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CITTÀ  DI  CESENA 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI. 

l . 

E Quella  a cui  il  Savio  bagna  il  fianco  ,, 

ha  un  diritto  a queste  Memo- 
rie . Non  sono  tanto  poche,  nè 
spregevoli.  Il  Rubicone , le  Ca- 
ste Ila,  il  Zolfo , A?  Territoria- 
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le  Topografia , ed  anche  la  Sto-  * 
ria  Civile  di  Cesena  potranno 
riceverne  qualche  schiarimento  5 
e il  vostro  Storico  Scipione  Chia - 
r amonti  amputazione . Godo  per- 
ciò che  la  mia'  Collezione  di 
Monumenti  de  Secoli  di  mez- 
zo 5 che  vi  presento  possa  ser- 
vire anche  ad  una  Città  così 
illustre : 


Di  Venezia»  Li  io  Gennajo  1802. 
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Manciù  V/Ai/tJ  JLuvunac. 


PROSPETTO 

DEL  TERZO  TOMO. 


F 

§.  I.  JL  ARA’  probabilmente  impressione  ad  alcuno, 
che  queste  mie  prefazioni,  e note,  e li  Sommari  delle 
carte  che  produco,  siano  scritti  in  lingua  italiana,  piut- 
tosto che  nella  latina  , trattandosi  di  antichi  monumen- 
ti esposti  in  latino,  e di  cose  diplomatiche,  per  le 
quali  fu  generalmente  in  addietro  usata  quasi  sempre  la 
lingua  latina.  Né  in  genere  ne  disconvengo.  Anzi  io 
fui  sempre,  e lo  sono  tuttavia  veneratore  della  lingua 
latina;  lingua  della  Religione,  delle  Leggi,  degli  Au- 
tori Classici,  del  bello,  del  maestoso,  del  decente,  e 
di  tutte  le  scienze.  E di  fatti  in  una  piccola  opericci- 
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<0  noia , che  fui  condotto  a pubblicare  sedici  anni  sono 
ne  feci  uso,  come  seppi,  e fui  ben  dolente  quando 
m’  accorsi  de’  pretesti , e modi  co’  quali  si  cercò  da  al- 
cuni sofisti  distruggerla,  per  sciogliere  così,  e dimi- 
nuire li  legami  della  Religione  Cristiana,  ed  un  mo- 
do di  sua  facile  unione,  ed  estensione  ; perdimenticare 
le  antiche  venerande  Leggi , e gli  Autori  classici  eccle- 
siastici, e profani;  per  togliere  la  memoria  de’  detti, 
e fatti  degji  nomini  veramente  grandi;  e fin  anche 
se  era  possibile  l’ idea  della  giustizia , della  bellezza , 
della  decenza,  della  gravità , dell’ordine,  e di  più  scien- 
ze solide,  onde  far  nascere  quella  variazione  di  cose 
che  tanto  ha  afflitto , e desolato  il  Mondo  a’  giorni 
nostri» 

§.  II.  Ma  due  riflessi  m’  indussero  a scrivere  piut- 
tosto in  italiano . Il  primo  derivò  dal  desiderio , che 
tutti 'li  Ravennati,  a*  quali  specialmente  devono  inte- 
ressare questi  monumenti  fossero  a portata  di  rintrac- 
ciarne altri  ; di  conoscere  in  qualche  modo  la  Storia 
patria;  s’  invogliassero  ad  illustrarla,  e si  facilitasse 

XXXXX3CXXXXXX5CXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

re  il  Genealogista  ; e non  «vendo  bastanti 
materiali  per  una  Storili  ; per  sbarazzarmi 
in  q March?  modo  pubblicai  in  ristretto,  e 
cronologicamente  ciò  , che  avevo-  potuto 
raccogliere  onde  somministrare  materiali 
a chi  avesse  voluto  fare  questa  Storia  , e 
vi  aggiunsi  testimonianze  di  Scrittori,  e 
brevi  note,  che  servissero  a qualche  com- 
binazione, ed  illustrassero  poi  anche  la  Sto. 
ria  Ravennate  , e vi  premisi  un  Indice  co- 
pioso, c Classificato.  Feci  la  Stampa  a mie 
spese , eoa  quella  decenza  che  si  doveva , e 
la  dedicai  ai  Nipoti  di  Sua  S.  ai  quali  di- 
rettamente appartenevano  quelle  Memorie , 
cornee h è della  Famiglia  Onesti . Pio  VI  ne 
fu  molto  contento.  De’Nipoti  noi  so.  Io  non 
Io  fui.  Dovevo  questa  annotazione,  perchè 
alcuno  conoscesse  meglio  le  cause  di  quella 
piccola  produzione, ed  altri  nc  fosse  avverti- 
to per  acquistar  lumi  snliaStoria  Ravennate . 


(l)  De  Gente  Uonenia  Gmtente  1780. 
Mi  occupavo  in  que*  tempi  nel  rivolgere 
gli  Archivj  Ravenmii  . Scrissi  a qualcu- 
no , che  mi  erano  oocorsc  più  memorie 
della  Famiglia  Onesti  di  Ravenna , dalla 
quale  derivò  quella  di  Cesena.  Venuto 
ciò  a cognizione  della  S.  M.  di  Pio  VI 
mi  fece  conoscere  , che  gli  sarebbe  pi  ac- 
chito di  avere  tutte  quelle  memorie,  che 
riguardavano  una  tal  Famiglia  . Allora 
feci  dellP" ricerche  piò  dirette.  Queste 
oon  cono  cose  spedite . Fui  più*  volte  ri- 
cercato , ed  anche  pressato . Mandai  con- 
seguentemente un  elenco  dì  quanto  fin*  al- 
lora aveva  raccolto  , e così  credetti  uscir- 
mene d’ impaccio  . Ma  S.  Santità  mi  com- 
mise espressamente  , che  pubblicassi  la 
Storia  di  quella  Famiglia . Me  ne  scusai 
inutilmente  ; nè  fu  possibile  dispensarmi  . 
Non  essendo  ooinameme  di  mio  genio  ùl- 
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loro  il  modo  di  fare  quelle  scoperte  locali , che  con- 
dur  potessero  allo  schiarimento  di  non  pochi  punti 
interessanti  . In  questo  genere  di  scoperte  li  me- 
no istrutti  ponno  riuscire  molto  utili . ’ L’ altro  rifles- 
so si  fu,  che  proseguendo  Tattiial  sistema  di  avversio- 
ne alla  lingua  latina,  e continuando  più  oltre  a man- 
care que’ mezzi  di  educazione,  che  conduchino  ad  ap. 
prenderla,  e stimarla;  questa  collezione  non  potrebbe 
quindi  innanzi  servire , che  a pochissimi,  e così  anda- 
rebbe  a mancare  uno  de’  principali  oggetti  della  me- 
desima. 

§.  HI.  Farà  qualche  impressione  altresì  di  non  ve- 
dere in  questa  collezione  monumenti  di  più  rimota 
antichità , giacché  è comune  1’  opinione  della  impor- 
tanza degli  Archivi  Ravennati,  ed  è comunemente  noto 
quanto  interessi  alla  Storia  universale  quella  di  Ra- 
venna . Ma  il  mio  scopo  non  fu  di  formare  un  Codi-  co 
ce  propriamente  Diplomatico , fu  unicamente  di  con- 
servare , e rendere  proficue  quelle  Memorie  de’  Se- 
coli di  mezzo,  che  aveva  raccolte  . E la  mia  cura 
nel  raccoglier]^,  come  già  accennai  nel  primo  Tomo , 
non  fu  diretta  nè  ai  monumenti  più  antichi,  nè  ai 
più  celebri,  ma  unicamente  a quelli,  che  mi  sembra- 
vano potessero  meglio  schiarire  alcune  parti  della  Sto- 
ria Ravennate  ; correggere  gli  abbagli , e mancanze  de- 
gli Storici,  ed  illustrare  le  Chiese,  gli  Edifizj , ed  iu 
particolare  la  Topografia  di  Ravenna,  e di  Romagna. 

§.  IV.  Nè  fu  in  mio  arbitrio,  di  potere  a mio  pia- 
cere esaminare,  e disporre, di  tutti  gli  Archivi  Raven- 
nati . Non  ostante  le  tante  loro  vicende , ed  in  parti- 
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(*)  Bue  c hiatus  in  Prafat.  ad  Lib. 
Pontificai.  Agnelli  §.  IV.  Ea  tst  Ravtn- 
natis  Urbis  dignità! , ut  minime  h)c  a 
me  commendar i egtat  ; illud  tattica  liceat 
fari,  ejus  vìa  bus  Italia  non  modo  , sed 


Europa , imo  , Cr  Orienti s fata  mxu 
quodam  per  plura  tempori  s spalla  ita 
colligata  funse  y ut  Vrbit  unius  bistorta , 
plurium  Regnor um  t 0/  di  ssi t arum  Pro- 
vinci ar um  rts  ampieSatur  . 


vili  - 
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colare  dell’ Archivio  Arcivescovile,  delle  quali  dà  con- 
(3)  to  l’ Aniadesi , conservavano  cinque  anni  addietro  non 
pochi  antichi,  epregievoli  monumenti,  de’ quali  potrà 
alcuno,  quando  che  sia  farne  uso,  o per  proseguire 
questa  mia  collezione,  o per  comporne  da  essi,  e dal- 
le mie  Carte,  c da  quel  molto,  che  vi  è di  pubbli- 
cato un  formale,  metodico,  e ragionato  Codice  Di- 
plomatico Ravennate  Ecclesiastico,  e Secolare.  Né  poi 
sono  tanto  poche  le  Carte,  e memorie  anteriori  ali’ 
undecimo  Secolo , che  ho  fin  ora  prodotte  , e che  pro- 
durrò ne’  successivi  Tomi.  E devo  far  risovvenire, 
che  dichiarai  non  essermi  fatto  carico  nelle  ricerche , 
U)  e in  questa  pubblicazione,  delle  carte  Pontificie,  ed 
Imperiali,  e di  altra  sorta,  ma  solo  di  quelle,  che 
in  qualche  modo  potevano  riguardare  gli  oggetti  prin- 
cipali , che  aveva  in  vista  di  illustrare;  o piuttosto  di 
somministar  modo,  che  fossero  illustrati. 

§.  V.  Doveva  tale  prevenzione  perché  questa  mia 
edizione  diretta  unicamente  a conservare  ciò  che  ave- 
va già  raccolto,  e ad  illustrare,  e correggere  alcune 
parti  «iella  -ìp-ì-innitrn  lì  con 

siderazione  per  gli  Archivi  Ravennati,  e non  scorag- 
gisse  alle  ricerche  ne’  medesimi  . Venendo  ora  a dare 
qualche  conto  di  alcuna  delle  cose  più  importanti,  che 
racchiude  il  terzo  Tomo,  dirò,  che  in  questo  si  con- 
tengono solo  otto  Carte  da  altri  pubblicate.  Il  Placito 
di  Silvestro  li , e Ottone  Imperatore  tenuto  nella  Chie- 
sa di  S.  Appollinare  in  Classe  alla  presenza  di  tanti 


(j)  Ciro/I CHIC.  Antitt.  Rmvtn.  To.  /, 
$.  VII. 

(4)  Non  poche  carte  Pontificie,  ed  Impe- 
riali esibirò  ne!  Tomo  VI  destinato  più 
particolarmente  alla  Chiesa  Metropolitana , 
ad  Arcivescovi  di  Ravenna  . Devo  avver- 
tire, che  la  soverchia  sollecitudine,  c là 


mancanza  d*  ajuti  ha  prodotto , che  ne’ 
ristretti  di  diverse  Carte  di  questo  Tomo 
siami  inclusi  Quelli,  che  spettano  a Carré 
inserite  per  intiero  j non  essendomi  ricor- 
dato dì  cassarli  come  feci  di  tanti  altri  . 
In  fondo  non  si  tratta,  che  di  una  dupli- 
cazione , inutile  sì , ma  non  dannosa . 
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personaggi,  illustra  troppo  Ravenna,  perchè  non  do- Cs) 
vessi  trascurarlo . Due  Carte  riguardano  Concordie  Ra- 
vennati , e le  altre  le  Famiglie  Traversar! , e di  Po- 
lenta, ad  illustrare  le  quali  non  poco  servirà  questo 
terzo  Volume.  Le  Carte  inedite  ^sono  cento  ventidue. 
Siegue  un  pieno  estratto,  che  da  gran  tempo  feci  da 
un  Codice  detto  Polentano , perchè  riguardante  gli  af- 
fari privati  di  quella  famiglia,  ed  altro  da  un  Codice 
dell’  antica  Scola  de’  Pescatori,  istituzione  non  comu- 
ne, e che  merita  di  esser  conosciuta.  Finalmente  si 
comprendono  sette  elenchi  di  carte  esistenti  in  diversi 
Archivi , e che  in  sostanza  sono  P estratto  di  altri 
mille  cinquecento  nove  monumenti. 

§.  VI.  Non  molte  sono  le  notizie  riguardanti  Chie- 
se, Monasteri,  &c.  pure  qualcuna  è interessante,  e 
tutte  giovano  ai  conoscimento  di  questa  parte  stori- 
ca, che  tanto  illustrò  Ravenna.  Le  Chiese  indicate  in 
questo  Tomo,  e che  non  lo  furono  negli  antecedenti 
sono  diecinove . Fra  esse  sono  notabili  per  la  cogni- 
zione topografica  di  Ravenna,  S.  Giacomo  di  Ponte 
Marino,  c S.  Ciò:  Crisostomo  a quella  vicino,  S.  M. 
de’ Greci,  o in  Gressio,  S.  M.  in  Petrario,  S.  Rafael- 
le,  l’Ospitale  dello  Spirito  Santo  presso  S.  Vittore,  CO 
S.  Stefano  de  Ladroni,  unito  poi  a SS.  Gio:,  e Paolo, 
e S.  Tommaso  Cantuariense  , ora  tutte  distrutte;  e 
per  cognizione  del  Territorio  , S.  Biagio  di  Pondiro- 
ne,  e S.  Biagio  di  Roccola,  S.  M.  in  omnibus  bonis 
San&is,  S. M.  della  Vigna  tagliata,  S.  Martino  di  Cur- 
tina,  S.  Michiele  di  Lanzamacho , S.  Pantaleone  di 


(s)  Li  Ravennati  si  ri  sovverranno  facil- 
mente , che  Silvestro  II  PP.  era  stato 
Arcivescovo  di  Ravenna  col  nome  di  Ger- 
bcrto  . 

(6)  Il  Fabbri , Sacre  Memef,  asserì, 
che  1’ Opp  iale  'elio  S *.rilo  Santo  era  si- 

Tomo  1IL 


tuato,  dove  poi  fii  fabbricata  la  Chitsa , 
e Convento  d.I  Corpus  Domini.  O la 
mia  notizia  non  riguarda , che  una  Cssa 
di  ragioni  di  questo  Ospitale  ; o vi  furono 
due  Ospitali  con  questo  titolo  , o il  Fab- 
bri prese  errore. 

B 
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Castiglione,  S.  Pietro  in  Armentario,  e la  Chiesa  di 
Valle  torto  . Lentamente  crescono  le  notizie  del  Mo- 
s y,i*h  nasfcro  <*'  Vitale  per  la  ragione  addotta  nel  primo 
Tomo.  Per  supplire  in  qualche  modo,  e perché  si 
abbia,  e conservi  una  giusta  idea  di  questa  singolare, 
e celebre  Basilica , ne  do  nel  frontjspicio  lo  spacca- 
to, e a principio  di  questo  prospetto  la  pianta. 

§.  VII.  Non  mancano  altri  Duchi , Conti,  Marche- 
si , Consoli  &c.  Riguardo  ai  Duchi  menta  considera- 
D*di.  zione  il  Testamento  di  Pietro  Duca  dell’anno  1131., 
e quello  di  Gio:  Duca  dell’anno  1178.  Fra  li  Conti 
vi  sono  c<  mpresi  anche  quelli , che  appartengono  a 
c«ui.  Imola  , Bcrtinoro  , Donigaglia  , Baguacavallo , Cu- 
nio  , Guidi  &c.  Essendo  però  molti  quelli  di  Bagna- 
W cavallo,  e Cuoio,  ho  segnato  a parte  nelITndice  quel- 
li , che  indubitatameute  vi  appartengono . Del  Conte 
Guido  di  Monte  Feltro  vi  sono  piò  memorie  ; di 
quello  credo , di  cui  Dante . 


C») 


» 

»» 


Ch'  V fui  de  Monti  là  intra  Urbino 
£ 'l  S**Sm  -*À#-  *W  Ti  éhrrrm  „ 


-’i'il  • - *i  . 1 J '■  ...  C>  J!?.V  * 

(7)  E*  contrae  in  Romagna  la  memoria  de*  versi  di  Dante 


„ Ben  fà  Ba^na cavai , che  non  rifilila , 

„ E mal  fà  Castrocaro f e leggio  Conio 
,,  Che  di  figliar  tai  Centi  ptk  e*  impiglia  „ 


J 

■ r ' 


Benvenuto  da  Imola  commentò  li  suddet- 
ti veni  =:  Magnani  Castrar»  est  inter 
lmolam1  Ravennani  , & ¥ aventi  am , & 
<juo4  haliti  t clini  Comi  tee  Noli  le  s curia - 
litate  pieno/  ss  che  non  rifiglia  ss  idest 
noti  gìgnit  ampline  dulces  filiot  suor  , 
qued  fam  sui  Noi  ile  s tempore  Autieri s 
prò  magna  parte  dtfectrunt  &c.  ss  e peg- 
gio Conio  SS  Istud  fuìt  Castrar»  long* 
ah  Tenda  per  sìa  mi  Hi  ari  a , quod  lodi* 
camino  non  entat.  Ideo  ditte  ss  e peggio 
Conio  =:  Supple  ernia  quante  haóuit  me- 


lìertt  t tanto  nunc  pejtres  . Idee  etici t SS 
che  di  figliar  tai  Comi  -*  idest  parere 
tam  degenere s ss  più  s' impiglia  SS  & 
tante»  isti  adhuc  lodi * de  virtuie  ami - ; 

qua  mutium  rettnent  in  strenuitate  ar~ 

• » 
m ornai . 

(8)  Btnvenut.  lmolen.  in  Danti / Comced. 
ss  quasi  dicat  ss  fui  di  Morire  Feltro  sa 
Nam  Mone  Feltrar  est  una  Centrata  in 
Remandici  a conti  ne  nx  multar  monte/ , 
multa  Castella , ut  alili  % & eie  vide 
qued  isti  cerniste  fueremt  de  Romandi eia  • 


A 
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il  E di  poi  •'  . 

!.  . ' » 

f,  I*  fui  uom  (Parme,  e poi  fu ’ Cordigliero 
*•  ' „ Credendomi  si  cinto  fare  amenda 

, • „ E certo  il  creder  mio  veniva  intero.  , 

Indi 

„ Quando  mi  vidi  giunto  in  quella  parte 
1 Di  mia  età,  dove  ciascun  dovrebbe 
>1  ■ n Calar  le  vele , t raccoglier  la  sarte  , 

• • ,,'Cio  che  pria  mi  piaceva  allor  m' increbbe 
„ E pentolo,  e confesso  mi  rendei 
t »'Àlu,  miser  lasso,  e giovato  sarebbe  „•  ' ' :i 

-r.r ■ y.l  r.}  . ‘ • : *<•  . . . ' ! • ' , < •> 

E finalmente  narrò  il  celebre  consiglio  per  altro  0 
piò  antico  assai  di  Guido  da  M.  Feltro , e che  in 
ogni-  età  ebbe  seguaci . 


ir 


'? 


». 

tu'. 

» 


Lunga  promessa  con  /’  attender  corto 
fàri  trionfar  '.-,,  1 . ]/'•  • > 


5.  Vili.  Qualche  altro  Cognome  ho  notato  nell’In- 
dice perchè  giova  sul  momento  alla  Intelligenza  di 
più  cose . Ma  già  come  dissi , de’  Cognomi  nji  farò 
pieno  carico  nell’Indice  generale.  Ho  segnato  separa- 


Cp)  Mem  — Scìlicet  sperarti  me  sub  tali 
babitu  mi  seri  te  , & pauperiatts  f terre 
emendi! ione sn  pece  atcrum  . Sed  ahi  non 
trtfìtdcrunt . linde  D.  Mal  attua , quum 
Mirrar: sur  sibs  a Mltoaasn  familiari  , 
fu  od  D,  Guido  trae  faSus  fra  tir  Mi- 

Mor  , 'pierùiiin  ne  fiere*  Guardi. tnus  Ari - 
V-  ‘ yfTT»  I 
mihs . 

tip)  Idem': S sirmnter  dici i certe  > 

• «MI 


quia  vi  de  Batter  sine  dubio  emendati*}  . 
Nam  de  veste  assumfrit  habitumt  Bu- 
rnii ittr  jtrvavie  Regolarti , patita  ter  . 

tilif  paupertattm . linde  serpe  visus  est  , 
publice  mendicando  panetti  per  Ancona m ^ 
/»  f mortuux  est * CÌ>*  stpultus  . Et  , 
multa  audivi  de  to  per  qua  poltra : sasix  t 
rptrsre  àt  ma  nl»n  . «*.»!«*» 

\ .,*A  l » - à’v-i- 
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00  tamcnte  a Indice  li  Malatesta  perchè  famiglia  molto 
MaUmì.  interessante  la  Storia  di  Romagna.  Forse  alcuni  se- 
gnati col  solo  nome  di  Malatesta  non  appartengono 
a questa  famiglia . Ma  ciò  potrà  schiarirsi , e combi- 
narsi da  Storici  Riminesi . Fra  Nobili  Uomini  è no- 
N.  Uomini  tabile  fra  gli  altri  Ugolino  di  Fantolino  , di  cui 
Dante 

„ 0 Ugolìn  di  Fintoli n sicuro 

„ E'  il  nomi  tuo%  da  cht  più  non  s' itspttta 
„ Chi  far  la  possa  tralignando  oscuro  „ 

» \ " ■’  * • ‘ ( • * . 

_e  qua , e là  si  troverà  in  questi  monumenti  fatta 
menzione  di  Lizio  di  Vaibona , di  Arrigo  Mainardi 
di  Bertinoro,  e di  altri  lodati  da  Dante,  quando 
<IJ)  compiangeva  lo  stato  di  Romagna  de’  suoi  tempi . 


„ Od  è 7 buon  Lizio , c Arrigo  Manardi  ? 

„ Pier  Traversare , c Guido  di  Car pigna  ? 
,,  O Romagnuoli  tornati  in  Bastardi  „ 


S0ocpc5c5c*rx^c5ocx^«ocxr>ooooc3<^sooc>e>c3<>c5c 
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*'  (n)  Nell*  Archivio-  di  S.  Giorgio  Mag.- 
elore  di  Venezia  vi  è memori»  dì  un 
Malatesta  Podestà’  di  Rimino  in  un  con- 
tratto di  permuta  =2  A.  D.  udì  Ofì. 
Ind.  tf.  A ri  mini  . 'Teff.  D.  Maiale  sta 
Pcterras  Arimi  ni , Bèrarthct  Baci  my  ni  , 
Ai; cir*ift  Guidoni s Rutti  , M animar  B tan- 
fi v D.  A So  Ravignanus  t D.  Rubri nus 
de  Porteria  , D.  V Hi  ari ut , D.  T bade  ut  , 
O*  Gmaidus  Judex . In  quorum  prestnsra 
p.  P iter  Aie* under  Monachiti , O*  S in- 
di cut  Capii  uli  S.  Georgi i Mai  ori  s de  tfé- 
netti t nomine  ipstus  Monatterii  titolo 
fermateti onis  tradì dit  , dtdit  &c. 

(xx)  Benven.  1 molta,  in  Coment.  Dant. 
fa  ut  e fuit  de  Paventi  a vir  tìngiti  arie 
foni  tati!  y & prudenia  &C.  =5 
^(ij)  lilenr.  Prob  dolor  f In  Sue  tem- 
pora infelici  tot  me  a me  deduxìt , . ut  vi- 
de rem  hodie  miserala  li  ali  am  plenam  Bar- 


bari t y & torta/ tbat  omnium  nat tornine . 
Urte  enim  sttnt  Anglici , Alrmami  /brio- 
si , Bri  toner  bruti , Pastone  s rapater, 
qui  orane  r tur  rune  in  peni  ci rm  Itali*  , 
non  rum  viri  fot  qttam  fraudi  bus , CP  pro- 
dition  bus  Provine/ a s voltando,  f>  Uro, 
bri  nobili  stimai  e polì  andò  . 

(14)  Idem.  ~ Ubi  est}  quasi  dicaci 
quii  est  badie  Domimes  in  Ramandosi  a 
sibi  , amotor  su*  Civitatis  ? & murrino* 
olìum  dicent  » e Guido  dì  Carpiona  ? tk 
Iste  fuit  vir  de  Momefeltro  , qui  omne* 
sibi  parer  li  ber  alitate  superavi;  &e.-  Idea 
iste  Guido  del  D*ca  consìderans  tales  vi- 
rots  in  Rem  «nd  ni  a dìgnos  Romana  Cint- 
iate exclamai  rum  dolore  5:  O Roma- 
gnoli tornati  in  Bastardi  ! t=  Nhnss  cu* 
r i alitar  l equi  tur  iste:  immo  de  bue  s set  di- 
xìtse  in  Spurios  , immo  in  Mules  speste 
permutata . *’ 
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anche  di  Ranieri  di  Calboli  lodato  da  Dante 

„ Questi  è Rinier , questi  e ’/  pregio , e /’  onore 

„ Della  Casa  di  Calùoli  „ , . . . 

; . >'  ! . . ' • ••••.[' 

dò  memoria  dell’anno  1x91, 

§.  IX.  Non  molte  sono  le  memorie  de’  Sommi 
Pontefici , ma  alcuna  interessa  non  poco , Lo  stesso 
devo  dire  de’  diritti  di  S.  Pietro,  e Dominio  della 
S.  Sede  in  Romagna.  Meritarebbero  qualche  illustra- 
zione, ma  il  mio  assunto  per  ora  non  è,  che  di  esi- 
bire monumenti,  e notizie.  Quanto  agli  Imperatori, 
interessanti  sono  li  monumenti  che  riguardano  Fede- 
rico II , di  cui  fu  detto  tanto  bene , e tanto  male , è 
veramente  sembra,  che  si  potesse  dire  l’uno,  e l’al- 
tro; Io  che  poi  in  sostanza  vuol  dir  male.  Il  piò 


- ■'  1 

(15)  Benvenut.  Imolen.  Commgnt.  in 
Dan.  s al  verso  " Dissenti  epa)  con  piò 
ds  mille  giacete  ” Dieie  *rga  grimo  de 
ncundo  Tri tkrieiì.  Ad  cujus  cogiti tt'onem 
est  icìertdt+n , de  quo  multa  , O sape 
dtiuntur  itisi*  Opere  quentum  si  eòi  ai 
ad  proposi  rum  futi  vere  Epicureut . Quon- 
mm  infndens  piòte  tuia  per  fot  r O ut far 
intutrixie  ingrate  contea  matrem  Eccle- 
sia*! y qua  ipsum  puptitum  educaverar  r 
O ex  ah  aver  ai  ad  Imperiai»..  Et.  Ec  de- 
siar» ifsam  Morii  1 beliti  affli ui t per  Spa- 
tium  XXX  annona»  O ultra.  Petem 
turpe**  fétte  rum  Saldano,  qtutm  posi  et 
tot  sm  Terran  Sondarsi  recuperare  . Mul- 
tar Traiate*  captai , vomente t od  Conci • 
Uum  per  mare  inboneste  t radavi! , O in 
sorteti but  maceravi t . Saraceno t in  Ito- 
Is am  induxu  . Benefici*  Ecdesietum  con- 
tali t , O bona  eorum  ut  uff  oidi  Oc.  Erti 
detieni  ttaqne  ut  brevtier  dicane  monuuf 
est  tncowtmum  caute , O m ali  qui  dixnuns 
soffocami  a Fèti*  sue  Manfredo  . Et  Wf 
male  finivi»  cum , tata  stirpe  sua  Of. 
Fuit  tome n valenti stimut  in  Monde  x *C 


potenti ssimut  Oc.  Lo  stesso  Benvenuto 
commentando  il  verso  ss  Al  mio  Signor , 
de  fu  tT  enor  A drgno  SS  Fndericus  ai*, 
tem  fui t somme  glori asm t httrr  Prtpcìpet 
moderno s.  Nam  a Carolo  Magno  Atra 
non  futi  alias  Imperato r Romanorum  ma - 
grufici  nli  or  , aut  petenti  or  eo  Oc.  futi 
multarti  formid'atjtt  a Ciri  sii  ani s , Ó 
Saraceni s mari  , O terra  • Habuti  in- 
clgtam  prolem  Of.  Multa  , O magna  Ca- 
sti 1/ a fecit  Oc.  futi  Fri  deri  cus  staturq 
cornanti  , faci  e Ictus  , colere  subrufus  , 
babens  membra  quadra . Naturai  iter  pru- 
di ns  ; sat/s  literatur  .-  urdvtr saiti  in,  coir 
ni  bus  rebus.  Erat  enim  pcritus  arri  f ex 
omnium  fere  Artium  mtebanicarum  Oc.' 
multarum  hnguarum  doSus  Oc.  Strenua* 
n armis  . Satti  hbtralti  . Rigida s punì* 
tor . Deltfìabatur  vai  de  aucupio  Falco - 
uum  , Jtd  multo  magie  ampie  gibus  mtt- 
lierum  . Habebat  euim  tempet  gregei* 
pulcberrimarum . Et  ut  brevi  ter  dicam 
tot us  tetre»»*  magi*  capidus  Regni  mon- 
dani > qn*m  cedenti  Oc* 

1 . t.. . w h.  •"«  * 


C 1 S)  Federico. 

;>j  \ 
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Pt  11  .OìS(P  E T;  T O: 

singolare  fra  questi;  monumenti  è la  lettera  in  cui  ' 
Federico  descrive  1’  occupazione  ostile  da  lui  fatta  de 
Ravenna  ; -cosa  da  Storici  Ravennati  superficialmente 
riferita . Da  questa  si  riconosce  lo  stato  esteriore  di-> 
quella  Città  nell’  anno  1 140.  Lo  stile  é pienamente 
simile  a quello  delle  altre  lettere  di  Federico II,  scrit- 
te dal  celebre  Pietro  delle  Vigne..  Ho  motivo  fin’ ora 
di  crederla  inedita . Io  stesso  la  lessi  uclla  Biblioteca; 
Vaticana,  indicatami  dall’ Abb.  Gaetano  Marini,  che 
me  ne  procurò  copia  . Notabili  poi  anche  sono  .le 
memorie  degli  spogli  de’  Nobili  , e Monasteri  , che 
fece  Federico  II.  La  di  lui  memoria  non  può  essere 
grata  ai  Ravennati » Oltre  1*  abruciamento  del  Borgo 
indicato  nella  suddetta  lettera,  oltre  l’espulsione,  c 
Or)  spoglio  de’  Nobili,  la  distruzione  de’  Monasteri,  . il 
(18)  traspòrto  di  preziosi  marmi , la  distruzione  della  Por- 
ta Aurea  per  fabbricare  il  Castello  a Porta  S.  Mam- 
ma, lasciò  in  Ravenna,  e nella  Provincia  la,  discoc-  t 
dia,  e la  guerra  intestina,  che  per  gran  tempo  desov 
lò  quelle  belle  Contrade.  * .-.••••  „ ■..ri.to**.  u cm 

S-  X.  Nume  rose  memorie  -contiene  qwcaio  ter*»-To**  i 

rao  sppra  li  Legati,  Conti,  Rettori,  e Presidi  di  più 
sorte,  che  governarono  la  Romagna;,  siccome  sopra 
li  Podestà  di  Ravenna.  Manca  ancora  non  poco  per 

v ■ 'Cr«  .-r’O.-.OOS 
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(<id)  AH»  di  lui  cortesia  , e favore  per  114*.  FtfÙ  Imperai  or  Frcderteus.  Asportati  lt 
la  illustrazione  delle  antiche  cose  fui  de*  de  Ecclesia  S.  'Sitali*  Ravenna  dente  ,c 
bitprc  di  noQ  pochi  monumenti  compresi  celutnuas.  de  Onte b*Uo , Kit  pattate  XX  „ 
in  questa  coll  elione  . Archiepiscopi , CK  al  tot  lapidei  , yaos  va» 

(17)  Benvenuto  da  Imola- nel  Coni,  di  luit  de  Ravenna.  aiud  Arinunum  t delude  lK 
Daote.  Inf.  C*  X.  v.  4 6.  = Imo  Fride « in  Sicilia  apud  Panormum  » Incupir  om-  <f 
et cus  quosdam  Nchiles  Guelphes  captos  nes  lapidei , Ct  'lustrai  marmorea*  do 
secar»  in  Apula/»  t quos  omnes  Porta  Aurea  quaeuuujxr  inventa  sant  ad 
fècà  ex  oculari  , Qt  macerasi  in  Mari  ss  Calcinar»  am  ^ Ct  tee  aie  faQa  est  calcia* 

V.  anche  1*  Indice.  prò  Castri*  Imperatane  adì  fioatto  *n  mu • 

08)  Z-a  Cronaca  Ravennate'  riportata  xo -circa  murum  Ravenna  . a 
dal  Muratori  . Script.  Rer.  JtaLan. 
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formare  ima  esatta  serie;  degli  uni , e degli  altri . Ma 
fra  questi  segnati  nelle  mie  carte  de’quàli  alcuni  per 
Paddietro  ignoti  ; fra  quelli,  che  esibirò  in  seguito 
e fra  quelli,  che  ponno  dessumersi  dagli  Storici  , 
dalle  Cronache  &c.  si  dovrebbe  forse  giungere  a co- 
noscerli «itti . Fin  ora  il  più  antico  Podestà  di  Ra-^ 
▼enna  è dell’anno  ii8i.  Si  avrà  ancora  continuazione' 
di  memorie  sui  Tribuni,  Maestri  de’ Soldati  , Padri' 
della  Città,  Giudici  &c.  É’ osservabile,  che  nel  nono, 
e decimo  Secolo  sodo  indicati  molti  Negozianti  ; e rari  N, 
nell’ undecimo;  e che  dopo  l’anno  1088  non  se  ne 
incontra  più.  Sì  potrebbe  quindi  fissare  l’epoca  nella 
quale  li  Veneziani  cominciarono  a tirare  a se  il  Co- 
mercio  dì  Ravenna,  e conseguentemente  la  notabile 
sua  decadenza  dall’antica  grandezza.  Si  vedrà  un  prò-  v> 
fessore  di  diritto  civile  dell’anno  1193,  fotse  di  Pi-  1 
sa,  un  Orefice  &c.  Finalmente  merita  considerazione 
una  carta  d’ incerta  età . Contiene  essa  una  istruzione  Oso 
data  a Certi  Frati  di  trattare  con  un  Principe, ; che 
non  si  nomina.  In  essa  vi  è indicato  in  genere  un 
Soldaao.  ......  ... 

S.  XI.  Le  notizie  della  Famiglia  Traversari  di;  mol- 
to si  accrescono . La  carta  più  antica  la  posi  nel  prì- 

yy  COOj  ~ ^ £V*  "4  ! r.v  RI  ' r'.u/l 
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fy),  Ricercai  la  m.  del  Caed.  Ga- 
ranti ; c ne  ebbi  la  seguente  risposta  =2 
ìì  Curioso  , e interessante  è il  documento 
n da  lai  favoritomi  concernente  una  spe-  > 
„ dizione  cn  Terra  Sunto . Ma  troppi 
r>  hbri  -mi  converrebbe  avere  alla  mono 
»»  poter  indagare  alquanto  piò  prtd- 
»»  tornente  il  tempo  di  et  sax  e se  non  mi 
» rut  trittico  in  fino  alla  htia  Si  bit  et  re  a , 
ti  eh*  b tutta  in  Monte  Fi  arcane  non  po- 
ti tri  tornirla  C9*f  Vedo  a un  dipresso  , 

,,  che  è una  istruzione  data  m Religiosi 
„ Mtrstonarj  dopo  lo  perdita  di  Aron  . 

»»  Clemente  ^ G menni  XXH,  Clemente 
t%yit  e pormi  anche  Innocenza  VI  tortosi 


affaticati  per . ristudiar.  Crociate  . Si  * 
»,  assicuri  ella  frattanto  se  Pietro  sia  ve- 
ti Temente  il  nome  di  quell*  Infante  ( che 
„ suppongo  o di  Spagna  , 0 di  Porr  og  ol- 
ii lo  ) eh*  è espresso  nella  Carta  . L et- 
»,  pressione  SS  qualiter  Grad  venertmt  ad 
„ obediensiam  — indica  recente  C unione 
„ fattatene  nel  Concilio  11  di  Lione  , te 
„ non  anche  bel  Fiorentino  . Ma  questa  ti- 
„ tonda  non  ebbe  in  fatto  » che  un  momen- 
ti tanto  effetto  in  Oriente  . Nuova  diligenza 
,,  potrebbe  farsi  • nelle  ultimt  liner , nette 
,,  quali  si  toccano  disposizioni  d*  Impe- 
ti rj  fatte  dai  Papi&c.  Roma  15  Marzo 
9 I7«8. 
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PROSPETTO 


Triniti,  nio  Tomo  all’anno  947,  e riguarda  un  quondam  Pao- 
lo. Probabilmente  fra  Duchi  anteriori,  e susseguenti  - 
a questa  data,  ancorché  non  indicati  per  Duchi  di 
Traversata,  alcuno  può  appartenere  a questa  Famiglia . 

Si  comprende , che  ella  fu  numerosa , e che  ne!  deci- 
mo Secolo,  ed  anche  undecimo  era  divisa  in  più  ra- 
mi. Sembra,  che  il  loro  Ducato  fosse  Rurale.  Due 
erano  li  Castelli  di  Traversara  ora  distrutti,  dal  do- 
minio de’  quali  assunsero  il  cognome  . Uno  sul  Fiume 
Lamone , dove  tutt’  ora  prosiegue  la  denominazione  di 
Traversara.  L’altro,  che  probabilmente  é il  più  antico, 
da  alcune  carte  di  questo  Tomo  si  rileva  fosse  posto 
nel  Territorio  di  Ravenna,  o di  Forlì  nella  Pieve  di  S.  M. 
in  Acquedotto,  e in  direzione  verso  Forlì,  c For- 
limpopoli . Si  potrebbe  sospettare,  che  il  luogo,  e 
macerie  dette  ora  il  Castellacelo  fossero  l’antico  Tra- 
(,o)versara.  Quello,  che  è certo  si  è,  che  una  carta 
dell’anno  1311  distingue  evidentemente  Traversara 
dalla  parte  di  Forlimpopoli , da  Traversara  dalla  par- 
te di  Bagnacavallo . Questa  Famiglia  governò  e quasi 
dispose  di  RavenTna",  ma  non  mal  tuu  1 liuto  ,~n4  au- 
torità Sovrana.  La  Podestaria  della  Città  , che  otten- 
nero più  volte  li  Traversari  , e la  qualità  di  condot- 
tieri d’  Armi,  e le  grandiose  possidenze,  e la  prote- 
zione or  Pontificia , ora  Imperiale  fecero  loro  acqui- 
stare una  tal  superiorità,  che  ne  ebbero  un  quasi  do- 
minio . Ma  non  fu  mai  pieno , e più  volte  fu  inter- 
rotto, come  potrà  rilevarsi  da  monumenti  che  esibi- 
sco. 


§.  XII.  Questi  provano  altresì  le  cospicue  possi- 
denze di  questa  Famiglia . E’  nota  la  splendidezza  di 


(jc)  Vedi  I*  Indice  del  Tomo  I. 
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Pietro  Traversar» , e la  felicità  de’  suoi  tempi  special- 
mente  per  quanto  ne  dice  Dante 

,,  Ov't'l  buon  Lizio,  t Arrigo  Manardiì 

„ Pier  Traversare,  e Guido  di  Carogna?  ** 

E poco  dopo 

n Non  ti  meravigliar  se  io  piango  Tosco 

„ Quando  rimembro  con  Guido  da  Prato 
„ Ugolin  d' Azzo,  che  omette  vosco  “ 

■xxycxxuocxxxxxxxx’xxxiycxxxxxxìcxxx^c 


(zi)  Benvenuto  da  Imola  nel  Com.  dì 
Diate  = Iste  Guido  fuit  alius  Vir  pro- 
bus  de  una  Villa  q.  d.  Praia  in  eisdem 
parti  bui  , homo  magni  vaiorii  qui  fami - 
laritrr  viste  rat  cum  irto  de  Ubaldinis  • 
t=  Ugolin  d’ A zzo  e:  Est  et  iato  alia 
villa  m Romandiola  inter  E aventiem  » 
C>  Ravonnam  unde  quidam  volani  fuijre 
istum  Guidenem  &c.  =3  che  vivettc  vosco 
ss  se ilicd  tempore  vaino  b*no , quando 
in  Romandi  od*  c ■.■gtbat  vera  NoùtJitas  , 
Cr  multa  euri alìtas  ss  Federico  Tigno- 
so SE  Irte  fuit  vtr  nobili! , & dives  de 
Arimiro , cujus  domus  era t domiciUttm 
libertari r , nulli  bonetto  eiausa  . Conver- 
tabatur  Lete  cum  omnibus  bona  &c. 
= e DI  brigata  =5  de  Arimino  \ ^ heic 
net  a quod  Arimmum  est  Nobili i , (y  an- 
tiqua Civitar  Romanci wla  super  mare 
adriaco  , quondam  fidili ssimus  Pori  ut 
Ramanorum  , ut  sape  patti  afud  Livtum . 
Habuii  Tbeatrum , ubi  btdtt  dicitur  Fo- 
rum , Cy  Arcum  Trinmpèalem  , qui  ad - 
bue  apparti  ; Pontem  pulcbtrrrmum 
e:  la  Casa  Traversar*  se  Heic  Guido  no» 
CQBttntms  nominasse  supra  sol  lem  Petrum 
Traversarium  de  Ravenna  , nune  nomi- 
nai ipsam  stirpem  , qua  fuit  tota  da- 
ta : unde  diesi  se  la  Casa  Traversar*  ss 
De  ina  Domo  fuit  alias  Mi  lei  magnai 
Pr incapi  in  Ravenna  , scilictt  Panimi 
Traversaria!  , qui  simul  Cum  viri  bus 
Ve  net  or  um  ex  pulì  t Sa/inguerram  Pesaci- 

Tom.  III. 


perni  de  Ferrarla . se  E gli  Aoastagi  ES 
isti  fuerunt  magni  nobtles  , Gr  potente! . 
A qui  bus  una  Porta  in  Ravenna  usque 
bodie  denominarur  Porta  Anastasia  Gre, 
SE  le  Dome  rr  Heic  Guido  memorat  ge- 
sta , & festa  gentis  Romandiola  dicent 
e:  e quando  rimembro  se  le  donne , e i 
Cavalier  se  qui  multi  erant  in  Roman- 
dicla  . Et  dat  singulis  officia  sua  di - 
etns  se  gli  aiTanni  e gli  agi  — idett  exer- 
dtia  armorum  t bone  sta  convivia , tri- 
pudia , Gz  alia  solatia , quorum  ali  qua 
magis  compttunt  viris , aliqua  mu/ieri- 
bus . Et  dicit  ss  che  nò  ’n  vegliava  ss  idesrt 
qua  praditda  inducebant  nos  in  volun- 
totem  s=  amore , e coi  tesi*  ss  quia  amor , 
Gz  liberalità!  duo  sunt  , qua  inducunt 
bomines  ed  pule  òr  a , Gz  delefiabilia . Et 
dicit  ss  Là  dove  i cuor  son  fatti  sì  mal- 
vagi e:  ldtst  in  qua  Romandiola  animi 
sunt  ita  mutati  ab  amore  in  odium  , a 
curialilate  in  cupiditatem.  Et  vide  at<od 
ali  qui  referunt  totum  istud  diflum  solum 
modo  ad  Ravennani  . Sed  hoc  non  vide- 
tur  . Immo  referendum  est  ad  totam  Ro- 
mandsoUm  . Unde  statini  ostendit , quod 
amor , GZ  li  ber  ali  taf  rece  ss  it  de  patria 
sua  ss  O Bcrt inoro  ss  Heic  Guida  cum 
dolore  convertii  sermonem  ad  patnam 
suam  d ictus  cum  esclamartene  E3  O Ber- 
ti no  ro  ss  istud  est  nobtlissimtmt  Castel- 
lum  quoti  in  centro  Romandiola , « 
monte  situn»  supra  Forlivium  babens 
C 


xviii  PROSPETTO; 

y,  Federico  Tignoso  , e sua  Brigata , • 

„ La  Casa  Traversara , e gli  Anastagi 
„ E /’  tt/w  gente , e /’  <i/tr<r  è diredara . 

„ JLe  Dosile  , i Cavalier  gli  affanni -,  e gli  agi' 

„ Che  n * ’n  vegliava  amore , e cortesia 
„ Là  dove  i cuor  son  fatti  sì  malvagi  “ 

. ‘ - l 

Anche  di  Paolo  suo  figlio  è onorevole  menzione  nel- 
le Storie,  specialmente  per  avere  ricuperata  Ferrara 
alla  S.  Sede.  Ma  incontrò  lo  sdegno  di  Federico  II, 
lo  che  fu  sciagura  per  Ravenna,  e la  ruina  della  sua 
famiglia.,  ed  ancorché  Paolo  fosse  morto  prima  della 
occupazione  di  Ravenna  fatta  da  Federico,  questi  di- 
00  strusse  il  di  lui  Palazzo,  e rilegò  in  Puglia  li  di  lui 
figli  Guglielmo,  ed  Aicha.  Non  vi  è memoria,  che 
Guglielmo  tornasse  in  Ravenna;  ma  solo  Traversara 
(iì)  di  lui  Figlia  maritata  a Tommaso  da  Fogliano , e 
che  ebbe  una  parte  della  possidenza  di  Paolo.  L’al- 
tra parte  l’ottenne  Aicha  maritata  a Guglielmo  Fran- 
cisio,  che  si  chiamò  Dominus  Damus  Trasoersarìorum  , 

Traversara  figlia  di  Guglielmo. 

§.  XIII.  Non  so  con  qual  fondamento  Girolamo 
Rossi  asserisse,  che  il  Pontefice  nell’anno  12.48  man- 
dasse per  poco  tempo  in  esilio  Guglielmo,  ed  Aicha 


soooc  5c3t>:3c3oe5c5e5ocx>.5c>:30ooe50oe3oc3c5oex 


pulcberrima  m etiti a , & loca  amasia , & 
fertilia  zz  che  non  fuggi  via  ì quasi 
dicat  eur  non  recodi t de  Contrai  a ì = Pott 
cbè  gita  se  n’  è la  tua  Famiglia  = idest 
tam  No  bit  is , Ò*  Curiali  x defedi  tz  E 
mólta  gente  tz  qua  erat  bona  zz  per  non 
esser  ria  — idest  recestir  , ne  reservare - 
tur  ad  ista  tempora  prava  &c. 

(za)  La  Cronaca  Ravennate  sopra  cita- 
ta ali’ anno  1240  parlando  di  Federico, 
che  da  Ravenna  ci  portò  all'assedio  di 


Faenza  — reltdo  Jiavennc  nuntio , qui 
faccret  fodi  circa  Turrim  Palarti , & 
Vinai  ri  , & r caftan  de  lai  idi  bus  demo- 
rum desi  rudarum  Palili  Traversarli  . zz 
(23)  Tommaso  di  Fogliano  i detto  in 
una  Carta  dell' a.  1251  = Manicate  mr 
magri*  Curi*  Papali s zz  nell’ a.  1253  era 
Rettore  di  Romagna.  Fu  anche  Podestà 
di  Ravenna  come  si  vedrà  nel  quarto  To- 
mo. V.  nell’  Indice  de  Traversaria* 
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figli  di  Paolo.  Tutte  le  apparenze,  ed  indizi  sono, 
che  li  mandasse  in  Puglia  Federico  II  con  tanti  altri  ! 
Nell’anno  1148  nel  quale  il  Pontefice  ricuperò  Ra- 
venna , essendo  probabilmente  stati  restituiti  li  beni 
confiscati  agli  esiliati  furono  dati  Curatori  a Gugliel- 
mo, ed  Aicha  per  istanza  di  alcuni  de’Polentani,  e 
degli  Onesti,  che  si  dichiararono  parenti,  ed  amici, 
e da  un’  altra  dell’  anno  seguente  si  rileva  l’ Inventa- 
rio de’loro  beni.  E’  probabile,  che  non  fossero  libe- 
rati se  non  dopo  la  morte  di  Federico  seguita  nell* 
anno  xijo,  avendo  egli  nel  suo  Testamento  ordina- 
ta la  liberazione  di  tatti  li  detenuti . Aicha  ebbe  un  (14) 
figlio  Pietro  chiamato  anch’esso  de’ Traversar! . Di  lui 
non  ho  memorie,  che  fino  all’anno  1301.  Osserva- 
bile è il  Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  nell’an- 
no 1 a8j.  Alla  morte  di  essa  Guglielmo  Francisiosuo 
marito  prese  subito  un’altra  moglie  detta  Vida,  dal- 
la quale  ebbe  la  figlia  Guglielmorta , che  poi  si  fece 
monaca  in  S.  Chiara.  Sembra,  che  Pietro  figlio  di  Ai-* 
cha» avesse  un  fìglia.per  nome  Paolo,  e questi  tre  fi- 
glie Traversa™  y Adalasia , c Margarita.  Ciò  rilevasi  c.S) 
da  carta  dell’anno  1331  che  esibisco.  Resta  in  con- 
seguenza evidente,  che  la  linea  mascolina  Traversar! 
di  Paolo  si  estinse,  e che  con  ragione  disse  Dante 

„ La  Casa  Travtrsara , t gli  Anastagi 

„ E l' una  gente , e l’altra  i dirtdata  “ (2«) 


§-  XIV.  Più  numerosi  sono  li  monumenti  sopra  li 

• ' - 


■sV  v.>  i \ a V ,*  .*1.  4 , ta  t • ' ì .*  - t - 
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Cm)  Tesumentum  Fridcrici  II  ap<id 
Murator.  Script.  Rer.  lui.  Tom.  IX 
P-  66 1 an.  1150  %j  Septerob.  ss  item  ss 
jtMtmtfiMj  ut  omnes  emotivi  in  carcere 
meste»  tintiti i libere» tur  . 

(»5)  Da  più  carte,  e notizie  di  questo 
Tooo  si  rileva,  che  la  Famigli»  de’  Prin- 


cipi Col  caria  di  Roma  successe  in  alcune 
possidenze  de’  Traversar! . Non  ho  potuto 
verificare,  «e  per  saccessione,  o acquisto.  -, 
(ad)  Bcnven.  da  Imola  =;  idest  gens 
Traversar/ tram , C*  Anatrasi  tram  ; quia, 
mon  extat  beres  suus  . De  fue  diradar* 
est  . ss 


C Z 
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PROSPETTO' 


Polentam . Ho  creduto  dover  riprodurre  una  lettera 
d’Innocenzo  III  dell’anno  1214,  colla  quale  prende 
sotto  la  sua  protezione  il  Nobil  Uomo  Guido  da  Po- 
lenta, ed  alami  suoi  Fondi  nel  Territorio  di  Forlì  , 
che  Gregorio  PP.  aveva  concessi  ai  di  lui  progenitori 
per  la  loro  divozione  alla  Romana  Chiesa;  perchè  da 
ciò  risulta  una  antichità  della  famiglia  di  Polenta  mag- 
giore  di  quella  supposta  dagli  Storici  Ravennati . Nell1; 
anno  1199  questo  Guido  era  della  Curia  dell’ Arcives- 
covo. Le  molte  memorie,  che  produco  di  questa  fa- 
miglia non  sono  sufficienti  a farla  ben  conoscere . Nell’ 
Archivio  pubblico  di  Ravenna  vi  sono  piu  Tomi  i« 
pergamena  che  contengono  anche  contratti  de’  Polen- 
tani , ed  altre  memorie  mi  fu  detto  esistere  presso  al- 
cuni particolari . Con  queste , con  quanto  io  ne  esi- 
bisco^' e con  quanto  ne  dissero  le  Storie  di  piò  luo- 
ghi, le  Cronache  &c. , si  potrebbe  giungere  a forma- 
re la  Storia  di  una  famiglia,  che  in  qtie’  tempi  figu- 
ti7)  rò  non  poco  in  Italia , e s’ imparentò  colie  principali 
famiglie  d’essa. 


< . ; • 

(»7)  Fra  le  famiglie  colle  quali  con- 
trassero parentela  li  Polenta*»  dò  monu- 
menti de’  MaUtesrt  di  Rimino , e Cese- 
na ; de*  Carraresi  di  Padova  ; d*  Est*  di 
Ferrara  ; Manfredi  di  Faenza  ; Mei  iorati 
di  Fermo;  di  Cuoio  , e Orgogliosi  di 


1 

Forlì’.  Di  questa  Famìglia  era  Madonna 
Lieta  , o Leta  moglie  di  Guido , la  qual* 
fece  molti  acquisti , come  rilevasi  dal  Co- 
dice PoJentano . La  famiglia  Orgogliosi  è 
rinomata  nell*  Storie  di  Romagna  . Di 
essa  era  Messer  Marchese  r di  cui  Dante 


M Vidi  Metter  Marchese,  ch'ebbe  spazia 
« Gii  di  bere  a Fori)  con  mtn  secchezza 


& F ri  fu  taf , che  1 

Benvenuto  da  Imola  commentò  tr  Heic 
ultimo  poeta  nominai  ai  rum  vi  rum  potei 1- 
tem  . Ft  trans it  de  Ravenna  Forolìvium  , 
ubi  suoi  metterei  potatore s , & mel/cra 
véna  . Iste  fó!t  Ncbilis  mìles  de  Argu- 
ii tot  ìx  de  F ori  ivi 0 , pater  D.  Lette , qua 
fuit  mater  D.  Bernardini  de  Polenta  , 
fui  fuit  Dominar  Ravenna  . Fuit  iste 


; si  temi  sazio  u 

• » * * * • ,,  • » 

vie  curiatii , & pi  acid  est  malsani  . Unde 
qumm  Temei  adiuratet  / internata  tuunt , 
ut  libi  di  cera , quid  dice*  star  de  eo,  O 
ilb  reipondtntt  trepide-:  Domine  die  it  ter  r 
quod  numquam  fatiti»  nisi  labore  ; dixit 
ridenter  .*  & quote  numquam  dicane 
quod  sempre  sitio  ? &c.  ss  eh1  ebbe  «pi- 
alo s già  di  bere  a Forlì  z:  quia  dives  , 
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§,  XV.  Fra  li  momimenti  piti  importanti  che  esi- 
bisco riguardo  ai  Polentani  , oltre  il  pregevolissimo 
Codice  Polenranto  , sono  osservabili  li  processi  dell’ 
aooo  n88,  e seguenti  de’ Conti  di  Romagna  contro 
un  ramo  di  quella  Famiglia;  il  Testamento  dell’anno 
ijn  di  Lamberto,  del  q.  Guido,  del  q.  Lamberto; 
le  deposizioni  sopra  la  rinunzia  di  Comacchio,  che 
per  scrupolo  di  coscienza  voleva  fare  Guido  Riccio; 
le  convenzioni  fra  li  Signori  di  Polenta , ed  il  Co- 
mune di  Firenze  dell’anno  1390;  e la  concessione 
fatta  d«t  Bonifazio  IX  del  Vicariato  temporaneo  di 
Ravenna  ai  Polentani,  li  quali  già  altre  volte  1’  ave- 
vano ricevuto  dalla  S.  Sede,  a titolo  sempre  di  Vica- 
riato temporaneo.  Ma  ciò,  che  veramente  è osserva- 
bile si  è una  carta  del  1406,  colla  quale  Obizo  di 
Polenta,  col  consenso,  ed  approvazione  del  Consiglio 
Generale,  di  Ravenna,  ancorché  si  dichiari  Vicario 
della'  S.  Sede,  promette  con  diverse  condizioni  il  suo 
Stato  alla  Repubblica  di  Venezia , dopo  la  sua  morte 
senza  Figli  Maschi. 

5.  XVI.  Questa  cessione  restò  in  allora  senza  effet- 
to. Poiché  o da  Alisia  sua  prima  Moglie,  che  era 
in  vita  ancora  nel  1406,  o da  Isabetra  de’  Malatesti 
di  Cesena  seconda  Moglie,  ne  ebbe  1’  unico  Figlio 
Ostasio.  Gli  Storici  Ravennati  , e Veneti,  ed  altri  , 
che  li  seguirono  ci  hanno  lasciato  di  Ostasio  ultimo 
della  Famiglia  di  Polenta  una  disonorevole  memoria; 


poiens  in  patri*  sua  ubi  sunì  viti 4 
magna , & fumosa  ~ con  men  secchez- 
za ss  quia  tane  habitat  copium  vini , O 
pravtmebat  titim . Nane  vera  in  tanta  si- 
ri non  patass  Libere  uaam  gal  tatti  a qua  . 
Il  Rossi , ed  altri  Starici  indicano  altre 
parentele  de'  Polentani  . li  Verci  nella 
Storia  della  Marca  Trivigjana  forma  un 
carattere  ami  vano  di  una  Samaritana  da 


Polenta  maritata  in  Antonio  della  Scala 
di  Verona . In  una  Deaerazione  pubbli- 
cata colle  Stampe  sopra  la  Famiglia  da 
Carrara  s*  indica  Costanza  figlia  di  Gui- 
do di  Polenta  , seconda  moglie  di  Jacopo- 
da  Carrara  sposata  nel  1341  j e Tadea  di 
Polenta  moglie  di  un  altro  Jacopo  net* 
1405  c che  ftee  testammo  nel  1409* 
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Ma  nel  rivolgere  queste  Storie,  e li  monumenti,  che 
produco  panni , che  possano  sorgere  de’  gravissimi 
dubbi  sopra  questa  opinione  contraria  alla  memoria 
di  Ostasio  ; e che  forse  si  potrebbe  giungere  a risar-- 
cirla,  ò almeno  di  molto  diminuirne  l’odiosità.  Cre-. 
do  bene  perciò  di  proporre  qualche  rilievo  conducen- 
te a formare  una  giusta  opinione  di  Ostasio,  ed  a> 
conoscer  mèglio  le  cause , che  produssero  . il.  line 
della  Famiglia  di  Polenta  , e I’aquisto  de’  Veneziani, 
della  Città  di  Ravenna  ; epoca  notabile  di  quello. 
Città. 

§.  XVII.  Esaminando  dunque  Io  Spirito  de’  Storici 
Ravennati,  che  di  Ostasio  tentarono  formarne  un  Ti- 
ranno, ed  un  inetto,  ed  anche  vizioso,  sembra  che 
essi  avessero  in  vista  di  togliere  al  partito  contrario 
ad  Ostasio  l’infamia  di  Traditori,  e Ribelli.  Ma  per 
giustificare  pienamente  costoro  sarebbe  stato  indispen- 
sabile , che  avessero  gli  Storici  dimostrato , che  Ra- 
venna non  appartenesse  alla  S.  Sede  per  giusti  titoli;, 
che  di  fatto  non  ne  avesse  il  possesso  ; che  Ostasio» 
nou  ne  fossetta  Vicariacele  flavina, 
blica  indipendente  , e che  Ostasio  fosse  Rettore  da» 
ki  stabilito,  ed  amovibile.  Tutto  ciò  era  onninamen- 
te d’ impossibile  dimostrazione  . Resta  in  conseguenza 
da  vedersi,,  se  almeno  .il  partito  contrario  ad  Ostasio 
avesse  giuste  ragioni  di  dolersi  del  di  lui  governo . 
11  carattere,- che  di  lui  ne  fanno  gli  Storici  Ravenna- 
ti a bene  esaminarlo  è contradditorio.  E prima  non  . 
sono  pienamente  combinabili  la  Tirannia,  e 1*  inetti- 
tudine. Il  Rossi  ci  descrive  prima  degli  ultimi  fatti 
(lS)  Ostasio  impiegato  dal  Padre  Obizo  nel  Governo  ; che 

xxxxxx3ocx:x>c«xxxx)Ooo^ 

Rub.  Histor.  Ravcn.  p.  60 x Ho»,  mar»  ad  Hostajimm  diverti t &c.  militati 
M asini  filmi  4 O"  JPraior  Veneriti  ornai - gladio  fintìumt  &c.  His  offìus  Mas  tasi  ut 
k*s  efì 'stali >,  & decreti j subscribcbant  iomonbux,  .&  Ve  net  or vm  ofe  ptanmum 
S5  pag.  6ià.  Sigismundut  Casar  Rsven-  co» firmai  tu  qaiuukat  • S 
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alloggiò  Sigismondo  Imperatore,  e he  fu  creato  Cava- 
liere ; che  procurò  , e conchiuse  la  concordia  fra  il 
clero,  e laici  , causa  antica  di  continue  querele . In 
due  luoghi  dice  pa eh  artìlus  adJ/Slus , come  prima  ave- 
va detto  Desiderio  Spreti.  In  altro  luogo  dice  pru- 
denti vttrat  animo.  Tutto  ciò,  ed  altre  circostanze  non 
danno  indizio  né  di  Tirannia,  nè  d’incapacità. 

§.  XVIII.  Si  aggiunge  in  favore  di  Ostazio  la  te- 
stimonianza di  Ambrogio  Traversar!  Generale  de’  Ca- 
maldolesi uomo  celebratissimo , e senza  eccezioni . La 
descrizione,  che  egli  fa  di  lui,  e della  seconda  sua 
Moglie  Ginevra  Manfredi  non  può  spiegarsi,  che  van- 
taggiosameute,  c la  pronta  restituzione  fatta  da  Osta- 
si© al  Monasteso  di  Classe  dell’ Ospitale  della  Miseri- 
cordia indicano  un  auimo  pio , p giusto  ; siccome  la 
donazione  posteriormente  fatta  allo  stesso  Monastero 
dalla  Moglie  Ginevra.  Gl’ imputano  gli  Storici  Raven- 
nati di  avere  abbandonata  la  lega,  e I’  amicicià  coi 
Veneziani,  e preferita  quella  del  Visconti  di  Milano. 
Ma  dallo  stesso  loro  racconto  si  rileva  evidentemen- 
te , che  il  Ppfentano  vi  fu  condotto  a . forza . Se  il 
Molino  condottiero  de*  Veneziani  non  fosse  stato  fe- 
rito , o se  li  Veneziani  Io  avessero  assistito  più  vali- 
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Cip)  Arni.  Cimai.  Tom.  VII  an.14j3.r3 
Salut  avimus  , O Civitatis  Dcminum , d>* 
ab  eo  f atqur  ab  ejus  cónjrge  muliere  , C J>* 
prudente , & erudita  grate  accenti  tumus  . 
Exepimus  amicitie  furet  ut  hot  pitale  in- 
tra Urbana  , quoti  a pai  re  Religioni  da- 
tura primo  f fottea  ablatum  f aerai , resti» 
tueret  nobìt  . Pii  bit  cannati  , quod  po- 
stulabqmuj  exequuti  /fiat  (omftQe  ips/ur 
donaiionis  instrumento  . Nat  et  vìcissìm 
Salinai  Mon  et  ferir , qttat  tenebar  annua 
perniane  e»n firmavi  ni  ut  . Putitavi  anno- 
rum  ferme  za  Uxorie  ex  Virò  altero  fi- 
li am  evocar unt , qua  prater  stnur  con- 


sueta dintm  , conditi**  m fortuna  ma 

Ut  ter  a tur  a imbuirti  ur  , gr.ee urnq  ut  a no- 
bit  alpbabetum  tibi  scribi  porta  Uree» 
Quod  grate  egimus  » a.  n^\  p.  105 
Genevra  fi/ia  q.  Magni f.  D.Jo : Goleati/ 
de  Manfredi/  Paventi  ni  Principi t , <5>* 
Uxor  f otentis  X).  & Mi  liti/  Ottani  de 
Polenta  fitti  D.  Obizonis  oh  maximam 
reverenti  ant  quarte  babtbat  erga  Moka- 
steri uni  Ci  assente  don  avi t Aloysio  de 
* Putto  Abbati  ditti  Monatrtrii  )us  /unni 
in  tfuamdam  postettionem  sitavi  iti  fùn- 
do  S.  Gervatii  Plebe  S.  Cessioni , juxta 
FI.  Sapir  Ò’f. 
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damente , non  vi  è apparenza , che  Ostasio  avesse  ri- 
nunziato alla  loro  amicizia. 

§.  XIX.  Le  azioni  tiranniche,  s’imputano  ad  Osta- 
sio, e non  chiaramente  , solo  dopo  ia  forzata  pace 
col  Duca  di  Milano.  Per  liberar  se,  e la  Città  da 
inevitabile  mina  dovette  fra  tante  altre  dure  condi- 
zioni, pagare  ancora,  e promettere  grosse  somme  di 
denaro.  Ciò  non  si  poteva  da  Ostasio  eseguire  senza 
gravose  contribuzioni  , e sollecite.  Allora  soltanto 
Ostasio  divenne  un  Tiranno,  un  Uomo  incapace  a 
governare , un  vizioso . Molti  si  opposero  a tali  ri- 
scossioni , anzi  tumultuarono  ; furono  quindi  a nor- 
ma delle  Leggi  puniti , e castigati . Crebbe  il  tumul- 
to, e l’opposizione,  anzi  il  partito  contrario  ad  Osta- 
sio chiamò  li  Veneti,  e tentò  di  dar  loro  la  Città; 
lo  che  non  riuscì , perche  all’arrivo  delle  Truppe  Ve- 
nete si  trovò  maggiore  , e più  forte  il  partito  di 
Ostasio.  Nuove  punizioni  conseguentemente  seguirono, 
e crebbero  le  turbolenze  . Li  Veneti  vi'mandaranò  mag- 
gior numero  di  Truppe.  L’apparenza  fu  di  portare  ih 
Ravenna  • ‘la^camu.  ite  per  aflttf»  «àRtW ‘ttlWW;  -•  tire 
'•comporre  li  animi,  e quietare  à^qHantò  ìe  cose . Ostà- 
’sio  liberato  dal  timore  de’  Milanesi  tornò  amico  de’ 
Veneti,  e vi  tornò  di  buona  fede.  Tanto  è ciò  Vé- 
ro , die  ritornò  più  volte  a Venezia , e si  pose  nelle 
loro  mani . Ma  appunto  quando  era  in  Venezia  fu 
trattato  della  dedizione  della  Città  col  mezzo  di  tin 
vile  emissario,  ed  occupata;  e ciò  che  ancora  può 
stmbrare  più  forte  fu  confinato  in  Candia  1’  infelice 
Ostasio  , colla  Moglie , e Figlio,  confiscati  i suoi  be- 
ni, ed  assegnatagli  la  misera  pensione  di  800  Duca- 
ti d’  oro,  e finalmente  poco  dopo  morti  tutti  colà 
non  si  sà  di  qual  malattia.  Questi  fatti  risultano  da- 
gli Storici  Ravennati , che  dimostraronsi  molto  con- 
tenti del  dominio  Veneto,  e contrari  ad  Ostasio. 
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, 5.  XX.  Quanto  a’  Storici  Veneti  il  loro  spirito  fu 
quello  di  difendere  Venezia  dalla  taccia  di  usurpazio- 
ne, e di  continuate  mire  d’  ingrandimento.  Paolo 
Morosini  nella  sua  bellissima  memoria  scritta  a que- 
sto oggetto  , se  riuscì  ad  egregiamente  discolpare  (J0) 
quella  Repubblica  da  alcuna  di  consimili  accuse,  che 
di  quel  tempo  le  si  facevano , non  sembra , che  ri- 
spetto a Raveuna  vi  riuscisse  con  uguale  felicità . 
Certamente  la  sua  difesa  in  questa  parte  è assai  lan- 
guida. 11  titolo  del  Cap.  XXVII,  a diferenza  degli 
.altri , è generico.  Allega  alla  meglio  la  ragione  di  ne- 
cessità , diritto  in  quei  tempi  non  mai  creduto  legit- 
timo per  acquistar  Stati . Suppone  Ostasio  inetto , Io 
che  era  da  provarsi,  senza  che  poi  da  ciò  risultar 
ne  potesse  alla  Repubblica  un  legittimo  titolo  di  acqui- 
sto. Suppone  Ginevra  di  lui  moglie  contraria  alla 
Repubblica,  lo  che  non  è provato,  e resta  escluso  da 
frequenti  viaggi , che  faceva  a Venezia . Cita  il  testa- 
mento di  Obizo,  che  lasciava  alla  Repubblica  quella 
Città  , caso  che . il -Tiglio  Ostasio  morisse . senza  Fi- 
gli , non  facendo  caso,  che  Obizo  non  poteva  testa- 
re di  una  Città,  della  quale  era  Vicario  temporaneo 
per  la  S.  Sede , che  Ostasio  aveva  Figli , c che  non 
era  mono;  c finalmente,  che  Ostasio  fu  da  Venezia- 
ni rimosso  giustamente,  perché  loro  non  dasse  dan- 
no , cosa  nè  supponibile , nè  dimostrata  ; e di  più 
teoria  non  combinabile  coi  principi  di  giustizia,  e di 
diritto  pubblico , che  fino  a tempi  del  Morosini  era- 
no invigore.  Aggiunge  per  ultimo,  che  Ravenna 
era  una  Città,  rovinata , quasi  che  perciò  ne  fosse  0<> 
permessa  l’occupazione.  . , 
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(}•)  Pubblicati  in  Veneti*  nel  175x5 
per  le  Stampe  del  Palese  in  occasione  deli* 
infra*)  del  Cava  Iter  Alme  Piani  al- 

Tomo  III. 
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U Dignità  di  Procqr*tote  di  S*o  M«r- 

co . 

».  Qt)  U tm»  , oh*  si  diedero  li  Vene- 
D 


§.  XXI.  L’Erudito  Commentatore  del  Morosini, 
conoscendo  la  debolezza,  o insufficienza  della  di  lui 
difesa  in  questo  fatto,  si  sforzò  di  sostenerlo  indiret- 
tamente, facendo  un  ristretto  delle  occupazioni  di  Ra- 
venna. Suppose  egli,  che  le  fazioni,  or  Guelfa,  or 
Ghibellina,  li  Traversari,  gli  libertini  (o  piuttosto  Dus. 
dà  ),  Federico  II,  vi  dominassero , e ciò  che  è più  forte 
legittimamente.  Fra  questi  diversi  occupatoti  di  Raven- 
na pone  anche  il  Cardinale  Ottaviano  Ubaldini  Legato 
del  Papa,  e tace  , o si  dimentica,  che  Ravenna  dopo 
le  tante  , continuate  , antiche  donazioni  , cessioni  , 
conferme  &c.  fu  sempre  di  dominio  della  S.  Sede  , e 
che  poco,  o molto  sempre  ve  lo  esercitò,  ed  ugual- 
mente al  tempo  di  Ostasi»  formale  Vicario  della  me- 
desima . Le  diverse  temporanee  vicende  di  guerre , e 
fazioni,  nè  toglievano  li  diritti,  e dominio  della  S. 
Sede,  ne  permettevano,  che  legittimamente  la  Repub- 
blica di  Ven  ezia  gli  acquistasse , quando  non  se  ne 
adducano  migliori  prove  , e ragioni  \ , 

§.  XXII.  II  suddetto  Commentatore  rimette  all’  ulti- 
mo il  lettore.. al  .Teotori  jiel  saggia  tulk.itQÙ«  civi- 
le, politica,  ecclesiastica  &c.  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia . Aggiunge  in  altra  nota che  ad  Osrasio , e 
sua  Famiglia  andati  a vivere  in  Candia,  la  R.  di 
Venezia  somministrò  scudi  ottocento  d’  oro  , c ta- 
ce j che  vi  fti  confinato  , nè  fa  caso  de’  cospicui 
allodiali  della  Famiglia  di  Polenta  ; e conchiude  con 
un  passo  del  Muratori  ne’  suoi  annali  — finche  Osta . 
rio  fu  Signori  di  R ave  una  col  suo  govtrno  pareva  andare  a 
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zia»  di  fortificar]* , come  ri  vedrà  nel 
Tomo  seguente  dimostra»  che  fecero  mol- 
to conto  di  questo  acquisto  . Altro  è , 
che  la  Città  fosse  moltissimo  decaduta 
dall’ antica  grandezza,  altro,  che  fosse 


rovinata . Pietro  Giustiniani  Storico  Ve- 
neto parlando  di  questo  fatto  dice  =:  Ra- 
wnmam  Uri/m  ciarìssìmam  , v: toniate • 
$**j  maga 'ficcati  a ituigmm  , E3 
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caccia  citile  maniere  eh  farsi'  odiare  da  sudi  Sudditi  ti  . Ma 
tace,  che  il  Muratori  cità  il  solò  Girolamo  Rossi, 
e molto  piti  dissimula  il  susseguente  tratto  del  Mu- 
ratori sa  Se  l’intesero  questi  (li  Ribelli)  col  Senato  Ve- 
neto , il  quale  chiamò  a Venezia  esso  Ostasio  colla  Moglie , 
r col  Figliuolo , mostrando  di  voler  far  loro  grande  onore. 
Venne  egli  a Ferrara , * quantunque  il  Marchese  Niccolò  il 
consigliasse  di  non  andare,  volle  proseguire  il  viaggio  . Giun- 
to , che  egli  fu'-  ''  coli  il  Popolo  di  Ravenna  dato  di  piglio 
aliarmi  nel  ét  14  Febbrajo  si  suggellò  a Veneziani , che 
presero  il  dominio,  e possesso  di  quella  Città.  Ostasio  fu  in- 
vialo in  Candia,  dove  trovò  non  men  egli , che  il  Figliuolo 
la  morte  eoi  tempo  53  . •’  ' • ••'  • • • 

• $.  XXIII.  II  Tentori  si  sforzò  più  d’ogn’ altro  di 
difendere  i Veneziani  dalle  imputazioni  del  Laugier  .00 
Ma  lo  fece  più  da  Avvocato,  che  da  Storico.  Confes- 
sò però  di  buona  fede  il  dominio  della  S.  Sede  so-, 
pra  Ravenna  , ma  senza  supporlo  in  opposizione  al 
preteso  diritto  de*  Veneziani  di  acquistarla.  Suppose 
altresì,  che  il  Vicariato  Pontifìcio  ne’  Polentani  fi- 
nisse neJI’aDno  tj?o,  e che  d»  poi  questi  regnasse- 
ro con  diversi  titoli . Ma  dalle  carte  , che  produco 
rimane  evidentemente  dimostrato,  che  furono  sempre 
Vicari  della  S.  Sede . Obizo  Padre  di  Ostasio  nel  suo 
; ’ - : ...  • . ..  » \ 
^OCC^XX^DOCXXXXX.XXXXXXXXXXXXXXXX 

(3»)  Tom.  VU  pag.  jjr.  Egli  stessa 
riporr  a if  seguente  passo  del  Laugier  =2 
n Ostasio  Polenta  Signore  di  Ravenna, 

,,  abbandonato  da  tuttù  il  Mondo , nè  sa- 
»,  pendo  quale  partito  prendere  nella  tua 
,,  disgrazia,  andò  a Venezia  supplicando 
„ una  pensione  per  alimentarsi  v e la  li- 
„ berti  di  finire  i suoi  giorni  nello  stato 
„ da  semplice  suddito  . Ma  il  Smato  * 

>>  ebe  lo  aveva  spogliato  , credè  non  pd- 
« ter  assicurare  il  suo  usurpo , che  con 
„ I*  eslglio  di  questo  Principe  nell*  Isola 
n di  Candia , dove  egli  mori  poco  tempo 


> 

iy  dopo  con  un  suo  unico  Figlio  . Così  11 
» Veneziani  acquistarono  lo  Stato  di  Ra* 
„ venna . Dicevas»  da  suo»  Popoli  Osta- 
„ sio  incapace,  ma  come  la  incapaciti 
,r  non  leva  il  diritto  a chi  possiede  ; t 
„ che  non  vi  sarebbe  così  sicurezza  in 
„ questo  Mondo  , se  le  Sovranità  fossero 
„ legittimamente  acquistate  per  la  sola 
„ facilità  di  rapirle  y si  deve  accordare, 
„ che  in  questa  occasione  tutti  Ir  principi 
„ di  giustizia  furono  sagri  fica  ti  alla  Legr 
„ ge  del  più  forte 

...  . 1 ■ ■ * 
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atto  del  1406  di  cessione  della  Città  a Veneti  nel 
caso  di  non  aver  Maschi  si  dichiara  Vicario  Pontifi- 
cio, e nell’ 1408  ottenne  rinnovazione  del  Vicariato , 
e nell’anno  1415  fu  detto  Vicario  della  S.  Sede.  Ed 
Ostasio  suo  Figlio  nell’anno  1431  richiese  formal- 
mente alla  S.  Sede  la  conferma  del  Vicariato  , e Vi- 
cario egli  è nominato  in  carte  del  1434,  14)6,  1437 
&c.  Sembra  dipoi  che  il  Tentori  voglia  desumere  di- 
ritti per  la  Repubblica  Veneta  dal  commercio  pre- 
ponderante, che  ella  faceva  in  Ravenna;  dai  Visdo- 
mini,  Baili,  e Consoli,  che  a tal  oggetto  da  tanto 
tempo  vi  riteneva;  dalla  Nobiltà  Veneta  concessa  ad 
Obizo  ; dalle  richieste  di  Protezione  da  lui  fatte;  dai 
Podestà  Veneti,  che  dopo  quella  istanza  vi  mandò; 
dalli  ajuti , che  li  Veneziani  prestarono  al  Polcntauo 
contro  il  Visconti , e finalmente  dal  Testamento  di 
Obizo.  Altri  dia  peso  a questi  fondamenti  di  diritto 
per  acquistare  uno  Stato.  ■ 

- §.  XXIV.  Non  posso  in  alcun  modo  ammettere 
qnanto  dice.il  Tentori  sopra  il  vano  atterrimento  di 
Ostasio  ,-**•**»-  1 fa,, «sii irò  JUioni»»»»  into- 

ppa il  suo  volontario  distacco  dalla  amicizia  della. Re- 
pubblica per  unirsi  col  Visconti;  e sopra  la  di  lui  in- 
costanza. Queste  cose  non  sono  combinabrii,  né  sem- 
bra, che  sussistano.  Il  racconto  del  Rossi,  c dello 
Spreti,  ancorché  propensi  ai  Veneti,  ed  ancorché  all’ 
incirca  rinfacciassero  ad  Ostasio  il  suo  abbandono , 
e distacco  dalla  Repubblica,  è troppo  chiaro.  H vit- 
torioso Piccinino  era  già  sotto  le  mura  di  Ravenna, 
e tutto  cedeva  in  allora  da  quelle  parti  alla  fortuna 
del  Visconti . II  Molino  General  Veneto , che  difen- 
deva Ravenna,  e Ostasio,  o per  sciagura,  o per  pic- 
colezza di  forze  perdette  la  battaglia,  e abbandonò 
Ravenna.  Allora  il  Piccinino  potè  occupare  la  vicina 
Isola  di  Palazzolo,  che  ne  era  l’antemurale,  saccheg- 
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giarla,  ed  impadronirsi  di  tutti  li  Bestiami,  e vittua- 
rie,  che  la  Città  vi  aveva  ricoverate.  Ostasio  abban- 
donato da’  Veneti , e non  avendo  forze  per  difende- 
re la  Città,  si  ritrovò  ridotto  alle  ultime  estremità. 
In  queste  infelici,  ed  irreparabili  circostanze  dovette 
per  salvare  il  dominio  accettare  durissime  condizio- 
ni, e fra  queste  quella  di  rinunciare  alla  amicizia,  e 
lega  coi  Veneti,  e l’ altra  di  pagare  enormi  contribu- 
zioni . Se  ciò  è vero , non  vedo  come  si  possa  rinfac- 
ciare ad  Ostasio  viltà,  volubilità  , ed  ingratitudine, 
e molto  meno  come  ne  potesse  derivare  un  diritto 
alla  Repubblica  di  Venezia.  , 

• 5.  XXV.  Non  vedo  neppure  cosa  giovi  all’  assun- 
to del  Tentori  l’indicazione,  che  egli  dà  di  avere  in 
quel  tempo  la  Repubblica  accordato  all’  Ambasciatore 
di  Ravenna  Francesco  Monaldini  un  Diploma  col  qua- 
le si  dichiaravano  li  Ravennati  immuni  da  ogni  tri- 
buto per  dieci  anni  , onde  corrispondere  ( die*  egli  ) 
alla  inclinazione  amorevole  verso  la  Repubblica  di 
tinto  l’intero  ordine  d*’  Nobili  Ravennati . Altri  for- 
se potrebbe  da  ciò  desumere  argomento  contrario  all’ 
assunto  del  Tentori . Il  Monaldini'  non  fu  spedito  da 
Ostasio  , ma  dal  partito  a lui  contrario , ‘ ed  il  Mo^ 
naldini  fu  capo  del  partito  contrario  al  suddetto  per 
dare  la  Città  ai  Veneziani . Confessa  dipoi  la  sedi- 
zione contro  Ostasio , ed  il  maggior  partito  per  lui . 
Altri  giudicherà  come  se  n’  esca  dalle  apparenze , che 
li  Veneziani  favorissero  li  Congiurati . La  condotta 
moderata,  e pacifica  del  Marcello,  attesi  li  fatti  an- 
tecedenti,-e susseguenti,  potrebbe  alcuno  interpretar- 
la per  un  ripiego,  posto  che  si  era  riconosciuto  il 
partito  di  Ostasio  più  forte j e numeroso,  di  quello 
avevano  supposto  li  Ribelli . Per  riconoscere  la  veri- 
tà era  necessario,  che  il  Tentori  avesse  rilevato  più 
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altri  fatti,  e circostanze  con  piti  ordine*  e sopratut- 
to  Con  maggiori  prove. 

§.  XXVI.  Ninna  prova  poi  adduce  delle  supposte 
macchinazioni  del  Polentano  contro  li  Veneziani.  Ta- 
le asserzione  è improbabile,  cfors’ anche  ridicola,  fin 
tanto  che  non  ne  abbia  dimostrato  il  contrario.  Ma 
ciò,  che  ancora  è peggio  dissimula,  che  Ostasio,  e 
la  Moglie  si  portassero  a Venezia.  Il  Tentori  non 
poteva  non  conoscere  quanto  torto  faceva  alla  sua 
causa  il  sapersi,  che  Ostasio  si  era  portato  a Vene- 
zia. Giacché  questa  era  non  lieve  prova  della  buona 
fede  di  Ostasio,  e della  sua  amicizia  per  la  Repub-, 
blica,  e produce  in  chiunque  una  forte  impressione, 
come  nel  momento  , che  Ostasio , e sua  famiglia  era 
a Venezia  in  braccio  a quella  Repubblica  , fosse  dal- 
la medesima  spogliato  del  suo  Vicariato,  e de’  suoi 
beni,  e confinato  in  Candia  con  meschina  pensione, 
e dove  una  sollecita  morte  di  Ostasio,  moglie,  e Fi- 
glio liberò  la  Repubblica  da  questo  assegno  ancora. 
Narra  è vero,  che  li  Ravennati  richiesero  la  rilega- 
ta) rione  d!  Ostaste?**»  -docu- 

mento. Ma  ognun  vede  cosa  si  potrebbe  dire  sul  me- 
desimo, e quanto  sia  insufficiente  a dimostrare  un  di- 
ritto nella  Repubblica  di  acquistare  quella  Città,  e 
molto  meno  di  confinare  in  Candia  P infelice  Ostasio. 
ricoverato  in  Venezia-  - • 

••  §•  XXVII.  Per  ultimo  non  posso  dissimulare,  che 
il  Tentori  si  contraddice  con  una  esposizione,  che 
poi  anche  deve  sembrare  insussistente  quando  egli  non 
la  dimostri.  Aveva  detto,,  che  li  Ravennati  richiese- 
ro alla  Repubblica  , che  confinasse  in  Candia  Ostasio 
colla  moglie,  e Figlio.  Io  aggiungo,  che  la  Repub- 
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bliea  promise  di  compiacerli,  come  risulta  dai  Capi- 
toli, che  esibisco,  e che  non  potè  ignorare  il  Ten- 
torj  i Poco  dopo  dimentico  deila  istanza  ‘de’  Raven- 
nati, della  quale  aveva  tacciato  l’esito,  francamente 
asserisse  che  =3  Ostaste  Poltrita  colta  moglie  Ginevra , ed 
un  suo  Figliuolo  passo  spontaneamente  a vivere  nell'Isola  di 
Candia,  ove  la  Repubblica  gli  contribuì  sua  vita  durante 
decentissimo  appanaggio  ss  Mi  par  difficile,  che  alcuno 
sia  per  concedergli  questo  Spontaneo  viaggio  di  Osta- 
sio.  Mi  par  difficile  ancora,  che  si  possa  considerare 
decentissimo  P appanaggio  di  ottocento  Ducati  d’ Oro 
per  una  Famiglia , che  perdeva  il  Vicariato  di  una 
Città,  e cospicui  beni  allodiali.  E mi  par  strano, 
che  il  Tentori  taccia  la  sollecita  morte  seguita  in 
Candia  di  Ostasio,  moglie,  e Figlio  indicata  da  mol- 
ti Storici.  •'  :• 

§.  XXVIII.  Pietro  Giustiniano,  il  Sabellico,  Mari-* 
no  Sanudo,  e.  Flaminio  Cornaro  parlano  di  questo 
fatto  in  modo  da  confermare  piuttosto  quanto  di  so-? 
pra  sono  andato  rilevando „ Il  Sabellico  dice , che 
Ostasio  ant/juam  Venerorut»  amicitiam  secutus  ricevette  il  ()■»> 
Marcello , ed  i Veneti , li  quali  poco  dopo  col  Fi-* 
gito  lo  rilegarono  in  Candia,  quam  rem  I-odovicum  ( Pa- 
triarca d’Aquileia  Legato  del  Papa  ) indigne  tulìsst  &c.y 
ed  all’anno  1441  dice,  che  essendo  Ostasio  in  Tre- 
vigi  ex  fuga , quam  ad  hostes  intenderai  retrablus  , cune 
Hieronymo  filio  in  Cretam  est  relegatus , ubi  paucis  diebus 

«v  : ; - ' - • ' - ' ■'  •’  » i!-r  ' ' ' 

»^oc>n«>:90ooc>:50oc»:scxix3>c>cscscxnic>ex»:socsc 

, • f t* 

(34)  Hl*f.  Rer.  V enet.  Dee.  IH  ,Lib.  V 

P*  6»8,  Edit.  1718  a Ost  alias  antiquari) 
toriitn  amicitiam  stentar , Marnili 
fide  implorata  Venttos  intra  marni  a ac - 
rr/>//  > Vrbemque  ti  tradi  dii  : ipst  vero 
cnm  C onjmge  , & liberti  Veneti  ai  abtit . 

Qjttdam  Ostasio  invito  , a Pepalo  dedi - 


sionem  fattotn  tradunt  : quod  ideo  propine 
vero  m:bi  erse  vt  detur,  quia  non  multo 
post  rum  rum  fi  fio  in  Cretam  relegai  um 
reperto;  veruni  si  ve  Uh  dcdttionis  autìor 
fuerit,  live  potine  Cives  , piane  constai 
e am  rem  Lodavi  cum  indigne  tuli  ite  <J re.  3 
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C3S)  uterqut  morbo  con f (Bus  tst . Li  altri  di  poco  diversifica- 
no . ' Accennano  questi  la  pace  di  Cavriana , nella 
quale  fu  rilasciata  Ravenna  ai  Veneziani , ma  però 
renucnte  Pontificis  Legate . - 

$.  XXIX.  Mi  sono  diffuso  alquanto  contro  il  mio 
istituto  sopra  Ostasio  di  Polenta.  Non  ho  saputo 
trattenermi , perché , e dai  monumenti , che  produco , 
e dagli  stessi  fatti  narrati  dagli  Storici  non  sembra 
evidentemente  risultare  quanto  essi  dissero  contro  la 
memoria  di  Ostasio.  Non  ho  esposto  uncertogiudi- 
zio,  ma  solo  un  qualche  esame , e rilievi  per  facilitare  ad 
altri  lo  schiarimento  di  quest’  epoca  interessante  della 
Storia  di  Ravenna.  Molto  meno  ho  inteso  di  attacca- 
re la  distrutta  Repubblica  di  Venezia,  o quei  scritto- 
ri, che  la  difesero.  Qualunque  si  fosse  in  allora  la 
condotta  di  quella  Repubblica  in  questo  affare,  o 
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(35)  Ttaminii  Cornetti  Creta  Sacra 
T . f/,  p.  a.  1439  Lutar  T brama  Do- 

luti  ohm  , <?  Nuoti,  ft- 

erta  Dueis  Vemtiarum  pater  . lf  “'‘ 

joìata  sui  ffg tentiti s periodo  sstffa&us  fuit 
attuo  3441  Andreas  Micenico , fui  sébi 
Ventilai  adduBum  excepit  e idem  anno 
S»b  (Hit  tetta  Otta  narri  Poientenuni  oline 

Ravenna  Dominum  qut  cum  Uxore  & 
fitto  as  ugnati  s sibi  ex  patètico  Aerar  io 
redditi  bus  m Creta  uhi  relegati  fueruut 

dttm  sunm  et  arsii  exxremum  , Rem  du~ 
bìtanter  affert  Petrus  J u stimar:  us  Hat. 

Venet.  Liè.  Vili  bis  ver  bis  s u Ravetv 
„ nato  Urbem  Ostasi  cs  PoJcmanus  Pria* 

„ ceps  Veneti  nominis  studio*  issi  mus  re- 
to gebat  , is  Marcelli  C Jacobo  Antonio 
„ Veneti  exercitus  Legato  ) fide  implo- 
„ rata  curo  intra  m amia  altro  accepit , 

>,  Ludovicusque  ( Patriarcha  Aquileiemii 
M Pontifici!  exercitus  du&or  ) excUidiwr. 

„ Ita  Veneti  Ravennani  Urbem  clarìssì- 
„ mam  vetustiteque  ac  magnificentia  in- 
y,  stgnem  Imperio  suo  adiecere  , Oita- 
„ siusque  cum  Coniuge,  8t  libetis  Vene* 


„ tias  abift  ; quidam  invito  eo , dedìtìo- 
„ nem  i’oouKim  feeisse  tradunt  * idque 
t disaq^re  vtdeur  , qnum 
ebm 

qui  tddit  cuoi  patte 
„ in  Creta»  rclegatum  frisse,  ubi  paucis 
„ diebys  uterque  rr-otbo  consumptus  est  ), 
„ non  multo  post  Veneti  in  Creta»  pro- 
to cui  ab  Italia  iclcgarint  “ j Quod  aetum 
quasi  ambigens  affert  Justinianvs  ìd  prò 
catto  a firmai  hhsrimu  Sanar  us  m Cètra- 
ì neo  Rer.  hai*  Script.  T.XXll , Coi.no o 
ita  scribe ns  e “ A dì  15  Agosto  1441 
,,  la  Signoria  nostra  ebbe  la  Città  di  Ra- 
„ venna  di  volontà  de*  Cittadini  e del 
„ Popolo  , il  qual  trattato  menò  Nanni 
„ di  Cartone  Speziato  nostro  Veneziano  . 
„ E avuta  la  detta  Città  fu  mandato  a 
„ confini  il  Signore  Idi  quella  chiamato 
„ Ostasio  da  Polenta,  e sua  moglie  e 
„ suo  figliuolo  con  dar  loro  previsione  da 
„ vivere  nella  Città  di  Candii  ; ed  ivi  i 
„ detti  finirono  la  vita.  Avevano  ducati 
n 8oa  all*  anno  M s 
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piuttosto  di  quelli,  che  allora  la  dirigevano,  sono 
tali  , e tanti  li  pregi  della  medesima,  che  un  fatto  isola- 
to, nè  pienamente  conosciuto  può  diminuirli , o cancel- 
larli, e se  alami  de’ Sforici  Veneti  ebbero  il  difetto, 
frequente  ne’Storici  di  voler  rendere  tutto  bello , tutto 
grande,  e tutto  scusare  nella  loro  Patria.,  non  perciò 
perdono  anch’ essi  que’ pregi , che  possono  adornarli. 

§.  XXX.  Vengo  ora  a dare  qualche  conto  de’  mo- 
numenti ^riguardanti  gli  cdifizj.  Non  pochi  spettano 
ai  vari  Palazzi  del  Comune,  e a quelli  de5 Polentani , 
de’ Conti  di  Cimio  &c.  Alcun  altro  appartiene  al  Pa- 
lazzo Teodoriciano,  a quello  di  Ottone,  e ad  altri. 
Diversi  appartengono  al  Castello  fabbricato  da  Fede- 
rico II  in  vicinanza  di  Porta  S.  Marna,  e ad  altro 
Castello  non  lontano  dalla  Chiesa  de’ SS.  Gio:,  e Pao- 
lo. Poche  notizie  sopra  li  Ponti,  e Porte.  Un’  altra 
di  queste  se  ne  scopre  col  titolo  di  Polentesia , la 
quale  però  potè  per  il  nome  succedere  ad  una  delle 
antiche.  Interessanti  sono  le  memorie  sulla  Porta  Au- 
rea, perchè  danno  qualche  idea  del  luogo  dove  era 
situata.  Delle  Regioni  ne  trovo  una  sola  non  indica- 
ta negli  antecedenti  Tomi,  e. questa  detta  di  Ponte 
Marino.  Li  Borghi,  c Sobborghi  saranno  qualche po- 
-co  di  piò  conosciuti.  Li  fiumi  ancora  sono  alquanto 
illustrati,  c sembra,  che  si  possa  confermare,  e mag- 
giormente schiarire  quanto  rilevai  nel  Tomo  II.  Vi 
sono  variazioni  posteriori  del  Montone  in  vicinanza 
della  Città;  ed  altri  Molini,  Canali,  e Porti  si  co- 
nosceranno, fra’  quali  meritano  attenzione  piò  Canali 
Navigli,  -e  le  situazioni  delle  Catene  ne’  suddetti. 

$.  XXXI.  Abbraccia  poi  questo  Tomo  molte  no- 
tizie sopra  le  Valli  Setteotrionali , e specialmente  sul- 
le Fenarie , Butriatiche , del  Porcolo  &c.  e quelle  spe- 

* • • t . ..  • »\ 
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(jtf)  Queste  Valli  Set  tea:  rionali  SLCceJcttcro  all’  antiia  PaJusa  . Le  mie  carte 

Tom.  III.  e 


Palazzi  • 


C mtelli . 


Porte . 


Fi  tmt , 


Valli . 

W 
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cialmente , che  appartenevano  alia  Scola  Pescatorta , 
detta  dipoi  Casa  Mata,  o Amata  della  quale  dòmol- 
, 0s>  ti  monumenti . Non  pochi  riguardano  le  Pinete , e 
r,/w.  specialmente  le  Selve,  la  maggior  parte  delle  quali 
sembra  derivata  dalle  deposizioni  de’  Fiumi  nelle  an- 
tiche paludi.  In  qualche  epoca  si  scorge,  che  alcune 
Selve  giunsero  lino  ai  muri  della  Città  . Ben  grande 
era  la  Selva  Stadiliana,  o del  Stadiliano,  e grande  era 
un’altra  detta  Melenziiccha  nella  Pieve  di  S.  Pancra- 
zio, e che  giungeva  fiuo  al  tìume  Ronco  in  allora 
detto  Acquedotto . E’  pure  notabile  un  confine  detto 
Petrosa  d He  Valli  Fenarie.  Questa  parola  si  usò  più 
volte  per  indicare  una  strada.  Se  tale  era  questa  Pe- 
trosa delle  Fenarie,  non  può  essere,  che  una  delle 
Strade  antichissime,  che  giungevano,  o partivano  dal 
Butrio  situato  in  quelle  vicinanze  . Finalmente  si 
* acquistano  grandi  notizie  sopra  le  Ville  del  Territo- 
rio di  Ravenna  particolarmente  col  mezzo  di  un  bel- 
lissimo monumento,  qual’è  la  visita  del  Cardinal  An- 
glico dell’anno  1371. 

5.  XXXII.  Anche  .saera  Slitte,  le.  Città.di.  Jloma- 
gaa  si  aumentano  non  poco  le  notizie  per  la  onag- 
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serviranno  non  poco  alla  Scoria  delle  loro 
variazioni  , e denominazioni . E li  loro 
confini  potranno  anche  far  conoscere  crea* 
zioni , e variazioni  di  Fiumi , rivi  * fossi* 
navigazioni , Argini  , Strade  dee.  Rilevai 
giÀ  nel  primo  Tomo,  che  le  Valli  Bu- 


driztiche  probabilmente  desunsero  il  loro 
nome  dall*  antico  Butrio  degli  Umbri  di- 
stante 6 miglia  di  Ravenna,  « indicato  in 
qxrtlì a parte  dove  tuli'  ora  esiste  un  pic- 
colo avanzo  di  Valli  con  tal  nome. 


(j7)  Dante , che  non  poco  tempo  passò  in  Ravenna  , e vi  mori , fece  «eiuiooe  della 
Pineta  Ravennate  . Purg.  Ca.  *8. 


m Ma  con  piena  letizia  ie  art  prime 

„ Cantando  riceveano  intra  le  foglie 
„ Cbr  tenrvan  bordone  a le  sue  rime  ; 

,»  Tal  qual  di  ramo  in  ramo  si  raccoglie 
n Per  la  Pineta  ut  sul  Uto  di  Chiassi 
„ j Quand' Eolo  Scirocco  fuor  di  scioglie  “ 
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glor  parté  Territoriali  , ed  in  particolare  di  Cervia.1 
Lo  stesso  accade  sopra  ie  Terre , e Castelli , alcuni 
de’  quali  non  furono  nominati  nelli  antecedenti  To- 
mi. Ma  ciò  , che  molto  interessa  sono  gli  atti,  e 
monumenti  spettanti  al  Governo , discordie,  e anar- 
chia di  que’  tempi  . Fra  gli  altri  merita  considera- 
zione quello  esibito  al  Num.  95,  e l’altro  al  Num.* 
97,  da  quali,  siccome  da’  tant’ altri  antecedenti  , e 
susseguenti , si  rileva  a quale  infelice  stato  erano  ri- 
dotte quelle  Contrade;  e li  modi  sempre  giusti,  ma 
anche  moderati  della  S.  Sede  per  richiamarle  all’  or- 
dine, ed  alla  quiete.  Notabili  altresì  sono  alcune  con- 
cordie di  Ravenna,  e più  atti  Civici,  e sopra  tutto 
le  carte  dimostranti  la  dipendenza  di  Comacchio  da 
Ravenna;  circostanza  poco  considerata,  e che  molto 
poteva  servire  agli  eruditi  difensori  della  5.  Sede , 
sopra  Comacchio,  in  occasione  delle  note  controver- 
sie al  principio  del  Secolo  XVIII. 

§.  XXXIII.  Si  troveranno  altresì  molti  monumenti 
spettanti  ai  diritti  di  ogni  genere.  Domini,  e Am- 
ministrazione della  S.  Sede  in  Romagna . Probabil- 
mente deve  esservi  qualche  cosa  di  nuovo,  o alme- 
no di  non  ben  riflettuto  fin’  ora  . Qualche  notizia 
sopra  li  Patareni , poveri  di  Lione , Eretici , Scisma- 
tici, e Officio  della  Inquisizione.  Su  di  che  è da  OS-C38) 


(38)  Tommaso  Tomai  - Bistoria  di 
•Ravenna.  Kvf.  15 80  pag.  no  » „ a? 

tempo  eh  Bernardino  da  Polenta  fa 
„ molto  in  colmo  in  Ravenna  la  malcdet- 
• „ ta  Setta  della  Compagnia  do*  Fraticel- 
„ h . della  quale  dicono  essere  staro  pri- 
„ mo  autore  uno  adimandato  Ermanno, 
tf  che  scodo  mancato  di  vita  nella  Città 
„ di  Ferrara,  cd  ivi  seppellì©,  d*  ordine 
, di  Bonifacio  Pontefice  fu  disotterrato  il 


,,  suo  corpo , ed  abbrunato , essendo  pri- 
„ ma  stato  da  molti  riputato  , e tenuto 
„ come  Santo . Dicevano  qoesti , che  nisf» 
„ roti  Papa  cominciando  da)  detto  Boni- 
„ fàcio , e discendendo  fino  a Giovanni 
„ XXII  era  stato  legittimamente  creato  , il 
„ perchè  congregandosi  insieme  secondo 
„ Il  lor  costume  trattarono  iniquamente 
*„  con  tutto  il  lor  potere  d*  essere  coatta* 
4,  n al  Sommo  Pontefice  Romano  , beo- 
E X 
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servarsi  il  Testamento  di  Lamberto  da  Polenta  deli* 
anno  1 3 16  , dal  quale  si  rileva  l’interesse,  che  preti- 
deva  per  l’ Inquisizione  . Sopra  le  monete  ancora  vi 
sono  notizie , e fra  le  altre  li  capitoli  per  la  Zecca 
di  Ravenna  dell’anno  Merita  attenzione  una 

notizia  dell’anno  134}  sopra  il  Zolfo  del  Territorio 
di  Polenta  non  molto  distante  da  Cesena . La  vcndi- 
OsO  ta  del  diritto  di  cercare  vene  di  Zolfo  suppone  , che 
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„ chè  più  presto  erano  solleciti  agli  atti 
„ lussuriosi , e disonesti  , che  ad  altra 
„ cosa  . Fu  scoperta  questa  Setta  da  Mes- 
„ ter  Attengo  Lana  Dottore,  e Cava  li  e- 
„ ro  , e uomo  in  quei  tempi  molto  fa- 
„ raoso  nella  nostra  Città  , ove  furono 
,,  tutti  presi  , e condannati  all’  ultimo 
„ supplizio  dal  detto  Bernardino  Polèn- 
ta tano.  “ . 

(30)  Desideravo  di  produrre  piò  altre 
notizie  sopra  le  Zolfaje  Cesenati  Ma  fio* 
ora  non  mi  è riuscito . Oltre  quella  so- 
pra indicata , altra  se  ne  troverà  della 
concessione  fatta  a Paolo  Antonio  Valo- 
ri, di  cavar  Zolfi  nfU'uno  1533.  Ne! 
primo  Tomo  è nominata  la  Pieve  Hi  S. 
Pietro  im  Sulpbtrin*  nel  Cesenate  all*  an- 
no 1047.  Questo  titolo  potrebbe  dare  in- 
dizio , che  fino  da  quel  tempo  si  avere 
cognizione  dell'esistenza  del  Zolfo  in  que* 
monti . Li  Storici  Gestuali  appena  hanno 
dato  indìzio  di  questa  singolare,  e utile 
produzione  di  quel  Territorio . Il  Co: 
Masini  col  suo  leggiadro  Poema  del  Zol- 
fo gli  diede  non  piccolo  rilievo,  ma  non 
si  caricò  della  parte  storica  , nè  era  suo 
scopo  la  pratica  sotterranea  di  quelle  Mi- 
niere . Merlino  Cocajo,  o sia  il  Monaco 
Folengo  disse  già  nel  suo  Poema  macaro- 
nico  **  Sutpkufe  non  pocum  facis  0 Cest- 
ri* guadagnum  u lochè  dimostra , che  al 
suo  tempo  quelle  miniere  erano  in  pieno 
lavoro . Giorgio  Agricola  diede  conto  in 
due  luoghi  della  sua  Opera  metallica  , e 
Mineralogica  del  Zolfo  Cesenate,  e rile- 
vò 1*  interessante  circostanza  , che  il  Zol- 
fo Cesenate  differenziava  dagli  altrii  per- 


chè non  vi  era  indizio,  che  fosse  stato 
prodotto,  o raccolto  Hai  Vulcani,  come 
Hi  tutti  li  altri  . E da  ciò  deve  desumer- 
si la  preferenza  , che  ha  nel  Commercio 
ìf  Zolfo  Cesenate , c mechè  per  la  suddet- 
ta ragione  piò  abbondante  di  Acido  Vi- 
triolico  di  ogn' altro  Zolfo  noto  nel  Com- 
mercio . 

Quando  la  S.  M,  di  Pio  VI  si  pose 
con  vigore  a favorire  l' industria  nazionale 
de*  Stati  della  Chiesa  , fri  da  quel  Go- 
verno ricercato  ancora  di  dar  corno  di 
ciò,  che  riguardila  la  Storia  Naturale 
di  Romagna  , all' oggetto  di  favorire  , .e 
risvegliare  !’ industria  suddetta  - Soddisfeci 
come  seppi , ed  infoi  mai  dettagliatamente, 
ed  a lungo  sopra  il  Carbon  fossile  in  al- 
lora scoperto  in  quelle  parsi,  sopra  il 
Zolfo  , Manganese  , Ferro  , Gessaie  , 
Torbe , Terre  «pire , Sali  montani  , e 
marini  Stc.  Gtc.  Ma  tutte  quelle  mie  cu- 
re , e non  lievi  fatiche  , e spese  svaniro- 
no, e rei  duole  risovvenirmene.  Nella  in- 
formazione sul  Zolfo  diedi  uno  stato  di 
quelle  Miniere,  e descrissi  con  precisione 
la  maniera  di  coltivarle  . Rilevai  li  pre- 
gi , e li  errori  di  qtic’  lavori  . Risposi  a 
comuni , e ifalsi  obietti.  Dimostrai  I*  uti- 
lità massima  , che  vi  poteva  essere  a esten- 
dere, e migliorare  la  pratica  di  quelle 
miniere.  Proposi  correzioni  di  ogni  gene- 
re , ed  in  specie  sopra  il  soverchio  consu- 
mo del  fuoco , e sopra  il  modo  di  rego- 
larlo: era  mia  intenzione  rettificare  quella 
informazione , aumentarla  , e dipoi  pub- 
blicarla a comune  benefizio  degli  Abita- 
tori de’ Monti  di  non  piccola  parte  di 
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fino  da  quel  tempo  se  ne  coltivassero  le  miniere  in 
quelle  vicinanze.  Ma  l’Elenco  de'  Monumenti,  e li 
diversi  Indici  daranno  bastante  idea  di  ciò , che  sì 
contiene  in  questo  terzo  Tomo. 


; * 'i 
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Romagna  • In  allora  ma  ne  mancò  il  tem- 
po j dipoi  la  eokmà.  Se  toma  mero  tempi 
tranquilli  , e mansueti  , ine’  quali  il  ge- 
nerale ai  occupane  piattono  dalla  core 
private,  che  dall’ cune , a «WWW  dalle 


pubbliche  ; finte  ripensare!  al  Zolfi  Cere- 
iati  , ed  a pubblicare  quelle  riflessioni , ed 
eterni , che  » molti  potrebbero  riuscire 
giornali . 
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N U M.  I. 

Ex  Tabular.  Archiep.  Ravenna.  Capi.  B.  Nom.  4*9. 

Sinodo  di  Ravenna , nei  quale  Martino  Vescovo  di  Ferrara  investe  Pietro 
Arcivescovo  di  Ravenna  della  Massa  chiamata  Curaro. 

An.  9jj zi. 

tio  Pontificami  Domini  nostri  Hagapiù 

Suini  Pontificia  8c  Universa!»  Pape  in  Apostolica  Sacrat'ssima  beati  Pe.  . . 
Adclberto  ejus  (ilio  ambobus  pi  issi  mis  & gloriosissi- 
mi regibus  anno  regni  pietatis  ejus  Sedia  quinto  dei  vigetima  se.  . . . 

gulis  ordo  vera  demonstrat  auloritas  ut  si  quis  prò  sue 

Cautele  ìntentiones  cause  dcfìnitttm  senticrit  absque  scripiu 

esse  videntur  prolixis  temporibus  memoriter  retineri  non  possunt.  Ideoque 

dum  resideret  in  Sinoium  Domno  Petto  reverentissimo 

cura  eo  ibique  rcsidentes  reverentissimi  Episcopi  atque  astantibus  religio- 
sissima Abbatibus  atque  Presbiteris,  & Diaconibus  & Subdiaconibus , & 

maxima  pars  prop egociatoribus  tabellionibus  corum 

nomina  plura  notantur  idest  in  primis  Mattimi  reverentissimus  Episcopus 
Sanie  Ferrariensis  Ecclesie  sicqne  Ut  sm  gratia Episco- 

pi» Sanile  Cumiaclensis  Ecclesie.  Gunfreiut  Episcopus  Sanie  Cessinate 
Ecclesie.  Amaldui  Episcopus  Sanie  Popiliense  Ecclesie.  Jobamet  Episcopus 

Sanie  Corneliense  Ecclesie . Vbert.  Sanie 

ensis  Ecclesie.  Gerardm  Episcopus  Sanie  Faventine  Ecclesie.  Dominici» 
Religiosus  Presbiter  6c  Abbas  regularis  Sanli  Apolenaris  qui  vocatur  in 
Classe  . Mattinar  Religiosi»  presbiter  & Abbas  regularis  ....  apo- 
llo!- 6c  Evangelis. Abbas  regularis  Sanli  Laurent ij 

qui  vocatur  in  Cesarea.  Petrus  civ. rav.  Ecclesie  P.  . . 

Ecclesie , Petrus  reverentissimus  Diaconus  item  Sanie  Ra- 

ven.  Ecclesie.  Lpo  venerabili  Diaconus  item  Sanie  Raven.  Ecclesie. 
Johannes  Arcbipresbiter  Sanie  Rav.  Ecclesie misericor- 

dia Subdiaconus  S.  Rav.  Ecclesie.  Petrus  item  Subdiaconits.  S.  Rav.  Ecd. 

Tom.  III.  « 


Digitized  by  Coogle 


z 


Honestus  Subdiaconus  S.  Raven.  Ecclesie  fi!,  q.  Johannes  datkim  Johannes 

Subdiaconus  San&e  Raven.  Ecclesie  fil Subdiaconus  fil. 

Jobannei  Dnx  Honestus  Subdiaconus,  Georgius  itcm  Subdiaconus  isti  omnet 

S.  Raven.  Ecclesie.  Anselmus  presbiter  Stefanus  presbitcr. 

Leo  Archidiaconus  a nus  presbiter  qui  vocatur  Corbus. 

Paulus  presbiter.  Petrus  presbiter,  & alio  Petrus  Presbiter  isti  omnes  San- 
ale Ferrariense  Ecclesie.  De  Laici  autem  idest  ......  dux  qui 

vocatur  de  Romanus  Dux.  Johannes  dei  pietate  Dux  fìlius  quondam  Str. 
ginr  Dux,  & Sergius  Nobili  Viro  filio  suo.  Petrus  Dei  pietate  & Severo 

germanis  Corri & Gerardus  Viri  laudabilis  germani*  item 

Comitibut . Petrus  Christi  Misericordia  magi r tir  AKlitnm.  Andreas  fi!.  An- 
dreas dativm , Faro . & ero  filius  quon- 

dam Johannis.  Conradus  qui  vocatur  teudus  filius  quondam  Leo  da  Pe- 
tro  nati.  Guido  filius  quondam  Johannis  qui  vocabatur  de  Senatore.  A 'a. 
talli  Dnx  filius  quondam  Jobannii  dnx.  Petrus  filius  quondam  Panini  Dnx 
qui  vocabatur  avenaria,  Teofila&us  filius  quondam  An- 

dreas pater  Tuimguini.  Gisitts  qui  vocatur  Guinicus . J thannes filius  quon- 
dam item  Johannes  Dativm.  Leo  qui  Liudus  filius  quondam  Romanus 

qui  vocabatur  debesi.  Petrus  filius  quondam  Mari tur  de 

Cristoduli.  Johannes  & Leo  f.  ....  de  Cumiaclo.  Elenttrim  fi- 
lini quondam  Oneitnr  Dnx  . Marinus  qui  vocatur  bonizones.  Petrus  Tabel- 
lio  & Curialis.  Romnaldm  Dnx.  Teudaldo  qui  v els  & Jo- 

hannes .....  etrus  Tabelloni.  Joannes  Tabellio  de  porta  irianì . 
Joann.  Tabellio  qui  vocatur  uter.  Dominicus  Tabellio  fil.  Leo.  Petrus 
Tabellio,  Se  aliis  ceteris  que  Longum  est  ad  scribendum.  In  . . . . . 
storimi  omnium  presentia  questua  est  Domnus  Petrus  reverentissimus  Se 
Coangelicus  Archiepiscopus  supra  predirlo  Martinus  Episcopus  SanSe  Fer. 
sariensis  Ecclesie  eo  quod  drtinebat  res  Sanile  sue  Ravennat.  . . . . . 

de  Massa  que  vocatur  Cnparim  quas  totam  ipsam  integrano  Massam  cum 
fundis  & Casalibus  seu  appendicibus  suis  olim  ordinatam  habucrat  quon- 
dam Sanile  memorie  Dominicus  Archiepiscopus  antecessor  suus  in  quon- 
dam Ursum  Archipresbiterum  Se  in  aliis  Colonia  sicut  in  ipsum  relegitur 
libellum  quas  in  ipsum  Sinodum  ostendebat  Se  releihim  est  per  Johannen» 
Tabellionem  qui  vocatur  de  porta  trioni  £c  etiam  ipse  Dotninus  Petrus 
Archiepiscopus  ipsam  integram  Massam  abutt  Sedetimtit  Se  a qua  stare  ins- 
sii  Se  sic  iste  Martinus  Episcopus  in  parte  de  ipsa  Massa  invasus  est  coa- 
tra meam  voluntatem  Se  cam  iniuste  mihi  detinet . At  re  respondens  ip«c 
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Marlin''*  venerabili*  Episcopo?  de  ipsa  re  predi&a  Massa  que  atversum 
me  dici*  vere  ego  dei  ipsa  Massa  in  parte  invasus  sum  Se  detineo  putavit 
quod  iuris  esset  Sarsde  met  Ferrariensis  Ecclesie  & iccit  exinde  inquisi- 
tionem  cum  meo  Clero  in  Arcivo  Sande  nostre  Ferrariensis  Ecclesie  & 

nullas  monitiones  cartorum  exinde  invenimus  nec  ante  invenir 11 

possumus.  Nunc  autem  per  omnia  cognosco  quia  ipsa  integra  Massa  juris 
est  Sande  vestre  Raven.  Ecclesie  & per  omnia  me  exinde  recredo  quia 

nihii  exinde  pertinet  at  meam  Ecclesiam.  prefatis  vero ligiosis. 

simis  Episcopi?  tales  professione?  & recrediciones  audiemes  dixerunt  at 
ipse  prefatus  Martini»  Episcopi»  ut  corporaliter  per  fustem  investirei  ipse 
Domnus  Archiepiscopus  & dare Missum  qui  cor- 

poraliter illum  vel  suum  missum  de  ipsa  re  investirei  ócstatimque  apreen- 
dcns  ipse  Martini»  vener.  . . . Episcopus  fusticellum  de  pino  & posuit  iti 
manum  prefati  Domni  Pe.  . . . & dixit  ei  investio  libi  de  ipsa  res 

quas  atversum  me  quesistis  quia  nihii  pertinet  at  Sandam  meam  Ferrar. 
Ecclesiam  Se  iterum  atpreendens  ipse  Martini»  Episcopi»  per  manu.  . .. 

p0. qu Sanile  sue  Ferrarianse  Ecclesie  Se  mi- 

sit  eum  in  manum  domnus  Archiepiscopus  ut  corporaliter  de  ipsas  res 
reinvestirei  illum  vel  suum  Missum  sicut  ipsi  religiossimi  Episcopi  S.  . . 

Ecdesijs  Statutis  decretum  ut  qui  alienata  io- 

vadit  non  exscat  imponimi  set  cum  multipiicationem  restituat  unde  in 

Evangelio  scriptum  est  quod si  aliquit  defraudava  redde 

quadruplum  in  lege  quoque  cautum  est  maledidus  omnes  qui  transfert  ter- 
minos  proximis  sui  & omnes  poputo  Amen . 

Hoc  fadum  est  sub  .....  Indidione  tertiadecima  Ravenne. 

Mariime  Episcopus  Sanile  Ferr.  Ecclesie  huic  paginam  recredicionis  Se 
investix  ionis  a me  fida  sicut  supra  .... 

ps  Sce  Li vien.  Ecclesie  in  ac  recredicione  Se  investicio* 

ne  ut  supra  1.  interfui  & ss. 

S.  Ecclesie  in  hanc  recredicione  Se  investicione  ut  su- 
pra legitur  interfui  & ss. 

Ego  Gerardus  Fav.  Episcopus  ss. 

edicione  Se  investicione  ut  supra  legitur  interfui  & ss. 

........  sis  Ecclesie  in  hac  recredicione  & investicione  ut 

supra  leg.  interfui  & ss. 

ensis  Ecclesie  in  hac  recredicione  Se  investt- 

cione  ut  sup.  1.  interfui  Se  ss. 

a x. 
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; . Ecclesie  in  liane  recredicione  & investicione  ut 

sup.  1.  interfui  £c  ss. 

ac  recredicione  & investicione  ut  sup.  1. 

interfui  & ss. 

onis  interfui  & ss. 

P.  Gregari»!  Diaconus  & Abbas  Monasteri]  San&i  Severi  nt  sup.  J.  in- 
terfui & ss.  4*  Martinus  Servus  dilettissimi  Dei  Apostoli  & Evang.  Johan- 
nis  ut  supra  1.  interfui  & ss. 

Ecclesie  ut  sup.  1.  interfui  & ss.  4*  Job.  Scé  Rav. 

Ecclesie  in  hac  recredicione  ss is  Ecclesie  ut  sup.  1.  in- 

terfui Se  ss.  4*  Petrus  Subdiaconus  S.  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  1.  interfui 
& ss.  f 

........  Diaconus  Sce  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  legitur  in- 
terfui & ss. 

Dia.  & ce  Rav.  Ecclesie  ut  superius  legitur  in- 
terfui & ss. 

ti*  Onestus  Subdiaconus  Sce  Rav.  Ecclesie  ut  supra  interfui  & ss. 
v 4*  Johannes  Subdiaconus  òce  Rav.  Ecclesie  ut  sup.  I.  interfui  & ss. 

4*  Eco  A rcbidùconui  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  Superius  legitur  consensi 
& ss. 

9 Josephus  presbiter  in  hac  recredicione  & investicione  ut  superius  1. 
consensi  & ss. 

4*  Stefanus  presb.  secundarius  S.  Ferr.  Ecclesie  ut  supra  consensi  6t  ss. 

4*  Arulfo  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  supra  consensi  & ss. 

4*  Stefanus  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  a- consensi  & m sub. 

4*  Paulus  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  sup.  consensi  & ss. 

4*  Petrus  presbiter  Sce  Ferrar.  Ecclesie  ut  sup.  consensi  & ss. 

4*  Natali s Dhx  in  ac  recredicione  at<jue  investicione  ut  sup.  jnterfui 
& ss. 

4*  Petrus  filini  quondam  Paulus  Dux  in  ae  recredicione  & investicione  ut 
sup.  interfui  & s'. 

4*  Job.  filio  Leo  Consul  ut  sup.  interfui  & ss. 

4*  Leo  Nob.  Vir  in  ac  recredicione  & investicione  ut  sup.  interfui 
& ss. 

4*  Johes  MiacHìi  Dux  in  ac  recredicione  & 

4*  Jhes  Cpniul  de  Cumaclo  in  ac  recredicione  & investicio-  .... 

Oddo  Coniai  cumiadensis  in  ac  recredicione  & 
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tj<  Stefanus  in  Dei  nomine  Tabelliorum  omnium  huiusque  Rav.  S.  . . 
......  recredicionis  & investicionis  sicut  super  le.  . . ; . . bo.  . . . . 

Bpiscopis  Se  Diaconibus  Se  Subdiaconibus  Se  du negociato- 

ribus  compievi & ss. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOO 

n u m.  ir. 

E»  Annal.  Camald.  T.  I. 

Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  investe  Pietro  del  q.  Paolo  Duca  di 
Traverserà,  di  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forti  Pieve  di  S.  PI. 
in  Acquedotto. 


An.  «x>5.  Mai.  ty. 

In  nomine  Patris  & Filii&Spiriius SanZi.  Anno  Deo  propino  domo! 
Leonis  summi  Pomificis , Se  universali  Pape  in  apostolica  sacratissima 
beati  Petri  sede  secando,  sitque  imperante  domno  Ottone  magno  im- 
peratore in  Italia  anno  quarto  die  vigesimo  septimo  mensis  madii  indi- 
zione oZsrva  Ravenne , Domino  sanZo  Se  meritis  beatissimo  atque  apo- 
stolico patri  patrum  domno  Petro  sanZe  catholicc  Ravennatis  Ecclesie 
Archiepiscopo  Petrus  filius  quondam  Pauli  Ducis  de  Traversaria  seu  filiis, 
& nepotibus  meis.  Facilis  impetrando  via  est  quotiens  beneficium  a san- 
Za  vest  a Ravennate  Ecclesia,  quod  juri  ejus  non  noceat  postular!,  sed 
id  semper  apostolato!  vestro  ordinare  confidimi)*  , Et  quoniam  speramus 
uti  vinea  integra  Se  casime  in  integrum  de  terra  laboratoria,  quod  est  in- 
simul  per  podismum  designata  tumatiirie  triginta  & sex  ; que  prediZa 
rcs  posila  est  in  fundo,  qui  vocatur  Fedacìano  cum  arbustis,  arboribus  fru- 
Ziferis  Se  infruZiferis  diversisque  generibus  agris  cultum  & incultura  , Se 
cum  omnibus  ab  ipsa  vinea  in  integrum  & ab  ipso  casime  Se  ab  ipsa  ter- 
ra , quod  sunt  in  simul  per  podismum  designata  turnaturie  triginta  Se  sex 
quoquo  modo  pertinentibus , consmuta  territorio  Liviensi  plebe  sanile  Ma- 
rie , que  vocatur  in  AqiteduUit  inter  alfine;  sunt  fundo  Vedaciano  , ubi 
ipse  (ematurie  triginta  Se  sex,  hoc  est  ab  uno  iatere  fundo  colorito.  Se 
ab  alio  iatere  fundo  Fetido,  seu  a tertio  fundum  Turicla  Se  Petroniano, 
atque  a quarto  iatere  fundo  de  Tibtriolo.  Qtie  (rediZa  res,  quo  superius 
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legitur,  obvenit  in  stndam  vestram  Ravennatem  Ecclesiam  per  commu- 
Mtionis  paginam  a Dominico  presbitero  & abbate  regule  Monasterii  san- 
iti jlpolenaris  sito  ftrìs  marma  daiam  chiniti*  Classi*  juris  sarde  vestre 
Ravennati:  ecclesie  enfiteuticario  modo  postuUmus  largir!  nos,  qui  sumus 
Petrus  fili us  quondam  Pauli  duci:,  qui  vocabatur  de  Traversaria  seu  filiii 
Se  nepotibus  nostri:,  donec  nos  divir.itas  in  hac  luce  iusseric  permanere 
sub  denariis  tres  pensioni:,  singulis  quibusque  indici  ionibus  adoribus  san- 
de  vestre  Ravennatis  Ecclesie  inferre  debeamus. 

Qtiam  petitionis  nostre  paginam  Georgius  notarius  Sanile  vestre  Ra- 
vennatis Ecclesie  scribendam  rogavimus,  in  qua  nos  subscripsimus  testibus 
rogaris  &c.  sub  die  mensis  & indiatone  suprascripta  odava  Ravenne  . 

<ft  Petrus  filtus  Paulus  dus  de  Traversaria  uic  pagine  pcticionis  a jn* 
fada  in  sanda  Ravennate  Ecclesia  , & testes  scribere  rogavi . 

*ì*  Dominicus  Consai  & capitularius  hac  paginam  pcticionis  de  omni- 
bus, quse  superius  leguntur,  rogare:  restii  subscripsi . 

*1*  Martinus  filius  quondam  Dominicus  uic  pcticionis  de  omnibus,  que 
superius  leguntur,  rogatus  testis  ss. 

Johannes  Cornai  pater  civitatis  huic  paginam  peticionis  de  omnibus „ 
sicut  superius  legitur , rogatus  testis  subscripsi. 

4*  Johannes  Consai  huic  paginam  petitionis  de  omnibus,  sicut  superius 
legitur  rogatus  testi*  subscripsi . 

4*  Johannes  filius  Joannis  patri * civitatis  e*  genere  Dacis  huic  paginam 
petitionis  de  omnibus,  sicut  su  peritai  legitur,  rogatus  testis  subscripsi. 

4*  Andreas  magi s ter  militane  huic  paginam  peticionis  de  omnibus,  sicut 
superius  legitur,  rogatus  testis  subscripsi. 


oooooa» 
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N U M.  III. 

Ex  Capsa  E.  Num.  1379.  Arth.  AipàTTi  Rav. 

Jl  N-  V ■ Pietro  di  Augusto  del  Genere  dei  Duchi  ottiene  in  Enfiteusi  li 
due  Fondi  FeleBo , e Campidano  nella  Pieve  di  S.  Cassìano. 

An.  974.  Apr.  zi. 

In  nomine  Patri*  & Filii , & Spiritus  Sdì  anno  Deo  propitio  Pontifica. 

tus  Dùm-  Benedici  Sommi  Pontifici:,  & universali:  Pape 

. . . . Petri  «de  «cundo.  Sitque  Imperante  dom  Ottone  a Deo  co- 
ronato pacifico  magno  Imperante  in  Italia  anno  septimo  die  tìgesimo  se- 
cundo  mensis  Aprili:  indizione  secunda  Rav-  dno  Scto  & meriti:  . . , 

. . . . patri  patrum  dom  lionesto  sacrosante  Catholice  Rav.  Ecciti 

Archiepiscopo.  Petrus  de  an or  genere  incanì  seu  filli:  & nepotibus 

nostri:,  & si  filium  vel  filiara  non  habuerimus  liqtat  mihl  derelinquere 
. .....  mco  successore  seu  filiis  suis.  Facilìs  impetrandi  via  est 

quotiens  beneficia  a Seta  vra  Rav.  Eccia  quod  juri  ejus  non  noceat  po- 
stular! , sed  id  semper  a postulami  vro  ordinare  confidimus,  & quoniam 
speramus  ufi  medietale  de  decem  unc.  principalìbus  ....... 

duorum  fundorum  FeleUi  & Campili  atto . Cum  vineis  terris  campi:  prati: 
pasctiis  siivi:  sai  sadionalibus  vel  cum  omnibus  eisdem  pertinentibus  con. 
sii.  Rav.  in  decimo  fiele  SUI  Casslanì  cum  quarta  parte  Feda  Séti  Petri 
sita  intra  ipsum  in  terrafm  de  sto  fundo  Fcleéto  ab  uno  latere  funsi  Ci- 
siano  ab  alio  latere  fund  Campidano,  seu  a tercio  latere  tirata  plèbi,  atque 
a quarto  laure  £0110"  Ustilianam , & de  sTó  fundo  Campivano.  A singulis 
1 a t eri  bus  fund  / elidano , 8c  fumi  V stili  ano  , & fund  Felcfti  juris  Sfle  vre 
Rav.  EccTe  enfiteuticario  modo  postulasti  largiri . Nos  qui  sup.  Nobili  Pira 

Petro  de  ang ex  genere  dncnm , seu  filiis  8c  nepotibus  meis,  & si  fi. 

liura  vel  filiam  non  habuerimus  liceat  mihi  derelinquere  in  uno  meo 
successore,  seu  filiis  suis  donec  nos  divinità:  in  hac  luce  jusserit  perma- 
nere sub  pens.  den  quinque  singulis  quibusque  ìnd  a&oribus  Sete  vre  Rav. 
Eccle  inferro  debeamus . Ea  vero  conditione  prefixa  ut  sta  res  nostri: 
propri»  expensis  seu  laboribus  cullare  roncare  pastinare  propaginare  defeca- 
re , & meiiorare  Deo  debeamus  adiutore  nihilque  de  ornai  expensa  que 
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inibì  fecerimus  ab  aftoribus  S5c  vre  Rav.  EccTè  in  superius  affixa  pciis! 
quoquomodo  reputare  dcbeamus  nullaque  tardietate  aut  neglr&u  tum  ad 
infcrend  ptam  pensionem  quamque  ad  culluram  vel  meliorationem  pre- 
di&arum  rernra  facere  dcbeamus,  sed  ante  nominatam  pensionem  omni 

marcio  Mense ind  sine  aliqua  excusatione  aftoribus 

S&c  vre  Rav.  Eccle  persolvere  dcbeamus , & ne  cuiquam  presens  prece- 
ptum  aut  prediftas  res  alicui  homini  venundare  seu  transferre , aut  in  alio 
vèn  loco  relinquere  audeamus  per  nullum  ingenium  nisi  quod  slum  est 
sed  nec  aliquando  adversus  Sanflam  bencf.iftriccm  nostram  Rav.  EccTIra 
cuiquam  contra  justitiam  tramare  aut  agere  nisi  proptia  causa  si  contigerit 
per  justitiam  ac  tantummodo  ventilare  audeamus,  quod  si  in  ahqua  tar- 
ditate  , aut  neg'c&u  vii  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere  de  his 
que  superius  affixis  conditionibus  non  solum  de  hoc  preccpro  recadcamus 
vernm  etiam  daturi  nos  promittimus  parti  Site  vre  Rav.  Eccle  ante  omne 
litis  ioitium  aut  interpellationem  pene  nomine  turi obrizo  unc  tresfic  si  non 
persolverimus  multotieus  diftam  pensionem  infra  biennium  ut  legescenseunt 
tunc  post  pene  solutionem  licentia  sii  actoribus  Site  vre  Ra  ■.  Eccle  nosexiu. 
de  expellere  Ac  qualiter  previderint  ordinare  . sed  & post  transitum  no- 
strum quorum  si  quando  Duo  placuerit  totiens  diàas  res  cum  omnibus 
qux  inibi  a nobis  auffa  fa&a  meliorataque  fuerit  ad  jus  dominiumque 
Scìe  vre  Rav.  cui  est  proprietas  revertatur  Eccle . Quam  petitionis  nostre 
paginam  Dcusdedit  Not.  Side  vre  Rav.  Eccle  scribeno  rogavimus  in  qua 
nos  subscripsimus  testibusque  a nobis  rogatis  obtulimus  subscribeml  quam- 
que in  archivo  Sete  vre  Rav.  Eccte  prò  futuri*  temporibus  sub  stipula- 
tione  Ac  sponsione  tradfmus  recondend  sub  die  Mensis  Ac  indizione  sta 
seconda  Ravenna;. 

P 

Petrus  Fillo  qni  dndreat  ex  genere  dueum  in  hac  petttione  a me 
fafla  ss  Ac  tt  scribere  rogavi. 

*J*  Petrus  (ìlio  Dominicus  Con’ui  Ac  capituiario  in  hac  peticione  roga- 
tus  tt  ss. 

ij*  Johannes  filio  qml  Roraanus  Ctnsiii  in  hac  peticione  rogatus  ic  ss. 

Petrus  filio  qnd  Petrus  ConsTil  In  hac  peticione  rogatus  tt  ss. 

% 

eoooooo 
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N U M.  IV. 

Ex  Capsa  L Num.  441;.  Arch.  Arpalis  Rav. 

\ 

Pietro  del  q.  Paolo  Duca , chiamato  da  Traversava , ottiene  dalF  Arcive- 
scovo Onesto  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlitnpopoli. 

An.  97 c.  Jun.  zo. 

In  noe  Patria  & Filii  & Spiritila  Seti  anno  deo  propino  Pontificatila 
dom.  Benedi  ..........  Pape  in  apostolica  sacratisi.  Bea- 

ti  Petri  sede  quarto dorano  Ottone  a do  coronato  pacifico  ma- 

gno Impre  in  Italia  anno  nono  die  vigesimo  Mensis  Junii  Indici,  quarta 

Rav stolico  Patri  Patroni  domno  Honesto  Scissi  Sete  Rati. 

Eccìé  Archiepo.  Petrus  filini  qnd  Paul!  Ducis  vocabatur  de  Traversaria 
seu  filiis  & nepotibus  meis  in  quibus  vel  in  quo  designare  vel  derelin.  . 
....  traodi  via  est  quociens  beneficia  a Seta  &c.  noceat  postulati . Sed  id 
semper  6cc.  Et  quoniam  speramus  uti  fund  min  ulmar.  q_  voc  monte  Ca- 
vallo cwm  Casella  monte  toc  de  buca  fessa  & monte  q dr 

. casalibus  seu  apendicibus  suis  quorum  ..... 

nuncupantur  in  terraifin.  ab  uno  iat.  saleliaria , & alia  saieZarla  & pila 


& massa  ......  casale  ursoli  & detinent 

hds  qnd  gusberto  q . . . ...  atque  a quarto  iat.  ...... 


& panterno  seu  p lenano  atque  campili 0 Cum  vineis  terris  &c.  cum  ri  vis 

fontis  aquis  arbustis  arboribus  pumiferis  & infr, generibus  Se 

cum  omnibus  sibi  pertinemibus  vel  infra  designai  ........ 

Territ.  pupilliensi  plebe  SdTe  Marie  in  Castro  novo  iuri Rav.  Eccle 

enfiteuticario  modo  postulami»  largì  ri . Nos  qui  sp  Petrus  filius  qnd  PauSt 
q voc  de  Traversaria  seu  filiis  & Nepotibus  meis  in  quibus  vel  ...  . de. 
signare  vel  dereiinquere  voluero  donec  nos  Divinitas  flcc.  sub  pensi.  Den. 
Duodecimi  singulis  quibusque  IndiZionibus  AZoribus  & c.  inferre  debea- 
jnus.  Ea  vero  condizione  prefixa  ut  sus  res  nostris  propri»  &c.  labora- 
re  fitc.  Sed  ante  nom.  pens.  omni  Marcio  Mense  infra  Indi#,  sine  aliqua 
ficc.  AZoribus  Séte  Tré  Scc.  persolvere  debeamus . Et  nec  cuiquam  presens 
preceptum  aut  &c.  ante  omnc  litis  ficc.  pene  noe  auri  obrixo  uncias  sex . 

Tom.  III.  b 
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& si  non  persolverimus  flcc.  Quarti  petictonis  nré  psgtntm  Deusdedit  Nof. 
Sàc  vrc  Rav.  Eccle  scribend  rogavimus  in  qua  nos  subscripsimus  vel  si- 

gnum  Sòie  Crucis  fecimus  testibusque  a nobis quam  que  in 

arcivoSde  vie  Rav.  Ecctc  prò  futuris  temporibus  trad'mus  rccondeod.  sub 
stipulatone,  8c  sponsionc  sub  die  Mensis  & ind.  sia  quarta  Rav. 

Lazarus  filio  qnd.  Andreas  Consnl  in  ac  peticione  rog.  tt.  ss. 

*$*  Ricardo  filio  qrTd  Bcnenatus  in  ac  peticione  rog.  tt.  ss. 

4*  Petrus  filio  qnd  Petrui  Contul  uic  pag.  peticionis  rog.  tt.  ss. 


N U M.  V. 

Ex  Capsa  F.  Num.  ajat.  Arch.  Archirp,  Rav. 


Pietro  N.  V.  chiamato  di  Traverserò , figlio  del  q.  Paolo  Duca,  ottiene 
per  Enfiteusi  molti  altri  Fondi , ne’  quali  aveva  fiatto  fabbricare  un 
Castello , una  Torre,  e più  Chiese . 

An.  9 77-  ..... 

. • ; . ; . . sitque  Imperali  Dom.  Odone  a E)ò  coronato  . . . 

. . . . mentis  Odobris Rav.  Dno 

Sto,  & mentis  Beatissimo  atque  Apostolico  patri  patrum  Don».  Honesto 
Sacrosante  Catbolice  ......  cpò  Piero  nobili  viro  % voc  de  Tra- 

vinaria  filio  qnd  Palili  Dadi  seu  hi.  & nepotibus  meis  in  qutbus  ordinare 
vel  derelinquere  voluero.  Facilis  impctrandi  via  est  quociens  beneficia  a 
Sita  vra  Rav postulare  sed  id  semper  a postulami  vro  or- 

dinare confidimus  & quoniam  speramus  uti  loco  in  ...  g dicitur 
Monticellus  cum  loco  _q  dicitur  Castrnciano  & cum  monticello  q vocatur 
Testilo  ubi  castrnm  edificatnm  eit  cum  mie  Marie  6t 

sdi  Joiannit  Papié  & Sdii  Siati  quam  cum  nostrìs  dispendio  edificare  feci, 
mus  fic  in  ptu  Castro  terre  turrem  inchoatam  habemus  similiter  cum  nris 

dispendi»  & fund  Albaritio  & Orzale  loca  quohcTsè 

in  terrafini  ipso  ab  uno  lat.  fund  Cnrcisianum  vocatur  Petridnlo  & tribù  & 
murola  ab  alio  lat.  rivns  <}_  dicitur  Salsa  tertio  Jat.  fund  tracolina  Si  casella 
& granario  & lalpini  ........  rivns  ^ decurit  da  quiliano  ad 

Conicarium . Veruni  eciatn  concedisi»  nobis  locum  qui  dicitur  predenano  j 
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est  apendice  de  predillo  monticeilo.  Que  predica  loca  cum  terris  vineis 
campi*  prati*  pasculis  siivi»  ......  fonti»  aquis  _p  hermis  limi- 

tibus  de  in  limitibusque  sui*  cum  culto  & incubo  cum  arbustis  arboribus 
& cum  omnibus  a predidis  locis  pertinentibusconstit;  territ.  puffi  plebe  Siti 
Donati  Juris  Scie  vre  Rav.  Ecde  ......  concedistis  nobis  lo- 

cum  q dicitur  saledaria  cum  fondi*  & casaiibus  scu  apendicibus  sui»  in 
terrafin.  ab  uno  lar.  alia  saltuaria,  & rivus  q_  currit  inter  ambas  saltila* 

rias  in  vai  terra  ab  alio  Iat.  rivus lat.  via  que  vadit  da  vulterra 

ad  Castrum  ^ dicitur  petrella  Secarle  ^ dicitur  alta  juris  sii  petitoris  quarto 
Ut.  massa  q_  vocatur  mmtecavallo  juris  Sale  Rav.  Eccle.  Cum  vineis*  - - 
siivi»  sai  sationalibus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constit.  territ.  Sor  renate 
plebe  Site  Anestesie  juris  Site  Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  postulamu» 
largiti.  Nos  q si  Petro seu  hi.  6c  nepotibus  meis  in  quibus  designa- 

re vel  ordinare  voluero  donec  nos  Divinità»  in  hac  foce  juslt  permanere 
sub  pensione  prò  Stis  locis  territ.  putrii,  plebe  Siti  Donati  denar.  ...... 

do  loco  territ.  Sarsenate  denar  Duodecim  singulis  quibusque  Indictionibus 
Adoribus  Sai  vre  Rav.  Eccle  inferre  debeamus.  Ea  vero  conditione  pre- 

fixa  ut  Stas  res  n?is  propriis rare  defensare  & raelìorare  Do 

debeamus  adiutore  nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab 
Adoribus  Sete  vre  Rav.  Eccle  in  superius  affixa  pena*  quoquomodo  repu- 
tar! &c.  ante  omne  liti*  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  euri  oh- 

risso  facies  decem , & si  non  persolverimus  multotiens  dida  pens - 

nium  ut  leges  censeunt  lune  post  pene  solutionem  licemia  sit  Adoribus 
Site  vTe  Rav.  Eccle  nos  exinde  expellere  6t  qualiter  previderint  ordinare 
&c.  Quam  petitionis  nrc  paginam  Deusdedit  Not  Site  vre  Rav.  Eccle  seri* 
bend.  rogavimus  in  qua  nos  signum  betè  Crucis  fccimus  testibusque  - * - - 
rogati*  obtulimus  subscribeml.  quamque  in  archivo  Sete  vre  Rav.  Eccle 
prò  foturis  temporibus  snb  stipulatione  & sponsione  tradimus  reconden- 
dam  ....  die  mensis  de  lndidione  Sta  lercia  Ravenne. 

* Petrus  Filia  qnd  Panini  Dnx  uic  paginam  peticionis  sicut  supt.  a me 
h da  ss.  & TT  scribere  rogavi  >ft 

Johannes  Dei  nato  ex  Genere  Constili s & Tahtllio  hujus  Civ.  Rav.  huic 
paginam  peticionis  sicut  supl.  rogatus  u-  ss. 

Apolenaris  in  Dì  noe  Tabellio  hujus  Civ.  Rav.  huic  paginam  pelici» 
ni*  sicut  stipi,  rogatus  tt.  ss. 

Gregari*!  Cornai  huic  paginam  peticionis  sicut  supl  rogatus  tt  a*. 

b Z 
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N U M.  VI. 

Ex  Capsa  G.  Num.  1915.  Arch.  ArpaiTs  Rav. 

Restituzione  di  un  Castello  a Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna* 

An.  997.  Apr.  8. 

- ...........  ficatus  Dni  Gregoril  Stimmi  Pontifi- 
cia & universali!  Pape  in  apostolica  sacratissima  Beati  Petri  sede  secundo. 
Sitque  Imp  Dom.  uro  piissimo  perpetuo  augusto  Ottone  a Do  coronato 
pacifico  magno  Impre  sed  in  Italia  anno  secundo  die  Oliavo  MensisApri- 
lis  Indizione  decima  Ravenne  In  superiora  domi  Episcopii  Sce  Rav.  Ecclc. 
Legum  enim  confirmat  au&oritas  & Divorum  Agustorum  sic  precipiunt 
sanftiones  ut  ea  q traduntur  ad  husum  capionis  possideant  plus  legem  te- 


neat  vigore  .......  illaque  nudis  paSis  transfitruntur  quasi  simulata! 

conci cocum  ex  quibuteumque  rerum  corporaliter  fiunt  tradi  elio- 

nero  ne  • - • - est  ut  ea  scriptis  mandentur  & testibus  in  corum  fiunt 
pre  ......  — scriptionis  mandentur  ne  ob  jurgia  generentur  iccirco 

dum  .....  Dominus  Johs  san&issimus  & coangelicus  Archiepiscopus- 


òceRav.  Eccle  in  Sta  domus  &cum  eo  astantibus  bo  - • - mis  atq:  Illu- 
strissimi! viris  bone  opiaionis  & laudabili!  fama  corum  notiti  ec  sunt  ■ In 
primis  Ftrualdus  gloriasti;  jttdix  qu  Paulus  , Petrus  fil.  qnd  Petrus  Dux  de 
Traverstxi ».  Redulfus  fil  qnd  Severus  qu  batti  sigillo  Comes , Deusdedit  hi 
qnd  Deusdedit  de  ponte  augusti.  Marinus  qu  bonÌ2o  nego.  Vitalis  nego,  fil 
qnd  Vitalis  nègo,  q uba  de  marino,  Grasnertus  qu.  bonizo  Sì  qnd  Gra- 
suerti  q^  ub-  bonizo  Se  me  pres.  Petrus  Dei  nutu  ex  genere  Consulte  & la* 
hellon  hujus  Civ.  Rav.  In  nostrorum  spcàorum  omnium  presenciam  Tedeus. 
Erchenfredus  qu  erchejuzo  fil.  qnd  Erchenfredi  ....  preendtdir  in  ma- 

nibus  suls  virgam  & misit  in  manibus  Su  Johs  Archiepiscopi  & in  ma- 
aum  iti  Marinus  qu  bonizo  evocatore  ......  capi  & dixit  ecce  trado 

atque  investio  libi  Johis  Archiepiscopo  ......  in  eadem  Eccta  tuisque 

successoribus  io  perpetuum  permanendas meum  in  int.qu  casa- 

ficaria  cum  castro  suo  in  int - nico  & terciam  panem  in 


int.  de  alio  .............  cum  casalibus  & apcsdicibus 

&c.  ......  &e 
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N U M.  VII. 

Ex  Anml.  Camaldulea. 

Solenne  Giudicalo  di  Silvestro  PP.  e Ottone  Imp.  tenuto  . 

nei  Monastero  Classente. 

An.  iooi.  Apr.  4. 

In  nomine  Patris  & Filii  & Spirita]  Sanili . Anno  Deo  propino  Pon- 
tificati» Domini  nostri  Silvestri  Stimmi  Pontificis  & universalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  secundo  sicque 
imperante  Domino  nostro  Piissimo  perpetuo  Augusto  Ottone  a Deo  co- 
ronato, Pacifico  Magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  V.  die  quarto 
Mensis  Aprii»  Indizione  quartadecima , infra  clanstra  Monasteri  Sanili 
Apollinaris,  qui.  vocatur  in  Classe.  Ea  enim  , qtte  gesta  esse  videntur, 
prolixts  temporibus  memoriter  rctineri  non  possunt  : ideo  scriptum  vincu- 
li  anotari  equum  est . Igitur  cum  Christi  ausilio  dum  residerent  predidii 
dorata  Silvestri  summi  Pontificis  & universali  Pape  tuu  cum  co  Dorano 
Ottone  Serenissimus  Roraanorura  Iraperator  Augusti»  in  predilla  Claustra 
nionasterii  Sanili  Apollinaris  , qui  vocatur  in  Classe,  justitiara  faciendam , 
& altercationes  deliberandas , residentibus  & astantibus  cura  eis  Episcopi], 
Abbatibus,  Diaconibus,  Monachis , & Eremitis,  Clerici],  Comitibus,  Ju> 
dicibus  atque  Consulibus  & aliorum  sublimium,  quorum  nomina  bec  sunt. 
Idest  in  primis  domnus  Petrus  gratia  Dei  Episcopi»  San  do  Comiensis  Ec- 
clesie , Obertus  Episcopus  sanile  Veroncnsis  Ecclesie,  Leo  prudentissimus 
Episcopus  sanile  Vercellensis  Ecclesie  & Logotheta  sacri  Palatii , Domini- 
cus  Episcopus  Sutriensis  Ecclesie , Sergius  Episcopus  sanile  Cesinensis  Ec- 
clesie , Odilo  Abbas  monasteri!  Sanili  Petri  Cluniacensis , Andreas  Abbas 
monasteri!  Sanili  Salvatori!  Ticinens»,  Robertus  Oblationarius  sanile  suiti» 
me  sedis  Apostolice  Romane  Ecclesie,  Fredericus  Presbiter  sanile  Roma- 
ne Ecclesie  Cardinale,  Gisiibertus,  qui  vocatur  Bonizo  Presbiter  Si  Mo- 
nacus  Sanili  Salvatori!  Ticinens»  , Anastasius  Abbas  monasterii  sanile 
Marie  Selavanensis  Provincie,  Giribaldus  Abbas  monasterii  sanile  Cristi- 
ne Trcinensis,  Arderardus  Abbas  monasterii  sanili  Apollinaris  in  Classe, 
Bonizo  Abbas  monasterii  sanili  Severi , Rom.i^ldus  Abbas  Ù Eremita  , 
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Guillielmus  Presbiter  & Eremita,  Jjannes  Presbiter  & Eremita,  & alias 
Johannes  monachus  similiter  & Eremita , Bonifacio  Eremita,  Baldericus 
Clericus  & Capellanus  Imperatori: , Guazo  Diaconus  similiter  Capellanus 
domni  Imperatoria  Ottoni , Poppo  item  Capellanus,  Constantinus  Archi- 
diaconus  sanile  Ravennati*  Ecclesie  , Guarinus  presbiter  ejusdem  sanile 
Ravennati*  Eco.  MorenatiusSubdiaconus  ejusdem,  Petrus  Clericus  & Noia- 
rius  sanile  Ravennati*  Ecclesie,  Petrus  sacrosanti  Palatii  Lateranensis  Co- 
mes, Arardus  Comes , Tarvaldus , qui  vocatur  Paulus,  Judex  ex  genere  Da- 
cum , Petrus  Judex  sacrosanti  Palatii,  Judex  6c  advocator  sanile  Raven- 
natis  Ecclesie,  & alius  Petrus  Judex  filius  quondam  Pauli  ex  genere  Du- 
cimi, qui  vocatur  de  Traversaria , Andreas  Judex,  qui  vocatur  Utile  & alio 
Andrea  Dativo , qui  vocatur  de  Severo,  Johannes  Dativus  Calciapelle, 
Almericus  filius  quondam  Juhannis  Ducis , Paulus  filius  quondam  Petti  de 
Traversaria,  & alius  Paulus  filius  Petri  de  Traversaria , Petrus  filius  Johan- 
nis  Ducis , Petrus  de  Adelberto,  Johannes  Consul , qui  vocatur  de  Guati* 
chilo,  Gofiedus  de  Bagno,  Tebertus  de  Atiliano,  Apollinaris , qui  voca- 
tur Habertus,  filius  quondam  Deusdedit  Consulte  de  Ponte  Augusti , Mau- 
ritius Kegotiator , filius  quondam  Jobannis  de  Teuda , Bonizo  de  Leucio , 
Liuzo  Kegotiator  filius  quondam  Vitali*  negotiatoris,  qui  vocatur  de  Ma- 
rino Rainardus  Ticinensis  & advocator  supradidi  Abbati*  Sanili  Salvato- 
ri* , Johannes  filius  quondam  Johannis  de  Andrea  de  Amabili  , Andreas 
Tabcllio  ex  genere  Consulum , Lazarius  TabeUio  , Johannes  qui  vocatur  de 
Vera  & Vicedomini  sanile  Ravennati  Ecclesie,  Adalbertus  de  Uficia  Se 
me  presenterà  Constantinus  in  Dei  nomine  TabeUio  hujus  Civitatis  Ra- 
venne, & alii  plures,  quos  longum  est  ad  scribendum. 

In  illorum  omnium  suprascriptorum  presenti»  releila  est  cartula  peti- 
tionis,  qua*  petivit  quondam  Constantinus  Presbiter  6c  Abbas  Mo- 
nasteri! sanile  Marie,  qui  vocatur  in  Pomosi»  , ad  quondam  domnus 
Johannes  sardissimo  Atchiepiscopo  sanile  Ravennati*.  Ecclesie  de  supra- 
diilo  monasterio  sande  Marie  & de  monasterio  Sandi  Vitali*  mar- 
tiri* in  ipsius  insula  posilo  cum  omnibus  ad  ipsi  monasteri  pertinentibus, 
sitas  in  territorio  Comiaclensis,  a summo  usque  ad  expletam  roboratìo- 
nem  testium  . Et  cum  releda  ejus  ter  interrogavi!  supradidu*  Petro  sa- 
erosandi  Palatii  Judex  & Advocatus  sande  Ravennati*  Ecclesie  predide 
Andreas  Abbati  monasteri!  sandi  Salvatori*  Ticinensis  una  cum  supradi- 
do  Advocatore  suo  nomine  Rainaldus  ex  genere  Longobariorum  , si  alf- 
quid  diceret,  ipsam  cartulam  pctitioni*  an.  non.  Et  ipse  Abbas  paritec 
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cum  supradido  Ad  votatore  suo  dixerunt . Laudamus  eam  , quia  bona  est, 
Se  volumus,  ut  sit  firmam  & stabilem  in  perpetunm  , statimque  adpre- 
bendiderunt  in  manibus  suis  virgam , & miserunt  in  mano  supradido  Pe- 
no Judex  sacro  sandi  Palatii,  & Advocatus  sanile  Ravennatis  Ecclesie, 
Se  dixerunt.  Ecce  refutamus  tibi  invicc  sanile  Ravenatis  Ecclesie  ipsum 
Monasterium  sanile  Marie , qui  vocatur  in  Pomposi!  , & monasterium 
*andi  Vitali»  martiris  in  ipsa  Insula  posilo,  Se  omnibus  rebus,  que  in 
ipsa  carta  pernioni»  rclegitur,  ut  habeant  sanila  Ravenna»  Ecclesia , ipsum 
monasterium  sarde  Marie,  qui  vocatur  in  Pomposia  , & sancii  Vitali* 
martiris  in  perpetuum . Et  spopondit  se  ipse  supradiilus  Andreas  Abbas 
supradidi  monasterii  sanili  Salvatori*  una  cum  Adrocatore  suo  nomine 
Rainardus,  ex  genere  Longobardorum.  Si  umquam  in  tempore  llle  aut 
sui  successoribus , aut  sua  sutnmissa  persona,  de  ipso  monasterio  sanile 
Marie , quod  vocatur  in  Pomposia , & sanili  Vitalis  martiris  , secundnrn 
quod  rclegitur  io  ipsa  cartula  petitionis , se  intromiserit , aut  agere , vel 
contendere  presumpserit  : sciat  se  coiti  posi  turus  auti  optimi  libra»  decetn 
ad  sandam  Ravennatem  Ecciesiam  suisque  Archiepiscopi» , 8e  hanc  refu- 
tationem,  & sponsionem  in  sua  firmitate  pcrmaneat.  Et  similitcr  inter- 
rogatus  est  Gcorgìus  Episcopus  sande  Comiaclensis  Ecclesia:  cum  Advo- 
catore  suo  nomine  supradido  Andreas  ex  genere  Consulis  , & Tabellio , 
Se  AlbrricHt  Episcopus  sande  Adrianenjis  Ecclesie  cum  Àdvocatore  suo 
nomine  Apollinaris,  qui  vocatur  Ubertus  de  Ponte  Augusti,  a prefato 
Petro  Judex  sacri  Palatii , Se  Advocatus  sande  Ravennati  Ecclesie  , si 
aliquid  veilent  dicere  de  ipsa  carta  petitionis  de  supradidis  monasteriis 
sande  Marie  Se  sandi  Vitalis,  que  in  eorum  presenti!  releda  est.  Et 
ipsi  Episcopi  pariter  cum  Advocatoribus  suis  dixerunt  . Laudamus  eam , 
quia  bona  est,  & volumus  ut  sit  firmam  Se  stabilem  in  perpetuum.  Et 
spoponderunt  se  predidi  Episcopi  cum  supradidis  Advocatoribus  suis , ut 
si  umquam  in  tempore  illi  aut  illorum  successorum  vel  illorum  summit- 
sa  persona  de  prefatis  monasteriis  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  contra 
voluntatem  Archiepiscopi  sande  Ravennatis  Ecclesie  auri  optimi  prò  u- 
nusquisque  libras  decem,  & hanc  sponsionem  Se  laudationem  in  suam 
firmitatem  permaneat  . Hec  audiente  prenominato  Domnus  Petrus  sa- 
crosandi  Palatii  Judex  Se  sande  Ravennatis  Ecclesie  Advocatus  dixit  : 
Deprecor  vos  omnes , qui  hoc  auditis  Se  videtis  prò  futuro  testimonio. 
Hoc  fidimi  est  sub  die,  mense,  Se  indidione  supradida  quartadecima  in 
ista  Claustra  monasterii  Sandi  Apollinaris,  qui  vocatur  in  Classe. 
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Ego  Sìhester  Sanile  Catholice  & A postoli  ce  Ecclesie  Romane 
Presul  huic  refuucioni  & sponsioni,  ut  supra  legitur,  prefui  , & sub- 
icrtpsi. 

tj*  Olio  Servai  Apostolorum  subscripsi . 

Ego  Rodbertas  sanie  catholice  & Apostolico  Ecclesie  Romane  Dia- 
conus  & Oblacionarius  interfui . 

<i»  Ego  Dominìciu  grada  Dei  sanie  Sutrine  Ecclesie  Episcopus  inter* 
fui  & subscripsi . 

4*  Ego  Petrus  Cumanus  Episcopus  subscripsi. 

<$)  Otbertus  Veronensis  Episcopus  interfuit. 

•Jt  Georgias  Episcopus  sanie  Comacliensis  Ecclesie  interfuit; 

4»  Ego  Andreas  Abbas  Monasteri!  sanli  Salvatori  interfui. 

tj»  Ego  Arderatas  Presbiter  & monachus  & Abbas  sanli  Apollinaris 
interfuit. 

Vrsus  presbiter  & monachus  & Abbas  monasterii  Sanli  Antiree  A- 
postoli,  qui  vocatur  majoris,  interfuit. 

4»  Romualdut  monachus  interfuit. 

»i»  Conitantìnus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civitatis  Ravenne  , & Dei 
gratia  sacri  Palatii  Judex  huic  refutationi  & sponsioni  interfui  & sub- 
scripsi . 

<i»  Ego  Petrus  Deo  annuente  Datimi  huic  refutationi  & sponsioni 
interfui  & subscripsi . 


& Logotbeta  Palacii  affuit,  voluir,  laudavi!,  dccre- 

vit  & io  eternum  valere  precepit. 

Andreas  Christi  misericordia  Tabellio  interfuit  & subseripsit. 
.......  in  Dei  nomine  Tabellio  civitatis  Ravenne  scriptor 

huius  refutationis  & sponsionis  de  omnibus  sicut  supra  legitur  post  robo- 
rationem  Judicum  & testium absolvi . 
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N U M.  Vili. 

Ex  Tabular.  Urbano  Ra  cn.  Caps.  F.  Nuro.  2084. 

Solenne  restituzione  di  Paolo  Traverserà , ed  altri  all' Arcivescovo 
Arnaldo , di  alluni  pubblici  diruti. 

An.  1014.  Jan.  u, 

Jn  nomine  Patria , & Filii,  & Spiritila  Sancii.  Anno  Deo  propitio 
pontificatila  dm  noatri  Benedici  summi  pontificia  & universali  pape  in  a- 
postolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  sede  secundo  sitque  Henrico  re- 


ge in  Italia  vero  anno  decimo  die  vigesimo  secundo 

mense  Genuarii  indizione  XII.  in  curie  ante  palatium  juod  fuil  domini  Ot- 
toni s imperatori s .......  ea  enim  quse  gesta  esse  videntur  ne 


prolixis  temporibus  memoriter  retinere  non  possumus,  ideo  scripture  vin- 
culia  annotari  equum  est.  Igitur  cum  Xìl  auxilio  dum  adessent  honoran- 

dissimis  atque  illmis  viris  episcopi Se  illmìs  viri  co- 

rutft  nomina  lice  sunt . In  primis  dominus  Arnaldus  gratia  Dei  trehiepisco- 
pus  sanile  Rav.  Ecclesie.  Leo  Dei  gratia  Episcopus  sanile  P'erceiler. <ii  Ec- 
clesie. Heiricus  Epus  sanile V.  . . . Rambaldus  Comes. 

Heimo  mino  diti  Henrici  regis.  Deusdedit  filius  quondam  Deusdedit  de  Tra • 

vertetria.  Romualdus  filius  quondam  Henrici.  Arnaldus  Dativus 

sanile  Ecclesie  Ariminensls.  Hermenfredus  & Natali  filio  suo.  Andreas 
tabeliio,  & Andreas  filio  suo.  Aldo  tabellio.  Petrus  tabellio  grasso.  Adal- 
berta nep.  Pauhts  ......  le  Romano,  Se  Hermenfredo  gene- 
ro suo  . Petrus  qui  voca'tur  de  Adelberto . Bonizzo  neg.  ,qui  voc.  de  Ma- 
rino . Deusdedit  de  pome  augusti  • Lazzarus  tabellio  • Rodaldus  fi', 
quondam  Marcardi.  Gregoriu»  Tabellio,  Se  alii.plures  quse  longum  est  ac 
scribendum.  In  nostra  presentia  veniens  Panini  qui  vocatur.  de  Traversa- 
ria & Petrus  fil.  quondam  Jobannis  ducis  St  Paulus  dativus  Se  Petrus  & 
fobamis  germani  fil.  quondam  Andrei  magi  iter  militum  & Michael  fil.  quon- 
dam Paoli  Dativo  Se  apprehenderuut  virgam  in  manibus  eorum  Se  mise- 
runt  in  manura  de  supradiilo  Arnaldus  gratia  Dei  archiepiscopus  sanile  Rav. 
Ecclesie  Se  in  manu  de  Atiliano  consul  avvocatore  suo,  Se  dixerunt:  nos 
refutamm  vobfs  omnibus  publicapiis  rivis  Si  portis  Se  toloneis  Se 

Tom.  III.  c 
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publica  re  pertinet  & spopondimus  si  unquam  in  tempore  nos  aut  nostris 
fìliis  6c  heredibus  de  illis  publicariis  quibus  superiti!  leguntur  incontra,  vo- 
bis  suprascripto  dorano  Arnaldo  archiepiscopus  vel  incontra  vestris  succes- 
soribus  agere  aut  causare  prcsumpscrimus  composituri  nos  promittimus  es- 
se cura  nostris  fìliis  6c  heredibus  a vobis  suprascripto  domino  Arnaldus  ar- 
chiepiscopus sanile  Rav.  Ecclesie  trestrisqtie  sucessoribus  «uri  optimi  libras 
centum  & ipse  domno  Arnaldus  gratia  Dei  archiepiscopus  sanile  Rav.  ec- 
clesie pariter  cura  avvocatore  suo  Attiliano  consule  dixerunt:  & nos  re- 
futationem  sic  recepirmi!,  Éc  deprecamur  vos  omnes  qui  ibi  estis  prò  te- 
stimonio  futuro.  Hoc  faflum  est  sub  die  & mense  & indizione  supradi&a 
duodecima  iusta  palai  inm  domini  Theoiorici  repii , 

*£*  Arnaldus  Aimmutu  daiivttt  in  ac  . . . . . . interfuit  sicut  su- 
pcrius  legitur  subscripsi. 

*ì*  Natali i dux  in  ac  sponsione  & rcfutatione  sicut  superius  legitur  in- 
terfui , & subscripsi. 

*i*  Ocmdedit  comnl  in  hac  sponsione  & rcfutatione  sicut  superius  legitur 
interfui  & subscripsi . 

Andreat  contai  flc  dudum  tabellio  in  ac  sponsione  & rcfutatione  sicut 
superius  legitur  interfui  & subscripsi . 

5*  Martnus  qui  voc.  Bonizo  in  hac  sponsione  & refutatione  subscripsi . 

*i*  Ego  Riculpus  in  Dei  nomine  tabellio  Ravennas  scriptor  hanc  refu- 
tationera , & sponsionera  que  superius  legitur  post  roborationem  tcstium 
compievi  & absolvi . 


Noiitiam  testiutn  idest. 


Arnaldus 

Natalis 

Deusdedlt 

Andreas 

Marinus 


ux,  da  trotti  Ariminensit. 

ux.  dux  filini  Hrrmcnfrtdi . 

ux.  qui  voc.  de  ponte  augusti 

UX.  corniti  iT  tabellio  . 

ux.  neg.  qui  voc.  Bonizo  de  Marino. 
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N U M.  IX. 

Savioli . Annali  Bologo.  T.  I.  part.  II. 

Pellegrino , e Tato  Conte  Messi  Imperiali  investono  nuovamente  f Arci- 
vescovo Arnaldo  di  pubblici  diritti  in  Ravenna , e de’  Con  tad i Bolo- 
gnese, Imolese , Faentino,  e Cervi  ente. 

An.  1017.  Feb.  ij» 

_A.Nno  Benedici  Pape  quinto.  Henrici  Imperatori  in  Italia  tertio, 
«fie  XV.  Febr.  Indici.  XV.  Marnatilo  gratta  Dei  Sancissimo  & Coangelico 
Archiepiscopo  S-  Ravennati  Ecclesie  PeUegrinus  minar  Henrici  Imp.  & 
Thato  Comes  item  minar  Imp.  lites  & altercationes  .....  Paalur 

Dax  qui  vocatur  de  Traversaria  & Petrus  Dux  consanguineo  suo  filioque  Jo- 
hannes Dux . Ay.  . . . D.  . . . dux.  Petrus  & Johannes  f.  quon- 
dam Andree  ex  genere  Magi  stri  militum.  Paulus  f.  q.  Andree  ex  genere 
Magistri  militum . Paulus  f.  q.  . . . . bus  quondam  (Jgonis  qui  vo- 
cabatur  de  aquabelli . Joannes  judex  qui  vccatur  calcianspelle  . Berardus 
index . Liu.  ......  Paulus  Consul  qui  vocatur  de  Romano 

Suprascripto  f.  consul  & Atelbertus  (il.  q.  Sergii.  Triiunus  (il.  quon- 
dam .....  . Augusti . Iionestus  fri.  quondam  Altiiianus  Consul . fit 

liberto  consanguineo  suo.  Et  ali)  multi  in  presentia  pelegrini  misti  & Can- 
cellarli Henrici  pariter  cum  Tatho  Comite  item  apprehendens  in  manibus 
illorum  virgam  & misit  eam  in  manibus  suprascripto  Harnaldus  gratta  Dei 
Sancissimo  & Coangelico  Episcopo  & investi vit  ipsum  & Ecclesiam  Ra- 
vennatem  ex  parte  Henrici  Imp.  de  omni  fìsco  & de  omni  publica  re 
Ravennate  sive  ripe  aut  porte  ......  & de  Comitatu  Bononiense 

& Comitatu  Corneliense  & Comitatu  Paventino  & comitatu . & 

Comitatu  Ficoclense  cum  omni  lìsci  & publicis  eorum  comitatibus  unde- 
cumque  vel  de  qttantascumque  ......  detur  auc  eam  per  pre- 

cepti  paginam  potuerit  sive  per  precepti  paginam  duprascripti  benedici  aur 
antecessorum  aut  per  anteriorem  donum  aut  investitionem  Domini  bcio- 
lùi . 
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Ex  Tabulano  Monasteri)  Monialium  S.  Andrea:  Ravenne. 

Leone  Vescovo  di  Ficocle  investe  Giovanni  chiamala  Bevi  acqua,  di  una  Tomba 
nella  Palude  maggiore  Ftcoclese  a lato  di  Pietro  di  Traversara. 

An.  1056.  Dee.  1 6. 

In  nomine  Patria,  & Filii,  & Spiritila  Sanili . Anno  deo  propicio 
.pontificatila  doroni  Vigoria  pape  aede  anno  aecundo  Imperante  domno 
Henrico  imperatore  filiua  quondam  Chonradi  imperatoria  in  italia  anno 
decimo  die  tercio  decimo  mensia  iunii  indizione  nona  Ravenne.  Excm- 
plar  ex  autentica  exarata  de  cartula  enfiteoain  que  olim  feeit  Leo  episeopus 
sanile  Ficocleniir  ecclesie  ad  Johannem  q.  v.  bibens  aqua  . In  nomine 
patria  & filii  & spiritua  sancii  anno  deo  propino  pontificatus  domni  nostri 
Benedigli  stimmi  pontificia  & universalis  pape  in  apostolica  sacratissima 
beati  petti  apostoli  domine  sede  anno  undecimo  sitque  imperante  domno 
nostro  piissimo  semper  augusto  Henricus  a deo  coronato  pacifico  magno 
imperatore  in  italia  vero  anno  decimo  die  vigesimo  sexto  mensia  decem- 
bris  indizione  septima  Ravenne . Omnibus  manifestum  est  atque  congrua 
racione  dispositum  libenter  debere  eorum  desideriia  annuere  prò  quibus 
venerabiiiorum  locis  utilitatibus  meliorandique  causa  proficiunt . Et  ideo 
ego  in  dei  nomine  Leo  eplscopus  sanile  Ficodensis  ecclesie  una  eum  con. 
sensu  & auiloritate  cunila  congregacione  vel  deserviencium 
Episcopio  nostro.  Tibi  presemi  in  dei  nomine  Johannes  q.  v.  bibens  aqua 

petitore  prò  te  & prò  maria  q.  v.  marocia filiis 

& nepotibus  vesrris  per  enfiteuticario  iure  a presenti  die  concedo  fitlargior 
seo  confirmo  vobis  rem  juris  prediilo  Episcopio  nostro,  ldest  tumba  hu- 
bis  cooperi a cum  ingressu  & egresso  suo  6c  cum  om- 
nibus sibi  pertinentibus  situs  in  laco  paditle  Ficocleniìs  in  padule  q.  v.  ma- 
}ore  . In  terra  fines  cjus  de  prediila  tumba  hoc  est  & ab  alio 

possidens  Ursoni  archidiaconus  seo  a tercio  latere  possidens  pelrm  q.  v.  de 
Traversaria  atque  a quarto  latere  possidens  Johannes  buccarusso  vel  omni- 
bus ut  supra.  Dum  vos  superius  nominati  iSgalium  vesttisque  filiis  & ne- 
potibus vestris  divina  grada  in  hac  luce  jusserit  permanere  vita  conceda 
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& largior  seo  confirmo  vobis  eas  res  que  superiti*  habendum  tenendum 
possidendum  defensandum.  Et  ego  predichi*  episcopi!*  htinacum  meis  suc- 

cessoribus  a vobis  predici  jugalium  vestrisque  fitiis  de  nepoiibus 

ab  omni  persona  hominum  stare  & au&orizare  seo  defensare  promitto . & 
ex  vestris  propriis  expensis  seo  laboribus  nichilque  michi  meisque  succes- 
soribus reputantes  prestante  quoque  vos  superiti*  nomi- 
nato* petitores  jugalium  atque  filiis  6c  nepotibu*  vestris 

singulis  quibusque  annis  omni  marcio  mense  infra  indizione  prò  ea  omnia 
que  superius  idest  in  arientum  denar.  venetiquorum  duos  tt.  pensione  ut 

dictum  est prò  eo  quia  exinde  haccepi  in  manibus  meis 

Leo  episcopus  de  manibus  tuis  predicto  petitore  prò  te  & prò  predicta  ju- 
gale  tua  in  presentia  testium  qui  hic  subter  snbscripturi  sunt  calciarti  no- 
mine idest  libro  huno  prò  inarienmm  denar.  libra*  duas  & prò  unoquo- 
que  sol.  ana  denar.  duodecim.  Itaut  post  transitimi  vestro  &c.  ante  omne 
liti  s inicium  aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas 
& post  pene  solucione  maneat  hec  enfiteosin  in  sua  firmitate.  Qttam  ve- 
ro paginam  Stefanus  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scribendam  rogavi  in 
qua  & ego  subter  manus  mea  propria  firmavi  testibusque  a me  rogati*  q. 
supra  contradidi  sub  die  mense  & indictione  septima  Ravenne. 

Ficoclensis  iifc  pagine  enfiteosin  ut  supra  a me  facta 

ss.  & teste*  scribere  rogavi  & predicti  calciarli  accepi . 

tj*  Ursus  ardiidiaconus  S.  Ficoclensis  ecclesie  huic  pagine  enfiteosin  con- 
sensi & subscripsi.  <i*  Johannes  filio  q.  Verardo  uic  pagine  enfiteosin  ut 
sopra  rogatus  tt. ss. & predicti  calciarli  dante  & arcipientc  vidi.  Vitalis 
filio  Alberto  uic  pagine  enfiteosin  ut  supra  &c.  tfi  Petrus  negotiator  filius 
Johannis  uic  pagine  &C.  <ì*  Dominicus  ncgotUtor  filius  Johannis  uic  pagine  &c. 

. Ego  Stefanus  in  dei  nomine  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scriptoc 
huic  pagine  enfiteosin  de  omnibus  ut  supra  tradita  compievi  de  absolvi. 


Notitiam 

Testium 

idest 

Johannes 

ux.  filio  qud. 

Verardo 

Vitalis 

ux.  filio  Alberto 

de  Cerbi a 

Petrus 

ux.  fiiio  Johannis 

Attrìfcx 

Dominicus 

ux.  gei  mano 

ejus 

Petrus 

ux.  filio  q.  Uisoai 

q.  v.  de  gaudencia 
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<£>  Ego  Tasiilo  uic  vidi  & legere  audivi  ss. 

Johannes  huic  pagine  exempia  ut  vidi  & legere  audivi  ss. 

♦{•  Ego  Petrus  huic  pag.  &c. 

Ego  Deusdedit  in  Dei  nomine  Tabeliio  Ravenne  Scriptor  hanc  pag., 
exempli  post  roboracionem  testium  compievi,  & absolvi. 


Noticiam  Testium 


idest 


Tassilius 

Johannes 

Petrus 


ux.  fiiius  q. 
ux.  fiiius 
ux.  fiiius  q- 


taliaberti 

eius 

Honestus  Not» 


N U M.  XL 


Ex  Capsa  F.  Kumv  2131.  Arch.  Arpalis  Rav.. 

Erìberta  Arcivescovo-  investe  Deutdedit  da  Traversata  di  alcuni  Fóndi 
nella  Pieve  di  S ■ M.  in  Borni.. 

An.,  1017 - Feb.  . . „ 

.........  pontificatus  ........  Ponti- 
fici Se  universa!.. sacratissi.  Beati  Fetri  sede  lercio. 

sitque  Impr  . .......  Mensis  Februarii  Indizione  decima 

......  Sito  & meritis  beatiss.  atque  ap.  . . . . . tri  pa- 

trum  dom.  Heriberto  Scissi  Site  Catholice  Rav.  Eccle  Archiepo  . . .- 

...  . . /.  . fìliis  & nepotlbus  meis  aut  uno  

filiis  suit.  UtL  odo  unc  fund  vòc  sala  in  ini.  curo  vineis  terris  dee.  ar- 
busti* arboribus  .........  pitie  Slfe  Marie  vóc.  in  barra 

interrafin.  ipsius  hoc  est  ab  uno  lat.  gauleta  & ab  alio  far.  plebe  Site 
Marie  q_  voc  in  bamì  scu  a tercio  lat.  laminea  atque  a quarto  lat.  . . • 
......  enfitetuicario  modo  postulamus  largì r i vel  si  juste  peti- 

mus.  Nos  qui  sa  Deusdedit  filine  qnd  Deusdedit  q vocakatur  de  Traversaria 
seu  filiis  8t  nepotibus  aut  uno  successori  meo  seu  filiis  suis  donec  nos  Di* 
vinitas  in  h$c  dee.  sub  libr.  odo  Vtntcie  pens.  singulis  quibusque  I ridici io- 
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nibus  a&oribus  Scfe  dee.  in  Terre  debeamus . Ea  vero  condicione  prefisca 
pt  stai  res  nostris  propri is  dee.  cullare  dee.  pene  noe  «uri  obrixo  unciai 
«ex  de  si  non  persolverimus  dee.  infra  biennium  ut  dee.  tunc  post  pene 
soli,  liccntia  sit  Adoùbus  Sete  d cc.  nos  exinde  expellere  de  qualiier  previ- 
derint  ordinare.  Set  de  post  transitum  dee.  Quarti  peti tionis  nre  paginam 
Honesto  Not.  SSe  vre  Ra'.  Ecdescribend  rogavimus  in  qua  nos  sub- 
scripsimus  sub  die  Mense  de  Indi&ione  sia  decima  Ravenne. 

•£  Drusdedic  uic  pag.  pcticionis  ut  supl.  a me  fa&a  si. 

*Jt  Jcli*  Dei  nutti  ex  genere  Cannila  . . - tabellio  Ravenne  in  hac  pe-- 
licione  ut  supl.  rog.  tt  sii 

*i*  Johcs  filio  qù3  ......  peticione  ut  supTT  rog.  tt  sZ 

Anestasio  filiti  .....  . one  ut  supl.  rog.  tt  sii 


ooeooooooooooosoooooeooooo 

N U M.  XII. 

Ex  Capsa  F.  Num.  iy4 1.  Arch.  ArpàTis  Rav. 

Serfredo  del  q.  Gandoljo  alla  presenza  di  Paolo  Traversata , e di  Ru- 
stico figlio  di  Pietro  Traversata  restituisce  a Geòcardo 
Arcivescovo  il  Castello  Val  di  Pondo . 

Aa.  1041.  Jun.  io. 

In  noe  Patris  de  Filii  & Spus  Seti,  Anno  Deo  propitlo  pontificatus 
Dom  Benedirti  Summi  Pontifica  de  universali  Pape  in  apostolica  sacra- 
tisi. Beati  Petri  Apoii  Dui  sede  decimo  die  decimo  Mense  Junii  Indi» 
ftione  decima  in  Castro  <j  xè  Valle  de  Pondo  dum  adessent  bone  opinioni 
de  laudabili  fame  Viri  corum  nJiT  sunt.  In  primi  Panini  £_  v Traversa- 
ria de  JoKì  q ~ de  Andrea  de  Andreas  teobaldus  tj_  v.  vice  domino.  Ru- 
sticus  filius  Petri  q_~v  Traversaria  Se  Albertus  fitius ejusdc  Petrus  filius 
Tohs  de  Andrea  Gregorius  filius  Gerbertus  Bernardus  filius  Otardi  , de 
Ungarus  jfudex  JoEs  germano  filio  Ttobaldi  vice  dno  de  Deusdedit  Diaco- 
nus  Petrus  de  romano  Gilbertus  nepote  Almerici  dt  me  press,  in  Xtt  noe 
Jobs  tabell.  CiV.  Ltv.  de  alii  plures  quod  longum  est  adseribendu  in  co- 
rum  storum  omnium  press.  venit  Serfrtdus  filius  qnd  G andai  fi  appreendidit 
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manus  . : . . q_  est  pos.  in  cas.  q_  voc  Valle  de  pondo  & 

manu  dns  Gebeardus  Archiepus  Sce  Ravennana  Eccie  & dixit  Se  , 

libi  & te  tuisque  subeessoribus  in  perpetuimi  ine  Ravennati!  Eccìc  de 
ista  Eccla  & de  omnibus  pertinentiis  suis  doTn  Gebeardus  Archrèp  sic  re- 
cipiens  dixit  deprecor  vos  omnes  j>  futuro  testimonium  . Itertim  venit  a 
parte  de  predico  castro  voc  Valle  de  pondo  . . . Gerbet  . . . 

endidit  . ...  de  .....  & miste  in  manu  dum  Gcbeardi 
Archiéju  Scè  Ravcnnatis  Eccie  & dixir  ego  vestio  libi  tuisque  subccsso.i- 
bus  in  pp  ice  Ravennatis  Eccie  Archivpiscopis  de  castro  j n c valle  de 
pondo  & de  omnibus  pertinentiis  suis  ....  ad  stum  Castrum  perti- 
net  Se  dom.  Gebeardus  Archiepus  Sce  Rav.  Eccie  sic  recipicns  dixit  de- 
precor vos  omnes  j>  futuro  testimonium.  Hoc  faclum  est  sub  die  & Men- 
se Indi&.  Sii  decima  in  sto  Castro  q_  voc  Valle  de  Pondo. 

Signo  Manus  meas  sto  Serfredus  jamdi&o  investitore  ad  omnia  sia  cui 
rele&um  est. 

>ì*  Andreas  _p  scripsi  p.  fut.  testimonium  assertione  Ti. 
tj*  Paulus  p Scripsi  p.  fut.  testimonium  assertione  ss. 
tjt  Ego  Dcusdedit  Sce  Ravennatis  EccTe  Diaconus  Itane  investituram 
laudans  libenter  ss. 

Ego  Grcgorius  p scrissi  n fut.  testimonium  assertione  ss. 
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N U M.  XIII. 

Ex  Tabular.  Monta’.  S.  Andrex  Raven. 

Bono  Vescovo  di  Ticocle  investe  il  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore  di 
una  pezza  nella  Palude  Ftcoclese  a lato  di  Guido , 
e Paolo  Traversare . 

An.  iojj.  Aug.  16. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Chrtsti  Salvatori!,  anno  incarnationis 
millesimo  quinquagesimo  nono  Stefano  Papa,  regnan- 

te Heinrico  honesto  puero  filio  quondam  heinrici  Imperatoria  anno  ler- 
cio. die  sex to  decimo  Mcnsis  Augusto.  Indizione  VII.  intra  .....  ba. 


Digiteed  by  Google 


Ficoelenscm  juxta Episcopalum . Omnibus  manifestimi  est  atque  ad  congruam 
raeionem  dispositum  libenter  debere  eorum  desiderijs  anuuere  prò  quibus 

ad  venerabiliorum  locorum  utiiitatibus  . & ideo  e- 

go  Bonus  gratia  Dei  Episcopis  S.  Fkoclensis . Ecclesie  una  cura  consensu  & 
au&oritate  deserviencium  personarum  Episcopati;?  nostri  cujus  vocabulum 
est  S.  P aterni anni . Concedo  tibi  presenti  in  Christi  nomine  Liuze  magni, 
fice  femine  celesti*  Deo  dicale  monache  preposite  cunàarum  monacha- 
rum  ancillarum  & deservientibus  Venerabili  Monasterio  &.  Andrei  Aposto- 
li qui  vocatur  Major  pe persona  ....  alte  Liti- 

ze  gloriose  Abbatisse  ejusdem  Monasteri)  S.  Andree  &....... 

abbatissis  consecralis  ....  in  abbaia  ac  hibi  morantlbus  per  huius. 

modi  pagina  patti  Statuti  seu  largtetatis  a presenti  dìe  rem  suprascriptatn 

Episcopatus  nostri.  Idest  una  petia be 

posile  in  laco  Fococlensis  in  palude  que  vocatur  majore  que  predica  pe- 
tia   pedes  plus  minus  num.  viginti  &. simijiter  si- 

gimi & in  latitudine  sua  pedes  triginta  & sex  ab  uno  capite  & ab  alio 
similiter  pedes  triginta  & sex  cnm  fossatis  suis  & ripa  ante  se  de  predica 
vena  cnm  ingresso,  & egresso  suo  cum  omnibus  suis  pertinentfis  . ..  . 
. . . ....  hoc  est  ab  uno  latere  vena  percurrenr . ab  alio  possi- 

det  .......  quondam  Johanais  Sorbana  a tercio  latere  possidet  Wido 

& Pattini  Traversar  idei . atque  a quarto  latere  possidet  Marocia  de  Archi- 

diacono.  & si  ipsa  tota  taisba  ad potueritis  hxc  pagina 

pacti  omni  modo  habeat  ......  dum  ipsa  superius  notata  abbatissa  & 

quingue  succedi tricibus  suis  divina  gratia  in  ac  luce  iusserit  permanere  ■ . 

habendas  tenendas  possidendas,  & meliorandas  &c 

Calciarij  nomine  idest  librum  unum  prò  denariorum  veneticorum  quatuor 
soltdis  viginti . Et  ego  suprascriptus  Bonus  Episcopus  una  cum  mcis  sue* 
cessoribus  vobis  & illis  Abbatissis  predicti  Monasteri)  &c.  ante  omne  Iitisini- 
cium  aut  interpellacionem  pene  nomine  Auri  Obrizi  uncias  duas , Et  post 
soluta  pena  mancai  hec  pagina  pacti  in  sua  firmitate . Quam  vero  pagi- 
nam  a Severo  qui  vocatur  Bulgarus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  alme 
Urbis  Ravenne  scribere  rogo,  & subtus  manibus  nostris propriis firmo  sub- 
notando,  & testes  subscribere 

Ego  Bonus  gratia  Dei  Episcopus  in  hoc  pacto  a me  facto  ss. 

Ego  Vitalis  v.  eh.  presbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  consensi  & ss. 

Paganus  Vulpio  in  oc  pacto  rogatus  testi*  ss. 

Signa  *£“i»*i**i*  manibus  Johannìs  qui  vocatur  de  Calbitto  & vidonus  de 

Tom.  III.  d 
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bonaldo  Se  Ursoni*  qui  vocatur  Tauzo  Se  Berardi  tenibili  hujus  pagine  Se 
me  presente  Bulgarum  tabellione  Rogatorum . 


Notitiam  tettium 


idei. 


Paganus 

ux. 

qui 

J jhannis 

ux. 

qui 

Wido 

ux. 

qui 

Ursus 

ux. 

qui 

Bernardus 

ux. 

q.  i 

vocaiur  vulpius 

vocatur  de  Calbitto. 

vocatur  de  Bonaldo. 

voc.  Taurus . 
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N U M.  XIV. 


Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitali?  Ravenoz. 

Altra  Investitura  , che  concede  lo  stesso  Vescovo  nel  Lago  Ficoclese 
a lato  di  Paolo  Traversaria. 

An.  iodi 

In  nomine  Patris,  Se  Fili),  Se  Spiri tus  Sancti.  Anno  Deo  propino 

Pontificami  Domini  nostri Imperatori?  in  Italia  anno  quarto 

indictione  decima  quarta  Ravenne libenter  debere  eorum  . . 

venerabilium  locis  utilitatibus que  causa  proficiscuntur. 

Ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Boniti  Dei  grafia  Sancte  Ficoclensie  Ec- 
clesie   tibi  presenti  in  Dei  nomine  Vitalis  filius  quondam  Joan- 

nis  qui  vocatur  Caro petitore  prò  te , Se  prò  Gida  jugaii  tua , 

seo  Filijs,  & Nepotibus  vestris,  vel  uno  successore  vestro  mediocre  per- 
sone   .a  presenti  Concedo , Se  largior , seo  confirmo  vobis  rem 

juris  supradicte  Ecclesie  mee,  idest  una  Arti  Saliturtm de  isa 

Domo  morario  suo.  Se  enm  Tomba  in  Capite,  Se  in omnibus 

sibi  pertinentibus  qui  est  posila  in  Lacu  Ficoclensis  in  fundum . 

de  Marini  inter  affine*  ejus  a primo  latere  possidet  Pattini  Traversaria,  a 

secundo  latere  possidente Tabellio,  a tercio  latere  possident 

Sergius,  qui  vocatur  de , ad  quarto  latere  

quia  vobis  Superius  nominati  petitoris,  atque  filijs,  Se  Nepotibus  vestris 
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Divina  grada  in  ane  lttcem  jusserit  permanere  Vitam  concedo  vobis  aben- 
dam,  tenendam  &c. 

Quam  vero  paginam  VPalpertus  &c. 

♦J*  Ego  Bonus  gracia  Dei  Episcopus  in  hac  Emfiteusi  a me  facta  ss. 
iji  Petrus  fìlius  quondam  Balduini  rogatus  Testis  ss. 
tj*  Dominicus  de  Requiano  ficc.  ss. 
q*  Leto  de  Jeanne*  de  Riccio  &c.  ss- 
Martinus  qui  vocatur  de  R,iea  &c.  ss. 
ijt  Ego  Walpertus  Raven-  Tabellio  &c. 

Noticiam  Testium  idest.  Petrus  fìlius  quondam  Balduini.  Dominicus 
fìlius  Requiano.  Martinus  qui  vocatur  de  Rica. 


N U M.  XV. 

Ex  Capta  F.  Num.  1014.  Arch.  Arpàiis  Rav. 

Enrico  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  ad  Almerico  Duca  tutto  ciò 
che  gli  aveva  ceduto  Ugo  del  5.  Uguccione  Marchese  , e di  più  la 
meth  di  ciò  che  Pietro  Duca  ottenne  dalla  Chiesa  Ravennate  , eccet- 
tuato però  quanto  fu  concesso  al  q.  Guido  Traversali  del  q.  Ugo , dal 
q.  Ugo  Marchese. 


An.  1070.  Mar.  9. 

In  nòe  Patri*  & Filli  & Spirimi  Sci! . Anno  Dominice  Incarnationis 
millesimo  septuagesimo  regnante  nro  Heinrico  Elio  qud  Heinrici  Impe- 
ratori anno  quarto  decimo  die  nono  Mcnsis  Marcii  Indizione  octava  in. 
fra  cayitulum  Siti  Aialbtrti.  Duo  beo  ’k  meritis  beatissimo  atque  Aposto- 
lico patri  patrum  duo  Heinrico  bee  Catholice  Rav.  Eccle  Archiepiscopo. 

Amlricut  Dux Erme  lina  mag.  fem.  jugàl  mea  seu  filiis  & nepotibus 

nTis  & qualiter  de  nobis  obicrit  absque  fìlio  vel  filia  nepos  nepteve  ejus 
porcio  caciai  ad  itlum  vel  illam  q supcrvixerit  seu  filiis  sui*.  Uti  omnes 
rcs  il I us  in  as  quantascumque  dedit  aique  concessi!  mihi  Amelrico  duci 
mecque  coniugi  Ugo  fìlius  qiui  Ugizonii  Marchiami  de  jure  Sce  Rav.  Eccie . 
Et  insuper  conceduti*  nobis  medtetatem  omnium  alìarum  rerum  quas  qnd 

d 2, 
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Pttrus  Dux  & Gaidia  filia  ejiu  & Eugenia  de  jure  Sce  Rav.  Ecde  babue- 
runt,  & detinuerunt  tam  in  hac  Civ.  Rav.  quamque  & Foris  in  quibus- 
cumque  locis  & qualiter  ex  nobis  Obierit  sine  filio  vel  filia  ncpote  ne- 
pteve  ejus  porci©  deveniat  ad  illum  vel  ad  illam  6r  que  supervixerit 
seu  fili is  suis  & si  aliqt  aquirere  potuerimus  de  jure  predt&e  Sce  Rav. 
Eccle  de  bonis  prcdictorum  hominum  in  istius  pag.  precepti  permaneac 
ut  sùpl  exceptis  rebus  concessis  P'ìdoni  Traversaria  6c  a qnd  .Vgone  fi- 
lio qnd  Vgonis  Marchìonis.  Et  excepto  hoc  quod  Gamenulfus  refiita  .... 
. . . . mfredo  Archicpo  stas  res  juris  Sce  vre  Rav.  Eccle  enfi- 
tcuticario  modo  postulamus  largiri  si  minime  cuiquam  per  enfiteusin  ante» 
stint  largita  vel  si  juste  & rationabiliter  a nobis  petivimus  vel  ab  aliis 
minime  detineri  videntur.  Nos_f  s.  Amelricus  & Ermelina  mag.  lem. 
jugTl.  seu  filiis  & nepotlbus  nris  ut  supl  donec  nos  Divinitas  in  hac  luce 
jusserit  permanere  sub  statuta  pensione  Den.  sexaginta  Venet.  tt  singulis 
quibusque  Indiéticnibus  Aftoribus  Sce  vre  Rav.  Eccle  inferre  debeamus. 
Ea  vero  condicione  prefixa  ut  stas  res  nostris  propri is  expensis  seu  labori- 
bus  laborare  defensare  & in  omnibus  meliorare  Do  debeamus  adiutore 
nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  Acloribus  Sce  vre 
Rav.  EccTe  in  superius  affixa  pensione  quoquomodo  reputar!  debeamus  &c. 
e rum  eciam  daturi  erimus  parti  Sce  vre  Rav.  Eccitante  omne  litis  ini- 
tium  aut  interpellationem  pene  noe  aurl  libras  duas  & si  non  persolveri- 
mus  multociens  diftam  pensionerei  infra  biennium  ut  leges  censent  tunc 
post  pene  solutionem  licentia  sic  Aftoribus  Sce  vTc  Rav.  Eccle  nos  exin- 
de cxpcllere  & qualiter  previderint  ordinare  . Set  & post  transitum  no- 
strum quorum  supra  quando  Dno  placuerit  multociens  ditìas  res  cum  om- 
nibus que  inibi  a nobis  au£la  fatila  meliorataquc  fuerit  ad  jus  dominiumq; 
Sce  vre  cujus  e»t  proprietas  revertatur  EccTe  . Quam  peticionis  nre  pag- 
Deusde  .....  t Sce  vre  Rav.  Eccle  scribcnd  rogavi. 
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Ex  Tabulano  Monasteri)  S.  Vitali:  Ravenna-. 

V Abbate  di  S.  Maria  dal  Faro  investe  Ravenna  figlia  di  Pietro  chia- 
mato Ittaldruta,  di  una,  Casa  a lato  di  Pietro,  e Rustico  Traversa- 
ri  Duchi. 

An.  1094.  Aug.  zi. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  Domini  millesimo  no' 
nagesimo  quarto.  Pontifieatus  Domni  Clementi:  Pape,  & Henrici  Im- 
peratori: anno  undecimo  die  21.  Mensis  Augusti  Indizione  secunda  in 
C laaitra  Monasterij  S.  Mari*  que  vocatur  a Faro.  Peto  a te  quidem  iti 

Dei  nomine  Domno Dei  gratta  Presbiter,  & Monachus, 

atque  Abate  in  diiìo  Monaiterio  cum  consensi!  Monachorum  ejtisdem  Re- 
gole. Uti  mihi  presenti  in  Christi  nomine  Ravenna  filia  Petri  qui  voca- 
tur de  Maldruta  petitrice  prò  me,  seu  filiis,  & Nepotibus  meis.  A mo- 
do usque  ad  anno:  uonagenta  ad  inovandum , & si  absque  filiis , vel  Ne- 
potibus obiero  tunc  liceat  mihi  dare , vel  derelinquere  in  uno  Successore 
meo,  qui  meo  tempore,  te  tuosque  Successorcs  placuerit  assignare  , me* 
diocris  persone  tamen  sub  dominio,  & potestate  stipradiclo  genitore  meo 
diebus  vite  sue  utendi,  fruendi  tantum  per  paài  paginam  mihi  rem  juris 
diài  Monasteri)  tui . Idest  Mansionem  unara  in  integrum  pede  plana, 
cpm  solo  terre  suo , & cum  puteo  suo  infra  se  habentem  , quod  exten- 
ditur  in  longitudiuem  suam  peditus  quinquagenta , & in  latitudinem  sua  in 
peditus  quinquagenta,  & tres  cum  accessu  ripe  fluminis  cum  omnibus  ad 
supradiàam  mansionem  , & solo  terre  pertinentibus  vel  subjacentibus  in 
fìnibus  eius  , hoc  esc  a primo  lacere  possidet  Berardo  quondam  Gerardi 
de  Imilda  , a scarnilo  latere  Petrus  Traversarie  D.,  & Rustica!  Traver - 
sarie  D.  a tertio  latere  Petrus  qui  vocatur  Judei,  a quarto  latere  Piatite  a.  • 

percurrente  habendum,  tenendum  &c. 

- Signum  *£*  manus  supradiàa  petitrice  ad  omnia  supradiàa . 
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Ex  Capta  E.  Num.  I7J9-  Arcb.  Arpalu  Rav. 

Memoria  di  una  Enfiteusi  confermata  da  Ottone  Arcivescovo  eletto  a 
Pietro  Traversaci,  e Matilde  sua  Moglie. 

An.  1103.  Jul.  6. 

In  noe  Patris  & Filii  & Spiritili  Sol.  Anno  dominice  Incarnationis 
millo  Centesimo  tercio  imperante  Enrico  (ilio  quii  Inrici  Imperatori!  an- 
no vicesimo  die  sexto  mensis  Julii  Ind.  undecima  Rav.  DììT»  Scio  & me- 
riti! Beatissimo  atque  apostolico  Patri  Patrnm  donano  Oto  Electo  Archie- 
piscopus  Petrus  Travtrsaridts , ÌX  Mitili»  Jugal.  seu  filiis  & nepotibus  nTis. 
Uti  res  illas  unde  iuste  intentio  fui t inter  nos  & Wibertus  Archiepisco- 
pus  antecessor  in  loco  2 v granito  fic  in  mutafmo  vel  si  juste  6t  rationabi- 
II ter  a vobis  petivimus  vel  ab  aliis  minime  detinere  videtur  quas  Has  rei 
est  juris  Scie  vre  Rav.  Eccte  enhteuticario  modo  postulastis  largiri  si  mi- 
nime cuiqaam  per  preceptum  a....sunt  largita!  nosque  suprasìl  petiioribus 
seu  filiis  & nepotibus  nris  sicut  supl,  donec  nos  divinità!  in  hac  luce  jus- 
serit  permanere  sub  statuti  pensione  den.  triginta  de  sex  singulis  quibusque 
Indictionibus  Actoribus  Sete  vre  Rav.  Ecclè  inferre  debeamus.  Ea  vero 
condicione  prefixa  ut  stas  res  nris  propriis  expensis  seu  laboribus  laborare 
defensare,  & in  omnibus  meliorare  deo  debeamus  adiutore  nihilque  de 
ornai  expensa  quam  inibi  fcccrimus  ab  Actoribus  Scie  vre  Rav.  Eccle  in 
superius  afilu  pensióne  quoquomodo  reputari  debeatis. 
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Ex  Tabularlo  Monast.  S.  Viulis  Ravenna . 

Alberto  Conte  chiamato  Malvicino,  stando  nelle  vicinanze  del  Castello  di 
Bagnacavallo  restituisce  undici  Tornature  di  Terra. 

An  1103.  Odi,  3. 

Jn  nome  Dot  tembus  & anni  ab  incarnatione  eius  mill.  cenf.  tertio. 
die  triesimo  mensis  Octobris  Indicie  XI.  justa  Castrxm  Bagnacaballum  Se  i- 
deo  ego  quidem  in  Dei  noe  Albertus  Comes  q.  vocatur  Maiovicino  sitq.  Dona 
Lina  jtigali  ejns  facimm  hoc  breve  refutacionis  & sponsionis  in  te  presen- 
te Guido  filius  qrvlm  Ugoni  Presb.  de  Sanili  Micbaelis , Acceptore  tempro 
te  qnT  prò  germane  tue  vestrorum  filiorura  & Eredum  in  perpetuum . i- 
desi  de  undecim  Tornattirijs  terre  q,  sunt  posile  in  fundo  q.  vocatur  Mau~ 
rane  iusta  suprad.  Ecclesia.  Ut  de  a modo  in  antea  de  ejusres  nulium  usum 
vel  Fodrum  ve!  aliquid  querimoniam  lacere  non  debeo  non  prò  me  ncque  per 
meos  eredes  nec  per  servos  vel  per  ....  a nobis  sumissam  persona  m ma- 
ioris  ac  minoris  neque  per  ullum  modum,  ullamque  racionem  contrariarti 
de  q I sensus  umanus  arguere  pot.  Sed  immo  omni  tempore  securiSt  quie- 
ti exinde  maneatis  in  oibus  ut  supra  legitur  qd  si  contra  hec  agere  aut 
conungere  tenraverimus  contra  quod  snpra  legitur  fiddaturi  nos  ve  promit- 
timus  vobis  pene  nome  avri  oblimi  unciam  unam  & soluta  pena  maneat 
hoc  breve  refutacionis  in  suo  robore . Pro  eo  quia  tu  suprad.  Guido  de- 
disti  nobis  denariorum  Venetiorum  libras  5.  Qiiam  vero  breve  scriptum 
per  manus  Albertus  Tabellionem  q.  vocatur  de  Pizanie  scribere  rogatu» 
sum.  sub  die  memeq.  Indicre  suprad.  In  suprad.  loco. 

•i*  Signum  manibus  Annesto  Vici  cornei  & Gerardus  & Georgius  Germani 
filij  qnam  Balduinus  & Verardus  Fratniano  & Ubaldus  q.  vocatur  de  An- 
cha  Se  Brandus  de  Ildebrandus  & ali;  piures  q hic  longum  est  numerare). 


Noticia 

Testium 

idest 

Annestisi 

ut  supra 

testis 

Georgius 

ut  supra 

testis 

Gerardua 

ut  supra 

testis 

Verardtj* 

ut  supra 

testis 

Ubaldus 

ut  supra 

testis 

Brando 

Ut  supra 

testis 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna:. 

Alberto  inclito  Conte,  e Guido  Conte  suoFratello  investono  Guifredo  Ab. 
di  S.  Maria  in  Palazzoto  di  tutto  ciò , che  posseeeva  nel  loro  Conta- 
do, e forza ; per  aver  rimesso  tutti  le  offese  ricevute  da  essi,  da  Al- 
berto Conte  loro  Padre,  e da  Guido  Conte  loro  Avo. 

Au.  1 1 1 8.  Maj.  6. 

In  nomine  Domini,  temporibus  anni  ab  incarnatone  Domini  mille- 
simo centesimo  ottavo  decimo  tempore  Einrici , quondam  Enrici  impe- 
ratori! filii  die  sexto  mensis  Madii  Indizione  undecima  in  loco  qui  vo- 
catur  Panigaie.  Dum  resideret  post  Tribunal  Ecclesie  S.  Stefani  in  Pani- 
gale.  inclitus  Comes  Albertus  qui  voc.  Malabucca , ibique  cum  eo  moltitu- 
do  Nobilium  ominum  , idest  in  primis  Domnus  Guai  ter  ini  Portuensis  Ec- 
clesie Canonicus,  & Vitalis  Presbiter,  & Canonicus  S.  Faventlne  Eccle- 
sie atque  D.  Guifreius  Abbas  5.  Marie  in  Palaeioio,  nec  non  Dominus 
Rusticus  venerabili!  Abbas  Monasterii  S.  Marie  in  Co  sm  e Un , 6c  Gerardus 
Presbiter,  atque  Monachus , 6c  Martinus  Presbiter, & Monachus,  atque  Prior 
piedini  Monasterii  , & Alberine  filius  Guidonis  de  Mainfrcdo,  & Ubaldus 
de  Guidone  de  Raimberto,  & Fantolìnus  atque  l'ivianus  germani  filii  Al- 
berti de  Zanro,  & Guido,  & Tigrimus  germani  filii  Deusdedit,  & Bucci/ 
clausue,  atque  Bulgarus  de  Petro  de  Georgio,  & Jo.innis  filius  Joannis  de 
Tornai,  &t  Guido  de  Suffia  , ÌX  T egrimxs  de  Rainaldo  nec  non  plures  alii  co- 
rum  nomina  iongum  est  ad  scribendum  in  istorum  supradiftorum  omnium 
presencia  accessit  prediti us  Albertus  Comes  tcnens  virgam  in  manibus,  mi- 
sitquc  eam  in  manu  Domini  Guifredi  Abbatis  de  supraditii  Monasterii  S. 
Marie,  que  vocatur  in  Palaeioio  investivi  eum  prò  se  & Guidone  fratre 
suo  dicens.  En  ecce  promittimus  secundum  promissionem,  6c  secundum 
quam  fecit  Guido  Comes  prefato  Monasterio  vobis , vestrisque  Confratribus 
ab  hodierna  die  omnes  res  pertinencias  illas , quantascumque  vestrum  Mo- 
nasterium  aber , & detinet  in  nostrum  Comitatum , & in  nostra  virtule  in 
.perpetuum  adiuvare,  flc  retinere  eas  res,  & deSiendere  conira  omnes  ho- 
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mine;  de  quibui  virtutem  minere  possumuj.  nos  prò  nostri;  filiis,  & he- 
redibus  vobis,  vestroque  Monasterio,  vel  successoribus  in  perpetuimi . Et 
ti  aliquis  ex  nottris  liberis  vel  servii  aliquid  contrarium  de  is  rebus  vel 
pertinenciis  vobis,  vestrisque  successoribus,  vel  ominibus,  aut  vestro  Mo- 
nastcrio  fecerit.  infra  quadraginta  continuos  dies,  vobis  emendare  promit- 
limus,  flc  debeamus.  Et  si  deaiiquis  ominibus  in  nostra  potestate  residen- 
tibus  vos  aut  vestri  successores,  vel  Monachi,  sive  Coloni  nobis  proda- 
macionem  de  aliquo  contrario  feceritis,  & legem,  atque  justiciatu  de  eis 
recipere  volueritis.  Legem  & iustitiam  sine  aliquo  Sacramento  calumnie 
facere  nos,  aut  nostros  Vice  Comitet  debeamus.  Pro  eo  quia  tu supraditlus 
Abbas  prò  te,  tuisque  confratribus  remisisti  nobis,  nostroque  Avo  Guidoni 
Corniti , se u & bone  memorie  Alberto  Corniti  Patri  nostro  omnes  offensio- 
nes,  quas  vobis  vestroque  Monasterio  vel  vestris  ominibus  fecimus  in  no- 
stra potestate  comorantibus,  & vestri  Coloni,  qui  modo  presentialiter  ve- 
ti ram  possessionem  laborant , Stdeiinent  in  nostra  virtute  omnianno  cutn 
vestro  consensu  dare  nobis  debetftn  operas  tres.  Ubi  nostri  Castaldiones, 
in  nostra  esperi  eos  mietere  voluerint.  De  ceteris  antera  terrls  per  alios 
contradus  ordinatis  servicium  a vobis  sive  a vestris  successoribus,  vel  Mo- 
nachi, aut  Monasterio  vestro  requirere  in  perpetrami  non  debeamus.  non 
per  nos,  ncque  per  nostros  liberos,  vel  heredes,  neque  per  a nobis  per- 
sonam  sumissam , aut  sumittendam  majoris,  ac  minoris  propinqui,  vel 
exteri , neque  per  ullum  modum , ullamque  racionem  contrariam  de  quo 
sensus  umanus  arguere  potest.  & iterum  omnes  domnicaciones  vestras  , 
quas  habetis  antiquitus,  vel  quas  consensu  Patris  nostri  fecistis  absque  ca- 
t lumnia  in  perpetuum  permaneant.  Et  vos  vestrisque  hominibtts  abea. 
tis  liceotiam  de  nostra  Silva  preendere  ad  vestram  necessitatem  sine  ali. 
qua  vendichine,  vel  donacione , simulque  àbéant  pabulum  cum  vestris  be- 
stiis,  & illorum.  Et  Ipsi  vestri  omines  otr.ni  anno  in  Nativitate  Domini 
dare  nobis  debeant  Amiuorem  unum - Quod  si  hec  omnia  prò  is  omnibus, 
que  supraiegumur  non  observaverimus,  vel  adimpleverimus.  Et  contra 
hec  ire , vel  agere , aut  contendere  voluerimus  per  quemiibet  modum , 
vel  titulum  tnne  daturi , vel  composimri  nos  esse  promittimus  una  cura 
nostris  filiis,  & eredibus  vobis,  vestrisque  successoribus  pene  nomine  Auri 
optimi  librai  duas,  & soluta  pena  hec  investicio  promissioni  , & securi- 
tatis  firma  permaneat-  tunc  predidus  Abbas  sic  recipiens  rogavit  omnes 
illic  ads tantes  profuturo  testimoniò  • 

Tom.  III.  e 
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Hoc  factum  est  sub  die,  menseque  Indi&ione  supradi&a  undecima  in 
supradilto  loco, 

Ego  Guidoni  Dei  Misericordia  Tabellio  Scribere  rogatus  sum , ut  su- 
pra  legitur  scripsi  post  tradita  complevit,  & absolvit. 

ooooooooaoocoooooooaoooooo 

N U M.  XX. 

Es  Tabulario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravtnnr . 

t'go  Conte  , e Marchesella  Contessa  , stando  nel  Borgo  di  Donigaglia 
restituiscono  , e cedono  alcuni  diritti  al  Monastero  di  S.  Maria 
in  Palazzolo. 

• 

. An.  i in. 

« 

In  nomine  Domini.  Apno  ab  incarnationc  ejus  millesimo  centesimo 
vicesimo  primo  die  oliava  decima  Mensis  JuniJ  Indizione  quartadecima 

in  Burgo  Dormiceli a videntur  prolapsis  temporibus  memo- 

riter  retinere  non  possunt  ideo  scripture  Vinctilis  annotari  equm  est  ne 
vergencia  temporum  oblivioni  mandentur,  & jurgia  generentur.  Eaque 
bono  animo  hac  spontanea  roluntate  inrefragabiliter  promittttmur  , 
& inviolabili  vinculo  observentur  . Igitur  cura  Christi  auxilìo  dum 
adessem  ego  quidem  in  Dei  nomine  Landò  Dei  misericordia  Ta- 
bellio & ibique  mecum  Viri  bone  opinionis  , & laudabilis  fame,  quo- 
rum nomina  hec  preclara  notantur  , idest  in  primis  Signorello  , 
Guido  Comes  , Johannes  de  Contro , Aimertcns  de  Raimberto , Vbertns  de  Inghi- 
nulfis , Guido  de  Bulgara s , Albertus  Jilius  Arduinui.  In  nostra  supradi&oruna 
omnium  presencia  quali  ter  accedens  Ugo  Comes,  atque  Marchiseli a Comitis- 
sa  jugalis,  & aprehenderunt  in  manibus  suis  fustem  , & miscrunt  in  ma- 
rra Dominus  Guifredus  Venerabili*  Presbiter,  & Monachus,  atque  Abbas 
Monasteri)  S.  Marie  in  Palaciolo,  òc  dixerunt  ecce  enim  refutamus,  òc 
spondimus  omnem  uium , vel  fodrum , atqne  servicium  quod  soliti  suraus 
habere , & recipere,  idest  de  quadragima  tornaturiis  terre,  que  olim  ha- 
buerunt,  & detinuerunt  Joannes  Lauterius , & Ugoni  Lauterius,  que  sunt 
posite  m fundo  Cav  am  ascose , & in  fundo  Armentaria  territorio  Faventino 
plebe  S.  Stefani  in  Catbena , & insuper  confirmamus  , & stabilimus  Ulani 
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refutacionem,  quatti  olim  fecimus  de  Curte  vestra  domnicata  de  Cauto- 
rum , de  de  marno  quod  olim  fuit  Petri  Mazoni,  nec  ospitare,  nec  usum 
requirere  debeamus , nec  nos,  neque  nostris  Eredibus,  neque  nostris  Mis- 
sis  de  hijs  supradiitis  rebus  secundum  remissionem  , & refutacionem 
quarti  ego  supradicto  Ugo  Comes  feci  super  Aitare  Sonde  Marie,  itaut  non 
liceat  nobis  jugales  reptatori , neque  nostris  heredibus  de  iis  omnibus  re- 
bus que  supra  leguntur  facere  questionati  aliquamque  molestia  generare 
contra  te  supradiSo  Abbas,  neque  comra  tuis  successoribus  de  predico 
Monasterio  inperpetuum,  &si  facere  presumpserimus  tunc  datori,  & com- 
posi turi  non  esse  promittimus  pene  nomine  unius  librar  auri , & soluta 
pena  maneat  ec  refutacio,  de  promissio  firma  in  perpetuar». 

•£*  Signum  manibus  Ugo  Comes,  atque  Marchiseli  Comitissa  re- 
futantibus  ut  supra  legitur dee. 


N U M.  XXI. 

Ex  Capsa  F.  Num.  2190.  Arch.  Arpìlis  Rjp. 

Pgo  Conte  del  q.  Guido,  e Marchescila  sua  Moglie  restituiscono  più 
cose  aW  Arcivescovo  Gualtieri  - 

An.  ri  12.  Scpr.  c. 

s 

In  nòe  Dui.  Anno  ab  Incarnatone  Diti  millo  centesimo 
vigesimo  secundo  temporibus  Dni  Calisti  Pape,  & Enrici  Imperatori!  die 
sexto  decimo  Mensis  Septembris  Indizione  quinta  decima  in  borgo  de 
Castro  dormticalie  legitur.  Cum  Xpi  ausilio  dum  adessem  Ego  qnd  in  Dei 
noe  Raimbertus  Xpi  mia  Ravs  tabellio,  Se  in  predico  loco,  de  ibi  ade- 
rant  domnus  Guaherius  W Archtépus  Site  Rav.  Eccle  de  Jobs  pbr  de  Pre- 
pojit.  S.  R.  Eccie  & Gotus  Abbas  S.  Petri  in  Sala  StStephanus  pbr  ejusdem  &c. 
domealie  de  Petrus  Dux  de  Tegrim.  Comes  , & Gulitlmus  de  Marchisela  de 
Guido  de  Rodulfo , & Almericus  filius  qnd  Almerici  de  Guido  de  Susia  de  Dru- 
dolus  de  Ugonc  de  miso  . . . . . quorum  nòT  longum  est  adscriben- 

dum  tc  Ugo  Comes  filius  qnd  Guidonis de  Marchiatila  jugale 

• t 
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apreenderunt  virgam  in  manibus  eorum  quam  Dnus  prediftus  Gualterius 
in  manus Se  p eam  virgam  refutaverunt  in  manu  ejusdem 


Archiepi  om q illi  injuste  deti ab  anc  o- 

ram  futurum  non  sit  e sua  molestia  vel  damno  qtto- 


libet  modo  facere  predico  Archiepiscopo  ncque  suis  successoribus  vel  ulli 
ex  Abbatibus  de  eorum  aliquibus  rebus  & prediftus  Donus  Gualterius 
Archiépìis  ita  accipien.  Hoc  fattura  est  sub  die  & Mense  & Indizione 
sta  in  sto  loco. 

S 

JbJ  nòe  Dni.  Anno  ab  Incarnatane  Orti  minò  centesimo  vi- 
gesimo  secundo  temporibus  dotimi  Calasti  Pape  & Enrici  Imperatori:  die 
ottava  transafta  nofte  incepta  mensis  Septembrls  Indiftione  quinta  decima 
Rav.  in  Camera  majore  domi  Archiepiscopatus  Sce  Rav.  EccTe  legitur. 
Cum  jfpT  auxilio  dum  adessem  Ego  Raimbertus  Xpi  mia  Notarius  ejus- 
dem  EccTe  in  predifto  loco,  & hibi  mecum  aderant  viri  boni  quorum 
nomina  hec  sunt.  Idest  in  primis  domnus  Johs  Arcbipresbiter  Cardinal  Sce 
Rav.  Eccié , & Rodulfus  Diaconus  Cardinali!  ejusdem  Ecde , & Johs 
pbr  Prepositus  ejusdem  Ecclc  & Johs  pbr  Cardinali!  de  Carda,  & Gualte- 
rius  pbr  & Cantor  & Petrus  pbr  & Capelianus  dotimi  Guaiterii  Archie- 
piscopi 6c  Ugo  pbr  & Capelianus,  óc  Aunestus  Subdiaconus  & Capelianus 
nec  non  & Petrus  Tabellio  fic  Petro  de  Dindo  . In  presenciam  nrorum 

Guido  Traversaria  & apreendk  fusTé  in  manu  sua  misitque 

eam  In  manu  domni  Gualterii  . . . Archiepiscopi  6c  j>  eam  fuste 


refutavit  ......  . . omius  Ecclas  quas  ibi  quolibet  modo  deti- 

siebant ita  ut  ab  ac  ora  in  futurum  non  liceat  eis 

nego allquo  ordinandi  vel  disponejidi  io  ali- 

qua  ......  &c.  .... 


eooooo 
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Ex  Tabulano  Portoensì  Caps.  D.  Num.  rojf. 
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Gualtieri  Arcivescovo  di  Ravenna  per  parte  della  sua  Chiesa  , e colle 
facoltà  del  Papa  per  parte  della  S.  Romana  Chiesa , i e del  Vescovo  di 
licocle  concede  licenza  a Giovanni  Priore  della  Canonica  Portuense 
di  lavorare  quattro  Saline. 

Ad.  1117...... 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  Domini  mitesirno  cente- 
simo vigesimo  septimo.  tempore  Domni  Honori  Papa  die  secundo  men- 
$i j Augusti  Indizione  quinta.  Ravenne. 

Gualterius  Servorum  Dei  Divina  gratia  Archiepiscopus  Sanile  Raven- 
natis  Ecclesie. 

Johann i Dei  gracia  Priori  Canonicorum  S.  Marie  in  Porta.  Damus  ple- 
nam  q.  licenciam  & conccdimtis  vobis  vestrisque  Successoribus  in  perpe- 
tuum  nostra  autoritate . ex  parte  Sce  Ravennatis  Ecclesie . & autoritate 
Domini  Pape,  ex  parte  Sci  Romane  Ecclesie.  & aueloritate  Episcopi  Fico- 
clensis  K.  Iaborandi  fandamentam  imam  quatuor  Salinarum . Quod  laborant 
Adulfus  de  Marocia  & Amolus  Johannis  de  Marocia . & Crassus  Se  En- 
gelbardus  & Ocius  fratres  Maranus  de  Bernardo.  & fìlius  M.  Massetti.  6c 
Guitto  de  Joltanne  & Ugo  Johannis  de  Ramberto . & Johannes  de  Ro- 
tta . •&  Guazolus  de  Enga . Constitutum  in  Campo  afotaco  ....  a 
primo  latere  Damianus  fìlius  Guarzonis  de  Rodaldo.  a secundo  jus  Sostili 
Mercuriali!.  a lercia  Dominicus  de  Agapito  ctim  suis  consortibus.  a quar- 
to maranus  de  Anna  Russa  cum  suis  Consortibus.  Quod  destraximus  de 
bannum  imposuimus.  None  autem  pienam  licentiam  damns  tam  Iaboran- 
di & sup in  perpetuum.  & permittimus  Au&oritate  pre- 

di&orum . Q;iod  ab  hac  ora  in  antea  hoc  fundamentum  quod  iaborare 
permittimus  quod  no»  & nostri  successores  per  bandoni  ....  quod 


in  posterum nullo  modo alicui  de- 

struere  permittamus  per  bandum Quatti  vero  paginam 


permissioni!  ego  Ugo  Tabeliio  Ravenne  & primicerio!  atqne  Magiiter  No- 
rariorum  Sanile  Ravennatis  Ecclesia  scripsi  de  compievi . 
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&LEG1MVS& 

Signa  manuum  Petrì  Da  is . Guidoni s de  Andrej.  Guiiielmi  Traversarie. 
Uberti  Johannis.  Ugonis  Thebaldi . Onesti  Petri  de  Onesto.  Lamberti  . . . 
. . . Petri  Ugonis.  Rustici  Johannis  Traversarie.  Ugonis  Salvi.  Za.  . . . . . 

Almerici  Girardi  Tumba.  Ungarelli Guidonis  Johannis 

Ans.  . . . . . Oddolini  Odimi s.  Petri  de  Rustico  Traversarie  . . . 

. . . . Johannis  Amignani . Uhaldi  Signoreili.  Petri  de  Fuscario . Man- 

fredi de  Gorgo.  Zanzoli  Domini  Biaqua.  Marani  de  Rustico.  Tebaldini 
Oddonis.  Andulfi  . . Petri  Ursiuli . Andree  de  Marano 

Galiu  in  Sinu.  Rustici  Johannis  de  Girardo-  Ottolini  Oitonis.  Zazatmi 
Signoreili.  Zazanni  Petri  Picoii. 


N U M.  xxni. 

Ea  Capsa  G.  Num.  2SS1.  Arch.  Arcfinjt.  Rar. 

Consinile  concessione  di  altre  due  Saline. 

An.  1 1 tj.  Jan.  7. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incamatione  Dot  millesimo  centesimo 
vigesimo  nono  die  sepdmoMensis  Januarii  Indizione  septimaRav. 

Guai  ieri us  Servus  Servorum  Dei  Dnà  Gratta  Archie*pus  Site  Ravs 
Eccle.  Ego  Joht  & Petro  atqtte  Dominico  Fratribus  vestrisque  liberis  in 
perpeiuum  damus  plenam  licentiam  concedimus  nostram  au&oritatem  ex 
parte  Sete  Rav.  Eccle  & auiìoritate  Domini  Pape  esc  parte  Sile  Romane 
Eccle  & audioritate  Ficoclensis  Episcopi  ex  parte  Ficoclensis  Eccle  Iabo- 
randi harconem  duarum  Satinar  uro  consti  luios  in  campo  fondamento  novo  a 
prima  lat.  Oddoms  de  amaiilis.  a secundo  Tedaldi . a tercio  hds  Maurici 
& Anna  rubea  cum  eorum  Consortibus  . a quarto  fojsalut  de  subrucuio 
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super  quem  bandum  imposuimus  nunc  autera  pienam  licentiam  damus 
eos  Iaborandi  & promittimus  ex  parie  & audoritate  prediftorum  quod 
non  destruemus  eos  nee  alicui  destruere  perraiitemus  per  bandum  Cam- 
pi . Ego  Ugo  Tabellio  & primicerius  aljue  magi  iter  Notati  Sete  Rav.EccIè 
scripsi  hanc  concessionem. 

L E G I M U S <£ 

Signum  £"!»<£*£*£**£*  && €***<•  *£ 

(JtiJnfi  manus  Petti  Ducis  , & Guidoni s Deusdedit , Uberi  i Johis,  tigoni t, 
Tebaidi , Onesti  de  Petto  de  Onesto  Lamberti  Abbati,  Petti  Ugonii,  Guilielmi 
Traversaria,  rutti  Jobii  Traversaria , Ugonis  de  Luizona  Almerki  Girardi 

de  Teberto  Anna  Guidonis  de  Sergio  Qddoni  Oddonis 

Petri  de  Rustico  de  Sasilico,  Artusio  Orti  Girti,  Vbaldi  de  Signorelìo,  Petti 
de  Fuscardo,  Petri  Marigaria,  Manfredi  de  Gurgo,  Martini  de  Rustico, 
Gauzoii  Farulfi,  Petri  Ursiuli,  Andrea  de  Martino,  Gallo  in  sino  Rusti- 
ci , JoiiTs  de  Agirara , Ottoni  Ottonis , Zanonis  Signorelii , Zazonis  Petri , 
Piedi  Girardini  ad  omnia  spa. 

ooeooooeooeeeooooeocooooo* 

N U M.  XXIV. 

; Ex  Capsa  B Num.  434.  Archi/.  Archiep.  Rar. 

Testamento  di  Pietra  Duca. 

An.  1131*  Otì.  10.' 

In  nomine  Dòi  Anno  ab  Incarnatione_Dm_  miTi  cenf.  trìg  secundo 
tempore  Innocenti!  Pp-  anno  tertio  die  vges.  ms.  O&obris  Indizione  un- 
decima Rav.  Quia  Ego  qd  in  I5ì  nomine  Petrus  Dux  ab  intestatu , & si- 
ne rebus  meis  judicatis  & ordinati!  decedere  nolui-  Idcirco  cum  consenso 

Gasdie  Conjugis  mee  testamentum  facete  dest _•  institui 

fid meos  PresbTos  duos  patrinos  meos  Leone  Cardinale 

i2ìe  Agate  Majoris  & Albertum  sTTc  Marie  in  petratto  & ptam  Coniuge m 
meam  & A Signor elium  Guidonis  Lazarii  & bomm  fi- 
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lium  judicem  Se  Lambertum  . Volo  Se  jubeo  ut  ipsi  dividant,  & dispendant 

post  meum  obitum  lib.  centum  Rav.  Eccle  p 

solutióe  decimarum  lib  decerti . Alii  ^ supersint  dividant  predici  fideco- 
missarii  mei  inter  Sacerdote!  Dei  Se  pauperes  XTi  vel  ut  melius  previde. 

tini in  liered  filias  meaj  abeam  6c  Ermelinam  Volo  6c 

jubeo  sicut  Berta  sit  contenta  prò  portione  hereditatis  Se  falcidie  de  hoc 
quod  ei  datum  habui  prò  suo  matrimonio  - Scilicet  vigintl  mansos  8c  dii. 

cerna  ....  mon ht  volo  ut  sit  adimpletum 

ei  in  minisio  Cisterne.  Item  volo  ut  Ermelina  habeat  nomine  heredita- 
tis Se  falcidie  portionis  inter  massam  Fiscalie  Se  ina 

vigènti  mansos  liniera  prò  unaquaque  tornaturia  trigi nta  sex  Se  sexaginta 
lib-  mon.  lue.  quas  ei  dedi  tempore  sui  matrimoni!.  Et  instituo  in  here- 
dem  Guiliam  filiam  meam.  Volo  ut  ipsa  hered.  nomine  Se  falcidia  por- 
cione  tempore  matrimonii  sui  habeat  septe  mansos  Se  lib.  quadragima  mon. 

lue.  Et  si  ita  longe  matrimonio  tradir  qd  possessio  ei  congrua  non 

fuerlt  volo  ut  heredes  mei  dnt  ei  libras  centum  mon.  lue.  Item  instituo 

mihi  heredes filios  meos  Aìmericum  & Petratti.  Volo  Se  jubeo 

atqtie  indico  ut  ipsi  hered.  nomine  habeat  totum  hoc  qd  Ego  habeo  . . . 

pertinet  tam  in  hac  C ivi  ut  e Rav.  qttamque  & foris  in  Comi- 

tata  Arcon.  & in  Civitate  Fani  In  cieca  & in  Civ.  Arimini  & in  territ.  ejar 
toto.  Volo  Se  jubeo  atque  indico  ut  ipsi  heredes  ....  tario  nomi- 
ne habeant  totum  hoc  quod  Ego  habeo  Se  delineo  Se  mihi  pertinet  tam 
in  hac  Civit.  Rav.  quamque  Ì3  foris  in  Comitato  Anc.  & in  Civìt.  Fonemi 
in  cieca  & in  Civ.  Anmin.SK.  in  tato  territ.  ejai  & in  territorio  Ficoclenii  & 
in  coitalo  Jesin.  & in  territ-  popal.  £ 7 Liv ■ & Favnt  & Cornei  Ì7  territorio 
Comaclent  & Adrieni  vel  ubicumque  de  meo  jure  invenire  potuerint  — — 
excepto  hoc  qd  pus  filiabus  meis  designatum  Se  judicatum  habeo . haec 
omnia  cnm  terris  aquis  pai  lidi  bus  silvia  pratis  pascuis  piscatio- 

nibus  salinis  tumbis  venationibus  molendinis  mansionibus  areis  vacuamen- 
te Se  vineis  Se  cum  omnibus  tisibus  Se  servitutibus  suìs,  Se  cura  omnibus 
sibi  quoquomodo  pertinentibus  tam  super  terram  quamque  subter  ubicum- 
que  sint . Insuper  omnem  aftionem , Se  rationem  Se  querimoniam  Se  de- 
•fensionem  q habeo  ad  agendum  vel  requirendum  vel  defendendum  contra 
omnes  Se  dividant  inter  se  equaliter  . Excepto  totum  feudum  quem  ha- 
beo juris  Site  Rav.  Eccle  quem  relinco  Petro  filio  meo.  Et  volo  ut  sit 
in  elezione  predirti  filii  mei  Petri  tenere  in  sua  porctone  domum  hanc 
in  qua  abito  cum  horr>  Se  mansionibus  Se  tarricella  ad  istam  domum  per- 
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tlnentibus  ■ Et  domum  ijuam  tolto  ai  Portam  S3i  Lamentìi  cnm  Turrktlla 
& cum  mansionibus  ad  ipsam  doraum  pertinentibus  habeat  Almericui  Se 
habeat  super  ipsam  domum  predici  Almericus  de  parte  predici  petri  lìbr 
cemum  lue  mori.  & si  predifius  Petrus  Filius  meus  voluerit  habere  da- 
mmi porte  sffi  Laureaci  in  sua  porcione  habeat  de  parte  prediéti  Almeri. 
ci  libr.  cemum  mori.  lue.  Almericus  habeat  domum  hanc  in  qua  abito 
de  in  sua  porcione.  De  istis  autem  predi&is  duabus  mansionibus  sit  in 
ele&ione  Petri  filli  mei  quaiem  voluerit  habeat.  Cetere  res  habeant  pii 
filii  mei  equaliter.  Et  volo  & jubeo  ut  non  liceat  alicui  de  ptis  filiis 
meis  divisionem  ab  altero  facere  ex  consilio  aiiquorum  hominum  inge- 
niose  ad  studium  fraudis  volentes  divortia  & risa  inter  eos  mittere , Se 
qualis  illorum  facere  presumpserit  sit  contentus  tantum  porcione  falcidie . 
Et  non  liceat  aliqui  de  ptii  filiis  meis  res  vel  possessiones  immobiles  quas 
eis  relinco  vendere  nec  comutuare  nec  ulto  modo  alienare  nisi  inter  se  . 
Et  qualis  illorum  facere  presumpserit  liceat  alteri  in  pia  possessione  quarti 
ipse  alienare  voluerit  iure  adeptionis  habere , Se  ab  eis  possidente  ipsam 
rem  venditam  & tenere  eam  absque  molestia  sua  propria  militate  Se  iu- 
re . Et  qualis  de  ptis  filiis  meis  masculis  obierit  ante  alterum  sine  liberis 
masculis,  rei  liberi  sui  sine  liberis  masculis  eius  porcio  cadat  alteri  qui 
supravixerit,  vel  ejus  liberis  masculis  Se  si  filiam  feminam  habuerit  ha- 
beat jj  unaquaque  illarum  miti  libr.  mon  ven  tempore  matrimonii  sui , Se 
possessio  pmaneat  liberis  masculis . Et  si  ambo  pél  fiiii  mei  obierint  sine 
liberis  vel  liberi  sui  sine  liberis  tunc  totum  hoc  quod  ego  habeo  & deti- 
neo  in  tota  insula  salt , & in  Comitalu  Comaclensì  vel  jiiriemi  restituatur 
filie  mee  Ermeline  vel  ejus  liberis  & totum  hoc  qd"  ego  habeo  ex  hac 
parte  paini  in  Civit.  Rav.  & in  territ.  ejus.  Se  in  omnibus  aliis  locis  ex 

parte  pad  manentibus  habeat  Berta  vel  liberi  ejus qual  de 

pus  filiabus  meis  obierit  sine  liberis  vel  liberi  sui  sine  liberis  tunc  totum 
hoc  qd  ei  datura  de  mea  possessione  habeo  revertatur  filiis  meis  vel  eo- 
rum  liberis.  Et  volo  8c  jubeo  atque  judico  ut  ptis  filiis  meis  conveniant 
cum  omnibus  Eccfis  a quibus  possessionibus  delineo . Ita  ut  eas  juste  de- 
lincai Se  habeant.  Et.  si  facere  voluerint  liceat  unicuique  Ecclesia  tu"  a 
quibus  eas  res  delineo  introire  in  ptas  possessiones  Se  habere  eas  sine  omni 
molestia  ad  suas  manus  in  perpetuum.  Hec  autem  omnia  que  a me  ju- 
dìcata,  Se  ordinata  sunt  volo  & jubeo  atque  judico  ut  sit  in  dominìumSc 

potestatem  pie  Conjugis  mee  diebus  vite  sue  tantum.  Et  si  pii  filii  mei 

expotestare  voluerint  volo  Se  jubeo  ut  ipsa  habeat  ad  suas  manus  Jonicata  <j 
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liabeo  in  flnmine  novo  cum  vinca  sua  & habeat  servitium  6c  angariarti  Jt 

medierà  totius  Minist Et  habeat  medietatem  de  hoc  quod 

habeo  in  vetireta  & habeat  dòmcatum  quem  habeo  in  Padolicola  scilicet 
terra  qux  fuit  Ugonis  fragole  & Fuscoli  • Petri  buTt  & habet  Moltndinum  ~qd 
detinuit  qnd  Albertus  Rubeus . Hec  omnia  habeat  ad  suas  manus  diebus 
vite  sue  tantum  ■ Item  judico  ut  si  omnes  liberi  mei  obierint  sine  libe- 
ri* tunc  liceat  unicuique  Ecclesiarum  a quibus  possessiones  delineo  introl- 
re  in  predirà  p quarum  juris  sit,  & habeat  eas  sine  omni  molestia  in 
perpetuum . Si  quis  vero  ex  meis  hcredibus  contra  hoc  meum  judicium 
ire  presumpserit,  6c  firmum  non  tenebit  solvat  ei  qui  pia  illud  observa. 
verit  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  nomine  pene  auri  lTbr 
viginti  & soluta  pena  maneat  hoc  meum  judicium  testamenti  in  sua  fir- 
mitate . Sic  itaque  ut  audistis  testamentum  mihi  placult  facere  unde  voc 
rogo  mihi  esse  futuros  tester.  Quia  hec  est  ultima  naca  voluntas.  Et  si 
hoc  meum  judicium  aliqua  juris  solepnitate  careat  saltem  prò  Codicillo 
valeat.  Quam  vero  paginam  testamenti  seu  judicii  Ego  Bernardus  Dei 
gratia  Rav.  Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi . 

Signum  manus  predici  Petri  Ducis  testa toris  ad  omnia  supradi&a . 

Signum  manus  Gasdie  Conjugis  ejus  ad  omnia  supradifta . 

Ego  Leo  Archipresbiter  Card  ss.  Ego  Bonfiiius  judex  tt  ss.  Lambertus 
judex  ss.  Signum  manum  Guizardi  Ungati  ....  post  .... 
Signorelli  Guldonis  Lazari . Vitalis  Pagani  ad  omnia  stài 

Notitia  Testium. 

Et  ego  Ubaldus  Rav.  Tabellio  & Notarius  Site  Rav.  Eccié  ut  in  au- 
tentico vidi  & legi  ita  scripsi.  Anno  Dominice  Incarnationis  miti-  centcs. 
O&uageT  primo  die  quinto  decimo  mensis  Madii  Indizione  quarta  deci- 
ma Rav.  Presentibus  testibus  & istud  testamentum  legentibus  & legi  a me 
audientibus  videlicet  Rodolfino  judice  presente  & Petro  bono  judice  Se 
Presbitero  Johanne  Eccle  S£U  Jacobi . & presbitero  Andrea  SéU  Jobamis 
Crisostomi.  6c  Magistro  Ugone-  Et  Tussano.  & Appollo , 6c  alila  presen- 
tibus.   — — 
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N U M.  XXV. 

I 

Ex  Caps.  R.  Litt.  BB.  Num.  9.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Almerico,  e Pietro  (lei  q.  Pietro  Duca  col  consenso  di  Casdia  Loro  Ma- 
dre concedono  a livello  alcune  Terre. 

An.  1133.  Aug.  1 3. 

In  noe  Dni  Anno  . . ejus  millo  Centesimo  tri- 
gesimo tercio  àie  vigesimo  lercio  Mensis  Augusti  India 

Rav-  Petisti  » Dobis  in  Dei  noe  Materiati  & Petrus  ire»  filii  qnd  Petri 
ducù  una  cum  consensu  dna  Gatdia  genitrice  nra  r.  presenti  in  Xiì  noe 


Alberto  gatto  petitori  _p  te  &_p coniuga  tua  vestris- 

que  filiis  & qualis  de  vobis  petitoribus àì7m  sine  filio, 


vel  Elia  obierit  ejus  porcio  eadat  alteri  q vel  q_  supervixerit.  _P  libel- 

in  quadraginla  Turnaturia  terre  p uno  manto  & 

duodecim  alias  turnaturias  terre  _p-  uno  Casale  cum  introitu  & exitu  ea- 
fum , & cum  arbustis  arboTibus  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  qs 
constitute  plebe  Ufi  Viti  in  loco  dicitur  pntbeum  francolum  ab  arzana  de  ma- 
jerio  usque  ad  fetsam  Sabbatinam  inter  affines  ejus  ab  uno  lat.  SuTm  arza- 
num  ab  alirs  de  tribus  lateribus  no  ipsi  ordlnatorum  babendum  &c-  & in 
omnibus  meiiorandum  in  annis  advenientibus  viginti  & novem  ad  reno- 
vandum  sub  terratico  de  grano  & sigaia  cappam  quintana  de  lino  & faba 
ac  «risica  cappam  sextam  & non  liceat  vobis  triturare  sine  jussione  nra 
domnica  & date  debeaus  nobis  albergariem  p_  duodecim  sua  Tornaturiis  de 
Casale  ubicunque  habitaveritis  pveftis  omnibus  guru  portionis  ejus  £ vos 
ibi  ubi  alii  nrT  Coloni  loci  conduxerit  nos&  nrum  missum  cum  honore 
& hobedientia  suscipere  debeatis . _P  eo  quia  exinde  aecepimus  d?  manta 

tua  sii  petito peilem  unam  cali  noe  j»  viginti  sol  lue 

infortiatorum  , & dum  ad  rcnovandum  iis  annis  p.  decem  sol  lue  tantuo 
renovare  debeamus.  Et  nos  j>.  nobis  nostrisque  filiis  & Keredibus  stamrem 
vobis  vestrisque  filiis  ab  omni  persona  hominis  auctoriare  & defensare  prò- 
mittimus  usque  ad  tempus  quod  supl  ad  renovandum.  Si  quii  vero  &C. 

Signum  mauus  stoTum  frum  ad  omnia  sta. 

S'gnum  manus  sTe  matris  eorum  cc  ad  omnia  sta. 

/ 1 
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Signttm  'f*|**|t*i**i‘  manui  pbFi  PetrI  astradi , Andutfi  de  Martini , An. 
dulfi  Ottolini  de  Andulfis,  Dominici  Amaderio,  Benedici  Amiliarinoin. 
«stitori  tt  ad  omnia  sta. 


Noticiam 

Testium 

Idest 

Petri 

Ti 

Andulfi 

ad 

Ottolini 

Omni* 

JBenedidi 

cooooooooooooooooooooc 

sia . 

N U M.  XXVI. 

Eh  Tabulario  Monasteri;  S.  Vitali:  Ravenne. 


Guida  Nobilissimo  Conte  Matilde  sua  Moglie , e Malvicino  toro  Fig  Ho 
restituiscono  alla  Chiesa  di  S.  M.  de  Lato  più  Terre. 

An.  1157.  Dee.  j. 

h nomine  Domini  ab  Incarnatone  ejus  millesimo  centesimo  quin- 
quagesimo septimo  • tempore  Adriani  Pape , 6c  Frederici  Imperatori!  die 
5.  exeunte  Mensis  Decembris . Indizione  quinta,  in  Cianuro  S.  Petri  in 
Troni ilva . Omnis  contractus  fide  proficitur,  jus  tamen  Scriptum  existentc 
melius  cognoscitur.  Et  ideo  nos  quidem  in  Dei  nomine  Guidone  Nobili  1- 
jimm  Cornei,  seu  Malovicinai  inclita!  Filini  meus  consenciente  Matilda  . , 
......  Comitina  Sugali  mea  facimus  Cartulam  refutacionis,  seti 

obligacionis , atque  perpetualiter  tibi  presenti  Johanni 

Presbitero  Ecclesie  S.  Marie  de  lato  aceeptore  vice . Et  in  persona  D.  li- 
baldi  .......  S.  Marie  in  Rotunda.  Et  prò  ipso  Collegio 

cjusdem  Monasterii  , & prò  ejus  Successoribus  in  perpetuum  ...... 

tenimentum,  quod  quondam  Almericai  Dux  abuit  & tenuit  in  fondo,  vel 
loco,  qui  dicitur  Albareto  in  nostra  parte,  quod  no*  babebamus  iure  En- 
fi teuticarìo  a vestro  supradi&o  Monasterio.  una  cum  terris.  Campis.  pra- 
tis.  pascuis.  Silvts . Saie&is . Sacionalibus . Arbusti*.  Arboribus.  diversisque 
generibus . & cuna  omnibus  sibi  pcttinentibus  sita*  Territorio  Paventino, 
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sin  Comtliensi  Pitie  S.  Pitri  qui  dicitur  in  Trmsilva.  ut  a presenti  die 
quandoque  volueris  rede  liceat  sibi  supradido  Presbitero,  predido  Abate 
in  ipsis  rebus  introire,  &preocupare,  atque  ingredi  in  omnibus  finibus.  . 
. . . rebuj  illts  subiacentibus . Ex  potestate  per  hanc  Cartulam  refutacio- 

nis  a nobis  tibi  fadam , & traditami a modo  in  antea  a* 

beas  potestatem  utendi,  fruendi . & similiter  ordinandi,  & disponendi , & 
quidquid  tibi  placuerit  exinde  faciendi  cum  tota  regola  ibidem  Deo  Ser- 
viencium  & cum  tuis  successoribus  in  perpetuum.  prò  eo  quia  exinde  ac- 
eepimus  Eqmm  unum  bonum , atque  obtimum,  & nos  recipimus  bona  fi- 
de, absque  malo  ingenio,  & promittimus  quod  ab  hodierno  die  non  per 
nos , neque  per  nosttos  missos . ncque  per  nostrani  sumissam , vel  sumit- 
tendam  personam . nullam  repeticionem . aut  causacionem , vel  controver- 
siam  generabimus  contra  supradidum  Abbatem , neque  contra  suis  succes- 
soribus, sicut  supradiximus  non  per  nos,  neque  per  nostros  filios,  vel 

heredes,  neque  per  ullo  modo,  ullamque  racionem  contraire 

vel  umanum  sensum  arguere  potest . Sed  imo  omni  tempore  securum , 6c 
quietum  exinde  maneat  cum  toto  Collegio  ejusdem  Monasterii,  & cum 
suis  successoribus  in  perpetuum  . & omnia  supradidi  nos  supradidi  Co- 
mites  promittimus  firma  tenere,  & audoriare  racionabiliter  prò  nobis,  & 
prò  nostris  Filiis,  & heredibus . Sibi  jam  dìdo  Abbate,  suisque  successo- 
ri bus  in  perpetuum.  Et  omnia  que  Sugerius  legitur  observare,  & custo- 
dire. Et  ita  ratum  firmum  tenere  sub  pena  centum  solidorum  Lucensium. 
Et  pena  soluta  hec  Cartula  refutacionis  maneat  firma.  Ego  Guascone  Dei 
nutu  Tabellio  terre  Bagnacaballi  hanc  Cartulam  refutacionis . scripsi.com- 
plevi-  & absolvi . Rogatu  supradidi  Guidone  Corniti,  & supradidi  Maio- 
vicini ex  consenso  Matilda  Comitissa  rogancium , & firmancium  Omni» 
m superius  legitur. 

In  presencia  infrascriprorum  Testium . D.  Petri  Archipresbiteri  Plebi 
S.  Petri,  & Guidonis  Presbiteri,  & Ramberti  Presbiteri  Confratres  Ec- 
clesie S.  Mkhtulis  de  Bagrucaballo , & Guidonis  Presbitero  Rupie.  Ugonis 
judicis . Brozardini . Aiberici  Malipili  • & Girardini  Biachi . 


OOOOOOo 


N U M.  XXVII. 

Ex  Capsa  A.  Num.  4).  Arch.  Archiep.  Kav. 

Pietro  Duca  , Ligarda  sua  Moglie , e Contessa  sua  Cognata  concedono 
a livello  un  Marno  di  cinquanta  Tornature. 

An.  1159.  Jan.  *3. 

In  nòe  Dm  Anno  ab  Incarnatione  ejus  irìTll  centesimo  quittquag  esi- 
mo nono  die  vigesimo  tercio  Mensis  Januarii  India,  septima  Rao.  Peti- 
sti  a me  quidem  in  Dei  noe  Petro  Duce  ordinatore  £ me  & _p  Liguria 
& eomitijia  coniuge  & Cognata  mea  uti  ti.  presenti  paulo  de  adaleita  ac- 
ceptori  p.  te  & per  fratre  tuo  albertogato  noe  sub  dominio  Matris  vre 
vestrisque  filiis  & qualis  de  vobis  obierit  unus  aut  alterum  sine  filio  vet 
filia  ejus  porcio  cadatalteri  q.  vt  supervixerit:  Per  libellum concedo  'io- 
bis  . Ideai  quinqujginta  Turnaturias  terre  j>  uno  Manto  & duodedm  alias 
turnaturias  terre  _p  uno  Casale  cum  introitu  & exitu  suo  & cum  arbusti* 
arboribus  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ^ sunt  constitute  plebe  Sili 
Piti  in  loco  q dr  pulbeits  francolini  abarzene  de  moderi o usque  ad  fossato 
sabatinam  inter  afines  ejus  ab  uno  lat.  stura  ariane  a reliq.  tribù*  lateri- 
bus  nos  ipsl  Ordinatores  habendum  tenendum  rescutiendum  ócc.  & in  omni- 
bus meliorandura  in  annis  adtrenlentibus  vlginti  fic  norcm  ad  renovan- 
dum  sub  terratico  de  grano  & sigate  cappa  qnta  de  lino  & faba  ae  trisico 
cappa  sexta  & non  liceat  vobis  triturare  sine  jussione  nra  donica  & dare 
debeatis  nobis  albergariam  p duodecirn  sus  turnaturiis  de  casale  ubicunque 
abitaveritis  p ve&is  omnibus  que  nre  porcionis  erunt  p vos  ibi  ubi  alii  nri 
coloni  loci  conduxerint  nos  & nostrum  missum  cum  onore  6c  obedientia 
suscipere  debeatis.  Pro  eo  quia  exinde  dati*  nobis  cale  noe  sol.  x den. 
lue  & ego  jamdiàum  Ordinatorera  una  cum  rms  liberi*  & heredibus  vobi* 
vestrisque  filiis  ab  omni  persona  hominis  predica m rem  defensare  &c. 

Ego  Millanensi  Dei  grati*  Rav.  Tabellro  scripsi  post  traditam  compie- 
vi & absolvi. 

Signum  *i*  manus  sii  Petris  Dncis  Ordinatori*  ad  oia  sta  - 

Signum  manuum  slarum  Jugalium  Ligarda  & 
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Signum  manuum  Bonbaronis  Senioritti  Bonfilii  Vice  Comi- 

tis  Johìs  de  cicilia  tt  ad  ota  supra  scripta. 


Noticiara 

Tcstium 

Idest 

Bonbaronis 

^ intcrfuc 

ad 

Senloritti 

runt 

omnii 

Bonfilii 

li 

SU 

JóETs 
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N U M.  XXVIII. 

Ex  Tabulano  Monasteri)  S.  Virilis  Ravenna;. 

Ubaldo  Abate  della  Rotonda  concede  in  Enfiteusi  un  lenimento, 
che  fu  di  Tebaldo  Traversaci. 

An.  1159.  N0V.  e. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  cente- 
simo quinquagesimo  nono  Federico  Dei  gracia  Romanorum  Imperatore 
regnante.  Adriano  Ecclesie  Dei  Papa  defundo  die  sexta  Mensis  Novera- 
bris  Indizione  septima  Ravenne  in  Claustro  Venerabilis  Monasterij  S.  Ma- 
rie in  Rotunda.  Petimus  a te  in  Dei  nomine  Domno  Ubaldo  Dei  gracia 
Abate  supradicti  Monasteri)  una  cum  consenso  monacorum  ejusdem  Mo- 
nasteri) vestri,  uti  nobis  Guidoni  de  Ramberto,  & Rizardo  Fratribus  no- 
strisque  Filiis,  de  Nepotibus,  & si  quis  de  nobis,  & de  nostris  filiis,  & 
Nepotibus  obierlt  sine  Filiis,  & Nepotibus,  ejus  porcio  deveniat  illi  qui 
supravixerit , per  Hemfiteusim  concedis  nobis  idest  unum  tenimentum  quod 
nos  aquisiviraus  a Tebaldo  Traversaria  de  jure  Monasteri)  vestri , cum  ter- 
ris,  Campis,  Arbustis,  Arboribus,  6c  cum  introitu,  & exitu  suo,  atque 
cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutum  in  T attrite  & Plebe  S.  Retri 

in a primo  latere  strada,  & flnmen  Atamani s . a secundo  nos 

Ipsi  iure  Monasteri)  S.  M.  in  Pomposa , a reliquia  duobus  Iateribus  bere- 
des  Lamberti  Capitanai . dum  nos  superìus  nominatos  petìtores  divina  gra- 
cia in  hac  luce  iusserit  permanere  vitato,  concedi,  & largiri  nobis  supra- 
didum  tenimentum  juris  supradidi  Monasterij  Vestri.  habendum , tenen- 
dum  &c.  6cc. 

Ego  Johannes  Dei  gracia  Ravennas  Tabellio  scripsi  hane  peticionem . 
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Ex  Tabulano  Monast.  S.  Viialis  Ravenna. 

Macalda.  Contessa,  e Cavalcaronte  suo  Marito  concedono  ad  Ubaldo  Abate 
della  Rotonda  certa  Terra , e Vigna , che  fu  di  Almerico  Duca . 

An.  1 1 6t.  Nov.  5. 

In  nomine  Domini  • Ab  incarnatione  ejus  anno  millesimo  centesi- 
mo sexagesimo  primo  die  quinto  Mensis  Novembris  Indizione  nona 
tempore  Alexandri  Pape,  & Friderici  imperatori;.  Omnis  contraclus  fide 
perficitur.  Set  tamen  Scripture  exigente  meiius  cognoscitur  . Atque  ideo 
nos  quidem  in  Dei  nomine  Macbalda  Comìtissa  prò  me , flc  prò  Cavalca 
Comite  Viro  meo  presenti  die  conccdimns,  Se  definirmi'. , Se  suponimus, 
atque  ordinamus  vobis  presentibus  in  Christi  nomine  Domino  Ubaldo  gra- 
cia  Dei  Mas  Monasterij  S-  Marie  de  Rotonda  acceptori  prò  te , Se  prò 
toto  Collegio  tuo , vestrisque  successoribus  in  perpetuum  idest  totam  ter- 
ram , & vineam  quam  olim  habuit  Almericnm  Dstcem , Se  est  posita  in  fun- 
do  qui  vocatur  Albereto  Territorio  Favcnlin»  plebe  S.  Pelei  in  Traniitva  iìa 
ut  hinc  in  antea  ncque  nos,  neque  nostri  heredes  aliquam  questionem  , 
aut  repeticionem  facieraus,  ncque  aliquam  interpellacionem  , aut  molestiam 
generemus  contra  te  suprascriptum  Abatem , neque  contra  tuos  successo- 
res  ejusdcm  Monasterij  in  perpetuum  de  predi&is  rebus  ipsi  securi , & quie- 
ti abeatis  vos  cum  vestris  successoribus  in  perpetuum,  Se  hoc  facimus  prò 
remedio  anime  Patris  mei,  & mee,  meorumque  Parentum . Pro  eo  quia 
vos  dcdisti  nobis  causa  benediFìionis  XX.  solido;  monete  Lucecsium . Et  si 
ego  snprascripta  Machalda , nec  non  Cavalca  Comite  viro  meo  sive  no- 
stri heredes  omnia  ista  suprascripta  non  observaverimus , set  contra  Age- 
re  presumpserimus  simus  debiti  tibi  suprascripto  Abbati,  tuisquc  successo- 
ribus nomine  pene  auri  oblimi  uncias  quatuor,  & portea  maneat  firma 
hec  concessio,  Se  hec  definicio.  Que  fa&a  est  in  presencia  mei  Rodulfi 
Tabellionis  scribere  rogatus  stim  nec  non  in  presencia  Guidonis  Deusde- 
dit , Se  Qpintavalle  Bajuli , PetriGuarnerii,  Ubaldini,  Ildebrandi,  ScTur- 
ni , Se  Ambigitti  Mascari  , Se  Guidonis  Presbiteri  Ecclesie  San&i  Mi- 
chaelis . 
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Ex  Tabulino  Morusf.  S.  Vitalis  Havennar. 

Cista  Maggiore  Contessa  di  Donlgaglia  assegna  ad  Ubaldo 

Abate  della  Rotonda  Terre , e ragioni . 

An.  1164.  0£t.  6, 

In  nomine  Domini . Ab  incarnatione  ejus  anno  millesimo  cente- 
simo sexagesimo  quarto  Regnante  vero  Domino  Federico  inclito, 
atque  facondissimo  Imperatore  die  sexto  exeunte  Mense  OZobris  Indizio- 
ne duodecima  juxta'Ecclesiam  S.  Marie  in  Caucoro  . Omnis  postposicio 

refutacio  fide  perficitur,  sed  tamen  Scriptura  exigente  meiius  cognoscitur, 
atque  ideo  ego  quìdem  in  Dei  nomine  Giila  major  prudens  Comitissa  Do - 
nigallie  a presenti  die.  transatto . do.  postpono  . & in  perpetuimi  refuto 
tibi  in  Christi  nomine  Domino  Ubaldo  per  gradami  Jesu  Christi  Presbiter 
Monachus,  atque  Abbai  Monasteri  S.  Marie  Rotonde  accipienti  prò  ipso 
Monasterio , Se  prò  toto  Collegio  ibidem  Deo  Servientium  tuisque  suc- 
cessoribus  in  prefato  Monasterio  in  perpetuum  . Scilicet  quandam  rem , 
quam  habere,  & detinere  videor.  Videlicet  viginti,  Se  0Z0  tornaturias 
terre  laboratorie,  Se  unam  perticam.  Quam  usque  modo  abendam , Se  de- 
tinendam  per  Henfìteuticarium  jus  a vestro  prediZo  Monasterio  posila  in 
fundo  qui  dicitur  Caucoro . Latera , Se  fines  earum  sunt  hec.  a primo  la- 
tere  Limes  decurrens.  a secundo  Gordus.  ab  alijs  duobus  iure  ipsius  Mo- 
nasteri j.  Inter  hec  latera  supradiZa  res  Jacet cum  Arbustis,  Arbo- 

ribus,  cum  Introitu,  Se  tsitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
site  Territorio  Faventino,  allo  Comeliense  Plebe  S.  Stefani  in  Catena . In- 
super  postpono,  Se  refuto  in  prefato  Monasterio  penitus  omnes  aZiones , 
Se  querfmonias  seu  defensiones  quas  super  prediZis  rebus  abeo  vei  in  an- 
tea  abere  sperabam . Denique  liceat  vobis  in  rebus  introire , Se  preocupa. 
re  in  omnibus  finibus , atque  rebus  iilis  pertinentibus , vei  subjacentibus 

ex  potestate  per  hanc  cartam  refutacionis  vobis  faZam.  Et  do  vobis 

investitorem  nomine  Petrum  deRuizo,  qui  in  mea  vice  inde  vos  in  pos* 
sessionem  introduca!,  locandi,  ordinandi,  Se  disponendi , Se  quicquid  vo- 
bis, placuerit  ad  utilitatem  prelibati  Monasterij  exinde  faciendi  cum  toto 
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Collegio,  atque  eum  vestris  successoribus  in  perpetuum.  Hoc  etiam  ideo 
facio  prò  hac  refutacione,  seu  postposicione  .......  exinde  datis  mihi  su- 

pradi&e  Comitisse  sedecira  librar  denariorum  Lucemium . Et  promitto  ab 
hac  ora  in  antea  , quod  nullam  molestiam,  vel  controversiam  exinde  fa- 
ciam.  Ego  meive  heredes,  ncque  per  missam , sumitendamve  personam 
comra  te  supradi&um  Abbatem , ncque  contra  tuoi  successore* , de  jam 
diftis  rebus , ncque  de  toto , neque  de  parte , neque  de  aliqua  earum  ad- 
versum  supradiclam  refutacionem  faciemus  in  iudicio  , neque  extra.  Vot- 
ino eam  ratam  , & firraam  tenebo  prò  me , meisque  heredibus  cibi , tuia, 
que  succestoribus  in  prefato  Monastero  in  perpetuum . Sub  promissioni! 
pena  iure  stipulacionis  inserte  unius  libre  oblimi  Auri.  & post  penam  so- 
lutam  hanc  refutacionem  maneat  firraim  . Ego  Guascone  Dei  nutu  Ta- 
bcllio  Bagnacmulli  rogatu  supradiSte  Comitisse  refutatricis  post  traditam 
scripsi , & compievi . 

In  presencia  istorum  Testium.  Guidoni!  M auri  ni . Guidonis  Mazoni . 
Baldoii  Rameli . Meli)  Mazonis.  Joannis  Pultronis.  de  aliorum  quamplu- 
rium  rogatorum  Testium  ad  omnia  supradióa. 

ooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XXXI. 

Ex  Tabulano  Mooast.  S.  Vitalis  Ravenna: . 

lo  Contessa  Macalda  eoi  consenso  di  Uberto  suo  Marito  concede  licenza 
ad  Andrea  Abate  della  Rotonda  di  cambiare  ciò,  che  gli  fu  datoper 
l’anima  di  Malabocca. 

Ad.  1171,  Mar.  18. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  ejus  Millesimo,  Centesi. 
mo  Septuagesimo  primo,  die  o&ivo  decimo  Mensis  Marcii.  Indizione 

quarta  Ravenne  in  Camera  Comitisse  Machalda  ■ omnes dacìones  , 

& concessiones  solis  verbis  manere  possunt , set  ob  hoc  necesse  est  seri» 

pture  Vinculis  anotari,  ne.... oblivione  mandentur  , Se 

iurgia  generentur , Et  ideo  ego  quidem  in  Del  nomine  Comitìssa  Ma- 
chalda cum  consenso  Guidimi t de  Uberti  viri  mei  prò  me , meisque  libcris , 
Se  heredibus  do,  Se  concedo  tibi  Domino  Andrtt  Abbati  Monasterij  S.  M. 
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Fotlinde  acceptori  prò  te,  & prò  tuis  Confratribus,  ac  Successorlbus  tuis , 
& prò  jam  dido  Monastero  in  perpetoum  . Licenciam  , & potestatem 
cambiandi  totum  illud  quod  quondam  fuit  datum  vobis  prò  anima  Male- 
tacche  per  cartulari)  donacionis  , cnm  quibuscumque  volucritii,  eo  tamen 
tenore  , quod  vos  debeatis  tenere  ad  mentem  supradidi  Monasteri)  vesta» 
aliud  tamen  in  Braida  vestra  quemdam  & illud  siculi  inCartula  donacio- 
r.is  legitur,  & ego  jam  dida  Comiiissa  una  cnm  jam  dido  Viro  meo  & 
ctim  mtis  liberi» , fic  heredibus,  & hec  omnia  que  superiti»  leguntur  ob- 
servare,  & firma  tenere  promitto  sub  pena  Auri  uncias  duas,  fic  soluta 
pena,  maneat  firma  hec  dacio , fic  concessio . Quam  vero  paginam  dacio- 
nis,  fic  concessioni».  Ego  Ambrosius  Dei  grada  Kavennas  Tabellio  scripsi 
post  iraditam  compievi,  fic  absolvi. 

Signum  manus  supradida  Comiiissa  Machalda  que  rogavit , & firma 
vii  ad  omnia  Supradida. 

Signa  *{<  msnuum  Ami  .....  Jobannis  Fantini . Viviani 

a Casale.  Vitali»  de  Andulfo.  qui  interfuerunt  Teste»  ad  omnia  Supra- 
dida . 


oooooooocoaooooooooooooooo 
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£x  Tabu).  Fortuensi  Raven.  Caps.  A.  N.  14;.  141$.  147. 

« 

Testamento  di  Giovanni  Duca- 

An.  1178.  Sept.  19. 

Ibi  nome  Diti.  Anno  ab  Incarn  ejus  1178  die  19.  mensis  Septembris 
Indid.  XI.  Rav.  Quia  ego  Joarmes  Dax  ab  intestato  fic  sine  rebus  meis 
judicatis  & ordinati»  decedere  noltii  idcirco  Testum  sine  tcripti»  & per 
noncupationem  facere  destinavi  cum  consensu  Fida  coniugi»  mee  & ideo 
instituo  Fideicommissarios  meo»  jam  didam  Uxorem  meam  fic  Vgmem  de 
Saxo  & Ftdericam  de  MMtaliato  & Petratti  de  Menino  fic  Petratti  'de  dwa 
fic  Oddanem  de  RasteUo  fic  Joannem  de  Paganello  fic  Rodalpham  Liacii  de  Mal- 
garbo Se  Joannem  de  Amaca  fic  Vitaiem  de  Fuscardo  fic  Lamtardamm  fic  Ri- 
gatati de  Ubenello  fic  Minuto  Vicecomitem  meum  ad  dandum  fic  distri- 
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buendum  post  meum  obitum  prò  anima  mea  de  meis  boois  200  lib.  Lue. 
StTerram  qua  inferius  dessignaverim  & prò  predidis  200.  Libris  inve- 
niendis  habeant  jam  ditti  fideicommissarii  raci  plenam  potestatem  si  pos- 
tumum  Masculum  habuero  ponendi  in  pignus  tantum  de  meo  in  Pura- 
pignacula  & Pcratella  & in  Calanco  qui  tollant  inde  200  Lib.  Lue.  Si 
femina  fuerit  habeat  plenam  potestatem  vendidi  tantum  de  meo  quod 
accipiant  inde  zoo.  Lib.  Lue.  & relinquo  S.  Rav.  Eccle  jo.  Lib.  Lue. 
prò  absolutione  Decimarum  & Eccie  S.  Marie  in  Piriti  de  làure  Marie 
ubi  corpus  meum  requiescere  desidero  relinquo  totum  tenimentum  quod 
habeo  in  Filmine  novo  quod  detinet  Prior  Ustiliani  meo  Jure  & Molenda- 
mvn  meum  de  Calanco,  & medie tatem  quam  habeo  in  Molendino  de  Sanila 
Cecilia  & totum  hoc  quod  Bonusfilius  de  Brandolo  & Piscivendola  deti- 
nent  meo  Jure  & espiane  inde  cartulam  de  Eccla  predica  S.  Marie  & 
relinquo  jam  diete  Eccle  jus  inovandi  de  predidìis  possessionibus.  Et  re- 
linquo Prestello  tres  Lib.  Lue.  & tres  Lib.  Martino  Salomoni  & 12.  Lib. 
Lue.  relinquo  Petro  de  Milanio  de  Bologna  prò  restauratione  sui  Equi 
quem  habui  Senogaglie.  Et  omnia  mea  debita  persolvantur  ex  is  dena- 
riis  ali!  vero  qui  remanserint  sint  dati  Se  distributi  p_  Fidcicomissarios 
raeos  ubi  melius  providerint  prò  Anima  mea . Et  Monastero  S . Lanrcntlr 
in  Cesarea  relinquo  40.  Tornar,  terre  laboratori*  ad  latus  de  illa  qua 
detinet  Uxor  Joan.  de  Paganello  tali  tenore  quod  si  postumam  (sita  ha- 
buero habeat  il”  difium  Monasterium  eas  & renovant  éà  de  meis  omni- 
bus Possessioninus  quas  delineo  jure  ta  difti  Monasteri!,  6t  si  Postumuin 
masculum  habuero  habeat  solumodo  Campum  qui  est  ttxoris  Joan.  de 
Paganello  sicut  eircumdatum  est  cum  Fouatis  tuie  Si  renovet  etim  simi* 
liter  ut  supre  dichtm  est . & Mon.  Clas.  relinquo  X.  tornai.  Silv*  ad  latus 
de  illa  quam  ei  dedi  in  StadiUni  & si  Postumura  Masculum  non  habue- 
ro habeat  20.  Tornar,  de  ipsa  Silva  ibi  ad  latus.  Et  Mon.  S.  Apoliinari 
novi  relinquo  X.  Tornat.  Silve  ad  latus  de  illa  quam  ei  dedi  prò  renovat. 
in  Stadilani  & si  Masculum  postumum  non  habuero  relinquo  ei  XX. 
Tornat.  de  ipsa  Silva  ibi  ad  latus.  & Monast.  S.  Jo.  Evange  relinquo  X. 
Tornat.  Prati  ad  latus  de  illa  quam  ei  dedi  in  Codazani  etsi  postumum 
masculum  non  habuero  relinquo  ei  XX.  tornat.  in  eodem  loco  fic  sem- 
per  habeat  jus  macinandi  ad  molendinos  meos  siculi  antiquitus  habuit 
exceptis  his  quos  relinquo  Eeelé  S.  Marie  in  Portu  . Et  Mon.  S.  Petri 
in  Vincala  relinque  Mansum  quem  detinent  Rusticelli  meo  jure,  & si  Postu- 
mum  Masculum  non  habuero  relinquo  ci  Mansum  de  Llutiis  supra  alium. 
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Mansum  & insuper  si  non  habuero  Postumum  Mascuium  Se  habuero  Fe- 
nili nam  vel  si  Feminam  neque  Mascuium  non  habuero  volo  ut  predicE 
Monast-  sit  liberura  ficabsolutum  cum  oibus  Possessionibusquasdetinet  mco 
jure  ubicumq.  sint  & habeant  potestatem  renovandi  sede  prediftis  Possessio- 
nibus  si  de  jure  alicujus  Eccle  erunt  tali  tenore  quod  non  liceat  alicui 
Abbati  neq.  Monachis  neq.  alicui  Persone  de  pred.  Monas.  dare  prediti. 
MonasT.  in  guardiam  neq.  in  comendationem  alicuius  Persone . Quod  si 
fecerint  liceat  Suceedemibus  Heredibus  domus  me  e imrare  in  predici". 
Monast.  & in  eius  Possessionibus  siculi  modo  sum.  Et  Eccìè  S.  Jacobi  de 
Volan a relinquo  X.  Tornat.  terre  de  illa  de  Guarcirolo,  & Albertino  Ta- 
belione  ic  superfluum  terre  quod  dedi  eì  de  illa  de  Joanne  de  Guido  & 
si  pustumam  Feminam  habuero  relinquo  ei  cum  ilio  superfluo  XX.  Tor- 
nat. de  predica  terra.  Et  Eccle  S.  A gate  majoris  relinquo  totum  hoc  quod 
habeo  dominicatam  in  Silva  de  Permeili  & si  postumam  Feminam  habuero 
relinquo  ei  sopra  alium  mansum  de  Fariolis . Et  Monasi!  S.  Marie  in 
Cotmedim  relinquo  si  portumam  Feminam  habuero  terram  quam  detinent 
Joannes  de  Anuza  & illam  otte  fuit  a Mazzalani  positam  in  Ronco  cice- 
ris  & Monast.  S.  Ambrosie  relinquo  si  postumam  Feminam  habuero  unum 
mansum  quem  detinent  Bruni  & Zacalus  de  Paganello  & Monast".  S.  Mer- 
curiali} relinquo  totum  hoc  quod  habent  Brandolus  & Joannes  Fratres  in 
S.  Georgio  meo  jure  & renovent  Heredes  meos  de  Possessionibus  quas 
delineo  eius  Jure.  Et  Monast.  S • Andrcc  si  postumum  mascuium  n ha. 
buero  totum  hoc  quod  Benzone  & Petrus  Langarinus  detinent  meo  Jure 
in  Arcuplatlo  & teneant  ea  a pred.  Monast.  Et  MonasT  S.  Vitali s relin- 
quo unum  Mansum  'terre  in  Bagnacavallo  si  fìlios  non  habuero  vel  si 
obierint  sine  liberis.  Et  Monast.  S.  Severi  relinquo  si  fìlios  non  habuero 
postumos  vel  si  obierint  sine  liberis  ve)  eorum  liberi  sine  liberis  Man- 
aura  quem  detinent  Carrarii  meo  jure  in  Solarolo.  Et  Eccle  S.  Nicolai 
de  Badareno  relinquo  tres  sestaria  de  grano  & relinquo  Eccle  S.  Clementi} 
medium  Mansum  terre  in  Insula  Saltai  ad  latus  terre  sue  que  de  Domo 
mea  fuit  & si  fìlios  non  habuero  & si  habuero  & obierint  sine  liberis 
vel  eorum  liberi  sine  Liberis  relinquo  ei  unum  Mansum  terre  integrum 
in  Insula  Saltus  de  illa  que  de  Domo  mea  fuit . Et  Cantoribus  S.  Rav. 
Eccle  relinquo  Mansum  quem  detinent  Tuschi  meo  jure  Positura  in 
Verdecladi  si  fìlios  non  habuero  vel  si  habuero  & obierint  sine  liberis 
vel  eorum  liberi  sine  liberis . Et  Hospitalt  S.  Joan.  a Forolivio  relinquo 
uuum  Mansum  terre  positum  in  loco  qui  dicitur  Ronco  in  Cune  mea 
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de  Sari  . Et  Monast.  5.  Marii  in  Vrano  relinquo  XII.  Tornar,  terre  de 
Feudo  quod  qm  Ansedise  detinuit  raro  iure.  Et  Monast.  S.  Riparate  re- 
linquo X.  Tornat.  terre  de  Feudo  quod  Guido  BoneHus  detinuit  meo 
iure  in  Bagnacavallo.  Et  si  aliquid  aliud  prò  anima  mea  dabo  vel  datum 
habeo  nolo  quod  Postumus  vel  Postuma  mea  vel  aliqua  Persona  prò  me 
habear  potestatem  requirendutn  eum  alicui  persone  vel  Eccle . Et  relin- 
quo  jam  de”  uxori  mee  totum  suum  Refailtim  quo  ex  ea  habui  & dote* 
quas  ei  promisi  & 100.  Lib.  Luccensium  de  meo  & sit  Domina  & Usu- 
i'ru&uaria  in  Domo  rnca  donec  Castani  duxerit  vitam . Et  instituo  mici» 
Heredes  Postumo m vel  Postumam  qtulem  babuero  5c  si  Postumus  Ma- 
sculus  babuero  relinquo  ei  omnes  alias  res  nseas  mobiles  & immobiles 
seseque  moventes  quas  nominatim  non  indicavi  & omnes  aftioncs  6c  ra- 
tiones  & querimonias  scu  defcnsiones  meas  quas  babeo  adagendum  vel  ad 
requirendutn  vel  ad  deiendendum  contra  aliquem  ex  quibuscumque  causis 
aliquo  modo  vel  Jure  tantum  sub  tutela  fi c cura  ta  dUm  Fideicomissario- 
rura  & FidciTu  meorum  ij  Puri  Traversarie  ad  beneiaciendum  ei  & ubi 
plures  persone  supradd  Fidelium  meorum  concordaverint  de  negotio  do- 
mus  mee  alie  debeant  eos  sequi . Si  vero  sequi  voluerint  plures  persone 
de  supradictis  liabeant  liberane  potestatem  faciendi  de  negotio  domus  mee 
ad  eorum  voluntatera.  Si  vero  postuma  Femina  mihi  fuerit  relinquo  iatn 
citile  EccTT S-  Marie  in  Portu  totum  hoc  quod  habeo  in  Cervia,  & ha- 
beat  inde  jus  innovandi  de  Ecciesiasticis  & omnes  Guardias  Se  Comenda- 
tiones  Eccles'.irum  quas  habeo  volo  ut  libere  & quiete  iatn  dd  Eccita 
K-'s  omnes.  Servi , & Ancilie  mee  sint  liberi  Se  absoluti  ab  oi  nexu  Se  r- 
vitutis.  Et  Relinquo  iam  diete  Postume  mee  ocs  alias  res  meas  sicut  de 
Postumo . Et  si  jam  d"  Postumus  vel  Pòstuma  mea  obierint  sine  Liberia 
vel  eorum  Liberi  sine  Liberia  Vinea  mea  a Tumba  rum  Tumba  Se  Te- 
nimento  ipsius  Vince  deveniat  jam  d Eccle  S.  Marie  in  Portu  Se  jus 
innovandi  . Et  quemeumq.  Contraàum  feci  Tederico  de  Malotaliato  Se 
Ugoni  de  Sasso  Se  Petra  de  Albertino  & Petto  de  Annza  Se  Misso  viceco- 
raiti  meo  & Milanensi  Tabelloni  sii  eia  frrmum  & Stabile  sicuti  in  eo- 
r«m  Instrumentis  reperimr . Et  Sarasino  de  Alberico  vel  ejus  liberis  deve- 
niat Domus  mea  ubi  habito  Se  Domus  Se  Hortus  qui  qm  fuit  Almerkì 
Dncis  & T tirreni  meam  Se  Domiun  a Porta  S.  Laurentii  cum  oTous  Casis 
& Vacuamentis  quas  habeo  in  Regiouibus  predd  Mansionum  pertinentibus 
Se  medietatem  otum  aliarum  mearum  Posessionum  ubtcumq.  sint . Alia 
medietas  deveniat  Heredtbus  quondam  Maiildjs  & Comtantie  Consnirina- 
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rum  mearum  vel  eorum  Liberis  Se  quali*  pan  eorum  obierit  sine  Liberi* 
vel  eorum  Liberi  sine  Liberis  res  qua*  eis  retinquo  devcniant  alteri  parti 
vel  eorum  Liberis.  Hec  tantum  volo  fic  jubeo  observari  ab  Heredibus 
meis  fic  ab  omnibus  illis  quibus  de  meo  relinquo  in  meo  Testò  sub  pe- 
na Auri  lib.  X.  & soluta  pena  rnaneat  firmum  hoc  meum  inditium  Te- 
stamenti quia  sic  placuit  mihi  res  meas  ordinare  fic  disponere  fic  hec  est 
ultima  mea  voluntas.  Qtiam  vero  Paginam  ipdicii  Testamenti  Ego  Mi- 
lanensis  dei  grada  Rav.  Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  fic  ab- 
solvi 

Signnm  *£*  manus  suprad.  Joannis  Ducis  Testatoris  ad  oia  supràiT 

Signum  manus  suprad.  Fidei  Conjug.  ejus  consentientis  & firmanti* 
ad  omnia  supradi&a. 

Signa  <{*  *f*  *£  •£*  *f*  *5* manuum  Ubanti  de  Sasso.  Ugoizonir 

de  Oddis.  Tederici  de  Maio! alialo . Joan.  Canis.  EenediCli  Medici.  Maltaladi- 
vi-  Petri  de  Petro  de  Farulfo.  Boniamici.  Petri  de  Amsza.  Parisii.  Petri 
Vcruclo.  Core  Muntonis  testium  Scc. 

aooooncooeeooooooooeoooeeo 

N U M.  XXXIII. 

Ex  Capsa  E.  Num.  ij6i.  Artb.  Arpalis  Rav. 

Consiglia  di  Gerardo  Arcivescovo  commessogli  dai  Consoli  di  Ravenna 
sopra  le  controversie  fra  Pietro  Traversari  , 
e Imilia  sua  Moglie. 

An.  1 1 81.  Jul.  i. 

In  nomine  Olii.  Anno  ejusdem  Incarnationis  MtTiò  centesimo  oftua- 
gesimo  primo  die  primo  Mensis  Julii  Indizione  quarta  decima  in  palatio 
Dni  Archiepiscopi . Ego  Domlnus  Gerardus  Divina  sola  dignatione  Scc 
Rav.  Eccìse  indignus  Archiépus . Audita  controversia  que  vertebatur  inter 
dominum  Petratti  Trac,  fic  Dnam  Imiliam  de  dote  mille  lib.  Lue  fic  de 
possessionibus  _p  ea  dati*  fic  dandis  fic  de  fru&ibus  ex  eis  pceptis  fic  pei  pien- 
dis  fic  de  pena  quatuor  lib.  auri  a dna  Imilia  in  instrumento  promiss*  & de 
alia  pena  quam  petrus  traversaria  dicebat  a dna  Imilia  esse  promissa  du- 
centarum  lib.  lue  fic  de  centum  lib.  lùT  qua*  dna  Imilia  dicebat  se  de- 
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disse  p coredis , & de  quattuordecim  unciis  aari  quls  dicebat  Alberiatm 
quondam  generum  suum  habuisse  & £ eis  terram  suam  tigno!»  obligas- 
se,  & de  multis  aiiis  rebus  quas  adinvicem  sibi  petebant . Cum  super  his 
nullam  certitudinem  habuissemus  propter  id  quod  in  publico  instrumento 
dotis  continebatur . Auditisetiam  eorum  mendimcntis  dicebantse  ad  invi- 
cem  habuisse  set  nulla  super  his  q_  certitudine  habita . Audito  edam  Con- 
silio omnium  Consnlitm  quod  omnino  fuit  variiim  Sccontrarium  set  in  hoc 
fuit  omnium  piena  concordia  quod  starent  super  his  consilio  tiro  sic  etiam 
juraverant.  Ita  do  consilium  raeum  omnibus  consulibus  non  de  iusticia 
judicii  »el  arbtt.  set  p bono  pacis  Scquietis  inter  predittas  personas  Scalios 
Capitanto s omncs  8c  in  tota  Civitate  reformande  & manti  tenende  ut  ipsi 
libere  faciant  restituere  Dne  Imili*  dnum  Petrum  Trav.  omnes  posses- 
siones  rerum  immobilium  quas  habuit  a predica  dna  Irnilia  prò  placito 
sue  filie  ipse  vel  ejus  filius  Aiberiatt  sine  fraude  cum  omnibus  fructibus 
hoc  anno  de  vino  colligendis  & cum  omni  suo  emolumento  omnium 
aliq.  fruttum  ficredditum  predico  petro  Travers.  reservato  usque  ad  istum 
proximum  Festum  Seti  Michaelis  & predictam  dnam  Imiliam  faciant  da- 
re predirlo  Dno  Petro  usque  ad  festum  Sci  Apotl.  primum  . quinquagin- 
ta  lib.  denarium  lue  in  hac  Civitate  sine  fraude  currentium,  & expen- 
dibilium  _p  compensacione  prcdicìarum  penarum  & restauracione  fruttum 
trecentarum  lib.  quas  p_  sex  annos  percipere  debuit  durante  matrimonio 
omnibus  prediélis  peticionibus  vel  aiiis  sive  p scripturam  sive  alias  inter 
se  propter  hoc  fatti»  vel  faciendis  ab  utraque  parte  penitus  sublatis  atque 
remotis  de  fatto  au  saraceni  alberici  quia  non  vidimus  ipsutn  juvar.  aliqua 
ratione  vel  laudabili  consuetudine  do  consilium  raeum  omnibus  vobis 
Consulibus  u!  in  nullo  Dnam  fiiem  super  peticionT  predifti  Saraceni  Albe- 
,rici  gravetis  ni  ipse  Saracenus  in  nrcT  Coi  juraverit  & a vobis  sicut  ali! 
Ravennates  justiciam  & bonum  usum  consequi  voluerit. 

Ego  Petrus  Turriensis  CesiTabeilio  scripsi  jussione  Uni  Ar- 
chiepiscopi ut  Sup. 
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N U M.  XXXIV. 


Ex  Tabularlo  Portuensi  Capsula  A.  Num.  90. 

ha  Sig-  Fede  col  consenso  di  /lanieri  di  Ubertino  suo  Marito  , 
e Pietro  Traversati  Conte  di  /limino  cedono  alcuni  Beni 
alla  Canonica  Portuense . 

An.  n8i.  Dee.  9. 

h nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  ejns  millesimo  centesimo 
oèluagesimo  secundo,  die  nono  mensis  Decembris  indizione  quinta  deci, 
ma  Ravenna  in  camera  Domina  Ffdei,  Ego  Domina  Fides  presente  & 
consentiente  Ramerio  de  Ubertino  viro  meo  & ego  Petras  -Traversaria  Comes 
Crimini  prò  me  & consubrinis  meis  Gmlieimo  & Peppo  filiis  Domina  Me- 
tildis  & prò  altero  Gwlielmo  Filìo  Domina  Coitami a.  Nos  omnes  damus  & 
concedimus  largimur  aique  in  perpetuum  restituimus  & ennfìrmamus  tibi 
presenti  in  Christi  nomine  Dottino  Raintrio  gratia  Dei  Priori  Venerabili 
Ecclesia  Sanila  Maria  in  Porto  aceptori  prò  te  tuisque  fratribus  & suc- 
cessoribus  in  dièta  Ecclesia  in  perpetuum.  ldest  duas  partes  qua  nobis 
comperimi  de  toto  tenimento  quod  Domina  Pissivendola  vestra  devota  de- 
tinet  de  iure  quondam  Joannit  Dacie  & Petti  Dacie  secundum  quod  prxJi- 
èt'us  Joannes  Dhx  in  suo  testamento  ipsi  Venerabili  Ecclesia  reliquit  ubi. 
eumque  sit  cum  terris  vineis  campis&c.  Qttam  vero  paginam  concessionis 
& conArmationis  ego  Causa  Dei  gratia  Ravenna  Tabeliio  post  traditam 
compievi  & absolvi. 

Ttstes  rogati  interfiierunt  Rarobertus  de  Monaldo.  Malatesta  . Ugo  Pe- 
tri  de  Ugolino.  Rodulfus  de  Malgaritto . Tìngnolus . Rigo  de  Ubertello . Ugo- 
linus  de  Alberto.  Presbiter  Varagnus.  Peppo  de  Alzo  investito.  Carncva- 
die  & alii  plures  ad  omnia  suprascripta. 

a 
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N U M.  XXXV. 

Ex  Tabulario  Monasteri]  S.  Vitalis  Ravenna:. 

f 

Gisla  Contusa  di  Donigallia , ed  Ugolino  restituiscono  alcuni  terreni. 

An.  1189.  Setr.  zi. 

In  nomine  Domini-,  anno  ab  incarnatione  ejus  Millesimo  Centesimo, 
o&uagrsimo  nono,  die  vigesimo  secando  Mensis  Setembris.  Indizione 
septima  in  Barge  Donigallie . Ideo  nos  quidem  in  Dei  nomine  Domina 

Gitila  Corniti  ita  , & ita  Comitìtsa,  & Vgoltiutt  refutamus , & post- 

ponimus,  & remittimus , transferimus.  Tibi  presenti  in  Christi  nomine 
Regarde  prò  te  tuisque  filijs , & heredibus , atque  successoribus  in  perpe- 
tua m . Scilicet  omnia  jura,  omnesque  aftiones  . peticiones.  causaciones. 
& usum  , & abusum.  quem  »el  quas  alicomodo  abebamus  vel sperabamus 
abere  in  tota  illa  terra,  vel  possessione,  quam  habes,  & tenes  io  fundo 
Caranole,  que  terra  fuit  tue  Matris  Marie,  Territorio  Favemino;  Plebe 
S.  Stefani  in  Catena.  Et  hanc  definicionem , & refutacionem  facimus  tibi 
prò  eo  quia  dedisti  nobis  nomine  transaecionis  XX.  solidos  denarionim 
Lucensium  . Et  insuper  omni  anno  promittis  nobis  dare  nomine  guarite 
prò  di&a  terra  duos  solidos  Zncentet  in  Nativitate  Domini.  Preterea  pro- 
mittimus  prò  nobis,  nostrisque  filiis , & heredibus  , nostrisque  successo- 
rib'.is  omnia  supradifla  firma  , & rata  tenere  , & non  contra- 

venire, vel  facere,  alico  modo,  vel  ingenio  tibi,  tuisque  filiis,  & here- 
dibus, atque  successoribus  sub  pena  Centum  solidorum  denariorum  Lu- 
censium . & pena  soluta  hic  contraSus  refutacionis  in  perpetuum  maneat 
firrnus . 

Quem  contra&um  Ego  Martinus  Bagnacavalli  Notarim  ab  utraque  par- 
te rogatus  scripsl,  & compievi.  Tcstes  rogati  fuerunt  Guido  Taibani. 
Ugo  de  V alenzonc . Gandulfus  Brancaleonis . Bertrammus.  Remasarento. 
Paganellus . 
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N U M.  XXXVI. 

Ex  Cspsi  R.  Litr.  N.  Num.  5.  ArcK  Arpalìs  Rav. 

Interessante  deposizione  di  testimonj  sopra  diversi  fatti , e diritti 
riguardanti  Cesena,  e Ravenna,  e la  Pieve  di  Pisigaano. 

An.  1 1 90.  cir. 

In  nomine  Xpi  Amen  ti.  Dominici  Sindici  Coti  Rav Dnum 

Zenonem  Sindicum  Cois  Ces.  foscolus  justinus  & diclt  q vidit  q coF  rav. 
facicbat  fieri  colettam  in  villa  de  vignale  unde  iis  est  pdifto  Coi&fa- 


ciebat ditte  ville  ad  iaborerium  Comunitatis  & 

ad  ostem . av.  & hec  vidit  continue  fieri  p . . . 


. . . . in  q.  marchio  ut  creditur  de  oste  de  loco  ces 

rav.  int.  quos  vocabat  ur  ilie  q_  faciebat  coleliam  die  q non  recordatur  de 
noie  quia  longum  tempus  est.  int.  quantum  colligebat  ab  unàquoque  R. 
quandoque  rrmltum  quandoque  parum  quia  quandoque  xij,  dnr  quando- 
queXI.s.  & quandoque  plus,  int  cui  dabatur  dieta  coletta  de  rav.  Set  de 
noie  non  recordatur  nec  recordatur  de  summa  colette  quanta  erat.  int.  ad 

quod  labor  vidit  cos  ire rav.  die  ad  fossauriam  que  est 

int.  Fav.  & Rav.  & de  cavalcata  die.  q vidit  eos  Ire  ad  argentarti  & qui 
tunc  erant  consuies  vcl  rettore*  rav.  non  recordatur.  De  pitie  vero  pisi- 
gnani  un  Iis  est  die  q_  est  edificata  super  terra  sive  terreni  libertini  de  teial- 
do  qui  fuit  Civis  rav.  die  int.  quomodo  forer.  die  q ideo  sciebat  q illi  de  il- 
la domo  semper  defendebant  ditiara  plebem  ab  òibus  hominibus  & qn 
exercìtm  rav.  ibat  p partes  illas  Ubertinus  tebaidi  ponebat  ibi  suum  Sai- 
tum  ~an  flTm  & nullus  erat  ausus  ibi  tacere  aliquam  offensam  & hec  dicit 
de  positione  scutl  ex  deauditu  a patre  suo.  Item  die  £ rav.  consuever 
ponere  in  die  testo  plebi,  an.  ipsam  plebem  unum  zindamm  £ honore  pleb. 
& rav.  & faciebant  currere  & qui  pii  currebat  dittum  zindatum  p pmo 
bnè  currendi  ipsum  capiebat  & hec  scit  de  visu.  int.  quos  ponebat  die  Ja- 
cobus  guarnerius  & p coi  rav.  & honore  rav.  & die  q multociens  vidit 
ìpin  poi  ibidem  flc  die.  q_quociens  ces.  habebant  guerram  cura  rav.  ditti 
ces.  p.  hodio  rav.  frangebant  campanai  ditte  plebi:  & deferebant  cas  & u- 
nam  deportaverunt  sana  ut  audivi  set  de  e»  £ ti.it  fratta  die  <j_.ipse  cura 
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aliis  pedi libus  deporta?,  coronarti  ad  Cerviam . Jìimiliter  dTc  jg  cer.  depre- 
dabant  didam  plebem  propter  odium  rav.  & die  q vidit  Coe  de  rav.  ta- 
be re  6c  tenere  plebatum  ditte  pleb.  usque  ad  trebinm  de  Salimbago  & conti, 
nue  usque  ad  illum  locum  £ L.  ann.  & plus  & die.  q_rav.  fecer.  ibi  fie- 
ri forcar  & nominati  rigolui  de  canzane  fixit  eas  ibi  £ rav.  suis  manibus 
& dTc  CL  vidit  ipsas  fixas  £ rav.  set  figi  non  vidit.  int  diliger,  si  ditta  vjl- 
la  fuit  de  antiquo  podere  ces.  & si  nominati  de  domo  lodaici  de  iuta  cuis 
ces.  & si  albasia  efos  filìa  habuit  & tenuit  dittarti  villam  £ podere  cer. 
& si  eius  filia  dna  berta  uxor  malate  ite  & dna  matilia  filìa  dne  beri,  habuit 
& tenuit  ipsam  villam  totam  cum  suo  viro  tomasino  p podere  ces - & 
si  non  habet  & tenet  tomasius  £ podere  ces-  ad  omnia  sta.  & die.  se  ni- 
hil uT  scire  set  dTc  q audivit  hec  die.  int  usque  quo  pTTndantur  fines  di- 
fte  ville  de  q buscarie  ducè  qcunque  vellet  ad  fines  set  nescit  piene  dice 
fines  & terrifinare.  int.  si  ces.  p coi  cer.  constringnebant  hoéT  ville  predi- 
a e ad  placitum  6c  distriaum  & coltam  & laboi.  & si  hocs  diai  loci  ex- 
strugebant  sine  banno  & obtinebant  blavam  óc  alias  res  banditas  de  ces. 
sine  banno  sicut  alii  hòés  de  distriau  ces.  & si  aliquis  tempore  guerre 
depredabant  eos  ces.  faciebat  satisfieri  eis  sicut  aliis  de  distriau  ce^  ad  hec 
omnia  sta  R.  dix  se  nihil  tn  scire  quia  nihil  non  vidit-  int  si  hoes  diae 
ville  sunt  de  e"patu  ces.  & tró  plebatu  pisignani  StT  q sic.  int-  si  rav.  con- 
stringchant  diaam  plebem  & villam  tempore  guerre  tantum  aut  tempore 
pacis  tantum  & si  non  faciebant  hoc.  R.  £ tempore  guerre  & tempore 
pacis  & sicut  suum  distriaum  & de  nominibus  v.  reaorum  rav.  non  re- 
cordatur.  int.  si  ditta  plebr.  est  in  cpatu  ccs  & ejus  tro  & si  distringitur 
' j'èpm  ces.  & sì  totus  plebatus  est  de  epatu  ces.  & si  ces.  fecer  ab  anti- 
quo colettato  p villas  ipsius  plebis  & si  colligentes  ospitabantur  saput  di- 
ttato plebem.  p distriftu  Ces.  sicut  faciebant  p alias  Eccl 

ces  ad  preditta  sicut  R-  dix.  £ ipsa  ples  est  in  epatu  ces  set  die  . . . 

....  rium  non  est  cèsi  quoad  distrittum  set  rav.  ad  alla  • - • . . 

ibi  ces.  & p . . • • collier  colettarci 

rav.  cum  plebano  qui  . . . . . 

..  , * & plebanus  post « 

ad  quam  ....  &c. 
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N U M.  XXXVII. 

Ex  Muritorio  Antiq.  Med.  Aevi.  Dìj.  V. 

Sentenza  di  Arbitri  nella  Contraversia  sopra  il  Manto  de  Caligari , e due 
parti  del  Ducato  tra  l’ Arcivescovo  di  Ravenna,  e Pietro  Traversara. 

An,  1197.  Aprii.  14. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  ejus  MCXCVII.die  XIV. 
mcnsis  Aprili:  Indizione  XV.  Ravenne  in  Palaiio  Domini  Archiepisco- 
pi. Et  ideo  nos  Tomasius  de  Gueli , & Lotorcngui , & Odosinus  Judex, 
arbitri  compromissarii  ele&i  a Domino  W.  Sanfie  Ravennati  Ecclesie 
Archiepiscopo,  & Domino  Petro  Traversaria  ad  cognoscendam  6c  diri- 
mendam  litem  nostro  arbitrio,  que  inter  eos  vertebatur,  scilicet,  de  uno 
Manso  Calegariorum , quem  quondam  habuit  Rodulfus  Judex , & ejus  Fi- 
lia,  posilo  in  Capite  Sandali,  & de  duabus  partibus  Ducatui  quam  ipse 
Dominus  Petrus  possidere  videtur  in  territorio  Sanili  Viti , & Ducei  ha- 
buerunt  8c  detinuerunt  ; de  quibus  in  hunc  modum  contendebant.  Assere- 
bat  Dominus  Aichiepiscopus,  predi&ura  Mansum  Calegariorum  ad  Eccle- 
siam  pertinere,  quod  Dominus  Petrus  non  inficiebatur,  set  in  se  innova- 
ri dicebat.  Diccbat  Ducatum  ad  Ecclesiam  pertinere  similiter,  & mortuo 
Filio  . ohannii  Ducii , Ecclesiam  per  suoi  Ministros  primum  Ducatus  posses- 
sionem  occupasse,  unde  vel  possessionem  non  amississe,  & potiorem  in 
judicio,  quod  est  retinende  possessione , foré,  vel  in  iure  possessorio, 
quod  est  de  recuperanda  possessione,  obtinere  debere.  E contra  Dominus 
Petrus  dicebat , se  prius  possessionem  Ducatus  adeptum  fore , & juste  pos- 
sidere nunc  duas  partes , vidclicet  ex  divisione,  quam  fecit  Marchio  inter 
ipsum  6c  Taurellum.  In  judicio  vero  proprietatis  raliter  contendebant. 
Dominus  quidem  Archiepiscopus  diccbat,  modis  omnibus  Ducatum  ad  Ec. 
clesiam  pertinere , & Ducei  prò  feudo  habuisse . E contra  Dominus  Pe- 
trus dicebat , nequaquam  , set  prò  suo  per  longissimum  tempus  Ducei  pos- 
sedisse.  Auditis , examinatis,  cognitis  variarum  partium  allegationibus,  & 
veritate  prò  ut  melius  potuimus  inquisita  in  fafio  6c  in  jure  tam  per  te- 
stium  depositionem  quam  Instrumentorum  exib.cionem,  quam  etiam  Ad- 
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vocatorum  adscrtionem  , habito  quoque  prudentum  concilio , sic  nostro  fir- 
mamus  arbitrio. 

Ad  restitutionem  siquidera  Mansi  Calegariorum  Domino  Archiepisco» 
po  Dominum  Petrum  Traversariam  condemnandum  ■ De  duabus  partibus 
Datatiti  quas  Dominus  Petrus  detinet , taliter  pronunciamus  Dominum 
Petrum  in  possessorio  absolutum  .•  in  proprietatis  autem  judicio  sic  dici, 
mus . Primura  tamen  ipsius  Ducali is  confi nes , quomodo  ex  dictis  testibus 
& lnstrumentis  cognovimus»  declaramus,  ut  questio  de  his  de  cetero  non 

oriatur.  Ex  parte  Aquilonis  est  Padusolum  de  Medelana 

fle&itur  Padusolum  versus  Luibolam , deinde inferiori 

diredo & vadit  usque  ad  fossam  Lazari 

& per  eam  usque  Gurgum  Boritili . Ex  parte  Orientis  taliter.  Ex  parte 
vero  Occidentis  est  Fossatus  Rodulfi  usque  ad  Pcdarosam , 6c  protenditur 
ex  parte  meridiana  usque  ad  Vallem  , que  vocatur  Carigia  Sedule  ; fic 
justa  Carigiam  Sedule  est  Aqua  Butiliaria,  deinde  Gorgura  Boriellum  ex 
parte  Orientali,  ut  di&um  est.  Item  Rivus  Gregorius  decurrit,  & decur- 
rere  debet  inter  Dacatum  & Maderi,  ut  ex  lnstrumentis  & testibus  appa- 
re!. Ad  restitutionem  siquidem  tenie  partir  illarum  scilicet  duarum  par- 
lium  Ducala s , quam  Dominus  Petrus  possidet , ipsum  Dominum  Petrum 
Domino  Archiepiscopo  condemnamus.  In  reliquia  duabus  partibus  duarum 
partium  Datatiti  sic  dicimus.  Dominum  quidem  Arcbiepiscopum  ut  de 
his  duabus  partibus  Domino  Petro  jure  henphiteotico  in  se  & in  suis  fi- 
liis  & nepotibus  per  Instrumentum  publice  confedum  concedat,  conde- 
mnamus , nulla  videlicet  mercedis  Calciariorum  a D.  Petro  dando , set 
prò  pensione  tribuat  numrnum  unum  Rawennalis  Monete  singulis  aonis , vel 
Indidionibus.  Et  Dominum  Petrum  Domino  Archiepiscopo  jure  predi- 
dò,  & secundum  prefatam  formato,  jam  diftas  duas  partes  accipiat. 

Ego  Martinus , Dei  grafia,  Ravenne  Tabellio,  huic  arbitrio  presens 
interfui , & jussione  Domini  Thomasii , 6c  Domini  Lotorengi , & Do- 
mini Rodulfini  Judicis,  Arbitrorum  hujus  arbitrii  scripsi  & compievi , ut 
supcrius  subscripsi.  Huic  Arbitrio  interfuerunt  Rodulfus  aBisazono,  Non- 
tevoluit  Judex  Commonis  Ravenne,  Johannes  Tabellio,  Petrus  de  Car- 
bo,  Johannes  Sapiens,  Missius  Judex,  Brandus  Judex,  Ugo  Judex,  Jo- 
hannes Deusdedit,  Rigo  Ubertelli , Johannes  Presbiteri  Alberti,  & aiti 
multi . 
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N U M.  XXXVIII. 

Ex  Murarono  Aoriq.  Med,  J£ri  Dir.  V. 

Esame  di  Testimoni  nella  Controversia  tra  r Arcivescovo  di  Ravenna , « 

Pietro  Traversata,  e Torello  Salinguerra  figlio  del  Seniore  sopra  la 

Corte  col  nome  di  Ducato. 

An.  1x97 

SlVichinardus  juratus  dicit,  quod  a triginta  annis  recordatur,  quod 
vidit  Ducer  habere  & tenere  Ducatum,  nec  eis  vidic  molestiam  fieri,  nec 
audivit,  quod  Ducer  tcnerent  Duraturi 1 prò-  Ecclesia  Ravennate,  nisi  a tem- 
pore interdi&ionis  fatìe  ab  Archiepiscopo  G.  aput  Cellam  Sanili  J occhi , 
cui  interdiàioni  interfuit.  Et  dicit,  quod  tunc  respondit  Taureiius,  quod 
ai  Dorainus  Petus  vult  dare  suam  partem  Ducatur  Domino  Archiepisco. 
po,  quod  ipse  libenter  daretsuam.  Interrogatus,  si  locus,  ubi  est  Ducatur, 
vocetur  Puteus  Francolus,  dicit  quod  non;  sed  dicit,  Puteum  Francolum 
esse  ex  altera  parte  vie.  Interrogatus  de  Confinibus  Ducatur,  dicit,  quod 
Fossatum  Rodutfi  ignorai.  Paiusolum  dicit,  quod  est  versus  Aquilonem, 
qnod  currit  juxta  Stradam , inde  ad  Fossati»  Putei  Francoli,  & ibi  incipit 
defluere  deorsum  versus  Luìlolam  : Fossa  vero  dire&o  trait  secus  viam  , 
& est  justa  Ducatum , & ad  capite  Ville  Putei  Francoli  versus  Orienterà, 
deinde  fleditur  & descendit  versus  Valles,  quae  vocantur  Fovee  Laza ri  &c. 
Et  credit,  quod  mortuo  Filio  J charmi r Ducis  prius  intraverunt  ipsum  Du- 
catum Nuncii  Petti  Travertarie , quam  Nuncii  Archiepiscopi  . Et  dicit, 
quod  Petrus  Traversaria  , & Taureiius  postea  tenuerunt  Ducatum  usque 
modo  : Petrus  Traversaria  prò  duabus  partibus  ■ Taureiius  prò  tertia . De 
aliis  nihil. 

Petrus  Borus  juratus  dicit  idem,  quod  Strachinardus , & tanto  plus  dl- 
cit,  quod  Ducatur  est  de  Plebe  Sanili  Piti,  & Puteus  Francolus  est  de 
Plebe  Lui  Me.  Et  dicit,  quod  audivit,  quod  una  fovea  quondam  fuit  in- 
ter Puteum  Francolum , & Luibolam  &c. 

Tigsimus  juratus  dicit,  quod  a viginti  annis  infra  vidit,  Duces  habere 
& tenere  Ducatum,  set  si  prò  Ecclesia  Ravennate  tcnerent,  ignorar.  Et 
dicit,  quod  Nuncii  Archiepiscopi  prius  intraverunt  possessione!»  Ducatur , 
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ut  credit,  quinti  illi  Petri  Traversarie.  Et  quidam,  de  Nunciis  Archiepi- 
scepi  ivit  ad  domum  ipsam  testi»  que  est  constituta  in  Poro  Francolio, 
& non  in  Duca!» , & percussit  CoIIonellum  domus  cum  ense,  & precepit 
ei,  ut  teneret  prò  Archiepiscopo:  qui  respondit  , quod  tenerci  prò  co, 
cuius  erit  • Nec  postea  vidit  aliquando  Archiepiscopum  . Dicit  tamen 
quod  Nuncii  Archiepiscopi  intromisserunt  totum  Ducatum  , ut  audivit. 
Confine»  vero  Ducami  ignorar . Et  dicit  , quod  Petrus  Traversaria  & 
Taurellus  usque  modo  habuerunt  & tenuerunt  Ducatum  . De  aliis  dicit 
se  nihil  scire  &c. 

ooooeeoeoooeoooooooocoooeo 

N U M.  XXXIX. 

Ex  Tabular,  Archiep.  Raven.  Caps.  F.  Num.  1957. 

Milo  ne  degli  Ugoni  Potestà  di  Baverina , e tutto  il  Consiglio  , costitui- 
scono procuratori  per  prendere  denari  a frutto  in  Bologna . 

An.  1198.  Apr.  19. 

A.Nno  miti.  cent,  nonag.  ofi.  Aprili»  penult.  exeunte  die  Mercuri) . In 
Civ.  Baveri,  in  publico  Consilio  cum  Campana  Sonato.  Domimi»  Millo 
de  Ugonihus  Raven.  Patatai  cum  consensu  & voluntate  totius  Contili)  no- 
mine tot i us  Communi»  Ravenne  & Corner  Malvicinus  & Vido  Fiaraldus 
Petrus  Traversaria , Ohertinur  Ditsdei  , Notevolius  Judex,  Rodulfinus  Judex, 
Orlandus  Preili,  Ugo  Mainardi , Martinus  Lutane,  Petrus  Albertini,  Bai- 
drirues  Maltalenti,  NìcoUus  Palati),  Rinvenisti  de  Zelellii,  Petrus  Caprarius, 
Martinus  Petri  Elie,  Wido  Dentanus,  Johannes  Uberti  , Vitalis  Vasco- 
ni , Alidosius  Mantoanus , Inforzami  Bolgareilm  Pizetti,  Johannes  Scarabìgola 
Forlevesius,  Rilius  Calmanzarus,  Opicinus,  Albertus  Ugolini,  Straterus, 
Vghizonm  de  Oddis,  Petrus  S.  Justine,  Ugo  Gezzi,  Johannes  Porcus , Amati- 
dolellus,  Drutus  Zanitone,  Carmamolintis , Johannes  Savius  , Leonardus 
Porcellus,  Bartholus  de  Prati»,  Richas  Wie,  Lambenti»  Conti , Azolinus, 
Johannes  Bonfigli  , Lensus  Margariti  , Almericus  Reversani  , Tibertus 
Zentillottus,  Henricus  Hubertelli , Gotfredus  Pratolinus , Peppus  Ungarelli , 
Ugo  Berardengur , Rodulfìnus  Bizazoni , Rodulfinus  Judex , Petrus  de  Corto, 
Girardinus  Bignè  , Mertus  Morandi , Petrus  Andree  , Rizardus  Russi , 
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Azonuj.  Omnes  Supradi&i  ibi  in  pubblico  Consilio  nomine  Communij 
totius  Ravenne  fecerunt  Se  constituerunt  Dominum  Amandoleium  Se 
D.  Miiium  Judicem  suos  Nuntios  & Procuratores  ut  in  Civirate  Bononie 
possint  & debeant  comuniter  & divisim  acquirere  Se  accipere  pecuniam 
mutuo  sopra  pred.  Se  supra  Commune  Rav.  arbitrio  eorum  dantes  eis 
paraboiam  &c.  Bonefatius  Not.  Sacri  Paiatii  6c  Comtnunis  Ravcn.  Ta- 
beilio  Scc. 


N U M.  XXXX. 


Ex  Tabuliamo  Porrutnsi . 

Pietro  Travertari  col  consenso  di  Aicha  sua  Moglie  concede  per  patto 
uno  Spazio  di  terreno  nella  Regione  del  Ponte  Marino. 

An.  noi.  Nov.  . . . 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatone  ejus  noi Mensfs 

Novembri:  indizione  quinta  Ravenne  . Unus  quidem  .modus  locationis 
vuigariter  paftum  solet  appellar!  per  quem  ego  quidem  in  Dei  nomine 
Pttnu  Traversaria  cum  consensu  Domina  Aicha  uxori  mea  uti  tibi  pre- 
senti  in  Dei  nomine  Cerbelino  peti  tori  prò  te  Se  Berta  uxore  tua  seu 
liberi;  vestris  & prò  uno  vestro  successore  & qui  non  sit  servus  nec  alte- 
rius  masnada  Scc.  Per  paclum  concedo  vobis  idest  unum  spatium  re r ras 
supra  quod  est  vestrdm  asdificitim  positum  in  hac  Civitate  Ravenna 
in  regione  pontit  Marini  cum  usu  putei  & aecessu  ripa  fl.tminii  pa  Jenna  Se 
cum  introiti!  Se  exitu  suo  atq  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  a primo 
latere  platea  percurrenr,  a secundo  iatere  Androna  qua:  vadit  inter  tnrrim 
macellatorum  Se  ipsum  spatium,  & a tertio  latere  Berardus  Se  Altruda  ejus 
uxor,  atque  a quarto  latere  haredes  quondam  Petri  Sergi , quod  spatium 
unum  terra:  quondam  fuit  Joannis  Avochi  abendum  Scc.  In  annis  quadra- 
ginta  Sec.  sub  pensione  Scc.  duodecim  denariorum  Ravenna:  Se  curtem  no- 
bis  facere  debeatis  in  Pasca  Se  in  Natale  Se  occurrere  de  placito  Se  beso- 
nio  Scc.  Nomine  calciarti  decem  libras  Ravenne  Scc. 

Quam  vero  paginam  parti  ego  Martinus  Dei  Gratta  Ravenna  Tabellio 
scripsi  Scc. 
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Testes  rogiti  interfuerunt  Guido  Dapolent » Guhilielmus  Hengoli . Deus* 
tesalui . Ridulfus  de  Bissasone.  Guido  Gallata; . Bambocius  investitor  ad 
omnia  suprascripta . 

oeceoeeeoooooooooooooooeoo 

N U M.  XXXXI. 

Ex  Muratorio  Antiq.  Mcd.  £vi  Dii.  XXXVI. 

Concordia  fra  Ubaldo  Arcivescovo  di  Ravenna , ed  Azzone  Marchese 
Estense , alla  presenza  di  Alberto  Cardinale  della  Chiesa  Ravennate, 
Pietro  Travcrsara  , ed  altri . 

An.  mi.  Mar.  8. 

In  Christi  nomine.  Anno  Domini  MCCXII.  tempore  fomenti  Pape, 
& Otthonìs  Imperatori! , die  Vili,  exeume  Mense  Mariti,  Indizione  XV. 
apud  Ficarolum , in  Camera  Canonice  Ecclesie  Sandi  Salvatori?,  in  pre- 
sentii Presbiteri  Allerti  Cardinali!  Sande  Ravennatensis  Ecclesie,  Petri 
Reginensis  Cantoris  cjusdem  Ecclesie,  Domini  Petri  T ravtnarie , Domi- 
ni Bonifacii,  & Magistri  J thannis  tc.tium  ad  hoc  rogatorum . Concordia 
intcr  Dominimi  Vbaldam  ArchieptscopHtn  Ravennatenstm , & Dominarti  Azzonem 
Marchionem  Eitensem  talis  fada  est . Quia  concenit  ci  Dominai  Arcbiepiicopm 
in  Guardia  Castroni  Ardente,  & concessi!  ei  Ripaticum  totum  , 6c  medie- 
tatem  bonorum  , & Placitorum  in  Argenta,  & ejus  Curie:  & cattolici  ad 
honorem  , & utilitatem  Domini  Archiepiscopi  & Ecclesie  Ravennatensi  ; 
C7  ipso  Domino  Archiepiscopo  reitituet  quando  Dominus  Archiepiscopo i ab  eo 
petierit  per  se  vii  per  suum  ccrtum  Nunzi um  infra  unum  Mcnsem , siculi  lue- 
rit  meliorattim,  & infortiatum  libere  & absolute;  & hoc  modo  resti- 
tuet  ipsum  Communi  Ravenne  : ita  quod  panes  Ravenne  commu- 
ni concordia  hoc  velini  cuna  voluntate  Archiepiscopi  , vcl  sine  vo- 
luntate  Archiepiscopi , si  non  ftterit  Archiepiscopus , infra  duos  Men- 
se? . Nec  faciet  ibi  stare  aliquem  hominem  de  Bononia  de  custodia , 
ncque  prò  Domino,  neque  de  Ferrarla  prò  Domino.  Et  de  ipso  Castro 
& tota  ejus  Curie  in  terra  & aqua  promisit  Dominus  Marchio  non  la- 
cere Domino  Archiepiscopo  pliquam  iniuriam  vcl  gravamen,  nec  per  se 
nec  per  aliquem  hominem  prò  co:  imo  adjutor  erit  ad  defendendum,  & 
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roanutenendum  contra  omneshomines  in  terra  & in  aqua,  donecCastrum 
habtbit.  Vicecomitem  Domini  Archiepiscopi  cum  sua  Masnada  in  Castro 
permittet  habitarc , A.  Burgis , & Dcminum  Archiepiseopum  cum  sua 
familia,  si  ibi  habitare,  & stare  voluerit . Concordiam  cum  Salinguerra 
& sua  parte  non  faciet , in  qua  non  ponat  Dominum  Archiepiseopum  òc 
Ecclesiam  Ravenne  in  pace  & concordia.  Et  omnia  ista. firma  tenebir, 

& faciet  eius  filìnm  Aldrovandinum , ut  didum  est,  attendere  & adempie- 
re. Et  faciet  Dominum  Pcirum  Travcrsariam  , Comitem  de  S.  Bonifa- 
cio, Marchionem  Gmdonem  Lupum  , Albertum  de  Baone,  Guilielmum 
Rangonum,  & alios,  quot  & quales  Dominus  Archiepiseopus  voluerit  de 
Ferreria,  promittere  & obligare  & jurare,  quod  ipsi  facient , ipsum  Do- 
minum  Marchionem  Estensem  omnia  ptatdida  attendere  & observare  ad 
terminum  & terminos,  quem  aut  quos  Dominus  Atchiepiscopus  ei  dedir 
per  se,  vel  per  suum  Nuntium.  Et  corporaliter  Dominus  Azzo  Estensh  ■ 
Marchio  , ut  superius  didum  est,  attendere  juravit.  Insuper  ibidem  coram 
eisdem  supranominatis  Testibus  Dominus  Petrus  Traversaria  promisit  Do- 
mino Archiepiscopo,  & juravit  omnia  predida,  quantum  in  se  est  atten- 
dere , & facere  Dominum  Marchionem  & ejus  filium  AJdrovandinum  at- 
tendere , & observare . Quod  si  non  fieret , obligavit  Domino  Archiepi- 
scopo omnia  sua  bona,  que  habet  in  toto  plano  Ravenne,  quocunque  ju- 
re  possidcat , dando  Domino  Archiepiscopo  licentiam  intrandi  & stand!  in 
tenutam  omnium  predidarum  rerum , quandocumque  voluerit  sua  audo- 
ritate,  & prò  eo  se  prius  fidem  constituit,  donec  omnia  predida  fuerint 
observata,  non  faciendo  ei  ullara  molestiam  ncque  controversiam  de  pre- 
dida obiigatione.  Et  eodem  die  in  Ferreria,  in  Camera  Episcopi , in  pre- 
sentia  omnium  supradidorum  testittm , Dominus  Archiepiseopus  prenomi» 
natus  eandem  concessionem , quam  fecerat  Domino  Azzoni  Marchioni 
Estensi , fecit  ejeu  filio  Aldrovandino  de  Castro  Argento , & aliis  omnibus  ; 

& versa  vice  Aldrovandinus  in  omnibus  & per  omnia  ipsi  Domino  Archie- 
piscopo, ut  pater  ejus  fecerat,  attendere  promisit  atque  juravit. 

Et  ego  Manfredinus  Dei  gratia  Imperialis  Aule,  Ferrarieque  Notarius 
presens  rogatus  & audivi , & scripsi , & Dominus  Marchio  promisit  ei , 
quod  Castrum  Argento  muraret,  & meiiorabit. 


i 


x 


/ 


Digitized  by  Google 


ococooooococcoccoooeococeo 


N U M.  XXX  XII. 

Edir.  io  Ut',  Inooc.  III.  apud  Balorium. 

Innocenzo  III.  PP.  prende  sono  la  sua  protezione  il  N.  \J.  Guido  tfa 
Polenta,  e specialmente  alcuni  Fondi  nel  Forlivese  concessi  a * di  Lai 
Progenitori  da  Gregorio  PP. 

An.  iii4.  Aprii.  14. 

I Noce nt lire  Ispus  Servii*  Serrornm  Dei  dileZo  Fitto  Nolili  Pire  Guide- 
ni  de  Polenta  Salutem  , & Apostolicam  bcnedictionem  . Cum  a nobis  peri- 
tur  quod  }ustum  est,  & honestum  tara  vigor  equitatis , quam  ordo  «tigit 
rationis,  ut  id  per  sollicitudinem  offici)  nostri  addebitanti  perducatur  cffe- 
Sum.  Quapropter  dilefte  in  Domino  fili  tuis  justis  postulationibus  grato 
concurrentes  Assensu  personal»  tuam  , cum  omnibus  bonis , quc  in  presen- 
tiarum  rationabiliter  possides,  aut  in  |futurum  justis  modis  prestante  Do- 
mino poteris  adì pi  sci , sub  Beati  Petri,  & nostra  protezione  suscipimus. 
Specialiter  autem  fundum  Burgandenth . Franenetnm.  Caiaeutuiam . & res 
alias  in  livien.  Dioceri  constitutas,  quas  felici*  memorie  Gregorius  PP. 
predecessor  noster  tuis progenitoriius  intuitu  devotionis,  quam  ad  Romanam 
habebant  Ecclesia m dinoscitur  concessissc . prout  in  ipsius  privilegio  conti- 
netur . Sicut  predica  omnia  justc , ac  pacifice  possides . Nos  tibi  sub  an- 
nuo Censu  duodecim  solidorum  Lucen.  auZoritate  Apostolica  confirm»- 
mus  & presentis  scripti  patrocinio  Communimus . Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nostre  protezioni:,  & confirmationis  incin- 
gere, vel  ri  autu  temerario  contrarre.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  pre- 
sumpserit.  Indignationem  Omnipotentis  Dei  & Beatorum  Petri,  & Pao- 
li Apostolorum  eius  se  noverit  incursurum.  Datura  Latertni  II.  Idus  Apri- 
ti! Poniificatus  nostri  anno  quinto  decimo  - 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna;. 

Investitura  di  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  uno  spazio  di  Terra 
nel  Poggio  della  Vigna  tagliata  a'  lato 
del  Co:  Malvicino . 

. \ 

An.  m 6 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo,  ducente- 
simo,  decimo  seno,  die  XV.  infrante  Mense  ......  Indizione.  . . . 

Ravenne,  in  Claustro  Monasteri)  S.  M.  Rotunde . Peto  a te  quidem  in 
Dei  nomine  Domno  Jacobo  Dei  grati*  ejusdem  Monasteri;  Abate,  cum 
consenso  monacorum,  ejusdem  Monasteri;.  Uti  mihi  Ungarello  Brinello 
petitori  prò  me,  meisque  filijs,  ScNepotibus,  vel  prò  uno  successore  me- 
diocri; persone,  qui  non  sit  Servus,  yel  de  Masnada  alterius.  Per  pa£lum 
concedis  nobis . idest  unum  spacium  terre , super  quod  tuum  habes  edifì- 
ci u m , cum  introitu,  & exitu  suo,  aique  cura  omnibus  sibi  pcrtinenti- 
bus  constitutum  in  Podio  Vinte  fallate . a primo  latere  ....... 

a secundo,  & tercio  Corner  Malvicinus.  a quarto . . 

habendum , tenendum  &c. 

Qtiam  vero  paginam  peticionis.  Ego  Donus  Dei  Misercordia  Imperia- 
1 is  Aule  Notarius,  & Ravennas  Tabellio  scripsi. 

Tester  rogati  interfuere  Branolus . Beccarius.  Cellus.  Miagister  Orman- 
nus . Ubertellus.  Lazolus.  Garzi  us  ad  omnia  supradiàa  . 
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ipsos  Bononienses  transmittcrc  procuravi,  quas  cum  post  multa  impedt- 
menta,  & obstacula  serio  interjcd.i  Potestati  Bononiensi  obtulisset , «ras  li- 
te rccì pere  non  curavit,  sed  vetbis  illum  contumeliis  afficicns,  quedatn 
verba  ignominiose  protulit  in  vulgari , que  sine  contumelia,  & injuria 
Imperli  Nostri.  & ipsius  Principis,  & Legati  Nostri  esplicare  aliquatenus 
non  posse m us . Diftis  igitur  Nunciis  sic  ignominiose  tradatis  idbuc  alios 
meliorcs,  & honestiores  qtios  habere  potuit  duxit  ad  eos  didus  Archiepi- 
scopus  destinàndos  , videlicet  Venerabilem  Archiepiscopum  Ravenna- 
tem,  Episcopum  Faveminum , & Pttrum  Travenarium  fìdeles  nostros, 
qui  ubi  ad  exercitum  ipsorum  Bononicn.  propinquarent , non  sunt  au- 
si ad  eos  accedere  , certo  timore  timentes,  sicut  quidam  Amici  eo- 
ram  de  exercitu  senientes  eis  veraciter  sugesserunt  graves  offensas,  & 
persodarum  pericula  formi  Jantcs.  Demum  vero  Comi  tetri  Gottifredum 
de  Biandrato  ire  permisit  ad  eos , qui  satis  ultra  cerminum  expedatum 
quatuor  Bononìenses  Ambasciatores , & dtios  Paventi nos  secum  aJduxit, 
qui  more  suo  coratn  co  plurima  proponentes  nihil  obtulerunt,  quod  ad 
honorem  Imperii  pertineret.  Hiis  igitur  sic  peradis  ipsorum  Bononien- 
sium  contumacem  superbiam  prefatus  Legatus  multa  patiemia  prosecutus, 
de  consiiio  fidelium  nostrorum  Imperii,  qui  cum  eo  presentes  extiterant, 
bannurn  in  Bononienses  5000.  Marcarum  Argenti,  6c  3000.  in  Faventi- 
nos  sequaces  suos  soiemniter  promulgavi t,  Majestati  nostre  supplicans,  ut 
baunum  ipsum  confirmare  oostrarum  litterarum  robore  dignaremur.  Nos 
igitur  attendentes,  quod  hec»  & alia,  que  ab  ipsis  Bononiensibus  contri 
predidum  legatura  Nostrum  sunt  temere  attentata  inobbrobrium  nostrum, 
& Imperii  perpetuo  redundaret,  si  8c  ipsorum  superbia  non  domaretur , 
& bannurn  ipsius  legati  nostri  ratum,  & solidum  nostra  serenitas  non  ha- 
beret;  Universitati  vestte  volumus  esse  noturo,  nos  bannurn  ipsum  m 
eosdem  Bononienses,  & Faveneinos  super  predidis  negotiis  tam  soiemni- 
ter promulgstum  ratum  habere,  Se  ipsum  presentis  pagine  serie  confirma- 
re. Dat.  in  obsidione  Castri  Sati  decimo  quinto  Kalendas  Junii  X.  In di- 
dionis. 
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1212.  Mag.  1 6 Caps.  F.  Nun.  2121.  Arsh.  Epis.  Rav. 

Federico  Irap.  conferma  il  Bando  contro  Bologna  intimato  dall' Arcive- 
tcovo  di  Magdeburgo  suo  Legato . 

An.  im.  Mag.  16. 

F Redericus  Dei  grati»  Romanorum  Imperator  semper  Augostus,  & 
Rex  Sicilie  universi:  per  Lombardiam,  Romaniolam  , & Marchiani  Tre- 
visii  constiiutis  Fidelibus,  grattarti  suam,  & bonam  voluntatem  . Per  lu- 
terai celsitudinis  nostre,  quas  generaliter  transmissimus  universi!  ad  au- 
diemiam  vestram  crcditnus  pervenisse,  quod  nos  de  prudenti»  circumspe- 
da , & puntate  fidei  Venerabili!  Magdehargen.  Archiepiscopi  diledi  Principi! 
nostri  fiduciam  plenariam  obtinemes,  eum  Legatura  Statuimus  commiten- 
tes  sibi  in  partibus  ipsis  plenarie  vices  nostras.  Inter  alia  siquidcm,  que 
ipsius  discretioni , & prudentie  in  partibus  ipsis  ad  honorem  Imperli  com- 
missimus  exequenda  , Negotlum  hnolensinm  , quos  post  longas  preces , Se 
supplicationes  assidua:  ad  Mandata  nostra  recepimus  sibi  fuit  speciali  ter  a 
nostra  Maiestate  commissum.  Accepimus  itaque  ab  eodem,  quod  cum  per 
nuncium,  Se  littcras  nostras  Potestà»,  & Communi  Bononie  sub  dibito 
fidelità»!,  & tenore  gratie  nostre  dederimus  in  mandati:,  ne  in  personis, 
aut  rebus  didos  offenderent  Imolenses,  & eo  quia  ad  Mandata  nostra  re- 
diissent  jussioni  nostre  per  omnia  parituri , didi  Potestates,  & Commu- 
ne  ipsum  nuncium  nostrum  ignominiose  tradantes , cumminis,  & jurgiis 
turpiter  affecerunt,  responsum  aliud  non  prebentes , quam  contra  Imolen- 
ses manum  extenderent  graviorem,  & si  nostram  offenderent  gratiam , fa- 
cile repararent,  & in  contemptu  Mandati  nostri  eos  potentius,  & paten- 
tius  agravarent . Postmodum  cum  Archiepiscopus  memoratus  eos  per  lit- 
tcras , & Nuncium  attente  rogaverit , quod  ob  reverentiam  precepti  no- 
stri, 6c  suarum  precum  supplicem  interventum  a lesione  Imolensium  usque 
adeo  continerent , donec  suum  ad  parte:  ipsas  properaret  accessum  , ut  in- 
ter eos  concordiam  procurarci-.  Ipsi  licei  litteras  recipissent,  Nuncium  ta- 
men  turpiter  vinculatum,  verbis , & fadis  contemptibiliter  tradaverunt. 
Deinde  quemJatn  Ciericum,  6c  Subdiaconum  *suum  cum  litteris  suis  ad 
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Ex  Tabulino  Portuenii. 

Pietro  Traversar a,  e Paolo  suo  Figlio  vendono  Terre  in  Paloni  co, 
e Traversara  . 

An.  nzj.  Feb.  z. 

Jn  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarninone  ejjs  1x15  die  dominico 
secundo  die  intrante  mense  Fcbruarj  indizione  tcrtiadecima  Ravenna . 
Venditionis  negotium  ficc.  Nos  quidem  in  Dei  nomine  Petrus  Traverse- 
ria & Pattili!  Traversaria  Pater  & filini  prò  nobis  nostrisque  Liberis  fic 
heredibus  damus  & vendimus  ficc.  Manueii  corbolini  comparatori  prò  te 
tuisque  Liberis  &c.  undecim  tornaturias  terra  laboratori*  & vince  cura 
arbusti»  &c.  & cura  introiti)  fic  exitu  suo  ficc.  positas  in  Palanico  Se  in  Tra- 
versaria Se  in  Meda  di  territtorio  Ravenna  & Pitie  Sanili  Lanrtntii  in  Ron- 
dino 6c  plebe  S.  Maria  in  acqntdnlìo  a primo  latere  de  iila  qu*  est  in  Pa- 
lanico strati  percurrens , 6c  a secundo  via  qu*  vadit  ad  Ducentam , fic  a 
tertio  filius  olim  Beluti  nostro  jure,  atque  a quarto  Ser  Joannes  Guar- 
dutiuc  nostro  iure;  A primo  latere  de  illa  de  Traversaria  strati  percu- 
rens,  6t  a secundo  Ser  Nomencale  nostro  iure,  fic  a tertio  latere  fiume* 
mortnum.  atque  a quarto  latere  filius  Pctri  Tizzoni  ficc.  ficc.  nomine  justi 
pretii  o&uaginta  fic  quinque  libras  Ravenna  ficc.  ficc. 

Ego  Martinus  de  Cuppa  Dei  grati*  Ravenna  Tabellio. 

Testes  rogati  interfuerunt  Joannes  de  Bona  Petrus  Rambaldus  Baldui- 
nus  Jacobi  Almericus  Notarius  Belinhoste  Vicccomes. 
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Ex  Tabulario  Monast.  S.  Viralis  Ravenna; . 

Sentenza  di  Manzina  Cantore  della  Chiesa  Ravennate  Giudice  Deputato 
dal  PP.  in  una  controversia  fra  l’  Ab.  della  Rotonda , e li  Nobili  Uo- 
mini M.  maggiore,  e M.  minore  Conti  di  Bagnacavallo . 

Atì.  lizj.  JuL  6. 

In  nomine  Patris,  & Filii,  & Spiritus  San&i  Amen.  Quia  Scriptum 
est  juste  judicate  filii  hominum  6c  nolite  iudicare  secundum  faciem  , sed 
justum  judicium  judicate.  Ideo  Ego  Alanzinur  San&e  Ravennati  Ecclesie 
C untar,  volens  ut  de  Vultu  Dei  judicium  meum  prodeal.  Etoculi  mei  videant 
equitarem.  Rcceptislitteris  aSummo  Pontifice  in  hunc  modum.  Honorius 
EpiscopusServus  Servorum  Dei.  Dile&o  filio  Marnino  Canonico  Paventi- 
no salutem  , & Apostolicam  Benedifiionem  * Oblatam  nobis  dileSorum 

Filiorum  ■ - Abbatis,  & Conventus  Monasterii  S Marie 

Rotunde  Ravenne  recepimus  questionerai , quod de 

Ragnac  avallo,  & ■■■ — de  Catena  Archipresbiteri . Nohiles  Vi- 

ri M.  major.  6c  M.  minor  _ Comites  de  Bagnacavallo.  Albertus  de  Codugno- 
la.  Guilelmus  de  Porta  Ravinnana,  & quidam  alii  Clerici,  & Laici  Ra- 
vennatensis,  Faventine,  & Ymolensis  diecesum  , super  quadam  summa 
pecunie,  pensionibus,  possessionibus , & rebus  aliis  injuriantur  eisdem . 
Idccque  discretioni  tue  per  Apostolica  scripta  mandamus  quatenus  partibus 
convocatis  audiat  Causam,  & apcllatione  remota  debito  fine  decidat-  Fa- 
eiens  quod  decreverit  per  Censuram  Ecclesiasticam  firmiterobservari . proviso 
tamen  ne  pensiones  ipse  contra  Lateranensis  Statura Concilii  sintimposite, 
vel  adaucte  . Tester  autem  qui  fuerint  nominati,  si  se  grada,  odio,vel 
timore  se  subtraxerint  per  Censuram  eandem  appellatione  cessante  com- 
pellas  veritati  testimonium  peribere.  Datum  Luterani  XII.  Kal.  O&obris 
Pontificatus  nostri  anno  Septimo . Binellum.  Maurum . Johannem  . & 
GuidoloSum  Cives  Ymolenses  prò  questione  quadam,  quam  movebanteis 
Abbas,  & Conventus  Monasterii  S.  M.  Rotunde  super  quibusdam  ad  ipsum 
Monasterium  pertinentibus,  au&oritate  mihi  fafla  ad  meam  presentiara 
curavi  legitime  evocare,  qui  per  Fonsum  eorum  procuratorem  coram  me 
aliquando  apparere  curaverunt . Et  di&o  quod  non  debebat  sub  Judice  Ec- 
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cleslastico  conveniri . propositis  etiam  quibusdam  aliis  exceptionibus  frivo- 
lis,  a me  contumaciter  appellando  recessit.  Quarti  apellationem  cum  non 
curasset  Infra  tempus  legitimum  proscqui . Recepto  super  di£ta  questione 
a Sede  Apostolica  secundo  mandato,  scilicet,  quod  non  costante  appella- 
tione  fa  da  super  exceptione  fori  a difio  Procuratore  in  Causa , procede- 
rem  iuxta  prediflarum  litterarum  tenorem  . Diftus  B.  M.  T.  fic  G.  cura- 
vi post  tempus  longissimum  per  diversa  intervalla,  & dilationes  plures  ci- 
tare. Qui  cum  aparuissent  coram  me  per  Procuratorem  jam  dicdum , fic 
de  consueta  malitia  ipsas  easdem  exceptiones  proposuisscnt.  Et  esset  pre- 
diftus  Procurator  sepissime  a me  commonitus,  fic  de  jure  edoflus,  ut  il- 
las  cavillationes  relinqueret,  fic  cause  processum  ulterius  non  impediret, 
ipse  non  usus  sano  consilio  me  nullatenus  procedere  pecmittcbat . Imo 
didis  exceptionibus  frivolis,  fic  vanis , fic  terminis  me  quasi  contempnen- 
do  sepissime  pregravavit , cujus  malitiam  , cum , iure  compellente , dissi- 
mulare non  posse m . Inherens  primo,  fic  secundo  mandato . E]us  exceptio- 
nibus Spretis.  Sibi  mandavi  in  termino  perhentono  ad  hoc  Statuto  ut  re- 
sponderet  libello  a DompnS  Rainulfo  Sindico  Monasterii  amediai  porre- 
&o , Cujus  tenor  talis  erat.  Coram  vobis  Domino  Marnino  a Domino 
Papa  indice  delegato  ago  ego  Dompnus  Rainulfus  Monachus , fic  Syndi- 
cus  S.  M-  Rotunde  nomine  , fic  vice  ipsius  Monasterii , fic  Conventus  con. 
tra  Biimllnm.  Maurum.  Guidolo&um  . Et  Joannem  Immolenses.  Petens 
ab  eis  possessiones  quasdam  positas  in  Territorio  Tmolenù . in  fundo  qui 
vocatur  tfgurcijm , fic  Clmuria.  a primo  lacere  difbrum  Possessionum  Clu- 
suria.  a secundo  Atuntula.  a tercio  Torneta.  a quarto  vico  de  Zemina 
Plebe  S.  Laurentii . quas  possessiones  dico  ad  diftum  Monasterium  perti- 
nere  jure  dominii  vel  quasi  Salvo  jure  fico,  qui  mandato,  8c  monicionibus 
meis  Spreto  a me  recessit,  ut  consuevcrat  contumaciter  apellando  . Cu'us 
apellationem  de  prudentum  conscilio  cum  nulla  esset,  non  recipicns . Imo 
ipsius , fic  predi&orum  B.  M.  T. , fic  G.  dolum , fraudem  , fic  contuma- 
ciam  volens  jure  permittente  punire,  diflum  Syndicum  nomine  ipsius  Mo- 
nasterii  auSoritate  delegationis  mihi  fatte  interloquendo  pronuntio,  fic 
pronumiando  interloquor  ab  contumaciam  partir  adversc,  causatn  rei  ser- 
vante, fore,  sive  esse  mittendum  in  possessione  rerum  sive  possessionum 
a se  petitarum  in  libello  iam  diao-  Eo  salvo  quod  si  pars  Adversa 
venerit  infra  annum , Se  resarcitis  expensis  cautionera  optulerit.  Stando 
juri . posse  .....  dictam  posscssionem  recuperare,  sicur  ei  a ju- 
re permittitur . Lata  est  hec  sententia  die  Vl.exeuntc  Julio  India.  XIII- 
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In  Ecclesia  Majori  Ravenne  sub  innij  Domini  MCCXXV.  presentibus 
Domino  Donato  Cantorum  S.  Ravennatis  Ecclesia:  Proposito  Dornpno 
Gerardo  Monaco.  Domino  Johanne  de  Posa  jxdice . Zarbino  Tabellione. 
Michaele,  StStefano  tesiibus  ad  hec  rogacis.  ac  me  Artusio Dei gra(ia  Ra- 
venne Tabellione,  ut  Superius  legitur  mandato  supradi&i  Domini  Manzi- 
ni Scripsi  , & publica.i . 
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Ex  Tabular.  Archiepii.  Ravenne.  Caps.  E.  Num.  1677. 

Federico  IL  ordina  al  Podestà  , e Consiglio  di  Ravenna  la  restituzione 
a Donfollino  Giudeo  del  prezzo , e spese  dell'  Olio , che  Pietro  Traver- 
serà già  Podestà  fece  prendere,  e vendere. 

Ah.  izztf.  Jul.  11. 

Donfollinus  presentavi  litteras  D.  Imperatoria  Federici  Domino  Pao- 
lo Traversario  Potestati  Ravenne,  Se  erant  seguentes 

Fredericus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  semper  Augustus  Hieru- 
salem  Se  Cecilie  Rex  Potestati  Consilio  totique  comuni  Ravenne  Fidelibes 
suis  gratiam  suam  Se  bonam  voluntatem  . Notum  facimus  fàdeli tati  vestre 
quod  Cnria  nostra  sententiara  quam  Fòrmosiniss  Levii  Judex  ex  delegano- 
ne  fa3a  sibi  ab  Henrico  Vener.  Mairi  Episcopo  quod  rune  tempori  in 
Italiani  vicem  Legati  gerebat  protulit  prolatore  prcsentium  Donfollino 
Judeo  Fideli  nostro  contra  Comune  Civitatis  Vestre  condemnans  vos 

ei quatuor  libr.  Imp.  prò  extimatione  Ole!  quod 

dudum  Petrns  Traversatine  tunc  Ravenne  Poleslas vestrum 

injuste  Capi  fecit  & vendi  & in  septem  lib.  Imp.  prò  expensis  quas  idem 
fecerat  in  predidis  infrigens  aliam  sententiam  quam  inique  & injuste  Ser 
Jo;  de  Bona  & Garoffus  Judices  vestri  protulerunt  contra  eundem  J.i- 

deum & habita  diligenti  provisione  cum  Judicibus 

nostris  eam  tamquam  juste  Se  rationabiliter  latam  confìrmavimus  si  cut  in 
scripto  confirmationis  nostre  quod  eidem  Judeo  indulsimus  poteri tis  ple- 
nius  cognoscere  Se  videre.  Verum  quia  tam  Cristiania  quam  edam  Judels 
fidclibu»  nostris  in  primis  justitiis  rebabendis  de  emus  adesse,  Scnihilpro- 
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desset  Sententias  ferri  nisi  per  executionem  effcflui  mandarentur  ttniver— 
filati  veitre  firmiter  precipiendo  mandamus  quatenus  de  prediali  omni- 
bus libris  eidem  Judeo  jttxta  tenorem  Sentemie  pred.  prolate  & a 
nostra  Curia  confirmate  taliter  satisfacere  studeatis  ad  plenum,  quod  nul- 
la m de  cetero  super  hoc  iustam  querimoniam  audiamus. 

Datura  apud  Burgum  S.  Donini  n.  julii  XIV.  Inditionc.  Gerardua 
Noi.  Imper. 
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Ex  Murato-io  Antiq.  Med.  ATvi  Dis.  XXXXIX. 

Concordia  fra  Ravenna , e Ferrara. 

An.  iizj.  Maj.  fi. 

! } Omlnut  Ugolinns  Vgttùs  Rubri  Potestà!  Ferrari a , una  cum  Domino Tho 
masio  Domini  Salinguerrx,  Domino  Leutio  Icgum  professore,  Domino 
Gavinello,  Domino  Jacobino  Trotix  , & Albertino  Fontana,  Ambaxado- 
ribus  Communis  Ferrarie  ex  una  parte,  Diminuì  Thomas  de  Corrigia  Po- 
listai  Paventa,  una  cum  Dominis  Bonaventura  & Vitale  Judicibus  , flc 
Simone,  & Hieremia  , Ambaxadoribus  Communis  Ravenne  ex  alter», 
talem  concordiam  fecerunr,  & ordinarerunt . In  primis,  quod  cansa  Deo- 
dati,  quae  vertitur  coram  Assessore  Potestatis  Ravennar.  debet  deffiniri 
bine  ad  quindecim  dies,  non  obstantibus  diebus  feriatis,  ncque  quod  te- 
ste; fuissent  excommunicati  vel  interdici  , vel  ipsemet  Deodatus  . Hoc 
idem  fiat  in  consimilibus  omnibus  Ferrarie  in  caussis,  ubi  sunt  aperti 
testes,  & renuntiatum  allegationibus  . De  aliis  antem  causis  , ubi  non 
funi  aperti  testes,  ncque  dati  forte  coram  Assessore  Potestatis  ntriusque 
Civitatis  a tempore  litis  contestai*  Assessores  teneanrur  diflSnire  illas 
causas , flc  infra  illnd  tempns,  quo  Arbitri  utriusque  Civitatis  tencntur. 
Item  quod  omnes  sententi*  date  & qu*  dabuntur  per  Assessore;  Potrsta- 
tis,  & per  Potestates  utriusque  Civitatis,  mandemur  executioni , & fiat  sola- 
tio infra  quindecim  dies  de  omnibus,  nisi  Icgitime  suspensa  fuerit  perappella- 
tionem  . Et  si  suspensa  fuerit  per  appellationem  , post  appellalioncm  fa- 
biani teneatur  ille,  qui  cognoscit  de  appellatione,  infra  viginti  dies  diifi- 
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nire,  Si  posteà  mandetur  exsequutioni,  Si  fiat  solutio  infra  quindecim 
dies , & semel  fiat  appellano,  & non  plus.  Et  si  aliqua  partium  appella- 
re voluerit,  de  omnibus  pradiflis  fiat  solutio  secundum  formarti  datam 
arbitris,  praeterquam  si  Commune  Ferrari®  vel  Commune  Ravenne  con- 
demnatnm  est , vel  fuerit  alicui , quod  Commnne  teneatur  solvere  tan- 
tum in  denariis  post  latam» sententiam  infra  quindecim  dies,  ut  superiti! 
difhim  est  - Reservato  beneficio  appellandi  , cognoscendi  , & deffiniendi 
secundum,  quod  diftum  est  superius.  Alise  vero  sententise , qua:  sunt,  vel 
fuerunt  data:  per  Arbitros,  mandentur  exsequutioni,  secundum  quod  con- 
tinetur,  & legitur  in  concordia  fatta  tempore  Domini  Punii  Traversarti 
Polestalis  Ravenna  , & Domini  Anialonis  Potestalis  Ferrari a.  Item  quod 
omnes  inframissiones  & tenuta  dai®  per  Dominos  Ugolinum  , & Tho- 
masium  de  Corrigia  Potestates  Ferrari®,  & Ravenn®,  de,  novo  dat®  oc- 
casione averis  & pr®d®  in  toto  tempore  Dominorum  Ugolini  , & Tho- 
masii  Potesiatum  Ferrari»  & Ravenn®,  dilframittantur  , reddantur  , & 
rrstituantur  omnibus  sine  aliqua  quastione  & dationc  a Potestatibusutrius- 
que  Civitatis , & fiat  restitutio  alteri  statim  , quum  postulata  fuerit  - Et 
Potestates  faciant  ipsos  habentes  tenutas  restituere  illis,  quorum  res  fue- 
rant.  Quod  di&um  est  in  Fcrrariensibus , & Communi  Ferrari®  superius, 
in  omnibus,  & per  omnia  observetur  Ravennatibus  , & Communi  Ra- 
venna . Ali®  autem  causz  vemiJentur  sub  arbitris  utriusque  Civitatis, 
qu®  debent  esse  sub  eis  secundum  formato  eis  datam.  Causa  DombillLni 
JuJxi  de  voiuntate  Potestatum,  & Ambaxadorum  utriusque  Civitatis  com- 
mi issa  est  hi  Domhum  Mainardinum  Imolensem  Episcopttm , ita  videlicet,  quod 
ipse  dijudicct , utrum  sententia  absolutorla  Arbitrorum  data  prò  Commu- 
ni Ravenn®  contra  Dombillinum  Judeum  debeat  esse  rata  , vel  sententia 
Domini  Thomasini  delegati  a Domino  Episcopo  Mantu®  Picario  Domini 
imperatori t,  & a Domino  Imperatore  confirmata,  sicut  per  rescriptum 
Imperiale  apparct,  ut  dicit,  8t  ostendit  debeat  exsequutione  mandar!,  & 
rata  haberi.  Millesimo  Ducentesimo  vigesimo  septimo.  Indizione  XV. 
die  Mercurii  VI.  exeunte  Madio,  in  Ecclesia  San&i  ZenonisCapitis  San- 
dali, in  pr®sentia  Domini  Alberti  de  Parma  Militis  Domini  Thomasii 
Potestatis  Ravenna,  Domini  Joculi , Domini  Lcnguett®,  Domini  Hen- 
gelradi . 
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N U M.  li. 

Ui8.  OQ.  »8.  H.  35^i.  Ex  T«bu1.  Ar.  Raven. 

Gregorio.  IX.  PP.  cornette  al  M.  Pclagotto  Canonico  ili  Faenza  la  deci * 
sione  dì  una  Causa  fra  il  monastero  di  S.  Alberto  soffra  il  l’o  , li  Fi~ 
gli  del  q.  Guido  da  Polenta,  e la  Chiesa  di  jRavenna. 

I 

Au.  in S.  Oélob.  18. 

(jRegorius  Episcqpus  Servus  Servoruro  Dei.  Di  le  tlo  FilioNlagistro 
Pelagoto  Canonico  Faventino  Saluterò , & Apostolicam  Benedi&ioncm . 
Veoerabilis  Frater  nosier  Archiepiscopus  Raveonai . Nobis  exposuit  conque- 
rendo,  quod  Abbas,  & Gonventus  Sanili  Alali  erti  supra  Padum  Fili } 
f * . Guidami  le  Polenta  & quidam  alti  Clerici,  6c  laici  Ravennat.  & Ferrarien. 
diecesum  quasdam  possessione!  ad  Ravennatem  Ecdesiam  de  iure  spe&an- 
tes  conira  iustitiam  detinem,  & reddere  contradicunt.  Ideoqde  discrctioni 
ine  per  apostolica  Scripta  Mandamus,  quatinus  partibus  convocati!,  audias 
causam,  & appellatione  remota  debito  fine  decidas,  faciens  quod  decreve- 
ris  per  centuram  Ecdesiasticam  firmiter  observari . Testes  auiem , qui  fue- 
rint  nominati,  si  se  gratia  odio,  vel  timore  subtraxerint , censura  simili 
appellatione  cessante,  compellas  vertuti  testimonium  perhihere. 

Dat.  Perusij  quinto  Kalendas  Novembri*.  Pontifìcatus  nostri  Anno  Se- 
cundo . 
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N U M.  L. 

Ex  Tabullario  Portuemi. 

Paolo  Traversava , e Adalasla  sua  Moglie  vendono  alcuni  beni 
nel  Territorio  di  Rawnna. 

An.  3.  Fcb.  9. 

Xn  nomine  Domini.  Anno  ab  *jus  nativitate  1233.  die  raercurii  no- 
no die  mirante  mense  Eebruarj  indizione  sesta  Ravenne  in  camera 
D.  Punii  T rovinati* . Venditionis  negotium  &c.  Et  ideo  ego  quidem  in 
Chrisri  nomine  Paulus  Traversaria  presente  uxore  mca  Domina  Malaria 
prò  me  meisq.  liberis  &c.  vendo  &c.  tibi  presenti  in  Christi  nomine 
Manueli  filio  quond.  Corbulini  comparatori  &c.  40.  tornaturias  terras  la- 
boratori* & vince  & prati  mensaratas  ad  iustam  perticam  S.  Pancratii 
nunc  currentem  cum  arbostis  &c.  positas  in  clmanica  & in  Grarredo  & in 
Bittiniano  & in  Cancolia  & in  Campo  Peticognia  territorio  Ravenne  & plebe 
S.  Pancratii  fic  plebe  3-  Petti  in  T tentala  &c.  doni  ut  prò  confin.  nomina 
ob scura . 

Testes  rogati  interfuerunt  Grillus  Vicecomes.  D.  Rucerius  de  Rivaro. 
Io.  D.  Enricus  Teutonicus.  Anselmus  Benatus.  Federicus  filius  Paimeri 
de  Porziboniio.  Beninsegna  filius  Ugiaionis,  & Triviolus  Piazzanti*. 

Et  ego  Dominicus  dei  gratia  imperiali  aule  de  Ravenna  Notarius. 
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N U M.  LI. 

Ex  Tabulino  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenne. 

G.  de  Pacifici  Giudice  della  Città.  <ii  Ravenna , ed  Assessore  di  Paolo 
Traversar i giudica  a favore  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  con- 
tro lo  stesso  Paolo  Traversari. 

An.  1x3 3.  Feb.  4. 

In  elitisti  nomine  Amen G 

de  Paci/icii  Judex  Civitatis  Ravenne,  6c  Attestar  Domini  Paoli  Traverrarie 
de  Ravenna  Poteitas . cognitor  litis  seu  querimonie  quam  habebatur  seu 
habere  sperabatur  inter  Guiiielmum  Sindicum  Monasterii , S.  Apollinarit 
in  novo  nomine , & vice  ipsius  Monasterii  & prò  ipso  Monastero  ex  u- 
na  parte,  & Dominum  Paulnm  Travertarium  ex  altera,  que  talis  est  . Pe- 
tebat  namque  dicìus  Guiliielmus  Sindicus  ipsius  Monasterii  S.  Apollinarit 
in  novo  nomine,  & viee  ipsius  Monasterii,  & prò  ipso  Monasterio  a su* 
pradi&o  Domino  Paulo  Traversarie,  ut  cessaret  ab  inquietatone , seu  per- 
turbatone cujusdam  possessioni  posile  in  fundo  Trentole . a primo  latcre 
eujus  Grigorius.  a secundo,  & lercio  detinet  Monasterium.  a quarto 
Marchese,  & Rivus,  & Ecclesia  S.  'Andree.  & de  cererò  faciat  diSum 
Sindicum  nomine  difii  Monasterii , & ipsum  Monasterium  Scalios  prò  eo 
libere,  & quiete  habere,  tenere,  & possidere  di&as  possessiones  sine  ali* 

quo  obstaculo , si  ve  contradiSione  de  quibus petebat 

unde  ipse  D.  Paolo  citato  pluries . & vocatum  per  Plazarium  Comunis 

Ravenne,  ut  veniret  coram  me  diào  Judice,  di&o  Sindico 

& non  venit,  nec  Iegitimam  responsalem  misit.  Sic  dico,  fic  interloquen- 
do pronuncio,  di&um  Sindicum  fore  mittendum  in  possessionem , & te* 

nutam  possessioni  petite  Superius  in  libello Plazarii 

Communis  Ravenne,  qui  ipsun}  Sindicum  nomine,  & vice  di&i  Mona- 
steri! in  possessionem  mittat,  & indurai  contra  di&um  prenominatum  . . 
veniat  responsurus. 

Lata  in  Palatio  Comunis  Ravenne  anno  Domini  MCCXXXIII.  die 
quarto  mirante  Mense  Februarii  Indici  ione  VI.  coram  Domino  Nigrobo- 
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no  Judice . Bonfilio.  Marchisano.  Bondo  Marchisino  Notario.  Tebaldo, 
& aliis  Testibus. 

♦J*  Et  ego  Natali*  Dei,  gratia  Imperiali  Aule  Tabellio,  Se  Notarius 
Communis  Ravenne  hit  omnibus  presens  fui,  ut  legiturSuperius  & man- 
dato ditti  Judicis  Scripsi  ■ 

•ee  ooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LII. 

* Et  Bibliot.  Vaticana  Palar.  Cod.  953.  pag.  40. 

Lettera  inedita  di  Federico  IL  Imperatore  sopra  V occupazione 
di  Ravenna. 

An.  1140 

F Edericus  Dei  gratia  8cc.  Dirigente*  Domino  vias  nostras,  & proces- 
sibus  nostris  ubique  prosperantibus  in  potentta  manus  ejus  que  votis  no- 
stris  acccdu nt  cotidie  vestris  expeftationibus  nostram  8e  Imperi]  esaltato- 
ne m zelar.tibus  duximus  ad  gaudia  reseranda.  Noveriti!  itaque  quod  ve- 
nientibus  nobis  feiiciter,  Se  potenter  ad  comprimendam  specialiter  Bonon. 
pravitatem . Nec  Civitatem  Ravm.  que  nobis  olim  fidelem  macnlarat  in- 
fide li  tas  aliquorum  nostris  & fidelium  nostrorum  processibus  mediam  pre- 
terire videreotur  obmissam , Castra  nostra  convenienti!  versus  eam  , & 
propinquius  quarti  potuit  ipsam  circumquaque  fecimus  obsideri  . Adeo 
quod  de  nulla  parte  vel  ingreasus  exciusis  vel  inclusi*  aliquatenus  patebat 
egressus . Cumque  infra  dies  quatuor  Siccatii  paludibur  derivatir  ftum'mibut 
que  tingebant  tandem , & in  quibus  potissime  confìdebant  ■ Se  faftis  ubique 
pontibus  in  instami  excrcitui  nostro  iam  faciliime  pateret  undique  Capito 
Civitatis.  ita  quod  quidam  paucissimi  de  exercitu  nostro  ea  parte  qua 
Castra  nostra  Suburbium  accingebant  adgressum  subito  facientes  suburbium 
in  momento  ceperunt,  ipsum  incendili  submittentes,  Se  sic  cum  de  istanti 
Civitatis  captura  nulla  otturino  dubietas  baberetur,  statim  Università!  Ra- 
vennat-  ad  pedes  nostro*  suos  Nuntios  destinarunt  nostram  misericordiam 
lacrimabili  ter  implorante*,  dantes  personas,  Civitatem,  Se  sua  precise  ad 
omnia  nostra  beneplacita  Se  mandata.  Nos  autem  qui  de  innata  nobis 
Tom.  III.  / 
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Clementi*  pareedendo  viàis  vincere  gloriamur  tam  contritam  ipsorum 
pcnitentiam  attcndentes . considerante!  etiam  quod  Ravennate!  speciali  ter 
populus.  consueverunt  esse  Imperii  & inviti  ac  dolentes  a nobis  recesserant 
cogente  malitia  perversornm  ipsos  & Civitatem  sola  nobis  pinate  sugge- 
rente recepimus  & habemus . & ecce  quod  ad  destruàionem  Bononie  si- 
cut  firmi  nostri  propositi  est  felidter  & in  magna  potenti*  properamus. 
Nolentes  tamen  id  modicum  quod  medium  est  fidclibus  nostris  opposi- 
tum  Faventiae  Civitatem  post  terga  intaàam  relinquere  . in  eam  primi- 
tus  viària'*  signa  nostra  disponimus  dirigenda  . Ubi  certissime  credimus 
paucis  diebus  nostram  peragere  voluntatem.  Vos  autem  super  hijs  omni- 
bus congaudendo  circa  nostra  serviti*  diligenter  more  solito  insistati! 
quanto  vobis  speci*' i ter  & .cundis  fidelibus  nostris  Imperi]  & felici  prò- 
cessu  nostro  in  exaltatione  nostri  nomiois  & honoris  & commodi  prove- 
nict  incrementum . Rebellibus  nostris  in  virtute  nostri  brachij  sine  dubio 
perituri*. 


oooooeeoaeooooooooeoooooeo 

N U M.  LIII. 

1245.  Novembris  jo.  P.  824}.  Arch.  Ep.  Rav. 

Enrico  Imperatore  scrive  alT  Arcivescovo  di  Baverina  perchè  favorisca 
li  Nobili  di  Rimino , Ravenna , e Faenza  ec.  da  Federico  già  Impe- 
ratore espulsi  dalle  loro  Case , e de'  loro  Beni  spogliati. 

An.  1178.  Nov.  30. 

HEnricus  Dei  Grati*  Romanorum  Rex  Semper  Augustus , dilefto 
Principi  suo.  Venerabili  Patri  Archiepiscopo  Ravennati  Gratiam  suam , 
& omne  bonum  . Cum  inter  ceteros  mundi  Prelatos  sis  memtram  Sacri  Im- 
perli Speciale  honestatem  tuam  decet  merito  esse  sollicitam,  & intentata 
ad  et,  que  noscuntur  ad  promotionem  negotiorum  Ecclesie,  & Imperii 
pertinere  speculerà  itaque  super  ea  de  te  fìdbciam  detinentes , ex  pros- 
tate Persone  tue  maxime  nostris  auribus  instillata , devotionem  tuara  re- 
quirimus  attentiti!,  & monemus,  quatenut  Vlros  Nobiles,  qui  de  Arimi- 
no, Ravenna,  O Favenlia,  ac  aliis  Civitatibus,  & Castris Romaniole  , per 
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Frcdericum  quondam  Imperatorem  , lune  super  eos  regnante!» , de  domiixt 
propriis  sani  eiellì , ac  bonis  omnibus  spollaii,  quantum  scis,  Se  potes  de- 
beas  consilio,  Se  auxilio  confovere,  ac  eos  efficaci  ter  inducere  non  desi- 
stas , ut  ipsi  unanimiter  ad  confusionem  suorum  inimicorum,  8e  recupe- 
rationem  rerum  suarum,  quantum  possent,  Operam  exhibeant  efficacem . 
Quia  ramen,  sicut  accepimus,  dileclorum  Fidelium  nostrorum  Ravenr. 
auxilium  esset  eis  circa  hoc  pre  ceteris  oportunum , scias  nos  eis  super 
hoc  nostras  dirigere  Jitteras  spieciaies,  quas  eisdem  per  te,  ex  parte  no- 
stra petimus,  Se  volumùs  presentari,  nec  non  volumus,  Se  mandamus,  ut 
ad  ea  fideìiter  exequenda,  ipsos  nomine  nostro,  secundum  collata  m tibl 
a Deo  prudentiam , moneas  efficaciter,  Se  inducas.  Nostrorum  quoque 
actuum  statum,  Se  qualiter  sueviam  hostiliter  invadamus,  iam  fere  omni- 
bus illius  terre  nobiiibus,  ad  pedes  nostre  celsitudinis  inclinatis,  Se  quid 
de  tuo,  Se  aliorum  Lombardorum  negotio  in  brevi  agfre  disponamus,  li- 
bi quam  cito  per  soiempnes  nostros  nuncios  curabimus.  Dat.Vuartlt.  pri- 
die  Kaiendas  Dccembris.  Indizione  Quinta. 


oooocooooooooooooooooooooo 

N U M.  LIV. 

Ex  Tabu!.  Archiep.  Raven.  Caps.  N.  Num.  6618. 

Innocenza  IV.  stando  in  Lione  concede  all'  Arcivescovo  di  Ravenna  le 
rendite  di  alcune  possessioni  del  Monastero  di  S.  Andrea , occupate  da 
alcuni  Cittadini  Ferraresi  al  tempo  delle  discordie  con  Federico  Impera- 
tore fino  a tanto  che  la  pace  sarà  restituita  in  Quelle  parti , e senza 
pregiudizio  di  quel  Monastero . • 


An.  1 14.6.  Jun.  24. 

Ibinocentius  Episcopus  Servum  Servorum  Dei . Venli  Fr.  Archiepisco- 
po Raven.  Saitra  Se  ApTicam  Benedidionem . Ex  parte  tua  fuit  nobis  hu- 
militer  supiicattim  quod  cum  quedam  possessiones  quas  Monasteriuna 
S-  Andrei  de  Ravenna  obtinet  ab  Ecclesia  Raven.,  a tempore  orti  discor- 
die inter  Frcdericum  quondam  Imperatorem  tencantur  a quibusdam  Civi- 
bus  Ferrari  en.  occupate  de  quibus  Monasterium  ipsum  a prcdtcto  tempore 
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nihll  percepit  nec  vale  a t percipere  ex  cjsdem  fruflus  posse  ssionnm  fpsa- 
njm , qua*  eripere  posse  credw  de  manibus  taliter  detentorum  tibi  de  be- 
nignitate  Sedis  Apostolice  'concedere  curateti!  us . Nos  igitur  tuia  supti- 
cationibus  inclinati  frufius  prediàos  tibi  authoritate  presentium  duxi- 
mus  concedendas  tamdiu  a te  pereipiendos  dame  pace  in  partibus  il- 
lis  dante  Domino  restituta  in  Ecclesia  tua  secure  poteris  commorari 
non  obstante  donatione  qualibet  faSa  simulate  nobilibus  supradiftis . No- 
lumus  autem  quod  per  concessionem  hujusmodi  jam  diflo  Monaste- 
ro in  suis  possessionibus  impostemi»  preiudicium  aliquod  generetur  . 
Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostre Concessionis  in- 
fringere,  vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare 
presumpscrit  indignationem  Omnipotentis  Dei  & BB.  Petri  & Paoli  Apo* 
stolorum  ejus  se  noverit  incursurum.  Dat.  Lugduni  septimo  Kalend.  Ju- 
lij  Pontif.  nostri  anno  o&avo . 


N U M.  LV. 

Ex  Tahular.  Portuensi  Caps.  A.  Num,  78. 

Onesto  del  q-  Saladino , Guido  del  q.  Alberico  da  Potenta , ed  un  al- 
tro Guido  del  q.  Lamberto  da  Polenta,  Parenti , ed  Amici  del  quoni- 
Paolo  Travcrsara , e de’  di  lui  Figli  Guglielmo , ed  Aicha  ritenu- 
ti in  captività  , fanno  istanza  perché  siano  doti  Curatori  ai  lo- 
ro beni. 

An.  1248.  . . . 30. 

In  nomine  Domini  Jesu  Christi . Anno  ejusdem  Domin.  Incarnar, 
millesimo , ducemesimo  quadragesimo  nono  tempore  Innocenti]  Pape  die 

trigesimo  exeunt  . Indizione  VII.  Ravenne:  In  Pal- 

lacio  Comunis . presentibus  Dno  Buccolo , & LJno  Oddone  Judicibus  . Dno 
Rambuldìno . Sygnorino.  Bonaventura  ricardini.  Guidone  Fratre  pontis . 
Ubaldino  Plazario  6c  alias . Existentes  Domini  Annestar  filius  olim  Domini 
Saladini  6t  Guido  filius  olim  Domini  Aiberici  de  Polenta  . & Guido  alius  filini 
quondam  Domini  Lamberti  de  Polenta  propinqui  ti  Amici  quondam  Domini  P au- 
lì Traversar^  ti  ejus  filiorum  Guiiliclmi  ti  Aijcbe . ante  presenciam  Domi- 
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ni  Alberti  Cazanimici  de  Bononia  Potutati!  Ravenne  petierunt  ab  Ìp$o  . . 

constimi  Curatore*  bonis  predidorum  Guil- 

lielmi  & jfycbe  filiortim  olim  diclt  Domini  Pauli  detentorum  in  Captività- 

nominati  Jacobum  Tsacbi  Se 

Vipineilnm  Alisei  presente*  & quemlibet  eorum  in  soiidum.  Cum  prefati 
Guillielmus  Se  Aycba  ob  prediàam  Captivitatem  sui*  rebus  & Negocijs 
nequeant  superesse  Se  eorum  bona  vastentur  Se  illicite  occupentur.  Quare 
d.  Jacobus  Ysacchi  & Uspinellus  jurarunt  corporaliter  coram  d.  Potestate 
& Testibus  scTs  & promiserunt  mihi  Notano  infrascripto  prò  d-  Guilliel- 

mo  & Aycba  absentibus  ...  : Se  ipsorum  nomine 

solemniter  stipulanti  & quilibet  ipsorum  in  soiidum  promittendo  quod  o- 

mnia  que  Se Se  credid diàis  filijs  q.  D.  Pauli 

& eorum  bonis  & negocijs  utilia  facient  & inutilia  pretermittent . Salvo 

eis  de  ventate  dicenda  &...., facient 

& rationem  reddent  secundum  Ordinem  Juris.  & bec  omnia  Se  singula 
sub  pena  CCCCC.  libr.Ravcn.  & obbligatione  bonorum  suorum  omnium. 
Dati*  fidejussoribus  ab  eisdem  Domino  Guidone  Rambaldo . Domino  Prudono 
Signorelli . Domino  Ugolino  de  Parcitadis  Se  Domino  Ramberto  Rodo . Se 
renunciantes  beneficio  nove  constitutionis  de  fidejussoribus.  Epistole  Divi 
Adriani . & de  fidejussoribus  autentica . promiserunt  Se  quilibet  eorum  in 
soiidum  mihi  dicendo  Nor.  stipulanti  nomine  & vice  predidorum  filio- 
tum  & bonorum  quondam  diài  D-  Paoli . Se  taliter  fafluros  & Curatu- 
ros  quod  predici  Jacobus  & Uspinellus  Se  quilibet  eorum  insolidum  atten- 
dent  facient  & servabunt  ea  omnia  & singula  que  supra  juraverunt  & pro- 
miserunt. & predi#» & bona  indemnes  servabunt  sub  pena 

prò  quolibct  eorum  promissa  Se  stipulata  Quingentarum  libr.  Raven.  Se 
sub  obbligatione  omnium  suorum  bonorum  . quibus  omnibus  supradi&is 
d.  Dominus  Potestas  suam  & Comunis  Ravenne  auàoritatem  imerposuit 
Se  decretura  dicens  ipsis  prefatis  Jacobo  Ysacchi  Se  Uspinello  adisci, 
Estote  ambo  & quilibet  insolidum  Curatore*. 

Et  Ego  Albaranus  Dei  grati»  Imperiali  Auàoritate  & Ravenne  Tabel- 

lio . Presens  hijs  omnibus  fui  & mandato  dee.  Se Se  Curat.  vo 

luntate  Si  eorum  fidejussorum  ss.  Se  publicavi. 
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Ex  Indice  Tabularli 'Portuensis  Ravenna;.  Caps.  B.  Num.  5 ji. 

Inventario  de’ Beni  degli  Eredi  del  5.  Paolo  Traverserà - 

An.  1149.  Jun.  13. 

.^^Nno  D.  mill.  ducent.  quadrag.  nono.  Jun.  13.  int.  Ind.  VII.  Ra- 
venne in  CUwtro  Ecclesie  S.  Jo:  Baptiste  . Invemarium  inceptum  a Jacobo 
Isacchi,  & Huipinello  Helisei  Curatoribus  datis  bonis  Heredum  quondam 
D.  Bauli  Traversarii . Domus  in  qua  D.  Paulus  habitabac  crai  in  Guaita 
S.  Marie  Majoris  super  Flumcn  Padcmxe  juxta  Ecclesiam  S.  Jo:  Chrisostomi, 
ubi  recensentur  ctiam  alie  Domus  ejusdom  . Item  Casartientum  cum  Cur- 
te  & Horto  quod  fuit  quond.  Zilberti,  & in  quo  stetit  Maiheus  Cavallus 
& Joannes  Cavallus  tempore  guerre  situm  Ravenne  in  Regione  S.  Marie  in 
Ceraio . Possidebat  in  Longastrlno,  in  Territ.  Comacli , & Pado  Vetere , 
in  Vallibus  Barione,  in  Decimano , in  Plebe  S.  Zaccharie  in  fundo  Falera - 
no  ad  laium  F lumini s Sapir,  in  fundo  Rigi,  in  fundo  Russani , in  Plebe 
Pisigsami , in  Pilla  Cannài,  plures  Homines , 6c  foeminas  de  illius  Masnada 
cum  pluribus  Albergarti  in  d.  Plebe  S.  Zaccharie  . Feudsan  Griliemontis 
& tcrracicum  de  Casa  Murata , Castrum  seu  Castellare  Traversarie  In  fun- 
do Turricle  Plebe  JLagoducj  Territ • Rav.  Porcio  Stivar um,  Pratorum  Palu- 
dorum  positarum  in  Stadiliano,  Feudum  in  Castaldatico  Pagani,  de  Castal- 
dnkoGr  ugnali.  Plebe  S.  Petri  in  Tremula  in  fundo  Belletti , in  Sali,  in  Plebe 
S.  Pancratii  in  qua  erat  Silva  que  dicitur  Te  smoda , in  fundo  Calanchi 
Territ.  Rav.  Plebe  S.  Laurentii . In  fundo  Cellerì  Plebe  S.  Cassiani.  Feu- 
dum D.  libertini  Mainar é'  posit.  in  Brusabeccbo  Territ.  Raven.  Plebe  Pisi- 
gnani . De  Bailia  Graseti  Plebe  S.  Pancratii , Silva  & Curie  que  fuit  de 
Porcillis,  in  fundo  Lanzamacbi  Territ.  Raven.  Plebe  S.  Stephani  cum  Al- 
bergarti &c.  Carselici  in  Panigaie  , Clusuria  Oddonis  de  Curtina  cum 
pluribus  aliti  petiis  Terre  juxta  Ecclesiam  S.  Martini  de  Curtina.  Tres 
Mansi  de  Bauta.  Inter  Testes  D.  Ugolinus  de  Parcitatis , Alberkus  Mai- 
nardi  & alii.  Albaranus  Raven.  Notar.  & Salitotene  Guidolus  Nota- 
rius  &c. 
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N U M.  LVII. 

Ex  Indice  Tabular.  Archiepjs.  Ravenna:  Caps.  E.  Nom.  190C. 

Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  contro  Ruggiero  Conte  di  Ba- 
gnacavallo  Podestà  di  Ravenna , ed  altri  perchè  si  ribellarono  contro 
R.  de  Supino  Conte  di  Romagna , e Alberto  Cazsanemici  Podestà  di 
Ravenna . \ 


An.  1Z49.  Nov.  14. 

^lovembris  44.  Dnus  Odlavianur  S-  M.  in  Vi»  lata  Cardinali t Diaco- 
ni* 1 Legatut  natura  fàcit  omnibus  &c.  se  processisse  contra  Dnùm  Rogerium 
Comitcm  Bagnacavalli  Potcstatem  Ravenne  tX  Anastasium  Anastasii  Guidonem 
fi).  Aranti  Guidonem  iy  Ubaldum  Signorelli  Vbertum  Petti  Corvi  Alidoiìum  Jtt - 
dicem  Prevostum  Orselli  aliosque  qui  posthabita  Fideiitate  Romane  Eccle- 
sie Se  Nobilis  Viri  R.  de  Supino  Comitir  Romandiole  rebellaverint  contra 
Nobilem  Virum  Albertum  Cazzanemici  Potcstatem  Ravenne  ab  ipso  conced. 
. . .....  quem  ejecerunt , D.  vero  Bartolameum  ejut  Judicem 

coniecerint  in  Vincula  Se  licet  eos  monuerit  die  primo  Novembris  ad 
Portam  Civitatis  Ravenne  ut  redirent  ad  ubedientiam  Romane  Ecclesie 
& reciperent  diftum  Albertum  Potcstatem . Ipsi  vero  indurato  Corde  ad 
similirudinem  Pharaonis  expe&ate  diutius  predica  Tacere  penitus  non  cu- 
rarerunt.  cura  igitur  hujusmodi  Temeritatis  accessus  non  possimus  nec 
debeamus  sub  dissimulatione  transire  ne  revocationem  eorum  imo  Justi- 
tiam  negligere  videaraur  diftum  Comitem  Bagnacavalli  qui  Potestatem 
Ravenne  se  asserii  ac  Anastasium  Anastasii  cum  omnibus  supradidis  Se 

omnes  eorum  Complices  in  hoc  £a£to  nisi  infra dies 

postquam  hec  sententia  fuerit  publice  Nunziata  redierint  ad  mandatum  Ec- 
clesie atque  nostrum  Se  ad  Potestarie  Officium  Albertum  resumpscrint  Se 
restituerint  antediftum  Se  prefatum  Judicem  a vinculis  relaxaverint  tenore 
presentium  au&horitate  qua  fnngimur  cxcomunicationis  Sententiam  inno- 
damus.  In  cuius  rei  Testimonium  presens  Scriptum  fecimus  nostri  Sigilli 
munitione  roborari . 

Datum  Bonarie  oiiavo  Kalend.  Decembris  Pontificatus  D.  Inocentii  P.P. 
IV.  anno  Septimo. 
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N U M.  LVIII. 

Ex  Tabular.  Archiepis.  Ravenna:.  Capi.  Q.  Nam.  93 ij. 

Richiesta  del  Podesth  di  Bologna  sopra  il  Negozio  de’ Sali,  e risposta 
negativa  di  Tederico  Arcivescovo  di  Ravenna. 

, An.  1150.  circiter. 

~\J  Enerabili  Patri  8e  Domino  T.  divina  permissione  Archiepiscopo  S. 
Ecclesie  Raven.  Piilipput  de  Ugpnibm  Boriarne  Potestatii  cum  prontitudine 
famulandi  Salutem.  Ex  Vestris  literis  qua*  Nobis  vestra  benignità!  desti* 
navit , Se  plenius  intelledis  Dominationi  vestre  taliter  duximus  respon* 
dendum  • Quod  ammiratione  eximia  movemur  ex  eo  quod  tunc  tantum 
aliquod  non  mlsistis  super  fallo  Salii  sicut  vobfscum  tra&avimus  apud  S. 
Archangelum,.sicut  scitis.  Quare  vestre  Dominationi  presentibus  suplica* 
mus  quatenus  cum  Ravennatibus  velitis  tramare  & operare  quod  Catenam 
prò  nobis  & ipsisCommuniter  teneant  in  Sale  & omnibus  aliis&nos  Salem 
presentem  de  Cervia  Se  fa&urum  cum  eis  volumus  habere  comrauniter  dt- 
mittentes  nobis  aportare  per  eorura  Aquam  Salem  nobis  prò  nostris  Ci* 
vi  bus  oportunum  Se  si  hoc  fecerint  & ad  effc&um  producent  honorem  Se 
commodum  maximum  consequentur . Onde  quod  super  hiis  duxeritis  fa- 
ciendum  vel  quid  responderint  Ravignani  super  hoc  nobis  vestras  litteras 

intimetis.  Preterea  sciatis,  quod  Dcpo convenisse!  Lucani 

intelleximus  per  nostros  exploratores  quod  venit  Pistorium  & ad  eum  ve- 
neri! Ugolinus  Ugol & Ambaxatores  Arecii  & de  Burgo 

S.  Sepulchri  dicentes  quod  acceleret  accedere  in 

Magne  industrie  viro  D.  Philippo  de  Ugonibus  Bononie  honorabili  Po- 
testati,  Ancianis,  Populo,  & Consulibus  ac  Mercatoribus  ejusdem.  Di- 
letìis  Amicis  suis-T edericut  permissione  divina  S.  Ravenna!.  Ecclesie  Ar- 
chiepisvopus  Salutem  in  Domino  Jesu  Christo.  Sapientie  vestre  litteras 
nuper  recepimus  Se  earum  significata  pieno  colligtmus  intelletto  Se  super 
hiis  nobis  ditte  litere  intimarunt  quod  volebatis  Catenam  Civitatis  Ra- 
venne tam  in  Sale  quam  inaliis  cum  Ravenatibus  habere  Comunem . Co- 
gimur  non  immerito  admirari  cum  a Vestra  prudentia  crederemus  super 
fatto  sali*  modura  intelligendum  ac  Mensiuam  prout  nobiscum  apud  S. 
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Archangelnm  haflenu:  contai»!».  Super  quibus  certe  nobis  visura  non  ex- 
titit  habere  traflaium  cum  aliquibus  de  Ravenna  presertim  quia  per  vos 
petita  raodum  excedunt  nec  etiam  Ravennate:  ea  facerent  ullo  modo. 
Qiiare  piene  noveriti:  quod  circa  predica  traZatum  minime  haberemus 
nisi  alia  magi:  congnu  petereti:  que  animo:  Raveunatum  raoverent  super 
hiis  ad  effeZum. 

N U M.  LIX. 

i 

1251.  Decembris  5.  sj.  SU  io.  Vx  Tabular.  Archiep.  Rivtn. 

Innocenzo  TP.  TP.  raccomanda  al  Doge,  e Comune  di  Venezia  V eletto 
Arcivescovo  di  Ravenna  , perché  lo  favorischino  nel  procurare  la  pa- 
ce in  Romagna  tra  li  Fedeli  alla  Chiesa  Romana  , e quelli , che  ave- 
va alienalo  dalla  strada  della  verità  Federico  II.  già  Imperatore. 

An,  lift.  Dee.  5, 

iNnocentius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  dileZis  Filiis  Nobili  Vi- 
vo Duci  & Communi  Vnctorum  Salutem  & apostolicam  benediSionem  So- 
liciiudinis  nostre  dinoscitur  interesse,  ut  dissensione: , & Scendala,  que 
inimicus  bumani  Generis  obstetricante  raanu  quondam  Friderici  dudum 
Imperatori:  per  orbem  pieno  sinu  peccati:  humane  Generation»  exigen- 
tibus  erudisse  dinoscitur . Sic  de  Populorum  Medio  reducendo  ad  concor- 
diam  quoslibet  radicitus , ne  forsan  reliquie  pullulent  cooperante  propitia- 
tione  Domini  evellamus,  ut  universi,  & Singuli  sub  obtata  pace  vivere 
valeant,  ac  uti  late  requie  opulenta.  Cum  igitur  prediZus  Fredericus  mul- 
to: de  Partibus  Romaniole  a via  retraxerit  veri  tati: , iidemque  per  hoc 
illis  qui  constantcr  in  Ecclesie  devotionc  tamquam  benedizioni:  filli  re- 
raansisse  noscuntur  intulerint  haZcnus,  & inferrre  non  cesent  dampna 
plurima , & jaZuras . Nos  volente: , & inderapnitati  de votorum  ipsorum 
occurrere,  ac  utrorumque,  prout  ad  offici um  nostrum  peninet  providere 
Saluti,  dikZum  Fiiiura.  ■ . . EleZum  Ravennaiem , de  cujus  probitate, 
ac  industria  indubitatam  fiduciam  gerimus  tamquam  Pacls  Angelum  ad 
sopiendam  omnimodam  in  Partibus  illis  materiam  scandali , & ad  refor- 
mandam  inter  utrosque  concordiam , de  Fratrum  nostrorum  concilio  de- 
putante: , eidem  E ledo  nostris  damus  litteris  in  mandati:,  ut  ad  refor- 

Tom.  III.  m 
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mationem  Paci*  inter  ipsos  discorde*  interponat  secundum  datam  sibi  a 
Deo  prudentiam,  efficaciter  Partes  sua*.  Quod  si  prefati  Frederici  Fau- 
tore* in  sua  nequitia  perdurante*,  ad  pacem  nequiverint  revocari;  No* 
nolente*,  ut  de  sua  malitia  gloriantes,  predico*  devoto*  jaduris  afficiant 
consueti*,  volumus,  de  mandamus,  ut  contra  eos  diledis  Fili!*  Potestati- 
bus,  & Communibus  Faventic , Cesene,  ac  Arimini  Civitatum,  nec  non 
Partis  exteriorum  Ravenna!. , eorumque  Amici*  de  Romaniola  devoti*  Ec- 
clesie impendens  ad  recuperanda , & conservanda  iura , & bona  ipsorum 
auxilium  modi*,  quibus  expedire  viderit  oportunum  assistat,  & faveat  eis 
per  se,  ac  alios  virili  ter,  6c  potenter,  ita  quod  diligentiam,  & solicitudi- 
nem  suam  possimus  proinde  non  immerito  commendare.  Quo  circa  uni- 
versitatem  vestram  regamus,  monemus,  & hortamur  attente  per  aposto- 
lica Vobis  (Cripta  mandante*,  quatinus morantur  Raven., 

& non  portandis,  nec  permittendis  portari  per  distridum  vestrum  ei*  vi- 
ctual  bus,  seti  mercimoniis,  & non  habendis,  donec  ad  Ecclesie  indul- 
gentiam  pervcncrint,  comerciis  cum  eisdem,  & conservando  exterioribus 
Raven.  devoti*  Ecclesie  faciali*  prò  apostolice  Sedi*  & nostra  reverentia, 
quod  idem  Eledus  requirtndum  duxerit,  quotiens  fuerit  oportunum,  ita 
quod  devotionem  vestram  dignis  in  Domino  laudibus  commendante*,  te- 
neamur  Vobis  proinde  ad  merita  Gratiarum. 

Dat.  Perusiis  Noni*  Decembris . Pontificato*  nostri  Anno  nono  • 

oooeooooooooooooooooooooo 

N U M.  LX. 

Ex  Tabular.  Arthiep.  Raven.  Caps.  P.  Num.  $n(. 

Commissione  d' Innocenzo  IV.  PV.  aW  Eletto  di  Ravenna  sullo 
stesso  affare . 


An.  itji,  D?C. 

iNnocemius  Episcopus  Servus  Servorum  Dei  diledo  filio  . . . • • 
Eledo  Ravenna!.  Salt.  & apiicam  benedid.  Sollicitudinis  nostre  dinoscìtur 
interesse,  ut  dissensione*  & scandala  que  inimicus  fiumani  generis  obste- 
tricante  raanu  quondam  Federici  dudum  Imperatori*  per  orbem  pieno  si- 
nu  peccati*  fiumane  generationis  exigentibus  effudisse  dinoscitur  sic  de  po- 
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pulortim  medio  reducendo  ad  concordiate  quoslibet  radicitus  neforsan  re- 
liquie pullulent rate  propitiatione  Domini  evellamus 

ut  Universi  Se  Singnli  sub  optata  pace  vivere  valeant  ac  mi  late  requie 
opulenta.  Cum  igiiur  predittjrs  Federicus  multos  de  partibus  Romaniole  a 
vi.t  retraxirit  ritritati:  ijdcmque  per  hoc  ili is  qui  constanttr  in  Ecclerit  devo- 
line  tamquam  devotionis  fiiii  remansisse  noscnntur  intulerint  hattenus  & 
inferre  non  cessent  dampna  plurima  & iattura*.  Nos  voientes  indempni- 
tati  devotorum  ipsorum  occurrere  ac  utrornrnqni  prout  ad  Officium  nostrum 
pertinet  providere  Saluti . te  de  cujus  probitate  ac  industria  indubitatam 
fiduciam  gerimus  tatpquara  pacis  Angelum  ad  sopiendam  omnimodam  in 
partibus  iis  materiam  scandali  Se  ad  reformandam  inter  utrasque  con- 
cordiam de  Fratrum  nostrorum  Consilio  deputamus . Quo  circa  discrctio- 
nem  tuam  rogamus  monemus  Se  hortamur  attente  per  Apostolica  libi 
Scripta  mandantes  quatenus  ad  reformationem  pacis  & unitati*  inter  ipsos 
discorde!  interponas  secundum  datam  libi  a Deo  prudentiam  efficaciter 
parte*  tua*  . Quod  si  prefati  Federici  fautore*  in  sua  nequitia  perdurante* 
ad  pacem  nequierint  revocati  no*  nolente*  ut  de  sua  malatia  gloriarne* 
predittos  devotos  jatturis  afficiant  consueti] , Volumus  Se  mandamus  ut 
contra  eo*  diletti*  filiis  Potestatibus  & Communibus  Faventie  Cesene  ac 
Arimini  Civitattim  nec  non  partir  exitriomm  Ravemantium  eorumque  Ami- 
ci*  de  Romania  devoti*  Ecclesie  impendens  ad  reeuperanda  Se  conser- 
vanda  jura  Se  bona  ipsorum  Au'xilium  modis  quibus  expedire  videris  op- 
portunum  assistas  £c  faveas  eis  per  te  ac  alio*  viriiiter  & potenter.  Ita 
quod  diligentiam  Se  sollicitudincm  tuam  possimus  proinde  non  immerito 
comendare  • Ut  autem  id  sine  expensarum  gravamine  promptitts  Se  anl- 
roosiu*  exequaris  liceat  tibi  ab  Ecciesiis  Romaniole  procurationes  recipere 
moderatas . Non  obstantibus  aliquibus  privilegio  indulgentiis  vel  litterisab 
Apostolica  Sede  obtentis  & obtinendis  & quibuslibet  aliis  per  que  preditta 
impediri  vel  differri  valeant  Se  de  quibus  specialem  oporteat  in  presenti- 
bus  (ieri  mentionem.  Contradittores  per  censuram  Ecclesiasticam  appella- 
rione  postposi  ta  compescendo. 

Dai.  Perusii  Nonis  Decembris.  Pontificatus  nostri  Anno  Nono. 


ni  i 
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N U M.  LXI. 

Ex  Capta  I.  Num.  3818.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Tommaso  da  Follano  Maresciallo  della  gran  Curia  Papale  prega  t elet- 
to Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  ai  porti  a Cervia  a prenderne  ii 
possesso . 

Aa . izfi-  circ. 

"V EneraSiT  in  Xpó  patri  fic  Dno  F.  divina  miseratione  Raven.  EleSo 
Thomasius  de  Follano  magne  Papalis  Curie  Marejcaleus  jhui  in  oibus  salu- 
terà fic  paratam  ad  ejns  beneplacita  voluntatern . Vestre  devotionis  since- 
ritate  confidens  vosdeprecor  quantum  possura  quatenus  mei  amoris  intui- 
tu  Cervsam  personaliter  adire  vellitis  appcllantes  homines  di&e  Terre  fic 
cmonentes  q_  nisi  faciant  fidelitatem  sicnt  dcbent  fic  ipsam  recipere  vellitis 
loco  mei  q si  faeere  denegarent  injungatis  eisdem  £ ipsam  pstent  su!» 
banno  fic  pena  eis  injun&a  a dno  CmUo  Dei  gratia  Roraanorura  Rege  . 
Ad  hec  quidera  vos  rogo  ipso  Castellano  meo  de  Cervia  in  necessariis  si 
opus  fuerit  subvenire  vellitis  ut  Castrum  illudsit  secururnscituri  £[  de  om- 
nibus q_  sibi  dabitis  Paternitati  Vre  satisfaciam  ad  voluntatern  v est  rara 
Datura  Perusiì  die  V.  Decembris . 


ocooooo 
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N U M.  LXII. 

Ex  Capsa  H.  Num.  J040.  Arcb.  Archiep.  Rav. 


Guido  da  Careggio  Podestà  di  Faenza,  e tutto  il  Generale  Consìglio  de- 
putano Alberghetto  di  Manfredi , e Ranieri  di  Vaibona  Procuratori  al 
Congresso  di  Cesena  coll ’ Arcivescovo  di  Ravenna , e R.  di  Sappi  no 
Conte  di  Romagna. 

An.  1151;  Fcbr. 

In  Xpl  nomine  Amen.  Anno  eiusdem  mliió  ducentesimo  quinqusge- 
aimo  primo  Indizione  nona  die  prima  Mena»  Febr.  Dnùs  Cnido  de  Corim 
gì*  Poi-  Favini,  de  voluntate  totius  consilii  Generali:  neie  discrepante  6c 
ipsi  consiliarii  cum  unanimiter  in  conailio  campane  more  solito  congre- 
gato fecerunt  constituerunt  & creaveiunt  dnos  Albergittim  de  manfredis  ÓC 
Ramer'mm  de  Vaibona  ambaxatores  ipsiua  Coia  in  simnl  ambo  Coiter  Syn*. 
dico:  A&ores  Procuratore*  ad  eundoa  & se  representandos  coram  dno  li- 
di Saggino  Comilem  Roman,  ad  colloquium  apud  Ceienam  celebrandum  cum 
dno  Archiepiscopo  & cum  aliis  amicis  de  Roman,  noi  ad  prornit- 

tendum  & obligandum  boa  Cois  Faven.  & jurandum  facete  & observare 
noe  didi  Cois  & p ipso  Coi  dido  Corniti  super  iuribus  prestandis  dido 
Corniti  pertinentibus  ex  antiqua  8c  solita  consuetudine  imperii  & còitatus 
Roman-  retro  cessa  ante  tempus  dm  Federici  secundl  condam  Impr  & 
& non  alias.  Et  super  onera  facienda  super  pace  vero  facienda  cumdidis 
inimici:  6c  Rebdlibus  & super  ipsis  recipiendis  attendere , Se  observare 
quam  sud  predidis  didus  Comes  duxerìt  facienda  Se  statuenda  cum  Con- 
silio & voluntate  & comuni  concordia  espresso  Se  expressa  dm  Archiepi 
Raven.  Dm  Philippi  nomine  & duorum  vel  plurium  peritorum  fìdelium 
Comuni:  Favent.  a Pot.  & Comuni  Favent.  eledorum  seu  aligendorum 

pubi i co  in  instrumento  manu  Tabellionis  Ci  vie-  Faven.  de 

apparente . Ita  tamen  quod  non  liceat  preter  didam  formam  super  pace 
& recepitone  rebellium  ullo  modo  procedei  in  dido  colloquio  nec  alibi 
quocunquc  & quod  aliquid  non  possit  fieri  nec  compleri  in  predidis  nec 
circa  predida  in  prejudicium  dide  Cfvicatis  & aliq-  predidorum  suorura 
sci  plurium  ipsius  Ci  vie-  Faven.  discenticnte  ve,  contraddente  publico  ir> 
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strumento  de  ipsa  concordia  dcconsensu  apparente  modo  superius  nomina- 
to & ad  omnia  & singula  facienda  de  quibus  predicai  Archicpiscopus  Se 
Comes  cum  ambaxatoribus  super  predidis  omnibus  ut  didum  est  unani- 
miter  ap  Cesenam  vcl  alibi  erunt  Concordes . 

Et  Ego  Calandrimi  ice  Raven.  Ecclc  Se  Favenr.  bfotar.  hec  omnia 
ut  supT  precepto  Se  voluntate  didi  Potestatis  & Consilii  ss.  Se  publicavi. 

oooooocoodooooooo a oooooooo 

N u M.  LXIII-. 

Ex  Indice  Tabular.  Arcbiep.  Rai.  Caps.  L.  Num,  4111. 

lettera  del  Podestà  di  Ravenna , e di  Ruggieri  Conte  di  Bagnacavallo 
all’Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  la  Pace. 

An.  jiji.  cfr. 

(jP L'iio  Foiiarttrdi  Potestas  Ravenne , 8e  Roztrim  Comitet  BugnacjvMi  , 
Consilium  Se  Gommone  Ravenne  scribunt  Domino Philippo  elledo  Raven. 
ipsum  non  imitare  sententiamCathonis ; Non  enim  sermone  humili,  ne* 
que  sermone  decenti  nos  ad  concordiam  invitasti,  sed  potiti  sub  perem- 
ptorio  comminatlonibus  inhonestis  quod  haud  nostra  viiitate  speratis,  aut 
motti  vestri  animi  vehementis;  non  enim  Ravenna  palca  , set  Muris 
aceribus  circumdatur  ; non  sibi  pullos  sub  Ala  congregati,  set  eos  quorum 
certamina  sunt  inimicis  potentia  manifesta  . Rine  cum  hortantur  ut  non 
crcd.it  eorum  inimicis,  Se  colligat  dispersos  Raven.,  Se  sic  nos  promptos 
ad  paccm  Jc  concordiam  sine  mora  dispendio  evocare. 


0000*00 


Digitized  by  Google 


N U M.  LXIV. 


Ex  Indice  Archi».  Archiep.  Rav.  Caps.  G.  Num,  28 66. 

Preteste  di  più  Monasteri  di  Ravenna  sulla  loro  impotenza  di  paga- 
re le  Tasse  imposte , attesi  gli  Spogli,  e guerre  di  Federico  Impe- 
ratore . 


An.  1 z j 3.  Jun.  9. 

D • Benvenuta!  Abbai  Monasteri;  S.  Joannis  Evangeli st e de  Ravenna 
cum  sex  Monachi*  & quatuor  Conyersis  conjtituit  suum  Procuratorem 
Dominutn  Almericum  Cantileni  Ecclesie  Ravennati  ad  se  presentandum 
coram  Domino  Abbate  S.  Probi  cxa&ori  Domini  Pape  prò  Regin.  Ele- 
nio • Leonardus  de  Palatio  Notarius  Raven. 

Idem  prestitic  D.  Clemens  Abbai  S.  Apollinaru  Novi . Exceptiones  Ab- 
batis  S.  Joannis  Evangeliste  erant.  Primo  quia  Monasterium  suum  expo- 
liatum  fuerat  a Pomino  Federico  Imperatore  quasi  omnibus  suis  bonis . 
Secundo  propter  Guerram  nuper  habitam  inter  Ravennates  amisit  quasi 
omnia  Mobilia,  & se  moventia  & exulavit  Abbas  cum  suis  fratribus  per 
Territorium,  & possessiones  Ravenne  vel  ejus  districhi  nullos  frudìus  red- 
debant . Tertio  quia  ab  Ayta  Clamtrum  cant  iomibm  destrnlìum  erat  & ne- 
cessarie erant  Magne  expense  prò  reparatione . Quarto  quia  Legati  & Nun- 
tij  Domini  Pape  abstulerunt  Monasterio  bona,  loca,  & possessiones  me- 
liores  & dederunt  alijs  Personis. 

Eadem  preter  tertium  producebat  Abbas  Sanili  Apollinaris  Novi  • 

Caps.  G.  Num.  2962.  India.  II.  Ravenne. 

An.  115}'  Junii  9. 

Dominus  Girardi»  Monachus  S.Vitalis  protestate»  est  coram  Domi- 
no Philippo  ele&o  Raven.  Subdelegato  a D.  B.  Abbate  S.  Proculi  suum 
Monasterium  nihil  posse  tribuere  elleao  Regin.  primo  propter  liberas  in- 


9* 

dulgentie  Domini  Innocenti}  Pape  prò  suo  Monastero  ; secundo  quia  Mo- 
nasterium  est  tot  dtbitis  gravatum  ut  preter  Abbatem  vix  unta  Monachus 
ponti  stateniari • Tertio  propter  incrimina  g/ierrar*/»  quondam  Friderici  Im- 
peratoris  possessiones  Monasteri)  magna  ex  parte  fuerant  alienate . Quarto 
propter  guerra;  a quinque  annis  citra  habitas  inter  partes  Civitatis  Raven- 
ne Monasterium  fere  desolatum  & deserture  remansit-  Quinto  possessio- 
nes Monasteri}  inculte  propter  hasCausas  remanserunt  adeout  propter  ino- 
piam  hoipitalitas  ncque  solito  more  possit  exerceri . Albaranus  Notariut 
Raven- 


Caps.  H.  Nom.  J074.  Ind.  II.  Ravenne. 

An.  tayj.  Junii  9.  intr.' 

/ Jaeobus  Abbai  S.  Marie  Rotonde  protestata;  est  coram  D.  Philip- 
po  Elle&o  Raven.  subdelegato  in  Causa  Re|ien.  Elicili  se  non  posse  illi 
subvenire  propter  Monasteri;  debita  ut  vix  ipse  otm  tribù  1 Monachi;  pos- 
sit sustentarì.  Secundo  propter  Guerras  Freierici  imperatori t maximara 
partem  possessionem  fuisse  a suis  antecessoribus  alienatas  tertio  propter 
guerras  Romaniole  & Civ.  Raven.  Monasterium  desertum  & desolatum. 
fuit  & inundatum  ita  quod  maxima  fndiget  re  feci  ione  ti  possessiones  in- 
culte remanserunt;  Hospitalitai  exerceri  non  potest,  Domus  indigeni  re- 
fezione , & bona  Majori  ex  parte  Aquis  submersa  sunt . Natali;  Not- 
Raven. 


ooooo* 


/ 


Digitized  by  Google 


97 


N U M.  LXV. 


Ex  Tabuliamo  Archiepiscop.  Rav.  Caps.  I.  Num.  41J0. 

Carta  di  sicurezza  data  da  Ruggieri  Conte  dì  Bagnacavallo  Podestà  di 
Ravenna  alt’  Arcivescovo  Filippo , ed  agli  Ambasciatori  di  S.  Pietro 
in  Vincola  per  trattare  della  Pace. 


Aa.  1 ij  3 . Dee.  ty. 


R 


.Ugerhts  Comes  Pagri.  Ravenne  Potestà s Consilìnm,  & Communi  Civita- 

tis  Inspefluris  facimus  esse  notum . quoti  nos  damus , 

concedimus,  & largim.  plenam  quietantiam , & liberam  securitatem  vene- 
rabili Patri  nostro  Dno  Phy.  Archiepiscopo  Ravenna e Ambaxatoribxs  Sanili 
Petri  ai  Vincala , & otnnibua  & singulis  secum  venientibus  prò  pace , & 
concordia  tramanda,  & consumanda  inter  Ravennate:  intrinreqnos , & ex- 
trinsequos  in  veniendo  usque  Hospitale  Sanili  Petri  de  Cruratis , vrl  Porte 
Urtici me  in  veniendo,  stando  ibidem,  & redeundo  salubriter  , & secure. 

Mandante:  & distri&e,  inhibentes  ncqui: vei  aliqui  nostra: 

dizioni  subirai  pradiflos , vei  aliquem  ipsorum  in  personi:  , vei  rebus 
offendere,  aut  in  aliquo  molestare  prxsumant . Quod  ut  vere  , & . . . 

procedamr  diligenti , & firmi  observent.  pratsens  seri- 

ptum  manti  publica  firmari , nostroque  suggello  fecimus  roborari  die 
XXVII.  Decembris  XI.  Indizione  njj.  Ravenna:  prtesentibus  Dms 
Uberto  De  Cambi:  , Thomasio  de  Guezzis , Luiso  de  Rovere  Piacentino 
Notario , & aliis  pluribus . 

Qitibus  ego  Artusinu:  Dei  gratia  Sacri  Imperii,  & communi:  Ravenna 
Tabellio  prassens,  sicut  supra  iegitur,  script! , Se  publicavi  mandato  pre- 
dali Potestatis  Ravenna . 
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N U M.  LXV!. 

Ex  Tabular.  Archiep.  Raven.  Caps.  F.  Nuns.  23 06. 

Lettera  dello  stesso  all' Arcivescovo  sul  medesimo  affare. 

An.  1158.  circ. 

"Y^ Enerando  in  Chrlsto  Patri  D.  Philippo  Dei  gratia  S.  Raven.  Ec- 
clesia; elleno.  , 

Roz.tr Ut  Comes  BafftactvaUi  Ravenne  Potestà t reverentiam  & spiritum. 
Litteras  vestras  recepimus  nuper  honore  quo  decuit,  que  quidem  videban- 
tur  mina*  cominere  comra  nos  variai,  & diverrai  de  quo  non  modice 
admiramur  cum  videantur  predice  mine  a Vestra  conscientia  emanasse 
occasione  videlicet  quod  veltro  Vicecomite  Arrente  scripsimus  ut  dexi- 
stcret  ab  injuriis  & molestationibus  jurìum  & Consuetudinum  Civit.  Ra- 
venne que  noviter  auóoritate  propria  intentarat.  Alioquin  nos  prò  regi- 
mine in  quo  sumus  dr  fendere  mus  jura  di%s  Civitatis  prò  posse  a quoti- 
bet  Invasore.  Et  si  vellemus  animum  nostrum  esasperare  contra  verba 
vestra  precedenti!  possemus  de  iure  , tamen  volentes  condescendere  in 
omnibus  Votis  Vestris  volumus  Vos  si  placet  prò  Domino  reputare  6c 
agere,  que  ad  honorem  & statuiti  vestrum  & Ecclesie  Raven.  videamut 
comode  pertinere . Et  in  eo  quod  dixistis  quod  non  videbamur  nobis 
suocere  vos  a Sede  Ravennati!  Ecclesie  facere  esulare  potuistis  dicere 
postquam  vobis  placuit,  sed  si  bene  recolitis  & est  vcrum  prò  Nobis  6c 
Communi  Ravenne  sepius  vobis  scripsimus  ut  ad  Sedem  vestram  Raven. 
Ecclesie  quandocumque  vobis  piacerei  veniretis  moraturos  ibidem  ut  procede- 
rei de  vestro  beneplacito  voluntatis  & adbuc  vos  nostra  voluntas  non  de- 
sini! invitare  disponente!  vestris  obedire  jussionibus  ac  prcceptis,  tum  ob 
reverentiam  S.  nostre  Matris  Ecclesie  Raven.,  tum  etiam  propter  perso- 
nani  vestram,  quam  caram  si  placet  & precipuam  reputamus.  Et  quod 
fecimus  contra  inimicos  & hostes  nostros  non  fecimus  in  vestri  contu- 
meliam,  vel  contemptum,  cum  non  essetis  adhuc  in  Sede  Ravennati! 
Ecclesie  nunciatus.  Placeat  igitur  vestre  prudentie  ut  jura,  & consuetudi- 
nes  Civitatis  Ravenne  tam  in  S.  Blaxio,  quam  in  Terra  Fili  & alibi 
manuteneamus,  6c  tuheamur  ab  omnibus  qui  in  predi&is  vellent  ponete 
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falcem  suam,  quia  Dominus  in  acculo  benedi&us  prò  nobia  Se  Aratela 
nostris  parati  sumiis  ubique  tura  noatra  Se  Civitatia  Ravenne  a quibualibet 
potentialiter  defendere,  ac  edam  manutenere , Se  de  die  in  diera  nobia 

sine  dubio  via  potior  preataretur.  A vobis  itaque  que  sui 

in  padentia  aubstinemus,  quia  quia  in  Regno  Italie  non  vivit  odie  a quo 
nos  talia  oporteat  submnere , Se  cui  non  possiraus  impendere  responsi) ni 
ex  opere  ctiam  Se  Sermone . 

ooooooaoooooeoooo  oeooeoeco 

N U M.  LXVII. 

Ex  Tabulario  Portuenai  Raven.  Caps.  B.  Nutn.  7. 

Traversaria  figlia  del  q-  Guglielmo  Traversata,  col  consenso  di  Tom- 
maso da  Follano  suo  Marito  concedono  per  patto  alla  Scuola  de’  Pesca- 
tori alcuni  diritti,  e possedimenti  nelle  Valli  di  Zusvetro,  e Tenaria. 

An.  1259.  Mar.  13. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Chriatl.  Anno  ejusdem  millesimo  du- 
ce mesi  mo  quinquagesimo  nono  die  13.  intrante  Marcio,  Indizione  se- 
conda Raven.  In  Palatio  Archiepiacopatus  Rover.  Nos  quidem  in  Dei 
nomine  Domina  Traversaria  fili»  quondam  Guilltlmì  Traversarie  , presente, 
volente  Se  expressim  consentiente  Domino  Thomasio  de  Follano  viro  meo 
Se  ipse  Dominus  Thoraasius . Se  ql.  mum  in  solidum  damus  ufi  vobis 
presentibua  in  Christi  nomine  Ugoni  de  Saxo  Capituiario  scole  Piscalorum 
Saraceno  de  Rovore  majori  dì  [he  Scola . Thebaldo  presenti  notarlo  Sacello- 
rio  difta  Scoli  Se  Fluito  Pegolotto  Sradico  universitatis  hominum  di  ila: 
scola  pedtoribus  prò  vobis,  Se  nomine,  Se  vice  universitatis  hominum 
dieta  scola  Se  prò  ipsa  scola  Se  liberi*  vestris,  Se  hominum  diSa  Schola 
qua  modo  sunt,  Se  antea  erunt  am  usque  ad  annos  quadraginta  àd  re* 
novandum  per  paftum  concedimus  vobis,  idest  omnes  rea  illa*  integrai 
quanrascumque  vos  habetis,  Se  detlnetis  nostro  ture  per  anterius  pa&um, 
qua  fuerunt  Pari  Ducis , Se  hoc  quod  fui  t Natalis , Se  Michaelis  Germa- 
ni . Et  totum  hoc  quod  habetis,  detinetis  , Se  nobls  pertinet  de  nostro 
ture  -similitcr  per  quemeumque  modum  vel  titulum  . Posila  hac  omnia 
in  Valle  de  Zuivetrì  cxceptis  duabus  Clusolis  ntrantibus  in  Sculatio  in 
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riulo.  Et  insù  per  eoncedimus  vobis  ut  superius  legitur  totum  hoc  quo i 
nostri  Parentes  adquisicrunt  a Rodaldo  in  suprascripta  valle  cum  Cuoriit, 
& corigiis  tossii  bntinis  canalibtis  missionibus  paludibus  piscationibus  vena- 
tionibus  aucupationibus  & omnibus  usibus  & reditibus  flcservirutibus  suis,  fic 
cum  omnibus  ad  ipsam  integriter  pertinentibus  in  finibus  totius  rei  p&reum  a 
secondo  latere  arzene  de  Sanilo  Longino  usque  in  Padum  a tertio  latere 
Mitizza , que  vadit  ad  Padum , a quarto  latere  Padus  percurrens . Et  si» 
militer  concedimus  vobis  ut  superius  legitur  omnes  res  illas  integrai  quan- 
uscumque  vos  habetis,  & derinetis  de  nostro  iure  , & nobis  pertinet  in 
Valle  de  Lenaria,  quz  fuit  suprascripti  Petri  Ducis , & suprascriptorum 
Mtchaelis,  & Vitalis,  & totum  quod  nobis  pertinet  de  suprascripta  Valle 
de  Fenaria  excepto  hoc  quod  habuit  Francus  cum  sua  compagna  de  co» 
golaria  de  savarla , & de  cogolaria  de  Delise  , de  qua  habcre  debemus 
partem,  & habemus,  & a viatrasi  usque  ad  Padum,  excepta  parte  quam 
habcre  debemus  de  Cogolariis  de  Capite  de  Orzo , & de  Cogolaria  de  via 
cum  coriis  fossis  &c»  a primo  latere  ejusdem  rei  c andar undani , & a secun- 
do  latere  caldirolo,  & a tertio  latere  Stafilo,  atque  a quarto  JatcFe  Padui 
percurrens  habendum  6cc.  in  annis  adveniemibus  40»  ad  renovaodum  & 
dare  nobis  nostrisque  liberis,  & bzredibus  teneatis  prò  acquatico  mile  fic 
centum  pisces  capitaneos  medietatem  in  Quadragesima  S.  Martini,  & me» 
dietatem  in  quadragesima  malori  dedu&os  per  vos  usque  in  domum  no- 
stra m ficc.  nomine  penz  unam  librarti  auri  &£■ 

Testes  fuerunt  przsemes  vocali,  & rogati  Dominus  Drudo  de Signorellis  , 
D.  Signorelius  Scarabi  gol  a Judex  D.  Joannes  Michilitti  Coracla  de  Cre- 
mona, & Bencdiitus  de  Aretio. 

Et  ego  Laurentius  Albaranus  Sacrosante  Raven.  Ecclesia  Notarius  ut 
superius  legitur  de  partium  mandato  scripsi,  & puhlicavi. 
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N u M.  LXVIII. 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitali:  Ravenna:. 

Clemente  Abate  di  S ■ Apollinare  novo  concede  ire  Enfiteusi  una  pezza  di 
Terra  ire  Traversara  Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Maria  in 
Acquedotto . 

*■  Ah.  It6i.  Apr.  15. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  MCCLXI.  die  Do  un- 
nico XIII.  innante  Aprili . Indizione  IV.  Ravenne  in  Claustro  Monaste- 


ri S.  ApoHnaris  novi  ............ad  obsequium 

Ecdesiastic  ......  offerunt  personarum  Emphiteutieariam  . . 

Domnus  Clemens  Alias  Monasteri 


supradi&i , una  cum  consensi!  Monachorum,  & fratrurrv  meorum  ordina- 
tore _ accipienti  prò  te  tais- 

que  filiis , & Nepotibus  per  henphyteusim  concedo  tibi , idest  unam  pe- 
ciam  terre,  & vinee  positam  in  fundo  Ccule  in  Traversaria  Territorio 
Ravenne  Plebe  S.  Marie  de  Aquaduzo  ■ a primo  laiere  via  percurrens . a 
duobus  alias , tum  , & a lercio  jure  Domini  Paoli  Traversarli,  atque  a 
quarto  Utere  Dominus  BuigareUus  de  Oddis  jure  ditìl  Pauli.  Dum  ti- 
bi Superiti*  nominato  petitori , tuisque  filiis,  & Nepotibus  divina  gra- 
fia &c. 

Testes  rogati  interfuerunt  Caulinus  Notarius.  Presbiter  Martinus.  Bas- 
iti* & Orlandus  Zilberti  ad  omnia  supradida . 

Et  ego  PeppUs  Ugonis  Imperiali  AuSoritate  Notarius,  atque  Ravenna* 
bis  omnibus  presens  intcrtui  ut  supra  legitur  scripsi , & compievi  - 
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N U M.  LXIX. 


Ex  Tabulario  Monasr.  S.  Vitali!  Ravninar. 


Cilino  Conte  di  Bagnacavallo  promette  ai  Cardinali  della  Chiesa  di  Ra- 
venna di  non  acquistare  il  Manso,  che  Essi  possedevano  vicino  alla 
Chiesa  di  Valletorta. 


An..  1164.  Jan.  j. 

In  nomine  Domini-  Anno  a Nativitate  ejusdem  MCCLXI V-  die  V. 
infrante  Januario  India.  VII.  Ravenne  in  Domo  Dominornm  Cardinalium. 
Dominus  Cilitms  Cornee  de  Bagnacavallo  per  se, suosque libero!  %Sc  heredes,  & 
suoi  Nepotes  per  solempnem  stipnlacionem  promiiit  Domini!  Presbitero. 
Bono  Arcbidiaceno  Dominornm  Cardinalium , & Dominis  Henrico,  &Aco. 
redono  Presbiteris,  Aijmerico,  fc  Aldrovandino  Diaconibus  Paganello,  & 
Sinibaldo  Subdiaconibns  Cardinalibtu  S-  Ravennati!  Ecclesie  fratribus  suis 
prcsentibus , stipulantibus  & recipientibns  nomine , & vice  Caputili  Cardt- 
nalium,  & prò  ipso  Opitulo,  eorumque  snccessoribus  in  perpetuum.  Non 
acquirere,  nec  acquiti  facere  per  se,  vel  per  alio»  in  perpetuum  aliquod 
jus  vel  rationcm  in  Manso,  quam  Cardinale:  predifli,  & eornm  Capitu- 
lum  possident  posilo  prope  Eeclesiam  Valutarti  Territorio  Ravenne  Plebe 
& M.  in  Furcoli.  a primo  latere  «rata  percurrens . a secando  Canale  Dar- 
tene. a tercio  Martinns  Notarius  de  burgo  Ravenne  , & a quarto  heredes 
Guidonis  Orlandi,  quem  Mansum  Anastasius  detinuit  a Domo  eadem. 
Neque  erit  ullo  tempore  ipse  Comes  contra  diftos  Cardinales , vel  corum 
Capitulum  in  Placito  vel  extra  cum  aliqua  persona,  que  contenderit, 
vel  contendere  vellet  cum  ipso  Capitolo  de  predico  Manso  snb  pena  50 
librarum  Ravennatnm  inter  prediftas  partes  solemniter  stipulata,  & pro- 
missa  . qua  comissa , fic  solata , & exafla  vel  non  supradifta  omnia , & 
singula  perpetuo  suas  obtineant  firraitates . 

Testes  vocati,  & rogati  fuerunt.  Bartolns.  Constantinus.  Boccapax. 
condam  D.  Guidonis  Notarti . Dritolus  de  Ferasano  Notarius.  Vindemia- 
tor  de  Bagnacavallo.  D.  Ognabene  olim  de  Cremona.  Zoellus  de  Zoel- 
lis.  Zambonus  de  Florencia.  Et  Cafalinus  de  Cesena,  ad  omnia  su- 
pradifia . 
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Et  ego  VIuIìj  Matheus  Marchiani  S.  Ravea.  Ecclesie  Notariusfic  Ra- 
venna; Tabellio  his  omnibus  presens  fui,  & ut  legitur  superius  ss.  & au- 
tenticavi .. 

N U M.  LXX. 

E*  Tabular.  Secret.  Communis.  Raven.  Num.  71. 

Lo  Città,  di  Comacchio  costituisce  Procuratore  per  presentarsi  al  Podestà, 
Capitano , e Anziani  di  Ravenna , e promettere  più  cose , e dichiarare 
che  la  suddetta  Terra  di  Comacchio  fu  sempre  sotto  la  giurisdizione 
della  Città  di  Ravenna. 

An.  1164,  Jan.  7, 

In  nomine  Domini  Amen.  A Nativitate  ejusdem  miii.  ducent.  Se- 
xag.  quarto  die  VII.  intran.  Januario  Ind.  VII.  In  Episcopatu  Sci  Cassi- 
ni Civitatis  Cornarli  in  piena  Arenga  ipsius  Civitatis  quoadunato  more  so- 
lito per  hugolinum  Nunpcium  6c  piata  ri  um  ipsius  Comuni;  6c  Civitatis. 
Ibique  Pedreanus  filius  Guidoni  de  ipsa  Civitate  Viccharius  Dominorum 
Horlandncii  Dèi  Hontsti . & Borgognoni  de  Badait  Potatati!  Comunitatis 
ejusdem  Terre  & hoines  ip.ius  Arenghi  ibi  presentes  Ser  Julianus  Lane. 
Johannes  de  Rovertantis . Magister  Bonjacobus  Chalegarius . Vitali;  de 
Cassanellis  Monte  Burattus.  MinuS  Jacobi-  Johannes.  Guilielmus  Ottoli- 
nus.  Ghirardus  filius  Morandi . Nadalitus  Citadini.  Mengus.  Benadus  (il. 
Biondi . Bonfiglittus  Pedrezoli . Bonalbergus  de  Bonaserra . Posét.  ejus  fra- 
ter.  Pasquale  moregante.  Bartollettus.  Burattus.  Marcus  Bonfigletti . Pe- 
drettus  galline.  Antonius.  Menghus  Herri . Petrus  Burattus.  Marchixi- 

nus  Ghirardini.  Tomaxinus  Biondi,  af. ghijrardini.  Zu- 

lianus  Paxolini . Plevanus  Paulelli.  Cassanello.  Menago  buratto.  Benre- 
cevudo.  Anseimi  ni . Bruno  Zachoni.  de  Manno  omnes  & Singuli  pred. 
corum  nomine  & vice  ejusdem  Civitatis  de  prò  ipsa  civitate  • fecerunt 
constituerunt  & ordinaverunt  de  creaverunt  Texinum  filium  Pasqualetti 
prcsent.  d.  Communis  Sindicum  procuratorem  Actorem  de  Nuncium  Spe- 
cia  lem  principali  ter  ad  rapresentandum  se  coram  Nobilem  Virum  Domi- 
«una  BarufalJànum  de  5 turili  ti  t Poteswuem  Civitatis  Ravenne  vel  Corata 
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ejus  Vicharium  si  Potestà!  esset  absens.  Et  coram  Nobilem  Virutn  Do- 
minimi Rainerium  Domini  Ramlertani  de  Smuri  unii  Capitaneum  Popult 
Civitatis  Ravenne  vel  coram  ejus  Vicharium  si  Capitaneus  esset  absens 
& coram  Arte! ani s ejusdem  Popuii  Raven.  Se  ad  promittendum  & obliga- 
cionem  faciendam  cum  stip.  penali  Nomine  & vice  Universitatis  Comu- 
ni! Contadi.  & prò  ipso  Comuni.  Sindico  Comunis  Ravenne  & ejusdem 
Civitatis  Se  Populì.  Quod  ipsi  de  cetero  Se  imperpetuum  accipient  Se  el- 
ligent  Se  ellegi  facient  quemeumque  toiuerint  Potestatem  seu  Potestates. 
Recìorem  seu  Rcdores.  Defensorem  seu  Defensores  vel  quocumque  alio 
nomine  censerent  seu  Ccnseri  possint  per  ipsam  Civitatem  Comacli  de 
Civitate  Ravenne  Se  de  Civibus  Se  abitatoribus  continui!  Civitatis  Raven- 
ne prò  d.  eorum  CCe  Comacli  & Uni  versi  tate  ipsius  Comunis  Se  non  a- 
liunde.  Et  salvo  quod  de  se  ipsis  continuis  abitatoribus  cum  eorum  £ami- 
liis  Civitatis  Comacli  quandocumque  voluerint.  8c  quod  lpsi  tenebant  di- 
tìam  Terram  Comacli  perpetuo  cum  tota  sua  jurisdidione  ad  frudum 
seu  jurisdidionem  Coli  Civitatis  Ravenne . Et  ad  confitcndum  quod  ipsi 
Se  suos  antecessore!  scraper  tenuerunt  didatti  Terram  Comacli  & ad  ju- 
risdtdionem  ad  Servicium.  Et  sub  jurisdidione  Comunis  Civitatis  Raven- 
ne , & quod  ipsam  Terram  Comacli  cum  ejus  Jurisdidione  non  Submit- 
tent  neque  Suponent  Jurisdidioni  vel  sub  Jurisd.  ncque  aliquo  alio  modo 
alicui  Civitati  Castri  seu  cuicumque  alterius  Universitatis  vel  Coltegli  seu 
alicujus  singularis  persone  Clerici  vel  Laici.  Et  ad  premissa  Se  obligatio- 
nem  nomine  ipsius  Cois  Comacli  Se  prò  ipso  Comuni  eidem  Sindico 
Raven.  recipienti  noe  & vice  ipsius  Comunis  Raven.  Se  prò  ipso  Coi 
faciend.  Qttod  si  comra  pred.  vel  aliqua  predidorum  d.  Coe  Co- 
ntadi faceret  vel  veniret  aliquo  tempore  modo  aliquo  vel  inge- 
nio dabunt  & solvent  nomine  pene  & prò  pena  Coi  Ravenne 
mille  libras  denariorum  Raven.  prò  qualibet  vice  qua  contra  preda  vel 
aliquem  predidorum  facerent  vel  venirent  sit  cassum  Se  inutile  Se  nullius 
valoris  ipso  Jure  ex  nunc  Se  ex  tunc.  Et  nihilominus  teneantur  predi- 
da  omnia  Se  Singula  Suprascripta  atendere  observarcSeadimplere.  Et  quod 
non  liceat  deinceps  anplius  Consulti  accipere  vii  balere  sei  solumodo  Potestà- 
itm  seu  Potestates.  Redorem  seu  Redores  de  Civitate  Ravenna  liabere  Se 
elligere  ad  regiminera  d.  Cois  Comacli  omnium  bonorum  d-  Cois  Co- 
macli Se  singularum  Personarum  Se  d.  Comunis.  In  predidis  omnibus  & 
singulis  attendendis  Se  conservandis  Se  adimplendis  consti tuendum  supra  dea 
Bona.  DidusSindicus  nomine  del  Comunis  Comacli  exnunc  precario 
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possedere  a Comuni  Raven.  & prò  ipso  Comuni  Raven.  & ad  omnia  alia 
& singula  facienda  & exercenda  qua:  in  predi&is  6c  circha  predica  vel  a- 
liquem  prediftorum  fuerint  opportuna  promittentes  se  ratum  & firmum 
habere  & tenere  nomine  Comnnis  Contadi  quidquid  d.  Ttsinus  Sindicus 
in  predi&ts  vel  aliquid  predi&orum  duxerit  faciendum  sub  Ipotheca  bono- 
tum  Comunis  Comadi . Testes  rogac.  & vocat.  fucrunt  ad  predea  & Sin- 
gula superscripta  Presbiter  Nasinbene  Canonicus  Episcopati  Civitatis  Co- 
ntadi . Johannes  Tignosus  de  Fano.  Zagaronus  pritelli.  Rubeus  fil.  Ni- 
cholai  de  Dugadu . Laurencius  fiU  Zagaretti  de  Clozza  majore  & Zanto- 
nus  Al-  Nicholai  . 

Et  ego  Benvenuti  fil.  Bona  venture  quondam  Bencevenne  de  Ravenna 
Imperiali  Au&oritate  Notarius  hl$  omnibus  presens  fui  & ut  Superius  le- 
gitur  scripsi  & publicavi . dr£to  Pcdriano  Vicario  diftorum  Dominantm  Hor- 
landucii  & Borgognoni  Potestatum  Civitatis  Cois  Comadi  mandante . 

coooooaoooooooooooooooaoo 

N U M.  LXXI. 

Ex  Tabu).  Secret.  Comis  Raven.  H.  io. 

Atto  susseguente  del  Sindico , e Procurai  ore  del  Commune 
di  Cornacchia. 

An.  1164.  Jan.  9. 

In  Christi  nomine . Anno  Domini  Mill.  ducent.  sexagesimo  quarto . 
Die  nono  intrante  Januario  India.  VII,  Ravenne  . In  palacio  Coìs 
present.  Dito  Rainerio  de  Castro  Sci  Petri  de  Bononia.  Dito  Camduifo 
Jttiicc  Coìs  Ravenne  & assessore  Domini  Barnfaldini  quondam  DnT  Bonifa - 
ci)  de  Sturlittis  potatati  Civitatis  Ravenne.  Dno  Embolo  Judice . Dno  Ci- 
priano Judice , Prevosto  Ilor selli . Orlanducio  Domini.  Annesti . Gnillielmo  Re- 
delfini.  Bonaventura  Ballistano  Zufolo  Ubaidino  Johannis  Not.  Nicholao 
carpentario.  Bonaventura  pigiar.  Dominico  Gonteris  Henrico  Guillie  Not. 
Bonaparte  de  Risi  Andrea  Vida  zzo.  Lanberto  Salvatoris . Johannc  de  Bellolis 
Pace  Bonfilioli  A vrane  quondam  Casso  binelli  testibus  rogatis.  Ibique  Tixinus 
fiiius  quondam  pasqualetti  Sindicus  procurator  & aclor  Communis  & U- 
niversitatis  hominum  ....  Comadi . Ad  infrascripta  omnia  & Sin- 
gula constitutus  ut  patet  instromento  publico  ipsius  Sindicatus  Scritto  tot- 

Tom.  III.  0 
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mi . Benvenuti  Bonaventure  de  BTcerlén  Not.  viso  Se  leào  a me  infra- 
dicendo  Bonamico  Not.  in  SinguT  càps  nomine  Se  vice  Comi*  Se  Unlver- 

sitatis  hominum Comacli  & prò  ipso  còT  & eorum 

juccessoribus.  In  perpetuato  per  sollepne  Istromentum  promixerunt  Dno 
Mateo  Marchixani  Not.  Sindico  Comunis  Ravenne.  Recipienti  ut  supra 
nomine  Se  vice  diài  Cois  Se  prò  ipso  CoT  Ravenne  . Quod  di  cium  Co- 
mune Comacli  & homines  ipsius  CoinTs  perpetuo.  Elligent  accipient  abe- 
bunt  Se  tenebunt.'  potestatem  seu  potcstatev  R.dorem  seu  Reclores . De- 
fensorcm  seu  Defensores.  Vel  quocumquc  alio  nomine  censerentur  seu 
censeri  possint . de  hominibus  & Civibus  continuis  habitatoribus  Civitatis 
Ravenne  prodigo  eorum  Comuni  Comacli  Si  Universitari:  ipsiusComunis  Se 
non  alionde  co  salvo  quod  de  se  ipsius  continuis  habitatoribus  cum  eo- 
rum familiis  Terre  Comacli . potsint  elligere  habere  & tenere  Consules 
prò  diào  Comuni  Comacli  quencumque  voluerint . Se  quod  ipsi  tenebunt 
diftam  terram  Comacli  perpetuo  cum  tota  sua  Jurisdidione  prò  Comuni 
Ravenne.  Et  ad  . ...  man.  ....  Jmisdiàionem  Se  Subju. 
risdiàione  diài  Comunis  Ravenne.  Confiténdo  diàus  Sindicus  Comunis 
Comacli  nomine  diài  Comunis  Se  prò  ipso  Comuni  Se  Universitate  ho- 
minum ipsius  Comunis  Comacli.  quid  ipsi  & Antecessore!  sui  semper  te- 
nuertmt  dì  Siam  Terram  Comacli  & ejus  jurisdiflionem  ad  ....  . . . 

(J  SubìurisdiCiionem  Comunis  Ravenne  Se  promixit  quod  ipsam  Terram  Co- 
macli nec  ejus  jurisdiàionem  non  Submittent  neque  suponent  Jurisdiàio- 
ni  vel  Subjurisdiàione  neque  aliquo  alio  modo  alicujus  Civitatis  Castri 
seu  cujuscumque  alterius  universitatis  vel  Collrgii  vel  alicujus  singularis 
persone  Clerici  vel  laici.  Quod  si  contra  prediàa  vel  aliqua  predidortun 
idem  Comune  Comacli  faceret  vel  veniret  aliquo  tempore  modo  aliquo 
vel  ingenio  dabunt  Se  solvebunt  nomine  pene  Se  prò  pena  Comuni  Ra- 
venne prediào  mille  libras  Ravenne  prò  qualibet  vice  qua  contra  predi- 
àa vel  aliqua  prediàorum  facerent  vel  venirem . Et  quidquid  contra  prediàa 
vel  aliqua  prediàorum  ùcerent  vel  venirent  sit  Cassum  Se  iautile  & nul- 
■ius  valoris  ipso  jure  ex  nunc  Se  ex  tunc  Se  nihilominus  teneatur  omnia 
& singula  superscripta  atendere  Se  observare  Se  adimplere.  Se  de  se  ipsis 
amplius  non  liceat  eis  Consules  elligere  accipere  nec  habere  sed  solumo- 
do  Potestates  Se  Reàores  de  Civitate  Ravenne  elligere  Se  habere  ad  rc- 
gimen  prediài  ComTs  Comacli  ut  Superius  diàum  est . Hec  omnia  Se 
singula  prediàa  diàus  Sindicus  Comunis  Comacli  nomine  Se  vice  ipsius 
Comunis  Se  prò  ipso  Comuni  promixerunt  diào  Sindico  Cois  Ravenne  . • 
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....  & recipienti  prò  ipso  Comuni.  Eo  qui*  diflum  Comune  Co- 
macli est  & extitit  a unto  tempore  cujus  memoria  non  exstat  ad  fnittum 

& Subjurisdittione  Coli  Ci  vitati;  Ravenne.  Et  prò  multis • » 

Se  beneficiò  dido  Comuni  Comacli  a Comuni  Ravenne  Collari;  tam  in 
Vittujlibus  abitis  & extrattione  sine  aliquo  dacio  de  Civiute  Ravenne  ab 
ipsis  hom inibii;  Comunis  Comacli  quam  etiam  in  aids  & imposterum  ha- 
bendis  a ditto  Comuni  Ravenne . Pro  quibus  omnibus  & singulis  Se  ob- 
servandis  d ictus  Sindicus  CoTtus  Cornaci}  nomine  ipsius  Comuni;  Se  Sin. 
gularum  partium  ipsius  Comunis  obligavit  prenominato  Sindico  Comunis 
Ravenne  prò  ipso  Comuni  recipienti  omnia  bona  ditti  Comunis  Comacli 
Se  Singularum  Personarum  ipsius  Cois  Comacli.  Itaquod  si  contra  predi-  * 
da  vel  aliqua  predidorum  fecerint  vel  venerine  liceat  Comuni  Ravenne 
in  ipsius  bonis  intrare  sua  Auttoritate  conuituens  ex  nunc  & ex  tunc  di- 
tta bona  didus  Sindicus  Comunis  Comacli  nomine  ipsius  Comunis  Se  prò 
ipso  Comuni  prò  Comune  Ravenne  precario  possidere  . Qite  quidem  omnia 
Se  sicgula  Suprascripta  prefatus  Sindicus  Cois  Comacli.  nomine  ipsius  Co- 
munis promixit  Stipulatione  solemni  nominato  Stndico  Comunis  Raven- 
ne S ipulante  nomine  ipsius  Cois  Raven.  Atendere  observare  tacere  Se 
adimplere  Se  non  contrarenire  in  perpetuimi  aliqua  occasione  modo  vel 
ingenio.  Sub  ditta  pena  mille  librar.  Raven.  prò  quolibet  Capitulo  non 
obscrvato.  Solcniter  promissa  Se  stipulata.  Qua  pena  coissa  soluta  vel  non 
scinta  omnia  Se  singula  suprascripta  firma  persistane 

Ego  Bonamicus  Bouatti  Mantoani  Nor.  Comunis  Ravenne,  bis  omni- 
bus interini  & ut  Superius  legitur  scripsi  Se  publicavl.  Ditto  Tisino  Sin- 
dico Comunis  Comacli  Se  ditto  E>no  Mathco  Marchiani  Nor.  Sindico 
Comunis  Ravenne  mandant. 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Tabulario  Monasteri;  S.  Vitali:  Ravenna, 

Investitura  concessa  da  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  due  pezze  di 
terra  in  Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Conte  di  Cunio,  e di  Ugolino 
di  Fantolino . 

An.  1x67.  ; : . * . 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  eius  nativitate  MCCLXVII.  . . . - 
......  Donigaiie  a pud  ecclesiam  S.  Mari t de  C autore  . Ego  qui- 

dem  in  Dei  nomine  Dompnus  Jacobus  Alias  Monasteri;  S.  M.  Retunde 
do,  & concedo  tibi  Petro  quondam  Vivianj  de  Caucore  presenti,  & reci- 
pienti prò  te,  tuisque  heredibus,  ac  successoribus . yidelicet  duas  pecias 
terre  positas  Territorio  Faventino  & Plebe  Catene  in  fundo  Fabriagi  . pri- 
ma pecia  estimata  sex  Tornaturie , & tribus  perticis.'j  primo  latere  tu 
ipse  Petrus,  a secundo  Comes  Bernardinas  de  Cunio.  a tercio  via.  a quar- 
to possessio  diài  Monasteri;,  quam  habuit  Ottanelius  in  feudum.  secun- 
do petia  estimata  octo  perticis,  & tribus  pedi  bus . a primo  latere  tu  ipse 
Petrus.  A secundo,  & tercio  Dominus  Ugolinus  Fantolini,  a quarto  posses- 
sio Bau  fendi . quas  quidem  pecias  terre  tibi  do,  & concedo  cum  introitu , 
& exitu,  (t  ad  habendum,  tenendum  &c. 

Quibus  omnibus  suptascriptis  testes  presentes  fuerunt  rogati  ■ Bonamicus 
filius  quondam  Bonamici  de  Cesena.  Jacobinus  Nepos  diài  Domini  Ab- 
batis.  Thomasinus,  qui  fuit  de  Brixia;  & nunc  abitai  apud  Caucore. 

Et  Ego  Johannes  de  Racchis  &c. 
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N U M.  LXXIir. 

Ex  Tabularlo  Monasteri)  S.  Vitali*  Ravenna:. 

Lo  stesso  Abate  concede  por  enfiteusi  due  pezze  di  terra  lavorativa , pra- 
tiva, e paludosa  in  Taurese  vicino  al  Fosso  del  Borgo,  e Guido,  del 
q.  Alberico  da  Polenta . 

An.  ii  <>7.  Febr.  11.’ 

In  nomine  Domini . Anno  a nativitate  eins  MCCLXVII.  Indizione 
X.  in  Claustro  Monasteri;  S.  M.  Rotunde  Ravenne . die  XII.  intrante  Fe- 
bruario . Domnus  Jacobui  Abbai  ditti  Monasteri;  presentibus , & consen- 
tientibus  D.  Ugone  ■ & D.  Jacobo  Monachi*  ditti  Monasteri;  confratribus 
suis,  inovando  concessit  per  emphiteosim  Bando  Sprocano  filio  quondam 
Peppi  Ormanni  de  Burgo  Ravenne  presenti  petitori  prò  se  suisque  fili», 
& Nepotibus.  Idest  duas  pccias  terre  laboratorie  prati,  & paludi s quasolim 
per  anteriorem  contractum  habuit  D.  Bonaventura  Judex  a dicto  Mona, 
sterio  positas  in  T antri it . territorio  Ravenne,  unam  quarum  intus  fossa- 
tum  Burgi , quod  cune  dicitur  fonatum  Cavadize.  Secunda  fori»  extra  di- 
£tum  fossa  tum.  ab  uno  latere  pecie  posi te  intra  fossatum  Dominicus  de 
Cotignola  loco  Straderò'  fili;  olim  ditti  D.  Bonaventure  Judicis.  Guido 
Scaranus.  Ungarellus  Rialis.  & dittus  Straderius . a primo  latere  alterius 
pecie  d:£tum  fossatum  . alio  Braibante  prò  Uxore  sua  D.  Belane»  que 
fuerat  Uxor  Raulis . & D.  Guido  quondam  D.  Alberici  de  Pollenta  de  jure 
Traversariorum  tertio  Bonapax  Notarius  loco  Petri  Oprasi;  ad  habendum, 
tenendum  &c. 

Testes  rogati  interfuerunt  Nicolaus  Ravaldus  Notarius.  Presbiter  Ven- 
tura nunc  Capellanui  in  dido  Monasterio . Jacobinus  Nepos  ditti  D.  Ab- 
bati*, & Marchisi»»  familiari»  ejusdem  . 

Et  Ego  Natalia  &c. 
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N U M.  LXXIV. 

F.x  Tabularlo  Secr.  Corais  Ravenna:.  Num.  4 6. 

Francisio  Marito  , e Procuratore  di  Aicha  del  <[.  Paolo  Traversara  con- 
cede a lavorare  una  pezza  di  Terra  in  Traversara  sul  Fiume  di  Ruf- 
fa naria  in  confine  del  Fiume  vecchio  . 

Au.  .12,68.  Febr.  j. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  ejusdem  millesimo  ducentesimo  se- 
xagesimo  ottavo.  Indizione  XI.  Ravenne . In  Domo  Jugalium  . . . . 

. . . die  quinto Febr Frmcìtiut 

ylr  & procurator  Domine  Aycbe  filie  quondam  Domini  Podi  Traversar ij 
Uxoris  sue instrumento  procur. 

procuratorio  nomine  ipsius  Domine  & prò  ipsa  concessi!  Viviano  petri 

garati  presenti  petitori  prò  se  suisque  filijs 

. ...  de  la  Traversara  sita  .super  fismen  Raffinarle  ad  laborandum  . 
Unam  peciam  terre  laborative  asazate  quinquaginta  Tornar,  per.  . . . 

. .......  tornat.  terre,  laborative  ac  nemorose 

mensurate  ad  justatn  pertica m S.  Pancraiii  nunc  currente  ....... 

strata  sire  ripa  diài  fi  tminis  Se  ipium  flurr.en 

alio  Capite  fiumen  Fetus  . Uno  latere  ........  de  jure  di- 
lle Domine uno  latere  Domina  Berta  Uxor  quondam  Johan- 

nis  de  Faventia  ......  Scc.  ......  eum  introiti!  & exitu  suo  & o- 

mnibus  sibi  pertinentibus  ad  babendum  tenendum  possidendum  laboran- 

dum &c.  dare  omnt 

anno  prò  qualibet  Tornat.  diili unum  £tarium  g 

boni  sine  malici  a ...  &c.  ....  &c. 

& quod  ipse  Vivianus  debeat  personaliter  habitare  in.diàa  Terra  fic  oc- 

excrcitum  . Cavalca- 

aam  cum  suis  personis  & armis  &c.  ..... 

....  Scc. 

Ego  Nicolaus  Guffi  Imperiali  Au&oritate  Not  . 
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N U M.  LXXV. 

Ex  Capsa  S.  Num.  a.  Lìtt.  C.  Arch.  ArpliTs  Riv. 

Guglielmo  Francisio  Marito , e Procuratore  di  Aicha  Figlia  del  già  No- 
bilissimo Paolo  Traverserà  concede  per  Livello  una 
Valle  in  Budriatica. 

An.  ix69:  Mar.  x. 

Et  hoc  «t  exemplum  cujusdam  instrumcnti  tenor  cujus  talis  est. 

Jn  Christi  nomine  Amen.  Anno  Diii  millesimo  ducentesimo  sexage- 
simo  ottavo  die  secando  exeunte  marcio  Indizione  XI.  Raven.  sub  Porti- 
cu  Curie  domar  Trave  in  presenti*  infrascribendorum  testium  Diius  Gvilliel- 
mns  Franai s vir  & Procurator  Dnsc  Ajcbe  filie  olìm  nobilissimi  Viri  Uni  Pan- 
li  Travs  procuratorio  noe  prò  ipsa  eorumque  filiis , & he  redi  bus  dedit , 
& concessit  jure  libelli  Matheo  Regoli  eandem  & Valentie  Carpenterio 
Tutoribus  filii  vantis.de  Vinca  tagliata  tutorio  noe  prò  eo,  & bondi  Car- 
penterio piscatori  Alio  condam  peppi  ormani  eis  eorumque  filiis  totam 
Vallem,  & paludem  & Canales  qua  ipsi  & eorum  Patres  habuerant  a 
domo  travs  condam  sitarti  in  budiradiga  cum  canale  de  cavila  Rundinì  usque 
in  bartenam , cum  Canale  buderadice  & cum  fossa  devolta  dsato  & cum  fossa  de 
Cansaldis , & fundo  de  mtencigo  cum  canalibus  licoriis  buccinis  vallibus  pai- 
ludibus  teneant  occupant , & in  missionibus  cum  introitu,  & exitu  suo, 
& cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  ab  uno  lat.  jvs  Hostiariorum  ubi  pos- 
sident  de  S-  Petra  Armentario  a secando  badarcnum  striàum  usque  ad  me- 
dium , a tercio  mattasse  usque  ad  medium  a cauda  Rondini  usque  in 
fadiim  a quarto  pradore  de  bvderadega  que  cuncte  servavi  t habendo  tamen 
di  ài  conduttore*  piscatioes  usque  ad  ftmsiem  badami  mangst  coucessit 
eoslancostadamde  lasilva  eodem  medio  ab  uno  latere  ius  ditìorum  hostia- 
riorum a secando  padus  esce  pta  ripa  Padi  qalteri  est  concessa  a tertio  pairolvs 
descendens  in  cavo  dono  usque  ad  medium,  aquar.  cavo  dorso  usque  ad  medium 
quam  medietatem  similiter  eisdem  concessit  cum  canalibus similiter,&  speciali- 
ter  cum  fossa  q^ex  inter  ortaute  de  lasciai  tenuit  opicinus  labiosi  a ditta 
Curia  cum  omnibus  infra  lateribus  preditta  omnia  q_  infra  ea  sunt  eis 
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concessit  similiter  cum  canal  Unii  liquoriis  buccini!  vallibus  inminionibus, 
Se  omnibus  ad  ea  pertinentibui  reservato  Curie  scilicet  dim  superscriptis 
quod  possit  ventre,  Se  aucellare  sirque  £ placuerit  sibi  prò  se  Se  nuniioi  - 
suos  prò  curia  tam  a servati!  silvia  similiter  Curie  superscripte  ad  haben- 
dum  tenendum  possidendum  aucupandum  venandum  capellandum  illumi- 
nandum,  Se  in  omnibus  memorandum  bine  ad  viginti  novem  annoi  ad 
renovandum  dando,  & prestando  ips is  dnis,  ve!  eorum  heredibus  quartam 
partem  de  omni  bono  lucro  seu  acquisito  quod  Dnui  dederit  eis,  et  ipsi 
perceperint  in  diZis  locis  Se  quollbet  eorumdcm  salvo  etiam  pus  Dnis  to- 
tani illam  aquam  seu  vallem  quas  ’dnus  procurator  vel  ejus  Antecessores 
concessit  scole  piicàtòr  non  prejudicando  predice  Due  in  his  que  dederat 
de  ipsa  Valle  budiradice  stdiZe  Scole  prò  eo  quia  confessiti  est  prediZu 
procurator  procuratorio  noe  prò  ipsa  Dna  Ayca  ejus  uxore  cujus  procura- 
tor est  sicut  . . . . jp  pubblicum  instrumentum  faZum  manu  Nic- 
colai  Zuffoli  Not.  & a me  Staderio  Not.  infrascripto  visum  , Se  leftum 
accepisse  noe  Eccl.r  j>  acquisitone  ipsius  rei  quadraginta  SoF  Raven.  in 
tempore  renovationis  p viginti  Sol  debeant  innovari.  Quam  rem  predi- 
die)  us  procurator  procuratorio  noe  p ipsa  ona  & forum  heredibus  promi- 
sit  dittis  conduftoribus  stipulantibus  j>  eis  eorumque  filiis  auct  Se  defen- 
sare  siqua  ptm  contra  predi&am  fecerit  det  predici  (idem  servanti  noe 
pene  centum  Sol  Rav.  Se  ea  soluta  vel  comissa  maneat  (ir.  Hate  conces- 
aio  Se  omnia  Se  lingula  supterscripta.  7t  rogati  fuerunt  Natal  Not.  Jacobus 
Ysachi  Picininus  Bonaventura  (il.  Peppi  Nigri  Se  alii . 

Et  Ego  Staderius  filius  quondam  Dm  Bonaventure  judicis  ordinarli 
Se  Site  Eccle  Rav.  Not.  de  mandato  Se  volunrate  di&orum  dni  Guillielmi 
Se  ConduZòT compievi,  Se  autenticavi. 

*£*  In  noe  Dni  Amen.  Anno  Dni  millesimo  trecentesimo  primo  In- 
dizione XIV.  die  XXIV.  Mensis  Januarii  , ....  in  Capiti  Fra- 
trum  Predicatorum  hoc  exemplu  p me  Guidonem  subterscriptum  ex  au- 
tentico scripto  manu  Staderii  Not.  p . . . a Dno  Alberto  Lucardi 
jud.  com  Fav.  insinuatum  fuit,  Se  in  cujus  prcsemia  per  me  ipsum  Gui- 
donem , Se  alios  subscriptos  Not.  diligenter  cum  autentico  ascultatum  Se 
cura  Se  judex  ipse  cognovit  . . . cum  autentico  per  ordinem  concor- 
dare ut  adhibeatur  eidem  exo  de  cetero  plen  fide  ad  petitionem  Aldigerii 
quondam  Jacobi  dulive  attor  Guillielmotle  FT.  qndam  Se  heredes  Uni  Gmlii 

Francisci  viri  quondam  Dnx  Ajchc  de auZoritatem  in- 

terposuit  Se  decretum  ....  testibus  scriF  Agnella  Fave  Se  Thoma- 
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xino  tegino  & Sementino  de  Arim.  Martino  Dui  Ganduifi  Bardolino 
decuio  Notariis. 

4»  Ego  Saxinus  quondam  Marhioll  Imperiali  audorirate  Fa"vé  Not. 
hoc  exemplum  cum  infrascriptis  Bonsarere  & Guidone  Not.  ad  autenti- 
cum  instrumentum  scripto  manu  Staderii  Not.  supradidi  coram  dido 
Dno  Alberto  Jud  diligenter  & fideliter  ascultavi  & quia  utrumque  con- 
cordare inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  in  ejusdem  exempli  plcnam  fi. 
dem  & testtin  me  subscripsi  sub  didis  Anno  Indizione  Die  Loco  pre- 
sentibus  testibus  ptis  ad  petitionem  didi  Adoris. 

4*  Et  Ego  Bonsavere  qndam  Bonavemure  Mazolini  Civis  Fa  ventili 
Imperiali  auàoritate  Not.  hoc  exemplum  cum  scripto  Saxino  & Tto 
Guidone  Not.  ad  autemicum  instrumentum  manu  Staderii  Not.  sdì  co- 
ram dicto  Dno  Alberto  jud  diligenter  & fideliter  ascultavi  & quia  utrum- 
que concordare  inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  in  ejusdem  exempli  pie- 
nam  fidem  & testimonium  me  subscripsi  sub  di&is  anno  Indizione  die 
& loco  predidis  presentibus  testibus  jubscriptis  ad  petitionem  Adoris  su- 
pradi&i . 

<ì*  Ego  Guido  Lacimeri  Civis  Faven.  Imperiali  Audoritate  Not.  hoc 
exemplum  ex  autentico  scripto  manu  predidii  Staderii  Not.  fideliterscripsi. 
Et  postmodum  in  presentia  didi  Judicis  cum  predldis  Not.  Saxino  & 
Bonsavere  diligenter  cum  ipso  autentico  ascultavi  . Et  quia  utrumque 
concordare  inveni  de  ipsius  Judicis  mandato  ad  ejusdem  exempli  plenam 
fidem  & testim . me  subscripsi . 

9 €*  
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N U M.  LXXVI, 

Ex  Tabu).  ConìTit  Rav.  Kum.  io. 

.Risoluzione  Consigliare  per  lo  stabilimento  de’  Frati  Predicatori , e per 
l’assegna  di  un  luogo  ove  fabricare  la  Chiesa , e Convento. 

An.  ii 69.  OÙ.  19.  ' 

Hoc  est  exemplum  cujusd.  propositionis  Consilii  & reformatione  ipsius 
Consilii  falle  super  tallo  Fratrum  Predicatorum . Die  XIX.  Oàobris. 

Quid  placet  Consilio  super  petitione  fa&aa  Fratribus  Predicatoribus  Iella 
putta  Consilii  que  talis  est  ■ 

Vobis  Dito  Puro  de  Crescentiis  Assestar  & Vicarius  Nobilis  Viri  Domi- 
ni Neri  Raineri i de  Dssexit  Potestatis  Ravenne  nomine  & vice  Comuni* 
ejusdem  significant  Fratrcs  Predicatore*  qttod  olim  pluries  & instanter  ro- 
gati fuerunt  a Communi  Ravenne  ut  ibi  Conventum  unum  habcrent. 
qui  cum  ad  predilli  Comuni*  postulaiionem  venissent  & Iocum  eligissent 
eis  gratum  & hominibus  Ravenne,  minus  damnosum  dilhts  locus  per 
quosdam  Viros  Nobile;  & discreto;  a Consilio  Ravenne  dello*  mensura- 
tus  fuit  inventa  fuerat  quedam  obstacula  cbviare.  propter  que  prediSum 
negocium  ad  effe&um  produci  nequivit . Predilli  vero  Fratrcs  voluntati 

Cornimi*  Ravenne  satisfacere  cupientes predilla 

obstacula  totaliter  sublata  ideoque  ad  honorem  Omnipotemis  Dei  ejusdem 
Matris  gloriose  & omnium  Sanllorum  ejus  & ad  honorem  & utilitatem 
Civitatis  & Comuni*  Ravenne  & animarum  habitantium  in  eam  veni- 
rent  parati  Comuni*  Ravenne  satisfacere  voluntati . Verutn  audientes  di- 
óum  Comuni  ad  prcsens  pecunia*  non  habere  nolentes  quoque  ipsam  gra- 
vare sed  potlus  alleviare  si  possent  petunt  quod  ad  ptesens  di&us  locus 
videlicet  ubi  est  Palatium  firn  Archiepiscopi  quod  olim  fuit  D.  Btmbalarii 
secundum  quod  hallenus  designatus  & mensuratus  extitit  eisque  Fratribus 
assignetur.  Domus  quoque  si  que  ineodemloco  site  sunt  per  Viros  discre- 
to* & idoneo*  extimenttir  & ille  mille  libre  Ravenne  que  predi&is  fratribus 
promisse  fuerunt  statim  dari  prò  domibus  emendis  per  publicum  Instru- 
mentum petunt  sibi  certis  & a]  Consilio  specificati;  mensibus  in  quibus 
facultas  dandi  Comuni  aderit  sibi  prò ut  satisfacere  possint 
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Vlrls  qui  pietatis  inluiiu  ersdem  Fratribus  prò  emendis  4c  edificando  Do- 
mibus  pecunia!  munussent.  Ita  tamen  quod  Comune  nihil  habeat  facete 
cum  Dno  Archiepiscopo  ratione  Palatii  & Domorum  suarum  . Facla  enim 
Dni  Archiepiscopi  super  se  accipiunr  di  iti  Fratres. 

In  reformatione  cuius  Consiiii  tacto  partito  per  ....  ; Su- 
per petitione  predirla  facìa  a Fratribus  Predieatoribus  Iella  in  pmi  Consilio 
placuit-toti  Consilio  quod  di&a  eorum  peti tio  admittatur&ad  effeflum  duca- 
tur  per  Comune  Ravenne  & quod  ille  mille  libre  Rav.  que  sibi  fuerunt 
promisse  prò  Comuni  Rav.  alia  vice  dandis  eisdem  prò  solvendis  illis  Ca- 
samenti! & domibus  que  sunt  circa  illam  Domum  que  fuit  Bacchalarii  & 
que  eis  alia  vice  assegnata  fuit  prò  Comuni  de  prò.  Emendis  proprietati- 
bus  ipsorum  Casamentorum  eligatur  usque  in  Vili,  boni  Viri  & discret. 
ad  inveniendum  & dissignandum  & ordinandum  cum  iisdem  Fratribus 
competentes  terminos  in  quibus  Comune  Ravenne  posslt  eis  satisfacere  & 
quod  si  homines  quorum  sunt  Casamenta  tìc  Domos  ille  & proprietates 
ipsarum  non  posscnt  de  pretto  ipsarura  esse  in  Concordia  cum  Fratribus 
Predicatorum  ad  extimanda  Ipsa  & ipsas  ponantur  & eligantur  quatuor 
boni  Viri  & discreti  ad  quorum  extimationem  stari  debent  & quod  ali- 
quis  non  cogatur  dare  eis  Casamentum  & Domum  suam  nec  proprie- 
tates ipsarum  sine  pecunia.  Hoc  addito  quod  Comune  Ravenne  non  te- 
neatur  dilli*  Fratribus  de  Domo  Dni  Bacchalarii  cum  d.  Fratres  dicant 
quod  ipsam  habeant  a Duo  Archiepò  Rav. 

Hij  fuerunt  ele&i  juxta  reformatìonem  dilli  Consiiii  ad  dissignandum. 
& ordinandum  cum  Fratribus  Predieatoribus  competentes  terminos  in  qui- 
bus Comune  Ravenne  possit  eis  satisfacere  diltas  mille  libras  Rav.Secun- 
dum  quod  in  dilla  reformatione  continetur . 

D.  Rugerins  Comes. 

D.  Annestai. 

D-  Prevostns  Or  selli. 

liberine  Dominici  Gnìdotli . 


Placuit  omnibus  predilli;  excepto  Anselmo  qui  non  interfuit  & requisi- 
titi quod  Fratribus  Predieatoribus  detur  de  avere  Communis  Raven.  quin- 
gentc  libre  Raven.  in  Kalendis  Martii  proximi  veniemis  & alia  quingen- 

P * 


D.  Bnccnlus  Jndex. 

D.  Ugo  de  Saxo . 

D.  Joannes  Balbns . 

D.  Farnlfns  D.  Martini. 
Anselmns  D.  Drndonis. 


4 


t 


Digitized  by  Google 


te  libre  Raven.  intra  Kalendas  Septembris  proximi  venientis . Et  si  in  hiis 
non  essent  contenti  cL  <3.  Fratres  placuit  eis  quod  in  mense  Martii  proxi- 
mi  venientis  dentur  mille  libre  Raven.  diesis  Fratribus  de  Denariis  Còmu- 
nis  proemendis  Se  solvendis  Domibus  Se  Casamenti!  hoc  modo  quod  ha- 
bere  Se  tenere  debeant  in  Ravenna  continue  unum  Conventum  Fratrum 
Predicatorum  Se  si  antedidum  terminum  d.  d.  Fratres  habere  possent  dc- 
narios  Communis  Ravenne  a Dno  Duce  £7  a Communi  Veneto  quos  ditìum 
Connine  recipere  debet  a Comuni  Veneto  In  Kalendis  Martii  proximi 
venientis  habere  debeant  d.  d.  Fratres  di&as  mille  librai  prò  predi&is  fa- 
ciendis . 

Item  Din7.  Montanarius  de  Qtteris  Defensor  C ivi tatù  Ravenne  8c  RcBor 
Kur.c  Comunis  convocati  Se  citati  predidos  Viti  superius  eleftos  de  qbs 
venertrnt  coram  eo  in  Palacio  Comunis  Dnus  Ugo  de  Saxo  - Joannes 
Balbus  --  Farulfus  Dm  Martini  — Dnus  Bucchulus judex  SeLiberius  Dui 
Gttidotti  quibus  placuit  quod  D.  Defensor  nomine  Comunis  Ravenne 
promittat  Fratribus  Predicatoribus  dare  mille  libras  Ravenne  Secundum 
quod  altera  Die  firmatum  fuit  per  diftos  Vili-  Ele&os  in  mense  Martii 
proximi  venientis  de  denariis  Comunis  cum  d.  Fratres  non  sint  contente 
quingentis  libris  Rav.  in  Kalendis  Martii  & aliis  libris  quingentis  Rav.  in 
Kalendis  Septembris  proximi  venientis  prò  solvendis  Domibus  Se  Casa- 
mentis  que  eis  designata  fuerunt  alia  vice- 

Item  quod  Dnus  Defensor  faciat  ad  se  venire  illos  qui  alia  vice  fue- 
sunt  ad  dissignandum  locum  eis  Se  habeant  ab  eis  dislgnationem  loci  Se 
ipsam  disignationem  faciat  reduci  in  scriptis- 

Item  quod  Dnus  deffensor  faciat  d.  d.  Hominibus  quorum  sunt  Casa- 
menta  Se  tenimenta  quod  non  ediheent  ex  novo  in  ipsis. 

Assignatio  fa&a  per  Farulfum  Dm"  Martini  Se  socios  de  loco  Fratrum 
Predicatorum  concedendo  eisdem  Fratribus  per  Comune  Ravenne  de  man- 
dato d.  DnT  Defensoris  pmc  Dno  Pirro  de  Crescentiis  Judice  Se  Asses- 
sore suo  . 

In  primis  incipiendo  a C laverà  Pontastri  que  est  fn  peflore  Ecclesie  S- 
Marie  in  Domo  Se  procedendo  juxta  viam  qua  itur  super  Clavegam  usque 
ad  viam  qua  itur  ad  D'omum  filiorum  qm  D.  Raynerii  de  Gullisminis 
Se  ibi  faciendo  revolutionem  per  ortos  qm  Jacobini  Dm  Guarnerii  Se  D- 
Thomasy  de  Quezis  Se  per  curtem  qm  Dm  Lothorengi  usque  ad  porta m 
Domus  qm  DnT  Lothorengi  faciendo  limmitando  per  ipsa  Casamenta  or- 
tum  Se  Curtem  di&am  -------  viam  usque  ad  viam  que  est 
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in  portione  Doraus  Dni  Lothorengi  quondam  per  quam  itur  rette  usque 
ad  Casaraentum  Mariini  de  Guezis  quod  quondam  fuit  Biliini  Notarli. 

Iiem  ab  angulo  Casamenti  Martini  diài  eundo  rette  ad  angulum  Do* 
mai  Orlanducii  Cavalcanti*  & ab  angulo  Domus  DnT  Orlanducii  usque 
ad  angulum  illius  Casamenti  quod  csr  in  peàore  Domus  Nicolai  Ser 
Lamberti . 

Itrm  a ditto  angulo  diài  Casamenti  quod  est  in  peàore  Domus  d.  Ni- 
colai usque  ad  viam  que  est  in  peàore  fornii  S.  Micbaeiis  per  quam  itur 
ad  Por t am  Adrian  atti. 

Item  ab  angulo  vie  supradiàe  que  est  in  pectore  d.  Pontis  S.  Michae- 
lis  & recte  usque  ad  Clave  firn  Pontaitri  dictam  fie  claudendo  omnia  an- 
gui* infra  Territorium  Fratrum  dictorum  & Vie  remanere  debeant  Comuni 
si cut  nunc  sunt . 

In  noe  Dni  Amen.  Anno  a Nat.  ejusd.  millesimo  ducentesimo  sexage- 
simo  nono  die  secunda  intrante  Marcio  Ind.  XII.  Ravenne  in  Sacristia 
Monasterii  S.  Joannis  Evangeliste  pntibus  D.  D.  Aldevrandino  Diacono , 
& Pagancllo  Subdiacono  Cardinalibus  Duo  Drudone  Preposi toRa ve n.  Dno 
Francisco  de  Buzano  Guidone  de  Tumba  Dno  Aldruvandino  de  Latera 
6c  aliis  multis  Clericis  & laici*  Testibus  ad  hec  rogati*.  Cum  Ven.  Pa- 
ter D.  Philippus  D;i  & Aple  S.  gra  S.  Rav.  Ec.  Archiepiscopus  volens 
ad  honorem  Dei  & salutem  Animarum  & bonum  statum  Civitatis  Rav. 
Inducere  & plantare  Ordinem  Fratrum  Predicatorum  in  Civitate  Rav.de- 
disset  & Concessisset  Fratri  Ugolino  sub]  Priori  in  Convenni  Fratrum 
Predicatorum  de  Faventia  & Fratri  Gherardo  de  Bulsino  Parmensi*  ejus- 
dem  Ordinis  recipienti  noe  & vice  d.  Ordinis  Palatini n & Turriti!  que 
dicuntur  fuisse  Dm  Bucchalarii  positam  in  Rav.  in  Regione  & Contrata  S. 
Agnetis  prò  Eccla  Cimiterio  domibus  & habitaculis  constituendis  ab  Ordi- 
ne suprad.  in  loco  pred.  adiacentibus  & Eccla  S.  Marie  in  Gallofe  adeo 
sic  conjuncta  & coccxa  predictis  Palai  io  Turri  & Cune  quod  sine  ipsa 
Eccla  & solo,  & Tenimento  ipsius  non  poterunt  pred.  Eccla  Cimiteriutn 
& habitacula  in  d.  loco  a pred.  Ordine  canstrui  comode  vel  haberi  Reli. 
giosus  & discretus  Vir  Dnus  Benvenuta r Abbai  Monasterii  Sii  Joannis  Evan- 
gelisti de  Raven.  cum  consensu  & voluntate  Fratrum  Suorum  Dnrm  U- 
gonis  Guidonis  Joannis  Benvenuti  Bartoli  & Aldovrandi  Monachorum  d. 
Monasterii  & ipsi  una  cum  d.  D.  Abbate  pntc  consentiente  & volente  & 
sua  authoritate  prestante  Ven.  Patre  Duo  Philippo  Dei  de  Aplica  gra  S. 
Rav.  Eccl.  Archicpo  dederunt  & concessemeli  Ugolino  6c  Girardo  pml- 
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bus  Se  recipiemibus  noe  8r  vice  pred.  Ordinls  ut  supra  dietimi  est  Ecclàm 
pred.  S.  Marie  in  Gallope  cnm  solo  Se  Tenimemo  Se  omnibus  accessibus, 
Possessionibus  Se  Juribus  ubicumque  sint  ad  dictam  Ecclam  pertinentibus. 
Fines  autera  ipsius  Ecde  tales  sunt.  Uno  latere  via  publica  a duobus  ve- 
ro pred.  Palatium  & Curia  ipsius  a quarto.  Ita  quod  Fratres  predicii  Ord. 
Predicatortim  habeant  licentiam  Se  potestatem  dictam  Ecciam  destruere  & 
removere  de  d.  loco  prò  Constructionc  & Ordinatione  EccTF  Cimiteri! 
Clausiri  Platee  Se  Domorum  seu  habitaculorum  expedientium  Ordini  supsd 
Se  in  pred.  loco  construere  Se  ordinare  seu  Edificare  quid  pred.  Ordini 
expediens  & utile  fuerit  sive  Claustrum  sive  Platcam  sive  habitaculum 
si  ve  quidquid  aliud  si  utile  fuerit.  Que  omnia  & singula  pred.  Dns 
Abbas  Se  Monachi  pnte  Se  volente  Se  mandante  d.  Dno  Archpo  & autho- 
ritatem  prestante  pred.  D.  Archpo  libere  concessenint  & pieno  iure  dona- 
verunt  pred.  Fratribus  ut  dictum  est  rccipientibus  cum  licentia  corporalem 
possessionem  propria  Author.  intrandi  Se  interim  donec  ipsam  apprende- 
rint  eorum  noe  se  constituerunt  possidere  pred.  promittentes  prò  se  suo- 
rum  successores  dd.  Fratribus  stipulantibus  Se  recipiemibus  ut  dictam  est 
pred.  concesrionem  & donationem  8e  oia  & sing.  pred.  perpetuo  firma  Se 
rata  habere  Se  tenere  & non  contraf-  & contravenire  aliqua  raclone  vel 
Causa  : dumodo  in  pred.  loco  seu  adiacentibus  Se  vicini;  Conventum  Se 
Eccla  construant  ut  Se  ordinent  alioquin  predicta  concessio  Se  donatio  cum 
omni  Jure  suo  ad  pred.  Abbatem  Se  Monacos  seu  Monasterium  libere  re- 
vertantur . 

Ego  Artuslnus  filius  qum  D.  Cambii  Imperiali  art.  Sancte  Ravenna- 
tis  Eccie  Se  Ravenne  Not.  supradictis  presens  ut  S.  legitur  rog.  Scripsi  Se 
publicavi . 


oooooot» 
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N U M.  LXXVII. 

Ex  Capsa  N.  Num,  16419.  Arch.  ArpàlìT  Rav. 

Il  Consiglio  di  Jlavenna  elegge  il  Sindico  per  alcune  petizioni 
ai  Legati  Imperiali. 

An.  i*7j.  Dee.  c. 

A.Nno  a Nativitate  Dni  Millo  CC.  LXXV.  die  Veneris  sexto  in- 
trame  Decembris  Indizione  tercia  Rav.  in  Palatio  Com.  Prescmibus  Tt  ad 
infrascripta  omnia  rogatis_p  amisano  battitore  Cois  Rubeo  de  guado  otto- 
lino maturo  de  aguz  &Righo  de  ario  — plazariis  Cois  Rav.  Se  aliis  con- 
gregato consilio  generali  CoTs  rav.  more  solito  per  Campanam  & voce  ba- 
ili toris  . Nobiles  viri  dni  Guido  Tjd  Uni  Lamberti  de  polenta  Si.  Jacobtts  dni 
Coradini  Coniale!  & Rellores  Cois  Rav.  Se  cujus  Se  singuli  de  consilio  cura 
intellexissent  dnum  Bonifacium  Judicem  Se  dnum  Artusinum  not.  amba- 
xatores  suos  vice  & . . . Cois  Se  homines  dte  terre  compromisisse  in  ve- 
nerabile! viros  dnum  Rodai fum  Imperiai  aule  cancell  ...  & Sacri  Imperli 
in  Lombardìam  Romaniola  ac  acples  patriarchatu  Si  Marche  Tarvisine  Vica- 
rium  generalem  / rem  Berlingberium  magna  hospital.  Sci  jokis  p alamaniam 
& illusrrem  virum  dnutn  D.  Hram  de  Furstembcrg  Legatos  Serenissimi 
dni  Rodulfi  Dei  gratia  Romanorum  Regii  Si  semper  alligniti  Legatos  pace 
Se  treughis  Si  super  mnltii  aliis  fecerunt  constituerunt  & traclaverunt  eo- 
rum  Se  diSi  Cois  syndicum  DmTm  Artusinum  Not.  presenterò  ad  porri- 
genti  peticiones  Se  CapituU  Cois  Rav.  Se  singur  p ei  eiusdem  Cois  corata 
predittis  dnis  cancellano  magno  HospiuT  Se  Coite  Se  ad  ratificandum 

comprom eos  j>  dictos  ambaxatorcs  Rav.  pariter  tan  annulatis 

cassis  Se  renunciatis  concessione  de  promissione  Se  alienatione  quocunque 
modo  fatta  Se  fattis  de  Civilate  Rav.  portis  Se  porlnbut  Se  de  districhi  ipsins 
vel  aliqua  parte  ipsius  vel  eorum  ab  extrinsccis  Ravennatibus  Se  dito  Gui- 
done de  Calbolo  Si  dno  Ruffino  de  principiò,  vel  ab  alio  j>  eis  sive  alio 

quocunque  vel  quocunque  modo  fatta  fuerit 

poiaii  vel  Capitaneo  eidem  vel  aliis  j>_  ipso  CoT  Fornii  vei  alteri  cuicun- 
que  de  jure  vel  fatto  p_  ipso  Coi  Forllii  Se  universitatem  ditti  Cois  Se 
syndicum  eiusdem  seu  quemeunque  alium  ita  q_  Se  ma  sint  Se  perma- 
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reant  in  eodem  statu  libere.  & expedite  ad  plenam  jurisdidionem  & sub. 
jedionem  Civitatis  & Cois  Rav.  secundum  primitus  crani  ac  etiam  £ re- 
stitutio  castrorum  scilicet  montis  vedi  & Casttllionìi  ctim  omnibus  homi- 

nibui  posa.  & juribus  & jurisdidionibus  suis  occupatis  & invasis 

livienses  post  presentem  guerram  inceptam  . ....  due  Ajche  filie  qni 
dai  Punii  Traversarie  & dno  Gnillelmo  tjm  viro  £ ea  & pccdat  cura  effedu 
rattificationem  predidam  absolutis  omnibus  sacramentis  hobligationibus 
promissionibus  fadis  noe  Cois  Forlivii  & extrinsccos  de  Rav.  syndico 
ColT  Rav.  & ad  recipiendum  & stipulami"  predida  noie  Cois  & prò  ipso 
Coi  Rav.  a Coi  & universitate  forlivii  & syndaco  ejusdem  vel  ab  altero 
quocumque  cui  fuissn  jus  aliquod  concessura  .....  predidis  seu  a quo- 


cunque  ipsorum  Et ad  oia  & singula  facienda  £ in  pre 

didis  & circa  predida oportunia  ratum  habitum_p 


dnas  syndacos  in  predidis  duxerit  faciendum  & bonorum 

CóiT.  Adura  in  palatio  Còis  Raven. 

cooeoooeoeoeoqoooooooooooo 

N U M.  LXXVIII. 

Ex  Capta  N.  Archivii  Arcbiepàlis  Ravenne  Num.  tftit. 

Il  Consiglio  di  Ravenna  compramene  in  Bonifacio  Arcivescovo  di  Raven- 
/'  na  per  la  Pace  fra  il  sud.  Malatesta  da  Verucchio,  e suo  Figlio,  e 

più  altri  da  una  parte,  e le  Cini  di  Forlì , Cesena,  ed  altri  daW  al- 
tra parie. 

An.  1x76 

In  XpT  nomine  Amen . Anno  ejusdem  mino  duccnt  septuagesirao 
exto  tempore  Dnì  Gregorii  Pape  Decimi  Indictione  quarta  Arimini  die 
rnarcis  XIII.  Intrant.  Januar.  In  Consilio  piali  & de civi- 

tatis Arimini  ad  sonum  campane  & voce  barati  In  palatio  ipsiuscois  mo- 
re solito  congregato  Nobilis  Vir  Dnus  bermanns  de  Saxoferato  poi.  Arimini 
& capitan,  pube.  civitatis  ejusdem  videlicet  Uni  F.las.  Jobes  de  podio,  & fu- 
scoine  merzarixs  de  voiuntate  omnium  consuiiariorum  existentium  in  dicio 
consilium  universum  cum  cisdem  unanimiter  & concorditer  noe  & vice 
cois  Ar.  & prò  ipso  comuni  fecerunt  constituerunt,  creaverunt,  & ordi- 

/ 
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naverunt  D.  Berlengerium  de  Amorosis  Civem  Arim.  prìtèm  & manda- 
timi suscipientera  eorum  & di&i  comunis  syndicum  procuratorem  Se  spe- 
cialem  nuncium  ad  comparendum  coram  Ven.  Patre  Dno  Fra  tre  Bonifacio 
miseratione  divina  Archicpo  Ravennaten.  Ecclesix , & ad  promittendum  Se 
compromittendum  in  ipsum  Dnum  Archìepum  , Sindicum  nomine Cìvitatis  Se 
Comunis  Arimini,  & nomine  nobili!  militi  s Dni  Malate  stai  de  Verticillo, & Punii 
filli  ipsius  Dni  Malatesta,  Cf  exteriortm  castr.  sti  Marini  & dnor  de  plaga 
extior.im.  ite  Jgatbx , Se  omnium  aliorum  & singulorum  amicorum  , & 
scollaci u m dictorum  Cois  Arim.  Se  Dni  Malatest*  de  Comitati i Feretri - 
no  Se  nomine  exter.  Civitatis  Cesene  Se  ejus  Districius  civitar.  Fori  pompi- 
Hi,  F aventi  a , Se  eorum  disrrictuum  , sequentium  etiam  Amicorum  prxdicto- 
rum  comunis  Arim.,  Se  Olii  Malatest»,  & nomine  extiorum  Meldula, 
Castri  Piovi,  Brcttcnorii  Se  omnium  aliorum  Se  singulorum  de  Civitate, 
Se  districtus  Forolivii  Se  tocius  Provincie  Romanialx  ur.decumque  , Se  de 
quocumque  loco  sint  de  d.  Provincia  Romaniolx  amicorum  Se  sequacium 
dictorum  Cojs  Arim.  Se  Dni  Malateste  volentibus  venire  ad  infraptàm  pa- 
cem  ex  parte  una  prò  quibus  omnibus  promittatur  de  Rat.  cum  syndicis 
Civitatis  Forolivii.  Ceserx,  Foripopilii,  Faventix  . slve  castri  Brette- 
norii  Syndicat.  nomine  per  dict.  Ccmunltates , Se  omnium  aliorum , Se 
singulorum  stiorum  amicorum,  Se  sequacium  de  ipsa  Provincia  Romand. 
Se  Dno  Guidone  Comite  Montisferetri,  Se  Dno  Johanne  quondam  Diìl 
Rambertf  Malateste  eorum  nomine,  Se  nomine  extiorum  civitar.  Arim, 
Se  ejus  Districtus,  Se  nomine  Comunis  Castri  Sancii  Marini,  Còli  S.  A- 
gathx , Se  omnium  aliorum,  Se  singulorum  comitatus  Feretrani,  amico- 
rum,  Se  sequacium  ipsorum , Se  cujuslsbet  ipsorum.  Se  D'ilo  Fionesto  de 
Ravenna  suo  nomine,  Se  nomine  exiToram  civitar.  Ravennx  Se  ejus  Di- 
strictus ex  parte  altera  tamquam  in  arbitrum,  arbitratorem  moderatorem, 
amicabilem  compositorem  , de  omnibus  litibus,  questionibus , controver- 
siis,  conventis , homicidiis,  captivis , rapinis , dapnis  datis , iniuriis  illatis,  Se 
de  omnibus  aliis  qux  dici , Se  exeogitari  possent,  Se  de  pace  facienda,  Se 
cenenda,  Se  de  treugis.  Se  de  dapnis  emendandis,  resti tuendis,  Se  recipien- 
dis  ad  promittendum  pcenas,  fidejussores,  securitates,  Se  obsides  dandos, 
Se  ad  renunciationes  faciendas  , Se  ad  obligationes  faciendas , Se  recipien- 
das,  Se  ad  sententias , Se  prxcepta  audiendat,  8e  emollegandas,  Se  ad 
omnia,  prxcepta  adimplenda  qux  prò  dicto  Syndico  a piò  arbitratore  Aie- 
runt  facta,  Se  ad  ota  alia  qux  in  predictis,  Se  circa  prxdicta  Aierunt,  seu 
videbuntur  ipsi  Archicpo  neccss.  utilia,  seu  opportuna,  Se  libera m,  Se 


Tom.  III. 
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geniém  administraiionem  ipsi  Syndico  dederunt , tradiderunt , et  concesserunt, 
et  quidquid  inprasdidis,  & omnia  prsedicta  idemSyodicu!  feeerit,  praedicti 
Dnus  pot. capitan,  public.  et  totum consilium  nomine  dicti  Cois  Arimini , et  prò 
ipso  col  Ratum , et  firmum  habere , et  tenere  promiscrunt  sub  obbli- 
gatione  bonorum  omnium  ipsius  comunis. 

Pntìbus  Testibus  rogatis  Rigone  Notario,  Angelino  Not. , I5m  Pet. 
Donato  Not.  Lombarducio,  et  Berarducio  Banitoribus  cois,  et  aliis  plu- 
ribus. 

Sepastianus  fifius  Berardi  Not.  Impli  aucte  Not.  et  mine'.  Cois  Arim. 
lume  de  voluntate,  et  mandato  dictor.  Dm  Pot.  et  Capitan,  publicl  et 
dicti  Consilii  scripsi  et  compievi , atque  interfui . 

aocooooooooooooooooooooooo 

N U M.  LXXIX. 

Ex  Capta  S.  Litt.  SS.  Num.  9.  Arch.  AtpaTts  Rar. 

Esame  fatto  in  Faenza  di  un  Carcerato . 

An.  1178.  circ. 

_A.Nno  Domini  mifio  ducent 

mercuri  vigesimo  celavo  mens.  Octubris 

anducius  fili  ut  Gerardelli  dalfilo  Ci  vis 

dni  potestatis  fav.  q_  de  veritate  dicenda 

InteTT  a d"ìio  Rado  ppt.  fav.  in  quo  loco  fuit  captus.  H.  q fuit  captus 
in  confnibus  cavagli  & argente.  S.  tria  miliiaria  prope  argentata  & tria 
milliaria  prope  cavagli  set  nescit  in  cujus  territorio  captus  fuit  set  nescit 
confines  terrarum  set  didare  ei_p  illos  ut  dicit  q_  ceperunt  eum  g_captus 
fuit  in  territorio  argente  ut  die"  ipse  captus  • Inter  sì  captus  fuit  velde- 
tentus  vel  molestatus  p aliq.  de  fav.  R.  non . Inlèr  si  vuit  conqueri  de 
CoFfav.  vei  de  aliquo  faveutino  vel  ^ ceperint  eum  vel  injuriaverint  in 

aliquo.  R non.  Inter.  Si  vult  ac vel  den.  aliquem 

faventinum  vel  t]_  inquiratur  ex  otìo  ipsum  dinari  pot.  de  aliquo.  R. 
non.  ST non  fuit  fada4de  aliqua  . . . . p ipsos  vel  farcia  £ aliquem 

faventinum  vel  _p  aliquem  suppositum  jurisdi&ioni  Civit.  Fav.  si  die  g 
quidem  noe  Bernardus  de  Bononia  apostavit  eum  & fccit  eum  capi  & 
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firn  eum  captoribus  & curri  Gandulfino  Cazale  de  Ferrarla  Jacomello  de 
Argenta  Gerardo  de  Padua  Udinello  de  Argenta  Jacomello  famulo  fili  dni 
Guilielmi  Traversarii  iTadeo  de  Cavagli  & Umiano  de  Bononia  Se  omes 
prxdifli  ceperunt  eum  in  loco  prediào  Se  eum  duxerunt  captum  inCivit. 
Fav.  die  Jovis  proxima  preterita  ms  presentir.  Intcr  unde  est  ipse  Rolan- 
ducius  & ubi  morabatur  tunc  qn  captus  fuit  Se  si  ipse  est  de  bononiensi- 
bus  .....  inimicisComis  Fav.  aut  de  extr  ìnsiti  s amici s Cois  Fav. 
ÌC  q est  de  bononiensibus  intrinsecis  Se  est  familiari  ....  glolo 
S.  Dnorum  Albizi  Se  thomaxini  Se  qiT  captus  fuit  ipse  ibat  bonon.  Inter 

si  vult  aliquid  dicere & spalùer  cum  aliquos  suppositor 

jurisdiàioni  Cois  Fav.  K g_  non  ni  contra  illos  q eum  ceperunt.  Inter 

si  habebat q penes  se  R habebat  XXXIIII. 

Bonon.  grossi  Se  XII.  bagatinos  & III.  Ravignanos  quos  habuit  dnT  Ge. 

a dna . Quas  confessiones  Se  responsiones  stls  pìTuus 

vicibus  ipsi  Rolanducio  interrogatoibus  supradidlis  sep 

dii  Dni  Rauie  fot  Fav  Se  Consilii  Civit.  ejusdem  solito  congregato  ratift- 
cavit  & adprobavit  & confirma  ....  e libere  Se  aperte  o ut  in  su- 
prasrriptis  suis  responsionibus  continetur.  Lcc’tis  plics  coratn  ipso  in  pre* 

sonda  didìi  consilii Dni  potestatis  Se  mei  Not.  nolens  ali- 

quid  addere  vel  minuere  in  prediàis . 

Acìrnn  favencie  in  palatio  Cois  prcsentibus  Duo  henrico  sasso  Judice 
Se  ass.  potestatis  prediéle  Duo  Tcderico  Dni  ranucii  militis  poti  ejusdem 

Dno  tebaldello  de  brax.  Dno  Federico  de  Acharixin 

Duo  Ferculfo  judice  Dno  Guidone  ranucii  judice  Se  al.  plibus  tt. 

Ego  Egidius  quondam  Lamfranchi  imperiali  autte  Se  nunc  diài  Dni 
.....  pot.  Se  Cois  Far.  Hot.  prediàis  omnibus  imerfui  Se  sttpra- 
diàa  omnia Se  publicavi  ss.  ss. 

Et  Ego  Michiroius  filius  qndam  Dni  Tornabene  brandoli  Imperiali 
audte  Nor.  Se  nunc  Cois  Faven.  ad  reformationes  pss  prediàis  omnibus 
snterfui  Se  ideo  me  scripsi . 

Et  Ego  Ambrosius  Mot.  imperiali  auàoritate  Not.  Se  nunc  Cois  Far. 
ad  relor,  presens  predi cììs  fui  omnibus  Se  ideo  me  subscripsi . 
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N U M.  LXXX. 

Ex  Tabular.  Secret.  Commuti».  Ravcn.  Nnm.  70. 

Jl  Consiglio  di  Comacchìo  deputa  un  Procuratore  a sottomettersi  alla  Cit- 
ili di  Ravenna,  come  lo  era  stato  da  lunghissimo  tempo,  di  cui 
non  vi  era  memoria  » 


An.  1179.  JuL  c. 

In  Christi  nomine.  A nativitate  ejusdem  millesimo  ducentesimo  se- 
ptuagesimo  nono.  Indizione  VII.  die  VI.  intrante  Julio.  Coniseli  in  ipsa 
terra  ante  Ecclesiam  San&i  Cagiani  presentibus  testibus  vocatis  & roga- 
ti Antonio  Erri  r partiloca  Monte  de  burrattis,  Sarnexio  ejus  filio,  & a- 
Iiis  testibus . Congregatis  hominibus  terre  Coma  eli  more  solito  in  loco 
ubi  consuevetunt  Congregari  ad  sonimi  Campane  & Vocem  Dominici 
prechonis  sive  Nuncii  difte  terre  Comacli . Videlicet  Bruno  de  Zantone  , 
Donatello  Ugolino  . Benedico  Panerie.  Ugolino  Mascaroni,  folchetto 
Bertolotto.  Mengo  Monti  de  Burattis.  Guidobono.  Beldcnode  bondi  de 
Pasquale»» . Tomaxino  Benato,  Bonaventura;  Donusdeo  de  pasquale»», 
Archiletto.  Galiffio,  Paolo,  Dominico,  Malnezo,  Albergetto.  Alberti- 
no, Bianchetto.  Vitale  Ghirardo  quondam  Morandi.  Dominico  plazario. 
Casanello  Rizardino,  Aserbino,  pellato  eius  filio.  Laurentio  teneha , Me- 
nilo ejus  fratre.  Onitixio.  Mengazotto,  Corrado,  Guidotto  petricini . pe- 
tro  quondam  Zuliani.  paxolino  ejus  fratre.  Venancio.  Maroccho  Toma- 
xio.  Martino  ejus  filio.  Matiolo  de  Zantone  . paganello . Nadaletto.  Rai- 
nerio.  Ugone.  Onixello  • Rubeo  quondam  Bonasure . Orlandino  & Ve- 
nerando ejus  fili»,  & etiam  testibus  supradi&is.  Qui  omnes  & singoli  eo- 
rum  nomine,  & totius  Università!»  Comacli  & prò  ipsa  universitate  fe- 
cerunt , constituerunt , creaverunt,  & Ordinaverunt  Bcnvenutum  grege 
quondam  Leonardi  pozolum  de  didìa  terra  Comacli  absentes  ipsos  ambos 
tìc  quemlibet  ipsorum  in  solidum . legittimos  Sindicos,  Aftores , procura- 
tores  & nunptios  speciales-  Ad  conferendum  se  ad  Civitatem  Ravenne  & 
comparendum  coram  Rt&orc , seu  ReSoribus  Civitatts  Ravenne  vel  quo- 
cumque  nomine  censeantur , & ad  submittendum  se  nomine  diete  U- 
niversitatis , & di&am  Universitatem  Comacli  Civi tati  & Comuni  Raren- 
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ne,  Se  jurisdittioni  eiusdem  Civitatis  Ravenne  ad  plenam  Jurisdittionem. 
Ita  inter  cetera  quod  Comune  Ravenne  possit  diete  Universitali  Se  Co- 
munitati  Comaeli  Se  ipsi  Civitati  Comacli  potestatem  sive  Rettorem  Se 
unum  Notarium  ornai  anno  de  Civitate  Ravenne  de  Civibus  Se  conti- 
nui* habitatoribus  Civitatis  Ravenne  dare.  Elligcndum  ad  brevia  in  Con- 
solilo generali  Comuni*  Ravenne,  eum  certo  suiicienti  & idoneo  salario. 
Et  ad  permittendum  quod  ditlum  potestatem  Se  notarium  sic  eliettos . 
admittens  recipicnt  tenebunt,  Se  ei  obedire  teneantur.  Et  adomnempro- 
missionem  obbligationcm , Se  paftum,  Se  contrattum  faciendos,  Se  facien- 
da  nomine  ditte  Universitari* , Se  Comuni*  Comacli  Rettori  Civitatis  Ra- 
venne. Se  Sindico  ejusdem  Civitatis  Ravenne  recipienti  prò  ipso  Comu- 
ni Raven.  Et  ad  confitendum  semel  Se  pluries  coram  Rectoribus,  seu  Ju- 
dicibus  Civitatis  Ravenne  quos  in  suos  Judices  ex  nunc  sibi  elligunt  quod 
ipsa  Civitas  Comacli  Se  homines ipsius  Civitatis.  longo  Se  longissimo  tem- 
pore Se  tanto  tempore  ciejui  non  extat  memoria.  Subiacerunt  ditte  Civitati 
Ravenne  Se  Communi,  Se  quod  in  futurum  Subjacebunt.  Et  ad  promit- 
tendum  non  revocare  quidquid  per  ipsos  Sindicos  rei  alterimi  eorum  prò- 
missum  vel  obligatum  vel  Confessum  fuerit  super  predictis  Se  dicendis. 
Et  quidquid  per  ipsos  Sindicos  vel  alterum  eorum  nomine  ditte  Civitatis 
Comacli  Se  hominum  eiusdem  Civitatis  promissum  Se  obbligamo*  fuerit . 
curri  iuramento  ratificabunt . Et  ad  promittendum  Sindico  Comuni*  Ra- 
venne recipienti  prò  ipso  Comuni  dare  Se  aportare  ipsi  Comuni  Ravenne 
omni  anno  more  solito  adportum  piscium  consuetum . Et  ad  omnia 
singulariter  singula,  Se  universaliter  universa  promittenda  obliganda  Sere- 
cipienda  quod  generaliter  veri*  Se  legittimi*  Sindicis. 

. desimi  relijiia . 


cooooo 


N U M.  LXXXI. . 


Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitali:  Ravenna: . 

Citazione  a comparire  avanti  il  Magnifico  Bertoldo  de' Figli  di  Orto 
Nipote  di  Niccolò  III.  PP.  Conte,  e Rettore  della 
Provincia  di  Romagna - 

An.  n8o.  . » » 

In  nomine  Domini  Amen..  Anno  Domini  MCCLXXX.  Indizione 
Vili,  tempore  Santissimi  Patris  Domini  Nicolai  Pape  tertii. 

Elozenvnlle  qui  moratur  In  Villa  Medicine  positus  est  in  banno  quia- 
gentarum  librarum  nomine,  & occasione  robarie  de  tota  Provincia  Ro- 
mandiolc  , Civitatis  Bononie,.  Comitatus  Brettenorii,  & pertinentiarum 
earumdcm  per  Michaelem  Cairoti  publlcum  banitorem  Comunis  Imole  die 
XVII.  Maii  in  Sala  Palati!  diti  Comunis  Imole  ad  fenestras  versus  Mare  pre- 
semibus  testibus  Multo  bono  de  Imolaf.  Lisatino  Consulis,  bc  Petrisolo 
Jacobi , de  mandato  prudenti:  Viri  D.  Rjijnerii  de  Montefalcone  Judicis  ge- 
nerali Curie  Magnifici  Viri  Domini  Bertoldi  de  filiti  Orsi  Santissimi  Pa- 
tr.  Domini  Nicolai  Pape  prediti  Nepotir,  Comitis , & generali i Reltoris 
Provincie  Romaniolf,.  Civitatis  Bononie,  Comitatus  Brettenorii,  & peni- 
nenciarum  ejusdem,  quia  citatus  firn,  & requisita:  per  Plazarium  Curie,, 
ut  tertio  termino  jam  elapso  coram  dito  D.  Comite , vel  ejus  Curia 
personaliter,  & peremptorie  compareret  pariturus  mandati:  D.  Comitis ,. 
bc  sue  Curie,  & se  . - ab  accusa  de  eo  fata,  seu 

denunciatione  coram  dito  ludice  per  Albonellum  filium  Johannis  de  Me- 
dicina, cujus  tenor  tali:  est.  Coram  vobis  D.  Raijnerio  de  Monteflasco- 
ne  Judice  generali  Curie  D.  Comitis  Romaniole  Albertinellus  filius  Jo- 
hannis de  Medicina  juramento  denuntiat  Alozenvallem , qui  moratur  in 
Villa  Medicine,  diccns,  quod  tempore  ultimorum  rumorum  Bononie  ec- 
cepii, & derobavit , atque  per  vim  subtraxit  eidem  Albertinello  unum 
parium  boum , unus  quorum  erat  pili  lavrini  cum  Cornibus  levatis  in 
antea,  & alius  erat  pili  rube!  cum  cornibus  in  antea  mazalis,  de  domo 
in  qua  habitat  idem  Albertinellus  posita  in  Villa  Medicine,  iuxta  viam, 
oc  Albertucium  de  Nave , quos  bove:  ipse  Albertinellus  dicit  vidisse  po- 
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stea  in  Domo  ipsius  Alozenvallis.  Unde  cum  tali»  attentare  sic  res  mali 
cxerapli , supplicat  di&us  Albertinellus  vobis  di&o  Judici,  quod  compella. 
tis  dicium  Alorenvallem  ad  restitutionem  dictorum  Boum  , vel  ad  exti- 
mationem  eorum  , quam  facit  XXVII.  librarum,  & XII.  Solidorum  ho- 
nonitnt'um , & ipsum  petit  puniri  secundum  jus,  & arbitrium  di&i  D.  Co- 
mitis,  de  Re&oris,  & predica  dicit  fuisse  de  Meme  Decembri  proxime 
preterito,  & quod  non  venit  ipse,  nec  alius  prò  eoadsuam  deffensionem 
in  termino  citationis  sibi  prefixo , imo  diutlus  expectatui  venire  con  te  m- 
pserit,  terminum  ei  statuì:  diftus  Judex  octo  dierum , ad  quem  si  non 
venerit  personaliter,  deperemptorie  ex  integro  paruerit  mandatis  D.  Corai- 
tis,  et  sue  Curie  in  banno  predicto,  & e jus  bona  omnia  ......  sint 

Curie  dicti  D.  Comitis  nomine  Romane  Ecclesie.  Et  nullus  e termino 
dicto  in  antea,  qui  sit  in  Provincia  aut  jurisdione  ipsi  D.  Comitis  decre- 
ta audeat  presumat,  & attentet  receptare,  vel  recipere  dictum  Alozenval. 
lem  in  suis  domìbus,  vel  locis  publice,  vel  privatim,  nec  ei  prebere  au. 
xilium  consilium,  vel  favorem  modo  aliquo,  vel  ingenio  suo  penis , & 
bannis  contentis  in  preceptis,  ordinibus,  de  Consti mtionibus  dicti  Comitis 
memorati,  de  quo  banno  eximi  aboleri,  vel  Cancellar!  non  possi t,  nec 
cjus  bona  eidem  restituì , nisi  prius  solverit  Curie  D.  Comitis  predicti 
nomine  Romane  Ecclesie  dictas  quingentas  libras,  8c  satisfeccrit  dicto  Al- 
bertinello,  & restituerit  dictos  Boves,  aut  cstimationem  persolverit,  aut 
expensas.  - 

& Ego  Franciscus  quondam  Michaelis  Notarli  de  Bononia  Imperiali 
auctoritate  Notarius  ut  in  actis  Thebaidi  de  Penna  Notarii  Curie  Domi- 
ni Comitis  antedicti  inveni,  sic  exemplavi,  & iranscripsi,  & de  man- 
dato dicti  Domini  Raincrii  Judicis  in  publicam  formata  redegi . 
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N U M.  LXXXII. 

Ex  Tabular.  Archiep.  R averi.  Capi.  N.  Num.  6461. 

Il  Commino  di  Ravenna  cede  a Bonifazio  Arcivescovo  il  luogo,  e ter- 
reno dove  ebbe  Case , e Palazzo  vicino  alla  Piazza  , la  Chiesa 
Maggiore,  e S.  Ciò : Battista. 

An.  1180.  Aprii.  17, 

In  nomine  Domini  . Anno  ejusdem  Nativitatis  iz8o.  die  XVII. 
Aprili:  lod.  Vili.  Ravenne  in  ...  . Archiepiscopatus  Ravenne 
tempore  D.  Nicholai  PP.  III.  Presentibus  Testibus  adhibitis  rogati:  & 
vocati:  scilicet  D.  Michilino  Arcbìdiacono  S.  E.  Ravennati:  D.  Ugolino 
Preposito  Cantorum  d.  Ec.  Rav.  D.  Henrico  Cardinali  D.  Rainetio  de 
Pitici:  l'icario  in  Civitate  Ravenne  Magnifici  Viri  D.  Rotuldi  . . . . 

Polestatis  Ravenne  D.  Cino  ejus  milite  Domini:  Gibclino 

& Guilielmo  Judicibus  ut  as:eritur  d.  Vicari]  in  Ravenna  D.  Guidone  Uni 
Lamberti  de  Polenta  ■ D.  Vguzone  de  Oddit  Thamatuccio  D.  hengelbaldi  & aliir. 
D.  Marini  di  Gezziis  Sindicu:  Comuni:  Ravenne  ad  infrascripta  Speciali- 
ter  con:titutu:  nomine  & vice  Comuni:  Ravenne  dedit  tradidit  ccjsit  atque 
eoncesiit  in  perpetuum  Venerabili  Patri  D.  Fratri  Bonifacio  S.  Ravcn. 
Ecclesie  Archieniscopo  presenti  recipienti  & Stipulanti  nomine  suo  & Ec- 
clesie antedicle  suorumque  successorum  in  d.  Ecclesia  succedentium  Ter. 

rena  sive  locum  que  detinebantur  per  ipsttm  Comune 

.....  acquisita  quoctimque  modo  ubi  dictum  Connine  babuit  de- 
mos & Palatium  juxta  Plateam  Coni  ,nit  & Eccleiiam  Majorem  S.  Jobannem 
Raptiitam  & Dominam  Raineriam  Uxorem  quondam  Domini  Oddonis 
Judicis  & si  qui  aliis  sunt  confines.  Et  insuper  omne  jus  & actioncm  & 
requisitionem  quod  & quo:  habet  vel  habere  posset  ipsum  Connine  in 
dictis  terreni:  & loco  & omnia  que  infra  dieta  confìnia  continentur  & 
omni  jure  acquisito  in  dictis  Terreni:  6c  loco  per  ipsum  Comune  tam 
in  possessione  quam  in  proprietatc  renuncians  expresse  ita  quod  ipse  Ar- 
chiepiscopo: suique  successorcs  in  perpetuum  possint  de  ipsis  Terreni:  Se 
loco  facere  prò  ipsorum  beneplacito  volumatis.  Qitam  quidem  dationem 
raditionem  ccssionem  & conce:  sionem  fecit  ipse  Sindicus  prò  eo  quod 
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Ipse  Venerabili*  Pater  D.Archiep.  prò  se  suisque  successoribus  in  d.  Ecclesia 
& nomine  ipsius  Ecclesie  fecit  finem  deffinitionem  remissionem  6c  refuta- 
tionem  perpetuam  dillo  Sindico  nomine  Comuni*  Ravenne  & prò  ipso 
Comuni  recipienti  . de  omnibus  pensionibus  renovationibus  serviti!*  & 
Censibus  seu  quocumque  alio  nomine  censeantnr  retentis  sive  non  solutis 
hinc  retro  per  ipsum  Comune  d.  Ecclesie  prò  ipsis  Terreni*  & loco,  ac 
etiam  de  pena  sive  peni*  quas  d.  Comune  incidit  occasione  dillarum  pen- 
sionum  Innovationum  & omnium  prediclorum  non  solutorum  promitten- 
tes  ad  Tnvicem  pred.  D.  Archiep.  nomine  d.  Ecclesie  Ravenne  & ipse 
Sindicus  nomine  ipsius  Comunis  solemni  stipulatione  interveniente  pred. 
omnia  6c  singulti  firma  & rata  habere  & tenere  & non  contrafacere  vel 
venire  perpetuo  sub  pena  trecent.  librar.  Rav.  & pena  soluta  vel  non 
pred.  omnia  & singula  cifra  ear.  pene  promissione  & stipulatione  firma 
permaneant, 

; Dei  grana  Ravenne  nec  non  ipsius  Comunis 

Notarius  ut  superius  legitur  voluntate  rogatu  & mandato  tam  predilli 
D-  Archiepiscopi  quam  predilli  Sindicis  Comunis  Raven.  scripsi  & publi- 
eavi  £cc. 

ooooooooooooooooooeoooooco 

N U M.  LXXX1II. 


Ex  Tabulario  Secr.  Communis  Ravenna.  Num.  6<). 

Lettera,  del  Consiglio  di  Ravenna  a quello  di  Comacchio  per  il  solito 
giuramento  de’  Capitoli  convenuti . 

Ad.  1x83.  Jan.  8. 

In  Christì  nomine.  Anno  ab  ejusdem  Nat.  millesimo  ducentesimo 
olluagesimo  tenie.  Indili.  XI.  die  Veneri*,  oliava  Januarij.  In  paletto 
Comunis  Ravenne,  presentibus  Ugone  de  biccho  Notario  Michilino  Monti* 
Notano  procuratore  dilli  Comunis . Salimbene  quondam  Bagnoli  Nota- 
rlo, & Hoddone  Notano  tcstibus.  Rettullit  Eubonus  plazarius  Comunis 
Ravenne  me  Notario  Procuratore  diài  Comunis  se  de  mandato  Nobilis 
Viri  Domini  Gbirardi  de  Rangonibus  de  Mulina  Poteslatii  Ravenne  ivi sse  ad 
tcrram  Comacli;  & die  Mercuri!  proxime  preterita  presentasse  Consulibus 

Tom.  III.  r 
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dide  Terre  Comacli  literas  prò  parte  Comunis  Raven.  Se  didi  Potestatis, 
Sigillatas  Sigillo  Commi s Ravenne  continente;  liane  formam . Gherardua 
Rangonus  potestà;  Comunis  Ravenne  Consilium  Se  Comune,  Viro  Mo- 
bili Domini  Guidoni  Domini  Menici  de  Polenta.  Consulibus , Conrilio  Se  Co> 
munì  Terre  Comacli  Salutem,  & Amorem  sincerum . Cum  ex  forma  cu- 
jusdam  Capi  tuli  costituti,  a nobis  Sacramento  vallati  teneamur  precixe 
vos  requirere  per  Nuncios,  Se  literas  speciale;  infra  die;  quindecim  in- 
troitus  nostri  regiminis.  ut  turare  nostra  Se  Comunis  Ravenne  sequimen- 
ta  nostro  tempore  deberetis.  Nec  non  a Vobis  ex  forma  cujusdam  aliti; 
statuti  teneamur  recuperare  adportum  piscium.  que  nobis  annuatim  in 
Ravenna  soliti  estis.  dare  ex  antiquissima  Consuetudine  & ex  patio . Vollen- 
tes  ipsa  statuti  secur.dum  quod  iuravimus  observare,  vos  tenore  presen- 
tium  requirimus.  Quatcnus  nostra  Sequimenta  coram  viro  provido  Ugo- 
ne  de  Biccho  notario  prestare  vclitis , quum  eidem  consuevimns  de  jura- 
mcnto  vestro  ad  futuram  Memoriam  facere  publicum  Instrumentum . 
Quod  si  non  fcceritis.  Vos  nolimus  ignorare  quod  ex  forma  ejusdem  sta- 
tuti tenemur  vos  Potestatem  & Consules  in  decem  libras  Ravennanorum 
per  vestrum  quolibet.  Et  Comune  vestrum  in  vigintiquinque  libras  etiam 
condempnare,  & condempnationes  ipsas  exigerc.  Et  exados  non  remitte- 
re  aliquam  rem.  Et  contra  vos  in  muldas  et  condempnationes  ut  vei- 
lociter  juretis  procedere  mora  qualibet  pretermissa . Centum  enim  pisces  Ca- 
pitaneos  marinos . alias  lucios , vel  tinebas  si  haberi  non  possent  quas  vobis 
prò  preterito  anno  natale  Domini  proxime  ellapsum  dare  nobis  tcneaba- 
mini  in  Ravenna  infra  15.  dies  post  harum  presentationem  nobis  omni 
occasione  remota  presentari  facere  nullatenus  proponatis.  Quod  si  se- 
cus  per  vos  fieret.  quod  non  credlmus.  Indignationem  nostram  vos  no- 
veriti; incursuros.  Nec  ob  hoc  pigri  vel  tardi  crimus  ad  predidos  pissces 
abendos.  a vobis  prò  ut  nostro  honori  Se  Jori  Comunis  Ravenne  obser- 
vando  crediderimus  convenire.  De  predidis  autem  omnibus  sine  aliqua 
requisitione.  rellatori  statim.  porsenav.  portitoris. 

Sub  eisdem  anni;  Se  indidione  die  Veneris  XXII.  didi  Mensis  Janua  i 
ri)  in  pallatio  Comunis  Ravenne  presentibus  borabelli,  Salinbene  bagnai 
not.  Se  al.  testibus.  Rainerius  ronconus  familiari;  Domini  Guidoni;  quon- 
dam Domini  Alberici  de  polenta  juravit  sequimenta  didi  Domini  pote- 
statis  Se  Comunis  Ravenne  nomine  Se  vice  ipsius  Domini  Guidonis  re- 
ceptus  de  gracia  loco,  Scc.  corara  Domino  Petro  Judice,  Se  Assessori  di- 
di Domini  Ghirardi  Rangoni  Potestatis  Ravenne. 
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Eadem  die  Veneris  in  dominata  domus  Domini  potestatis  Ravenne. 

prese  mi  bus  Leoncello  de  Mascnzano,  & m.  Michitino  m.  * 

procurasoribus  Comunis  Ravenne!  & presentibus  Domini:  Johanne  Bal- 
bo'. Borgognono  de  Badai: . Jeremia  Domini  Guidoni  de  Polenta.  Rainerio 
Ronzono . Ugolino  de  Salutare  & alijs  multi:  testibus-  Bonfillltus  quon- 
dam Pedrizoli  doredossi , & Ghirardtts  Morandi  Nuoci}  Consulum  & Co- 
muni: Contadi  nomine  & vice  ipnus  Comunis  & Consulum  ipsius  Terre 
presentavemnt  & dederunt  nobili  Viro  Domino  Ghirardo  Rangonò  pote- 
stà! i Ravenne  pretenti  recipienti  vice  ac  nomine  Communi:  Raven.  Cen- 
tura pissces  Cbapitaneos  int.  ludo:  6c  tinchas.  quo:  Comune  Contadi  de- 
bebat  presentare,  & dare  Comuni  Raven.  in  Vigilia  Natalis  Domini  pro- 
sarne preteriti  prò  aporto,  quod  Comuni  Ravenne  soliti  suntdare  siveper 
consuetudinem  sive  per  pa&a  . 

Et  ego  Ognabene  Ravenna:  qui  dicor  Bellinu:  Imperiali  Autoritate 
Not.  &c.  &c.  Scripsl  & publicavi  - 

oocoooooooooooooooo  ooooeoo 

N U M.  LXXXIV. 

Ex  Capsa  T.  Lctt.  L.  Num.  Arcb.  Arpóni  Rav. 

Capitoli  per  la  Zecca  di  Ravenna. 


An.  iì8j.  Nov.  18. 

A.Liquos  mittendos  per  Romaniolam  ut  moneta  predilla  habeat  suum 

cursum  Archiepiscopus  & eoe  Ravennx  expensis 

tamen  ipsorum  Dnorum  monete  dabunt,  & concedent  eia  • • - * 3 
ambaxatores  p eosdem  Dnos  Archiepiscopo:  & eoe  Rav.  eligantur.  Et 

qn  predi&us Archiepiscopus  & Coe  Raven.  dabit  licen- 

tiam  fic  plenam  fidantiam  omnibus  Mercatoribusfic  campmribus.  Und..  .. 
que  sint  venientibus  Raven.  cum  argento  vel  pnlgono  occasione  monete  ^ 
sint  salvi  & securi  in  personis  & rebus  prò  Civitate  Raven.  6c  ejus  distri- 

Qu  non  obstante  aliqua & ex  nunc  prout  ex  lune  di- 

clam  licentiam  & fidantiam  concedunt  eisdem , & si  dapnum  aliquod  sub- 
stinentur  in  Rav.  vel  distri&u  Comune  Rav.  illud  emendare,  & restime- 
le teneantur.  Hoc  tamen  alvo,  & ad  di&os  tj_  ipsl  mercatore!  vel  ali*# 
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qui  venirent  occasione  prcdi&e  monete  non  possint  eonducere  nec  (ratie- 
re de  Civitafe  Raven.  vel  ejus  distri&u  aliquam  mercadantiam  rei  aliquod 
aliud  q sit  contra  concordiam  fa&am  inter  Cce  Raven.  Se  Coe  Ve- 
neti® Cceciam  salvo  non  intelligatur  dari  fidantiam  aliquibus  Baniti*  Còti 
Raren.  vel  di  Corniti s Romaniole.  Item  _q  ipsos  Dnos  Se  socios  Se  labo- 
ratores  eorum  omnej  Se  q steterunt  ad  di&am  monetam  cudendam , & ba» 
tendam  cum  eorum  familiis  habebunt  Se  tenebunt  prò  Civibus  Raven.  ab- 
solvcndo  ipsos  ex  nunc  Se  quilibet  eorum  ab  oste_&  Cavalcata  Se  abomni- 
bus  g taijiii  laboreriis  Se  facionibus  Se  oneribus  Coe  Raven.  per  totum  di- 
&um  tempus  trium  annorum  quod  steterunt  prò  dieta  moneta  operanda 
facienda  seu  batenda  In  Civlt.  Raven.  8c  magister  monete  Se  monetarii 
omnes  sive  Fatnilie  ipsorum  occasione  alicujus  risse  contentionis  vel  per- 
cussionis  inter  se  faciende  Citra  mortem  vel  mutilationem  nullatenus  mo- 
lesrabunmr  a curie  potestate  seu  quacumque alibus  Ra- 

ven. nlsi  forte  propter  incorreptionem  eorum  Dnus  monete  super  hoc 
requisiverit  potestatem  seu  Officiales  Cois  predici.  Item  Se  postquam  di- 

fla  moneta  fuerit  p_ sagatoiìe  & superstantes  prediftos  appro- 

bata  & ex  ipsa  fa&e  fuerint  solutiones  £ ipsos  Dnos  monete  & ejus  so- 
cios non  teneantur  di£ti  Dm  monete  vel  eorum  sodi  de  aliquibus  defe- 
ftibus  ^ 'n  dieta  moneta  reperirentur,  & hoc  propter  maliciam  trabucato- 
rum  & faisariorum  Se  q superstantes  q eligentur  ad  hxc  dictos  Dnos 
Archiepos  & Coc  Raven.  ibunt  ad  vfdcndum,  Se  scrutandum  dictam  mo- 
netam quandocumq.  dicti  dm  monete  placuerint  vel  expedierint  eos  ipsos 
& <]_  dabunt  ipsis  dnis  monete  lic^ntiam  expendendi  dict.is  monetas  post- 
quam ipsi  approbaverint  Se  extraxerint  de  moneta-  Item  <]_  si  fortuituca- 
su  accident  q_Deus  advertat  cj_.  aliquis  predietorum  deperdarentur  dictos 
Dnos  monete  vel  suos  libcros  vel  heredes  vel  suos  socios  quiescent  Se  sta- 
rcnt  in  diete  Civitate  Raven.  _p  ipsa  moneta  facienda  de  eorum  rebus  in 
eorum  domo  in  qua  starent  ad  dictam  monetam  faciendam  dicti  Cois 
Rav.  ipsis  Dnis  monete  suisque  liberis  & heredibus  & eorum  sociis  refi- 
ccrint  oe  dapnum  Se  dapna  quod  Se  quam  substinerent  de  predictis  eorum. 
rebus  occasione  predicta  sine  lite  xliqua  vel  molestia  Se  exceptlone. 

Que  omia  sta  singularum  singula  Se  universaliter  universa  promiserunt 
inter  se  diete  partes  vicissim  stipullatione  solepni  scilicet  predietus  Drius 
Archiepus  ex  una  parte  Se  Dnus  procurator  noe  quo  supra  ex  altera  par- 
te observarc  Se  adimplere  Se  non  contrafacere  vel  venire  aliqua  occasione 
jure  vel  modo  sub  pena  mille  marebarum  argenti  a parte  non  observantc 


Digitized  by  Coogle 


prcdicta  parti  observanti  solepniter  prom  issa  sotvenda  que  pena  tocieru  co- 
iti ituTur  & exigi  voluernnt  cum  efectu  quocicns  contra  predicta  rei  ali- 
qui  predictorum  factum  fuerit  vel  ventum  & obligacione  bonorum  utrius- 
que  partis  & pena  cornista  soiuta  non  dieta  omnia  6cc. 

Actum  Raven.  jn  Palatio  Archiepiscopatus  in  Consistono-  Presentibus 
Dno  Michaeie  Arch  Raven.  & Duo  Guidone  condam  Uni  Lamberti  de  po- 
lenta Dno  T Sosto  de  Gezzis  & Unii  Ugone  de  Gezzo  & Lincio  Dni  Johis 
Balbi  Consulibus  Civitatis  Raven.  Dno  Signortllo  de  Gezzis  Duo  Letto  de 
Balbit  & Dno  Ugolino  de  Enee  II  Judicibus  Ugone  ,&  Costantino  de  Gezzis 
Dno  Antonio  de  Sadonio  Oddone.  Jacobo  Martino  & Frederico  . . . 
. . . . Notarius  Dno  Guidone  de  Mutina  Dno  Symone  de  Persico  , 
& aliis  multis  tt  ad  predicta  rogat.&  ?oc  Anno  Domini  M.C.C.LXXXIII. 
Die  XVIII.  Novembris  Indictione  XI. 


N U M.  LXXXV. 

Ex  Tabu!.  Secret.  Communis  Raven.  Num.  40. 

Testamento  fatto  in  Lucca  da  Ai  eh  a figlia  del  già  Paolo  Traversata , 
e Moglie  di  Guglielmo  Francisio  Signore  della  Casa  Traversar». 

An.  1185.  Jul.  13.' 

fili a olino  & heres  Domini 

Pani!  Traversati)  de  Ravenna.  & Vxor  Domini  GuilUelmi  Trancisi . Domini 

Domus  Traversariorttm  de  Ravenna 

6c  anime  sue  providere.  Et  res  & bona  sua  dispo- 
nete & ordinare  testamentum  condidit  in  modum  inferiusdescriptum . di- 

ceni  ita . ' legitime  non 

condito . Si  contingat  me  Luce  mori  elligo  & volo  mihi  sneam  sepultu- 

ram  apud  Ecclesiam  Sanili  Columbani 

Corpus  seppeiiri  debere  & volo 

quod  de  meis  bonis  dispcndantur  prò  uno  Lavello  in 

quo  meura  Corpus '.  .... 

ordino  judico  & dispono  quod  omnes  & singuli  di&orum  Heremitanorttm 
Sci  Colu  mbani  & Fratrum  Minorum 
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eant  fic  habere  debeant  de  meis  bonis  Unum  Cereum 

libre  quilibet  eorum  . Iiem  dico  fic  volo  quod  Petrus  filini  meut  subscip.  . 

videlicet  in  meis  posse  ssionibus  fic  juribus  fic 

bonis  omnibus  que  habeo  fic  mihi  pertinent  fic  pertinere  possunt  ultra  Pa- 


dtan  . . . . heredem  esse 

volo  & consumo hac  conditone 

per  ipsam possessiones 


......  predi  dora  m Dominorutn Patris  sui. 

ipso  Domino  Guillielmo  vivente . Et  si  contingerit  ei  alienare  . . . 

sere,  nec  etiam  aliter  qui- 

dem  tali fic  tenore  quod  si  di&us  Petrus  non  bene  se 

gesserit  & habuerit  & ad  voluntatem  ditti  D.  Guilliel- 

mi  . sint  & esse  de* 

beant  d.  Domini  Guillielrai  fic  ad  eum  pervenirne  in  d.  Casu . Item  lu- 
dico & re titulo  donationis  Causa  mortisdono  & omni 

alio  iure  & '.....  pred.  D.  Guillielmo 

Viro  meo.  Montem  Veclttm Pochi  fic  Caitellum  novum  cura 


eorum fic  prò  hominibus  fic  ....  . . tionibus  & . . . 

omnibus  quorum  occasione  he* 

reditatis  paterne  fic  alia  quacuraque  jura.  Et  omnia  alia  mea  bona  mobi- 
lia fic  immobilia  fic  se  morentia  fic  Jura  fic  Aftiones  omnes  sive  ..... 

mihi  pertinent  & pertinere  possunt  quocumque  iure  fic 

quibuscumque  locis  fic Sunt  fic  permanent  6c poi* 

sunt eidem  D.  Guillielmo  Viro  meo  ............. 

causa  mortis  dono.  Et  omni  iure  fic  modo  quo  melius  possum  do  fic  re* 
linquo  exceptis  iudicatis  fi c legatis  a me  sopra  fic  infra  relilis  in  hoc  te- 
stamento fic  possessionibus  fic  Terris petrum  filila»  tneum  heredem 

inititno.  ut  supra  scriptum  est . fic . non  solum  volo  prò  ut  su- 

pra  . . . de  predico  Legato  fic  iudicato  seu  donatione  falla 

fic  facienda  d.  D.  Guillielmo  Viro  meo  intelligatur  excepta.  Item  volo 
ordino  indico  fic  relinquo  Fratribus  Heremitanis  Ordinis  S.  Augustini  de 
Sanilo  Columbano  de  Lucca  .....  de  meis  bonis  libras  centum  denar. 
Lucensium  quolibet  anno  . Insuper  die  mei  an- 

nua!. diurnum  officium  fic  missam  cellebrari  solemuiter  ad  salutem  anime 

mee  fic  meorum  p.  peccatorum  remissionem  

Item  iudico  fic  relinquo  de  meis  bonis  operi  scole  Sancti  Columbani  de 
Lucca fic  salute  anime  mee  fic  quondam  suprad.  Dru  Pauli  p.> 
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tris  mei  & quondam  ....  ■ matris  mee  nostrorum  p. 

pecca  torti  m remissione  libr.  C.  den.  Lucensium  parvorum . Itera  judico  & 
relinquo  de  meis  bonis  Fr.  Johanni  Scolari  de  Lucca  Ordinis  Hercmita- 

norum  S.  Augustini prò  uno  libro  ad  ejusOpus  libr. 

L.  denar.  Lucen.  parvonira-.  Item  judico  Se  relinquo  de  meis  bonis  prò 

salute  anime  mee  meorumque  Patris  Se  Matris  suprad. 

Ecclesie  Saniti  Vitafis  de  Ravenna  libr.  C.  denar. 

Ravigna.  parvorum . Item  operi  Ecclesie  Fratram  Predicalorum  de  Ravertn» 

libr.  L.  denar.  Rav.  parv.  Item  Operi  Ecclesie 

de  Ravenna  XXV.  libr.  denar.  Ravign.  parv. 

Item  volo  ordino  judico  6c  dispono  quod  unus  Sacerdos  perpetuo  esse  & 

xnorari  debeat  apud  Ecclesiam  S.  Jacobi  de 

Domini  Pauli  predilli  per  ejus  visura  & necces- 

sitatibus  Judico  Se  relinquo  ipsi  Ecclesie  de  Terris  meis  quas  habeo  in 

plano  Ravenne  XL.  Tornaturias  de  Terra  . Cui  vero 

celebrare  prò  anima  mea.  meorumque  par- 

rentum  . nostrorumque  peccatorum  remissionem . Item  volo  judico  Se  dis- 
pono Sororilus  Ecclesie  Sanili  Stepbani  de  Oleosi  de  Ravenna  prò  . . . 

Item  judico  & relinquo  Fratribus  Minoribus 

de  Ravenna  prò  eorum  indumentis  libr.  XXV.  denar.  Raven.  parvor. 
Item  ....  in  qua  moratur  Domina  Maria  a.  . . . . mea 
libr.  XXV.  denar.  Ravign.  parv.  Item  operi  loci  Domine  Clart  de  Raven- 
na lib.  X.  den.  Rav.  parv.  Item  Scole  Se  loco  D.  Clare  ..... 
de  Forlivio  lib.  X.  den.  Lucensium  parvorum  • Item  Operi  Ecclesie  & 

loci  Monialium  dille  Santucie  de  F lib.  XXV.  den.  Lu- 

cens.  parv.  Item  loco  Monialium  S.  Dominici  & Fratrum  Predicatorum 

de  F.  . lib.  XXV.  den.  Lucens.  parv.  Item  sacenti 

famulo  meo  Se  familiari  qui  fuit  de  Ferrarla  tantam  terram  de  terris 
meis  quas  habeo  in  Ferrarese  que  valeant  lib.  C.  den.  Rav.  parv.  Item 
alo  Gretto  de  li  Gritti  de  Ravenna  famulo  meo  libr.  C*  den.  Rav.  par. 
Item  Benvenute  famule  mee  judico  de  meis  bonis  prò  se  maritanda  ad 
dandum  ad  maritandum  libr.  L.  de  Rav.  parv.  Itero  Utero  Se  atsoloo  ex 
nunc  Dianesc  servam  meam  Se  famulam  meam  ab  omni  specie  Ì7  genere 
manentie  & servitmis  quo  nunc  tenetur  sive  adnexa  Se  ad  eam  ab  hujus- 
modi  manentie  liberam  & franeam  absolutam  ab  omni  honere  & specie 
Se  genere  manentie  Se  setvitutis  esse  volo  ex  nunc  Se  liberam  Se  Civem 
Roman-  Item  judico  Se  relinquo  dille  Dianese  de  meis  bonis  prò  se  ma- 


manda  Se  dandum  ad  virum  lib.  L.  denar.  Rav.  parv.  Item  libero  fc  ab- 
solvo  ex  nunc  Micheletta  filiam  quondam  Ugolini  brani  de  Cortina  ser- 
vam  meam  & famulam  meam  ab  omni -specie  & genere  manentie  & 

servitutis  quo  mihi  tenetur  te 6c  eam 

ab  hac  manentia  liberam  Se  francham  & absolutam  ab  .orimi  tpecie  Se 
genere  manentie  ex  nunc  esse  volo  tamquam  liberam  Se  Civem  Roman. 
Item  judico  eidem  Michelette  de  meis  bonis  prò  se  maritando  & dando 
ad  virum  lib.  XXV.  denar.  Raven.  parv.  Item  judico  & relinquo  Berar- 
do de  Portico  tantam  terram  de  terris  meis  quas  habeo  in  plano  Ra- 
venne que  valeant  lib.  CC.  denar.  Rav.  parv.  Item  judico  Se  relinquo 
de  meis  bonis  Pagano  Zenero  dici  Berardi  libras  I . denar.  Rav.  parv. 
Item  judico  Se  relinquo  Bandino  fìlio  d.  Berardi  de  bonis  meis  libr.  C. 
den.  Rav.  parv.  vel  tantam  terram  de  terris  meis  quas  habeo  in  plano 
Ravenne  Se  que  tantum  valeant.  Item  judico  Se  relinquo  Ranulfìno  de 
Monte  Cerro  Se  ejus  fratribus  quantiratem  de  terris  meis  quas  babeo  in 
plano  Ravenne  que  valeant  libr.  CC.  den.  Raven.  parv.  Item  Dno 
Rainerio  de  Ubertino  Consanguineo  meo  libras  CCC.  denar.  Lucen.  parv.  Item 
Uguciono  de  Ubertinis  alio  Consanguineo  meo  lib.  CCCCC.  denar.  Lucen. 
parvor.  Item  judico  Se  relinquo  Rizardo  de  Parcitade  de  Ravenna  tantam 
jerram  de  terris  meis  que  stint  in  distrido  Raven.  que  vaieat  libr.  C. 
denar.  Ravign.  parv.  Item  Rizardo  filio  Dni  Guiliielmi  pred.  Virimei  de  meis 
bonis  libr.  CCC.  Rav.  parv.  Item  Ruberto  filio  pred.  D.  Guiliielmi  libr.  C. 
Ravig.  parv.  Item  volo  judico  ordino  Se  dispone  quod  de  meis  bonis  de- 
tur  in  Subsidium  terre  Sanile  prò  anima  mea  meorumque  Parentum  no- 
strarumque  remissionem  peccatorum  libr.  X.  denar.  Rav.  parv.  Item  volo 
judico  ordino  Se  disponó  quod  pred.  Frater  Johannes  Scolaris  de  Lucca 
Ordinis  Heremiianorum  Ordini;  S.  Angustini  de  S.  Colombino  habeat 
Se  habere  debeat  de  meis  bonis  libr.  C.  denar.  de  Lucca  parv.  Se  quod 
Ipse  Frater  Johannes  teneatur  Se  debeat  dare  Se  disponere  Orfanis  Se  pau* 
peribus  Mulieribus  per  eum  maritando  ut  sibi  videbitur  esse  saluberius 
anime  mee  meorumque  parentum . Item  volo  Se  judico  quod  de  meis 

bonis  Maìgarite  . libr.  C.  denar.  Ravign. 

parv.  Item  Operi  Ecclesie  S.  Jo : Baptiste  de  Ravenne  lib.  X.  denar.  Rav. 
parv.  Item  Sorori  Alerie  filie  0iìi  Ugoni  de  BaTos.  de  Forlivio  libri 
XXV.  den.  Rav.  parv.  Item  judico  Se  relinquo  de  meis  bonis  Jacobo 
Guidolfìni  Not.  de  Luca  lib.  C.  den.  Lucen.  parv.  Item  Opicho  Barthol- 
lini  Gandulfini  Not.  de  Luca  lib.  CC.  den.  Rav.  parv.  Item  D.  Malga. 
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rìte  religiose  q.  Magistri  Guidonis  Gandolfini  de  Lucca,  Iib.  L.  denar. 
Rav.  parv.  & adsuprascripta  omnia  judicia  & legata.  sol  venda.  & danda  de 

meis  bonis  & • . de  terris  quas  habeo  in  plano 

Raven.  facio  & constituo  in  meos  fideicomissarios  Priorem  Fratrum  He- 
remicanorum  S.  Columbani  Ord.  S.  Augustini  de  Lucca  & Fratrem  Jo- 
hannem  Scolarem  dei"  loci  & Ordinis . Et  ptiorem  Fratrum  Hertmitano- 
rum  S.  Angui  tini  de  Ravenna.  & Priorem  Fratrum  Predicatorum  de  Ra- 
venna. & Guardianum  Fratrum  Minorum  de  Ravenna . & D.  Guilliel- 

mum  Virum  meum.  Super de  quorum  fide  & legalitate 

confidens  eorum  fidei  pred.  comitto  & do  & concedo  eis  plenam  licen- 
tiam  . An&oritatem  & Potestatem  Se  bailiam  de  bonis  & terris  meis  quas 
habeo  in  plano  Raven dandi  & ven- 

dendo usque  ad  sumam  pred.  Judiclj  &vnon  ultra  & c.  &c.  Hec  omnia  va- 
lere volo  iure  Testamenti  vel  Codicillorum  seu  per  nuncupatlonem  . . 
. . . . &c.  Aita  sunt  haec  omnia  in  Burgo  Porte  S.  Petri  Civitatis 
Luchensis  in  Contrata  S.  Concordi)  in  Domo  que  fuit  olim  D.  Bartholi 

palco  Judice  £c  Not. Landò  filio  D.  Donati 

de  Cur.  . de  Luccano  & Mese  Orgoliosi.  & Veleto  Sal- 

vi & Martino  Benfacelli.  & Guimisello  Bonaventure  & Baxano  . . . 

fe  . . . s Civibus  Lucen 6c  fino  Burgo- 

gnonis  de  Sanis  & Gretto  q.  Thebaldi  de  Grittis  de  Rav.  testibus  hi}« 
present.  ad  hxc  vocat.  & rogat.  anno  Dominice  Nativitatis  millesimo  du- 
centesimo  cftuagcsimo  quinto.  Indi#.  XIIL  die  Veneri*  tenia  decima 
»ntr.  Mense  Julij  satis  post  Vesperutn.  Ego  Jacobus  fil.  q.  Magistri  Gual- 
dom's  fi.  ...  de  Guandolfìnis  de  Lucca  Roman.  Imperiai.  Judicis 
ordinar.  & Not.  presens  omnibus  interfui  £c  ea  omnia  rogatus  scripsi  & 
meo  signo  & nomine  publicavi  in  formam  pubi  team  redigendo. 


ooooooo 


Tom.  III. 
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N U M.  LXXXVI. 

Ex  Tabu!.  Secret.  Còli  Rav.  Num.  55. 

Lettore,  ed  intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Proconsole,  e per  la  S.  C. 

Romana  Conte  di  Romagna  a Guido  di  Lamberto , ed  altri  di  Polen- 
ta , ed  a JUalatesta  da  Verucch io , Malatestino , e Gioan  Zouo  suoi 

fa1'}- 

An.  1 1S8 

EìGo  Sabas  Johannis  Benedici  de  Urbe  Dei  grati*  Imperiali  Aucté 
Not.  & nunc  Not.  generali  Provincie  Romaniole  predica  omnia  Scripii 
& publicavi  & legi  mandato  & Verbo  Domini  Corniti:  SdcT  &c.  & roco 
Signo  Signavi . 

Petrus  Stepbani  Romanorum  Proconsul  Provincie  R (/miniale  Comes  & Re  Ci  or 
per  San&am  Romanam  Erclesiam  generali:.  Kobilibus  l'iris  Damino  Gui- 
doni Domini  Lamberti  de  Polenta  Potestati  Ravenne  Consilio  & Comuni  ejus- 
dem  Terre  & ipsi  Domino  Guidoni  ut  private  persone  & Heustasio  Ber- 
nardino & Lamberto  filijs  sui*  salutem . Cum  contra  honorem  nostri  Regi- 
minis  & in  ccntemptum  mandatorum  nostrorum  & constitutionum  nostra- 
rum  & permissionum  & protestationum  & preceptorum  fafiorum  per  noi 
& Curiam  nostram  & Officiales  nostros  & ad  dampnum  Subieclorum  no- 
strorum anno  proxime  preterito  de  Mensibus  Septembri,  Odobri,  Novem- 
bri , Decembri , & Januarii  & usquc  nunc  receptaveritis  4c  receptare  face- 
ritis  ac  permiseritis  granum  & bladum  fotestcrium  de  partibus  provincia: 
Romaniole  & de  terris  nostre  jurisdidV.  Subie£tis  in  vestra  Civitate  forcia 
& distrifius,  & predidum  granum  & Bladum  venire  permiseritis  ad  loca 
predida  & ad  portar  & plagiai  Se  f lumina  & alia  loca  predice  Civitatis  & 
distridìus  & feccritis  St  permiseritis  honerari  didum  granum  & bladum  & 
etiam  aliud  de  nostra  Civitate  distridu  in  portubus  plagijs  & fluminibus 
predidis  & ipsum  extrahere  & exportari  facere  extra  didatti  Provinciam 
& jurisdidionem  ncbis  concessam  & ad  loca  extra  didam  jurisdidionem 
posila  per  mare  & aliunde  pluries  & pluries  & in  maxima  óc  magna  quan- 
titate.  propterque  didìa  Provincia  extitit  & est  posita  in  periculo  Carestie 
& multi  exinde  occasione  assumpta  habuerunt  exeraplutn  similia  comit- 
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tendi  ■ Qiie  omnia  Se  Singulti  nobis  Se  nostre  Curie  sunt  nota  & de  eis 
fidem  plenariam  jam  habuimus . Se  adeo  snnt  manifesta  Se  notoria  quod 
nulla  possunt  tergi versatione  celati . nec  desistere  sine  mei  reprhensione 
non  modica  possumus  a processi!  faciendo  super  predidas  licet  ea  distule" 
rlmus  usque  nunc.  Idcirco  vobis  Se  cuilibet  vestrorum  Con.  & sing.  • 

* endo  mandamus  pena  Se  banno  decerti  milium  marcha- 

rum  Argenti  per Se  prò  quolibet  Comunttatum  singula- 

rum  quinque  milium  Marcharum  Argenti  & plus  nostro  Arbitrio  aufe- 
renda  novem  dierum  post  prese ntacionem  presentium  didum  Comune  per 
Syndicum  suficientem  Se  legitime  ordinatum  Se  quolibet  didarum  singu- 
larium  personarum  coram  vobis  comparere  curetis  ad  detfensionem  Se  ex- 
cusationem  faciendam  si  quam  tacere  volueritis  Se  potueritis  legitimam  in 
predidis,  Se  ad  videndum  Se  audiendum  omnes  Se  singulos  nostros  prò* 
cessus  Se  que  voluerimus  facere  Se  mandare  in  predidis  Se  circa  ea  Se  ad 
omnia  Se  Singula  nostra  mandata  plenarie  adimplendum.  Alioquin  conrra 
didum  Comune  Se  quemlibet  vestrorum  procedemus  quantum  de  jure-  po- 
ierimus  nec  absencia  non  obstante.  Et  omnibus  Se  Singulis  venientibus 
prò  prediciis  plcnam  Se  securam  fiduciam  damus  in  personis  Se  rebus  in 
venicndo  stando  Se  redeundo  quociens  opus  fuerit  occasionibus  supradidis. 
nullo  delido  banno  processo  vel  Culpa  obstantibus  exceptis  sepius  nomi- 
natia.  quem  terminum  vobis  Se  cuilibet  vestrorum  coi*  Se  singulariter  prò 
duobus  edidis  Se  tercio  peremptorio  assignamus.  Et  si  d:es  termini  in 
diem  caderet  feriatam  sequentem  non  fcriatam  prò  dido  termino  assigna- 
mus. Quas  literas  .......  ad  memoriam  in  Adis  nostre  Cu- 
rie registrar!-  Se  de  ipsarum  presentanone  Sec.  Scc.  Datum  Imole  die  XVIII. 
Januarij  pine  Indici. 

Die  predida  comisse  sunt  dide  ittere  presentande  Jacobo  Stufaldi  pla- 
zario  omnibus  predidis  personis . Die  lune  XX-  didi  Mensis  idem  plaza- 

rius  Curie  rediens se  beri  presentasse  didas  lite- 

ras  fìdeliter  dido  Duo  Guidoni  Scc. 

In  nomime  Domini  Amen  - Nos  Petrus  Stcphani  Romanorum  Pro- 
consul  Provincie  Romaniole  Civitatis  Bononie  Comitatus  Bret.  Civitatis 
quoque  Urbini  Se  pertinentiarum  eorumdem  Comes  Se  Redor  per  San- 
dam  Romanam  Ecdesiam  generalis. 

Cum  contra  honorem  nostri  Regi  mi  nis  Se  contemptum  mandatorum  no- 
strorum  Se  constitutionum  nostrarum  & permissionum  Se  protestationum  Se 
preceptorum  fadorum  per  nos  Se  Curiam  nostram  & OtBciales  nostros  Se 
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ad  damnum  subjeSorum  nosirorum  de  Anno  proxime  preterito  . . . 
» ....  de  Mensibus  Septembris,  Octobris,  & Novembri!,  Decem- 
bris  & Januarij  Se  usque  nunc  Dominus  Guido  Domini  Lamberti  de  Po- 
lenta Potcstas  Ravenne  Consilium  & Comune  ejusdem  Terre  Se  ipse  Do- 
minus Guido  ut  privata  persona  Hcustasius  Bernardinus  Se  Lambertus  fili} 
difli  Domini  Guidoni:  receptavcrint  ipsi  Se  quolibet  predicìorum  & ipsum 
Comune  & permiserint  granum  & bladum  forasterium  de  partibus  Pro- 
vincie Romaniole  Se  de  terris  nostre  jurisdiflioni  s ubico!  is  in  ipsa  Civira- 
te  Raven.  forcia  Se  districhi,  Se  ipsam  granum  Se  Bladum  venire  permi- 
serint  ad  loca  predica  Se  ad  portus  8c  plagas  Se  flumina  & alia  loca  pre- 
dice Cavitati!  & distridbus  & feccrint  & permiserint  honerari  dicium  gra- 
num Se  Bladum  Se  ....  . aliud  de  ipsa  Civitate  & disiriàu  in  portubus 
plagili  Se  fluminibus  prediclis  Se  ipsum  extrahi  & exportari  extra  di&am 
provinciam  & jurisdiflionem  nobis  comissam  Se  ad  loca  extra  diftam  Pro- 
vinciam  posila  per  mare  Se  aliunde  pluries  Se  pluries  & in  magna  qual* 
tifate  propter  que  dieta  Provincia  extitit  Se  est  posila  in  periculo  Carestie 
Se  multi  exinde  occasione  assumpta  haberent  exemplum  similia  comitten- 
di.  Que  omnia  Se  singula  sunt  nobis  Se  nostre  Curie  nota  Sede  eisfidem  ple- 
nariam  jam  habuimus  Se  adeo  sunt  notoria  Se  manifesta  quod  nulla  possint 
tergi  versatioae  celari  nec  dessistere  sine  nostri  reprehensione  non  modica  quin 
procedamus  quamum  de  jure  possumus  in  preditìis  licer  ea  distulerimus 
usque  nunc  , super  quibus  omnibus  eulpis  Se  excessibus  dictum  Comune 
Ravenne  Se  Consilium  ejusdem  Se  predi&um  Domlnum  Guidonem  Ber- 
nardinum  Lambertum  Se  Heustasium  predici os  citali  fecimus  Se  requiri 
per  nostras  literas  Se  Nuncios  speciale! . ut  in  certum  terminum  eis  per 
in literas  & m.  . • . . . assignatum  difìum  Co- 

mune per  Syndicum  sufficiente!»  Se  legithne  Ordinatum  Se  quibuslibet  di- 
ftarum  Pcrsonarum  Singularum  personaliter  caram  nobis  comparere  cura- 
rem.  ad  defensionem  et  excusationem  faciendam  si  quam  facere  vellent 
et  possent  legitimam  in  predidis . et  ad  audiendum  Se  videndum  omnes 
singulares  processus  nostros  et  que  vellemns  facere  et  mandare  in  predi- 
ftis  et ea . et  ad  omnia  et  singula  nostra  mandata  plena- 

rie adimplendum . Alioquin  cominatl  fuimus  contra  ipsos  et  diftum  Co- 
mune nos  processuros  quamum  de  jure  poterimus  cotum  absencia  non 
obstante . Et  omnibus  et  Singulis  venientibus  per  prediftos  plenam  et  se- 
euram  fiduciam  dedimus  per  nostras  literas  in  personis  et  rebus  in  venien. 
do  stando  et  redeundo  quamum  opus  fuerit  occasionibus  pred.  nullo  deli- 
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éio,  b.vno,  processa  et  Culpa  opstantibus  exceptis  superili!  nominatis. 
Quorum  aliquis  non  venertint  nec  mittere  Curaverunt  aliquem  legitimuni 
responsalem  post  terminum  diucins  expe&o . Et  ideo  ipsis  babitis  per 
contumacibus  et  confts<'s  ne  de  ipsorum  valeant  malicia  gloriati  dicfum 
Comune  Ravenne  et  Domimim  Guidontm  Potestatem  Consilium  et 
homines  difie  terre  in  decem  millibus  tnarchis  Argenti  dicfum  D.  Gui- 
donem  ut  privatam  personam  in  duobus  millibus  Marchis  argenti  pre- 
dictos  Bernardinum  Lamberium  et  Heustasium  et  quemlibet  ipsorum  in 
mille  Marchis  Argenti  Camere  Romane  Ecclesie  applicando.  Exbannt- 

mus  diffi et et  . . . 

et  in  generali  et  perpetuo  banno  Romane  Ecclesie 

et  tooius  jurisdictionis  nobis  coulisse  pooimus  poni  et  publice  proclamati 

volumus  et  mandamus  per  Johannem  Leon pu- 

blicum  bannitorem  nostre  Curie  qui  eos  ut  supradictum  est  gridavit  ets 
exbannivit  et  in  banno  posuit  alta  voce  sono  tube  premisso  ut  mori* 
est  nisi  infra  duodecim  dies  a publìcatione  presencium  venerint  suficien- 
ter  et  legitime  et  comparuerint  coram  nobis  et  nostra  mandata  cum  ef- 
fectu  integraliter  adimpleverint . Alioquin  ex  tunc  et  a dicto  termino 

in  Antea  et  ex  nunc  prout  ex  tunc  dictis  penò  et  bannis 

sentencijs  et  processibus  subjaceant  et 

perpetuo  sint  legati  et  quiiibet  eorum  tam  dictum  Comune  et  homi- 
nes et  Consilium  Ravenne  et  predictas  personas  superius  norainatas  pos- 
sit  in  personis  et  rebus  offendere  sine  pena.  Predicta  omnia  et  singu- 
la  dicimus  sententiamus  et  pronunciamus  exbannimus  et  facimus  consti- 
tuimus  et  ordinamus  perpetno  volitura  . et  secundum  formam  juris  et  no- 
strarum  oonstitutionum  et  omni  iure  et  modo  quo  melius  possumus  et 
nt  valeant  omni  iure  quo  melius  po'sunt  et  nullus  de  nostra  iurisdi- 
ctione  ipsos  audeat  recepire  nec  eis  dare  Consilium  adiutorium  et  fa- 
vorenti sub  pena  in  nostris  constitutionibus  annotata.  Et  si  in  foreiamno- 
stram  pervenerint  et  nostrorum  successorura  caput  a collo  incidatur  eisdem 
vel  eidem  ita  quod  moriatur  nisi  dictas  condepnationes  et  multa  solve- 
ript  infra  terminum  eis  assignandum  . 

Lem  nos  Petrus  Stepbani  supradictus  Comes. 

Cum  ex  parte  Venerabilis  Patris  Domini  Berardi  Apostolici  Sedi s Co- 
ntrari) nec  non  per  eum  ex  parte  Venerabilium  Patrum  Dominorum 
Cardinalium  & Sacri  Collegi!  mandatum  fuerit  Civitati  potestati  Consilio 
& Comuni  Ravenne  & scilicet  per  quolibet  difforum  Co- 


moni  sub  pena  qumgentarum  marcharum  Argenti  Se  Domino Guidoni  de 
Polenta  & Bernardino  filio  d.  Domini  Guidonis  ut  privati*  personis  sili- 
cei per  quolibet  ipsorum  sub  pena  trecentarum  Marcharum  ‘Argenti  ut  in 
ipsis  litteris  plenius  apparebat  quod  tallia  militum  omni  causa  remota  de- 
bere nt  per  se  ipsos  & thesaurario  Romane  Ec- 

clesie • nec  de  tallie  solvende  ipsi  vcl  aliquis  ipsorum  prestarent  impedi- 
mentum  qum  penitus  solverent.  Nos  autem  videntes  quod  ipsis  literis 
spretis  Se  mandatis  Sacri  Colegij  & didi  Domini  Camerarij  iterato  sub 
<ii&is  pents  supra  nominatis  tam  didis  comunitatibus  quam  didis  priva- 
ci personis  rescripsimus  iniungentes  quod  infra  didum  terminum  talliam 
militum  Romane  Ecclesie  secundum  quod  eoe  & dieta  Comunia  tangit 
& secundum  mandatum  eis  factum  per  literas  Sacri  Collegi]  & didi  Ca- 
merari) Thesaurario  Romane  Ecclesie  persolverent  fic  integre  assignarent 
quod  facere  minime  curaverunt  spretis  mandatis  Sacri  Collegi)  didl  Do- 
mini Berardi  Apostolice  Sedis  Camerarij,  Se  nostris  post  terminum  diu- 
cius  expedati.  & ideo  dida  Comunia  Se  heredes  didarura  Comunitatum 
de  Potestates  Se  quodlibet  ipsorum  Comunium  in  quinque  minibus  Marchia 
Argenti  Se  quemlibet  predidarum  Singularum  Personarum  sicut  Se  d- 
D«um  Guidonem  Se  Bernardinum  preditìos  in  tercentis  marcia  Argenti 
prò  quolibet  secundum  formati»  predid.  literarum  Camere  Romane  Ec. 
clesie  Aplicand. . Exbannimus  diffidamus  multamus  Se  condempnamus  Se 
SmTmiii  Se  in  generali  Se  publico  hanno  Romane  Ecclesie  ut  contuma- 
ces  Se  tamquam  confessis  Se  tocius  jurisdidionis  nobis  Comisse  Se  nostro 
nostrorumque  successorum  pontmus  Se  poni  Se  publice  proclamati  volu- 
mus  Se  mandami»»  per  Johannem  Leonis  publicum  Banditorem  nostre  Cu- 
rie qui  eos  ut  supradidum  est  gridavi!  Se  exbannivit  Se  in  banno  posuit 
alta  voce  sono  tube  premisso  ut  moris  est  nisi  infra  duodecim  dici  a pu- 
blicatione  presemiarum  venerint  sulfieienter  Se  legitime  Se  comparuerint 
coram  nobis  Se  nostra  mandata  cum  effedu  Se  integraliter  adimpleverint. 
Alioquin  ex.  tunc  Se  a dido  termino  in  antea  Se  ex  nunc  prout  ex  tunc 
didis  penis  Se  bannis  muldis  Se  senteneijs  Se  processibus  subiacent  Se  per- 
petuo sunt  legati  Se  quilibet  dea  Cola  Se  homines  habitantes  in  eis  Se 
predidas  singulares  persona»  possit  in  personis  Se  rebus  offendere  sine  pe- 
na Se  predida  omnia  Se  singula  dicimus  Se  smamus  pronunciamus  dici- 
mus  Se  facimus  constituimus  Se  Ordinamus  perpetuo  valiiura  secundum 
formam  dd-  literarum  Se  nodrarum  constitutionum  Se  omni  jure  Se  mo- 
do quo  mdius  possumus.  Se  nullus  de  nostra  iurisdidione  ipsos  audoat 
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receptare  nec  els  dare  debet  adiutoriura  Consiliura  de  favorem  tanquam 

. Romane  Ecclesie  & nostrii  sub  pena  in 

nostri*  Constitutionibus  annotata . 

Lecie  late  pronunciate  de  publicate  fuerunt  diete  sententie  in  Pulisci* 
Veieri  Comuni s lmole  in  Consilio  seu  in  Parlamento  ibidem  Congregato 
presente  dido  Domino  Comite  ipsoque  mandante  de  jubente  presene.  iis 
Testib.  Bute  tornambelli  T ha  aurario . Nerio  Marsclla , hugollno  quon- 
dam Bosij  Not-  Alidusìut  de  Aliduiijt  Capitaneo  Iraole.  Dno  Bartholo 
Gregorij . Johannes  Guidoni*.  Dlìo  Philippo  de  Aldemars.  Dno  Bom- 
garsone  Judice  Comit.  Imole  de  Dno  Naldo  Caffalda  de  Urbe  sub  anno 
Dui  mill.  ducent.  Ocluag.  odo  Indici.  I.  Mensis  Februarij  die  tertio . 

Ego  Sabas  Joliis  Benedici!  de  Urbe  Not.  Dei  gra-  de  ImpTT  Aùcte  de 
nunc  Not.  gniis  provincie  Romaniole  pua  omnia  scripsi  de  publicavi  de 
leg!  mandato  D.  Co:  supdi  secundum  quod  Superius  piene  omnia  scripta 
apparent  de  meo  tigno  signavi  inpublico  parlamento  de  Coloquioper  ipsum 
D.  Co:  more  solito  congregato . 

Petrus  Stephani  Romanorum  Proconsnl  Provincie  Romaniole  Comes 
& Re&or  per  Sanclam  Romanam  Ecclesiam  generali*  . Hotìlibut  Pirii 
Uno  Maialate  de  Veructdo  potatali  Consilio  de  Coi  Civit.  Arimini  de  ipsi 
D.  Malateste  ut  private  persone,  Malattstino  & Johann i Zolla  filiis  ejus 
Spiritum  Sanioris  Consili j.  Cum  contra  honorem  nostri  Regiminis  de  in 
detrimentum  Sce  Romane  Ecclesie  obprobrium  & contentum  Roccam  Cer- 
vie que  proprium  & ma est  Romane  Ecclesie 

assediaverunt de  ipsam  cum  hominibus  Civitatis 

Arimini  de  alijs  Vestris  seguacibus  Rebellibus  Ecclesie  teneatur  assedlatam 
custodiendo  eam  die  r.ofluque  hostiliter  & non  permittentes  in  ipsa  Rocca 
intrarc  servientes  fideles  Ecclesie  nec  aliqua  Vidualia  prebere  ijsdem  nec 
non  preliando  de  prelium  dando  servientibus  qui  intus  dictam  Roccam 
moraotur  per  Romanam  Ecclesiam  de  multa*  iniurias  de  oppressione*  fa- 
cendo ijsdem  que  redundare  videmur  in  opprobrium  Sce  Romane  Eccle- 
sie suprack  de  nostri  nomini*  de  honoris  de  conamini  ipsam  Roccam  de 
minibus  Ecclesie  usurpare  ncqui  ter  de  malo  modo  de  nobis  de  noe  Curie 
sunt  nota  de  de  eis  fidem  plenariam  iam  habuimus.  Et  adeo  sunt  ma- 
nifesta 6c  notoria  quod  nulla  possint  tergiversatione  celari  nec  desistere 
sine  nostri  reprehensione  non  modica  possumus  a processi!  (adendo  super 
predf&is  6c  ea  distulerimus  usque  nunc  idcirco  vobis  de  cuilibet  Vestrorum 
Comunitari*  de  singulorum  precipiendo  mandamus  pena  de  banno  dccem 
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jniiia  Marcharum  Argenti  prò  Comuni  Civitatis  Ariir.ini  Se  prò  quolibec 
vestrarum  singularium  personarum  quinque  milium  Marcharum  Argenti 
& plus  nostro  arbitrio  auferend.  q.  die  V.  post  presentationem  prescntia- 
rum  di&um  Comune  per  sindicum  suficienter  & legitime  Ordinatum  Se 
quilibet  ditlarum  singulantm  personarum  personaliter  coram  nobis  eompa- 
rere  curetnr  ad  deffensionem  fic  excusatiooem  faciendara  & ad  videndum 
Se  audiendos  omnes  fic  singulos  processus  nostros  Se  que  voluerimus  face- 
re  & mandare  in  predirti;  6c  ad  omnia  fic  singula  nostra  mandata  plena- 
rie adimplendum  - Alioquin  contri  d.  Coe  Arimini  fic  quemlibet  eorum 
procedemus  quantum  de  iure  poterimus  vestra  abscencia  non  obstante  & 
omnibus  & singulis  venientibus  prò  predi&is  plenam  de  securam  fiduciam 
damus  in  personis  & rebus  quam  veniendo  stando  ex  redeundo  quotiens 
opus  fuerlt  occasionibus  suprad.  nullo  ddi&o  banno  processu  vel  Culpa  ob- 
santibus  exceptls  superius  nominati*  quem  terminnm  Vobis  fic  cui liber  ve- 
strorum  comuniter  fic  singulariter  prò  duobus  edidisfic  tercio  perhemptorio 
assignamus-  fic  si  d.  termin.  indiem  caderet  feriatum  seq.  non  feriatum  prò 
d.  termino  assignamus.  Qiias  1 i te  ras  fecimus  in  A£tis  nré  Curie  tegistrari. 

Ditto  die  similes  litere  misse  fuerunt  Domino  Guidimi  de  Polenta  Po- 
testati  Consilio  & Comuni  Raven.  fic  ipso  D.  Guidoni  uti  private  Per- 
sone . fic  Bernardino  Lamberto  fic  Heusiasio  filijs  di&i  Domini  Gui- 
doni* fice. 

Qtie  omnes  littere  suprad.  comisse  fuerunt  d.  D.  portande  fic  presen- 
tando omnibus  suprad.  personis.  fic  Comunitatibus.  Dato  fic  Vanni  plazarii 
nré  curie  juratis . 

Die  VIIII.  Februarij  pred.  plazarij  retulerunt  raihi  Not.  se  heri  die 
Vili.  Febr.  presentasse  omnibus  pred.  personis  fic  Comunitatibus  di&as 
Iiteras. 

In  nomine  Domini  Amen.  Nos  Petrus  Romaoorum  Provincie  Roma- 
niole  Civitatis  Bononie  Comitatus  Bretenorij  Civitatis  quoque  Urbini  fic 
pertinenciarum  earum  Comes  fic  Re&or  per  S.  Romana»  Ecclesiam  ge- 
neralis . 

Cum  contra  honorem  Sci  Romane  Ecclesie  opprobrium  8c  detrimen- 

tum  cjusdem  nec  non  nostri  Regiminis  nominis  fic  honoris 

Onta  Guido  quond.  D.  Lamberti  de  Polenta  Potestas  Consilium  fic  Comune 
Ravenne  fic  ipse  D.  Guido  pred.  uti  privata  Persona  Bernardina*  Ih hs in- 
sita fic  Lambertut  filij  d.  D.  Guidoni omnes  pred. 

cum  aliis  eorum  complicibus  fic  sequacibus  Rebellibus  Romane  Ecclesie 
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Roccam  Cervi t que  proprium  & manuale  est  Romane  Ecclesie  obsed.'a ve- 
nne   & ipsam  cum  hominibus  prediflarum  Coroitatum 

teneant  obsessam  custodendo  eam  die  noètuque  hostiliter  & non  permit- 
tentes  in  ipsam  Roccam  intrare  servientes  Romane  Ecclesie  qui  intus  per 
di&am  Romanam  Ecdesiam  morantur  & cum  predando  & preliura  dan- 
do servientibns  qui  intus  diSam  Roccam  morantur  prò  Romana  Ecclesia 
& multa:  injurias  & appressiones  faciendo  eisdem  molliuntur  qnod  dièìam 
Roccam  de  manibus  S.  Ro.  Ecclesie  ncquiter  usurpare  & eis  violemer  & 
contra  justiciam  acqulrere  loto  posse  Crimen  comittendo  lese  Majcjtatis . 
Que  omnia  redundare  videntnr  in  opprobrium  S.  Rom.  Ecclesie  supradi&e 
ree  non  Regiminis  & honoris  & nostre  Curie  sunt  nota  & de  eis  (idem 
plenariam  jam  habuimus  Se  adeo  sunt  manifesta  & notoria  quod  nulla 
possint  tergiversatione  celari  nec  desistere  sine  nostri  reprehensione  non 
modica  possumus  a processu  ficiendo  super  pred.  licet  ea  dismlerimus 
usque  nunc . Super  quibus  omnibus  cuipis  & cxcessibus  preda  Comunia 
Consilia  & homines  & predifias  singuiares  personas  omnessupranominatas 
citar!  fecimus  & requiri  per  nostras  litteras  & Nuncios  speciale:  ut  intra  d. 
terminum  eis  per  nras  literas  & Nuncios  assignat.  d.  Comunia  per  Syn- 
dicos  legit-  sufkiemer  instruflos  & ordinato:  & quitibet  diftarum  singula- 
rum  Petsonarum  sub  certa  pena  coram  Nobis  & nra  Curia  comparere 
curarent  ad  defensionem  & excusationem  f.iciendam  si  quam  facere  vellent 
& possent  legitimam  in  predi&is.  & ad  audiendum  Se  videndum  omnes 
& singulos  processus  nostros  & que  vel  vellcmus  in  pred.  & contra  ea 
tacere  & mandare.  Se  ad  omnia  Se  singula  nostra  mandata  plenarie  adim- 
plend.  alioquin  cominati  fuimus  contra  ipsos  Se  dièta  Comunia  nos  pro- 
ccssuros  quantum  de  iure  potcrimus  eorum  absencia  non  obstante  Se  omni- 
bus Se  singulis  venicntibus  prò  prediftis  plenam  et  securam  fiduciam  dedi- 
mus  per  nostras  literas  in  personis  Se  rebus  in  veniendò  stando  ócredeun- 
do  quociens  opus  fuerit  occasionlbus  supradi&is  nullo  delibo  banno  pro- 
cessu vcl  Culpa  obstantibus  exceptis  superius  notati:,  quorum  aliquis  non 
venerunt  nec  mietere  curaverunt  aliquem  legitimum  responsalem.  Et  ideo 
i^sis  habitis  per  contumacibus  & confessi:  Se  ne  de  ipsorum  valeant  ma- 
litia  gloriari  quodlibet  pred.  Comun.  Se  Potestatem.  S.  & Dnum  Grido- 
ne m potestatem  Consilium  & Come  Se  homines  Civitatis  Raven.  in  de- 
cem  milibus  Marchi:  Argenti  de  d.  D.  Guidonem  de  Polenta  Bernardi- 
num  Heustasium  Se  Lambertum  filios  d.  D.  Guidoni:  et  S.  ut  privatas 
Personas  et  quemlibet  d.  Singularum  Personarum  in  quinque  minibus 
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marchi*  Argenti  Camere  Romane  Ecclesie  Aplicand.  cxbannimus  diffi- 
damus  multarous  sententiamus  et  condempnamus  et  in  generali  et  per- 
petuo Banno  Romane  Ecclesie  et  nostris  et  tocius  jurisdifiioni*  nobi» 
Comisse  ponimus  et  poni  publice  et  proclamaci  volumus  et  mandamus 
per  Johannem  Comis  publicum  Banditorem  nostre  Curie  qui  eos  ut  su- 
prad*  est  gridavi!  et  exbannivit  et  in  banno  posuit  alta  voce  sono  tube 
premisso  ut  moris  est  nisi  infra  duodecim  dies  a publicatione  present. 
venerint  suficienter  et  legitime  comparuerint  coram  nobis  et  nostra  Cu- 
ria et  nostra  mandata  cum  effcfiu  integraliter  adimpleverint  . Alroquin 
ex  tunc  et  a d.  termino  in  Antea  et  ex  nunc  proùt  ex  tunc  difiis  penis 
bannis  et  multi*  senteneijs  condepnationibus  et  processiliius  subjaceant  et 
perpetuo  sint  ligati  et  quilibet  eorum  tam  d.  Comunia  quam  singulares 
Persona*  et  alios  hemines  di&arum  ComTm  possit  in  personis  et  rebus 
offendere  etc.  etc.  Hi  in  antecedenti. 

Lefic  late  recitate  publicate  et  pronunciate  et  promulgate  fuerunt  d. 
sentencie  cxbannimcnta  condepnationes  et  multa  in  Pallacio  Velcri  Co- 
muni* Imole  presente  d.  D.  Comite  mandante  et  jubente,  et  presente 
colloquio  et  Consilio  Congregato  ibidem  sub  anni  Dm  1188.  Ind.  I. 
mens.  Februarij  die  XIV.  present.  hi j*  test.  D.  Bongarsone  Judice  Co- 
mitatus  Imole . D.  Bartho.  Gregorij  Johannis  Guidoni*  . Neri  Marsede 
Campsori  de  Imola.  Dno  Aldrevandino  de  Medio  Abbati  Pot.  Imole. 
Alediisio  de  Aledusijs  defensore  Imole , D.  Mgó  Leonardo  Medico  de  Imo- 
la  et  Magistro  Matheo  Medico  de  Imola.  Andrea  et  Henrico  de  Sale. 

Ego  Saba*  Juhis  Benedici  Dei  gra  Impli  Aut.  Not.  et  nunc  Nor.  gè- 
iterali*  Curie  d.  D.  Co.  in  Pred.  Romaniole  pda  S.  etc. 

Petrus  Stephani  Romanorum  Proconsul  Provincie  Romaniole  Comes 
et  Refior  per  S.  Ro.  Ecclam  generalis-  Nobilibus  Viri*  Uno  Malateste  de 
Vcmculo  Jobanrù  Zotto  & Maìatestino  filiis  d.  D.  Malateste  spiritimi  Conci- 
li) Sanioris.  Cum  contra  honorem  detrimentum  prejudicium  et  grava- 
men  S.  Ro.  Ec.  et  contemptum  nec  non  nri  Regiminis  nomini*  et  ho* 
nor's  et non  modicum  Status  Provincie  Roma- 

niole feceritis  vo*  cum  alijs  vestris  Complicibus  et  Rcbellibus  . . . # 

.......  Ecclesie  supradifie rebellari  Civitatem 

Cessene , Civitatem  Arimini , Civitatem  Ravenne,  Civitatem  Cerve  et  eas 
occupante*  et  rebeliantcs  nequitcr  teneatis,  tenente*  in'eisdem  ex  banni- 
tos  Romane  Ecclesie  et  Rcbelles  nec  non  stipendiano*  contra  ipsam  Ro- 
manam  Ecdesiam  tenetis  in  eis  et  eisdem  stipcndiarij*  Stipendia  persol- 
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*istii  in  detrimentum  et  opprobrium  S.  Ro.  Ee.  atque  ncstrum  et  pertur- 
bationem  Status  Provincie  supradifle  fecistis  et  conspirationem  conjuratio- 
nern  et  societatem  illicitam  contra  Roma  nani  Ecclesiam  memoratam 
norum  Regimen  et  honorem  de  non  obediendo  ipsi  Romane  Eccìe  atque 
nobis . Crimen  lese  Majestatis  publice  comittendo.  Que  omnia  redundare 
videmur  in  opprobrium  preiudicium  et  grava.nen  Sci  Romane  Eccle 
supde  nec  non  Regimlnis  et  honoris  et  Nobis  nreque  Curie  sint  nota  et 
de  eis  fidem  plcnariam  jam  habuimus.  et  adeo  sunt  manifesta  et  notoria 
quod  nulla  possunt  tergiversatione  celati  nec  desistere  sine  nostri  reprehensio- 
nc  non  modica  possimus  a processu  faciendo  super  prediclis  licet  ea  distu- 
lerimtts  usque  nunc  . Idcirco  vobis  et  cuilibet  Vestrorum  comuniter  et 
singulatiter  precipiendo  mandamus  pena  et  hanno  X.  milia  Marcharum 
Argenti  et  plus  nostro  Arbitrio  auferend.  quatenus  die  V.  post  presenta- 
tionem  presenciarum  coram  nobis  comparere  curetis  ad  dciTensionem  et 
excusationem  faciendam  et  ad  videndum  et  audiendos  omnes  et  singulos 
processus  nostros  et  que  etc.  etc.  ut  jupra. 

Similes  litere  missc  sunt  Domino  Guidoni  quondam  Domini  Lambir- 
ti de  Polenta  Bernardino  Lamberto  & Heustasio  filijs  dicki  D.Guidonisp. 

Ego  Peppns  quondam  Petti  Mesij  Impiali  Auct.  No r.  prout  rnveni  viJi 
& comineri  cognovi  in  predi&is  Acbis  inventis  & tractis  de  Archivio  pu- 
blico  ditiorum  Curie  Generalis  d.  Provincie  Romaniole . Ascoltando  hoc 
trascriptum  cum  predictis  Acbis  in  presencia  prudentis  Viri  Domini  Ni- 
cole de  Monte  Flascon.  Judice  generali  Curie  Magnifici  Viri  Domini 
Fratria  Hermann!  de  Monaldemibxt  nunc  d.  Provincie  Comitìs  & Gene- 
ralis Rettoria  in  Pallacio  Commii  Cesene  una  cum  Martino  Fratria  Rai- 
neri) & Redolfino  Ugolini  Raglelli  Not.  flcc.  & c.  prcsentibus  Domino 
Ugolino  Dm  bomeontis  de  Monaldensibus  milite  . Domino  Monaldo  cjus 
Alio  Clerico.  Berardino  Burnirti  de  pistorio.  Guidone  Aldrovandini  Not. 
Baldanza  plazario  &c.  Sub  anno  Domini  mill.  duccnt.  ottuag.  nono  Ind. 
VI.  die  Mercuri)  XVIII.  mensis  Maij  Pontificai.  Domini  Nicolay  Pape 
quarti  anno  sccundo. 

Et  ego  Martinus  Fratria  Raynerii  de  Cesena  Imperiali  Auftoritat* 
Notarius  &c . &c. 

Ego  Rodulfus  Hugolini  Raglelli  Imp.  Auct.  Not.  &c.  &c. 


t ì 
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N U M.  LXXXVII. 

Ex  Tabulario  Portuensi  Capsula  A.  Num.  70. 

Stefano  Colonna  Conte  di  Romagna  intima  la  Scola  de'  Pescatori  a com- 
parire avanti  di  Lui  per  li  diritti  del  Card.  Pietro  Colonna  nelle  Valli 
Fenarie , derivanti  dalla  Casa  Traversaci . 

An.  1x90.  Feb.  13. 

|n  nomine  Domini  Amen.  Anno  ejusdem  millo  ducent  nongès  indi- 
àione  tenia  pontificami  Dni  Nicolai  Pape  quarti  anno  tertiodiezj  Men- 
jjs  Februarj.  In  Palatio  Comunit  Civitatis  Crimini  presentibus  Uno  Genti- 
le de  Santto  Elpidio  Jud.  & ibi  provintie  Roman  Notar 

NotàF  Camere  Gerali  Guidone  de  Pileo  & aliis  testibus.  Penami  & egre- 
gius  Vir  Domi  Slepbanui  de  Ccìttpna  Romania  Pr neonati  Provincie  Romandiole 
Fornitami  Britinor  Civitatii  Eononie  Cf  pertinenliarum  eoramdem  Cornei  tì 
ReRor  per  Siam  Romanarn  Ecclesiam  Generalis  statuir  & assignavit  ter. 
minum  quindecim  dierum  Luitio  Lambardello  & DominoPetro  fratribus 
filila  Dni  Joamt  Balbi  Dno  Ugolino  de  Bucculis  Dito  Marsilio  Bullarino 
Joam  Saxoli  Benvenuto  Rapa  Antonio  Granmuazio  Paulo  Bigaro  Joanni 
Tellar  Albertino  Joanis  Guerini  Menzochino  Filio  Albici  Guidoni  Rape 
Not.  Dno  Drudon  prò  se  & nomine  DnT  JoanTs  Balbi  de  Ravenna  ioso- 
rum  nomine  & aliorum  sociorum  ipsorum  & totius  locietatii  Scole  Piica- 
tornm  de  Ravenna  quod  debeant  comparere  coram  ditto  Domino  Comite 
per  Sindicum  legitimum  ordinatimi  ipsorum  nomine  & totius  scole  ad  ac- 
eeptandum  qd.  dittus  Dominus  Comes  seu  procur  Dni  Petri  de  Cohtpmt 
nuncupatione  Dmin  Sci  Euitachii  Diacon.  Cardinal,  deliber.,  & placuerit 
eligere  de  eo  quod  ipsi  obtulerunt  de  fallo  Vali.  Jmverti,  & Fenarie  ubi 
d.  Dnm  Potrai  Jus  habet  rationi i Domui  T raveriarioritm  Videlicet  cum  ditti 
superius  nominati  obtulerìnt  quod  ipsi erant  parati  reddere  ditto  Dmno  Cardi- 
nali ratione  ditte  domus  Traversariorum  de  mille  centnm  piicibnt  capitanti! 
prò  iure  vali  supraditt.  dumodo  ipsi  habeant  libere  illud  quod  habere  de- 
bent  secundum  fo  rtnarn  instrumentorum  confettorum*pro  parte  ditte  do- 
mus  Traversariorum  difts  scolse  infra  confines  in  instrumentis  contentos 
scilicet  tertas  paludes  & omnia  qua:  infra  dittos  continentur  confines  & 
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etiam  P'illam  Lunga:  tri  ni  & fossam  putiti*  si  sunt  infra  didos  confine:  se- 
«undum  antiquorum,  instrumentorum  tenorem . A#t  recipiat  didus  Cardi- 
nali* vigihti  srptem  librai  Ravenna:' & dimidiam  prò  didis  mille  cemum 
piscibus  ad  rarionem  sex  denariorum  prò  quolibet  pisce  & terra:  quas  didus 
Doniinu:  Cardinali:  Iiabet  scu  ejus  procurator  possidet  infra  didos  confi- 
ne: teneat  & remaneant  ipsse  terra:  pene:  didum  Dominutn  Cardinalem 
vel  ejus  procuratorcm.  Aut  quod  ipsi  erunt  parati  reddere  & di mitterc  li- 
bere & absolute  omne  jus  quod  habent  in  didis  vallibui  prò  domo  Tra. 
versariorum  prxdidorum . Qui  omnes  superiti:  nominati  de  mandato  didi 
Domini  Corniti»  licentiati  recesserunt  ut  compareant  per  Sindicum  u-t  su- 
pra  didum  est  hinc  ad  quindecim  dies . 

Ego  Francisctis  de  Celli:  publicu:  alma:  Urbi:  prefata  audoritate  Nota, 
rius  6c  nunc  Curia:  Domini  Corniti:  Roman  Gealis  prxdidis  interfui  & 
ca  rogati):  scripsi  & pubi ica v i - 


N U M.  LXXXVIII. 

Ex  Capsa  S.  Leti.  FF.  Num.a.  Arch.  Arpàùs  Rav. 

JJel  pieno  Consiglio  tenuto  nel  Palazzo  Arcivescovile  detto  Mercurio , 

V Arcivescovo  decide  della  divisione  di  alcune  condanne. 

' An.  i z<)0.  Oéh  i 3. 

Die  XIII.  exeunte  Mense  Odobris  Indidione  seconda  Ravenne  in 
palatio  DrTi  Archiepiscopi  ^ dicitur  a mercurio  in  generali  & pieno  const- 
ilo Ravenn.  per  campanam  more  solito  coadunato.  Dnus  Arehiepiscopus 
declaravit  super  condempnationibus  fadis  duarum  snillia  lib.  de  Rainaldi- 
dinis  in  hunc  modum  scilicet  q peep  q_  par  Rainaldinorum  scilicet  illi  XXI. 
cj_fuerun  condepnati  in  duobus  milibus  lib.  quibus  erant  coitati  XII.  fi- 
deiussione: obligati  solvant  usque  ad  px.  festum  Beati  Martini  ducentas 
lib.  super  trecenti:  lib.  q eisdem  Coitati  solutis  qua:  omnes  predidas  peep 
abcjsdem  condepnatii  solvi  debere  peep  etiam  ut  fideiussore:  q p eis  erant 
darent  operam  eificacem  q predidi  Dni  ab  eisdem  condepnatis  .solveren- 
mr.  Reservato  sibi  q_  super  residuo  didarnm  duo  milia  lib.  8c  de  con- 
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de  pria  tiene  Guidoni*  malabocca  & de  Eadair  voluerit  percipere  seu  edam 
declarare.  Alias  vero  c#ndepnationes  omnes  Rainaldinorum  & ccterorum 
hominurn  propter  supradittas  integre  solvi  pcepit. 

ccoeestsooaccootieoooeoeoooo 

N U M.  LXXXIX. 

Ex  Capta  R.  Litt.  HH.  Num.  9 Arch.  ArpTTìs  Ravenne 

Il  Gastaldo,  ed  Agente  del  Nobile  Guglielmo  Francisio-  Signore  di  tutta 
la  Casa  Traversori  conitene  coll’  Affittuario  di  un  Casale 
nella  Villa  del  Ducato. 

An.  11.90.  Aug.  io. 

In  XTi  noe  die  tercio  decimo  mensis  Augusti  prtsent.  Petrobono  Te- 
delgardi  Vitaliano  q_un  preytonus  de  maynardis  & aliis  Tcstibus.  In  tr>a- 
jore  Ecclesia  Ferrarien.  Ibi  Rugerolus  qd  gastaldus  & negociorum  gestor 
Nobili*  viri  ani  Gniliielmi  Franci  lini  Iodio  dormo  Travertarioriim  de  Raven. 
Cum  ipsc  Rugerolus  noe  predici  dni  Guglielmi  locasset  & concessisset 
Benevenuto  n_  dr  pillocinus  & Rustigello  ambobus  de  Villa  ducati  quem- 
dam  Casalem  positum  in  didla  Villa  intra  hos  confines  .....  o 
capite  via  publica  alio  Paulella  de  Roza  uno  lat.  Dnus  Gerardus  & 

Mar de  ducato  alio  lat.  hred  qnd  Janini  & hred  quii 

Bonaventure  qd  ......  . debendo  solvere  ipsi  dno  Gutllo  vel 

suis  nunciis  p eo  ..........  . ditti  Casalis  quolibec 

anno  in  lesto  Sci  Michaelis  viginti 

....  unum  parium  Caponum  p quolibet 

1 Silvis  ut  dittus  Rugerellus 

in infrascripto  & tcstibus  supradittis  prescntibus  prsedi- 

&a  juravit  & dixir.  esse  vera . Unde  volens  dittus’ Rugerolus  adimplere  ea 
ad  que  se  teneri  credit.  & maxime  mòedendo  jura  & attiones  ipsi  dno 
Guillo  6c  in  eundem  Dnu  Guillielmum  transferre  que  ipse  ratione  ditti 
contrattus  acquisi  v i t . Ideo  ipsi  Dno  Gutllo  concessit  transiti  li  r.  . . . . 
davit  omnia  jura  omnesque  attiones  tacitas  & expressas  que  & quas  ipse 
Rugerolus  aquisivisset  vel  ad  curi  jure  aliquo  pertlneret.  Ita  . . . * 

anus  Gttillielraus  de  ceto  possit  agere  & experire  causare  alque  de  . - 
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. ; . . predi&is  juribus  & a&ionibus  contri  predi&os  & quemlibet  eo 
rum  & ipsorum  heredum  & cuilibet  ........  ..  . „ . 

ad  suum  libitum  volumatis.  Q;i;  omnia  & lingula 

. . . . solepni  stipularet  promisit  di&oDno  Guiliielmo  . . ."  . . 
. . ....  firma  & rata  habere  & tenere  & non  contravenire  sub 

. . suorum  bonorum. 

Actum  est  hoc  mino  ducentesimo  nonagesimo  Indizione  tercia. 

Ego  Arlotinus  quii  Dm  Guidoni:  Sacri  Patatài  Not.  bis  presens  inter. 
fui  & rog.  scripsi . 


N U M.  LXXXX. 

E*  Tabul.  Secr.  Comi:  Raven.  Num.  1 6. 

t 

Accordo  per  li  danni  dati  da  Guido  q.  Lamberto  di  Polenta  a Stefano 
Colonna  già  Conte  di  Romagna . 

An.  izjm.  Jan.  17. 


............  primo  India.  III.  die  17.  Januarij 

tempore  San&iss.  Patris  D.  Nicolai  PP.  quarti  . Nobilir  Vir  Ltns  Guida 

quondam  D.  Lamberti  de  Polenta  

. ■ . . . ad  infrapia  non  teneri . Set  tenorem  & obligationem  com- 
piente: ad  omnia  infrapta  & lingula  ex  certa  scicntia  & non  per  erro- 

rem,  Se  Liuciu:  Domini 

Ci  vitati:  Ravenne  ut  constat  ipsum  esse  Sindicum  ex 

lustramento  sui  Sindicaius  scripto  manu  Frederici  Ponti:  pred.  promise- 
runt  & convenerunt  ..........  . . quilibet  eorum 

in  solidum  Venerabili  Patri  D.  Jldtbrandino  Dei  & Apostolice  Sedi:  gratia 
Episcopo  Aretino  Provincie  Romandiole  , Civitatis  Bonon.  Comitatus  Bretena- 

ri)  . ‘ generali  & mihi  Frederico 

Notarlo  tamquam  procurar,  presen.  stipulante  prò  magnifico  Viro  D.  Ste- 

pbano  de  Colupna  6c  eju:  vice , & nomine  dare  & solvere 

• Corniti  prò  d.  Stephano  recipienti  in  Ci- 

vitate  Porli  vii  x Favencie , vel  Imole,  vcl  Ravenne,  vel  Ceicne  , vel 
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Arimini . Tria  milia  Florenos  ami  ad  re&um  pondus 

i nfrascri pt is  - Videlicet  mille  Florenos  hiac  ad  XV.  dies, 

& alios  mille  hinc  ad  festum  S.  Michaelis  de  mense  Septemb.  & alio» 

mille  in  Festivitate  omnium  Sanctorum . ...  . 

orum  & decera  Roncinorum , qui  pilaraina  & Singnia 

inferius  drclarantur,  & aliorum  dampnorum  , & derobacionum  factotum 

& fa&arum  in  Civitate  Ravenne  d.  D.  Stephano 

suis  & cuilibet  sue  genti  in  Civitate  Ravenne 

tempore  caftionii  d.  D.  Stiphani , & sociorum  suorum  & a d.  tempore 
citra . Qne  omnia  & singula  pred.  omnes  & singnli  . . . . - . . 

infrascripto  stipulanies  et  recipientes  nomine 

quo  supra  attendere  & observare  terminis  suprascripr.  & ea  omnia  & sin- 
gula executioni  mandare  nec  contrafacere  vel  venire  per  se  vel  a- 

li.um contra  pred.  vel  aliquid 

prediclorum  venerint  aut  fecetint,  seu  in  aliquo  defecerint  promiserunt 
& convenerunt  d.  D.  Corniti  & mihi  Not.  stipulantibus  & recipient.  no- 
mine   . . Stephano  & ejus  heredibus 

aut  cui  jus  suum  concesserit  duplura  d.  quantitatis  florenorum , quam 

penam  & paci  a voluerunt  esse  adicéla 

. interesse  & dampnorum  datorum  , qua  soluta  vel 

non  nihilominus  omnia  & singula  suprascripta  in  sua  maneant  firmitate. 

prò  quibus  omnibus  & singulis  observandis ...... 

d.  Coe  Raven.  et  eorura  et  d.  Comunis  bona  omnia  presentia  et  futura 
que  se  constituerunt  , donec  omnia  et  singula  suprad-  fuerint  plenarie 

observata  prò  d.  D.  Stephano  et  eius  . 

Rer.unciantes  cxceptioni  non  celebrata  contraRus  et  non  fa&arum  pro- 

missionum privilegio  fori , feri js  , constitutio 

nibus  et  consuetudin .tegrara  oranique  alij 

Juri  et  Statuto  quod  eis  competeret  vel  competere  posset  contra  pred. 
vel  aliquid  predi&orum,  et  omni  Juri  futuro  si  quod  eis  competeret  vel 

competere  posset  contra  pred. competeret  vel 

competere  posset  per  pa&nm  renunciaverunt  expresse  • Insuper  precibus 
et  mandato  D.  Guidoni: , F federici , tì  Linci i Syndici  Comunis  Ravenne  et 

ad  ipsorum  instantiam Ferncnio , Dnm 

Roiulpbinns  de  Calilidio,  Maghinardu:  de  Sur  renana,  Rayneriu:  Comes  de  C ti- 
mo , Rayneriu:  de  Callido , Albergaci»!  de  Maynardi : de  Brcttenorio  . . • 

. . . . Forlivio,  Dna:  Argnliosm : de  Cnaijfcris  & 
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D.  Jeremas  de  Raztis  de  Forollvio , se  princIpaTi ter  et  ìasolidum  obbligati- 
tes  ........  . eidem  D.  Corniti  ......  . . 

; se  fà&uros  de  curaturos  omni  exceptione  ac  dsffensio- 

ne  iaris  & fa&i  remota  quod  predici  D.  Guido,  Fredericus,  de  Syndicus 

omnia  de  singula  . 

alioquin  ipsi  Fideiussore*  d£  quiilbet  eorum  in  solidum  attendent,  solvent, 
de  observabunt  cum  effetto  in  omnem  ca*um  & eventura  sub  pena  de 

obligatione  pred.  . . . . beneficio  nove 

Constitutionis  de  Fidejussoribus  , Epistole  Divi  Adriani  , de  de  duobus 
reis  debendis,  de  cuilibet  ali j Juris  Canonici  de  Civili*  auxilio  eis  de  cui. 

libet  eorum  competenti Hoc  ex. 

presse  atto  ante  d.  Contrattum  de  in  ipso  contra&u  de  post  coherenciam 
ipsi us  Contrattus  inter  partes  supranominatas . V'idei  icet  quod  didi  mille 

Floreni  qui  solvi  de 

Syndicum  per  Coi  Ravenne  penes  Simonem  Bonacursi  de  Societate  Cla- 
rentorum  de  Pistorio,  -tamquam  Socium  d.  Societatis  . Ita  quod  ditto* 

Florenos  teneat  quod  d.  D.  Ste- 

phanus  non  faceret , de  Curaret  cum  effetto  quod  ille  penone  quorum 
suprad.  Equi  de  Roncini  fuerunt  , finlrenr , de  quietarent  , de  remissio- 
nem  ..............  Comuni* , de  Slngularnm 

Personarum  d.  Comuni*  infra  d.  terminum  de  omni  eo  quod  ex  d.  oc- 
casione possent  dicere  petere  vel  .....  

Stephamm , Jobannem  cjus  Fili  km , Pelram  de  Palombaria , D.  Petrum  de  Se- 
da, Petrum  Frangipane,  Guidonem  de  Pileo,  de  Magistrura  Angeli num  me 
de  remissionem  Syndico  Comts  Raven- 
ne recipiente  nomine  d.  -Comuni*  de  Singularum  Personarum  d.  Comis 
de  hominum  Ravenne  de  omnibus  dampnis  ........  . . 

Simon  teneatur  de  debeat  d.  mille  Florenos  Auri  restitueri  d.  Comuni 
Rav.  de  ejus  Syndico  post  elapsum  d.  secundi  termini  ad  omnem  suam 

peticionpm  de  e contra  quod  non  competat Stepha- 

no  vel  alicui  alle  Persone  prò  residui*  duobus  minibus  Fior.  Auri  semper 
per  sit  inefficax  quantnm  ad  d.  duo  millio  fiore.  Auri  5us  petendi  Se  ob- 
bligano superius  cellebrata . In  -primis  ...  ......... 

equorum  de  Runcinorum  sunt  hec . Fuit  unti*  equus  bajus  stelatus  in  fron- 
te. Unus  Equus  dee.  dee.  scqmtar  dcscnpth  CXX.  equorum  cirdter  i) V. 

Affa  fueruut  ha:c  omnia  Forlivij  in  Palacio  Populi  present.  Ven.  Pe- 
tre  Domino  Rodulfo  Dei  gratia  Forlìvien . Episcopo,  D.  Andrea  Forlivicn. 

Tom.  IIL  « 
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Arcidiacono  D.  Cornile  Agbimlfo  & Cornile  Alexandre  de  Gomena  Dei  gra- 
fia Tujcie  Palatili.  Comite  Alberto,  & Cornile  Aztolino  de  Mangano,  D.  La- 
po Saltarelli  Legum  Dottore,  D.  Guelfo  de  Cavalcantibnt  & D-  Synibaldo  de 
Pulcibm  Civibnt  & Ambaxiatoribns  Civit.  Fiorenti et  & multi*  aliii  ad  hec  ad- 
ibiti* & vocatis. 

Ego  Fredericus  quondam  Guidoni*  de  Ponte  ImpTi  auft.  & S.  Ravenn. 
Ecclesie  Notar,  hlis  omnibus  presens  ut  superius  legitur  Rogatus  scripsi 
& publicavi  & interlineavi  ubi  dicitur  Roncinus. 


N U M.  LXXXXI. 


Ex  Membraaa  Semilacera  Tabular.  Jecrcr.  Comi*  Ravenna:  Num.  39. 

Lacera  Pergamena  contenente  Appellazione  dà  Sentenza  Criminale  di  Al- 
dobrandino Conte  di  Romagna. 


An.  izjz.  . . . 


In  Christi  nomine.  Venerabili*  in  Christo  Pater-  ...... 

loci  Predicatorum  de  Ra. 

venna  

fratres  fili)  ipsius  D.  Guidoni*  eorum  nomine 

ac  nego d.  D.  Guidonis  quondam  D.  Lamberti  . 


appellatorum  Paternitati  Vestre  sub  Sigilli*  nostr, 
Anno  Domini  mill.  ducenr. 


Fratre  Jacobo  de  Ca*. 


ordini*  & Conventus 


ordini*  & Convemus.  Proponimi!*  no*  . . • 


Guidonis  nostro  nomine  6c  nomine  & 


in  pred.  ac  negociorum  gestor  Dnrm 


Paulucij  Marchisani.  Johannis 


vice  Bernardini  . 


, quondam  D.  Elithe 


fogatti.  Petri  Badai 
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Thomasini  quond.  Thebaldi . Melchisedec.  

Marchi  Venancii,  Sala* 

dini Bondi  Sprocani . Apollenaris  Guerettus 

Vitali:  Bagnoli  Not.  Philipp! 

Domini  Guidoni:  de  Signorellis 

Johanni:  Balisterii.  Petri  de  porco.  Martini  Ti- 

misini . Andree  Gualfredi.  Guilielmi  Bevenaqua 

Philippi  de  Gezzis.  Deudadi 

Maurisij.  Guidoni:  Rare.  Not.  Thederici  de  Maltagladi:.  Ostasij  de  pu- 

sterula  

Palamide:  de  Dtudeis.  Antonij  de  Genarijs.  Bentevegne  Ubaldini  . . . 

Malpagini:.  Francisci  de 

Marchi:ini:.  Signorelli  Notarij.  Johanni:  Christiani  Not.  Nicolai  de  Mar- 

chi:elli: Lambardu:  Al- 

bertini . Johanni:  Martini.  Thomasini  Garzij . Peppi  Zilij.  Johanni:  Al- 
berici   . . , . . 

Danis.  Carni»  beccarti.  Guiducii  Domine  Bianche Seve- 
ri Not.  Rontani  Petri  de  Misijs 

. . . . de  Balbi:.  Radolfini  Ugolini  Raghelli . Vidalucii  ejus  fìlli . 

Comucij  Johanni:  Oddonis.  Johanni:  ba 

de  Rufelli:.  Leoni:  de  Pontra:tri.  Calbucij  Petri  Seve- 
ri . Bcnfigli  ......  .Manfredi  Johanni:  

de  Gezzij:  Aldevrandini  D.  Ree. 

Guidoni:  Philippi  Merzarij.  Gimignani  de  Cnltelettis  

• ejus  filij.  Ranucij  de  Maltagladi: 

fili}  Gregorij Not.  Dni 

Simonis  de  Persico  Judici:  D.  Petri  de  Sezjnis  potcstatis  ......  Johan- 

ni:  Vitali . Jinj 

Monti:.  Farcita  de  de  Parcitadh . Sucii  quondam  Ugonis  Jeremie  de  Sca 
Justina  Gui- 
lielmi Pontis.  Bugljni  Rasabaze.  Dominici Sucii  Not.  Ambro- 
si! Petri .' Lazaris 

Lamberti  de  Polenta . D.  Ugolini  de  Buccoli: Dieutesalvi . . . 

. . . S aladini , & . 

Comuni: & aliorum  prediflorum  ut  notitiam  de  novo  perve- 

nerit  quod  Venerabili:  Pater  D.  Àldobrandinm  Epitcopus  Aretinut  Provin- 
cie Roma po'* 

u t 
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Concìlio  Se  coram  nobis  Se  suprascriptis  afijj  non  legitime  requisitis,  nec 

confessi  - 

& diversos  processus , Se  juri  contrarias , Se  de  fatto  non  de  iure  multan- 
do , banniendo  . * ■ 

juribus  bonoribus  iurisdi&ionibus  Poteitarìjs  distrifiibus , fendis,  privile- 
gi js  offici)*  Se  quibuslibet . ..... 

forciam  Curie  ipsius  D.  Comitis  capite  puniantur.  Deserviendo  ...... 

ipsos  post.  Officiale:,  Conscilium  est  Comune  , nos  Se  suprascriptos  . . . 
....  excomunicatos  ................... 

Se  lese  Maiestatis  sententias  proferendo.  Pro  eo  quo  ipse  D.  Comes  . 

Se  ejus  Judices  Se  Curia,  . ... 

vel  pecuniam , quam  idem  D.  Comes  seu  Judices , vel  Curia  ejus  dice- 

bant  sibi  vel  suis  stipendiirijs  deberi  per 

batur.  A qua  impositione  tallie  seu 

subventionis  vel  pecunie  Se  preceptis  faffis  super  solutione  ipsius  extiterit 

prò  parte  ipsorum  potestatis  Conci!: j . . . 

Se  Comune  nos  Se  suprascriptos  alios  fecisse  ac 

fieri  fecisse  guarnimentum  . Seu  multitudinem  hominum  Armatorum  con. 

tra  Civitatem  Forlivij 

. . ....  prebuisse  ad  pred.  opem  Auxilium  vel  favorem  seu  con. 
sensum.  Et  prò  eo  quod  ipse  Dominus  Comes  seu  ipsius  Curia  . . . 


Forum  popilij  Se  ipsaro  Civitatem  occupasse  expugnasse  inforeiasse  foveas 

reparasse 

Romaniole  . Et  prò  io  quod  ipse  Dominus  Comes  

. . . . . . tenarij  volendo  ipsum 


espugnare  Se  Romane  Ecclesie  . . . ^ . 

societates  conventiculas  cospirationes  .....  . . . 

Consllium  Se  Comune  Ravenne,  nos  Se  suprascri- 


ptos . 

nione  vere  sunt . Volumus  quod  a predidis  conderapqationibus  . . . . 

. quem  jam  cepit  Se  capi 

fecit  Se  in  Carcerem  detrudi  coram  ejus  presencia  apellantes  . . . . 

. • • • Et  si  qui  sunt  vel  dici  possunt 

se  ...  . . diflos  Potestatem  , Con  ci  bum  Se  Comune  nos  Se  alios 

suprascriptos  

Se  ipsi  proponendo  Se  me  sindicum  Se  Procuratorem  Se  Negociorum  ge- 
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storem  nomine  ipsorum  indebite  & injiiste  . . 

tamquam  Negociorum  gestores  pred.  Potestatis  Conscili j Comuni:  de  alio- 
rum  suprascriptorum  appellantium  & appellavi  instanter  peten 

Sufficiant.  Supponente:  dcos  Potwtatem  & Conscilium  & Comune  aiosdc 

alios  sttprascript.  & eorum  jura  .....  

nos  & alios  Supraàcptos , seu  nostra  & eorum  jura , 

ve!  in  prejudicrum  ipsorum  seu  jurium  suorum , de  nostrorum  seu  ditte 

appellationis  

debeatis.  Protestante:  quod  non  intendimus  per  hec  renunciare  seu  pre- 
jndicare  aliquibus  appellationibus  interpositis  prò  parte  predi&orum  . . . 

aprobatnus  de  per  omnia 

confirraamus . 

Fatta  de  exposita  de  exibita  fuit  ditta  appellano  rn  scripris  coram  pre- 
disi: honestis  de  Religiosi:  Personis 

in  Pallacio  Comunis  Ravenne.  Anno  Domini  mille- 
simo ducentesimo  nonagesimo  secundo 

eisdem  anno  de  indizione  die  quarta  Martij  Pontificatus  de 

•loco 

....  Ugolinus  Prior.  Frater  Jacobus  Guardianus  & Frater  Johannes 


de  dandura  ipsas  litteras  notificationis  Appellationis  predille  di&o  D.  Co- 
mite & Rettori  Romaniole  ; . ; 

Sacramento  de  ab  eis  corporaliter  prestito  di&as  literas  d.  D.  Comite  de 

Rettore  presentate  de  date  & fideliter 

portent  de  dent  de  eis  referant  quid  de  ipsis  fecerint. 

Ijsdem  anno  Indici.  Pontificatus  de  loco  die  sema  Marcii-  presemibus 
testibus  Johanne  de  Albiceaiis  Notano . Matheo  de  Tbedaidis  .... 

retulerunt  db'ctis  Fratribus , de  mi- 

hi  Nor.  se  heri  presentasse  de  dedisse  d.  literas  d.  D.  Corniti  de  Rectore 
secundum  formam  d.  Comissionis  eisdem  facte . 

Ego  Vhalis  quondam  filiti:  Domini  Bagnoli  Noe  de  Ravenna  Impe- 
riali Auctoritate  Notarili:  pred-  omnibus  ........... 


ooooo  cccccceoooooooooooeo 


N U M.  LXXXXII. 

Ei  Tabularlo  Secr.  Conrrunis  Ravenna . Num.  Sg. 

la  Comunità  di  Ravenna  riceve  da  quella  di  Cornacchia  il  solito 
Tributo  di  Pesci. 

An.  119}.  Mar,  1. 

In  nomine  Domini . Anno  a nativitate  ejusdem  millesimo  duce-n- 
tesimo  nonagesimo  lercio , Indictione  VI.  Ravenne  die  secundo  in- 
trame  Marcio  in  pallatio  Commi!  Ravenne  presentlbus  testibus  ad  hec 
vocatis  fic  rogatis  Dominis  Velino  de  Bucbolìi , Albano  de  Berrardenghis  . 
Nicholao  Domini  Pondi  Judicibm  ; Hoddone  Muratore  • Guillelmo  ZulK 
Notarlo . In  quorum  presentia  £t  mei  Notarli  subdice  ndi.  Dominus  pri- 
vierinus  Presbiter  fic  Chanonicus  Episcopatus  live  Ecclesie  Comaclensis , 
fic  petrus  de  dicto  loco  Comacli  Ambasatores  fic  Nuncij  ellecti  Se  «sunti  per 
homines  & Comune  Comacli  fic  prò  ipso  Comuni  specialiter  ad  infra-, 
scripta  facienda  prout  asseruerunt . Vice  fic  nomine  ipsius  Comunis  Co- 
ntadi & prò  ipso  fic  singularium  personarum  dicci  Comunis  presentave- 
runt , fic  dederunt  Redo!  furio  quondam  Bonzoni  Massario  datiorum  Comuni» 
Ravenne  presenti.  & recipienti  nomine  & vice  ipsius  Comunis  Raven- 
ne , fic  prò  ipso  Comuni . presente  Domino  lUario  de  Pbilippii  de  Par- 
ma J udite  & Attenere  Nobitis  Uri  Domini  Guidoni s quondam  Domini  Lam- 
berti de  Polenta  Poteitatii  Ravenne  adportum  piscium  videlicet  Centum 
fiicet  Capitaneoi  Valiinoi  inter  Luzzos  fic  linciai  . quos  dictum  Comu- 
ne Comacli , seti  Homines  dicti  Comunis  presentare  fic  dare  tencban- 
tur  dicto  Comuni  Ravenne,  seu  Massario  dicti  Comunis  in  festo  Natali» 
Domini  proxime  preterito  secundum  formaci  statutorum  ditti  Comunis 
Ravenne.  Qttos  pissces  omnes  dictus  Massarius  nomine  fic  vice  diai  Co- 
munis  Ravenne  fic  prò  ipso  Comuni  fuit  confessi»  fic  contentus  a dictis 
Anbaxatoribus  Se  Nunptijs  p.  ipsos  presentibus  et  dantibus  nomine  et  vi- 
ce dicti  Comunis  Comacli  et  hominum  dicti  Comunis  ut  dictum  est  ha- 
buisse  et  recepisse  et  apudse  habere  sine  ulla  detir.  ficenunciavitexceptio- 
ni  non  Assignatorum  presematorum  et  datorum  dictorum  pisscium  prò- 
dicto  Anno  seu  Festo  Natalis  proxime  preteriti  ► 
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Et  ego  Hoddo  pe  Marchixanis  de  Ravenna  Imperiali  Autoritate  San- 
Cte  Ravennati*  Ecclesie,  et  nunc  maleficiorum  Communi*  Ravenne  No* 
tarius  his  omnibus  preseti!  fui  ut  superius  legitur  scripsi  et  publicavi 
Rogatus . 


N U M.  LXXXXIII. 

Ex  Tabul.  Secret.  Communis  Raven.  Num.,37. 

Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte  di  Romagna  annulla  li  precetti , 
e processi  contro  il  Commune  di  Ravenna. 

An.  1194.  Scpt.  19. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  nativitatis  ejusdem  millesimo  du- 
centesimo  nonagesimo  quarto . Indizione  Vili.  Pontificati)*  D.  Bonifacij 
Pape  Vili,  anno  pino  Mensis  Septembris  die  XVIIII.  Veri.  Pater  Domi- 
nus  Petrus  Dei  grafia  Montis  Regalie  Archiepiscopi»  Provincie  Romaniioie 
In  Spiritualibus  & temporalibus  Comes  & generalis  Relìor  audita  peticione 

Dm  hugonis  Bombeili de  Ravenna  Ambasciatoris  diài  Comuni; 

qui  nomine  & vice  Potestatis  Consili j & Comuni*  Raven.  petebat  ab 
ipso  D.  Comite  quod  re  v oca  re  t & toileret  annullarci  & cancellati  faceret 

omnes  declarationes Se  processi)*  fados  & ha- 

bitos  per  ipsum  D.  Comitem  contra  Comune  Ravenne  vel  ejus  Potesta- 
tem  Consilium  & singulares  persona*  elidi  Comuni*  occasione  tallie  im- 
posite  Comuni  Ravenne.  & quod  deberet  tollere  Se  revocare  preceptum 
fadutn  sindjco  Comuni*  quod  deberet  soivcre  talliam  sub  pena 

mille  Marcharum  Argenti  & omnes  processus  fados  contra  d.  Comune  & 
singulares  Persona*  diài  Comi*  occasione  Tallie  in  quacurnque  forma 

. spiriiualiter  vel  temporaliter.  & visi*  & examina- 

tis  didis  dedarationibus  pronunciationibus  precepii*  & processibus  presente 
di  do  Domino  Hugone  & instante  predida  fieri  postulante  co  quod  didus 
Hugo  soiverit  Talliam  impositam  Comi  predo  prò  uno  mense  incepto  a 
die  XXIIII.  mensis  Augusti  pt.  av.  occasione  didi  processus  fadi  crani 
Interloquendo  dedaravit  & pronuntiavit  predidas  declarationes  pronuncia- 
tiones  & precepta  & processus  orane*  fados  conira  Comune  predidum  vel 
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ejus  Potestatem  Consilium  & singulares  persona;  occasione  tallie  in  qua- 

cumque  forma ; extant  nulla  & nullius  momenti . & si  in  ali> 

quo  tenerent  vel  tenere  possent  <a  cassa  vie  irrita vit  & retraflavit  & ea 
cassa  & irrita  nunciavit  eaque  totaliter  aboleri  & Cancellar!  per  me  in- 
frascriptum  Notarium  naandavit  & prò  talliatis  haberi  voluit  & precepit. 

A cium  Arimini  in  Domo  Jobannù  fili 'j  Dni  Malafitte  presentibus  Dn~o 
Arnaldo  Judice.  Dodone  de  Faijrano  de  Arimino  Magistro  Bernardo  Scaf. 
fe  Not-  de  Parma . Henrieo  Dm  Massaroni  de  Faventia  & Dono  Bianco 
Rettore  Sci  Larari  popiihen  dioc.  testibus  • 

Et  ego  Crispinus  Jòhls  de  Velletro  ImpTi  Aufi.  Not.  & Not.  Curie 
Dm  Comitis  suprad.  Not.  generali!  prediftis  Interfui  & ea  omnia  de  man- 
dato del  Domini  Comitis  fideliter  scripsi  & publicari  & Signum  solitum 
meum  apposui  ficc. 

oeoeeoooo  ooeooooooeoooocoo 

N U M.  LXXXXIV. 

Ex  Tabular.  Sccr.  Corois  Raveo.  Num.  4;. 

Pretesta  del  Sindico  del  Commune  di  Ilavenna  contro  alcune  Costituzioni 
promulgate  dal  Conte  di  Romagna. 

An.  1194.  Nov.  zi. 

In  Christi  nomine  Amen . Coram  Vobis  illustri  Milite  Domino  Ro- 
berto de  Comayx  Generali  Comìu  & ReSlore  totim  Provincie  Romaniole  Civi- 
tatù  Bononie  Comitatus  Bretenorij  & pertinenciarum  ejusdem  • Ego  Guido 
Aldebrandini  Sindicus  $c  sindicario  nomine  Comuni;  Ravenne  Uni  versi  ta- 
tù m Civitatis  diocesis  fic  distriftus  Comunis  ejusdem  , ac  procuratorio  & 
gestorio  nomine  singularum  personarum  eorumdem  locorum  protestor 
quod  non  consencio  aliquibus  constitutionibus  editis  per  vos  . . . • 
leélis  & promulgati;  in  presenti  parlamento  fafiis  contra  Jurisdifiionem 
honorem  privilegia  Consuetudines  Civitatis  diocesis  Districi us  Comitatus 
& personarum  eorumdem.  & specialiter  in  quibus  continetur  aliquid  cir- 
ca Jurisdifiionem  in  Causis  Civilibus  vel  Criminalibus  principalibus  & 
Appellationum  contra  jura  privilegia  & consuetudines  Comunis  Ravenne 
& in  co  in  quo  pene  alique  imponuntur  contra  Jura  Comunia  difio  Coi 
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vel  Universitatibus  & singularibus  Persotris  difki  Comunis  faclencia  5c 
maxime  in  hiis  que  continent  publicationem  Jurisdidionum , honorum, 
consuetudinum  , & privllegiorum  predidorum  teu  bonorum  confiscacionem 
eamdem  . Cum  predida  de  iure  ficere  non  possiti!  , nec  ipsl  ad  predica 
fad a contea  certa  jura  constringamnr  & ipsis  expresse  contradico  nomine 
quo  supra.,  Gt  predida  protestor  & propone  omni  Jure  didi  Comunis  Se 
predidorum  integre  conservato* 

Ada  fuerunt  predida  in  Pallido  Civitatis  Imole  in  pieno  parlament » 
presentibus  Domino  Malate  sta,  de  Ver  nenia.  Domino  Guidone  de  Polenta.  Ray- 
nerio  Corniti  de  Cuoio  tf  Bernardino  Fratreeius.  Dno  Russo  de  Lotosa  Dno 
SignoreUo  de  Gebeseìit  ti  Dno  Ugolino  de  BuccMis  Judlcibus  testibus . Sub 
anno  Domini  mill.  ducent.  nonag.  quarto  die  undecimo  Mensis  Novembr. 
Indid.  Septima . Tempore  Santissimi  Patris  Domini  Cellcstini  Pape  quin- 
ti, & ego  Cambius  de  Artusinis  Impli  Aute  & Raven.  Not.  &c. 

In  Cbristi  nomine  Amen  . Coram  Vobis  Reverendo  Patre  Domino 
R AtchTpo  Sedi*  Apostolice  Vicario  seu  Legato  in  Provincia  Roma, 
niole.  Ego  Guido  Aldrrbandini  Sindicus  & Sindicario  nomine  Comunis 
Raven.  Civitatis  Diocesis  & distridus  & Singulariura  Personarum  earinn- 
dem  ac  gestorio  nomine  predidarum  protestor  quod  non  consencio  con- 
stitutionibus  per  Vos  editis  ledis  & promulgatis  in  presenti  parlamento 
sed  ipsis  contradico  in  omni  eo  quod  .....  contri  jus  Comune 
& etiam  cum  eo  quod  per  ipsas  aliquid  precipiti!  & interdicitis  ac  prohi- 
betis  secularibus  predidorum  locorum  seu  Redoribus  ipsorum  centra  bo- 
llore! jura  Jurisdidiones  privilegia  & consuetudines  possessione!  & quasi 
possessione!  predidorum  cum  non  possitis  Constitutionps  aliquas  contri  Ju- 
ra  Comuni  a faccre  nec  in  temporalibus  contra  laijcos  ipsis  non  consen- 
tientibus  in  eorum  prcjudicium  statuere.  Se  in  eo  specialiter  quod  decre* 
visus  in  ipsis  eoastitmionibus  laijcos  debere  decima;  de  omnibus  frudibus 
rerum  suarum  Clerici!  integre  prestate  reddere  atqnedare.  Cum  Decime 
aint  dande  secundum  consuetudines  locorum  . Se  quod  mandasti:  in  eo 
nostras  Consti tuciones  discribere  & poni  in  Capitularijs  statutorum  Civi- 
tatis predide  , Se  super  ipsis  jurare  Redores  dide  Civitatis  prout  pltrs  vel 
aninus  sic  vel  aliter  in  ipsis  constitutionibus  cominetnr  cum  quameum- 
que  ad  temporalia  te  vestra  jurtsdick»  non  extendat.  & predida  protestor 
nomine  quo  supra  omni  Iure  didi  Comunis  Raven.  didarum  Universita- 
tis  & singularum  personarum  earumdem  integre  reservato  . 

Ada  fuerunt  predida  Imole  in  Pallido  dide  Civitatis  anno  die  Ind. 

Tom.  III.  * 
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prediéla  presemibus  Domino  Guidoni  de  Polenta  & Ostasio  ejus  filio. 
Domino  Malatesta  de  Veruculo  & Malatestino  ejus  filio.  Diió  Signorel- 
)o  de  Gehzijs  D.  Hugollno  de  Bucolis  Judicibus  Se  Notano  Raynatdo 

de testibus  tempore  DnT  Gellestinl  Pape  quinti  • 

Ego  Cambiuj  de  Artuiinis  ImpU  Aute  & Raven.  Not.  superseriprii 
presene  fui  ut  slip.  legitur  rogami  scripsi  & publicavi. 


N U M.  LXXXXV. 


Ex  Tabular.  Secret.  Communi*.  Raven.  Num.  XIV. 

Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte,  e Rettore 
di  Romagna  per  la  S.  Sede. 

An.  itjtj.  Jun.  19. 

In  Chriiti  nomine  Amen.  Hee  sunt  quedam  ordinamenta  edita  per 
Ven.  Patrem  Dominura  Petrum  Dei  Cara  Archiepiscopum  Montis  Rega- 
lis  Provincie  Romandioli  Reàorem  & Comitcm  iniraptum  infrapu  teno- 
ri! sctipta  & publicata  per  me  Frandscum  de  Ferraria  Notarium  D.  Co- 
rniti! memorati . 

Noi  Petrus  permissione  Divina  Arcbiepiscopns  Montis  Regali s Provincie 
Romandiole  in  Spiritual  ibus  Se  temporalibus  RePlor  & Comes  prò  S.  Rom.  Eccl. 
constitutut.  In  primis  precipitimi  & mandamus  Rodulfino  Rangtelli  Sin- 
dico  Comuni!  Ravenne  in  nostra  pretenda  constituto  nomine  diài  Co- 
muni!. Quod  scraper  quando  Come!  Romandiole  qui  prò  tempore  fuerit 
intrabit  ipiam  Provinciam  Potestas  Consiliari}  vel  quivis  Officiali!  Civitatis 
regimini  presidente!  & Commune  Civitatis  ejusdem  raittantad  proximum 
locum  premisse  Provincie  ad  quera  dictus  Comes  contigerit  declinare  ido- 
neos Ambaxiatores  invitaturos  ipsura  Comitcm  ut  veniat  ad  Civitatera 
Ecclesie  Romane  scilicet  Ravennani  in  qua  parati  sunt  ipsum  Comitcm 
honorifice  suscipere  & ei  cum  omni  fìdeiitate  humiiiter  obedire . Postea 
vero  cum  Dominus  Comes  pervencrit  ad  proximiorem  seu  viciniorem  lo- 
cum diete  Civitatis  Ravenne  diàum  Comitcm  per  modura  prediflum  ite- 
rum  invitabunt.  Et  si  contigerit  diàum  Comitcm  ad  locum  diàe  Civita- 
tis .Ravenne  magis  propinquum  primitus  pervenire  ac  in  loco  predico 
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nioram  rrahere  ita  quod  ad  alium  locum  a predi&a  Civitate  remotum 
Ambaxiatores  pred.  D.  Com.  propter  velocem  Corniti;  ejusdem  transcur- 
sum  bono  modo  non  potuerit  destinasse  sufficiar  semel  ad  Comitem  pre- 
fatum  Ambaxiatores  de  quibus  supra  fit  mentio  destinare.  Nec  penam  in- 
currant  si  Ambaxiatores  predi&os  ad  locum  alium  non  miserunt,  dumodo 
non  sint  in  manifesta  mora  Ambaxiatores  ut  supra  diximus  destinandi. 

Item  cum  venerit  diflus  Comes  in  Civitatem  Ravenne  prediftam  ipsum 
recipient  honorice,  eique  faciant  Claves  Civitatis  ejusdem  cum  omni  re- 
verenda assignari  eique  permittent  prestabunt  & exbibebunt  liberarci  faculta- 
tem  custodiendi  £c  custodiri  faciendi  Civitatem  eamdem  suam  suorumque 
Personas  dum  in  Civitate  predichi  fuerint  vel  moram  in  ea  traxerint  per 
fideles  Custodes  de  quibus  eid.  Corniti  videbitur  expedire  dummodo  Comuni 
Civitatis  ejusdem  rationabiliter  non  suspedos. 

Item  maudamus  ditto  Sindico  nomine  didi  Comunis  ut  curet  & fa- 
ciat  quod  ulterlus  Domus  alique  non  reedificentur , nec  aliqua  Edificia  con- 
Struantur  intra  terminos  vel  Confines  inhibitos  per  Statutum  Comunis 
Ravenne  de  Oomibus  vel  Edifici js  construendis  infra  Portar  Civitatis  & 
locum  determitatum  per  dictum  Statutum.  Nam  per  talia  Edificia  vel  si 
hujusmodi  construere  facerent  in  locis  ubi  sunt  ditte  Domus  vel  eedem 
Domus  remanercnt  in  locis  predi  et  is  non  solum  in  Ecclesie  Romane  pre- 
judicium  & jaduram  verum  edam  in  servitutem  omnium  dictam  Civita- 
tem inhabitamium  redundaret  unde  itcrum  precipimus  & mandamus  per 
dictum  Comune  infra  dictum  terminum  tualittr  iiruì  & dei  trai  dille  Dormi . 

Item  mandamus  & precipimus  dicto  Sindico  quod  predictum  Statu- 
tum integre  ót  sive  fraude  nobis  faciat  exhibere  quo  viso  licitum  sit  no- 
bis  fines  vel  terminos  prcdictos  infra  quos  & Portai  non  debenc  fieri  edi- 
ficia construi  vel  edificati  quod  restringantur  vel  amplientur  sicut  nobis 
videbitur  expedire. 

Item  precipimus  & mandamus  quod  curet  & faciat  ut  tmllus  de  Civi- 
tate predicta  edificare  vel  edificium  in  ea  facere  in  modum  Tterrium  vel 
Mumtìorwm  de  cetero  audeat  vel  presumat  vel  Valium  seu  circuitum  sive 
paraftilum  facere  in  domibus  construendis  sed  omnes  qui  de  cetero  Editi- 
cavcrint  altitudine  modo  & forma  in  alijs  ejusdem  Civit.  Domibus  . . 

ab  alijs  committ sint 

contenti  ita  quod  nullus  pretexiu  edificiorum  vendicare  valeat  in  alioser- 
viiutem . De  destruendis  seu  demolicndis  veteribus  edifieijs  in  quibus  non 

x z 
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est  forma  de  qua  predi ximus  observata  Ecclesie  Romane  ac  nostro  Arbi- 
trio reserramus. 

Item  mandamus  hujusmodi  de  superbis  editici js  construendis  ad  quasli- 
bet  singulares  Pcrsonss  diete  Civitatis  extendi  volumus  & mandamus. 

Item  precipimus  & mandamus  quod  amotis  Potestate  Consiliari  js  & ali js 
Offici  ali  bus  per  quos  ad  presens  dieta  Ovitas  gubernatur  eligantur  de  novo 
Potestas  & Officiale»  predicti  secundum  modum  antiquum  qui  a viginti  quinque 
annis  & ultra  vel  hactenus  consueverat  observari . Et  hoc  mandatnm  ad 
Potestatem  & Officiale!  predictos  extendi  volumus  ut  ultra  quinque  dies 
siisi  aditspleveric  quod  est  dictum  sine  nostro  mandato  eorum  officium 
vel  sine  nostra  licentia  audeant  exereere.. 

Item  precipimus  & mandamus  quod  hec  nostra  mandata  in  quolibet 
registro  cujuslibet  Potestatis  Civiiatis  predicte  scribi  faciat  in  principio  seu 
Capite  dicti  registri  ita  quod  quolibet  anno  ' legaatur  in  publico  & Po- 
testates  seu  Rectores  Civiiatis  eiusdem  ea  jurent  a principio  sui  regimini» 
fide  li  ter  observare.  linde  volumus  & mandamus  quod  de  istis  articulis  per 
ipsum  Sindicum  infra  octo  dies  recipiatur  copia  diete  Gvitatis  Qtjaternio- 
nibus  imponende  . Et  hec  omnia  & singola  spirituali  penis  Ecclesie  Ro- 
mane  seu  nostro  Arbitrio  infligendis  precipimus  observari  correctione  ac 
interpretatione  dictorum  mandatorum  nostro  Arbitrio  reservatis  ». 

Lecta  pronunciata  & promulgata  fuerunt  omnia  & singula  ordinamen- 
ta  mandata  seu  precepta  superscripta  per  Dominum  Comitem  Roman- 
diole  suprascriptum  Ravenne  in  Palatio  Nobilis  Viri  Domini  Guidoni!, 
de  Polenta  ubi  Dominus  Comes  prefatus  morabatur  & Scripta  per  me 
Franciscum  de  Ferrarla  Gmerarium  eiusdem  Comitis  Notarium  genera- 
le m presentibus  Rodulfino  Sindico  Communis  Ravenne  prcdicto  Domi- 
no Bernardina  Cornile  de  Cmio  Domino  Bartolomeo  de  Monte  F lattoni  Judi - 
. ce  generali  Domino  Joannt  Andrea  Prtposito  Ecclesie  Rav.  Domino  Ricar- 
do de  Mouman  Judice  generali  Domino  Francisco  de  Alatro  eiusdem 
Domini  Comitis  Camerario  & multis  ali  Js  Testibus  &c~ 

Sub  anno  mill.  ducent.  nonag.  quinto  Indizione  Vili,  mensis  Iunij 
die  penultimo  Pontlficatus  Domini  Bonifacij  Pape  Vili-  Anno  primo- 

Ego  Franciscus  de  Ferraris  Alme  Urbis  Prefecti  Auctoritate  JudexOr- 
dinarius  atque  Notarius  &c. 

Item  mandamus  & precipimus  dicto  Sindico  quod  cavetti  Bernardino 
Fratti  Ra)neri)  de  Cuneo  sufficientcr  nomine  ipsius  Rainerii  vel  Uxoria 
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ejusdem  quod  Commune  predictum  satisfaeiat  eidem  Raynerio  vel  Uxori 
de  competenti  predo  & infra  terminum  competentem  de  domibus  que 
dicuntur  ad  eunr  vel  Uxorem  e'iasdcm  Raynerij  pertinere  positi;  prope  portatn 
S.  Mamme  una  curri  Domibus  Domìni  Guidoni s de  Polenta  quas  inhabitaraus  ad 
presens  prope  Portam  Or  siimi  s per  dictum  Comune  de  nostro  Mandato 
infra  triduura  funditus  & rtdicitus  diruendis  tX  totaliter  demolì  màis  . 

Ego  Franciscus  de  Ferrarla  Notar. 


N u M.  LXXXXVr. 

Ex  Tabular.  Secr.  Còrni;  Rttvcn.  Nino.  37. 


lo  stesso  Conte  revoca  li  Processi  contro  il  Commune  di  Ravenna 
\ all’occasione  della  Taglia. 

Ad.  119$.  Sept.  18. 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  Nativitatis  eius  milles-  dueentesimo 
nonagesimo  quinto.  Indizione  odiava  . pontificatila  Domini  Bonifacij  Pape 
e&avi.  Anno  primo  mense  Septemb.  die  XVIII.  Venerabilis  Pater  Do- 
mimi: Petrus  Dei  gratia  Montis  Regali s Archiepiscopo*  Provincie  Romaniole 
in  spiri  tualibus  et  temporalibus  Comes  et  gmeralis  Relior  audita  pernione 
Domini  Hugonis  Bombelli  de  Ravenna  Ambasciatori;  di£H 

Communi;  quod  nomine  et  vice  Potestatis  Consili}  et  Coramunis  Raven- 
ne petebat  ab  ipso  Domino  Cornile  ut  revocaret  et  tolleret  anntrilaret 

et  Cancellar!  faceret  omnes  declarationes --et  processus  fa- 

&os  et  habitos  per  ipsum  Domlnum  Cocaitem  eontra  Commune  Raven- 
ne vel  ejus  Potestatem , Consilium  et  singulares  personas  di  di  Commu- 
ni; occasione  tallie  imposi  te  Com.  Ravenne,  et  quod  deberet  tollere  er 
revocare  preceptum  fatìum  Linzanno  Sindico  Communi;  quod  deberet 
solvere  talliam  sub  pena  mille  Marcharum  Argenti  et  omnes  processus 
faftos  centra  difhtm  Commune  et  singolare;  Personas  di&i  Communi; 
occasione  tallie  in  quacumque  forma  verborum  spiritualiter  vel  tempora- 
liter.  Et  visi*  et  examinatis  diftis  declarationibus  pronunclattonibus  et 
proccssibus  presente  difto  Domino  Hugone  et  instante  predica  fieri  po- 
stulante cum  ipse  Domimi;  Hugo  solrerit  talliam  impostura  Communi 
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predico  prò  uno  Mense  ineepto  a die  XXIIII.  me nsis  Augusti  pret.  - • . 

interloquendo  declaravit  et  pronuntiavit  predidlas  decla- 

rationes  pronuntiationes  et  precepta  nec  non  processus  omnes  fados  con- 
tra  Comune  predifium  »el  contra  Potestatem  Consilium  et  singulares 
personas  occasione  tallie  in  quacumque  forma  verborum  extant  nulla  et 
nulli  momenti . et  si  in  aliquo  tenerent  vel  tenere  possent  ea  cassava  et 
irritava  et  revocava  ac  ea  cassa  et  irrita  numiavit.  Eaque  totaliter  abo- 
lere  et  Cancellare  per  me  infrascriptum  Notarium  mandava  et  cancellatas 
haberi  voluit  et  precepit. 

Aftum  Arimìrù  in  Domo  Jobmnis  fili)  Domini  MaUteste  presemibus  Do- 
mino Arnaldo  Judice.  Dodone  de  Fognano  de  Arimino.  Magistro Bernar- 
do Scaffe  Not.  de  Parma.  Henrico  Domini  Massaroni  de  Feren.  et  Do- 
mino Bianco  Remore  S.  Lazari  Populien.  Dioc.  testibus. 

Et  ego  Crispinus  Johannis  de  Velletro  Imperiali  aufloritate  Notarius 

et - Domini  Comitis  supradi&i  Notarius  gcneralis  pre- 

dictum  instrumentum  et  ea  omnia  de  mandato  dictiDomini.  Comitis  fi- 
deliter  scripsi  et  publicavi  et  signum  solitum  meum  appositi . 

N U M.  LXXXXVII. 

Ex  Indice  T.bular.  Seer.  Com.  Ravenna:  Num.  ff. 

Osservàbile  Sentenze  di  oondanna  fatta  dal  .Rettore  di  Romagna. 

An.  iì $6.  Aprii.  z6. 

A.  Ri  mi  ni  Ind.  IX.  Guiiielmus  Epus  Mimaten.  Provinciarum  Mar- 
chi» Ancon.  ac  RomT»  & Civif.  Bonon .Rtlior  describit  infelicem  statum 
suorum  Populorum  his  verbis.  — Effrenata  namque  aaBorumquc  vitiorum 
raiix  cupidità /,  pacis  quid,  emula,  origo  litium,  & materia  Jurgiorum, 
tot  quotidie  dissensionum  genera,  totque  rerum  variar  deproperat  tede  re 
formar,  quod  nec  justiti*  frenum  illius  vagos  illicitosque  conatus  virtute 
sua  reprimeret,  profefto  }us  huraani  feederis  prorsus  estinguerei,  & sum- 
mum  concordi»  bonum  extra  Mundi  limites  necessario  exularet.  Mens 
namque  vi  sebo  cupiditatìs  astrili a , ntc  ahstinere  novit  a Retiti  s , ruc  gauiire 
cmtsiis . Sane  procurante  ipso  humani  generis  inimico  nonnulli  iniquità- 
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ti s itlii  pauperum  substantiam  m sacrumque  Debilium  Sanguinem  sitien- 
te»,  suamqtie  inoplam  dum  aliorum  ja&ura  saciare  cupientes  in  hac  Prov. 
Roman.  qu*  est  S.  R.  E.  speciali! , sedinone»,  Guerras,  Dissensione!  , 
& Discordia!  in  injuriam  atque  dispendium  eiusdem  Eccl®  facere,  ac  su- 
scitare multifarie  Dei  timore  postposito  moliunt;  ejus  Fideles  tot  anga- 
riis  , perangariis,  aliisque  vani»,  & illimitabilibus  Muneribus,  Servi tiis , 
fic  gravamlnibus  innumaniter  affiigcntes,  totque  injuriis,  & contumeliis 
iacescentes,  ut  longe  deteriori!  esse  videantur  conditionis  quam  Populus 
Israel  sub  impiissimo  fuerit  Faraone.  Qnorundam  enim  substantias  mul- 
ti! quippe  sudoribus  conquisitas  fucati!  adimentionibus  inmisericorditer 
subtrahunt , ac  dirripiunt,  quosdam  a Patria,  propriisque  Laribus  emula- 
re compellunr,  quosdam  Carcerum  squalloribus  crudeliter  macerant , quos- 
dam nequiter  perimunt,  quosdam  variis  excogitatis  generibus  tormento- 
rum  efficiunt , ut  profeto  illis  vita  supplicium  , & Mors  solarium  esse  videa. 

tur.  — Describit  inde  Societates,  Confederatone»  qu®  fiebant  a Mar- 

chione  Estensi  in  oppressionem  Comprovincialium , & Provinci®  subver- 
sionem  , hinc  declarat  Incurrisse  in  pcenas  statutas  a Jure,  fic  Costituto- 
nibus  tam  ipsum  Marchionem  quam  reliquos  ipsi  adherentes.  Pr®cepit 
edam  Civita'ibus  Cesen.  Forliv.  Faven.  ut  abstinerent  a gravaminibus , fic 
apparatibus  sub  pcena  interdigli , excomunicatonis  ficc.  Mandavit  item  ut 
demolirent  nova  Fortalitia,  restituerent  Castrum  Meldula,  Ter  ras  Brando- 
rum,  fic  alia  Castra,  fic  Villas  de  Jure  Ecci®  Rom. , Terram  Medicina, 
Bagnacalli , ficc.  Conqueritur  de  occupatone  Imola  cum  excidio  Civium  , 
fic  bonor.  eorumdem . Innumerabilei  Infantulos  de  sinibut  Matrum  vìolenter 
allato!,  captìvor  per  Civit.  & loca  varia  abtlacendo , non  parente!  pudori.  Im- 
mani tati , Religioni,  "Sexui , vel  alali;  SanSlorum  Reliqsiii,  relut , Vaiit , & 
Ornamenti!  Sacrii  in  Takemii,  & alili  inbonestis  lodi  alutendo  , (X  illuden- 
do in  contemptum  Fidei  Ciri  ninna , inaudita!  rapinai,  Mulierum  oppressione! , 
stupra,  raptus,  violenti*! , adulterio  , variarne  Sacrilegi a in  Bccleiiit,  (X  Mo- 
nasteri! t , ni  Per tonis , rebus  (Se.  Quod  occupaverint  Castrum  Reversani  Ca- 
itrum  Talamelli,  Castrum Caputiilicii,  fic  alia.  Hinc  declarat  illos  noi  ia- 
ìa  Mdjeitatii  ficc.  Nominai  amem  pr®  cceteris  Anselmum  de  Compagnia  , 
Maginardum  de  Susinana,  plures  de  Faventia,  de  Foroliv.  nempe  Federi- 
cum  de  Ordel affi s , Ordelaphum  cju»  fìlium,  Scarpettam , Pinum  Cecchum,  Si- 
nibaldum  , fic  Peppum  de  Ordelaffii , Oriellum , fic  Trancbedum  de  Oriellii , O- 
itasium  Cornaci  de  P asteria  de  Rav.  Federicum  Vìlielmi  de  Polenta,  olii  do. , 
slum , fic  Litnm  de  Aiidosiii , Faeiolum  Guizioli  de  Ducìa  de  Imola  . Ho» 
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omnes  excommunicat  Scc.  &c.  Pfirus  Joannis  Ossi , Viviolus  Leonardi  , 
Leonardi!:,  & Vanciusejusfilii  custodie bant  Cattrocarium  fic  era  Rom.  Ecclàm 
oppugoabam.  Manza  de  Tarlalis  de  Foroli*.  Notar. 

eooocooooooooeooooocoooooo 

N U M.  LXXXXVIII. 

Ex  Tabularlo  Secrer.  Comis  Ravtn.  Num.  j. 

Sentenza  di  condanna  contro  Guglielmo  de  Traversavi , Pietro  di  lui  Fi- 
glio , Alberico , ed  altri  da  Polenta  , Malvicino  di  Bagnacavallo , Va- 
levano , ed  altri  digli  Onesti , e Giovanni  Duca  degli  Onesti . 

An.  1196.  Jun.  if. 

In  noie  Di»  am.  Hec  lunt  eondepnationes  aive  sene  condepnàtionum 
late  ......  pronuptiate  & fade  per  Nobilei  fic  Sapiente:  Viros  Dnos 

Tedimi»  de  Atisio  fic  Guillitlmum  de  parmergbit  de  parma  Indicci  in  provin- 
cia Romandiole  generelet  per  Venerabilem  patretn  Dnum  Guilitlmum  mi. 
teratione  Divina  Epm  mimate»,  provinciarum  Marcbie  anco»  ac  Rsmandiole 
Civitatis  quoque  Bononien.  ti  Comi  tatui  Brilbinorij  Reilorem  in  Spualibus  fic 
iplibus  gencralem . De  iafrascriptis  excessibus  ac  delidis  sub  examine  pdorum 
Judic  fic  Scpte  per  me  BarthT  olim  Balduini  de  Spoleto  not.  per  prefatum 
Rcdorem  in  dea  provincia  gnicm . anno  Dì»  mTiTo  ducentesimo  nonage- 
simo  sexto  indice  nona  que  Augusti  Bonifacij  pp.  odavi . 

Nos  Taddeus  ficGuills  Indice:  Sdì  infrxscriptas  condempnacionis  Sentas 
damus  proferimus  fic  pronumptiamus  in  hunc  modum . 

Dn:tm  Guillielmum  de  T raversariit . Petrum  filium  ipsius  Dm  Gutliì . Do- 
minai Albericene  de  Polenta ■ Jeremiam  ti  Franciscbum  Fratres  filios  qdm  Dui 
Guidoni 1 Ritii  de  Polenta.  Malviiinum  de  Bangnacavailo . Valer anum Saladinum 
Aunatinum  ti  Bartholinum  Frts  de  Honestis . Jobem  Duiium  de  Hmestii . 
Omnes  de  Ravenna  denuntiatos  fic  acusatos  a Rudulfino  Raglcili  Not. 
de  Ravenna  petit,  fic  noe  Nobilium  Virorum  Dni  Guidonii  Diti  Lamberti 
de  Polenta.  Htstaiii . ac  Lamberti  fiiiorum  ejus  dicente  ipsos  fic  ipsorum 
quolibct  de  anno  currenti  mense  Julij  pxe  ptiti  tempore  Redorie  fic  offi- 
cij  Venerabili:  patri:  Di»  Petri  Arch  cpI  Monti:  Regali:  Corniti:  fic  Re- 
dori:  Provincie  R.  supdte  tradate  fic  appensate  conduxisse  fic  venire  fe- 
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cisse  de  die  moltitudine m 

hoium  armatorum  eqnltum  ac  peditom  per  Guarniraentum  contra  Civi- 
tatem  Ravenne  per  portai  & etiam  transeundo  muros  ditte  Civitatis  ac 

Civitatem  Ravenne . prope  ipsam  Civitatem 

luper  Flumtn  Montarne  Se  ad  locum  q.  dicitur  Sast  alberine  super  padnm  di- 
strittus  Ravenne  Se  contra  m.  alijs  pluribus  locii  volendo  p prodittionetn 

offendere proposito  offendendi  & occidendi 

dcos  Diios  Guidonem  Hostasium  & Lambertum  & filios  - 

fendo  etiam  pad  & quilibet  eorum  pacem  & pacis  federa  juramento  fir- 
mata inter  pdcos  Dnos  Guidonem  Se  filios  ex  una  parte  & dcos  Advoi 
Guilium  Se  alios  pdcos  seu  alium  prò  eis  ex  altera . que  pax  fatta  fuit 
per  Venerabilem  patrem  Onum  Archiepiscopum  supradittum  olim  Comi- 
lem  & Rettore m Provincie  memorate  in  Campir  prope  Civitatem  predifiam 
prout  apparet  publico  instro  scripto  per  Crispinum  Joliis  de  Velletro  not. 
promitendo  predir.  Se  quilibet  eornm  sibi  invicem  ad  preditta  omnia  Se 
-lingula  opc  consilium  & favorem  & per  eoi  &quemlibet  eorum  non  ste- 
«ir  quin  omnia  Se  singula  preda  facerent  & effettui  demandarent  & Ucci 
predea  6c  tnfrascripta  sint  adeo  publica  & notoria  quod  nulla  possint  ter- 
gi versa  tiene  cebtri  tamen  suo  loco  & tempore  preditta  Se  infrascripta  sub 
alternatione  se  obtulit  probatum  non  tamen  astringens  se  noie  quo  supra 
ad  omnia  supradca  & infrascripta  probanda.  Set  ad  ea  solum  que  sufficiant 
ad  judicaturam  sue  cause  ■ Quare  peti jt  prout  noe  pdrum  Dni  Guidonis 
Hostasii  .&  Lamberti  prédòs  Drìos  Guillielmum  & omnes  & singulos  supra- 
dittos  Se  Heredes  da  Cai  ir  ani  suo  note  de  tamii  & talibus  excessibus  male- 
fici)! & proditionibus  p Se  condemp.  . - - . formam  juris 

constitutionum  od  Oni  Comitis  Se  Rettoris  ut  ceteri  exemplo  perterriti 
a similibus  arceantur . Se  insuper  quod  prede!  & qnilibet  predrm  eorum 
venerunt  & fecerunt  contra  predm  pacem  et  pacis  federa  juramento  fir- 
mata ut  dittum  est  pelile  ipsos  et  quemlibet  eorum  et  special i ter  beredes  dei 
Vallirani suo  nomine  et  quod  se  fatturumet  curaturum  promixerit  sollempniter 
Deus  Valliranus  prò  preditti  Saladinus  Honestinus  Bartholinus  et  Johan- 
nes Dux  de  Aunestis  omnia  et  singula  in  d.  pace  et  patti  compthensa 
observare  et  contra  ea  vel  eorum  aUq.  non  facerent  ad  penam  in  dco  . 
contenta,  ad  quam  se  principaliter  et  se  specialiter  obligavit  di- 
tti* DiTis  Guidoni  Hostasio  et  Lamberto  et  michi  pem  note  eorundem 

condempn . pelli  ad  penam  mille  Marcharum  Argenti  in  dco 

Instrumento  pacis  contenta  et  quod  predisi  et  quilibet  eorum  sint  et  re- 
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putentur  -perpetuo  Infame»  et  traditore»  et  punientur  et  punir!  debeartt  et 
prò  privati»  et  «elusi»  habeantur  orane»  eonim  et  cnilibet  eorum  honore 
dignitate  Cc  sta  tu  secundum  torni  a m InstruTni  dee  paci»  8t  pa&orum  de. 
clarante»  & interpretarne»  prout  nobis  licet  ex  forma  dcorum  paftorum 
predico»  6c  queralibet  eorum  venisse  ac  fecisse  contra  pacem  pdam  & pa- 
ci» federa  juramento  firmata  & in  d"cm  penam  propterea  prò  quolibet  Ca- 
pitalo in cidisse  & dcos  Dtios  Guidonem  Hostasium  & Lambertum  pacem 
& pafia  predica  in  ^ iolabili  ter  observasse  & predica  petijt  fieri  per  nos 
secundum  Jud".  an  dìcT  tam  ex  forma  dcorum  pacis  & paflorura  quarti 
etiam  omni  Jure  & modo  quibus  melius  potuit  . Super  quibus  pre- 
dici! omnes  & singuli  supranominati  citati  & requisiti  legitime  ex  parte 
prefati  Dni  Taddei  Jud.  supradi&i  ad  fenestras  Palati)  Comis  Arimini  in 
quo  Jns  pubiiice  per  eosdem  Judiccs  reddebatur  ad  sonum  Trombette  per 
ahijtaldum  qdm  Guidonis  publicum  bannitorem  & nunciam  juratum  ge- 
nerali» Curie  Provincie  Romandiole  ut  cetero  eis  & cuilibet  eorum  ti 
prescripto  assignato  & co  elapso  per  lit  & prepis  conparent  mandata  ome" 
faCtTó  & se  excusatm  a dea  afia  non  venerunt  ipsì  nec  aiiquis  prò  eis  qui 
ipsos  deffendere  vellet  set  potius  contumaciter  absentarunt  & passi  fuerunt 
se  poni  in  Banno-  mille  lib.  Ravert.  prò  quolibet  per  Nuncium  peri  de 
Florentia  dee  generali»  Curie  Romandiole  publicum  Bannitorem  prò  ut 
in  A£fis  nostre  Curie  plenius  continetur  & citati  ad  Scmentiam  audien- 
dam  . Ideo  predi&os  omnes  & singulos  snpranominatos  hnes  tam  de  di&« 
pace  rupta  quam  de  alijs  excessibu»  supradidis  propter  eorum  contuma- 
ciam  prò  confessi»  convidis  & testibus  super  atis.  ne  de  eorum  contuma- 
cia glorientur  qum  nil  Umilibns  obbedientia  prodesset  si  contumacia» 
contumacibus  non  obbeet-  in  mille  lib.  Rav.  prò  quolibet  tamen  Roma- 
ne Ecclesie  persolvendis  compatata  quantitate  banni  in  condempnacione 
presemi  in  hijs  scriptis  smalic  comdempnamus  reservato  omni  suo  sire 
prcis  pen.  ...  & didis  Dnis  quorum  est  peT-  in  dea  pena  promissa  Se  pe- 
tita  & alijs  que  in  insmrmenti»  compromissi  & paci»  plenius  continetur  in 
jordinarionibu»  ....  dicio  ...  . . Civili. 

Late  date  & pronumpeiate  fuerunt  dide  condempnationes  'live  senten- 
cie  Icondempnationum  per  supraditìos  Judes  prò  Tribunali  sedente»  in  pa- 
lacio  Comuni»  Arimini  & lede  per  me  Bartholinum  Balduini  de  Spoleto 
Notarium  in  da  Provincia  generalem  anno  Domini  millesimo  ducentesi- 
mo  nonagesimo  sesto  Indizione  nona  tempore  Domini  Bonifici j Pape 
Odavi  & tempore  Reverendi  patris  Domini  Guillieimi  Dei  gratia  Epi- 
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scopi  Mimatensis  provinciarum  Marchio  Ancòril  & Romandiole  Civitatis 
quoque  Bononicn.  & Comiutus  Brithinor  Resorts  in  Spiritualibus  Se 
Temporalibus  generai».  & die  XXV.  mensis  Junii  presentibus  Magistris 
Nicolao  de  Auximo.  Phylippo  de  Cereto.  Thoma  de  S-  E1  pidio . Ugoli* 
no  de  Scio  Severino  . Phylippo  de  Tuderto  Notaciis  Curie  Romane 
genìlbus.  Bancho  Bonagre  de  Floremia  . Mancia  de  Tarlatis  de  Forli- 
vio  tT  Se  Viiaie  Bagnoli  Notatili;  de  Ravenna  presente  & substituto  a 
Diio  Rudulfino Sindico Comunis  Ravenne  & procur.  dcorum  Nobilium 
presente  ad  Sententiam  audiendam. 

Ego  Bartbolintu  Balduini  de  Spoleto  Impli  A ulule  Not.  & nunc  Not. 
supdi  Dui  Comit,  in  Provincia  Romand.  gnlis  pda  Rogats  scripsi  & pu- 
blicavi . 


N U M.  IC. 

Ex  Tabu).  Secret.  Cois  Rav.  Num.  z.  >. 

Citazione  contro  li  suddetti . 

An.  1196.  Jun.  7.  ' 

1 

Exemplum  cujusdam  Scripture  Autentice  cuius  tenoc  talis  est. 

In  Dei  nomine  Amen.  A»no  ejusdem  a nativitate.  miuó  ducent. 
nonag.  sexto.  none  Indiaionis.  Pontificami  D.  Bonifici)  Pape  Octavi . 
Die  Septima  mensis  Junii . Dominus  T addita  de  Assista  & D.  GmUieimnt 
de  Parmengbis  de  Parma  Judiees  in  Provincia  Ramandole  generale!  cjjmiserunt 
& mandaverunt  Nuccio  petri  de  Floren.  publico  nunc.  generaiis  Provincie 
Romaniole  bannitori  qui  citet  & requirat  publice  Se  alta  Voce  Emissa 
sono  Trombette. 

Dominum  Gnillelmtm  de  Traversarie . D.  Pctnm  filittm  ipsùts  Domìni 
Gttilleimi.  Dominos  Alberici tm  de  Polenta,  J eremi  am  & Francìscum  fratres  de 
Polenta  filios  quondam  Domini  Gteidonii  Ricij  . Malvisinum  de  Bagnacavallo . 
Fallir anum.  Saladinttm . Anne  stimati  O Bartolinum  Fratres  de  Annestis  & Jo- 
bannem  Dnsium  de  Annesti s omnes  de  Ravenna  accusato;  per  Rodulfinum 
Raglelii  Sindicum  & Procuratorem  ....  potcstatis  Cornili)  Se  Co* 

y * 
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nmnis  Ravenne  ac  ut  Procurator  Nobilium  Virorura  Dmini  C uidonis  de 
Polenta.  Unitali]  de  Lamberti  filiontm  ipsius  Domini  Guidoni*.  qui  die  mar. 
tis  proxime  futura  conpareant  legitime  de  peremptorle  coram  cis  audituri 
sententias  quas  dkti  Judices  proferre  imendunt  contra  eos  super  accusa- 
tionibus  factis  per  dictum  Sindicum  de  Procurar,  de  eis.  Alioquin  contra 
eos  de  ad  prolacionem  dictarum  Sentemiarum  prout  justutn  fuerit  proce- 
detur.  Eorum  absentia  non  obstante.  Qui  Nuccius  Bannitor  Curie  su- 
prad.  stans  coram  dictis  Judicibus  de  me  Nicolao  Not.  Existens  in  dicto 
palatio  Comunis  Arimini  exequendo  formam  comissionis  predine  de  man- 
dati supra  fàcti  per  Dominos  Judices  in  predictos  omnes  de  Singulos  ac- 
cusarne citavit  ut  superius  continetur  - Et  sibi  comissum  extitit  de  man- 
datum  In  quo  termino  S.  dia  die  Martis  assignata  ad  scntentiam  sive 
sententias  audiendum . prefatus  Roduifìnus  Sindicus  de  Procurator  .... 
Potestatis  Cornili)  Comunis  6c  Civiiatis  Ravenne  , ac  Procurator  Nobi- 
lium Virorum  Domini  Gurdonis  q.  D.  Lamberti  de  Polenta . Hostasii 
Lamberti  filiorum  ipsius  Dni  Guidonis  comparili t coram  prefatis  Judici- 
bus de  predi&ornm  non  comparencium  contumaciam  accusavit  petens  sen- 
tentiam  ferri  sive  sententias  contra  eos  de  ipsos  reputa»  a di£tis  Judicibus 
contumaces  dee. 

Ego  Nicolaus  Thome  de  Auximo.  publicus  Impli  Auctc  Not.  de  nune 
in  Provincia  Romaniole  Notarius  Curie  generalìs . prediftis  interfui  ro- 
gai. de  ea  omnia  de  singula  prout  Superius  continer.  de  mandato  pred. 
Judicum  scripsi  de  publicavi  • 

Ego  Marcus  Ser  Johannis  Tabellionis  de  Raven-  Impli  auct.  Not.  hoc 
«xemplum  sumptum  ex  originali  suo  integro  ds  incorrupto  dee.  dee.  co- 
ram Domino  Bulgarino  de  Monte  Cusario  Judice  Nebiiii  Viri  Domini 
Frane iici  Bovi*  Vtcarij  Magnifici  Viri  Domini  Nicolai  Caratali  de  Capna 
Potestatis  Civitatis  Ravenne,  dee.  dee.  sub  Anno  Domini  mill.  tercent.  XI. 
Ind.  nona  die  vigesimo  tertio  Junij  present.  Se'r  Federico  Pontis  Not. 
Nicolao  eius  filio  de  Brogegnino  quondam  Nicolai  Brogognoni  Not.  de 
Ravenna  test,  rogatis  de  vocatis  Afium  in  Caminata  nova  Palati;  Comu. 
nis  Raven. 

Ego  Guido  Ravaldus  Ravenne  ImpiT  Aut.  Not.  dee.  dee. 

Ego  Liberius  quondam  Dominici  de  Guirittis  Impìì  aut.  Judex  Ord. 
de  Not.  de  Ravenna  dee.  dee. 

".  - 4 l 
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Ex  Tabu).  S«r.  Comunis  Raven.  Naro.  <Jy. 

Guglielmo  Ponte  assume  la  Potestaria  di  Comacchio,  promettendo 
consertarla  nella  fedeltà,  alla  Città  di  Ravenna. 

Ad.  1196.  Nov.  19. 

In  Còristi  nomine  Amen.  Anno  a nativ.  eiusdera  millesimo  ducen- 
tesimo  Nonagesimo  Sesto  Indici.  VIIII.  Ravenne  die  decimo  nono  men- 
sis  Novembris  In  pallatio  Comunis  Ravenne  presentibus  Nobilibus  V iris 
Domino  Guidone  de  Pelenta.  Lamberto  de  Polenta  ejut  Filìo,  Domino  Ugo. 
tino  de  BuccMis  Judict , Domino  Albertino  de  Eerardengbii  Judice  . Borgo- 
gnone de  Badais  & ad  hec  vocatis  & rogatis.  Ad  honorem  & lauderei 
Omnipotentis  Dei . Et  beate  Marie  Virginia  Matris  Dei  & beatorum  A- 
postolorum  Petri,  & Pauli.  & beatorum  Marcirum  Apollenaris,  Vttalis, 
& Ursicini.  Et  ad  honorem  & reverentiam  Snellissimi  Patris  Domini  Boni  faci) 
Pape  Oliavi.  & suorum  Cardinalium  & Ecclesie  Romane.  Et  ad  honorem 
Domini  M.  Manfri  de  Azzonibus  de  Parma  honoran.  Potestatis  Civitatis 
Ravenne . ad  statutn  pacificum  fit  tranquiilum  Comunis  Ravenne  & Co- 
munis Comacli.  In  presentia  didi  Domini  Potestatis,  & Sapientum  Ra- 
venne. Guillielmm  Pontis  Civis  8t  habitator  Ravenne  - Potestas  6c  Relìor 
Civitatis , Universltatis,  & hominum  Comacli.  Eliedus  ad  rcgimen  ipsius 
Civitatis,  Universitatis,  & hominum  Comacli  per  sex  Mensibus  proxime 
venturis  per  Universitatem  & homines  ipsius  Civitatis  Comacli.  Juravit 
Corporaliter  ad  Sanda  Dei  Evangelia  ■ ad  instantiam  & peticionem  ho- 
minum plurium  didi  Comunis  Comacli  ibidem  presencium  Rcgimen  di- 
de  Civitatis  Comacli  - & Universitatis  & hominum  ejusdem  loto  dido 
Tempore  sex  Mensium  bene,  & legaliter  facete  cum  uno  Notario  quem 
secum  ducendum  ad  didum  Regimen  secundum  formam  elledionis  deeo 
fade-  & Statutum  Comunis  Comacli.  prò  Salario  vigintiquinque  lib. 
Raven.  Et  quod  erie  contentus  de  dido  Salario  prò  se,  & dido  suo  No- 
tario. Et  quod  didam  Civitatem  Comacli,  & Universitatem,  & homi- 
nes ipsius  Civitatis  conservabit  & manntenebit  ad  fidclitatcm  Comunis  Raven. 


Digitized  by  Google 


174 

« . Et  bona  fide  eos  reget  & eonJtteet  secondimi  modom  & formam  di- 
&e  elledionis  & statata  didi  Comunis  Contadi»  Et  sicut  melius,  & utt- 
lius  predido  Comuni  & horainibta*  Singulariter  videbitur  expedire. 

Et  ego  Salvator  filius  quondam  Jacobi  Agolantis.  Imperiali  Autorirate 
Notarius  de  Ravenna  his  omnibus  predidis  prese ns  fui  & ea  rogatus  ut 
superius  legitur  scripsi  & publicavi . 

ooooooooooocooocooooooooo 

N u m»  cr. 

Ex  Capra  L'tt.  R.  Num.  i.  Litt.  V.  Archivi!  Archiopalis  Ravenna:  transcript» 
(uit  ex  pergamena  auta  sequens  tranmmptnm  fideliter  veibo.  ad  verbum, 
prout  iatclligi  potuit videiicet  : 

Il  N.  H.  Gioanni  Duca  del  q Gioanni  Duca  degli  Onesti  vende  all’  Ar- 
civescovo di  Ravenna  la  metà  di  alcuni  Castelli , ed  altri  beni  ne’ 
Territori  di  Sartina  , e Cesena. 

An»  izpÉ.  Dee.  9» 

IN  Xpiì  Nòe  Amen.  Anno  ejusdem  Millesimo  Ducentesimo  Nona1- 
gesimo  Scxto  Ind.  Sexta  Die  nona  Decembris  Mensis.  in  Ville  Cattilio- 
nit  Ravennaten.  Dioecesis  iu  Carte , & sul  Pertica  Dumas  infr.  Venditori s. 
Pnltbs  Noi.  Viro  Dno  Aìdegberio  de  Fontana,  ol.  de  Ferrari a D.  Pellegrino  de 

Guidonibus  de  Ferrarla  nunc  habitatoribus  Ravenna» S. 

Andre»  Not.  de  Ravenna  D»  Succio  q.  Toscanellr  de  Foropompilio , 
Mag.  Malgarido  Not.  fil.  qu-  . . „ » . Orlandi  de  Forlivio,  Petro 
Not.  de  Cesena  Io"  q-  D.  Totnasini  dell»  Porta,  Hugucione  de  Gena- 
riis  de  Ravenna  & pluribus  aliis  Testibui  ad  specialit.  adhib.,  & rog. 
AVA.  Vir  D.  Johannes  Dttxe  natar  q.D.Johis  Dami  de  Honestis  de  Ravenna  per 
se  & suos  hzredes , Se  successores  Jurls,  vel  rei  dedit,  vendidit,  atque 
cessi t,  transtulit,  & mandavit  R.  Viro  D.  Bnardino  S.  Rav.  E.  Subdia- 
cono Cardin.  Veiits  Pris  Uni  Fris  Bonifacii  Eccl®  Ravennate  Archiep. 
Cam»  nòe,  & vice  ipsius  D.  Archiep,  & Eccl®  Rav»  & prò  ipso  D. 
Archiep;  & ejut  successoribus , & Eccia  Rav»  ementi,  & recipienti  in 
perpetuum  Medietatem  unius  Casamenti  in  Girone  Castri  Tayhi  supra 
Portam  didi  Gironi*  prò  indiviso  cum  ipsa  EcchT  Rav.,  & hseredibus  D. 
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Vicencii  de  Honeitis , & medie  falera  tetti*  parti*  tocius  d.  Castri  Taybi , Se 
Curtis  ejus  Horainum,  Jurium,  & totius  Dominii  prò  indiviso,  curri  di- 
£lis  Consortibus,  cujus  Castri,  & Curtis  latera  sunt  hac,  a primo  Iatere 
Fiumen  Sapis  , a secundo  Curia  Castri  Montis  Sassi , a tertio  Curi*  Ca- 
strorum  Mastri , & Montis  Sorbi , a quarto  Iatere  Curi*  Castrorum  Mon- 
tis  Guitonis,  Mass*,  & Mongusti  • Item  medietatem  totius  Castri  Mastri 
& Curtis,  Hominum,  Jurium,  & Dominii  d.  Castri  prò  indiviso  cura 
di&is  Consortibus,  a primo  iatere  tocius  d.  Castri  Mastri,  óc  Curtis  ejus, 
Curi*  Momis  Sorbi,  a secundo  Iatere  Curia  Castri  Atteggii,  a tercio  Curia 
Montis  Sassi , a quarto  Curia  Ostri  Taibi . Et  medietate  unius  peti*  Sii» 
v*  posit.  in  d.  Cune  Castri  Mastri  in  Lauciada  prò  indiviso  cura  ptls 
Eccil  Raven. , & H*redibus  D.  Viceocii  ,-a  primo  Iatere  tocius  Rivus,  a 
secundo  Via  . Item  unam  domum , scillicet  totum  ^Edificium  super  com- 
muni solo.  Et  medietatem  tocius  Castri  Montis  Sassi,  St  Curtis  ejus,  & 
Hominum,  jurium  , & tocius  dominii  d. Castri,  ÌJ  Sti  Damiani! , & Pe- 
dagii  Sfrata  Su  Damiani,  & Mercati  Saraceni,  & Pattinatici,  seu  Juris 
Patronatus  Plebis  Sii  Damiani  prò  indiviso  cum  ptis  Consortibus,  a pri- 
mo Iatere  tocius  d.  Castri,  & Curtis,  Fiumen  Sapis,  a secundo  Rivus 
Montis  Castelli,  a tercio  Curia  Castri  Mastri , a quarto  Curia  Ostri  Tai- 
bii . Et  totam  , & integram  unam  peciam  vìne*  post,  in  d.  Cune  Mon- 
tis  Sassi  in  Fundo  Sorivole  Iatere  Vi*  Iatere  Ripa  d.  Eccla  Raven.,  & 
d.  hxredes  D.  Vicencii . & medietatem  trium  peeiantm  Sylvx  in  d.  Cur- 
ie, una  quarum  est  in  Fundo  Cluse,  a primo  Iatere  tocius  d.  prim*  pe- 
ci* Via,  a secundo  hxredes  Lungoli,  a tercio  Senterium  secundx , & 
terti*  peci*  sunt  in  fundo  Facete,  a primo  Iatere  unius  peci*  Rivus  Fa- 
cete, a secundo  Ferradorc,  a tercio  h*redes  Ubenelli,  a primo,  Se  se- 
cundo Iatere  tercie  peci*  Vi*,  a tercio  hxredes  Ubertelli.  Item  medie, 
tatem  tocius  Castri  Colionate , & Curtis  ejus , & Casamenti , & Terreni 
Turris,  & totum  Jus  si  quod  habst  in  d.  Turri  Collonate,  & medieta- 
tem  omnium  hominum  Fideiium  habitancium,  & supersedencium  Ju- 
Tium , & Jurisdi&ionum , & tocius  Dominii  dd.  Ostri , & Cunls  a pri- 
mo Iatere  totius  d.  Castri , & Curtis  Fiumen  Sapis , a secundo  Curia 
Montis  Pelani , a tercio , & quarto  Curia  Castri  Rontagnani , & medie- 
tatem duarum  peciarum  Sylv*  in  d.  Curie  Collonate  in  Fundo  Cami- 
gnani,  a primo  Iatere  tocius  prim*  peci*  Via,  a secundo  faterei  Ugonis 
Tranchedi  a tercio  Iatere  hxredes  Venturx  de  Pianetto;  a primo,  & se- 
cundo Iatere  secundx  peci*  Numajus  de  Collonata,  a tercio  hteredes  Bon- 
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villani,  a quarto  hxredes  Ugont's  Tranchedi  prò  indiviso  cum  se  ipso  D. 
Archiep",  & dd.  bxredibus  D.  Vicencii  de  Honestis.  Et  unam  peeiamVi. 

nex'  in  d.  Curte  qua:  est  quattuor  Tor.,  posir.  in  Fundo  A 

Item  tres  partes  integrai  Molendinorum  de  Nespulo  prò  indiviso  cum  dd. 
consortibus,  & se  ipsls  D.  Archiepo  6c  Eccià  Raven.  Item  medietatem 
tocius  Cauri , & Curtis  Monti i Peiani,  & oium  Hominum,  Jurium  Ju- 
risdiclionum  , & tocius  Oominii  dd.  Castri,  & Curtis  prò  indiviso  cum 
se  ipsis  Emptoribus,  & d.  D.  Vicencii  heredibus.  Quod  Castrum  posltum 
est  Dixc.  Saxanat.  in  Comitatu  Bobii,  a primo  latere  tocius  d.  Castri, 
& Curtis  . . . ; . publica,  site  Comitatus  Montis  Feretri  , a se- 
cundo  latere  Curia  Castri  Colionate,  a tercio  Curia  Montis  Petre,  a 
quarto  latere  Flumen  Sapis.  Item  medietatem  totius  Cauri  Piale,  & Ca- 
stri Pereti,  & Curtis  ejus,  & oium  Fidelium  seu  Hominum  , 6c  tocius 
Dominii  dd.  Castrorum , & Curiarum  prò  indiviso  cum  se  ipsis  Empto- 
ribus , & d.  D.  Vicencii  heredibus.  Qua  Castra  Piaia,  & Peretum  potila 
sunt  Saxanaten.  Diate,  in  Comitatu  Bobii,  a primo  latere  Castrorum  , & 
totarum  Curiarum  eorum  Flumen  Sapis  a secundo  Rivus  Pondi , a ter- 
cio Rivus  Musellx,  a quarto  latere  Curia  Montis  Bosii . Qua;  quidem 
Castra  olà,  & Jura  posita  sunt  in  Comit.  Bobii  Saxanaten.  Diate,  ut  di- 
etim est,  a primo  latere  oìurn  Curia  Ostri  Mongusti,  Curia  Muselle 
Taybi , & Curia  Montis  Giutonis  , a secundo  latere  Curie  Montis  Sorbi , 
& Atteggi  Castrorum,  a tercio  latere  Curi*  Montis  Castelli  , & Monti* 
Petrx  Castrorum , a quarto  latere  Comitatus  Montis  Feltri . Item  me. 
dietatem  unius  Casamenti  in  Castro  Montis  Petrx  In  Girone  S-  Bartoli 
prò  indiviso  cum  di&ls  Consortibus  lat.  tocius. 

Item  Totani,  & integram  partem  , & ai  Jus  , & quidquam  ipse 
Johes  Duxe  Venditor  vel  alius  , seu  «lii  ab  co  vel  prò  eo  habet  , 
seu  ad  ipsum  quomodolibet  de  jure  , vel  de  consuetudine  pertinet 
in  d.  Castro  Montis  Petre,  & ejus  Cune  in  Hominibus , Scoibus  Juribus  Ju- 
risdiàionibus  seu  Dom.  d.  Ostri , & Curtis  seu  aliqua  parte,  vel  certa 
re,  aut  parte  alicujus  rei  unius,  vel  plurium.  Item  totam,  & integram 
partem  , & totum  , & otT  Jus  , & quidquid  ipse  vel  alius  prò  eo  habet , 
vel  habere  debet  seu  ad  ipsum  pertinet,  aut  quomodolibet  pertinere  pos- 
se! , de  jure,  vel  de  consuetudine  divisim,  vel  prò  indiviso  in  toto  Ca- 
stro Bovii,  & ejus  Curte  vel  in  parte,  seu  aliqua  certa  re  una,  vel  plu- 
ribus  aut  parte  ipsius  certe  rei,  ve!  partis,  & tam  in  Hominibus,  & era 
Homines,  & habitatores  d.  Castri,  & Curtis  ejus  quam  in  òibus  Juribus, 
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Jurisdi&ionibus , & Dominio  Ostri , & Curia  nominat.  Quod  Castrimi 
positum  est  Disse.  Cescnaten.  a primo  latere  tocius  dd.  Castri,  & Curtis 
Flumem  Sorelli,  a secundo  lar.  Flumen  Sapis,  a tertio  Bordella  . Nomi- 
na vero  Hominum,  & Fidelium , seu  supersedencium  ptorum  sine  quo- 
cumque  Vocabulo  censeant.  qui  sunt  di&is  Castris,  & Curiis , & eorum 
pertinenciis , seu  Villis  sunt  haec . 

„ Nomina  supta  a scendenti  a ad  numerasti  404.  ommittuntur  sic  de 
„ ordine  &c.  oh  eorum  multitudinem , & quia  ad  rem  non  pertinent  , & se - 
„ qui  tur . “ 

Has  vero  res,  & homines  & Fideles , seu  Supersedentes,  & habitatores 
Emphyteoteearios  Possessores,  seu  detentores  ptos , & oeT  alios  in  dd. 
Terris,  & Locis,  seu  aliqua  eorum  habitantes  conducentes  , possid.  seu 
aliquo  modo  detinentes  tam  in  parte , & prò  parte  d.  D.  Jolus  Duxii 
superius  deciarata,  quam  ctiam  in  alia  parte  tocius,  vel  partis  d.  Poderis, 
seti  aliqua  certa  parte,  vel  certa  re  una,  vel  pluribus , aut  in  parte  ipsa- 
Tum,  vel  alicuis  earurr.  qua:  adipsum  Jóhèm  Ducem  in  dd.  Locis,  & 
Terris,  seu  aliqua  ipsarum  aliquo  modo  de  jure,  vel  de  consuetudine  per- 
tinent, seu  pertinere  possent.  Et  generaliter  totani,  & integrarti  partem , 
fic  omnes  & singulas  res  tam  Mobiles , quam  Immobiles  seseque  aio- 
ventes  corporales  , & incorporales  Jura , nomina  a£tiones  quse  & quas 
ipse  vel  alius  prò  eo,  vel  ab  eo  habebat,  vel  habere  poterai,  vel  reperi- 
rei. habere,  aut  ad  ipsum  modo  aliquo  pertinet  de  jure,  vel  de  consue- 
tudine in  di&is  Castris,  & quolibet  eorum,  vel  eorum  Curiis,  vel  Villis 
seu  pertinemiis  eorumdem , & omne  id , & quidquid  habebat  ipse  vel 
alius  prò  eo  in  dd.  Locis,  seu  aliquo,  vel  aliquis  eorum  scillicet  Jus  Pa- 
tronati Ecclesiarum  homines,  & mulieres  fi&a,  seu  Affi&us,  pensione: 
Albergarla: , redditus,  servicia  debita  prestaciones , operationes,  & alias 
quascumque  Terris,  Vineas  Campo: , Domus,  Edificia  Pascua  Prata  Sy  1- 
vas,  Saliceti  Usucapta,  & praescripta  consueta  & dissueta,  homagia  An- 
garia pangaria  Molendina  Pongatas , Acquimina,  acquas  Acquimulas,  Pi- 
scina: , Piscationes , & Captiones  Piscium , Paludes  , Valle:  Monte:  Sil- 
vas,  Nemora,  Venationes,  & captiones  Volatilium,  & Ferarum  Saxa  ru- 
pinas  propria  , & conduca,  seu  conditlcia , necnon  & feudata,  & omnia, 
& singula  Jura,  & a&iones , petitiones,  & proscemiones  jurisdiebiones , & 
Dominia , libertates , & privilegia  qux  ipse , vel  alius  prò  eo  habet  de 
jure,  vel  de  consuetudine,  vel  habere  debet  in  difiis  & Curiis, & Villis, 
seu  pertinemiis  eorum  vtl  alicuius  ipsorum  divisim,  vel  prò  indiviso, 
Tom.  III.  . Z 
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ad  habendum  tenendum , possidend. , vel  quasi , Se  quidquid  d.  D.  Archie- 
piscopo, & suis  succcssoribus , Se  Ecclesia  Raven.  aire  d.  D.  Canee!!  prò 
eia  deinceps  perpetuo  placuerit  faciendum.  Cum  omnibus,  Se  singulis  qua: 
infra  prxdiflos  cuiiibet  ptum  rerum  d.  Pania  vendit.  continent.  conf.  »el 
alias  si  qui  forent  accessibus  , Se  egressibus  ipsarum  rerum,  Se  cuiiibet 
caia  diSx  Partii  vendit.  usque  in  Vias  pubblicar  . Et  cum  omnibus  , Se 
singulis  qua;  ipse  res,  Se  qualibet  cam  quantum  ad  ipsam  partem  vendi- 
tam  perunet  habet  super  se,  vel  infra,  seu  intra  se  in  integrum.  Et 
cum  01  Jure,  Se  actione,  usu,  requisitione,  Jurisdi&ione,  Dom.  Se  pote- 
state,  licentia,  Se  aufthe  que  ipse  Johcs  Dosius,  vel  alius  prò  eo  habe- 
bat , sive  ad  ipsum  , vel  alium  prò  eo  ambe,  priviUgiorum  Ptpalinm , vii 
Imperialium , sive  usu  , & consuetudine  pertinebant  , aut  quoquo  modo 
pertinere  poterant  in  dd.  Castris  seu  Villis,  vel  aliquo  eorum.  Se  petti-, 
nenciis  eorumdem  salvo  Jure  Saxanati*  Eccise  a qua  conduci!,  in  debita 
peni.  Se  renov.  tantum.  Pro  prxcio  quoque,  Se  nomine  praecii  sex  Mil- 
lium  Librarum  Rar.  in  summa . Qux  sex  millia  libr.  di&us  D.  Canee), 
de  pecunia  dd.  D.  Archiepisc.  Se  Eccla  Raven.  Se  prò  ipsis  D.  Archicp. , 
Se  Eccla  Raven.  prò  prxcio,  Se  noe  prxcii  huius  Venditionis  dedit,  sol- 
vit,  Se  tradidir  d.  Joht  Dosio  Vendit.  ibid  in  pntia  dd.  Testium,  Se  mei 
Not.  in  mia  Venetorum  grossorurade  bono  Argento  in  boi  gì s siveSacchis 
apertis,  supra  quodam  pano  ad  evidenciam  cium  expansa,  Se  demonstrata 
pt.  id.  Venditor  confessus,  Se  contentus  fuit  tantam  ascendere  quan* 
tam  sITct  sex  mill.  libr.  Rav.  paruorum . ExTni  sibi  ìie  nura  peeunix 
Se  ò!  alii  auxilio  omo  renuptians.  Qux  quid.  Castra,  possess.  Se  homines 
Jura,  Se  A&iones  jurtsdidiones , Se  Doma  , & o7a  Se  sing.  suprascripta 
scillicet  di&am  partem  venditam.  Se  quidquid,  Se  quantum  ad  ipsam  partem 
venditam  pertinet . Idem  Venditor  se  dd.  l5n"i  Archiep.  Se  Eccìx  Raven. 
iioc  Se  d.  D.  Bernardini  Canee),  prò  eis  constituit  possidere,  vel  quasi 
donec  ipse  D.  Archiep.  Se  sui  Successore:,  Se  Eccla  Rav.  sive  d.  Dnus 
Cancellarmi  vel  alius  prò  eis  diSarum  rerum,  Se  Jurium,  Se  cuiiibet  ea- 
rum  rerum  d.  Paris  Venditx  Corporale»  acceperlnt  possessionem , Se  quasi 
quam  accipiendi  propria  autohe,  Se  retinendi  deinceps  etd  D.  Bernardino 
Cancell.  noe,  Se  vice  di&orum  D.  Archiep.  Se  Ecclx  Raven.,  Se  prò  ipsis 
D.  Archiep.,  Se  ejus  succcssoribus,  Se  Rav.  Eccla  stipulant.  , Serecipient. 
licentiam  omnimodam  dedit.  Promittens  per  se,  Se  suos  hxrcdes  pio  D. 
Bernardino  Cancell.  noe , Se  vice  ìpsius  D.  Archiep.  Se  Eccla  Rav.  , Se 
prò  ipso  D.  Archiep.  Se  eius  Successori  bus,  Se  Eccla  Rav.  stipulanti  , & 
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recipienti  Iittcra,  vel  Controversiam  efd  D.  Archiep.  Se  eius  Successo- 
ribus  & Eccla  Raven.  de  diSis  rebus  Se  Juribus  & AlUortibus , Se  oTbs  Se 
sijgulis  suptTs,  aut  de  aliqua  parte  ipsarum , vel  aliqua  certa  re  una  vel 
pluribus  seu  parte  ipslus,  vel  ipsarum  quantumad  ipsam  partem Venditam 
pertinet  , aut  modo  aiiquo  pertinere  potest  ullo  tempore  non  infer- 
re,  nec  inferenti  consentire  . Set  ipsam  partem  venditam,  Se  omnia,  & 
singuia  siiprascripta , & qua:  in  ipsa  parte  vendita  continent-,  Se  ad  ipsam 
quoquo  modo  singuiarit.  singuia,  & universale. ' Universa  in  totum,  Se 
in  parte  cièT  D.  Arciiiep. , & ejus  Successoribus , & Eccìa"  Raven.  sive 
d.  D.  Canceliario  prò  cis  ab  omni  homine,  & Universitate  legittime  def- 
fendere,  authoriiare , Se  disbrigare,  & vacuam  possessionem  , & quasi  tra- 
dere  , dolum  malum  abesse  affuturumqoe  esse,  & ipsum  D.  Archieptlm 
& Ecclesiaro  Raven.,  sive  d.  D.  Camer.  eorum  nomine,  6c  prò  cis  in 
possess-  Se  quasi  dd.  rerum,  & cujuslibet  earum  d.  Partis  Vendita;  fa- 
cere  pociores . Et  ptam  Vendicionem  prsecii  solutionem  possess.  fradicio- 
nem , Se  omnia,  & singuia  suprascripta  perpetuo  firma,  & rata  habere, 
tenere  obscrvare , Se  adimplere , & non  contraff.  rei  venire  per  se,  vei 
alium  aliqua  causa,  vel  ingenio,  de  jure , vei  de  fallo  sub  pcena  dupli 
sestimationis  dd.  rerum  babita  ratione  meliorationis  qua:  prò  tempore  fue- 
rit  solcami  stipuiatione  prxmissa  . Qux  pcena  tociens  peti  possi t , Se  exigi 
rum  effeUu  in  singulis  Capitulis  quociens  era  fafium , vel  ventum]  fue- 
rit,  vei  etiam  attemptatum.  Item  reficere  , Se  restituere  eid.  D.  Archiep. 
& eius  Successoribus,  & Ecclesiam  Raven.  oc  dampnum  quod  substinuc- 
rint,  & expensas  quas  fecerint  prò  diflis  rebus,  Se  juribus,  vel  aliqua 
earum,  seu  Parte  in  Iudit. , sive  extra.  Pro  quibus  omnibus,  & singu- 
lis firmiter  observandis  , Se  adimplendis  id.  JoFes  Dosius  obligavit  d. 
D.  Bernardino  Cancell.  stipuiant-  nomine,  & vice  ipsius  D.  Archiep.  & 
prò  ipso  d.  Arciep.  & cis  Successoribus  , & Ecclesia  .Raven.  omnia , & 
lingula  Bona  sua  qua:  constituit  ex  nunc  se  possidere  prò  eis  , Se  dedir 
licentiam  possessionem  intrandi  propria  au&he  , & satisfàciende  sibi  de 
pena  dapnis,  & omni  interesse,  & poena  soluta,  vel  non  pia  oia,  Se 
singuia  pienam  obtineant  firmitatem. 

Ad  haec  D.  Horabilis  Mater  d.  John  Venditoris  Uxor  j.  D.  Jobis  Ducis 
Pnlris  ciusdem  Venditoris-  Et  D.  Leonarda  ipsius  Venditoris  Uxor  predio, 
omnibus  presentes  d.  Venditioni,  Se  Bonorum  Obbligationi  ab  ipso  Ven- 
ditore d.  Emptori  fàftis  consenserunr.  Se  certificai*  p me  JacoburaNot-  in- 

frasctipli  di&as  res  Vtnditas,  Se  Bona  obbligata  sibi  prò  dotibus  ipsarum 
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Legato,  & Usufruttu  cid.  D.  Horabili  a d.  ejus  Viro  D.  Johé  Duce  in 
ejus  Testò  relitti*  hippotecata , & obbligata  fore  renunciaverint  òT  eorum 
juri  hypotecario  , & cuilibet  alteri  quod  haberent,  vel  liabere  posse  nt 
in  dd.  rebus  venditi* , & ptisBonis  obbligatis  noe,  &occeDocium  suarum 
Legati , & Usufruttus  pr*dittorum , sive  alia  ratione  vel  causa . Et  insu- 
per titulo  pura,  libera  , ac  simplicis,  & irrevocabili*  Donationis  qui  fit 
inter  vivo*  dederunt,  cesserunt,  transtulerunt , & mandaverunt  d.  D.  Ber- 
nardino Cancell.  noe,  & vice  d.D.Archiep. , & Ecclesia  Raven. , & prò  ipso 
D.  Archiep. , & eius  Successoribus,  & Ecclesia  Raven-  stipulanti  & reci- 
pienti, olà,  & singula  Jura , et  attiones  qui,  vel  quas  ips*  Dìi*  vel 
aliqua  earum  habent  vel  liabere  possent  in  dittis  Boni*  venditis,  et  etiam 
obligatis  notn-,  et  occasione  hyppoteex  adeas,  vel  earum  alterarli  spettanti* 
in  eis  vel  aliqua  earum  rerum  ex  Jure  Docium  suarum  . Legati,  vel  ususfruttus 
prxdittorum.  Constituentes  ips*  Dn*  , ac  quxlibet  earum  ipsum  D.  Ber- 
nardinum  nomine  quo  supra  , seu  ipsum  D.  Archicpum  Procurar,  tanv- 
quam  in  rem  suam,  et  Ponentes  ipsum  in  locum  suum  itaquod  amodo 
suo  nomine attionibus utilibus , et  diretti*  loco  ipsarum Diiarum,  et  cuius- 
Jtbet  earum,  et  sicut  ips*  poterant  ex  causa  hyppoteci,  Legati,  et  Usus- 
fruttus plotum  in  ditti*  rebus  Venditi*,  etBonis  obligatis  omnibus  ipsius 
Venditlonis  Creditoribus  preferatur,  et  possit  id.  D.  Archiep.  et  sui  Suc- 
cessore* , et  Ecclesia  Rav. , sicut  ipse  Dn*  poterant  res  ipsas  defendere , 
et  in  ipsis  Bonis  obbligatis,  agere,  et  quoscumque  alios  Creditores  exclu- 
dere  , et  nomine  dittarum  Ippotecarnm , Legatornm  et  ususfruttuum  j> 
quameumque  Persona m agere,  experiri-,  aceipere,  replicare  consequi,  et 
se  tueri , et  ora , et  singula  facere  quemadmodum  ips*  DD.  facete  pò- 
terant,  et  quilibet  earum.  Ipsis  tamen  duabus  post  dittum  D.  Archicpum  , 
et  suos  successore* , et  Ecciesiam  Raven.  òlbus  Juribus  suis  hypotecariis , 
et  quibuslibet  aliis  in  dd.  Bonis  obbligatis  ad  integrum  reservatis.  Vcrun- 
tamen  non  obstante  quod  ips*  Dn*  sint  priore*  tempore,  aut  pociois 
Jure  idem  D.  Archiep.,  & pta  obbligano  sibi  fatta  ipsis Dominabus  et  hyp- 
potecz  su*  £ omnia  prxferat. 

Qui  omnia,  et  singula  suprascripta  ditti  D.  Horabili*,  et  D.  Leonar- 
da  promisertmt_p  se,  et  suos  hxredes  d.  D.  Bernardino  Cancell.  noe, 
et  vice  dittorum  D.  Archiep.  , et  Ecclesia  Raven.  , et  prò  ipsis  D"nò 
Archiep. , et  eius  Successoribus  , et  Ecclesia  Raven.  stipulanti  perpetuo 
firma,  et  rata  habere,  et  tenere,  et  non  contrafacere , vel  venire  p se, 
vel  £ alios  aliqua  ratione,  causa  veL  ingente  de  jure,  vel  de  fatto  sub 
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pena  mille  libr.  Reven.  a qualibet  earum  in  sing.  Cap7i7  solepni  stipular, 
permissa  refezione  dapnorum  , et  expsàrum,  litis,  et  extra,  et  obbliga- 
tione  omninm  suorum  Bonorum , qua  pena  tociens  comittat-  et  exigi 
possit  quocies  craventum  fuerit , et  pena  soluta , vel  non  pia  firma  per- 
durent.  Praterea  Una  Turca  Soror  ditti  Tenditori r,  & fiiìaq.  d.  D.  John  Du- 
ci s Putrir  olim  d.  JohTs  Venditoris  presentii  omnibus  pns  d.  Venditioni , 
et  omnibus  contentis  in  ea  consensit,  et  certificata  j»  me  Jacobum  Nota- 
rium  infrascriptum  didas  res  Venditas  sibi  ex  (ereditate  Patria,  seu  In- 
stitur.  de  se  fada  ab  cod.  Patre  suo  in  eius  Testamento  obligatas  esse 
renunciavit  omni  suo  Juri  quod  habebat , vel  habere  poterat  in  didis  re- 
bus Venditis,  vel  aliqua  earum,  seu  parte  occasione  d.  hereditatis  , et 
insti tutionis  seti  ipsius  Tesramenti  aut  alicujus  relidi  , vel  legati  in  co 
contenti,  vel  alia  quacumque  ratione,  vel  causa.  7d-Jus  d. D. Bernardino 
Canee]],  noe  et  vice  dd.  D-  Archiep.  et  Ecclesia  Raven.  et  prò  ipso  D. 
Archiep. , et  ejus  Successori  bus,  et  Ecclesia  Raven.  stipulante  ptam  Ven- 
ditionem  prateii  solutionem,  et  oia,  et  singula  stipta  in  d.  Venditionis  In* 
strumento  contenta  firma,  et  rata  perpetuo  habere,  et  tenere  , et  non 
contraffacere  , vel  venire  p se  vel  alium aliqua  ratione,  veleausa  de  jure, 
vel  de  fado  sub  pttna  mille  lib.  Raven.  stipulatone  przmissa  refedione 
dapnorum  et  expensarum  Litis  et  extra , et  obligatione  omnium  suorum 
Bonorum,  et  pana  soluta  vel  non  pta  firma  perdurent. 

Ego  Jacobus  Bucii  Mazonis  Cetenas  Impli  auithe  Not.  his  omnibus  pns 
interfui , et  ut  supra  legit.  mandato  d.  Venditoris,  et  dd.  Dominarum 
scripsi,  et  pubblicavi . 

Loco  Signi. 
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N U M.  CII. 

Ex  Tabular.  Moiast.  Classen.  Ravcn. 

il  Monastero  di  S.  Severo  dà  per  patio  a Gioanna  del  q.  Ranieri  della 
Fagiolo,  Moglie  del  q.  Saladino  degli  Onesti  e Tutrice  delle  sue  Figlie , 
« al  N.  H.  Onestino  degli  Onesti  tre  pezze  di  Terra . 

An.  1198.  Sept.  zz. 

In  Cimiti  nomine  Amen.  Anno  a nativitate  ejusdem  MCCXCVIII. 
Indizione  undecima  Ravenne  die  11.  Mensis  Septembris  in  Curie  Domur 
Artusinarum  presentibus  testibus  vocatis  , & rogati*  ad  infrascripta  D.  Mar- 
tino de  Gbecijs,  Se r Artusino  Notario,  Homine  Saniti  Andree  Notano, 
Francisco  ]oannis  Ottoboni  de  Forolivio,  & alijs-  Ibique  Religiosus  Vir 
JDonnus  Andreas  Prior  Monachus,  & Syndicus  Religiosi  Viri  Domni  Petti 
Abatis  Monasteri}  S.  Severi  Cistercien.  Ordini*  de  foris  Raven.  & Capi- 
tuli,  & Conventus  Monasterij  suprascripù  ad  infrascripta  legitime  consti- 
tutis , ut  patet  instrumento  publico  scripto  manti  mei  Notarli  Subdicen- 
di  Sindycan'o  nomine  ipsiu*  D-Abbatis,  &Capituli,  6t  Conventi»  ejusdem 
per  paSum  dedit , & innovando  concessi!  Saraceno  de  Merlis  de  Raven- 
na procuratori  Nobilis  Mulieris  Domine  Zoame  Filit  olim  Domini  Raineri) 
de  Fazola , & Uxori s quondam  Nobilis  Uri  Saladini  de  Aunestis  de  Ravenna 
tutricis  filiarum  suarum , & dicri  Saladini . Scilicet  dare , Cateline , & A- 
gnesie.  Ut  de  procuratione  dilri  Saraceni  paté»  instromento  publico  scripto 
raanu  Johannis  olim  Jacobi  Johannis  de  C ivi  tate  Castelli  Notario  viso,  & 
ledo  per  me  Notarium  subdicendum . Petitori , & recipienti  prò  supra- 
script»  Sororibus  Clara,  C ateiina,  & Agnosia  filiabus  dille  Domine  Zoanne , 
& dilli  quondam  Saladini.  Et  nomine  & vice  Nobilis  Viri  Anne s tini  de  Au- 
nestis de  Ravenna,  & ipsorum  , & Ipsarum,  & quarumlibet  earum , & eo- 
rum  libero*  tantum.  Idest  tres  petias  terre  laboratorie,  & Vince  posit. 
Territorio  Ravenne  in  Plebatu  S.  C anioni  in  Decimo,  in  Padriano . A pri- 
mo latere  prime  petie  via  percurrens . a secundo  heredes  Domini  Aledu- 
si)  Judicis . a tertio  dille  Sorores , & Aunestinus  supradictus.  & a quarto 
Menzocchi  de  S.  Pctro  in  Vincoli*.  A primo  latere  secunde  petie  via 
percurrens.  A secundo  heredes  Michaelis,  & Rezevuti  de  Padriano-  A 
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tertio  Heredes  Benvenuti  Peni . Et  a quarto  heredes  Rezevtiti , & Fra. 
tris.  A primo  latere  tenie  petie  via  percurrens,  a secondo  Vida.  A ter. 
tio  Viola,  Oc  heredes  Johannis  Ferri,  vel  si  qui  alij  sunt  confine*  cum 
introitu , de  exi  tu  Occ.  6cc. 

Et  Ego  Jacobus  fiiius  Domini  Martini  de  Ghezris  S.  Raven.  Ecclesie 
Notarìus  &c. 


oooooooooooooooooeoooooooo 

N U M.  cm. 

Ex  Tabulario  Portuemi  Rave.  Capi.  B.  Num.  4x1 

Atti  di  Vida  Madre,  e Tutrice  di  Gulielmotta  Figlia  di  Guglielma 
Francisio  per  conseguire  l’Eredità  del  suddesto. 

Ad.  1301.  Martii  io. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  a Nativitate  ejusdem  millesimo 
trecentesimo  primo,  indizione  quartadecima  , die  vigesimo  Mensis  Mar. 
cij  Pontificatus  Domini  Bonifacii  Pape  Odavi.  Quum  hoc  esset  quod  ad 
instantiam , & petitionem  Aidigherii  Jacobi  de  Olivis  Adoris  .... 
Vide  matris  Guìglclmottc  tutricis  ipsius  fili*  sua: , & ad  instantiam  Domini 
Guiiielmi  Francischi  ejut  mariti  donatari},  & legatari}  quondam  Domine  Ajchc 
olìm  uxori s sue,  Oc  fili®  quondam  Domini  Paul i Traversarij:  Fuerit  in  lo- 
cis  piate®  comunis  Raven.  in  contrata  habitationis  olim  didi  Domini 
Guiiielmi  ptiblice  preda  matura  prò  parte  Domini  Caffarini  de  Caffarellit 
de  Parma  Judicis,  Oc  assessoris  ad  Civilia  Domini  Lamberti  de  Polenta  po- 
tutati/ Rav.  quod  quicumque  est  hseres , vel  vult  defferre  bona  Oc  hatre- 
ditatem  dicti  Domini  Guiiielmi  vel  aliquid  obiicere  vel  apponere  contra 
didam  adricem  adorio  nomine  quo  supra,  qui  didam  Guiglemottam  as- 
serit  haeredem , & filiam  didi  Domici  Guiiielmi , Oc  se  petit  nomine  quo 
supra  poni  Oc  mini  in  tenutam  Oc  possessione»  bonorum  ipsius  Domini 
Guiileimi  prò  ea  parte,  qua  reperietur  ipsara  esse  hxredem  nec  compa* 
ruerit  aiiquis  contradicens  vel  opponens . Petente  iterum , & instante  a* 
dorè  prxdido  adorio  nomine  quo  supra  coram  dido  Domino  potestate. 
Oc  dido  Domino  Caffarino  Judice  Oc  assessore  ipsius.  Didus  Dominus 
Lambert»  potestas  Raven.  in  domo  superiori  palatii  comunis  Raven.  tu 
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quo  jus  redditur  prò  comuni  sedens  prò  tribunali , cum  Consilio  , & con- 
senso didi  Domini  Caffarini  Judicis , & assessori:  ipsius  ibidem  presentir, 
comisit  & injunxit  Fusco  de  SandoZacharia  jurato  Plazario  comunis  Ra- 
ven.  presenti  qui  vadat  per  distridum , & terrjiorium  Raven.  civitatem 
quoque,  & burgos,  & inducat,  & ponat  manualiter  di  cium  ad  ore  m avo- 
rio nomine  quo  supra  in  tenutam  & possessionem  bonorum,  & haeredi- 
tatis  quond.  dirli  Domini  Guillelmi  prò  ea  parte  qua  reperietur  didam 
Guiglemottam  esse  heredem  didi  Domini  Guillelmi , & quae  idem  Do- 
minus  Guillelmus  olim  babuit,  tenuit , & possedit.  Cuilibet  absenti  per- 
sona in  hiis  jus  habenti  jure  suo  legitime  reservato.  Ita  quod  in  hac  com- 
missione non  indudantur  Villa  scola  pìscatsrum , quas  possident  ipsa  scola, 
& homines  diche  scola  presentibus  testibus  Nobili  Viro  Rainerio  Cornile  de 
C tallo , Gaiducino  de  Monte,  CS  Nadalino  Jatumelli  de  Sarziano,  & aliis.  A- 
dum  in  loco  superiore  Palazii  superius  adnotati . Et  ego  Jacobus  quond. 
Benencase  imperiali  audoritate,  & nunc  comunis  Ravenna  Notarius  man- 
dato didi  Domini  Potestalis,  & instantia  didi  adoris  predirla  scripsi,  & 
publica  vi , ac  signum  meum  consuetum  propria  manu  apposui  . 


N U M.  CIV. 


Ex  Tabular.  Secr.  Ccrois  Raven.  Num.  100. 

Il  Consiglio  di  Ravenna  commette  al  Sindico  di  accettare  gli  Ordini , 
che  si  stabiliranno  nel  Variamento  da  Giacomo  Vescovo  di  Rieti  Ret- 
tore di  Romagna  in  spirituale,  e Carlo  figlio  del  Re  di  Francia  Vi- 
cario Generale. 

An.  1 301.  OtEh  19. 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  millesimo  ter- 
ccntesimo  primo  die  XXVII11.  Mensis  Odubris  Indid.  X111I.  Ravenne. 
Presentibus  Ser  Petro  de  Mesijs  Notario.  Ser  Melcbisedech  Notarlo  6c 
Zannis  bannitor  & aliis. 

Consilium  generale  Comis  Ravenne  Congregari  fecit  more  sollito  per 
Campanari»  Sapiens  Vir  Dominus  Rompete ut  de  Msriiliji  de  Parma  Jndex 
& VicariHs  Hobilis  Viri  Domini  Lamberti  de  Polenta  poteitatis  Ravenne  in 
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palacio  difti  Comunis  ad  infrascripta  specialiter  facienda.  In  quo  quidem 
Consilio  ipse  Dominus  Vicarius  cum  Consensu  & voluntate  diai  Consilij 
& ipsum  Consilium  totum  cura  Consensu  & Auftoritate  ipsius  Domini 
Vicari)  secum  Agentes  nomine  & vice  Comunis  Ravenne  fecerunt  con- 
stituerunt  & ordinaverunt  discretum  Dominum  Ser  Rodolhnum  Raglelli 
notarium  eorum  & diai  Comunis  Sindicum  & procurarorem  specialiter  & 
expresse  ad  comparendum  coram  Venerabili  Patre  Domino  Jacoio  Dei 
gratia  Episcopo  Acatisto  Provincie  Romaniolt  ,.G'  vitatis  quoque  Bononie , Co 

mitatus  Brittenoriì , & pertincncium  eorum in  Spiritua- 

libus  Rettore  & in  Temporalibus  Exctllentit  Viri  Domini  Caroli  Regie  Fran- 
coram  Filij  Corniti!  Andegaven.  prò  Santta  Romana  Ecclesia  Ficario  Centrali 

& ad  iurandura  ac  promittendum  fidelitatem  & San- 

ae  Romane  Ecclesie  & ipsius  Domini  Reaoris  & Vicari)  & de  Stando 
& parendo  efficaciter  mandati»  ipsius  Domini  Reaoris,  & Vicari),  & 
snorum  Officialium  semel  & pluries  & quatenus  videbitur  expedire , & de 
observandis  integer  constitutionibus  quas  in  Parlamento  idem  Dominus 
Reaor  & Vicario»  ditxerit  promulgandum  & ad  faciendum  & audien- 

<*um  * _ Et  generaliter 

ad  omnia  & lingula  facienda  & exibendum pro- 

mirtentes  se  ratum  & firmum  perpetuo  habituros  quidquid  dichis  eorum 
Sindicus  fecerit  in  predici»  & quolibet  ipsorum  sub  obligatione  bonorum 
diai  Comunis.  .... 

Et  ego  Segnorellus  quondam  Domini  Lanzalotti  Imperiali  Auaoritate 
& nunc  ad  Reformariones  prediai  Comunis  Ravenne  Notariushijs  omni- 
bus presens  fui  & ut  supra  legitur  rogatus  scripsl  & public  avi . 


000300 
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N U M.  CV. 

Ex  Tabulario  Monast.  Monili.  S.  Andre*  Ravcn. 

Prolungamento  del  Fosso  della  Lama  fino  a Porta  Aurea. 

An.  1303.  Feb,  17. 

In  Christi  nomine  Amen  . Anno  ab  ejus  nativitate  millesimo  tre- 
centesimo tertio.  Indittione  prima,  die  penultimo  mensis  Februarij.  Con- 
lilium  Credentie  Comunis  Ravenna  fecit  nobilis  Vir  Dominus  Lamierini 
de  Polenta  Potestà i Ravenne  ad  sonum  Campane  more  solito  sub  portico 
domornm  palati)  congregari  in  quo  quidem  Consilio  idem  D.  Potestaspro- 
posuit  infrascripta.  Quid  placet  Consilio  providere  super  pernione  verbis 
fatta  per  Dominum  Camarlingum  & Dominum  prepositum  Ecclesia  Ra- 
ven.  Vicar.  D.  Archiepiscopi  Raven.  & per  Dominos  Guidonem  de  Ze- 
naris , & Masinum  cantores  ditte  Ecclesie  eorum  nomine  Se  vice  & no- 
mine consortum  ipsorum  quo  continetur  inter  cetera  quod  placcai  D.  Po- 
tcstati  & Comuni  Ravenne  facere  fieri  & conduci  foisatnm  de  Lama  usque 
ai  portam  Aure  am  de  Ravenna  prò  salute  & utilitate  poss.  existentium  su- 
per d.  fossato.  & quod  ipsum  fossatum  fiat.  Super 

quibus  & per  quos  & quorum  expensis  fieri  debeat  generaliter  consulatur 
D.  Borgognonut  de  Badais  Surgens  in  ditto  Consilio  arengando  coniuluit- 
super  ditta  propositi  quod  fossatum  & laborerium  ipsum  fieri  debeat  hoc 
modo,  primo  reincipiatur  fossatum  ibi  ubi  alias  dimissum  fuit  noviter  a - 
pud  Valici  retro  fasulfam  & etiam  in  Incela  & capite  Canalis  fatti,  qui  ve- 
nir de  versus  Forlivium  per  Plelatum  S.  Petri  in  Tremola  qui  finem  ha- 
bet  ad  vi  am  de  velaneda  & ibi  incipiatur  & conducatur  & fiat  ejusdem  la- 
titudinis  & profunditatis  cuius  est  ipsum  fossatum  Lame  rette  per  valiti 
usque  apud  Civitatem  Ravenne , & desensum  habeat  in  flumiiellnm  extra 
mero s Ravenne.  Et  ad  dittum  laborerium  faciendum  sint  homìnes  Pìebis 
S.  Petri  in  Tremola , S.  Pancratij , & Lungane , S.  Cassiani , & S.  Lau- 
remi) , & quod  per  ipsos  homines  fiat  laborerium  ipsum  a S.  Patemiano 

vel  ab  Ecclesia  S.  Marie  cum  ....  bono super  & 

eorum  expensis,  ab  inde  vero  infra  versus  Ci  vir.  Ravenne  fiat  expensis 
Comunis  Ravenne. 
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Dominus  Jacobus  Benincasa  surgens  in  dillo  Consilio  arengando  con- 
suluit  ad  predilla  Addens  dl&is  primi  consultori!  quod  laborerium  fiat  per 
homines  de  dillis  Plebatibus  ab  Ecclesia  S.  Marie  in  omnibus  bonis  San  flit 
supra  & ab  inde  infra  per  Comune  Ravenne.  & quod  laborerium  predi- 
(lura  conducatur  per  Valles  & armetar  bene  ne  Spargat  vel  dampnum  fa- 
ciat  possessionibus  appositi*  . Et  nihilominus  fiat  Spadoiariam  juxta  terras 
laboratorias  ubi  comode  & utilius  fieri  potest . Et  quod  terra  prohiciatur 
versus  terras  laboratorias  ad  hoc  ut  pendat  ad  Valles.  Et  quod  Aqua  illa 
conducatur  usque  ad  Civitatem  Ravenne.  Et  apud  Civitatem  ordinentur 
Clavìgeta  prò  tota  vel  pars  ipsius  Aque  que  sufficiat  veniat  óc  mittat  intra 
Civitatem  per  flamisellum  prò  purificatione  dielì  Flumicelli  & Civitatis  Ra- 
venne. In  reformatione  cujus  Consili  j fa  ciò  partito 

per  D.  Potestatem  placuit  plus  quam  duobus  partibus  dilli  Consili j no. 

dum  sup.  Dom.  &e.  presentibus  D.  Ugolino  de  buccolis , D 

allo  Indice  & Ser  Socio  Joannis  Ugonis  & alijs. 

Ego  Petrus  Ser  Suzij  Joannis  Ugonis  S.  Rav.  Ec.  Auiìoritate  Notarius 
de  Ravenna  5cc. 

000000000000000000000000 00 

N U M.  evi. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Andrei'  Ravcn. 

Altra  risoluzione  Consigliare  sul  medesimo  affare, 

An.  1305^  Feb.  19. 

In  Christi  nomine.  Anno  Domini  millesimo  trecentesimo  quinto. 
Ind.  III.  Ravenne,  die  19.  Februarij.  Consiiium  credentie  Comunis Raven- 
ne fecit  Nobilis  Yir  D.  Lambert»!  de  Polenta  potestas  Ravenne  in  Logia , 
jen  Cantinata  nova  pallatij  Comunis  ad  sonum  Campane  more  solito  con- 
gregati in  quo  interfuit  Alias  de  Polenta,  in  quo  quidem  Consilio  diltus 
D.  Potestas  proposuit  infrascripta  . petens  a Conciliari)!  Consiiium. 

Quid  placet  consiiio  providere  super  provisione  falla  per  infrascriptos 
Consiliarios  super  infrascripto  laborerio.  Iella  in  presemi  Consilio,  cuius 
provisionis  renor  talis  est. 

a a x 
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Frater  Rodulfus  quondam  Bonzane  . Ser  Johannes  Tabellio . Ser  Bur- 
gognonus  de  Bada!:.  Hostasius  de  Artusinis.  & Astanova  de  Tacchis. 

Providerunt,  & deliberaverunt  comuniter,  & concorditer,  quod  fossa- 
tum  de  Lama , qui  inceptum  fuit  reincipiatur  uti  remansit,  & conducatur 
refte  per  valiti  & locum  aiiter  designatum  in  Reformationc  Consilij  ge- 
neralis  de  ipso  laborerio  faciendo  Scripta  manu  Petri  Suptij  Notarij.  Et 
hoc  fiat  tempore,  quo  fieri  poterit  melius.  Et  hihilominis  interim  Sere- 
tur  tagliata  fatta  in  Lama  sive  fossato  faflo  prò  defensione  terrarum. 
Qite  tagliata  si  expedierit  propter  nimiam  inundatioDem  aquarum,  qute 
supervenerit  possit  aperiri  ad  voluntatem  D.  Potestatis,  & sapientum  ,qui 
eligerentur  per  ipsum  ad  prsedièta  videnda.  Fossatum  vero  quod  fieri  fe- 
cit  prò  defensione  terrarum  versus  AqueduPìum  fiat,  & prò  fatto  teneaiur, 
per  homines  habentes  possessiones  super  diclura  fossatum  secundum  latitu- 
dinem , & profunditatem  necessariam  & sufficientem.  Et  quod  pontes  e- 
xistentes  super  dièta  fossata  reaptentur,  & eleventur  in  Columnis,  & eoo- 
periantur  cum  patanchis,  ita  quod  Aqua  liberum  habeat  cursum  . Et  si 
quis  in  diètis  fossatis  habet  aliqium  carariam  ipsam  rellevare  teneatur,  & 
nullus  audeat  de  celerò  facere  aliquas  carrarias  in  diéiis  fossatis , & qui 
contrafecerint  condemnentur  Comuni  in  Quadraginta  sol.  Rasign.  proqua- 
libet  vice,  & nihilominus  ipsas  Carrarias  rcroovere  teneatur;  & quod 
nullus  possit  ponere  aliquas  irascas , vcl  lignamina  in  diètis  fossatis  per 
que  cursus  Aque  impediatur. 

D.  Vitalis  q.  D.  Uguzionis  de  Lazatis  surgens  in  dièto  Consilio  Aren- 
gando  consuluit,  quod  dièta  provisio  fatta  per  diètos  sapientes  leda  in 
presenti  Consilio  admittatur  firmetur  in  presenti  Consilio,  & super  ipsam 
procedatur  sicut  in  ea  cominetur.  , 

In  Reformationc  cujus  Consilij  faèio  partito  per  diètum  Dominum  Po- 
testatam  piacuit  toti  Consil/o,  quod  dièta  provisio  fatta  per  diètos  sapien- 
tes  firmetur , & mandttur  executioni . 

Presentibus  D.  Albertino  Berardengo  Judice,  D.  Hugolino  de  Buccoiis 
Judice , & Signorello  Lanzalotti  Notario  & alijs  test. 

Eodem  millesimo  & Indizione,  die  vigesimo  Septimo  Febr.  Consi  li  um 
generale  Comunis  Ravennx  fecit  sapiens  & discretus  Vir  D.  Petrus  Pun- 
gitili  de  Favtmia  Judex  dtseisor,  & Picarins  Nobilis  Viri  D.  Lamberti  di 
Polenta  Potestatii  Civitatis  Ravenne  ad  sonum  Campane  in  pallatio  Co- 
munis more  solito  congregati,  in  quo  interfuit  Bastardinns  de  Polenta.  In 
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quo  quidem  Consilio  d.  D.  Vicsrius  proposuit  infrascripta  petens  a consi- 
liari js  Consiiium  exhiberi. 

Qjiid  placet  Consilio  provideri  super  ditta  provisione  fatta  per  dittos 
sapientes  conjirmala  in  Consilio  Credendo  Comunis  Ravenne  super  laborerio 
fossati  de  Lama  , & fossato  fatto  prò  defensione  terrarum  versus  Ajuedu- 
lìmi  lettis  in  presenti  Consilio,  cujus  provisionis  tenor  continet  supradi- 
ttann  reformationem  Consili j Credencie.  fatta  die  19.  Februarij. 

D.  Burgognonus  de  Badais  surgens  in  ditto  Consilio  arrengando  consu- 
luit  , quod  ditte  provisiones  sive  provisio  fitte  per  dittos  sapientes  super 
ditto  laborerio  & fossatis  letta  in  presenti  Consilio,  & firmata  in  Consi- 
lio Credencie  firmentur,  & admittantur  In  presenti  Consilio  generali,  Se 
super  eis  provideatur. 

In  reformatione  cujus  Consilij  fatto  partito  per  d,  Dominum  Vicarium 
placuit  quasi  toti  Consilio  ipsa  provisio-  sive  provisiones  preditte  fatte  per 
dittos  sapientes  super  ditto  laborerio,  & fo*satis  mandetur  executioni . 
Presentibus  D.  Hugone  Bonbelli  Judice:  D.  Sapinello  Judice  &c. 

Ego  Guido  Ravaldus  Ravennas  Imperiali  Autoritate  Notarius  ad  refor- 
mationes  Consilij  Raven-  dittis  omnibus  presens  fui  ut  supra  legitur  sr, 
& publicavi  - 

ooooosoooeoooooooooooooooo 

N U M.  CVII. 

Ex  Capsa  R.  Litt.  S.  Num.  3.  Ardi.  Arpalis  Rav. 

Guglielmina  figlia  del  q.  Guglielmo  Traversari  già  Signore  della  Casa 
di  Traversa  ri  si  fa  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Chiara  di  Ravenna , 
t cede  al  medesimo  tutti  li  suoi  Beni. 

An.  1311.  Aprii,  1 2. 

Jn  Dei  noi  Amen-  Dna  Sor  Gniilis  fili a condam  Dni  G utili  Travtr- 
sari  olira  Dm  domus  Traversariorum  de  Raven.  existens  ante  altare  Beate 
Clare  Virginia  in  oratorio  interiore  ad  fenestram  feratam  que  est  in  mno 
posito  int-  Ecclam  Mon.  Sete  Clare  ad  Oratorium  Sororum  ditti  mon. 
Sete  Clare  flexis  genibus  & ma  ni  bus  plicatis  sive  elausis  coram  religiosa 
mulicre  dna  Sorore  Beatrixia  de  Maii & abbatissa  ditti 
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Mon.  Scic  CU  re  presentibus  omnibus  Sororibus  suis  & monialibus  ipsius 
mon.  & presente  F7e  Alexio  Visitatore  didarum  dominarum  £ ipsam 
Sororem  Guilìlàm  solepni  Se  legittima  probacione  regule  mon.  & ordinis 
predicti  p formam  Se  usum  regule  dicti  mon.  p unum  annum  completum 
& sicut  fieri  debet  8c  volens  servire  Deo  4t  Beate  dare  Virgini  cunctis 
suis  temporibus  Se  in  dicto  mon.  finire  dies  suos  ad  laudem  Dì»  Se  San- 
ctorum  suorum  ob  reverentiam  Dei  & Beatissime  Virginis  & Beate  Cla- 

re  Se  omnium  SanctorumSc  Sanctarum  Dei Deo  & Beate  Clare 

Virgini  in  manibus  6c  sub  obedientia  diete  Sororis  Beatrixie  Abbatisse  re- 
cipienti Se  stipulanti  _p  se  suisque  succ  in  dicto  mon.  succedentibus  presenti- 

bus  Se  volemibus  Se  consentientibus  omnibus  Sororibus  s Se  mon.  Sti 

bonis  Se  juribus  dans  Se  tradens  eidem  due  Abbatisse  reci- 
pienti Se  stipulanti  p se  suisque  succ  in  dicti  mon.  succedentibus  in  per- 
petuum  omnes  suas  terras  vineas  casamenta  prata  Se  pascila  Se  nemora  Se 
silvas  Se  hòies  supersedentes  que  quas  Se  quos  habet  tenet  Se  possidet  . . . 

. . . . zolo  Seti  Stephani  .......  fare  boli  in  braidam , Se 

in  plebatu  Sa T Pancratiì , in  traversarti,  in  dissenta,  Se  alibi  in  plebat « Sol 
laurrntii  de  vado  rondino,  in  plebatu  S . Zaccharie  pisignani.  Scalibi  p distri- 
Slum  Raven.  eira  padum  Se  omnes  valles  terras  vineas  Se  iuta  que  Se  quas 
habet  tenet  Se  possidet  ultra  padum  p dìstriUum  Raven.  Se  omnes  terrenos 
casamenta  Se  jura  jj_habet  tenet  Se  possidet  de  jure  didi  sui  patris  vel  que- 
cunque  alia  sint  in  Civitate  Raven.  in  diversis  locis  Se  in  eorum  lata  Se  om- 
nia jura  terras  prata  pasciuta  Se  nemora  q_  habet  in  buderadega  Se  in  quo- 
cunque  alio  loco  cum  omnibus  Juribus  eidem  pertinent.  quocunqtie  modo 
dans  ei  licent.  in  poss.  didam  rem  intrandi  quandocumque  volueritScdum 

intravedi  se  pea  Se  dtó  mon.  res  prediti as  constituic 

nio  possident  donec  in  possessione»!  pdidam  intraverit  corporaliter  ad  ha- 
bendum  tenendum  possidendum  Se  quidquid  s.  Se  suis  succ.  dido  mon. 
perpetuo  placuerit  faciendum  oferens  ea  omnia  Deo  Se  mon.  Sete  Clare 
Virginis  de  Raven.  in  signum  oblationis  Se  dedicationis  Se  nòe  dedicationis 
ScconSois  ipsiusSe  omni  jure  Se  modo  quibus  melius  pot.  Que  qu idem  Dna 
Abbatissa  presentibus  Se  volentibos  omnibus  didi  mon.  Se  didam  Guillìtlmi- 
nam  ibidem  presententi  in  Sororem  Se  Moniaiem  didi  Mon.  ad  pad.  more 
solito  benigne  Suscep  ibidem  in  cupradido  mon-  perpetuo  permansura. 

Adum  in  Mon.  supradido  ad  fenestram  ferratam  . . . . ... 

sub  anno  a Nativitate  I5ni  Nostri  Jesu  XpT  millesimo  CCC.  duodecimo 
die  xii.  mensis  Aprilis  Indidione  decima  tempore  Sandimi  Patris  Dò» 
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Clementi*  Pape  Qyimi  preselo  Fre  Petro  de  Sezris  guardiano  convent. 
Frum  minorum  de  Raven.  FFe  Aiegro  Fri  Petrezolo  de  Faven.  Uiìò  V- 
gocione  ber  aringo.  Tholotenio  & Guidone  de  boni  baldi  r jòbè  Ferro  de  Bulgaro  Se 
Barlholino  de  Brtmaldi r testibus  ad  hec  vocalis  & rogati* . 

Et  Ego  Sùzzus  JohT*  Ugóis  Imperiali  aufloritate  Nor.  hi*  omnibus  pre- 
sentibus  & ut  superiti*  legitur  rogatus  scripsi  compievi  & pubblicavi. 


N U M.  CVIII. 

Ex  Tabulano  Portusnsi  Ravrn.  Capsula  A.  Nura.  toi. 

Testamento  del  Nobile  Lamberto  del  q.  Guido , del  q.  Lamberto 
da  Polenta. 

An.  i 3 16.  Jun.  j 8. 

In  XtT  Nomine  &c.  Ind.  XIV.  Nobilii^Miles  Lambertus  filius 

quondam  Egregii  Militi*  Diii  Guidoni*  qm  Din  Lamberti  de  Polenta 
santi*  mente  licet  corpore  Languens,  volens  dispositioni  Bonorum  suorum 
salubriter  providere , prcsens  testum  nuncupativ.  sine  scriptis  lacere  procu- 
ravit.  In  quo  quidem  reliquie  prò  Anima  sua  de  Boni*  sul*  post  hobitum 
suum  centum  libra*  Rav.  de  quibus  reliquie  Decimttm  Ecclesie  majori  de 
Rav.  prò  absolutione  Decimarum . Item  de  prediflis  joo.  libris  voluit  & 
mandavit  fieri  expensas  necessaria*  circa  obsequias  funeris  & sepolture  sue 
quam  quidem  sepulturam  sibi  elegie  si  in  Civ.  Ravenne  vel  alibi  in  Pro- 
vincia Roman,  vel  in  Civitate  Bonon-  moreretur  apud  Ecclesiam  Cano- 
nie* S.  M.  in  Pomi  fori*  Rav.  & tunc  reliquit  ipsi  Canonice  de  bonis 
ipsius  centum  libras  Rav.  prò  aptando  & ornando  Sepultura  sua  honorifi. 
ce  & decenter . Si  vero  extra  provincia  Rom.  & Civitat.  Bonon.  ipsum 
mori  contigerit  sive  in  Civitate  sive  in  Castro,  seu  Villa,  & ibi  fuerit 
loeut  fratrum  Minorum  voluit  sepeliri  apud  locum  fratrum  minorum  & si 
ibi  non  fuerit  locus  fratrum  minorum  voluit  seppellir!  apud  honorabilio- 
rem  Ecclesiam  ipsius  loci  ubi  ipsum  contigerit  mori,  & in  eo  casu  prò 
sepultura  sua  honorabiliter  construenda  illi  loco  seu  Ecclesie  apud  quem 
seppellir!  contigerit  reliquit  de  bonis  suis  100.  libras  Rav.  Item  reliquit 
de  aliis  suis  bonis,  Convemui  Fratrum  Minorum  de  Ravenna  2j.  lib. 


R, iv  ut  ipsi  prò  Anima  sua  teneant.  Missas  celebrare  & unum  Doplerium 
de  Cera  pretii  40.  sold.  Rav.  quod  deputetur  prò  illuminando  ad  Eucari- 
stiam  quando  Misse  cclebrabunt . Conventui  Frairum  Predicatorum  de  Rav. 
8.  libras  Rav.  & unum  Doplerium  precji  40.  sold.  Rav.  prò  simili  cau- 
sa Commini  Fratum  Hcrcmitarstm  de  Rav.  8.  libras  Rav.  & unum  Dople- 
rium pretii  40.  sold.  Rav.  prò  simili  causa  Conventui  Sororum  Moniaiium 

S. 'Clare  de  Raven.  oflo  libras  Rav.  Ospitali  S.  M.  della  Misericordia  de  Rav.  5. 
lib.  Rav.  Sorori  Huncste  de  Caibulo  Ordinis  S.  Clare  de  Raven.  tres  li- 
bra* Raven.  Sorori  Zuanne  de  Medesina  de  d.  Ordine  tres  libras  Rav. 
Sorori  Cecilie  de  d.  Ord.  40.  sold.  Rav.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis 
100.  libras  Rav.  p Comissarios  suos  dandas  Inquisitori  beretic * pravitalit 
deputato  in  Provincia  Roman,  convertendas  in  exercendo  ipsum  OHicium 
Inquisitionis  sccundum  quod  Inquisitori  prò  tempore  habitus  sui  officium 
exercuerit  melius  & utilius  videbitur  expedire  computata  In  ipsis  centum 
libras  omni  quantitate  pecunie  que  reperiretur  fore  solutam  Inquisitoribus 
per  ipsum  Dnm  Lambertum . Item  reliquit  & mandavi!  quod  tempore 
hobitus  sui  Canonice  Portuensi,  & Priori,  & Fratribus  ipsitts  Canonice 
si  ipsum  mori  contigerit  in  Rav.  vel  in  Provin.  Roman.  6c  Civitat.  Bo* 
non.  & ejus  Corpus  deferri  & ad  diZam  Ecclesiam  predice  Canonice  se- 
peliri  detur  prò  Anima  sua  unus  de  Equi*  suis,  de  mclioribus  quos  ha- 
bebit  in  Stallo  copertus  de  Sindone  & in  elleZione  Priori*  & Fratrum 
ab  uno  in  Anima  eis  melior  adsignetur,  & due  Bandirle,  & duo  Scali 
ad  armaturare  ipsius  Dui  Lamberti , que  Banderiz  & Scuti  appendanr.  ad 
Eccliam  d.  Canonice.  Si  vero  infra.  Provinciam  non  morerecur  & ejus 
Corpus  ad  d.  Ecclesiam  non  sepeliretur  voluit  & mandavit  quod  idem 
observetur  de  bonis  suis  & detur  illi  loco  & Ecclesie  ad  quam  Corpus  e- 
jus  fuerit  tumulatum , melior  ab  uno  in  Anima  de  Equis  quos  secum 
habuerit.  Item  voluit,  reliquit  & mandavit  Corpus  suum  sepeliri  involu- 
tum  solumodo  Stamigna  seu  Cilicio  & nihilominus  panni  decentes  militie 
& condizioni  sue  voluit  preparati  & fieri  ante  corpus  ipsius  ad  Eccliam 
deportati  et  Ipsius  corpore  tumulato  pannos  ipsosj>  Comissarios  suos  acei- 
pi  voluit  et  vendi  et  pretium  ipsorum  distribuì  pauperibus  in  remissionem 
peccatorum  suorum  et  si  Comissarii  non  essent  in  loco  ubi  moreretur 
voluit  quod  p_  fratres  minores  illi us  loci  ubi  Corpus  ejus  sepeliri  contige- 
rit fiat  venditio  pannor.  et  distributio  pretii  eorumdcm.  Item  reliquit 
quod  de  aliis  suis  Bonis  dentur  et  restituant.  heredibus  qm  Uni  Gnidonis 
Ricci  de  Rav.  <5p.  lib.  Rav.  prò  restitutione  seu  vendite  unius  Equi  qui 


Digitized  by  Google 


1 93 

ad  ipsum  testatore m indebite  pervenit.  Item  relìquia  de  suis  bonis  cuili- 
bet fratti  de  Conventu  Fratrum  Minorum  qui  reperiti,  in  ipso  Consentii , 
tempore  hobitns  sui  20.  sold.  Rav.  Item  Heredibus  qm  Dni  Stephani  de 
Gbinassano  prò  vendita  et  satisfattone  unius  Guamaexe  de  Ferro  quam  ha- 
buit  ipse  testator  tempore  captionit  ipsius  Dni  Stephani  , reliquie  de  aliis 
suis  Bonis  io.  lib.  Rav.  Item  Heredibus  didìi  Dui  Stephani  prò  vendita 
unius  paris  de  Guanti i de  PUstis  reliquie  40.  sold.  Rav.  Item  reliquit  de 
altis  suis  bonis  Guidoni  de  Piiio  prò  vendita  et  satisfattone  unius  pan- 
cerie maglie  minute  Miianesie,  unius  paris  de  Stincberiii , et  Zenocbenis 
quas  habuit  de  suis  tempore  captionis  pred.  30.  lib.  Rav.  Item  reliquit  de 
aliis  suis  bonis  Not.  Matheo  qui  lune  temporis  erat  Notarius  ipsius  Diri 
Stephani  sive  ejus  heredibus  prò  vendita  unius  paris  coratiarum  que  sibi 
fuerunt  date  quondam  Clericum  de  Bonis  ipsius  Not.  Mathei  20.  lib. 
Ra  v.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis  eidem  Not.  Matteo  prò  vendita  u- 
nius  Gorgerii,  quam  d.  tempore  habuit  de  bonis  ipsius  Not.  y.  lib.  Rav. 
Item  reliquit  dari  et  restituì  de  bonis  suis  prò  vendita  unius  Ronzini 
quem  habuit  injuste  d.  tempore  cuius  tm  noen  fuit  ignoratum  ly.  lib. 
Rav.  Item  reliquit  de  aliis  suis  bonis  Fattrice  Ecclesie  Fratrem  Predicatorum 
de  Ravenna  25.  lib.  Rav.  Item  de  aìijs  suis  Bonis  reliquit  Fratribus  Mino- 
rióni  de  Ravenna  25.  lib.  Rav.  convertendas  in  laborerio  Domorum  ipso* 
rum  Fratrum.  Item  de  aliis  suis  Bonis  reliquit  Dne  Samaritane  . Nepti  sue 
fiiie  qm  Hostasii  olim  fratria  sui  et  cuilibet  filiar.  Dni  Guidoni s Novelli  Ne- 
potismi 25.  lib.  Rav.  prò  qualibet  ipsarum  . Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis  Cere. 
mie  de  Polenta  fiiio  qm  Dni  Guidoni!  Ricij  de  Polenta  40.I1I).  Rav.  prò  vendita  unius 
Equi  dif.Geremie  qui  ad  ipsum  Testatorem  injuste  pervenit.  Item  reliquit 
de  aliis  suis  bonis  laborerio  Ecclesie  S.  Joams  Evangeiiste  de  Rav.  2y.  lib. 
Rav.  Item  reliquid  de  aliis  suis  bonis  laborerio  Ecclesie  seu  Domorum 
Monasteri]  S.  M.  in  Cosmedin  de  Rav.  2y.'  lib.  Rav.  Item  reliquid  de  aliis 
suis  bonis  laborerio  Ecclesie  S.  Jois  Babtiste  de  Ravenna  zy.  lib.  Rav. 
Item  reliquit  de  aliis  suis  bonis  cuilibet  Presbitero  Ecclesiarum  de  Rav. 
20.  sold.  Rav.  ut  orent  Deum  prò  ipso.  Item  reliquid  de  bonis  suis  tre- 
centas  libras  Rav.  Monastero  5.  Joan.  Evangeiiste  de  Rav.  distribuen. 
das  p Comissarios  suos  in  laborerio  EccTe  predice  vel  reparatione  Do- 
morum ipsius  Monasterii  vel  in  Possessionibus  prò  ipso  Monasterlo  & usu 
Mense  Abbatis  & Monacorum  ipsius  Monasterii  ita  quod  Possessiones  ipse 
que  eraent.  ex  ipsis  Denari»  aliquathenus  distrahere  rei  vendi . Item  re* 

Tom.  III.  bb 


Digitized  by  Google 


194 

liquit  de  aliis  suis  bonis  Fratti  Chirardìno  de  Parma  & Fratti  Hicolao  de 
Baiso  de  Regio  Ordina  Preiicator. , & cuilibet  eorum  lo.  sold.  Rav.  Itero 
reliquie  & mandavi!  quod  j>  comissarios  suos  videantur  & cxaroinentur 
curo  sapientibus  juris  jura  que  habet  & sibi  concessi!  Dnus  Episcopus 
Cervien.  in  podere  de  S.  Gervano  distri&us  Rav.  & si  reperietur  ipsum  0!ju 
Lambertum  non  juste  habere , vel  acquisivisse  nec  posse  de  jure  posside- 
re  ipsum  podere  voluit  quod  resiituat.  ipsum  Podere  iliis  quibus  debebic 
fieri  restitutio  de  jure  & hec  videant.  6c  examinent.  in  sex  mcnses  pose 
hobitum  suum.  Item  reliquid  & mandavi!  quod  de  bonis  suis  resti tuan  t. 
comuni  Rav.  200.  lib.  Rav.  quas  expendi  feci!  de  avere  comunis  ultra 
quod  sibi  fuerit  ordinatum  in  Ambaseiatoribus StNuntiis,  si  comune  predic. 
200.  libras  non  remiserit  eidem  Duo  Lamberto  vel  ejus  successoribus  . 
Item  reliquie  de  ali's  suis  bonis  communi  Contadi,  io.  lib.  Rav.  Item 
reliquie  de  aliis  suis  Bonis  100-  lib.  Rav.  dandas  illis  Personis  quas  no- 
minavi! & dixit  ser  Joanni  Tabbellionis  Comissario  suo.  Et  ad  pred.  èia 
exequenda  & executioni  mandanda  suos  Gommissarios  & dici ì sui  Te- 
stato. Exeeutores  constituit  & decrevit  Priorem  Conventi ir  Fratrnm  Predica - 
forum  de  Rav.  qui  nunc  est  vel  per  Tempora  fuerit  Guardiana!  Convenute 
Fratrnm  minorum  de  Rav.  qui  nunc  est  vel  per  Tempora  fuerit.  Dnu 
Preibiterum  Guidonem  Relìorem  Eccleiie  Sanflorum  Fabiani  & Sebastiani  & 
Ser  Joanne.  Tabellone,  de  Rav.  & quemlibet  eor.  si  ocs  vixerint  tempo- 
re mortis  sue  alias  viventes  di&um  officium  exequantur  & exequi  possine 
concedens  ipsis  Comissariis  suis  & cuilibet  eotum  plenam  6c  liberara  pote- 
statem  & mandatum  quod  ipsorum  authoritate  accipiant  & accipere  possine 
Equos  & Equas  suas  Pecudes  & Arma  & alia  Bona  sua  mobilia  & im- 
mobilia & se  moventia  de  quibus  voluerint  & ipsa  Bona  vendere  di- 
strahere  allienare  obligare  de  pretio  convenire  illudrecipere,  Possessionem 
tradere,  & de  edizione  cavere,  & ob  id  certa  Bona  obligare  & omnem  in 
eis  & super  eiscontrafium  facere & perficerc quemadmodum  ipse  vivens  facere 
posset  prò  pred.  omnibus  & singulis  exequendis  nec  non  dans  & tri- 
buens  eisdem  super  omnibus  & singulis  supradlàis  Gnèlè  mandatum  cu 
piena  & libera  administratione . Item  reliquit  quod  post  hobitum  suum  totum 
podere  sive  quod  habet  in  Masenzano  Territorio  Rav.  & Territorio  Ce- 
sen.  quod  detinet.  a Monast.  S.  Severi  Foris  Ravcn.  eidem  Monasr.  li- 
bere & sine  molestia  revertatur  et  remaneat . Item  reliquid  voluit  et  man- 
dava d.  Dmts  Lambertus  quod  si  contingeret  aliquo  tempore  Ona  Sama- 
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ritanam  ejui  Sororem  & Vxorem  nobili!  Militi!  Dni  Corniti!  Bernardini  de  Cu- 
nio  Viduum  esse  et  in  Viduali  vita  persisteret  possit  habere  et  habeat,  et 
sibi  rcliquit  prò  viftu  suo  toto  tempore  vite  sue  ocT  fru&us  et  redditus 

possessionum  suarum  positarum  in  Villa et  ejus  per- 

tinentiis,  post  mortem  vcrodi&e  Dn?  Samaritana  devenire  voiuit  ad  he- 
rcdes  suos  infrascriptos.  Item  voiuit  mandavit  et  disposuit  quod  omnibus 
et  singulis  personis  universitaiibus  Cotlegiis  tam  Clericis,  quam  Laicis  et 
etiam  Monasteriis  reddanr.  et  restituanr.  omnia  que  ad  eum  , vel  alium 
ejus  nomine  ex  quacumque  causa  injusta,  vel  indebita  acquisione  vel  alio 
quocumq.  modo  indebito  quocumq,  noe  censeat.  apparuerit  pervenisse  fa- 
Sa  semper  prius  a Petitoribus  de  eo  quod  petietint  legitima  probatione  et 
fide  coram  di&is  suis  Commissariis . Item  rcliquit  cuilibet  Famulorumseu 
serviemium  suorum  qui  reperient.  secum  stare  mortis  sux , si  fuerit  do- 
mìcellm  40-  sold.  Rav.  ; si  fuerit  Scuderia!  lo-  sold.  Rav.  et  unum  vesti- 
tum  de  panno  collorato,  et  voiuit  et  mandavit  quod  funt  illis  servienti- 
bus  expense  de  bonis  suis  bine  ad  sex  menses  post  hobitum  suum  si  vo* 
luerint  in  domo  sua  morari.  Item  reliquit  filio  qm  Danieli?  et  Zachitino 
familiaribus  suis  si  secum  morabunt-  tempore  mort's  sue  io.  libras  Ra- 
venne prò  quolibct  eorum;  Item  voiuit  et  mandavit  ipsos  esse  liberos  ab 
ot  faomagio,  et  servitute  quibus  eidem  essent  adstrifti , quod  tamen  est 
prò  parte  sua  et  ipsos  ex  tunc  liberos  fecit  et  omnimode  libertati  tradidit 
et  rogavit  Dnum  Hostaiium  filium  qm  Dm  Bernardini  olim  fratris  sui,  et 
Dnos  Gaidonem  et  Rainoldum  fillos  qm  Hostasii  olim  fratris  sui  nepotes 
suos  per  predidos  filium  qm  Oanielis  et  Zachetinum  liberent,  et  manu- 
mittant  prò  parte  eis  contingente,  et  si  hoc  facere  recusarent  voiuit  et 
mandavit  quod  fideles  et  supersedentes  oranes  ipsi  testatori  pertinentes  ad 
prefatos  nepotes  suos  non  possint  ullatenus  pervenire , sed  ipsos  Nepotes 
suos  potius  d-  fidelibus  et  supersedentibus  suis  privavit  et  ipsos  fideles  oes 
ubi  pertinentes  ex  tuncabsolvit  et  liberavit.  Item  voiuit  et  mandavit  quod 
quatlibet  famularum  scu  Camerarùm  suarum  secum  reperietur  stare  tem- 
pore mortis  sue  habeat  de  bonis  suis  3.  lib.  Rav.  et  expensas  de  Bonis 
suis  deinde  ad  sex  menses  si  stare  voluerint  in  domo  sua,  alias  habeant 
legatum  prediétum  trium  lib.  Excepta  Romagniola,  cui  legavit  10.  libras 
Rav.  & insuper  ipsis  suis  servientibus , & cuilibet  earum  reliquit  de  bonis 
suis  unam  ghonellam  de  panno  collorato.  Item  reliquit  de  aliis  suis 
Bonis  Egregie  Dne  Due  Joanne  Marchiarne  Esterni  uxorii  mtt  iooo.  lib. 
Rav.  sive  mille  florenos  Altri  quos  confessus  tuit  idem  DTius  Lambertus 
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ab  ipsa  habuisse  in  dotem  tempore  contrari  Matrimoni!  inter  eos,  licet 
nullam  pecuniam  receperit  ipse  Dn7is  Lambertus  ex  ipsa  dote  sicut  asse- 
ruit  idem  Dnus  Lambertus  & legavi!  e idem  uxori  sue  omnia  jura , & a. 
Qiones,  que , & quas  habet,  & ad  eum  speftat  contra  Magnificimi  Dnum 
Jzzonem  Marthionem  Eitemem  fratrem  d.  Dne  Joanne,  occasione  unius  de- 
biti tooo.  florenorum  Auri  quos  sibi  tenerne  vigore  unius  InstrmT  sctipti 
manu  Joannis  de  Avoglis  Notarij  vel  alterius  Notarij . Item  si  continge- 
ret  ipsum  Dnum  Lamberium  filios  habere  ex  ipsa  Uxore  sua  reliquie 
ipsam  DonTim  & usufrutìuariam  Bonorum  suorum  donec  Caste  vixerit 
& vitam  vidualem  duxerit,  si  autem  aliam  vitam  elegerit  reliquit  sibi  to- 
tam  Cameram  ipsius  JJnx  cum  lefto,  Zojis,  auro,  & argento,  panni* 
lineis,  & laneis,  perlis,  & alij*  ipse  Dna:  pertinentibus  & legatum  predi- 
fhtm.  Si  autem  ex  ea  filios  non  habuerit  solumodo  reliquit  sibi  Legata 
predt&a.  Et  si  voluerit  vivere  caste  & vitam  vidualem  servare  reliquie  si- 
bi vidum  & vestitimi  decenter  secundum  statum  suum  in  domo  sua  vei 
alibi  ubi  voluerit  in  Ravenna  cum  quatuor  eamtreriit  & tribni  tervienfikur, 
ai  autem  aliam  vitam  elegerit  & stare  voluerit  in  Ravenna  reliquie  sibi 
solumodo  Legata  predica.  Item  reliquit  de  aliis  suis  Bonis  Ugolino 
de  Medisina  Possessionem  suam  quam  habet  super  fiumen  Montoni  in  una 
pezia  uno  iatere  fiumen  Montoni,  altero  Petrus  Rontanus,  alioAntonius 
de  Artusinis  alio  Fottafut  dr itoli , que  quidem  petie  Terre  parutn  distar  a 
Civitate  Ravenne  cum  ac  conditione  quod  si  didus  Ugolinus  deccesserir 
sine  filiis , & filfi  legirimi  tunc  extabunt  ex  ipso  Dno  Lamberto  voluit 
& mandavit  quod  ipsa  Possessio  post  mortem  ipsius  Ugolini  devrniat  ad  ipsos 
filios  Dnì  Lamberti  Legitimoa  alias  liceat  Ipsi  Ugolino  de  ipsa  disponere 
prò  ut  volet.  Item  reliquit  de  aliis  suis  bonis  Dnò  Raìnalio  utrcbiiiacon» 
Ravenne  Kepoti  suo  Podere  suum  de  Bona  mattava  in  Bariina  & terras  la- 
boratorias  & Boschivas,  quam  paludosas  positas  in  distri&u  Ravenne  in- 
ter Fonaium  Fotti  farti  & Fonatimi  Catene  seu  Navigij  Communi!  ex  utraq. 
parte  strale , & tantam  possesionem  de  possesionibus  suis  de  Villa  Beue- 

difte,  que  . ad  laborandura  prò  duobus  paribus  Bovum 

prò  unoquoque  Anno,  flc  rogavit  ipsum  Dnum  Rainaldum  Ne  potè  m sauna 
quod  prec  ed-  Legatum  & contenta  in  ea  det  & restituir  Fulco  fitto  suo . 
In  omnibus  autem  aliis  suis  Bonis  Mobilibus  & Immobilibus  se  raoven- 
tibus  superius  non  judicatis , juribus  & a&ionibus  snis  ubicunq.  positis  & 
ad  eam  pertinentibus,  expeétantibus  quoquo  modo  vet  jure,  filios  suos 
Masculos  si  qui  nasccmur  tempore  vite  ipsius  testatoris,  vel  ...  . 
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pervenientes , nascerne*  ex  d.  vel  alfa  Legittima  Uxore  sua  sibi  Heredes 
Equis  Portionibus  instituit  & si  ex  ipsis  filijs  suis  postumi*  aut  medio 
tempore  natis  fuerint  alique  femine,  ipsas  Se  quamlibet  earum  1000.  lib. 
Rav.  prò  qualibet  sibi  heredes  instituit  jubens  ipsas  esse  tacitas  prò  sua  le- 
gnimi & falcidia,  ita  quod  de  Bonis  suis  non  possint  ultra  petcre  vel  ha- 
bere . Si  autem  tempore  mortis  su®  filij  Masculi  non  extabunt  ex  d.  vel 
alia  Legitima  Uxore  sua  non  nascentur  ad  ltieem  pervenientes , scd  so- 
lumodo  filie  femin®,  lune  si  solum  una  femina  filia  sibi  erit  in  duobus 
minibus  lib.  Rav.  si  autem  plurcs  quaslibet  earum  in  1500.  lib.  Rav.  si- 
bi heredes  instituit,  jubens  eas  esse  tacitas  & comtemptas  prò  sua  legiti- 
ma Se  falcidia  ita  quod  de  suis  Boois  ultra  non  possint  petere  vel  habe- 
re.  Et  in  eo  casu  si  filij  Masculi  vel  Postumi  non  extabunt  ex  d.  vel 
alia  Legitima  Uxore  sua,  & aliqui  fili;  naturales  sibi  erunt  reiiquid  cui- 
Irbet  eorum  si  masculi  erunt  tooo.  lib.  Rav.  prò  quolibet  eotum  si  vero 
Femine  yoo.  libras  Rav.  prò  qualibet  earum.  Et  tunc  non  extantibus  Fi- 
lijs Mascuiis  Legitimis  voluit  Se  mandavit  quod  per  Commlssarios  suos  pred. 
vendant.  Vinee  & Possesiones  _p_ipsum  Dnum  Lambcrtum  titulo  emptio- 
nis  acquisite  in  distri&ibus  Fori i vii , Cesene  Se  Forumpopoll  & Bertinorj 
Se  pecunia  ipsarum  prò  anima  sua  distribua.  p di&os  suos  Commissarios 
inter  Pauperes  de  Rav.  Et  similiter  in  di&o  Casu  rcKquit  Lino  Bannino 
de  Polenta  Fratri  imo  Possessiones  Se  Podere  positas  Se  positum  in  Caucolia 
distri&us  Rav.  tam  labor.  quam  prativas  Se  partem  suam  quam  habet  in  Mi- 
Indino  positam  extra  portano  S.  Matti*  juxtaipsam  portam  Se  similiter  d.  ca- 
su reiiquid  Guìditccio  de  Bastarono  de  Polenta  fratri  suo  tantum  de  Podere 
suo  de  Santerno  juxta  Possesiionem  ipsius  Gukluccij  quantum  sit  suffi- 
eiens  ad  laborerium  prò  uno  pari  Bovum  prò  unoquoque  Anno  & par- 
tem quam  habet  in  Molendino  potilo  extra  Portam  Anream  tum  prò  . . . 

Dui  Guidonis  Se  Consortibus  suis  • Et  similiter  in  d. 

casu  reiiquid  Caoonice  Portuensi  Possessiones  suas  labor.  Se  prativas  posi- 
tas in  Flamine  Novo  Territori  Se  distri&us  Rav.  citra  viam  Fluminis  no- 
vi Ct  Fottalum  magnar»  quod  vadlt  ad  Dctimanam  Se  viam  de  medio  ve- 
nicndo  versus  Rav.  ita  tamen  pred.  Prior  Se  Canonici  d.  Canonice  te- 
ncant.  deputare  unum  Sacerdotem  de  Canonicis  predi&is  qui  continue  Se 
omni  die  celebret  Missam  ad  Altare  B.  M.  quod  est  in  Eccla  d.  Cano- 
nice prò  anima  sua  Se  aliorum  de  domo  sua,  Se  in  di&o  casu  non  extan. 
tibus  filijs  Legitimis  Mascuiis  ex  d.  vel  alia  Legitima  Uxore  sua  in  omni- 
bus alijs  Bonis  suis  superius  non  judicatls  Nobile ra  Virum  Dnum  Otta- 
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fil'mm  Olirti  Dm  Bernardini  de  Polenta  quondam  frJtris  sui  in  dimidi»  , & 
Domnos  Gnidonem  Novellimi  & Rainaldoi  fratres  & filiot  qm  Ostaiii  de  Po- 
lenta olim  fratrir  mi  in  alia  dimidia  Nepotes  suos  heredrs  sibi  instituit, 
relinquens  cis  iure  hereditario  omnia  alia  bona  sua  superius  non  in- 
dicata . Et  voluit  & mandavit  quod  heredes  sui  rei  quicumque  ali)  non 
possine  modo  aliquo  sive  iure  inquietare  vel  molestare  vel  impedimentum 
aliquod  prestare  pttblice  vel  occulte  atiqua  causa  vel  ingenio  Commissa- 
riis  sttis  prediétis  quando  pure  & libere  dicium  ofTtciurn  possine  exequi  & 
executioni  mandare  & si  aliqui  d.  Commissarios  suos  in  executione  d. 
tesìmti  quomodolibet  impedierint  molestaverint , vel  inquietaverint,  quo- 
minus  d.  OlHcium  libere  exequantur  ipsos  & quemlibet  eorum  impe- 
dientes  molestantes  aut  inquietantes  d.  suos  Commissarios  ex  lune  here- 
ditate  & legatis  in  eo  testam.  reli&is  privavit,  & sicut  indignos  cassavit 
eos  & quemlibet  eorum  a partecipatone  d.  hereditatis  & di’  Legatorum 
ita  quod  de  Bonis  suis  nihil  possine  percipere  & ex  tunc  in  eo  casti  in* 
stituit  sibi  heredes  in  duabus  partibus  Bonorum  que  ex  successione  vel 
hereditate  aut  ex  legatis  deberent  vigore  d.  Testm  pertinere  ad  inquie- 
tantes molestantes  vel  impedimentum  prestantes  suis  comissariis  supra  di- 
ili*  pauperes  Cbristi  de  Rav.  quos  dixerint  et  nominaverint  Commissari 
sui  pred. , & Convenutiti  Fratrum  Predieatorum  de  Rav.  in  3.  Parte  pre- 
di&orum  Bonorum. 

Hoc  suum  Judicium  Testam.  ratum  & firmum  haberi  voluit  6c  man- 
davit diclus  Testator  d.  heredibus  suis,  & omnibus  quibus  de  suo  reliquie 
& incorruptum  vel  sic  inviolabiliter  observari  sub  pena  10000.  lib.  Rav. 
quod  valere  voluit  jure  Testamenti  5c  si  non  valeret  jure  test.  Valere  vo- 
luit & mandavit  jure  Codiccillorum  & cujuslibct  alterius  sue  ultime  vo- 
luntatis,  quia  sic  ibi  placuit  disponete  & ordinare  omnia  sua  Bona  cas- 
sans  irritans  & annullans  omne  altud  Testamentum  Codiclllum  dor.atio- 
nem  Causa  mortis  & ultima  voluntatem  qui  & que  reperirentur  per  ipsum 
ante  fafias  aut  fados  & prescns  Testamentum  mandavit  omnibus  aliis 
prevalere  . 

Actum  in  Villa  Allieti  distriftus  Rav.  in  Domo  seu  Tamia  d.  Dni  Lam- 
ierti posila  in  d.  Villa  presentibtts  Dno  Filippo  Reclore  Ecclesie  S.  Sixti 
de  Santcrno,  Magiaro  Pellegrino  Medico , Magiitro  Tranci icbino  de  Imola 
Medico,  Magiitro  Compagno  d;  Terrario  Medico,  Cambio  de  Artusinis  Not., 
Don.  Bonetti,  Boletta  de  Ugnlis,  Mezzofilio  Philippi  de  Ferreria,  6c  a- 
liis  testibus  ad  hec  vocatis  & rogatis  a d-  testatore. 
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Ego  Guido  Ravaldus  Rav.  Imp.  autori  tate  Notarius  prediàis  omnibus 
presens  fui  de  ut  superius  legitur  rogatus  a diào  testatore  subscripsi  de  pu- 
blicavi . 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOO 

N U M.  CIX. 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna:. 

Ranieri  Jbate  di  S.  Apo Ulnare  novo  concede  per  livello  ad  Amabile  So- 
rella del  ([.  N.  U.  Francesco  da  Polenta  uno  spazio  di  Terra  nella 
Guardia  di  S.  Teodoro  a lato  degli  Eredi  del  q.  Guglielmo  de  la 
Fontana  ■ 


An.  1 3 1 6.  0£h  1 3. 

IN  Xptl  Noe  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  1315.  India.  XIIII. 
Ravenne  die  13.  Ottubris  in  Ecclesia  S.  Apolinaris'  Novi . Presentibus  Dom- 
pno  Bandino  JHonacbo  Monasterii  Galiadc.  Paolino  filio  de  Forlivio  de  Johan- 
ne  famulis  diài  Monasterii  testibus.  Reiigiosus  vir  dnTis  Dompnius  Raj- 
rietini  Abbai  supradiài  Monasterii  per  se  suosque  successores  in  diào  Mo 
sterio  succede  ntes  noe  & vice  diài  Monasterii  Capi  tuli  dtconventus  eiiisdem 
6t  prò  ipso.  & cum  consensu  6c  voluntate  dompni  Anzelli  & Dompni 
Bartholi  fratrum  & Monachorum  suorum  diài  Monasterii  ibidem  presen- 
tium  & consentientium  dedi t de  innovando  concessit  jure  libelli  in  29. 
annis  advenientibus  de  renovandum  dne  Amabili i sorori  quondam  nobilis 
viri  Francischi  de  Polenta  presemi  prò  se  suisque  liberis  de  uno  successore 
dee.  recipient.  spatitim  unum  terre  super  quod  suum  habet  proprium  he- 
dificium  positum  in  Civitate  Ravenne  Guaita  S.  Tbeodori . juxta  viam  cur- 
rentem  S«r.  Marbum  de  Lambardanis  heredes  quondam  E>ni  Goillìtlmì  de 
la  Fontana  a duobus  lateribus  de  iure  diài  Monasterii  ad  habendum  te- 
nendum  &c. 

•£  Et  Ego  Saxoiinus,  dee 
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N U M.  CX. 

E*  Titolano  S.  Romnaldi  Rom. 


.*1.  * 


Matteo  Ab.  di  S.  Appollinare  in  Classe  rinnovò  al  N.  U.  Gioann i Duca  gii 
di  Ravenna,  ora  di  Cesena  r investitura  di  %6.  Tornai ure  di  Terra 
nella  Pieve  di  Cistino . 

An.  i j 18.  Nov.  17. 

A-Nno  Domini  1318.  Ind.  I.  die  XVII.  Mensis  Novemb.  Ce  iene  in 
Domo  mei  Notarij  present.  testibus  D.  Fratte  Schifante  Ordinis  Predica- 
tomi» Uberto  q.  Benvenuti  de  Sale,  & Jo.  Fratre  D.  Abbati*  dicendi  in 
quorum  presentia  Rev.  Vir  D.Frater  Matthew  Abbai  Monasterij  S.  Apol- 
li narit  in  Classe  Raven.  diecesis  per  se  suosque  successore*  & vice  & no- 
mine diSi  Monasterii  & prò  eo  dedit  concessit,  & renovavit  Nobili  viro 
Johann!  Dadi  olim  de  Ravenna  mmc  de  Cesena  & prò  se  & suis  Nepotibus 
in  LX.  annis  ad  renovandum  XX.  Tornat.  dicende  possessioni*  unam  pe- 
tiam  terre  Vinee,  & Caneti , que  est  z6.  Tornat.  plus  vel  Minus  posit. 
Territ.  Cesena . Plebatat  duini  in  fundo  Catamarani  latere  via,  latere  Ri- 
vai de  S.  Mauro,  latere  Heredes  Ubertoli  Miliani  eodem  jure,  late- 
re heredes  Alberici  Carpenterij  latere  heredes  Zirbini  de  Oleo,  late- 
re   

De  diais  petijs  renovatus  est  Franciicas  quondam  Savaneiie  de  Agasellis 
1361.  marni  Bertucii  q.  Corradi  de  Serra  Corniti*. 
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N U M.  CXI. 

E*  Tibolario  Secret.  Comis  Raven.  Num.  41. 

Il  Consiglio  di  Comacchio  autorizza  un  suo  Procuratore  a denunziare 
al  Nobile,  e potente  Guido  Novello  da  Polenta  Podestà  di  Ravenna, 
tutte  le  risse  , ferite,  incendj,  furti  &c. 

An.  1319.  Jan.  1 1. 

In  Christi  nomine . Anno  nativitatis  ejusdem  millesimo  trecentesimo 
decimo  nono.  Indizione  Secunda  . Die  undecirao  mensis  Januarij.  Coma- 
eli  apud  Ecdcsiam  majorem  di&e  Civitatis  presentibus  Dompno  Jacobo 

de capellino  & reftore  diete  Ecclesie.  Andrea  Spro- 

cheno  de  Ferrarla , Jacobo  quondam  Cavedoni  de  Ferrarla  Se  Ser  Biasio 
de  Vene,  testibus  Rogatis  Se  ad  hec  Specialiter  Vocatis.  Congre- 

gati! ConutlOms , Coni  ilio , & Univer  sitate  jaratorum  Civitatis  Cornaci!  ad 
vocem  preconis,  Se  sonum  Campane  more,  Se  loco  solito  ad  infrascripta 
tramanda  in  quo  Consilio  interfuerum  ultra  duas  partes  hominum  ditti 
Constiti  Se  Universitatis  ipsius  Civitatis  quorum  nomina  inferius  descri- 
buntur . Scilicet  ■ 

Petrus  rubeus,  Se  Tachinius  Consules  difte  Civitatis.  Vita.  Niger  bel- 
holori.  Guisa  quondam  Ardengi.  Angelus  Menegi.  Menicus  fil.  Menegi 
de  Erri.  Franciscus  filius  dicti  Menegi.  Johannes  de  Erre.  Stephanus  fi- 
lius  Bianchi.  Palmerius  Zanni  Vallani.  Flore  filius  Zarlati.  Trivitcanus 
fil.  bonaventure.  Texinus  eius  frater.  Dominicus  fil.  pellegrini.  Petroci- 
nus  filius  paxolini.  Mathiolus  de  Zantonibus . Franciscus  eius  filius.  Ber- 
nardus  eius  filius.  Bertholinus  bruni.  Franciscus  q.  Guidi  de  Nataletov 
Bonaventura  filius  Bianchi  de  Zantonibus.  Marchexinus  q.  Paul!.  Petrus 
filins  Magistri  Alberici.  Cassanellus  filius  Amadei  Mantuani.  Graciadeus 
Ser  Paoli.  Tesinus  eius  filius.  Laurentius  q-  Dominici.  Julianus  filius 
Guidi  dallavia.  Joahinus  filius  Vitalis.  Gerardus  eius  frater  Pellatus  filius 
Zerbini.  Rainerius  eius  filius.  Aterbinus  filius  dicti  pellati.  Morandus  e- 
ius  Frater.  Guillelmus  filius  pinaici.  Bondi  fil.  Thomaxini.  Aibergetus 
eius  Frater  Paulus  fil.  d.  Albergai.  Thomasinus  filius  Donixelli.  Nico- 
laus  de  buratis.  Monti  eius  filius.  Ser  Guidotus  fil.  Ser  pecini.  Michele- 

Tom.  III.  c c 

V. 
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tus  ejus  filius.  Martini!!  Thnmasij.  Bonanus  ejus'  frater.  Gregorius  Sei 
Benencase.  Nascimbene  fi!.  Ttgrini.  Niger  de  gajardis.  Thomaxinus Zan- 
ni Vallani.  Petrm  filius  Zaneboni.  Dominici!!  filius  Benvenuti.  Beronus 
filius  tigrini . PagancIIus  ejus  frater.  Luchnli.  Simon  fil.  Venerandi . Sy- 
meon  fil.  Marchimanni.  Jicobus  fil.  Ser  Avere.  Magister  Alexander. 
Guido  quondam  paulrlti . Petrus  ejus  filius . Paulus  Gracia  Dei . Ottoli- 
nus  fil.  Mamuani . Nivolonus  fil.  Zanzi . Laurentius.  Bordonus  Se  ejus 
fratres  filij  Tachinij.  Gerardus  fil.  Bonaventitre  . Omnes  predifti  habita- 
tores  & Cives  Comaclenses  ac  quilibet  eorum  prò  se  ipsis,  Se  nomine 
di&i  Consilij  Universitari!  prefate  Civitatis  Comacli  , Se  prò  ipsa  Civitate 
& Comuni  fpsius  ad  honorem  Omnipotentis  Dei.  Et  tue  beatissime  Ge- 
nitrici! ac  tandem  beati  Confessori!  S.  Cassani  cujus  Civitatis  Patronus 
existic  et  edam  ad  pacificum  Se  tranquillum  Statum  Nobilis  Se  potenti* 
Militi!  Domini  Guidoni  t Novelli  de  Polenta  poteslatii  Ravenne.  & iptius  Al- 
me Urbis,  ac  comodimi , et  quietum  Statum  dtcfe  Civitatis  Comacli,  ec 
omnium  degentium  in  eadem  , unanimiter  et  concorditer  ipsorum  nomi- 
ne discrepante,  dl&is  nominibus  fecerunt  atque  Orcinavcruni  s:ve  consti- 
tuerunt,  et  creavcront  prò  se  ipsis  ac  nomine  didìe  Civitatis,  et  Univer- 
sitati!  ipsius  discrctum  Virum  D.  Benvenutum  quondam  Domini  Petri  de 
Ferrarla  presente , et  mandatum  hujusmodi  sponte  susdpiente  suum  et  di- 
ùe  Civitatis,  ac  Comunis  et  Universitatis  ipsius  et  quicquid  in  hac  par- 
ie melius  et  Amplius  esse  potest  Siudicum  procuratorem  , et  Nuncium 
Spccialem . Specialiter  ad  Satisdandum  et  obligandum  bona  di&i  Comunis 
et  Universitatis,  et  cujuslibet  predicìcrum  in  manibus  dirti  Domini  Gui- 
doni! Novelli  potestatis  diòfe  Civitatis  Ravenne,  seu  ejus  V icari j prò  ipsa 
Civitate  Ravenne  recipien.  quod  ipsi  homiurs  de  Comaclo  de  cetero  de- 
nunciabunt  per  se  ipsos  vel  eorum  legictimum  Nuncium  sub  pena  qnin- 
gentarum  librarum  Raven.  infra  tercium  diem  di  dio  Domino  Guidoni  seu 
ejus  Vicario  quascumque  rixas  feritas  incendia  derobationes , homicidia, 
et  quecumquc  alia  maleficia  que  deinceps  comitterentur  tam  per  se  ipsos, 
quam  per  alios  quoscumque  in  Civitate  predirla  Comacli  et  ejus  distritìu 
tam  de  die  quam  de  nodìe , et  ad  promittendum  omnia  que  Menegus. 
Ognabene.  Negrcbonus.  petrus  rubeus.  tachinus,  Lucholus.  Bartholinus. 
Graciadeus.  pelladus  et  Martinus  thomasij  prò  ipso  Comuni  de  Comaclo 
ipsi  Domino  Guidoni  sive  ejus  Vicario,  nuper  et  hadìenus  super  presenti 
negotio  promiserunt.  Et  ad  promittendum  de  conservando  indempnes  pre- 
dicìos  omnes  et  quemlibet  ipsorum  sub  predicìa  pena  ab  omni  Cautione 
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Securitate  et  Satisdadione  per  eos  et  utrumque  ipsorum  prestila  prò  dldo 
Comuni  hac  de  Causa . Et  ad  subijeendum  se  et  omnem  statum  prefate 
Civitatis  Comacli  protedorie,  et  deffensioni  diili  Domini  Guidonis  po’e- 
statis  ipsius  Civitatis  Raveu.  Et  prò  servandis  omnibus  supradidis  ad  ob- 
.bHgandum  cum  predicta  pena  omnia  bona  diili  Communis,  et  hominum 
ubicumque  consistunt . Et  ad  renunciandum  omni  juri  publico  et  privato 
Canonico,  et  Civili  tacito,  vel  expresso.  Statutis  et  Consuetudinibus  cu- 
JusUbet  Civitatis,  et  loci  prò  quibus  se  possent  a presenti  obligatione  et 
permissione  deffendere  vel  tueri,  et  ad  substituendum  alintn  procurato- 
le m loco  sui  prò  prediilis  omnibus  et  singulis  adimplendis.  Et  generali- 
ter  ad  omnia  et  singula  dicendum , faciendum,  et  exercendum  que  in 
prediilis  et  circa  prediita  diilo  procuratori  et  cnilibet  substituto  visa  fue- 
rint  utilia  et  necessaria  et  que  facere  potest  quilibet  verus  et  legitimus 
Procurator  et  Sindicus,  et  que  ipsl  homines  prò  ipso  Comuni  facere  pos- 
sent  si  personalitcr  interessent  promittentcs  diili  homines  et  Consiliatij, 
ac  Consules  Civitatis  ipsius  prò  se  ipsis  et  Civitate  predica,  et  Comuni, 
stipulatone  solempni . dido  suo  procuratore  presenti  et  in  nomine  infra- 
icripto  stipulanti,  et  recipienti  nomine  et  vice  dicìorum,  et  singulorum 
quorum  interest  vel  intesse  possit  se  firmum  et  ramni  perpetuo  habitu- 
ros.  quicquid  diilus  eorum  Procurator  et  Sindicus  et  quilibet,  ab  eo  sub- 
stitutus  in  predidis,  et  circa  predida  duxerint  faciendum  sub  bonorum 

suorum  et  didi  Comunis  ac  LJniversitatis  Civitatis  prefate 

ypotheca. 

Ego  Ottoiinus  quondam  Domini  Delimanti}  Veronen.  publicus  Impe- 
riali Audoritate  Notarius  predidis  omnibus  interfui , ac  Rogatila  hec  pu- 
blice  scripsi , signoque  meo  consueto,  et  none  roboravi . 
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Ex  Tabulario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenne. 

Il  Comune  di  Bagnacavallo , e con  esso  U Magnifico , e Potente  Conte 
Bernardino  costituiscono  un  Procuratore  a presentarsi  all’  Egregio  Ra- 
nieri  di  Zaccaria  di  Orvieto  Vicario  Generale  nella  Provincia  di  Ro- 
magna , come  Arbitro  nella  questione  tra  il  Comune  di  Bagnacavallo, 
e Ravenna  per  le  Valli , Selve , giurisdizioni  (re. 

Ad.  1320.  Jan.  20. 

In  XtT  noe  Amen-  Anno  a Nativitate  ejusdtm  1320.  Indiane  3.  die 
20.  Mensis  Januarii.  In  Concilio  generali  totius  CornTs  Bagnacavalli  congre- 
gato difto  Consilium  generale  ad  sonum  Campane  & voce  Banuitoris  ut 
inoris  est  sub  porticu  diiti  Comunis  ubi  fiunt  Concilia  in  quo  quidem  con- 
scilio  erant  ultra  quam  due  parte*  hominum  diai  conseilii.  Ibiqae  ma- 
gni ficus  & potent  milex  dìius  Comes.  Etrnardùs  de 

terre  Bagnacavalli 

* * comunis  Bagnacavalli  & consilium  generale 

di&i  Comunis  una  & concorditer  fecerunt  constituerunt  & ordinaverunt 
discretum  virum  Pattuitene  Nourium  de  Tofanarìa  presemem  & mandatum 
sponte  susciplentem  eorum  & diai  Comunis  Syndichum  procuratorem  a- 
Sorem  Se  certum  numpeiura  specialemjc  specialiter  & expresse  ad  com- 
parendum  & se  prescntandum  vice  & noe  diai  Comuni  & prò  ipso  Co- 
muni coram  egregio  milite  Dono  Rajnerio  doni  Zacharie  de  Urbe  Vetere 
Generale  Vicario  in  Provincia  Romandiole  tamquam  arbitro  arbitratore  & a- 
micabile  compositore  litis  & questioni  vertentis  inter  comune  Bagnaatini 
& Ravenne  occasione  definitionis  vallium  silvarum  jurisdiaionum  & . . . 

& eorum  de  m comunium . 

Presentibus  Cicho  Magli  Notarti  de  Barbiano  Moiarino  familiari  d^I 
Comitts  Bernardini  de  Bagnasino  Cicho  Pedone  (f.  Jacobucio  Pedone  testibus 
ad  hec  vocatis  & rogatis . 
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Et  ego  Magister  Maxhnns  Dotavolur  de  Bagr, Sfasino  Imperiali  audoritate 
Notati  us  & nunc  Notariui  didi  Comunis  scripsi  & publicavi . 

Noti.  Non  si  sà  se  malcontento , o malevolenza  abbia  indotto  a mutare  il  nome  di 
Bagnac avallo  in  quello  di  Bagnaasine  in  queste  documento  » Comunque  sia  y si  è 
pubblicate  come  si  trova  scritto . 

N U M.  CXIIL 

Ex  Tabular.  Archicpis.  Ravenna:.  Caps.  E.  Num.  16S4. 

Gioanni  XX li.  scrive  da  Avignone  ad  Aimeiico  Arcivescovo  di  Raven- 
na Rettore  di  Romagna , perchè  proveda  nel  caso,  che  il  N,  U.  Ber- 
nardino Conte  di  Cunio  si  unisse  coi  Ribelli  della  Chiesa. 

An.  13 £j.  Jan.  14. 

Joannes  Episcopio  Servus  Servorum  Dei.  Venerabili  Fratri  Aymerf- 
co  Archiepiscopo  Ravennati  Romandiole  Redori  Salutem , & apostolicam 
benedidionem . Si  diledum  filium  Nobilem  Virum  Bernardinum  Comitem 
de  Cagno  a fideli  tate , ac  devotione  nostra , & Ecclesie  contingeret , quod 
absit  divertere,  seque  curri  rebellibus  qui  ad  hoc  ipsum  inducere  fraudu- 
lentia  adinventionibus , sicut  accepimus  satagunt  colligare  una  cum  fideli- 
bus  Provincie  nostre  Romandiole , cujus  Redor  existis , & ahi  circonvici- 
narum  Partium  providere  studeas  diligenter , ne  ipsorum  infidelium  dam- 
nanda  presumptio  possi t in  detrimentum  fidelium  redundare,  sed  potius 
juris , & fadi  remediis  cures  in  hac  parte  procedere , sicut!  videris  opor- 
tunum.  Dar.  Avinione  Septimo  Kalendas  Februarij.  Pontificatus  Nostri 
Anno  Nono. 
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N U M.  CXIV. 

Ex  Reg.  Lnuum  Aplicar.  Joh.  PP.  XX[I.  An.  XVI.  Par:.  r.  tp.  p6S. 

Io  Ardi.  Sec.  Varcano. 

Gioanni  XXII.  PP.  «la  Avignone  commette  a Bertrando  Vescovo  di  O- 
stia  , e Velletri  Legalo  della  Sede  Apostolica  , che  faccia  giustizia  so- 
pra l’istanza  delle  N.N.  Donne  Traversaria , Adalasia , e Margari- 
ta Sorelle , Figlie  , ed  Eredi  del  q.  Paolo  di  Traversari  juniore , contro 
gli  occupatori  de' loro  Beni  ■ 

An.  1331.  Maj.  7. 

Johannes  Epus  Servus  Servorum  Dei  Ver.  Fri  Berirando  Osrien.  & 
Velletren.  Epo  Aposiolice  Sedis  Legato  salut.  &c. 

Ex  parte  diled.  in  Xpo  filiarum  Nobilium  Mnlierum  Traversarie , & 
Addaste , ac  Margarite  Sororum  fili  ararti  fic  bereàum  quond.  Paul!  de  Tra- 
virsariis  junior is  oline  filii  & heredis  quondam  Pelei  de  Traversariii  domiceli 
ìorum  ohm  nati , & iereiis  quond.  Paul i de  T raversariis  Seniorìs  miiitis , C 
quond.  Aycbe  uxoria  dilli  miiitis  Ravennat.  Dioc.  firn  cum  querela  exposi- 
tura  coram  Nobis,  quod  Monastcrium  Scie  Clarc  Ordinis  ejusd.  Sande 
dide  Dior.,  & dii.  filius  nobilis  vir  Raperini  Comes  de  Dovadola , ac  hcre- 
dcs  quond.  Guidovia  de  Polenta  miiitis , multique  alii  prefat!  Dioc. , 6t  par- 
tium  vicinatimi  Castra  , possessione:,  tura,  jurisdidiones,  & alia  bona  ad 
didas  Sorores  jure  hereditario,  6c  aliis  titulis  legitimis  communiter  spe- 
danti detinent  indebite  occupata  in  animarum  suarum  periculum,  & ea- 
rurod.  Sororum  non  modicum  prejudicium  . & gravamen.  Oliare  prò  ea- 
rum  parte  futt  nobis  humiliter  supplicatum  , ut  sibi  providere  sup  hiis  de 
oportuno  remedio  dignarcmur.  Quocirca  Frat.  tue  per  apITca  scripta  man- 
damus , quatenus  vocatis,  qui  fuerint  evocandi  sup  premissis  facias  justitie 
complementum . Non  obstpnt.  Si  aliquibus  communiter,  vel  divisim  a 
Sede  Apiica  sit  indultum,  quod  interdici,  suspendi , vel  excommun'cart 
non  possint  per  litteras  aplicas  non  facientes  plcnam  , & expressam  , ac 
de  verbo  ad  verbum  de  indulto  hujusmodi  mentioncm . Contradidores  per 
censuram  ecclicam  appellatione  postposita  compcscendo.  Testes  autem  qui 
fuetint  nominati  si  se  gratia  odio,  vel  timore  subtraxeriut,  censura  si- 
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mili , appellatone  cessante  , compellas  verità»  testimonium  perhibere . 
Dat.  Avinion.  odiavo  Idos  Maij.  Anno  Sextodecimo. 


N U M.  CXV. 

Ex  Tabulano  Monast.  Clasien.  Ravenna. 

Tommaso  Ab.  di  S.  Severo  concede  l’investitura  di  alcuni  beni , che  gii 
avevano  posseduto  le  Nobili  Donne  Chiara  Catterina,  e Agnese 
figlie  del  già  Saladino  degli  Onesti . 

Aii.  i.jji.  0&.  4. 

In  nomine  Domini  Amen  . Anno  a nativitate  ejusdem  millesimo 
trecentesimo  trigesimo  secundo.  Indizione  XV.  die  quarta  Mens.  O&u- 
bris  in  Claustro  Monast.  S.  Severi  Cisterciens.  Ordinis  Ravenna»  dioc. 
present.  test,  hpmezolo  de  Artuxinis  de  Ravan.  Guidone  de  Cuglanello. 
Cenne  Guider  de  Bagf.  & aliis  tempore  D.  Johann»  Pape  XXII.  Reli* 
giosus  Vir  Dom.  Dompnus  Tornar.  Alias,  & Syndicus  Monasr.  S.  Seve- 
ri Cistercien.  Ordinis  Raven.  dioc.  & Conventus  Monast.  suprascrip.  ad 
infrascripp.  legaliter  constitutus  ut  patet  instrumento  scripto  a me  Notar. 
Syndicario  nomine  d.  Monasterii , & prò  ipso  jure  palli  in  quadraginta 
annis  dedir  , & innovando  concessit  Alexandro  filio  Zanioli  de  Vetis  de 
pondironi  dìstri&us  Ravennx  presenti  peti  tori  prò  se  suisque  liberi»  tan- 
tum. Idest  tres  Torna»  terre  arat.  ad  Tornar.  S.  Panchratii  nunc  cur- 
rentem.  posi»  territorio  Raven.  plebe  S.  Cassimi  in  Scola,  & fundo  pa- 
dri ani  , quas  olim  per  similem  contrattura  a d.  Moqasterio  tenuerunt 
Noliles  Multerei  Clara,  Catelina,  & Agnexia  Jilie  olim  Saladini  de  Aunestis . 
a primo  latere  via  publica , a secundo  Bartoladus  de  Axignano  de  Ber- 
tenorio.  1 lercio  Ser  Vitali»  de  Zenariis.  a quarto  Muzinus  Girardi  de 
Forlivio  de  jure  d.  Monasterii,  cum  introitu  ficc.  ad  habendum  &c. 

Et  Ego  Bonaventura  filius  Ser  Autonii  de  Zenariis  de  Ravenna  Im- 
periali Autorità  te  Not.  &c. 
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N U M.  CXVI. 

Ex  Capsa  S.  Litt.  V.  Num.  i.  Arci».  Arplils  Rav. 

Alcune  condanne  del  Nobile,  e Potente  Bernardino  da  Polenta 
Podestà  di  Ravenna. 


An.  1 340.  . . . , 

(jOndcpnationes  & exemplum  qndam  fadorum  _p  nobilem  & potei- 
tem  viram  Dnura  hernardimem  de  Polenta  potest-  Civ.  Rav.  subrxaie  Sapient- 
& discreti  viri  Dm  Gigli  de  Casale  de  Patina  luti.  & Pici,  dicll  Dni  potè- 
statis  de  consensu  omnium  offici um  tunc  vel  majoris  partir  ipsorum  scri- 
pte p Andrea  Caroli  pedroboni  Not.  mallorum  Cois  Rav.  &-transcripr.  ? 
me  Vitalem  fil.  Jacobi  Salvatoris  Not.  sub  anno  Dni  MCCCXL.  Indi- 
arne Vili. 


Nos  Bernardi!*  poi  ptus 

Spaderninum  filium  condam  JoHTs  de  rambertis  distria.  Ces.  & nunc 
hit  Coma  Rav.  Civ.  in  eo  & super  eo  _q  ad  aures  & notitia  didorum 
dnòrum  por.  & VlcR.  fama  publica  pcedente  & clamosa  insinuar  referen. 

pervenir  procedent  de maiorum  pleb.  pisignani  distrili.  Rav. 

didum  ipsum  spaderninum  Sar.  eorum  & irato  àio  & malo  mo.  ac  bpu 
diaboliquo  instigat.  fecisse  insultum  contra  Zanium  fi!,  cond  de  Forum- 
pio  & nunc  hitator  ville  castigloni  distrili,  Rav.  cum  uno  ronehone  a bu- 
sto & ipsum  Zan.  percussisse  flc  vulnerasse  in  cuppa  cum  multa  sangui- 
nis  effusione  ex  quo  vulnere  mortuus  est  didus  Zaninus  & dia  doa  eie. 

fuit  legt.  £ plaz.  Cois  Rav.  £ jam  elaps.  coram  nobis 

deberct  leg-  cpar  ad  accipien.  copiarti  diete  Inquisitionis  & red  eadem  & 
non  compar  set  pii  _p  coniumac.  se  abss.  & sustinuit  se  poni  in  banno 
Cois  Rav.  dita  quar.  retinuit  in  qo  banno  jam  incùr  riti  iTIt  & af  in 
adir  nre  Curie  plenius  continentur.  Idcirco  Nos  Bernardus  pot.  predidus 

didum  Spaderinum  gpt  ipsam  contumac  he  t p offess 

Rav.  in mill.  lib.  Rav. 

Dand.  & solven.  mass.  pig.  £ ipso  Coi  rccipieó.  & sequo  tempore  pcr- 
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venerit  io  forciam  nram  6c  Cois  rav.  & cs>  miti.  lib.  in  duos  dies  ex 
quibus  capii  firn  non  solvcn.  q ad  locum  justitie  deduca!  & inibi  caput  a 
collo  amputet.  ita  fic  taliter  cj  penitus  moriaiur  ■ In  hiis  script.  . . . 
& similiter  conti. 

Computa  eidem  hanno  in  pi?  qd. 

Bolgarinum  fuit  decurio  babitatorem  ville  traversarie  Cornila t.  Bagna- 
cavalli . 

Sassum  & Marchettum  irri  & filios  difii  bolgarius  contra  quos  proces- 
simi est  p modum  Inquisitionis  tic  ex  officio  uro  6c  nrc  Curie  in  eo  & 
super  eo  qd.  Ad  aurei  Or  noticiam  nram  & nostre  curie  fama  publica 
pcèdente  & clamosa  insinuai,  referen.  pervenit  non  a malevolis  set  a 
boni:  & fide  dignis  p>  ^ predici  bolgarius  Sassus  & Marcbettus  iratare 
apensate  iraio  aio  & malo  modo  dau  ptus  non  habemes  armali  armis 
offen.  & deffen,  s.  Lanceas  cultellas  & sabulat-  fecer  insuhum  contra  6c 
adversus  pasettum  £_  erat  de  raffinar  distridì.  Rav.  ad  domum  sue  habita- 
tionis  intrando  in  Curia  didii  pasciti  venicndo  ppe  hosiium  dom.  ejus 
àio  ipsum  interficien.  & non  fuissent  mediatore!  hùcs  ville  traversarie 
distrift.  Raf.  q trailer  addtum  rumorem  & non  permiser  ipsum  offen. 
predidìi  bulgarius  Sassus  & Marchetius  ipsum  pasettum  inefficassent  & 
predili,  fuer  loco  & tpre  in  ipsa  inquisitione  contem.  & dia  dita  Citai. 
* fuer  legittime  per  Zuan.  ptum  banitor  Cois  Rav.  In  porta  palli  sono  tu- 
be more  solito  p tres  . . : . . & jam  elapsus  Co- 

rani nobis  nrc  Curie  conpare  deberet  ad  accipien.  copiam  ipsius  & se 
deffen.  & excusand  ab  eo  & non  compar  ipsi  nec  alt.  p eorum  set  poti  p 
contumac.  se  absr.  & sufcscrivèr  se  poni  & condari  in  banno  Cois  Rav. 
deta  quat.  pecunie  p Zuan.  ptum  banitor  diffi  Cois  in  quo  banno  iam 
incurren.  prout  hsec  & Tu  in  actls  nrè  Curie  plenius  continetur.  Idcirco 
nos  Bernardus  poi.  predidus  puiffos  bulgarium  Sassum  de  Marchettum  pt 

eorum  contumac p confessos  & quemlibet 

ipsorum  Coi  Rav.  in mille  lib.  Rav. 

Dand  & solvend  mass.  pig.  Cois  Rav.  _p  ipso  Coi  recipien.  Et  se  quo 
tpre  pervenerit  in  iorcia  Cois  Rav.  vel  alr.  ipsorum  & diffas  mille  lib. 
in  duos  dies  ex  quibus  capti  tìicr  non  solvert  q_ad  locum  justit i*  deduca! 
& inibi  caput  a colio  amputet  eis  vel  alt.  eorum  ita  & taliter  ^ penitus 
moriantur.  Sedente! _p  tribunali  in  palio  Cois  Rav.  ad  disc.  malor.  In 
hiis  scriptis & similiter  cond. 

Tom.  III.  dà 


\ 


Digitized  by  Google 


210 


00000900 90000000 OOOOOOOOOo 

N U M.  CXVII. 


Ex  Tabul.  Secr.  Comunis  Raven.  Num.  za. 

Deposizioni  sopra  la  rinunzia  di  Cornacchia , che  voleva  fare 
Guido  /liccio  da  Polenta  ■ 

An.  13 

Die  VI.  Loco  predifio . 

Scr  Biiine  quondam  Tisini  qui  dicitur  . : . alata 

atui  ut  supra  & dii  gemer  . super  primo . . . 

In  primis  Lc&o  sibi  per  ordinem  vulgariter  & Inter- 

rogami dixit  omnia  vera  esse  • Interrogami  quomodo  scit  . Respondit 
quod  ipse  Testis  quadam  die  transeundo  pontem  Cannili  qni  vadit  per  me- 
diani Civilatem  Cornarli,  vidit  Dominum  Guidoncm  Ricium  cnm  multis  in- 
ter quos  vidit  & cognovit  Set  Paulum  Marchisinis  & Bennatum  Bondi 
& sucium  huspinelli  Notarium  & ipse  Testis  stetit  cum  ifBo  Domino 
Guidone  qui  erat  sub  Porticu  Domus  sue,  Se  sic  stando  cum  cis  audivit 
di&um  Dominum  Guidonem  dicentem  ego  pcuitus.  volo  vldere  saluti 
anime  mee  & renunciare,  & resignare  Civitatem,  portum,  Aquas , bona, 
& tura  que  ucusque  possedi , & possideo  Indebite,  vobis  fratribus  meis  de 
Comaclo,  & ex  nunc  renuncio,  & de  mea  renunciatione  volo  per  te 
Sucium  Notarium  fieri  publicum  Instrumentum  . Et  rogavit  ipse  Domi- 
nus  Guido  ipsum  constitutum  & alios  Testcs  de  predi&is  & tunc  Jere. 

mias  ejus  filius  habebat  quemdam  Cultellum nudum  & 

cum  ipso  cultello  nudo  percutiebat  & ferebat  in  quadam  Columna  . • 

: . & dicebat  cave  tibi  Suze  Uspinelli  si  hoc  scribe- 

res;  Dominisi  Albericus  & Fratres  mei  essent  deserti,  & destru&i ; & 
Dominus  Albericus  Se  Franciscus  qui  erant  ibi  a dextris,  & aliis  a sini- 
stri! dixerunt  non  consulimus  tibi  quod  aliquid  scriba:  & remanebant  post 
dicium  patrem  & dicebant  di&o  Nourio  pater  nostcr  est  extra  merooriam 

& videtur  quod  sit  mente  Captus ócc.  &c.  . . • 

&c.  . . . &c.  . . . &c. 

Die  & loco-  Tachinus  filius  quondam  Orlandini  de  Comaclo  Testis 
iuratus  ut  supra.  Super  primo  Capite  quod In  primis  si 
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quidem  probare  intendi t & d.  Respondit  omnia  vera  esse  que  in  dido 
Capitulo  comineniur . Interrogami  quomodo  scie  • Respondit  quod  jpsc 
testis  vidit  Se  audivit  Dominum  Guidonem  Ricini»  comorantem  super  Ca- 
sale in  quo  habitabat  ipse  Dominus  Guido,  quod  fuit  Benvenuti  pavera 
de  Comaclo.  & in  ipso  loco  dixit  publice  coram  astantibus  Sucie  Nora- 
rius  fìciatis  in  presentia  istorum  hoc  Instrumentum  quod  ego  renunciù 
omni  Juri  mihi  acquisito  a Comune  Contadi  Se  ipsa  instrumenta  volo 
Canccllari  Se  annuliari.  Se  hoc  etiam  dico  quia  Frater  Guido  de  Ordine 
Heremitanorum  Confessor  incus  non  vult  dare  mihi  aliter  penitcntiam  _ 
Se  ego  sum  reus  quod  indebite  Se  iniuste  possideo,  Se  possedi  Se  in  detri  - 
mentura  Anime  mee . Et  rogo  Vos  quod  mihi  parcatis  si  tantum  distuli 
rcsignare  Vobis  Clvitatem  Territorium  bona  Se  jura.  Se  tunc  Dominus 
Albertus  Jeremias  Se  Franciscus  fratres  eius  fili}  responderunt  Cave  libi 
Sute  ne  scribas  de  hijs  quidquam  quia  nos  oporteret  postea  mendicare. 
Et  non  credit  ipse  Testis  quod  ipse  aliquid  propter  filiorum  didi  Domi- 
ni Guidonls  timorem,  aliquid  scripserit.  Se  bene  audivit  didum  Domi* 
num  Guidoncm  dicentem  dido  Testi  , Se  aliis  . Rogo  vos  Testes  de 
predidis  Se  rogo  ut  mihi  parcatis. 
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N U M.  CXVIII. 

Ex  Biblioteca  S.  Marci  Veuetiaram. 

Il  Doge  di  Venezia  raccomanda  a Guido  da  Polenta  Vicario  di  Ravenna 
per  la  S.  Chiesa  Romana,  Pietro  Santo  per  ricuperare  alcuni 
denari  del  Comune  Veneto. 

An.  1359.  Nov.  7. 

In  Collefiione  inscritta  ex  Tabularlo  Procuratorura  Ecclesi*  D.  Marci 
in  Bibliothecam  translata.  Anno  1786.  Num.  *7. 

J OAH/TES  VniPUtiro  Dei  grafia  Dux  Venetiarim  de.  Magnifico  , de 
potenti  Viro  Vidimi  de  Polenta  prò  Sancla  Romana  Ecclesia  Ci  vi  tatù  Rav. 
&c.  Vicario  Genii  saluterei,  8c  sincera:  dilcctionis  affeZura.  Cam  provi- 
dum  Virum  Petrum  Santo  Not.  & Fidelem  nosttum  presenciale  detere- 
mus  ad  partes  Magnitudine  vesti*  prò  recuperando  aliquibus  Mmtàtibus 
pecunia!  mei  Communis  rogamus  eamdem  magnitudinem  vestram  . . 

V eidem  . . . impendere  placcai , & facere  iropendi 

omne  auxilium , & officium  ac  favorem , ut  possit  bona  et  pecunias  per 
•••••••  recuperare,  ut  diZum  est,  et  sic  de  nobis  piene  spc* 

ramus.  adhibentes  eidem  circa  pr*diZa  in  iis  quz  retulerit  parte  mea  pie» 
nam  fidem . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  die  7.  Novembris  Decimatertia  In- 
dizione . 
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N U M.  CXIX. 


Ex  Tabular.  Secr.  Conm  Raven.  Num.  6. 


Andrea  degli  Artusini  rimette  al  Magnifito  Lamberto  del  q.  Bernardino 
del  q.  Ostasio  da  Polenta  le  ingiurie , danni , spese , violenze  (re. 

An.  1359.  Apr.  30. 

In  Chris»  nomine  Amen.  Anno  ab  ejus  Nativitate  millesimo  tre, 
centesimo  quinquagesimo  nono  Indià.  XII.  die  ultimo  Mensis  Aprili* . 
Tempore  San&issimi  Patris  Domini  Innocentij  Pape  VI.  Andreas  filius 
olim  Ser  hominis  de  Artusinis  Civis  Ravenne  per  se  & suos  heredes  non 

vi,  nec  roetu,  sed  palam & nec  pererrorem  Ju- 

ris  vel  fafìi  fecit  finejn,  didinitionem , remissionem  & paàum  de  ulte* 
rius  in  perpetuum  non  petendo  Magnifico  Militi  Domino  Lamberto  nato 
olim  bone  memorie  Kobilii  Milìtìs  Domini  Bernardini  fili j quondam  Egre- 
gij & Magnifici  Militi j D.  Hostaxij  de  Polenta  per  se  suis  beredibus,  8csuc- 
cessoribus  stipulanti  & recipienti  ac  Se  vice  omnium  Ofbcjalium  familia- 
riorum,  & quorumeumque  hominum  Se  personarum  cujuscumque  condi. 
* tionis  & ipsorum  heredum  quasi  habuissent  tam  a prediàis  Dominis  ho- 
staxio,  Bernardino,  & a difto  Domino  Guidone  seu  ab  aliquo  ipsorum, 

ac  Se  me  Notario stipulanti  Se  recipienti  vice  Se  no- 

suine  omnium  predici orum , Se  quorumeumque  suorum  heredum  Se  sue. 
cessorum,  Se  omnium  & singulorum  quorum  interest,  vel  interesse  pos. 
set,  de  omnibus  Se  singulis  mjurijs  dampnis  rxpensis,  violenti js  . . . . 

lati*  Se  infliàis  in  personis  ipsius  Andree  filiorum  Se  familie  sue  atque  in 
bonis,  Se  de  bonis  mobilibus  Se  imobilibus,  Juribus,  Aétionibus  ac  Se  de 
omnibus  Se  singulis  fruàibus,  Se  proventibus  percepii*  Se  habitis  licite  vel 
indteite  in  bonis  vel  de  bonis  diài  Andree  per  prediàos  olim  Domino* 
hosiaxinm  Se  Bernardinum  , ac  Se  que  pcrvenissent  ad  manus  ipsorum  qua- 
cumque  ratione  vel  Causa,  ac  Se  ad  diàum  Magnifficum  Militera  Domi- 
num  Guidonem  sub  nomine  hereditario  vel  quacumque  alia  ratione , Se 
de  omnibus  Se  singulis  debiti*,  Se  quantitatibus  pecunie,  fruduum  Se  bia- 
di, vel  aliorum  alterius  rei,  ad  que  debita  quantitates  vel  res  vel  alicu- 
jus  eorum  predisi i qondam  Dominus  Hostaxius , Bernardini,  ac  Se  di- 
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tìus  Domlnus  Guido  suo  nomine,  vel  nomine  hereditario,  seu  alio  quo- 
cumque  modo,  Se  nomine  dare  deboissent,  »el  deberent,  aut  apparerent 
obligati  ex  aliqua  ratione  vel  Causa.  Et  gencraliter  de  omnibus  alijs  ad 
q.  predifli,  vel  aliquis  predi&orum,  & aliter  tenerentur  quocumque  no- 
mine vel  Causa  que  dici,  vel  Cogitati  possit-  Et  hoc  q.  diSus  Andreas 
ibidem  Se  in  presenti  coram  diSo  Domino  Guidone  ibidem  presemi  Se 
stipulanti,  & me  Notar,  presente,  & stipulante  nomlnibus  quibus  supra 
fuit  contentus,  Se  Confessus  bene,  Se  in  Concordia  se  habuisse.  Se  rece- 
pisse a predi&o  Domino  Guidone  Se  alijs  supradiSis  omne  Id  totum  ad 
quod  predisi  Dominus  Hostaxius,  Se  Bernardinus,  ac  Se  diSus  Dominus 
Guido,  Se  omnes  ali j quod  de  cius  bonis  habuissent  tenerent , seu  tene- 
bantur  cidem  Se  alijs  supradiSis,  vel  obligati  erant  ex  quacumque  obli- 
gatione  nomine,  vel  Causa  . Et  quod  de  prediSis  omnibus  per  d.  Domi- 
num  Guidoncm  est  suo  nomine,  Se  predictorum  integre  satisfammi . Et 
senunciaverunt  exceptioni  non  datorum,  nec  receptorum , nec  solutorum. 
Se  non  numeratorum  omnibus  predictis  Se  corum  . ....... 

. ...  ad  que  ut  supradictum  est  predicti  vel  aliquis  eorum  aliquali- 

ter  teoebantur fore  aliqualiter  satisfactum , de  omni- 

bus  dampnis  injurijs  Se  interesse  predictis,  doli  mali,  condizioni  sine  Cau- 
sa vel  ex  injusta  Causa  in  factum  Àctioni , Se  exceptioni , Se  omnibus  a- 
lijs  exceptionibus,  Legibus,  Juribus , Se  Statutis  per  se  factentibus.  Absol- 
vens  Se  liberans  prefàtum  Dominum  Guidoncm  Se  ejus  beredes  Se  bona , 
Se  omnibus  supradictis  quorum  nomine  stipulatum  fuit , Se  ego  Notarius 
ut  supra  continctur,  Se  eorum  hcredes  Se  bona  per  Aquilianam  stipulano- 
nem  Se  Acceptilationem  Sec.  Ser.  Sec. 

Actum  Ravenne  in  Guaita  S.  Michael»  in  broilo  dici!  Domini  Gui- 
donis  presentibus  Domino  Guido  de  Rasponis , Domino  Verterlo  quon- 
dam D.  Poani  de  Balbis.  Domino  Jacobo  bcnencasa  Judicibus  de  Raven- 
na, Ser  Viglo  de  S.  Elpidio.  Pigio  quondam  Ser  Guidoni!  Domini  Pi- 
gli . Johanne  filio  Magistri  Bonaventure  Medici , Zohannino  quondam 
Jacobi  de  Bertanis,  Se  Jacobo  quondam  Michaclis  de  angelottis  de  Flo- 
rentia,  Se  alijs  Ominibus  habitat.  Raven.  Territ.  ad  predicta  Vocatis,  Se 
Rogatis . 

Et  Ego  Virai»  quondam  Ser  Johann»  Tabellionis  de  Ravenna  Impii 
Auctoritate  Notarius  ac  Judex  Ordinari»  hijs  omnibus  presens  fui  Se  ro- 
gatus  predicta  seribere , scripsi , Se  publicavi  Sec. 
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N U M.  CXX. 

Ex  Tabular,  publico  Civitatls  Ravenna: . 

Lodovico , e Bernardino  Conti  di  Cunio  vendono  a Guido  da  Talenta 
la  loro  parte  di  Donlgaglia  &c. 

An.  1359.  Maj.  18. 

IS^IIlesImo  tercentesimo  quinquagesimo  nono.  Indici.  XII.  Ravenne 
die  XXVIII.  Mensis  Madij  in  orto  domorum  Domini  Guidoni i posila  rum  in 
guaita  S-  Micbaelis  : PnTTbus  Testibus  Nob.  Milite  0iio  Bernabove  Mac- 
charuffo  de  Padua  , Duo  Leoni  de  Polenta  , Jacobo  q.  Joannii  de  Balbis , Pi- 
gio quondam  Guidonis  Domini  Pilei  de  Ravenna-,  Bartolo  quondam  Do- 
mini Jchannis  de  Cavadcferris  de  Forlivio  habitatore  Ravenne  & alijs. 

Nobile:  Viri  Lodoycbus  & Bemarditmi  frames  et  filij  quondam  Ugolini  fi- 
li) quondam  Egregi)  Millitis  Domini  Bernardini  Corniti s de  Cunio  qui  mine 
morantur  in  terra  Bugi  provinole  Romandiole  per  se  suos  beredes  iure'  pro- 
prio in  perpetuum  dederum  vendiderunt,  & tradiderunc  Magnifico  & po- 
tenti Domino  Domino  Guidoni  filio  quondam  bone  Memorie  Egregi)  Mil- 
litis Domini  Bernardini  de  Pelimi  a de  Ravenna  presemi  per  se  et  suis  here- 
dibus  recipienti.  Totam  et  integram  partem  quam  habent  vel  habere  pos- 
sent  aut  quoquo  modo  ad  eos  spectarent  vel  pertinerent  aliquo  titulo  sive 
causa  vel  successione  in  Curia  Donigbagle  et  In  Villis  Mazole , predexe , et 
alijs  locis  prò  indiviso  cum  alijs  Comitibus  de  Cunio,  que  est  quarta  pars 
predictorum  locorum,  et  dictam  quartana  partem  si  ad  eos  modo  aliquo 
pertineret,  que  Curia  Donigagle  et  loca  predicta  posila  sunt  in  Provincia 
Romandiole  juxca  jura  Comuni:  Lugi,  juxta  jura  Comuni:  Bagnacavalli, 
iuxta  jura  dicti  Domini  Guidonis,  et  Comunis  Ravenne.  Et  gcneraliter 
omnes  et  singulas  pertinemias  territorium,  Curiam,  districtum  ad  eos 
pertinente:  in  dictis  locis,  Agro:  et  Arva  ad  fruges  producendas,  Arbusta, 
Salicela,  Vineas,  Silbas,  nemora , Valle:,  planicies,  palude:  Arida  et  A- 
quosa , et  pervia,  et  erboxa  et  cetera  predia  rustica  Urbana  culla  et  in- 
cuba. Et  jus  piscandi  Venandi  Aucupandi  et  usus  publicos  fluminnm  , et 
Rtvorum  Jura  patronatus  Insuper  jura  , Jurisdi&ioqs’s  civile:  & Crimina- 
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Ics  contenciosas  & volumarias  , Merum  fic  mixtura  Imperium  Gladi;  po- 

testatem in  facinoroso:  homincs , contraven- 

tiones  obediemias,  & i i cu  Hi  m honoris  & suos  fiJeles  homincs  de  Mari- 
nata Vassallo:  Supersed  entes  descripiilios , Colonos , & originario:  obcdien- 
lias  Ccnsus  Servici!  , pensiones  & sequela:  cum  Armis  & sineArmis.  An- 
gariam  & perangariam , Exsenia,  & hospicia.  Rcdditus  & prestaciones 
sive  in  pecuniam  sive  in  spcciem  post  potestarias  fumamarias  & Caregia 
& omnia  jura  & Aftiones  rcales  & personales  & utiles  & diretta:  mistas 
tacita:  & expressas  que  vel  quas  ipsi  vcnditorcs  & hcrcdcs  Stc.  contra  ora- 
nem  Universitaiem  & Collegium  habebant  vcl  habere  poterant  occasione 
di&arum  rernm  vcnditarum  Constituentes  ipsum  Dominum  Guidoncm 
presemem  in  rem  suam  & ponentes  ipsum  in  locum  suum  Ita  quod  a- 
modo  suo  nomine  ationibus  utilibus  & diretti:  possit  Agere  & exceptioni- 
bus  excipere  & replicare  &c. 

Ex  Instrumento  Ser  Bonaventure  de  Genariis  Not.  Rav. 
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N U M.  CXXI. 

Ex  Tabular,  publico  Civitatis  Raven.  Fai.  189. 

Marco , e Andrea  Co:  di  Cunio  vendono  a Guido  da  Polenta  il  Castello 
di  Fusignano , e la  loro  porzione  di  Donigaglia  &c- 

An.  1359.  Aug.  io. 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  ab  ejusdem  nativitate  milleximo  tre- 
centeximo  quinquagesimo  nono  Indictiooe  XII.  die  vigesimo  Mensis  Au- 
gusti tempore  Santissimi  Patris  & Domini  Domini  Innocenti)  Pa- 
pe VI. 

Nobiles  Viri  Marchiti  Filius  quondam  Nobilit  Viri  Bernardini  cui  dice- 
batur  Maiitia  & Andreas  filius  quondam  Nobilit  Viri  Domini  Guidonis  Corni- 
tit de  Cuoio  ipsi  & uterque  ipsorum  communiter  & per  se  fic  eorum  He- 
redes  dederunt  vendiderunt,  & tradiderunt  iure' proprio  & in  perpetuum 
ac  omni  modo  forma  & iure  quibus  melius  potucrunt  Magniffico  & po- 
tenti Milliti  Domino  Guidoni  filio  quondam  rccolende  memorie  Domini 
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Smurili*!  de  Polenta  de  Ravenna  presenti  prò  se,  et  suìs  heredrbus  ernen- 
ti  et  recipienti . Caitrum  unirai  vocatum  Fuiignano  quod  ntinc  tenent  et 
possident  jjaciffice,  et  quiete  et  ad  ipsos  pertinere  dignoscitur  pieno  jure 
eum  Ponti,  /ovài,  fortiliciìi,  Domibus  et  ali js  ad  didum  Ostrum  per- 

tinentifaus  positum  in  Provincia  Romandiole  in  diec. 

in  Carte  Donigagle,  et  totam  et  integram  partem  eis  et  eorutrt  cuilibet 
contingentem  de  Villis  et  Possessionibus  Territori)  et  distridus  Citrtis  Do- 
nigagle.  Quam  Curtem  et  Territorium  Donigagle  possident  prò  indiviso 
cum  predico  Domino  Guidone  prò  jure  squisito  per  eum  a Nobilibus 
Viris  Lodoyco  & Bernardino  Fratribus  filiis  quondam  Ugolini  fili)  quondam 
Domini  Bernardini  Millitis  Comitit  de  Conio,  et  cum  heredibus  Manfredi, 
et  cum  Kicholao , Ramerio  , et  Bando  fratribus  filijs  quondam  Baldoijni 
Comitit  de  Cunio  ejus  Cutie  , et  Territori)  Donigagle  in  qua  di- 
ctum  Castrum  est  tcitum  tales  esse  dlrcerunt  confines  ab  uno  latere 
Territorium  et  districtum  Castri  Bagnacavalli  mediante  Flamine  unti . 
quo  senni  , quod  flurnen  dividit  Territorium  dicti  Castri  Bagnacaval- 
li, et  Territorium  diete  Curie  , et  Territori)  Donigagle  , et  Fusi- 
gnani  ab  alio  Territorium  Caitri  Bugi  mediante  quadam  Via  pu- 
blica  qu*  dicitur  la  Polverota , que  est  prò  confinibus  dictorum  locorum 
Lugi  Donigagle  et  Fusignani , alio  Fiume*  Santemi  sive  Radule,  quod 
etiam  est  prò  confinibus  inter  dieta  Territoria  et  loca , ab  alio  latere 
Territorium  et  districtum  Civitatts  Ravenne  , et  generaliter  omnes  et 
singulas  pertinentias  Terri'oria,  Curias,  Villas  diete  Curie  Donigagle  prò 
parte  eis  contingente,  Domos,  Agros,  Arva  ad  fruges  producenda,  Ar- 
busta,  Salica,  Guerceta , Vineas,  Terras,  Arva,  Nemora , Calles,  Val- 
le:, planicies,  Palude:,  Portus  Aquarum,  arida,  Se  aquosa,  prativa,  Se 
erbosa.  Et  Turres,  portas,  Munitiones,  Fortilitias,  Se  omnia  cjusdem 
Castri  ediffitia  intus  Se  extra , Se  Mollendina , ac  Mollendinorum  Ediffi- 
tia  institutorum  , Se  insti tuendorum , Se  celerà  Predia  Rustica  , Se  Urbana 
um  humane  habitationis,  quam  Gregum , Animalium.  Culla  Se  incuba 
fruiìuosa  Se  sterilia.  Se  jus  piscandi , Se  Venandi  6c  Auchupandi.  Et  usus 
publicus  Fluminum  Se  Rivorum,  nec  non  proprietatem  Se  usus  Riparimi 
Se  Rivorum  preterea  stratas,  Vias,  Semita:,  Se  Calles  publicas  deprivata:, 
fonte:,  Se  puteos,  jura  patronatus,  Se  jar  patccndi  caldi  coquende  , Arene 
fodiende , auriendi , derivandi,  Se  ducendi  fudinas  , querendi  Venai  aari  & 
Argenti  & aliorum  Me t adorarti  insuper  jura,  Jurisdi&iores,  Civile:  8c  Cri- 
minales,  Contemptiosas  Se  voluntarias,  merum  Se  mistum  Imperium,  Se 
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Gladi)  potestatem  ad  ani in  facinoroso*  homines,  Co- 

hcrcitioncs  hobedientias , de  titulum  & honores  de  Servos  fide  Ics  homines 
de  Marinata , Vasallos  , supersedentes , ascriptitios  & Colonos  » Se  Origi- 
nario! Coleàas  Census  Servitia , pensione!  & sequela*  cum  Armi*  de  sine 
Armis,  Angaria  & perangaria,  exenia,  hospitia  Reditus  de  prestatone* 
de  alio*  reditus  sire  in  pecunia  , sive  in  specie  constitutot  . Et  cesse* 
runt  , transtulerunt  & mandaverunt  eidem  Domino  Guidoni  ex  titu- 
lo  emptionis  omnia  jura  & Aàiones  reale*  , & personale!  utile*  & 
direfias  , mixtas  tacita*  de  expressas  , & alias  quascumque  & cujus- 
cumque  generis  que  vel  quas  ipsi  venditore*  habenr  , vel  tube  re  pos- 
sent  contra  homines  , de  Persona:  dieforum  locorum , & abitantium 

in  eis  de  eorum  heredes,  de  in  ipsorum  boni:,  de  in  suprsdiclis  rebus  ac 
de  eis  de  prò  eis,  de  in  pertinenti!  omnium  de  singulorum  ptzdiàorum 
ac  ipsotum  occasione  atque  omne  de  quod  habee  exercitium  de  bayliam 
cujuscurftque  exerciti]  in  eis  de  de  eis  de  contra  omnem  Universitatem  de 
Collcgium  occasione  diàarum  rerum  venditarum,  de  in  predici*  rebus 
constituentis  ipsum  D.  Guidonem  Procuratorem  in  rem  suam  de  ponen- 
te* ipsum  in  locum  suuin  ita  quod  a dominio  AQoribus  utilibus  de  dire- 
ài:  suo  nomine  possit  agere  experiri , excipere  replicare  consequi  et  per 
se  tueri,  et  omnia  et  singula  Tacere  et  exercere  quemadmodum/  ipsi  po- 
terant.  Quas  quidem  res  Corporale*  et  incorporale*,  jura  et  A elione*  di- 
cto  Domino  Guidoni  dederunr,  cesserunr,  transtulerunt , tradiderunr,  ut 
ipse  Dominus  Guido,  et  ejus  heredes  eas,  et  ea  babeant,  teneant  , et 
possideant  eisque  utantur  et  fruantur,  et  eorum  nomine  agant  et  expe- 
riantur,  et  omnia  et  singula  in  eis  et  eorum  nominibus  faciant  sicut  ve- 
ri Domini  Proprietarii , et  Possessore*  Tacere  possent  cum  omnibus  et 
singulis  que  infra  predillo*  continentur  confine*  vel  alios  si  qui  forent 
accessibus,  et  egressibus  sui*  usque  in  vias  publicas,  et  cum  omnibus  et 
singulis  que  habent  super  se,  vel  infra  se,  seu  intra  se  in  inugrum  om- 
nique  jure  et  Aftione  usu , seu  requisitione  eis  ex  eis  rebus  , vel  prò 
eis  rebus,  aut  ipsis  rebus  modo  aliquo  pertinente,  que  omnia,  et  singu- 
la cum  sui*  pertinenti)* , ex  nunc  ipsi  venditore*  voluerunt,  et  concesse- 
rum  suo  Ministerio  translata  esse  io  ipsum  D.  Guidonem  emptorem,  et 
idem  et  in  eum  squisita  esse  pieno  jure  prò  pretio  in  summa  diàarum 
rerum  quatuor  milia  Florenorum  Auri  puri  gravis  et  justi  ponderi*,  et 
Conij  Fiorentini  . Et  si  di&e  res  plus  de  pretio  valerent  aliquo  tempore 
illud  plus  eidem  titulo  donationis  et  amori*  gratia  intcr  Vivos  irrevoca- 
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bili  ter  dederunt,  et  donaverunt . Quod  quidem  pretium,  et  quaatitatem 
pecunie,  et  Fiorenorum  predici orura  vendi tores  predidi  ex  certa  sciemia 
confessi  et  contemi  fuerunt  se  a dido  emptore  ibidem  presente  et  solven- 
te , babuisse  et  recepisse  ac  eis  datum  traditum  et  numeratum  fuisse  et 
non  sub  spe  fàdure  numerationis  exceptioni  eis  non  date  non  solute  et 
non  numerate  diete  quantitatis  pecunie  , et  Fiorenorum  dieta  de  Causa 
doli  mali,  conditionis  sine  Causa  in  favorem  diclorum  et  generaliter 
omni  alij  legnm  statutorum , constitutionum  fadarum  et  fìendarum  Au- 
xilio  omnino  et  expresse  renuntiantes  etc.  Quod  -quidem  Castrum  cum 
suis  juribus  jurisdidionibus  exercitiis  et  pertinentiis  et  didam  partem  per 
eos  venditam  de  «lidia  Curia  Donigagle  et  omnes  res  predidas  et  jura 
predidi  Venditores  se  nomine  didi  Emptoris  constituerunt  possiderc , vel 
quasi  donec  didi  Castri  et  predidarum  possessionem  acceperit  corporalem , 
quam  accipiendi  sua  Audoritate,  et  retinendi  per  se,  vel  alium  quem 
voluerit  deinceps  eidem  liccntiam  omnimodam  concesserunt  et  Contulle- 
runt  et  insuper  consenserunt  et  voluerum  quod  unus  ipsorum  venditorum 
nomine  alierius  ad  petitionem  dicti  D- Guidonis  eidem  vel  procuratori  suo 
possit  tradere  vachuam , et  plenam  possessionem  dictorum  Castri  et  rerum 
omnium  predidarum  de  in  ipsam  possessionem  seu  quasi  cundem  D.  Giti- 
donem  vel  suum  Procuratorem  inducere,  & libere  dimittere  prout  sibi  vi- 
debiiur  convenire  promittentes  didi  Marchus  de  Andreas  per  se  de  corum 
heredes  de  quilibet  ipsorum  solempni  stipulaiione  de  pado  pri  nei  pali  ter  in 
solidum  se  obbligando  dido  Domino  Guidoni  presemi  prò  se  de  suis  he- 
redibus  stipulami  litem  questionem  vel  controversiam  de  didis  Castro  For- 
tilitijs  de  parte  per  eos  vendita  de  d.  Curie  de  Territorio  Donigagle,  de 
rebus  omnibus  de  juribus  predidis  eidem  vel  suis  heredibus  ulto  tempore 
non  inferre , nec  inferenti  consentire  set  ipsas  res  de  quaslibet  earum  ci, 
de  suis  heredibus  cum  jurisdidionibus  juribus , de  usibus  suis  ab  omni  ho- 
minc  de  Universitate  legitime  difendere,  audorizare,  de  deffensarc  de 
disbrigare,  de  vachuam  possessione  eidem  tradere  de  ipsum  emptorem  in 
possessionem  predidarum  rerum,  de  pertinentiarum  suarum  facere  potio- 
rem  de  in  eadem  possessionem  ipsum  Dominum  Guidonem  suosque  here- 
des de  succcssores  efiedualiter  manutenerc  de  Conservare,  £e  facere,  decu- 
rare sic  de  taliter,  quod  ab  aliquo  vel  per  aliquem  non  inquietabitur,  vel 
molestabitur  in  aliqua  possessione  vel  quasi  predidorum  aut  de  ea , vel 
per  ea  quoquo  modo.  Et  si  quo  tempore  lis  questio,  vel  controversia 
moverctur  eidem  emptori  de  didis  rebus  vel  ai  qua  earum  parte  aut  ipsa- 
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rum  occasione  uro  per  libelli  oblatioocm , quam  alio  qnocumque  modo 
de  jure  vel  de  faào  ijfsas  litem  questionem  controverslam  & libcllum,  & 
om  nem  Causam  quandocumque  de  quoticscumque  fuerit  opportunum  sire 
denunptiaium  eis  fuerit  si  ve  non,  in  se  recipere  de  ipsorum  defensiones 
legiiime  se  offerre,  de  in  Causa  vel  Camis  tam  principalibus  quam  appel- 
latlonum  sisiere  usque  ad  finem  omnibus-  suis  sumptibus  de  expensis  quod 
si  non  fecerit  de  propterea  aut  prò  ipsis  rebus,  vel  aliqua  ipsarum  parte 
deffendendis  idem  emptor  vel  ejus  heredes  dampnunr  aliquod  paterentur, 
vel  expensas  aliquas  fccerint  in  juditio  vel  extra  ipsius  dampnum  de  ex- 
pensis ad  integrata  eis  refficere  tam  si  res  foret  eviàa , quam  non  quia 
sic  inter  eos  aàum  extitit  de  conventum  remissa  ex  nunc  per  paàutn  di- 
ào  Eroptori  appellandi  necessitate  si  super  evizione  pronuntiare  conti  nge- 
rit  contra  eum  de  a fio  inter  diàas  partes  expressum  ut  non  possint  dice- 
re diài  Venditores  quod  eidem  emptori  fa  eia  fuerit  injuria  vel  injustitia 
si  res  ipsa  vel  aliqua  ipsarum  evinceretur  ab  co  aut  quod  ejus  culpa  vel 
negligentia  sint  evinàe  quod  si  contra  eutn  fuerit  super  eviàione  vel  alio 
snodo  lata  sententia  in  tertiam  diem  eidem  dabunt  de  solvent  diàum  prò- 
tium  duplicatura  cum  ornai  dampno  expensis,  de  interesse,  de  pena  dupli 
de  quibus  dampnis  expensis  et  interesse  credi  debeat  Sacramento  vel  solo 
nudo  Verbo  diài  Domini  Guidonis  sine  aliqua  probatione  - Pro  quibus 
omnibus  de  singutis  observandis  de  cum  effieàu  adimplendis  obligsverunt 
se  diài  Venditores  posse  convenir!  realiter  de  personaliter  detineri  coram 
quocumque  Judioe  vel  Reàore  In  Civitate  Ravenne,  Faventie,  Forilivi}; 
Cesene , Bononie , de  Ancone , de  generaliter  ubicumque  locorum  de  fori 
Conscentientcs  iilum  esse  suum  Judicem  sub  quo  conventi  vel  requisiti 
fuerint.  Et  in  prediàis  terris  de  locis,  de  in  quocumque  foro  de  coram 
quocumque  Judice  de  Offitiale  ubi  de  eorum  quo  ipsos,  vel  eorum  «Ite- 
rum  Contingeret  Conveniri  ad  petitionem  diài  Domini  Guidonis  vel 
suotum  heredum  vel  Procuratoris  sul  dee.  de  prediàam  venditionem  solu- 
tionem  preti)  de  cessionem  de  donationem  de  omnia  alia  de  singula  supra- 
diàa  firma  de  rata  habere , de  tenere , observare , de  adémpiere , de  non 
contrafacere , vel  venire  per  se  vel  alte»  aliqua  ratione  vel  Causa  de  jurt 
vel  de  faào  sub  pena  dupli  extimationis  diàarum  rerum  habita  ratione 
megliorationis  que  prò  tempore  plus  fuerit  in  singulis  Capitoiis  hujus  cot> 
traàus  insollidum  solempni  stipulaticne  premissa  que  pena-  totiens  comit- 
tatur  de  possit  exigi  cum  effeàu  quotiens  fuerit  contrafaàum  qua  pena 
comissa  soluta  vel  non  rata  de  firma  maneant  omnia  de  singula  suprascri- 


Digitized  by  Google 


ZÌI 


i 


pta , Se  infrascripta . Itera  reficere  Se  restltuere  eWcm  omnia  Se  Singola 
dampna  Se  expen  sas  ac  interesse  litis  & extra.  Pro  quibus  omnibus  & sin- 
gulis  firmiter  observandis  obligaveriwit  eidem  omnia  eorum  bona  presen- 
tia,  Se  futura  que  bona  ejus  nomine  & prò  eo  possidcrc  constituerunt , 
Ita  quod  in  Casu  ubi  predilla  per  ipsos  vel  eorum  alteri  non  fuerint  ob- 
servata , vel  fuerit  in  aliquo  con  tra  fall  um  liceat  eidem  ex  speciali  palio 
ingredi  Se  accipere  Tenutam  & Corporalem  possessionem  di&orum  bono- 
rum  & quorum  ex  eis  voluerit  sua  propria  Audoritate,  Se  sine  alicuius 
Judicis  audoritate  Se  omni  jure,  & statutorum,  & Constitutionum  Pro- 
vincie Romandiole  Se  cujuscumque  Civitatis  vel  loci  solempnirate  obmis- 
sa , Se  ipsa  bona  vendere,  alienare  Se  alteri  obligare,  Se  apud  se  retinere 
Se  se  indempnes  servare  tamde  pretto,  pena,  dampno,  Seexpensa,  quam 
interesse  sine  omni  occasione  legum  juris,  Se  usus.  Rcnunptiantes  «pres- 
se dilli  Venditores  fori  privilegio,  benef.  de  fidejus.  Se  de  pluribus  reis 
deben.  Epistole  Divi  Adriani  Audent.  aufer.  Ferijs  Se  diebus  feriatis  Le- 
gi  ob  es  alienum  Autent.  benef.  Cessionis  bonorum,  Se  generaliter  omni- 
bus alijs  legbus  juribus  Constitutionlbus  Provincie  Romandiole  decretali- 
bus  Se  Statutis  fadis  Se  fiendis  prò  se  vel  eorum  altero  facientibus.  Insù- 
per  didi  Marchus  Se  Andreas  Venditores  majores  vigintiquinque  Anrns 
sponte  Se  ex  certa  scientia  ad  firmitatem  omnium  predidorum  juraverunt 
corporaliter  ad  Sanda  Dei  Evangelia  tadis  scriptum  predidam  venditio- 
nem,  pretij  solutionem,  Se  omnia,  Se  Singula  suprascripta  perpetuo  fir- 
ma Se  rata  habere , tenere,  observare,  adimplere,  Se  non  contrafacere  vel 
venire  aliqua  ratione  vel  Causa  de  jure,  vel  de  facto  nec  contra  predicta, 
vel  aliqua  predictorum  restitutionem  aliquam  seu  beneficiurn.  restitutionis 
petere  aut  Judicis  Offitium  implorare  nec  se  lexos  dicere,  vel  allegare  in 
dieta  vel  de  dieta  Vendictione  rerum  predictarum , vel  pretij  ipsa  rum  , 
seu  occasione  pretij  ipsarum  . 

Actnm  in  Civitate  Ravenne  in  Domibus  sive  Palati?!  ejusdem  Domi- 
ni Guidonis  Emptoris  in  Camera  Superiori  in  quo  residet  ipse  Dominus 
Guido  sita  in  Guaita  S.  Michaelis.  Presentibus  Nobili  Millite  Domino 
Bernabove  de  Machalufiis  de  Padova,  sapiente  Viro  D.Jacobo  de  Benin- 
ehasis  Judice  de  Ravenna.  Nanne  quondam  Ser  Amhonij  de  Zenarijs  de 
Ravenna,  Ser  Egidio  olim  Nichoiaij  quondam  de  Sancto  Li  pidio  habita- 
ture  Ravenne;  Piglio  quondam  Ser  Guidonis  Domini  Pigli,  Spretto  quon- 
dam Arardi  de  Spreti  is  de  Ravenna , Nerino  quondam  Ser  Joannis  de 
Pusterula  , Guardo  quondam  Mengbi  de  Fusignano  predicto  Se  alijs  piu- 
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ribus  Testibus  ad  predicta  vocaiis  , & a prefato  Domino  Guidone  Empto- 
re  Rogatis  &c. 

Ex  Instrumento  Ser  Bon  Santini  de  Boxijs  Notarli  de  Ravenna. 

OOOOOO 00000005000000000 ooo 

N U M.  cxxir. 

Ex  Codice  membr.  Archirii  Arcis.  S.  Angeli  Arm.  III.  Caps.  Q Num. 

87.  In  quo  est  descriptio  Provine.  Romand.  facta  per  Card.  Anglicum 
tempore  Gregorii  PP.  XI.  A.  1371-  Mense  Octobri . 

Descrizione  del  Card.  Anglico  del  Territorio  di  Ravenna  • 

An.  I37r 

In  principio  h<tc  haientwr . 

In  XpT  nomine  Amen.  Ad  honorem  laudem  & reveremiam  Omni- 
pot.  Din  nrT  Jeshu  Xpi , & beatis.  Virginis  Marie  Matris  ejus,  & beato- 
rum  Petri  & Pauli  A plorimi  ejus,  & tocius  Curie  Celestis  amen.  Ad  ho- 
norem exaltationem,  & augumentum  Status  pacifici  & tranquilli,  & per- 
petuc  pacis  & quietis  Sacrosante  Rom.  Matris  Ecclic , Smi  in  Xpo  Pa- 
tris,  & Dni  tiri  Din  Greg.  digna  Dei  providentia  PP.  XI.  Pontificatus 
ejus  Anno  primo,  & Reumorttm  in  3£pò  Patrnm , 6c  Dnorum  S.  R.  E- 
Card.  & precipue  Rev.  in  Xpò  Pris  & Dni  noi  Diii  Anglici  miseratione 
divina  Epi  Albanen.  Terrarum  & Provinciarum  diete  Ecclie  in  Italia  dira 
Regnum  Sicilie  consistentium  Apilce  Sedis  Vicarii  genTis,  ac  omnium  fi- 
delium,  & devotorum  diete  S.  Matris  Ecclie,  ad  cujus  Dui  Albanen.  lau- 
dem, & victoriam,  quam  semp  concedat,  Se  continue  Deus  Omnipotens 
beatis.  Dho  nro  Pape,  & ipsi  Duo  nro  Dno  Albanen.  liber  qui  sequitur 
per  servulum  suum , cui  commissum  fuit  incipit,  et  iìnir. 

Hic  est  liber  sive  quaternus  continens  in  se  particulariter  _p  ordinemet 
distincte,  ut  infra  scribit.  Omnes  Civitates  Provincie  Romand.  ad S. Rom. 
Ecclesiam  nullo  medio  pertinentes  designatas,  et  confìnatas  per  loca  et 
partes  ipsius  Provincie  cum  eorura  territotiis,  comicatibus  et  districtibus, 
ac  conquibus  ipsorum  territoriorum , et  Comitatuum  , atque  ad  terminos 
et  confines  Provincie  Tuscie,  Marchie  Ancon.  Masse  Trabbarie,  Lom- 
bardie et  Maris  Adriani , Rocchas,  Castra,  et  fòrtalici*  sita  in  dictis  Ci- 


Digitizedby^jgQgle 


vitatibus , et  portas  ipsarum  Cimatura,  que  custodiuntur,  ac  Castra  et 
fortaiicia,  nec  non  Villas  sita,  et  sitas  in  Comitatibus  et  districtibus  ipsa- 
rum Civitatum  tam  in  plano,  quam  in  montibus,  et  confinibus  supradi- 
ctis,  et  supra  stratas  magistras,  passus  et  transiius  quoscumque,  et  omnia 
alia  Castra,  Rocchas,  et  fortaiicia,  et  vìllas  sir.  in  dieta  Provincia  extra 
Comitatum,  et  districtum  Civitatum  ad  Romanam  Ecclum  pertinen.  et 
omnia  alia  Castra,  Rocchas,  fortaiicia , et  Villas  Prelatorum,  Clerico- 
rum,  et  omnium  Nobiliura  ipsius  Provincie,  ac  numerum  foculariorum, 
scu  fumamum  omnium  ipsarum  Civitatum.  Castrorum,  et  Villarum  cu- 
juslibet  per  se  ordinate,  et  Castellane»,  Comestabiies , stipendiane» , equi- 
tcs  Sc'pedites  ad  custodiam  ipsarum  Civitatum  , •etjportarum  earum  Rocche, 
rum  , et  Castrorum  permanente*;  ac  omnes  Officiales  Curie  genlis  diete 
Prov.  et  regimina,  et  Ottales  dktarum  Civitatum  Castrorum,  et  loco- 
rum,  et  eorum  farailias,  et  Salaria  stipendia,  et  provisiones  ipsorum,  et 
eorum  solutiones.-  et  omnes  introitus  Camere  Aplìcie  Civitatum,  et  Ca- 
strorum , ac  Villarum  predictarum  ad  dictam  Cameram  spectantes,  tam 
gabellarum  , condempnatlonum , Salis  Talliarum,  fumamarie,  quam  alio- 
rum  quorumeumque  introytuum  ordinariorum,  et  extraordinariorum  ipso- 
rum locorum-  Et  omnes  expensas  ordinarias,  et  extraordinarias,  que  p 
d.  Cameram  fiunt,  ac  etiam  quosdam  alios  introitus  ipsarum  Civitatum^ 
Castrorum , et  locorum  devenientes  ad  certos  nobiles  Vicarie»  prò  Eccita 
antedicta  , et  ad  certos  Nobiles,  et  Cola'  ipsarum  Civitatum,  Castrorum, 
Terrarum,  et  locorum,  et  alia  quam  plura  varia,  et  diversa  ad  predictam 
pertinenti.,  prout  melius  de  predictis  haberi  potuit  inormatio  secundum 
quod  in  presenti  libio  scripto  in  Mill.  trecentesimo  septuag.  primo,  Ind. 
nona  de  Mense  Octob.  et  Novemb,  plenius  coni  ine  tur. 

p.74-f.  Civitas  Ravenna;  posila  est  in  Prov.  Romand.  in  plani  tic  juxta 
mare  Adrianum  per  tria  miliaria  cujus  Comitatus  est  in  Confinibus 
Comitatus  Cervia: , Cesenx , Forlivii , Favemix , Casamurata: , Bagna- 
cavalli  ,& Argenta,  in  qua Civir.sunt  focul.  Mille  DCC  XLIiJ. 

Tenet  Dnus  Guido  de  Polenta  ab  Eccita  Rom.  sub  censu 
annuo  M.M.M.  I.  flor.  «uri. 

Item  in  difia  Civitate  sunt  1III  Portx  magistrx,  que  co- 
stodiunt  vid. 

Porta  Adriana  ad  cujus  custodiam  morant.  6.  famuli  reci- 
piunt  quolib.  mense  prò  quolibet  eorum  q.  LÌb.  X.  S.  XV  l^ìb  bon. 
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Porta  Ursicina  ad  cujus  custodiam  morantur  6.  famuli , 

recipiunt  ut  supra  in  Mense . XV  Ob  boa. 

Porta  S.  Marna:  ad  cujus  custodiam  morantur  sex  famuli 
recipiunt  ut  supra  in  mense . XV  Ob  boti. 

Porta ad  cujus  custodiam  - 


morantur  6 ■ famuli  recipiunt  ut  sup.  in  mense  - 
Item  in  Comitatu  d.  Civit.  Ravenna  sunt  Istae  Villae 

XV.  Ltb  bon. 
* 

vid. 

Villa  Fossa  Pudolz  in  qua  sunt  focularia. 

xvii  r. 

V.  Pezzoli , & Boccaluci  in  qua  sunt  fo. 

xxr. 

V.  Corporis  Plebis  S-  Pancratii  in  qua  sunt  focul. 

XVIII. 

V.  S.  Andrea  de  G<_dio  in  qua  sunt  foc. 

VI. 

V.  Villa  nova  in  qua  sunt  foc. 

XVI. 

V.  Garentis  in  qua  sunt  foc. 

VII. 

V.  Vighi  in  qua  s.  foc. 

XVII. 

V.  Felicita  in  qua  sunt  foc. 

XVI. 

V.  S.  Marne  in  qua  s.  foc. 

VII. 

V.  S.  Johis  in  Vedredo  in  qua  s.  foc. 

III. 

V,  Rovedola  & Godaria  in -qua  s.  foc. 

vili. 

Villa  Corporis  Plebaius  S-  Stef.  in  qua  sunt  foc. 

XLinr. 

V.  Borfaglaghz  in  qua  sunt  focul. 

XXXIIII. 

V.  Puzoli  5.  Steph.  in  qua  sunt  focul. 

XVI. 

V.  Curtina  in  qua  sunt  foc. 

VI. 

V.  Podi  & Trebbi  in  qua  sunt  focul. 

XVIII. 

V.  Corporis  Plebatus  Furculi  in  qua  sunt  focul. 

vini. 

V.  Altura  in  qua  sunt  foc. 

XIII. 

Villa  KafTanariz  in  qua  sunt  focul. 

XXVIII. 

V.  S.  Christophori  in  qua  sunt  foc. 

VII. 

V.  S.  Pretriatii  in  qua  sunt  foc. 

xiiii. 

V.  de  Puteis  in  qua  sunt  foc. 

XXXI. 

V.  Trebbi  Eleni  in  qua  sunt  foc. 

mi. 

V.  Godi  & Villa  noaa  in  qua  sunt  foc. 

XII. 

V.  Longastrini  in  qua  s.  foc. 

XXXIII. 

V.  Tumba  Masini  in  qua  s.  foc. 

mi. 

V.  Lombardia  in  q.  s.  foc. 

XL. 

V.  Riperia  in  q.  s.  foc. 

XXV. 

V.  Polenjesa  in  q.  s.  foc. 

XVII. 
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V.  Sablonart*  in  q.  s.  foc. 

XVIIII. 

V.  Russi  in  qua  s.  foc.  . 

LXX. 

f 

Item  in  dieta  Villa  heddifficat.  Casirum  Russi  6c  jam 

est 

positum  in  fortalitio  & custoditur  prò  Dr.o  Guidone  de 
Polenta. 

Villa  S.  Alberti  in  qua  sunt  focul. 

XXIf. 

V.  Humana:  in  qua  s.  foc. 

vini. 

V.  Lungana  Montoni  in  qua  s.  foc. 

XVII. 

V.  Cannuccii  in  q.  s.  focul. 

XIIII. 

* 

V.  Castiglioni  in  q.  sunt  focul. 

VI. 

/ 

V.  Rotarii  in  qua  sunt  focul. 

VII.' 

V.  Albuzani  in  qua  s.  focul. 

XVII. 

V.  Flegini  in  qua  s.  foc. 

XIIII. 

V.  Casalis  in  qua  s.  foc. 

un. 

V.  Pupigiani  in  qua  s.  foc- 

XXI. 

- 

V.  Putei  in  q»  s.  foc. 

XX. 

V.  Cannucci  & Canute!®  in  q.  s.  foc. 

XL. 

V.  Castiglioni  in  q.  sunt  foc. 

VIIII. 

V.  Casas  tei*  in  qua  s-  foc. 

Vili. 

V.  Barigani  in  qua  s.  focul. 

XVIIII. 

V.  Ustiglani  in  qua  s.  foc. 

II. 

. 

V.  Pondironi  in  qua  s.  foc. 

III. 

V.  Lunghipressi  in  qua  s.  foc. 

XIII. 

V.  Camerani  S.  Stephani  in  q.  s.  foc. 

VII. 

V.  Canuzoli  in  q.  s.  foc. 

VI. 

V.  Vangadiz*  in  qua  s.  foc. 

mi.  h 

V.  Masuli  in  q.  s.  foc. 

il 

V.  Tumbarom  de  Tauris  in  q.  s.  foc. 

XIII. 

V.  Lanzamacchi  in  qua  s.  foc. 

XX. 

V.  Lunga ntc  in  qua  s.  foc. 

XI. 

V.  Cenccd*  in  qua  s.  foc. 

X. 

V-  Domorum  Salvaticarum  in  q.  sunt  foc 

XXXIIII. 

Villa  S.  Blasii  in  q.  s.  foc. 

L. 

V.  Campiglani  in  qua  s.  foc. 

XXIIII. 

1. 

V.  Corpotis  S.  Cassiani  in  qua  s.  foc. 

X. 

V.  Castruzani  in  qua  s.  foc. 

V. 

\ 

Tom.  III.  ff 

- 
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V.  Palazzoli  in  qua  s,  foc. 

V.  Erbosa  S.  Cassiani  in  qua  s.  foc. 
Villa  Tremola!  In  qua  s.  foc. 

V.  Fabrica!  in  qua  s.  foc. 

V.  S.  Johannis  in  qua  s.  foc. 

V.  Buybani  in  q.  j.  foc. 

V.  Calanchi  in  qua  sunt  foc. 

V.  Donigaglx  in  qua  s.  foc. 

V.  Dusentz  in  qua  s.  foc. 

V.  Britili  in  q.  s.  foc. 

V.  Vedredx  in  q.  s.  foc. 

V.  Traversaria!  in  qua  sunt  focul. 

V.  Massa:  in  qua  s.  focul. 

V.  Ariaghi  in  q.  s.  foc. 

V.  Biffurchi  in  qua  s.  foc. 

V.  Orarani  in  qua  s.  foc. 

V.  Bagnoli  in  qua  s.  foc. 

V.  Vignesereghe  in  qua  s.  foc. 

V.  Caucholie  in  q.  s.  foc. 

V.  S.  Gervasii  in  q.  s.  foc. 

V.  Coll*  in  qua  s.  foc. 

V.  de  Bradiis  in  qua  s.  foc. 

V.  Figaro!*  in  q.  s.  foc. 

V.  de  Gattinellis  in  q.  s.  foc. 

V.  Battipagl*  q.  s.  foc. 

V.  Suli  in  q.  s.  foc. 

V.  Ronchalcesi  in  q.  s.  foc. 

V.  Canvigl*  in  q.  s.  focul. 

V.  Albereta  in  q.  s.  foc. 

V.  Dusentx  in  qua  s.  foc; 

V.  Taverncllz  in  qua  s.  foc. 

V.  Ranchi,  & Gambeilari*  in  q.  s.  foc. 
V.  Cisani  in  q.  s.  foc. 

V.  Peradclla  in  q.  s.  foc. 

V.  Publici  in  q.  s.  foc. 

V.  Plebis  in  q.  sunt  foc. 


X. 

III. 

XXXII. 

Vili. 

XXIII. 

X. 

XIII. 

vmr. 

XIII. 

ni. 

VII. 

XI. 

XI. 

XL. 

VII. 

Vili. 

VII. 

VI. 

III. 

mi. 

ih. 

x. 

Vili. 

XLI. 

xx. 

XVII. 

Vili. 

XVII. 

IIIL 

Vili. 

X1IIL 

X. 

VI. 

VI. 

III. 

II. 
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V.  Pontili*  in  q.  s.  foc.  1III. 

V.  Bazani  in  qua  s.  foc.  V.  * 

V.  Santerni  in  qua  sunt  focul.  VIIII. 

Stimmi  omnium  foculariorum  Civitatis 
& Comitatus  Ravennati! 
m.  e. 

iij.  I r xxxiij. 

Item  in  d.  Ci  vitate  Ravenna;  sunt  isti  Officiale!  vid. 

Unus  Vicarius  qui  ministrat  justitlam  hominibus  Ci- 
vitatis , & Comitatus , tenet  quatuor  famuios , reci- 
pit  quolibet  mense  prò  suo  Salario  flor.  XX.  ascen- 

c 

dit  in  anno  flor.TJ  XL» 

Item  in  d.  Civitate  morantur  XVIJ.  provisionati  pedites 
ad  custodiam  d.  l3m  Guidonis  & recipium  in  mense 
prò  quolibet  CE>  IIIJ.  bon.  ascendit  in  Mense  Db 

e 

LXVI1J.  ascendit  in  anno  flor.  IIIJ  LXXX. 

Item  moratur  in  d.  Civitate  una  Banderia  Peditum  XX. 
pagharum  recipiunt  in  Mense  LTb.  LXX.  ascendit  in 

c 

anno  Lib?  VIlJ  XX. 

Item  d.  Civit.  Ravenna:  morantur  quatuor  provisionati  e- 
quitum,  & sunt  quidam  Nobilesde  Barbiano , recipiunt 

t 

in  mense  prò  quolibet  flor.  XXX-  ascendit  in  anno  flor.  m.  IIIJ  XX. 
Item  Dnus  Guido  solvlt  Cam.  Rom.  Eccitò  prò  censu 

m 

diflae  Civitatis  Ravennatis  omni  anno  flor.  lTjT 

& prò  chura,  vid.  prò  Turri  hedifficata  sup^  Territo- 
rio EccTìx  flor.  J. 

Item  sunt  in  d.  Civitate  istas  expensx  extraordinarix , 
vid.  reparationes  pontium , pottarum,  & aliarum  di- 
versa  rum  , possunt  ascendere  in  anno  circha  o. 

non  potuit  haberi  piena  & vero  informano  de  expensis 
pred.  Comune  Ravenna:  consuevit  solvere  prò  Tallia  in 
m c 

f m - u.  v 

anno  IIJ  VII IJ.  sed  hodie  non  solvit,  quia  solum 
solvit  ccnsum  suprad. 

//  ^ 
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Item  sol  vie  prò  fumantaria  omni  anno  ad  rationem 

e 

XXVI.  den.  prò  fumante  llj  f.  Ciò  II II.  S.X. 

Item  in  d.  Civir.  Ravenna  sunt  isti  introims  vid- 
In  pmis  Datia , & Gabella:  possunt  valere  communiter 


in  anno 

Item  exigitur  in  d.  Civitate  omni  anno  coIlcAi , qua: 
vocatur  collega  stipendiariorum , de  qua  exigitur 


m 

Lib  XL 


c[rca  ..  CE-  T. 

Item  exigitur  in  anno  communiter  de  condepnationi- 

C 

bus  fa&is  per  Potestatem  Ravenne  OB  M.  TJI 

Item  exigitur  in  anno  communiter  de  pasculo  Bestia- 

m 

lif.  mj. 

Item  exigitur  a quolibet  habente  Boves  seu  Vac- 
chiI  Stara  X Spelte 

Item  Staria  duo  Ordei 

Possunt  esse  Boves  & Vacche  Comitatus  Ravtn- 


nac  paria  M.  V. 

m 

Item  exigitur  de  Lucro  Salis  quod  ibidem  venditur  OF.  ITI] 
r*  89.  Infrascripti  sunt  quidem  Imroitus  Provine.  Ro- 
land. pertinentes  solumodo  ad  Cam.  Rom.  EccIIè 
vid. 

Condpnariones  qua:  fiunt  per  Judices  Maleficiorum  Cu- 
ria gnlis  d.  Prov.  possunt  valere  communiter  in  an- 
ni 

no  TJI  fior,  auri , & compositiones  diftarum  conde- 
pnationum  » 

Emolumenta  Banchi  Curie  geniti  pred.  vid.  Capita 
Solidorum,  Sigilli  quarti  lucri  pene  & aboiitionem 
valent  communiter  in  anno  gor.  qq. 

ExtraSa  seu  regalia  grani , quod  extrahitur  de  Provin- 

C 

eia  valet  communiter  in  anno  circa  ' VT  fior. 
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Extra&a  Salii,  quod  extrahitur  de  Provincia  vakt Cora- 
ni. 

muniter  in  anno  fior.  TJT. 

Summa  omnium  foculariorum  Provinci*  Romand. 
videtur  esse  salvo  jure  calculi . 

M C 

xxxmj  vi-  xxxxiiij. 

Summa  imroituum  d.  Prov.  pertinemium  ad 
Cameram  Rom.  Eccliz  videt.  esse  salvo 

M C 

jure  calcuti  LibCOj.  VUJ.  LXXX7aVIIL 

M C 

Itera ; . fior.  XTlJ  UT.  XXVJ. 

Summa  omnium  expensarum  quz  fiunt  per 
Cameram  in  d.  Provincia  esse  videtur  sal- 

M C 

vo  jure  calculi  GB  XII  V'.XLJ.s.XIIJ 

Itera  fior.  — LCCXL. 

e o tocco ceceooooeeoeeoeooeo 

N U M.‘  CXXIII. 

Ex  Tabul.  Secret.  Commuti  is  Raven.  Num. 

Convenzioni  fra  ti  Signori  da  Polenta  Rettori  di  Ravenna , 
ed,  il  Comune  di  Firenze. 

An.  1390.  Mai.  3*. 

In  Dei  nomine  Amen . Anno  inearnationis  Domini  nostri  Jesu  Xpl 
Millesimo  trecentesimo  nonagesimo  Indizione  XIII.  die  ultimo  Mensis 
Mai; . In  Consilio  Domini  Capitaneij  & populi  Fiorentini  mandato  No- 
bili? & potenti?  Militi?  Dui  Johannis  Maxi  de  Camportnis  de  escuto  po- 
puli Civitatis  Florentie  honorabile  Capitaneo  precona  convocatione  Cam- 
paneque  sonitu  in  palatio  populi  Fiorentini  more  solito  Congregato.  Et 
die  primo  Mensis  Junij  didi  anni.  In  Concilio  Domini  potutati?  St 


230 

Comuni*  Fiorenti*  mandato  Nobili*  de  potenti*  Militi*  Domini  Fantini 
Georgi)  de  Veneti)*  Civitatis  de  Communii  Florentie  honorabili*  potestà- 
ti*  precona  convocatone  Campaneque  sonitu  in  diào  palatio  more  solito 
Congregato.  de  per  ipsa  Jam  difta  Consilia  ut  premittitur  in  sufficientibus 
numeri*  Congregata  presentibus  volentibu*  & assentientibus  Magnifici*  de 
potentibus  Domini*  Domini*  Prioribus  Artium  6C  Vexilifero  Justilie  po- 
poli de  Comuni*  Florentie  de  observati*  solemnitatibus  observari  debiti* 
& requisiti*  prò  ut  in  forma  de  exigentiam  ordinum  di&i  Populi  & Co- 
muni* - totaliter  approbata  admissa  & acceptata  fuit  infrascripta  provisio 
faci*  de  edita  super  infrasctipti*  omnibus  de  singuli*  per  ditìos  Domino* 
-Priore*  de  Vexilliferum  & gonfalonerios  Societatum  populi  & duodecim 
bonos  Viro*  Communi*  Florentie  sccundum  formam  ordinum  di&i  Co- 
muni* & infra  proxime  de  imediate  annotata  & scripta.  de  provisum  & 
deliberatum  fuit  quod  in  hi*  & super  his  omnibus  de  singuli*  infrascripti* 
procedatur  observetur  firmetur  & fiat  de  firmum  de  stabililum  esse  intelli- 
gatur  de  sit  in  omnibus  de  per  omnia  prout  in  ipsa  provisione  continetur 
legitur  de  habetur. 

Cuius  quidem  provisfonis  tenor  tali*  est . 

Magnifici  de  potente*  Domini  Domini  Priore*  Artium  de  Vexillifer 
de  Jusiitie  Populi  & Comuni*  Florentie  . Anditi*  de  intele&is  certi*  Con- 
ventionibus  Se  pa&ls  fa&is  initi*  Se  firmati*  inter  Magnifico*  Se  potente* 
Domino*  Bemardinum , Oitaiìum,  Opizonem,  & AIJovrandinxm  fratre*  filios 
Magnifici  Domini  Domini  Gnidonif  de  Polenta  Civitatis  Ravenne  Domi- 
no* Se  Re&ores  eorum  propriis  nomitubus  ac  vice  de  nomine  Magnifico- 
rum  Dominorum  Azonis,  8c  Petri  eorum  fratrum  ex  parte  una.  Et  pro- 
vidum  Se  discretum  Virum  ser  Lapum  Johannis  ser  Lapi  Notarium  Flo- 
renr.  vice  Se  nomine  Comuni*  Florentie  Se  omnium  de  singulorum  Mer- 
catorum  de  hominmn  & personarum  Civitatis,  Comiratus,  Se  distribuì 
Florentie,  Se  ipsi  Comuni  Florentie  suppositorum  ex  parte  alia  quorum 
procuratori*  Capitula  inferius  describentur.  Ac  auditi*  de  intellc&is  certi* 
pa&is,  Se  convemionibus  fafiis , initis,  de  firmati*  inter  providum  Virum 
Stefanum  Not.  Et  intelie&o  qualiter  diSus  scr  Lapus  inter  alia  promisit 
quod  Comune  Florentie  predilla  ratihearet  inde  ad  totum  mcDsem  Junij 
ita  quod  deveniret  ad  notitiam  ut  in  permissione  & permissionibus  supe- 
riti* fa&i*  clarius  continetur.  Et  volente*  ad  di&am  ratificationem  proce- 
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dere  secundum  ordinamenta  Comunis  Florentie  ita  quod  demmo  & hec 
ratificatio,  Se  provisio,  & alia  infrascribenda  proponantur  in  Cornili#  op- 
portunis  didi  Populi  & Comunis  & prò  ipsa  consilia  ratificentur  habita 
super  bis  ad  invicem  & una  cum  Gonfalonerijs  societatum  popoli  , Se 

duodecim  bonis  «iris  Comunis  predisi atione  solenni 

& demum  inter  ipsos  Dominos  Priores  Se  Vex.  Justrtiae , & Gonl'alonerios 
Societatum  Populi  Se  duodecim  bonos  Vlros  didi  Comunis  premisso  Se 
celebrato  solenni  Se  secreto  scrutinio  Se  obtento  partito  ad  fabas  nigras  Se 
Albas  ut  est  moris  Se  sccundum  ordinamenta  didi  Comunis.  Ratitìcave- 
runt  approbaverunt  Se  confirmaverunt  supradida  Capitula  Se  Convcntiones 
fadas  per  didum  ser  Lapum  Vice  Se  nomine  didi  Comunis  Florentie, 
Se  omnium  Se  singulorum  Mercatorum  Se  hominum  Se  personarum  Ci  vi* 
tatis,  Comitatus,  Se  distridus  Florentie  Se  ipsi  Comuni  Fiorenti*  suppo- 
sitorum  cum  Domini:  Se  aliis  supradidis,  Se  ut  supcrius  est  espressimi 
Se  quorum  Capitulorum  Se  tenores  infetius  describentur . Volemes  ordì- 
nantes  Se  decerncntes  ipsa  Capitula  debere  observari  cum  omnibus  Se  sin» 
gulis  contenti:  in  instrumentis  exinde  conftdis  Se  prout  per  didum  ser 
Lapum  promissum  fuit.  Et  insuper  prò  dido  Comuni  Florentie  feccrunc 
Se  constituerunt  Sindicos  Se  certos  Nuncios  speciale:  ipsius  Comunis  pro- 
vidos  Viros  Matteum  ser  Nelli,  Se  Jobannem  Bonsignoris  Cives  Se  Mer- 

catores  Fiorentini  absentes  Se  utrumque  eorum  in  soli* 

dum , ita  tamen  quod  occupami!  conditio  potior  non  existat.  Specialiter 
Se  nominatim  ad  notificandum  Domini:  supradidis  cum  quibus , scu  quo- 
rum mandatarijs  contraxit  ser  Lapus  predidus a 

Se  quibuscumque  expediens  fuerit  presenterà  ratificationem  St  ad  omnia 
Se  singula  fackndum  que  fuerint  prescripta,  opportuna,  Se  que  per  pro- 
missione! factas  per  dictum  ser  Lapum  prò  notificatione  facienda  con- 
tra  quolibet  requisita  . Deliberante!  iruupcr  Se  ordinante:  quod  pre- 
seti: ratificatio  Se  Sindicorum  Constitutio  prò  malori  robore  , Se  cau- 
teli proponamr  in  Consiltis  opportunis  dicci  populi  [Se  Communi: 
Florentie  Se  per  ipsa  Consilia  confirmetur  Se  approbetur  provisio  an* 
tedicta. 

Atta  fuerunt  predicta  in  Civitate  Florentie  in  palatio  populi  Fiorentini 
residentie  dictorum  Magnificorum  Dominorum  priorum  , Se  Vex.  Justitie 
per  ser  Simone  Berti  dini  Notario,  Se  Cive  Fior.  Se  fratre  Giorgio  Nuli 
Camerario  Camere  Armorum  palaci}  supradicti  tcstibus  ad  predicta  adbi- 
bitis  Se  vucatis. 


Tenor  vero  Capitulorum  & Conventionum  factarum  cum  dictis  Domi- 
ni» de  Ravenna  sequuntur  in  hec  Verba  videlicer. 

In  primis  quod  deinceps  omnes  & singole  res  arnesia  ac  Mercantie  cu- 
jascuraque  generi»  vel  manerìel  & quocumque  valori»  , nec  non  be- 
stie , Se  ammalia  cujuscumque  & seu  quorumeuraque  Fiorentino- 
rum  Se  seu  Communi»  Florentie  , Se  seu  ejus  Jurisdictionis  sup- 
positorum  res , mercantias  Se  seu  arnesia  de  quibus  non  fit  mentio 
deferentium  seu  portantium  possine  libere  Se  sccure  in  Se  per  Ci- 
vitatem  Ravenne  Se  ejus  maria,  portus,  flumina,  Canali»,  Tcrritorium 
ac  districtum,  Se  in  omni,  Se  per  omne  Territorlum  portus  maria  flumina 
canali»  ac  loca  dictorum  Magniflcorum  Dominorum  Bernardini  Ostasij, 
Se  Fratrum  supra  norr.inatorum , Se  cuilibet  vel  alicuius  eorum  de  Se  co- 
rum  Se  cujuslibet  vel  alicoius  ipsorum  dominio  vel  Jurisdictioni  suppo- 
sitorum  portati  Se  duci , Se  transduci  , caricari  , descaricarl  , teneri  , ac 
pertransire  ad  Civitatem  Florentie , ejusque  Comitatum  8c  districtum , Se 
ad  quascumque  alias  parte»  ac  Se  omnes  Se  singuli  Mercatore»  , Veduta- 
les,  Se  homines  predicte  Civitatis  Comitatus  , Se  districtus  Florentie  Se 
seu  jurisdictioni  Comuni»  Florentie  supositl  possine  eisque  liceat  per  di- 
etam  Civitatem  Ravenne  Se  ejus  Tcrritorium,  portus  maria,  flumina» 
canalia  ac  loca  predictorum  Dominorum,  et  cuilibet  ipsorum  et  eorum 
cuilibet  vel  alicuius  ipsorum  Dominio  et  seu  Jurisdictioni  supositis  libere 
ac  secure  ire,  redire,  stare  et  morati  quos  omnes  MercatoTes  Vecturales 
animali»  mercantias  et  res  prefati  Magnifici  Domini  Beraardimts  Ostasius 
et  fratres  suprascripti  ab  omnibus  et  singulisCommunitatibus  locis,  Univer- 
sitatibus  hominibus  et  . . . . dominio  et  vel  Jurisdictioni  suppositis 
cujuscumque  status  vel  condiciionis  existent  salvare,  meri,  ac  defendere 
tcneantur  ab  omnibus  autem  et  singulis  aliis  Comunitatibus  locis  ac  Uni- 
versitatibus  hominibus  et  cujuscumque  status  vel  conditionis  existant  te- 
neantur  et  debeant  omni  dolo  et  fraude  remotis  salvare  tueri , ac  defen- 
dere juxta  posse . 

Item  quod  prò  omnibus  et  singulis  Mercantijs  rebus  Arnensibu»  predi- 
ctis  que  in  dieta  Civitate  seu  territorio  portibus,  mari»*  fluminibus  cana- 
libus  et  seu  locis  ipsius  Civitatis  Ravenne  et  vel  ipsorum  Dominorum 
Bernadini  Ostasij  et  fratrum  dominio  et  seu  jurisdictioci  suppoiitorum 
caricabuntur , ferunt  , tenebuntur  et  seu  pertransibum  quocumque  tem- 
pore ibidem  teneantur  spivi  debeant  per  ipsos  sic  ferentes,  et  seu  tenen- 
tes  ipsis  Dominis  Bernardino,  Ostasio,  et  Fratribu»,  et  seu  eorum  Oflì- 
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cialibus  vel  Camerario  ad  hec  deputati:  et  seu  deputando  et  per  ipsos 
Domino:  et  dicto:  eorum  Officiale:  et  Camerario:  licite  peti  et  exigi 
possint  ab  cisdem  :ic  ferentibus,  :eu  tenentibu:  solido:  duodecim  bonone- 
norum  prò  quolibet  salma  et  ad  rationem  cuiuslibet  salme  ponderi:  quin- 
gentarum  librarum  tantum  et  non  ultra  . Dumodo  per  ipsos  sic  pertraa- 
seunte:  et  ferente:  salma:  predictas  in  Territorio  Castri  Russi  ultra  pre- 
dica solvi  debent  prò  quacumqtic transitus  quoscumque 

fuerint  bomines,  bestie,  fic  seu  Salme  qui  & seu  que  in  Apodixa  conti, 
nerentur  denari)  sex  bonon.  tantum  & non  ultra . Hoc  expresso  & decla- 
rato  quod  nullo  modo  direfte  vel  indirete  tacite  vel  expresse  ipsi  sic  de- 
ferente:, caricante: , tenente:,  & seu  pertranseuntes  cum  ipsi:  mercantò':, 
arnensibus,  & vel  rebus,  & vel  aliti:  seu  alii  pretextu  & seu  occasione 
ipsarum  mercantiarum  vel  Arnensium  seu  animalium  vel  bestiarum , seu 
currum,  seu  carrettarum , & vel  aliorum  Instrumentorum  ipsos  deferen- 
tium  ultra  di&as  quantitates  solid.  duodecim  bonon.  prò  qualibet  Salma 
& ad  rationem  cujuslibet  Salme , & de'nariorum  sex  prò  qualibet  apodixa 
cogi  possint  vel  debeant  solvtre  seu  gravari  sed  difte  Mercantie,  res  ar. 
nesia,  & homines,  atque  Animalia  & seu  bestie,  & currus,  & . . . 
. ...  4 ipsas  deferentes  ab  omnibus  & sjngulis  alita  datijs  gabelli: 
oneribus  & seu  gravaminibus  intelligantur  esse  & sint  libere,  & liberi  ac 
tmunes.  Salvo  quod  non obstantibus  prasdi&is  gabella  solita  soldorum  trium 
& den.  sex  bonon.  prò  quolibet  navi , nec  non  den.  sex  bon.  prò  quolibet 
homine.  Vetturali,  & qualibet  bestia  ipsas  mcrcantias  res  & arnesia defe- 
rentes solvi  debeant  ut  consuevit expresso  in  qualibet  parte 

presemi:  conventionis  ....  -in  aliquo  & seu  aliquibus  ex  pred.  qui 
ipsas  res  sua:  arnesia,  seu  mercantias  emerent  venderent  ....  per- 
mutarent,  seu  emere,  vendere,  vel  permutare  vellent  in  ipsa  Civitate  Ra- 
venne, & seu vel  feris  Provincie  Romandiolc 

difte  provincie  Romandiole  conducerent . Salvo  quod  in  Civitate  bonon. 

ubie&is  Comuni  Florentie  in  provincia  Ro- 

mandiole  positi:,  & existentibus. 

Item  quod  si  quis  de  prediefis  Mercatorlbus  cotniserit  fraudem  in  fa. 

ciendo  ad  gabellas  & seu  datia  di£le  Civitatis  Ravenne  & 

scribi  tanquam  suas  sub  ejus  nomine  res  seu  Mercantias  que  in  rei  veri. 

tate  sint,  vel  saliera  . . ■ Fiorentini  , vel  Co- 

moni  Florentie  & seu  ejus  jurisdifiioni  suppositi  non  fuerint,  sed  alterius 
Mercatori:  vel  persone , qui  vel  que  in  Suprascriptis  non  conprendatur. 

Tom.  III.  gg 


& ipsaro  fraudem  esse  Comissam  manilcstis  & fide  dignis  probationibus 
obstendatur-  tunc  & eo  casu  ipse  & seu  ipsi  talea  qui  sic  fraudem  co- 
miserit.  teneantur  Se  debeant  solvere  ipsis  datijs,  Se  seu  eorum  offiiio , 
Se  vel  Camerario  ad  hec  deputato  ve)  deputandis  nomine  pene  ducatos 

decem  Auri  prò  quolibet  Salma  sic  defraudata  Se  insuper 

defraudatas  admittat. 

Item  si  evenerit  in  futurum  ipsos  Dominos  Bernardinum,  Ostasium  Se 
fratres  velie  a predidis  scriptis  Se  infrascriptis  discedere  , Se  ipsa  ulterius 
non  servare  teneantur  Se  debeant  ipsi  Dominus  Bernardinus  Se  Ostdsius 
Se  fratres  solemniter  Se  per  publicum  Instrumentum  denuntiare  notificare 
ac  protestari  majori  officiali  Mercatorum  Se  Mercantie  Civitatis  Fiorenti® 
qualiter  predida  Se  infrascripta  nolint  ulterius  observare.  Postquam  qttl- 
dem  notificationem  denuntiationem  Se  protestationem  Se  ipsa  non  obsante 
adminus  per  unum  annum  predida  Se  infrascripta  pada  Conventiones  per 
ipsos  Dominos  ad  plenum  ipsis  Mercatoribus  Se  aliis  florentinis  Se  de  qui* 
bus  supra  dicitur  debeant  observari  et  ad  ipsa  omnia  observanda  saltem 
per  unum  Annum  post  ipsam  talem  notificationem  denuntiationem  ac 
prestationera  inielligantur  esse  et  slot  ipsi  Domini  -et  quilibet  ipsorum 
efiedualiter  obbligati . Qut  Capitola  firmata  fuerunt  die  sesto  decimo 
mensis  Maij. 

Ada  fuit  et  confirmata  ratificano  et  approbatio  antedidorum  et  supra- 
dida  Sindicorum  constitutio  in  supradidis  Consilijs  populi  et  Comunis 
Florentie  in  dida  Civitatc  Florentie  in  Palatio  Populi  Fiorentini  presen- 
tibus  Bello  Jacobi  Lotterio  Vannis  Bono  Sulamie  et  Lupicino  Gualberti 
civibus  Florentinis  testibus  ad  hec  adhibitis  et  Vocatis. 

Ego  Pierus  filius  quondam  ser  Filippi  ser  Bernardi  de  Floremia  publi- 
cus  Apostolica  et  Imperiali  Audoritatibus  Notarius  et  Judex  ordinarius  et 
tunc  coadiutor  providi  et  discreti  Viri  ser  Vivjani  Nerij  Notarti  scribe 
Reformationum  Gonsiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie  predida  omnia 
ex  libris  et  Registri:  didi  Populi  et  Comunis  Florentie  pcnes  didum 
ser  Vivianum  in  dido  Palatio  existentibus  fideliter  scripsi  , et  in  hanc 
publicam  formarti  redegi,  et  me  subscripsi  , et  signum  meum  apposui 
consuetum  • 

Ego  Vivianus  quondam  Nerij  Viviani  de  Sambuco  Civis  Florent.  Im- 
periali Audoritate  Judex  Ordinarius  publicusque  Notarius  et  tunc  scriba 
Reformationum  Consiliorum  Magnifici  Populi  et  Comunis  Florent.  pre- 
didis  ratificationi  approbationi  et  coufirmationi  didorum  Capitulorum 
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padorum  et  conventionum  et  Consti tutioni  supradidorum  duorum  Sindi- 
corura  Èdite  in  Civitate  Florent.  ut  supra  scriptum  est  Rogatus  interfu1 
et  predica  omnia  sumenda  et  publicanda  cornisi  ntpradido  Piero  ser  Fi- 
lippi Notario  Coadiutori  meo.  Ideo  me  subscripsi  et  meo  solito  Signo 
signavi . 

N U M.  CXXIV. 

Ex  Arch.  Sect.  Vaticano  Vicariami  Ravcnnaten.  prò  illis  de  Polenta  ex  libro  II. 
de  Caria  Bonifacii  XIIII.  fol.  90. 

Boni jacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Tolenta 
Ravenna,  e suo  Territorio  &c. 

An.  1391 

Bonifatius  &c.  Dilectis  fili»  nobilibus  viris  Bernardino,  Ostasio , O- 
pizo,  Aldobrandino , & Petro  de  Polenta  germanis  domiceli»  Raveruten. 
salutem  &c.  Inter  cceteras  variar  muitiplicesque  curar,  qnibus  assidue 
premimi» , itla  precipue  pulsai  & excitat  mtmtm  nostram,  ut  ad  regi- 
men  & gubernationem  Civitatum,  Castrorum,  Terrarura  & locorum  Ro- 
mana: Ecclesia:  immediate  subiedorum  viros  deputemus  idoneos , fideprx- 
claros  providentia  circumspctìos , redi  ludi  ne  justos,  experientia  dodos,  & 
sollici radine  vigiles , qui  statum  & honorem  didx  Ecclesie  diiigant,  a- 
ment  pacem,  concordiam  nutriant,  subditos  non  gravent,  & sine  perso- 
narum  acceptione  Justitiam  administrent,  & sic  prudentcr  & juste  popu- 
los  gubcrnent  & regant.  ijdem  Populi  & subditi  nostri  iaudabiles  se  re- 
cepisse Rcdores  & gubernatores  merito,  glorientur . Sane  attendente*  sin- 
cere devotionis  affedum,  quem  quilibet  vestrum  ad  Nos  & candem  Ro- 
manam  Ecclesiam  gerir,  necnon  circumspedionis  industriam  & strenuita- 
tem  personarum  vestrarum,  & volentes  tam  statuì  nostro,  q_  de  utilibus 
& providis  gubernatoribus  aliquibus  ex  nostris  subditis  providere  , ac  spe- 
rantes  indubie  q_ea  qua;  vestro  sagaci  studio  duxerimus  coromittenda  prom- 
ptis  effedibus  & exada  diligenti!  prudentcr  ac  fideliter  exequemioi  vos 
vicari os  nostros  & Roman*  Ecclesie  in  temporalibus  in  nostra  Civitate 
Ravennaicn.  cjusq.  Territorio  fit  distridu  nec  on  villa  melse  Ravenna- 

ss  * 
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ten.  Diseces.  provincia  Romandiol*  prò  nobis,  dummodo  persistati!  in  o- 
bedientia  & fidelitate  nostra , & successorum  nostrorum  Romanorum  Pon- 
tificum  Canonice  intrantium , & dici*  Ecclesia:,  authorirate  apostolica, 
tenore  prassentium  usq.  ad  decenninm  a dar.  prassentium  computandum 
facimus,  consti tuimus  , & etiain  deputamus  vobis  & cuilibet  vrum  Regi- 
mcn  & gubernationem  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territorij  & distri&us, 
ree  non  vili*  Mels*  Ptor.  per  vos,  ve!  alium , seu  alios  hiijusdì  Vica- 
riata durante , cum  illis  mero  & mixio  imperio  ac  jurisdi&ione  tempora- 
li, qit*  inibi  per  dlftam  Ecclesiam , seu  per  Officiales  per  eandem  Ecclc- 
siam  deputatos  de  Jure  aut  privilegio  aut  consuetudine  exerceri  consue- 
verunt  ad  honorem  nostrum  & ejusdem  Ecclesi*  statum  paci  ficu  m & 
tranquillum  dià*  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territori!’  & distri&us  y 
necnon  Vili*  Mels*  ac  incolarum  & habltatorum  eorundem  juste  & fide- 
liter  exercendis  plenarie  commitentes  vobitque  durante  Vicariatu  hujusm» 
di  per  vos  vel  alium  seu  alios  questione!  quaslibet  ram  Civiles  q.  Cri- 
minales  & als  cujuscumq.  speciei,  vel  generis  motas  vel  movendas , ex- 
teptis  criminibus  bare  si s vel  lesa  majeslatis  & falsitatis  literarum  apostoli- 
carum  audiendi , et  de  illis  previa  ratione  cognoscend,  easq.  fine  debito 
terminandi,  et  exequutioni  debite  demandandi,  nec  non  colligendi , ha- 
bendi , exigendi , et  ptecipiendi , ac  durante  hujnsmodi  Vicariatu  vestris 
usibus  applicandi  omnes  et  singulos  fru&us,  redditus  et  proventus,  ac 
omnia  et  singula  emolumenta  et  introitus , quocumque  nomine  censean- 
tur  ad  noset  diflam  Ecclesiam  pertinentia  in  Civitate  Ravennaten., eiusq. 
Territorio  et  districhi,  necnon  in  Villa  Mels*  Piis.  in  quibus  estis  Vi- 
carij,  ut  premittitur  deputati,  de  quibus  nullam  tcneamini  reddere  ratio- 
nem,  Ita  tamen  q.  ex  hoc  Communitas  et  Universitates  vel  singulares 
persone  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territorii , et  Distri&us,  necnon  Vii- 
1«  Mels*  Ptom  absq.  ipsorum  expressa  voluntate  ultra  consuetum  modum 
non  graventur,  et  de  ipsis  omnibus  et  singulis  debitis,  pedagiis,  emolu. 
mentis,  et  introitibus  durame  hujusmodi  Vicariatu  prout  vobis  videbitue 
dispencndl,  Alienatone  tamen  bonorum  et  jurium  ipsius  Ecclesi*  vobis 
poenims  interdirla,  ac  per  vos,  vel  alium,  seu  alios,  quibus  vos  id  com- 
miseritis  hujusmodi  Vicariatu  durame  jurisdiflionem  Ptam.  pr*terq.  inCa- 
sibus  superius  expressis  & exceptis  exercendi  necnon  contradiftores  quosli- 
bet  & rebelles  quoties  expedierit  temporali  distri  Elione  qua  eonvenit  com- 
pescendi , ac  omnia  alia  & singula  qu*  honori  nostro  & ejusdem  Eccle- 
sia prò  statu  pacifico  & tranquillo  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Territorij 
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& distrittus  ac  Villa  Melsa  Piom.  in  ouibus,  (ut  prarmissum  est)  vos 
Vicarios  deputamus , ac  habitatorum  & Incolarnm  eorundem  expedirc  co- 
gnoveritis,  faciendi,  staiuendi,  ordinandi,  mandandi , corrigendi,  punien- 
di  diffiniendi,  Se  excquendi , concedente:  authoritate  Pta.  plenariam  fa- 
cttltatem.  Ita  tamen  q_  de  hujusmodi  consuetis , & debiti:  fruttibus,  red- 
ditibns , & proventibus  ac  introitibus , & aliis  quibuscumq.  emolumenti: 
teneamini  Civitar. , Territorium,  & distritium , ac  Villam  Mete  huius- 
modi  (ut  premittitur)  in  Vicariattim  Vobis  concessa  vestris  sumptibus  & 
expensis  fideliter  & diligenter  reparare,  manutenere,  & conservare,  de- 
fendere ac  etiam  custodire , & omnia  alia  ipsius  onera  supportare , absq. 
eo  q ditta  Ecclesia  vobis  prò  hujusmodi  Vicariatu , Rettoria , gubernatio- 
ne,  reparatione,  refezione,  conservatione,  defensione,  custodia,  & one- 
ribus  supportando  subvenire  in  al r quo  teneatur,  seu  prò  expensis,  quasin 
prsemissis , seu  premissorum  aliquo,  vel  alias  quomodolibet,  seu  eorum 
occassione  fieri  continget  aliquid  ab  eadem  Ecclesia  exigi,  seu  peti  posse, 
seu  etiam  Vicariatu  finito  restitutio  Civitatis,  Territori]  & distrittus  nec 
non  Vili®  Mete  hujusmodi  retardare  valeat,  seu  quomodolibet  impediti, 
& nihilominus  prò  omnibus  & singulis  introitibus,  redditibus  & proventi- 
bus  Civitatis,  Territorii  & distrittus  nec  non  Villa  Mete  Ptoru-  nomi- 
ne canoni: , seu  Census  nobis  & Romana  Ecclesia  seu  Camera  Apostoli- 
ca in  Urbe  Romana,  aut  ubi  nos  & ditti  successore:  nostri  residebimus 
aut  Romana  Curia  prò  tempore  fuerit,  mille  Se  quingentos  Florenosauri 
de  Camera , boni  auri , Se  justi  ponderi:  annis  singulis  hujusmodi  vicaria- 
tu dorante  medietatem  ditta  somma  in  festo  Apostolorum  Petri  Se  Pali- 
li , quod  est  de  mense  Junii , reliquam  vero  medietatem  in  festo  nativi- 
tati:  Domini  nostri  Jesu  Christi  immediate  futuri  vestris  periculis,  sum- 
ptibus & fortuna  dare  assignare , Se  solvere  realiter  sub  pana  Juris  & Con- 
stitutionum  apostolicarum  super  his  editarum  seu  etiam  edendarum  vos  de 
vestrum  quemlibet  teneamini . Volumns  etiam  Se  retinemus,  ac  specia- 
iiter  Se  expresse  reservamus  ditto  Vicariatu  durante  Rettore:  Provincia 
nostra  Romandiola , in  qua  Pta.  Civitas,  ejusq.  Territorium  & distri- 
ftus , necnon  Villa  Mete  Pta.  consistunt,  qui  erunt  prò  tempore,  Se 
eorum  Locatenentes  Se  Curia  generalis  ipsorum  Rettorum , in  Causi:  ap- 
pellationum  quarumlibet  tara  Civilium  quam  Criminalium  & aliis  ad  ipsas 
Curia:  de  iure  vel  consuetudine , seu  alias  legitime  deferendas  cum  piena 
examinatione  Se  cognitione  decidendis,  ab  eis,  eo  iure  piene  & Libere 
ac  pacifice  in  Civitate  Ravennaten-  ejusq.  Territorio  Se  distrittu  necnon 
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Villa  Melsx  supradidis  & contri  ipsorum  incoia:  & habitatores  cognoscant 
& utintur,  sicuc-in  Terris  & iocis  allis  didx  provincia;,  qua:  immediate 
reguntur  prò  dieta  Ecclesia  in  ipsorumq-  lubitatores  & incoia:,  de  jurcsti- 
lo  ordinationibus,  seu  antiqua  consuetudine  quomodolibet  usi  (uerint  ha- 
denus  de  cognoscere  de  uti  consucverunt , seu  cognoscent  de  utentur  im- 
postemiti , salvis  tamen  de  reservatis  in  hoc  quibuslibet  privilegio  & In- 
dulti: Civitati  Ravennaten. , eiusq.  Territorio  & distridui,  nec  non  Villae 
Melsx  Pus.  in  hac  parte  competentibus , siqua  forent,  quibus  propterea 
non  intendimus  derogare-  Volumus  insuper,  de hujusmodi  Vicariatus  Con- 
stitutioni  adijcimus  per  prxsentes  Incoia;  de  habitatores  Pii.  ad  parla- 
menta generali!  attendere,  de  exercitus,  de  Cavalcatas  more  solito  sicut 
alii  de  ditìa  Provincia  consuevernnt  facere  teneantur,  quodq.  Vos  de  Ve- 
strum  quilibet  per  se  vel  Officiale: , quos  ad  hoc  duxeritis  deputando:, 
Civitatem  Tcrritorium,  distridum , nec  non  Villam  Melsx  Ptos,  in  qui- 
bus est»,  ut  prxfertur,  Vicarii  deputati,  ac  incolas  de  habitatores  eorun- 
dem , hujusmodi  Vicariati!  durante  juste  de  legi  tinse  regatis  de  gubcrnetis 
jccundum  Jura  de  consuetudine:  ac  statuti  Civitatis  Territorii  de  distri* 
ftus  nec  non  Villa;  Melsx  Ptoru.  ac  habitatores  de  incolas  Ptos.  nullarc- 
nus  opprimetis , vel  gravabitis,  immo  in  bona  Justitia  manutenebitis  defrui 
facietis  ad  boaum  statum  Pacificum,  de  traoquilum  eorundem  de  ^om- 
nia statuti,  si  qua  cssent  in  eisdem  Civitat-  Territorio  de  distridu,  nec 
non  Villa  Melsx  contri  Romanaro  Ecclesiam  Officium  Inquisitionis  contra 
hsreticx  pravitaiis , libertatem  Ecdesiasiicam  sive  Ecdesiasticas  personas 
cassetis  de  Libris  tìc  Capitulationibus  eorumdem , nec  ca  scrvetis,  vel  ser- 
var! permittatis , nec  receptetis  manifesto:  vel  occulto:  hostes,  inimico:, 
rebelles,  vel  bannitos  ejusdem  Ecclesie,  seu  alice  Criminoso:  de  Terris 
Ecclesie  ad  illarn  confugientes , nec  ducere  vel  Inducere  faciali:  per  alio: 
publice  vel  occulte  receptari , nec  eis  vel  eorum  alicui  auxilium , consilium. 
vel  favorem  dari  aut  prestati,  nullo-  modo  permittatis,  quia  potius  quos- 
cumq.  ex  eis  in  vesrrem  proveniente:  potestatem  quotiens  super  hoc  a 
Legato  Apostolica  sedi:  vel  Re  dot  e provincia  pte.  aut  ab  aliis  didx 
Ecclesie  officialibus  ad  quos  ratione  officiorum  suorum  id  pertineret  re- 
quisiti extiteritis  bona  fide  capi  faciatis  et  ad  hujusmodi  requirente:  sub  fi- 
deli  custodia  destinar!  procuratati:  ■ Mandamus  quoq.  distridius  diltdis  fi- 
bis  Communitati,  Universitaubusetsingularispcrsonis,  incolisque  et  habi- 
tatoribus  piibatis. , quatenus  vos  et  vesrrum  quemlibet  tamquaro  Vicario: 
nostro:  6c  Redores  eorum  benigne  redpiam  dt  hooorifice  pertradent , de 
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vobis  tamqiiam  ipsorum  ReCoribus  & offieialibus  nostris , quoi  ad  Civirtt. 
Territor.  & disrriC.  & Vili*  Mels*  pio?  regimen  duxeritis  deputando* 
in  omnibus  quse  ad  Vicariami  hujusmodi  speftant  officium,  6c  Vicariata 
durante  juxta  presentii  constitutionis  nostra  tenorem  piene  intendere  itu- 
deant  fic  efficaciter  obedire.  Vos  igirnr  & vestrum  quilibet  Civitatcra  Ter. 
ritorium  & distriCum  nec  non  Viliam  Mels*  pToi  hujusmodi  vicariata 
durante  sic  in  tranquiilitate  & pacis  dulcedine , ac  justitiz  suavitate  fideli- 
ter  sollicite  & prudentcr  gubernare  & rrgere  studeatis  q personse,  incoi*, 
Se  habitatores  pii  utilibus  Gubcrnatoribus , & Rccìoribus  providis  gaudeant 
se  commissos  , vos^  & vestrum  quilibet  apud  Deum  6 c homines  exiude 
possitis  merito  commendari , ac  nostram  & Ecclesi*  piè  benedittionem  & 
gratiam  ubetius  consequi  mereamini . Forma  autem  Juramenti  quod  dilegui 
filius  nobilis  Vir  Jacobus  de  Tuderano  Domicellus  Ravennaten.  dici.  Pro- 
curator  vester  habens  ad  hoc  a vobis  plenum  6c  sufficicns  mandatum  ra- 
tione  Vicariatus  hujusmodi  vestrts  nominibus  in  minibus  nostris  prtxstitit 
ut  per  eum  plenius  informemini  ac  illud  cfficacius  studeatis  observare  pr*- 
sentibus  fecimus  annotari,  qux  talis  est.  Ego  Jacobus  procurator  procura- 
torio  nomine  nobilium  Virorum  Bernardini,  Ostasti  , Opiii , Aldobrandi- 
ni  & Petti  de  Polenta  Fratrum  Domicellorum  Ravennaten.  in  Civitate 
Ravennaten.  eiusque  Territorio  & distriflu  nec  non  Villa  Melsa  Raven- 
naten. dioces.  provinci*  Romandioiz  prò  sancissimo  in  Christo  Patre  & 
Domino  nostro  Domino  Bonifatio  divina  providentia  Papa  IX.  & Sancii 
Romana  Ecclesia  in  Temporibus  VicariorurtvGeneralium  deputatorum  in 
animam  ipsorum  constituentium  Juro  q^  ab  hac  bora  in  antea  fidelis  ero 
& obediens  bto  Petro  Apostolorum  Principi  & eidem  Domino  nostro  Do- 
mino Bonifatio  Pap*  IX.  & successori!»»  suis  Romanis  Pontificibus  ca- 
nonice  imrantibus,  non  ero  in  Consilio,  auxtlio,  opere  seufaCo  diCus 
Dotninus  noster  Bonifacius  Papa  IX.  seu  successores  sui  vitam  perdant 
aut  membrum,  vel  capiautur  mala  captione.  Consilium  vero  quod  mihi 
signi  fica  verTt  per  se,  vel  numios  seu  literas,  sine  ipsorum  licemia  ad  co- 
roni damnum  scienter  nemini  pandam  nec  manifestabo  , & numq  ero 
verbo  vel  fa&o,  consilio  vel  consensu,  direCe  vel  indirete  per  me  vel 
alium  seu  alios,  publice  vel  occulte  seu  quovis  modo  contri  Romanam 
Ecclesiam  vel  diCum  Dominum  nostrum  summurn  Pontificem  qui  nunc 
est,  vel  prò  tempore  erit,  sed  semper  ero  adiutor  ad  conservandum , re- 
tinendam,  defendendum  ac  recuperandum  Civitates,  Terrai , Cisti  Vil- 
la!, Rocchas,  de  Baititas , vel  Fortalitia  ac  omnia  jura  Sancì*  Roman* 
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Ecclesia:,  enarri  male  alienata  , vel  per  quoscumque  homines  occupata 
vel  Tirannice  detenta  sdiuvabo  prò  posse  recuperare,  & recuperata  defen- 
dere, 6c  in  suo  pieno  Dominio,  utilitatibus  & honoribus consertare di&am 
Roma  rum  Ecclesiam,  & Dominum  nostrum  Summum  Pontificem  , qui 
nunc  est,  vel  prò  tempore  erit,  ac  Vicarios,  Legatos,  & Officiaks  ipsius, 
etiam  contra  Robertum  olim  Basili»  duodecim  Apostolorum  vulgariter 
diàum  Gebennen.  nunc  Antipapam , qui  se  Cltmentem  VII.  ausu  teme- 
rario nominare  prasumit , & Joannem  olim  Tituli  S.  Marcelli  vulgariter 
diàum  Ambianen.  prasbiteros  Cardinales  per  felicis  recordationis  Urba- 
num  VI.  juxsto  Dei  judicio  authoritate  Apostolica  tamq.  hareticos  et  schis- 
maticos  puniendos  corum  culpis  & demeritis  exigentibus  sententialiter 
condemnatos,  & conna  corum  sequaces,  & dantes  eis , vel  eorum  alicul 
auxilium  , consilium  vel  favorem  , cuiuscumq.  fuerint  preheminentia , 
ordinis,  dignitatis,  religionis,  conditionis,  aut  status,  etiamsi  Pontificali, 
Regali,  vel  Reginali,  vel  quavis  alia  prafulgeam  dignitate,  et  etiam  si 
fuerint  diàa  Romanie  Ecclesia;  Cardinales,  et  contra  aiios  quoscumq.  per 
Ecclesiam  denotatos  vel  imposterum  denotandos  quamdiu  extra  gram  et 
Communionem  dici  oc  Ecclesise  permanebunt , nec  eis  vel  alicui  eorum 
dabo  quovis  modo  per  me  vel  per  alium  seu  aiios  direte  vel  indirete 
publice  vel  occulte  auxilium,  consilium  vel  favorem,  nec  ab  eisquantum 
in  me  erit  et  impedire  poterò  prestari  seu  dari  permittam  , sed  donec 
reducantur  ad  gremium  Sanila  Romanie  Ecclesia:  ac  obedientiam  prxfati 
Domini  Bonifatii  Papa  IX.  juxta  tenorem  processum  Apostolicorum  et 
prout  justum  fuerit  ptos  damnatos  excommunicatos  et  filios  perdicionis  prò 
posse  persequar  et  persequi  et  invadi  faciam  etiam  contra  omnes  homines 
juxta  posse  et  bona  fide,  et  numquam  ero  verbo  vel  faào,  Consilio  vel 
consensi!  ut  aliquis  Imperator,  Rex , Dux  vel  Marchio,  scu  quivis  aiius 
nobilis,  universitas,  communitas,  seu  Collegium  alicujus  Civitatis , Terra 
vel  loci  Ecclesia;  Romana:  pia  eligantur,  nominemur,  seu  etiam  assu- 
mantur  in  Dominum  vel  Reàorem  Civitatis  Ravennaten.  ejusq.  Terri- 
tori! & distri&us  nec  non  Villa:  Melsx  ptorum  vei  aliarum  Terrarum 
ipsius  Ecclesia  sine  expressa  licentia  diài  Domini  Papa , qui  nunc  est 
vel  prò  tempore  erit,  vel  Legatorum  ejus  , et  Constitutiones  Papales, 
et  maxime  pia  memoria  Jjannis  Vigesimi  se.unJi,  Ciementis  VI.,  et 
Innocentii  VI.  Summorum  Pontificum  loquuntur  de  hac  materia  prò 
posse  et  totis  viribus  observabo,  et  si  contingeret  q aliquis  nominaretur 
vel  eligeretur  aut  assumeretur  in  Dominum  , OtKcialem,  vel  Reàorem 
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Civitatis  Ra Temuteti,  eìusque  Territori!  & distri&us  nec  non  Vili* 
Mehx  pred.  vel  aliarum  hujusmodi  Terrarum  sine  expressa  licentia  di- 
fli  Domini  nostri  vel  Legatorum  seu  Vicariorum  ejus  non  prestabo 
ei  eonsilium  vel  favorem  publice  vel  occulte , sed  prò  viribus  in  quan- 
tum  poterò  repugnabo  , Se  q juxta  posse  meum  didis  Civirate  Ra- 
vennaten. , eiusq.  Territorio,  & districhi  ac  Villa  Melsx  didum  Domi- 
num nostrum  Bonifacium  Papam  IX.  qui  nunc  est  Se  successore!  suos 
Romanos  Pontifices  Canonice  intrantes,  ac  Legatos,  Nuncios,  Vicarios, 
& Officiale;  eiusdem,  qui  prò  tempore  erunt,  quotiens  ad  partes  iilas  ac. 
cesserint  reveremer  & humiliter  recipiam  & honorifice  pertradabo  in  fi- 
delitate  enim  & obedientia  ipsius  Romana  Ecclesia  & didi  Domini  No. 
«ri  Papa  & suceessorum  suorum  Romanorum  Pontificum  canonice  in- 
trantium , ac  Legatorum  , V icariorum  Se  Officialium  suorum  perpetuo  Se 
inviolabiliter  permanebo,  Se  q_  numquam  contra  Romanam  Ecciesiam  Se 
Dominum  nostrum  Dominum  Bonifatium  IX.  seu  successores  suos  Ro> 
manos  Pontifices  canonice  intrantes,  ant  etiam  Officiale;  ipsorum  rebella, 
bo , aut  rebcllantibus  adharebo  quoquomodo  nec  auxiiium , eonsilium  vel 
favorem  publice  vel  occulte  ipsis  rebellantibus  dabo,  sed  praceptis  Moni- 
tionibus , Se  Jussionibus  dieta  Romana  Ecclesia  Summorumq.  Pontificum 
parebo.  Se  reverenter  obediam  cum  effedu . Cavalcata*  , offensiones,  in- 
vasiones,  aut  dissensione*  non  faciam,  nec  fieri  procurabo  contra  aliqnos 
Romana  Ecclesia  fideles  subditos  devotos  & obedientes  nisi  in  quantum 
didus  Dominus  noster  Papa  permiserlt  Se  de  sua  processerà  voluntate, 
Se  q_  non  invadam , nec  etiam  damnifìcabo  per  me  vel  per  aiium  sive  a. 
lios,  nec  invadere,  seu  offendere,  aut  damnificare  attemptantibus  seu  vo- 
lentibus  quoquomodo  dabo  auxiiium,  eonsilium,  vel  favorem  . Ullatnq. 
conjurationem,  conspira tionem , seu  ligam  faciam  cont.  didum  Domi- 
iium  nostrum  Bonifatium  IX.  vel  Romanam  Ecciesiam  aut  Officiaies 
ipsorum  nec  aliquibus,  vel  aliati  ipsorum  damna  faciam  vel  fieri  procu- 
rabo direde  vel  indirede  publice  vel  occulte  Se  finito  Vicariatu  suptò 
ad  quem,  ut  prxraittitur  deputatus  sum  Vicarius  didse  Civitat.  Ravennat. 
cjusque  Territorii  et  distrldus  nec  non  Vili*  Melsx , dabo  operam 
cum  effedu  ^ Civitas  Ravennaten.  ejusq.  Terrìtorium  et  distridus  . nec 
non  Villa  Mels*  hujusmodi  libere  restituamur  Romano  Pontifici  Canoni- 
ce  latrante,  qui  tunc  erit,  aut  illi  cui  ipsi  mandavertnt.  Sic  me  Deus 
adjuvet  et  baec  Sanda  Dei  Evangelia.  Nulli  ergo  etc.  nostrxdeputationis 
constitutionis,  concessionis  et  voluntatis  infingere  etc.  si  quis  autem  ctc. 

Tota.  III.  h h 
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Datum  Rome  «pud  Santum  Petmm  quarto  nonas  Mail  Pontificatus  no- 
stri anno  secundo. 

P.  de  Montella.  Pro  A.  de  Portugruario . 

C.  Gregorii.  Jo.  de  Pam  pelaci  rde. 

A.  de  Portugruario. 


N U M.  CXXV. 

Ex  Bib’iothecr  S.  Marci  Vrnet'arum  Nani.  40. 

Lettere  sopra  la  Lega  de’ Signori  da  Polenta  col  Communc 
di  Bologna,  ed  altri. 

Ad.  i $ 5 8.  ....  . 

In  Christi  nomine  Amen.  Anno  a Nutritale  eiusdem  millesimo  tre- 
centesimo nonagesimo  otavo  Indizione  sexta  die  duodecima  Mensis  Ma- 
dii Tempore  Pontificatus  Santissimi  in  Christo  Patris,  & D.  D.  Boni- 
fici! Divina  Providentia  P.  X.  Noni  • Cuna  hoc  sit ma- 
gnifici, & potentis  Domini  D. Uificiales  Baili*.  Populi tl 

& Communis  BmmU  notificaverint , & per  suas  Litteras  scripserint  ma- 
gnificis,  & potentibus  Dominis  OH  zzane  Aidovr  andino , tX  Petra  fratribus 
de  Polenta  Ravenne  &c-  prò  Santa  Romana  Ecclesia  Vicariis  tamquam 
filiis , & racomandatis  diti  Commnnis  Bononix  de  L'ga,  unione,  fra- 

tendiate,  & confederatione  contrada  per ditum 

Commune  Bononix  cum  illustre  & excelso  Ducali  Dominio,  & inclita 
Communitate  Venetiarum,  necnon  cum  excelsa  Communitate  Fiorenti*, 
& magnifici*,  & potentibus  Dominis  Domini*  Marcinone  Ferrarien.  Do- 
minis   Paduano,  & . . . . Mantuano  cum  pa- 

ti*, conventionibus  modi*,  & Capitali*  in  ipta  colligatione,  & unione 
contenti* , icripti* , iati* , de  firmati*  in  presemibut  millesimo , & indino- 
ne die  vigesima  Martii  in  Civitate  Venetiarum  in  Contrata  S.  Lue*  in 
Domo  supraditi  magnifici  Domini  Paduani,  6c  duratura  usque  ad  die 
decima  Mensis  Aprili* , millesimi  quadrigentesimi  secundi , ac  rogata  ma- 
no prudenti*  Viri  Ser  Guglielmi  de  Vincenti!*  Notarli  Ducatus  Veneria- 
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rum,  necnon  fic  Bernardi  quondam  magnifici  Petri  de  Rete m ma , rivede 
Ayuglo  Civis,  fic  Notarii  Bononien.  & aliorum  plurium  Notariorum  de 
prxdittis  rqgatorum , ac  & notaverint  prafati  Domi- 
ni Bononien.  seu  Commune fic  Sindici  prò  suis  . . . 

....  magnifici!  Communis  Bononiae  Filiti , fic  raccomandati;  ante- 

ditto»  magnifico!  Domino!  de  Polenta,  Se  ilio!  in  ditta  Liga,  & unione 
expresse  ......  serum , si  & in  quantum  prxfàti  magnifici 

Domini  de  Polenta  dittam  nominatkmem  de  eis  factam  , & dittam  Li- 

gam,  fic  omnia  in  (a  contenta approbaverint , Se  con- 

firmaverint  prout  ex  serie  ....  Litterarum  evidenter  appare! . Qua- 

rum  quidem  Literarum  tenor  talis  est.  Magnifici  filii  ....... 

Sicut  filiationem  vestram  percepisse  non  ambigimus  nos  Se  colligati,  alii 
in  ligam  fic  confederationcm  contraximus , £c  fhmavimus  cum  illustri  Se 
ex celso  Ducali  Domino,  fic  inclita  Communitate  Venetiarum  in  for- 
ma   Copiano  Bcrnardinio  de  Ducia  familiari  vestro  vo- 

bis  mittendam  fecimus  exhiberi , Se  quia  vobis,  de  Statui  vestro  censui- 
mus  utile  honorificum  & salubre  potil  i beneficio  dittar  Ligse  per  Commis- 
sario!, & Syndicos  nostri  Communis  Viros  egregio»  Dominum  Joannem 
de  Lapis,  & Franciscum  de  Foscarariis,  sive  alterum  eorum  , fic  eos  vos 
reccomandatos , Se  prò  rccomendatis  ditti  nostri  Communis  prarfato  illu- 
stri Ducali  Domino  in  terminò  debito  fecimus  'nominar! . Veruno  quia 
non  sufficit  nisi  ratificetis , & exequamini  vobis  incumbentiam  juxta  se- 

riem ut  in  Ottavo  ejus  Capitulo  poteritis  intueri  de 

hoc  Magnificcntiam  vestram  decrevimus  avisare  ut  ri  hbet 

hortairus  ratificationes  hujusmodi  faciatis , & per  Instrumentum  publi- 

cum cum  illttd  per  Coramfssarrum  nostrum  fit- 

ciemus  ditto  ducali  Domino  presentare. 

Datum  Bonomia  die  decimo  Maij  &c 

Officiale»  Bailias  Populi,  & Communis  Bononix  ......  ma- 
gnifici!, fic  potemibus  Domini»  Oppizzone  Aldrovandino,  fic  Petro  Fra  tri- 
bus  de  Polenta  Ravennx  fitc.  filiis  nostri  Communis  ficc.  idcirco  supradi- 
tfi  magnifici  Domini  Opizo,  fic  Aldrovandinus  Frane»  fit  Domini  supra- 
ditti  prxscntes,  & quolibet  eorum  prò  se,  & fatto  si»  ac  fic  vice,  fic  no- 
mine magnifici  Petri  eorum  Fratris  abscntis , prò  quo  de  ratho , fic  rathi 
habitionem  solemnem  promisernnt  mibi  Notario  subscripto  tamquam 
publico  p presenti,  fit  stipulami  vice,  fic  nomine  eorum,  fic  ringulorum 
quorum  Interest,  seu  in  futurum  quolibet  in  eresse  pois  sub  obligatione, 

hh  i 
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omnium  suorum  bonorum  Volentes  requisì tionibus  fic  ......  . 

boni  fide  ut  filii  ditta:  Communiratis  in  omnibus  obedire  ac  beneficiti  di- 

S*  Li  gas  potisi  supradidar de  eia  cum  supradiftis  coli  i- 

gatis  ....  tamqnam  de  filili  & reccomandatis  didi  Communis  Bo- 
nonise,  necnon  ipsam  Ligam,  fic  omnia,  fic  singula  in  ipsa  contenta  qua  ri- 
miri in  eis  est  prò  fido  ipsorum,  fic  ad  eos  pertineat  ratificaverunt  ap- 
probaverunt , fic  confirmaverunt , ac  omni  modo,  via  iure,  fic  forma,  qui* 
bus  melius  potuerunt  fic  possunt,  ratificane,  approbant , fic  confirmant , 
promittentes  per  se , fic  suos  hsredes  nominibus  quibos  supra  fico.  fico. 

Adum  in  Civitate  Ravenna;  in  Camminata  anteriori,  juxta  Cime.  . . 
....  Palati!  Residemiz  didorum  magnificorum  Dominomm  de  Polenta 
presentibus  circumspedo  Viro  Ser  Nicoiao  de  Tuderano,  Leone  Filio 
Mathei  de  Fantis,  Bernardino  quondam  Gerundini  de  Ducia,  omnibus 
Civibus  Ravenna.  Angelerio  Petri  de  Montagnana  habitatore  Ravenna 
Testibus  ad  przdida  vocatis,  fic  rogatis. 

Ex  ego  Joannes  filius  q.  Magistri  Manfredi  pubirca  imperiale  audorita* 
te  Notar: us , ac  Jtidex  ordinarius , prasdidis  omnibus  przsens  fui , fic  ro* 
gatus  scribere  przdida  seri psi , fic  publicavi  signumque  meum  apposui  co»- 
sue  tura  . 


eoooooooooooooooooooooooo 

N U M.  CXXVL 


Ex  Arch.  Secr,  Reip.  Vtnet.  in  Lib.  cui  Tir.  Commcmorialis  To.  X.  p.  65. 

Opiao  di  Polenta  Vicario  di  Ravenna  S-c.  per  la,  S.  Romana  Chiesa  pro- 
mette il  tuo  Stato  alla  Republica  di  Venezia  quando  non 
abbia  Figli  maschi. 

An.  14.06.  Oft.  z8. 

XNdidione  XIV.  28.  Oóobris  convocato  generali  Consilio  Ravenna? 
m guaita  S.  Theodori  in  domibus  Turris,  ubi  nunc  jus  redditur,  fic  ubi 
Dorainus  Potestas  cum  sua  Familta  resi  de  t ab  uno  latere  via  publica,  a» 
Ilo  Ecclesia  S.  Mariz  in  Bononia , alio  jura  Ecclesiz  SS.  Nicandri , fic 
Marciani,  alio  Ghcrardus  Folengi  de  Mandato  M.  fic  P.  D.  Opitzonts  de 
Polenta  Ravennz  prò  Sanda  Rom.  Ecclesia  V icari jGeneraiis , ibique  No 
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bilis  Miles  D Bonifaciusde  Rizzardis  dePistorio  Potestà*  Civttatis  Ravenna , 
nec  non  Comune,  & Università  diche  Civitatlsconstitueruot  &c.  Nobile* 
Viros  Johannem  tj.  Jaeobi  de  Balbis,  Ser  Guarncrium  q.  Benedici  de  la 
Cella,  Ser  Johannem  q.  Ser  Nerini  de  Rasponis  Procuratore*  ad  Domi- 
nium  Venetiarum  ad  renuntiandum , jurandum  paciscendnm,  componen- 
dum  &c.  Johannes  filius  q.  Magistri  Manfredi  de  Ravenna  Imperiali  au- 
tori tate  Notarus. 

Anno  140$.  Indiatone  14.  2 6.  Novembri* . Cum  hoc  sit,  quod  diebus 
nuper  preteriti*  M.  & P.  DD.  Opizo  de  Polenta  Ravenna  &c.  firn  ad 
przsentiam  Illustri*  Principi:  , & excelsi  DD.  Michaelis  Steno  &c.  Ve* 
netiarnm  &c.  Ducis ; & dixit,  quod  sicut  szp*  alias  dixerat,  & dici  fe- 
cerat,  se  totam  personam,  statura,  & omnia  bona  sua  ponere  delibera- 
verat,  & posuerat  in  raanibus,  arbitrio,  & potestate  sui  Domini!,  & 
Comuni*  Venetiarum , ita  quod  semper  de  illis  disponere , & lacere  pos- 
set  prò  libito  voluntatis , & quod  istam  earadcm  dispositionem  , & deli* 
berationem  fecerat , & volebat  ad  mortem  suam  evidenter  omnibus  appa- 
rerei. Cura  intentio  sua  foret,  quod  moriente  eo  sine  filili,  & ha: redi- 
bus  masculis,  quos  praesentialiter  non  habebat  Ducale  Dominium , et  Co- 
mune Venetiarum  succedere  deberet  in  Dominio  Civitatis  Ravenna:,  et 
aliorum  Castrorura,  et  locorum  suorura,  in  qua  sua  voluntate,  intensio- 
ne, et  disposinone  etiam  concurrebant  Comunità*,  et  homraes  diàae  Ci- 
vitatis, generaltter  omnes,  et  singulariter  singuli  cum  conditìone  quod  in 
diào  casu  ipsum  Ducale  Dominium,  et  Comune  Venetiarum  providere 
tenererttur  de  filia,  vel  filiabus,  quas  haberet  tam  in  faciendo  gubernari, 
quam  in  faciendo  secundum  decentiara  honoris  diài  Comuni*  Venetia- 
rum, et  sui  debito  tempore  copulari  habendo  etiam  consortem  suam  pra- 
sentem  Magnificara  D.  Alisiam,  vel  aliam,  quam  prò  tempore  haberet 
favorabiliter  recommissam.  Et  subjunxit  Dorainus  antediSus,  quod  ut  ex 
nunc  istud  per  signura  aliquod  exterius  apparerei,  dignarentur  ipse  Dux 
et  Comune  Venetiarum  dare  sibi,  et  mittere  ad  diflam  Civitatera  Ra- 
venna unum  Potestatem  de  Nobilibus  suis,  secundum  quod  dam,  et  mit* 
tunt  ad  alias  terra*  suas,  cui  dabit,  et  dari  faciet  Salarium  solltum  Po- 
testatum  tenente  eo  Vicarium,  Socium,  Militem,  Familiam  , et  onera 
consueta  Potestariae  etc.  etc.  Conveniunr,  ac  contenti  sunt,  quod  si  casus 
suprascripius  occurreret , quod  ipse  M.  D.  Opizo  moriretur  sine  haredi- 
bus  masculis,  legitimis,  et  naturalibus,  diàus  D.  Dux,  et  Comume  Ve- 
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netiarum  ha  bete  debeant , et  habeant  tenutaro,  Dominium , et  possessi»- 
nem  dita  Civitatis  Ravenna,  et  ehi;  distritus,  et  aliorum  Castrorum, 
et  locoruro  , qua  tenentur,  et  possidenti»  etc.  sub  pana  viginta  millium 
Ducatorum  aurei  etc.  Giulielmus  de  Vinceotiis  Publicus  Imperiali  aucto- 
ritate  Notarius,  et  Ducatus  Venetiarum  Scriba  , et  Bartholomeus  de  Bre- 
zedanis  Notarius  Ravena.  Actum  Venctiis  in  Ducali  Palatio  in  Camera, 
que  dicitur  Quarantia. 

coocoocoocococccoococccoco 

N U M.  CXXVII. 

E*  Archiv.  Elrphantotio  L.  A.  N»m.  St. 

Il  Vescovo  di  Cervia  investe  il  Magnifico  Ostasio  del  q.  Obizo 
da  Polenta  di  molte  Terre. 

In  quodam  processu  Causa  inter  R.  D.  P.  Franciscum  Portium  Epìsco 
pum  Cervieri.  fic  Magistratum  Supra  Cam.  Serenissimi  Domi. 

Venetiarum  de  anno  14 66-  6 . Otob.  pag.  44. 

An.  1441.  Jan.  9. 

In  Christi  nomine  Amen . Anno  ab  ejusdem  Nativitate  miti,  qua- 
dringent.  quadragesimo  primo  Indi#.  4.  die  vero  nona  mensis  Januarìj . 
Tempore  iSu  Eugeni;  divina  providentia  P.  P.  Quarti.  Religiosus  fic  ho- 

nestus  Vir  Dominus  Meren de  Cesena  Retor  Ecche  StoTùm 

Nicandri  St  Marcianl  & Ser  DeùieriMS  de  Spreti»  procuratore!  Sindici  & Atto- 
re* Rmi  in  XFo  Patri*  Dni  Dni  Petri  Barbi  de  Veneti}*  titoli  Sci  Ma- 
rie nove  Sacrosante  Romane  Ecclesie  Diaconi  Cardinali*  ac  Comendatarì} 
Epixopatus  Cervini.  Sive  Ecclesie  Cervien.Substituti  ambo  fic  quilibet  corutn 
in  solidum  per  Venerabrlem  Virum  Dnum  Antonium  quondam  Thoma- 
sini  de  Maronensibus  de  Bononia  habentem  in  mandati*  a dio  Rmo  io 
XTo  Pro  Duo  predido  ad  surrogandum  loco  sive  unum  fic  plures  Vie.  fic 
procuratore*  ad  omnia  fic  singula  fic  quecnmque  habet  in  mandati*  a di- 
to R.  in  X.  P.  D.  dito  mandato  diti  Uni  Antoni)  fic  Vicariai.  Sibi  Ia- 
to ut  supra  a me  Notario  imelicto  Viso,  fic  leto  fic  scripto  manu  Si- 
monia Vandri  Clerici  Leodien.  pubiici  ApITca  fic  ImpIFAutoritatibus  No 
tarij  a me  Nòto  Sto  viso  fic  kto.  Quod  mandatum  erat  in  modum  U- 
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terarum  cuna  bulli  cerei  pendente  in  fillo  rubeo  Se  in  ceri  rubei  bulli 
ceri  alba  cuoi  licer»  dicentibus  Sigillum  petri  S.  Marie  nove  diaconi  Car- 
dittato-  Et  de  substitutione  eorum  constat  & appare!  publico  lustramento 
manu  mei  Notarti  iotraT.  in  qno  inter  ceceri  habent  in  mandato  ad  In- 
novandum  Se  investigandum  quoscuoque  se  debemes  aut  volente*  innovi- 

re  & per  Et  canone*  recipiendum  & confitendum  & 

exigendum  intu  prout  huius  constat  manu  mei  Notarli  de  procuratorto 
nomine . Et  ut  supra  ambo  simul  agente*  dido  procuratorio  nomine  didi 
Rmi  Dm  Cardinali*  Se  Comendatarii  Ecclesie  tue  Episcopato*  Cervien. 
J tire  Emphiteocico  dederunt  Se  i notando  concesscrunt  Magnifico  Militi 
Domino  Domino  O/ta/io  quondam  recolende  memorie  Magnifici  Domini  Ca- 
pitani / de  Polenta  olim  Ravenne  Domini  in  presenti  petenti  Se  recipienti  per 
se  sul'que  fili}*  Se  Nepotibus  tantum . Ita  tatnen  ut  defficiemes  portio  su- 
perviventibus  acrescat-  Idest  omues  terra*  possessione*  Vineas  pratapascua 
siivi*  nemora  pome*  Se  fonte*  aquas  Se  aquarum  decursus  pùcatione*  ve- 
nationes  Se  molendina  Se  omnes  alias  possessiones  cuiuscumque  conditio- 
nis  existant  Se  omnia  alia  jura  que  posita  sunt  in  Territorio  Ravenne 
P Ubata  S-  Zacharie  Se  Plcbatu  Pi/ignani  in  fundo  Casti  piimi  ab  ntrajae  par- 
te flamini/  Sopii  in  dirersis  (lindi*  Se  peti)*  l primo  via  Decimanam  a se- 
cando Comune  Cervie  prò  Episcopatu  Cervie-  A tertio  Aqaamarir.  A 
quarto  Monasterium  Ciassente . Item  dido  iure  Se  comradu  emphiteotico 
didi  Sindici  Se  procuratore*  dido  Sindicario  Se  procuratorio  nomine  didi 
RmT  Dm”  Cardinali*  & comendatarii  didi  Episcopatu*  Cervie  Se  prò  ipso 
suisque  successoribus  dederunt  Se  innovando  conccsserunt  dido  Magnifiio 
Domino  Domino  Ostasio  presenti  Se  ut  supra  peteati  Se  recipienti  quin- 
quaginta  Tornaturias  terre  posiuu  in  fundo  sive  Teritorio  infra  latera  di- 
da.  Item  didi  Sindici  Se  procuratore*  dictis  nominibus  iure  emphiteotico 
dederunt  Se  innovando  concesscrunt  cidera  Magnifico  Domino  presenti 
petenti  Se  recipienti  per  se  suisque  fìiijs  Se  Nepotibus  misctslis  legittimi* 
ex  eis  descendentibus  & si  aliquis  ex  eis  fitios  masculos  non  haberet  Se 
Nepotes  possit  sibi  clligere  successorem  unum  Masculum  In  parte  sua  de 
descendentibus  elicti  Domini  Se  non  alium.  omnes  Se  Singulas  terras  la- 
boratori vineatas  prativa*  salda*  buschivas  nemora  litus  piscatiortes  palu- 
de! pignetam  venationes  aucupationes  aquiraola  et  omnia  alia  Jura  corpo- 
ralia  et  incorporali!  positi!  et  positi  in  diocesi  Cerviensi  in  loco  qui  dici- 
tur  Stai  Cervaxiuj  versus  Cerviim  et  Ravennani  a primo  latere  F lumen 
Sapi/  a secundo  Aqua  Maris  a tertio  Monasterium  S.  Severi  Raven.  dioc- 
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et  Canaria  Ravignana:  » quarto  aqua  faiea  procedendo  rette  usqtie  ad  Ma- 
re,  cuoi  aqua  dulci  et  amara  cum  omnibus  usibus  et  pertinentibus  suis 
et  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  aut  subjacentibus  cum  introitibus  et  e- 
xitibus  suis  usque  in  Viam  pubiicam  seu  vias  publicas  quomodoiibet . I- 
tem  ditti  Sindici  et  Procuratores  dcìs  nominibus  Jure  livelli  in  viginti 
novem  annls  advenientibus  ad  renovandum  dederunt  et  inorando  conces- 
serunt  ditto  Magnifico  Domino  Ostaxio  presenti  petenti  et  recipienti  per 
se  suisque  liberis  et  uno  successore  mediocris  tamen  persone;  qui  non  sit 
servita  nec  de  masinata  alterius  uoam  petiam  terre  aratorie  extimationis 
Tornaturarum  viginti  polita m in  Teritorio  Ravenne  Plebatu  S.  Zacha- 
rie  in  Scola  Cailioni  in  fundo  de  berledir  a primo  latere  Viola  de  la  Tone 
a seeundo  fossa  S Aimm.  A tertio  Ecclesia  de  Casliono  a quarto  Troehus 
Vessadus  a quinto  le  pantarole . Item  unam  aliam  petiam  terre  parti  m Aratorie 
partito  busehive  extimationis  Tornar,  io.  positam  in  dictis  Terit.  Plebatu 
& Scola  a primo  lat.  Viola  de  la  Turre  a seeundo  Ftssadaltum  a tertio 
Monasterium  S.  Jo:  Evangeliste  a quarto  Ecclesia  de  Castiono  & ipse 
Dominus.  Item  unam  aliam  petiam  terre  partito  prative  & partito  bo- 
schive extimationis  Tornaturarum  quatuor  posit.  in  d.  Terir.  Pleb.  & 
fundo  a primo  latere  Viola  de  la  Torre  a seeundo  fossadaltum  a tertio 
Scarabigoii  de  Ravenna  a quarto  ipse  petitor.  Item  di&i  Sindici  & pro- 
curata di&is  nominibus  iure  pa£ti  in  quinquaginta  annis  advenientibus  ad 
renovandum  dederunt  & inovaodo  concesserunt  d.  Magnifico  Dno  pnti 
petenti  & recipienti  prò  se  suisque  liberis  & uno  successore  mediocris  ta- 
men persone  qui  non  sit  servus  nec  de  Masinata  alterius  unam  peeiam 
Tornaturarum  in  se  juaiaor  Cariai  continentem  positam  in  Terit.  Raven- 
ne plebatu  S.  Zacharle  in  Villa  & Scola  C astiglimi  a primo  latere  Sfrata 
publica  a seeundo  flumen  Sapis  a tertio  jure  Ecclesie  S-  Pantaleonis  de  Ca- 
stigliano  a quatto  ipse  petitor  mediante  una  Viola.  Item  postarsi  Molcndi- 
norttm  positam  juxta  di&am  petiam  terre  in  flumine  Sapis  cum  Aque 
duftu  & cum  omni  jure  & Anione  ad  diftum  Molendinum  ex  utraque 
parte  fluminis  spedante  quas  res  Eimis  Ostasius  de  Polenu  aquisivic  a 
Zòna  Har abile  filia  quondam  Jobarmis  Ducis  de  Honestis  , & Uxme  Domini  Caracti 
de  Arguglosijs.  Item  di&i  Sindici  & procuratores  di&is  nominibus  jure  li- 
velli in  viginti  novem  annis  ad  renovandum  dederunt  & innovando  con- 
cesserunt diflo  Magnifico  Domino  presenti  petenti  & recipienti  prò  se 
suisque  liberis  & uno  successore  mediocris  tamen  Persone  qui  non  sit 
servus  nec  de  masinata  alterius  omnes  & singulas  terras  laboratorias  vinea- 
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tas  prativa*  buschivas  fif  omnia  jura  corporali»  & incorporali»  & attiones 
que  & quas  Saladinus  & Honestinus  di  Honestis  & Domina  Clara  & Calve- 
lina  de  Honestis  de  Ravenna  vel  heredes  ipsorum  vel  habenres  Causar  ab 
eis  habuissent  & tenuissent  de  jurc  dei  Episcopatus  Cervie  quas  res  & 
que  jura  Domina  Cita  Uxor  Domini  Ostasi i de  Polenta  tenuit  per  simi- 
!em  contrattura  & deinde  Dominus  Guido  de  Polenta  ejns  A 'epos  a di  ila 
Ecclesia  Cervien.  posit.  in  Teritorijs  Civitatum  Cervie  & Ravenne  infra 
diversos  fundos  terminos  & latera  prò  indiviso  cum  ditto  Domino  Osta- 
lo & nunc  cum  ipso  petitore  & prò  aliis  juribus  per  dittum  Dominum 
Guidonem  acquisiti  posila  baie  omnia  infra  hec  latera  a primo  decima- 
rum  a secondo  aqua  maris  a tertio  comune  Cervie  a quarto  Monaste- 
rium  Clasen se  & certas  pctias  terre  inferius  adnotatas  positas  in  Tintorio 
Cervie  Plebalu  Pisignani  in  fundo  seu  loco  ditto  mala  mane  prò  indiviso 
cum  ipso  petitore  a primo  latere  totius  ditti  fundi  Canaria  Ravignana  a 
secundo  Coriii  de  Cervia  a quarto  d.  Magnifici!*  Dominus . Item  unam 
petiam  terre  prative  que  vocatur  pratum  de  la  Ressura  posit.  in  Tento* 
rio  Raven.  plebat.  Pisignani  in  fundo  pradari  a primo  latere  ditta  Cana- 
ria Ravignana  a secundo  Rlomagio  a tertio  Dna  Horabilis  fili»  quondam 
Joannis  Dacis  de  Honestis  & Vxor  Carati i de  Arguglosiis  a quarto  heredes 
Eonaventure  Bargignoli.  Item  unam  aliam  petiam  terre  buschive  positam 
in  Territorio  Ravenne  plebatu  S.  Zacharie  in  loco  qui  dicitur  bastie  de 
In  ponte  de  la  Vecchia  a primo  lat-  Strafa  de  la  Vechia  a secundo  via  voca- 
ta  via  de  la  Torre  aliis  duobus  dittus  petitor.  Item  unam  petiam  terre 
buschive  positam  in  d.  Territorio  Ravenne  et  plebe  S.  Zacharie  in  fun- 
do S,  Crucis  a primo  latere  Strafa  de  la  Vecchia  a secundo  Ecclesia  S.  Cru- 
cis inter  Silvas  a tertio  bevanum  a quarto  heredes  Coradini  deGhetiis.  Item 
omne  Jus  et  attionem  quod  preditti  de  Honestis  et  ditte  Domine  vel 
eorum  heredes  haberent  vel  habere  possent  in  molendinis  et  Acqueduttu 
de  Castiglioni  in  Flumine  Sapi s ex  utraque  parte . hec  omnia  cum  in- 
troitibus  et  exitibus  suis  cum  terris  et  cum  pratis  campis  pascuis  silvia 
nemoribus  fontibus  aquis  aqdarum  decursibus  piscationibus  venationibus 
et  occupationibus  Molendinis  et  juribus  omnibus  que  per  predittos  mo- 
do aliquo  infra  ditta  confini»  detinentur  ditto  Magnifico  Domino  pre- 
semi recipienti  noibìis  quibus  supra  concessit  et  Inovavit  . Item  dei 
Sindici  et  Procuratore*  dittis  nominibus  jure  livelli  in  viginti  no- 
vcm  annls  advenientibus  ad  renovandum  dederunt  et  innovando 
conccsserunt  ditto  Magnifico  Domino  presenti  petenti  et  reci- 
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pienti  prò  se  suisque  lìberi*  et  uno  successore  mediocri*  unteti  persone 
qui  non  sit  servus  nec  de  Masinata  alterius  omnes  Se  singulas  petit*  ter- 
re  laboratori*;  prativas  saidas  sii vatas  habitatas  Se  inbabitatas  & alterius 
cuiuscumque  conditionis  existant  quas  Honestus  fiiius  quondam  Joannis  da  la 
Fontana  de  Ferrarla  & Domina  Mone  ulna  ejw  Matcr  & Filia  quondam  lione- 
sti de  Honeitis  de  Ravenna  per  simile:  comraétus  tenuerunt  ab  Episcopatu 
predico  & ipsas  res  Domina  Leta  Uxor  olim  Domini  Ostaxii  de  Polenta 
a dillo  Honesto  de  la  Fontana  aquisivit  Se  eas  tenuit  per  similem  Con* 
tra&um  ab  Ecclesia  Cerviensi  positas  in  Villa  seu  Villis  Castiglioni  Veteris 
in  fundo  seu  fundis  ipsarum  villarum  ex  utraque  (parte  Fluminis  Sapis 
Teritorio  Ravenne  Plebatibus  S.  Zacharie  8t  Pisignani  infra  eorutn  late* 
ra  iure  Episcopati  supradi&i  cum  introitu  Se  exitu  suo  Arbusti*  8c  Arbo- 
ribus  suis  Se  cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  ad  habendum  tenendum  pos* 
sidendum  utendum  fruendum  defendendum  restanrandum  8c  omnibus  me- 
liorandum  in  anni*  advenientibus  viginti  novena  Se  quadragima  ad  reno- 
vandum  prout  superiti*  in  qualibet  posta  continetur  sub  annui*  pensionibus 
quas  didus  Magnifici  Dominus  Se  sui  Filii  Se  Ncpotes  prò  iuribus  era* 
phiteoticis  Se  iuribus  livellariis  seu  paltis  sui  liberis  Se  subeessores  diclo 
Dno  Commendatario  Se  Episcopatui  Cervie  in  mense  Martii  vel  infra 
indi&ionem  illius  anni  dare  Sr  solvcre  teneanttir  prò  dillo  primo  podere 
tre*  libras  cere  Se  per  di&is  quinquaginta  Tornaturis  terre  subsequenter  de 
scriptis  duodecim  denariis  parvorum  Se  prò  secundo  podere  nomine  pen- 
sionis  Se  recognitionis  in  Festo  S-  Paterniani  vel  infra  indiUionem  illius 
anni  tres  libras  Ravenne  parvorum  Scc.  Scc.  Scc. 

Hanc  autem  inovationem  Se  concessionem  Se  confirmationem  Se  omnia 
lingula  Sec.  Sec. 

Altura  in  Civitate  Ravenna  in  Curia  didi  Magnìfici  Domini  in  Camera 
a Coroni s in  guaita  Sanili  Theodori  presentibus  Ven.  in  Xpó  Patribus  Do- 
mino Aloisio  de  Puteo  de  Venetiis  Aitate  Monasteri!  S.  Apoliinaris  in  Clas- 
se Dno  Jacobo  de  guerinis  Abbate  Monasterii  S.  Vitalis  de  Ravenna.  Egre- 
gio legumDollore  Dno  And.  Zanfranc.  de  Brocbis  . Gaspare  quon- 
dam Budi . Ferando  quondam  Cechi . Fratre  Antonio  de  Masiis  rellore 
Ecclesie  S.  Stverini  testibus  horanibus  vocatis  Se  rogatis. 

Ego  Bartholomeus  de  Bichis  de  Bagnacavalo  Ci  vis  Ra/ene  Notarili* 
Rogatus  scripsi  Se  publicavi  Sec.  Scc. 
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N u M.  cxxvin. 

Ex  Archi?.  Elephantutio  L.  A.  Num.  79.  81. 

Parte  di  un  Processo  sopra  li  Beni , che  li  Polentoni  avevano  per 
investitura  dal  Vescovato  di  Cervia. 

An.  14t.fi 

In  quodim  processai  Cause  inier  R.  D.  P-  Franctscum  Portii  Episcopura 
Cervie»  & Magistratum  Supra  Cam.  Serenisi.  Dom.  Venetiar. 
de  anno  14 66.  6.  Oitobris  pag.  iz. 

A.L  segondo  Capitolo  che  comenza . Item  constai  de  juribus  predice 
Ecclesie  &c.  el  qual  Capitolo  vuol  argumentar  esso  Rdo  misier  lo  Ve- 
scovo per  vigor  de  do  over  tre  lustramenti  de  Investison  fati  per  i Se- 
priori  de  Polenta  de  possession  che  son  in  la  Villa  deCastiglion  & in  el  Pie- 
va  de  Pìsignan  & in  el  fundo  de  San  Geroaxo  esser  sue,  e che  se  legnano 
alla  Giexia  & Vescoà  de  Cervia.  Se  risponde  salva  sempre  reverenda  sua, 
questo  Argomento  no  puoi  ne  dee  valer  apreso  algun  che  intenda . per- 
che non  indagando  el  privilegio  suo  alguna  parte  In  la  Villa  de  Casti- 
glion  e raancho  in  San  Gervaxo  e niente  in  Cannes,  e Charmeusi  dove 
son  sta  vendude  le  possession  spedante  alla  Vostra  Illma  Signoria  non 
puoi  adoncba  per  Istrumenti  de  Innovadon  che  se  puoi  chiamar  più  to- 
sto fittizj  che  veri  : far  che  dite  possession  e luogi  se  tegna  al  predi &o 
suo  Vescoà,  Et  quod  hoc  sit  verum  la  publica  Voxe  e fama  & cusi  è 
la  Verità.  1 condam  Signori  de  Polenta  cazorno  alguni  chiamati  i lionati  de 
Ravena.  1 qual  erano  ricbiisimi  & aveano  molte  possession  in  diversi  luogi, 
ma  el  forzo  in  el  Teritorio  de  Ravena . I quali  Signori  de  Polenta  ve- 
dendose  tegnir  indebitamente  per  aver  qualche  favor  se  inovò  dal  Vesco- 
vo de  Cervia  de  136 j.  come  apar  in  el  Teritorio  dé  Ravenna.  Le  qual 
sono  vendude  per  el  Magnifico  MS.  Candiani  Bolla»  e Compagni  come 
beni  spettami  alla  nostra  Illma  Signoria . & per  il  prefato  Mister  lo  Ve- 
scovo per  innovation  che  avesse  mai  hà  ditto  cosa  alguna.  Se  se  pur  in 
la  Villa  de  Castiglion , ve  e alcuna  cossa  quod  negatur  mostra  qual  la 
sia  perchè  per  una  pcza  de  terra  verbi  grazia  che  podesse  aver  in  dièta 
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Villa  no  è conseguenti»  che  legna  che  debia  haver  tutta  la  Villa,  per- 
chè le  Investixon  chiama  tuto  quelo  tegniva  over  havea  1 Segnori  de 

Polenta.  Mostra  che  Cose la  quantità  & el  loco  che 

forsi  non  è venduda  & si  se  venderà  se  resalverà  le  raxon  sue  mà  dal 
3365.  fin  al  presente  che  za  anni  LXX.  o più  che  hanno  possesso  quei 
ie  Maltinta  i qual  hano  vendudo,  donado,  & alienado  come  li  hà  pi a- 
xuto  perchè  non  mostrelo  inovacion  alcuna  fatta  a queli  Signori  : over 
perchè  non  li  ha  dimandado  le  cosse  del  suo  Vescoado  per  lor  vendude 
& donate  perchè  in  quelle  non  ne  averia  raxon.  In  dita  Villa  de  Casti- 
glion  ne  son  molti  che  ne  hano  possession  perchè  non  mostrelo  Innova- 
tion  facie  ad  altri , questo  è a verificar  che  questi  Signori  da  Polenta 
l'aveano  fitto  per  le  raxon  dite  per  haver  qualche  favor  de  poserle  po- 
sieder  » 
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N U M.  CXXVIIII. 

Ex  Capta  S.  Litt.  P.  Num.  4.  Arch.  Arpàiis  Rav. 
lttruzione  dola  a’  Missionari , che  si  spedirono  in  Terra  Santa  . 

Alt.  • . ....... 

XJt  negcrtlum  Deo  gratum  servetur  secretins  & utilius  oecuHetur  ex- 
pedi t quod  Fratres  vadant  cum  licentia  Dm  Infantis  peT  tamquam  nuncii 
ab  eo  missi  prò  aliqua  causa  honesta  vel  q_  ipsi  vadant  tanquam  Fratres 
simplices  causa  predieandi  & dandl  consiiium  Christianis  q_  in  illis  parti- 
bus  commarantur  sicuti  soliti  sunt  frequentes  ex  hac  causa  illue  accede- 
re, & morari . Infans  vero  mittat  cum  eis  nuncium  secretissimum  & fi- 
delem,  quem  fratres  dux-erint  eligendum  q_  ex  piè  Infantis  secreto  nun- 
ciet  principi  tamquam  amico  causam  adventus  Fratrum  consulendo  eidem 
q_obtemperet  salutaribusmoniifs  Dni  , & promittendo  etiam  sibi  super 
hoc  consiiium  & auxilium  perpetuum . Expedit  autem  quod  nuncitts  ille 
& Fratres  ex  pte  Infantis.  Si  opus  ftterit  proponant  in  pubblico  rationabL- 
lem  causam  adventus  ipsontm  & principalem  subticeant . Nec  expedire  vi.' 
detur  cum  principe  ilio  Fratres  irequenter  loquantur  sed  per  imerposi- 
lam.  person^tn  secretissimain  & fidelem  ut  intemio  priocipalis  summoperc 
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occultetur  expedire  videtur  q_  preter  licentiam  clausam  de  credentia  ha- 
beant  Fratres  aliam  apertam  super  aliqua  causa  rationabili  Se  honesca  si 
forte  necesse  sit  eos  manifestare  se  nuntios  E5m  utpote  q_  non  viver  Sol- 
danum  <j  non  noceat  XTtns  peregrini  £ exponat  eis  equos  Se  victualia 
ad  emendum  • Et  si  etiam  Fratribus  visum  fuerit  expedire  ilie  permit- 
tat  XTanos  pubblice  celebrare  Se  Sacramenta  ministrare  & Fidem  Xpi  pre- 
dicare ac  sine  co  ntradifiione  & pea  Saracenos  baptizare. 

Postquam  vero  Fratres  habuerint  securum  accessum  & secretum  legane 
ipsimetsi  licentiam  Dni,  & prudenier  exponant  cam  retineant  ne  inno- 
titiam  veniat  aliorura  . Similiter  litteras  missas  Infami  frangant.  Post 
jnodurrr  exponant  sì  potestatem  Vicarii XI  non  solum  in 
Terris  sed  etiam  in  Celis  & qualiter  ipse  caput  est  totius  Christianitatis , 
cui  Reges  & Principes  Xnì  obedire  tenentur  taraquam  illi  quem  Deus 
positi t 6c  ordinavit  caput  ipsorum  & ex  officio  suo  tenetur  non  solum 
Ghristianos  regere  in  fide  catholica  sed  etiam  omnes  homines  sive  Sara- 
cenos sive  Tartaros  aut  quoscumque  alios  tamqnam  Dei  Creaturas  ad 
Creatorem  reduce  hoc  est  ad  fidem  Xpi  filii  Dei  convertere  & Denc 
etiam  sibi  intelligere  sancHtatem  ipsius  Din"  Zelnm  quo  servet  circa  Dei 
beneplacita  & precipue  salutem  Animarum . Describant  etiam  disto  Prin- 
cipi condifiiones  istius  Dni  si  magnanimitatem  constantiam  Se  fortitudi- 
nem  contemptum  temporalium  virtutem  . 

Sedi  Apostolica;  cui  item  pressidet  datam  a Dno  Se  cujus  exercitium 

q_  habet  Se  ad'  ipsius  per  quam  castigant  facianit 

quoque  mentionem  qualiter  Greci  venerunt  ad  obbedientiam  Se  Xni 
conservantur  Reges  Se  Principes  XiTi  siqui  se  iri  rebellionem  erigunt 

. . . ....  sic  patet et  quam  magnìfice  Impera- 

tor  eorum  offerì  se  Se  sua  contra  Saracenos-  Qualiter  Se  Impcrator  . . 

. . ■ . Se  fiiiis  e)us  Se  Pierisque  aliis  Imperatoribus  quos  deposuit  & 
njagnificavit  ut  viveri-  . . • 
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N U M.  CXXX. 

Memorie  estratte  da  un  Libro  in  Pergamena  intitolato  Codice  Talentano , 
esistente  nella  Cancellarla  della  Comm  unità  di  Ravenna,  e che  contie- 
ne la  descrizione  delle  Case , Terreni  , Livelli , Acquisti , e Scritture 
de’  Signori  da  Polenta . 

* - « 

N.  i.  c.  y.  In  la  Guai»  de  S.  Agata.  La  Osa  grande  da  la  porta  pres- 
so la  Strada  publega  la  Via  del  muro , la  gtesia  de  S.  Jacomo  Filip- 
po, la  G lesi  a de  S.  Mandolino,  e Francesco  da  Fugnano . fu  de  MS. 
Lamberto  da  Polenta.  Item  in  lo  borgo  de  porta  Ursicina  una  Osa 
con  la  fornace  presso  la  Via  del  fiume  de  lagodoxo  ( acquedotto,  ora 
Ronco  ) , la  glesa  de  S.  Pedro  del  Borgo.  Item  4.  Tor.  iti. 
peri,  de  Tèrra  presso  la  fornaxe  fù  de  Lamezolo  de  artusini. 

N.  2.  c.  7.  In  la  Guaita  de  S.  Pctro  Majore.  Item  una  Torre  con  un 
Osamcnto  presso  la  Via,  el  flumesello , eredi  di  maestro  Nicolò 
Medego,  el  d.  MS.  Guido  per  Franceschino  d'Ambroxio. 

N.  3.  Item  una  Casa  con  terinj,  che  fù  di  MS*  Guido  Novello  presso  la 
via,  la  glexa  de  Santa  Maria  in  Luminaria. 

N.  4.  c.  p.  In  la  Guaita  de  S.  Teodoro.  Item  una  Casa  grande  con  un 
Torresello  presso  la  Via,  la  glexa  de  S.  Maria  in  Bologna,  ej  d. 
MS-  Guido,  per  le  Case,  che  fo  de  Montano.  Tienla  MS.  Guido 
per  suo  uso.  Fò  de  Scarabiguli. 

N:  y.  Item  una  Casa  grande  presso  la  Via , el  d.  MS.  Guido  per  li  Sca- 
rabiguli , Ghirardo , e Jacobo  de  cario  la  glexa  de  San  Nicandro , c 
S.  M.  in  Bologna,  tienla  MS.Guidoper  suo  uso.  fo  di S. Montamo . 

N.  6.  c.  lo.  Item  le  Case,  che  fò  antigamente  de  MS.  Hostaxe  da  Po- 
lenta, e de  Madonna  leta  . psso  la  Via,  la  glexa  de  San  Bafello,  el 
ditto  MSI  Guido  per  Eredi  de  MS.  Gualtero,  la  quale  s'abita  per 
MS-  Guido.  Con  un  grande  Terreno,  e se  dise  el  guasto,  el  quale 
Terreno  fò  de  molte  persone. 

N.  7.  c.  11.  Item  una  Casa  con  una  Torre  psTo  la  Via  publica,  la  Vio- 
la, che  2 empetto  la  beccaria  heredi  de  Zafone,  al  ditto  MS,  Gui- 
do. fò  de  Antonio  da  Polenta.  Guaita  de  S.  Zan  Battista. 
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H 8-  c.  II.  In  la  Guaiiaje  S.  Micheli.  Item  due  Casamenti  o se  co- 
utenza.  I.  Stazone  psso  la  Via,  la  Casa  del  Sale,  e la  Casa  de  la 
Oleina  tutte  de  MS.  Guido. 

N.  9.  Item  una  Casa  fa  el  Comone  de  ponte  conto  pssò  la  Via , dai  due 
ladi  Machafava  Comparada  per  MS.  Guido  da  Jacorao  liuto  carta 
Scritta  per  Nerino  de  MS.  Francesco  Raspone. 

N.  io.  Item  tutte  le  Case,  le  quale  habita  MS.  Guido  con  lo  broilo  pS 
la  via  da  3.  ladi,  e la  glesa  de  S.  Stevano,  e la  glera  de  S.  Agata 
dal  mercado. 

N.  11.  c.  13.  In  la  Guaita  de  Gazzo  su  la  piazza  - Item  nna  Casa  o stà 
quelli,  che  fa  la  guardia  daOvallo  su  la  piazza  po  la  via  da  due 
ladi,  la  glex»  de  S.  Tomaxo  de  Canturbia.  Parte  fo  di  polo  de  ral. 
berti , parte  de  la  Compagnia  de  Nodari , e parte  di  Francesco  da 
potc . 

N.  il.  c.  15.  Item  una  Casa  o è imo  la  maxa  de  la  massaria  verso  la 
pescaria  presso  la  Via,  l’ altra  metade  de  la  massaria,  la  quale  com- 
paroe  el  Comuno  da  Guido  de  Zenarj,  el  palazo  del  Comuno  dai 
altri  ladi.  fò  de  figloli  de  Zan  Scarabigolo. 

N.  13.  c.  i<5.  In  la  Guaita  de  San  Vittore-  Item  due  Oselle,  l’ una  tie- 
ne Guido  da  Lugo,  l' altra  tene^  Bastiano.  j5só  la  Via,  el  Fiume- 
sello,  l’Ospedale  delio  Spio  Sto.  fò  de  S-  Sozzo. 

N.  14.  c.  18.  In  la  Guaita^de  Santa  Agnese.  Item  uno  (ontego  de  dre- 
do  da  S.  Domenego  psso  la  via,  pedro  mareho  per  Sarafino,  e en 
la  quale  è malvasia  de  MS.  Guido  fò  de  maxo  xano. 

N.  15.  Item  una  Osa  balconada,  e soiarada  posta  presso  el  prato  da  S. 
Domenego  con  la  via  da  due  ladi,  el  d.  MS.  Guido  aquistada  da 
pero  maxo  da  Imola. 

N.  16.  c.  19.  In  la  Guaita  de  San  Zan  polo.  Item  una  Casa  con  la 
Cura  presso  la  via  del  Castello , c la  via  dal  Muro  de  la  Gitade,el 
d.  MS.  Guido. 

N.  17  Itera  due  Oselle , o è el  bordello  presso  la  via,  cl  Fiumcseiio 
l'una  fò  de  Nànj  genaro  - l’altra  de  Spretto. 

N.  18.  c.  io.  Tn  la  Guaita  de  Sta  Mar.Maore.  Item  una  Casa,  la  quale 
tene  el  Vescovo  Maino  la  via  , la  glexa  de  San  Giacomo  da 
ponte  Maino,  heredi  de  Maestro  bonaventura  medego,  c la  glesa  de 
San  Zan  grisostomo. 

c'  1*  G.  de  S.  Salvatore.  Una  Casa  in  pinza  majore,  la  quale  te* 
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N. 


N. 


N. 


N. 


N. 


N. 


te  Nicolò  da  Luglano  presso  la  via,  e la  Viola,  che  va  a cerclo. 

Le  Case  descritte  nel  Sud-  libro  sono  in  tutte  90.  raà  vi  mancano  al- 
cuni fogli- 

19.  Cercala  c.  22.  Enfrascritte  sono  le  Terre,  e Vigne  de  Censeda , 
overo  Mitro  novo  tutte  assazate  ad  aqua  pendente  senza  le  fosse. 

fondo  Muro  novo.  . 

20.  Imprima  in  lo  borgo  de  Porta  Anastaxe , e lo  fondo  de  Muro 
novo  una  pezza  de  terra  arat.  posta  intorno  la  glesa  de  madonna 
Maria  in  censeda  assazada  44.  Tor.  VI.  pert.  2.  piedi  presso  il  ftu- 
me  de  lagedozza,  la  via  de  porta  palazzo,  le,  fosse  della  Cittade,  e 


Mon.  de  S.  Appollinare  novo. 


T. 


21.  Item  en  lo  ditto  logo  V.  pert.  VI.  ped,  de  terra 
arat.  presso  el  fiume  de  Laquedozzo , la  clavega 
del  Cotnuno,  la  fossa  della  Cittade,  e la  Canonega 
de  Porto. 

22.  Item  in  Io  d.  fondo  una  pezza  de  terra  vignada 
presso  la  via  de  porta  tremedula,  el  d.  logo  de  Ma- 
donna Maria,  el  M-  de  S.  Apollinare  novo,  eld. MS. 
Guido , la  quale  fò  de  Scr  Bitino  Raspone . 

23.  Item  in  lo  d.  fondo  una  pezza  de  terra  vignada  asazada 
presso  el  Fiume  de  Mcntuni,  el  d.  MS.  Guido,  la  via 
-de  pia  Tremedula,  el  d.  Logo  de  madonna  Maria  &c. 
Item  in  lo  d.  fondo  presso  la  Via.  Bavaglio  dal  Stazo 
maestro  Ramiro  da  Cortona  Medego,  da  2.  ledi  el 
d.  MS.  Bernardino. 

24.  c.  24.  Item  in  Io  d.  fondo  V.  Tor.  V.  ptT  e un 
onc.  de  vigna  con  Io  canedo,  e III.  tor.  V.  pert.  e 
V.  ped.  de  terra  arat.  con  un  albergo  de  pagla  presso 
la  fossa  della  Cittade,  la  via  de  tremedula.  Andrea 
de  Francesco  del  Stazo,  e Eredi  de  Poiino  Cavedo- 
ae. 

Siegwno  altre  T ornature . 


4+ 

4: 

.9: 

7; 

8.- 


6: 

2: 

4* 

6: 

5- 

5- 


■V  -■  - 


1:  - 


Tor.  192:  S:  & 9 


Digitized  by  Google 


2-57 

Tor.  191:  j:  6:  9 

N.  15.  c.  25*  fondo  de  S.  Stevano  in  germenella.  Itera) 
ae  el  d.  MS.  Guido,  en  lo  d.  fondo  una  tor.  e II.) 
pert.  de  Vigna  presso  paolo  de  Buchuli . la  glexa  de) 

San  Stevano  in  germenella,  heredi  de  Ser.  Martino) 

Bertano,  e Damiano  Malato  &c.  ) 

N.  2 6.  Item  en  lo  d.  fondo  HIT.  Tor.  tra  orto,  e Vi-)  7.  2:  o:  o 
gna , e terra  con  una  Casa  de  Cuppi  presso  la  via  ) 
da  3.  ladi  la  Gn.  de  porto,  e la  glexa  de  San  Zan-) 
ni  in  Marmorado.  Item  in  lo  d.  fondo  Vili,  pert.) 
de  Vigna  con  una  Casa  presso  la  via  MS.  Francesco) 
raspone,  Ser  Ugoliho  Vergerò  &c.  ) 

N.  27.  c.  27.  Fondo  de  Tavrexe  de  porta  Anastaxe . Item 
ae  el  d.  MS.  Guido  in  lo  d.  Fondo  XII.  tor.,  c V. 
pert.  de  ter.  arai,  e IIII.  tor.  de  vigna  presso  el  fiume 
de  montunj , el  fiume  novo , el  qual  và  verso  Pom- 
posa, MS.  Vernerò  Balbi,  eredi  de  MS.  Filippo  de 
Benencasa,  e se  medesimo,  le  quale  aquistò  MS.  Ho. 
stasio  da  Polenta  da  MS.  Nicolò  de  Bondj  Zudese 
de  Ravenna  . 1 6:  j:  o:  o 

N.  28.  c.  28.  Iu  lo  fondo  de  Budradega , overo  Badare- 
no.  Item  ae  el  d.  MS.  Guido  in  Io  d.  fondo  de  Bud. 
dradega  25.  Tor.,  e y.  pert.  de  prado,  e y.  tor. IIII. 
pert.  de  Saldo  presso  el  fiume  morto , el  Ba- 
dareno  Ricardo  detone  , Gerundino  e se  medesimo. 

Item  V.  tor.  de  terra  arat.  e 3.  tor.  de  prado  6-  tor. 
e 6.  p.  de  salda  presso  il  fiume  morto.  Se  medmo, 
la  via  per  la  quale  se  và  a S.  Pedro  in  Armentario, 
e Eredi  de  MS-  Filippo  Benincasa  8cc.  Item  in  d.  Lo- 
go 8y  T.  de  terra  Salda  e paduiosa  a D.  1338.  131:  5:  o:  o 

N.  29.  c.  29.  In  lo  Borgo  de  Porta  Adriana  fundo  bo- 
namassara . Item  en  Bonamassara , che  fò  de  Guido 
Genaro,  e nanti  lo  de  mis.  Guido  Novello  da  Po- 
lenta aquistade  per  mis.  Guido  figliolo  de  ms.  Ber- 
nardino da  Polenta  da  ms.  Monfilto  da  carara  Here- 
de  de  Staxe  da  Polenta  figliolo  del  d.  ms.  Guido 

Tom.  III.  k k Tor.  347:  8:  6:  9 
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Tor.  347:  8:  6:  9 

Novello  Asazada  per  Salimbene  Caletto  apertegadore.  44:  1:  o:  o 
de  selva,  e terra,  0 vigna,  dal  pino  lado  heredi  de 
guido  genaro,  da  l'altro  Zuani  conversino  - l’altro 
Ser.  Nerino  Raspone  per  la  mogliere,  l’altro  Eredi 
de  Nieoluzo , agiianzo  , l’ altro  el  Monistero  de  San 
Vidalj.  r 

N.  30.  c.  30.  In  lo  fondo  de  vigna  taglada  de  porta  A- 
driana.  Item  ae  el  diT  mis.  Guido  in  lo  d.  fondo  9. 
peri-  de  vigna  presso  la  via.  Guido  de  Vidale  maore. 
heredi  de  ms.  Filippo  Benincasa,  e se  medesimo  dee.  6:  2:  2:  o 


Somma  di  tutte  le  Terre  descritte  nel  sud.  libro, 

nelle  Carte  ivi  esistenti.  T.  398:  1:  8:  9 

N.  31.  c.  32.  Infrascripti  sunt- fideles , quos  Kis  Guido  de  Polenta  filius 

clini  Dni  Bernardini  de  Polenta  in  Castro  polente,  de  Cuglianelli, 

tam  de  suis,  quam  de  aquititis  per  magheum  Militerò  Dnum  Ho- 

stasium  de  Polenta , a Nobili  ViroHostaslo  q.  I5ni  Guidonis  Novelli 

de  Polenta  ex  Insto  Scripto  manti  Ser  Bonaventura  de  Ztnarijs  not- 

de  Rav.  an.  MCCCXLIII.  Ind.  xr.  die  6.  mensis  Novembri! . 

» 

S legnano  51.  nomi  • 

Infrascripti  sunt  fideles  de  CuglancUo  . S seguono  17.  nomi • 

N.  32.  Infrascripti  sunt  fideles  quos  E5iìì  de  Polenta  habent  in  Castro, 
& Tcrrio  Polente , d.  D.  Guido  q.  D.  Lamberti  de  Polenta  in  dua- 
bus  portionibus  aflione,  & Jur.  suis,  & Jur.  hereditatis  Diti  Clare 
de  Polenta,  Se  D.  Guido  q.  D.  Lamberti  de  polenta  &c. 

Sperandeus  ) prò  podere  quod  detinent  a pois  Dms  tenent.  reddere , 
Fortebellus  ) & dare  omni  anno  - duo  Stana  grani  • unum  Starium 
anone  ad  St.  Polente.  Item  d.  o.  anno  imam  spallato  porci-  unam 
fogaciam  - unum  agnum  sine  pelle. 

N.  33.  e.  35;.  Jacobus  Marignanus  5 debent  orani  anno  Pr0  ^ ere  ^ 

Johannes  Ordelaffi  > detinent  a ài&h  DorainÌ5  * du°  *“■ 
) ria  grani  duo  staria  annone  , Se 

omni  "p  anno  unara  spallam  porci  Se  custodire  turrito  tempore  o- 
portuno,  Se  dare  unum  lectum  Se  unam  operaio  ad  coiigeudum  oli- 
vas , unam  operato  ad  Sapandam  vincam , uuam  operato  ad  meten. 
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dum,  unam  Operam  ad  ...  . urandum  & facere  Arnbaxiatas. 

Slegamo  76.  nomi . 

N.  34.  c.  38.  Fideles  de  melsa.  Seguono  102.  nomi . 
c.  42.  Fideles  Castigluni . Siegnono  61.  nomi . 
c.  4 6.  Dipoi  siegnono  altri  49.  nomi  dì  diversi  Uogbi  . 

N.  35.  c.  49.  Infrascripta  sunt  Instra  fa&a,  & stipulata  per  Ser  Bonaven- 
turam  de  Zenarijs  Not.  de  Ravenna  spe&amia  tm.  magnifico  Dno 
Dno  Guidoni  nato  Oiii  Bernardini  de  Polenta . de  aquisitis  perolim 
Dnum  hostaxium  de  Polenta  ej.  Avum , & Dnam  Ietam  ej.  Aviam, 
& Dnum  Bernardinum  ej.  patrem . In  pmis  in  libro  protocolorum  d. 
S.  Bonarenture  in  libro  signato  per  S. 

N.  3 6.  Imprimis  Instrumentum  emptionis  Dne  lete  de  Polenta  a ser  O- 
gnabene  de  la  Martina  de  Rav.  de  una  pctia  terre  partim  vincaie, 
ptim  prative  posit.  in  Civitate  Raven.  in  guaita  Seti  Johannis,  6c 
Pauli  juxta  portam  Polentesìam  a primo  Iatere.  Via  qua  itur  ad 
dm  portam  polentesiam,  a secundo  lat.  murus  Civitatis  mediante 
via , a tettio  Iatere  via  qua  itur  ad  Cast  rum  quod  est  ad  Tur  rim 
presbiterorum  a quarto  lat.  fovee  di  Castri.  1337.  Ind.  j.  d.  4.  m. 
Sepr. 

Donatio  facta  eidem  Dnc  Lete  per  did.  Ser  Ognabene  de  terreno 
ubi  nunc  est  Castrum  Turris  Presbiterorum. 

N.  37.  Instrum.  emption.  Dne  Lete  Uxoris  Dni  Hostasii  de  Polenta  ab 
Arduino  q.  Ser  Montis  de  quartisana  de  una  Domo  murata , solaria- 
ta  , cappata , cum  curia,  puteo,  portis  in  ipsa  domo  se  stationibus 
positis  in  d.  domo  seu  in  ipsa  domo  posit.  in  Civir.  Rav.  in  guaita 
S.  Micbaelis  in  Africisco  ex  una  parte  palatii  Com.  Ravenne,  a duo- 
bus  lat.  Vie  pub.  allo  Eccita  S.  rigate  de  mercato  . al.  ser  Anton, 
de  Zenarijs  & Johan.  & Anton.  Aurificis  de  Rav. 

N.  38-  Item  totam,  & integram  possessionem , & podere  unum  terre  la- 
borate  , vineate,  prative,  8c  valli  ve  cura  una  DomodeCuppis,  & una- 
Columbaria  positis  in  burgo  porte  Adriane,  & Anastaxic,  & posteru 
le  civit.  Rav.  in  loco  qui  dicitur  Taurexe,  & archa  Sti  Martini; 
Quod  podere  totura  emit  ds.  Arduinus  a Dno  Nicolao  Bondi  Judice 
de  Rav.  quod  podere  continet  intuì  petias.  In  primis  petiam  unam 
terre  cum  curia,  horto,  domo,  & Columbaria  terre  laborative  vl- 
nea:  prative,  & hortive , & cum  aliis  pertinenttjs  sui*.  A primo  lat. 
via  tot.  ipsius  posscssio.  a Suo  Dna  Data  Uxor  q.  Dingli  Ser  Man- 

kk  ' 2 
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tani,  Johannes,  Se  Ubaldinus  frès,  Se  fili  j Se  r Bentevegne , & Ripa 
Fluminis  mortiti,  a tertio  ca.  ..  prato*  E>nT  Filippi  Benencase,  Ho- 

N-  39-  nesta  , Johan.  Se  Ubertellus  bonmartini.  a <jta  heredes  I5m 
Nicolai  de  Carnevalis,  & fres  q.  D.  Dni  Nicolai  Salvi*  jur.  tuonaste- 
rior.  Sic  Marie  Rotunde,  Ste  Marie  Cosmedin,  Sti  Vitalis , Se  Do- 
mus  Traversariorum  de  Ravenna . 

N.  40.  Item  dedit  vend.  Se  trad:  eidem  omnes,  & singulas  petias  terre 
laborat.  prative  pasculive,  paludi],  Se  netnoris  cum  omnibus  Valli- 
bus,  qua  sunt  in  loco,  qui  dicitur  Butratica , & valle  Codarundinis. 
A primo  laf.  tot.  d.  possessioni]  Flumen  mortuum,  a secando  Cana- 
le Badarmi  usque  ad  medium , a tertio  flumen  padus  usque  ad  me- 
dium , a quarto  canale  cavodorgi  cum  ripis  de  Versus  butraticam , & 
jura  qui  tenent  balbi  ab  ipso  l5no  Nicolao.  - Quas  omnes  Valles 
cum  pascuis,  Se  pratis  positis  post  d.  petias  terre  de  budratica  d.  Dns 
Nicolaus  possidet  prò  indiviso  cum  DmT  Hostaxio  de  Polenta , Se 
nunc  possidet  ipse  venditorpro  predo  DCC  dorum.  V.,  lib.  R.  Se  d. 
ponderis  MM.  lib.  R.  a.  1338.  I.  6.  Riv.  die  XL  m.  madij. 

N.  41.  c.  50.  Emptio  O-  Lete  ab  Ugone  de  Zenarijs  de  diver.  per-  ter- 
re partira  mazatice,  partim  sablonate  posit.  in  ter.  Rav.  pleb.  S- Pan- 
cratij,  Scola,  Se  fundo  Godi,  Se  Sii  Andree.  Inter  fin.  nomin-  fos- 
sa t u rr»  Episcopi,  jura  de  Balbis,  Filippus  Benincasa,  Rarabaldi  de  Go- 
do, Michael  Strambiaghi , via  de  gentilis,  Saraflni  de  Rav. , Joannes. 
de  Russis  de  Rav-  prò  prct.  6.  lib.  prò  qualibet  Tornator.  235  lib. 
3.  S.  e 6.  d. 

N.  41.  c.  51.  Emptio  D.  Hostaxi;  de  Poi.  a fantolini  de  una  petia  ter. 
16.  tor.  posit.  Terit.  Rav.  pleb.  Furcoli,  Scola,  Massa,  fundo  de  Ca- 
salina, Scola  corporis,  fundo  figaroli,  fundo  Aurelagne.  Inter  Afi- 
nes  Fossa  Boaria  Sec.  Item  in  Pleb.  S.  Stefani  in  Tugurio  fundo  Cadi- 
ni , ab  uno  lat.  Eccla  S.  Egidij  de  Battipaglia,  Petrus  de  Honesti- 
nis  Se  Fr.  de  Rav.  Item  in  fundo  Battipaglie  a sdo  Vallis  Barle- 
tta Scc. 

N.  43.  Dna  leta  emit  a Qutio  Ser  Peppi  de  fimolis  de  Castigliuni  di- 
stria.  Rav.  unam  per.  ter.  arar,  posit.  terit.  Rav.  pleb.  S.  Stefani  de 
pisignano  in  Scola  Castigliuni , fundo  fraxìnedi  . A quarto  latere  Dna" 
Orabilis  Alia  Johannic  Ducis  da  bonestis  prò  pretto  4.  lib.  prò  q.  t. 
a.  m.  3.  39.  I.  6.  16.  "yEr. 

N.  44.  c.  52. D.  Lcta  emit  abhonesto  q. Johann.de  la  fontana  de  for.  ha- 
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bit.  Rav.  unampet.  ter.  18.  Tot.  ad.  pert.  S.  Pancrati)  posit.  Terit.  Rav. 
pleb.  S.  Zaccarie  in  Scola  Castigliuni  fundis  paradisi,  de  Rambaldis, 
Zarfonis,  de  la  Cazza,  & in  ijsdem  fundis  omnes  alias  pet.  terre  vi- 
neat-  prat.  buschiv.  Silvat.  palud.  & vallis  & omnia  tura,  &a&iones, 
quas  habcnt  in  Rumine  sapis,  & aquedu&u  molendinorum  de  Casti- 
gliuni. Inter  afin.  nomin.  Fossadaltius , Nerius  Pochepenne , flumen 
Sapis,  Ser  Ventura  Meiicns , de  Raven.  Viola  qua  itur  ad  tombam 
de  molendinis,  Ser.  Albertus  Baldinett.i  de  Brittinor.  Silva  Stadiglia- 
ni,  heredes  Oddi  de  Oiidis,  Dna  Orabilis  fil.  q.  Joban.  Ducis  de 
Honestis,  Budria,  Viola  de  Turri,  Silva  vocata  Berleda  ■ Pro  pre- 
do 900.  lib.  Rav. 

K.  4J.  c.  53.  Dna  Leta  emit  a Dna  Agnesia  Uxore  Corsini  Johan. Gui- 
doni de  Rav.  tres  pet.  ter.  arar,  vineat.  salde,  silve,  & vallis  posit. 
terit.  Rav.  Piebat-  S.  Apollenaris  in  Roncbo,  in  Lungana,  fundo 
Vadi  Rondini,  loco  ubi  dicitur  Padoieda.  Affin.  nomin.  Flumen  la- 
quedmij  med.  via.  Prepositura  Eccle  Rav.  Eccla  S.  Petri  majoris  de 
Rav.  Jacobus  de  Venerijs.  Augustinus  de  Brandir.  Fossatum  Lame  ■ 
a 1339. 

N.  4 6.  Dna  Leta  emit  a Nerio  Comite  de  Carpegno,  & a Figlutio  de 
Aguseliis  de  Cesena  heredes  Dne  dare  fil.  q.  Saladini  de  lloneitii , 
& Dne  Cataline  uxor.  q.  honestini  de  Honestis  inftas  petias  terre  &c. 
posit.  terit.  Cervie  pleb.  Piiignani  in  fundo  seu  loco  d.  Malamane  • 
A primo  latere  Canaria  Ravignana  &c.  Item  unam  pet.  terre  pra. 
tive,  que  vocat.  pratum  de  la  rasuria  posit.  terit-  Rav.  .pleb.  Pisigna. 
ni  in  fundo  pradadarj  a primo  lat.  da  Canaria  Ravignana , a So  Rio* 
magio,  a tert.  Dna  Orabilis  Uxor.  Carati  de  Argnglosijs,  a quarto 
Bonaventure  q.  Johannis  Bongagnandi  - &c. 

N.  47.  Item  petiam  urtarmene  Buscbive  posit.  tro  Raven.  pleb.  S. Zaccarie  in 
loco  qui  dicitur  le  busche  dei  ponte  de  la  Veda  . Apr.lat.Stratade  la  Veda, 
a II.  via  vocata  via  dela  turre  , ali}  duob.di&.Dmts  Hostasius  - Item 
petiam  terre  buschive  posit.  dd.  terit.  & pleb.  & fundo  S.  Crucis.  A 
primo  Ut.  Strata  de  la  Veda,  a secundo  Eccla  S-  Crucis  inter  Sil- 
vas,  a tertio  bev.nnm , a quarto  Choradum,  & Vitalem  de  Ghec- 
cis  - Item  omne  jus  in  molendinis  de  Castigliuni , & Aquedu&u,  & 
in  Silva  Siadigtiani. 

N.  48.  Dna  Leta  emit  in  Territ.  Cesene  a Johanne  Caodeferri  de  Stra. 
ta  Vinee  Abatis  de  Forlivio . Quas  omnes  petias  terre  d.  Johan.  ven- 
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ditor  ernie  a Dua  Comi  ti  ssa  Cataiina  fi!,  q.  Comiiis  MaJvixìni  de 
Bagnacavallo,  & Uxore  q.  D.  Guidonis  Novelli  de  Polenta,  & ab 
Hostasio  fil.  q.  d.  Dni  Guidonis , & d.  Due  Cacatine  prò  pretio  444. 
lib.  3.  S.  6.  D.  Rav.  A.  1340.  Ind.  8.  in  civit.  Forlivij  die  16.  mera, 
sis  madij. 

N.  49.  c.  54.  Dna  Leta  emit  terras  in  pleb.  S.  Zaccarie . 

Ead.  emitaBencd.de  Orlandis  de  puzolo bucalino unam  petiam ter- 
re partim  arative  partim  Saletti,  sive  salde  extimat.  6.  Tor.  ad  per. 
tic.  S.  Pancratij  in  fundo  marzani.  A primo  lat.  fìumen  Mommi 1 a 
secundo  Broglus  de  Marrano , a tert.  Blondus  franchi  de  Marzano, 
a quarto  Jacobus  de  Orlandis  prò  pret.  37.  lib.  Rav.  t 341. 

N.  jo.  c.  55-  D.  Hostasius  emit  a Dna  Orabile  fil.  q.  Johannis  Ducis 
de  Honestis  & Uxor  Carati  de  Argugliosis  unam  pet.  ter.  casamentat. 
pleb.  S.  Zaccarie  Scola  Castigliuni . Inter  affin.  iura  Ecclesie  S . Pan~ 
tiltmis  de  Castigliuni.  Item  postam  molendini  in  Rumine  Sapir. 

N.  51.  Instrumentum  emptionis  Din  Ostaxii  de  Polenta’  ab  Hostaxio 
fil.  qu.  Dm  Guidonis  Novelli  de  Polenta  de  tota,  & integra  pie 
quam  habet,  aut  habere  posse t , aut  quoquomodo  ad  eum  spedlaret 
tam  ex  hereditate  Dni  Lamberti  qu.  D.  Guidonis  Vetheris  , quam 
Diti  Guidonis  Novelli  ejus  Patris , Se  Lamberti  ejus  Fratris  de  Po- 
lenta, atque  alia  ratione,  & causa  in  Castro  Poìtnte  , Se  Cuglianel- 
lo,  6c  Villis,  locis,  Se  fundis,  & pertinentils  suis  quocumque  no- 
mine nuncupent.  posi tis  in  provincia  Romandiole,  & distriti.  Forti m- 
pompilj  prò  indiviso,  vel  diviso  cum  d.  Uno  Hostasio  &c.  Uno  la- 
cere Jura  castri  Tuàxr.ini  Sce  Ecdes.  Raven*,  alio  comitat.  cornimi- 
nis  Cesene,  alio  Comitat.  Bretenorii,  alio  Comitat.  Castri  meldu- 
le  tee.  fideles,  & Homines  de  Polenta,  & Cuglianello  &c.  Item  pe- 

N.yi.c.jff.  tias  terre  &c.  &c.  Item  &c.  & c.  Et  genTTter  omnes,  & sin- 
-gulas  pertinentias,  territoria,  curiam,  & distri&um  <Ti  Castri  ad  eum 
pertinentis,  Agros,  & Arva  ad  fiuges  producendas  , Arbustas,  Sale- 
rà, querceta,  auliveta,  Vineas,  Silvas,  nemora,  lucos,  montes,  col- 
ica, Valles,  planities,  paludcs,  arida,  arenosa,  prativa,  & erbosa. 
Et  tttrres  portai,  munitiones  fortalitias,  Se  omnia  hediificia  Intus, 
& extra,  & molendina,  & molendinorunt  Edificia,  Institutas,  & 
instituend.  Et  cetera  predia  Rustica,  & Urbana,  tam  humane  habi- 
tationis,  quam  gregum,  animalium culta  & incuba  fru&uosa , Seste- 
rilia , & jus  piscandi , venandi , aucupandi , Se  Usus  put.  fiumtnum  , 
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Se  rivorum  jjm  perpetrat.  Se  uni?  ripararti  , rivorum , pretera  stratas. 
Se  vias,  semitas,  & colles  pub.  Se  privar,  fonte:,  & pmeos,  jura  pa. 
tronat. , Se  jus  pascendi  calces  coquende,  arenam  fodiendi  , auriendi, 
derivandi,  & dcducendi  Aquas  ubicumque  libuerit,  instituendi  fodi- 
nas,  qtterenii  vena!  herii , auri,  & argenti,  mi  farti , 0 ferri  , lalem 
faciendi.  I «super  Jura,  Se  Jurisdidiones  Civile:,  8c  Criminaies  , gra- 
tiosas,  & voluntarias,  merum  , & mistura  Imperium  gladi!  presta- 
te m ad  . . . .in  facinorose»  homines.  Cohercitiones,  obedien- 
tias,  Se  titillimi,  Se  honorcs,  Se  suos  fideles  homines  de  Masinata 
Vassallo: , supersedentes  , ascriptitios  , colono:  , & originario:,  obe- 
diemias,  census,  servitla,  pensiones,  & sequela:  cum  armis,  Se  sine 
armis,  angaria,  & perangaria,  exsenia,  hospicia  , reditus,  & prestan- 
tias ascriptitios , omagias,  colonicas,  censitas,  Agri- 

cola:, pens.  Se  reddir.  sive  in  pecunia,  sive  in  specie  constitutos.  Et 
omnia  jura,  Se  adiones  reales,  de  particulares,  utile:,  Se  diredas, 
mista:,  tacita:  Se  expressa:  Sec.  Sec.  prò  pretio  mille  quingentas  lib. 
Rav.  Fad.  a 1343.  Ind.  XI.  in  Civitate  clugie  Regni  Venet.  die  6. 
mensis  Nov. 

N.  53.  Instr.  empt.  D.  Hostaxii  de  Polenta  a Nicolao  qu.  Zamboni  de 
Argenta,  qui  nunc  moratur  in  Villa  de  Casi:  Salvatici:,  qui  dicit. 
Nicolaus  Bochamatta,  de  una  Valle  partim  aquot.  Se  partim  padulo. 
sam,  Se  Buschi v.  posit.  in  Comit.  Raven.  citra  Padum,  in  loco  qui 
dicitur  la  Masone  lunga.  A primo  heredes  } scobi  Dimani  Sec.  Item 
unam  Vallem  piscaritiam , qua;  dicit.  la  Broda  posit.  did.  Comit. 
Raven.  citra  padum  non  longe  a ruota . A pr.  laf.  Blaxius  de  Con- 
sindalixiis , alio  Franciscus  Marelexe  de  fossa  pudola , alia  ripa  Ru- 
pie pedum  de  Sando  Blaxio  longe  per  8.  pere,  alio  capici  Constan. 
tini  de  Argenta.  Pro  pret.  60.  lib.  1345. 

N.  54.  c.  57.  Idem  erait  a Dilio  qu.  ser  Benvenuti  de  Cintis  olim  de 
Argenta  , qui  nunc  habitat  in  ripa  fili  ultra  padum  diitrilt.  Raven. 
de  una  contrata , sive  una  pecia  terre  vallive,  piscaritie,  paludi:  Se 
boschi  posit.  in  agr.  8t  distrid.  Raven.  citra  padum  in  loco  qui  di- 
citur fundamentum.  Uno  latere  Severum  Sec.  1 345- 
Idem  ernie  in  diecesi  Cesene  in  Curte  Saglani , fundo  Marzani 
24.  Tor.  ter.  arat.  Se  vineat. 

N.  55.  Idem  emit  a Jacobo  qu.  Marroni  de  Calandrine  de  la  Comina 
distr.  Argente,  unam  Vallem  piscaritiam  posit.  citra  Padum  terit. 


Raven.  in  loco  vocato  Bibulculus.  Ab  uno  lat.  Canale  fondi  dee.  prò 
pretio  135.  lib.  R.  1346-  prim.  mensis  Madii. 

N.  5 6-  Instrum.  emptionis  Dìii  Bernardini  fil.  qu.  D.  Hostaxii  de  Po- 
lenta a mastino  qu.  Gliirardi  de  pomeriis  de  una  petìa  terre  silvate, 
aquatice,  & Vallive  de  ofto  perticis,  & septem  pedibus  in  testa  po- 
sit.  in  Territ.  Rav.  in  porta  aar.  non  longe  a dieta  Civitate . A primo 
lat-  flumen  vetus  montoni,  a sec.  d.  D.  Bernardini , a tertio  La- 
ma, a quarto  ser  Lambertum  Rodolfi  prò  pretio  Itb.  12.  Raven. 
1348.  ij.  Ftb. 

N.  57.  Inst-  empt.  D-  Bernardini  de  Polenta  a Dna  Jomilina  qu.  Jacobi 
de  Tarbo,  de  Uxore  qu.  Gentilini  de  Belolis,  & Francisco  ejus  Fi. 
lio,  & fil.  qu.  Gentilini  pred.  de  una  per-  terre  casamentate  arat.  & 
vinear.  cum  una  Domo  de  Cuppis  extimat.  5.  tornat.  dc6.  pert.  posir. 
in  Burgo  porte  Anastaxii  Ci  vie.  Rav.  in  loco  ubi  dicir.  Budratica  a 
primo  lat.  flumen  Mortmtm  ab  aliis  duobus  Nonnus  qu.  ser  Antoni! 
de  Zenariis,  a quarto  Hospitale  misericordie  de  Raven.  prò  pret.  lib* 
Centum  Rav.  1350. 

Sommano  tutte  le  Compre  9341.  lire  di  Ravenna. 

In  libro  d.  Ser  Bonaventure  de  Zenariis  scripto  per  BO. 

N.  58.  c.  58.  Salomon  de  Tachis  emit  a Daxio,  dcjacobo  qu.  Ser  Fran- 
cisci  Xomj  de  Rav.  6 . Domus  posir.  in  Civir.  Rav.  & muli.  per. 
terre  in  pkb-  de  Scola  fur.do  labazoli,  Santerni,  Villa  bornie  de  in 
Pleb.  S.  Stefani  in  Tugurio  fundo de  Lungariis.  Intcr  aflin.  noni.  Ecda 
S.  Siiti  de  Santerno,  Fossatum  15x71  Lamberti  prò  pretio  1500.  lib. 
Rav.  parvas  1351.  5.  Feb. 

N.  59.  D.  Bernardini^  emit  a Joha.  qu.  T.  . . . . de  Porta  unam  per. 
ter.  Vineat.  cum  una  Domo  de  Cuppis  mcnsurat.  XII.  Tor.  posir. 
in  Burgo  porr.  Anastas.  Ci v i t.  Rav.  in  fundo  Ccncede  ab  uno  Ut. 
flumen  Montoni , alio  via  porte  tremedali  ab  aliis  duob.  d.  D.  Ber- 
nard. prò  pret.  22.  lib.  Rav.  prò  qualibet  Tor.  in  tot.  300.  lib.  Rav. 

N.  60.  Idem  emit  a Ser  Bitino  de  Rasponis  unam  pet.  terre  vineat. 
non  longe  a Civit.  in  fundo  q.  d.  Ccnceda  dee.  item  unam  pet.  ter. 
vinear.  in  d.  fundo  a duobus  lat.  flumina  Lagoàntii , de  Montoni,  alio 
Monast.  S.  Apoliinaris  novi  de  Rav.  prò  pret.  25.  lib.  Rav.  proqua- 
lih.  Tor.  in  t.  275.  lib.  Rav.  parvas . 
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N.  6t.  Idem  emit  ab  Andrea  Aldrevando  fil.  qu.  Ser  Gregorii  Aldrevan- 
di  unam  pet.  ter.  pos!t.  in  eod.  loco  a pr.  lar.  via  porte  Treraeduli 
a sec.  Monast.  S.  Marie  in  Padriele  a ter.  D.  Jacoba  de  bucolis  a 
quart.  Monast.  S.  Apollenaris  in  novo  prò  eod.  p. 

N.  6z.  Idem  emit  ab  Hospitale  Misericordie  tres  per.  ter.  vineat.  de  He- 
reditate  Ser.  Francisci  de  onestinis  Tornai.  14.  posit.  in  Territ.  Ravr 
non  longe  ab  ipsa  Civit.  in  fundo  Muronovi  , sive  S Georgii  in 
Tauro . A pr.  lar.  fiume»  Montoni  & Eccla  S.  Georgii  in  Tauro, 
a sec.  Raioerium  Joha.  Dente,  a ter.  Heredes  Ser  Gregorii  de  Pa- 
lazzo, & ser  Rainerium  de  Cortona  Mciicum  a quar.  via,  Ravagli 
de  Stazo,  & E)nà  Jacoba  de  Bucolis,  & Mon.  S.  Marie  in  Padriele 
prò  eod.  pret.  1351.  sz.  Aprilis. 

N.  (Sj.  c.  5 9.  Instrument.  permutationis  D.  Bernardini  de  Polenta  com 
Hostiariis  EccTc  Raven.  In  pmis  dederunt  in  Cambium  d.  D.  Bernard, 
unam  pet.  ter.  posit.  in  muronovo,  sive  fundo  S.  Georgii  non  longe 
ab  ipsa  Civit.  juxta  ipsorum  Ecclam  S.  Georgii  in  Tauro.  V.  Tor. 
a-p.  lai-  fluir.  Monionis  med.  via  8cc.  & hoc  prò  una  pet.  ter.  pra- 
tive exa  XIII.  Tor.  posit.  ito.  Raven.  pleb.  S.  Stefani  in  Tegurio, 
Scola  Lanzamachi  fundo  Mudafeni  a duob.  lat.  Via,  alio  Mainardi 
de  Bertinorio  alio  Eccla  S.  Michaelis  de  Lanzemacho.  1351.  1 6. 
Aprilis. 

N.  64.  Instrum.  permut.  d.  D.  Bernard,  cum  Eccla  S.  Johan.  Baptiste. 
In  primis  ded.  in  camb.  d.  D.  Bernardino  unam  pet.  ter.  Vineat. 
Tor.  VII.  in  fundo  muronovo  sive  S.  Georgii  in  Tauro.  A pr.  lat. 
flumen  monton.  8c  D.  Bernard,  a secundo  via  porte  tremedule  a ter- 
tio  locus  D.  Marie.  Et  hoc  prò  una  pet.  Tor.  8.  cum  una  Domo 
de  Cuppis  posit. "in  Burgo  Porte  Adriane  Civit.  Rav.  a pr.  lat.  flum. 
Montonis,  a ser.  heredes  qu.  Ramberti  Rodulfi  a quar.  Rigo  de  pe- 
golottis,  Ut  heredes  Petri  Pilati.  Iiem  prò  una  pet.  ter.  prat.  zo. 
Tor.  posit.  Lanzamachi  &c.  1351.  1 6.  Aprilis. 

N.  65.  Bernardini  emit  a Daxio  & Jacob,  q.  ser  Francisci  Xònts  de  Rav. 
mult.  pet.  ter.  prat.  arat.  & silvat.  posit.  Terit.  Rav.  Pleb.  S. Stefani 
in  Tegurio,  Scola  Curtine,  & fundis  lataroli,  Aurioli,  puzoli , Ca- 
dini  , borfaglaghe,  predeplane.  Inter  affin.  nomin.  Monast.  S.  Vitalis. 
Unum  Casamentum  in  Villa  Curtine.  Ecclesia  S.  Marie  de  Vinca 
taliata . Grilli  de  Curtina . Caplum  Card.  Ecclesie  Raven.  Locus  So- 
ror.  S.  Zaccarie  de  Rav.  Johannes  de  Blanchis  Judex  de  Rav.  Eccle- 
Tom.  III.  Il 
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sia  S-  Crucis.  Ecclesia  de  Curtina  &r.  Quac  otnnes  petie  ascend.  in 
tot.  ad  tor.  164.  prò  pretio  X.  lib.  Rav.  par?,  prò  qualit.  ter.  in  tot. 
1644.  Iib.  Rav.  13J1.  27.  Aprilis. 

N.  66.  c.  60.  Instrum.  permut.  d.  D.  Bernard,  cum  Monait.  S.  Marie, 
& S.  Stefani  de  Oli  vis.  In  primis  dederunt  ipsi  Dnò  Bernardino  4. 
pet.  ter.  arat.  & vin.  costit.  in  tot.  74-  y.  a.  3.  cum  Ecclesia  d.  Mo- 
nast-  S.  Marie  in  fundo  Censede  t.  Rav.  non  longe  ab  ipsa  Civir. 
a primo  latere  flumen  Laquedutii  , a secundo  via  porte  palatii,  a 
tertio  fossa  juxta  murum  Civit.  Rav.  a quarto  Monast.  S.  Apollina- 
ris  &e.  & hoc  prò  164.  Tor.  terre  desuper  aquisir.  in  pleb.  S.  Ste- 
fani in  Tegurio,  Scola  Curtine. 

N.  67.  c.  6 1.  18.  imirumenta  emption.  d.  Bernard.  Ter.  in  muro  novo 
in  Burgo  Porr.  Anastas.  in  tot.  4 6.  Tor.  inter  alios  a ser  Rainerio 
de  Cortona  Medico  fisico  prò  pret.  25.  lib.  prò  tor.  vin.  & XIIII. 
lib.  prò  tor.  ter.  arat. 

N.  68.  c.  61.  Instrum.  renovationis  fa£te  D.  Bernard,  per  Sorores  Mo- 
nast. S.  Marie  in  Padriele  , & S.  Stefani  de  Olivis  de  5.  pertic. 
& 6.  ped.  ter.  posit.  in  fund.  muronovo  Burg.  Port.  Anast.  Civit. 
Rav.  Uno  lat.  flumen  Laquedut. , alio  Clavega  Comunis,  alio  fovea 
Civit.  al.  Can.  Portus  prò  pret.  6.  lib.  13.  S.  & <5,  D.  R.  135  2. 

N.  69.  c.  63.  Instrum.  emption.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Mitighino, 
& Guidone  qu.  Palmerii  de  Palmeriis  de  Borfaglaga  de  una  petia  , 
Terre  Silvate  & paludis  1 <5.  Tor.  posit.  Terit.  Rav.  pleb.  Furcoli 
fundo  padolunghe , a pr.  lat.  Via,  a sec.  Fossa  Boaria  6cc.  prò  pret. 
in  tot.  14.  Iib.  Rav.  1352.  1 6.  Aug. 

Compromissum  inter  Dnum  Bernard,  de  Polenta  , & Dnos  de 
Ordelaffis.  prò  podere  de  Cannutio  *352.  J.  6.  Forolivii.  4.  Oclob. 

N.  70.  Tenuta  Villarum  Canutii  , & Canuzoii  ab  utroq.  Iat.  fluminis 
Sapisposit.  terrir.  Raven.  a pr.  lat.  Ville  Canucii  posit.  in  Pleb.  S.  Zac. 
carie  Via  nova  usque  ad  Zaracledam , alio  Stratam  de  brusabecho, 
alio  flumen  Sapis,  confines  Ville  Canuzoii  plehat.  Pisignani  ^incipiunt 
a Sfrata  de  brusabecho  usque  ad  viam  de  la  Rontola  , & usque  ad 
confines  Cesene,  & per  confines  Cesene  usque  ad  Ecclesiam  S.  Da- 
raiani,  fic  procedi  t usque  ad  Viam  de  guarlozis  usque  ad  flumen  Sapis 
133:2.  21  Oòtcbr.  in  Villis  Canucii  , & Canuzoii. 

N.  71.  Emit  a Benincasis  in  Burgo  Porte  Adrìane  fundo  Bonemassare 
prò  pretio  2;.  lib.  prò  qual.  Tor.  arat.  1353. 
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N.  72.  Intrument.  emption.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Vitale,  Antonio, 
& Dna  Samaritana  (il.  & (il.  qu.  Dm  Hostasii  de  Polenta 
de  domo  una  Solariata  cum  certis  dorai  bus  pedeplanis,  & granario, 
& baichone  , & cum  curtiie  putto,  curia  orto  posit.  in  Civit. Raven. 
in  guaita  S.  Teodori.  A primo  lat.  via,  a secando  Jacobus  Ghirar- 
dus  qu.  Carli  rogerii  de  Fior.  & Zon.  qu.  Zafagni  de  Cesena  , aliis 
duobus  Ecclesia  S.  Nicandri,  & Marciani,  alio  hostaxium,  6c  Johan. 
fratres  Si  bili  qu.  Johan.  Scarabigoii  Ecclesia  S.  Marie  in  Eononia , 
Bernard.  Si  Johan.  de  prateria  Sic.  prò  pretio  300,  ducatorum  Auri. 
j 3 5 3.  Ind.  6.  Rav.  die  J2.  meosis  Marti). 

N.  73.  Instrum.  Emptionis  Dui  Bernardini  de  Polenta  a Dna  Clara 
hi.  qn.  D.  Pandulfi  (il.  q.  Dni  Hostaxii  de  Polenta  de  legitima  ei 
contingente  de  bonis  olim  d.  D.  Pandulfi  ejus  Patris,  & Dni  Ho- 
staxii &c.&de  omnibus  aliis  ìuribus  prò  prtt.  joo.  Floren.auri  1353. 
Ind.  6.  Rav.  1 6.  mcnsis  Marti)'. 

N.  74.  e.  64.  Instrum.  Emptionis  hercditatis  Due  Samaritane  falle  a 
Duo  Bernardino  da  polenta  ejus  Ffe,  & fil.  dira  Dni  Hostaxii  de 
Polenta  prò  pretio  4000.  Ducat.  Auri.  1353.  Indi&ion.  6-  Rav.  2r. 
Augusti . 

N.  75.  Instrumentum  Emptionis  Dui  Bernardini  de  Polenta  a Magnifi- 
ci Dominis,  Dms  Francisco  qu.  Dm  Sinibaldi  deOrdelaffisde  Foro- 
livio , Lodoico,  Se  Sinibaldo  & Dab.  , Se  pmi  qu.  D.  Johannis 
de  omni  iure,  & anione  Util.  & direi!.;  reai.  personal.  &c.  Sic.  in 
Villis  Canucii,  & Canuzoii  Distrili.  Rav.  pleb.  Pisignani , Saniti  Za- 
carie,  fic  pleb.  Ronte  ab  utraqtte  farle  flum.  Sapis  ; Se  in  terris  do- 
nicatij,  fic  domariis  cultis,  & incultis,  Vineis,  pratis,  Sandis,  pa- 
scuis,  canetis,  paludibus,  Silvia,  nemoribus,  curtibus , Alberghis,  & 
Casamenti  &c.  Sic.  aquisitis  per  dd.  Dnos  a Nobilibus  Viri  Lcdoi- 
co,  & Bernardino  fribs,  & Filiti  qu.  Ugolini  filii  qu.  D.  Bernardi- 
ni Corniti  de  Cunio  &c.  prò  pret.  jooo.  Floren.  Auri  1354.  Ind. 
7.  in  Civit.  Foroliv.  die  XIV.  mcnsis  Martii. 

N.  76.  Instrum.  Etnpr.  Dni  Bernard,  de  Polenta  a Monast.  Sanile  da- 
re de  una  Domo  coperta  de  Cuppis,  cum  una  Turri  alta,  & copta 
de  Cuppis,  cum  solo.  Curia,  & terreno  ......  posit.  in 

Ctvitat.  Raven.  in  guaita  Saniti  Petti  major!»  panini,  & in  guaita 
gagii  panini.  A primo  iar.  Via  qua  itur  ad  portam Ursicin.  a secun- 
do  d.  Dora.  Bernardini)»  loco  heredum  Staxii  porcilini,  a tertio  ser 

Il  2. 
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NicoUus  qu.  ser  Venture  medici  filici  , a quarto  Via  de  Calcinaria 
mediante  fluirli  sello  padenne  prò  pretto  ioo.  lib.  Rat».  1354. 

N.  77.  Idem  emit  aCimiarchis  Eccle  S.  Petri  Majoris  , Se  ab  hered. 
Ghirardi  Burani  unam  Domum  Solariat.  coptam  de  Cuppis  in  guaita 
S.  Petri  Majoris  in  Parochia  S.  Marie  Illuminarla  . A pr.  lar.  Via 
pub.  a ser.  flumen  padenne  ab  atiis  duobus  d.  D.  Bernad.  prò  pretto 
11 5.  Iib.  Rav.  1354-  17.  Nov. 

N.  78.  c.  6j.  Idem  emit  unam  Domum  pedeplanam  posir.  in  parochia 
S-  Eufemie  in  porta  Adriane  Stc.  item  aliam  Domum  Solariat.  curri 
curtile  posit.  in  g.  Gagii  juxta  Pontcm  Alberelli,  juxta  viam  a trib. 
lateribus  a quarto  flumiscilus.  Item  unam  aliam  Domum  posit.  in 
d.  Guaita  in  connata  calcinarii  juxta  viam  magnif.  Nicolaum  Medi, 
cum,  Se  flumesellum.  Item  unam  pet.  terre  XV.  Tor.  posit.  Terit. 
Ravenne  pleb.  Strade  in  Scola  de  Brandii  in  fundo  Pisinelli , juxta 
viam  fossatum  Pisinelli  &c.  Item  aliam  pet.  terre  vineat.  6.  Toro, 
posit.  in  fundo  Vadi  Rondini  porte  S.  Marne  in  perla  aurea  prope 
foveam  Civit-  Rav.  flumen  Montonis  &c.  Pro  pretio  In  tot.  2160. 
lib.  Raven. 

N.  79.  Idem  emit  a Nanne  de  Zen.  unam  pet.  ter.  arat-  cum  uno  Al- 
bergo de  Canella  posit.  in  Burgo  porte  Anastasie  Civit.  Rav.  in  fun- 
do Tavrexii.  A primo  lat.  Via  , & flumen  mortuum  , alio  quedam 
Viola,  alio  flumen  novum  montoni,  alio  ipsc  D.  Bernard.  £c  Hospitale 
Misericordie  &c.  1354.  India.  VII!.  Rav.  XI.  Martii . 

N.  80.  Idem  emit  a Dno  Jacobo  de  benencasis  multar  petias  Ter.  posit. 
terrir.  Raven.  Pleb.  S.  Cassiani  in  Scola  Longopressi , fundo  Ville 
nove  juxta  viam  comis  flumen  Mortuum  ecclesia  S.  Petri  in  Vincu- 
lis  6c  D.  Leoncm  de  Perenta.  Et  in  Scola  Campigliani  fundo  Ve- 
gre,  Ville  Campigliani,  fiazani  , flamini!  novi.  Inter  affin.  nominant. 
fossatum  Aquarie , flumen  mortuum  , Ecclesia  S.  Petri  de  Cam  pi- 
gliano, Ecclesia  S.  Marie  in  Luminaria,  altare  S> Marie  Magdalene , 

N.  81.  c.  66.  Canonica  Portuensis  , Heredes  Antonii  Artusini  Mo- 
nast.  S.  Laurentii  in  Cesarea , heredes  Zanini  Fruconi , Silva  Stadi, 
gliani,  Rossus  de  Papottis,  Franciseus  de  Sassis,  fossatum  de  Villa- 
ni* fossatum  ArcaboUogne  Mon.  S.  Clare  Jacobus  Zabaroni  prò  pret. 
2500.  lib.  Raven.  1355.  9 • mart. 

N.  82.  c.  66.  Idem  emit  a melino  q.  Tamiagni  de  Sprettis  unam  per, 
ter.  Vallivc,  Se  padulose  4.  Tor.  posit.  in  pleb.  Furcoli  in  fundo 
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Prolunghi.  A pr.  via  padolunghi  a sec.  Cambiti:  de  Zenar.  a tertio 
Diia  Sofia  uxor  scr  Peppi  Angelini  , alio  fossatum  de  medio  prò 
pretio  %m  lib.  prò  qual.  Tor.  jjj 6.  ìg • Mai- 

N.  83.  c.  67.  Idem  emit  a Salimbene  qu.  Venture  Caletti  de  g.  Sanili 
Johanni  & Pauli  unam  per.  terre  18.  tor.  in  eod.  fund.  Inter  affiti, 
nom.  Arger  S.  Petti  in  Braci*  prò  pretio  40.  Solid.  prò  qualib. 
tor.  in  tot.  36.  lib.  Rav. 

4.  Instrumenta  emptio.  in  eod.  fund.  dee. 

Idem  emit  a Nudo  qu.  Steffani  de  la  Manfreda  , de  a Berto 
qu.  Petri  de  Raftanaria  de  una  petia  terre  salde  3.  Tor.  in  qua  est 
caminellus  molendini  de  Lanzamacho  posit.  terit.  Raven.  pleb.  Seza- 
de  in  Scola  Russi  a primo  iat.  flumen  Raffanarie,  alio  Viola,  alio 
heredes  marcarmi!  de  marcarmi:  dee.  prò  pret.  XV.  lib.  Raven.  13  jf. 
21.  Junii. 

N.  84.  Instrum.  emptionis  Dm  Bernardini  de  Polenta  a patroni:  hospi- 
talit  de  la  Misericordia  de  Ravenna  de  uno  terreno  sive  spatio  terre 
cum  muris  suis  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaclis  juxta 
viam  alijs  duobus  d.  Dnus,  alio  heredes  Ser  Vitalis  Berardi,  quod 

olim  fuit  fri:  Johan.  Dna  Marie prò  pret.  yo. 

lib.  R.  1356. 

Idem  emit  Valles  citra  Padum  Villa  S.  Blaxij  tcrrit.  Raven. 

N.  85.  Instrumenr.  emptionis  I5m  Bernardini  de  Polenta  a Rainerio,  & 
Betucio  frat-  & fi!,  quond.  Balduini  ex  Comitibus  de  Cmtia  de  omni- 
bus. & singul.  vali,  palud.  silvia,  nemoribus,  de  terris  laborar.  San- 
dis , Casamentatis,  & de  omnibus  juribus  de  a&ion.  util.  & direfl. 
reai.  & personal,  quas  habent  vel  habere  poss.  in  distrofie  Raven.  ul- 
tra, tì  dir*  Padum,  de  in  Territorio  Raven.  juxta  sua  Iat.  & confin. 
prò  indiviso  cum  alijs  Comitit.  de  Cunio  &c.  de  specialiter  in  Valli- 
bus  vocatis  Nogajuni,  de  le  Loibe , in  Silvia,  de  Vallibus  de  fossa- 
mia  de  tomnolo  loibizole,  campo  de  lungara,  del  paino,  campo  de 
bagara,  Se  in  Valle  una  posita  in  fossa  pudola  &c.  de  in  Casamen- 
tis  positi:  juxta  portarti S. Marne,  de  muro:  d.  Civitatis;  de  inexa&ione 
fiftuum,  de  tcraticas  positas  in  Villa  Russi  de  distri&u  Raven.  salvo 
de  his  Casamenti:  de  fidib.  jur.  Eccle.  Rav.  de  galtter  omnia  alia 
jura  que  habent  in  di&is  Civitate  , territorio  , de  distridu  Raven. 
prò  predo  200.  lib.  Rav.  J3J7.  Iud.  X.  Faventie  die  2 g.  Mensis 
Martij.  * 
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N.  8 6.  e ■ 68.  Iiutrumeut.  emptionis  D.  Bernardini  de  Polenta  a D.  Lu- 
cia fil.  q.  Jacobi  de  pignoli*  Uxor  Nerini  fi).  E57Ì7  Francisci  de  Ra- 
sponis  de  medietate  per  indiviso  cum  Andrea  de  Ariusinii , & nunc 
cura  d.  Dito  Bernardino,  qux  d.  Lucie  obven.  ex  heredir.  d.  olim 
patri*  su:  ■•lira  dote*  suas  posir.  terir.  Raven.  in  ripa  padi  in  fundo 
& Villa  S.  Blaxij  Sec.  Inter  affin.  nomin.  Botchus  de  Once.  Via  de 
la  baratta.  Monast.  S.  Johan.  Panili*  Ser  Vivoli.  Jacobtt*  Dexe.  De 
Balbi*,  prò  pret.  CII.  lib.  1357. 

N.  87.  Idem  emit  ab  Hottasio,  & Johan.  frat.  & fil.  q.  Johan.  Scarabi- 
goli  unam  Domum  solariatam  cum  una  turre,  curia,  curtilc,  orto 
posit.  Ci  vi  r-  Rav.  in  g.  bti  Theodori  a primo  lar.  via  pub.  alio  An- 
drona  qua  itur  ad  Ecclam  S.  Marie  in  Emonia,  & ipsa  Ecclesia, 
aliis  duobu*  ipse  D.  Bernard,  prò  prer.  300.  lib.  Rav.  1358. 

N.  88.  Instrum.  empt.  D.  Bernardini  de  Polenta  a Simone  Bertono  de 
uno  spatio  terre  cura  muri*,  & lapidibus,  ubi  olim  fuit  una  Domiti 
posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Michaelis.  A primo  lat.  Via,  ab 
alijs  omnib.  D.  Dnus  Bernard,  prò  pretio  60.  lib.  R.  1357.3.  ApITs. 

N.  89.  Idem  emit  unam  pet.  ter.  vallive,  padulose,  & silvat.  9.  tor.  in 
Pleb.  Furcoli , fundo  padolunghi.  Uno  lar.  fossa  Boaria,  alio  via  pa* 
dolunghi  prò  pret.  40.  sol.  prò  qual.  Tor. 

.Istrurc.  renunciat.  Dne  ......  Uxori*  olim  Dm  Pan- 

dulfi  de  Polenta  fa&e  Dno  Bernardino  de  Polenta  de  hereditate  sibi 
perveniente  Johanois  olim  eius  fil.  £c  fil.  d.  Dni  Pandulfi.  1357.  I- 
raole  20.  A pii*. 

Instrumentum  restituxionis  doti*  de  Dne  Bartale.  Suprad.  die,  Se 
loco. 

N.  90.  Idem  emit  a Johanne,  Se  Raspono  {rei  & fil.  q.  Ser  Betinij  de 
Rasponis  unam  Doraura  pedeplanam  copta m de  Cuppis  in  guaita  S. 
Theodori  in  sfrata  de  plazanova  uno  lat.  via  pub.  alio  Nicolaus  Pe- 
trutij  de  Bensais,.  alijs  duobu*  idem  Dnus  prò  pret.  XV.  lib.  Rav. 
IJ57- 

N.  91.  Idem  emit  a patroni*  hospitalis  Misericordie  unam  domum  sola- 
riatam , Se  pltm  pedeplanam  cum  curtile  , orto , Se  puteo  qua: , do- 
mita devenit  d.  HospitaJi  ex  heredit.  Ondedei , qui  dicebatur  Duzto. 
lus  de  Novolinis . A primo  lat.  via  pub.  a secundo  Ugolinus  de  Mai- 
nardi*  , a tertio  heredes  Benvenuti  de  Novolinis  Sec.  in  guaita  S.  Pctri 
Majoris  prò  pretio  180.  lib.  1358. 
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N.  92.  c.  69.  Idem  emit  a Lodovico,  & Bernardino  frìbus,  6c  fil.  q.  U- 
golini , olim  Dni  Bernardini  Comitis  de  Conio  aliam  partem  Val- 
linm,  & bonorum,  ut  jupra  c.  67.  prò  pret.  100.  lih.  1358.  21. 
Madjj . 

Insrrum.  empt.  I5m  Bernard,  a Dm  Zohanna  fil.  olim  Etaì  Ho- 
staxij  de  Polenta,  & Dne  lete  ejus  Uxoria,  & filic  olim  Nob.  Vi- 

ri de  Argugliosis  de  Forolivio , de  tota,  8c  integra 

bereditate,  ad  se  spedante,  & pertinen.  q.  d.  Din Hostaxij  patrissui, 
& d.  Dné  Lete  ejus  Matria,  & quorumcumque  alior.  propinq.  di  at- 
tinen.  suor,  ab  Intestato  defun.  & rea  bereditariaa  mobile*,  & immobi- 
les  &c.  demonstrativas  ad  oculum  & intelle&um , Castra , Villa  , fi. 
deles,  Vassallo*  &c.  prò  pretto  4000.  ducat.  Auri  2358.  Rav.  22. 
Mcns.  Nov. 

N.  93.  Instrument.  finis  fa&i  per  Dmim  Nerium  Pochepetine  DÌk>  Gui- 
doni de  Polenta  de  omnibus  injurijs,  dapnis  &c.  ram  ab  ipso  quam 
a D.D.  Hostaxio,  & Bernard.  Rav.  1359.  »i.  Api. 

Instrument.  empt.  D.  Guidoni*  nati  olim  d"nl  Bernardini  de  Po- 
lenta a Lodoico  & Bernardino  fr.  & fil.  q.  Ugolini  fil.  D.  Ber. 
nard.  Comitis  de  Conio  de  tota  & integra  parte  ad  eos  spe&ant.  &c.  in 
Curia  Donigallie,  & in  Vili»  Mazole,  & Predose  &c.  posit.  in  Pro- 
vincia Romand.  joxta  jura  Comnis  Lugi  jora  ComTis  Bagnacavalli. 
Jura  d.  Dui  & Xiois  Civit.  Rav.  prò  pret.  600.  lib.  1359.  28.  Maj. 

Sommano  tutte  le  Compre  dittati  d’oro  4300.  fiorini  d'oro  1500.  e li- 
re di  Rav.  12687. 

In  Libro  d.  Ser  Bonaventure  Sig.  per  B. 

N.  94.  c.  70.  19.  Instrumenta  emptio.  Dni  Bernardin,  de  Polenta  de  mul. 
tis  ter.  & Vali,  piscarit.  in  Vii.  fili,  fili  veteris,  S.  Blaxij.  Lombar- 
die, Saponarie.  Longastrini,  Fosse  pudole.  Inter  affin.  nominane, 
padus,  Via  della  Baratta,  Signorcllus  de  Ghezzis , gonfine*  Bandi, 
Ungarellus  denti  de  Rav.,  Scola  piscator.  ....  Valiis  amuni- 
ta per  Alluvionem  fiuminit  rasure , q.  d.  Campus  de  Medale.  Ca- 
nale quod  nunc  facit  flumen  rasure.  Canale  fondi.  Cortgum  roajus 
medictasCorigioli.  Valiis  Ordini*  Case  mathe  de  Rav.  Pro  pretio  in 
tot.  325.  lib.  Rav.  1355. 

f*  lì-  Inìtà  sunt  Instrumenta  faSa,  & stipulata  per  me  Vitalem  q. 
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Ser  Johan.  label  1 fon.'  Not.  de  Ravenna  spe&antui  Magnìfico  Dnó 
Ono  Guidoni  nat.  Olim  Egregi)  militis  EJm  Bernardini  de  Polenta. 
In  primis  in  libro  sigio  per.  F. 

N.  9J.  Instrum.  Emptio.  d.  E Sin  Guidonis  a Nicolao,  8c  Guerrerio  de 
Palazzo  de  tribus  petijs  terre  part.  arat.  part.  prat.  partim  buschi,  po- 
sir.  Terit.  Raven.  Pleb.  S.  Zaccarie  in  Scola  Bazani  fondo  cantoni , 
& maderni.  A primo  Lat.  via  pub.  alijs  tra&ur.  Cois.  Via  Mader- 
ni.  Eccla  S.  Marie  in  Casale  1363.  ty.  Marc. 

N.  96.  Instrum.  renovationis  d.  Dni  Guidonis  a Monast.  S.  Severi  de  lo- 
co, 6c  terreno,  quem  est  qui  d.  locus  Soror.  D’oc  Marie  de  padricl 
foris  muros  Civitatis  Ravenne,  posit.  in  d.  loco  a via  parte  que  fuit 
juxta  Domum  q-  Cbertini  Tebaldi  usque  ad  turrim  Sci  Cipriani , 
que  modo  dicit.  turis.  0rTi  Marie  inter  murum  Civitatis,  & f ossa- 
tura olim  vocat.  Carbonariorum . A primo  lat.  flumen  q.  Carbona- 
re, q-  m.  dicit.  flumen  mortuum  a secundo  via  porte  predice  a ter- 
tio  murus  Citatis  Raven.  a quarto  ds  turis.,  & d.  locus  1 363.  j3. 
Mart. 

N.  97.  Instrum.  renovat.  d.  EJm  a Mon.  S.  Petri  in  Vincuiis  de  una 
Domo  pedeplana  & uno  Casamento  seu  terreno,  qtiod  olim  fuit  Una 
Eccla  cum  orto,  Se  broilo  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S.  Agate 
Majoris.  A primo  lat.  via  pub.  a secundo  ipse  D.  Guido , a tertio 
Hospitale  Sce  Marie  a quarto  D.  Savia  Uxor  filim  EJÌìI  I-conis  de 
Polenta , & Ugolinus  Borghese 

N.  98.  Instrument.  renov.  d.  O.  a Monast.  S.  Johan.  Evangel.  de  Rav.  de 
una  petia  terre  super  q.  est  quedam  fornax  6cc.  posit.  in  Brago  por- 
te Ursicine  Civit.  Rav.  a primo  latere  strata  pcrcurrens,  a secondo 
flumen  laqueducij . a t.  idem  D.  Guido , a quarto  hospitale  S.  Petri 
Crucifcror.  Itera  de  una  petia  ter.  dira  prativ.  nunc  silvat.  in  Pleb. 
furcoli , fundo  padolunghe  &c.  item  de  tribus  partibus  de  omni  eo 
quod  Andreas  de  Caicinarijs,  & Petrus  de  gutifredo  dedi t , & dona- 
vi! d.  Mon.  posit.  in  prata  de  Montoni  Terit.  Rav.  &c.  pleb.  S,  Ste- 
fani in  tegurio.  Uno  latóre  d.  Dnus  Guido  prò  loco  q.  dr  mczólus, 
alio  batipagla , al.  spargolus  de  Cana  usque  ad  menatam  Castelli,  al. 
Can.  de  Valle  1363.  19.  Mart. 

N.  99.  Instrum.  finis  fac.  Dno  Guidoni  per  Mon.  pred.  Sci  Johan.  evang. 
prò  pensionibus  Castri  polente.  Item  prò  eo  quod  tenet  in  Villa  S. 
Blaxij . 
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N.  ioo.  c.  74.  Instrum.  Emptio.  d.  Dm  Guido  de  polenta  a Bonaventura  q; 
Ser  Albertini  de  Constantìnis  de  Argenta , de  quarta  parte  prò  indi- 
viso cum  eod.  D.  Guidone  &c.  posit  in  territ.  Ravenne  juxta  flumea 
rasurt  & paini,  I 353.  24.  Madii. 

N.  lor.  Instrum.  Emptio.  D.  Lini  a Ugone  q.  Ser  Deotesalvi  de  Zenarijs 
de  omnibus  juribus  realibus  &c.  vigore  cuiusd.  aquisitionis  ex  titulo 
emptio.  vel  alio  titulo  fa&e  per  d.  Ser  Deotesalvi  ej.  Patre  a D'ai 
Comiiissa  YSùna  olim  filia  Dm  Comitis  Rogerii  de  Bagnaca vallo, 
& Uxore  q.  magnifici  Dm  Aghinolfi  de  Ruginopoii  comitis  in  Tus- 
sia,  & palatini,  vel  a quocumq.  alio  &c.  6cc.  domibus,  terris,  vi- 
neis,  pratis,  Vallibus  &c.  prò  predo  60.  lib.  Rav.  1 363.  Ind.  prima 
Rav.  13.  Julij. 

N.  102.  Instrum.  Emptio.  d.  D.  a Mimato  de  Florent.  de  omnibus  juri- 
bus, & a&ion.  reai.  ficc.  qua;  vel  qtias  Jacobus  ejus  Frater  habebat, 
vel  habere  poterai  addsus  Nicolaum  q.  Gualardl  cive  Bonon.  de 
Capella  Si  Nicolai  de  Albaris  de  bus"  prò  pret.  2600.  lib.  Rav.  *373. 
2 6.  Sept. 

N.  103.  Instrum.  empt.  d.  EhtiT  Guidonis  a Joban.  q.  Albertucij  de  Fav. 
babit.  Rav-  de  una  per.  ter.  arai.  &c.  posit.  terit.  Rav.  pleb.  Alfiani  in 
Scola  Pumpiglani  in  fundo  Casa  maderni . A primo  lat.  Via,  a se- 
cundo  confinia  Case  murate  a t.  Thomaxius  de  Ghezzis , a quarto 
Eccla  S.  Johannis  item  aliam  per.  in  d.  Pleb.  Scola  pozze  fundo  fili- 
^ xetti.  A pr.lat.  viaErboxa,  a secundo  Canonica  Porteti.  a tert.  Pau- 
lus  de  Sassolis,  a quarto  cabius  de  Artusinis-Item  aliam  per.  ter. 
arac,  in  fundo  raarzani . a pr.  lat.  via  comunis.  a secundo  Can.  por- 
tuen.  a tert.  Spadolaria  Communis,  a quarto  Eccla  S.  Blaxij  de  Er- 
bosa-Item  in  fundo  masiniaguli.  A primo  lat.  fossat. finale  - Item  in 
fundo  pasterie  a primo  lat.  fossatum  magnum , a tenlo  fossattum  li- 
inidalti , a quarto  Ser  petrus  de  Fabris  - Item  in  fundis  serate , Baca- 
larti, de  ronconis,  de  Casalis  prò  pretio  15.  lib.  prò  q.  T.  in  tot. 
757.  lib.  1363. 

Duodecim  Instrum.  Emption.  d.  Dai  Guidonis  de  plurib.  pet.  ter. 
laborat.  Casamentat.  Vineat.  posit.  in  territ.  & distrià.  Raven.  Ple- 
bat.  Sezadc  Scola  Russi  fundo  casamcntorum  prò  pret.  X.  lib»  prò  qua- 
libet  Tor.  Inter.  affin.  nominane.  Strata  comis  , qua  itur  Favenr.  Via 
de  la  lama,  Heredes  Guidi  de  pretis,  distri&us  Favenf.,  Apolenaris, 
& Sa  n£li  de  Amanatis  q.  d.  Apolenaris  Maccabelius  de  Villa  Russi 
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distr.  Rav.  Marcus  de  pretis.  Guido  Zuboli  de  Villa  Russi , Fuerunt 
asazate  per  Salimbenem  Calettum  apertegatorera  Comis  Raren.  in 
Tor.  13.  ad  perde.  S.  Pancratij.  1364. 

N.  104.  c.  77.  Mandatum  D.  Guidonis  in  Ser  Johan.  de  Porcellinis  ad 
cmend.  Domos  de  Silvas  olim  Jacobi  de  Artusinis  a Dno  Agapito  de 
Principibus  de  la  Culupna  de  Urbe . Unam  Domum  balchonatam  , 
de  pedepla.  posit.  in  Civii.  Raven.  in  guaita  Gagij,  in  parochia  S. 
Marie  in  CtpadtUa  juxta  pontem  Alberelli,  a tert.  lat.  via  publica , a 
quarto  flumesellus  pademu,  e d.  D.  Guido  de  Polenta.  Item  unam 
contratam,  sive  pet.  terre  silvate,  debuscose  posit.  terit.  Raren.  pleb. 
S.  Pancratti  in  diversa  fundis,  de  maxime  in  fundo  rochole , 8c  in 
loco  q.  dicit.  mt.nx.Hcbt , vel  si  alit.  ibi  detinet.  A pr.  lat.  flumen 
montoni  a secundo  Ecciti  S.  Agnetis  de  Raren.  a tert.  hered.  Sala- 
monis  de  Tachis,  a q.  Matheus  olim  Dni  gualterij  de  Fantis  , & 
Beiini  dt  roncole  ne,  de  Eccla"  S.  Blaxij  de  Rochola  prò  pret.  in  tot. 
60 o.  Ducat.  Auri  Raven.  1364.  Ind.  sexta  Jl-  Nov. 

N.  ioj.  Instrum.  finis  d.  DnT  ab  Episcopo  Cervien.  de  200.  lib.  prò  af- 
fiau  trium  annorum  locatlas  item  incept.  in  cbalend.  Mensis  Marti) 
per  X.  menses  de  tot.  an.  13 66. 

N.  106.  Instrum.  finis  d.  Dni  Guidonis  a Dno  Abate  Monast.  "Se  Ma- 
rie rotunde  de  pasculo,  de  portu  Primari)  1367. 

N.  107.  Instrum.  cmptic-  d.  Dni  a Jacobo,  & Petro  frat.  de  fil.  q.  mar- 
tini Cavalli  de  Curtina  de  duabus  petijs  ter.  Silvate  de  Val.  20.  Tj^r. 
posit.  terit.  Ray-  pleb.  Sii" Stefani  in  Tegurio  in  Scola  Curtine  in 
fundo  padolunghe  . A pr.  lat.  via  a secundo  Argeres  S.  Petri 
inter  Silvas  £cc.  prò  pretio  40.  solid.  prò  qual  tor.  1367-  27. 
Junij. 

N.  J08.  Instrum.  renovationis  d.  Dm  Guidonis  ab  Episcopo  Cervien.  de 
omnibus  ter.  de  possessionibus , vineis,  pratis,  pascuis,  silvia,  nemori- 
bus,  pontibus  fontibus,  aquis , piscatioo.  venat.  de  molendinis,  dt 
omb.  aliis  dee.  dee.  posit.  Teritorio  Raven.  Pleb.  S.  Zacarie,  de  pleb. 
Pisignani  in  fundo  Castiglionis  ex  utraque  parte  ftumtnis  Sapis  indi- 
versis  fundis,  de  petijs  a via  Decimani  usque  ad  litui  maris,  que 
omnia  bona  sunt  posita  infra  hzc  latera.  A primo  decimanum,  a 
secundo  terit.  Cervie  per  Episcopat.  Cervie , a terno  Aqua  maris , a 
quarto  Monaster.  Clasense  dee.  1365.  Ind.  3.  Bononie  19.  Januarij. 

N.  log.  c.  78.  Instrum.  renovationis  d.  Diu  Guidonis  ab  Èpo  Cervien.de 
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omnibus,  & singulis  ter.  laborat.  vineat.  prativi],  sandis,  buschi?,  ne- 
moribus  piscaiionibus  paludibus,  pignetìs,  Venation.  Aucupat.  &c.  po- 
sit.  in  diocesi  Cervien.  in  loco  qui  dicit.  S.  Gervasiut  versus  Cerviam 
in  terit.  Raven.  A primo  lat.  flumen  Sapis,  a secundo  aqua  maris, 
a tert.  Monast.  S.  Severi  Raven.  dioces.  '&  Carraria  Rayignana,  a 
quarto  aqua  fosca  procedendo  re&e  us^oe  per  mare  cum  aqua  dulci 
& amara  &c.  1365  Bonon.  19.  JanuVh 

N.  no.  Instrum.  renovat.  d.  0ni  ab  Epo  Cervien.  de  tribus  pet.  ter. posi t. 
terit.  Rav.  Pleb.  S.  Zaearie  in  Scola  Castigliuni , in  fundo  de  Berle- 
dis.  Ab  uno  lat.  viola  de  laTurre,  abaliofossadaltum . ab  alio Eccià 
Castigliuni,  ab  alio  le  pantirole. 

Al.  Inst.  renov.  Epis.  Cer.  de  alijs  ter.  & postam  Molendini  Flu- 
minis  sapis , cum  aquedu&u  posir.  terit.  Rav.  Pleb.  S.  Zaearie  &c. 
1365.  Bonon. 

N.  in.  Invtrum . renov.  d.  Dni  Guidoni?  ab  Epo  Cervien.  de  omnibus, 
& singulis  pctiìs  ter.  lab.  prat.  salde,  &c. quas  honestus  filiusq. Johan. 
de  la  Fontana  de  Fer.  & Dna  honestina  ejus  mater,  & filia  q.  Dni 
honestis  de  Aunestis  de  Raven.  per  contraùus  simil.  tenuerunt  ab  E- 
piscopatu  pred. , & ipsas  res  Dna  Leta  Uxor  olim  Dni  Hostaxij  de 
Polenta  Avia  d.  Dni  Guidoni?  a d.  Honesto  aquisivit  posi c in  Vii. 
la,  seu  Villis  Castigliuni  veteris,  & in  fundo,  seu  fundis  ipsarVillar. 
ex  ulrajne  parte  fluminis  sapis  posit.  terit . Raven.  Pleb.  S.  Zaearie, & 
Pisignani  & c.  136J.  Ind.  3.  Bononie  die  19.  mens.  Januarij. 

N.  m.  Instrum.  renovat.  d.  Dm  Guidoni?  ab  Epo  Cervien.  de  omnibus 
& singul.  terris  labor.  vineat.  prat.  &c.  quas  Nobiles  Viri  Saiadinus, 
& Honestus  de  honestis,  & Dnc  Clara,  & Catalina  de  honestis  de 
Raven.  vel  ipsor.  Hercd.  temi,  de  jure  d.  Eplscopat.  Cervie , quas 
res , & jura  D.  Leta  uxor  Dm  hostaxij  de  Polenta  Avia  inf.  Dm 
Guidonis  tenuit  ad  simile  Contrai,  posit.  terit.  Civit,  Cervie,  & Rav. 
in  div.  fundis  &c.  prò  indiviso  cum  Dnò  Hostaxio  de  Polenta.  Po- 
sit.  hxc  omnia  jux.  h.  lat.  A primo  Decimanum  a sec.  Aqua  maris, 
a /.  Coe  Cervie  a q.  Monast.  Classi?.  & sunt  petias  ter.  inferius  a no- 
tar. , posir.  terit.  Cervie  Pleb.  Pisignani  in  fundo  seu  loco  d.  Mala- 
mane  &c.  a pr.  lar.  carraria  Ravignana,  a secundo  Caroli  de  Cervia, 
a terr.  Franciscus  Tolosanus  de  Cervia , a quarto  d.  Dnus  Guido  - 
Item  unam  pet.  ter.  prar.  q.  vocat.  pratum  de  la  Rusana  posit.  terit. 
Rav.  Pleb.  Pisignani  in  fundo  Pradarij.  A pr.  lar.  d.  Carraria  Ravi- 
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gnana,  a seeundo  Riomagio,  a tert.  D~  Orabilis  fil.  q,  Johan.  dij- 
cis  de  honestis,  & Ujror  Carati  de  Orgagliosij*  a q.  hered.  Borta- 
venture  Burgagnadi  - Item  unam  pet.  ter.  buschi  ve  posir.  terit.  Raven. 
piti.  Pi  ugnarti  in  fundo  frasenedi.  a pr.  lat.  confine*  civit.  Cervie,  al. 
Dnùs  Guido  pred. , al.  matheus  Dni  Gualtery  de  famis&c.6cc.  1365. 
Ind.  3.  Bononie  1 9.  mens.  Jan, 

Sommano  tutto  le  Compre  ^Secati  d'oro  600.,  e lire  Ravennane  3458. 

In  libro  Protocolor,  mei  Vitali*  qo.  Ser  Johannis  Tabelloni* 
signat.  per  B. 

N.  113.  c.  79,  Instrum.  emptio.  d.  I5m  Guidonis  de  Polenta  ab  Ugolino 
qu.  Bened.  Sprocani  de  una  pet.  ter.  labor.  6.  Tor.  posit.  terit.  Rav. 
pleb.  S.  Steffani  in  Tegurio  Scola  godi , 6c  tribbe  In  fundo  de  Sor- 
bo. juxta  viam  godi  beredes  Nicolutii  Fuschini  de  Vetis,  Via  Pos- 
sati finali*,  & Martina  rambaldini  p.  pretio  3.  lib.  prò  qual.  tor.  1368, 
15.  Novemb. 

N.  1 14.  Instrumentum  cuiusdem  ratificationis  DnF  Guidonis  pd.  cum  Do- 
mino Anglico  Cardinali  Albanen.  1368-  Ind.  6 ■ Raven.  18.  mens. 
Novembri*  . 

N.  115.  Emit  ter.  Pleb,  S.  Pancrat.  Villa  Godi,  & S.  Andree. 

Instrum.  renovat.  d.  DnT  a Cantoribus  Ecclè  Raven.  de  duobus 
spatiis  S q.  suum  habet  Edificium  posir.  in  gitaita  S.  Michaelis,  A 
plinto  lat.  Via  pub.  unjue  ad  medium  &c.  Item  de  una  Domo  posir- 
in  guaita  S.  Theodori  a Vultn  &c.  1369.  iz.  Januar. 

Emit  ter.  in  Plebat.  S.  Apollinaris  in  Roncho  in  fundo  V adì 
Rondini  &c. 

Emit  ter.  in  Plebat.  S.  Pancrat.  Scola,  & fund.  S.  Andree  juxt* 
fossat.  Episcopi  prò  pret.  30.  Solid,  prò  qual.  Tor. 
c.  80.  Emit. ter.  in  Plebat.  S.  Zacharie  fundo  Vizani  prò  pret.  8.  lib. 
prò  q.  tor. 

N.  ufi.  Instrum.  renovat.  d.  Dm  Guidonis  a Monast.  S.  Vitali*  de  Ra- 
ven. de  duabus  tor.  posit.  terit.  Rav.  Pleb.  furcoli , fundo  Aurelagne 
&c.  ~ Item  tres  prt.  ter.  laborat.  & prativ.  posit.  terit.  Cesene  &c. 
A pr.  lat.  via  formigoli,  a sec.  via  disimani  &c.  Item  unam  pet. 
ter.  vineat.  posit.  prope  Ravennam  extra  portam  larghi  in  loco  qui 
d-  Maronovo  . A pr.  lat.  via  pub.  a sec.  d.  Dous  prò  jure  aquisito 
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ab  hered.  ser  F-ancisci , & Petri  de  S lazo  a tento  idem  Dnus  prò 
jure  acquisito  ab  Andrea  Rucoli  Stradali , a quarto  locus  Due  Ma- 
rie, & S.  Stefani  de  Oli  vis  &c.  1370.  19.  Jan. 

. N,  117.  instrum.  renova t.  d.  D.  Guidoni;  a Mon.  S.  Arsdree  de  uno 
Spatio  terreni  super  p.  smuri  habet  edificium  posir.  in  guaita  S.  Mi- 
chaelis  in  Africisco  &c.  1370.  7.  Aprilis. 

N.  118.  Instr.  reno?,  d,  Dni  a DiiTs  Chamoribus  S.  Ecclesie  Raven.  de 
uno  petie  ter.  Stivate,  Salda,  Salive,  & prative  posir.  extra  portata 
Gagii  super  stratam  de  ponte  longo.  Uno  iat.  ipsa  strata,  & hered.  ser 
Johan.  de  Lambardanis,  6c  Dnus  Archiepiscopus  Raven.  alio  flumen 
Montoni  , & d.  Din»  Guido  prò  iure  squisito  per  Nob.  Dnarn  Dom. 
Letam  de  Polenta  ejus  Aviam  a Dna  Adelaxia  filia  olim  Aiidoxii  ; 
6c  Uxor  Bartolani  de  Mainardis  de  Berten.  & a Dna  Ronigarda  ejus 
Sorore,  & Uxore  Zampanili  de  Ja  Fontana  titulo  emptionis,  & do- 
nationis.  Quam  per.  ter.  Veneticus  qu.  Dni  Alberigi  . Baldus,  & 
Dant.  Ugolinus  qu.  Francisci,  Albericus  , & Anselmus  qu.  dì  Ca- 
valcus  omnes  de  Polenta  a ditìo  Capi tulo  detinuerunt.  — Item  unatn 
pet.  ter.  Vallive,  & busch.  posir.  d.  Terit.  & Pleb.  Lungane  juxta 
Ecclesiam  S.  Petri  majoris  &c.  item  de  una  petia  terre  Silvate,  6c 
palmi,  posit.  d.  terit.  & pleb.  in  padolecla  sive  vado  juxta  d.  Capìum 
& d.  Dnum  Guidonem  per  ser  Lambertum  q.  Rodulfi  d.  Capitulo 
recaduta  &c.  — Item  unam  Tor.  &c.  ter.  arar,  posit.  terit.  Raven. 
pleb.  Sanài  Apolenaris  in  Roncho,  fu  odo  Vadi  Scc- 

N.  1 19.  c.  81.  Item  unam  per.  ter.  Silvar. & palud- , qne  eit  inietta  32.  pert. 
posir.  terit.  Rav.  pleb. S.  Apolenaris  in  Roncbo  super  flumen  Montoni. 
Uno  cap.  flumen  montoni , alia  cap.  fot  satani  de  Villania  . Uno  lar.  mi- 
glore  qu.  Alberimi  de- Cesena  prò  hered.  Dni  Jacobi  Bencncase,  & 
Filippus  HI.  olim  Johann»  Dni  Filippi  Benincase  alio  Cap.  Dmm 
Cantorum.  — Item  de  aliis  petiis  silvat.  & palud.  posit.  in  eod- 
loco.  Uno  Capite  Flumen  montoni  Velerie,  alio  capite  fossatum  de 
Villani;.  Uno  lat.  heredes  Dni  Rigutii  de  Malpaghinis  Judicis  & Ca- 
roli Pasciti . — Item  &c.  uno  Capite  flumen  Montoni  ver.  alio  fos- 
satum Lame,  alio  heredes  Francisci  ponti;  &c.  alio  Dnus  Jacob us 
de  Sassis.  — Item  de  diversi;  spati»  posit.  in  Civit.  Raven.  in  guai, 
ta  S.  Michael»,  & in  guaita  S.  Theodori  a Vultu.  1370. 

N.  tic.  Instrum.  renovat.  d.  DnT  Guidoni; a Mon. S.  Apolenaris  novi  de 
Rav.  de  pluribus  spatiis  ter.  posit.  in  guait . S.  Michaelis  in  Africisco 
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prope  Ecclesiam  Sanile  rfgatt  de  Mercato  , & Andronam  qua  irur 
ad  Ecclesiam  Sanili  Steffani  de]  Mercato,  & ipsa  Ecclesia.  Icem  in 
guaita  S.  Theodori  a Vultu  — Item  de  6.  pert.  terre  vineat.  quas 
c.  82.  olim  tenuit  ad  simile  contrai,  clericus  stracerius  a d.  Monaste- 
rio  posit.  in  Burgo  porte  Anastasie  fundo  Muronovo  , juxta  vi  am 
Palati!  locus  Dive  Marie,  & d.  Dno  Guido  prò  iure  aquisito  ab  he- 
rcdibus  ser  Augustini  Cavalli.  Item  de  duabus  petiis  terre,  que  olim 
fuerunt  prata  contigua  insimul  posir.  in  padriella  prope  loco  q.  dicir. 
XJne  Marie,  juxta  viam  ubi  fuit  fossa  Palati i , ab  aliis  omnibus  d. 
lTnus  Guido,  quas  D.  Bernardinus  de  Polenta  olim  pater  d.  DEI 
Guidonis  aquisivit  ex  titulo  permutationis  a d.  loco  &c.  1370. 

N.  in.  Instrumentum  permutationis  d.  I5ni  Guidonis  eum  Johanne,  & 
Jacobo  qu.  Johan.  Romanis  de  una  Domo  balchionata , solariata  posit. 
in  Civit.  Raven.  guaita  Sanati  Michaelis  in  Africisco  juxta  Viam 

publicam,  paulum  qu de a latere 

anteriori  d.  domus, a latere  posteriori  mediante 

quadam  Androncelia  in  qua  est  puteus , que  dicir.  esse  comunis  cum 
d.  puteo  intcr  di&am  domum  permutatam , & domus  de  parodi.  S. 
Michaelis  in  Africisco  fabricate,  & flnmeselltsm  Padenne  , & pracfatos 
Jacobura,  & Johan.  Et  hoc  prò  trib.  petiis  terre  laborar.  posit.  terir. 
Raven.  pleb.  Pisignani  in  Scola  Canutii , fundo  Albereti  assazac.  44. 
Tor.  &c.  1371. 

N.  1 22.  Instrum.  emption.  d.  Dni  ab  Antonio  de  Belonis  de  Russi  de 
una  pet.  terre  laborat.  7.  Tor.  posir.  terrir.  Raven.  pleb.  Sezade  in 
Scola  Russi,  fundo  Rambaldi.  A pr.  lat.  d-  Amonius  prò  Casamen. 
to  suo,  quod  venir  ad  stratam  Russi  de  duobus  tre  a Sec.  fossatuni 
Pisinelli , a tertio  hospitale  Russi  prò  pret.  X.  lib.  prò  qualib.  tor. 

2372.  3.  Nov. 

N.  223.  Instrum.  finis  £ac.  Dno  Guidoni  de  Polenta  per  Dnuin  Marsi- 
lium  de  Carraria  de  mille  500.  ducat.  aur.  prò  parte  6500.  ducat. 

23 73.  Raven.  XI.  Feb. 

Sommano  le  Compre  del  liiro  Afg.  B.  IH.  Raven . 422. 
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In  libro  protocol,  mei  Vitali*  quondam  Scr  Johann!* 

• signat.  per  D. 

N.  114.  c.  83.  Emptio  D.  Guidoni*  in  Pleb.  Pijignani , Scola  Catti- 
gliuni  &c.  1373. 

Instrum.  empt.d.  I5ni  Guidoni*  a Onà  Madalena  Alfa  olim  Gre- 
gorii  ser  Johannis  Morandi,  & Ultore  Lodoici  qu.  Gnigiìi  de  Imo- 
la  de  una  petia  terre  partim  prative,  partim  silvate,  salde,  & Vepre , 
quam  asseruerum  esse  30.  tornar.  , quara  olim  d.Gregorius  pater  d. 
Dne  Madalene  habuit  , & tenuit  prò  indiviio  cum  heredibus  ser 
Guererii  de  palazzo , flc  modo  est  ab  ipsis  divisa  posit.  terit.  Ravenne 
fundo  Taurexy , sive  Vignatagliata . Juxta  canale  navilii  heredes  ser 
Guererii  de  palazo , hered.  ser  Maxii  de  Zenariis,  & hered.  Nanni 
de  Zenariis  prò  pret.  90.  lib.  Rav.  J373.  14.  Julii. 

N.  125.  Instrum.  emptionis  d.  Diri  Guidoni*  ab  Antonio  qu.  Arduini 
ser  Monti*  de  una  Valle. seu  sfrata  aque  piscaritie  posit.  terit.  Rav. 
citra  padum,  que  Valli*  dieit.  forcola  1 juxta  paiam  , & jiera  traver- 
sar ìorum  , Monast.  San&e  Marie  rotunde , hostiarlos  Ecclesie  Raven. 
prò  Ecclesia  Sanili  Petri  in  Armentaria  prò  pretio  300.  lib.  Ra- 
venne 1373. 

Idem  emù  in  pleb.  S.  Pancratii,  Scola,  & fundo  Godi  prò  p.  6. 
lib.  p.  q.  tor. 

N . 126.  Instrument.  empi.  d.  Uni  a Paulo  qu.  Rainerii  Benencase  de 
duobus  edificiis  de  lignamine,  & canella  insimul  contigua  posit.  in 
burgo  porte  Adriane  Raven.  in  guaita  Ss.  Johannis  & Pauli  super 
tereno  Michilinus  ser  ture  de  Zardis.  A pr.  lat.  Canale  Navilii  me- 
diante via,  tjaa  User  faventiam,  a sec.  fossa  Communi*,  a tertio  Ma- 
theus  Bomempus,  a quarto  idem  Michilinus  a parte  ant.  prò  pret. 
60.  lib.  Rav.  1374. 

Instrum.  permutationis  terrar.  in  Villa  Melst . 

Idem  emù  in  Pleb.  Sezade  Scola  Russi. 

Item 

N.  127.  Idem  emù  ab  Odino  de  Muratoribus  Pleb.  S.  Stefani  in  Tegu- 
rio  Scoia  Godi,  & Villanove  fundo  de  Sorbo  — & in  Pleb.  Furco- 
li  Scola  corporis  Plebi* , fundo  padolonghe  jxxta  Arger  Sanili  Petri 
inter  Silvas  . 1375.  lo.  Aprili*. 


Digitizéd  by  Google 


2,8o 


Idem  emit  a Johanne , & cristofano  qu.  ser  Benvenuti  de  Angl- 
lantis  io  Pieb.  S.  Cassiani . 

Septera  Imtrum.  empiici,  de  diverti:  pet.  ter.  in  Pleb.Sezade  Fur- 
cole , & in  Villis  Fili , & Canutii  disr.  Rav. 

N.  ii8.  c.  86.  Instrumentum  emptionis  d.  Dui  Guidonis  a Johanne  qu. 
ser  Benvenuti  de  Angilantis  de  una  pet.  ter.  laborat.  posit.  terr.  Ra- 
ven.  pleb.  S.  Cassiani  in  Villa  de  Tombis  tantum  in  fundo  Flazani 
juxta  d.  Diii  a tert.  lat.  Monatt.  S.  Clare  de  Raven.  & Monasr. 
Classense  prò  predo  IIII*  lib.  & X.  Solid.  prò  q.  tor.  1380.  die 
ulr.  Septembris. 

Sommano  le  compre  Uh.  di  Ravenna  954. 

Item  in  quodam  meo  alio  libro  protocoll.  meor.  Signat.  pr.  E. 

N.  119.  Instrum.  donadonis  fafte  d.  Uno  Guidoni  de  una  Domo  bai- 

chionata  per  Aulincum  q.  Vitalis  ser  lei  de  Ancona 

posit  in  Civirate  Cervie  in  strata  Se  Marie  juxta  viam  pub.  Franci- 
schin.  Johan.  drude  pistrinarij  &c.  1368. 
c.  87.  Alia  novcm  Instrum.  liberat.  & fin.  &e. 

Instrumenta  confetta  per  Ser  Bonsanunum  de  Boxijs  Not.  de  Rav. 
prout  inven.  in  registris  Cois  Ravenne . 

N.  130.  Instrum.  finis  tei  d.  Uno  Guidoni  per  Nicoiaum  q.  Petratij  de 
Bensais  1359. 

Instrum.  Emptio.  d.  DnT  Guidonis  a Comitibus  Marcho , & An- 
drea de  Cnnio  de  Castro  Fmignani  predo  4000.  floren.  Auri  in  li- 
bro registri  Cois  Raven.  signat.  perP.  cari.  61.  135 9.  XV.  Aug. 

Instrum.  Tenute  Curtis  Donegaglie . 

Instrum.  Emptionis  d.  Uni  a Tomaxio  de  ghezzis  de  domibus  o- 
lim  DnT  Gualterij  de  Fantis  posit.  in  Civit.  Rav.  in  guaita  S-  Theo- 
dori  juxta  viam  a tr.  lat.  & d.  Dnus  ab  alio  prò  predo  iioo.  lib. 
1369.  17.  Nov.  in  d.  libro  c.  156. 

N.  «31.  Instrum.  Emptionis  d.  Uni  Guidonis  a Dno  Jacobo  de  perteghi- 
nis,  Se  due  primavere  ejus  Uxor  & filie  q.  Zafonis  de  Polenta  de 
una  pet.  ter.  vineat.  de  13.  tor.  in  qua  est  una  Tor.  Casamenti,  & 
Orti , cum  una  Domo  pedeplana  copta  de  Cuppis  posit.  terit.  Raven. 
in  Burgo  Porte  Anastas.  sive  parum  longe  ab  ipso  Burgo  inter  Rumi- 
na ntomonis,  6c  Laqucducij  in  loco  ubi  dicitur  cenetda  vel  muro- 
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«070,  io  fondo  murinovi  a pr.  iatere  flumen  montoni  med.  via,  a 
secundo  Monasterium  S.  Apollinaris  novi  de  Ravenna,  ab  omnibus 
alijs  d.  Dìis  prò  pret.  600.  lib.  Rav.  io  d.  lib.  c.  1 66.  1360.  17. 
Januarij  ■ 

N.  132.  c.  88.  Instrument.  Emptio.  d.  Dai  Guidonis  a Dno  Agapito  de 
pnpibus  de  la  Coltipna  de  Urbe  de  una  contrata  sive  petia  terre  sii- 
vate , que  silra  vuigariter  nuncnpatur  sii  va  de  Melinzucha  posir,  teri  t. 
Raven.  pleb.  S.  Pancratij,  & S.  Petri  in  Tremula  in  suis  fundis, 
& scolis.  A primo  lat-  flumen  montoni,  alio  aqua  seu  flumen  Aque- 
ducij , alio  Rlcardus  q.  Ser  Toni,  & juxta  aL  suos  fines-  Item  unam 
domum,  que  vocat.  domus  nova  de  ponte  Albarelli  posi r.  in  Civir. 

. Raven.  in  guaita  Gagii  Juxta  viara  pub.  a ir.  lat.  & flumesellum 
Conila  ab  alio,  prò  pretto  600.  ducat.  avr.  1364-  iy.  Mart.  in  Civit. 
Faventie . / 

lustra  Autentica,  que  inni  in  Siculo  Segnato  per  H. 

N.  133.  c.  89.  Instrum.  Emptionis  dite  lete  de  Polenta  a l5nà  Rengar- 
da  filia  q.  Aledoxij  de  Ravenna,  & Uxore  Nobilis  Viri  Zampatili 
de  la  Fontana  de  Fer.  de  tenia  parte  unius  petie  terre  partim  Vaia- 
te,  partim  silvate  per  indiviso  cum  Dna  Adalaxia  ejus  Sorore,  & 
Uxore  Nobilis  Viri  Bertolacii  de  Mainardis  de  Bertinorio  per  al.tert. 
parte,  que  petia  sita  est  prope  Civir.  Rav.  in  loco  qui  licitar  portae- 
rei, ac  per  indiviso  cum  hered.  q.  Nobilis  Viri  militis  Comitis  de 
Cunio  prò  alia  tert.  parte . A primo  lat.  via . A secundo  heredes 
Lotarenghi  de  Menzocchis  a tenio  lat.  flumen  Montonis.  A q.  lat. 
Lambertns  cenzala  prò  pret.  160.  lib.  &c.  &c.  1339. 

N.  134.  Instrum.  donationis  iac"  Dno  Bernardino  de  Polenta  per  Berti- 
num  fil.  q.  Rainerij  de  Mungardinis  de  Faventia  de  una  Domo  So- 
lariata  posit.  in  Civit.  Raven.  in  guaita  isti  Michaelis  in  Africisco  , 
juxta  vtam  pubi.,  plateam  Cois,  flumesellum  comunis,  & heredes 
Francisci  Xani  &c.  1358.  y.  Nov.  per  Ser  Nerinum  q.  D.  Francisci  de 
Rasponit  not.  Rav.  &c.  &c.  8cc. 

N.  13  y.  Tria  Insù  auf.  prò  fa  et  i s Dne  Samaritane  Sororis  1501  Bernardi- 
ni de  Polenta  acìsa  sponsalia  in  Steiànum  filium  corniti]  Bettoli  de 
F 

N.  J36.  Litera  Dui  Guidonis  de  gratia  recepta  a D.  Egidio  Legato  su- 

Tom.  III.  n n 
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per  summaria  justitfa  ciJem  fienda  in 400. 

Quedam  Instrum.  Autent.  anticha  Emption.  Dnrum  de  Polenta  in 
teriu  Por.  PpTi-Item  doti*  D.  Lete  de  polenta. 

Decem  Instrum.  Dni  Guidoni:  de  Sclavis  emptis  in  Civit.  Venet. 

N.  137.  c.  90.  Tria  Instrum.  finis  fa.  d.  Dno  Guidoni,  & cujusd.  laudi, 
& compromissi  fac.  in  Civit.  Venetiar.  super  fa  fio  Auri,  & Argen- 
ti , & perii:  acceptis  a Massari]:  Comis  Ravenne . 

Instrumenta  y.  renovatio.  Episcopi  Cervien.  ijtfy.  ficc.  &c.  ficc. 

In  Sacculo  Sig.  R.  sunt  inta  lustra  Aut.  per  d.  Not. 

Plurima  Icstr  menta  emptio.de  Vali,  in  Confin.  Argenf.  & Lugi. 

N.  138.  c.  94.  Nominatur  quted.  Valli:,  que  nunc  autem  est  terra  sii  vaca 
prò  inundatione  Aquarum  fluminis  S.  Agate.  <363. 

Infrascripte  sunt  Eccle , quar.  magnificus  Dominus  DTùj  Guido  q. 

N.  139.  c.  119.  Egregi]  railitit  DiTi  Bernardini  de  Polenta  est  Patronus 
ad  clligendum  Refbores  ear. 

Ecclesia  Stè"  Marie  Majoris  de  Ravenna.  tunl  Sas4Ìt 

Ecclesia  Sii  Laurentij  de  pusterla . 

Eccià  ite  Marie  in  Ligabiccij. 

Eccìa  ii7  Steffani  de  Latronlbus. 

Eccià  Ste  Marie  de  Albereta. 

Eccla  Sii"  Juliani  de  Plebe  quinti. 

Eccià  Ste.  Marie  de  Grexj. 

Eccià  Scorum  Johannis,  & Paoli. 

Eccla  ScT  Joannis  in  Bezo. 

Eccià  StT  Laurentii  de  Canuzzolo. 

Eccià  Stl  Damiani  de  Canuzollo. 


cum  Corradi:  de  pu- 
sterla . 

Unita  cum  Eccia  SS.  Jo. 
& Paoli . 


Hodie  sub  Vocabolo  S. 
Antoni)  pcssidi.  R.  D. 
Bernard,  de  Calbis. 


Nota  . Li  pattilh  dilli  due  prime  Chiett  tino  dì  Cinture  mitili , ed  miche  cut- 
temporaneo  il  libro . 

Qjtellt  dilli  altre  sono  di  Carature  molto  posteriore . 

SiegHtm  i nomi  di  altri  fedeli . 
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N.  140.  E primi  a c.  107.  i nomi  di  qielii , chi  papati. ino  pensioni  per  le 
care.  Sono  nomi  32.  le  Case  si  dicono  poste  ad  Curam  in  guaita  SS.  Jo. 
& Pauli . Fri  i nomi  vi  è un  Benedi&us  Strambiagtis. 

C.  Ilo.  Vi  sono  i nomi  di  41.  fedeli. 

c.  in.  Orlandinus  qui  dicit.  Mastrelius  de  Baldradis  de  Budrio  comif. 
Coraitum  de  Cuoio-  Unara  lib.  de  Candelis  Cere. 

c.  113.  Vi  sono  i nomi  di  16.  fedeli  di  Polenta , e C agli  anello . 

c.  115.  Infrascripti  sunt  fideles , suprasedentes , Se  Adscripiii  olim  Dm 
Guidonis,  q.  Dui  Lamberti  de  Polenta  1191. 

Cugliaoelli.  13  Nomina.  Nominai.  Guido  q.  D.  Alberici  de  Po- 
lenta. 

c.  il 6.  Polente,  iy  Nomina. 

N.  141.  c.  128.  Procuralo  Polentese  q.  Alberigutij  de  Polenta  in  Ugo- 
linum  Caracosij  de  Cuglianello  ad  vendend.  D.  Bernardino  de  Po- 
lenta domos  , casamenta  , possessiones , fideles,  Jurisdi&iones,  fora. 
Se  a&iones , quas  habet  in  Polenta , Cuglianello , Cudignola , cepare- 
do.  Se  Curijs  dorum  Castrorum  , Se  Villarum  , Se Bagnacavalli , Se  u- 
bicumque  in  provincia  Romandiole . Per  Instr.  manu  Thederici  de 
Tuduràno  1307.  Ind.  V.  die  17.  Madii  in  Tudurano. 

N.  141.  c.  129.  Emptio  Dni  Lamberti  de  Polenta  a Dno  Salinguerra  de 
Ferrarla  de  omnibus  possessionibus , rebus,  & tenutis  tam  in  terra  , 
quam  in  Aqtn  Ubicumq.  costitutis,  quas  olim  habuit , Se  tenuit  Dnus 
Ubertinus  de  Ravenna,  Se  . . ■ . d.  Dnus  Salinguerra,  Se  To- 

maxius,  Se  Nepos  in  padovetere  ab  Epu  Comaclen. , incipicndo  a 
confinibus  Campi  longhi  majoris,  & minoris,  desccndendo  usque  ad 
mare  , Se  quidquid  olim  ad  donicatam  habuit  Eccla  comaclen.  Se  con- 
cessi t in  d.  Dnos  Salinguerra,  Se  Tomaie.  Scc.  Scc.  Scc.  Et  insuper 
medietatem  de  eo  qod  q.  Petrus  Dhx  Maior  , Se  Dnus  Ubertinus 
habue.  Se  delio.  Jure  Eccle  Comadens.  Scc.  Et  insuper  medietatem 
hereditatis  q.  Petri  Ducis  Majoris  Sec.  Et  omnia  que  detinuernnt  he- 
Tedes  olim  pasti!  Traversarie  Scc.  ab  uno  lat.  jus  Monast.  S.  Alberti 
prò  pretio  10000.  lib.  Raven.  1310-  11.  Mai. 

N.  143.  c.  130.  Infrascripti  sunt  supersedentes , seti  Incignale.  Magnifici 
Militis  DnT  Guidonis  olim  Dni  Bernardini  de  Polenta , quos  posse- 
dit  Dnus  Hos  axios  olim  ejus  Asus,  Se  antiqultus  fuerunt  Dni  Gui- 
donis  Ver.  8t  Dni  Geremie  fi).  DnT  Lamberti  de  Polenta.  Scriptis 
manu  Scc.  Scc.  Bonmathci  qu.  Fuscoli  hoc  oli Sanile 
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Rav.  Eccl.  Not-  1292.  Ind.  V.  die  4.  mensis  Jun.  « C urtile  palar il 
Comi s Raven. 

Sieguono  4 6.  nomi  fra  quali  si  nominano  S.  de  Mauritiis  de  Scola  Rus- 
si . Si  nomina  Pleb.  Baritoni , fondo  Bedoletli . Pleb.  Forum  pompili  fonia 
Tararti*  Plebe  S.  Steff  ani , Scola  Russi. 

Sieguono  quelli  di  Canuzzo  in  34.  nomi  - 

N.  144.  c.  139.  Infrascripti  sunt  qui  tenem  terras  debemes  solvere  tera* 
licum  d.  Dno  Guidoni  de  Polenta , aquisitas  per  Dìntm  Bernardi- 
oum  olim  ejus  Patrem  a Comitibus  de  Gunio,  seu  a Bernardino, 
Lodoico  Rainerio,  e Bertuiio,  & tenentur  solvere  annuatim  in  re- 
coletta. S.  de  grano,  feno,  lino,  quara  de  menutis  num.  S.  fàbis, 
faxolis,  & aliis  bladis  non  restatis  septimam,  & de  Vino  ternani 
partem,  & insuper  Albergariam,  & refe&ion.  Viarum  in  VillaRussi. 
Sono  72.  partite.  Per  misura  si  nomina  ai  perticam  antiquam. 

N.  145.  c.  145.  Qui  debent  tenere  porchos,  & dcbent  solrere  prò  ter. 
& pratis  in  recollettu  posir.  in  Traversaria , & alibi,  & Casamenti*» 
Sono  15.  partite.  Si  nomina  Jacobus  Bassus , e Filippus  Vivolì  ■ 
e.  147.  Qui  debent  solvere  prò  Vallibus  fic  Casalibus  de  ultra  padum. 
Sono  34,  Partite . 

N.  146.  c.  1J2.  Testamentum  Dm"  Antonii  fili!  D.  Nerii  Pochepenne, 
in  quo  continetur  inter  alia.  Item  voluit,  jussit,  & mandavit,  quoti 

si  et Dnus  Guido  nar.  qu.  Dni  Bernardini  de 

Polenta  in  sex  mense*  a die  present.  ducatorum  tria  millia  454» 
auri  quos-  ratiocinatum  erat  quod  d,  Dmi*  Guido  deberet  dare  prò 
pretio,  & nomine  pretti  totius  poderi*  , & bonorum  immobilium, 
q.  fuerunt  qu.  Citi  Nerii  Pochepenne  6t  nunc  ipsius  Testatori* , sine 
aliqua  simular,  vere , & realiter  solverit  Magnifico  Dino  suo  Dno 
Galeotto  nato  qu.  bone  memorie  D.  Pandulfi  de  Malatestis  , quod 
tunc,  & co  casu  d.  podere,  & omnia  Immobilia  in  d.  terit.  seu  di- 
stritì.  Raven.  scituata  sint  & esse  debeant  prefati  Dni  Guidonis  ah 
aut.  Scc.  Aflum  Arim.  in  contrata  S.  Golumbe  in  Domo  p.  habita- 
tionis  d.  Dni  Testat.  — Ex  Testam.  scripto  manu  pauli  fìlli  giani 
de  Arim.  pub.  Imperiali  au&.  Not.  & Judex  Ordln.  1374.  22.  Au' 
gusti . 
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Instrum.  qualiter  ser  Bonfantinus  de  Boxlis  Not.  de  Raven.  pro- 
curar. nomine  d.  Dm  Guidoni?  de  Polenta  d.  tempore  sex  menslunt 
dedir , trad.,  solvit  suprad.  D.  Galeotto  ducat.  3454-  ut  supra  per* 
tinent.  1375-  20.  Febr. 

N.  147.  c.  ult.  Instrum.  renovat.  & c.  D.  Petrocini  Archiep.  Ravennat* 
Ecclesie  Magnifico  Militi  D.  Guidoni  fi!,  qu.  bon.  mem.  Dni  Ber- 
nardini de  Polenta  de  medietate  molendinorum  de  S.  Marna . Ex 
Intrum.  Emphir.  manu  ser  Thomasii  de  Porcellis  Not.  de  Rapen. 
J3 63.  8.  Julii.  In  Regist*  in  libro  signat.  O &c.  97. 
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N U M.  CXXXI. 

Indice  di  alcune  Carle  dell’ Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna,  le  quali 
possono  appartenere  alta  Famiglia  Travcrsari  ■ 

j.  A.N.  976.  Jun.  20,  J.  N.  4415.  D.  Benedi'ti;  Pp.  *n.  IV.  D.  Ot- 
tonis  Imp.  an.  IX.  Ind.  IV.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  à.  p.  e.  Pe- 
tro  q.  Pauli  Due ii  q.  v.  de  Traversaria  Fundum  Monte  Camallo  cum 
Capella  sua  Territ.  Popilien.  Plebe  S.  Marie  de  Castro  novo  sub  pen' 
sione  12.  denar.  Deusdedit  Nof.  Rav. 

2.  Ar.  977.  circiter  Od.  2.  F.  N.  2323.  D.  Honestus  Arch.  Rav 
d.  p.  e.  Petro  Noli.  V.  de  Traversaria  fil.  q.  Pauli  Dadi  Monticellum  cum 
Castruciano  Territ.  Popolien.  Plebe  S.  Donati,  & locum  Saleftaria  juxta 
Cai  tram  Petrelia  Territ.  Sarsen.  Plebe  S.  Anastasia:.  ‘ Deusdedit  Nor. 
Ravennx  . 

3.  An.  99 7.  Aprii.  8.  G.  N.  2923.  D.  Gregorii  Pp.  an.  2.  D.  Otto- 
nis  Imp.  an.  II.  Ind.  X.  Rav.  D.  Jo.  SS.  & Coangelicus  Archiep.  Rav. 
Testibus  Petro  5.  Petri  Diedi  de  Traversaria  ■ Deusdedit  q.  Deusdedir, 
aliisqtte  accepit  investituram  ab  Herheniredo  q.  Herhenfredi  de  Casa  fi- 
caria cum  Castro  suo  Territ.  Livien.  Plebe  S.  Laureati!  in  Nocito  , & 
S.  Apollinaris  in  Collina. 

4.  An.  1039.  Julii  7.  F.  N-  1929.  D.  Benedici  Pp.  VII.  D.  Conra- 
di Imp.  XII.  Indi#.  V1L  Rav.  D.  N.  Diaconus  Rav.  & Filius  Panie 

Diedi  q.  v.  de  Traversaria  & Abbas  Monast.  S.  Mari® 

d.  p.  e.  Dominico,  & Ursx  Jugal.  quidquid  detinebant  ad  laborandum 
Terrir.  Favent.  Plebe  S.  Stephani . Petrus  Rav.  Tabe!. 

y.  An.  1042.  Jun.  io.  F.  N.  190,6-  D.  Benedici  Pp.  X.  Ind.  X in 
Castro  q.  v:  Falle  de  Pondo  - Panini  de  Traversaria  Testii.  D.  Gebeardus 
Arch.  Rav.  investivi!  de  d.  Valle  Gandulfum . 

6.  An.  105 6-  Maii  31.  F.  N.  2387.  D.  Vi&oris  Pp.  an.  II.  Henrici 
Imp.  IX.  in  Claustro  Monasteril  S.  Ilari  testibns  Tbederico  Episc.  Carne- 
lien.  Henrico  Episc.  Saxenat.  Leone  Presbitero  6c  Abate,  Patelo  Traversa- 
ria &c.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  ò.  p.  e.  1000.  Tornar,  terre  in  Carte 
Casamierata  Ugoni  Corniti  , & Imiid®  Corniti  sia  Jugal.  Vnalis  Rav. 
Tabel. 
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7-  An.  1103.  Julii  6.  E.  N.  1759.  Imp.  Enrico  q.  Enrici  an.  10. 
Ind.  XI.  Rav.  D.  S.  & merito  Beatis  atque  A posto!.  Pater  Patrum  D. 
Otto  ele<2: us  Rav.  Arch.  d.  p.  e.  Petto  Traversario  & Matildx  ejus  Uxo- 
ri quidquid  obtinuerat  a NViberto  Arch.  in  Grassito  , & in  Mutafeno  sub 
pensione  3 6.  denar.  Rav. 

8.  An.  un.  Septembris  8.  F.  N.  1190.  Guido  Traversaria  refutavit 
D.  Gualterio  Arch.  Rav.  omnes  Ecclesias  quas  occupaverat  de  jure  Ecclcs. 
Rav.  Raimbertus  Not.  Rav. 

9-  An.  1176.  O&obris  i.  E.  N.  1784.-  Cxsena;  Coram  D.  Girardo 
Arch.  Rav.  D.  Leonardo  Episc.  Cesen.  Merico  fil.  Petri  Traversaria  & 
Consulibus  Cesen.  de  mandato  d.  Archiep.  plures  Omines  de  Ces.  jura. 
verunt  quod  prò  maleficis  faflis  a tempore  mortis  Honestae  Neptis  Ra- 
nutii  occasione  Hereditatis  D.  Albosic  fil.  Ludovici  Scici  nullum  malora 
merltum  reddent,  sed  pacem  servabunt.  Rodulfus  Ces.  TabeL  ' 

io.  An.  ij8i.  Jan.  il.  B.  N.  343*  Ind.  XIIII.  Rav.  Gaiferius  curri 
Randuino,  & Almerico  Fratribtts  fecit  finem  Jo.  de  Callisorto  prò  D. 
Gerardo  Arch.  de  omni  maleficio,  & offensa  illi  fa&a.  Dnuj  Petrus  Tra- 
versaria Rav ■ Potestas.  Liucius  de  la  Rovere  Consul.  Causa  Rav.  Not. 

ir.  An.  1181.  Julii  primo  E.  N.  1761.  Ind.  XIV.  D.  Gerardus  Arch. 
Rav.  Arbtter  litis  verten.  inter  D.  Petrum  Traversarimn  & D.  Imiliam 
ejus  Uxorem  de  Dote  illius , decrevit  aiiqua  assignanda  D.  Imilias  Lau* 
datur  ejus  fil.  Mericus . Petrus  Turriensis  Ces.  Tabellio. 

J2.  An.  1181,  Dee.  12,  F.  N.  2054.  Tignolus  fecit  suum  Testamen- 
tum  in  quo  instituit  suum  Fideicommissarium  D.  Raynerium  Priorem 
Portuen. , de  Petrum  Traversariam  Comitcm  Crimini  Reliquit  Ec.  Rav.  40. 
denar.  & plura  Ecclesie  Portuen.  Causa  Not.  Rav. 

13.  An.  1188.  Maii  ix.  G.  N.  2498.  Ind.  VI.  Gerardus  Arch.  Rav. 
cura  consensu  Canonicorum  constituit  Procuratorem  Eccles.  Rav.  Joan- 
nem  de  Andrea  in  Causis  cum  D.  Petro  Traversaria  D.  Fide  aliisque. 
Faydomus  Rav.  Tabcl. 

14.  An.  1189.  Otlobris  29.  G.  N.  2835.  Ind.  VII.  Rav.  Peppus  de  Si- 
nibaldo  d.  p.  p.  D.  Petro  Traversarie  Potè  stati  Raven.  unum  Spatium  ter- 
rse  Rav.  in  Regione  Ss.  Jo.  & Pauli . Ubaldus  Not.  Rav. 

ij.  An.  ii93..circit.  . . • J.  N.  4147.  Nomina  eorum  qui  crani 
in  Consilio  Rav.  quando  Por.  Rav.  protestatus  est  se  non  fregisse  Contar . 
iiam  initam  intct  Rav.  & Cesenat.  D.  Millo  Potestas  Rav.  Comes  Mal- 
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vicinai . Comes  WiJo  Pbiliararii  • Comes  Bernardini  . Petrus  T rovina- 
ria  . Ubertinus  Dusdei . Wido  Signore! li . Alidosius  & ahi  plyres. 

i fi.  An.  120J.  Maij  j.  H.  N.  3587.  Ind.  IV.  Bretenorii.  Mainardi,' 
nempe  Drudus,  Joan.  Bonofilii,  Rainerius  Girardini  aliique  juraverunf 
in  prxsentia  D.  Alberti  Potest.  Rav.  D.  Boccavolte  Pot.  Forol.  aliorum- 
que  se  velie  obedire  prxceptis  D.  Pttri  Traversaria  & ulterius  Tacere  ut 
illorum  parentcs,  & amici  de  Bretenorio  similiter  obediant.  Nicholaus 
Bretenor.  Notar. 

17.  An.  noi.  Maij  6.  H.  N.  3584.  Ind.  IV.  Raven.  In  presenti*  D. 
Pttri  Traversarie  & Corniti*  Malvecini , Guidonis  Signorelli , & D.  Al- 
berti Scarpe  Potest.  Rav.  & aliorum  Guido  fil.  Arardi  juravit  se  non  li- 
beraturum  possessioi  em  quam  Bagnolus  habet  de  200.  Libris  qua»  Com- 
mune  Raven.  srbi  debet  &c.  sed  ipse  scraper  sequetur  potest.  & Remore  s 
Rav.  Martinus  Rav.  Tabel. 

18.  An.  1202.  Jan.  1 6.  intr.  I.  N.  3914  Ind.  V.  Rav.  D.  PetrusTra- 
versaria  Potestas  Rav.  cura  Consilio  Rav.  juravit  Presbit.  Henrico , & a- 
liis  Cantoribus  , & Card.  Rav.  Abbatibus,  & Clericis  Rav.  se  consensum 
prestiturum  prò  elezione  , & postulatone  D.  Meni  £pl  Imoi.  in  Arch. 
Rav.  Dixit  etiam  se  scire  eleftionem  Arch.  Rav.  ab  antiquis  temporibus 
pertinere  ad  Epos  Metropoli.  Ravenna:  Cardinale*,  Cantore* , Abbate* , 
& Primicerio*  Raven.  Mercatellus  Not.  Rav. 

19.  An.  1225.  Maij  13.  int.  E.  N.  1633.  Petrus  Traversaria  cum  con- 
sensu  D.  Hyroilie  Uxori*  sue  d.  p.  p.  Ugoni  Tardo , Se  Martinello  Gar- 
20IÌ  4.  Tornar,  ter.  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Stephaoi  in  Tegurio.  Marti- 
nus Rav.  Tabel. 

20.  An.  1232.  Feb.  sy.  E.  N.  1235.  D.  Guido  Malabucca  eleflus  Pot.  Lu. 
ci  prò  6.  Mensibus  cum  audisset  D.  Arch.  Rav.  firmasse  suam  ele&ionem 
lue  conditone  ut  D.  Rainerius  de  Cuoio  esset  Pot.  Luci  in  futuro  anno , 
& nullum  recipetet  hominem  de  Luco  in  Vasallum  suum . Qui  O.  Gui- 
do consensi! . 

21.  An.  1257.  Jui.  3.  M.  N.  5849.  D.  Thomas  de  Follano  Pot. 
Bretenor.  cum  Consilio  Comunis  cotutituit  Sybaldum  Procur.  Com.  ad 
se  presentandura  coram  Ab.  S.  Rupbilli  de  Foropop.  & D.  Jacobo  Prepos. 
Faven.  Judic.  delegati*  in  Causa  cum  D.  Eleclo  Raven.  super  subie&io- 
ne  &c.  Ugo  Calbalini  Not.  Bertenor. 

22.  Ad.  1259.  Feb.  25.  N.  N.  6366-  Ind.  II.  Rav.  Joannes  Michilit- 
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ti  Procurator  Dna  T r aver  stria , Se  D.  Tbomasii  de  F oliano  ejus  Viri  con- 
cessi! plenam  libertatem  Zerasio,  Se  Ioanni  Fratribus  de  Peroddella . Ni- 
colaus  Ravaldus  Nor.  Rav. 

*3-  Ad.  1*74.  Nov.  3.  exeun.  B.  N.  4x3.  D.  Guilielmus  Vicarius  & 
procurator  D.  Guilielmi  F ranci  sii  Viri  D.  Ayche  Traversarie  d.  p.  |.  Zu- 
liano  q.  Zamboni  in  Villa  Bandi  4.  partem  nnius  Casalis.  Jacobus  q. 
Guilielmi  Noe. 

*4-  An.  1199.  Oa.  4.  N.  N.  «5498.  Johelle  Not.  Procurator  I5m 
Guilielmi  Francisii  d.  ad.  I.  Benvenuto  de  Spaldonis  unum  Osale  in  Vil- 
la Ducati . Amadeus  de  Ducato  Not. 


N U M.  CXXXIL  j 

Indice  di  Pergamene  deir  Archivio  Portuense  riguardanti 
li  Traversati,  Pelentani  Oc. 

1.  An.  fon.  Januarii  6.  Ops.  B.  N.  318.  Jeanne s Dux& Petrus  Dm 
filius  Adalberti  dederunt  per  libellum  quod  detinebant  in  valle  Jusverti 
Fuscardo  aliisque  &c. 

2.  An.  1079.  Julii  24.  Ops.  D.  N.  994.  Sub  Gregorio  Papa,  & En- 
rico q.  Enrici  Imperatori*  Indiaione  II.  in  Ostro  Mensa  Territorio  Ll- 
vien.  Ugo  q.  Teubaldi  vendidit  Irigo  Filio  Ugonis  de  Sasso,  Se  Alburge 
jugali  sua:,  quicquid  habebat  in  Gataria,  in  Fontana,  cum  manso  uno 
territorio  Livien.  Plebe  5.  Lauremii  in  Nocito,  Se  Plebe S.  Martini  iclo 
Tabe  Ilio. 

3.  An.  1107.  Marni  28.  Ops.  A.  N.  139.  Imperante  tìenrico  filio  q. 
Henrici  anno  sexto  Indi&ione  XV.  Ravenne  Petrus  Duideus  filius  quondam 
Johamìs  Dusdedit  feci t Testamentum  instituit  Fidecomissarios  Dominum  Pe- 
tram  Cleriatm  & Priorem  Canonico  5.  M.  in  Porta,  8c  Dominum  Guaite- 
rium.  Se  Joannem  Presbiterum  de  Carda,  Se  Joannem  Presbiterum  S.  M.  in 
Ctloseo  Se  Berardum  Callicarinm , Se  Petrum  nepotem  suum , Se  Ravennam 
neptem  suam.  Reliquie  Ecclesie  majori  ed  opus  ipsius  Libra*  viginti , ad 
opus  S.  Joamis  Evangeliste  Librus  quinque , Se  ad  opus  S.  Joannis  Baptiste 
Libra*  quinque . Ad  Monasterium  £.  Vitalìs  soldo*  centum , ad  Ecclesiam 
5.  M.  in  Celoreo  soldo*  centum , Se  unicuique  Monastero  Ravenne  Se  eju* 
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circuitus  soldos  viginti.  S.  M.  in  Porta  totam  temiti  quam  detinebant 
Joames  & Paula r in  Cartina , 6c  etiam  libras  decem  Denariorum  Venetie. 
Reliquie  ein  Ecclcsiis  SS.  Jacobi  de  Poiana,  Adalberti , S.  M.  in  Pompata  1 
Canonica  S.  Pitri  Majoris  soldo:  viginii , & J tanni  Paventino  Nepoti  suo 
quxdam  Bona.  Instiluir  hcredes  Ravennam , Samaritanam , & Aldegardam 
filias  qnondam  Joannii  Fratris  sui . Memoratur  Mansio  una  Ravenne  in  Re- 
gione Ferrata  prope  Ecdesiam  S.  Tetri  in  mante  Domini,  6c  Mansio  foris 
Pusterula  de  Augusta . Heredem  vero  Petrum  filium  Fratris  sui.  Laudai 
Capeiiam  S ■ Marci  positam  foris  Puiterula  de  Augusta,  plura  reliquie  Ma- 
tilde  uxori:  quondam  Peni  Traversarie . Ugo  Ravenna:  Tabellio. 

4.  An.  1 xz2.  Januarii  11.  Capr.  D.  N.  joo8.  Indizione  XV. sub  Ca- 
listo Papa,  anno  Ennci  Imperatori:  12.  D.  Martinus  Abba:.  S.  M.  &S. 
Andrea:  in  Insula  Serra:  dedit  per  Enpbiteosim  Aimerico  Duci  quidquid  ha- 
bebat  ex  parte  Gi:le  matris  :uc  Territorio  Faventìno  Plebe  S.  Petri  in- 
tra Silvas  in  Granarlgo,  & Rotitula;  prò  ealciariis  lib.  V.  den.  Venet.  & 
sub  annua  pensione  denariorum  Veneticorum  quamor.  Bernardus  Raven- 
na: Tabellio. 

j.  An.  1123.  Februarii  28.  Capi.  A.  N.  132.  Indidtiune  I.  Ravenne. 
Petrus  Dux  cum  consensu  Gasdìe  coniugi:  su*  dedit  jure  pa&i  J canni  de 
Benedica  flt  Mari*  ejus  Coniugi  nec  non  Joanni  Mazolo  fit  Maria  coniu- 
gi totum  id  quod  habebat  a Flumine  Candìano  ad  Pontem  Petreum  cum 
Paludi  Ititi  Piscationibus  tjc.  iuxta  Filios  Joannis  Sergii  in  anni:  30.  ad  re- 
novandum  cum  pensione  sexte  parti:  Piscium  , 6c  in  Civitate  Ravenna  il- 
li occurrere  de  Placito,  & Besogno.  Bernardus  Ravenna:  Tabellio. 

6-  An.  1127.  Augusti  z.  Cap.  D.  N.  1039.  Indizione  V.  Rav.  Gual- 
terius  Archiepus  Rav.  dedit  Joanni  Priori  Porr.  Licemiam  cum  facultate 
Papx,  6c  Epi  Ficodensis  Laborandi  fundamentum  unum  quaduor  Salina-  . 
rum  in  Campo  a Fossatu  Salinarum.  Ugo  Ravenna:  Tabellio.  Teste: Pr- 
trus  Dux-,  Guilielmus  Traversaria , Honestur  Petri  de  Honesto  , Kusticus  Joan- 
nir  Traversaria,  Petrus  Ursioli,  & olii. 

7.  An.  1:35.  Junii  18.  Capr.  E.  N.  1473.  Indizione  XIII.  Petrus 
Dux,  & Almericus  Dux  Fil.  q.  Petri  Ducis  cum  consensu  Gasdie  illorum 
Matris  dederunt  per  pa&um  D.  Joanni  Priori  Porr,  duas  partes  qua:  ha- 
bebant  in  Flumine  Candì  ani , & in  Fossa  Pontis  Petri  ad  anno:  40.  ad  re- 
novandum  cura  aquis,  piscationibus  &c.  prò  6.  parte  piscium,  e sold.  10. 
Lucen.  denar.  prò  mercede.  Joannes  Ravenna:  Tabellio. 

8.  An.  1150.  Martii  so.  Caps.  E.  N.  1241.  Indizione  XIII.  GmllieD 
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mi  Traversaria  & Liucius  de  Vitale  per  traditionem  virge  refutarunt 
D.  Manfredo  Priori  Portuensi  omne  jus  quod  habebant  super  bona  q.  Ru- 
stici de  Petro,  qui  Prior  dedit  per  pactucn  in  an.  60.  Liucio  rotum  tc- 
nimentttm , quod  eidem  obvenerat  a filia  q.  Rustici  de  Petro  positum  in 
loco  difto  Padulecla . Joanncs  Tabellio. 

9.  An.  il  J7-  Augusti  14.  Caps.  F.  N.  1736.  Indizione  V.  Petrus  Dhx. 
donavit  D.  Monaldo  Priori  Portuensi  unam  Salinam  cum  vasis  in  Lacu 
Ficodensi.  Ligarda  Comitissa  eius  uxor.  Milanensis  Ravennas  Ta- 
bellio. 

10.  An.  1158 20.  Caps.  I.  N.  22.  Jl  funai  dui  Prior  Portuen- 

si! dedit  per  henphiteosim  Uge  & Petro  filiis  q.  Ratei  quicquid  Ijabcbat  in 
Granaria)  majore,  & minore  fundo  Reta  Se  unum  Mansum  ad  cujus  lace- 
ra Marini.  Petrus  Dhx  Ugo  de  Bonumamalo  item  in  Ranco  & alibi  Plebei. 
Petti  intra  Stivai  cura  pensione  sex  denariorum  Veneticorum. 

jj.  An.  n52.  Januarii  12.  Caps.  A.  N.  245.  In  Testamento  Bomba- 
rcnis  Petrus  Dhx  tutor  datus  est  Ravenna  Testatoris  Fili*  & Legata  con- 
siitiuintur  Annoia  Nepoti , & Comitissx  Sororl . 

12.  An.  1166.  Septembris  )2.  Caps.  E.  N.  1482.  Indidione  XIV.  Co- 
mes Raineriut  deCWvcum  Guidone  Fratre,  & MatreHostica  dedit,  &con- 
fìrraavit  D.  Rolando  Pr*posito  Celi*  Volan*,  quicquid  donaium  fuerat 
d.  Canon-  & D.  Augustino  ejus  F7T  Canonico  Celi*  Volan*  positum  in 
mezana  Plebe  S.  Slepbani  in  Barbiano,  vel  aliis  Plebibus,  & alii  donave- 
rant  in  Carte  de  Canio  Ugo  Notarius  Farenti*. 

23.  Ac.  1166.  Septembris  19.  Caps.  A.  N.  152.  Indizione  XIV.  in 
Mezana.  Comes  Raincrius  de  Canio  donavit  D.  Rolando  Proposito  S.  Ja- 
eobi  CelU  de  Volatta  totum  quod  ipse  cum  Fratre  Guidone,  Hostia  maire, 
& patre  dederunt  dicle  Canonico  in  Mezana  territorio  Cornelicnsi  Plebe 
S.  Stefani  in  Barbiano  seu  in  aliis  Plebibus,  & totum  illud  quod  donave- 
runt  Raijwniinits  Vgonis  de  Guiiielmo  Se  Ugo  de  Seri  in  Curte  de  Canio  con- 
firmavit.  Ugo  Faventinus  Notarius. 

14.  An.  1178.  Augusti  3.  Caps.  E.  N.  1465.  Indizione  XI.  Guido 
Filius  Deusdedit,  & Deusdedit  filius  Guidonis  Deusdedir  cum  aliis  dona- 
verunt  D.  Alimanno  Priori  Pori-  100.  Libr.  den.  Lucen.  quas  illi  debe- 
bat . Mattheus  Ravennas  Tabellio . 

15.  An.  1178.  Septemb.  1 9.  Caps.  A.  N.  147.  146.  147.  Indizione 
XI.  Jobames  Dax  fecit  suum  Testamcntum  cum  comensu  Domine  Fidai 
uxoria  su*  Fidecomissarios  instituit  uxorem  pradi&am,  Ugonem  de  Saxo\ 
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Tedericum  de  Maio!  aliato  Se  Pel  rum  de  Albertino , & Petrum  de  Anuza , Se  Od. 
donem  de  Rai  fello , & Joannem  de  Paganello , & Rodai fum  ZJuci  de  Malgarito , 
Se  Joannem  de  Anuza,  8t  Vitalem  de  Fuscardo,  Se  Lambardanwn , Se  Rigqfum 
de  Vberlello , Se  Missum  Vicccomitem  suum . Plora  Legata  reliquie.  Heredem 
imtituit  Filium  vel  Filiam  , quot  postumo:  habuerit.  Maiculo  filio  Tuto- 
re* Curatoresque  dedit  diSos  Fideicomissarios  quibus  Petrum  Traversariam 
ad jcci r . Si  vero  (ilia  fuerit  alia  Legata  constituit.  Milanensis  Ravenna: 
Tabellio.  Testes  fuere  Ugo  de  Saxo,  Uguicionui  de  Oddir , Tedericuj  de  Malo 
Talliato  , Jeanne!  Cani; , BenediUns  Medica t , Maltaladirmi , Petrus  de  Petra 
de  Farulfo , Bonamicus  Petti  de  Anuza,  Parisius,  Petrus  a Veruculo,  Core 
muntonui  . 

1 6.  An.  1181.  Otìobris  28.  Caps.  G.  N.  *03 6.  Indizione  XIV.  Sa- 
ronus , & Guido  Saxi  Fratres  permutarunt  cuna  D.  Rainerio  Priore  Por- 
tuensi  quedam  bona  territorio  Llvien.  Plebe  S.  M.  in  ajueduliu,  Gun- 
diolinus  Notarius . 

17.  An.  1182.  Maij  19.  Caps.  F.  N.  \66g-  Indizione  XV.  Saracinus 
Alberici  refutavit  D.  Rainerio  Priori  Port.  Molendinum  posìtum  in  Pa- 
dolicla  prope  Ecclam  S.  Paterniani,  Se  hoc  prò  medietate  Molendini  de  S. 
Cecilia,  Se  prò  Mciendino  de  Calanco,  que  Joannes  Dux  donaverat  Por- 
tuensibus.  Causa  Notarius  Ravenna . 

j8.  An.  1182.  Junii  23.  Caps.  F.  N.  1679.  Indizione  XV.  Rav.  U- 
guizon  de  Dusdei  de  Amavili  donavit  D.  Rainerio  Priori  Porr,  ponzadam 
Molendini  quod  Donaverant  Saracenus  Se  D.  Fides  in  Padolida.  Causa 
Not-  Ravenna: . 

19.  An.  1189.  Junii  12.  Capt  G.N. 2010.  Indizione  VII.  D.  Traver- 
saria dedit  per  paftum  Benniolo  7.  tornai,  terra,  Se  vinca  fundo  Boze- 
nano  territorio  Ariminense  Plebe  S.  laurentii  in  Monte  Apodiano  prose- 
ptem  Libri:  Lucensibus.  Mattbeus  Notarius  Ariminensis. 

ao.  An.  J19S.  Junii  11.  Caps.  D.  N.  1187.  Indizione  XIV.  Rav. 
Nontevolui  Judex  Petti  Traversaria  damnavit  Cora.  Malvìcimm , Guido- 
nem  Filiarardi , Ubertinura , Se  Gufdonem  Filium  Fratria  sui , ut  solve- 
rent  D.  Guardo  Priori  Porr.  Se  Lazaro  Abbati  S.  Appollinaris  novi  libra: 
300.  ab  Ubertino  Thebaldi  in  suo  Testamento.  Joannes  Ravenna:  Ta- 
beliio . 

2:.  An.  1104.  Januarii  13.  Caps.  D.  N.  92 6.  Ubertinus  Guidoni: 
Dusdedit  etiam  pio  Guidone  Nepote  suo,  Se  prò  Guidone  Filarardi , Se 
Cornile  Malvicino  Consubrinis  sui:  dedit  Bucculo  Capimiario  Schol*  Pi- 
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scatorum  per  paflum  quantum  de  Valle  & Piscaria  habebat  in  Valle 
Zusverti  , fueratque  olim  Tassilionis,  & Petri  Dacia , & in  Valle  Fenaria 
constimtum  Territorio  Comaclensi  Plebe  S.  M.  in  Padovetere  sub  pensio- 
ne annua  400.  Piscium  Capita  neorum , e prò  Calciariis  XII.  Libras  Dc- 
nariorum  Rav.  Leonardus  Ravennas  Tabellio. 

22.  An.  1204.  Junii  10.  Caps.  A.  N.  58.  Indizione  VII.  Ravenne 
Gnaldus  prior  Portuensis  dedi  t per  libellum  Jobanni  Pero  & alias  tornstu- 
ras  sex  terre  in  fundo  Massuli  plebe  S.  Cassimi  in  Decimo  in  duobus  pe- 
tiis  ad  quarum  latera  Petrus  Traversaria  Drudulus  de  Mainardo  & Tiberine 
Magnete  prò  pensione  medietas  fruftum  prò  Calceariis  tres  Solido:  dena- 
riorum  Ravenne  . Gerardnt  Ravennas  Tabellio . 

23.  An.  1212.  Aprili*  lì.  Caps.  D.  N.  *004.  Indiatone  XV.  Raven. 
n*.  Petrus  Traversaria  cum  Domina  Ymile  uxore  sua  dedit  per  Paflum 
Berardo  Gambullo,  & Scbole  Piscatorum  per  ipsum  omnes  res  quas  deti- 
nebat  Schola  qua  fuerant  q.  Petri  Ducis  in  Valle  de  Zusverti  ad  latera 
Pereus,  Arzene  de  S.  Longino,  misiza,  & Padus.  Item  quod  habebat  in 
Valle  Fenaria ,.  quod  fuit  Petri  Dueis , Date  prò  Calciariis  25.  libr.  Ra- 
venna. Martinus  Ravennas  Tabellio. 

24.  An.  1215.  Februarij  f.  Caps.  D.  N.  JJ97.  Indizione  III.  Faven- 
tiae  in  priesentia  D.  Hubaldi  Archiepi  Rav.  D.  Bonajunta  Prior  Celi® 
Volan®  , & D.  Guido  Acharisii  elegerunt  Arbitrum  D.  Ubertinum  Dus- 
dei  Clv.  Rav.  in  lite,  que  vertebatur  inter  illos  super  quasdam  possessio- 
nes  . Joanncs  Ravennas  Tabellio. 

25.  Ad.  111 6-  Julii  j.  intr.  Caps.  A.  N.  244.  Indizione  IV.  Raven- 
ne. Dom.  Malaria  cum  consensu  Domini  Guidonis  de  Polenta  viri  sui  fecit 
Testamentum  instituit  Fidecomissarios  virum  suum , & Dominum  Guido- 
nem  de  Lazario  Patrem  suum . Reliquit  X.  Ecclesia;  majori , & vigesimum 
muro  Civitatis . Ugolino  de  la  Cuzza  quadraginta  libras  Ravenne , ut  iret 
ultra  Mare  prò  ipso  in  serritlo  Domini,  & S.  Sepulcri , Canonice  Porten- 
si in  qua  voluit  sepeliri  libras  viglnti  quinque,  & omni  anno  unam  ve- 
gelem  vini  de  suis  vineis  de  S.  Pancratio . Ecclesie  S.  Stepbani  Capellee  sua 
duas  tornaturias  teme.  Requilizia  Fili®  su®  libras  CCC.  Ravenne.  Patti 
suo  omnes  domos,  & teniraenta,  que  fuerant  Signorelli  de  Lazario.  Here. 
des  instituit  Jeremiam  Lambertum , & Guidonem  filios . Martinus  Ravennas 
Tabellio. 

2 6.  An.  1222.  O&obris  3.  Caps.  E.  N.  1253.  Indizione  X.  Rav.  D. 
Jacobus  Prior  Celle  Volan»  vendidit  D.  Ubertino  Guidonis  Dusdei  quas- 
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dam  Doraos  Rav.  in  regione  S.  Maria:  Majoris,  sed  iure,  pa&i  in  an.  do. 
ad  renovandum  prò  140.  libr.  Rav.  prò  pens.  6.  den.  Rav.  Gualengus 
Notarius  Ravenna!. 

27.  An.  1225.  Madii  7.  ex.  Caps.  A.  N.  240.  In  Testamento  Rauli 
inter  confine:  cujusdam  terre , qtiam  testator  Ecclesie  S.  Sisti  de  Santer- 
no  per  Legatum  reliquie  in  Santerno,  nominatur  Petrus  Traversaria. 

28.  An.  1218-  Septembris  4.  Caps.  D.  N.  H05.  Indizione  VI.  DD. 

Rambcrlus  Prtpositm  Arimincnsis  , Abbai  S.  Jstliani , & Pattini 

Prior  Hospiliilis  S.  Lattari  de  Tertio  Arimini  presentare  fecerunt  D.  Gui- 
licitno  Abbati  S.  AppoUinaris  novi  sententiam  ab  illis  latam  prò  Canonica 
Portuen.  contra  D.  Gnidonem  qu.  D.  Alberici  de  Polenta  ut  in  possessione»! 
mitteret  Portuensem  Sindicum  de  quibusdam  Possessionibus , & Fruttibus 
in  Villa  Man*,  & in  S Georgio , & de  una  Domo  Ravenne  in  contrata 
Pontii  Marini  , seti  in  Coutrata  S.  Micbatlii  , & praierea  Escomunicaret 
diftum  A CuUonem.  Guido  de  Maraihi  Notarius.  Die  n,  Septembris  fuir 
publice  excomunicatus , mtsitque  Sindicum  Portuensem  in  Possessioncm 
earutpdem  rerum . 

29.  Ar.  112;.  Martii  9.  Caps.  D.  N.  1083;  Indiftione  II.  Concordia 
inita  inter  D.  Mattheum  Priorem  Portuensem  , & Comitem  Malvisinnm 
de  Bagnacavallo,  & Comitem  Malvicimtm  de  Castello,  qua  cautum  Prio- 
rem  non  teneri  defenderc  bona  illis  per  Emphiteusim  data  posila  in  Ma- 
drara  , de  Sablonaria . Guido  Notarius . 

30.  An.  1230.  Jan.  4.  Caps.  D.  N.  tijp.  Indizione  III.  Rav.  Pan- 
Uts  Traversaria  vendidit  Ambrosio  Alberti  duas  tornaturias  terre  in  Cur- 
tina  Plebe  S.  Stephani  in  Tegutio  prò  libris  17.  cum  dimjdia  Rav. 
Martinus  de  Tuppa  Notarius. 

31.  An.  J233.  Novembri:  3.  Caps.  F.  N.  1604.  Indizione  VI,  Rav. 
P.  Panini  Traversaria  vendidit  Romeo  da  Ponte  tornai,  tres  territorio 
Rav.  Plebe  S-  Lamentìi  in  Vado  Rondino  prò  X.  .Libris  Ravenna  • 
Martinus  Notarius  Ravennas . 

32.  An.  1244.  Maii  4.  Caps.  D.  N.  1097.  D.  Rogerins  Comes  Ba- 
gnacavalli  fedi  D.  Guidonem  Filiarardum  Procuratore»!!  suum.  Guido!. 
tus  Notarius . 

33.  An.  J249.  Januarii  13.  Caps.  B.  N.  531.  Indizione  VII.  Rav. 
in  Claustro  Ecclesia:  5.  Joamis  Baptist* . Inventarium  inczptum  a Jacobts 
L sacdsi,  & V spinello  Hclisei  curatoribus  datis  bonis  heredum  qu.  A Posili 
Troverà  ari . Domus  in  qua  A Pallisti  habitabat  crai  in  Guaita  M.  Ma- 


Digilized  by  Google 


'z9$ 

jorit  super  Flumen  Tadorne  jtijcu  Ecclesfam  S.  Johann! r Crisostomi  ubi 
recensentur  etiam  ali»  domus  ejusdem  . Item  Casamemum  cum  Curte 
& borio  quod  fuit  quondam  Filberti , 5c  in  quo  stetit  Mail  bear  Cavali  ut 
Cc  Joannes  Cavallai  tempore  Guerre,  sirum  in  Ravenna  in  Regione  S.  M. 
in  Ceresio.  Possidebant  in  longa  s trino  ; in  Territorio  Comadensi,  & Paio 
Vetere;  in  Vatlibus  Barlette ; in  Decimano;  in  Plebe  S.  Zaccbarie ; in  fon- 
do Valicano  ad  latera  fluminis  Sapis  ; in  fondo  Rigi , in  fondo  Russarti,  in 
Plebe  Pisignani ; In  Villa  Cannài,  Plures  homines,  & feminas  de  illius 
masnada  cum  pluribus  albergariis  in  dieta  Plebe  S.  Zaccbaria  . Feudum 
D.  libertini  Mainardi  posit.  in  Brttsabccco  territorio  Rav.  Plebe  Pisignani ; 
Feudum  Guilielmontis , & Terraticum  de  Casamarata  ; Castrar» , seu  Castel- 
lare Traversaria . In  fondo  Tarricl*  Plebe  Lago  dadi  territorio  Rav.  Por- 
cio  Silvarum , Pratorum,  & Paluium,  positarum  in  Stadiliano  ; Feudum  in 
Castaldatico  Pagani,  de  Castaldatico  Gragnoli  Plebe  5-  Petri  in  Trentala;  in 
Fundo  Feliciti,  in  Sali  in  Plebe  S.  Pancratii,  in  qua  erat  Silva  qua:  di- 
citur  Tesonada,  in  fondo  Calanchi  ter,  Rav.  Plebe  S.  Laurentiì ; in  fondo 
C elicti  Plebe  S.  Cassiani , de  Bailia  Graseti  Plebe  S.  Pancratii,  Silva,  & 
curte  , qr.e  foit  de  Porcillis ; in  fondo  Lanzamacbi  territ.  Ravenna  . Plebe 
S.  Stephani  cum  Albergariis  C anelici  in  Panigaie,  dataria  Oddonis  de  Car- 
tina cum  pluribus  aliis  petiis  terra  juxta  Ecclesiam  S.  Martini  de  Cartina; 
tres  Mansi  de  Baata . Inter  testes  D.  Vgolinus  de  Parcitatis,  Albericas  Mai- 
nardi  , & alii  &c.  Alberanus  Rav.  Notarius , & Salimbene  Guidolus  Im- 
periali* Notarius. 

34.  Ad.  1249-  Junii  11.  Caps.  A.  N.  2J3.  Indizione  VII.  apud  Do- 
mimi Conversarum  de  S.  Maria  in  Porta.  Domina  Beatrix  foia  qu.  Gui- 
danti de  Signorcllo  presente  Fratre  Bulgarcllo  quondam  viro  suo  fisci t Testa- 
mentum . Reltquit  Canonica  Portarmi  in  qua  voluit  sepeliri  yc.  Librai 
Ravenna  &c.  HereJes  instituit  Vgonem  de  Saxo , & Vitalem  filios  suos  , 
quibus  voluit  succedere  Vbaldam  suum  Fratrcm  & Dominam  Turchestam 
sororem  suam . Testes  Dommus  Adam  Prior  Portuensis,  6c  Frater  Bene- 
diflur  Canonicus.  Appollinaris  Imperiali*  Ravenna*  Notarius. 

35.  An.  1149.  Decembris  3.  Caps.  A.  N.  78.  Indi  elione  VII.  Raven- 
ne in  Palatio  Communi*  Testibus  Domino  Bucolo  & Domino  Oddone  Ju- 
dicibus  Domino  Rambaldino  Signorino  , Bonaventura  Rizardini  . Dom.  An- 
nestar qu.  Domini  Saladini  Guido  qu*  Domini  Alberici  de  Polenta,  & Gui- 
de qu.  Domini  Lamberti  de  Polenta  propinqui  & Amici  quondam  Domini 
Pauli  Traversaria  fic  eius  Filiorum  Gulielmi,  & Ayche . Petierunt  a Domi- 
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no  Alberto  Cucci  anemici  de  Baioni*  Potestatis  Rivenne  nt  constituent  cura- 
tore* Boni*  prediaorum  Gulielmi  ti  Ayche  detentonim  in  captività".  Ob- 
tinuerant  autem  Jicobum  Isachi  & Uspinellum  Elisei  quos  proposuerant . 
Aliar  anta  Ravenna*  Tabellio. 

3 6.  An.  HJ9  Martii  13.  Capa.  B.  N.  389.  Per  Paftom  conceditur 
Ogoni  de  Saro  a D.  Traversaria , & a D.  Thomasio  de  F oliano  quidquid 
ab  iis  detinebatur  in  Vallibus , Jusverti,  & Fenan*  ut  in  Istrumento, 
inter  ad  Domum  Traversariorum  spe&antia,  Deposito. 

37.  An.  iij9.  Marti!  13.  Caps.  B.  N.  389.  Indi&tone  II.  Ravenns 
Domina  Traversaria  qu.  Guglielmi  Traversaria  cuna  Domino  Thomasio  de 
Foliano  viro  suo  dedit  per  pa&um  Vgmi  di  Saxo  prò  Scbola  Piscatorum 
quod  detinebat  quod  fuerat  olim  Petti  Dueis  in  Valle  Zusverti , & fuerat 
Rodalii,  tum  etiam  in  Valle  Penarla  sub  pensione  mille,  & Centura  Pi- 
scium  Capitaneorum , & prò  Caldani*  zy.  Libra*  Ravenna* . Lucensi* 
S.  Rav.  Ecclesia*  Notarius. 

Caps.  B.  N.  390.  Inde*  habetur  nominura  quibus  quotannis  a Pisca- 
torum Schola  pensione*  solvebantur,  inter  qttas  ditior  ea  est,  qua  debe- 
batur  — Domai  Traversariorum  viginti  septem  librar  ti  decem  Soldo,  prò  CX. 
Saecbis . Insuper  — Domina  Traversaria  duodecim  Soidos  ir  sex  denarios  prò 
duobus  Sacchis  ti  medi a . 

38.  An.  iztfz.  Decembti*  7.  Caps.  B.  N.  348.  e 349.  Indizione  V. 
Ravenna  in  Domo  DD.  Comilum  Ragnacavallì . Domini  Rugerius  ti  Cel ■ 
lima  Cornile,  Bagnacaballi  dederunt  Scbola  Piscatorum  quod  habebant  de 
Villa,  & Piccarla  Ava,  & Abavus  qu.  Domini  Vbertini  Guidoni,  Dusdei 
Guidoni , fili i Arara,  ti  Corniti,  Malvicini  predecessorum  suora m acquisi- 
tum  de  Hercditate  qu.  Tatsilionis  fic  quondam  Petti  Duci,  in  Valle  de 
Jusverti  & ia  Falle  Tenaria  quod  acquisierat  quondam  Dnus  Vberlinus  Gui- 
doni, Dutdei  prò  se  & Guidone  Nepote  suo,  & Guidone  filii  Ararli  Comite 
Malviciuo  Consubrinls  suis.  Bartolus  Constantinus  Notarius. 

39.  An.  1167.  Aprilis  *0.  Caps.  B.  N.  373.  Indiatone  X.  Ravenne. 
Domina  Aycba  filia  olim  Domini  Paoli  Traversarii  de  Ravenna  cnm  Cui- 
lielmo  Francis  io  viro  suo  dedit  per  paaum  Joanni  Guarino  & alila  de 
Scbola  Piscatorum  quidquid  habebat  Scbola  a Domino  Petto  eiu*  Avo  quod 
faerat  Petti  Duci,  in  Valle  Zusverti  6c  in  Valle  Tenaria  qu-  Petri  Dueis 
sub  pensione  1100.  piscium  Capitaneorum  prò  renoratione  viginti  quin- 
que  Libra*  Ravenna:  . Homo  S.  Andr*  Notarius  descripsit.  117*.  Fe- 
bruarii  16. 
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Caps,  B.  N.  390.  Strie*  conscribitur  eorum  quibus  a Piscatorum  Scho- 
U pernione*  erant  solventi®  & inter  hos  quatuor  Balneocaballi  Comite* 
adnumeramur.  Heredibus  Comitis  Roger ii  de  Bagsacavallo  librai  irei  prò  duo. 
decim  Socchi  t . — Heredibus  Compii  Mai  finche  de  Bagnai  avai  io  quadraginta 
olio  soldo s prò  novem  Saehis  . — Heredibus  Comitis  Cavale  aconiti  de  Bagna- 
tavallo  48.  soldo 1 prò  novem  Saccbis. 

la  eadem  serie  legitur  — Heredibus  Domina  Fideì  prò  qua  Domina  Fide 
siml  Dominai  Annestai , Joarmes  Dyx , & Dominns  Saracena s quondam  Domini 
S aladini  4‘  Ravenna.  — 

40.  An.  1178.  Augusti  io.  Caps.  B.  N.  354.  Indizione  VI.  Ravenne. 
Testes  Domimi  yitalis  de  Bucctlis  Se  aliis  . Nob.  Vir  Domimi  Mattini  de 
Fogliano  Domimi  Dormi  Ttaversariorum  locavit  ad  fi&um  Pratile  de  Lunga, 
strino  Se  aliis  ibi  designati*  duas  petias  terra:  qux  dicuntur  Longastrinum 
territorio  Ravenna  in  loco  qui  dicitur  la  Rupia  de  Ravegnanis.  Inter  ho- 
nera  ponitur  quod  ipsi  Domino  & ejus  Heredibus  occurrere  de  placito, 
& besognio  quandocumque  fuerint  requisiti . Frederiaet  quondam  Guidonis 
de  Ponte  S.  Rav-  Ecclesia  Notarili*. 

41.  An.  1*78.  Augusti  43.  Caps.  A.  N.  69.  Indizione  VI.  Ravenne. 
Nobili*  Vir.  Dominus  Mattheus  de  Fogliano  Dominus  Domai  Traversaria 
dedit  affiftum  Preiite  de  JLongastrino  & Rkobono  filio  Boni  duodecim  Per- 
ticas  terrx  Se  aliis  pluribus  enuntiatis  usqne  ad  pertica*  sexagima  que 
fuerunt  qu.  Domini  Pauii  Traversaria  positi*  in  Fossa  Pudola  territorio 
Ravenna.  Plebe  S.  Georgi  de  Argenta  ad  latera  Padut  & Ripa.  Nascimbe- 
ne  de  Comibus . Heredes  Domini  Buccoli  Judicis  in  annis  viginti  novem 
ad  renovandum  per  decetn  Soldo*  Ravenne  prò  sex  penici*  Se  cum  pen- 
sione annua  sex  soldorum  Ravenne  prò  sex  penici*.  Fredericui  quondam 
Guidonis  de  Ponte  Sanile  Ravennatii  Ecclesie  Notarili! . 

4*.  An.  1287.  Ottobri*  19.  Caps.  D.  N.  10*4.  Indizione  XV.  Rav. 
D.  Joarmes  de  Folegana  procurator  Nob.  Militi*  D.  Mattici  de  Fotiano 
Domini  Domus  Traversariorum  dedit  ad  fictum  Nicola  qu.  Amadei  de 
Longastrino  duas  pertica* , Se  duo*  pedes  unius  Casali*  in  Lungattrino  , 
Se  duas  petias  terrx  territorio  Ravennx  Plebe  S.  Giorgii  de  Argenta  in 
fundo  Longastrini  sub  pensione  annua  2 6.  denariotum  Ravennx.  Dime- 
ssivi Filius  D.  Ugonis  de  Bicho  Notarius,  Se  Ugolinus  de  Marcho  No- 
tarius  Rav. 

- 43.  An.  1292.  Aprili*  *8-  Caps.  E.  N.  *325.  Indizione  V.  D.  Bitinta 
de  Imola  miles  D.  Guidonis  Se  Socius  qu.  D.  Lamberti  de  Polenta  Potestatis 

Tom.  III.  p p 
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Ravenna  dixit  D.  MicbteU  Preposito  Port.  te  de  mandato  d.  D.  Potestà- 
li  velie  occupare  Campanile , Se  Roccbam  diflsr  Canonie*  Se  ponere  mi- 
lite* prò  custodia  sed  D.  Prepositus  renuit  nisi  accedderet  mandatum  D. 
Corniti*  Romandiol*  protestans  contra  vim  inferendam;  at  spreta  prote- 
statione  ceperunt  intrare  domos , Campanile , Se  Roccham  frangendo  us- 
sos , 8e  porta*  , Se  levando  Clavaturas  diétorum  ussorum , & portarum . 
Contra  hanc  vim  D.  Pr*positus  appellavi:  ad  D.  Comitetn , Se  ad  vene- 
rabile Cetum  DD.  Cardinalium.  Torderìcus  Thomoli  Notarius. 

44.  An.  1193.  Manti  *4-  Caps.  B.  N.  386.  Indizione  VI.  In  Domo 

V.  Gui doni s quondam  Lamberti  de  Polenta  Guido  Rava  nomine  Scbolte  Se 

Dominorum  de  Balbi s solvit  pensione*  D.  Clara  qu.  D.  Anseimi. 

45.  An.  130I.  Marti!  io.  Caps.  B.  N.  411.  Indizione  XIV.  Sub  Bo- 

nifiatio  Vili.  Arigherius  Jacobi  de  Olivi*  Actor  D.  Vii*  Matris  Guiliel - 

motta  tutricis  ipsius  Fili*  su*  , & ad  instantiam  D.  Guilielmi  Francischi 
ejus  Mariti  heredis  qtt.  D.  Ardue  uxoris  su*  et  Fili*  qu.  Pauli  Traversa- 
ria prò  parte  D.  Capharini  de  Capbarellis  de  Parma  Judicis  & Assessori* 
D.  Lamberti  de  Polenta  Potestatis  Ravenn*  mista  est  in  possessionem 
D.  Guilielmotta  Bonorum  de  Traversariis  tatnquam  heredem  d.  D.  Guiliel- 
mi . Inter  teste*  Nob.  Vir  Rainerius  Comes  de  Conio  Jacobus  qu.  Bentncasa 
Imperiali*  Notarius. 

4 6.  An Gap*.  C.  N.  69 1.  D.  Guamerius ■ Prepositus , 

& Sindicu*  Porr,  confessus  fuit  se  habuissc  a Vanolo  de  Mondsino  135.  Ir- 
bras  Rav.  Se  hanc  parvorum,  quas  D.  Beneamatus  Prapositus  Senogaglien- 
sis  tenebat  nomine  Nobilium,  Se  Potentum  DD.  Bernardini , & Lamberti 
de  Polenta,  qui  DD.  de  Polenta  eas  libras  debebant  Portuensibus  annuatim 
prò  affiflu,  Se  nomine  affisi  bonorum  territori!  Senogagliensis  . Amarmucius 
Oraci  Notarius. 

47.  An.  1301.  Martii  xy.  Caps.  D.  N.  1017.  Petti  Ducis  meotio  fit 
in  Procuratomi»  constitutione  fa&a  per  D.  Lambardellum  Balbi  uti  Ca- 
pitularius  Schole  Piscatorum  ad  recipiendum  a D.  Petro  Traversaria  Sec. 
uti  apud  Monumenta  Schol*  Piscatorum . 

48.  An.  1306-  Septera.  9.  Caps.  G.  N.  1039.  Indizione  V.  essen- 
do alli  9.  di  Settembre  in  Castro  Montis  Sassi  Comitatus  Montis  Fere- 
tri . Hugolinus  e Alezzellus  , Rambertus  , Bernardini!*  , Rodulphi- 
nus,  Se  Zizzola  Soror,  Se  Fratres  qu.  Ser  Bernardi  de  Sasso  olim  habita- 
tores  Rav.  cum  D.  Ugolina  eorum  maire  confirmarunt  venditionem  fa- 
ciam  a Mainardo  q-  Deumolde  de  Porta  Adriana  de  una  Domo  Ravcn- 
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ns  in  Guaita  S.  Joannis  Baptisiz,  & horto,  & de  una  Valle  territorio 
Rav.  in  Fossa  pudole  ripari*  Padi , & de  iis  qu*  possidebat  in  Villa  Lan- 
zamachii  prò  libris  centum  Rav.  Bomateus  qu.  Fuscòli  Notarius . 

49.  An.  1309.  Aprii.  18.  Caps.  A.  N.  47.  Indizione  VII.  In  Terri- 
torio Lugi  in  Domo  Ture  Taibani.  Marchesini  fil.  Brucarsi  de  Zagonaria 
Ostaldtts  fa&or  Portuensis  concessi!  Nob.  Viro  Domino  Corniti  Merico 
de  Cunio  prò  certo  affidu  & reditu  omnes  possessiones  & terras  prativa! 
Pomtensium  in  territorio  Lugi  fic  in  fundo  Casalis  adquinque  annoscttm 
annua  pensione  solvendi  sex  librar  Bononienses.  Johannes  quondam  Fa. 
nifi  de  Taurellis  de  Barbiano  Notarius. 

jo.  An.  13 11.  Februarii  iì.  Capi.  F.  N.  1731-  Indidionc  IX.  D. 
Guarnerius  Prior  Portuensis  cum  novena  Canonici!  dedit  per  Emphiicusim 
Nob.  Viro  D.  Lamberto  de  Polenta  locum  didura  Granarie»! , & alterum 
didum  Allo  seu  Massam  Santernese  territorio  & Plebatu  S.  Petti  intra  SU. 
vai  & Massam  didam  Decmtellus  seu  Rafanaria  Plebe  S.  Stefani  in  Tegtt • 
rio  prò  100.  sold.  Rav.  cum  pens.  z.  denar.  Rav.  Jacobus  q.  Benencasa 
Notarius  Ravenna!. 

yj.  An.  1315.  Novembri!  io.  Caps.  F.  N.  1631.  Indidione  XIII.  Cum 
esser  mota  Iis  inter  Dominutn  Giiilielmum  Prrorem  Porr.  & D.  Gregoriani  Ab. 
batum  S.  Appollinaris  in  Classe  super  utraque  ripa  & alveo  Candiani , & 
portu,  & piscationibus  in  Maris  littore  D.  Lamierini  de  Polenta  eorrcordiam 
iniit,  posuitque  termino!  ut  unusquisque  agnosceret  quid  ad  cuna  pertine- 
ret.  Concordiam  approbavit  D.  Gregari»!  Abbai  cum  XI.  Monachi!.  G»er - 
reniti  de  Palazzo  Notarius  Ravenna! . 

yz.  An.  13 16.  Junii  18.  Caps.  A.  N.  102.  Domimi  Lambert hi  de  Polen- 
ta suum  fecit  Testamentum . Executores  constituit , & decrevit  Priorem 
Convcntus  Fratrum  Predicatorum  de  Ravenna , Guardiamoti  Convenuti 
Fratrum  Minorum  de  Ravenna , D.  Presbirerum  Gnidonem  Redorem  Ec- 
clesie SS.  Fabiani  & Sebastiani,  6c  Joarmcm  Tabellionem  de  Ravenna. 
Plurima  Legata  instituit  plurimasque  restitutiones  decrevit,  dotem  aliaque 
bona  Domine  Joarme  Marcbìsane  Estensi  uxori  sue  reliquit,  & viduna  ve- 
stifumque  deccmem  constituit  pauperibus  elemosina!  dessigoavit  ••  Heredes 
in  ceteris  omnìbusquc  suis  Bonis  nominavit  Ostatitene  filium  ohm  Domini 
Bernardini  de  Pelenta  Fratris  sui  & Domino!  Gnidonem  Novellimi  & Ramai . 
dnm  Fratres  6c  Filios  quondam  Ostasi i de  Polenta  Fratti!  sui  Nepotes  suos. 
Testes  Philipp»!  RcRor  Ecclesie  S.  Sitti  de  Santino . Magister  Pelegrims  Me- 
diati . Magister  Franciscbimts  de  Imola  Medicai . Magister  Compagnia  de  Fer- 
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tarla  Medicur.  Combini  ile  Artusinis  Notarius,  Dominion  Bonetti.  Bietta  de 
Vgplis  Mtvoofilìnt  Philipp!  de  Ferrari a aliique.  Guido  Ravaldus  Ravenna! 
Tabellio . 

53.  An.  1311.  Febr.  3.  Caps.  B.  N.  383.  Domini  Bartolmut  & Nico- 
lato  de  Fogliano  detienine  Bonifacio  fi I io  D.  Afatthei  de  Fogliano  omnia  jura 
& sfliones  quas  hibebat  Domiti  Travet larioruta  de  Domibus  in  Civitate 
Ravenna  in  Bitdratica,  Cornicio,  Traversaria  quas  est  ex  Iatere  Fori  pompili:', 
& Traversaria  quse  est  Iatere  Bagnacavalli , Fossa  pudula,  & Congiurino , - 
& pensione!  quas  recipiebat  a Scola  Piseatorum.  Petrus  Bonus  de  Levitano 
Notarius. 

• 54.  An.  1 3 17. Mai i 25.  Caps.  E.  N.  1410.  India.  X.  D.  Bartholomeus 
de  Verdelli t Judex , & Vicarius  D.  Ostasi i de  Polenta  Potest.  Rav.  dedit 
Protocolla  Ser  Bontovamit  Jacobi  Notarii  de  Cesena  Aibertucslo  de  Rimisi- 
n»ir  Not.  Rav.  Gregorius  fil.  Mirevandi  Not.  Ravennas. 

jj.  An.  1328.  Maii  13.  Caps.  E.  N.  1405.  Indinone  XI.  D.  Osta- 
sius  de  Polenta  Potestà»  Ravenne  D.  Guilielmut  de  Polenta  Prior  Porr,  de- 
dit Cevenns  q.  Bonintegna  per  libellum  prò  X.  libris  Rav.  unam  petiam 
terr*  in  Collis  Forol.  Plebe  S.  Laurentii  in  Noceto,  item  alias  petias  ibi- 
dem prò  7.  parte  Fruauum . Joannes  Ser  Aldrevandini . Aneroidi  Notarius 
Ravennas . 

J 6.  An.  1332.  Novem.  12.  Caps.  D.  N.  *011.  Cum  esset  Ifs  inter. 
DD.  Nob-  Viros  Joannem  Poanum  & lsaccum  q.  D.  Petri  de  Balbi s , &£>£>- 
Ostasium  q.  D.  Bernardini  de  Polenta  Miiitem,  & Lamhertum  ac  Ostasium  q. 
D.  Novelli  de  Polenta  de  quibusdam  possessionibus  territorio  Rav.  Plebe 
Forcali  venerunt  inter  se  ad  amicabilem  compositionem . Compagnia  q-, 
Falri  Compagni  Notarius  de  Ravenna  . 

J7-  *357-  Aprilis  8.  Indiftione  X.  D.  Laurentius  Abbas  S.  Apollinaris  in 
novo  Vicarius  D.  Vgptus  Cardinali!  Prioria  Portuensis  dedit  per  Enphiteo- 
sim  D.  Bernardino  de  Polenta  loca  difla  Granaricui,  Allo,  se»  Massa  San- 
temere,  & Dominlcellum  seu  Raffanaria  prò  sold.  200.  Rav.  & cum  pensio- 
ne 2.  denar.  Rav.  Vitalis  q ..Joarmis  Tabellionis  Notarius  Ravennas. 

58.  An.  243*-  Septemb.  8.  Caps.  F.  N.  1664.  Opizo  de  Polenta  me» 
moratur  in  quadam  bonorum  perrautatione  inter  Malatestas  filila , cum 
ipse  vir  esset  D.  isabella  de  Malatestis.. 

J 9-  An.  1433.  Decemb.  9.  Caps.  H.  N.  2175.  Indiatone  XI.  D.  Un. 
franate  de  Cremona  Prior  Portuensis  in  Domo  D.  Ostaxii  de  Polenta  cum 
capituJo  in  quo  faai  sunt  tres  procutatores  prò  vendendis  Domibus , &.  te. 


Digitized  by"Google 


301 

rulis  Arimlnì , Pensami,  Fani,  Stingigli*,  & C*sen*  ut  acquirant  libras 
100.  prò  recuperanti  3.  Margherita  a D.  Nicolao  de  Ariostis.  Idque  proba- 
vit  D.  Petrus  de  Sobariis  Abbai  S.  Pi  Salii  Vicarius  GenHi  D.  Archiep.  Rav. 
Paulus  de  Zinaniis  Notarius.  Bemardims  y.  Alberti  de  Cataneis  de  Ducia 
testi:  . 

<5o.  An.  1448.  Novembri*  11.  Caps.  E.  N.  1375,  Indiatone  XL  Te. 
stes  Jacobus  q.  Mag-  Martini  Pr*sbiter,  & Petrus  q.  Apollinaris  de  Guirinit. 
Baptista  q.  Marcite ii  Raulli  vendidit  Donato  5.  Donati  de  Polenta  unam  pe- 
tiam  vinca  Rav.  in  Guaita  S.  Agnelli  prò  lib.  43.  Jacobus  Fit.  Ser  . 
Matthei  Joannis  de  Sassolis  Notarius. 

61.  An.  1455.  Aprilis  9.  Caps.  D.  N.  9 n.  D.  Joanna  q.  Frane',  teide 
Polenta  uxorq .D.Ostasii  de  Mongolie  accepit  prò  suis  Dotibus  ab  Heredibus 
D.  Ostasi i Vallerà  diftam  la  Gualdinella  in  vallibus  Fenari * iuxta  Portuen- 
ses  prò  Valle  Cormalano , que  Valìis  erat  de  jure  Portuensiura  de  qua  fuit 
investita  a Portuensibus  a D.  Savino  de  Mortario  Priore,  óc  Sindaco  Por- 
mense  . Laudatur  Barbatianus  y.  Leonardi  de  Leonardi s Civis  Rav.  Testes . 
Ser  Franciscus  y.  Jacob,  de  Guidarellis . Ser  Opizo  q.  Ser  Stepbani  de  Bruite- 
molinis  Notarii,  & Joachinus  y.  Goni  de  Tomais^Fivcn.  Civ.  Rav.  Hierani- 
mus  y.  Ser  Desiderii  de  Spreti t Notarius . Bapta  Vallertsius  Potestà*  Ra- 
venna: i486.  Feb-  io. 

61.  An-  1464.  Maii  2-  Caps-  E-  N.  1370.  Indiatone  XII.  Testes 
Franciscus  y.  Simonis  de  Muratorihus , Petrus  filìus  Barbacani  de  Lunardìs , 
iT  Thomas  fil.  Jacobi  de  Lmardis . Cum  Canonica  Portuensis  deberet  D. 
Joannx  y.  Fraudici  de  Polenta  uxori*  q.  Ostasi,  Mengoli  Libras  300.  Rav. 
prò  uni  Vaile  in  Vallibus  Fenari*  vocata  la  Galdinella  cujus  fine*  Valli* 
Cormalano,  & Valli*  Pulì lineila  . Prior.  Port.  solvit  Summam  Petto  q.  O- 
stasii  Mengoli  & Biasio  q.  Christophori  de  Bondemanis. . Opizo  q.  Stepbani  de 
Brusamolinis  Notarius  Ravenna* - 
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N U M.  CXXXIII. 

Indice  di  pergamene  dell  Archivio  Arcivescovile  riguardanti  la 
famiglia  di  Polenta  , li  Co.  di  Cunio , e Bagnacavallo 
• ed  altre  famiglie  potenti . 

j.  A.N.  i «87.  Jan.  18.  f.  N.  4177-  Ind.  V.  Rav.  in  Consilio  in  quo 
erant  Joan.  Deusdedit.  Ugo  de  Sasso.  Jaeobus  Guarnerii,  & alii . Comes 
Maivicirua  confessus  est  D.  Lamberto  Potest.  Rav.  sibi  soiutas  a Commu- 
ni Rav.  63.  lib»  Deo.  Lucen.  Ubaldus  Not.  Rav. 

2.  An.  1197-  Jan.  y.  J.  N.  4142.  Ind.  XV.  Argenta!,  Testes  Comites 
Gerardus  & Guido  Fratres  de  Cuoio . Guasta  Spara  , Lochesi , & alii  jura- 
verunt  coram  D.  Guilielmo  Arch.  Rav.  se  esse  famulo s Eccles.  Rav.  Ra- 
vennus  Rav.  Tabe!. 

3.  An.  1199.  Ctó.9.  J.N.4551.  D.  Guido  de  Polenta,  Vilielmus,  & alii 
de  Curia  D.  Vilielmi  Arch.  Rav.  condemnarunt  Paganellum  Monardi  in 
contumacia  propter  infidditatem,  6c  rcbdlionem  contra  Eccl.  Rav.  ideo 
illum  privarunt  omnibus  bonis  q.  habebat  de  Ecclesia  Rav.  in  Monte  Bcd- 
dj , & ejus  Curia.  Ravennus  Rav.  Not. 

4.  An.  noi.  Maij  30.  I.  N.  3915-  Imol* . Ind.  V.  Marnino*  cum 
Roma  Uxore  vendidit  D.  Imildx,  & D.  Co.  Guidoni  de  Cunio  unam  pe- 
tiam  terr*  in  Curte  Cunii  Territ.  Cornelien.  Plebe  S.  Stephani  m Bar- 
biano  - Guido  Philippi  Not. 

*120.  Jun.  11.  Ind.  VIII.  Faventix  D.  Guido  Comes  Cunii  emancipava 
Rainerium  filium  suum  . 

5.  An.  1202.  Aug.  13.  H.  N.  3i5y.  Ind.  V.  Rav.  Pcppus  deSinibal- 
do  fecit  suum  Testamcntum  in  quo  reliquit  decimum  Eccl  a:  malori  & 
muro  Clvitatis  vigeslmum  Eccles.  Portuen.  45.  libras  Rav.  Laudantur  D. 
Vbcrt'mus,  & Comites  de  Bagnacavallo  sub  quorum  tutela  reliquit  Gabrielem 
filium  . Ravennus  Raven.  Not. 

6.  An.  1103.  Jul.  ij.  ex.  I.  N-  3917.  Ind.  VI.  in  Ecclesia  S.  Bar- 
tbolomei  de  Marrano.  D.  Guido  Co:  Cunii  juravit  fidelitatem  D.  Alberto 
Arch.  Rav.  qui  D.  Albertus  investivit  D.  Guidonem , & Co:  Bernardinunt- 
ejus  fratrem  de  fundo  Brugoani  Territ.  Favent.  Plebe  S.  Andre*  in  Pa- 
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nigale,  & de  Castro  Taybani  cum  sua  Curte,  & de  eo,  puod  habebat  in 
Russi . Martinus  Not.  Rav. 

7.  An.  1119.  Apr.  20.  E.  N.  13 1 1.  Raven.  Mericus , Geremìa! , ir 
Lambert hi  q.  Guidoni s de  Polenta  fecerunt  finetn  de  nihil  amplius  potendo 
a Guidone  Severo.  Ravennus  Raven.  Nor. 

8.  An.  1234.  OC.  1.  L.  N.  ji 36.  Rav.  D.  Oddo  de  Manfredo,  Guai- 
fredus,  de  Lambertui  de  Polenta  renunciantes  beneficio  nova;  Costitutionis- 
Epìè  Divi  Adriani  prò  D.  Guidone  q.  Lamberti  Comitis  de  Glazolo  & D. 
Beatrice  marre  , Beatrice  sorore , de  Amola  Uxore  ejus  vendiderunt 
D.  Joanni  Archid.  & Juliano  Prep.  Rav.  Vicariii  D.  Thederici  Arch. 
Rav,  Castroni  Kovtm  de  Ducaliam  cum  omnibus  sibi  pertinemibus  prò  ijoo. 
Lib.  Artusius  Not.  Rav. 

9.  An.  1250.  Aug.  7.  int.  G.  N.  2913.  Ind.  Vili,  apud  Plebem  S.Pe . 
tri  de  Meldula  Teste  P.  Henri.-o  Testa  Comite  de  Bagnacavallo  D.  Philip, 
pus  eledus  Rav.  clegit  Presbir.  Bonum  Rav.  Cardinaiem  in  suum  Vica- 
rium  per  universas  terras  Eccles.  Rav.  dira  Padum  ad  omnes  Causas. 
Corazosus  Meldule  Not. 

10.  An.  1251.  Feb.  1.  H.  N.  3040.  Ind.  IX.  D.  Guido  de  Corica  Po- 
testas  Faven.  cum  consensu  Consilii  constituit  Procuratores  D.  Alberghi- 
mi!» de  Manfredi s & Raynerium  de  Vaibona  Ambaxiatores  ad  colloquimi» 
apud  Cesena m celebrandum  a D.  R.  de  Supino  Comite  RomanJJole,  D.  Ar- 
chicp.  Ravenna:  & aliis  Amicis  de  Romand.  prò  pace  firmanda,  & ini- 
mici*, ac  rebellibus  comprimendo.  Calandrimi  Nor.  Rav. 

11.  An.  1253.  Dee.  4.  G.  N.  2860.  Ind.  ix.  D.  Rozerius  Comts  Ba- 
gnaeavalli  Poteslas  Rav.  constituit  Procuratorem  Communi  Lazarum  Not. 
ad  petcndam  absolutionem  ab  excommunicatione , sospensione,  de  interdi- 
co a D.  Philippo  elefto  Raven.  Si  mandati  Ecclesia;  nonobedient.  Ar- 
tusius Not-  Rav. 

22.  An.  12(53.  Feb.  il.  inr.  E-  N.  1822.  In  Ecclesia  Majori.  Presen- 
tibus  Atchidiacono,  & Cardinalibus  Eccles.  Rav.&  Nobil.  VirisDD.  Tho- 
ma  de  Ghezzis,  Signorino  de  Signorellis.  Guidone  de  Polenta  & aliis.  D. 
Sinibaldus  juxta  literas  Apostolieas  excomunicavit  Martinum  de  Turre, 
& Philippum  ejus  Fratrem  cum  aliis  Civ.  Medtolan.  Brixien.  & Terdonen. 

13.  An.  1273.  Sept.  4.  ex.  I.  N.  4564.  D.  Com esTedericus  de  Bagna- 
cavallo Tutor  D.  Y danna;  Commiste  Filise  q.  D.  Rogerii  de  Bagnacaval- 
lo, de  Corniti*  Agnesi*  Fili*  Hezelini  Com.  Bagnacavalli,  & D.  Liu- 
cii,  & Ugonis  de  Sasso,  de  Bacinetti  de  Paganellis  Tutorum  D.  Ydanse 
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Earochiani,  & Patroni  Ecclesia  S.  M.  Majorit  constituerunt  suum  Procu- 
ratorem  D-  Rainaldum  Judicem  ad  agendum  contra  Maynardiaum  Cleri, 
cum  qui  se  dicebat  elctìum  Re&orem  d.  Ecclesia.  Longavita  q.  Roge. 
rii  Not. 

14.  An.  1173.  Sept.  29.  M.  N.  Ind.  I.  Rav.  Testia  Nasittus 

D.  Guidoni:  de  Polenta  D.  Guido  q.  D.  Lambirti  de  Polenta  vendidit  Do- 
minico , 3c  Severo  de  Zondanis  8.  perticas  terra  Rav.  Plebe  S-  Pancratii. 
Bagnolus  q.  Salirnbene  Not.  Rav. 

15.  An.  1290.  Dee.  7.  N.  N.  6480.  Dovadcdtt.  In  Palatio  Illris  Viri 
D-  Co.  Alexandri  de  Romena,  Thusci*  Palatini.  Nob.  Vir  D.  Guido  de 
Ciclis  Civ.  Florent.  & Ubaldinus  ejus  FiL  & D.  Arengarda  Uxor  d.  U- 
baldini,  & Hsres  Guidoni!  Malobuccbte  de  Bagnacavallo  Comitis,  fecerunt 
suum  Procuratorem  Ser  Thomasinum  q.  Bencivenne  prò  capiendis  reno- 
vationibus  omnium  bonorum  d.  Guidonis , & suorum  Majorum  ab  Arch- 
Rav.  Rainaldus  Almicini  q.  Joannia  Not. 

16.  An.  *307.  OS.  9.  H.  N.  3131-  In  Domo  D.  Eastardini  fil.  Ma- 
gni!. Viri  D.  Guidonis  de  Polenta  de  Burgo  Porta  Ufficiarne  ■ Benvenuti» 
fil.  Francisci  de  Remisinis  de  Bononia  locavit  unara  Domum  in  d.  Bur- 
go Ser  Lombardo  q-  Alberti  de  Meldula . Jo.  q.  Ugobelli  de  Ugobello 
Cxsen.  Rav.  Not. 

17.  An.  1309-  Jan.  9.  Fi.  N.  3670.  Ind.  VII.  D.  Leve  Abbas  S-  Ma- 
ria Rotunda  cum  DD.  Francisco,  & Jacobo  Monac.  fecit  suum  Procura- 
torem Ottonellum  de  Caucoro  cum  Juliano  ejus  fil.  in  Comitar.  Donigal- 
lite,  C autori  & Lugi . Guido  Ravaldus  Not.  Rav. 

18.  An.  1309.  Nov.  26.  I.  N.  •3910.  D.  Nicolaus  Cardinal.  Raven. 
& Mons  de  Talentis  Parochiani  SS.  Jo.  & Pauli  Compromissarii  elefli  ab 
aliis  Parochianis  nomine  etiam  D.  Guidoni:  de  Polenta  Patroni  d.  Ecclesia 
elegerunt  Presbir.  Matteum  in  Reftorcm  d.  Ecclesia . Testis  Presbiter  Sa- 
raceni» Re&or  S.  Jo.  in  Bezzo  de  Raven.  Jacobus  Ser  Martini  de  Ri- 
misinis  Not.  Rav. 

19.  An.  13 io 21.  B.  N.  419.  Ind.  Vili.  Jeremia: 

q.  D.  Guidonis  de  Polenta  constituit  Bottonelium  suum  procuratorem . Gui- 
lielmus  fratris  Benentendi  Not. 

20.  An-  13 ir.  Maii  13.  J.  N.  3961.  Rav.  Nobii.  Viri  DD.  Allericus, 
Jeremias,  & Franciscut  de  Polenta  fratrei  qu.  D.  Guidonis  Rizzi  fecerunt 
suum  Procuratorem  Philippum  Guarinonjs  Notar.  Foroliv.  Bonaventura 
ser  Jo.  Balisterii  de  Rav.  Not- 
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ai.  An.  ijn.  Mart.  13.  P.  N.  8010.  Egregius  Miles  D.  Bernardinus 
dt  Polenta  confessus  est  se  recepite  tamquam  Vicecomi  te  m Ec.  Rav-  pen- 
siooem  debttam  d.  Ecclesia  prò  Castro  SorivoU. 

22.  An.  1311.  Jun.  8.  D.  N.  1199.  D.  Franciscus  de  la  cura  Ciy.  Ray. 
Judex  Nob.  Viri  D.  Joannis  Comitis  dt  Canio  Pot.  Lugi  cum  Consilio 
eiusdem  terra  constltult  Jacobura  Grimaldum  de  Lugo  Procuratorem  d. 
Comraunis  ad  agendnm  Corani  Arcbiep.  Rav.  Bartbolomeus  qu.  Solda- 
nell!  Vezoli  Not. 

33.  An.  1314.  Maii  n.  D.  N.  ino.  Ravenna  D.  Franciscus  dt  Ras- 
poni  bus  Judex  D.  Lamberti  de  Polenta  Poteitatii  Ravenna,  pracepit  Muzio 
Bencevenni  de  Faventia  , ut  immediate  solveret  40.  sol.  Rav.  Bucino 
Bonamici.  Almericus  de  S.  Blaxio  Not. 

*4.  An.  1314-  Jun.  17.  C.  N-  641.  Ser  Guerrerlus  de  Palazzo  Not. 
Rav.  Procurator  Baldi,  & Cie , & Ugolini  filiorum  qu.  Francisci  de  Po- 
lenta vendidit  unam  Domura  Rav.  in  Guaita  Gagi  in  Parodila  S.  Justina 
ser  Simoni  Lombardo  de  Ferreria  Civi  Rav.  Dominio»  fil.  Ugolini 
Mazzoni  Not.  Rav. 

25.  An.  1327.  Maii  13.  G N.  6z6.  Forolivii  Nobilis  D,  Clara  qu. 
Geremie  de  Polenta  & Uxor  D.  Ugonis  de  Sassonibus  de  Forollvio  cum  An- 
selmino  qu.  d.  Cavalerius  ex  parte  una , & Zemolinus  & Rigo  fratres 
qu.  D.  Ugonis  de  Sassonibus  ex  parte  altera  constituerunt  Judices  Com- 
promissarios  ser  Cinnum  de  Rav.  Notariura  , & D.  Dragonem  de  Taux. 
qui  suum  Laudum  fecerunt  prò  Dotibus  d.  D.  Gare.  Guilielminus  qu. 
ser  Galvani  Not. 

- z6.  An.  1331.  Ofl.  8.  G N.  853.  Foro).  Nob.  Vir  Venefica t qu.  Ma- 
gnifici Militis  D.  Alberici  de  Polenta  constituit  suum  Procuratorem  Ugoli- 
ziticium  qu.  Bencevenny.  Guilielminus  qu.  ser  Galvani  Not. 

27.  An.  1333»  Junij  9.  G N.  786.  Donigalie  . D.  Bernardinus,  Nico- 
lai», Manfredi»,  & Petrus  Comites  de  Cagno  restituerunt  Solimano  qu. 
Perexi  tura  sua.  Bernardinus  de  Marzollis  de  Bagnacavallo  Nor. 

28.  An.  1338.  Jun.  18.  Q;  N.  8712.  Ind.  VI.  Franciscus  Arch.  Rav. 
d.  p.  c-  Ramerio  fil.  qu.  Nob.  Viri  Saldami  Comitis  de  Cuneo  Domos, 
.La!  ilici  a , & terras,  quas  tenuit,  & possedit  D.  Marcus  Michael  de 
Veneti»  positas  in  Civ.  Rav.  in  Guaita  Gatti  justa  Portam  5 . Marne.  Ja- 
cobus  qu.  Hostasii  de  Artusinis  Not. 

39.  An.  134}.  Oft.  2.  E.  N.  ijij.  Nob.  D.  Catterina  fil.  Nob.  Viri 
Raineri!  d.  Nerii  q.  Nicoiutii  de  Ctlbulo  Óc  D.  Ligarde  qu.  D.  Banini 

Tom.  III.  q q 


ie  Polenta  comtimit  suum  Prccuratorem  Antòniam  qu.  ‘Frjncischini  Pe- 
tri  Mieldi  de  Forol.  Ad  dande  quedam  bona  Masio  qu.  ter  Antonii  de 
Gennariis  de  Guaita  S.  M.  Majoris  . Toscbanus  qu.  Piroio  Tocchani 
Not.  Faven. 

, 30.  An.  J404.  Dee.  23.  Q,  N.  8848.  Ind.  XII.  Rav.  Mag.  & Potens 

D.  Obito  qu.  D.  Guidoni s ie  Polenta  D.  Rav.  cum  D-  Petra  ejus  Fr.  dona- 
vit  Guidoni  qu.  Jacobi  Aldrovandini , & Joan.  & Bartholomeo  ejus  Fr. 
unam  Fornacem  in  Purgo  Pori®  Ursician® . Joan.  qu.  Manfredi  No- 
tarius  Rav. 

31.  An.  1409.  Mar.  ai.  P.  N.  S166.  Ind.  II.  Nicolaus  Brenta  de 
Mandato  D.  Pauli  Scordila  Vicarii  D.  Ofitonis  de  Polenta  misit  in  posses- 
sionem  D.  Serridci.m  Abbatem  S . Maria  in  Cosmeiin  de  30.  Tornar. 
Terre  Plebe  Furchtdi  Terrir.  Rav.  Scola  Santemi . Aldovraodinus  qu. 
Gregorii  de  Sparaleonibus  Not.  Rav. 

ocoeeocoooeoooceeeoeoeoooo 

N U M.  GXXXIV. 

Ex  Archivio  PuWico  Civitatis  Ravenne  ilest  Canee!.  Civitatis . 

Indice  di  alcune  Pergamene  della  Cancellarla  del  Commune 

di  Ravenna . , 

a.  An.  1063.  Dee.  .16.  N.  aoi.  Ind.  II.  D.  Alexandri  Pp.  4.  I. 
D.  Henrici  qu.  Henrici  Imp.  a.  7.  D.  Martinus  Presb.  Mon.  & Abbai 
S ■ Lanrentii  a Cesarea  dedit  per  pa&um  VFidoni,  & Albizr  Jugai.  1.  Clau- 
suriam  in  fundo  Paraciaco  in  loco  di&o  Cassicelo,  & 7.  .tornar,  terrse  in 
fundo  Gaiini  territ.  Fav.  Plebe  S.  Petri  intra  Sitvas  . Hebrandus  Tabe). 

2.  An.  1210.  Aprilis  io.  intr.  N.  73.  Ind.  XII.  in  Palatio  Communi! 
Ferrar.  Ex  Delegatione  Domini  Odulphi  Aquilejens.  Patriarc.  Legati  Ot- 
tonis  IV.  Imper.  in  Italia.  D.  Petrus  Alberti  de  Aldigerio  Judex  auditis 
quarelis  Petri  Scarsella  Sindici  Communi!  Cervi®  contra  Consules  Rav. 
prò  damnis  ilLatis  Cerviens.  in  arbori!,  Siivii,  & Salini;,  & in  debita 
subiefiione  Comm.  Rav.  auditis  etiam  responsionibus,  Salvoli  Sindici  Rav. 
in  quibus  assentii  Cerviam  Rav.  ee  subditam  ab  antiquis  temporibus  Pri- 
amm  autem  osteadit  Privilegia  Imperat.  & Ponti£  quibus  pienissima  Ju- 
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risdiiìio  concedebat.  Archiepiscopo  Rav.  supra  Cerviam,  & Archieplscopus 
hanc  JurisdiSionem  concesserit  Corneo.  Rav.  unde  Potestates  & Consules 
Rav.  iilam  semper  exercuerunt,  & miserunt  ex  Ra?enn.  Potestates,  & 
Vicarios  Cervi*;  hinc  laudatus  Petrus  Judex  declaravit  propt.  tentam  re- 
bellionem  Cerviensium  juste  fuisse  a Ravenn.  vexatos  . Landulphus 
Ferrar.  Not. 

3.  An.  1131.  Jan.  12.  exeonte  N.  47.  Ind.  I.  Rav.  D.  Bianca  dedit 
causa  Dotis  Bavisberatx  futuro  viro  suo  31.  Lib.  Rav.  in  rebus  mobili- 
bus,  & diversas  terras  ibi  enuntiatas.  Mattheus  Rav.  TabeL  ex  Tab. 
Guidonis  Alanconis  desumpsit . 

4.  An.  1234.  Dee.  int.  N.  102.  Ind.  I.  Venet.  in  Malori  Consilio. 
Concordia  inita  inter  Duccm  8c  Cummune  Venet.  & D.  G.  Michaelem 
Sindicum  Communis  Rav.  refertur  , qnam  produci!  Rubens  ad  hanc  an- 
imai. Uh . 6.  pag.  408. 

j.  An.  12J0.  circit.  Decembris  8.  N.  21.  Forma  Litterarum  datarum 
de  contumaciis  quorumdam  hominum  Civitatum  RomandioI®.  Cu m Co- 
mes Rorerius  de  Bagnaeavallo , & Comes  Guido  fratres , Anastaxius  Ana- 
staxii  de  Rav.  Porcellus  Alidoxius  Judex  , Tomaxius  Ugonis  Guetii, 
Zane  Andre®  ejus  frat.  Liutius  da»  Pome , Ugo  de  Sasso  , Margoaldus 
Tavellus  Zane  Doxda,  & Prevostus  Orsclli , & alii  de  eorum  parte  res, 
& eorum  Bona  occupaverint  sub  Nob.  Viro  D.  Alberto  Caranemici  Civ. 
Bonon.  Palatale  residente,  & alia  damna  intulerint  Judici  D.  Oni  Al- 
berti. Propterea  Cardinalis  S.  Mari*  in  Via  lata  Legami  mandavit  Dno 
Philippo  de  Ugonibus  Bonon.  Potestati , Consulibus , & Antianis , ut  in 
Civit.  Rav.  reformarent  qu®  reformanda  erant,  restitnerent  exules  fa&os, 
6c  preciperent  ut  damna  illata  repararentur.  Rolandus  qu.  Gerbini  Notar. 
Jacobinus  Boni  Gerardi  fil.  Notar. 

6.  An.  I2J3.  Mart.  2.  intranre  N.  3 6.  Ind.  XI.  In  Palatio  Communis 
Rav.  in  Consilio  Generali  coram  DD.  Filippo  S.  Rav.  Eccl.  electo, 
Transimundo  Potestate,  Tolosendo  Gambacucto  aliisque  , D.  Ruierius 
Comes  Bagnacaballi , & Capi.  Partii  interiora  Rav-  noe,  & vice  ipsius 
Civitatis  & Populi  constituit  Orlanducium  Cavalcanti  Sindicum,  & Prio- 
rem  ad  recipiendam  veram  pacem  a Capitaneis  partir  Traversariorttm  cura 
potestate  faciendi  definitionem  prò  damnis  , & injuriis  illatis.  Artusius 
Imperiai.  Notar. 

7.  An.  1255.  Augusti  io.  Infrante  N.  25.  Sub  Alexandro  IV.  In- 
dia. XIV.  in  Castrocario.  Carpinterias,  & Flóscmius  fratres,  & fil.  qu. 

qj  1 
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Ugolini  Carpinterii,  vendiderunt  Nicolao,  & Redulfino  Zagoli  fratribus 
unam  petiam  terrx  in  Saldo  terrlt.  Foroliv.  Plebe  S.  Refar  ai* , ad  cu- 
juj  latera  preceteris  Joannes  Ossus  Thomasius  Attolini  Notar.  Ca- 
strocar. 

8.  An.  ....  Augniti  19.  N.  6f.  Fragmentnm  in  quo  habetur 
Judice  Rav.  Rigucio  de  Rav.  iubente  Lombardum  Plazarium  citane  Pe- 
trum  Vaccarium&  alios  d e Cervia  prò  dicenda  vediate  ad  iniura  D.  Ber- 
nardini de  Polenta. 

9.  An.  1157.  OSobris  iy.  intrante  N.  38.  Ind.  XV.  Rav.  In  Consi- 
glio Generali  Teitibui  D.  Guidone  de  Polenta  majore , D.  Drudone  de  Si- 
gnorellis,  Bartholino  de  Pratis,  & aliii  multii  Consiliariii . D.  Sentanone 
Puppinus  Rav.  Potestà!  &c.  constituit  unum  Pròrem  prò  inheunda  con» 
cordia  catti  Bortoni en.  &c.. 

10.  An.  J1J7-  OSobris  ty.  intrante  N.  64.  In  Generali  Consilio  Te» 
stibus  D.  Guidone  de  Polenta  majore  , D.  Drudone  de  Sigoorellis , D.  Ali- 
dusio  Judice  & aliis.  D.  Senza  nome  Puppini  Rav.  Potesias  cura  consilia 
creavi!  D.  Buccolum  Judicem  Qv.  Rav-  Prorem  Communi!  ad  inve- 
niendas  600.  Lib.  Rav.  mutuo  prò  Communi  Rav.  in  Civit.  Bonon. 
daretq.  opportuna!  securitates.  SeveruaaRav.  & Communi!  Notar. 

il  An.  1264.  Januatii  6-  intrante  N.  71.  ex.  Fragmento  ejusdet» 
Libri . 

In  Episcopato  S.  Cassiani  Comadi  Pedrecinus  fil.  Guidotti  Vicarius 
DD.  Orlanduccii , D.  Honesti , & Borgognoni  de  Badais  Potest.  Cornaci. 
ad  Barafaldinttm  de  Scurliltii  Potest.  Rav.  vel.ejus  Vicar.  & ad  Nob.  Vi- 
sura Rainerium  D.  Rambartini  de  Samarilanit  Capitane  tati  Civit.  Rav. 
vel  ejus  Vicarium , ut  promitteret , & obbligarci  Come  Contadi  in  per- 
petuum  recepturura  Potestatem,  seu  Re&orem  unum  de  Civib.  Rav.  & 
tcnebunt  Terram  Contadi  perpetuo  cum  tota  sua  Jurisdlétione  ad  servi- 
tium  seu  jurisdi&iooem  Civit.  Rav.  Benvenutus  fil.  Bonavemure  qu. 
Bencevenne  de  Rav.  Notar. 

Eodem  Anno  die  8-  intrante  Jan-  In  Palatio  Communi!  Rav.  int.  Te- 
atei  Albertinucius  de  Lambardanis  Miles  Justiti*  Communi! . D.  Gan» 
dulphus  Judex , & Assessor  D.  Barufaldini  de  Scurlittis  Potest-  Rav.  cum 
Com.  Rav»  constituit  D.  Matteum  Marchiani  Priorem  ut  reciperet  prò» 
missionem,  & obbligationem  a Sindico  Cornaci,  prò  subjeftionc  . Civit. 
Rav.  Bonamicus  Bonatti  Notar- 

N.  71.  Fragraentum  oblitterat.  6cc. 
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12.  An.  1164.  Jan.  9.  latrante.  Tixinus  & Prór  & Sindicus  Coma* 
eleo,  noe  sui  Cols  solemnit.  promisit  D.  Matteo  Marchixani  Sindico 
Rav.  se  perpetuo  recepturum  Potestatem  Comaclens.  ex  Civib.  Rav., 
confitendo  quod  ipsi  Ravennate!,  Se  Antecessore!  sui  [semper  tenuerunt  d. 
Terram  Comacli , Se  ejus  Jurisdiàionem , nec  ejus  Jurisdiftionem  aìicui 
Civitati  rei  Castro  submitterent , sed  futuro!  semper  obbediente!  Raven- 
nati. Bonamicus  Bonetti  Notar. 

1 j.  An.  1164-  Jan.  22.  intrame  N.  70.  Ex  Fragmento  ejusdem  Libri. 

In  Palatio  Rav.  Tixinus  qu.  Pasqualetti  Sindicus  Comaclen.  noe  sui 
Communi!  coram  D.  Gandulpho  Judice  Communi!  Rav.  Se  Assessore 
D.  Btrufaldini  qu-  D.  Bonifacii  de  Scrullittis  Potestatis  Rav.  protestatus 
est  D.  Matteo  Marchixano  Notar.  Se  Sindico  Rav.  quod  si  Instrum  Sin- 
dico  exbibitum  promissionis,  Se  obligationis  faflse  per  Commune  Coma- 
eli  esset  incisum  vei  cancellatura , adhuc  validum  fututum  esse . Bona, 
micus  Bonetti  Rav.  Notar. 

14.  An.  1268.  Febr.  5.  exeunte  N.  4 6-  Ind.  XI.  Rav.  D.  Fràèukt 
Vir,  Se  Pror  D.  Aycha  fil.  qu.  D.  Patii  Traversaria  Uxoris  suae  conces- 
si t Viviano  Petri  Garatti  unam  petiam  terra:  de  la  Traverserà  sitam  su- 
per flumen  Rafanarise . Nicolaus  Zaffi  Notar. 

14.  An.  1271.  Martii  12.  exeunte  N.  7.  Ind.  XIV.  Rav.  In  Doma 
DD.  Cardinal  inno  . Aldrovandimis  Archidiaconus  cum  Domnis  Henrico , 
Joanne , Se  Bernardo  Presbiteri! , Joanne , Se  Romano  Diaconi!,  Alberti- 
no, Se  Tolosendo  Subdiaconis  dedit  per  emphiteusim  D.  Guidoni  qu.  D. 
Lamberti  de  Polenta,  Se  Procuratori  D.  Clara  fil.  qu.  D.  Zertmia  ir  Polenta 
quattuor  mansos  terre , Se  vince  in  fuodo  de  Burfagliaga  Plebe  S.  Stepha- 
ni  in  Tugurio  jùxta  suo:  fines  ibi  dcscriptos  . Vitali!  qu.  Matthei 
Marchisani  S.  Rav.  Ecclesie  Notar. 

itf.  An.  1271.  O&obris  7.  exeunte  N.  92.  Ind.  XIV.  D.  Gnilielmu» 
Sirimellus  Judex  D.  Lanfranchini  de  Malascllis  Pot.  Bon.  Se  Imolens. 
Congregavi!  Capitulum  Populi  Bonon.  ubi  narravi!  homincs  Bonon.  I vis- 
se ad  expugnandas  Venetias,  Se  fugasse  Venetos  de  loco  Primarii  ubi 
erant , Se  cumbussisse  Edificia  Se  Domos . Hinc  petiit  pecuniam  prò  ex- 
pensis,  Se  laboribus  Personarum.  Item  proposui:  homines  Se  Coramune 
Rav.  acquisivisse  a Bonon.  Arma,  Balista!,  Ferramenta  Navium,  Se  alia 
a Bonon.  estimata  10000.  Lib.  Bonon.  hinc  decretum  est  ut,  peterent  a 
Rav.  satisfàdionem , quam  si  non  prestare»  definitum  capiendos  Se  deti- 
nendos  homincs  Civ.  Se  Dist.  Rav-  Se  illorum  bona  usque  ad  integrato 


Digitized  by  Google 


sarisfadionem , atque  etiam  Exercitum  facere  contri  co*.  Arardus  de 
Fatti*  Not-  Boti.  . . ì 

17.  An.  1*7».  Odobris  31.  Ind.  XIV.  D.  Matthea  Uxor  q.  Joanniide 
Ventura  Tutrix  Joann.  FI!,  aui  peliti  dari  Tutorem  filii  sui  Dominicum  q. 
D.  Tholomei  Notar.  Ciprianus  de  Us vergi*  Notar. 

18.  An.  1172.  Jan.  2 6.  N.  jj.  Iod.  XV.  In  Palatio  Comtnunis  Bo» 
nonia;  cum  Popoli , Antianorum , & Comulutn  voluntate  Iatum  fuit  De* 
cretum  , ut  qui  li  be  t Here*  mortiti  in  Civit.  Rav.  deberet  repetere  a Com- 
muni Rav.  lib.  200.  Bonon.,  quod  si  Commune  Rar.  nollet  dare,  liceret 
Heredibns  capere  Homines  Rav.  in  Persoois,  & rebus  in  Civit.  Bonon. 
& Distridu,  & in  orbs  Civit.  Romanix  , donec  satisfadus  esset  de  lib. 
200.  Bonon.  Desiderarti*  de  Gavio  Notar. 

19.  Ar>.  1271.  Fcbr.  6.  Ind.  XV.  Cum  esset  Por.  Bonon.  Luchktus 
de  Gattilluxiis  in  Consilio  pieno  decretum  est  soivendas  lib.  200.  Bonon. 
Heredibus  illorum  qui  mortni  fuerant  in  Civit.  Rav.  & damnati  Ravenna- 
te* ad  satisfàciendum , quod  si  non  prestarcnt,  concessum  Bonon.  ut  ca- 
perent,  & deticerent  Homines  Rav.  in  personis,  & rebus  usque  ad  inte- 
gram  satisfaftionem  . Albertinellus  Zannini  Beccarii  Not.  Bonon. 

20.  An.  1272.  Maj.  2.  entrante.  Ind.  XV.  Dnus  Daniel  de  Cocxelli* 
Judex  constimi!  Tutorem  Amadoris  filii  Jacobi  Zanalìnni  Raynerium  q. 
Jtcobi  Zanalinni  Patruum.  Dominicus  Tolomei  Notar. 

21.  An.  1272.  Ma),  die  tertio  intrante.  Ind.  XV-  Inventarium  Bono- 
rum  Amadoris.  q.  Roland i Mallini  iafium  per  Raiaerium  q.  Jacobi  Zan- 
ai* Mallini  Tutorem.  Guido  q.  Frasini  Notar. 

Inventarium  Tutelx  fàftum  per  Dnam  Mattheam  Uxorem  q.  Joan.  de 
Ventura  Tutricem  Joan.filti  sui Adam  1*71. Od.  ?.  & exeunte  Ind.  XIV. 

22.  An.  1278.  Decembris  9.  exeunte  N.  19.  Ind.  VI.  Forliv.  Joan- 
aes , & Jacobus  Fratres , Se.  filii  Rigonis  Ga uroli  de  Contrada  Sii  Blasii 
cum  consensu  Rigonis  Patri*  vendiderunt  Nicolao  Zaugelli  de  Castrocario 
unam  petiam  terrx  in  Plebe  S.  Reparat*.  Thedericua  Ugonis  Dominici 
rigitti  de  Contrada  S.  Blasii  Notar. 

23.  An.  1279.  Juiii  6.  intrante.  Commune  Cornaci,  constimi!  Ben- 
renutum  Gregem,  & Leonardum  Pozzolum  Prores,  ut  se  transferrent 
Ravennani  ut  submitterent  Universitatem  Comadens.  Civit.  & Coi  Rav. 
& Jurisdiaioni  ejusden*  Civit.  Rav.  ad  plenam  Jurisdidicnem , & ut  in- 
ter coetera  reciperent  Potatatela , & unum  Notarium  omni  Anno  de  Ci- 
vib.  Rav.  eligendo*  a Consilio  Gen.  Rar. 
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14-  An»  1174-  O&obris  19.  N.  84.  Ind.  VII.  - Soror  Cedrcna  q.  D. 
Jacobi  de  Lambardanif  Vendidit  Melchisedecho Notario  unam  petiam  terrae 
in  Plebatu  S-  Zaccharise  territ.  Rav.,  Laudar,  etiam  D.  Ursula  Soror  e- 
jusdem  Cedreti*.  Bellinus  q.  EX  Lotorengi  Notar. 

zy.  An.  iz8z.  O&obris  zz.  N.  8<5.  Ind.  X.  Rav.  D.  Vitaiis  de  Saxo 
Tutor  Frane,  fil.  q.  D.  Ubaldi  de  Saxo , & Lanfranchus  q.  D.  Menzo- 
chij  de  Menzochiis  dederunt  potestatem  Ricollo  Bertolotto  vendendi  y. 
tornat.  tercx  territ.  Rav.  Plebi  S.  Cassimi  in  Decimo  in  fundo  Masiuli. 
Ognabene  q.  D.  Appollonij.  Artusimu  q.  D.  Cambij  Notar. 

26.  An.  tz8j.  Jan.  8.  N.  69.  Fragmentum  cujusdam  libri,  ex  quo  se- 
quenza desumuntur.  D.  Ghirardus  de  Rangonibus  Potcstas  Rav.  misi;  Zu- 
bonium  Plazarmm  Com.  Rav.  ad  Comacienses  cum  Epistola  Consulibur. 
Consilio,  & Coi  Cornaci,  diredìa,  in  qua  Comaclens.  precipiebat  ut  jura- 
reni  coram  Ugone  de  Biccho  Notario  obbedientiam  Potestati,  & Coi 
Rav.,  & mitterent  prò  annuo  tributo  solitos  <00.  Pisces Capitaneos , alias 
Lucios,  vel  Tincas  si  habere  non  possent. 

Jan.  zz.  pmìbus  D.  Joanne  Balbo,  Borgogno.  de  Badais,  Hieremia  D, 
Guidmis  de  Polenta,  & aliis , Bonfilittus  q.  Pedrizoli  Doredossi , & Ghi- 
rardus Morandi  Nuncii  Consulum , & Communis  Cornaci,  dederunt  Ghi- 
rardo  Rangono  Potest.  Rav.  100.  Pisces  Capitaneos,  quos  dare  debebant 
Comaclens.  Coi  Rav.  in  Vigilia  Natalis  Dni . Ognabene  Rav.  qui  dicor 
Bellinus  Notar. 

Z7.  An.  IZ84.  Odtobris  11.  N.  17.  Ind.  XII.  Dnus  Vitaiis  de  Sasso 
Tutor  Frane.  Fil}  ol.  Ubaldi  de  Sassis,  & ejus  heredis,  & heredes  olita 
D.  Jacobi  de  Sassis  Tutores  coram  D.  Simono  de  Persico  Jndici  Rav. 
manumiserunt , & afraneaverunt  quasd.  Mulieres  qux  ad  ipsum  Frane,  de 
Sasso  pertinebant . A&um  Rav.  in  Domo  in  qua  stat  Dna  Margarita  U- 
xor  q.  D.  Ubaldi  pntibus  Joanne  Amatoris  de  Guizzardis,  D.  Joanne 
Balbo  aliisqne . Ogniabene  Rav.  qui  dicor  Bellinus  q.  D.  Lotaringi  No- 
tarius . 

z8.  An.  iz8d.  N.  yz.  Martious  Papa  IV.  declaravit  excomunicatos  vel 
interdi&os.  Guidonem  Comitem  Montis  Feretri,  Potestates  Forliv.  For- 
limpopol.  Cesen.  fic  Cervia  Civit.  Castri  Bretenor.  6c  aliorum  locor.  Ro- 
mandiola:  adherentes  d.  Corniti  rebelli,  fi;  hosti Rom. Ecclesia  Afiutn 
apud  Utbem  Vcterem  in  die  Ascen.  Dui  Ann.  11.  Paulus  Roftani  de 
Còlle  Vitult  N star,  esemplar  huius  Sem  se  descripsit  Lateran.  Anno  ijoj. 
ind.  a.  Novebris  8.  sub  Benedico  XI.  Ann.  p. 
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tg.  An.  «187.  Aprili*  13.  N.  49.  Ind.  XV.  Sub  Honorio  IV.  Gnu 
reperì  «tur  in  Adis  Generalib.  Curie  *ub  M*g.  Viro  D.  Petro  Stephino 
Romanor.  Procontuli  totius  Procu  RomandioI*  Cornile , & Rellore  prò  S.  R. 
E.  Joannes  Fantinus  & Honestina  f.  & herede*  q.  D.  Honesti  de  Hone- 
stis  eonstituti  coram  D.  Callisto  de  Urbe  Judiee  petierunt  sibi  darl  inCu- 
ratorem  Petrum  Bonfigiioii  Notar,  ad  Lites  era  heredes  D.  Viocentii  de 
Honestis  & alio*,  quod  illis  concessit  dato  Fideiussore  Jacobo  Camerali 
Notar,  de  Cesena . Ugolinus  q.  Nicolai  D.  Girardi  de  Forot.  de  Contra- 
ta  S.  Mercurialis  Notar.  Laudantur  ibi  etiam  Dm  Bartolinus,  Se  Vale- 
riana fratres,  & filii  q.  Vineentii  de  Honestis,  & D.  Sanguinea  uxor  q. 
Dnf  Aunesti  de  Aune*tis. 

30.  An.  1187.  Aug.  6.  N.  ji.  Ind.  XV.  Io  Palatio  Cois  Cesene. 
Nobb.  Viri  Honestinus,  & Saladinus  fres",  & ftlit  q.  DiTi  Vineentii  de 
Honestis  de  Rav.  petierunt  a D.  Callisto  de  Urbe  Judlce  genti  prov.  sibi 
dari  in  Curatore*  Joan.  de  pane  de  Cesen.  Notar.  6c  Benvenutum  Bona- 
ventura: de  Rav.  Notar,  ad  agendum  era  D.  Sanguineam  q.  patris  eorum 
Novercam.  Quirerius  q.  Joan.  Guirerii  de  Forol.  Notar. 

Eodem  Anno  Aug.  14.  infrante.  Ferrari*  Nobb.  Viri  Bartolinus,  & 
Valiranus  iris , & fil.  q.  D.  Vineentii  de  Honestis  de  RaV.  Habitatores 
Ferrar,  petierunt  a Bonacurso  Judiee  dari  sibi  Pròre  Nicolaum  de  Carae. 
ranìs  de  distridu  Rav.  era  D.  Sanguineam  q.  patris  eorum  Novercam. 
Rambertinus  de  Grimaldello  Ferrar.  Notar. 

Eodem  Anno  die  J4.  intrante  Aug.  Ferrar.  Nobb.  Viri  Bartolinus,  6c 
Valiranus  de  Honestis  cum  eonsensu  Nicola)  de  Cameranls  creaverunt  suos 
Piòres  Joan.  de  Pane,  & Benvenutum  Bonaventur*  . Rambertinus  de  Gri- 
maldello &c. 

Petrinus  Bonfigiioii  Pror  D.  Sanguine*,  & D.  Aunestin*  eius  fili* 
cum  Joanne  de  Para  egit  coram  D.  Callisto  de  Urbe  Judiee  in  Causa  DD. 
de  Honestis,  & D.  Sanguine*,  qui  decrevit  quanti tatem  alimentorum 
assignandam  D.  Sanguine*,  & Aunestin*  ejus  fili*,  prò  qua  re  aliorum 
Judicum  Decreta  sunt  interposita. 

31.  An.  1288.  Jan.  18.  N.  53.  Petrus  Stephani  Romance.  Proeonsul 
Provin.  Romandiol*  Comes,  & Red  or  citavi!  Nob.  Viro*  Guidonem  D. 
/.ambirti  de  Polenta  Poieitatem  Rav.  & Ett  stasimi  Bernardinum,  & Lambir- 
tum  ejus  filios,  ac  Commune  Rav.  propterea  quod  introduxerint  Granum, 
& Bladum  Forasterium  era  ejus  Edida,  & quum  nemo  comparuerit  tam- 
quam  contumace!  muldavit  paena  Commune  Rav.  quid.,  & D.  Guido- 
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nem  in  X.  Marchia  Argenti,  Se  singulos  filios  in  mille  Marchi*  Argenti, 
nec  non  perpetuo  Baono,  adeo  ut  si  in  forciam  tuam  pervenissent,  vel 
suorum  successorum , Capite  ple&erentur. 

Qui  idem  R-.-òtor  juxta  Mandatum  D.  Berardi  S.  Sedis  Camerarii  pre- 
eepit  hiis  qui  supra  sub  pana  joo.  Marcharum  Arg.  Se  300.  singulis  ut 
solverent  taliam  Militum  impositam  a d.  Camerario,  quod  si  renuerent 
perpetuo  Banno  mul&avit. 

Aftum  Imola;  pntibus  Alidusio  de  Alidtasiis  Capitaneo  I molte  aliisq. 
Sabbas  Jo:  Benedici  de  Urbe  Notar. 

Idem  D.  Petrus  Re&or  citavit  Nobb.  Viros  D.  Malatestam  de  Veruco- 
lo  potest.  Arimini  cum  suo  Communi,  Se  Malatestino  ac  Joanni  Zotto 
filiis  ejus , quod  Roccia  Cervi * aggrederent  cum  muleta  multatum  Mar- 
charum Argenti,  & perpetuo  Banno.  Idem  Retlor  prò  eadem  Causa  pro- 
cessa era  Guidonem  de  Polenta , Se  Commune  Rav.  tanquam  rebelles  Rom. 
Eccl.  Atlum  Imola;  testibus  Alidusio  de  Alidusiis  Defensore  Imolz  aliisq. 
Feb.  die  14.  Petrus  q.  Petri  Mcsii  Notar.  Sentam  descrìpsit  Maj  18.  Ni- 
colai Pap.  VI.  An.  II. 

32.  An.  J291.  Jan.  22-  N-  1 6.  Ind.  III.  Nob.  Viri  D.  Guido  q.  D. 
Lamberti  de  Polenta  per  Liutium  Pròrém  suum  declaravit  se  soluturum  tria 
millia  Florenorum  aurei  Dmno  Stefano  de  Calunnia  prò  damnis  illatis  Se 
furtis  plurium  Equorum  ibi  descriptorum  juxta  Decretum  latum  a D.  II- 
debrandino  Epò  Aretino  Romandiolz , Bonon.  Se  Bertinorii  Relìortt.  A- 
Sta  Foro li»i  in  Palatio  Populi  pTuibus  Ven.  Patre  Domno  Rodulpbo  Forlì- 
vieni.  Epa  Domno  Andrea  Forliviens.  Archidiac.  Dno  Com.  Agbinttlfo , 
& Com.  Alexandre  de  Romena  Dei  gratta  Tuscia:  Palatino,  Com.  Alber- 
to, Se  Com.  Arzolino  de  Mangono,  Dno  Lapo  Saltarelli  ff.  Dottor.  Dnn 
Guelfo  de  Cavalcantibus , Se  Diìo  Sinibaldo  de  Pulcibus,  Se  Ambaxiatori- 
bus  Giv.  Floren.  sub  Nicolao  IV.  Fredericus  q.  Guidonis  de  Ponte  Im- 
pcr.  Se  S.  Rav.  Ecclz  Notar. 

33.  An.  i2<)2.  circit.  N.  27.  Faliolus  Pror  D.  Guidoni s de  Polenta  de- 
dit  Rodul  fino  de  Cuglianelli  duas  partes  rerum  quas  habebat  prò  indivisi: 
cum  D.  Guidone  q.  Alberici  de  Polenta  in  Castro  Cuglianelli  prope  Poltn- 
tam.  Mattiolus  Btunelli  Britinorens.  Notar. 

34.  An.  1292.  Mart.  4.  N 39.  Appellatio  fatta  coram  Fratre  Jacobo 
de  Ostilione  Ord.  FF.  Predicator.  a sequentibus,  nerape  Paul  ut  io  Ron- 
dosiano  , Petro  Badai , Thomasino  q.  Thebaldi , Melchisedech  de  Lambir- 
danis  , Vitali  Bagnoli  Notar.  Filippo  D.  Drudoni  de  Signorellis,  Marco 
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Venantii  Saladini,  D.  Bornio  Sprocano,  Apollinari  Gueritto , Joanni  Ba* 
lesterio',  Petro  de  Porlo,  Guilielmo  Benunaqua  Filippo  de  Getiis,  The* 
derico  de  Maltagliadis , Ostasio  de  Posteria,  Palamede  de  Dusdeis , Anto* 
nio  de  Zenariis,  Pellegrino  de  Lambardanis,  Frane.  6c  Nicolao  de  Mar- 
chisanis,  Joanni  Cristiano  Notar.  Albertino  Joannis  Guerini,  Thomasino 
Garzio,  Petro  de  Masiis,  Bencivenn*  de  Rufellis  , Manfredo  Joannis 
Manfredi,  Aldrevandino  D.  Re&oris,  Zi  miniano  de  Culrereiis,  Ranucio 
de  Maltagliadis,  D.  Simone  de  Persico  Judicc,  Parcitade  de  Parcitadis, 
Succio  Joannis  Ugonis , Lamberto  de  Polenta , & alii  plures , contra  D. 
Aldebrandinum  Epura  Aretinum,  & Re&orem  Provincie  propter  Proces- 
sus,  Mulflas , de  Banimenta  injuste  cri  illos  imposita,  & destinati  fue- 
runt  Ugolinus  Prior,  Fr.  Jacobus  Guardian» , & Fr.  Joan.  Prior  ad  dan* 
dum  ipsas  litteras  D.  Com.  & Red.  Vitalis  q.  D.  Bagnoli  Nourius  de 
Raveru 

3J.  An.  I2pz.  Aug.  31.  N.  io.  11.  12*  Ind.  V.  In  Castro  Cugliantl- 
li  Faglolus  q.  Jacobi  de  Ravaldino  Pror  Nob.  Viri  D.  Guidoni 1 fil.  q.  D. 
Lamberti  de  Polenta , & heredis  Dm  Geremie  dedit  per  Emphiteusim 
Ceghello  q.  Romiduli  de  Cuglianello  duas  partes  terre  quas  habebat  prò 
’ndiviso  cum  Dno  Guidone  q.  D.  Alberici  de  Polenta,  positas  in  Castro  Cu- 
glianeili,  Se  in  Burgo  Castri  Polente.  Mattiolus  q.  Ugolini  Brunelli  de 
Bret.  Notar. 

3 6.  An.  1292.  Aug.  31.  N.  88.  Ind.  V.  In  Castro  Gulianelli . Faglo* 
sus  q-  Jacobi  de  Ravaldini  Pror  Nob.  Viri  D.  Guidonis  q.  Lamberti  de 
Polenta  dedit  Paganello  de  Paganellis  de  Culianello  duas  partes  terre  pò- 
sitas  in  d.  Castro.  Laudatur  D.  Guido  q.  D.  Alberici  de  Polenta,  Se  £>. 
Guido  q.  D.  Lamberti  de  Polenta.  Mattiolus  q.  Ugolini  Brunelli  No- 
tarius. 

37.  An.  1192.  Ang.  3 a.  N.  2 6.  Ind.  V.  in  Monte  de  Turiela . Fa- 
liolus  q.  Jacobi  de  Ravaldino  Pror  Nob.  Viri  D-  Guidonis  fil.  q.  D.  Lam- 
berti de  Polenta,  Se  heredis  D.  Zeremix  de  Polenta  dedit  Bianco  q.  Ba- 
stardi de  Curia  Cugiianelli  duas  partes  de  uno  terreno  quod  habebat  per 
indiviso  cum  Nob.  Viro  D.  Guidone  q.  D.  Alberici  de  Polenta  in  Ca- 
stro Cugiianelli  cum  honere  dindi  unum  Sesterium  Grani , Se  alia . 

38.  An.  1291.  Aug.  31.  N.  28.  Ind.  V.  Taliolus  Proti  D.  Guidonis 
de  Polenta  &c.  dedit  Baidasserio  de  Paganellis  de  Cuglianello  duas  partes 
unius  Terreni  in  eodem  Castro . Mattiolus  Brunelli  Notar. 

3p.  An.  1 292.  Aug.  31.  N.  94.  In  Castro  Culianelli.  Faglolus  q.  Ji- 
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cobi  de  RavalJino  Pror  D.  Guidoni  t q.  Lamberti  de  Polenta  dedit  Ghe- 
bolo  q.  Bernardi  de  Culianello  duas  parte1  terra:  Indivisa:  cum  D.  Guido- 
ne q.  D.  Alberici  de  Polenta  escùtente:  in  di&o  Gistro . Mattiolus  q.  U- 
golini  Brandii  de  Breten.  Notar. 

40.  An.  *293.  Mart.  2.  infrante.  Testibus  DD.  Ugolino  de  Buccolis, 
Albertino  de  Berardenghis , Judicibus,  & alifs.  D.  Privixtnus  Presbit.  & 
Cantra.  Ecciie  Cornaci.  & Petrus  de  d.  loco  Ambassatorcs  CoTs  Cornaci, 
dederunt  Rodolphucio  q.  Bonrani  Massario  Dacioram  Cois  Rav.  presen- 
te D.  Illario  de  Philippis  de  Parma  Judice , & Assessore  Nob.  Viri  Uni 
Guidoni!  q.  D.  Lamberti  de  Polenta  Poter.  Rav.  ico.  pisses  Capitaneos 
prò  solito  Tributo. 

41.  An.  1194.  Mart.  31.  N.  8y.  Ind.  VII.  Sede  Vac.  Nob.  Vir  Ber. 
nardinur D.  Guidonir  q.  D.  Lamberti  de  Polenta,  Ponte  Guilielmi  Pontis, 
& ali!  constituerunt  Sapientem  Virum  D.  Albertinum  de  Berardenghis 
Judicem  Rav.  Proietti  ad  petendum  a D.  Ildebrandino  Epó  Aretino  Ro- 
mandiolte  ReSlore  absolntioncm  a censuris  era  illos  latta . Afium  in  Castro 
Mondatili . Fredericus  q.  Conradi  Notar. 

42.  An.  2294.  Novembri:  il.  N.  43.  Ind.  VII.  Sub  Celestino  V. 
Guido  Aldebrandini  Sindicus,  & Pror  Communi:  Rav.  corarr.  Itimi  Mi- 
lite D.  Roberto  de  Cornai:  Comite,  & Refiore  Prov.  Romaodiolx  Civit. 
Bonon.  & Comitat.  Bretenor.  protestatus  est  se  non  consentire  allquibus 
Constitutionibu:  editi:  era  Jurisdifiionem,  & Privilegia  Civit.  Rav.  in  Cau- 
ti: Civifib.  vel  Cràlibus,  & Appellationibus . Afium  in  Palatio  Civit.  Imo- 
la:  pntTbus  D.  Malatesta  de  Vernerò , D.  Guidone  de  Polenta , Raincrio  Co 
mite  de  Cunio,  & Bernardino  Fratre  ejus,  D.  Russo  de  la  Tosa,  D.  Si- 
gnorelio  de  Gheciit,  & D.  Ugolino  de  Buccolis  Judicibus.  Cambiti:  de 
Artusinis  Notar. 

Eamdera  protestationem  fecit  corara  Rev.  Patre  D.  Archiepiscopo  Se- 
di: Aplicae  Legato  in  Provincia  RomandioUe.  Int.  Teste:  Laudantur  Ho- 
stasius  fr.  Guidoni:  de  Polenta  & Malatestinus  f.  D.  Malatestae  de  Ve- 
ruculo. 

43.  An.  I29J.  Junj  29.  N.  14.  In  Xpì  noe  Amen.  Hsec  sunt  quse. 
dam  Ordinamenta  edita  per  Ven.  Patrem  D.  Petrum  Dei  Gri  Archiep. 
Monti:  Regali:  Prov.  Roman,  Refiorem,  & Comitem  infrascriptum  infra- 
jeripti  tenori:  scripta,  & pnblicatà  per  me  Franciscum  de  Ferrarla  Notar. 
D.  Corniti:  Memorati. 

' Nos  Petrus  permissione  Divina  Archiep.  Monti:  Regali:  Prov.  Romand. 
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in  Spnlibus  & Temporalibus  Reflor,  & Comes  prò  S.  R.  E.  constitutus. 
•In  primis  peecipimus , & mandamus  Roduiphino  Rangleili  Sindico  Com- 
munis  Rav.  in  ivi  presenti»  constituto  noe  «Jidti  Cois,  quod  semper  quan- 
do Co:  Roman,  qui  prò  tempore  fuerit  intrabit  ipsam  Prov.  Potestas , Con- 
siliari!, vel  qui  vis  Offitisles  Civit.  regi  mini  presidenres,  & Commune 
Civit.  eiusdem  mittant  ad  proximum  locnm  premiss*  Provin.  ad  quem 
D.  Com-  coniigerit  declinare  idoneos  Ambaxiatores  invitaturos  ipsum 
Comit.  ut  veniat  ad  Civit.  Eccl*  Roman*,  scilicet  Ravennam,  in  qua 
parati  sum  ipsum  Comit.  honorifice  recipere,  & eicum'oT  fidelitate , hu- 
militerq.  obedire-  Postea  vero,  cum  Dnùs  Comes  pervenerit  adproximio- 
rem , seu  viciniorem  locum  d.  Civit.  Rav.  d.  Com.  per  modum  predi- 
ftum  itenim  invitabunt , & si  contigerit  d.  Com.  ad  locum  d.  Civit.  Rav. 
magis  propinquum  primitus  pervenire,  ac  in  loco  pnedi&o  moram  trahe- 
re,  ita  quod  ad  alium  locum  a predica  Civit-  remotum  Ambaxiatorea 
pred.  D.  Com.  propter  velocem  Com.  ejusdem  transcursum  bono  modo 
non  potuerit  destinasse , sufficiat  semel  ad  Comitem  prefatum  Ambaxiato- 
res  de  quibus  supra  fic  mentio  destinare;  & ptenam  incurrat  si  Amba- 
xiatores  pred.  adlocum  alium  non  miserunt,  dummodo  nonsint  in  mani- 
festa mora,  Ambaxiatores  de  quibus  supra  diximus  destinando 

Item  cum  venerit  D.  Comes  in  Civit.  Rav.  pred-,  ipsum  recipient  ho» 
norifice  eique  faciant  Claves  Civit.  eiusdem  cum  omni  riverentia  assona- 
li, eiq.  permittent,  prxstabunt,  & exhibebunt  liberam  facultatem  costo- 
diendi , & custoditi  faciendi  Civit.  eandem  suam,  suorumq.  Personas , dum 
in  Civit.  predifta  fuerint,  vel  moram  in  eadem  traxerint  per  fideles  Cu- 
stode*, de  quibus  eidem  Com-  vldebit.  expediri , dummodo  Com.  Civit. 
ejusdem  ranonabilit.  non  sospettat- 
itelo mandamus  D.  Sindico  noe  d.  Còls  ut  curet,  & faeiat,  quod  ulte- 
rius  Domus  aliqux  non  redificent- , nec  aliqua  AEdificia  oonstruant-  intra 
termine»,  vel  fìnes  inibltos  per  statutum  Coti  Rav.  de  Domìbus,  vel  &- 
dificiis  construendis  infra  Portas  Civit.  de  locum  determinatnm  per  di&um 
Statutum,  nam  per  tali*  /Edificia  vel  si  huiusmodi  construere  fierent  ia 
locis  ubi  sunt  d.  Domus,  vel  eadem  Domus  remanerent  in  locis  pred., 
non  solum  in  Eccì*  Roman,  prejudicium , & jjttarim,  verum  edam  in 
servitutem  òlùm  d.  Civit.  inbabirantium  redundaret;  Unde  iterum  preci- 
pimus,  fic  mandamus  per  d.  Goe  infra  d.  terminimi  dirmi  , & destrui  d. 
Domus. 

Item  mandamus,  & precipimus  d.  Sindico , quod  pred.  Statutum  intc- 
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grum , Se  sine  fraudo  nobls  fàciat  exibere , quo  riso  licitum  sic  nobis  fi. 
nes,  vel  terminos  pred.  infra  quos,  & Porta*  non  debent  fieri,  ^Edificia 
eonstrui,  vel  edificati,  quod  restringanone  vel  amplientur  , aicut  Nobi* 
videbitur  expedire. 

Itera  precipimus,  & mandamus,  quod  curet,'  & faciat,  ut  nuHus  de 
Givit.  pred.  edificare,  vei  edificium  in  ea  lacere  in  modnm  Turrium , vel 
munitiooum  de  coetero  audeat,  vel  prsesumat,  nec  Valium,  seu  Circui- 
ttim,  sive  ParapeZum  facete  in  Domibu*  construendis,  sed  omnes  qui  de 
coetero  edificaverint  altitudine,  modo,  & forma  in  alii*  ejusd.  Civit.  Do- 
inibus  .......  ab  allis  «munir,  aint  contenti,  ita  quod  nul- 

lus  pretextu  -Edificiorum  vendicare  valeat  in  alio  servitutem.  De  de- 
struendis  seu  demoliendis  veterìbus  j£.dificiis  , in  quibus  non  est  for- 
ma, de  qna  prediximus  observata  Eccl*  Romana  ac  nostro  arbitrio  re- 
servamus  . 

Itera  mandamus  hu'ns  modi  de  superbi*  -Edificiis  construendis  ad  quas- 
libet  singulares  Persona*  d.  Civit.  extendi  volumus,  & mandamus. 

Item  precipimus,  & mandamus,  quod  arootis  Potestate . Consi liariis, 
& alii*  Ofihialibus,  per  quos  ad  piasse ns  d.  Civit.  gubernar.  elligamur  de 
nuovo  Potestà* , & Officiale*  predd.  secundum  modum  antiquum , qui  a 
aj.  anni*,  & ultra,  vel  aZenus  in  Civit.  pred.  consueverat  observari . Et 
-hoc  mandatoti!  ad  Potestatem , & Oflficiales  pred.  extendi  volumus , ut  ul- 
• tra  quinque  die*  nisi  adimpleverint  quod  est  diZura  sine  nostro  mandato, 
eorum  Officium , vel  sine  nostra  licentia  audeant  exercere . 

Item  precipimus,  & mandamus,  quod  h*c  nostra  Mandata  in  quolibet 
Registro  cujusiibet  Potestatis  Civit.  pred.  scribi  faciat  in  principio,  seu  ca- 
pite d.  Registri,  ita  quod  quolibet  anno  legant-  in  Publico,  tic  Potestates, 
seu  ReZotes  Civit.  ejusdem  ea  Jurent  a principio  sui  Regiminis  fideliter 
observare  .•  Unde  volumus,  & mandamus,  quod  de  istis  Axticuiis  peripsum 
Sindicum  infra  0Z0  die*  reciptat.  Copia  d.  Civit.  quatternionibus  ime  re  ri- 
da - E.  hacc  oli  & singula  spirituali.,  & temporali,  pcenis  Eccl.  Rom.  seu 
nostro  Arbitrio  mfligendis  precipimus  observari . Correzione , ac  Interprc- 
tatione  dd.  Mandatorum  nro  Arbitrio  rese rvatis. 

LeZa,  pronunciata,  & promulgata  fuerunt  òli,  & singula  ordinamenti. 
Mandata,  scu  prsecepta  suprascripta  per  Dnum  Com.  Romandiola:  supra* 
scriptum  Rav.  in  Palatio  Nob.  Viri  D.  Guidonis  de  Polenta , ubi  D.  Co- 
mes prefatus  morabat.,  & scripta  per  me  Franciscum  de  Ferreria  Camera 
ejusd.  Com.  Notar.  Gnlèm  pntibus  Rodulphino  Sindico  CoTs  Rav-  pred. 
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Duo  Bernardino  Cam.  de  Cuoio,  Duo  Bartol.  de  Monteflascone  J udfce 
GenTi  Dna  Joanne  Andrea  Preposto  EccTe  Rav.  D.  Ricardo  de  Mevan. 
Judice  Geni!,  Duo  Francisco  de  Alatro  ejasdera  D.  Com.  Camerario,  & 
multis  aliis  testibus  sub  anno  1297.  Ind.  Vili.  Meni.  Jun.  die  penul- 
Pontif.  DnT  Bonifacii  Papa  Vili,  anno  p. 

Ego  Franciscus  de  Ferraria  Alma:  Urbis  Prefetti  tu&oritate  Judex  Or- 
din.  alque  Notar. 

Item  mandamus,  & prccjpimus  d.  Sindico,  quod  caveat  Bernardino  Fra- 
tri  Raynerì  de  Cuneo  sufficient.  noe  ipsius  Rayner.  vel  Uxoria  ejusdem 
quod  Commune  pred.  satisfaciat  eidem  Rainerio.,  vel  Uxori  de  competen- 
ti prxtio,  & infra  terminum  competenrem  de  Domibus  que  dicunt.  ad 
eum , vel  Uxorem  ejusdem  Raineri  pertinere  positis  prope  Portar»  S.  Ma- 
rna, una  rum  Domibus.  D.  Guidonis  de  Polenta  quas  inhabitamus  a 
praesens  prope  Portara  Orsicinis  per  d.  Commune  de  tiro  Mandato  infra 
triduum  funditus,  & radicitus  diruendis,  & totaliter  demoliendis.  Ego 
Franciscus  de  Ferraria  Notar.. 

44.  An.  1297.  Septembris  19.  N.  37.  Ind.  Vili,  sub  Bonifacio  Vili. 
D.  Petrus  Momis  regalis  Archiep.  Romand.  Reiìor  audita  pttitione  D. 
Ugonis  Bombelli  Judicis  de  Rav.  Ambasciatoris  d.  Cois  prò  revocando 
Processibus  era  Cne  Rav.  occasione  Tali®  imposi!®,  & cum  D.  Ugo  sol- 
verit , Rcftor  cassavit  Processus.  A&om  Arimini  in  Domo  Joan.  fil.  D. 
Maialata . Crispinus  Joan.  de  Velletro  Notar.  Reftoris. 

qy.  An.  1196.  Jun.  7.  N.  2.  Iud.  IX.  Sub  Bonifacio  VIU.  D.  Tad- 
deus  de  Asisio,  & D.  Guiilelmus  de  Parmenghis  de  Parma  Judices  Pro- 
vine. Romandiol*  mandaverunt  Nucio  Peri  Banditori  Provinci®  ut  cita- 
ret  D.  Guiìiclmim  de  T rovinarti j , & Petrum  illius  fiL  DD.  Alberiate» , Hit * 
remiam,  & F ranci  sam  de  Polenta  fratres,  & fil.  q-  D.  Guidoni t Ricci;  Mal . 
tuiinum  de  B agocella , Valiranum,  Saladinum  , Aunestinum,  & Bartolimtm 
fratres  de  Annerili , & Joannem  Dtuium  de  Aunestis  oeT  de  Rav.-  accusata» 
V_  Rodulfinum  Rigirili  Procuratorem  Nob.  Virorum  D.  Guidonis  de  Po- 
tuta, Ostasi)',  & Lamberti  fil.  ipslu*  D.  Guidonis,  ut  compareant  coram 
tis,  & audiant  Scntentiam  super  accusationibus  fa&ts  p d.  Procuratorem 
Nicolaus  Thom®  de  Auximo  Notar.  Generalis  Curi®. 

Marcns  Ser  Joan.  Tabrilionis  de  Rav.  Not.  exemplum  ex  autentico 
desumpsit , & propositum  fuit  D.  Bulgarino  de  Monte  Causario  Judice 
Nob.  Viri  D.  Franeisci  Bovis  Vicaria  Magnifici  D.  Nicolai  Carraccioli 
de  Capua  Potcstatis  Civit.  Rav.  An.  131.1.  India.  IX.  Junil  23.  Guido 
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Ravaldus  Rav>.  Not.  Liberius  qu.  Dominici  de  Guiriiis  Judex  fic  Nota- 
rius  Rav. 

4 6.  Anno  li 96.  Septem.  il.  N.  30.  Ind.  IX.  Rav.  in  Palatio  Com- 
muni! Dnus  Signorellua  de  Ghetiis  Judex,  Dnus  Ugolinus  de  Bucolis 
Judex  D.  Borgoniunus  de  Badais,  D.  Jacobus  Benineasx,  D.  Signordlus 
de  Signorellis , Rodulfinus  Raglelli , Salimbene  Bagnoli , D.  Aymericus 
Judex,  D.  Petrus  Pauli,  Guido  Aldrevandini  Jacobus  D.  Lazarfi  , D. 
Martinus  de  Ghetiis,  D.  Ostasius  de  Polenta  , Federicus  Pontis,  Liu- 
tiu*  de  Balbis,  & D.  Vitalis  de  Lazaris,  6c  ali!  prò  parte  sibi  comingen- 

te  ante  presentiam  Nob.  Viri  Manfri  de 

Potutati:  Rav.  receperunt  in  depositimi  a Pellegrino  de  Guido  Bertls  de 
Ferraria  Habitat.  Rav.  ijy.  lib.  Rav.  cura  obligatione  restituendi  hinc  ad 
Kai.  Aprilis  proxime  venturi.  Salvator  fil.qu.  Jacobi  Agolantis  Not.  Rav. 

47.  An.  1196.  Nov.  19.  Presentibus  Nobb.  Vtris  D.  Guidone  de  Po- 
lenta, D.  Lamberto  ejus  fil.,  D.  Ugolino  de  Buccolis  Judice,  D.  Alber- 
tino de  Berardenghis  Judice,  k aliis . Ad  honorem,  fic  laudem  Dei  ficc. 
fic  ad  honorem  D.  Manphri  de  Azzonibus  de  Parma  Potut.  Rav.  in 
pntia  D.  Potest.  & Sapientum  Rav.  Guilielmus  Pontis  Civ.  fic  Habit 
Rav.  elellus  a Comaclens.  Potest.  fic  Reftor  sua;  Ctvit.  prò  sex  mensib. 
futuris  juravit  se  contentum  fore  pto  salario  25.  lib.  Rav. , & conservabic 
eos  ad  fidelitatem  Communis  Rav.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notar. 

48.  An.  1199.  Feb.  iy.  N.  31.  Ind.  XII.  Rav.  In  Consilio  Gen-Rav. 
pntibs  Discretis  Viris  Dnis  Sasso  de  Cervia,  Liberio  de  Guirittis  , & aliis. 
Ser  Rodulfinus  Raglelli  Notar.  & Mentanus  Campsor  Cives  Rav.  fece- 
runt  Nob.  Militi  Dno  Gridimi  qu.  D.  Lamberti  de  Polenta  finera , fic  re- 
futationem  de  non  ulterius  petendis  jyoo.  Libris  Rav.,  quas  ipse  D.  Gui- 
do, fic  oes  contenti  in  Instro  scripto  £ ser  Jacobum  de  Ghetiis  Notar, 
dare  tenebant.  propterea  quod  D.  Dnus  Guido  d.  pecuniamsolveret.  Quam 
refutationem  fecerunt  alii  de  diversis  summis  eid.  D.  Guidone . Laudan- 
tur  Cambius  de  Artusinis  Notar. , Ubaldus  fil.  qu.  D.  Signorelli  de  Ghe- 
tiis, ser  Jacobus  Benincasa  Notar.  Augustinus  de  Crisimb.'ne  Civis  , fic 
Notar.  Rav. 

49.  An.  1199.  Augusti  primo  N.  6i.  Ind.  XII.  Bonifacii  Papse  Vili. 
Nadalucius  Adultus  fil.  Bagnoli  Paganellx  de  Bagnolo  petiit  a D.  Ugone 
D.  Hieremi*  Judici  Foroliv.  sibi  dari  in  Curatorem  Petrum  Benvenuti 
Abbatem  quod  fic  optinuit.  Pax  fil.  qu.  Lo&orengi  Notar. 

50.  An.  1300.  Maii  io.  N.  45.  Testes  D-  Vitalis  qu.  D.  Ugoccionis 


de  Lazaris , Mag.  Vitali»  Medicai  , 8c  Ufi,  D'.  Alberttnus  Berardengns 
Judex , & Uggocionius  ejus  frater  vendiderur»  D.  N.  qu.  D.  Appolonei 
imam  petiolam  terra:  in  O’ vir.  Rav.  ad  S.  Stefanum  in  fondamento  in  Guai- 
ti S.  Salvatori t . Michìlinus  Monti»  Rav.  Notar.  7 

yr.  An.  1301.  Ò&obris  19.  N.  100.  Ind.  XfV.  Rav.  D.  Bonpetru* 
de  Marsiliis  de  Parma  Vicarili»  D.  Lamberti  de  Polenta  Pot.  Rav.  rum 
pieno  Consilio  constituit  ser  Rodo!  fi  rum  RaglelH  Nof.  Prorém  Còrni» 
•d  comparendum  coram  D.  Jacobo  EpTscb  Reattino  Roman.  & Bonon. 
Reli.  in  sfìilw  Se  Eccellenti  Viro  D.  Cario  Rege  Francorum  fil.  Com. 
Andegavens-  _p  Rom.  Ecd.  Vie.  in  Templi bas  ad  jurandam  fidelitatem 
S.  R.  E.  Signorellus  q.  D.  Lancellotii  Notar. 

ya.  An.  1303.  Aprii.  4.  exeunte  N.  29.  Iitd.  I.  prope  Argentam. 
Capharus  fil.  qu.  Nigr-osanti , & Jacob,  fil.  qu.  Nigrosanti,  se  eum:  osculo 
paci»  fecerunt  pacem . Aimericus  qu.  . . . « / Notar.  - < 

53.  An.  1304.  Febr.  19.  N.  t.  Ind.  II.  Rav.  Testibus  Lottorengo  de 
Mazocchiis,  Rigutlo  de  Lambardanis,  Saraceno  qui  fuit  de  Bagnacabaflo, 
& nunc  moratur  cum  Dno  Comite  Bernardino  de  Cuoio.  Oddo  qu.  Leo- 
nardi Zorgenghi  de  Bagnacallo , & fil.  qu.  Dnac  Imeldin*  olim  Dnat 
Ursillse  qu.  tini  Jacobi  Lambardani  donavit  »er  Meche  de  Lambardanis 
oe  Jus,  & A&ronem  sibi  competentem  tam  ex  successione  Bonornm  & 
hereditatis  qu.  I5nì  Bulgarelli,  & Lambardocii  de  Lambardanis  fratrum , 
quam  ex  quacumq.  alia  causa  in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Zaccarùe  in  Villa 
Vizani,  ad  cujus  petia:  terra  latera  possidebat  Dnus  Leonardns  Archipres- 
biter  S.  Zaccharia: . Item  alterato  petiàm  Plebe  S.  Cassiani  in  Decimo 
in  fnndo  Vangatici a sive  Dnmertirue  . Alianti  item  petiam  territ.  Popi). 
Item  aliant  territ.  Rav.  PI.  S.  Pancratii  super  Ripam  Flumlnis  Montoni!. 
Saxclinus  de  Saxolis  Nor.  Rav.  * ■ ' « -O 

In  Libro  Pergamxno  Vercri  in  quo  habent.  sègrla.  ' *’-I 

54*  Annd  1306.  Novembri»  29.  N.  82.  Nob.  Miles  D.  Lambert»» 
de  Polenta  Potestà»  Rav.  petiit  a Consilio  unum  novum  Judiccm , inique 
concessus  foit  Anno  1306.  29.  Movemb.  Laudantur  D.  Alberti nus  de 
Berardenghis , D.  Ugolinus  de  Buccoli»  Jitdex  , ser  Joannes  ’Cristiamts , 
& ser  Signorellus  Lancellotti  Notati . 

Idem  D.  Lamiertui  Pot.  Rav ■ petiit  assignari  a Consilio  sii  pendio  in  huìè 
Jndici  i In  Consilio  loculi  sunt  D.  Ugolinus  de  Buccoli»,  set  Rodolphinut 
Raglclli,  D.  Petrus  de  Balbis,  & ser  Vitali»  de  Bagnoli  , Qttod  & pf«* 
scritnm  fuit  An.  1-30$, Novembri*  jo.'1-'7  "•  .t-t  t . ;>  ■ t-  (j 
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Testes  D.  Cmia  qu.  D.  Lamberti  de  Polenti,  D.  U guizzo  deBerarden- 
ghis,  Augustinus  D.  Criximbeni  Notarius. 

Rubrica  de  Ufficio  Notar.  Miiitum  Jnstitlse 

Rubrica  de  elafi,  suprasuntium  , Se  Nourii  Deuedi  ic  cor.  Ufficio,  & 
Salario.  De  uno  Ufficiali  eligendo  ju per  «rati*  Civit.  Ray.  Selcgandù. 
Rubr.  de  Ufficio  A pesatori*  Grani,  & ejui  Notarli . 

Rub.  de  Ufficio  aperatoris  Panis. 

Rub.  de  saturi»  eligendis,  & eorum  Ufficio. 

D-  Lambertus  potesr.  Rav.  peti»  a Consilio  assignari  Provisiones  prò 
Sapientibus  assutnptis  a Duo  Potestate,  sapiente*  autem  erant. 

Ser  Riccardus  Arche  nze  ri . 

. Frater  Rodulphus  Bonzani . 

Ser  Joannes  Tabellio. 

Ser  Artusinus  Notarius. 

. Ser  Burgognonus  de  Bada». 

Ser  Benteyegna  Nourius. 

Se r Signorellus  Lanzellotti  Notarius. 

Ser  Filippus  Merzarius.  . , 

Guido  Ravaldus  Ray.  Not.  scripsit. 

Rub.  de  Ufficio  Catmaritrum  Catcnarum  Communi*  Ray. 

Rub.  de  Dampis  dati* , & de  pcenis  illorum  qui  dampna  dabunt  ■ 

De  Pistrinariis,  & eorom  Ufficio.  . - 

Rub.  de  Molendinariis.  . ..  . 

Rub.  de  Dacio  Mercatlonum,  & Bcstiarum  prò  Communi  Ray.  tollendo. 
. Quod  aliquis  non  trahat  Mercationes  aliquas  de  Ray. 

Qpod  nullus  Tricolus , sive  Tricola  possi t xmere  pullos , Oya  , de 
Casium . • „ ; 

De  Bestiis  silvestribus  in  Platea  Palatii  yendendis,  & illat  non  trahen- 
dis  extra  Civit.  Ray.  Qiiod  nullus  audeat  capere  Qjuleas  , Fatanti , vii 
Ptrnices  . 

Sapiens,  & Discretus  Vir  D-  Petrus  Pungittus  Judex,  & Vicari us  D. 
Lamberti  de  Polenta  Potes-  Rav.  congregato  Consilio  plura  a Sapicntib. 
peti»  confirmari . Testes  Ponte  Guilielmi  Pontis , Zanuccins  Cornarius 
An.  1304.  Jul.  aj.  Inter  Consiliarioa  erant  ser  Garofanus  de  Porta  Ur- 
sicinx  Nourius,  ser  Guido  Ravaldus  Notarius,  & D.  Ugo  Bombelli  Ju- 
dex . Afia  1304.  Julii  27. 

jj.  An.  1307.  Aprili*  io.  N.  91.  . Laudant-  Nob.  Viri  Bernttriinns  & 

Tom.  III.  1 s 
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Lambirmi  fil.  D.  Guidoni s de  Potenti , Gnidi,  Alti , & hieretnlat  qu.  D. 
Ostasii  de  Polenta , & D.  Guido  de  Bonacossis  Capitaneus  Ma  situa;,  Joan- 
nes  de  Salexeto  Notar. 

5 6.  Ali.  >307.  Jun,  18.  N.  yy.  Ind.  V.  Rat.  Tette!  Dominicus  Ro- 
dulphi  Lambertini  &c.  Dna  Zovana  fil.  qu.  Uguccionis  Tonti , & Uxor 
Amarhli  qu.  Bafoli  ad  consensu  viri,  & Parentum  veadidit  Heorico  qu. 
ser  Tomaxini  de  Ghetto  unum  Casamentum  sire  5 pattuiti  terrà:  ia  Guaita 
S.  Jo.  Baptis.  ad  cujus  Latera  D.  Lucia  de  Ghecis.  Augustinus  0m 
Crescimbeni  Notar. 

57.  An.  1309.  Aprii.  8:  N.  74.  Cornaci.  Ind.  VII,  Sub  Clcmen.  V. 
Comaclenses  juraverunt  se  missuros  unum  Palìnm  prò  Festo  S.  Vitali: 
Ravennani  in  signum  recognitionit,  & Domini],  qUod  D.  Potestas  Rav. 
& genie  Consilium  habebant  supra  Ci  viti  Cornaci,  Guido  Ravaldus  Ra- 
venna* Notar. 

58.  An.  1309.  . . . N.  7y.  Cornaci.  Consilium  de  Conti.  Cornac!, 
jurarunt  Domno  Ratpono  Vitario  D.  Potestatia  Rav.  prò  Ipso  Communi 
se  missuros  Palìnm  prò  Festo  S.  Vitali]  in  signum  Domimi  Ravenuatium 
supra  Comaclenses , & recepturos  in  Potestatem  , Se  Re&orem  Contadi 
in  perpetuum  unum  Civ.  Rav.  & soluturos  Debitum  stipendium  d.  Potest. 
prò  sex  Mensibus.  Guido  Ravaldus  Not> 

59.  An.  1311.  Aprilis  13:  N.  5.  Ind.  IX.  Argenta:  In  statione  Carne, 
r*  Curia:.  Antonius  de  Vercellis  Camerarius  Gencralis  D.  Raynaldi  Ar- 
chiep.  Rav.  dedit  per  Emphiteusim  Joannino  qts  Recevuti  de  Rav.  habi- 
tatori  Argenti  quasdam  penai  terrse  in  terrlt.  Argenta:  in  Cordolo  ro- 
tondo emptas  a diverti]  eum  annua  Pensione  quattuor  Unciarum  Cene. 
Dominicus  fil.  Mag.  Michaells  Sartoria  de  Argenta  Notar. 

60.  An.  13 11.  Aprilis  14.  N.  95.  Ind.  IX.  Argenti . Antonius  de 
Vercellis  Camerar.  D.  Raynaldi  Archiep.  Rav.  dedit  p Emphiteu.  Cor- 
tesio  qu.  Aceroini  de  Portu  Alatori  unum  Casale  oxtra  Portas  Argenta 
in  Galphura  sub  pensione  annua  z.  Ferrar.-  Dominicus  qu.  Mag.  Mich'.c- 
Hs  Sattoris  de  Argenta  Notar. 

. 61.  An.  1311,  Aprilis  jy.  N.  5 5.  Ind.  IX.  Mag.  Enricus  dedit  ac  fi- 
fium  Mag.  Ubaldo  Piikiarit  de  Regio  CIv.  Rav.  unum  spatium  tei  x 
cutn  Casamento  versus  viam  qua  itur  ad  Ecciesiam  S.  Marie  in  Corte  Ma- 
tntoa , & versus  viam  qua  itur  ad  Pottam  Anutaiii , Bonaventura  qu. 
ser  Carnovali  Notar.  , ... 

da.  An.  13  n.  Mart.  17.  N.  54.  Ind.  X.  Sub  Clena.  V.  Egreg.  Miles 
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D.  Bemartìnni  de  Polenta  declara vii  siuim  Prorè.n  ci  remi  lite»  Communi» 
Cervia  ser  Albeninum  Ranpis  de  Imola . Afta  In  Campì»  ia  Esercite» 
supra  SugUnum . Panineria»  fi!-  Blasii  Jacopi  de  Cesena  Notar. 

63.  An Septembris  io.  N.  J7.  Iad-  XIII.  Dnus  Ugo 

Abbas  dedir  per  Emphiteusim  Etna  Lamiirto  de  Polenta  qoxdatn  bo 
na,  qu*  fuerant  D.  Cai, itimi  Viri  D-  Aych*  fil.  qu.  D.  Pauli  Traversa- 
ri  , «c  Nepotis  ol.  Dni  Petri  - Petrus  Suzil  Joannis  Ugonis  S-  R.  E- 
1 Notarius . 

$4-  An.  1310.  Novembri»  y-  N.  78.  Ind.  III.  Curo  expediret  Com- 
muni Rav.  habere  duo  mllla  sexcentas  lib-  Rar.  ideo  su  uni  Prorem  ad 
Ita»  Inveniendas,  instimi!  Marcum  Chanaeium , qui  illas  habuit  a Dnó 
Jnljano  qu.  D.  Jacobi  de  Malritiis  Civ.  Bonon.  obligando  bona  totius 
Communi»-  Aàum  Rav.  ia  Curtili  Palatii  Nob.  de  Ver.  Viri  D.Raynaldi 
di  Polenta  Arcbidiaconi  Rav.  Testib.  Zecholo  de  Amaldis  de  Arimino  > 
Honebene  qu.  ser  Joannis  della  Martina  Notar.  Rav.  D.  Joanne  Borgo- 
gnois  de  Badai»  die.  Miliore  Mattbei  Miiiorls  Notar. 

6y.  Anno  1311-  Decemb.  79.  N.  73,  Clem.  Fp.  an-  primo  Provvido» 
Vir  ser  Petrucius  qu.  D.  Maxii  de  Gbismundis  de  Foroliv.  Provino* 
Romandiol®  Judex,  Paventi*  rum  consenso  D.  Pbilippide  AaciUa  Rotsl* 
Redi  arie  tecit  fieri  Proclamatioues , ut  invenirent  Persona»  capaces  quibits 
committerent  Venditionem  Salimi  in  Prova  Romandiolc  fi 1 aliis  loci»  de- 
signati», dederunr  autem  ser  Joann-  Lanrentio  ad  beneplacitum  P.  Siepi*- 
ni  Tesaurarii , de  D-  Reàoris  prò  tempore,  Guilielmus  Bineti  Cancellar. 
-Rettori»  & Provi.  * - • . ••  ».•  • 

<56.  An.  13 ri-  . * . . 10.  N.  23.  Preseutib.  Pntdentib.,  & Sa- 
pientib.  Viri»  Thomasino  Garrii  Notano,  Joanne  de  Badai»  Notarlo, 
Guidono  de  Badai»,  de  aliis  pluribu»  de  Rav.  Henricus  Maurocemu,  & 
Marcus Ambaxiatores  Illustri»,  de  Exoelsi  Dni  Dni  Joan- 

nis Superanti i Venetor.  Dukìs  Dissidia  composuerunt  exorta  int..  Ravenna- 
te», de  Forolivietwes  circa  fines  utriusq.  Territori,  preerat  autem  Foroli- 
viensibus  Cecckut  de  Ordelaffis  Capitaneus,  Communi»  antera  Ravenn* 
parte»  ser  Guerrerius  de  Palaro  Notar,  dr  Sindicus  defendcbtt  - Cum  au- 
tem apparuerit  Forolivienses  uturpatse  parrem  Tèrrit.  Rav.,  ideo  laudati 
Ambaxiatores  cararuat , ut  antiqui  termini  rcstituereotur  appositi»  etiant 
Coluroni*  Marmorei»  ad  evitanda  ulteriora  Jurgia,  qu*  tunc  in  apertura 
beilum  eruperant;  tumque  pax  int.  bo»  Populos  est  eonstittua.  Lauren- 
tius  Notar. 
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67.  An.  J327.  Septembris  26.  N.  20.  Ind.  XIV.  Rav.  Sob  Joannt 

XXII.  Ser  Sai*  Campsor  cuoi  Ognabene  Campsore,  ser  Pctro,  ser  Sac- 
cii  Notano,  ser  Guarnerio,  ser  Liberio  de  Guirittii,  Notano,  Cichoto 
Mininoli,  & aliis;  ser  Saia  qu.  D.  Appollonii  Campsor  de  Rav.  dedit 
jure -libelli  Martino  Nauclerio  qu.  Ognabene  de  Ferrari»  Habit.  fin r gì 
Pori*  Adrian a quodam  Casamentum  cum  Vinea  adiacente,  ad  cuius  Inte- 
ra Canale  Navilii . Jacobus  fil.  ser  Salvatori*  qu.  Jacobi  Agolamis  de 
Rav.  Notar.  s 

68.  An.  1332.  Aug.  30.  N.  64.  Ind.  XV.  Rav.  in  Ecclesia  S.  Agalla 
de  Mercato.  Testes  Perinus  qu.  ser  Sucii  , Fuschinus  de  Vetis  Notar. 
Thura  de  Zardinis.  CicoTinus  de  Mazoris  Civ.  Rav.  Sub  Joanne  XXII. 
Papa . Jacobus  qu.  ser  Mechi  de  Lambardanis  de  Guaita  S.  Theodori  vea- 
didit  D.  Nìcolao  qu.  D.  Vitalis  Carnevali  Judicis  de  Rav.  de  Guaita  Ss. 
Agnetis  unam  Curtem  cum  boriali,  & Domo  Territ.  Rav.  Plebe  S.Zac- 
chariz  in  Scola  Bazani,  & quasdam  terras  ibi  designatas.  Laudar.  Eccla 
5.  Mari * in  Tritio  Rav.  Consenserunt  Jacobutius  qu.  Nicolai  de  Mura- 
toribus,  Se  D.  Fraocisca  fil.  Jacobi  Lambardani,  fic  (Jxor  ejusdem  Jaco- 
bucii . Bonaventura  fil.  ser  Ant.  de  Zenariis  Not.  Rav. 

69.  An.  1334.  Marr.  primo  N.  B.  Ind.  II.  sub  Joanne  XXII.  Ser 
Joannes  de  Muratoribus  constituit  Nicolutiutn  filium  suum  Procuratorem 
ad  vendenda  Bona  sua,  & ad  omnia  alia  prsestanda  ad  id  necessaria  .. 
ASum  Rav-  in  Guaita  Ciazi i in  Trivio  Pontii  Albarelli . Raynerius  qu. 
Mag.  Raynerii  Medici  Rav.  Ciy.  & Notar. 

70.  An.  1334.  Junii  it.  Nicolutius  fi),  ser  Joannis  de  Muratoribus  ven* 
didit  Rizardo  fil.  qu.  ser  Toni  de  Florentia  Cir-  Rav.  IX.  tornar,  terra: 
in  territ.  Rav.  Plebe  S.  Agoilenaris  in  Lungana  in  fundo  S.  Apollinaria 
in  Ronco.  Consensi t etiam  D.  Jacoba  Uxor  D.  Nicolutfi,  & fil.  qu.  Ja- 
*obi  Làzari . Idem  Raynerius  Notar. 

71.  An.  1337.  Novembris  6.  N.  77.  Sub.  Bened.  XII.  Joannes  A- 

mal  ricci  Re  II  or  Romandi  ol*  prò  S.  R.  E.  et.  Stefamt  Bonen.  Tesaurarius 
gnlis  fecerunt  quasdam  Decreta , & Trattami  solemnes  cum  D.  Bartolo* 
meo  de  la  Bordella  de  Imola,  Ser  Avansore  de  Fantls  de  Rav.,  & Ser 
Ceccum  de  Milanensibus  Faven,  circa  vtniitionem  Saline»  in  Clvit.  Rav. 
Faven.  & Imolz,  & prò  Territoriis  Lugi,  Bagnatimi,  Medkin*,  Ganza- 
nighi,  & Vili*  Fontan*,  necnon  eti.  pro  Civk.  Venet  , aderat  Utilità» 
qu*  inde  receperetur  deduftis  expensis  eorum , ficSalinarum  rationemrtd- 
derent.  sub  juramento . GuiJielmus  Bineti  ApTicus  Notar.  u . n 
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7i.  An.  1338.  Jin.  8.  Sub  Ben  ed.  XII.  Anno  4.  D.  Stefania  Tesati- 
mi us  prò  S.  R.  E.  cum  D.  Joan.  Amalriccij  Cornile , & Re&ore  Provin- 
cie Rornlsè  constimerunt  laudatos  Viros  Ser  Ceccum  de  Milanensibtis 
Dnurn  Bartolomeum  de  la  Bordella,  & D.  Avansorem  de  Fantis  Offi- 
ciale*, & Minisiros  ut  supra  prò  vcBditiooe  Sali*  Rev.  Camera . Idem 
Gulielmus  Notarius. 

73.  An.  1339.  Jun.  17.  N.  41.  Ind.  VÌI.  Rav.  In  Palatio  Communi*. 
Dow.  de  Polenta  Pror  D.  Ostasti  de  Polenta  dedit  per  affi&um  duas  pre- 
sa* de  Boschis  in  Territ.  Argenta  Turra  q.  Carpixini  de  Argenta  . Te- 
ates  D.  Joannes  de  Bianchi*  & alii . 

Fran.  q.  Ser  Zintilini  de  Bellolis  de  Rav.  Not.  desumpsit  ex  Protocol. 
Ser  Petri  q.  Ser.  Joan.  de  Denti*  auiloritate  D.  Nicolai  de  Angelini*  de 
Mutina  Vicarij  Nob.  Militi*  D-  Thomaxini  de  Grassonibus  de  Mutina 
Potest.  Rav.  prò  S.  R.  E.  ex  Tab.  Se»  Nerini  fil.  D.  Fran.  de  Rasponi* 
Not.  Rav.  ann.  1363.  Aug.  14. 

74.  Ad.  1341.  Oftob.  li.  N.  79.  Ind.  IX.  Bened.  XII.  anno  7.  Tati- 
dant.  D.  Ostasene  de  Polenta  Regens  Rav.  Bc  Cervi*,  Frati,  de  Ordelaffis 
Cap.  Foroliv.  Forumpopoli,  & Cesen.,  Fran.  de  Manfredi*  Cap.  Favènt. , 
lappai  de  Alidoslis  Cap.  Imol* . 2>.  Stepbanus  Benentj  Tesaurariu*  Romiè 
mandavit  fieri  Favent.  Proclamationem  ut  invenlrem.  idonei  Officiale*  ' 
prò  vendisione  Sali*  prò  Prova,  hine  D.  Frane.  Nerii  de  Volterris , 6c 
Philippus  Judices  Camera . Cztcra  desiderant. 

75.  An.  1343.  Febr.  26.  N.  63.  In  Ede  D.  Bernardini  de  Polenta  lau- 
dant.  Simon  de  Muratoribus.  Jtannis  f*.  Ser  Biltini  de  Rasponis . 

Zuminianus  q.  Midei  de stelli*  Clv.  Rav.  vendidit  Ser 

Saccio  q.  Guidoni*  Rube;  unam  petiam  terre  Plebe  S.  Petri  in  Vìncula 
in  Scola,  & fondo  Bifurchi.  Benvcnums  q.  Ser  Ioannis  dè  Novellini* 
Notarius. 

7 6.  An.  1343.  Aprii.  19.  N.  80.  Clem.  VI.  PP.  ann.  p.  Ind.  XI.  D. 
Stephanus  Benen.  eleflns  Favent.  T t laurini  RomI*  confessus  est  se  rece- 
pisse a Ser  Cecco  Milanetti  de  Favent.  noe"  Ser  Joan.  q.  Alberti  de  Fot- 
limpopol.  & alio*  lib.  251%  Bononeorum  parvorum  prom  issa*  per  Jo.Lau- 
rentium  noe  Dacii;  seu  Gabelle  Sali*  Prov.  Romand.  GuiHelmus  Bi ce- 
ti Notar. 

77.  An.  «343.  Aug.  9.  N.  48.  Ind.  IX.  Snb  Clem.  VI.  Rav.  In  Guai- 
ta S.  Miehaeli*  in  Affrictsco  in  Gridario  D.  Hostasii  de  Polenta  Test-  D. 
Ncrio  Pochepenne,  flt  Bonaventura  de  Zenariis  Notar.  Galeatius  de  Tet- 
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talastri's  de  Bonon.  Pror  Dmi  Nicolai  Archiep.  Rav.  dedit  Ncb.  Militi 
D.  Host«io  de  Polenta  6c.  tornat.  teme  terrlt.  Rav.  Plebe  $.  Pancrstii 
Scola , & fundo  Marza  ni , seu  de  Gatrinellls  juiu  filanti  Monipnii . Quas 
acquisiverat  D.  Guido  ejus  Avus  jure  Emphytcusis  ab  ead.  Ecda  sub  an- 
nua pensione  modi*  libra»  Cere  nove. 

78.  An.  1351-  Mart.  aj.  N.  93.  Ind.  IV.  Imo!*.  Astorgius  de  Du- 
ro forti  Miles,  Se  Cernei  St  Rider  Romite  scribit  Paulo  Peti*  de  Eugub- 
bio  rjuem  declarat  Ufficialem  suum  sup.  Sale  ejusdem  Provinci* . Bon- 
santinua  q.  Ser  Jacob!  Racchi  Nq(.  Rav. 

79.  An.  1353.  Septembris  io.  N.  7 6.  In  Villa  Filo  veleria  Rlperi* 
sub  Innoc.  VI.  Rubens  q.  Dora.  Gratoni  Pros  D.  Bernardini  de  Polenta 
Ser  Joanni  Alberti  vendidtt  quatd.  terras  posit-  in  Quarterio  veteri*  Fili. 
Joannes  fil.  q-  Ser  Petri  Ferrarien-  Notar. 

8o-  An.  1354.  Seprembrts  to.  N.  83.  Apud  Portuenses  . Tester 
D.  Fortunerius  Patriarcha  Gradersis  & Ecclesia;  Rav.  AdmJnistrator  , 
D*  Joannes  Episeopus  Adrienj. , D.  F.  Laurentiu»  Abbas  S.  Apollinaris 
Novi , D-  Fraociscus  Bonus  de  Vcnet.  Deeretorum  Doftor , & ali! . Nob. 
Se  Egreg.  Mile»  D-  Bernardin */  de  Polenta  corarituir  jer  Z.iechinum  qo. 
Petri  de  Tudorano  Prorem  suum  ad  comparendum  coram  D.  Innoc.  VI. 
Pp.  Se  ad  excusandnm  D,  Bcrnardinum  quod  iuxta  Monittooem  hànm 
persontliter  comparcre  no»  posset . Bonavemura  de  Genatiis  Notar- 
si. An.  1355.  Jun.  8.  N.9.  Ind-  Vili. Ser  Jacobus  de  NovtllinisCivis 
Rav-  Proeur.  D.  Felici*  fi),  q.  Carducci  de  Fiorenti» , Se  Uxoris  q.  Cheli* 
Vannis  Aottlotti  de  Azzajolis  de  Piofesma  petiit  a D.  Amatore  Cari.  S. 
I«:  Bapi* , & D-  Fortunerii  Admioistratpris  S.  Rav.  Ecct-  Vicario  Gene- 
rali, oc  inqufreret  « D.  Michaele  Abbate  Clatsensi,  D.  Zeminuno  de 
Florentia,  & Fre  Joanne  de  Cesena  Monade  snii  tettamentum  ipsius  Che- 
la, & exigeret  Juramentum  a d.  Abbate  coram  Abbate  S.  Joannis  Evan- 
gelista, Se  S,  Mari*  in  Cosmodim . Qui  D,  Amator  die  IX.  id  requisì- 
vie  a Dmj  Michaele  5tc-  per  Francischi num  Nutium  su*  Curi*.  Jaca- 
bus  fil.  ol.  Ser  Mechi  de  Lambardtnis  ©v,  Se  Notar. 

8j.  An.  »JJ5-  Julj.  |8.  N-  4.  Ind.  Vili.  Beverendus  Vìr  D- Amator 
Canonicus  S.  Joannis  B*pi*  de  Rav.,  OàTi  Pria"  Fortu-nerj  Admtnistratoris 
S.  Rav.  Eccl.  Vie.  GenTTs,  mandavft  ettari  Jacobum  , & Miniatali»  q.Mi* 
chaelis  de  Aaakdis  de  Fiorentia  Habitatores  Rav.  Se  Guidone m q.  Vannis 
Angelotti,  ut  comparerent  coram  Uno  Epo  Faven.  seu  eius  Vie-  ut  £»- 
cerenr  fante  Fratrem  Joannem  de  Cesena  Monacata  Classesem  produ&ufn 
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io  tester»  per  Ser  Jacobum  de  Novelliais  Civ.  Rav.  Prorcm  Dnè  Felici* 
Uxoris  olim  Cheli*  Vannis  Angelotti  de  Fiorenti*  habitatricts  Citf ir.  Rsv. 
de  verìtate  dicend*  Jacob.  Al.  q-  Ser  Mechi  de  Lambardanis  de  Rav.  Not- 
Rav.  & Archiepalii . 

83.  An.  ijyy.  Decembrii  4.  N.  81.  D.  Jacobn»  da  Siligardis,  & Par- 
guarius  de  Faveti,  suoi  Prourea  Dnum  Dalmaxium  Redorem  Eccl.  S.  A- 
gnetis  de  Rav. , & Ser  Bonaventura  de  Zenariia  r Bonjuvanoes  de  Aspe* 
utis  Notar.  Mutlncn. 

84.  An.  J3yp.  Aprili»  30.  N.  6.  Itid.  XII.  Sub  Innocentlo  VI.  Ab. 
dreaa  fil.  ol.  Ser  Hominit  de  Artusinis  Civ.  Rav.  feci t finem  , & padum 
de  ulterius  non  patendo  Mag.  Militi  Uno  Guidati  nati  ol.  b.  m.  Nob.  Mi- 
iiiis  Dnt  Bernardini  fil.  q.  Egreg.  & Mag.  Militis  D.  Oxtatij  de  Polenta  de 
ciibs  injuriis,  & violentiis  inflidis  d.  Andre*  filile  > & Famili**  su*  tara 
in  boni:  Mobiliò»,  qua  Immobilibus  , propterea  quod  ipsi  fuerat  aliquo 
modo  a Polenta»!*  satisfadum.  Actum  Rav.  in  Guaita  S.  Micbaelis  in 
Bruii a d.  Dm  Guidoni!  tenibus  A Guidone  de  Raifonii,  D.  Verterlo  q.  Dni 
Joani  de  Balbis,  Dno  Jacobo  Benincasa  Judicibus  de  Rav.  de  aliia.  Vi- 
r-'is  q.  Ser  Joannis  Tabellionis  de  Rav-  Notar. 

8y.  An.  1 366.  Novembri!  38.  N.  66-  Ind-  IV.  ex  Tab.  Ser  Frati. 
Zentilii  i * Ser  Andrea*  de  Artuxinis  de  Rav.  deposuit  coram  Dno  Bernar- 
do de  Avesanis  Juris  perito,  Tamaxio  q.  Corredini  de  Gheciit,  Mag. 
Joanne  Medico  q.  Mag.  Fran.  de  Gallo  lib.  Rav.  180.  prò  Uberto  fil.  q. 
Nob.  Viri  Signorelli  de  Gheciis. 

8 6.  An.  1381.  Jan.  14.  N.  3».  Ind.  V.  Sub  Urbano  VI.  Teste»  Ven. 
Pater  Dnus  Frater  Bartholomeus  Abbas  S.  Petri  in  Vinculis.  Zardo  q. 
Bartolini  de  Zabaronibus  Petrus  q.  Mag.  Pauli  de  Pascoli!.  Sapiens  Vir 
D.  Petrus  q.  Sandi  de  Zabaronibus  de  Rav.  Jurit  peritus  Judex  Commu- 
ni! Rav.  dedit  Provi d.  Vir.  Nardum  q.  Simonis  de  Gambettarla  tutorem 
Andrioli  q.  Bertolli  Auliverij.  Joannes  q.  Ser  Hometoli  de  Artuxinis  de 
Rav.  ImpTis,  & Archièpalis  Not. 

87.  An.  1390.  Aug.  uo.  N.  yo.  Ind.  XIV.  Rav.  Minghinus  q.  Naa- 
m's  de  Fossina  Procurate*  Ven.  D.  Zentilis  Card.  S.  Rav.  Eccl.  dedit 
Thomasio  q-  Joannis  Longhi  de  Villa  Fili  per  libellum  unum  Osale 
Terrx  in  Villa  Fili  juxta  Padum  cum  pensione  ibi  expressa.  Alexander 
q.  Ser  Bernardini  de  Bosiis  Notar. 

88.  An.  1401.  Jul.  Ì4.  N.  34.  Sub  Bonif-  Vili.  Reiigiosus,  & Ho- 
nestus  Vir.  D.  Joannes  ReBor  SS.  Joannis,  & Pauli  noe  Ecelesix  su* 
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dedit  per  libellu ni  Zanntzzo  q.  Zuliani  Mòrandi  de  Bagnacelo  Habit. 
Rav.  unum  terrenum  supra  quod  suum  habet  Edificium  in  Guaita  SS. 
Jo:  & Pauli,  quod  Zannirzus  emerat  a Jo:  Benolo  de  Foroliv.  Civ-  Rav. 
Et  Tab.  Ser  Nicolai  Jatsolis.  Tettei  Guido,  fic  Joannei  q.  Mag.  JacoM 
Aldrovandini , Mag.  Fran.  q.  Petri  de  Portu  Habit.  Rav. , & Michelinus 
q.  Petri  Strambiaghi . Bartol.  q.  Ser  Joannes  de  Brezedano  oL  de  Par- 
ma Civ-  & Notar.  Rav. 

89.  An.  1457.  Ma}.  *7.  N.  35.  Sub  Paulo  II.  Almo  III.  Ind.  XIIL 
Vir  Nob.  Prior  S.  Marie  ...*..  cessit  in  perpetuata  locatio- 
nem  Jacobo  q.  Ser  Jacobe  de  Castro  Girani  unam  Vineam  pori  tana  in 
territ.  d.  Caitri . Antoniut  Salitati  Massiaronis  Notar.  1 sb 

• 90.  An.  1471.  Aug.  7.  N.  15.  Ind.  V.  Sub  Sixto  IV.  Egregius  Vir 
Ser  Antoniut  q.  Martellini  de  Ronconibus  Ci?.  Rav.  cum  conte mu  To- 
rnasi) FHJ,  & D,  I sa  bette  eorum  Matris  veadidemnt  Andrea  -q.  Micbae- 
lis  de  Menzocchiis  ejusdem  Fratribut  nnam  petiam  terra  in  territ.  Rav. 
Plebe  S.  Apollenarii  in  Ronco  Scole  Lungana  in  Fondo  Montoni,  cui 
adiacebant  Splis  Dnus  Joannes  Fran.  Bracius,  Guido,  Se  ftes  q.  Set  Ga-, 
sparii  Budi  de  Sclartis,  & Ser  Barbatianus  de  Leonardia.  Testes  Egregi 
Viri  Ser  Joannes  a Sale  q.  Emiliani.  Ser  Antoniut  q.  Francaci  de  Cal- 
bis,  Se  Joannes  Bapti  q-  Ser  Pini  Civ.  Rav.  Martinta  fil.  Ser  Federici 
de  Ajtociis  <3v.  Rav.  & Notar.  j 

9 1.  An.  1506-  Julii  10.  N.  a 4.  Leonardus  Lauredanus  Dux  Ve  nettar, 
mandavi!  Francisco  Capello  Eqniti  Potestati,  fic  Marino  Gritti  Capiuneo 
Rav.  ut  insta  petitionem  Egregi! , & Prudentis  Viri  Obiti  de  Monaldi- 
nis  Oratoria  Rav.  relaxarent  quzdam  gravamina  super  materia  CanaUs. 
Datum  in  Ducali  Palatio  die,  Se  anno  quo  supra  Ind.  IX. 

' pi-  An.  ijtt.  O&obris  1*.  N.  96.  India.  XV.  Cum  Communitas 
Rav.  deberet  D.  Federico  q.  Bonavcniune  Furbino  Castellano  ATSs  Rav. 
lib.  679.  mandavit  Egregio  Viro  Ser  Xiort  a Sale  Civ.  & Datiario  Rav. 
ut  fili  soiveret  Ducato*  50.  qui  facilini  lib.  175.  ad  rationetn  Grossorum 
ao.  prò  quolibet  Ducato,  ptomisitq-  intra  breve  tempus  integra»  solutie- 
nem.  Laurentius  q.  Marci  Guerini  Rav.  Nofc  ''J  Ji-.t  . 
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Memorie  Ravennati , e di  Romagna  estratte  da  Monumenti 

deir  Archivio  Vaticano. 

951.  Domilo  Exarchatua  Ravenna  fatta  Ecclesia:  Rom.  ab  Ot- 
tone Imp.  ... 

An.  1144.  Locatio  ad  19-  annos  fatta  a Celestino  II.  filila  qu.  Rainerii 
de  Cavaleaomite  de  bonis  S.  Petri  in  Comitato  Cervien.  &c. 

11  Art.  npj.  Fedus  Guidonis  Guerra  Comitis  Tusci*  cum  Coi  Paventi* 
cui  reliquia  liberatn  juriadiaionem  Territorialem . . . , 

An.  1197.  Marqnardns  Dux  Raven.  ■ 

An.  »•!.  Abba»  S.  Severi  Ravenna».  Ptt.  Trave* sanar  Potestà» . 

An.  1104-  Arehiep.  Ravenna».  & Suf&agan.  ut  adsistant  Carandino  Sub. 
diacono  api  quem  mittit.  in  Exarchatum , & Comi».  Britioorii,  ut  ea* 
revocet  ad  Dominium  ap.  ad.  quod  pertinent,  sicut  Marchia,  e Tuscla- 
An.  ino.  Abbas  S.  Marie  Rotunde.  Causam  eorum  cum  Gommane 

Ravenna»,  super  Pine*.  > > ■ ’ 

An.  ino.  Potestati,  & Consilio  Faventiao,  uteiiciant  a Civitate Here». 
Pauperes  de  Lugduno,  & Paiarenosi 

* An.  ìtigi  aa.  Jal.  6c  19.  .Sept.  Fridericuì  Imp.  dimitti»  S.  R.E.  Exar* 
ehatum  Ravenne  6c  suum  auxilium  promiiik  in  ilio  recuperando. 

An.  1*17»- Ut  colligatur  vicesima  prò  Terra  Santta  In  Romandiola . 
An.  1117.  Romania  Ravennaten.  d.  Romandiola . , .0  • 

is  Am  1217.  pr.  Procuratore*  Soc.  Lombardi*,  Marchi*,  & Romandio- 
l«,  prò  concordia  ineunda  cum  Imp.  • 1 ,i . ,v. 

v An.  1 118.  Petrus  Judicis  fit  Legata!  in  Di*c.  Cervien.  dee. 
n Ab.  an 9.  Friderieus  Imp.  promittit  Eccl.  Roma,  defensionem  prò 
Exarca  tu  Raven.  1 1') 

An.  *123.  Ut  procedati  in  Causa  vertente  ioter  Archiepiscopum  Ra- 
vennaten. & Cives  Cervienset  super  jurisdittione  d.  Civit.  Cer. 

An.  1213.  Aboletur  abusus  Civit.  Raven.  de  occupar,  honorem  mobi- 
lium  Archiepiscopatus  decedente  Archiepo. 

An.  1223.  Indultum  Archiepo  Raven.  deferendi  Cruccio  cum  Tintin- 
nabulo,  ac  bencdicendi  quando  predi&a  insignii  defert,  excepta  Urbe  &c. 

Tom.  III.  ** 


Digitized  by  Google 


SS o 

An.  1223.  Absolutio  a juramento  prò  illis  Clerici*  Ravennate!»,  qui 
conspirationem  fccerunt  cum  Civib.  Cervien.  cootra  Archiépum  Raven- 
naten.  & ad  liane  celandam  se  juramemo  obligarunt  & c.  quos  idem  Ar- 
chiepùs  produxerat  ad  testimonium  perhibendum. 

Ali.  1214.  De  conspiratione  fada  a Civibus  Cervìensibnt  contri  Ar. 
chiepum  Ravenna: . 

An.  1214.  Absolutio  a juramemo  prestito  a Cerviensibui  de  non  perhi- 
bendo  testimonium  in  Causis  contea  Coltitela  prò  Archpb  Ravennaten. 
in  Causa  quam  idem  habet  contri  d.  Còltàtem  super  jurisdìdione  Civita- 
ti*  Cervien.  , 

An.  122;.  Ut  Qerici  Papien.  exulantes  prò  iibertate  Ecctica  distribuant, 
in  EccìTs  Provin.  R ennat. 

» An.  »22j.  N.  Fu'conls  Ap.  Sedis  Lcgttus  in  Romandiola . 

An.  1126.  Rulandus  » Procuratore!  Rcdorum  Lombardi* , Marchia:,  & 
Ugo.  S Romandiola:  prò  pace  ineunda  cum  Imp. 

An.  1226.  Federico!  de  Pexiponte  de  Bononia,  Mariscottus  Joèsde  Man- 
icotto de  Faventia  , Henrigettus  Ugonis  Regaite  de  Fiveotii  Rcdores 
Soc.  Lombardiae,  Marchi*,  & Romandiola:. 

Ad.  1226.  Guillelmus  7 

De  ustesalvi  » de  Bergamo. 

Guiduxius  * de  Mantua 
Joanncs  * 

Redorei  Societatis  Lombardi*  Marchi* , Se  Romandiol* . 

An.  1226.  De  Subsidio  prestando  a Societate  Lombardi*  , Marchi*, 
& Romandiol*  Imp.  prò  Terra  Sanda. 

An.  1116.  De  concordia  inita  inter  Imp.  Societatem  Lombardi*  Mar- 
chi*, & Romandiol*. 

An.  J 226.  MTum  Pror*  Redorem  Romandiol*  ad  ineund.  concord, 
cum  Imper. 

An.  1226.  Ut  Redores  Societatis  Romandiol*  recipiant  Constitutiones 
contra  Hnetkos , observent  Lateranense  Comilium,  Se  recipiant  Conititu- 
tioncs  contra  Hzreticos . 

An.  1126.  Gerardinus  de  Giiso  Sacri  Palatii  Not.  & Redor  Soriet- 
Lombardi*,  Marchi*,  & Romandiol*. 

An.  1226.  Mandatum  Pror*  Societatis  Romandiol*  ad  pirendum 
mtis  Pp.  & Cardinalium  super  pace  ineuuda  cum  Imp. 

An.  1226.  Redoribus  Societatis  Romandiol*,  ut  mitunt  ad  Imper, 
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Litteras  prò  acceptatione  concordi*  inter  ipsos,  & di&tim  Impcratorem 
stabilii*  • 

An.  mtf.  Capitola  concordi*  init*  inter  Imp.  & Re&ores  Societatis 
Lombardi*,  Marchi* , Se  Romandioi*. 

An.  1117.  Romaniol*  Societatis  ReSores. 

An.  1119.  De  Cotbus  Romandioi*  fideiussori!»!»  dandis  ab  ìmp.  prò 
adimplemento  Pacis.- 

An.  1230.  Magdeburg.  Archiep.  qui  & Romaniol*  Comes , & Lombard. 
Legatisi . 

An.  1132.  Imp.  & singulis  Civit.  Societ.  Lombardi*  , Marchi*  , & 
Romandioi*,  ut  iterum  Nuniios  mittant  ad  Pontìficem,  cum  sufficienti 
mandato  prò  tramanda  pace. 

An.  1231.  De  impedimento  posito  a Lombardia,  ne  celebraretur  Cu- 
ria Ravenn*  indi&a  ab  Imp.  '■■•••.- 

An.  J233.  De  Curia  indica  Raven.  ab  Imp. 

An.  1233.  Laudum  Pp.  super  controversias  inter  Imp.  & Societatem 
Romandioi* . 

An.  1233.  De  Compromisso  Societatis  Romandioi*  prò  pace  cum 
Imp.  ineunda. 

An-  2133-  Confirmatio  Semi*  in  Causa  verten.  inter  Johaimem  Epum 
Cervicns.  & Coe  Raven. 

An.  1234.  Antiocheno]  Patriarchi  mittlt.  ad  reformandam  pacem  inter 
Cervienses  Se  Ravcnnaten.  &c. 

An.  1134.  Imp.  Compromissum  prò  pace  cum  Societatibus  Romandioi* . 

An.  1234-  Pro  pace  ineunda  inter  Lombardos , & Imp.  .super  negotio 
Romandioi*. 

An.  «234.  Patriarchi  Antiochenus  mittitnr  ad  reformandam  pacem 
inter  Ravennat-  Forolivien.  &c. 

An.  2234.  Ravennaten.  ArèEps  mittit.  Lcgatus  ad  partes  transmartnas 
prò  negotiò  Terr*  Sancì*. 

An.  123 J.  Pr*latis,  & Baronibus  Iraperij  ut  indacant  Imperatoreffl  ad 
remittendum  in  manibus  Pont,  negotium  Societ.  Lombard.  Marchi* . Ter- 
visin.  Se  Romandioi*,  ut  sic  pace  inita  possit  copiosum  snbsidium  mitti 
in  terra m Sanftam  a Lombardi: . 

An.  1135.  Ja.  Prenestinus  eleftus  Sedi:  ApITc*  Legatiti  in  Romandiola. 

An.  1235.  De  prxcepto  faflo  Civibus  Acconen.  & Baronibus  Regni  Je- 
rosoltmitanl  ab  Archiepo  Raven.  Commissario  Aplico. 
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An.  1I3S-  ImF-  Ae  ratiombus , qctibta  Pont.  relaxavit  sententiarn  'Inter- 
dici latam  ab  Archièpò  Ravennat.  contra  Civitatem  Acconcia  ' .• 

An.  1235-  Patriarcha  Antiocheni»  mittit.  Legami  in  Lombardiam  , 
Marchiani  Tervisinam  , & Romandiolam  prò  pace . 

An.  II3J-  Sementi»  Ottoni*  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere  Ledati  Ro- 
mandiolx  prò  Épo  Saxenaten.  contra  MonTIum  S.  Ambrogij  de  Rancio. 

An.  jzjj.  Ravenna*  Archps  Legar,  in  Terra  Sca.. 

An.  1235.  Prxoest.  Éps  mittit.  Legami  in  Lombardiam  prò  tra&anda 
pace  inter  Imperituri , Lombardiam , & Marchi*  Tervisin.  & Romandio- 
1*  Provincia!,  extirpandis  Hcreticis , & negotio  Terra  Sanà*. 

Ad.  1236.  Ostiens.  Éps,  & Th.  S.  Sabina  Card,  mlttuntur  Legati  Ro- 
mandiolam  prò  pace  traftanda  , h*r«l  exurpanda,  & negati»  Terra 
"Sanfi*.  ~ »*  " 

An.  1236.  Excusatione*  Pont,  tuper  Legatione  ÉpT  Prsenestini  in  Ro* 
mandi  ola. 

An.  1235.  Tuscuian-  £pi  mittinir  in  Romandiolam  &c.  prò  pace. 

An.  1237.  Hot  pitale  Crucif.  S.  Petri  in  Padule  Ravenna. 

Aa  «237-  Inhibet.  CòISiit  Lombardi*  RomandioI*,  8c  Marchi*  Ter- 
vitinz , ne  invicem  inter  se  bella  gerant . 1 ■ 1 ’ 7 t ■ . \ 

An.  1239-  Raven.  Archps  designatus  ad  restituenda  Frid.  Imp.,  & Cor- 
rado ejus  filio  jura  Regni  Jerosolimitani  eh  subtra&a • 

An.  1239.  Protestar,  prò  Ravennatibus  defenroribos  Eectiae  iibtrtatis 
contra  Fridericum.  * • ■ . ..j> ti  -ut. 

• An.  J239.  Protefiio  prò  Cervìensihu  defénsoribuj  Ecclesiastic*  liberta* 
Ha  contra  Fridericum.  "'*■  1 ■ ' "-i  . ' ..'a-,:  .<■>. 

An.  1240.  Jacquintus  Capell.  PP.  fit  Legatiti  in  Civit-  & Dice.  Rav. 

An.  2240.  Juramentum  fidelitatis  prwritum  Greg.  Pp.  IX.  a Petto  Ab- 
bate Monast,  S.  Petri  in  Vinculfs  Ravennat.  Dieeces. 

An.  1240.  Jaquintus  Cappefl.  Pp.  fit  Legatus  in  Civit-  & Dime. 
Cervien.  ,1  . . a . : ' ih 

An.  1244.  Q;  Ubertinus  de  Rav.  habuit  feudum  ab  Bcclà  Raven. 

An.  1244-  Arcbpo  Ravennaten.  concedutu.  fruftus  posatimi  m , quas  Fer- 
rarien.  Cives  a Mon.  S-  Andre*  de  Ravenna  abstuierant , quasque  ipsta  de 
eorum  manib.  redemerk  tempore  gnerr*  tantnm  durante. 

An.  1244.  cal.  Feb.  fòés  Éps  Cervien.  b.  ? ; 

An-  1245.  **47-  Galardue  de  fa  Cosa  fit  Re&or  in  apùbux. 

An.  J24J.  jy.  Cal.  Jan.  F..  Lps  Cervien. 
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'.An,  «4f*  Assoluti o prò  nonnulla  de  Romaniol» . 

Ad.  1245.  Casino n a Fr.  q.  Imp.  construaum  InG  vitate  Riven,  BccE 
< Bavetk.  .«oocedit.  ■ . . . • ....  . A £.Vi  >( 

Àn.  1249.  O.  G S.  M.  «b  Vialati  mitriti  Legata!  in  Romandiolam, 
Lombardia» , & ProWneiam  Acquilegen.  ., 

Àn.  I2JJ.  27.  Jan.  12JJ.  6.  Aug-  Thomas  de  Foli  ubo  fu  Redtor  Ro- 
mandi»* . . -i’  m , y:J  {~V,iA  ,fT  * 

Aa.  1274.  21.  Junii,  Bulla  Innocentii  PP.  VI.  centra  Joiiem,  & GuiU 
lelmura  de  Manfredi s Favemin.  invasore*  Ctvir»  pavé».  & alioxum  locor 
Romandiolse.  -,  ...i  <’■  '•  .« 

An.  Uff.  Elea»  Raven.  mittit.  Legar,  in  Marchiani  Teryisin.  &c. 
-.  contri  adiwerentes  Eleiino  de  Romano. 

An.  i2j 6.  Nob.  Vir  Conradus  de  Surixina  Civ.  Mediolanen.  Potestà* 

' 'F*re»ti*.  ...  ...  ^iBoq  «Ma^»»»rr_.xr » \ T 

An.  1257.  J.  Cai.  Jun.  Mag-  Vbaldus  Capps  PP.  fit.  Eps  Cervìensis , 

recepta  cessione  Jacob  1 tir"  Cappellani  Ap.  qui  ad  <1.  Eccum  ìuerat  ele£us. 

An.  1158.  iCoocordia  inter  Com.  Paventi* , & Comite*  de  Mmiljana, 

Mfer.Baufit  Caper W , Moti  liana,  & Petr*  Mauri. 

An.  2258.  Còè  Bonon.  Confederato»  Cois  Faventiz  ad  versus  Comi  te* 
- -,  ...  • • r 

de  Mutmena-  ■ • , » 

An.  1258.  rido.  Controversi*  inter  Epum  Ravennatem  4c  Co.  Arimi* 

ni  super  aobaulli*  Castri*  » , 

An.  1259.  Diploma  Percivalli*  de  Auria  Vicarìi  Manfredi  Regis  ìd  D» 
catu  Spole ta do  , & Ramancijola  prò  Corradurio  de  Sterleto. 

An.  1263.  Uguitio  Romand.  Legala s Revocar.  T 
An.  1263-  Canci  ILsennaten.  Card.  Appella». 

An.  1263.  Simon  Card.  S.  Martini  fit  Legata s Romaniol*. 

An.  1163.  Predicarlo  Cruciai*  in  Romanjola  . • , 1 

3'  Lauda»,  qusedam  Civlutes  Romaniole  qundOplzonem  Esternerò  statue, 
ri»  Capttaneum  Eccx  fidelium. 

An,  1265.  R ornaci  ola  comiuit.  S.  Cardi.  S-  Martini  • . . , 

Aq.  ti66.  5.  Id.Jnn.TA*  de  Botontin.  Transfert,  ad  Cervien.  duobus 
.'a  aoais  vacantem . - . ,/■.  h 

An.  «<58.  8.  Rai.  Feb.  P.  Arcbiep.  Rav.  Legatus  Lombardi*.  . n 
An.  1268.  Status  Romandiol*  cagni  tur  Matatesla. 

An.  ìidS.  Compromiss  u»  in  Dnòs  de  Fileni»  faftum  a Com.  Arimi  ni 

_■*  -•  » ..  ; v .l.à  .'v  .nA 
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saper  controversia*  inter  ipsuro  Cotona  & Amico*,  ac  MaUtestam  de  Ve- 
ruculo,  ejusque  sequaces.  . • 

An.  J274.  F.  Boni  fa  ti  us  Fie*chi  e Comitibus  Lavanix,  Genuensis  O. 
P«  Ardi . Ravennas  Legnini  in  tota  /Fin i ila. 

An.  1276.  F.  Bonifatiu*  Fieschi  Archiep.  Raven.  O.  P.  Legatu*  ad 
Philippum  Regem  Francis.  - : t . » 

An.  127 6.  Bivennx  Exarcbatus  donata*  R.  E.  ab  Ottone  IV  & 
Frid.  II. 

An.  1277.  pp-  memorar  restitutione-m  Exarchatus  Ravenn*  sibi  fàc- 
a Roin.  Rege . 

An.  1277.  Procurar,  concordia  inter  nonnullo*  de  Romanioia  . 

An.  *277.  Cervienses,  ut  recognoscant  Dnium  S.  R.  E. 

An.  1277.  Bertoldi!*  fit.  R,tf0r  Romanioix.  > . 

An.  1277.  Ci  vitate*  Romanioix  recognoscuat  Dominium  S-  R.  E. 

An.  *277.  Mandar,  adusti  Reftori  Romaniole. 

An.  1277.  Legato,  & Retori  Romandiolx,  ut  ad  iavicem  sibi  ad. 
sistant. 

An.  1277.  Committit.  recognitio  Domini)  S.  R.  E.  In  partibus  Ro- 
maniolx. 

An.  1277.  Ravenna  de  jure-  S.  R.  E. 

An.  1177.  Ravennarenses  ut  recognoscant  Dnìùm  S.  R.  E. 

An.  1277.  Civita*  Raven.  molestata  a Co-  de  Contefcltro,  Foroliv.  ac 
estrinseci*  Bonon. 

An.  1278.  29.  Maij  Exarcbatus  Ravennx  Juris  S.  R.  E.  In*tr..  \ ? 

An.  1278.  30.  Jun.  29.  Mai;  Civita*  Porli vien.  Juris  S.  R.  E. 

An.  1278.  30.  Jun.  29.  Mai).  Civita*  Ravennaten.  Iuris  S.  R.E.  Instr. 

Ani  1278.  30.  Jun.  29.  Maj.  Civita*  Cervien.  Juris  S.  R.  E. 

An.  J278.  30.  Jun.  29.  Mai;.  Civitaj  Favent.  Juris  S.  R.  E- 

An.  1278.  5.  Jal.  Fr.  Johannes  de  Viterfcio  Ord.  Pred.  Legatiti  Aplicus 
Romandiolx.  . ... 

An.  J278.  Rodulphus  I.  irritar  Juramentum  fidelitaii*  ipsi  prxsritum  a 
Civitate  Faventix.  . ;.  . . . . . . 1 ..  ih 

An.  1278.  Rodulphus  I.  irritar  juramentum  fidelitatis  spai  prxsritum  a 
Civit.  Raven. 

An.  1278.  Rodulphus  I.  irritat  juramentum  hdelitatir  ipsi  prxstitum  a 
Civitate  Cervia. 
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An.  1X78.  Cast  rum  MeM<  pieno  iure  Eccli  Ravcnnat.  sub/et 

a2,'Tc.,*t  1 . 

An.  1278.  Bertoldo*  ReSlor  RomanioI*. 

_An.  1279.  16.  Cai.  Man.  Radoifi  Imp.  j7£  , quibus  Ra„nn, 

Ecclam  Rom.  spedare  deciarat.  *ennam  ad 

Rateo  11?9*  M*ndant‘  m0ner‘  Foroli?'emes  abstineant  a molesta  t. 

An.  1281.  Cervia  de  jure  S.  R.  E.  a Comite  Montis  F.  occupata 

tumnsolvendÌsrW‘  R°manÌ°te  rai"unt-  IO'  Libr-  PfO  «ipcndii.  Mi». 

mL*).”*''  m°‘“'  S'  ^ E io  Ro. 

"8’'  ™°*  S-  «•  * « «—«  «R.toi.  R„ 

JTJZ.Zi’irzi  if!  ii‘“' ** 

felto"  véxat*  emClmi  pr°  nfS-  Rora*^*  * Guidone  de  Monte- 

An.  iz%i.  Reprendit;  Refior  Romandiote,  quod  patiatnr,  Suod  predar* 

: ti 

Rotilo..'.'  G“,1,<'D“r‘”'iC-"""i“C'™.<"-  ’ 

• ■*  **•  «*™< 

Rotlt'.8"  M“d“"'  "“"l  ’■ F»«t, 

An.  x»8i.  Injungitur  conduco  milimm  prò  neg.  Romanici*. 

An.  1282  Mandatum  Procura:  Comitis  Manfredi  de  Mutiliana  ad  li- 
tes,  quas  habet  adversus  Com.  Faventi*. 

An.  1282.  Jòcs  de  Epa  RtSlor  RomanioI*. 

RotoikJ:  '■  T“»  —«  mm  p»  «**  . 

An.  1282.  Mmitur  pecunia  prò  stipendiariis  in  Romaniola. 

An.  1182,  Guills  Durandi  PTc,  in  Spìibus  Romanici*. 

An.  1282.  Facultas  stipendiandi  militcs  prò  neg.  RomanioI*. 
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An.  1181.  Proc.  era  nonnullos  de  Romanie»!*  Corniti  Monti*  felt.  ad. 
kerentes.  - ■ 

An.  1281.  Mandant.  parati  due  gali*  prò  custodia  Mari?  Roman  iole. 

An.  128*.  Mittuntur  Commissari]  Romanlolam  prò  lieenciandi*  non- 
nullis  Stipendiarii*  irci  hiemali  imminente. 

An.  1282.  Mandar,  provideri  quantità*  frumenti  prò  serrino  Roma- 
niole  ■ 

/ An.  1282  Vicario  Romaniole  mirat.  de  Magni*  «pensi*  Ac. 

An.  1282.  Grana*  agir.  Regi  Francie,  qui  magnani  militum  copiam 
misit  prò  negotio  Romaniole  de  alti*  rogar. 

An.  1282.  Castantur  nonnulla  Constitutiones  edite  a Re&oribus  Ro- 
mandiole  in  convocatione  genlìi  colloqui]  preter  conscientiam  Pont,  con- 
vocar. „ . , • ; ■ 

An.  1282.  Mandar,  custodia  Maris  Romaniole  die  noduqoe. 

An.  *282.  Reflori  Romaniole  commendant.  Maruculus  Malaspina,  & 
Stoldus  de  Jacob  Fiorentini , qui  decedebant  prò  negotio  illiu*  pneii . 

An.  1*82.  Afla  cause  coram  Comite  Romandiole  inter  Còme  Faven- 
tie,  & Comi  te*  de  Mutiliaoa,  aUosque,  super  quibusdam  Castri*. 

An.  1282.  Processus  era  Rebelies  de  Romanioia  Guid.  Com.  Montis 
Feretri  adherentes. 

An.  1282.  De  Stipendiarii*  Gallici*,  qui  servitium  Eccìe  Romane  re- 
cusabant  accepti*  stipendifs  in  neg.  Romaniole. 

An.  *283.  Guido  de  Monteforti  Capneus  exercitus  S.  R.  E.  In  Ro- 
xnanioia . 

An.  1182.  De  Causa  vertente  inter  Coi  Faventie,  & Comitem  Gni- 
donem  de  Battifolle,  & Comites  de  Parciano  super  quibusdam  Castri*. 

An.  1283.  Circa  exheredationem  Rebellium  Romaniole  petit  Papa  no- 
mina eor.  quos  Leg.  Ap.  reputarerit  bac  pena  dignos.  Leg.  proposnerat 
pnpaliorcs,  & ditiores  exherendando* , A exilio  deportandos,  reiiquos  ad 
sol.  Sumrae  alicuju*  per  terminos  obligandos. 

An.  1283.  Absolutio  prò  Cerviensibus . 

An.  *283.  Gólfi*  Duranti  fit  Ridai  Romaniole. 

An.  1283.  Safis  Cervie' mitiit.  in  Lombardiam. 

An.  1283.  Instanti*  atipcndiarlorum  Gallicorum,  qui  Caitrum  Cervi*, 
per  violentiam  expngHavèrant,  quod  sibi  tradantur  bona  ibidem  repert*. 

An.  1283.  Assignatio  fa&a  Tbetauriario  Romand.  de  proventuSali*  Cer- 
vien.  A bonor.  repertorura  in  depositi*  Rebellium  • 
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An.  1183.  De  resritutionibus  faciendis  Equoram  stipendiariis  Roma- 
niole. 

An.  «8$.  Absolotio  prò  nonnullis  de  Romaniola . ....  i 

An.  1283.  Facilitai  vendendi  bona  rebellium  in  Romaniola  ad  opus 
Cam.  Ap. 

An.  1183.  Stipendiatila  in  Romaniola  ob  defeétum  viSualium  mandai. 
Augeri  stipendium  - 

An.  1283-  In  tute  non  existit  Romaniola,  niti  Rocca  de  MatiUma  de- 

inoliat.  . 

An.  1183.  Guido  de  Monte  fcr.  Capneus  exercitus  in  Romaniola  pro- 

liibet.  jurisdifiionem  exetcere  super  Cortatibus  Marchia:. 

An.  1283.  Mandant.  pum'ri  notmulii  de  Romaniola,  qite  in  Castro 
Mercatini  nonnulla!  excessus  perpetrarant. 

An.  1*83.  Guillelmus  Duranti  Decanus  Carnoten.  ReUor  Romanio- 

;Ik.  - • v ■ • , , -. 

An.  1283.  Romandiolas  Co.-  Jcei  de  Jppia  . Judex  Guido  de  Monte 

forte.  _ -■  . e 

An.  1283.  Mandatum  Prore  Comitum  de  Muttliana  ad  Lites  coram 

Legato,  Comite,,  & aliis  Judicibus  Romandiote . 

An.  1283.  Afta  Causa:  coram  Bernardo  Parmen.  Epó  legato  in  Ra- 
nundiola  inter  Com.  Fatemi* , fic  Maghinardum  de  Sosenana  super  cxem- 
ptione  locorum  d.  Maghinardi  in  Romandiola. 

An.  1283.  Pecunia  de  Decima  collega  applicata  neg.  Romaniol*. 

Ad.  1283.  Cautionei  prò  Reftore  Romaniol*  prò  diversi!  Summit  ab 
«odem  soluti:  • 

An.  1283.  Absolntio  ab  irregularitate  prò  Reftore  Roman.  & Colardo 
Opnèo  Gentis  Regis  Galli*.  

3i  : An.  1283.  Afta  Caus*  inter  Coe  Paventi*,  & Maghinardum  de  Sose- 
inana  super  cxemptione  locorum  d.  Maghinardi  in  Romandiola. 

An.  1283.  Mandat.  augeri  stipendium  miti  tibia  in  Romandiola. 

An.  1283.  De  Stipendiariis  in  Romaniola,  qui  ob  defeflutn  solution* 

stipendiorum  pignorant  cquoi,  Arma  file. 

An.  1283.  j5Ts  de  Epa  & Stipendiarij  Regi)  nuper  ad  negotium  Ro- 
•manlolx  intenti  permittunt.  ad  sua  redire. 

An.  1284.  Redo:  Romaniol*  era  Urbinate!  processurus . 

. An.  1284.  D-  Guillelmus  Decanus  Carnoten.  Romandiol*  Comes,' tx 
Reftor . . v ■ y 

Tom.  III.  ““ 
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An.  1184.  Guidone  de  Monteforte  Cajmeo  exercit.  in  Rom-  se  ad  tem- 
pus  absentante  de  Romanioia  substituitur  G.  Cheni. 

An.  1184.  De  Stipendiariis  Romanici*. 

An.  1184  Guilìs  Cheni  constimi!. Cafnem  Exercitus  in  Romanioia. 

An.  1x84.  Confli&us  Forlivii  memoraf.  inter  exercitum  S.  R.  E.  & 
.Rebel  Ics. 

An.  ix8j.  iz86.  1x87.  F.  Tbedericus  Cervien.  Eps. 

An.  1x87.  Mandamm  Prorx  Co»  Ville  S.  Agathx  Imolen.  ad  prxstan- 
dam  obedientiam  Coi  Paventi*. 

An.  1x88.  Bertoldus  Redar  Rom  ani  ole,  ut  revocet  ad  jus  S.  R.  E. Ca- 
stra d.  Pncix  occupata . 

An.  1x88.  F.  B mifatius  Fieschi  Arch.  Rav.,  Petrus  Montis  Regalis 
Arch.  & F.  Raynerius  de  Vitcrbio  Legati  in  Siciliani . 

Aru  1x89.  Hermannus  Cornei  Romandiolx. 

An.  1x89.  Medietas  proventuum  Romandiolx  concedi  t.  Collegio  Card 
& statuit.  quod  deputatio , & remotio  ReRoris  Rat  de  consensu  eo« 
rumdem . 

An.  1190.  Compositio  Cóli  Favent.  cttm  Comite  Romaud.  super  eon- 
demnatione  in  illud  lata , quod  non  tradidit  Curix  quosdam  liomicidas 
Territ-  Favent. 

An.  1x90.  Faventia  se  obbligar  tregux  decennali  iniix  cum  S.  R.  E. 

An.  1x90.  9.  Aug.  Stephanus  de  Columna  Ridar  Romandiolx  Cc  Mar- 
chìx  Anconitane . 

An.  1x90.  9.  Aug.  Refior  Romandiolx  prò  custodia  Castrorum  Corra- 
di de  Montefeltro  solvit  Camere  Apostolica  quod  d.  Corradus  pro- 
miserat. 

An.  1290-  Compositio  Coli  Faventin.  cum  Comite  Romandiolx  cujus 
Comes  erat  Steph.  de  Columna. 

An.  1x90.  Forolivium  se  obligat  tregux  Decennali  inita  cum  S.  R-  E. 

An.  1x90.  Mandantur  exulari , & exheredari  ex  Ravennat.  Rebclies. 

An.  1291.  Census  S.  R.  E.  in  Dioeces.  Cervien. 

An.  1x91.  Census  S.  R.  E.  in  Dirne.  Forolivien. 

An.  1x95.  7-  Kal.  Feb.  an.  .2.  Eps  Papien-  miitit.  in  Romandiolam . 

An.  2x95.  Facultas  Guidoni  de  Polenta,  & Lamberto  filio  reedifican- 
di  eor.  Doraos  in  Civit.  Rav.  olim  destrufias  a Refiore  Romaniolx. 

An.  iX9j.  Ricordo  de  Ferentin.  committit.  reformatio  pacis  in  Roma- 
nioia . 
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An.  i*9J.  Revocantur  processor  a Riccardo  de  Feremino  editi  in  Ro* 
raaniola . 

An.  ii9J.  J.  Kal.  Dee.  an.  I.  G.  Eps  Mimaten.  dep.  Rilior  Roman- 
diols  ■ 

An.  1196.  '4.  Non.  Aprilis  Gridoni  de  Polenta  , & Lambirlo  (ilio 
conced.  fac.  construendi  Domo:  in  Civit.  Rav.  demolita!  a Petro  Archièpo 
Montis  Regalia  ol.  Riti.  Romand. 

An.  1196.  11.  20.  Apr.  Favenrini  Rebelles  S.  R.  E.  excomunicati. 

An.  12 96.  il.  20.  Apr.  Forolivienses  Rebelles. 

An.  1295.  11.  20.  Apr.  Guills  Eps  Miniar.  Rcftor  Romandiolae. 

An.  1296.  lo.  Apr.  De  Faedere  inito  a Rettore  Romandiolz  cumAfi»- 
laleilis  aliisque . 

An.  12 96-  20.  Apr.  Faventini,  eorumq.  vicini  expulsi  a Civitate  Arì- 
tninen.  Malatestx  aliique  inimici  Faventinorum  . 

An.  1 195.  20.  Apr.  Nob.  Vir  Anselmus  de  S.  Lamentio  de  Campania 
Potestas  Faventin.  Nob.  Vir.  Neapolio  de  Reate  Capneus  Favenr.  D.  Ti- 
neozus  Prep.  Faventin.  Nasellus  Guidticci  Ostiarius  S.  Petri  de  Faventia. 

An.  1295.  20.  Apr.  Guiilielmus  Mimaten.  Eps  Reflor  Romandiolz. 

An.  1296.  20.  Apr.  Coc  Faventiz  appellar  a Senna  lata  contri  ipsutn 
a Rettore , eo  quod  occupaverant  quedam  Castra  &c. 

An.  1196.  20.  Apr.  Dnus  Guillelraus  de  Parma  Genlis  Juiex  Roman- 
diolse.' 

An.  1296.  20.  Apr.  Curia  Reéioris  Romandiolae  in  Civitate  Arirainen. 

An.  1295.  20.  Apr.  Guido  Papien.  Eps  mmtius  ApdTcm  Romandiolz. 

An.  1295.  20.  Apr.  Nob.  Vir.  D.  Magnardus  Paganus  de  Susi nana , 
Faventin.,  Paganus  Frater,  Bastardus  d.  Maginardi . 

An.  1296.  20.  Apr.  De  Sententia  Rettoria  Romandiolse  adversus  Fo- 
rolivienses qui  occupaverant  quaedara  Castra. 

An.  1296.  10.  Aprilis  Ricardus  de  Mevania  Capitaneus  Forolivien. 

An.  1296.  20.  Aprilis  Petrus  de  Valeriis,  & Joannes  de  Campania  Co- 
mestabiles  in  Provincia  Romandiolz. 

An.  1296.  20.  Aprilis  Maximus  Tarlati  de  Petra  Mala  Potestas  Forolivien. 

An.  1296.  20.  Aprilis  Fcdericus  Guillelmi  de  Polenta  Instr. 

An.  1296.  20.  Aprilis  de  federe  inito  a Rettore  Romandiole  cum.  Gui- 
done de  Polenta  Instr. 

An.  1 295.  20.  Aprilis  de  Sententia  Rettoria  Romandiolz  adversus  Fa- 
ventinos  & c.  qui  occupaverant  quzdam  Castra  diétz  Provinciz. 
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An.  12 96-  Bjnnum  Re&oris  RomandioI*  adversus  Comites  de  Moti- 
liana. 

An.  12  g6-  Obsides  Enei*  RomandioI*  a pud  Castrum  Carum  liberisti 
restituuntur. 

An.  1296.  Cifantur  ad  Coriam  nonnulli  de  Romaniola  alluri  de  pace 
d.  l'ncix . . .... 

An.  1296.  Papien.  Epus  mittit.  Romandiolam  prò  aliquibus  inquisitio 
nibus.  Petrus  Archiep.  Montis  Regalis  Refior  Prie. 

An.  1197.16.  Febr.  Henricus  de  la  FraSa  Cancus  Cervia  . 

An.  1297.  Maxiraus  de  Piperno  Refior  Romandiole.. 

An.  1299.  8.  Id.  Aprilis  Antonini  O.  Min-  fit  Epus  Cervien.  per  obt 
Theodorici . 

An.  3299.  j.  6.  7.  Aug.  3.  Julii  * lunarini  Favent.  Epus  Colle  fior  De- 
cimaram  in  Prov.  Ravennatem.  Instr. 

An.  1300.  j.  6.  10.  Feb.  F.  Mattheus  Ord.  Min.  Vie.  Cervien.  E£T 

^n.  1300.  Compositio , & absolutio  a Re&ore  Romandiolat  edita  prò 
Colbus  Forolivli , Faventi®  &c.  ad  tollendaa  discordias  in  di&a  Provincia.. 

An.  3300.  Compositio  edita  a Reftore  RomandioI»  prò  Coibus  Fa- 
venti»  &c.  ad  tollendas  discordias  in  d.  Provincia. 

An.  1300.  Altegradus  de  Landenaria  Canonicus  Ravennatens.  Capella- 
nus  £c  Auditor  Causarum  Palatii  ApTìci . 

An.  ;3oo.  Compositio  edita  a Re&orc  Romandiole  prò  Coibus  Forlivii' 
&c.  ad  tollendas  discordias  in  d.  Provincia  - 

An-  1301.  il.  Mart.  Assignatio  pecunia:  de  decima  diee.  Cervien. 

An.  1301.  Caroliti  Andegaven..  fit Refior RomandioI».  Jacobus  de  Ren- 
za ejus  yicnT.  . ; . ■ 

An.  1301.  Romaniol»  Civitates  permittant  Bononienses-  emere  virtua- 
li a apud  easdem- 

An.  1301.  Ordin.  pacis  inter  Gnidonem  de  Polenta,  & alias. 

An.  J30J.  De  tallia  militmn,  & pediium  imposita  in  Provincia  Ro- 
mandiol». 

An.  1302.  Revocano  processili  adversus  Coe"  Foroiivi  faftus  ratione 
cujusdam  talli»  imposit»  Prov.  Romand- 

An.  1302.  Ralnaldus  Epus  Vicentin.  constituitur  Vicariai  Caroli  Ande- 
gaven.  Rifiorii  Romaniol» . 

An.  1302.  Magnificus  Vie  D.  Franciscus  de  Filiis  Vrsi  Potestas  Pa- 
venti». 
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- An.  1302.  Carolus  Gallix  Regis  filius  Re  Sio f Romandiai* . Jaeobus 
Rea t in.  Epus  ejus  Vicari us. 

Àn.  1303.  Teobaldus  Brussiato  ReBor  Romandioii  &c. 

An.  1303.  Tebaldus  de  Brixia  ReBor  in  Comitatu  Romandiolc,  Brc- 
tenoni,  & Civitatis  Bononiz . / : 1 . 

An.  1303.  Teobaldus  Brusiate  Civis  Brixien.  fit  ReBor  Rorrumio'x . 

• An.  1303.  Raven.  Lamberto  Guidonis  de  Polenta. 

An.  J303.  Ravenna!.  Clerico  Guillielmo  Bernardini  de  Polenta. 

An.  1303.  Firman.  Epo  committit.  ut  reclpiat  custodiam  nomine  R. 
Eccle  Castri  Argente  d®  jure  Rav.  Eccle  , quod  Atzo , & Franciscus 
Marchiones  Estens.  occupaverant . 

An.  1304.  Decimi  in  Romandiola. 

An.  J30J.  8.  Decemb.  Nuntiorum  Apostolicomm  monitio  bùia  Clivi, 
tatibus,  Se  locis  Romandiola:  prò  tregua,  8e  pace. 

An.  1305.  Cioè  Forlivien.  reduftum  ad  pacem  , Se  concordiam  opera 
Mimateti.  Episc.  1 .. 

An.  1305.  Homagia  prxstita  CoT  Faventfz  a Terris  S.  Laurentii  in 
Maradi  Marrani , Se  Marza  nella:  , Figaroli , Se  Filiti  Fiumani  VaJlis 
Alamouis  distrift.  Favent.  . ...  1 

An.  1305.  Afta  pacificationis  Status  Romandioii. 

An.  1305.  Coe  Favent.  reduftum  ad  Pacem  , Se  concordiam  opera 
Mimaten.  EpT. 

An.  1305.  Afta  traftatus  pacis  inter  Forolivien.  Se  Florentinos  Scc. 

An.  1305.  1306.  Romandiola  redufta  ad  pacem,  Se  concordiam  opera 
Mimaten.  Epi . . *1  . 

An.  1306.  11.  Kai.  Apr.  Petrus  de  Columna  Diac.  Card.  ReBor  Ro 
mandiol» . : - . r . .. 

An.  1306.  Coe  Romandioii  reduftum  ad  pacem , Se  concordiam  opere 
Epì  Mimaten.  i . 

An.  1308.  Raimundns  Artonis  de  Aspelio  fit  ReBor  Romanioiz.  Sec. 

An.  1308.  Cruciata  indicit.  in  Romandiola. 

An.  1308.  Induigent.  ad  fabr.  Eccles.  S.  Paoli  Ravennat. 

An.  1309.  7.  Aprilis  die  Ccenz  Dai  Ccrvien.  Episc.  a Venetis  injatiia 
affeftus. 

An.  1309.  Arnaldus  tir.  S.  M.  in  Porticu  mittit.  Legatus  ad  pacem 
Romandioii.  . ; , i ..... 

An.  1309.  Aymcricus  de  Castro  Lue»  ReBor  Romandioii. 


An.  1310.  Littcrx  Roberti  Regi»  Sicil.  qu.  approbat  Bultam  Cleni.  V. 
qua  ei  committit-  Jìelioria  Provincia  Romandiolx  , Jc  Coni.  Bri  t- 
tinorii. 

Ar.  1 3 12.  8.  Oflobris  Lambertur  de  Polenta  Rebellis  S.  R.  E. 

An.  1312-  8.  O£lobris.  De  Rcbellione  Ravennani m Instr. 

An.  1312.  8.  O&obiis  &c.  Processus  inquisitionis  contra  Lambtrtum  Ac 
Polenta , aliosque  , qui  moliti  fuerant  occupare  Civitatis  Ferrarienr. 
Instruro. 

An.  1312.  Nob.  Vir  Previdinus  de  Prindipartibus  de  Bononi»  Potestà: 
Favent. 

An.  J312.- Nicolaus  de  Bainone  fit  Rtitor  in  splibus  Romandiolx. 

An.  1312.  A&a  Causa;  inter  Coe  Faventix , fc  Comites  de  Mutiliana, 
& Comitem  de  Ba&ifolle  super  jurisdi&ionem  Curi*  Maradi,  Filifix,  & 
Martinellx. 

An.  1313.  Dnus  Simon  de  Bello  loco  Metri»!  genlis  Regis  in  Provin- 
cia Romandiolx , & Comitat-  Bre&enorii. 

An.  1313.  Rex  SiciF.  fit  Reflor  Romaniolx,  & Co.  Btittinorli. 

An.  1313.  Proclama  Vicarii  Romandiolx  prò  Venditione  Castrorunr 
Frassini,  /.ausali , & Salicbii , ac  oblatio  emptionis  fa  il  a a CoT  Faventix- 

An.  1314.  Homagia  prxstita  Coi  Faventix  ab  hominibus  Castri  Fras- 
sini reservato  jure  fidelium  Valinii  de  Ubaldinis,  & Castri  Lauzoli . 

An.  13  Jy.  Apellatio  Francisci  de  Fitiis  Ursi  ad  Reftorem  Romandiolx 
a Sententia  in  eum  lata  a Potestate  Faventix  , quia  non  restituir  duas 
Salmas  Pannorum  Florcntinorum  quibusdam  Faventinis. 

An.  jqiy.  Bcrnardinus  Comes  de  Cunio  Potes.  Favent-  Franciscus  de 
Manfredi!  Capitaneus  . 

An.  1313.  Laudatur  Cura  Molatesi*-  de  Malatestis  Potestatis  Forolivii 
in  extirpandis  dissidiis  Romandiolx. 

An.  1315.  Moderatio  condemnationis  latx-  adversus  Ravennana  , qux  se 
aubmisit  mandati:  Capitane!  pili  Guelfotum, 

An.  1315.  Capitaneus  gnTis  Guelfx  partis  epistola  ad  MaUtestam  Pote- 
statem  Forolivii,  qua  laudar,  ejus  curam  in  extirpandis  dissidiis  Roman* 
diolx;  significai  se  moderaturum  condemnationes  latas  adversus  quasdara 
Civitates,  & Nobile:  d.  Provincix,  ac  hortatur  , ut  pacera  servandam 
euret. 

An.  13  ty.  Petrus  Sicilix  Regis  filius  Vicariti!  Generali:  in  Ro- 
snandiola . 
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An.  13x7.  Romaniola  ReRore  carens  mandat.  visitar!. 

An.  1317'  Bannum  Curia;  Romandiole  adversus  Cornile:  de  Conio  ob 
seditionem  dee. 

An.  1319.  Aimericus  de  Castro  Lutii  fit  Rellor  Romaniola:,  de  Brit- 
tonorii . 

An.  1310.  3.  Novembri;  Aymerici  ReSforit  Romandiole  littere  sul  A- 
riminenses  prò  Parlamento  celebrando. 

An.  132*.  Littere  Roberti  Sicilie  Regi:,  ejusque  filii  Joannis,  quibirs 
Americus  de  Castro  Lutii  (it  Reilor  in  Romandioia  prò  S.  R.  £. 

An.  1320.  Molatili*,  de  Ariminen.  Salinam  Cervi * ab  ipsis  occupatam 
Camere  dimittant. 

An.  1321.  13.  Febr.  Informatio  Aymerici  de  Castro  Lucii  Rettori!  Ro- 
mandioia: de  Statu  pred.  Provincie. 

An.  1321.  Pcena  imposita  Ostaiio  de  Polenta  olim  Potestati  Cervie 
occnc  excessus  ab  eo  commisti  in  potestatam  Forolivien.  qui  catti  occu- 
pare tentaverat- 

An.  J321.  Veneti  recedaot  a pacione  inita  cum  Cervie ».  super  Salina: 
in  prejud.  Sedis  Aplice. 

An,  i3»r.  Civita:  quam  Cicchi  de  Ordelaffis  de  Forolivio  invadere  tea- 
taverat. 

An.  ,1321.  Tres  Urti  de  Urbe  a Faventinis  spoliati  de  Castris  BeleUri, 
Gattaria,  Montis  veteris , Montis  Romani , $7  Popolate  d.  D.  aliisque  bo- 
ni: in  Valle  de  Alamone . 

An.  1321.  Donato  b.  m.  Abbati  StnStx  Marie  in  Rotundo  suceedit 
Pbilippui . 

An.  1322.  Bononienses  restituant  Reftori  Romandiole  Castrum  Montis 
Catoni t , Fortelicio  ab  eis  constatilo,  prius  diruto. 

An.  1321.  Ravenna  a Foroliviensibus  invasa. 

An.  1322.  Reftor  Romandiole  curet  Conscrvationem  Civit.  Raven. 

An.  1322.  Eostachius  de  Polenta.  Retentor  Civitatis  Cervien. 

An.  13 22.  Ravennateoses  auxiliantur  Ferraricnsibus . 

An.  1322.  Ravennatenses  a Veneti:  gravati. 

An.  1322.  Ariminenses  contribuant  tallii:  prò  stipendi!:  Armatornm  ^ 
*jui  ad  servitium  Refiorit  Romaniole  statuti  erant. 

An.  1322.  Contra  impediente:  appcllationem  ad  Curiam,  vel  Reflorem 
Romandiole  . 

An.  1322.  .....  pacem  habent  cura  Ferrarien. 
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1311.  Bononienses  corripiunt.  quod  revoclverint  subsidiurn  promissum 
Legato  Apòco  prò  Negotio  Romandiola  , quodque  raalum  exempium 
prsebuerint  Senensibu!,  & Fiorentini!.  Itemque  nonnulla  Castra  occupave- 
rint  EccIse  Rotti,  iure  Comit.  Imola,  & Romandiolae. 

An.  13x1.  Cervienses  desistant  a pattis  cum  Venetis  initis  super  Salimi 
in  preiud.  Sed.  Ap. 

An.  1312.  Aimericus  de  Castro  Lutii  Ridar  Romandiolae. 

An.  1312.  Aimericus  Rolandi  fit  JUareicaUxs  Romaniola . 

An.  131X.  Ramirus  de  Pepulis  , qui  dicit.  tentasse  ingressum  Civit- 
Bonon. , Congregato  exercitu  in  Romandiola  Rettore  consentienie,  excat 
de  Provincia . 

An.  1312.  Emolumemum  proveniens  ex  potestaiiis , quae  a Rettore  Ro- 
maniolae  conferunt.  prò  Camera  servandum. 

An.  1313.  Mart.  Aymericus  Ravennaten.  Epis.  Ridar  Romandiolae. 

An.  13x3.  1 6.  Aprilis  Castra  in  Romandiola  occupata  a Guidone  Epis. 
Aretin. 

An.  1313.  17.  Jun.  Guido,  8c  HosUsius  de  Polenta, 

An.  13x3.  17.  Jun.  Reformatio  Consilii  Communis  Bononie  de  pro- 
cedendo contra  srquaces  Guidonis  de  Polenta,  & Rebelles  Hostasii,  & 
Civit.  Raven. 

An.  1313.  x.  Dee.  Nob.  Miles  D.  Rodulphus  de  Grassonibus  Potestas 
Paventi® . 

An.  13x3.  Universi!  de  Marchia,  & Romaniola,  ut  Rettori  adsistant 
era  Rebelles. 

An.  13x3.  Corniate!  Romandiola  curent  solutionem  faxa  . 

An.  1313.  Ut  CervienSes  curent  'Optionem  quortmdam  Rebellium. 

An.  13x3.  Rettor  Romandiola  curet  Conservatioaem  Civit-  Ravennat. 

An.  1323.  Romaniola  populi  adsistant  Rettori  cri  Rebelles. 

An.  *323.  Castrum  T ausign.ini  in  Romaniola  a Bononiensibus  occupa- 
tum  restituere  promiserunt  Rettori . 

An.  13x3.  Aymeric.  Arch.  Rav.  Romand.  Ridar. 

An.  1323.  Ut  Ravennate!  curent  captionem  quorumdam  Rebellium. 

An.  13x3.  Prohibent.  Cavalcate  in  Romaniola.  &c. 

An.  1324.  6 ■ Decembris.  Public,  procesi.  contra  Vicccomitei  in  Eccli 
Fr.  Erem.  S.  Augustini  de  Forlivio. 

An.  13x4.  6.  Decemb.  Publicatio  processum  contra  Firmano!,  Fabria- 
nenses,  Auximan.  Recananten.  in  Eccia  S.  Augustini  de  Forolivio. 
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An.  13x4.  6,  Decembris  Publicatio  processimi  contra  Bivarum  in  Ec- 
clesia Fr.  Erem.  S.  Augustini  de  Forlivio. 

An.  «3*4.  23.  Decembris . Publicatio  proces.  contra  Vicecomites  in 
Eccl.  fr.  Erem.  S.  Augustini  de  Faventia . 

An.  1324.  Ubaldus  de  Gheziis  de  Rav.  mandar,  prov.  de  Potesiaria  in 
Romandiola . 

An.  1324.  Ceccus  de  Ordelaffis  Castra  invadeos  in  Romanioia . 

An.  1324.  Romaniolae  Reilor  curet  Bononienses  non  gravati  a Rebel- 
libus,  qSque  eis  liberum  tir  fruRus  in  Terra  Medicinse  adCivit. deferre. 

An.  1324.  Publicatio  Processuum  contra  Bavarum  in  Eccl.  fr.  Erem. 
S.  Augustini  de  Faventia . 

An.  1324.  Aymericus  Archiep-  Rav.  ind.  Ep.  Carnotcn.  S.  R.E.  Card. 
& Legami, 

An.  13*4-  Geralittt  Qesenat.  Epus  transfert  ad  Cervien.  Ecciàm  per 
ob.  Francisci  • 

An.  1325.  18.  Feb.  Geraldus  Epus  Cerv.  obi.  200.  Fior. 

An.  132J.  Capella  construen.  in  Villa  de  Casis  Salvathii  Ravenne  a 
fratribus  de  Ghezzis , quorum  progenitores  dicuntur  construxisse  aliam  Ca- 
pellam  B.  M.  prope  Murai  in  Civitate,  nunc  demolitam. 

An.  1325.  Aymericus  Raven.  Arcb.  Romandiolae  RcLtor. 

An.  1326.  Forolivium  non  consentii  tallia:  imposits  a ReSore  Ro- 
mandi  ola; . 

An.  13215.  Aymericus  Roland!  Mareicallut  Romandiols . 

Ao.  I32<S.  Estenses  inceperant  construere  Fortalitium  in  loco  qui  dici- 
tur  S.  Albert ui  io.  mil.  prope  Raven. 

An.  1326.  Aymericus  Ravennat.  Archiep.  Romandiolae  Reiìor. 

An.  132 6-  Retior  Romaniche  laboret  prò  concordiae  Provincia . 

An.  1326.  Universitates  Romandiole  rogant.  ut  Re&ori  subveniant  de 
Armigeris . 

An.  1325.  Bernardus  de  Pereto  Cancus  Bituren.  T he  1 entrarmi  Ro. 
mandiolx . 

An.  1326.  Rclìorii  Romandioix  liner®  de  tallia  imposita  in  dicìa  Pro- 
vincia , cui  non  consenserant  Ariminen.  & Forolivienses . 

An.  1326.  De  rcceptione  redituum  Camera  Apostolica  in  Roman- 
di  ola . 

An.  1326.  Ostali»!  de  Polenta  petens  compositionem  super  suis  ex- 
cessibus. 

Tom.  III. 


xx 


Ari.  131 6.  Monist.  S.  Mari  de  Gallata  per  obit.  Ardui»!  committit. 
Admni  Refloris  Romandiolz.  , 

An.  1327.  12-  Aug.  Aymericus  Raven.  Areh.  Romandiolz  RtSìor . 

An.  1327.  Officium  Judicis  Collaterali!  Curi®  Romandiolz. 

An.  1327.  Coitatej  Romaniolx  impedimentum  ponente:  exa&ioni  tat- 
liarum . 

An.  1328.  13.  Septcrobris  ry.  Oaobris  Ceccbus  de  Ordelaffi*  Tirannus 
Forlivii  • 

An.  1328.  13.  Sept.  Gens  Lud.  Bavari  recepta  Ravenne  Imtr. 

An.  1328.  13.  Sept.  ay.  03.  Ostasi»!  de  Polenta. 

An.  1328.  Prohibet.  receptatio  Rebellium  in  Romandiola. 

An-  1329.  19.  jun.  Gobius  de  Arimino  Canus  Ravennaten.  Causarum 
Palatii  Apoiici  Auditor  Instr. 

An.  1329.  27.  Jul.  Francu!  de  Palhayrolis  Tbctaurariui  Romandiolz. 

An.  1329.  27.  Jul-  Bertrandus  Ostien.  & Velletren.  Episcopus  Legai»  1 
Romandiolz . 

An.  1329.  27.  Jul.  Eìrnis  Rottasi ut  de  Polenta. 

An.  1329.  27.  Jul.  Instrum  pa&orum  initorum  inter  Legatura  Apo- 
stolicum , & Cervienses  super  Sale. 

An.  J329-  Guido  Ele&us  Regiens.  Adm.  Ecclz  Cervien. 

An.  1329.  Superanti »t  Adrien.  Epus  translat.  ad  Cervien.  Ecciam  per 
ob.  Geraldi. 

An.  1330.  2 6.  Feb.  Superantius  Cervien.  Epus  obi.  200.  Fior. 

An.  1330.  Guido  Reginen.  El.  antea  Cervien.  Ecclz  Administrator. 

An.  1331-  Aymericus  Raven.  Arch.  Romandiolz  Refior . 

An.  1331.  Superantius  Cerv.  Epus. 

An.  1332.  j 2.  Jan.  Joan.  Superantius  Cervien.  Epus. 

An.  1332.  Starnutir,  quod  quxdam  Castra  , & Villz  Foropopilien. 
Dime,  in  Vicariatum  concessz  Corniti  . Palatino  Tuscix  sint  extra  Vica- 
riato m Romandiolz  sed  Re&ori  d.  Provinciz  subie&e  &c. 

An  J334.  Guillelmus  Arnaldi  de  Guerio  Reflor  Romandiolz. 

An.  1334.  Guillelmus  Triulli  Tbesaur.  Ap.  in  Romaniola. 

An.  1336.  Pafta  ratione  Salis  imer  Coè  Cerviz,  & Veneto:,  Ecdesiz 
Rom.  przjudicialia . 

An.  1337.  iy.  Mart.  Thesaurario  Patrimonii,  ut  quamdam  Surnmam 
persolvat  Thesaurario  Romandiolz  prò  quibusdam  negotiis  • 

An.  1337.  ry.  Mart.  Epistola  ad  Guilielraum  Arnaldi  ReRorem,  & 
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Stephanum  Benerii  Thtiaurarium  Romaniolas  prò  custodia  Castrorttm  d. 
Provinci*. 

An.  1338.  Romaniol*  Rifiorì  tribuit.  facultas  procedendi  contra  Cle- 
ricos  &c. 

An.  1339-  Conventiones  inter  Cervien.  Se  Vcnetos  consuetudini  confi- 
cicndi  sai  contraria: . 

An.  J339.  Rirabaldus  Epus  Imolen.  Refior  Romandiohe. 

An.  1340.  Terra:  Sedis  Aplx  in  Romandiola  , & Marchia  occupata, 

An.  1341-  Loca  in  Proc.  Romandiols  per  Tyrannos  detema. 

An.  1341.  Gens  armigera  contra  Rcbelles  Romandiolae  invita  Sede  re- 
vocata . 

An.  1341.  6.  Cai.  Jul.  Guadagnai  Epus  Cervien.  a Gan.  Epo  Albanen. 
consecratus  mittit-  ad  suam  Ecclam. 

An.  134*.  6.  Cai.  Jul.  Guadagniti  de  Majolo  Ord.  Min.  pbr  fit  Epus  Cer- 
vien. per  ob.  Superanti!  . 

An.  1342-  19.  Jul.  Guadagnus  Cervien.  Epus  obi.  200.  fior. 

An.  1342.  Bcrtrandus  Astorgii  fit  Manualità  Romandiolar. 

An.  1342.  Laurentim  Abbas  S.  Apollinaris  novi  mitt-  ad  Mon. 

An.  1343-  Prsed.  Cruciata  in  Provincia  Ravennat. 

An.  1344-  2i5.  Maii . Redditio  Rationum  Thesaurarii  Romandiola. 

An.  j 344-  Rcstitutio  filila  a Com.  Rav.  C.  ApTics  de  fruiti  bus  Ecclesie 
Cervien.  vacan.  ab  ipso  Coe  perceptis . 

An.  1344.  J34S.  Deputatio  Viccthesaurarii  Romand.  per  Épùm  Fa- 
ventinum . 

An.  J347.  Astorgio  de  Doroforti  Rifiorì  Romand.  facultas  se  absentandf. 

An.  1348.  Sorores  tprtii  Ord.  S.  Francisci  in  Oratorio  S.  Fatili  Ra- 
vennaten-  degentes  aTs  loco  Domine  Benvenute  nuncupato  petentes  eorum 
Oratorium  erigi  in  Monasr. 

An.  1348.  Me marni  fit  Abbas  S.  Jo.  Ev.  per  obitum  Donati. 

An.  1349.  Accanititi  fit  Abbas  S.  M.  Rotundae  per  ob,  Baudini. 

An.  1349.  Guadagniti  Epus  Cervien, 

An.  13J0.  29.  Jan.  Albertus  de  Albertis  Theiaurar.  prò  S-  R.  E.  gen- 
ti: prò  eadem  militantis  in  Provincia  Romandiol*. 

An.  1350.  io.  Aprii.  10.  Sepr.  Johannes  qu.  de  Albertis  Theiattraritts 
Romandiola  . 

An.  1350.  1 5.  Aug.  Johannes  qu.  Alberti  de  Albertis  Theiaurarìui  Selli 
in  Romandiola  Provincia . 

XX  2 
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An.  «3Jo.  Astorgiui  de  Duroforti  Rc8or  Romandiolse. 

An.  1351.  Febr.  Astorgius  de  Duroforti  Miles  Riéìor  Romandiol* 
militat  adversus  Bononienses  Rebelles . 

An.  1351.  28.  Aprii.  Concessio  quorumdam  Castrorum  Romandiolse 
prò  Vicecomitibus  de  Mediolano. 

An.  1352.  J.  Nov.  Johannes,  & Guillelmus  de  Faventia  invasores  io- 
corum  Romandiolse . 

An-  1352.  25.  Nov.  Publicatio  litterarum  contra  Jofièm  , & GuHlel- 
mum  fi!,  qu.  Riiardi  de  Msnfrciit  de  Faventia. 

An.  1352.  25.  Novem.  Publicatio  litterarum  contra  Fcum  de  Forlivio 
invasorem  d.  Civitatis.  , 

An.  *352-  Ajmericus  EpT  Brs.  Mcereflor  Romandiolse  . 

An.  1352.  Bernardini^  de  Castris  constituitur  Martjcallus  in  Rollia- 
mola . 

An.  1352.  Petrocintis  Epus  Torcellanus  VìccrtSior  Romandiolse  , fit 
Rector . \ • • 

An.  13  J2.  Joes,  & Guillelmus  de  Faventia  invasores  diclse  Civitatis. 

An.  13J3.  1.  Septem.  Petrocinus  Torcellen.  Eps  fit  RcFhr  Roman- 
diolae . ...  1 

An.  1353.  ip-  Decembris  Redditio  rationem  Thesanrarias  Romandroias 
Sertheus  Nuci-j  de  Salvaticis  Urbevetanus  olim  T brsauraritu . 

An.  1353.  BemariinHt  de  Polenta,  & Guido  ejus  natus  occupatores  R> 
veo.  & Cervien.  Civit.  absolvi  mandant.  , fa£U  prius  tamen  resti— 
tutione. 

. An.  1353-  Processus  contra  Bcrnariìnmn  de  Polenta  Militem  Ravennat. 
occupatorem.  locorum  S.  R.  E. 

An.  1373.  Petrus  Eps  Torcellanus  Rcflor  Romandiolae. 

An.  1353.  Loca  Romandiolse  occupata  a Franco  de  Ordeiaflis  milita 
Forlivien.  , . 1 , . 

An.  a 354-  8-  Jun.  Guadagnus  Eps  Cervien. 

An.  J 354.  21.  Jun.  Qusedam  loca  Romandiolae  invasa  a Manfredi . 

An.  1354.  8.  O Se.  Innoc.  VI»  Bulla  contra  FrandscHm  de  Ordelaflis 
invasorem  complnrium  locorum  Provincise  Romandiolse. 

An.  1354-  io.  OR.  De  exeone  lata  a Joc  22.  Bened.  XII.  & Ciem- 
VI.  contra  invasores  Romandiolse.  ... 

An.  1354.  Cassanr»  processus  editi  contra  Bemardimm  de  Polenta  mili- 
tem  Raven.  occasione  detentiooe  Citit.  Rav. 
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An.  1354.  Absolvit.  Bernardini»  de  Polenta  mites  Rav.  ob  detcntionem 
Civit.  Raven.  & Cervien.  occupar,  a q.  Eustachio  ejus  pire. 

An.  1354.  Innoc.  VI.  Bulla  adversus  Malate  st  a s Tyrannoa,  & deten- 
lores  quorumdam  Civitatura,  & loeorum  Marchi® , & Romandiolz. 

An.  135;.  Francò  de  Ordelaffis  Militi  Foroliviensi  restituì  mandanr.  quz 
ad  eum  pertinent  in  Provincia  Romandiolz . 

An.  1357.  1 9-  Mart.  Deputano  Thesaurarij  Romandiolz. 

An-  J3J7-  Jan.  Francùs  de  Ordelaffis  de  Forlivio  rebellis  S.  R.  E.  he* 
reticus  condemnatus . 

An.  J360.  Joes  & GuITì.  de  Manfredi s de  Faventia  S.  R.  E.  Rebel- 
Ies. 

An.  1361.  Astorgins  de  Duroforti  miles  Lemovien.  RcEler  Roman- 
■diolz ... 

An.  1361.  Cruciata  indicir-  era  freF  de  Manfredi s occupatores  bonorum 
S.  R.  E. 

An.  1361.  Processns  era  Manfredos  Milites  Favent.  occupatores  loco- 
rum  S.  R.  E. 

An.  1361.  Dng.  Rete  constituit-CapucuscontraOrdelaffos,  Forolivlen.  fic 
Faventinos. 

An.  1361.  Ugo  Dnó  Castro  Momis  Fcrrandi  Miles  Mimateti-  Red  or 
Romandiolz . 

An.  1363.  Guido  de  Polenta  Miles  Ravennat.  petit  licentiam  permutan- 
dl  quzd.  sua  bona  cum  aliis  Ecclecorum  Romandiolz . 

An.  1362.  Guadagnilo  Cervien.  Eps  Visit. 

An.  1363.  16.  Sept.  Transatto  super  damnis  fa&is  in  Territorio  Ro* 
mandiolz  a Eernalone  de  Mediolano  ob  suam  reconciliationem . t 

An.  1363.  7.  Decembris.  De  quibusdam  Castris.  in  Distri&u  Provin. 
Romandiolz  ocrupatis  a Vicecomitibus  de  Mediolano  restituendo  Dnó  PP. 
occasione  pacis  inter  eos  initz. 

An.  1363.  Guidoni  de  Polenta  milite  Raven.  remittit.  pars  censtts  de. 
bita  prò  Torre  Civ.  Cervien. 

Jacoto  Abbati-  S.  Mariz  in  Rotando  prope  Ravennam  ind.  Bened. 

An.  1364.  17.  Apr.  Joes  Cervien.  Éps  Obi.  flor.  200. 

An.  1364.  Composito  inter  Card.  Egidiitm , & Ducem  Mediolanenscm 
super  quibusdam  Castris  Provitrciz  Romandiolz  &c.  1 

An.  1364.  De  jnribus  EccTiz  Ravennatens.  super  Castro  Lngi , 

An.  1365.  Guido  de  Polenta  miles  Rav-  constit.  Vicarius  Civit.  Rav. 
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& Cervi*)  castrorum  Polenta , & Cuglanelli , ac  Ville  Melse  sub  censu  an- 
nuo &c. 

An.  136J.  Rainucio  Priori  &c.  S.  M.  in  Portu  Raven.  eonccdit.  quod 
non  obstame  non  solutione  ab  eia  faita  de  censu  prò  certis  possessioni  bus 
vaieant  eas  reiinere  . 

D.  Prioratus  dicir.  per  vigimi  annoi  fuisse  in  minibus  Druin  Car- 

dinalium . 

Ad.  7366»  13.  Apr.  Comtitutio  contra  Societates  pravorum  hominem 
devasiantes  Romandiolam  f <c. 

An.  13 66.  18.  Aug.  Guida  de  Polenta. 

An.  1366.  18.  Aug.  Solutio  census  prò  Civit.  Ravenne. 

An.  136$.  18.  Aug.  Solutio  Census  prò  Castro  Polente. 

An.  1367-  19-  Jul.  Foedus  prò  defensione  Romandiolx. 

An..  1367.  Comites  de  Cunio  Faventin.  querenres  se  spoliatos  Villa  Ma- 
serii  eis  vigore  privileg.  Imperialium  concessa  a Coitate  de  Bagnacavalio , 
& J ohe  q.  Rizardi  de  Manfredi!.. 

An.  1359.  il.  Febr.  Johes  Alberghe&ini  de  Manfredi 1 Milles  Fa- 
ventin. 

An.  1369.  II.  12.  Febr.  Bernabos  de  Vice  Comiti'aus  renunciat  Dno  PP. 
Castrimi  Lugi  Provincie  Romandiolx . 

An.  13 69.  1 1.  Febr.  John  Cervien.  Éps. 

Jóes  Éps  Cervien.  conquerens  se  spoliatum  a ]oc  de  Ma.ateitie  milite- 
de  Castro  Casiiglionit  Ariminen. 

An.  1 369.  ji.  Febr.  De  Jurlbus,  qux  Bernabos  de  Vice  Comitibus  de 
Mediolano  sibi  vindicabat  in  Castro  Lugi  Provincia;.  Romandiolx , renun» 
ciatis  S-  R.  E. 

An.  I370,  25*  JaD>  Polentx  Castrum  datur  Guidoni  de  Polenta  V.. 
Raven.  ' 

An.  1370.  27.  Jan.  Guidonis  de  Polenta  mil.  Rav.  procura  ad  recipietv 
dum  Vicariatum  Raven.  Cervien-,  Caso-orma  Polenta,  & Cuglanelli,  6c 
Villa  Melse  in  Romandiola .. 

An.  1370-  29.  Apr-  Fr.  Bernardur  Éps  Cervien.  obi.  flor.  200. 

An.  *370.  Georgius  Balardi  de  XuilianiaDomicellus  Taurinen.  fit . Ma- 
rescallus  Romandiolx. 

An.  1370.  Joes  de  Lenis  confirmar.,  in  potestaria  Medicina  & Vili* 
Fontana  in  Romandiola. 

Am  1371.  28.  Jun.  Villa  Fontana  in  Provincia  Romandiolx. 
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An.  1371.  18.  Jun.  Bull»  prò  Honufrio  de  Carisio  Domicellus  Disec. 
Vercellen.  de  Castellani»  Rocchi , & Massa*  Lombardorum  in  Provincia 
Romandiolse  ■ 

An.  1371.  Petrus  S.  M.  in  Trastyberim  Card.  Vicarius  genTts  in  Ci- 
vit.  & distridbu  RomandioI*. 

Ao.  1371.  GuiUs  de  Cavalleriis  domicellus  Riyen.  fit  Capnèus  terra 
Bagnacavaiiì  Faventin. 

An.  1371.  Bernardi*  Eps  Cervien. 

An.  137».  7.  Feb.  Franciscus  de  Placentinit  Archisp.  Patracen.  ante» 
Paduan.  olim  Cervien.  Ef5. 

An.  1371.  JoT  Alberghetin.  de  Manfredi s militi  Favent.  concedi  maa- 
dat.  ad  beneplacit.  S.  Ap.  Fortalitium  Biffnrco.  ■ 

An.  1372.  Joés  Eps  Aquen.  Re&or  Roraandiol*. 

An.  1372.  Franco  Minucci  Civi  Senen.  concedit.  potcstaria  terrarum 
Medicina:,  de  Villse  Fontanx  in  Romandiola  • 

An.  1 37  5.  sintonìa  fit  Abbas  S.  M.  in  Cosmedim  per  transJat.  Ramerii 
ad  Mon.  S.  Jo.  Evang.  quia  Kicolaus  eledus  recusavit  suam  prò» 
vili. 

An.  1373.  Faventinis  remittunt.  poeti*  statuti  contra  mittente*  amba- 
ziatores  ad  Curiam  absq.  litteris  Rectoris . 

An.  i 375-  Monasterium  S.  Lanrentii  in  Cesarea  Ravvennat . unitum 
Mon.  S.  Jacohi  Celle  Volane  Comaclen. 

An.  1375.  Nicola  ts  fit  Abbas  S.  Apolinaris  Ravent  per  translat.  GuTÌIl 
ad  SS.  Sergi! , & Bacchi  Andegaven. 

An.  1376.  Aitorgia  Eps  Cervien. 

An.  1376.  Jólii  Alberghettini  de  Manfredi 1 militi  Favent.  qui  Castrata 
Bifune  in  Romandiola  olim  dirutum , de  a Joè  Rizzardi  de  Manfredi* 
riedificatimi,  de  de  manibus  inimicorum  recuperatum  Redori  Pnàc  assi- 
gnavit,  pernio.  annua  solvi  mandar. 

An.  1379.  23.  Jan.  Aitorgitts  Cervien.  Eps  obi.  Fior.  200. 

An.  1380.  Galecttus  de  Malate/tii  Ariminensis  Reltor  Romandio- 

te. 

Ao.  1381.  Recipi  mandaiur  a Philippo  Card.  S.  Martini  in  Mtlbus 
Civitas-Britonor.  de  Castrnm  Cari!  Forolivien. 

A11.  13S1.  Bened.  AbET  S.  M.  in  Mon.  Cesenat.  committunt.  Vices  Cicci 
Vicarii  Castri  Carli  Forolivien.  in  ejus  absentia. 


Digitized  by  Google 


An.  138 r-  Ciccus  Tortello  Miies  Neap.  fit  Vicariui  in  temporalib.  C<- 
stri  Carli  Forolivien. 

An.  1382.  Sinibaldus  de  Ordeiaffis  tnilej  Vicarila  in  Splibus  Foroli- 
vien. 

An.  1383.  4-  Id.  Aug.  Galeotto  Malateste  concedit  Urb.  VI.  in  Vie*, 
riatum  Civit.  Ravenna:,  & alia  loca,  quz  Guido  de  Polenta  ab  Eccla 
Roma,  vel  Ravennaten.  obtinebat. 

An.  1383.  Fhiiippus  Card.  S.  Martini  in  Montib.  fit  RtHor  Britino- 
rien.  & Castri  Carii  Forlivien.  per  revocationem  Gualterii  Cararzuli.  An- 
dre* Boccatorta  rcvocatur  Castellania  d.  Castri . Mandatur  perfici . Ser 
Columbanus  Domicellus. 

An.  1384.  8.  Njv.  Astorgius  filius  Rizardi  de  Manfredi!  • Vicarius  Fa- 
ventin. 

An.  1384.  8.  Decembris  Sinibaldus  de  Ordeiaffis  Vicarili?  de  Forlivio  . 

An.  1385.  Astorgius  Cervien.  Eps. 

An.  1386.  Jacobus  Dardani  Cancus  Salernir.  fit  Castellami?  Castri  Ca- 
rii Forlivien. 

An.  1387.  Jun.  Astrogius  Cervien.  Eps  de  Obedientia  Clem.  VII.  Pi- 
nta fit  Eps  Cervien.  per  Obitum  &c. 

An.  1388.  Universitates  S.  Agath * Penna  billorum,  & Marciarsi  inten- 
danr.  Thesaur-  Romandiolae . 

An.  1389.  Carolus  q.  Galeotti  Malatest*  Redhr  Romandiolas . 

An.  1389.  Inquiri  mandai,  era  turbatore?  Burgi  Castri  carii  Forli- 
vien. 

An.  1389.  Emttnuel  Epus  Imolen.  fit  Refi  or  Terrx  Salutarli  Foro- 

livii. 

An.  1390.  io.  Feb.  Aostorgius  de  Manfredi s de  Faventia  ratione  Vica- 
riatila Civit.  Comitat.  & Distria.  Fav.  proparte  annui  Census , rone  Vica- 
riatus  pred.  eidem  de  novo  concessi,  solvit  prò  anno  presente  ante  termi- 
nem  fl.  jooo. 

An.  i39a  Pro  Nob.  Viris  Bernardino,  Ostasio,  Opizone,  Aldrovandi- 
no,  & Petro  de  Polenta  frTbus  Vicariatus  Ravennaten. 

An.  1390.  Fac.  recip.  ad  obed.  bannitos  Romandiolx  , & Massatrebaric. 

An.  1390.  Astorgio  de  Manfredis  conced.  in  Vicariatum  ad  io.  anno? 
Civita?  Favent.  sub  censu  annuo  1500.  flor.  auri. 

An.  1390.  Ceccus,  & Pinus  q.  Jo:  de  Ordeiaffis  milite*  constituunt.  ad 
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il.  annos  Vicarii  in  Civitatlbtis  Forlivien.  & Saxenat.  sub  censu  1000.  fl. 
in  pmTs  4.  annis,  2000.  in  reliquis. 

An.  1391.  Bernardinus,  Opizo,  Ostasius , Aldrovandinus,  & Petrus  de 
Pelota  Vicari)  Raven. 

An.  1391.  Controversia:  ha&enus  fuisse  diennt.  inter  Malateitai  Arimi- 
nen.  6c  fres  de  Poltrita , hac  de  causa  exiraunt.  ab  jurisdift.  Refloris  Mar- 
chia: Anconit.  quoties  aliquis  Malatest.  d.  Otìm  impleverit. 

An.  1391-  Bernardino,  Ostasio,  Opizo,  Aldrovandino , & Petro  de 
Polenta  germanis  Domicellis  Ravennar.  ad  dee.  in  Vicariatum  d.  Civitas  * 
cura  Villa  Melsc  sub  censu  ijoo.  fl.  — reraittuntur  eisdem  census  prac- 
teriti  — donantur  quscumque  bona  olira  Guidami  eorum  Patria  confi- 
scata . 

An.  1391.  Pinus , & Ciccus  de  Ordelaffii  Vicarii  Forlivien. 

An.  1391-  1 395.  Astorgius  de  Manfredi!  Vicarius  Favcntiae. 

An.  1392.  Emolumenta  generalis  Carnipesalis  vel  Fumantariae  in  pneiis 
Romandiola: , & MauatrabarU  declarant.  non  esse  inclusa  in  concessioni- 
bus  &c. 

An.  1392.  Facultas  recip.  census  a Fribus  de  Polenta  Vicariis  Raven. 

An.  1392.  Sartus  de  Ravenna  Stlpend.  S.  R.  E. 

An.  1392-  bened.  Epò  Feretran.  conc.  jurisdi&io  splis  in  Provincia  Ro- 
tnandiolae . 

Ar.  2393.  Andreas  Brusi  Domicellus  Forlivien.  Stipen.  S.  R.  E. 

An.  1393.  Landuiphus  Card-  S.  Nicolai  in  Carcere  Legami  in  Ronsan- 
diolam . 

An.  J394-  Oppignoratio  Civitatis  Britinorij  fatta  Carolo  q*  Galeotto  de 
Maiateitis  Relìori  Romandiolae  a Card.  Camerario.  . 

An.  1394.  Am.  Tomacello  concedunt-  in  perpetuura  quasdam  bona  Ci- 
vit.  Brittono.  & Romandiolx  confiscata  nonnullis  Brittonor. 

An.  1394.  Pino,  & Cicco  de  Ordelaffis  Vicari)  Forolivien.  pignorar,  d. 

Civitas  &c.  prò  ijm.  flor. 

An.  1394.  Veneris  22.  Maij  Pimit  Cervie».  Éps  Obi.  fl.  200.  Et  prò 
Coi  servitio  ipsiusraet  Epi  tempore  quo  fuit  Coraracndararius  ipsiusEccix 
fl.  200.  — Et  prò  Men.  . . alio  Coraendat.  &c.  & prò  Astorgio  anteprx- 
decessore . 

An.  1394.  Facultas  pignorandi  Castrum  Caitricarii  Forlivien.  Flore  nti- 
nis  prò  mutuo  toni.  flor. 

An.  1395-  Bernardinus,  & Ostasius  (ics  Vicarii  Ravenna:. 

Tom.  1U.  yy 
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An.  139$-  Iti-  Mari.  Bonif.  IX.  Deci  ma m triennalera  imponit  in  Pncù 
Romandiolx . 

An.  1396.  Ugolinus  de  Trinciis  Vicarius  Forlivien.  fit  Confàlonerius 
in  Due.  Spoletan. 

An.  1396.  Amonius  de  Sarti  Domicellus  Ravennat.  Stipend.  S.  R.  E. 

An.  13 96.  Rettori  Romandiolx  concedit.  facuhas  constituendi  J udì cera 
primarum  Causarum , item  audiendi  Causa:  appellationum . 

An.  1396.  Carolus  de  Malateitis  Domicellus  Ariminen.  RcSlor  Roraan- 
diolx  — declarat  Comtes  d.  Pncix  nonobstantibus  quibusvis  privilegiis 
Rettori  subicttas  esse. 

An.  13 9$.  Exigit.  census  Forlivien. 

An.  1396.  Castrum  Castrictrii  Forlivien.  cujus  concessio  dudum.  fatta 
Fiorentini  non  habuit  effettum , recipi  mandat.  nom.  Cam.  Ap. 

An.  13 96.  97.  99.  Exigitur  Census  Favemin. 

An-  1397.  Vicariatus  Manfredorum  Vicariorum  Faventin.  Extendit. 
ad  terras  Afoni is  Majcris , & Futignani,  & Vi I la m Donegtii*  in  Romandiola. 

An.  1397-  Carolus  de  Malateitis  Retlor  Romandiolx. 

An.  1397.  Annuilatio  proeessutim  era  Manfredoi  Vicario:  Favent. 

An.  1397.  Mostarda  Domicellus  Forlivien.  Stipend.  S.  R.  E. 

An.  1398.  Curatur  concordia  inter  Sartum  de  Ravenna  Capneum  , & 
Jo:  de  Civitate  Castelli  Caporalem  Genti:  Armorum  Pont. 

An.  «398.  Finn!  Eps  Cervien.  Solv. 

An.  1398.  Thomx  de  Noni  Domicello  Januen.  Castellano  Castri  ca- 
rìi  Forolivien.  Injungir.  ne  d.  Castrum  tradat  Fiorentini. 

An.  1399.  6.  Id.  Mar.  Bonif.  IX. Collettorem  deputai,  in  Romandiola. 

An.  1399.  Exigir.  Census  Forlivien. 

An.  1399.  Inquiri  mandat.  era  usurpatores  emolumentorum  gnlis  Car- 
nipesalis,  & Fumantarium  in  Romandiola,  fic  Matta  trabaria. 

An.  1399.  Carolo,  Pandulpho  &c.  Maltttstìs  Ariminen.  & eorum  filila 
concedunt.  in  Vicariatum  Civit.  Cervien.  & c.  8c  plura  Castra  &c. 

An.  1400.  Exigir.  Census  Forlivien. 

An.  1401.  Exigi  mandat.  subsidium  ab  Eccltcìs  Romandiolx. 

An.  1401.  Panini  Eps  Cervien.  Solv. 

Maynardinui  Guielmini  fit  Eps  Cervien.  per  translationem . 

An.  1401.  Pro  Col  Imolen.  confirmatio  concessioni  Massx  S-  Paul! 
nunc  Lombard.  nuncupat.  Imolen.  & Favent.  Dioec.  ad  Mon.  S.  M-  ,n 
Cosmedin  Ravennat.  Spett.  _ 
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An.  1402.  Cecco  q.  Jols  de  Ordelaffis  concedunt.  in  Vicariatum  & ejuj 
filiis  Civit.  Forlivien.  Saxenat.  & Foropopulien.  Absolutio  ejusdem  occa- 
sione captionis  Scarpette  b.  m.  £pi  Forolivien.  &c. 

An.  1403.  14.  Cai-  Febr.  Bonif.  IX.  Bulla  Vicariatos  Ravenna!.  & Vil- 
le Mels  e prò  Opizone  de  Polenta . 

An.  1403.  17-  Marr.  Balthassar  Cossa  Card.  S.  Eustachii  recessit  de  ' 

Curia  proficiscens  in  Romandiolam,  cujus  Provinci*  creatus  fuerat  Le- 
g»tus  . 

An.  J403.  6.  Kal.  Maj.  Bonif.  IX.  decimam  triennalem  in  provincia  Ro- 
mandiol* flcc. 

An.  1403.  Opizoni , & Petro  q.  Guidonis  de  Polenta  natii  coneeditur 
ad  vitam  in  Vicariatum  Civitas  Ravenn*,,  ac  Villa  Melse.  — Remissio 
Census  prò  eisdem  . 

An.  1403.  Balthassar  Card.  S.  Eustachii  de  Urbe  fit  Vie.  in  temporali- 
bus  Romandiol*  &c. 

An.  1404.  Recipi  mandai,  noie  Cam.  Ap.  Civitas  Faventin.  de  mani- 
bus  Astorgii  de  Manfrcdis  cedentis  non  obstante  non  finito  tempore  Vi- 
cariatus . 

An.  1404.  Pro  Astorgio  de  Manfrcdis  Faventin.  absolnrio  a quibùsvis 
condemnationibus,  & processibus  cum  restitutione  ad  omnes  honores. 

An-  1404.  Exigit.  Census  Ravenna!. 

An.  >405.  Carolus  de  Malaiestis  Arimlnen.  ReSior.  Romandiol* . 

An.  1405.  Ciccus  de  Ordelaffis  Vie.  Forlivien. 

An.  1401$.  Sarttis  de  Sartia  Domicellus  Rarennat. 

An.  1408-  Renovat.  Bulla  Bonif.  IX.  Vicariatus  Ravenna!,  prò  Opizone 
de  Polenta . * 

An.  J409.  Ludovicus  Card.  S.  Adriani  fit  Pier  in  Splìbùs  Forlivien. 

An.  1409.  Sfortia  de  Cotignola  Domicellus  Ravennate  ’ 

An.  1410.  7.  Aug.  Jo:  Abbas  S.  Justinae  de  Bononia  Thesaorarins,  & 

Colle&or  Romand.  juram.  prsrst. 

An.  1410-  Enricus  Epos  Sabinen.  constit.  Vie.  in  SplTETus  Forlivien. 

An.  1410.  Argentus  Comes  de  Campello  Spoletan.  fit.  poTas  Forlivien. 

An.  1410.  Enricus  Epus  Sabinen.  constituitur  Vie.  in  splibus'Raven. 

An.  1410.  Facultas  componendi  cum  foe  de  Manfrcdis  Vie.  Paven- 
tino. 

An.  1410.  Joi  Calcano  de  Manfrcdis  Vicario  Faventin.  prohibtft.  face- 
te ligam.  & c. 

yy  * 
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An.  J410.  Fiorentinis  infeudant.  aliqua  Castra  in  Bomanddiola  consi- 
stcntia . 

An.  14J0.  Paulo  Corario  Veneto  concedimi,  in  Vietimi  ad Bm.sub cenju 
multa  Castra,  & Terra:  in  Romandiola. 

An.  1410.  Juramentum  Vicariami  aliquorum  Ca-trorum  in  Roffiandio. 
la  concessi  Paulo  Corario. 

An.  1411.  Carolus  de  Malattsth  Ariminensis  Re&or  Roman, 
dio!* . 

An.  1412.  Bona  Scisma!  icomm  in  Civit.  Faventin.  confiscata. 

An.  1412.  Bona  Scismaticorum  in  Civit.  Forlivien.  confiscata. 

An.  1412.  Vallis  Àmonis  Faventi'ni  erigir.  in  Comitatum , & separata 
Comitatu  Favent.  fav.  Jois  Galeatii  de  Manfredi!  sub  censu . 

An.  1412.  Co:  Montisferetri  fit  Confalonerius  in  Romandiola 

An.  1412.  Bona  ScismaUcorttm  in  Civit.  Cerviensi  confiscata. 

An.  1412.  Ludovicus  Card.  S.  Adriani  Urbis  consti tuit-  Me.  in  temperar 
libai  in  Romand. 

An.  J412.  Guidant.  Comes  Montisferetri  conc.  in  Vie.  ad  3.  Generano 
nem  Civitas  Forlivien. 

An.  1413.  Non.  Sept.  An.  IV.  Johs  XXIII.  conced.in  feudum  Lud.  Jòhi^ 
& Jacobo  de  Manfredi!  Domicellis  Favent.  eorumq.  heredib.  & desenden. 
tib.  masculis  Castrum  Montii  Majorii,  &.  Bastiam  Monti!  Alberghi  Imolens.. 
Dime,  sub  annuo  censu  unius  Canis  Bracchi , & S.  Accipitrir . Eisdem  e- 
tiam  conferì  Ccmitatum  Vallis  Amonii  cum  Castris  BriiighelU , Tini  ,Bon- 
C.ir.a , Calamela , S.  Caniani , & Femazani , ac  Bastita  Montii  Veterii qui- 
bus  privatus  fiterat  Gaicaz. 

An.  1413.  Reginaldus  S.  Viti  Gard.  confirmat.  Lcgat.  Provincia  Ro~ 
mandiole.  # 

An.  1413.  Ant.  EpT Grosset.  fit-  gònfi t in  Romandiola. 

An.  1414.  Carolus  de  Malatesstis  RtClor  RomandioI*  Nun.  Gregorit 
XII.  ad  Conc. 

An.  1414.  Gregorius  de  Ordelaffit  Domic.  Forlivien. 

An.  1414.  Pro  Nicolao  Antoni}  Officium  Vicecomitatus , seu  Vicaria- 
ti» Baveri. 

An.  2417.  20.  Dee.  Jo.  Abbai  Castri  Duranti!  Colle&or  RomandioI* 
juram.  prassi. 

An.  1418.  7.  Maj.  Dolfinus  de  Natulo  Abbas.  Mon.  ....  . . Tbeian- 
rarim  RomandioI*  juram.  prassi.. 
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Ari.  J418.  Remissio  Census  Forlivien. 

An.  1418.  Georgio  q.  Tebaldi  de  Orielaffii  eonc.  ad.  trien.  in  féudum 
Civitates  Forlivien.  & Foropopulien.  post  finiuim  trien.  prorogar,  ad  be- 
oeplac. 

An.  14 18.  Solutio  census  Valiti  Amonh  Favent. 

An.  1418.  Guillo  Baptse  de  S.  Agatba  concedunt.  fnmantarie  in  Civit. 
Raven. 

An.  1418.  Remissio  Censuum  Opizoni  de  Polenta  Vie.  Rav. 

An.  1418.  Opizoni  de  Polenta  confirmat.  Vicariatus  Civit.  Raven.  & 
Vili®  Melse . 

An.  1418.  Antonio  Rigi  de  Statis  Civi  Urbinat-  concedunt.  fnmantaria 
in  Civit.  Favent. 

Anf  1418.  Juramentum  Vicari  Forlivien. 

Pro  Nob.  Viro  Teobaldo  de  Ordelaffìi  Vie.  Forliviensis . 

An.  1419.  2(5.  Jan.  Panini  Cervien.  Eps  Obi.  Fior.  80. 

An.  1419.  2.  Aug.  Dolfinus  Abbas  de  Casanova  Pennen.  Colltllor  Ro 
mand.  juram  prsest. 

An.  I4i9>  Carolus  q.  Galeotti  de  Malatestis  Àrirnincn.  fit  ReRor  Ro- 
mandiolz . 

An.  1419.  Pro  Nob.  Viro  Opizone  de  Polenta  Vicariatus  Raven. 

An.  1420.  Alfonsi»  Card.  S.  Eustachii  fit  Vicarine  geniti  in  Civit. 
Raven. 

An.  J4tr.  Robertui  Abbas  S.  Maria:  Rotunds. 

An.  1410.  Alphonsus  Card.  S.  Eustach.  fit  Vie.  gUIt  in  Romandiola . 

An.  1421.  Petrm  Eps  Ele&en.  raittit.  in  Romandiolam  . 

An.  1421.  Joi  Orlandi  de  Genazano  conc.  fumantarU  in  Civit.  Rav. 

An.  1421.  JoT  Orlandi  de  Genazano  conc.  fumantaris  in  Civit.  Cer- 
vien. &C. 

An.  2421.  Petrus  Eps  Elccten.  Antoninus  Eps  Montis  Flasconen.  min 
tnr.t.  in  Romandiolam . 

An.  2421.  JoT  de  Orlandis  de  Genazano  concedi t.  fumantatia  in  Ro- 
mandiola. 

An.  2423.  Jacobus  Epos  Spolet.  per  ob.  Alphonsi  Card.  S.  Eustachii 
Legati  fit  Aìminiitrator  Exarchatus  Ravenna:. 

An.  1423.  Alphonsus  Regali  missus  fuit  Romandiolam  . 

An.  142J.  Opizo  de  Polenta  Vicarius  Raven. 
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An.  1415.  Dedaratio  favore  Ludovici  Archiepi  Ardatenr.  Gnbrft  in 
tcmporalibm  Exarchatt»  Romandiol*. 

An.  1425.  Bavigliinnt  de  Alberti;  Florcntinus  fit  PoTas  Forlivien. 

An.  1416.  Dominicus  de  Capranica  elettus  Firman.  Giibr  Forlivien. 
An.  142(5.  Nicolaus  de  Galianis  Ci  vis  Interamncn.  fit  potestà;  Forli- 
vien. 

An.  1426.  Castra  in  Romar.diola  dudum  retta  nòe  Philipp!  Duci  Me- 
diolanen. 

An.  1426.  Fatuità;  Dmco  eletto  firman.  RtBori  Romandiolte. 

An.  142  6.  Remissio  censuum  fa  da  Manfredi:  Vie.  Favent. 

An.  1427.  Florianus  de  Griffonìbus  Civis  Bononien.  fit  poòT;  Forlì, 
vien. 

An.  *427.  Comes  Brando! ima  de  Forolivio.  1 

An.  1428.  Fribus  de  Manfredi 1 cono,  in  Viear.  ad  sex.  Civita;  Favent. 
& Castra  Solaroli,  & Baffatac  d.  d.  . 

An.  1428.  Juramentum  Vicariorum  pvo  Civh.  Favent.  & Castri;  Sola- 
roli, & Ballate  d.  d. 

An.  1428.  Petrus  Jacobus  de  Catenatiis  de  Narni  Pota;  Forolivien. 

An.  J429.  Dominicus  elettus  Firman.  Gubemat.  Exarchat.  Romandi». 
ìx  &c. 

An.  1429.  Capta  cum  Brandolino  de  Brandolinir  Forolivien. 

An.  1430.  Recipi  mandat.  nod.  Cima!  Ap.  a Malatestir  Ariminen.  Ci. 
Vita;  Cervia  8cc.  ..  .. 

An.  1430.  Qiiiet.  fatta  Malatcsti;  Ariminen.  de  restitutione  Gvit.  Cer- 
vieri. &c.  pluriumq.  Castrorum  Cam.  Ap. 

An.  J430.  Capta  cura  Guidantonio  de  Manfredi t de  Faventia. 

An.  2431.  Cervien.  Eccta  per  translationem  Cbriitopbori  ad  : Arimi- 
nen. 

ab  Eug.  IV.  commendai  pluribus  Cardinalibus.  ae  deinde  eommendatur  Pe- 
tro  S.  Marci  Card,  demum  a Nic.  V.  commend.  Isidoro  Sabinen.  Epo. 
An.  *43*.  Deputant.  Commissari!  super  confettione  Sali;  Cervien.  Sue. 
An.  >431.  Procura  Ostasii  de  Polenta  sup.  Vicariatu  Ravenn®  . 

Ad.  1431.  ij.  Jun.  Cbristopborus  Cervien.  elett.  obi.  flor.  200. 

An.  3431.  Ravenaten.  ~ Pro  Ostano  de  Polenta , & Gcnevra.  Disp, 
Faventina  S Matrimon. 

Ab.  J43*.  Epos  Cervien.  onissu;  Basileam  - 
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Ad.  143».  Thomis  Epus  Traguricen.  fit  Gub.  Cervien. 

An.  1432.  Ostasio  de  Polenta  concedi!,  in  Vicariai.  Civil-  Rav.  & Villa 
Melse.  • 

An.  1433.  Guidane,  de  Manfrtiit  Vie;  Fa  venti  n.  abstinere  manda!,  ab 
invasione  terrif.  Imolen.  

Ad.  1433.  Thomas  JoTs  de  Angelica  Potas  Cervia  in  Romandiola. 

An.  1433-  Ani.  qu.  Cecchi  de  Orielaffi;  fii  ad  trien.  Vie.  Forliv. 

An.  1433.  Cristophor u;  Cervien.  Epi  promotus  6.  Non.  Mai. 

An.  1434.  Fumantari*  Romandiola  , & Mass*  Trebar.  a Pontlfice 
concessa:  Basilieis  S.  Petri , & Lateran.  nec  non  Mon.  S.  Paul!  de  Urbe. 

An.  1434-  Guidane,  de  Manfredi;  Vie.  in  Civie.  Favemi® . 

An.  1435-  1.  Decernb.  Christophorus  de  Eccla  Cervien.  iranslatus  ad 
Ecclesiam  Arimin. 

Christophorus  Cervieri:.  Epus  fit  Colle&or  fumantariarum  Marchia; 
Romandiolx  &C.  • . . • 

An.  143  j.  Revocatio  concessioni!  censuum , & fumantariarum  Provine. 
Romanci,  fa&re  Basilica  Vaticana  cum  reservarione  Basii.  S.  Pauli. 

An.  1435-  Pro  fabrica  Ecclx  S.  Pauli  extra  muros  Urbis  concessio 
censuum,  & fumantariarum  Prov-  Romand» 

Arr.  1435.  Marcus  Guidoni  de  Faventia  fit  Procur.  Camera. 

An.  1435-  Pro  fabrica  Eccla  S.  Pauli  extra  muros  Urbis  concessio 
C ensuum , & fumantariarum  Civit.  Raven. 

An.  1435.  Astorgius  Epus  Anconitanut  fit  Gubr.  Romandiola. 

An.  1436-  Curar,  expugnatio  Civit.  Forlivien. 

An.  1436.  Confirmant.  nonnulla  Capta  Forlivien. 

An.  1436.  Stasius  de  Polenta  Vie.  Ravenna. 

An.  1436.  Amorottus  &c.  Condelmani  Veneti  fiunt  Vie;  Castrorum 
Rmcadelli  &c.  Faventin. 

An.  1436.  Nicolaus  Archiep.  Capuan.  fit  Commissaria;  in  Romandiola. 

An.  1437.  Extensio  jurisdiSionis  Guber.  Bonon.  ad  Exarchar.  Hav. 

An.  2437.  Pro  Joè  Abbate  Monast.  S.  Pauli  extra  Muros  Urbis  facuitas 
percipiendi  quasdam  fumantarias  ex  Provinciis  Romand.  de  Massa  Treba- 
ria  prò  reparat.  d.  Menaste  ri  i . 

An.  1441.  Veneris  18.  Cai.  O&obris  Ludovicus  Card.  Aquilejen.  fit 
Legata;  Romandiola.  . . 

An.  1442.  Mon.  S.  Jo.  Evangeli».  Raven.  post  obitum  Consoli  Abbatis 
commendai.  Card.  Be ss  ariani. 
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An.  1443.  Constimelo  prò  Exa£t.  duorum  solid.  & duorum  denarior. 
prò  quolibet  foco  ab  incolis  Prov.  Romandiolz  prò  Regali  bus  S.  Petri 
in  perpetuum . 

An.  1445.  Ludovici»  Card.  S.  Laurentii  in  Damaso  Urbis , deput. 
Legai.  Romandiolz . 

An.  1446.  Capla  cum  Astorgio  de  M infralii  Faventin. 

An.  1447.  Confirm.  concessioin  Vicar.  terrarum  Argenta: , Lugi , & Vii- 
\x  S.  Politi  Ravennat-  ad  mensam  Arcbiepiscopalem  speftanr.  fatta  Mar. 
chioni  Esten. 

An.  1448.  Medateitii  conc.  in  Vicarium  Civitas  Cervitn. 

An.  1449.  Monast.  S.  Pauli  extra  Urbem  concedunt.  fumantarix  Ro- 
mandiolz . 

An.  1450.  Veneris  3.  Kal.  Mart.  Card.  Nicenus  fit  Legai.  in  Civit. 
Bononien.,  Exarchatu  Ravenna:,  & in  tota  Romandiola, 

An.  1450.  Absolutio  a solut.  Fumantariz  prò  terra  CotignoU  Fa- 
venr. 

An.  iqyo.  Boralo  Esten.  renovat.  Vie.  Massz  Lombardorum  , Ronca- 
delli  &c.  Imolens.  & Faventin. 

An.  1451.  Civitas  Cervieri.  & Terriiorium  applicai.  Comitatui  Ce- 
senat. 

An.  1451.  Astorgius  de  Manfredii  Faventin.  restituere  mandatur  Ecclx 
Ravennati  Castrum  Orioli . 

An.  3454.  Pro  Bessarione  Tusculan.  Epò,  & Ex  ir  eira  Ravennat-  facili- 
ta* absolvendi  25.  personas  in  przdic.  Exarchat. 

An.  1455.  De  unione  Prioratus  Archidiaconatui  Raven. 

Ar.  345 6.  Luna  35.  Mart.  Franciscus  Portius  Canus  Basilicz  Vatica- 
ne fit  Epus  Cervieri,  per  cessionem  Commendz  Card.  Ruteni  cum  pen- 
sione favore  d.  Card. 

An.  1456.  Bessarion.  Epus  Tusculan.  Commend.  S.  Jo • Evang.  Rav- 

An.  1456.  Ludovicus  Ss.  4.  Urbis  Card,  fit  I.eg.  Romandiolz. 

An.  3458.  Angelus  Epus  Reatinus  Gub.  Exarchat.  Raven.  &c. 

An.  1478.  Angelus  Epus  Reatin.  Guber.  totius  Romandiolz  &c. 

An.  1459.  Astorgio  de  Manfredi*  Faventin.  conc.  in  feudum  Castellai» 
Rusiis  quod  amen  habuerant  Dni  de  Polenta. 

An.  3459.  Octavianus  Pontanus  Corrmiiiariui  in  Romandiola . 

An.  1459.  De  invasione  Romandiolz  a Veneti*  fatta . 

An.  J459.  Mon.  S.  Jo.  Evang.  unir.  Congregai.  Lateranensi . 
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An.  1460.  De  occupatone  Ravenna:  hàx  a Veneti*. 

An.  1462.  Astorgio  de  Manfredi*  Vie.  Faventino  injungit.  ut  restituat 
Arctm  Monti*  Battaglia:  Taddeo  de  Manfredi s Vie.  Imolcn. 

An.  afil-  Nie.  Card.  Teanen.  Leg.  in  Romandiola. 

An.  1464.  Joannes  Mocenigo  Potestas,  & Capitanai*  Raven.  prò  Do- 
minio Veneto. 

An.  1464.  Barthol-  de  Panzachii*  fit  Colici} or  in  Provincia  Ro- 
mandiolae. 

An.  1464.  Angelus  Episcopus  Suessap.  Guber.  Romandiola:. 

An.  1466.  3.  Ottobri*  Jacobu*  Georgio  Potestas  Raven.  Instr. 

An.  1466.  Capla  eum  Antonello  de  Forlivio  v 

An.  14 66.  Raphael  de  Dragnolis  de  Mantua  Tbesastrar.  in  Provincia 
Romandiola: . 

An.  *467.  iy.  Kal.  Maii  Angelus  Epus  Marsican.  fit  Guber.  Ce  sente, 
& Romandiola:  usque  ad  Foliam. 

An.  1467.  1.  Junii  Maitbetts  Blondus  Abbas  S.  M.  in  Rotunio  Raven. 

An.  1467-  De  bello  Venetorum  in  Romandiola . 

An.  1468.  Jo.  Baptista  de  Sabellis'tit  Guler.  in  Prov.  Romandiola:. 

An.  1468.  ParoIT*  Ss.  Jo.  & Paul i Rav.  de  jure  patr.  Venetorum  de 
eadem  provid.  Epus  S.  Angeli . 

An.  1468.  Dcclaratio  Pii  IT.  quod  Cervia  speflat  ad  S.  R.  E. 

An.  1468.  Dcclaratio  Pii  II.  quod  Ravenna  spe&at  ad  S.  A. 

An.  1468.  Carolus,  Galeottus,  & Lancellottus  Paventi*  Dm  confi?  • 
derati  Venet. 

1468.  De  Bartbolomei  Colleonii  Capitanei  Venetorum  bello  in  Ro- 
mandiola . 

An.  1468.  Gotiffidus  de  Ileo  Marescallns  Romandiol*. 

An.  1468.  De  restitutione  Favent.  facienda  Carolo  de  Manfreiis  a Tad- 
deo de  Manfredi* . 

An.  1469.  Nicolaus  de  Ghinizano  Can.  Arg.  Clerici»  fit  Gnber,  Cese- 
ne &c.  in  Romandiola . 

An.  1469.  Franciscus  Portine  de  Urbe , Cervien.  Episc.  Ad.  Leg.  Bon. 
Card.  Sabellici. 

An.  1469.  B.  Card.  Ravennat.  fit  Legatus  Perusie. 

An.  1475.  9.  Jan.  Achillee  de  Mariscottis  Sedi*  Ap.  Protonot.  Cubicu- 
larius  PP.  fit  Epus  Cervien.  per  ob.  extra  Rom.  Cur. 

An.  1471-  »y.  Nov.  Achille*  Mariscottus  Ep.  Cervien.  in  Urbe. 

Tom.  III.  z z 


Ao.  1471.  Super  confirmat.  caplorum  inter  Manfredo;  Favent.  & Man- 
fredo; Imolen. 

An.  1471.  Jo:  Franciscut  Co:  Pianani  mimi;  ad  Romandiolam . 

An.  1481.  28.  Noe.  Benedici us  Superantiu;  Commenti.  Mon.  S.  Apo- 
linaris  novi  Raven. 

An.  1483.  Epus  Cervien.  destinar.  Nunc.  ad  Regem  Ferdinandum. 

An.  1485.  Lunac  iz.  Dee.  Thomas  Epus  Parentin.  transfertur  ad  Ec. 
clesiam  Cervieri,  per  ob.  Achilli;  in  Rom. 

An.  1486.  Johannes  Ludovicus  de  Insula  fit  MareicalUt  Romandiol®. 

An.  1489.  Pro  Hebreis  Ci  vitati;  Ravennaten.  Iicentia  transferendi  eo- 
rum  Sinagogam  de  loco  ad  alium  ad  ppetrandam . 

An.  1493.  iz.  Jan.  Locatio  Salaria;  Romandiolae. 

An.  1493.  N.  Archiep.  Arelaten.  Guber.  Romandiolae  post  Jeronimum 
Episcopum  Massan. 

An.  3495.  Antoniottus  Fliscus  Epus  Cervien. 

An.  149 9.  Nicolaus  Gritti  Commend.  Mon.  S ■ Apollinarìs . 

An.  1499.  iz-  Sepr.  Locatio  Salaria  Romandiolae. 

An.  iy°J.  Faventinis  ut  erigant'fhsignia , Se  Vexilla  S.  R.  E. 

An.  1503.  Solutio  Census  falla  a Cesare  Borgia  Duce  RommiioU , fit 
Vie.  Civit.  ejusdem  Provinci®. 

An.  1503.  Agapi tus  de  Geraldinis  Seer.  Cesari;  de  Borgia  Diedi  Ro- 
mandiolz  • 

An.  1503.  Pro  Carolo  Montavalerio  super  recipiendis  Arcib.  Romand. 

An.  1503.  Oppidis  , Civitatibus  , & Terris  Romandiol®  , ut  erigant 
Vexilla,  fit  Insignia  S.  H.  E. 

An.  1503.  Pro  Petro  de  Aviero  Camerario  Cesaris  Borgi®  Ducis  Va- 
lentin. super,  recipiend.  Arcibus  Romand. 

An.  1503.  1504.  Johannes  Archiep.  Ragusin.  Romand.  Legumi  ■ 

An.  1506.  Pro  A.  S.  Vitali;  Card.  Legato  Bononi®  propter  Tyranni- 
dem  Scc.  auxilium  Romandiol®,  fit  Exarchatus  Ravean®. 

An.  1506.  Episc.  Tiburtin.  Commisi.  Romandiol®* 

An.  ìyofi.  Thomee  Cervien.  Epi  Laus. 

An.  ijo8.  15.  Maii*  Thesauraria , Salaria,  & Salin®  Cesenx,  fit  Ro- 
mandiol® a Strpliano  Silvago  Civi  Janucn.  renunciat®  dicunt.  colla!® 
Carolo  de  Maschis  equiti,  fit  Dolori  Ariminen. 

An.  1 509.  30.  Aprili;  Johannes  Maria  Lue®  Raynaidi  de  Caputiis  de 
Civitate  Castelli  fit  Commiss.  Ap.  in  Romandiola  . 
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An.  1510.  Veneti  promittunt  EccTx  in  Romandiola  liberam  navrgatio- 
nem  Maris  Adriatici. 

An.  ijii.  9.  Jan.  an.  8.  Br.  quo  reduci  mandai  ad  mamis  Cam.  òm 
& singulas  possessione*  Rustica:,  6c  Urbana:,  & quxcumq.  alia  bona,  ac 
Salina:  in  Civ.  Rav.  Se  Cervia;  ad  cam  speclan. 

An.  ijii.  Dominico  Francisci  de  Vitertio  locatnr  possessio  di&a  la 
Palombara  de  Compiano  Ravennat.  ad  Cameram  spedans . 

An.  jjii.  Petrus  Card.  Regin.  Legatili  Romandìolx. 

An.  jjiz.  17.O&.  Camer.  Aquilanti  Canco  Raven.  Balthassarii , Se  here- 
dibus  qu.  Alexandri,  Sa  reliquis  Familix  de  Salomonibus  confirmat  in 
stirpe:  fundum , slve  Campum , Sa  Silvani  joo.  Tornai,  in  Territorio 
Ra  ven. 

An.  IJ12.  Terra  cum  Domibus  in  Comir.  Cervien.  in  loco  Campo 
Letiato  ad  jus  Cam.  redutìx. 

An.  1512.  Antonio  de  Bernardo  de  Medici:  Castellano  Arci:  Ravenna; 
post  Johannem  Baptistam  de  Bonaventinis  de  Urbino. 

An.  1512.  Familix  de  Salomonibus  Ravennat.  confirmat.  Possesso  Sti- 
ve Canipe  - 

An.  1513.  Lamentio  Baptist*  Malvetii  Bonon.  concedunr.  bona  con. 
fucata  in  Cervien.,  Sa  Cesenat-  Mauro  Caravello  Veneto. 

An.  1513.  Brunoro  Antonelli  de  Forlivio  concedunt.  qtixdam  bona  in 
Territ.  Ravenna. 

An.  1513.  Donatio  bonor.  confiscator.  in  Cervien.  Sa  Ravennat.  favore 
Ramazzotti  de  Ramazzottis. 

An-  1513.  Ravennatibu:  remittitur  taxa  mille  Ducatorum  usque  ad 
XV.  annos  in  restaurationem  damnorum  passorum  in  direptione  Civitatis 
pred.  fafla  a Galli:. 

An.  1513-  Commissio  prò  Confinibus  designando  inter  Coc  Ravennat, 
Se  Borsium  Calcagninum  Domicellum  Castri  Fusignani . 

An.  1513.  Pro  loci:  distri&us  Ravennx  confirmatio  priviiegiorum . 

An.  1513.  Gubernatori  Ravennat  prò  Troilo  Sabello  Armorum  Rtllore 
S.  R.  E-  super  credito  quod  habet  ad  versus  Comi  tati  vos  Ravennx. 

An.  1513.  Sapientibus  ad  utili* , Se  24.  Viri:  Civit.  Raven.  ac  Guber. 
prò  Silvio  Passerino  Not.  Se  Cubicul.  Secreto  PP.  Comendatario  Monast. 
S.  Apoiinaris  Raven.  Ord.  S.  B.  super  possessione. 

An,  1513.  Bernardino  Xelio  Potestati  Raven.  prò  Julio  Vitello  eleflo 
Civitatis  Castelli  super  fruRibus  Mon.  S.  Petri  ad  Vinciti*. 

zz  -I 
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An.  1513-  Monasteriis  S.  M.  in  Porla  Ord.  Can.  Reg.  S.  Aug.  Cong. 
Lat.  & S.  Apolinarii  in  Classe  Ord.  Camaldulen.  imponit.  ad  decen.  peri- 
sio  ccntum  ducatorum  auri  de  Camera  solvenda  Ecclesiis  & pauperibus 
Saccrdotibus  damna  passis  a miiitibus  Regia-  Francia:  post  confliRum  habi- 
tum  apud  Ravennam. 

An.  1513-  Brnnoro  Animili  de  Forolivio  concedunt.  qucdam  bona  in 
terrir.  Raven. 

An.  >514-  15-  Maii  Br.  quo  mandar  ne  in  Salariis  Romandiolx]  aliud 
Sai  permitrat  nisi  Sai  Cervien. 

An.  1514.  Coi  Paventino  prò  Nicolao  Severolo  Cive  Farentino  super 
Castellala  Ardi  Punii  Favent.  Dicec.. 

An.  1514.  Cemiensei  resiituere  monent.  Epo  fruRus  perceptos. 

An.  1514-  Gubernatori  Romandiolx  de  exequcndis  Seutentiis  Crimina- 
libus  non  obstantibus  appellationibus , ac  de  eleRionibus  Potestatum,  de 
Vicariorum . 1 

Ao.  1514*  Franciscus  de  Gonzaga  Cardinali  Legnini  Exarcatus  Ra- 
venna . 

An.  1514.  Prohibetur  in  Romandiola , Exarchatu  Raven.  ac  Bonon. 
Comi tatti  venditio  Salis,  quod  non  sit  de  Salinis  Cervi  re , & Cesenx.. 

An.  1514.  Faventinis,  ut  Alessandro  Bono  Florent.  Castellano  Favent 
tiae  satisfaciant  de  Salariis,  retentis  prius  taxis  Capisoldis,  6c  aliis  con- 
sueti*. 

An.  IJJ4-  Epus  Pistorien.  Presti  Prov.  Romandiolx. 

An.  JJ14-  Br.  ad  Thesaurarium  Romandiolx,  prò  exaRione  Maleft- 
ciorum.. 

An.  1514.  Johì  de  Sanili  Thesaurarìo  Romandiolx  de  Salario  Guber- 
natoris,  & Castellano  Raven. 

An.  tj  14.  Francò*  Conzaga  Card.  Legami  Exarchatus  Raven- 

An.  1514-  De  remissione  rooo.  Ducatorum  faRa  Ravenne  de  censu 
am.  Camerx  Apostolici  debitorum,  & assignator.  prò  Salario  Gubernatoris , 
& Castellani , in  compensatione  damnorum  passorum  in  confiiRu . 

An.  jyjy.  15.  Mar.  CapTa  cum  Jacobo  de  Salviatis  Tbeianrar.  Ro- 
mand. 

An.  ryzy.  De  proibitone  Provincialib.  Bonon.  & Romand..  militandi 
ad  aliena  stipendia  inconsulto  Pontifice. 

An.  ryiy.  Julius  Card.  Mediceus  fit  Ltg.  Romandiolx. 

An.  jyiy.  Pro  Franco  de  Caponihus  Clerico  Fiorentino  Cubiculario 
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Secreto  PP.  super  Archiprebatu  S.  JoTs  in  Liba,  Si  S.  Sabini  uJtra  Ca- 
stroni Fmignani  Favent.  Diate. 

An.  1515.  Borsius  de  Caicagninis-  Dominus  Castri  Fusignani  Fav. 
Disc. 

An.  ijty.  Jacobus  Saiviati  Romand.  Tbeiaurariut , ac  Salis  PrasfeSus 
assignari  faciat  Cervi*  4111.  Saccos  Salis  aonuatim. 

An.  iyiy  Confirmat.  Cerviensibus  donatio  pascuorum,  & Pinei®,  in 
quibus  d.  EccTa  jus  prstendebat , fa&a  els  a Julio  2.  cum  onere  ryo.Duc. 
d.  Ecciz  annuatim  persolvendorutn . 

An.  jyifi.  Recuperano  possessionum  spetìan.  in  Faventin.  Cornila. 

An.  ryi 6.  Extintio  litis  inter  quosdara  Comitafivos , & Coe  Forlivien. 
super  Civilitate,  & oneribus  &c. 

An.  iyi7*  Faventiam,  & alia  loca,  & urbes  Prov.  Romandiolse  ad  de- 
feflionem  Francus  de  Ruvere  sollici tavit  • 

An.  1J17.  Ant.  de  Medicis  plurimum  expendit  in  rounitlone  ArciiRa- 
v turni. 

An.  iyi8.  13.  Apr.  Br.  qno  revocata  universas  exemptiones  titolo  Cl- 
vilitatis  concessas  Comi  tati  vis  'Romandiolse. 

An.  1519.  Bernardus  Tarvisio.  Epis.  Viceltg.  Exarchatus  Ravenna:. 

An.  ly  19.  Julius  S.  Laurent,  in  Dam.  Card.  Ltgatus  Exarchatus  Ra- 
venna . 

An.  ryao.  14.  Jan.  Br.  quo  conc.  fac.  Ber.  Epò  Tervisino  Romand. 
Praes.  era  occupatores  bonorum  Coitatum  Pncjs  non  obstan.  commissio- 
nibus  in  Rotae  Auditorio. 

An.  iyio.  Assignatio  emolumentorum  Salari*  Romandiolx  prò  Mili* 
tibus  S.  Petri . 9 

An.  iy20.  B.  Trevisin.  Eps  Vice  Leg.  Romandiolx . 

An.  iy22.  Arces  Ravenna,  Si  Cesena  recipi  mandamar  ad  manusCam. 
habet.  Inventarium. 

An.  iy23-  ay.  Jan.  Petrus  de  Flisco  £ps  Ctrvim.  solvit. 

An.  1323.  8.  Sepr.  Camer.  conc.  fac-  Ludovico  BenoloCivi  construen- 
di  suis  sumptibus  , & expensis,  & absque  prajudieio  tertii  unum  Molendi- 
num  in  Terrlt.  Ravenna  versus  Civit.  Forlivij  super  bonis  suis  in  loco 
nunc,  S.  Petri  in  Tremula  Scola  Coeoli  se  Civit-  Rav-  per  12.  mll.  di* 
stan.  prò  comodo  Civium  £c  totius  Comit.  ob  jenuriam  quam  Civit.  pa- 
tirne macinandi.  . : 
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An.  1523.  Cleraens  VII.  inhibet  Leg.  Romandiolx  ne  taxas  ficc.  exigat 
a Castri:  subielfis  EccUr  Ravennaten. 

An.  i)i3-  De  non  gravanda  Comte  Forlivij  in  solutionibu*  ultra  Id, 
quod  solvere  solita  fuit  decem  ab  hinc  Annis . 

An.  1524.  JJ3°*  De  Judeis  Faventiz. 

An.  1514-  Commendatitia  Bavarisc  Ducum  prò  filli*  Bernardini  Sludi,, 
qui  cum  filiis  incumbcbat  defensioni  Fareniix. 

An.  1525.  18.  Apr.  Camer.  deputar  Basilicum  de  Lapis  de  Flo- 
rentia  Monach.  Cist.  ad  cap.  possessionem  Bencf.  vac.  in  Romaodio- 
la. 

An.  1525.  «o.  lui.  Breve  Clem.  7.  quo  Basilicum  de  Lapis  de  Floren. 
dep.  ad  benepl.  colici},  in  pcia  Romandiol*. 

An.  1516.  Cai-  Sept.  Camer.  dep.  exa&.  tax.  equor.  in  nonnullisCivit» 
Romandiol®  juxta  Tabulam  . 

An.  152(5.  3.  Sept.  Camera  deputac  Bernardinum  Mariotti  Fiori  de  A- 
retio  ad  benepl.  proc.  fise.  Romand. 

An.  1526-  Confirmant.  Capitula  faci»  a Forliviensib.  cum  nonnullis  ht- 
treix  vocatis  ad  Bancum  tencndum . 

An.  1527.  9.  Nov.  Qem.  PP.  7.  Br.  quo  Capitulo  Cervien. mandar,  ut 
ad  possessionem  d.  Eccist  admittat  Angelus»  Medicem  de  Cesis  ele&um 
per  ob.  Petri. 

An.  1528.  6.  Mari.  Olì. ivi  sa  de  Cesis  fit  Eps  Cervien.  per  cessionenx 
Card,  de  Cesis . 

An.  J528.  Simon  de  Numays  lalcus  Forolivien..  deputar.  Cornmissarms 
prò  exigendis  taxis  equorum  in  Cesena Faventia , Arimino,  Britonorio,. 
6c  Oppido  Cotignol* . 

An.  j 52.3.  Quiet.  Bnmorìo-  de  Forlivio.de  Censu  Solut.  prò  Castris  S. 
Mastri,  & J ove  dì  a Ariminen. 

An.  1528.  Bernardini  eleSus  Astens.  ol.  commis.  genUs  Romandio- 
lse. 

An.  j 529.  17.  Jul.  Clem.  PP.  7.  Br.  quo  OSavium  de  Cesis  ele&um 
Cervien.  mittit  Nuntium  ad  Pnpem.  Orangie,  cura  eo  progressu- 
rum . 

An.  1529.  Jo.  Maria  Archiep.  Sipomin.  olim  Priescs  Romandiola:. 

An.  2529.  De  infeudatione  Castri  Solaroli . Favent.  Diate,  falla  a Leo- 
ne X.  favore  Card.  Mantuan- 
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An.  iyi$.  Concordia  curar,  inter  Forlivienses. 

An.  1519.  Leonellus  Pius  ex  Comitibus  Carporum  Prassi  Roman- 
diolx . 

An.  J529.  Innocentìus  Card.  Gbo  Legatiti  Bononix,  & Roma  odio 
lx. 

An.  ry3o.  6.  Jan.  Franciscu»  Maria  Schiphola  de  Trano  fit  CiJr  Ra- 
ven.  ad  bepl. 

An.  »y3°.  8.  Jan.  Ambrosius  Calderinus  de  Roncofrigido  fit.  Advoc.  & 
procurar,  fise.  & Commissarius  ad  retinen.  Computa  Tra&arum  in  Civif. 
Raven. 

An.  ìjjo.  8.  Jan.  Pandulphus  de  la  Stapha  fit  Castellami!  Rav.  ad 
benepl. 

An.  xyjo.  iy.  Febr.  Jacobus  de  Fabronibus  de  Marado  fit  Castellami 
Raven. 

An.  1530.  Julius  Fortaguerra  de  Pistorio  Castellami  Ravenna  per  re- 
vocation.  Jacobi  de  Fabronibus. 

An.  1530.  Ordinationes  quxdam  super  traàis  bladorum  Romandio- 
Ix. 

An.  1531.  y.  Jan.  Augnus  Fiorinns  Prartor  Cervien.  ad  alium  annum 
Tefirmat. 

An.  153 1.  15.  Jan.  a.  8.  Br.  Clem.  Vili,  quo  confirmat  Statura  edita 
a Leonello  Pio  Praside  Provin.  Romand.  & Exarch.  Vig.  commis.  ap.  prò 
reformatione  Consilii  Civit.  Rav. 

An.  1 53 1.  1.  Mar.  Br.  quo  dep.  Comis.  in  Romandiola  adexigens  subs. 
loco  aug-  prxtii  Salis . 

An.  1531-  6.  Maj.  Jac.  de  Salviatis  Tesane.  Romand.  jubet.  solvere  Cle- 
rie.  Cam.  Res.  R eg.  Thesaurar.  & Salaria . 

An.  1 y3 1.  13.  Jul.  Inquiri  mandar,  super  fossa  emissaria,  quam  Laur. 
de  Salviatis  excavari  fecit  prò  siccandis  paludibus  in  Territ.  Rav.  de  qua 
Veneti  ibi  possidente:  conquesti  sunt. 

An.  iy3i.  17.  Aug.  Bartholomeus  de  Valoribus  fit  Prassi  Romandio. 
ix  per  revoc.  Leonelli  Pii . 

An.  1531.  io.  Nov.  Baccius  Ghini  laicus  Corton.  fit  Castellami  Arcis 
Rav.  per  ob.  Julii  Fortiguerri . 

An.  iy3 1.  Confirmat.  Auftio  numeri  Consiliariorum  Rav. 

An.  ly 3 1.  Leonellus  Pius  Prases  Romandiolx. 

An.  iy32.  2y.  Jan.  Bartholomeus  Valori  Prxses  Romandiolx  fit  Castel- 


lami  Arirainen.  Arcis  ad  beoeplae.  Pontif.  ex  onerando  Leonello  Pfum 
cod.  raunere. 

An.  1532.  3-  Febr.  Joes  Baptà  Gallettus  fit  Tkesaur.  Romandiolx . 

An.  1532.  17.  Febr.  Joes  Dux  Bavaria:  fit  Capitaneus  custodia:  pro- 
vincia Romandiolx. 

An.  153*.  io.  Mart-'  Joi  Baptx  Gaietto  Tkesaur,  Romandiolx  facul- 
tates. 

An.  1532.  20.  Dee:  Flaminius  Lapus  Eques  aur,  milles  fit  Prxtor 
Cervien.  ad  annum  . 

An.  1733.  8.  Aprili:  Capitaneus  Riccius  del  Mattana  laicus  Burgi  S. 
Sepulcri  fit  Castellami  Ravenne  post  Baccium  Ghinum  Laicum  Cor- 
tonen. 

An.  1533.  3.  Sepf.  Camere  dep.  exaft.  tax.  eq.  lev.  arm.  in  Romand. 

An.  1J33.  27.  Sept.  Scipio  de  Lippis  de  Colle  fit  Prxtor  Cervix  ad 
«nnum . 

An.  1533.  Erpendi  mandano  Scut.  iyoo.  prò  reparat.  Arcis  Ravennx. 

An.  1533.  Bartholomeus  de  Valoribus  Nobilis  Fiorendo.  Pretses  Ro- 
raand. 

An.  1533.  Paulo  Anto  de  Valoribus  conced.  ad  an.  25.  jus  fodiendi 
Sulpkur  in  Romandiola . 

An.  1534.  16.  Kal.  Febr.  Balthassari  Ep.  Civitatis  Castelli  Commend. 
Mon.  S.  Petti  ad  Vincala  O.  Cam-  Rav.  d.  per  cesslo-  Balthassaris  Turini 
de  Piscia. 

An.  1J34.  27.  Jul.  Mot.  Clem.  7.  quo  Jacobum  b.  m.  de  Salviatis 
adminre  Tkesaur.  Romand.  visis  corap.  de  an.  15  ty.  usque  ad  16.  Mart. 
jyjj.  remansisse  Cred.  Carrier,  declarat  in  Due.  30352. 

An.  1534.  9.  Sept.  Gregorius  Magalottus  ele&us  Clusin.  fit  Prette s Ro- 
mandiolx ■ 

An.  1534.  22.  0&  Gregorius  Epus  Clusin.  confirmat.  Prxses  Roman- 
diolx. 

An.  1534.  3.  Nov.  An.  i.  Jo.  de  Mattarelli:  (qui  cessi t ) Parochiall 
S.  Mar.  Magdaleme  Illuminarla  Raven.  dixces.  res.  fr.  Baith.  Epò  Civit. 
Castelli  Sue. 

An.  1534.  Non.  Nov.  Asc.  Veterano  prov.  de  paroli  SS.  Nicandri , & 
Mart  ioni. 

An.  1134.  53-  Nov.  JÒèì  Andreas  de  Cesis  fit  Eps  Cervien.  per  cessio- 
nem  Card,  de  Cesis. 
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An.  1534.  I.  Dee.  Capit.  Raimundns  Sardus  de  Sasseri  fit  Castellana! 
Rav. 

An.  1534.  2.  Dee.  Archieps  Sipontinus  fit  Gulr  Romandiols. 

An.  1534.  3.  Dee.  Hier.  Berardus  de  Fara  fit  Prsetor  Cervi®. 

An.  1534.  20.  Dee.  Joes  Dux  de  Bavaria  fit  Capitane»!  Custodia  Pont. 
Romandiolx . 

An.  ty3J.  J2-  Jan.  Br.  Pa.  III.  quo  Nicolaus  de  Medicis,  & Co:  An. 
dreas  de  Bernardonis  dep.  ad  benepl.  exa&ores  tax.  equorum  pnclx  Ro- 
mand. 

An.  IJ3S-  I5-  Apr.  Francus  Tausignanus  fit  T he  s durar-  Romand. 

An.  1533.  r®.  Kal.  Mai  Jo.  Frane,  de  Scaletti!  prov.  de  Pardi  S.  M. 
de  Trattilo  Rav.  d.  (per  ces.). 

An.  1J3J.  30.  Aug.  Nicolaus  de  Martinellis  fit  Prsetor  Cervieri. 

An.  1J3J.  1 9.  Sept.  Gregor.  Magaloctus  Eps  Clusin-  Pruni  Roman- 
diol®. 

An.  *535-  *4-  Sept.  Joes  M.  Archiep.  Sipont.  fit  Cukernator  Roman- 
diolz  • 

An.  1535.  4.  Kal.  Nov.  an.  I.  Confirmatio  donationis  hospit.  B.  M.  de 
la  Misericordia  Civit.  Rav.  a q.  Ostasio  de  Polenta  faft*  Mon.  S.  Apolli- 
naris  in  Classe  O.  Cimai.  Rav.  d. 

An.  a 535.  12.  Nov.  Camcr.  Perfrancum  Constamii  de  Terra  Montis 
Ulmi  a Coll.  Romano.  Protomedicum  dep.  confirmat. 

An.  153®.  24.  Nov.  Deput.  Cam.  ad  exigendas  Taxas  Collegi)  Secrc- 
tariorum  in  Romand. 

An.  1537.  5.  Jan.  Nicolaus  Farfara!  fit  Hecpresident  Romand.  per  tran- 
slat-  Gregorii  eledi  Clusin.  ad  Vicelegat.  Bonomie. 

An.  1537.  29.  Jan.  Cesar  de  Nobilibus  de  Luca  ScnatorUrbis  fit  Pre- 
sti Romandi  ola: . 

An.  1537.  3.  Id.  05.  Philippu*  Cistarellus  provid.  de  Pirli  S.  Apolli - 
naris  Raven.  dioeces.  per  ces. 

An.  1538.  i2.  Kal.  Mar.  Rodulpho  tir.  S-  Prisce  Card,  de  Car- 
po Commenti.  Mon.  S.  Petti  ad  Vincula  prope  Muros  Raven.  O.  Cam. 
per  ob.  Balthassarris  Epi  Civit.  Castelli . 

An.  1338.  20.  Sept.  Restaurati  mandat.  palata,  & Portus  Cervie. 

An.  1538.  3.  Nov.  Hieronimus  de  Saulis  fit  TktianrarÌHs  Romandiolx. 

An.  1539.  7.  Kal.  Aug.  Hier.  Dandinus  prov.  de  parli  S-  Marci  Raven. 
d.  per  ob.  ex  cur. 

Tom.  III.  tuta 
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An.  1539.  7.  Dee.  Eps.  Forosemproniensis  fit  Praiidcns  Rgmandio- 
1* . 

An.  1739.  7*  Maij.  Bernardus  Eps  Aquilan.  fit  Prenderti  Romand. 

Ah.  1540.  4.  Id.  Jan.  Prosper  de  S.  Cruce  provid.  de  Rurali  S.  Crucis 
in  Siivis  Ravenna!. 

An.  1540.  prid.  Id.  Mar.  an  7.  Bernardinus  de  Calbit  prò?,  de  Eccia 
S.  M.  de  Grejsio  Raven.  dierces. 

An.  1740.  24.  Sept.  Card,  de  Monte  fit  Legami  Romandiolz. 

An.  1 540.  Joes  Guidiccioni  Forosemproniensis  Epus  Romandiolz  . 
Frusti . 

An.  J741.  19.  Aprii.  Bernardinus  Epus  Casalen.  fit  Fruiti  Roman- 
diolz. 

An.  1742.  23.  Aprii.  Epus  Casalen.  Przses  Romandiol*.  cotnendat. 
Duci  Ferrari*. 

An.  1542-  9.  Jun.  Ant.  Ugolinus  fit  Tiesaurar.  Romandiolz. 

An.  1542.  Pro  Congregai,  pbtorum  Secul.  S.  Salvatori  Rav,  super  he. 
reditate  ei  reliSa. 

An.  1743-  27-  Mai.  Joes  Paulus  Sestinus  fit  Prztor  Cervi*.  ' j 

An.  1743.  »5-  Jul.  BenediRus  Eps  Esin.  fit  prenderti  Romand. 

An.  1743-  17-  Jul.  Jo-  Bapta  Quietus  refirmat.  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  1744.  J 5-  Nov.  Cesar  Urbanus  fit  procurator  fise.  Rav. 

An.  1744-  6.  Dee.  Czsar  Fuligati  fit  Capncus  Palatx  Cervi*.  & Ale- 
xander fit  Procurator  fise. 

An.  1744-  Declaratio  super  solutione  subsidij  Cleri  Rav. 

An.  1747-  23.  Mart.  Scipio  de  S.  Cruce  fit  Spi  Cervien.  per  cess. 
Card.  Friderici  de  Cesis. 

An.  1747.  7.  Kal.  Sept.  Hieronimus  tit-  S.  Georgii  Card,  constit.  Ltg. 
ad  benepl.  in  pneìà  Romand.  qux  ad  benepl.  separat.  a Legatione  Bono- 
ni«  cum  fac. 

An.  1747.  21.  Nov.  Galeatius  Philipputius  de  Assisio  fit  Advocatus  fi. 

I sci  in  Romandiola. 

Ad.  1747-  Jo.  Andreas  Cesius  Eps  Cervien.  ad  Tudert.  translat. 

Ad.  1747-  Locatio  Thesaurari*  Romandiola, 

Ad.  174A.  Thesatirar.  Romand.  conc.  fac.  eligendi  Custodem  portus  Ce- 
sellatici . 

An.  1746.  Achiltes  de  Grassis  Commendar.  M.  S.  M.  in  Caimedin  Ra- 
vennat. 
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Ad.  IJ47.  1 3.  Kal.  Jan.  Bernardino  de  Calbis  commend.Eccìì  S.  Anto- 
ni!, alias  S.  Joìs  in  Bezzo  Raven.  Ditte,  per  ces. 

An.  1548.  io.  Jun.  Jo.  Felix  Rossinus  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  a 54S.  prid.  Kal.  0&.  Marco  Anto  de  Majolis , (qui  cessi t > Ecclz 
S.  Mairi e Raven.  Diceces.  Res  Reg. 

An.  1548.  ay.  Nov.  Montes  de  Valentibus  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  1548.  Czsar  Urbanus  fit  procurato!  fisci  in  Villa  S.  Aialbcrti 
Raven. 

An.  1549-  9-  Jan.  Jo.  Vincentius  Stfambonius  Gni . Rav.  post  Federi- 
cum  de  Callio. 

An.  1549.  1 3.  Dee.  Thesauraria  Romand.  & Salaria  Cervi*  Benvenu- 
to Oliverio  Florentin.  locata  sub  3.  Sept._iy4y.  ad  septennium  . 

Idem  Sebastianus  de  Monte  Acuto,  Andream  Boni  , & alios  in  Socio* 
assumpsit . 

Benvenuto  defungo  Fiscus  pretendebat  locationem  esse  finitam  . 

Camer.  declarat  etiam  durare , & Sociis  predici,  confirmat  iuxta  Capta 
in  lustro . , 

An.  1549-  zy . Nov.  Camerarii  quiet.  prò  Jacobo  de  Fuligattis  , qui 
capsam  Tbesaurari*  Romand.  tenuerat. 

Idem  dicitur  babuisse  exa&ionem  Decimarum  Taxarura  equitum , 1. 
per  100.  Vigesimarum,  & aliarum  impositionum , quz  plerumq.  in  mo> 
netis  Argentei* , variarumq.  solutionum , quz  ut  plurimum  in  Aurea  Mo- 
neta fiebant . 

t . 

An.  IJ49-  18-  Nov.  Joi  Baptx  Ferino  Laico  Fiorentino,  cui  de  anno 
1541.  Administr.  Thesaurar.  Romandiolx  commina  fuerat , fic  per  8.  an. 
administraverat  remittit.  debit.  libr.  137$.  Sold.  6.  & den.  1.  Summara 
Se.  344.  constituentium . 

An.  i5;o.  7.  Mari.  Francus  q.  Jois  de  Fuligatis  fit  Capneus  Palai* 
portus  Cervia. 

An.  iyjo.  19.  Mari.  Andreas  Chelinus  fit  Pror  fisci  Rav.  & Castri  S. 
Alberti . 

An.  1550.  9.  Kal.  Mai}  Carolo  de  Grassi*  commend.  Mon.  S.  Marie 
in  Coimedin  Rav.  O S.  Be. 

An.  iyyo.  io.  Kal.  Dee.  Dnicùs  Benini  provid.  de  Captila  ad  Al- 
tare S.  Clementi*  in  Ecclà  Mon.  S.  Jo.  Bafie  Raven.  per  ces.  Marij 
£pi  Melphiten. 

An.  ijyi.  8.  Kal.  Feb.  an.  z.  Thoraz  Fasconij  conferri  mandai.  Capnia 

aatt  z 
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jub  inv.  S.  Severri  in  Ecclà  S.  Spirimi  Rav.  erigenda  ex  Testamento  Bar- 
tolini  Viani  de  Strigonibus. 

An.  ijyt.  Mari.  Cxsar  Fuscus  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  155 1.  6.  Apr.  Confirraant.  Reformattones  xditx  a Coitale  For. 
livij. 

An.  1 5 5 x.  12.  Kal.  Sept.  Julius  Cannanus  prov.  de  pari!  S. Anirc*  loci 
S.  Andre®  Raven.  d.  per  ob.  Philius  Raveiole  Epi  Asculan. 

An.  x 55 1 . 8.  Kal.  Sept.  Lucidus  Ursinus  prov.  de  pariT  SS.  Jo.  & 
Palili . 

An.  rjjt.  4.  Kal.  Sept.  Cxsar  Gaietti  prov.  de  Ecciti  S.  Crucis  in  Sil- 
va Rav.  d. 

An.  JJ51.  6.  Kal.  Feb.,  Hieronimus  trt.  S.  Georgii  ad  Vellum  Au- 
reum  Card.  Legato  pneise  Romand.  conc.  fac.  concordando  cum  posses- 
soribus  bonorum  Stabilium,  tam  Civibus  quam  Comitatensibus , que,  ut 
exonerarentur  ab  onere  solutionis  Salarii  Bariseli! , & Taxarum  Militar»  S. 
R.  E.  ac  utcnsilium  prò  eis , & affiliai,  & concerii  nuncupatorum-,  nec  non 
prxstationis  pale*,  & lignorum,  seu  eorum  loco  solutionem  odo  scut.au- 
ri  quolibet  Mense  Legato  prò  tempore  obtulerant,  se  xquivalens  solutu- 
ros  in  tot.  frudibus  lccorum  Montium  — Facultas  similis  pridem  eidem 
Card,  concessa  dicit.  concordandi  eodem  modo  prò  taxis  equorum,  & Sa- 
lario Bariseli!  Provincia? . 

' JJ52-  3-  Id-  Feb.  Prxrendentibus  nonnuliis  Cathed.  Raven.  antiquis 
temporibus  jus  dominij,  seu  quasi  pretendere  posse  in  Castro  Rover- 
sani  a Comitatu  Cxsenx  paulo  ante  separato,  & Carnet*  Apostol.  ap- 
plicato dismembrantur  mine  etiam  a dida  Cathedrali. 

An.  1552.  4.  Non.  Od..  Bassus  de  Heredibus  prov.  de  Ecclesia  S.  Bar * 
tolomti  de  Castruzano  Rav.  d. 

An.  1552.  Locatio  T he s aurarie  Romandiolx  fatìa  Andre*  de  Bonis-. 

An.  jyjj.  6.  Kal.  Nov.  Hier.  tir.  S.  Georg.  Card,  in  pncia  Romand.. 
Leg.  coramittit:  excncrztionem  ab  oneribus,  qu*  solvitntur  prò  terris  &c. 

An.  1554.  20.  Mart.  Ludovicus  Petronius  de  Trevio  fit  Advoc.  fise. 
Romandiolx. 

An.  1554.  14.  Dee.  Thomas  Sanfelicius  eledus  Cavea,  fit  Gnhcrnator 
Raven. 

An.  1554.  TJjesaur.  gnli  beo  Massatio  de  Aspra  donant.  quxdam  bona 
in  Territ.  Castri  Russii  & Civit.  Favent.  consistentia , & ad  Mon.  B.  M. 
de  Portu  Ravennat.  jure  diredo,  sped&ntia , qu*  d.  Mon.  in  Enphitcusim 
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conccsserat,  & eidem  Mon.  fuerant  devoluta,  qu*que  Mon.  ipsum  recu- 
peranda  donaverat . 

An.  1554.  Provisio  menstrua  Scut.  io.  ad  vitam  Augnstinì  RtAoiì  Laici 
Rave  n. 

An.  JJJ4-  Scipioni  Galletto  Pisani  concedir.  ad  vitam  tres  quarte  por- 
tiones  transitus  grani  Forens.  per  locnm  S.  Alberti  territorii  Raven. 

An.  1754.  Linea  de  Manfredi 1 Faventise  extinfla- 

An.  1555.  »■  Jun.  Baldus  Epus  Liparen.  fit  Viceleg.  Romandiolx. 

An.  j 555-  io.  Nov.  Augnus  Bernutius  fit  Advoc.  fise.  Romand. 

An.  j 555-  Alexander  Cardia.  Fxmesius  proficiscit.  in  Romand. 

An.  j 5 5 y.  Baldus  Epus  Liparen.  Viceleg . Romand. 

An.  ijjj.  Baldus  Epus  Liparens.  Viceleg. Romand. subrogat. Hleronimo 
Card.  S.  Georgii  d.  provinci*  Legato  prò  liberatone  censuum  in  quibus 
Comitates  tener. 

An.  1555.  Bened.  Epus  ^Eain.  Presei  Romand. 

An.  IJ55-  O&avianum  Ferrum  Vicelegat.  RomandioI*  ad  se  accersit. 

An.  15J5-  Alexandro  Tingoli  Laico  Arimin.  conced.  ad  septennium 
offici  um  rescontri  Thesaurarii  Romand.  & Cameriaratus  Salari*  Cervi*  ■ 

An.  IJJ7-  io-  Kal.  Januar.  Antonius  Astius  prov.  de  parli  S.  Ve- 
tri , Plebis  Quinte  d.  D- 

An  . 1557.  Id.  Januar.  Jo.  Baptista  Terii  Resaìiti  prov.  'de  Eccià 
S.  Antoni i in  bezzo. 

An.  1557-  Jan.  Absolvunt.  & reintegranr.  bona  Johannis  & Guiilelmi 
qu.  Rirzardi  de  Manfredi 1 de  Faventia  fautores  Francisci  de  Ordelaffis  di 
Forohvio . 

An.  1 557-  ijjS.  Processus  in  Causa  vertente  inter  Cam.  Ap.  & Coém 
Raven.  ex  una,  & Comitem  Alphonsum  Calcagninoti  ex  altera  super 
Territ.  Leonino  . 

An.  j y 57.  Panlus  IV.  applicar.  Mon.  B.  M.  de  Pace  Urbis  bona  ad  se 
spedanti»  vigore  donationis  Camer*  Ap.  faci*  a Mon.  b.  M.  de  Porta 
Ravennat.  de  iis  bonis,  qus  per  Cameram  recuperanda  sunt  a connullis 
detentoribns,  & prxsertim  Coe  Faventin. 

An, . 1558.  y.  Id.  Februar.  Lucas  Thierry  prov.  de  pirli  St.  Johan- 
nis, & Paul!. 

An.  iyj8.  id.  Mart.  Hier.  Fantonus  fit  Pr*tor  Cervien. 

An.  1558.  iz.  Kal.  Decembris.  Bernardinus  Calvus  prov.  de  parli 
S.  Crucis. 
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Àn.  JJ58.  qu-  Beneditìus  Conversine  Epus  Esin.  Presa  Romandiolx. 

An.  1558.  Lucas  Antonius  Guglielmi  fit  Castel.  Atcis  Raven. 

An.  1559-  1.  Mari.  Lutius  Sabellus  fit  Castellomes  Arcis  Rav. 

An.  1559-  t.  Mai! . Jo:  Baptista  Doria  fit  Prases  Romandiolae. 

An.  1559.  2.  Sept.  Petrut  Bini  fit  Procurator  fise.  Romandiolae . 

An.  1559.  Episcopo  Narnien.  Pratili  Romandiolae. 

An.  15 do.  7.  Id.  Mari.  Johanni;  Baptistae  Calvo  commendai.  Eccià 
s.  Ar.tonii  ah  S.  Jo:  in  Bezz.0 . 

An.  j 560.  ij.  Aprilis  Franciscus  Oliva  Costei.  Raven. 

An.  1560.  6.  Id.  Nov-  Paulus  Xolori  Moasii  prov.  de  Eccla  S.  Martha 
Rav.  de  jurcp.  familix  de  Venalibus  Imolen. 

An.  1560-  Jo:  Baptista  Celinus  Ravennar.  fit  Praetor  Cervia:. 

An.  ajfio.  Paulus  Rainutius  de  Tarano  Vicelcg.  Romandiolae. 

An.  1560.  Confirmatio  Concessioni*  Thesaurarie  Romandiolae  prò  hs- 
redibus  Sebastiani  de  Monte  Acuto,  & Sociis. 

An.  Jj(5o.  Jacobus  de  Grassis  fit  Prsetor  Cervien. 

An.  1561.  Jul.  j j,  Thesauraria  Cervia:  conc.  Gabrielli  Paleotto. 

An.  ijtfi.  7.  Kal.  O&obris . Galeottus  de  Rivalta  prov.  de  parti 
B.  Marie  in  foro  > 

An.  1562.  4.  Augusti.  Vicelegato  Romandiolae:  ut  permittat  Vcnetir 
liberato  extra&ionem  eorum  fruduum  ex  possessionibus  &.  Molendinis , 
qua;  habent  in  provincia  Romandiolae  8c  Exarcbatus  Ravennae  juxta  Ca- 
pitulationem  inier  S-  Sedem  & Dominium  initam. 

An.  15 61.  ij.  Kal.  Sept.  an.  4.  Bernardini  Calvus  prov.  de  ruralibus 
unitis  S.  Blaxii  de  Pondirono  , & S.  M.  de  PaUzaolo  locoruni  Ravenna!- 
Ditte- 

An.  1563-  Alexander  Carcanus  fit  Capitaneus  gatta  Justiti*  super  exu- 
libus,  & nephariis  hominibus  March.  Anc.  & Romand. 

An.  1563.  Paulus  de  Doftls  Castel . Rav. 

An.  1554.  25.  Mari.  Crispoltus  Persianus  de  Bettona  fit  Barisellus  Ro- 
mandiolz ... 

An.  1564.  2j.  Mart.  Epus  Marturan.  ReBor  Romand. 

An.  1564.  8.  Kal.  O&obris  . Confirmatio-  concordia:  super  prioratu 
S.  Petri  in  Palude  Raven.  d.  Ord.  Cruc.  ejus  religioni  unlt. 

An.  jj6j.  ,2J.  Jan.  Hieronyrao  Epus  Marturanen.  Pretid-  Romandiolae 
concedi!-  facilitatela  conchtdendi  conventiones  cum.  interesse  habentibus  in 
exiccatione  palndnm  Territ.  Ravenn. 
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Ao.  iyfiy.  1 6.  Kal.  Februar.  Julio  Feretto  qui  cessit  rurali  5.  Mi- 
cbaelis  de  Massa  Raven.  d.  reserv.  penalo. 

An.  1565-  J6.  Kal.  Feb.  NicoUo  Johaania  Francaci  qui  eetslt  Etcì® 
S.  Gtorgii  in  Porticibas  Raven.  reserv.  med.  frufluura. 

An.  1565.  j8.  Novembri*  Pontifex  declarat  per  Iris  19.  Jun.  an.  se- 
cundi  quibus  concetaerat  facultatem  Sapientibus  Ravennz  tres  Laicos  Con- 
cives  eligendi , qui  gubernium  habent  singulorum  Monasteriorum  Mania, 
liam  d.  Civitatis,  concessisse,  & concedere  volluiase  gubernium  diZorum 
Monasteriorum  quoad  temporalia,  Se  Clausuram  tantum. 

An.  1565.  O&ayius  Bertolotti  de  Bobio  fit  Prztor  Cervieri. 

An.  jj(5y.  Vincentius  Titius  de  Ravenna  fit  Prztor  Cervi®. 

An.  jyéy.  Sebast.  Taner  de  Alfonso  Capitaneo  Custodi®  Heltet.  Rav. 
conc.  privilegia  militi®  Aurat®. 

An.  tyfiy.  Concedunt.  privilegia  bebreis  Romandiolz,  qui  solverunt  Vi- 
gesimam. 

An.  1565-.  Gubri  Romand.  committit.  Terra  S.  Arcbangeli . 

An.  ij 66.  10.  Jul.  Hominibus  terr®  Brisicbelie:  confirmat.  eorum  pri- 
vilegia , & eximit  a przstatione  opere  prò  mmtione  Ravennz  imposit®. 

An.  ty 66.  Czaar  Canefriua  Alexandria,  fit  Commiss.  Cervien. 

An.  jy 66.  Mattheus  Ravariua  Cremon.  Camerarius  Secret.  Pontif.  fit 
Castellana  Ravennz.  v 

An.  tySS.  Joseph  Vivaldus  de  Monte  Regali  fit  Advoc.  causarum 
Feci®  Romandiolz  e 

An.  ty 66.  Guari  Romaadiol*  ut  comprehendi  euret  Latrones  , & 
Scellerato;. 

An.  iy 66.  Antonius  Robe  Raven.  Medica  assignat.  provisio  lyo.  Scur. 
Auri  annuatim. 

An.  iy<5<5.  Sebast.  David,  conced.  gabella  passetti  S.  Alberti  Ravennat. 

An.  ty 66.  Jo:  Baptista  de  Accabatis  Salernitan.  fit  Audir.  Causar.  Cri- 
minalium  Romandiolz. 

An.  *y 66.  Christopborus  de  Portu  Ravennat.  fit  Prztor  S.  Archangeli . 

An.  ty66.  Mandatum  Salis  prò  Monial.  S.  Clarz  Ravennat. 

An.  iy67.  16.  Febr.  Pontifex  confirmat  statutum  Capitali  Ravennaten. 
de  consensu  Julii  Cardinalis  de  Ruere  editi , quod  in  posterum  Canonica- 
lei  Przbendz  , quz  antea  Presbiterales  , Diaconales , & Subdiaconalea 
crant,  omnes  Presbyterales  forent,  adjecta  condizione,  quod  Subdi  acona- 
les  & Diaconales  obtineri  possent  ab  iis,  qui  nondum  ay.  annum  attige- 
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rku  , cura  onere  se  promoveri  faciendi  ad  presbiteratum  <um  ad  xutem 
legitimara  pervenerint. 

An.  1557.  ai.  Febr.  Camerar.  Jc:  Baptislam  Laurentium  de  Civitate 
Castelli  dep.  Advoc.  fisci  provincia  Romand. 

Ad.  1567.  4.  Id.  OSob.  Revocatio  concessioni!  Ofiicii  S.  Intuì  sitimi* 
ab  Innoc.  8.  fa£t*  in  provincia  Romand.  fratrib.  Ord.  Min.  Conv.  & 
concessio  fratrib.  Ord.  Pradic. 

An.  1567.  Mandatum  ad  confìciendum  Montem  ad  Sai  reponendum 
in  Civic.  Cervien. 

An-  1767.  Pro  Gontribus  Catholicx  Ordinat.  vita  spirituali!  S-  Salva- 
tori! Ravcn. 

An.  1567.  Sebastiani!!  David  Alben.  fit  Comraissarius  in  Ci  vie-  Rav. 
super  exaft.  taxarum  bonorum  Rusticaliura  occultorum , ac  etiam  bono- 
rum  non  redemptorura,  seu  non  affrancatorum. 

An.  1567.  Hieronimus  de  Manfredi!  Bonon.  fit  Aud.  Causarum  Ro- 
mandiola . 

An.  1567.  Scipio  Foresterius  de  Fano  fit  Aud.  Causar.  Criminalium 
Romandiola. 

An.  1567.  Montes  de  Valentibus  Prxsidms  Romandiola. 

An.  1568.  Investitura  quorumdam  bonorum  Ecclesia  Cervien.  devolu- 
torum  {adì  Pandulpbo  Molatisi*  de  Soliano  a Scipione  de  S.  Cruce 
Epo  Cervien. 

An.  iy68.  Petrus  Donatus  Epus  Narnien.  olim  Romandiola  Viceleg. 

An.  1570.  27.  Jan.  Breve  exemptionis  a Decimis  prò  Fratribus  Men- 
dicantib.  Romandiola . 

An.  1570.  30.  Mart.  Camerar.  Fabianum  Philippuccnim  Assisien.  dep. 
Vlceprotomedicum  Romand. 

An.  1570.  Capii  dell'Arte  della  Lana  Forlivien. 

An.  1572-  Francisco  Panerio  Vercellen.  conccdir.  custodia  Portus  de 
1 S.  Alberto  Raven. 

An.  1573.  Fabius  Menichinus  Romandiola  Vicdtgatus. 

An.  1573.  Bernardino  qu.  Guidoni!  de  Magretis  M^ntuan.  conc.  offi- 
cium  Capitane!  aggeris  palata  nuncupati  Portus  Cervia  per  cess.  Pelle- 
grini Fuligati . 

An.  1574-  Eufrosino  Amatorio  Laico  Fiorentino  conc.  offieium  Re- 
scontri Thesauraris , & Salaria  pneia  Romandiola  , post  Alcxandrum 
Tingoli  A rimin. 
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An.  157J.  j-  Nov.  Carne  r.  mandar , ne  aliquid  per  Thesaur.  exigat.  a 
Civib.  & Comitatensibus  Rav.  prò  extrad.  Remigioli , & furfuris. 

An.  IJ7J.  Ladantio  de  Ladamìis  Presid.  Roraand.  Clerico  Pistorien. 

An.  1576.  18.  Jul.  Odavius  Sa  net  a Cruciai  Fr  Romanus  fit  Epus 
Cervien.  per  Rei.  Scipionis  Sarda  Crudi  Fratria. 

An.  1577.  14.  Od.  Greg.  XIII.  Restituir  Mulieribus  de  Farailia  Ras-  • 
pona  Ravenna:,  bona  qu.  Hieronymi  proditorie,  Cam.  Ap.  confiscata. 

An.  1J77.  Georgius  Diedus  Raven.  fit  Prastor  Trevii. 

An.  1578.  Septembr.  7.  ad  Epiim  Cervien.  Odavium  Santa-Croce  Nun- 
tium  Sabauda:. 

An.  ij8o.  Jacobo  Philippo  Spada  Favent.  conced.  Oflicium  Cancellarne 
Criminali:  Raven. 

An.  1580.  4.  Mali  Declatio  £av.  Innocentii  Malvasia  Romandiols 
TbtsMrariì  super  participatione  eidem  concessa  in  exiccatione  Patudum 
Ravenna. 

An.  1580.  Joì  Viano  Bononien.  conced.  Ofiìcium  Càpnei  aggeris  pa- 
lati portus  Ce  r vii. 

An.  >581.  Annibali  Epo  Faventin.  f'icelegat.  RomandioI®. 

An.  1581.  Georgius  Diedus  Raven.  fit  Gubernator  Interamnens. 

An.  1581.  8.  Jan.  Laurentius  Campegii  Chus  Bononico-  Rèlus  Apost. 

6c  S.  S.  apud  Venetos  Nuntitis  fit  Epus  Cervien.  per  ob.  Odavii  de 
Sanda  Cruce . 

An.  1585.  ij.  Novemb.  Decius  Azolinus  fit  Epus  Cervien.  per  ob. 
Laurentius  Campegii. 

An.  1587.  Annibai  de  Paolis  de  Sermoncta  fit  Epus  Cervien.  per  ob. 
,Card.  Azolini  apud  Sed.  Ap. 

An.  1591.  8.  Feb.  Alfonsus  Vicecome  s fit  Epus  Cervien.  per  ob.  Anni- 
balis  de  Paolis  apud  Sed.  Ap.  defun. 

An.  159J,  Possessio  capta  a Presidente  Romandiolz  Castrorum  Manti  ! 
Guidoni),  dola,  & Vili*  Sacciolini  , ac  deputa tio  Guber.  eorumdcm  , 
ncc  non  inhibitio  fada  Sarsinaten.  Epo,  & Dnis  de  Tibcrtii. 

An.  1597.  Episcopus  Cervien.  Nuntius  in  Poloaia. 

An.  1598.  Odavio  Card.  Bandino  Legai.  Romandiolae. 

An.  1601.  10.  Septembris  Bonifacius  Card.  Bevilacqua  fit  Episcopus 
Cervien.  per  translat.  Alphonsi  Cardinal.  Vicecomitis  ad  Ecclesiam  Spo- 
letanam . 

An.  itfoi.  Francisco  Card.  S.  Clementi:  Romandiolae  Legato. 

Tom.  III.  bbb 
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An.  tóoi.  B.  Card.  Bevilacqua  de  Ecclesia  Cervien.  ei  commista. 

An.  1604.  Ravennatibus,  qui  miserane  Hieronimum  Rubeum  fic  Ma- 
rium  Rasponum . 

An.  idi j.  Card.  Rivarola  de  prorogata  Legatane  Romandiolz. 

An.  sdì j.  Radzicovius  Catiellanm  Ravenne  commend.  a Rege  Po- 
lonie . 

An-  1619.  Card.  Rivarolae  Legata  Romandiolz  . 

An.  1611.  1 7.  Maii  Card.  Ursinus  fit  Legatiti  Romandiolz. 

An.  1617.  17.  Maii  Johannes  Franciscus  ex  Comltibus  Guidis  a Balneo 
Nuntius  in  Galliam  de  Patracen.  ad  Cervini,  translat.  per  obir.  Card.  Bo- 
nifacii  Bevilacqua. 

Ad.  i5ì8.  Pro  Domo  5.  Georg»  Cervien.  Ord.  Erem.  S.  Aug.  confir- 
matio  concordie  cum  ArcKicpo  Ravennaten.  super  quibusdam  bonis. 

An.  1635.  17.  Sept.  Franciscus  Maria  Merlini  fit  Episc.  Cervien.  per 
fransi.  Card,  a Balneo  ad  Reatin. 

An.  i6}6.  De  Castro  del  Rio  in  Provincia  Romandiolz . 

An.  1643.  Aloysios  Matthejus  Roraanus  Capitanate  gnlis  Armorum  fic 
Tormentornm  in  Prov.  Romandiolz  . 

An.  1646.  8.  Jan.  Pomponius  Spreti  fit  Episcopus  Cervien.  per  ob. 
Francisci  Marie  Merlini. 

An.  1651.  Thesaurarius  Romandiolz  nequit  pretendere  solutionem  tra. 
àx  ab  iis,  qui  frumentum  a Provincia  Romandiolz  mittunt  ad  Urbera. 

An.  1655.  31.  Maii  Franciscus  Gherius  de  Sociie  fit  Episc.  Cervien. 
per  ob.  Pompon»  Spreti . 

An.  ìdjy.  Cardin.  Aquavivz,  qui  pervenerat  ad  suam  Lcgaùmem  Ro- 
mandiolz . 

An.  idyy.  C.  Regine  Sveti»  mittit  Nunc.  estr.  L.  Ravenrutens. 
Archicpisc. 

An.  Jd$7.  Giberto  Card.  Borromeo , qui  ad  suam  Legationem  Roman- 
diolz  pervenerat. 

An.  1 ddy.  15.  Jan.  Jeronimus  Santolini  fit  Episcopus  Cervien.  per  ob. 
Anseimi  Dandini . 

An.  1666.  Thesaurarii  Romandiolz  superfluum  Salis  assegnati  prò  usu 
Civitatis  Ferrarien.  nequit  transmitti  extra  Statum  Pontihcium . 

An.  1666 ■ Darium  Salis  solvendum  est  a Thesaurariis  Romandiolz 
ad  meniiiram  modii  consuetam  tempore  Ducis  Alphunsii  Ferrarien. 

An.  1667.  Non  R.  C sed  Cardinalibus  Legati*  incumbit  onus  manu- 
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tenendi , & restauranti  Palatium  publicum , ubi  habitant , & providendi 
mobilia  inservientia  usui  dici»  Palatii . 

An.  1 668.  g.  Aprili»  Johannes  Franciscus  Riccamontius  Presbit.  Rom. 
Ord.  Montis  Oli  veti  fit  Episc.  Cervien.  per  ob.  Hieronimi  Santolini. 

An.  1 66g.  Thesaurarii  Marchia:  nequeunt  Fabricam  Sali»  albi  prosequi 
in  damnum  Thesaurariorum  Romandiolz,  & Saliunt  Cervi*. 

An.  1681.  Thomas  Saladinus  ProLegatui  Romandiolz. 

An.  1687.  3.  Mari.  Cardinali  Dominicus  Maria  Cursius  fit  Legato 1 
Romandiolz . 

An.  1693-  F.  Card.  Caraffa:  de  Legai.  Romand.  ei  commissa. 

An.  1694.  F-  Cardio.  Barberino  de  ejus  Legatione  Romandiolz. 

An.  1705».  ij.  Apr.  Camillus  Spreti  Raven.  J.  U.  D.  fit  Cervien.  Epi- 
scopi per  ob.  Jo:  Francisci  Riccamonti . 


N U M.  CXXXVI. 


Carte  Tormenti  spettanti  alta  Scola  de'  Pescatori , Valli  Tenarie, 
Famiglia  Balbi , &c- 


1.  An.  1034.  Aprii.  7.  Caps.  B.  N.  311.  Indizione  XII.  Ravenne 
Ganellone  Filius  q.  Bolgarelli  de  Andulfo , cnm  consenso  Ricbilie  Jugalissuz 
locavit  Petto  de  Lutano  major 1 de  Scbtia  Piseatorom  & aliis  de  eadera  Sebo- 
la  quod  detinebat  in  Piscaria  de  Zmverti  cum  Paludibns  , Piscationibus 
&c.  intra  termino»  Paio,  Calinolo,  Saverne  , & Sta/ilio,  cum  pensione  an- 
nua de  Piscibus  Capitaniti  decem  Saccas  in  Quadragesima  S.  Martini,  & 
alias  decem  Saccas  in  Quadragesima  ma  jote . Ubertus  Ravenna»  Ta- 

bellio . 

a.  An.  1081.  Februarij  1 6.  Caps.  B.  N.  317.  Regnante  D.  Enrico  fi- 
lio  q.  Errici  Imperatori»  anno  XXV.  Indinone  IV.  Anganus , 6c  Branda! 
germani,  cum  Totabene,  & Beiinda  Jugalibus,  Signorilità  de  Ubaldo  aliique 
dederunt  Fido,  Tosco,  Petto  de  Comando,  aliisque  per  libellum  omnes  res 
quas  habebant  in  Valle  Zmverti,  Se  Vaile  Tenaria  cum  Fossi»,  aquis,  pi- 
scationibus &c.  cum  pensione  annua  dandi  Pisce»  Capitaneos  trecento». 
Jeanne!  Bernal  Ravenna»  Notarius. 

3.  An.  xoSz.  Mai}  9.  Caps.  B.  N.  316.  Regnante  D.  Enrico  fitto  q. 

bb  b 3. 
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Enriei  Imperatori  anno  XXV.  in  Italia  vero  anno  I.  Indizione  V.  Joan- 
nes  Corbone  cuna  Burga  Jugali  dodi t per  libellum  Scoi*  Piscatonm  quod 
habebat  in  Valle  Zusverti  6c  Longastrìno  in  anni»  29.  ad  renovandnm  cum 
annua  pensione  solvendi  unaro  pellem  de  Cello  & quinquagiota  denarios 
Veneti*.  Joannes  Caesenas  Notarius. 

4.  An.  1083.  Novembri»  28.  Caps.  D.  N.  942.  Indizione  Vlf.  Ra- 
venne. Imperante  Enrico  q.  Henrici  Imperatori»  an.  28.  Joannes  de  A- 
dalberto  cum  Adelgarde  Jugali  su*  dedit  Dominico  de  Luciano,  & prò 
co  Scholae  Piscatorum  oda  va  m partem  integram  de  Piscaria  in  Vallibus 
Zusverti,  & Fenari*  a latere  1.  Padus , Perette,  Argine  de  S.  Longino, 
Padusoh  ,&  Mersiza  ; 2.  argine  de  S.  Petro  armentari »,  Paine  , Caldirolut, 
Ptdroea  usque  ad  Santemum  cum  pensione  trecentum  Pitcium  Capitane o- 
rnm.  Joannes  Ravenna»  Tabellio.  ‘ 

j.  An.  1100.  Marr.  14.  Cap.  B-  N.  319.  Clementis  Pap*  anno  XVI. 
sub  Enrico  Imperatore  Indizione  Vili,  juxta  Ecctesiam  S.  M.  in  Zita 
irido  Cornee  Imoleneie  filius  quondam  Guidonis  Comitie  qui  vocatur  Aratine 
dedit  Franco  & Tebaldo  de  Petro  de  Tendeiina  Primicerio,  Petro  de  Lu- 
zano  Vicario,  Petro  de  Aghata  Sacellario,  Petro  de  Guttardo  Capii  alar  io , 
& universa  Schei*  Piscatorum  Ravenna  per  Emphiteosfm  omnes  res  illas 
quas  habebant  in  Valle  de  Penarla  cum  aquis  paludibus  &c.  cum  pensione 
annua  denariorum  Venelicorum  Sold.  centuno,  & prò  Calciaris  libras  duo- 
decimi. Gervasius  Ravenna*  Tabellio. 

6 • An.  1103.  Junij  27.  Caps.  B.  N.  331.  Imperante  Enrico  filio  q. 
Enriei  Imperatoris  anno  XX.  Indi&ione  XI.  Ravenne.  Petrus  quondam 
Rustici  Traversaria  cum  Rugerio  filio  quondam  Joamis  Fratrie  Petti  & 
Gualdrada  Petri  uxore  dedit  per  pa&um  Setola  Piscatorum  quantum  habe- 
bat  de  Valle  Zusverti  tX  Penarla  in  anni»  triginta  ad  renovandum  cum 
annua  pensione  ducentorum  Piscium  Capitancorum.  Albertus  Ravenna» 
Tabellio. 

7.  An.  n 07.  Aprii.  8.  Caps.  B.  N.  320.  Petrus  & Rigol us  Filius  q. 
Constantini  de  Porta  aurea  cum  consensu  Gasdise,  & Ra venose  Conjugum 
vendiderunt  Thebaldo  de  Petro  de  Redelinda  Primicerio  Setola  Piscatorscm, 
& ceterii  de  eadem  Setola  totum  illusi  quod  habebant  in  Valle  de  Fenati* 
in  Valle  Zusverti  idest  de  Canale  Solarutio , & Margherita  madore  ac  minore 
cum  aliis  Jocis  intra  suos  termino»  dessignatis.  Ugo  Ravennas  Tabellio. 

8.  An.  1107.  Aprii.  28.  Caps.  B.  N.  335.  Indizione  XV.  Ravenna». 
Ugo  de  Gecio  cum  consenso.  Purgar*  uxori»  su*  dedit  per  paftum  Setola 
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Piscatorum  quod  habebat  de  jure  Joannis  de  Peiro  de  Alberto  in  Zusver- 
ti, & Tenaria  prò  annuis  trecenti:  piscibus  Capitaneis.  Ugo  Ravenna: 
Tabellio. 

9.  An.  nix.  Aprii.  1.  Caps.  B.  N.  369.  Indizione  V.  Ravenne  Hen- 
rieus  de  Porta  nova  dedit  per  pa£htm  Schola  Pìscatorum  quod  habebat  in 
Valle  F maria  cum  annua  pensione  103.  pisce:  Capitaneos,  & prò  Cal- 
ciaci i:  libra:  centum  denariorum  Veneticorum,  & Curtem  tacere  in  Pa- 
sca, & in  Natale,  & occurrere  de  placito,  & besogno.  Gervasius  Raven- 
na: Tabellio. 

10.  1120.  Madij  13.  Caps.  B.  N.  315.  Sub  Calisto  Papa  , & Hono- 
rio.  Imperatore  Imperii  anno  XI.  Indizione  XIV.  Ravenna.  Ugo  de 
Ungaro  cum  Beletta  coniuge  dedit  per  paRum  Tebaldo  Piscatori  Capitu- 
iario ScboU  Pìscatorum,  & aliis  de  Schola  o&avam  partem  de  Valle  Fe- 
naria . Petrus  Rav.  Tabellio . 

ij.  An.  mz.  Februarij  10.  Caps.  B.  N.  382.  Imperante  Henrico  fi- 
lio  q.  Henrici  Imperatoris  anno  X.  Indizione  XIV.  Ravenna.  Guido,  & 
Mainardo  Ravasore  cum  Patrica  Jugale  vendiderunt  Alberto  de  Rugerio, 
& Girardo  quidquid  habebant  in  Valle  Zuiverti , & Tenaria.  Ugo  Raver. 
nas  Tabellio. 

12.  Au.  1139.  Martii  20.  Caps.  B.  N.  322.  Indizione  II.  Ravennae. 
Joannes  de  Oddone  cum  consensu  Girla  uxori:  suae  dedit  per  locationem , & 
paftum  Capituiario  & aliis  de  Setola  Piscatorum  totum  illud,  quod  e ius  Pa- 
ter, ac  Mater  habebant  in  Zusverti,  & Penarla , ad  cujus  latera  Paio , & 
Insula  de  Perca  sub  acquatico  de  Piscibus  Capitaneis  quadraginta.  Ubertus 
Ravenna:  Tabellio. 

13  An.  1139.  Madii  lo.  Caps.  B.  N.  323.  Indizione  II.  Ravenne. 
Oidolmus  q.  Gerard i cum  Imilìa  Maire  sua  dedit  Rustico  de  Pagano  aliis- 
que  de  Schola  Piscatorum  per  pa£him  partem  suamde  Valle  Zusverti , quam 
habebat  dieta  Schola  ad  Latera  Insula  de  Pere »,  Arzene  de  S.  Longino,  Bada- 
tolo, & Paio  percurrens  cum  pensione  dandi  duocentos  viginti  quinque 
Pisce:  Capitaneos.  Ubertus  Ravenna:  Tabellio. 

14.  An.  ujo. Februarij 6.  Caps. B. N.  339.  Sub  Eugenio  Papa,  & Con- 
rado Rege  Indizione  XIII.  Ravenne.  Marcbisella,  Guido,  & Tbebaldus 
mater  & Filius  dederunt  per  paflum  Schola  Piscatorum  quidquid  illorum 
Avut , vel  Abavus  acquisicrant  a Petto  Duce  in  Valle  Zusverti,  & Fenati  a , 
& acquisicrant  a Tassinone  in  Territorio  Comaclense  Plebe  S.  M.  in  Paio 
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vi urt  & alibi  cum  finibili  ibi  dessignatis.  Pensio  anno*  trecentorum  Pi- 
jcium  Capitaneorum  ■ Vgo  Ravenna;  Tabeilio . 

15.  An.  iiji 30.  Capr.  D.  N.  911.  Sub  Eugenio  Pa- 

pa, 6t  Conrado  Imperatore  Indizione  XIV.  Rav.  D.  Goilielmus  Traversa- 
ria dedit  per  padium  Joanni  de  Franco  Capitolarlo  Scholx  Piscatorum  prò 
difla  Schoia  onines  res  quas  antea  detinebant,  fuerantq.  Puri  Docis  in 
Valle  de  Zusverti.  Itera  quod  habcbai  in  Valle  de  Fenaria  in  annis  qua- 
draginta  ad  rcnovandum  cura  annua  peniione  1100.  Piscium  Capitaneo- 
rum , & prò  Caleiariis  librai  X.  denariorum  Lucemium  infortiatorum . 
Petrui  Ravenna!  Notarmi.  Hoc  esemplar  confcdlum  a Martino  Rav. 
Tabellione  1103.  Juni.d. 

1 6.  An.  ndo.  Augusti  3.  Capi.  B.  N.  318.  Indizione  Vili.  Raven. 
ne . In  Ecclesia  Saniti  Viltoris . Sìmboli» t Pari  Joannis  io  Arane  fecit  refci- 
tationem  Scholx  Piscatorum  omnium  jurium  qux  habebat  in  Vallìbus 
Zmvtriit,  & Fenaria . Villelmui  Ravenna*  Tabeilio. 

17.  An.  1163.  Maij.  5.  Caps.  A.  N.  177.  Indiatone  XI.  in  Suburbio 
Ravenne.  Vivtanos  fecit  trstamentum,  & instituit  Fideicommissarium  CU- 
ricorri  di  Balbir  Reliquit  Ecclesia;  S.  Stephani  de  Contro  ubi  voluit  sepeliri 
solidos  V.  Canonie a Portoensi  totum  Campum  suum  quem  habebat  in  pla- 
no de  Borgo  Heredes  instituit  Martinum  fillum  Se  fitiam  iuam . Alberti, 
nus  Ravenna!  Tabeilio.  Teste!  CUricos  de  Balbir , & Ltonarioj  ejus  filius 
cum  aliis. 

jS.  An.  11(54.  Julii  ix.  exeunte  Cap.  B.  N.  343.  Indizione  XII.  Ra- 
venne  • Monaidos  Prior  Portuensis  dedit  Guasconi  de  Martino  de  Franca  Ca- 
pituiario Piscatorum,  Lamberto  Patri  Civitatii  aliisque  de  Scola  per  padtum 
medietatem  de  odiava  parte  que  fuit  de  Joanne  de  Petto  de  Alberto  de  Valle 
Z inverti  cum  tumbis,  piscariis  &c.  ad  Iatera  Paini  percurrens,  Pereos , 
Arisene  de  S.  Longino,  Se  Padusolo , & Manina.  Item  concesiit  medietatem. 
o£Uve  partii  de  Valle  Fenaria  ad  Iatera  arzene  S.  Petri  in  Armentaria,  Pa- 
ini , Caldirolus , fic  Petroia  ; Item  medietatem  de  porcione  de  Cogolaria  de 
fundo  de  Capitonio , de  una  alia  porcione  de  fundo  de  F escali,  & de  una 
lercia  Cogolaria  de  Capite  de  Corsia  cum  pensione  annua  cenlum  quin- 
quaginta  Piscium  Capitaneorum , & prò  Caleiariis  Soldo!  quadraginta  de- 
nariorum Lucensium  . Joannes  Ravennas  Tabeilio.  Subscribunt  Monaldos 
Prior.  Ztnos  Prapositos . Petrus  Vresbiter , & Canonico s,  Petros , O Rayne- 
tisls  Diaconi,  tì  Canonici 
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19.  An.  1166-  Februarij  3.  Caps.  B.  N.  344.  Indi&ione  XV.  in  Bor- 
go Bagnacavalli . Comitissa  Macalda  dedit  per  Emphiteusim  Scole  Pisci  to~ 
rum  quidquid  habebat  in  Valle  Fenati a cuoi  annua  pensione  trium  Sol- 
dorum  denariornm  Lucensium,  & prò  Calciariis  denariorum  Lucensium  Li- 
brai tres.  Forgardus  Ravennas  Tabellio.  Testei  Aliottus  de  Bulgarello, 
Guernerius  filius  Petri  de  Guernerio. 

zo*  An.  1 1 66.  Mariti Cap.  B.  N.  368.  Indizione  XIV.  Guer- 

nerius  de  Ungtaro  dedit  per  pa&um  Sciale  Piscatorum  medietatem  ocra  va 
partii  de  Valle  Fenaria , cum  annua  pensione  septuaginta  quinque  piscium 
Capitaneorum , fic  prò  Calziariis  quatuordecim  soldos  denariorum  Lucen- 
sium . Forgardus  Ravennas  Tabellio  . Subscripsit  . Rizardus  Patri . Ci- 
vitatis . 

zi.  An.  1166.  O&obris  9.  Caps.  B.  N.  326.  Indizione  XV.  (n  loco 
qui  dicitur  ......  Giti*  Comitissa  Alia  quondam  Vgonis  Comi* 

tis  de  la  Berta  dedit  per  henphlteusim  Capirulario.  Sciale  Piscatorum  Recar* 
do  Patricia  Ravennati  fic  aliis  de  Sciala  totum  quod  habebant  de  ejus  iure 
in  Valle  Fenaria.  Forgradas  Ravennas  Tabellio.  Inter  tester  Joannes  Fa . 
irne . 

22.  An.  11 66.  Oflobris  9.  Caps.  B.  N.  327.  Indizione  XV.  in  Libia. 
Matilda  Comitissa  cum  Malevicino  Alio  suo,  dedit  per  henphiteuaim , Gua- 
zoni  de  Martino  de  Franco,  Capituiario  Sciale  Piscatorum  fic  Rizardo  Pa- 
tri Citntatis  Ravenna.  Sic . totum  quod  habebant  de  suo  inre  in  valle  Fe- 
naria . Forgradus  Ravennas  Tabellio. 

23.  An.  1182.  Decembris  7.  exeunte  Caps.  B.  N.  342.  Indizione  XV. 
Rav.  Matelie  Filìa  quondam  liberti , fic  Mazolì  ejus  vir  fecerunt  Setole  Pi- 
scatorum refutationem  omnium  iurium  que  habebant  in  Valle  Piscatorum. 
Marcus  Ravennas  Tabellio. 

24.  Ao.  1188.  Octobris  7.  Caps.  B.  N 341.  Indizione  VI.  Raven- 
ne . Domina  Albasia  dedit  per  libellum  Setole  Piscatorum  omne  quod  ha- 
bebat in  Valle  Znsverte  fic  Fenaria.  annua  pernio  erat  quatuor  Sacche  de 
Piscibus.  Joannes  Bonus  Ravennas  Tabellio. 

25.  An.  1190.  Novemb.  24.  Caps.  B.  N.  329.  Indizione  Vili.  Ra- 
venne. in  Ecclesia  S.  Vidorìs . Ardicettus,  vendidit  Sciale  Piscatorum 
partem  suam  Vallis  Zusverti  fic  Fenaria.  Rusticus  de  Portu  vetrarie  Rav. 
Tabellio . 

2 6.  Ad.  1192.  Madii  4.  ex.  Caps.  B.  N.  332.  Indizione  X.  Rav.  D. 
Imilla  de  Arillano  vendidit  Petto  quatto  cosse  aliisque  de  Setola  Piscatorum 
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totani  aquam  que  ad  ipsam  pcrtinebat  in  Vallibu:  Z u sveni , & Penarla. 
Joannet  Bonus  Ravenna:  Tabellio. 

27.  An.  1194.  Aprili:  9-  infrante  Capr.  B.  N.  337.  Indizione  XII. 
Rav.  Pertigonu:  vendidit  Setole  Piscatorum  aquam , piscationes , arbusta&c. 
que  habebac  in  Vallibu:  Zusverti , Se  P maria.  Joames  Bonus  Ravenna:  Ta- 
bellio. 

28.  An.  1194.  Novemb.  10.  Gap:.  C.  N.  845.  Indizione  12.  Rav.  in 
Ecclesia  S.  VtHoris  ■ Pertieonus  dedit  per  paZum  Gerainiano  noe  Setole 
Piscatorum  quidquid  habebat  in  Vallibu:  Fenari a,  & Zusverti,  & tenebat 
a Monasterio  S.  Jo:  Evangelista  prò  46.  Libri:  Lucmsibus  & annua  pen- 
done unius  denarii  Lucehri: . Ravennu:  Ravennas  Tabellio. 

19.  An.  1195.  Jnl  2 8.  ex.  Capa.  B.  N.  335.  Indiatone  XIII.  in  su- 
burbio  Ravenne.  Berta,  & Guilla  Sorore:  fecerunt  refutationem  omnium 
jurium,  que  habebant  in  Vallibu:  Zusverdi  & Penarla  prò  duodecim  li- 
bri: denariorum  Ravenne.  Joanne:  Bonus  Ravenna:  Tabellio. 

30.  An.  1198.  Maij  3.  Caps.  B.  N.  340.  Indizione  I.  Rav.  D.  Ra- 
venna filia  quondam  Joannis  de  Andrea  cum  consensi  Ugonis  de  Gesucàs  viro 
suo , & Philippus,  & Bartholomeu:  Fratres  filii  olim  Jaccbi  Carezatoris 
cum  consensu  Domine  Margarita;  matri:  Pbilippi  dederunt  per  paZum 
quod  habebat  Schola  de  Valle  Zusverti,  & Martino  de  illorum  jure. 

31.  An.  1:99.  Madii  5.  Exeunte  Caps.  B.  N.  333,  & 334.  Indizio- 
ne II.  Rav.  In  Clau:tro  S.  Joannis  Evangelista  Domimi:  Daniel  Abbai  de- 
dit per  paZum  Joami  Dusdedit , Joanni  Petri  Tignosi,  all'igne  de  Schola 
Piscatorum  quod.  habebat  in  Zusverti  , & Fenaria  prò  annui:  Sacchis  23. 
Piscinm  , & prò  Calciarjis  libra:  quadraginta,  & denarios  sex  Ravenna;. 
Martinus  Ravennas  Tabellio.  Subscripserunt  Daniel  Abbas  . Clemens, 
Joanne: , Atto,  Paulus,  Petrus,  Si  Joanne:  Monachi. 

3*.  An,  1x03.  Mart.  3.  ex.  Caps.  B.  N.  361.  Indizione  VI.  Raven- 
ne. Domina  Ravenna  Uxor  Ugonis  de  Pezio  vendidit  Setola  Piscatorum 
«x  Sacca:  Pisdum  qua:  annuatim  Scola  solvebat  prò  parte  Vailium  Zus- 
verdi,  & Fenaria  quam  dederat  Schole  Piscatorum.  Luterius  Ravenna: 
Tabellio. 

33.  An.  1204.  Junii  j.  exeunte  Caps.  B.  N.  364.  Indizione  VII. 
Ravennz.  Leuticiu:  de  Brozardo  prò  se,  & Leucio  Nepote  suo  Alio 
quondam  Gruerii  fratria  sui  vendidit  Scola  Piscatorum  tantum  de  Valle 
Fenaria,  Se  Zusverti,  linde  Piscatores  dabant  tre:  Sacca:  de  Pisce  omni 
anno.  Jacobus  Ravennas  Tabellio. 
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34-  An.  1106.  Mali.  4.  ««unte  Caps.  B.  N.  35 1.  Indiatone  IX.  Ra- 
venne in  Ecclesia  S-  Vtlhrrit . Henftcus  de  Vbericllo  vendidit  Sciala , Pisea- 
tarum  omne  jus , & aaionem  quam  habebat  in  Valle  Zusverti . Lauren- 
tins  Ravenna?  Tabellio  ■ 

3J.  An.  1106.  Jubii  2.  exeun.  Caps.  B.  N.  381.  Indiatone  IX.  Ra- 
venne. Petrus  de  Luzano  vendidit  Schole  Piscatorum  partem  suam  Val- 
lium  de  Zusverti , & Fenariz . Jacobus  Ravennas  Tabellio . 

36-  An.  1209.  Novemb.  1.  Caps.  B.  N.  3 66.  Indizione  XII.  Raven- 
na. Enricut  de  Ubtrtrllo  vendidit  Setola  Piscatorum  dnas  Saccas  & dimi- 
diam  Piscium  quas  illls  Sboia  dabac  omni  anno  prò  Valle  Zusverti , de 
Fenarie  . Jacobus  Ravennas  Tabellio . 

37.  An.  12 15.  Martii  io.  ex.  Capr.  B.  N.  353.  Indiatone  III.  In 
Palatio  Communi: . Domimi s Ubertinus  Guidonis  Ducici  cum  Domina  Orabile 
nuru  sua,  dedit  per  libellum  Sciala  Piscatorum  quidquid  habebat  in  Valle 
Penuria  sub  pensione  oao  Saccarum  Piscium,  Se  prò  quolibet  Saccho  de- 
tem  Piscts.  Joannes  Ravennas  Tabellio. 

38.  An.  J2ij.  Mai)  io.  Cap.  B.  N.  371.  Indiatone  III.  Suburbio 
Ravenne  . Guido  Rigcnis  cum  consensu  Domine  Verzane  uxorie  dedit  per 
pa&nm  Or  sello  Capi  Salario  Sciala  Piscatorum  totam  Valiem  que  ad  ipsutn 
pertinebat  in  Zusverti,  Se  fenati  a sub  pensione  annua  quinque  Saccarum 
piscium  Capitaneorum , & prò  Calciariis  soldo:  Ravenne  septem  cum  di. 
midio . Jacobus  Ravennas  Tabellio  . 

39.  An.  1218.  Augusti  6.  exeunte  Caps.  B.  N.  363.  Indiaione  VJ. 
Rav.  Baldovinus  Jacobi  nomine  Scola  Piscatorum  cum  Sociis  jurarunt  ma- 
nifestare Capituiario  Sciala  intra  quindecim  dies  si  scirent  aliqUem  furtom 
comississe  de  Piscibus  vel  aliis  rebus  speaantibus  ad  Valle:  Jscsverri,  & 
Fonarla . 

40.  An.  1242.  Maii  7.  exeunte  Capi.  B.  N.  380.  Indizione  XV.  Ra- 
venne Domina  Guereria  renuncians  Juri  Hipotecarum , Se  Senato:  Con- 
sulto Velejano  cum  consensu  Ugoboni  viri  sui  vendidit  Jacobo  Pistori  par- 
tem  suam  vaìlis  Zusverti , & Fonarla.  Bonencontrns  Notarius  Imperiali:. 

41.  An.  1245.  Martii  19.  Caps.  B.  N.  330.  Indizione  III.  Rav.  in 
Ecclesia  S.  ViDorìs  in  Scola  Piscatorum  In  qua  erant  Ugicionus  Aledusii  Sa- 
cellarius,  Dornnut  Joannes  Dusdcus  Prevostus,  Vrseìlis  Vbaldinus  Carnevali s 
Domnus  Guido  Signorellus  . Ugo  Sassus  Dornnut  Jacobus  Lambardonus , Joannes 
Menzocciius  aliique  vendidit  Petro  Massorentc  partem  unam  Vatlis  Zusverti, 
4c  Fenaria  prò  septem  libris  Ravenne.  Boneneontrus  Scole  Notarius.  » 

Tom.  HI.  ccc 
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41-  An.  post  1150.  i ...  i Cap.  B.  N.  390,  Serica  uominum 
& Pensionum,  quas  solvere  debebat  Sciala  Piscatorum  prò  Vallibus  J in- 
verti , & Fenati*  singulis  annis.  Canonie*  Porhiensi  VII.  Libra*  Ravenme 
prò  XV.  Sacchis  piscium.  Vbaldtno  de  Signorellis  a.6-  Solido*,  6c  tre*  De- 
siano* Ravenne  prò  V.  Sacchis . Artnsìnis  quinque  Soldo*  prò  una  Sac- 
cha.  Domino Joamì  Balio  tres  libra*,  & novem  soldos  protresdecim  Sac- 
chis Piscium,  & odo  piscibus . Domina  T raxxrsarix  duodecim  soldos,  & 
sex  denarios  prò  duabus  Sacchis  & media.  Heredibu*  Corniti*  Rogerii  de 
Bagnacavall»  tres  libra*  prò  XII.  Sacchis.  Domai  T raversariorum  viginti  se- 
ptem  libras,  & dccem  soldos  prò  CX.  Sacchis.  Corniti  Malvicino  de  Ba- 
pnacavallo  libras  tres  prò  XII.  Sacchis.  Heredibus  Comitis  Mtlabnche  de  Ba- 
gnar avallo  quadraginu  odo  soldos  prò  novem  Sacchis.  Heredihus  Comitis  Ca- 
vale acontis  de  Bagnac-vallo  48.  soldos  prò  novem  Sacchis.  Domine  Clar a 
viginti  soldos  prò  quatuor  Sacchis . Herediins  Domine  Fidei  quinquaginta 
soldos  Ravenna:  prò  decem  Sacchis  prò  qua  Domina  Fide  sunt  Dominus  Au- 
nestHs,  Joannes  Dux , & Dominar  Saracena! , quondam  Domini  Saladini  de  Ra- 
venna, Monasterio  S.  Joamis  Evangelista  viginti  quinque  soldos  prò  quin- 
que  Sacchis . Heredibus  quondam  Domini  Anseimi  Domini  Coradini  ij.  sol- 
dos prò  V.  Sacchis.  Filiis  quondam  Domini  Simeonis  de  Gibicis  XII.  sol- 
dos, sex  denarios  prò  duabus  Sacchis,  & media.  Vitali  de  Saxo  43.  sol- 
dos, & sex  Denarios  prò  odo  Sacchis,  & septem  Piscibus.  Francisco  de 
Saxo  sexdecim  soldos  prò  3.  Sacchis  , & duobus  Piscibus.  Guido  Ra- 
vennas  Notarius. 

43.  An.  1254.  Novembri*  11.  exeunte  Caps.  B.  N.  370.  Indidione 
XII.  Rav.  In  Ecclesia  S.  Joamis  Baptist * D.  Joames  Ursistlus  Capitularius 
Sebo!*  Piscatorum  cura  consensu  Se  boi*  recepir  Deumelsalvi  de  Gcciis  Nota- 
rium  , & Fratrem  suura  Deumelgteardi  in  ipsa  Setola,  & sociis  ejusdem 
Scholce,  & more  solito  intrare  fecit,  dicens,  esse  de  Sociis.  Salimiene  Ri- 
gatus  Notarius. 

44.  An.  12JJ.  Martii  9.  exeunte  Caps.  B.  N.  367-  Indidione  XIII. 
Ravenna:  apud  Domum  Portuensium  . Dominus  Petrus  Prior  Portieensir  de- 
dit  Ri  zar  do  de  Parati  s prò  Scola  Piscatorum  per  padum  medietatem  de  odava 
parte  , quse  firn  de  Joanne  de  Retro  de  Alberto  de  Valle  Zu  sveni,  confine*. 
Paint , Peretes  , Arzine  de  S.  Longino , Badusolns  , & Mence.*  • Dedit  item 
medietatem  de  odava  parte  qu*  fuerat  ejusdem  Joamis  in  Valle  Fenaria, 
confi nes,  Arzine  S.  Petti  in  Armentaria,  Padsis , Caldiroltss,  Petrosa  usque 
ad  Santermsm.  Annua  pernio  Centura  quinquaginta  Piscium  Capitaneorum 
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cum  aliis  conditionibus  • Nomine  renovationis  quadraginta  sol  dot  denario- 
nim  Ravenn*  . Appollinaris  Ravennas  Tabellio. 

45.  An.  1161.  Decembris  7.  Caps.  B.  N.  348,  fic  349.  Scbola  Pisca- 
torum  acquisivi!  a Dominis  Comitibus  Eagnacabaili  quidquid  ipsi  acceperant 
ab  hereditatibus  antecessorum  suorum  in  Valle  Zusverti , & Feuaria,  ut 
ex  Carta  , quae  Ba  Ineocaballi  Comites  rtspicit. 

4 6.  An.  1264 6 ■ Caps.  D.  N.  384.  In  Ecclesia 

S.  Micbaelis  in  Affricisco.  Uguccìo , & Rocche  de  Oddtmis  vendiderunt  Sebo- 
.U  Piscatorum  quod  habebant  in  Vallibui  Znsverti,  & Fenati*.  Inter  te- 
ste! Artnsinui  q.  C ambii  Notarius.  Amadeus  q.  Deutesalvi  de  Ravignano 
S.  Rav.  E.  Notarius. 

47.  An.  1285.  Juliij.  exettnte  Caps.  B.  N.  34J.  Indizione  XIII.  in 
Campo  Communi!  Forolivii . Berta  filia  quondam  Joannis  Brandoli  8c  U- 
xor  q.  Blancuzzi  vendidit  D.  Petto  Diami  Joannis  Balbi  duodecimam  par- 
tem  unius  partis  Vallis  Zuiverti , ÌX  Fenati et.  Guilielmus  de  Forolivio 
Notarius. 

48.  An.  1286.  Decembris  30.  Caps.  B.  N.  359.  Indizione  XIV.  Ra- 
venne. Testes  Guido  Bava,  & Thedericus  Ravaldus . Marsilius  Bularinus 
vendidit  Benvenuto  Ravenna:  prò  Scola  Piscatorum  duas  partes  medietatis 
unius  integrse  partis  Vallis  Zuwerdi,  tì  Fenati *-  Nicolaus  Ravaldus  No- 
tarius . 

49.  An.  1287.  Mai j 20.  Caps.  A.  N.  279.  Indizione  XV.  Ravenne 
in  Capltulo  Fratrum  Minorato  Joannes  Baibai  de  Ravenna  condidit  Testa- 
memum.  Constituit  Fideicommissarios  Michaelem  q.  Joannis  de  Mento 
Notarium  de  Ravenna,  G nardi anum  Fratrum  minorum  de  Ravenna , &Prio- 
rem  Fratrum  Preiicatorum  de  Ravenna.  Rcliquit  Decimum‘£«7«»>  Majori. 
Reliqua  assignavit  prò  obsequio,  & Sepoltura  sui  Corporis,  Missis,  & 
Psalteriis,  Septimis,  Trentesimi!,  Centesimis,  & Annuale.  Item  laudato 
Michaeli  reliquie  usufruflum  partis  F ranch*  Vallis  Fenati *,  quam  Lau. 
rentius  Riccardi  Piscator  habebat  cum  Pensione  centum  solidorum  Raven- 
na: ut  ex  iilts  celebraretur  annuale,  & post  raortem  di&i  Michaeiis  ad 
ejus  heredes  perveniret . Item  270.  Librar  Ravenna:  uni  qui  vaderet  ultra 
Afare  in  subtidium  Terresanlie . Guardiano  Fratrum  Minorum  tres  Libras, 
& Priori  FF.  Predicatornm  tres  libras.  Sorori  Friicin* , Sorori  Joannis  Balbi 
de  loco  5.  Mari et  de  Padrielc  decem  libras  Ravenn®,  Sorori  Orabili  S.Ste- 
pbani  de  Olivis  ejus  fili*  naturali  decem  libras  Ravenn*,  item  voluitquo- 
libet  anno  bis,  In  una  die  quinquaginta  sex  M ss®  prò  ejus  anima  cele- 
rei 2. 
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brarentur,  & majoretti  pattern  celebrandam  reliquie  Prasbitero  Jacobo  S. 
Juitina . Reliquie  cm  ut  agerent  comra  Joannem  Mainardutn  Notariura 
de  Ravenna,  Rigutiuro  Maipagliini  de  Ravenna,  6C  alios  debitore:  suos. 
Heredes  zquales  instituit  I-eutium,  Lambardtllum , & Dominimi  Petrum  fi. 
lios  suos.  Ejus  Domus  erat  in  regione  Erodami  in  Guaita  Gazi,  ad  cujus 
latera  via  publica , Heredes  quondam  Dominici  Guerritti,  & Ugo  quon- 
dam Girardi  Ugonis  de  Bichis  de  Ravenna.  Reliquie  Domine  Tramontarne 
Uxori  sua:  partem  Domus  & alia  dee.  Laudantur  Spadolarini , Cipressus 
filius  Tiberti  Cipressi;  Ecclesia  S.  Stephani  in  Germenellacm  in  Barge  Ra. 
venne.  Dominse  Salva;  uxori  Domini  Lombardelli  Reliquie  250.  Libras 
Ravenna  qua  erat  Elia  D.  Jacobi  quondam  Joannis  Muratori? . Laudarne 
ilrardus  filius  ......  Spreti;  Ecclesia  S.  Juitime  prò  mensa  Al- 

raris  unam  petiam  terrae,  prati,  & paludis  in  Vaio  torto  territorio  Raven- 
ne ad  cuius  iatera  heredes  Simonis  Auxelatoris,  & Domini  Nicolai  Ra- 
valili  Notarli.  Thedericus  Ravaldus  Ravenna?  Notariu? . 

50.  An.  1288.  Augusti  12.  Caps.  D.  N.  355.  Indizione  I.  In  Palatio 
Communi:  Rav.  Dominiti  Petrta  Balbi  Juiex  Scimi  a Pìscatorum  congregavit 
Homines  de  Schola  in  qua  plura  proposuir.  In  primis  quod  Valle?  omnes 
Juiverti  ÌT  Canale  Umane  locarentur  ad  Pensionerò  Lombardella  filio  Domini 
Joamit  Balbi  prò  anni?  quindicina . D.  Si  gnor  clini  de  Geciii  .Index  diète  Sco- 
le nomine  iliius  benigne  annuir.  Inter  testes  Jacohu  1 Domini  Martini  de 
Geciii . Guido  Ravaldus  Ravenna?  Notariu?. 

5*.  An.  1289.  Februarij  20.  Caps.  F.  N.  *759.  Indiflione  II.  D.  A- 
vancius  Prior  Portuen.  locavit  ad  fiftum  Liucio  q.  Joannis  Balbi  quasdam 
petias  Terrse  fundo  Puzzoli  plebe  S.  Stephani  in  Tegurio  prò  annui?  Sta. 
»iis  6.  Grani . ' Fridericus  q.  Guidonis  de  Ponte  Notariu?  Ravennas . 

52.  An.  *289.  Novembri:  16.  Caps.  B.  N.  372.  Indizione  II.  in  Po* 
latio  Communi?  Domimi  Petrus  Balbut  nomine  SchoU  Piicatorum  dedit 
Domino  Dominico  de  Sgarbuzzis  de  Bando,  Stephano,  & Naiimbene 
Fratribus  q.  Zenarii  de  Nassis  de  Bando  quadragrnta  tornaturias  terrae  a- 
ratoria  infra  valle?  J inveiti , & Tenaria  prò  renovatione  quinque  soldo* 
Ravenne,  & prò  pensione  annua  quadragrnta  Staria  boni  Grani.  Vitali* 
Carnevali?  S.  R.  E.  & Imperiali?  Notarili?. 

53.  An.  1290.  Februarij  3.  Caps.  D.  N.  1109.  Indizione  III.  Rav. 
D.  Lanfrancus  D.  Menrochii  Capitularius  Schola  Piscatorum  cum  aliis 
ibi  congregati?  fecit  suum  Procuratorem  D.  Liucium  fil.  D.  Joanuis  Bal- 
bi ut  peteret  a D.  Stephano  de  Columpna  Proconsole,  & Retlore  Romandio- 
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la  liberarti  possesstonem  Vallium  Zusverdi,  & Ferrari*,  Vii!*  Lungastinì, 
& Foss*  pud»!* , devolutarum  Schol*  propter  mortem  DD.  de  Traversa- 
ria, vel  ut  renovarent  Dominum  Petratti  de  Colampna  Cardinalem  S.  Eh- 
siactii  sub  iisdem  pensionibus  quas  solvebant  Traversarii . Guido  Raval- 
dus  Notarius . 

54-  An.  tipo.  23.  Februarii  Caps.  A.  N.  70.  Indizione  III.  Sub  Ni- 
cola  IV.  In  Palatio  Communis  Ariminensis  : Egregius  Vir  Dominns 
Stepbanas  de  Colampna  Romanus  Proconsul  Protrinci*  Romandiol a Civitatis 
Pormi*  &c.  Comes , & RtBor  prò  S.  R.  E.  Generali  assignavit  terminum 
quindicina  dierum  Lincio,  Lombardella  & Domino  Petro  fratribtts  filiis  Do- 
mini Joannis  Balbi,  Domino  Ugolino  de  Bucculis  Domino  Marsilio  Bu- 
larino  Joanni  Saxoli  Benvenuto  Rapa  Albertino  Joannis  Querini , & aliis 
nomine  Joannis  Balbi  Si  Scbol*  Pi scatornm  Ravenne  ad  comparendum  coram 
Domino  Cornile  nomine  D.  Petti  de  Colampna  S.Eustacbii  Diaconi  Cardi- 
nali qui  obtulerunt  de  faflt»  Valls  Zumarti  & Tenari*  ubi  di£lus  Domi- 
nus  Petrus  Jus  habet  ratione  Domai  T raversariorwn  prò  mille  Centura  Pi- 
scibus  Capiraneis  viginti  septem  libras  Ravenne  & dimidia  quas  solvere 
debebant  difto  Cardinali . Franciscus  de  Cellis  Romanus  Notarius  ■ 

yy.  An.  1290.  Aprilis  jo.  Caps.  B.  N.  434.  Indizione  III.  Ravenne. 
D.  Lombardella!  de  Balbis  Sacellarius  Scbol * Piscalorum  congregala  Scola, 
qua  presente  definitum  est  ex  78.  parribus  & dimidia  qu*  habeb.it  Scola 
ex  Vallibus  Tenaria  & Zasverti  16.  paries  & dimidiam  pertinere  ad  Bai- 
los  . Laudantur  inter  possessore!  Dominai  Lambardacias  bombardoni  cuna 
D.  Bulgarcllo  Fratre  suo , Homosandi  Andre*  cum  Artmino  Notario  Fratre 
suo,  & Cambius  filius  & heres  qu.  D.  Dolapbi * d.  qu-  Homo  sondi  Andre * 
uxoris.  Antonia s de  Monte  Archiepiscopus  Sipontinas  Causarum  Camera: 
Auditor  ad  instamiam  Patris  D.  Severini  de  Mediolano  Prepositi  S.  M. 
de  Pace  recognovit,  & autenticam  dedaravit,  15 06-  Julii  31.  Tranquil- 
la de  Romanulis  Notarius  Romanus. 

y 6.  An.  1292.  Novemb.  8.  Caps.  H.  N.  2124.  Indizione  V.  Cum 
arsset  lis  circa  Canale  Trascini,  initium  Foss*  Pantera  inttr  D.  Archie- 
piscopum , D.  Jòannem  Balbum , & Scolam  Piscatorum,  ex  testibus  an- 
tiquis  convenerunt , & terminos  posuerunt.  Salvator  qu.  Jacobi  Ago- 
lantis  Notarius  Ravcnnas . 

y7-  An.  1292.  Decemb.  io.  Caps.  B.  N.  362.  Indizione  V.  in  Domo 
qu.  Orlanducci  Cavalcantis,  testes  Palamedes  de  Dusdeis  Gaererias  de  Pala- 
tio Notarius.  Dominx  Thomasina  , Blunda,  Golada  & Marchcsella  fili* 
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quondam  Orlanducci  Cavalcanti*  vendiderunt  D.  Petto  Balbo  partes  Val- 
lium  Fenati *,  & Zutverti  qua:  ibi  descnbuntur . Joannes  Bensai  Notar. 

58.  An.  1291.  Decembris  17.  Caps.  D.  N.  iooj.  Dominx  Thoma- 
sina,  Blunda,  Gollada , & Marchcseila  fili*  qu.  Orlanducci  Cavalcanti* 
vendiderunt  D.  Petto  Balbo  Judici  filio  qu.  D.  Joannis  prò  tenia  parte, 
&'SchoI*  Piscatorum  prò  allis  quicquam  habebant  in  Vallibus  Zusverti, 
& Fennaria  ..  Joannes  Bonsus  Notarius  Ravennas . 

59.  An.  1293.  Marti!  2/.  Caps.  B.  N.  38$.  Dominila  Petrus  de  Bai • 
bis  nomine  ScboU  Piscatorum,  & D.Joamis  Balbi  di  versai  pensiones  solvit, 
nempe  Thomasino  Virgisati,  Abbati  S-  Jo:  Evangelista  & c. 

60.  An.  1293.  03 obris  ti.  Caps.  B.  N.  357.  D.  Petrus  de  Balbis  Ju- 
dex  & Sindicus  Scbol*  Piscatorum  & nomine  etiam  Liuti i,  & Lombardelli 
Fratrum  dedir  per  Libellum  Andriolo  de  Bubano  de  Longastrino  unum 
Casale  positum  in  Longastrino.  Jacobus  filius  Domini  Martini  de  Geziis 
S-  Rav.  E.  Notarius. 

61.  An.  1293.  Decerobris  4.  Caps.  D.  N.  1001.  Indizione  VI.  in 
Villa  Longastrini . Guido  Bava  Ravennas  Notarius  Sindicus  Scoi*  Pisca- 
torum , & Procurator  D.Joamis  Balbi  dedit  per  Libellum  Arduino  de  Ar- 
genta unum  Casale  cum  Edificio  & duas  petias  terrz  prò  difta  Scola , & 
prò  tenia  parte  D.  Joannis  Balbi  territorio  Rav.  in  Villa  Longastrini 
juy.ta  Padum  sub  annua  pensione  sex  sold.  Ravenn.  & septima  pars 
fru&uura . 

Idem  Guido  Riva  iisdem  titulis  dedit  Petro  Maungono  duas  partes 
unius  Casalis  cum  Edificio , & quatuor  petias  terre  ibidem . 

Idem  Guido  Rara  tu  supra  dedit  Dorainico  Molendinario  tertiam  par- 
tem  unius  Casalis  cum  Edificio  ibidem . 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Bonaventur*  D.  Blanch*  duas  partes  unius 
Casalis  & tres  petias  terrx  ibidem . 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Nicoletto  unum  Casale  cum  eius  edificio, 
ibidem .. 

Idem  Guido  ut  supra  dedit  Banino  (le  Longastrino  tertiam  partem 
unius  Casalis  cum  Edificio  ibidem  ■ Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis 
Notarius. 

62.  An.  1293.  Decembris  4.  Caps.  D.  N.  1002.  Indizione  VI.  in 
Villa  Longastrini.  Guido  Rava  Sindicus  Scholx  Piscatorum  , & Procura- 
tor D.Joamis  Balbi  prò  tertia  parte  dedit  per  Libellum  unum  Casale  cum 
duabus  petiis  terrx  in  difta  Villa  juxta  Padum. 
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Idem  Guido  ut  supra  dedit  Albertino  de  Cauda  unum  Casale  cum 
quinque  petiis  terr*  ibidem . 

Idem  Petro  Mazangono  duas  petias  unius  Casalis  cum  quattior  petiis 
terra! . Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Ravenna:  Notarius . 

dj.  An.  1*94.  Septembris  io.  Caps.  B.  N.  358.  Indizione  VII.  Ra- 
venna!. Lombardella!  qu.  D.  Joatmis  Balbi  vendidit  D.  Petro  Judicì  ejns  Fra- 
tri  decem  partes  de  oduaginta  odo  partibus,  & media  Vallium  F mutria 
& Znsverti.  Confines  Valli:  Fenarix  Arztnc  S.  Petri  m Armentaria  , Pa- 
int Caliirolut , ti  Petrosa  usque  ad  Santcrnnm,  ti  Bartena.  Confines  Vallis 
Znsverti  Perens,  Arzene  S.  Longini,  ti  Paint.  Petrus  Suzzi  Joatmis  Vgonis 
S.  Rav.  £.  Notarius. 

6 4.  An.  J194.  Septembris  io.  Capi.  B.  N.  352.  India.  VII.  Sic.  Te- 
sta Venantius  Saladini  Not. , & Nlcolaus  deGuiritis.  D.  Petrus  de  Balbis 
Judex  filius  quondam  Domini  Joannis  Balbi  promisit  Lambardello 
fiiio  diai  Joannis  Balbi  fratri  suo  prò  centum  Libri:  Ravenne  reven- 
dere decem  partes  Vallium  Penarla  & Znsverti  , quarti  diaus  Lambar- 
dellus  vendidit  diao  Petro  . Petrus  Suzzi  Joannis  Ugoois  Sana.  Rav. 
Eccl.  Notarius, 

65.  An.  1295.  Junii  7.  Caps.  A.  N.  122.  Cum  homines  Portus  Ma- 
Jorìs  impedirent  ne  Scbola  Piscatorum  Ravenna  pisce:  caperet  in  suis  Val- 
libus  mi  ss  us  est  Panine  Rigami  Ambasator  Communi:  Se  Scbola  Ravenna 
ad  D.  Fnscardnm  Judicem  in  Villa  Porti  Majoris  ut  idem  jus  Scholx  con- 
firmaret , quod  illi  conveniebat . Dominai  Fnscarini  auditis  Senioribus  Vil- 
la affirmantibus  Scbolam  misisse  Piscatores  in  Canale  Carantigbi  in  Valle 
a diao  Canale  usque  ad  Spadeclnm  & Canale  Spaiteli  propterea  silos  in  jus 
pristinum  permanere  debere  decrevit.  Ser  Salvator  qu.  Jacobi  qu.  Vita- 
li:, qu.  Ser  Jacobi  Salvatori:  Notarius. 

66.  An.  1297.  Julii  16.  Caps.  A.  N.  61.  In  Tormento Emphiteosis 
ad  Piscatorum  Scholam  spedante  Fintini  de  Balbis  Sacellarim  Scbola  Pisca- 
torum  . ....  D.  Petrus , ti  D.  Lambariellnt  Fratres  de  Balbis . 

67.  An.  1297.  Julii  16.  Caps.  A.  N.  61.  Indidione  X.  Ravenne  D. 
Martina s de  Gezis  Notarius  Capituli  Scbola  Piscatorum  de  Ravenna  & D. 
Liutius  de  Balbis  Sacellarins  dia»  Scbola  nomine  ipsius  Scbola  prò  duabus 
partibus  & didus  Liutius  Dominus  Petrus  & Dominus  Lambariellus  Fra- 
tres de  Balbis  prò  aliis  partibus  dederunt  jure  libelli  Ser  Albertino  de 
Mortadella  fiiio  qu.  Jacobi  qui  fuit  de  Padua  & nunc  Civi  Ravenna 
duas  petias  terra  in  territorio  Ravenna  unam  in  Fossa  pndnle  alteram  in 


Villa  Longaitrirì  cum  pensione  annua  duodecim  denariorum  Ravenna  & 
facere  di&e  Domiaationi  Exercltum  & Cavalcatala  cuum  suis  personis, 
& Armis  ad  ipsius  requisitionem  ut  opus  fuit,  & occurrere  de  placito, 
& besogno  ■ Guido  Ravaldus  Ravennas  Notarius . 

(58.  An.  1198.  Ofiobris  14.  Ops.  B.  N.  3<5y.  Indizione  XL  Rav. 
D.  Petrus  de  Balhis  cum  fratribus  suis  locarit  ad  pbcandum  Alberghilo  de 
S.  Alberto  Canale  Humana  distri&u  Ravenna  ultra  Padum  in  Villa  Huma- 
na prò  septem  libris  Ravenne  annuis.  Guido  Ravaldus  Notarius. 

69.  An.  1300.  O&obris  11.  Caps.  A.  N.  67.  Indizione  XIII.  Rav. 
D.  Petrus  de  Balhis  Judex  de  Ravenna  Sindicus  Scbolte  Piseatorum  nomine 
Scbole  prò  duabus  partibus  & nomine  proprio  ac  Ludi  & Lombardelli  Fra- 
trum  suorum  filior.im  qu.  D.  Joasmis  Balbi  prò  tenia  parte  dederunt  per 
libellum  Cagamirie  de  Fossa  pudoia  unum  Casale  supra  ripam  Padi,  septem 
Perticarum  6c  olio  pedum  territorio  Ravenne  intra  Villa m Longastrini , 
& Fossa  pudole  qua:  Ville  sunt  de  jure  dille  Scbole  & Dominorum  de 
Balhis  in  annis  decem  ad  renovandum  in  a£hi  decem  Soldos  Ravenne , 
6c  prò  annua  pensione  unum  par  Capponum  & sex  panes  Frumenti.  Ja- 
cob us  filius  Domini  Martini  de  Ghezzis  Sanile  Ravennatis  Ecclesie  No- 
tarius. 

Eodem  anno  & die  idem  Petrus  de  Balhis  nomine  & vice  ut  supra  de- 
dit  per  libellum  Hieremie  de  Fossa  pudoia  unum  Casale  supra  ripam  Po- 
di in  eodem  territorio  cum  eadem  pensione . Idem  Jacobus  Notarius . 

70.  An.  1300.  11.  Ofiobris  Caps.  B.  N.  409.  Indizione  XIII.  Raven. 
D.  Petrus  de  Balhis  Judex  tam  nomine  suo,  fic  Fratrum  quam  ScboU  Pi- 
seatorum dedit  per  libellum  Domine  Romane  Ugolotti  & Joanni  ejus 
Filio  unum  Casale  supra  Padum,  & ripam  Padi  territ.  Rav.  inter  Vil- 
lani Longastrini,  & Fossa  pudule,  qux  Ville  sunt  de  iure  dille  ScboU , 
& Dominorum  de  Balhis.  Jacobus  Notarius. 

71.  An.  1300.  Ofiobris  11.  Caps.  A.  N.  67.  In  duobus  hujusce  Anni 
libellis  ad  Piseatorum  Scholam  spefiantia  relatis . Dormnus  Petrus  de  Bai- 
bis  Judex  de  Ravenna  Sindicus  ScboU  Piseatorum  .....  Ludi  , & 
Lombardelli  Fratrum  suorum  Filiorum  qu.  Domini  Joannis  Balbi . 

71.  An.  1301.  Januarii  20.  Caps.  B.  N.  432.  D.  Nicolaus  Sondi 
cessit  , & dedit  omnia  jura  & afiiones  Domini  Petti  Balbi  & Scbo- 
U Piseatorum , qux  habebat  in  Canale  Cauda  Rondini,  Viatrasii , in  Fossa 
Voltearcbi  in  Canale  Capi  tornii . Salvator  q.  Jacobi  Agolantis  Notarius.  Lau- 
datur  sapiens  vir  D.  Nicolaus  de  Fontana  Judex  & Vicaria  Nob.  Viri 
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Domini  Guroni  de  Stia  Reaoris  Cimatis  Ravenna  ad  Malefici»  deputatus . 
Descripserunt  autera  An.  1331.  Aprili»  ij.  Petrus  filius  ser  Joannis  Dea- 
ti  de  Rav.  cum  aliis  &c. 

73.  An.  1301.  Martii  xy.  Capi.  D.  N.  .1017.  Indizione  XIV.  in 
Palatio  Communi»  Rav.  Lambardellus  de  Balbi»  Capitularius  Schol*  Pi. 
scatorum  constituit  prò  difia  Scola  Procuratore»  Joannera  Bensajum  No- 
tarium  de  Ravenna,  & Peppum  Templionura  de  Forlivio,  ad  recipien. 
dum  a Petto  Traversaria  qu.  Nob.  Viri  D.  Guglielmi  Franti  tei , & Filio 
qu.  Nob.  Domina  Ajcba  Traversarie  Fili*  qu.  D.  Patii  Traversarli  , & 
uxori»  difli  D.  Guilielmi  quidquid  possidebaot  de  jure  diai  Petri  , fue- 
ratque  Petri  Ducis  in  Vallibu»  Fenari*  & Jusverti.  Salvator  qu.  Jacobi 
Agolantis  Notarius  Ravenna». 

74.  An.  1305.  Febr.  14.  Caps.  B.  N.  392.  Indiaione  III.  Rav.  Pel- 
legrinus  de  Guidobenis  , & Michelinus  Nonni»  Notarius  Procuratore» 
Nob.  Domin*  Donn*  C tiberina  fili*  qU.  Corniti»  Malvicini  de  Bagnaca- 
vallo  dederunt  Dominis  Liuccio,  6c  Petro  de  Balbis  nomine  etiam  Seho- 
1*  Piseatorum  medietatem  medietatis  de  omni  quod  habebat  in  Val- 
libu»  Zusverti,  & Fenaria,  & olim  fuerat  Petri  Duci»,  libertini  Guido, 
ni»  Dusdei  &c.  sub  pensione  joo.  piscium  Capitaneorum , & prò  renova- 
tione  59.  Soldo»  , & denarios  7-  Salvator  filius  qu.  Jacobi  Agolanti» 
Notarius . 

75.  An,  1305.  Febr.  14.  Caps.  B.  N.  405.  Indiaione  HI.  Rav.  Pel. 
legrinus  de  Guidobenis  & Micheiinu»  Monti»  Procuratore»  Nob.  D.  Cat. 
t cecina  qu,  D.  Comitis  Cellini  de  Bagnacavallo  dederunt  per  Libelium  ex 
successione  libertini  Guidoni r Dusdei  & c.  duas  tertias  parte»  »eu  Medietatis 
omnium  rerum  Valli»  Tenaria  Scole  Piseatorum  »ub  pensione  X.  Soldorum 
Rav.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notariu». 

7tf.  An.  1305.  Junii  30.  Caps.  B.  N.  399.  Indiaione  IH-  Testi»  Ser 
Jacobus  de  Gbezis . Michelinus  Monti»  Not.  Procurator  DD.  Rìngarda  & 
Comilissa  filia  qu.  D.  Cavalcacontis  Co:  Bagnacavalli  & Procurator  D.  Riti, 
garda  fil.  olim  D.  Guiionis  Maltbucba  qu.  D.  Co.  Azonis  de  Bagnacavallo  ; 
dedir  per  Libelium  D.  Lincio , & Petro  qu.  D.  Joaimis  Balbi,  Bc  Scbola  Pi- 
scatorum  medietatem  ValJium  Zusverti,  & Fenaria  qu*  fuerant  Nob. Viri 
libertini  Guidonis  Dusdei  sub  pensione  Sold.  Rav.  sexdecim  , & prò  reno- 
vatione  Sold.  XX.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

77.  An.  *30 6.  Mai  xd.  Caps.  B.  N.  410.  In  Capitolo  Portuensju» 

Tom.  in.  ddd  • 
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•Indizione  IV.  Sede  Romana  vacante  & nullo  imperante  Religiosus  vir 
Fr.  Guilielmus  Prior , & D.  Raineriut  Praepositus  cum  alita  conquesti  sunt 
cum  Scbola  Piscatorum  prò  modica  pensione  quam  Canonie®  solvcbant , 
bine  decretum  fuit  Partibus  inter  se  conveniemibus,  ut  imposterum  Por- 
tuensos  reciperent  prò  pensione  XVII.  Libras  a ditta  Scola.  Guerrcrius 
de  Palano  Not. 

78.  An.  130 fi.  Novembri!  14.  Caps.  B.  N.  401.  Indizione  IV.  Rav. 
Franciscus  qu.  Rainucii  Simonis  de  Foropompilio  cum  Simone  & Jere- 
mia  fratribus,  & Guidaccio  Fratre,  & Aunestina  Sorore  heredes  D.  Si- 
moni  de  Ghibicis  dederunt  D.  Petro  , & Ciucio  , qu.  Joannis  Balbi  prò 
Scbola  Piscatorum  omnia  jura,  & adiones  quas  habebant  in  Vallibus  lar- 
varti, & Fcnaria.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

79-  An.  1309.  Februarii  14.  Caps.  D.  N.  1030.  Indizione  VII.  D. 
Petrus  de  Balbis  Capitularius  Schol®  Piscatorum  dedit  per  libellum  Bo- 
naventura:, & Stephanello  de  Lungastrino  tertiam  partem  duarum  par- 
lium  unius  Casalis  super  ripam  Pad!  & medietatem  duarum  petiarum  ter- 
ra sub  pensione  annua  Casalis  16.  denariorum,  Se  septima  parte  fru&uunt 
prò  petiis  terr®.  Thomaxius  fil.  Salvatoris  Notar.  Ravenna:. 

80.  An.  13  ij.  Januarii  zo.  Caps.  B.  N.  406.  Indizione  XIII.  Ra- 
venne. In  Palatio  Communis  Apostolica  Sede  vacante.  D.  Nicol  aia  qu. 
Domini  Bonii  Judex  Ravenn®  dedit,  & cessit  D.  Petro  de  Balbis  edam 
noe  Scola  Piscatorum  omnia  jura,  & adiones  quas  habebat  in  Canale  Con- 
ia Rondini,  & in  Canale  Viatrasii , in  Fossa  Valltarcbii , in  medietate  Cu- 
na/;'/ Capiterai  &c.  Salvator  qu.  Jacobi  Agolantis  Notarius. 

81.  An.  1312.  Martii  11.  Caps.  F.  N.  1668.  Indidione  X.  D.  Fr. 
Obertut  Miai  S.  Joannis  Evangelista  cum  Tribus  Monachis  dedit  Alio  qu; 
Guilielmi  prò  Baldassarre  qu.  Isacchi  de  Balbis  per  Emphiteosim  tertiam 
partem  Vallium  Zusverti,  & Fennari®,  juxta  Silvam  de  Porto  alias  ar- 
gine de  S.  Longino,  Padam,  & Padstsolam  ; fines  Vallis  Fenari®,  Pa- 
ius,  Budratica,  Stafilus,  & Caldirolus  cum  pensione  Sold.  3J.  Rav.  prò 
lib.  3.  Sold.  8.  Rav.  Nardus  de  Zorzenghis  Notarius. 

82.  An.  1333.  Februarii  2 6.  Caps.  B.  N.  398.  Indidione  I-  Rav.  sub 
Jeanne  XXII.  Papa.  D.  Poanus  Judex , & Jomnes  fr.81.qu  .D.Pooni  de  Boi- 
bis  Judicis  cum  Jsaco  fratre  dederunt  per  libellum  Marsilio  qu.  Vgolol ti  de 
Longastrina  unum  Osale  in  Lmgastrino  terrir.  Rav.,  Loogastrinum  erat 
de  iure  DD.  de  Balbis.  pco  renovatione  X.  Soldos  Ravenn®  sub  pensione 
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duorum  Caponorum,  & VI.  Surium  grani  boni.  Jacobus  qu.  ser  Sal- 
vatori: q.  Jacobi  Agolantis  Not.  Teste:  ser  Liberiti:  de  Gueritis  Not. 

83.  An.  1346.  Maii  3.  Caps.  B.  N.  415.  IndiSione  XIV.  Rav.  Sub 
Clemente  VI.  Domimi:  Fr.  Nicolettus  Prxpositus  Portuensis  , & Pror 
Revdmi  Patri:  D.  Aimerici  C ordinali s Presbiteri  S.  Martini  in  Montibus , 
& Prior  Portuensis  confessus  est  se  recepissi  a D.  Poano  de  Balbit  nomi- 
ne suo,  & vice  ìsacbì  Fratris  sui,  Se  Jacobi  Nepotis  sui  Filii  ser  Joann  is  de 
Balbis  XVII.  Libra:  Ravenna  prò  pensione  Vallium  Fenarix  Se 
Zusverti . 

84.  An.  1361.  Julii  31.  Caps.  F.  N.  163^.  Indizione  XIV.  Jacobus 
qu.  ser  Joannis  de  Balbi:  dedit  per  libellum  Stephanode  Talentinis  unum 
Caule  cum  Edifici!:  de  Canellis  terris  &c.  in  Riveria  Padi  villa  Lunga- 

- strini  cum  pensione  6.  Stari  grani.  Thomasius  de  Porcellini:  Notarius. 

8y.  An.  1362.  Martii  6.  Caps.  B.  N.  41 6.  Indizione  XV.  Sub  Inno- 
cenno  VI.  D.  Jeanne:  de  Nomago  Vicarius  D.  Ugonis  Card.  S.  Laurentii 
in  Damaso  & Priori:  Portuensis  dedit  iure  padi  Nobili  Viro  Isacco  de 
Balbis  in  30.  Anni:  ad  renovandum  medietatem  oftavx  parti:  Vallium 
Zusverti  , Confine:  Padus,  Argine  de  S-  Longino , & Padusolus  mi  sieda , & 
tertiam  partem  de  medietate  odavx  partis  Vallium  Fenaria  , confine: 
Argine  S-  Petri  in  Armentaria  , Padus  , Caldirolus  , & Pedrosa  usque  ad 
Sant  imam . Teste:  ser  Joannes  de  Porcelini} , & Mosinns  ejus  frater  Jacobus 
ser  Andrea:  de  Arlusinis  Raimtccius  de  Paganellis  . Guerrerius  de  Palazzo 
Notarius. 

Eodem  Anno  die  12.  Augusti . Jacobus  qu.  ser  Joannis  Balbi  vendidit 
Joanni  filio  qu.  ser  Bonfiglii  & aliis  de  Porta  majori  unam  partem  Val- 
lium nuncupatarum  de  Mantello . Laudatur  Baltbassar  filius  qu.  ser  I cachi 
de  Balbis.  Testes  Sapiens  vir  D-  Bernardus  de  Avisanis  de  Imola  habit. 
Civit.  Rav.  D.  Nicolaus  qu.  Liuzaritù  Balbi , Andreas  qu.  Zani  Mag. 
Leonardi,  Magister  Joannes  qu.  Jacobi  de  Portu,  Bartolus  Biechi  Nota- 
rius de  Mandato  D.  Paoli  Valerio  Veneto  Potesl.  Rav.  prò  Magnifico  , & 
Potenti  Domino , & Militi  D.  Ostasìo  de  Polenta  Vicario  prò  S.  R.  E. 

J.in  An.  1437.  ìtf.  Jan. 

85.  An.  13 66.  Martii  6.  Caps.  D.  N.  503.  Nobili:  Vir  Itacene  de 
Balbis  tenetur  annuatim  dare  Canonicx  Portuen.  in  Quadragesima  malo- 
re noe  pensioni:  5.  libra:  13.  Soldo:,  óc  4-  denarios  Rav.  prò  tertia  par- 
te medietatis  octave  parti:  Vallium  Zusverti  territ.  Ravenna,  a primo 
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latere  Paini  percurrens  usque  ad  medium:  a secundo  Perreus  : a terno 
Argine  de  S.  Longino:  a quarto  PaiùolUs  6l  miiiza  , & prò  tertia  pane 
medietatis  ottave  parti:  Vallium  Fenati a curri  terna  parte  de  Corio  de  Vii- 
lica  tcrrit.  Raven.  a primo  latere  Argine  S.  Petti  in  armentario , a secundo 
Paini  , a tertio  Caliirolus  a quarto  Pedroia  usque  ad  Santernum . 

87.  An.  1371»  Martii  il.  Caps.  F.  N.  1668.  Tertia  pars  Vallium 
Zusverti,  & Fenaria  Baldassari  de  Balbis  a D.  Abbati  S.  Joannis  Evangt. 
lista  conceditur. 

88.  An.  1371.  Martii  11.  Caps.  B.  N.  393.  Indictiouc  X.  Reudus 
Vir  D.  Frater  Obertus  Abbas  5.  Joannis  Evangelista  cum  Bartbolo,  Anto- 
nio, Rafacle,  fic  Donato  Monachis  dedit  per  emphiteusim  Nobili,  & 
Sapienti  Viro  D.  Verterlo  fil.  q.  bone  memorie  D.  Poani  de  Balbis  6c  Ja- 
cobo  q.  Joannis  de  Balbis  tertiam  partem  Vallium  Zusverti,  & Fenaria  sibi 
pertinentium  sub  pensione  35.  Soldorum  Rav.  & prò  renovatione  X.  li- 
bra: Rav.  Testes  Joannes  qu.  ser  Guidoni:  de  Rambaldis  Civis  Rav.  Joan* 
nes  de  Palatio  Notarili:.  Descripsit  Nardus  qu.  Francisci  de  Zorzenghis 
de  Bagnacavallo  Civis,  & habitator  Rav.  Notarius. 

89.  An.  J371.  Augusti  17.  Ops.  B.  N.  391.  Indizione  X.  Sub  Gre- 
gorio XI.  Nobilis  Vir  Domimi:  Jacobus  quondam  ser  Zovannis  de  Balbis 
de  Ravenna  dedit  per  libellum  Juliano  qu.  Bortolomei  Chatti  de  Lon- 
gastrino  tre:  petias  terra  in  Longastrino  prò  septima  parte  fru&uum . 
Bartolomens  qu.  ser  Gregorii  Aldrovandi  Notarius- 

90.  1377-  Februarri  so.  Caps.  D.  N.  zoij.  Indiatone  XV.  Sapiens 
Vir  D-  Verterius  de  Balbis  Judex  dedit,  & locavlt  Fanitto  qu.  Mainar- 
dini  de  Lasicha  unam  possessionem  Territorio  Ravenna  Plebe  Furcoli, 
Scola  Figarol*.  Bernardinus  qu.  ser  Racchi  de  Bosiis  Notariu: 
Ravenna:. 

91.  An  2380.  Decembri:  3.  Caps.  B.  N.  400.  Indizione  III.  Sub 
Urbano  IV.  Nobile:  Viri  Joannes , & Petrus  Fratres  & Filii  qu.  Nobili: 
Viri  Jacobi  de  Balbis  dederunt  per  libellum  D.  Benvenuta  qu.  Ravignani  de 
Longastrino  & Domina  Felixe  ejus  Sorori , & Bartolomee  qu.  Riccoboni 
qu.  Ravignani  tres  petias  terra  in  Longastrino  ibi  assignatas  Teste:  D. 
Mattheus  de  Zarbonibus  jiiris  peritus  Dominici»:  ser  Bartholomei  Bovi: . 
Paulus  qu.  ser  Joannis  Notariu:  ■ 

92.  An.  1388.  Ottobri:  24.  Caps.  D.  N.  1033.  Indittione  Xl.Nob.  vir 
Foanus  qu.  Jacobi  de  Balbis  Civis  Rav.  dedit  per  libellum  Bartholomco 
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Alio  Cangi  Coapti  de  Longastrino  unam  petiam  terra:  triginta  tornitura- 
rum  territorio  Rav.  in  Putido  Metani,  6c  item  io.  Tornaturias  Buschi- 
vas  prò  5.  soldts  Rav.  cum  honere  dindi  annuatim  decimatn  partem  fru- 
ii uum  . Nicolucius  qu.  Martini  Vidaeii  de  Ravenna  Notarius. 

93.  An.  1389.  Novembri!  li.  Caps.  D.  N.  905.  D.  Bernardinus  de 
Polenta  Alius  magnifici  D.  Guidoni s arbiter  assumptus  a Poano  qu.  D.  Ja- 
eoii  de  Balbit  nomine  D.  Danae  qu.  Nicolai  de  Vendemiatoribus  de  Ba- 
gnacavallo  uxoria  suae , & Joannis  qu.  Nob.  D.  Jacobi  de  Balbit  ejus  fratris 
circa  Dotes  ejusdem  D.  Danae.  Franciscus  q».  Jacobi  de  Guidarellis  Ci- 
vis  , & Notarius  Raven.  Laudarne  D.  Savinus  de  Mortario  Prior  Por- 
tuensis  8cc. 

94.  An.  1391.  Septembris  9.  Caps.  F.  N.  1584.  Indi&ione  XIV.  In- 
ventarium  bonorum  D.  Baidassarris  de  Balbis  coram  D.  Francisca  de 
Tosettis  ejus  uxore  in  Guaita  Gagii  quum  esser  mente  captus  eratque  fil- 
qu.  D.  Isacci  de  Balbis . Paulus  Nazarius  Notarius  Ravcnnas . Antonius 
fil.  D.  Vincenti  i de  Balbis  Testis. 

95.  An.  1406.  Ofiobris  8.  Caps.  A.  N.  71.  Ravenne  in  Domo  Poa- 
ni  de  Balbit  in  Guaita  Gagi . Poanm  filius  qu.  Nobilis  Viri  Jacobi  de  Bal- 
bit fecit  testamentum  in  quo  prò  ceteris  reliquie  prò  Fabrica  Hospitali 
S.  Joannis  Baptist*  Ravenne  decem  iibras  Ravenne  prò  sepoltura  in  Ec- 
clesia S.  Justin*  quinque  Iibras  Ravenne  Domine  Danae  ejus  uxori  filie 
quondam  Nicolis  Vendemiatoris  de  Bagnacavallo  dotes  suas  ex  hereditate 
magnifici  D-  Bernardini  de  Polenta  filii  Guidoni s de  Polenta  reli&as  , quam 
Danam  reliquie  usufruftuariam  omnium  suorum  bonorum  reliquit  Lare , 
ir  Tramontane  filiabus  suis  prò  Dote  singularum  Iibras  Ravenne  quingen- 
tas  suum  heredem  universalem  instituit  Verterium  filium  suum  quo  vel 
ejus  filiis  defunfiis  sine  masculis  substituit  Zambaldum  suum  fratrem  fi- 
liura  Jacobi  Balbi  & Antonium  quondam  Perlerii  de  Balbit.  Nicolaus  de 
Saxolis  Notarius. 

96.  An.  1402.  Novembri:  20.  Caps.  B.  N.  418.  Indizione  X.  Sub 
Bonifacio  IX.  Rav.  Pater  D.  Frater  Protasius  Abbas  S.  Joannis  Evange- 
lista de  Ravenna,  dedlt  per  Enfiteusim  honestae  Domina:  Donnz  Idanae 
Uxori  qu.  Pomi  de  Balbit  vice  honestarum  Juvenum  Altri * & Tramonta- 
na filiarum  suarum  diversas  petias  terre.  Laudantur  Joanncs  Balbi  fil.  qua 
Poani  Joarmes  Antonius  , & Balthasar  de  Balbis  , Dona  Philippa  Mater 
DD,  Poani,  & Joannis.  Inter  hec  Bona  fucrnnt  quedam  partes  Vallium 
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Fenati*  il  Zusverti . Inter  Testes  Reudus  Pater  D.  Fr.  Apollinaris  Ab. 
bas  S.  Apollinaris  novi  . Romanu*  qu.  Ugonis  Sassi  de  Ravenna 
Notarius. 

97.  An.  1402.  Novembri*  29.  Caps.  B.  N.  419.  Indizione  X.  Sub 
Bonifacio  IX.  Venerabili  Vir  D.  Frater  Alexander  de  Ventriit  Prior  Santi* 
Mari et  Caritatis  de  Fenetiis  Vicarius,  & Sindacus  D.  Xphori  Cardinali s Si- 
dri aci  Priorie  Portuentis  dedit  per  paftum  in  30.  annis  advenienribus 
Nobili  Domina:  Donna;  Francisca:  fil  qu.  Nicolai  Joannis  Ghirardini  de 
Ferrarla  Uxoria  Baltbassarris  de  Balbis  de  Rav.  Curatrici  diài  Balthassar. 
rie  tertiam  partem  de  medietate  oàave  partii  Vallium  Zumerei  qua:  fuit 
olim  Isacchi  de  Balhis  olim  Patria  diài  Balthassaric  , & tertiam  partem 
de  medietate  oàavag  parila  Vallium  Fenarije . Aàum  Ravenna  in  Domo 
Reàoris  Ecclesia:  S.  Petri  in  Carceribus  de  Rav.  in  Guaita  S.  Theodori. 
Teste*  Paolus  qu.  ser  Nerini  Raaponi . Joannes  qu.  aer  Bonsamini  de  Bo- 
sis  Notarius . 

98.  An.  J404.  Februarii  8.  Caps.  B.  N.  428»  Indizione  XII.  Ra- 
venna: in  Curia  DD.  de  Polenta  in  Guaita  S.  Michaelis  in  Africisco  apud 
Ecclesiam  S.  Agathx  de  Mercato  . D.  Angelus  Vicariti*  D.  Cristopbori 
Cardinali;  S.  Ciriaci  Comendatarii  Portuenaia  dedit  iure  paài  Antonio 
qu.  i’erterìi  de  Balbis  tertiam  partem  medietatia  oàave  parti*  Vallium 
Zusverti  & Fenati re-  Franciscus  qu.  Petri  de  Fabria  Notarius.  Laudatur 
ser  Gulielmus  qu.  D.  Romani  de  Saxis  Notarius. 

99.  An.  1406.  Januaril  23.  Caps.  A.  N.  8j.  Indizione  XIV.  Sub 
Innocentio  Septimo  Domina  Donna  Francisca  Uxor , & curatrix  Nobili* 
Baldeaserri  de  Balbi*  dedit  jure  Libelli  ad  affiàum  in  viginti  novem  an- 
nos  ad  renovandum  Jacobo  quondam  Andrioli  Fatechle  de  Villa  Huma~ 
me  unum  Casale  positum  in  diàa  Villa  juxta  Padum  Bartolomeo  Mazzo- 
ni* D.  Baldesseram  & Canelettum  eratque  trexdecim  Perticarum  & 
oào  Pedum  cum  pensione  annua  duorum  Capponum  . Aàum  Raven- 
ne in  Guaita  Cbagi . Bartolomeus  qu.  ser  Joannis  de  Brecedania  . Civts 
& Notarius  Ravenna*. 

100.  An.  1407.  Decembris  7.  Caps.  E.  N.  1382-  Indizione  XV.  D. 
Gualteriu*  de  Galiata  Episcopi!*  Bobiensis  Vicarius  D.  Joannis  titulo 
S.  Crucis  in  Hieruralem  Cardinali*  & Archiepiscopi»  Ravenna:  admini- 
stratoris  dedit  Antonio  quondam  Nobili  & egregii  LL.  Doàoris  Veneri! 
de  Balbis  de  Ravenna  unam  petiam  terre  sii  vate  paludose  in  loco  diào 
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Budrione  territorio  Raven.  Fossa  pudola  cum  aliis  rebus  per  libellum  sub 
pensione  medie  libre  Cere.  Christophorus  qu.  Francisci  Notarius  Do- 
minus  Andreas  Reitor  S.  Justina:  de  Ravenna  Testis. 

joi.  An.  1409.  Aprilis  25.  Caps.  G.  N.  2035.  Indizione  II.  Nob. 
& honesta  Juveuis  Dom-  Horabilis  quondam  Nobili  Viri  Baldassaris  de 
Balbis  uxor  prudentis  Viri  Paalini  de Raspami  s fecit  eundem  suum  Procura- 
torem . Christophorus  qu.  Francisci  Notarius. 

102.  An.  1415.  Julii  23. .Caps.  A.  N.  60.  Indizione  IV.  In  Villa 
Lumbatde  Nobilis  Vir  sintonia!  de  Balbis  Civis  Ravennas  filius  quondam 
Verterii  dedit  ad  laborandum  in  perpetuum  J aliano  quondam  Benna  de 
Longastriuo  unam  petiam  terre  Boschive  in  fundo  Fossa  palale  territorio 
Ravenne  per  opositum  Longastrini  cum  pensione  dandi  & partem  fru- 
iluum . Joannes  de  Priscianis  quondam  Domini  Bonacursii  Notarius 
Ferraris . 

103.  An.  1449.  Septembris  21.  Caps.  H.  N.  2215.  Dominus  Nico- 
laus  IV.  committit  Abbati  Sanili  Apoliinaris  novi  de  Ravenna  ut  si 
judicet  expedire  concedat  Priori  Portuensi  facultatem  dandi  in  Emphi- 
teusim  D.  Tramontane  de  Balbis  quamdam  Vallem  Cordimagio  mincupa- 
tam  prò  se,  & uno  successore  tantum  cum  onere  in  Villa  Longastrini 
fundandi , & dotandi  unam  Capellam  prò  alendo  uno  Sacerdote  eligen- 
do cum  consensu  diili  Prioris. 

104.  An.  1471.  Januarii  j8.  Caps.  D.  N.  913.  Testes  Jacobus  quon- 
dam Ostasi)  quond.  Magistri  Pauli  de  Bensais  de  Ravenna  D.  Egidius 
de  Ferrarla  Sindicus  Portuensis  dedit  iute  pacti  D.  Clars  quond.  Ma- 
gistri Joannis  qu.  Magistri  Budini  Medici  Uxoris  quondam  SpFs  Dom. 
Antonii  de  Calbis  de  Ravenna  unam  Vallisellam  "Piscariam  dictam  la 
Cominella  in  vailibus  Penarla  juxta  vallem  dictam  Loibis  & Nagaglionibas 
sub  pensione  annua  unius  Boneni  Raven.  & prò  renovatione  5.  Soldos 
Rav.  Franciscus  de  Guidarellis  Notarius  . Baptista  Vallaresius  Potestas 
Rav.  1487.  Novembris  21. 

ioj.  An.  ìyoy.  Augusti  30.  Capi.  D.  N.  1171.  Indictione  Vili. 
Ravenne.  Cum  esset  lis  inter  Monaster.  Sanili  Joannis  Evangelistx,  & 
Canonie.  Portuens.  super  bonis,  Se  jurisdictionibus  Vallium  Zasverti  po- 
sitarum  ultra  Padum  Territorio  Ferrariensi  , & Vailibus  citra  Padum 
territorio  Ravenne.  D.  Frater  Joannes  Antonius  de  Mediolano  Abbas 
Saniti  Joannis  Evangelista  cum  Capituio,  & D.  Marcus  de  Venetiis  Prior 
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Portuensis  cutn  Opinilo  elegerunt  irbitrum  D.  Antonium  Franchinum 
Decretorum  Doctorem  Canonicum  &c.  qui  sententiayit  debere  Portuen- 
ses  cedere  Monasterio  Sancti  Joannis  Evangelisti  303.  tornaturias  terr* 
cura  tribus  Domibus  Plebe  S.  Ossiani  iu  Decimo  fuudo  Publici,  & 
Sancti  Stephani , & Monasterium  Sancti  Joannis  Evangelista:  renunciare 
Canonica  Portuensi  omne  jus  quod  habebat  in  terris  de  Vallibus  Lon- 
gastrini,  Fosse  pudolz,  & Huraanz  cura  aliis  conditionibus  ibi  apposi* 
tis , quod  Laudum  fuit  approbatura  a singulis  Capitulis . Joannes  Amo* 
nius  de  Carré  vagii»  Notarius.  j ’ 
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■Memorie  estratte  nel  1773.  da  un  litro  in  Pergamena  presto  la  Scola  de 
Pescatori,  detta  Casa  Mata. 


c.  1.  XbJcipIt  Matricola  continens  nomina  hominum  Ordinis  Case  Ma- 


tite. Scripta  per  me  Vitalem  q.  s.  Johannis  Tabellionis  SactUarji  d. 


Ordinis  anno  1345-  India.  12.  de  Mense  Januarii 
Dnus  Hostasius  q.  D.  Bernardini  de  Polenta 
Dììus  Poanns  de  Baibis  Judex . 

Dnus  Petrus  de  Ricardis  Judex. 

Ser  Isacus  de  Baibis. 

Ser  Petrus  de  Zardinis . 

Magnif.  Jacobus  Bassanus  Medicai. 

Magnif.  Joannes  q.  Se r Guidonis  Ravaldi  Mediati. 
Ser  Johannes  de  Zenarijs. 

Se r Vitalis  q.  Ser  Ugonis  de  Bìchis  Not- 
Ser  Joannes  q.  Ser  Morandi  Not. 

Guido  q.  Ser  Morandi  Not. 


c.  ].  Marcus  de 

Caibis . 

Joan.  Limoni. 

Ser  Johan.  de 
Mulina . 

e.  4.  Matiiiolus  Bec- 
carius. 

Ugoliuut  q.  Bla- 
xuni  Marischal- 
chi . 

Nicolucius  q.  Vi- 
cencij  Mura- 
tori! . 

Prete  martinu»  o- 
lim  de  A rimi- 
no PiscatorMa- 


q.  Ser  Joan.  Morandi  Not. 

Ser q.  Martini sini  Not. 

Ser pigli . 

Ser  Bonaventura  q.  Ser  . . . . de  Zenarijs  Not. 
Ser  Johan.  q.  Ser  Guidonis  Adrevandini  Not. 
Zampaulus  Ser  Guidonis  dm  pigli  Not. 

Johannes  q.  Unì  jacobi  de  Ghecis  Not. 

Bonaventura  de  . - . . • . Not. 

Gervaxi  filius Vichis  Not. 


ris. 

Petrus  Calettus 
Brcharius . 
c.  6.  Martinus  An- 
drioliRugini  Pi- 
scaroris  . 

Carducius  Straxe- 
riui. 

Albertinui  Stra- 
zoneriui . 

Mucholus  Passi- 
vante Becha- 
rius. 


Ubaldus  q.  Ser  Bencevegne de  Posterula  Not. 

Nicolaus  q.  Vicencij  Vespinelli  Not. 
c.  4.  Presbiter  Albertintis  Guidonis  de  Porco, 
c.  6.  Dnus  Philippus  Benencasa  Judex. 
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Dnùi  Francischus  de  Rasponibus  Judex. 

Guido  fil.  Ser  Johau.  q.  Scr  Guidoni»  Aldrevandini . 
c.  7 . DìTi  Jacobus,  Johannes,  Petrus,  Andreas  fil.  DnT 
Filippi  Benencase. 

Nerinus,  Andriutius,  & Georgius  fil.  0 ni  Franeisci 
de  Rasponibus. 

Johan.  fil.  Ser  Bithini  de  Rasponibus. 

Jacobus  fil.  Ubaldini  de  Posterula. 

Sieguono  malti  altri  nomi  m tutto  157. 

c.  9.  Incipit  Matricola  continens  nomina  hominum  Ordini»  Case  Matte 
scripta  per  me  Benvenutum  q.  Ser  Rizij  de  RullTs  de  Imola  in  1351. 
Ind.  4.  die  penule.  Aprili»  Dnus  Bemardimti  q.  0nt  Hostaxij  de  Po- 
lenta . 

Dnus  Guido  Din  Bernardini  de  polenta. 

Dnus  Filippus  Benencaxa  Judex.  Dnus  Jacobus  Benencaxa  Judex. 
Dnus  poanus  de  Balbis  Judex.  Dnus  Franciscus  de  Rasponibus  Ju- 
dex  ■ Magister  Ghirardus  de  Massa  Mtdìcut . Set  Ysacus  de  Balbis . 
Ser  Marius  de  Bichis  Not.  Ser  Bonaventura  de  Bichis  Not.  Ser  Jo- 
han. Ser  Morandi  Not.  Ser  Ubaldinus  q.  Ser  Bencevegne  Not.  Ser 
Zampaulus  q.  Ser  Guidoni»  d.  pigli  Not.  Ser  Piglus  q.  Ser  Guidoni» 
d.  Pigli  Not.  Ser-Johan.  Dnì  Filippi  Benenchase  Not.  Ser  Cambius 
de  Bichis  Not-  Ser  Vitali»  q.  Ser  Joan-  Tabellionis  Not.  Ser  Bene- 
di&us  de  lacella  Not.  Ser  Nannes  q.  Ser  Saie  Not.  Ser  Johan.  por- 
cellino» Not.  Ser  Guido  q.  Se r Johan.  Aldrevandini  Not.  Ser  Ugoli- 
nus  Lavacinus  Not.  Ledoisius  de  Bucollis  Compater . Andreas  de  Bu- 
eollis  Compater-  Paulos  de  Bucollis.  Ser  Johan.  de  Rasponibus  Not. 
Ser  Tura  de  Zardinis  Not.  Ser  Gregorius.  Ser  Johan.  Morandi  Not. 
Ser  Zervaxins  de  posterula  Not.Nerinus  de  posterula  Not.  Nerius  Dai 
Franeisci  de  Rasponibus  Not.  Andriucius  Cini.  Franeisci  de  Rasponf- 
bus  Not.  Dìius  Paulus  q.  Diti  Filippi  de  Ghezijs.  Nicolaus  q.  Bonfi- 
gli  de  Cesena,  Dnus  Johannes  ale  Bianchi»  Judex  ...  . . 

ci  13.  Johannes  de  Bononia.  ... 

Sieguono  altri  nomi  in  tutto  izp. 

^ ..  .fj  '1  , • \ f *• 
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c.  17.  H*e  est  Matricole , in  qua  sunt  scripta  nomina  hominum  Ordinis 
Case  mathe  seripta  in  1 ind.  3. 

Dnùs  Guidi  q.  D.  Bernardini  de  Polenta. 

• t 

S tignano  altri  nomi  139. 

c.  37.  In  Xpi  noie  Amen.  Liber  Statutorum  Ordinis  Case  Mathe,  & 
matricola,  live  memoriale  novum  omnium  hominum  de  d.  Ordine 
tcriptor.  per  me  Morandum  q.  DnT  Guidonis  Morandi  Notar,  de  d. 
Ordine,  Statutarium  etiam  eleflum  una  cum  infrascriptis  ut  inferius 
cominetur . Cùr  annis  a xpi  nativitate . Milleo  Trecènt  Quarto  In- 
diai. ada  Bar. 

Prohemium  Statut.  Ordinis  Case  Mathe  R. 

Ad  honorem,  & reverentiam  Dei  Omnipotemis,  & Beate  ac  gloriose 
Marie  semper  Virginis  matris  e]us,  & beati  Michaelis  Archangeli  , & 
Beatorum  Martirum  Appollenaris , Vitalis  & Ursicini,  & omnium 
Scotum,  & Scarum  Dei.  Nec  non  ad  honorem , & reverentiam  Ven. 
Patrie  Uni  Raynaldi  Archiepi  lice  Eccle  Ravennatis.  Ad  honorem 
edam  Nobilis  Viri  Dm  Lamberti  de  Polenta  Potatis  Raven.  & om- 
nium successorum  suorum  qui  prò  tempore  fuerint . in  regimine  Ci- 
vit.  Rav.  & bonum,  & pacificarci  statum  Civit.  & cois  Raven.  Noi 
. Bentevegna  tini  Ubaldini . Morandus  Guidonis  Morandi  Nor.  Tho- 
, masius  q.  Bonaventure  de  Raffineria , & Bonvisinus  Guittus  de  Or- 
dine Domus  Mathe  elefti  ad  breria  in  pieno  connscilio  del  Ordinis 
sedùm  formarci  Statuti  ipsius  Ordini»  ad  reformandum , rcnovandum, 
de  emendandum  Statata,  & Ordinamenta  d.  Ordinis  Case  Mathe - 
De  Comuni  Consenso,  & voluntate  confratrum,  & Sociorum  nostro- 
mo rum  de  do  Ordine  . Facimus,  renovamus  , confirmamus , 6t  aproba- 
mus  Ordinem  , Societatem  , Congregationem , Uoiversitatem , atque 
matriculam  ordini»  Domus  mathe.  £dìun  q.  a&enus  extitit,  & per- 
mansi t.  Sub  Capita  supr.  adnotatis. 

Cap.  I.  Quomodo  eligi  debeant  Officiale»  Ordini».  Et  qui,  & qu  antum 
durare  debeat  Offici um  eorumJem  . . „ r 

Si  nominano  Unus  Capiiularius , Unus  Sacellarius  , seu  Massarius,  & u- 
*.  38.  nu»  Tabellio-  &c.  & Obedire  omnibus,  & Singulis  mandatis,  ac 
preceptis , qui  idem  Drms  potesras , & sui  juccessores  in  regimine . 
Civitat.  Raven.  eis  prò  d.  Ordine  fecerint  prò  Comi  Raven.  &c-  Nec 
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facicnt  aliquo  tempore  aliquid  quod  sic,  vel  esse  possit  contra  hono- 
rem ipsorum  ReRorum , vel  ComTs  Raven.  vel  Contra  Statura  ali- 
qua  Civit.  Rav.  ulla  occasione , vel  ingenio  aliquo . 

Cap.  Il-  Sacramentum  Capitullarij  Ordinis  super  ejus  Officio  fidelie,  e- 
xercendo. 

Cap.  Ili-  Sacramentum  Saccllarij  Ordinis  super  eius  Officio  fidelit.  exer- 
cendo. 

IV.  Officium  Notarij  Ordinis  Case  Mathe. 

V.  Juramenmm  Dimandali  d.  Ord.  super  ejus  Officio  fid.  exercendo . 

; VI.  Sacramentum  quoddam  omnium  hominum  de  d.  Ordine . 

c.  41.  VII.  De  non  faeiendo  furtum , vel  fraudem . 

Vili.  De  dando  Auxilio,  consilio.  & favore  Potestati  Ravert.  prò  ma- 
nutentione  Civit.  Raven. 

: IX.  De  Visitando  Soclos  infirmantes  Raven. 

X.  De  eundo  ad  obsequias  mortuorum . 

XI.  De  Demandato  Ord.  ejus  salario,  & Officio. 

XII.  Qualiter  citati,  flc  pignorati  debeant  homines  d.  Ordinis  prò  debiti* . 
Et  contra  eos  procedi. 

r.  43.  XIII.  Quod  banniti  non  admittaotur  ad  aliquod  officium  , vel  be- 
neficimi), nec  pcrmittatdr  sub  domo  Ordinis  vendere  carnes,  vel 
pisce»  ■ 

XIV.  Quod  nullus  habeat  societatem  cum  forensibus,  vel  bannitis. 

XV.  De  banno  illorum  qui  requisiti  non  venerint  coram  Officialibus.- 

XVI.  De  banno  illorum  qui  dixerint  verba  injuriota  Officialibus,  vel 
aliis  hominibus  d.  Ordinis. 

XVII.  Quod  Officiaks  teneantur  lacere  poni  in  quatno  accusa»,  & de- 

' nunciationes. 

XVIII.  Quod  nullus  de  &.  Ordine  audeat  intrare  Ordinem  iodati  vestis 
piscium . 

XVIIII.  Quod  nullus  redpiatur  loco  Patri»,  vel  alterius , si  legitimc 
non  ostenderit  quod  ei  suecedat , & satisdederit  de  solvendo  id  quod 
pater  ordini,  vel  alter  solvere  teneretur. 

XX.  Quod  Fili)  nati  postquam  patres  eorum  fuerint  de  Ordine  reci- 

■ J piantur  in  d.  Ordine  » 

XXI.  De  non  recipiendo  in  Ordine  aliquem  Minorem  it-  Anni» . 

XXII.  Qpcd  Officiale»  non  possint  recipere  aliquem  in  d.  Ordine,  ni- 
si  in  presemia  XX.  bonorum  hominum  de  d.  Ord. 
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C«p.  XXIII-  Qiiod  recipiatur  qui  voluit  intrareOrdinem , fit  prò  quanto. 

XXIV.  Quod  nuore  mortua  sine  filijs,  prò  suo  mi  qui  per  ea  intravit 

Ordirt.  remaneat  Ordin.  . 

XXV.  De  sex  bonis , & disfreni  hominibus  eligendis  ad  brevia , qui 
c.  47 . eligant.  novi  Officiales , sine  quorum  Consilio  non  possi t in  d.  Or- 
dine proponi  nee  reformari . 

XXVI.  De  non  faciendo  aliquam  locationem  de  Vallibus,  vel  domi- 
bus  Ordinis  sine  presentia,  Se  consensu  drum  Sex  hominum. 

XXVII.  Qiiod  Capitularius,  Se  Sacellarius  teneantur  Sacramento  singu- 
gulis  raensibus  lacere  congregari  dos  sex  bonos  homines . Et  cum  eis 
tramare,  Se  deliberare  qualiter  denari}  Ordinis  expendantur  prò  utili- 
tate  Ordinis- 

XXVIII.  Quod  Sacellarius  debeat  tenere,  ac  Salvare  bona  Ordinis. 

XXVIIII.  Quod  quilibet  teneatur  dare  Sacellario  infra  tertiam  diem 
quidquid  ad  manum  ejus  pervenerit  de  bonis  d.  Ordinis. 

XXX.  Qjtod  Sacellarius  possit  expendere  de  bonis  Ordinis,  sine  man- 
dato Capitularij  usque  ad  quantitatem  duorum  solid. 

XXXI.  De  non  dando  de  Avere  Ordinis  alieni  donum  vel  aportum . 

XXXII-  De  non  permitendo  aliquem  tricolum,  vel  tricolam  stare  ad 

vendendum  aliquid  sub  domo  d.  Ordinis. 
c.  49.  XXXIII.  Quod  qurcumque  dixerit  quod  domus  Ordinis  vendatur, 
claudatur  vel  Stazmctur  deponetur  Ordini . 

XXXIV.  Qualiter  debeant  eligi  novi  Officiales  Ord.  o&o  diebus  ante 
exitum  aliorum  Officialium  . 

XXXV.  Quod  Officiales  teneantur  lacere  eligi  investigatores , 8c  quod  pos- 
sint.  Se  debeant  Tacere  ipsi  investigatores. 

XXXVI.  De  elezione  facienda  de  hominibus  Ordinis,. qui  debeant  es- 
se ad  facienda , fic  corrigenda  statuta . 

XXXVJI.  Quod  nullus  doceat  aliquem  in  elezione  Offitialiumad  quem 
breve  cle&ionis  pervenerit  eligere  aliquem. 

XXXVIII.  Qttod  quicumque  fuerit  in  aliquo  offitio  unde  percipiat  Sa- 
larium  non  possit  esse  in  eodem  officio  ad  annum. 

XXXIX.  Qpod  nullus  possit  esse  Notarius  nifi  fuerit  de  d.  Ordine. 

XXXX.  De  satisfacendo  cuilibet  qui  fuerit,  in  servitk»  Ordinis  ante  e- 
xitum  Officialium.  . , = ;•>  -:vi 

- . XXXXI.  Quod  demandatarius  Ordinis  teneatur  venire,  & stare  ad  do- 
main Ordinis  omni  die  Sabati  a nona , usque  ad  Vespcras. 
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XXXXII-  De  accipienda  securitate  a sacellario  d.  Ordinis . 

XXXXIII.  Quod  banna,  que  officiale*  imposuerint,  yel  miserine  tol- 
Jent,  & non  remitteni.  Et  quod  teneantur  lacere  condempnationes 
singulis  duobus  mensibus  semel,  & ipsas  condempnationes  reluerc  . 
Et  quid  debeant  condemptìati  si  contrafeeerint . 

XXXXIV.  Quod  Offitiaies  Ordinis  possint,  & teneantur  inquirere  con- 
trafàcientes  statura  & Ordinamenta  Ordinis,  & eos  punire. 

XXXXV.  Quod  Offitiaies  teneantur  pacificare,  dccomponere  inter  con- 
iratres  si  oriremr  discordia  inter  eos. 

XXXXVI.  Quod  fieri  dcbeat  unus  liber  in  quo  scribantur  omnia  sta- 
tuta  Ordinis,  & nomina  omnium  bominura  de  d.  Ord.  & quod  sa. 
cellarius  teneatur  ita  caute  providere  quod  aliq.  Statutum  non  possit 
Cancellari  vcl  abradi. 

XXXXVII.  De  dando  uno  duplerio  ad  Ecclam  bei  Micbaelis  annuatim 
in  die  festivitatis  expensis  d.  Ordinis. 

J Questo  Ceree  si  ordina  sij  di  l.  6.  di  Cera. 

Ut  ex  ipso  duplerio  per  presbiterum  de"  Ecclesie  inluminetnr  Corpus* 
& Sangui*  Dni  nrT  Jesu  Xpi  ante  altare  ipsius  Ecclesie  cum  Cor- 
pus, & Sanguis  Dm  tiri  Santifficatur,  & sublevatur  ad  missam  per 
totum  annuiti  donec  duplerius  durabit.  .. 
c.  j3.  XXXXV1II.  De  yisitatione  EccTi  St  Vitali*,  6t  do  Cerei*  ibi  of- 
ferendis  — Item  statuimus  dee.  quod  ad  honorem  Dei  Onipotentis, 
& beati  martiris  Xpi  bei  Vitali*  cujus  Corpus  Scissi mum.  requiescit 
in  hac  civitate  Ravenne  &c.  teneantur  in  mane  ad  missam  fico,  visi- 
tale Ecclam  ipsius  beati  Vitali*  & facere  fieri  &c.  duos  Cereos  de  4 
nncis  cere  prò  ipsis  Capitolar.  & Saceliar.  & prò  quolibet  bomine  de 
d-  Ordine  unum  Gereurit  de  duabus  uncis  cere  Sic.  Cum  quibus  ire 
debeant  ad  d.  festum.  Et  ‘ibidem  in  d.  Eccta  d.  cereos  ante  altare 
beati  Vitalis  offerre  8cc.  * 

XXXXIX.  Quid  debeatur  hic  trombimi"^  cum  vadrmt  trombando  cum 
bominibus  Ordini*  ad  Eccùm"Sl  Vitalis  cum  Cerei*  in  die  festo. 

Item  Statuimus  quod  &c.  dare  T romiattriiut  Comunis  Ravenne.  Si  ve* 
nerint  ad  domumMatham  in  mane  in  bora  mi sse  &c.  & i verini  trom- 
bando usque  ad  d.  Ecclam  coram  bominibus  d-  Ordinis  cuilibet  co- 
rum  sex  denar.  Ravig-  prò  eorum  labore,  & instrper  cuilibet  cornai 
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unum  cereum  de  predi* , quem  portene , & offerant  &c.  6c  quod  ho- 
mines  d.  Ordini* , qui  convenerint  &c.  tencantur  expeffare  d.  Trom- 
batores  si  aberl  potuerint  6cc. 

Cap.  L.  De  Ordine  tenendo  in  dando , & portando  cereos  ad  Ecclàm  Sci 
Vitali*  , quando  da  Eccla  per  homines  di'  ord.  visitatur  in  die 
festi  ■ 

Item  Statuimus,  & ordinamus  quod  quando  offitiales  ord.  Sic.  & tunc 
transa&a  processione  cleri , ac  populi  legi  faciat  per  Not.  Ord.  no- 
mina omnium  de  d.  Ordine  &c.  & quilibet  retpondeat  quando  voca- 
tur,  & tunc  per  Capitullario , vel  Sacellario  detur  cereus  ipsi  voca- 
to.  vel  ejus  Fi  Ho,  vel  Nepoti  si  erit.  & petierit,  & c.  & dati*  sic 
dis  Cerei*  ut  dum  est,  quilibet  cereum  suum  teneatur  accendere,  & 
in  manu  portare.  Et  cum  ipsis  cerei*  accensis  homines  d.  Ordini* 
bini,  & bini  sequantur  offitiales,  & trombante*,  & vadant,  & offe- 
rant ipso*  cereos  sicut  in  Statutis  d.  Orditi.  continere  &c. 

LI.  De  uno  duplerio  faciendo  annuatim , & portando  cum  Arda  San- 
iiornm  quando  portatur  cum  processione. 

LII.  De  faciendo  cantari  XV.  missas  omni  mense  prò  defunffis . 

Item  Statuimus,  & Ordinamus  ad  honorem  Dei  & Beate  Marie  Vir- 
ginis  quod  Officiales  d.  Ordinis  teneamur,  & debeant  làcere  cantari 
expensis  d.  Ordinis  semel  quolibet  mense  sicut  eis  meliu*  videbitur 
prò  anima  hominum  de  dco  Ord.  Qitindccim  missas.  tre*  videlicet  ad 
honorem  Sci  Trinitatis . Quinque  ad  honorem  quinque  plagarumXpI 
Et  septem  ad  honorem  septem  donorum  Spus  Sci . 
c.  jj.  LUI.  Qual  iter  officiales  Ordinis  teneantur  facere  rationem  cuilibet 
de  d.  Ordine  petenti,  tam  de  ratoe  piscium , quam  de  qualibet  a- 
lia  re . 

LIV.  Quod  offitiales  d.  Ordinis  teneantur  facere  remondari  puteum  d. 
Ordinis  semel  in  Anno. 

LV.  Quod  liceat  cuilibet  de  d.  Ord.  vendere  carnes,  & pisce*  sub  do- 
mo Ord.  , . _ 

LVI.  Quod  DrTus  Lambertus  de  Polenta  in  vita  sua  sit  deffensor  d. 
Ordinis,  & de  ejus  Salario. 

Item  &c.  &c.  in  Singulis  annis  in  Natale  Domini  , & in  pasce- 
te resureftionis  expensis  di  Ordinis,  & de  avere  ipsius  Ord.  ei- 
dem  Lambirlo  defensor!  presententur , & dentur  per  Capitul.  & Sa- 
cri. Ord.  in  qualibet  die  festivitatum  prediffarum  Centura  solda- 
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tas  bonorum  piscium  nomine  salari] , & prò  salarlo  offici]  memora, 
ti  8cc. 

Cap.  LVII.  De  forensibus  non  recipiendi,  in  Ori 

Item  Statulmus,  & ordinamus  quod  aliquis  forensi: , qui  non  facit  guai- 
tal,  coleéhs,  & alias  fadiones  in  Civitate  Raven.  quemadmodum  fa- 
ciunt  ali]  antiqui  Cives,  & distriftuales  Civitat.  Rav.  non  recipian- 
tur,  nec  recipi  possine  in  d.  Ord.  pena,  & banno  XX.  sol.  Rarig. 
prò  quolibec  Capitu!.  & Sacei. 

LVIII.  Quod  non  reeipiarur  aliquis  in  d.  Ordine  occasione  faciendide- 
mandariam . 

L1X.  Quod  officiale:  teneantur  facere  locaiiones  domorum , & Vallium 
Ori  in  Consilio  Ord.  & facere  fieri  instrumenta  per  Notar.  Ord. , 
Se  de  eor.  Satisfa#. 

LX.  Quod  Officiale*  Ord.  teneant.  tempore  eorum  Oifici J recuperare 
pemiones  domorum,  & Vallium  Ord.  & condepnationec . 

LXI.  De  Ordine  faciendi  jus  cuilibet  de  d.  Ord. 

LXII-  Quod  notarius  Ordini:  teneatur  annuatim  in  mense  junii  In  pie- 
no ordine  legere  omnia  statuta  Ord. 

LXIII.  Quod  ofEtiales  teneantur  stare  sub  domo  Ordini:  omni  die  Sa- 
bati . 

LXIV.  Quod  si  aliquis  voluerit  facere aliquam  denunciationem  , rei  accus. 

Liber  secundus  Statutorum  Ord.  Case  Mathe . loquentium  de  Sprocba- 
nis , & pischatoribus  , & hi js , que  speftant  ad  eorum  Arreni. 

Cap.  I.  Quod  homines  d.  Ord.  qui  faciunt  artem  pischarie  , ve!  Sprocha- 
c.  61.  narie  teneantur  facere  inter  se  bonam  Ydrantiam,  & Societatem 
super  artibus  eorum . 

II.  De  non  danda  parte  alicui  forensi , qui  non  sit  de  Ord. 

III.  Quod  quilibet  teneatur  emere  pisces  palam , & non  absconse . 

IV.  Qitod  nullus  faciat  jignum , vel  grignum  alicui  Piscatori  venienti  ad 
ripam  cum  piscibus. 

V.  Quod  non  possi»  incantari  pisces  in  minori  quantilate  quam  empii 

fuerint.  ' g> 

VI.  Quando  emptores  possi»  accipere  unum  pissem  de  sorte  pissium . 

VII.  Quod  si  aliquis  dixerit,  quod  habuerit  partem  in  aliquam  sortem. 
Pissium  , & non  habuerit . 

Vili.  Qjiod  si  primus  Emptor  requisierit  quod  solvatur  partem  denari) 
sorti:  pissium,  & non  solrerit  illa  die. 
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Cap.  IX.  Quod  si  forensi*  veneri  t ad  rjpam  cura  aliquibus  pissibus,  quod 
nullus  audeat  ipsos  pisses  emere  fraudolente*. 

X.  Quod  nullus  audeat  hic  pte  pissium  cnm  aliquo  forense,  nec  fo- 
rensera  portare  Argentara  ver  ferrariam . 

XI.  Quod  nullus  vendat  pisses  suos  alibi,  quam  sub  Domo  d.  Ori 

XII.  Quod  oflkiales  non  faciant  rationem  alicui  forensi  nisi  sit  pisca- 
tor,  vai  Sprocbanus,  & nisi  sic  de  ratione  pissium. 

XIII.  Quod  nullus  vendat  pisses  in  bancho,  qui  est  prope  beehariam  in 
quo  homines  sedent  sub  domo  Ord. 

XIV.  Quod  nulla  Societas  hominum  d.  Ord.  possit  cajw  ultra  unam  concara. 

XV.  Quod  lavari  debeant  conche,  in  quibus  venditi  fuerint  pisses. 

XVI.  Quod  quicumque  findet  pisses  sub  domo  Ordinls  tene» tur  expor- 
tare  bizechas . 

XVII.  Quod  forenses  non  findant  pisses  sub  domo  Ordini*. 

XVIII.  Quod  nullus  audeat  salare  pisses  in  asstdibus Camarotti  Ordini*. 

XIX.  De  non  vendendo  pisses  ad  partem . 

XX.  De  non  accipiendo  aliquam  navim,  nec  aliquid  aliud  sine  li. 
cernia. 

XXI.  De  Sol  vendo  Custodibus  pissium. 

XXII.  De  pissibus  non  findendis,  nec  Salandis  in  Conchis  Ordini*. 

XXIH.  Quod  nullus  Sandat  pisses  in  Albiis  ubi  venduntur  pisses. 

XXIV.  Qiod  nullus  audeat  ponere  vel  tenere  pisses  contra  aliquid 

turpi. 

Liber  tertiu*  Statutorum  Ordini*  Case  Mathe  loquentium  de  becca- 
rijs,  & eorum  arte. 

c.  70.  Cap.  I.  Quod  jurare  debeant  beccarij  annuatim,  quod  bona  fide  fi- 
cient  eorum  artem. 

II.  Qpod  beccarij  non  vendant  sub  domo  Ord.  aliquam  Bestiaio,  quam 
non  conduxerint  vivam,  & saoam  sub  domo  Ord. 

III.  Quod  becharij  non  vendant  aliquam  bestiam  infirmam , vel  mor» 
bosam  sub  domo  Ord. 

IV.  Qtod  becharij  non  teneam  ad  unam  bandura  carnes  troinas  mix- 
tas  cum  porcinis,  nec  peccudlnis,  nec  castratinis. 

V.  Quod  becharij  non  teneant,  nec  occidant  aliquas  bestias  in  «ama- 
sottis. 

VL  Quod  nullus  liget  aliquam  Bestiam  ad  Colupnam,  que  est  in  me- 
dio domus  Ord.  . ' 

Tom.  III.  ///  - 


VII.  Qiiod  nulius  dimittat  in  Camarattis  aliquem  coimm  ultra  unam 

diem.  

VI».  Qitod  beccarii  interficiant  bestiai  ad  Sulcinum  juxta  domimi  qdm 

Petri  Trombatoris. 

IX.  Quod  requiri  debeant  omnes  beccari)  & Sprochani , qui  iverint  ad 
faciend.  eorum  artes  sub  domo  Ordini!  mercbati  velerie  pissium , 
quod  redeant  ad  faciend.  eorum  Artes  sub  domo  ordinis  Case 
Ma  thè. 

X.  Quod  beccarii  debeant  dare  partenti,  alijs  de  ord.  de  bestijs,  & co- 
rijs. 

XI.  De  banchis  beccariorum  tollendis  in  carnis  privis. 

XII.  Quod  nulh  i beccari us  audeat  Societatem  inire  cum  forense . 

XIII.  Confirmatio  suprascri ploro m Statutorum , & cassatio  aliorum . 

Le£ta  publicata,  & approbata  &c.  in  pieno  Consilio  d.  Ordinis  &c. 

1304.  die  17.  mensis  mai  Inditi,  sda  R.av.  in  domo  d-  Ord.  Ponti- 
ficai. fini  Benedici  PP.  XI.  ficc. 

Siegnono  i nomi  degli  Uomini  dell*  Casa  Matta  descritti  nella 
matricola  del  1304. 

7J.  DÒus  Hostasius  filius  q.  D.  Bernardini  de  Polenta , loco  Dui  Lam- 
berti 1311. 

Dnus  Ugolinus  de  Bucholis  Judex , Bellonus  de  Bucholis,  D.  Ognabe- 
ne  de  Zardtnis , Zardinus  de  Zardinis  Not.  Johan.  paganus  de  Zar- 
dinis,  Magister  Vitalis  de  Martina  medicus,  Andreas  de  Martina,  Be- 
ne de  Martina  Not.  D.  Hugo  de  Bicho  Not.  D.  Jacobus  de  Gezzis 
Notar.,  D.  Philippus  de  Ghezzis  Judex,  D.  Nieolaus  d.  Bondi  Ju- 
dex, Venantius  Saladini  Notar,,  Ser  Bentevegna  Ubaldini  Notar., 
Morandus,  q.  Guidonis  Morandi  Not. , Johannes  Morandi  Not.  , Ranu- 
cius  Morandi  Notar. , Girardus  q.  Guidonis  Morandi , Bonaventura  de 
Marcho,  Petrus  de  Zardinis  Not.,  Bonaventura  de  Zardinis,  Nieolaus 
filius  q.  Ser  Johan.  Morandi  Notar. , Hugolinus  de  Marcho , D-  Bon- 
di Ballotti  : Bonaventura  q.  Bonzovannis  de  Filo  ■ Salimbene  Uber- 
tatis,  Salbaticus  Sprocbanus,  Johan.  q.  Ugonis  Almerici , Benceven- 
ne  Cingiianza  Not.,  Hugolinus  qui  d.  pretezanni . Dominicusq.  homi- 
nis  bei  Johannis  piscator , Philippus  q.  de  Forlio  Albergator , Johan- 
nes Martini  fabri , Bonvisinus  Guittus  piscator , Jacobus  Bonamici  de 
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Sa>  Merlo,  Rieardus  de  Ricardis,1  GirarJus  Rubei  de  Massa,  Bene 
Bartoli  d’ Asino,  Thiolus  Barberius,  Zangittus  de  libba , Dncus  q.Ru- 
gine  Piucatoris , Andriolus  q.  Rugine  piicator,  Benrenutus  Camisa 
Beccarius , Johannes  Berte  Sprocbanut . d.  Paulus  bigavus,  Asta  nova 
fiscator,  Antonius  q.  Johannis  Bonafemine,  albergottus  Corradini  de 
Sao  Merlo,  Drudolus  Andree  Palla  torli , Jacobinus  Straberla! , Gra- 
ciadeus  Albertin ì Sartorii,  Dnus  Albertini  de  Mercadellis  Notar. , Jo- 
hannes de  Stazo , prò  eo  Gimignanus  filiusq.  Johannis  de  Stazo, Gi- 
rardus  d.  petri  de  porco  Not. , Bonzoannes  Zuliani  Carpenteria,  Ben- 
venutus  Thomasini  de  Stazo,  Nicolaus  q.  Leonardi  f.marij , Johan- 
nes Z avai  in»  s , Grada  deus  q.  Dmci  B orila!  ori i , Blanchus  de  Cardi, 
nalibus,  Bonamicus  Stazonerim,  Petrus  fiiius  q.  Ser  Girardi  de  Por- 
to  &c.  &c. 

1 nomi  deicritti  sono  in  tutto  ii 6.  non  sono  però  tutti  Scritti  collo  stello 
Carattere  , anzi  di  molti  s' indicano  gli  anni , che  furono  ricevuti 
nel  d.  Ordine,  e ve  ne  sono  del  1J1J. 

Sieguono  alla  c.  83.  altri  Statuti  agiunti  nel  1305. 

I.  Quod  aliquis  de  d.  Ordine  non  habeat  Societatera  cnm  aliquo  fo- 
rense . 

II.  Si  aliquis  de  d.  Ordine  vendiderit  Carnea,  ve!  pisces  alicujus  fo- 
rensi! solvat  ordini  4.  denar.  Ravig. 

III.  Quod  aliquis  non  audeat  findere  ve!  Salare  pisces  in  Conchis. 

IV.  Quod  aliquis  non  recipiatur  in  Ordine  qui  velie  lacere  artem  be- 
charie . 

V.  De  illis  qui  finderfnt  pisces  alicujus  forensis,  & terensis . 

VI.  Adi&io  Statuti,  quo  loquitur  de  festo  Sci  Vitalis. 

VII.  AdiéHo  Statuti  quod  loquitur  de  obsequijs  mortuorum . 

c.  87.  In  Xpì  noe  Amen.  Liber  Statutorum  ord.  case  matte  novor.  fa- 
Sor.  per  Dnum  Nicolaum  de  Dominis  Judicem,  Zardinum , de 
Zardinis  Not-  Joannem  Berte,  & Guidonem  de  porco  &c.  1306. 

I.  Quod  ofHtiales  non  possint  ire  ad  brevia. 

II.  De  providendo  demandato,  quem  requisierint  homines  Ord-  ad  ob- 
sequios  mortuorum  . ’ 

III.  De  dillatione  danda  accusatis. 

fff  - 
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IV.  Quod  Offitiates  ttneantur  stare  ad  jus  reddcndum  in  domo  Sola 
riata  . 

V.  Quod  quilibet  de  Ordine  pouit  tenere  coria  Sicha  Boum  in  cama 
rottis  Bechariorum. 

• VI.  De  Gonfalone  fedendo. 

Item  Statuimus  ordinamus  &c.  facere  fieri  expensii  Ordini*  unum  Con- 
falonem  ctnàali  cum  intigni » d.  Domus  de  quique  bì ridia . &c. 

VII.  (&iod  Notarij  Ordini*  teneantur  venire  ad  Officiale*  ornai  die 
Sabati . 

Vili.  De  eonchis  faciendis. 

IX.  Affirmatio  omnium  Statutorumt 

Leila,  publieata  appbata  &c.  in  pieno  consilio  he.  130 6.  ind.  y.  Rav. 
die  penult.  m.  snaii  flcc.  presentihus  Benvenuto  Camisia  beccarlo  Ca 
pitulario  &c. 

t..  1 17.  Liber  quintu*  Statutorum  novorum . 1307. 

I.  De  Solutione  facienda  ordini  de  piscibus,  ed  carnibus,  q.  venduntut 
ad  minutum , ve!  ad  grossum. 

II.  De  pena  illius,  qui  Seraret  viam  inter  colupnam,  & bancham  bc- 
chariorum. 

MI.  Quod  tralius  apicet  bove*  ad  bordonale,  quod  est  a media  Dome 
verro*  stratam . • • 

IV.  De  banchi*,  & Carnario  bechariorum  faciendis. 

V:  De  non  tenendo  pisce*  in  banchi»  beccariorum  , & Carne»  in  con- 
chi*  piscatorum. 

VI.  De  non  ligando  porchos  alibi , quam  ad  pennam  muri . 

VII*  De  Zapa,  Vanga,  & coveria  emendi*  prò  ordine. 

Vili.  De  clavibus  Camarottium  non  portandis. 

IX.  De  ronchi*  non  capiendi*,  & Conchi*,  que  stant  super  stratamul- 

tra  unam  ebdomadam.  * '• 

X.  Quod  Notar.  Ordini*  possit  accipere  6.  denar.  a quolibet,  qui  intra* 
verit  Ord. 

XI.  Quod  Sacellarius  non  possit  expendere  de  avere  Ordini*  ultra  duos 
soldo*. 

XII.  De  inquisitoribns  faciendis  per  Offitiales,  saltem  semel  in  ebdo- 
mada-. 

XIII.  Quod  non  possit  proponi  de  Statuti*  faciendis  bine  ad  quinque 
anni* . 
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XIIII.  De  questioni  bus  terminandu  per  offitiaies  Ord. , Se  quod  nullus 
ponit  ire  ad  palatsum  a vigiliti  sol.  infra. 

Nella  rubrica  pei  si  dice,  tane  Uceat  litigatoribos  ite  ad  quem  Judicem 
voloerint  &c. 

A Ila  e.  133.  vi  sano  i Statuti  del  JJoJ;  consistenti  in  8.  rubriche . Sana 
le  stesse  di  quelle  poste  ne'  Sta t hi i del  1304. 

Alla  r.  137.  nell' senno  1331.  Gli  Officiali  esposero  al  pieno  Consiglio  deli ’ 
Ordine , che  per  la  moltitudine  degli  Uomini  ricevati  per  esercitare  le  Ar- 
ti Sproctnarie  , & beccarie , e per  i angustia  del  luogo  non  potendo  e- 
sere! tare  le  loro  Arti , e nascendone  ptreii  sedizioni , rumori , e discor- 
die, e volendo  altri  entrare  nel  d.  Ordine-,  Si  ritolse  attesa  l'aringa  di 
Str  Rigttccio  C ardete,  che  quelli,  che  in  avvenire  fossero  voluti  entrare 
nell’Ordine  pagassero  iy.  lire  per  esercitare  l’ arte  di  Sprocano,  e 2J.  lire 
per  quella  di  Beccare.  . , . 

Tanto  nelle  Carte  antecedenti,  de  nelle  susseguenti  vi  sono  descritti  molti 
Uomini  aggregati  alfOrdine  fra'  quali  Desiderio  Spreti  agregato  nel  1439. 
r.  90.,  e che  servì  da  Notato  il  sud.  Ordine  nel  J449.  c.  116. 

alla  c.  14J.  Si  descrive  l'estimo  della  Casa  Matta  nel  modo  seguente.  Il 
Carattere  è del  1300. 

Hordo  Case  Matte  de  guaita  Saniti  Michaelis  habet  in  d.  guaita  unam 
domani , quam  locai  ad  pensionerà  juxta  viam , Vanellum  de  Mon- 
zusto,  & heredes  bagloni  estimata  prò  pensione  XXV.  solid. 

Item  habet  in  d.  g.  unam  Domum  pcdeplanam  sub  qua  venduntur  pi- 
sce* juxta  viam  a duobus  Uteri  bus  fistmi s ellum , & as.  ....  Suzonc- 
Tium  extra  X.  L.  ~ r,  j , 

Item  habet  in  guaita  Ss.  Joannis,  & Paul!  unam  Domum,  quam  lo- 

cat  ad  pensionerà  juxta  viam passavantem  , & gar- 

delium  piscatorem  extimata  p pens.  XXX.  sold. 

Item  in  d.  guaita  unam  domum,  quam  locat  ad  pens.  juxta  viam  gui- 
donem  gentanum  , & Vivianum  de  Russia  éxt  _p  pens:  XX.  sold.  ' 

Qne  quatuor  poste  scrìpte  fuerunt  in  extimo  vet.  d.  domus. 

Item  habet  in  fundo  modoffeni  vedi  quinque  tor.  Salde  juxta  viam  , Mu- 
dum  Rambaldi,  Rigucium  de  Mainardis,  & petrum  biulco  ex»  per 
tor.  XII.  den.  Supta  fuit  de  extimo  Udini  de  muratoribus  de  guaita 
Gazi.  . « 

c.  149.  Memoriale  omnium  instrumentorum  Domus  Casse  matte  *cri- 
ptorum  per  me  Rcnatum  quondam  Salatini  Martini  Orlandi  Notar. 
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d.  domus  in  hoc  pii  qtno  ad  pm  rei  memoriam  tempore  ser  Gui- 
doni! Ravaldi  Capitullarii  d.  Ordinis,  & Alberii  Zenarii  Sacellar.  d. 
Otd.  sub  a»  d.  1306. 

Ad.  1304.  In  primis  unum  Insinua,  cmptionis  Vallis  Cori i Siile,  quam 
cmit  Thebaldus  Sprocanus  Capimi.  Ordinis  Casse  Matte  a Bazalerio 
qui  dicitur  de  Cavalli  civc  de  Argenta  posit-  in  loco  qui  dicitur  Co- 
rium  de  Silva  terit.  sive  districlu  Raven.  a primo  Ut.  Loyht  alio  d. 
Ordo , & hcredes  homin.  d.  Ord. , & talentini  de  Raven.  alio  Mo- 
nast.  S.  Marie  foris  portam  de  Faventia  alio  ser  Jacobus  Repetta  de 
Argenta.  Instrum.  cmptionis  fecit  Morandus  qu.  Guidonis  Morandi 
Not.  sub  1304.  die  penulr.  mensis  Septemb.  Ind.  prima  Argeme. 

An.  Jjo3-  Item  aliud  Instrum.  qualiter  Bazalerius  qu.  Bonifacii  de  Ar- 
genta emù  d.  Vallem  a Diió  Alberico  fiL  qu.  Joannis  deTetalaxinis . 

An.  1190.  Jacobus  Malgante  Capitull.  facit  procurai.  Beovenutum  Rava 
ad  dividend.  Valles  Corii  Silve  cum  Dopno  Leonardo  Camerlengo 
seu  procur. 

An.  1x78.  Item  unum  aliud  Iastrument..  in  quo  continet.  qualiter  di- 
scordia extabat  inter  d.  Ordinem  eie  una  parte,  & me  Dauci  Quia 
Abbatem  Monasteri!  S.  M.  foris  portam  de  Faventia  ex  alt.  parte,  oc- 
casione duorum  pedum  Arelate , que  descendit,  & confinai  cum  cam- 
po de  Lungaro-  Ocloncllus  fi!.  Dni  Petri  de  Cauccno  Syndicus , & 
procur.  Capii  d.  Monast.  ut  patet  instrum.  Syndacatus  perman.  May- 
nardi  de  Maynardis  Not.  favent.  &c.  Rog.  Severus  Nuxa  Not.  & c. 
in  loco  ubi  dicitur  Cardesella. 

An.  1x90.  Domai  Duca  Albus,  & Dopnus  Leonardus  Monacbus  Mo- 
nasteri i S.  M.  foris  porr.  Favent.  Sind.  d.  Monast.  fit  Benvenutus 
Rava  Syndic.  d.  Ordinis  fecero  U divisione,  e posero  i confini  della  d. 
Valle  & c.  Rog.  Severus  NuXa  Not*. 

An.  1x90.  Dnus  Hugutio  q-D- Azolini  TetaUsine  costituisce  hss  procurar, 
per  dividere  d.  Valle .. 

15X.  An.  J»7J.  Item  exemplum  Instrumemi  Spi!  de  protocolli  Ubaldi 
Raven.  Tabellionis  esemplati  per  Bonolum.  Dni  Archiep.  Notar,  in 
quo  continetur  quod  Canedoius  per  se & prò  Chetia  ejus  filia  ven- 
diderit  Guidoni  Zambo  orane  jus  quod  habet  in  aqua  de  Corio  de 
Silba  Sptum  sub.  1175. 

An.  ixj4-  Item  unum  aliud  Instrum.  qualit.  Pari  filius  q.  Capitanei 
de  Fiorentia  vendidit  Jàcobo  guandalino  de  Cesena  Uomum  unanc 
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solariatam,  que  q.  fuit  Compagni,  quam  d.  Ordo  nunc  habet,  & 
, tenet  &c.  & quam  d.  Ordo  & Homines  emerunt.  Rog.  Deutesalvì 
Peppi  de  Gbezzo  Rav. 

An.  1278.  Item  aliud  Instrum.  Qualif.  Ugolini»  Sartor  q.  Guidoiti 
vendidit  domum  pred.  Alberto  Merzario.  Rog.  Vitali*.  Carnevali* 
Notarius  • 

e.  jjj.  An.  1274.  Item  aliud  Instrum.  emptionis  Domus  Ordinis  Ma. 
gne  , quam  Dnus  Bucolus  Judex  Capitullarius  JTi  Ordin.  & Mar- 
choaldus  Not.  major  d.  Ord.  6c  Stephanus  Saceliar.  emerunt  a Diu 
Maria  Alia  q.  Gotofredi  prò  ipso  Ord.  Rog.  ser  Natali^  Not. 

An.  1254.  Item  instrum.  renov.  d.  Tereniq.est  ex latere strate  super  pia- 
team  XXV.  pedes  ad  pedem  penice  Plebis  Sài  Pangratii  a posteriori 
vero  parte  super  flumen  Padienne  usque  ad  medium  XXXIII.  pedes 
& debet  d.  Ordo  omni  Anno  Capo  Diirum  Cardinal,  de  Rav.  n. 
pens.  2-d.  Rav.  tempore  vero  renovat.  XXX.  sol.  Rav.  jure  pafti  in 
LX.  an.  ad  renovand.  de  voluntate,  & consensu  Capii  pdl  Rog. 
Matheus  Marchisani  Not. 

An.  2303.  Albertus  Sartor  capitullar.  Girardus  qu.  Guidonis  de  Lugo 
Saceliar.  locaverunt  ad  quinque  annos  Tamaxio  Fasachuco  Civi  Ra- 
venn.  unam  Valiem  d.  Ord.  positam  in  fossa  pudula  sub  pens.  XX. 
libr.  Rav-  annuatim . Rog.  Johan.  Morandi  Not. 

An.  1285.  Ser  Salimbene  Ubertate,  Se  Guido  de  Lugo  Officiale*  loca- 
ver.  Johan.  de  Argenta  &c.  Valiem  Cordiseli) a sub  pens.  14.  L.  Rav. 
ad  4.  an.  Rog. 

An.  1301.  Ser  Jacobus  de  Gezzis  Capimi.  & ser  Paulus Stazoner. Sacci, 
d.  Ord.  locav.  Johanni  Tilenii  de  beo  Blaxio  Valiem  Cordeselba  sub 
pens.  XV.  L.  Rog.  Girardus  de  Porco  Not. 
c.  156.  An.  1264.  Instrumentum  cujusdam  reformationis  Contila  genlis 
Comis  Ravenne,  qualiter  tempore  Uni  Barupbaldins  de  Sturlitis  Potè- 
statis  Raven.  de  voluntate  tamen  consilii  concessit  plenarn  licemiam 
homlnibus  d.  Ordinis  facere  , & exercere  quamlibet  artem  sub  d. 
Domo  ad  ipsorum  Voluntatem.  Rog.  Martinus  de  Gezzis  Not. 

An.  1292.  Nicolaus  fil.  Dlie  Malgarite,  & Anna  fil.  q 

prue  Dna  Italia  matreipsius  Anne,  & Uxor  q.  Dm  Alberici  ven- 
dtdit  Stefano  tab.  pnti  unam  domum  Solariatam  posit.  in  Civitate 
Raven.  in  guaita  S.  Michaelis  uno  Ut. , alio  via,  alio  Dnus  Sav»>. 
Rog.  Martinus  de  Gezzis  Not. 
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An.  1*7 6.  Se r Petrus  Azzanus  de  Libia  vendidit  ser  Paulo  Bigaoo  Ca- 
pimi. Ord.  Casse  Matte  medietat-  prò  indÌTÌso  unius  per.  ter.  aquz . 
& Vallis  atque  paludis  posit.  in  loco  qui  dicit-  Corde  alba  terit.  Fa- 
ve™. Rog.  Severus  Not.  Raven. 

c.  159.  An.  i*9}.  Instrumentum  proclamationis  ex  parte  Nobilis  Viri 
D.  Guidoni!  Comit.  de  Lavania  Vicar.  In  Argenta,  quod  nulla  per. 
sona  de  Argenta  det  dapnum  in  Vallibus  d.  Ordinis.  Rog.  ser  Nicho- 
laus  Diìl  Clementi!. 

An.  i*S8.  Aliud  Instrument.  proclamar.  D.  Ghì danti  q.  D. Lamberti  de 
Polenta  potestar.  Raven. 

An.  1174.  Aliud  Instrum.  proclamationis  qualiter  de  mandato  D.  Ro- 
landi  de  Ohraia  Judice  & Vicario  Domini  Guidonìr  de  Calitelo  Potè- 
atatis  Ravenne,  quod  nulla  Persona  Civii  vel  Forensi!  debeat  dare 
dapnum  in  Domo  d.  Ordinis  faciendo  aliquam  mrpitudinem,  peni 
XX.  so!.  Rog.  J cremini  Notar.  Cóme  Raven. 

c.  161.  An.  1*99.  Ordo  Domus  Matte,  & homines  ipsius Ordinis  debent 
dare  Omni  anno  Monast-  S.  Severi  Raven.  diocesi!  Cistercien.  Ordi- 
nis nomine  pensioni!  in  mense  Martii  sex  den.  Rav.  prò  uno  spatic 
terre  cura  Curie  sua  retro  se  continuato  cum  quodam  alio  terrene 
quod  est  ibi  prope,  quod  est  de  Jure  Ecclesia  S.  Petri  in  Curie  de 
Raven.  super  quibus  terrenis  ambobus  intius  Magr.  Stefanus  habeba 
domum  continuatam , quod  terrenum  olim  tenebat  Màgr.  Stefanu: 
qui^fuit  de  Foronpopiiio , & nunc  habita.  in  Rat-  posit.  in  Guaiti 
Srum  Joan.  & Pauli  uno  latere  sfrata  publica,  alio  ipse  Stefanus  de 
iure  Eccle  Sii  Petri  in  Curie  , alio  Bartolomeus  Zavatar.  alle 
Ecclesia  Sanili  Patemiani  de  Ravenna  , Petru!  Zanni  Becarius , Ni- 

colaus  Fornarlus  & h jure  Emphyteouco,  & de- 

bet  solvere  prò  Inovat-  deeem  sol.  Rav.  Rog.  ser  Jacobus  de  Ghez 
ai*  Notar. 

e.  163.  An.  1321.  Ordo  Domus  Caxe  Madie,  & hòìés  ipsius  Ordini: 
debet  dare,  fic^reddere  annuatim  in  mense  marcii  Capo  DnTùn 
Cardinalium  Ste  Eccle  Raven.  noe  pens.  duos  den.  Rav.  & curterr 
fàcere  in  Pascha,  & Natale  Dai  prò  uno  lenimento  terre  quod  ex- 
tendit.  in  longit.  sua  super  plateam  XXV.  ped.  ad  perticam  S.  Pan- 
cratii  ntcnc  aerrentis  & c.  posit.  in  Civit.  Rav.  in  Regione  S.  Micbaeli: 
in  Africisco  a primo  lat.  strau  percurrens,  alio  pòi  S.  Michael,  alio 
flumen  Raderne  usque  ad  medium,  a quarto  Diti  Maria  q.  Gotofrc. 
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di  de  S.  iure,  & hoc  prò  paflo  in  LX.  * finis  ad  reno/,  prò  XXX. 
sol.  Cartai»  fecit  ser  Morandas  Not.  ■_  G 

90.  An.  143?.  Magnificus  , & potens  Dns  Dns  Ostaxim  q.  Felicis, 
& recolende  memorie  Dni  Opizonis  de  Polenta  Scriptus , receptus , 
6c  adscriptus  in  d-  Ordine  Case  Matte  per  Savoranum  Lanremii  Sin- 
die.  & procurar-  d.  Ord.  Gulielmum  de  portu  Sacellarium  d.  Ord. 
Acc.  existent.  in  Curia  prelibati  Mag-  Dni  Ostaxii  in  Camera  Impe- 
ratorum,  primo  ledo  Statuto  de  dono,  & . Mag.  Dno 

dando  annuatim  quod  sit  deffensor  dee.  nec  non  ledo  statuto  quod 
nemo  vendat  pisses  alibi  quam  sub  domo  Ordinis,  nec  non  ledo  sta- 
tuto de  vendit.  Salmarum  & banchis,  quse  statuta,  & omnia  alia,  de 
singula  statuta  desepta  in  volumine  Statut.  d.  Ord.  plibat.  Magnif. 
Drms  Ostaxius  sponte  ratifficavit  appbavit,  de  emologavit  dee.  pntibus 
Georgio  Tegrini  ....  Dno  Jacobo  de  Balbis  Jttdfce  de  Rav. , 
pedrino  de  Marchis,  de  Francisco  de  Stargenghis , de  pluribus  aliis 
1433.  Tempore  Eugenii  PP.  quarti.  - . ..  : . -1 

An.  1441-  Vittore  Delfino  Proveditore  fu  aggreg.,  e ascritto  all’Ordi. 
ne  della  Casa  Matta,  e promise  la  sua  prottezzione  all’Ordine,  e 
confirmò  i statuti  pntibns  providis  Viris  ser  lnliano  de  Monaldinis, 
Baptista  Johannis  pitticonii , Gordi  q.  ser  UberteUi  de  ....  . 

Andrea  Leone  Podestà,  e Capitano  si  contentò  e dichiarò,  che  laSco- 
la  della  Casamata  in  luogo  della  solita  pensione  di  una  certa  quanti- 
tà di  pesce  pagasse  a lui , e suoi  successori  iire  5.  di  bolognini  per 
Pasqua,  e confermò  i statuti,  e le  consuetudini. 

An.  1478.  Benedetto  Soranzo  Podestà,  e Capitano  approvò  i Staniti, 
e ordini  della  sud.  Scola. 

An.  1480.  Onfredo  Zustiniano  Podestà,  e Capitano  fece  una  simile 
approvazione . 

An.  1481.  Nicolò  Duodo  Podestà,  e Capitano  approvò  parimenti  dtc. 

An.  1484.  Baldasarre  Trivisanò  Pod.  e Cap.  approvò  ancor  lui. 

Ah.  14S0.  Battista  Valaresso  Pod.  e Cap.  approvò  &cc. 

An.  1488.  Marco  Barbo  Pod.  e Cap.  approvò  dtc. 

An.  1490.  Giacomo  Maripiero  Pod.  e Cap.  approvò  &c. 

An.  1491.  Marco  Bragadino  Pod.  e Cap.  approvò  8ce. 

Ad.  1494.  Girolamo  Donato  Dottore,  Capitano,  e Podestà  sentenzia 
a favore  della  Casa  Amata,  che  i Vetturali  che  conducano  il  pesce 
a Ravenna , e da  Ravenna  debbano  pagare  6.  denari  per  ogni  Salma 

Tom.  III.  ggg 
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di  pesce,  e 4.  denari  per  bilancia,  e conferma  i statuti  &c.  Datum 
Ravenne  in  Camera  Imperatorum  resident.  Magnif.  0ni  Potestatis. 

An.  1495.  Andrea  Lezze  Pod.  e Capit.  conferma  la  soprad.  semenza, 
ed  i statuti  &c.  •' 

An.  1497.  Cristoforo  Mauro  Pod.  e Cap.  conferma  i statuti. 

An.  1500.  Luigi  Venier  conferma  come  sopra. 

An.  1490.  Nuova  Investitura  del  Terreno  dove  è la  Casa  del  Ordine 
fatta  dal  Capir,  de  Canonici  Cardinali. 

An.  1502.  Cristoforo  Maino  Proved.  conferma  i Statuti. 

An.  1504.  Leonardo  Marcello  podestà  conferma  i Statuti, 
c.  101.  An.  1503.  Vinciguerra  Zorzi,  e Francesco  Veniert  Capitani  Sen- 
tenziano, ed  ordinano,  che  non  si  possa  vendere  pesce  di  qualunque 
sorta  se  non  nella  strada  della  Pescaria  cominciando  dall'Angolo 
della  Spezieria  di  Burane  pesta  in  piazza,  e procedendo  sino  all' an- 
golo del  luogo  di  Ponte  Marino. 

An.  1505.  Giacomo  Trivisano  Podestà,  e Giuliano  Condulmer  confer- 
mano i Statuti . 

An.  1510-  Roberto  de  Nobili  Cavai.  Dot.  e per  Giulio  Secondo  Go- 
vernai. di  Ravenna,  e suo  distretto  conferma  la  sentenza  del  1503., 
e aprova  i Statuti . 

An.  1520.  Bernardino  Colle  di  Alessandria  Governai,  conferma  la  sud. 
Sèntenza,  e Statuti. 

An.  1J20.  Antonio  de  Sanftis  de  Venafro  Auditor  Gole  della  Provin- 
cia di  Romagna,  ed  esarcato  di  Ravenna  ordina,  che  per  la  quare- 
sima di  quell'anno  si  possa  vendere  il  Pesce  ove  piace,  e fuori  della 
Casa  dell’Ord. 

An.  1530.  Il  Magistrato  de’Savi  intima  a Pescivendoli  di  non  poter 
vendere  il  pesce  dall'Angolo  della  piazza 'del  Comune  sino  all'An- 
golo di  Ponte  Marino  sotto  pena  di  X.  ducati  d'Oro,  ed  in  virtù 
de’ Statuti , ed  Ordini  della  Casa  Matta, 
c.  109.  An.  1532.  12.  Aprile  Altro  decreto  del  Magistrato  de  Savi  col 
quale  si  proibisce  ad  istanza  dell'Ord.  della  Casa  Matta,  che  niuno 
possa  vendere  pesce  fuori  del  luogo  della  antica  Pescaria. 

An.  1532-  >3.  Aprile.  Bando  simile  di  Paulo  Antonio  Vallo»  Vice- 
presidente  dell'Esarcato  di  Ravenna,  e Provincia  di  Romagna. 

An.  IJ3J.  M.  Magalotti  Presidente  conferma  i Statuti  della  Casa 
Matta,  con  questo  però,  che  qualche  povero  Pescatore  possi  ven- 
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dere  fino  a iy.  Lire  di  Pesce  dove  più  gli  piacerà  ancorché  lo  com- 
pri per  vendere. 

Aru  1544.  Brunamonte  Governar,  di  Ravenna  conferma  li  Staimi  col- 
la stessa  condizione. 

An.  1580.  Decreto  del  Magistrato  de  Savi  ad  istanza  della  Casa  Mat- 
ta, col  quale  si  ordina  che  ninno  possi  vendere  Pesce,  quando  non 
sia  matricolato  nel  d.  Ordine , e che  non  si  possi  vendere  se  non 
sotto  la  Pescaria . 

An.  1633.  II  Magistrato  de  Savi  conferma  i Capitoli,  e Statuti  dell’ 
Ordine  della  Casa  Matta . 

M.  Corsini  Presidente  conferma  i Statuti  della  Casa  Amata,  e l’ ante- 
cedente rescritto  del  Magistrato  de’ Savi . 


N U M.  CXXXVIII. 

Indice  di  Carte  dell  Archivio  Arcivescovile  spettanti  a Cose  pubbliche 
di  Ravenna  &c. 

1.  .A.N.  iiii.^lun.  13.  I.  N.  4228.  D.  Henrici  q.  Henrici  Imp. 
Ai.  I.  Ind-  IV-  Ariminenses  fecerunt  securitatem  Ravennatibus  qui  irent 
Ariminum  ad  Mercanti»  S.  Candentiì , Ugo  Not.  Rav. 

2.  An.  iiyo.  circiter.  Consules  Ravenne.  Scilicet  Rodulfus  de  Margarino, 
Vitalis  de  Fuseardo,  Tedericus  de  Maltagliato  , Joannes  de  Paganello, 
aliique  decreverunt  neminem  sub  pcena  unius  Libras  Auri  posse  TraHuros 
faci os,  & ordinatos  per  Comune  devastare,  claudere,  aperire,  nec  ripai 
quoquo  modo  vastare. 

3.  An.  1182.  Off.  4.  ex.  G.  N.  2504.  Gerardus  Arch.  Rav.  in  presen- 
tia  Jo:  Dasie « & aliorum.  Coniala?»  Ravenna:  recepit  fidelitatem  a Rodol- 
fino  Judice  prò  parte  Feudi  Argenta  Se  jn  Val  de  Pondo . Marcus  Not. 

4.  An.  1193.  Feb.  7.  ex.  I.  N.  4561.  Severolus  Preco  Rav.  designa- 
vi! nomina  eorum  qui  noluerunt  obedire  Consulibus  Rav.Inter  quos  Tho- 
mas de  Ghezzis,  Uguizio  de  Oddis,  Se  alii.  Valentinus  de  Traversaria 
Tabel. 

y.  An.  1200.  circ.  I.  N.  4137.  Nomina  Consiliariorum  Civ.  Raven. 
Petrus  Traversaria.  Ubertinus  de  Dusdeis,  Co:  Malvicinas  . Vido  Filiarar- 
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dus . Guido  de  Lazaris,  Guido  de  Signorelio,  Ubaldus  de  Signorelio-,  Ali- 
dosius,  Joannes  Porco,  Joannes  Dusdeo,  Ancstasius,  Thomas  de  Gezzo, 
Peirus  de  Gezzis,  Ubertus  de  Maltaliati:.  Nicolaus  de  Palazzo-  Jacgbus 
Ugonis  Saxi,  UgoBerardengus , Paganellus  de  Jo:  Paganello , 6c alti  plures . 

6.  An.  1 202.  Dee.  13.  Int.  B.  N.  491.  In  Palatio  Communi:  Raven. 
Consulti  Rav.  constituerunt  Lauterium  Tabellionem  Procuratorem  ad 
recipiendum  juramentum,  & securitates  a D.  Salinguerrt  & hominibus  sue 
parti:  juxta  concordiam , fa&am,  inter  D.  Salinguerram , & d.  Commune. 
Petrus  Rav.  Tabel. 

7.  An.  1207.  Aprili:  30.  G.  N.  1645.  Ind.  IX.  Stimma  expeiuarum 
Mensis  Martii , Se  Aprili:  fatìarum  ab  Andrea  de  Viccolo  Massario  Com- 
muni: Raven.  cujus  rationem  reddidit  coram  Lamberto  Coniale  aliisque . 
Petrus  Tabel. 

8.  An.  1108.  Dee.  13.  exeunte  B.  N.  350.  Raven.  in  Ecclesia  S.  Jo: 
Baptistz  D.  Rodolfi nus  Judex  delegatus  a Garatono,  & Gervasio  Poteita- 
tibm  Rav.  & a Consulibus  Rav.  super  causa  inttr  D.  Vberiinum , 6c  D.  Zu- 
folendam  decrevit  injustam  esse  petitionem  D.  Ubertini . Petrus  Ra- 
venna: Tabel. 

9.  An.  niy.  Jan.  4.  I.  N.  4140.  Ind.  IV.  Raven.  Ugo  de  Ghezzis 
Massarius  Communi:  Rav-  reddidit  rationem  suse  administrationis  de  Ca- 
tena Padarenì  tempore  Pbtcstariaj  D.  Petti  Travenarict  & D.  Ubertini  Gui- 
doni: Dusdei  . Liuterius  Rav.  Tabel. 

10.  An.  1219.  Nov.  9.  int.  H.  N.  3173.  Raven-  In  Consilio  Genti 
D.  Simeon  Arch.  Raven.  dedit  facultatem  D.  Nigrobono  Lega  perito  co- 
ram D.  Petto  Travertaria  Potestati  Raven.  faciendi  rationem  inter  Cleri- 
co: , & Laico:  Raven.  secundum  tenorem  Concordi usque  ad  adventum 
D.  Misii  Judicis.  Erant  in  Consilio  Dusdeus , Bulgarellus  Uguizzonis,  Lam- 
bardanus , ScGanzus,  Nicholus,  Petrus  bonus,  Orlandus,  Bonaventura,  & 
Joannes  de  Bona  Judices  cum  aliis.  Mislus  Rav.  Tabel. 

11.  An.  i22j.Jul.  j.  F.N.2320.  Ind.  IX.  Rav.  D.  Simeon  Arch.  Rav. 
& nunc  Communi:  Ravennse  Reffor  cum  consilio  totius  Curie  dedit  teo 
minum  Petro  Muzolo,  ut  recipiat  a Communi  Ravenna  22.  lib.  Rav. 
ipsi  debita:.  Bonmartinus  Not.  Rav. 

12.  An.  1213.  Jul.  4.  int.  E.  N.  1219.  Rav.  D.  Arconus  juravit  co- 
ram D.  Tebaldo  Saraceno  Potatati  Rav.  quod  quando  ivit  Ariminum  prò 
Communi  Ravenne,  ejus  Equus  deteriorati!:  est  ij.  libras  Rav.  quaspro- 
pterea  solvit  d.  Commune  • Rainejius  Rav.  Not. 
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13.  An.  1224.  AugiBti  2 6.  E.  N.  1498.  In  Bagnacavallo.  D.  Alber- 
tus Magdeburgen.  Archiep.  Imperli  Legatus,  & Comes  Romani,  confessi» 
est  se  recepisse  a Guazio  Judice,  & Michaele  Capitanto  Civici»  Raven. 
prò  Com.  Ravenne  800.  Iib.  Rar.  Testis  Dominion  Maioardus  Ep.  Imolen. 
& Ubertus  de  Mulina  Por.  Imolen.  Lancellinus  Not. 

14.  An.  naj.  Nov.  11.  I.  N.  3892,  Ind.  XIII.  Rav.  F lami  anni  Mas- 
jarìur  Catena  Paludi  reddidit  rationem  su*  Administrationls . ' Joan.  Rav. 
Tabel. 

ly.  An.  1217.  Mail  n.  ine.  L.  N.  5077.  Somma  redditus,  & expen- 
saram  Salii  a Mense  Novembri  ad  Aprilem  fatìa  per  D.  Petribonnm  Ju- 
dicem  Massarium  Catena  tempore  Potestari*  D.  Posili  Traversarle  usque 
ad  Festum  S.  Andre*,  & post  ejus  regimen  tempore  Potestari*  D.  Joan. 
de  Cor  erose  Por.  Rav.  Almericus  Rav.  Tabel. 

16.  An.  2227.  Dee.  4.  ex.  F.  N.  2122.  Lumini  de  Brucardo  Massa- 
sarius  Communis  Rav-  apud  Comaclen.  reddit  rationem  pecunrarum , & ex- 
pensarum  tempore  su*  Administrationis.  Percipiebant  autem  Ravennate! 
proventus  ex  Colle^is,  Catena,  Buìlis,  Grano,  6c  Vino  introdurli,  & 
ex  Dacio  Salii . 

17.  An.  2229.  Nov.  iy.  G.  N.  2941.  Ind-  X.  Arlm.  Joan.  Plazanui 
presentavit  Consnlibus  Codioni  Literas  D.  Simonis  Corniti s totius  Italia  ut 
illi  obbedirent . Joan.  D.  Ligambadi  Arim.  Not. 

18.  An.  2232.  Mart.  4.  E.  N.  2223.  Rav.  Ind.  V.  D.  Jacobus  Mar- 
gini Judex  D.  Alberti  Magdeburgen.  Archiep.  Comit.  & Legati  Roman. 
Statuit  terrr.inum  Co.  Aghinulfo  de  Maiiliana,  ut  coram  ipso  respondeat 
Gallo  Sindico  Eccles.  Rav-  super  Castro  M.  Bovarii.  Lancerinus  de  Pa- 
pia  Nor. 

19.  An.  1232.  OS.  13.  ex.  E.  N.  123 6.  Rav.  D.  Rolandinus  deGra- 
gnano  Pot.  Rav.  Ubertinus  Dusdei,  & Ospinellus  Procuratore!  Com.  Rav. 
fecerunt  Sindicum  Communis  Marcoaldum  Not.  ad  se  presentandum  co- 
ram  Summo  Pontifice,  & DD.  Jacobo  Prenestino  Elefto , 4c  Ottone  S. 
Nicolai  in  Carcere  Tubano  Diaconus  Card.  Aplice  Sedis  Legatus , & Ar- 
bitris  in  Causa  inter  Epàm  Cervien.  & d.  Commune.  Zerbinus  Not. 

20.  An.  2232.  Dee.  3.  ex.  E.  N.  2394,  Nicolaus Carpenterrus , 8c  Mo- 
randus  Carpenterius  Majores  Societatis  Carpentariorkm  Ravenn*.  Consti- 
tuerunt  suum  Procuratorem  Vitalem  de  Modreda  ut  aquireret  a D.  Fe- 
derico Archiepiscopo  Raven.  unum  Spatium  Terre  in  Caria  difti  Archie- 
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piscopi  cum  pernione  solvenda  juxta  volumatem  D.  Archiepiscopi . N 
talis  Not.  Rav- 

xi.  An.  1*34-  Mai}  8.  ex.  G.  N.  3000.  Raven.  D.  Jacobus  de  R 
mano,  D.  Ubaldus,  & D.  Raynutius  Potestates  Rav.  fecerunt  Procurati 
rem  D.  Orkmdum  Guidonis  de  Bene.  Petrus  Fabri  Not.  Rav. 

12.  An.  123J.  Mai}  tf.D.N.  ioyo.  Homines  de  Consilio  Bretinoriijui 
veruni  retinere  Cetenam  in  Banno  ad  postulationem  Ravematium.  Rece: 
scntur  nomina  eonim  qui  erant  in  Consilio  • Jo.  Roduifi  Not. 

23.  An.  J2JI.  Mart.  12.  inr.  H.  N.  3042.  In  Ecclesia  Monasterii  , 
PctrLarfd  Vincula  placuit  Generili  Consilio  D.  Arshiepiscopum  Raven.  Fe 
rariam  non  iturum  prò  D.  March.  Ferrar,  sed  potius  predi&um  Arch.p'i 
subsidio  requirendum  Commune  Bononie.  Oddo  Not. 

24.  An.  J251.  Decemb.-i2.  ex.  H.  N.  3057.  Apud  Castra m S.  Pet 
in  Vincula  D.  ^Philippua-ÈIeflus  Rav.  in  Consilio  hujus  Castri  cum  E 
Guidone  Comite  de  Carpiona  ejus  Potè  stati  monuit  Clericos,  Si  Laici 
Ravcnnx,  ut  intra  15.  dies  obedirent  S.  Sedi.  Palmerius  Notarius  R 
ven. 

2J.  An.  i2j3vJun.  9.  I.  N.  4121.  D.  Benvenutus  Abbas  S.  Ai.  1 
Cosmedin  de  Rav.  protestatila  est  coram  D.  Phiiippo  Eletto  Rav.  se  no 
posse  quidquam  respondere  D.  Regino  elefio  propter  inopiam  Monasteri 
propter  multa  debita  contrada  occasione  Guerrarum  q.  Frederici  Impe 
ratoris,  Se  inter  Ravennates , Se  cum  spoliatum  fuerit  Monasterium  re 
bus  Mobilibus,  Se  Possessiones  incuba;  rerrunserint . 

16.  An.-  1253.  Jnl.  30.  G.  N.  2839.  Ind.  II.  D.  Raynerius  Zeno  Vi 
net.  Dalmat.  & Croat.  Dux.  Dominus  quarte  partir  Se  dimidie  totii 
Imperi»  Romani  constituit  Gabrielem  Paulinum  Cancellarium  Vcnet.  Pr< 
curatorem  coram  D.  Phiiippo  eleflo  Rav.  a D.  Papa  destinato  in  Cai 
sa  cum  D.  Thoma  de  Foliano  super  Salem  in  Civitate  Cervie . Tagliamet 
tus  de  Ugerio  Not. 

27.  An.  1253.  Aug.  8.  H.  N.  3205..  Ind.  II,  die  Veneris.  D.  Asm 
sii  Judex  D.  Alamanni  de  Turre  Pot.  Bononic  in  Consilio  Gcnìi  fec 
legere  quasdam  Leges  ante  statutas,  deinde  petiit  Commune  Ravenne  ex 
mi  ab  anuo  imposito  a D.  Alberto  Cazanemici , & Bartholomeo  de  Ubc 
tis,  Se  obtinuit  etiam  canzelari.  de  Libris  Statutorum.  Bonaventura  Hi 
moboni  Not.  Bonon. 

a8.  An.  J253.  Dee.  4.  ex.  H.  N.  3067.  Comes  Rugerius  de  Bagn. 
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gnicavallo  Pottitai  Ravenna,  allique  plures  de  Bagnacavallo , & de  Ra- 
venna cum  essent  excomunicati  constituerunt  Lazarum  Notarium  ut  pe- 
teret  absoiutionem  a D.  Philippo  Ellefto  Rav.  Apud  Ecclesiam  S.  Maria 
in  Portu  in  prejentia  D.  Guidoni*  Abati*  S.  Severi,  aliorumque. 

29.  An.  1153.  Decem.  y.  ex.  H.  N.  30 66.  Die  Veneri*.  In  Consilio 
Generali  Castri  Mmasterii  S.  Petri  in  Vinculis  D.  Buccaquatuor  de  vfga- 
stllii  de  Cxsena  Potestas  d.  Castri  constituit  Deumcsalvi  de  Ghezzis  suum 
Procuratorem  occasione  presenti*  gnerr*  ad  D.  EJedum  Raven.  D.  Ber- 
trandum  de  Mandello  Potestatera  Forolivii,  aliosque.  Vitali*  Carnevali* 
Not.  Rav. 

30.  An.  1153-  Dee.  27.  I.  N.  4150.  D.  Rnzerius  Comes  Bagnacavalli 
Potestas  Ravennse  cum  Consilio,  Se.  Communi  Rav.  fecit  plenam  secu- 
ritatem  D.  Archiep.  Rav.  & Ambaxadoribtts  S.  Petri  ai  Minchia  & omnibus 
secum  venientibus  prò  pace,  & concordia  tramanda,  & consumanda  inter 
Ravennates  . Artusius  Not.  Rav. 

31.  An.  125 6.  Sept.  13.  int.  F.  N.  2275.  Rav.  Marcualdus  Sindicus 
Communi*  Rav.  donavit  D.  Philippo  ele&o  Rav.  Castrum  faRum  ad  Por- 
tato S.  Mamme  incipiendo  a Torri  conttruRa  in  Muro  Civitati*  supra/o- 
t >eam  Castri  versus  Pori  am  Gazai,  óc  a d.  Turri  usque  ad  Portarti  Ursicia- 
nam  cum  d.  Porta,  & Turris,  mansionibus  sul*  prò  bono,  pacifico,  & 
tranquillo  Sratu  totius  Civit.  & prò  multi*  follati*  servitù* , & benefici is. 
Artusinus  Not. 

32.  An.  12J7.  Ap.  9.  ex.  H.  N.  3210.  Ind.  XV.  Rav.  In  Consilio 

Generali  Vicari!  D.  Philìppi  Arch.  Rav.  rhonuerunt  Constici  Rav.  ne  fa- 
cerent  paRum , nec  conditionetn  super  Persona*,  MaltoleRum,  Passa- 
gium,  Datium , Monetam,  Ripa},  & Portas  Ci  vitati*,  & d istrici.  Rav.  ad 
Ecclesiam  Raven.  pertinenti  ex  Privilegio  Imp.  & Pontif.  annullante  s 
quidquid  facerent  in  contrarium  . \ 

33.  An.  1272.  Dee.  6.  M.  N.  6018.  Rav.  Ind.  XV.  In  Eccles.  Ma. 
jore . Chorus  Eccles.  Rav.  Sede  vacante , nempe  D.  Aldrevandinus  Ar- 
chidiac.  cum  aliis  constituit  Procuratorem  Eccles.  Rav.  Hominem  S.  An- 
dre* , ut  coram  Pontifice,  & Cardinali,  presente!  privilegia , &jura  Ecclx 
Rav.  & petat  ut  Sedes  Aplica  ea  tueatur  contra  Communi  Vcnctiarum  & 
Cornmtme  Bononien.  quod  injuriarentur  eidem . Artusinus  Not.  Rav. 

34.  An.  1278.  OR.  4.  I.  N.  4248.  D.  Bertoldus  it  filiis  Urti  Nepos 
D.  Nicolai  Pp.  III.  scribit  Por.  & Con*.  Arim.  ut  cessent  ab  iniuriis,  & 


colle&is  super  bona , & Castra  Archiep.  Rav.  Se  iavolata  restituir, t sub  p 
na  joo.  Marcharum  Argenti.  Homo  S.  Andrea:  Nor. 

35.  An.  1179.  Maii  31.  M.  N.  6111.  Ind.  VII.  Argenta  D.  Boni) 
cius  Arch.  Rav.  consti  tuie  suum  Procuratore!»  super  Castra,  & Homin 
Eccles.  Rav.  D.  Albertum  de  Thebaldis  de  Lugo  coram  D.  Bertoldo 
Filiis  Urti  Comite  RomandioU  ut  peteret  conservationem  Castrorum,  fid 
lium  &c.  Eccies.  Rav.  & offerret  fodrum  d.  Corniti  debitum,  juxta  P 
vilegia  Ec.  Rav.  conces.  ex  munificentiis  Papalibus,  & Imperi ilibus . P, 
legrinus  q.  Guidonis  Pellegrini  de  Lugo  Not. 

3 6.  An.  jx8i.  Apr.  17.  N.  N.  6461.  Rav.  D.  Martinus  de  Gez; 
Syndicus  Communis  Ravenna:  dedit  in  perpetuini  D.  Bonifacio  Archic 
unum  terrenum  ubi  Commune  habuit  domot , & Palati  om  juxta  Platea 
Communis,  & Eccicsiam  Maiorem  . Raincrius  Not. 

37.  An.  1293.  Martii  29.  D.  N.  1162.  Raven,  D.  Salvi  de  Arei 
Judex  D.  Ugonis  Ricci!  Jaris  Civili s Professori s Vicarii  D.  Jacobi  Gaitc 
de  Pisis  Potestatis  Raven.  precepit  Petro  Mezano,  ut  solveret  Joanni  l 
berici  40.  sol.  Guido  Ravaldus  Not.  Rav. 

38.  An  1294.  Jun.  4.  H.  N.  3398.  Mutilianae.  D.  Ildebrandinus  E 
Aretin.  Comes  Romani.  Bonon.  & Bretenor.  dedit  facultatem  PrioribusF 
Predicatorum , Guardiano  FF.  Minorum,  & D.  Matheo  Canon.  Adrit 
ut  In  solidum  absolverent  Potest.  Commune,  fic  Consilium  a quacumq 
Sententia  Excomunicationis,  vel  interdilli  si  inodati  essent  tempore  : 
regiminis.  Cambius  de  Artusinis  Not.  Rav. 

39.  An.  1300.  Circlter  . D.N.  1045.  Cathalogus  eorum  qui  ex  gnu 
S.  Jo.  Bapte,  & S.  Viclorìs  solvere  debebant  qnasdam  pcnsiones  Archi' 
Rav.  inter  quos  fili j Jacobi  de  Guarnerio , Rusticus  Onestasi,  Ugolii 
Benincase,  Pepolus  Petri  Dositi,  Zaulus  Andree  Anestasi  Isaccus,  & 1 
polus  Anestasi,  & fil.  Jo.  de  Guarino. 

40.  An.  13 1 1.  Aprii.  13.  I.  N.  395S.  Raven.  D.  Jacobus  de  Mace 
ta  Judex  D.  Francis»  Bovis  Vicarii  D.  Nicolai  Caraccioli  de  Capua  Fot 
Rav.  prsecepit  Francisco  de  Saxis  ut  solveret  Lapo  Aliotti  de  Fiorentia 
sol.  Rav.  Jacobus  Set.  Jo.  Brettani  Not.  Rav. 

41.  An.  1321.  Mai)  7.  I.  N.  3989.  D.  Rainaldus  Arch.  Rav.  ad 
stantiam  N.  V.  D.  Por.  & Consilii  Rav.  concessi!  illis  facultatem  fa 
candì,  seu  cudcnài  Monetam  Rav.  nempe  Ravignanos  grossos,  & parvos, 
prò  efformandis  ferris  necessariis  deputavit  Magi.  Petrum  Mag.  Thot 
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xini  de  Arimini  ex  Argenta  Ind.  IV.  Basianus  q.  Nigri  de  Baronia 
Nor. 

41.  An.  1364-  Jun.  za,  E.  N.  137*-  D.  Geraldns  de  Portali  Tesati- 
rarius  Romandiole,  & Nob.  V.  Luisi us  de  Vicedominis  Capit.  Cesene 
vendlderunt  Bono  Amatori  Gabellam  Biadi  vendendi  Cesene,  Se  in  ejus 
Comitati!  aingulis  annis  prò  3430.  lib.  Bonon.  parvorum . Paulus  q.  Pec- 
oie  Paulucci  de  Eugub.  Not. 
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N U M.  CXXXIX. 


Ex  Arch.  Secr.  Corona.  Raven. 

Capitoli  fra  la  Città  di  Ravenna,  e la  Republica  di  Venezia. 

An.  1441.  Mar.  io. 

JP Ranciscus  Foscari  Dei  grafia  Dux  Venetiarum.  Et  si  fidelium  no- 
strorum  supplicationes  quodam  naturali  vcluti  instinètu  benigne  admittere 
consueverimus,  illorum  tamen  petitiones  gratiosius  admittimus,  quos  fer- 
ventiores  zelatore! , & cupidiores  augmenti  nostri  Status  per  operum  ex- 
perientiam  esse  cognoscimus . Sane  igitur  cum  Comunitas,  & populus  Ra- 
venatcnsis,  qui  nuperrime  proprio  ejus  mota,  affezione,  ac  devotionesua 
erga  nostrum  Dominium  sub  ditione  nostra  sponte,  & liberali  ter  se  sub- 
miserit , fit  suos  ad  nostram  miserit  prxsemiam  Oratores  Referendum  Pa- 
trem  Dominum  Blasium  Abatem  Spirimi  Sanili,  ac  egregios  Dominimi 
Jacobum  Balbum  Legum  doètorem , Julianum  de  Monaldinis , & Franci- 
scum  a Sale . Qui  nobis  porrexcrunt  prò  parte  prediche  Comunitali! , & 
populi  infrascripta  sexdecim  Capitula . Ad  ea  nostri  consilii  rogatorum 
solemnitate  servata  respondimus  prout  petitionibus  corum  singulis  annota- 
tum  est.  Et  primo  ad  primum  hujus  tenoris.  Dignetur  Serenissima  Do- 
minatio  vestra  Dominum  Ostasium  de  Polenta , ejusque  uxorem,  & filium 
mittere  in  Candiam , ne  aliqua  suspicio  possit  ullo  tempore  in  dièta  vestra 
Civitate  Ravenna;  oriri,  attenta  maiignitate  ipsius,  & ejus  uxoris , eo- 
rumquc  consortum,  qui  quotidic  qucrercnt  homincs  dieta!  Civitatis  red- 
dere  suspeètos  Serenissimo  Dominio  Vestro.  Respondemus,  quod  conten- 
ti sumus  in  hoc  & in  omnibus  aliis  nobis  possibilibus  eis  compiacere . Ad 
secundum  sic  inquiens.  Item  dignetur  providere,  quod  Dominus  Archie. 
piscopus  Raveoatensis  residentiam  faciat  in  dièta  civitate  prò  militate  Ec- 
clesia, & ipsius  Domus,  vel  saltem  convertat  aliquam  pecunia;  quantità- 
lem  annuatim  de  redditibus,  & fruètibus  in  reparationem  dièta!  Ecclesia, 
& Domus.  Respondemus,  quod  in  complacentiam  illius  fideiissimx  Civi- 
tatis parati  sumus  instare,  & pattare,  quod  Ravennatensis  Pater  Domi- 
nus Archiepiscopus  faciat  residentiam  in  ea  civitate,  aut  saltem  aliquld 
contribuat  in  reparationem  illius  Ecclesie,  & Domus  Archiepiscopatus . 
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Ad  tertium  ita  loquens . Itera  dignetur  recuperare  castnm  Russi , quod 
est  de  jurisdiflione  in  Territorio  Ravennz,  quod  membra  consolidentur 
cum  capite,  nec  non  etiam  castrura  Baffia^valli , quod  detinetur  per  il- 
lustrissimum  Dominura  Marchionali  Estensem  nomine  pignoris,  ut  fer- 
rar. Responderaus,  quod  optantes  coraodum  illorutn  nostrorum  Fideiiura 
apti  sumus  prò  posse  satisfacere  eorum  desiderio . Ad  quartum , & quin- 
tutn  sic  loquitnr . Item  dignetur  Dominatio  vestra  de  solita  cleraentia  fa- 
cere  exemptos,  & immunes  homines,  & comune  Ravennz  tam  Civcs, 
quam  comitatiros  a quibuscumque  gabellis  tam  realibus,  quam  personali- 
bus,  ut  daciorum,  & gabellarum,  eujuscumque  conditionis  cum  effedlu 
ut  eximantur  etiam  in  tempore  guerre  guarratate,  aut  cernete  essent  ne- 
cessari*, ac  omnes  ali*  res  prò  comodo  dia*  Civitatis,  & distri&us  oo- 
currentes , exceptis  etiam  dacio  vini  vendendi  ad  spinam , dacio  beccari* 
dacio  pischari* , pasculo  bestiarum  forensium,  qu*  venirent  ad  pasculan- 
dum  in  territorio  Ravennatensi , dacio  mercantiarum  forensium  tam  in 
conducendo,  quam  in  extrahendo , qu*  mercanti*  intelligantur,  & sint 
propri*  raercatorum  forensium,  nec  non  Civium  dia*  Civitatis,  & di- 
striaus.  Exceptis  etiam  datiis  passuum  Civitatis,  & districkus  Ravenna;, 
tum  bulletarum,  sive  presentationis  in  difla  Civitate  psssu  primaria , Sm- 
iti Albini , Saniti  Gtrvasii , Sanltx  Mari*  in  Porto,  excepta  etiam  copula 
frumenti  macinandi  ad  Molendinum  secundum  consuetudinem  dia®  Ci- 
vitatis, & de  diais  petitis  dignetur  Serenissima  Dominatio  vestra  de  sua 
benignitate  & clementia  gratiam  facere  diais  supplicantibus  spacio  decem 
annorum  proxime  futurorum,  exceptis  Daciis  supradiais . Item  quod  fini- 
ti! d ciis  decem  annis  datiarum  gabcll*  solvantur  secundum  consuetudi- 
nem, & quod  prò  quolibet  sextario  frumenti  macinandi  solvatur  unusbo- 
logninus  tantum,  ut  statutum  nostrum  diaabat-  Respondemus  quod  in- 
clinati illos  fideles  nostros  prosequi  favoribus  gratiosis,  & omnia  comoda 
possibilia  eis  semper  tacere,  contentamur,  quoti  ab  omnibus  custodii!  Ci- 
vitatis illi  fideles  nostri  remaneant,  & sint  tempore  pacis  libere  exempti', 
ac  absoluti . Et  przterea  quod  prò  macinatura  ultra  copulam  solvant  in 
perpetuum  solum  Bologninum  unum  prò  quolibet  stario , ut  ditant  eo- 
rum starata.  Et  insuper  quod  ab  infrascriptis  remaneant  per  decennium 
libere  exempti,  & absoluti,  etiam  a solutione  pasculi  animalium  illorum 
fidelium  nostrorum  civium,  & distri&ualium  Ravenne,  a solutione  datii 
denariorum  quatuor  prò  staro  frumenti  vendendi  in  ea  Civitate,  & dena- 
riorum  duorum  prò  quolibet  stario  aliorum  bl  dorum , & a solutione  da- 
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cii  vini  tum  forensi:,  quam  territori!'  vendendi  ad  barilem,  óc  a solutio- 
ne  datii  bestiarum , qua  vendumur  in  Civitate,  & forensibus  infra  ebdo- 
madam  . Ad  sextum  sic  inquiens.  Item  quod  Saline,  qua  sunt  jnxta  Ra- 
vennani deitruaniMf  totaliter  propter  eorruptiooera  aeris,  qua  exivit  exeis, 
& quod  Serenissima  Dominatio  vestra  prò  nsu  Civitatis  vestra,  & distri- 
flus  Ravenna  fieri  faciat  in  dkta  Civitate  Canipam  salis,  6c  vendatur 
hominibus  dicla  Civitatis,  & distrklus  libra  salis,  qua  est  duodecim  un- 
tiarum  prò  duobus  quatrinis  tantum,  sicut  consuetum  fuit,  licet  tempore 

Ducis posila  fuerit  ad  tres  qnatrinos-  Respondemus,  quod  aprì 

illis  fidelibus  nostris  in  cunftis  possibilibus  compiacere , ut  praediximus,  con. 
tenti  sumus  salinas  desimi  facere  , quodque  nullo  umquam  tempore  retici 
possint , & quod  libra  salis  untiarum  duodecim  vendatur  quatrinis  duobus 
tantum.  Ad  septimum  hujus  tenoris.  Item  dignetur  Serenissima  Dominatio 
vestra  de  gratia  speciali  , & clementia  ipsius  suis  propriis  sumprìbus,  & 
expensis  fieri  facere  In  perpetuum  custodiam  di&a  Civitatis  tamdiurnam, 
quam  notti! ma m veluti  fit  Padux , Verona , & in  aliis  Civitatibus  vestris 
attenta  paupertate,  & impossibilitate  totius  populi . Respondemus,  quod 
non  cadit  responsio,  quia  sufficienter  superius  ad  quartum  responsum  est. 
Ad  oflavum  istius  continenti! . Item  dignetur  de  gratia  speciali  concede- 
re liominibus,  & comunitari  Ravenna  tam  Civibus , quam  comitativis 
liberam  licentiam  extrahendi  de  difia  Civitate  Ravenna,  & ejus  districa 
libere  quascumque  quantitates  frumenti,  & qnorumcnmque  aliorum  bla- 
doruni,  quas  di£ti  homines  conducere  vellent  Venetias , & aliis  quibuscum- 
que  locis  Vestra  Serenitati  subiectis  sine  solutione  alicujus  datii , aut  ga- 
bella sol  venda  in  ditìa  Civitate  Ravenna,  & hoc  in  perpetuum.  Respon- 
demus, quod  contenti  snmus,  quod  Cives,  & distri&uales  Ravenna  pos- 
sint libere  ad  eorum  libitum  frumenta , & alia  biada  extrahere  de  Ra- 
venna prò  conducendo  ea  Venetias.  Ad  nonum  ita  loquens . Item  quod 
condemnationes  annuales  malefitiorum,  & damnorum  datorum , flceorum 
introitus  exigantur  per  Massarium  Communis  Ravenna  , & convertantur 
in  reparationem , & utilitatem  ditìa  Civitatis  maxime  in  reparationem 
stratarum,  & aquarum,  & condu&uum  , & hoc  in  perpetuum.  Responde- 
mus, quod  ut  valeant  muros  Civitatis,  stratas  & condu&us  aquarum , ut  dicunt , 
reparare  , habeant  in  perpetuum  omnes  condemnationes  annuales  malefi- 
tiorum. Ad  deeimum  ita  loquens,  quod  de  bonis  tam  mobilibus,  quam 
immobilibus  Domini  Ostasii  de  Polenta,  eiusque  uxoris,  & fìlii  satisfiat 
quibuscumque  juste  ab  eis  aliquid  haberc  debeatibus.  Respondemus  quod 
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intendente!,  ut  penitus  cuique  detur,  quod  suum  est,  mandabtmus  jus 
beri  in  bonis  immcbilibus  diài  Domìni.  Ad  undecimum  istius  tenori! . 
Item  quod  bona  tam  mobilia , quam  immobilia  przfatorum  Domini  Osta- 
sti, uxoris , & filii  vendamur  totaliter,  ne  umquam  memoria  aliqua  de 
eis  in  diàa  Civitate  remaneac  ■ Rispondermi!  quod  prò  eorum  contenta- 
mento fiat,  ut  petitur.  Ad  duodecimum  hujus  tenoris . Item  , quod  si 
aliqui  forenses  venirent  ad  habitandum  tam  in  Civitate , quam  in  Comi- 
tatù  Ravenna;  gaudeant  exemptione  reali , & personali  spatio  decem  an- 
notimi incipiendo  a tempore,  quo  venient  ad  habitandum  diài  Forense!. 
Respondemus,  quod  optante!  bonificationem  illius  Ci  vitati!  contenti  su- 
mus,  quod  fiat,  ut  petitur.  Ad  tertium  decimum,  & quartum  decimum 
sic  loquentes . Item  dignetur  scribere  ad  Ulustrissimum , & Magnificimi 
Dominttm,  D.  Nicolaum  Marchionem  Estensem  ds  Ferraria,  quod  con- 
ceda! liberam  licentiam  hominibus  de  Sanào  Adalbertano,  qui  habitabant 
in  territorio  Ravenna,  & propter  guerram,  & incendia  cornista  in  diàa 
Villa  Sanài  Adalbrani  fuerunt  ad  habitandum  in  territorio  praefati  Do- 
mini Marchionis  redeundi  ad  prediàam  villani  Sanài  Adalberti  territorii 
Ravennatensis , non  obsante,  quod  fidejusserint , & promiserint  habitare 
in  territorio  diài  Domini  Marchionis,  cum  necessitate  coaài  se  obbliga- 
verint  • Item  dignetur  scribere  ad  prediàum  Illustr.  Dominum  Marchio- 
nem, quod  per  faàores  ipsius  occupata  fuit  jam  per  duos  annos  , vel 
circa  quedara  vallis,  quz  vocatur  Lacona  cum  pertinentiis  suis,  qua  est 
de  jurisdiàiona  & territorio  Ravenna: , ut  eam  restituat,  vel  restituì  fa- 
ciat , cum  possessa  jam  dum  fuerit  per  Dominos  de  Poltrita  . Responde- 
mus, quod  scribemus,  ac  instabimus,  & faciemus  quidquid  nobis  prò  co- 
rtina intentione  obtinenda  possibile  erit.  Ad  qujntum  decimum  hujus  te- 
noris item  dignetur  concedere  de  gratia  speciali,  quod  homines  Civitatis 
Ravenna:  gaudeant  eisdem  privilegio,  quibus  gaudent  Veronenses  , Pa- 
duani,  Vicentini,  & Trevisani,  &c.  Respondemus,  quodeoscaros  haben- 
tes,  ac  disponente!  ipsos  prosequi  favoribus  gratiosis,  ut  prediximus,  con- 
tenti sumus,  ut  libere  eis  fiat,  ut  petitur.  Ad  sextum  decimum,  & ut- 
timum  ita  loquens.  Item  dignetur  prefata  Serenissima  Dominano  vestras 
quod  cum  prò  necessita  ti  bus  Civitatis  Ravenne,  & ipsius  distriàu  opor- 
tunum  sit  habere  Judtos , ijhì  praitant  ad  usar  am  concedere,  quod  przdi- 
ài  Judei  possi  nt  stare  in  dlàa  Civitate  Ravenne  ad  przstandum  ad  usu- 
ram,  tantum  prò  denariis  quinque  prò  quaiibet  libra  elvibus  , & distri- 
àualibus  Ravenne,  & per  sex  denarios  prò  libra  forcnsibus  , licet  con- 
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sueverint  prestare  prò  ofto  denari!*  prò  libra.  Respondemus , quod  fìat, 
ut  petitur . Mandamus  igitur  Nobilibus,  & sapientibus  Viris , Potestati- 
bus,  Capitaneis,  Provisoribus , Reftoribus,  Se  Officialibus  nostri*  in  di&a 
Civitate  Ravenna  tam  prssentibus  , quam  futuris  cum  nostro  constilo 
antedi&o , ut  nostra*  responsione*  in  quantum  ad  eos  attinet  observent , 
& faclant  inviolabiliter  observari,  facientes  has  nostra*  littera*  ad  futuro- 
rum  memoriam  registrati,  & registrata*  ei*  restituì. 

Datura  in  nostro  Ducali  Palatio  die  vigesimo  Mensis  Martii  Indici  io- 
ne Quarta  Millesimo  Quadrigentesimo  Quadragesimo  Primo. 
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con  Federico  Imp.  fino  a tanto  che  la  pace  sarà  restimi»  in  quelle 
parti,  e senza  pregiudizio  di  quel  Monastero.  Pag.  83 

N U M.  LV. 

An.  1248.  ......  30-  Onesto  dei  q-  Saladino,  Guido  del  q. 

Alberico  da  Polenta , ed  un  altro  Guido  del  q.  Lamberto  da  Polenta 
parenti,  e Amici  del  q.  Paolo  Traversare  , e de’ di  lui  Figli  Gugliei- 
no,  ed  Aicha  ritenuti  in  Captività  fanno  istanza  perchè  siano  dati  Cu- 
ratori ai  loro  beni..  84 


N U M.  LVI. 

An.  1149.  Jun.  13.  Inventario  de’beni  degli  Eredi  del  q.  Paolo  Traver- 
sare. 8$ 


N U M.  LVn. 

An.  1*49.  Nov.  24.  Monitorio  di  Ottaviano  Cardinal  Legato  contro  Rug. 
giero  Conte  di  BagnacavaUo  Podestà  di  Ravenna,  ed  altri  perchè  siri- 
Celiarono  contro  K.  de  Supino  Conte  di  Romagna,  e Alberto  Cazza- 
nemici Podestà  di  Ravenna.  87. 

N U M.  LVIIL 

An.  1150.  ciré.  Richiesta  del  Podestà  di  Bologna  sopra  il'  negozio  de* 
Sali,  e risposta  negativa  di  Tedcrico  Arcivescovo  di  Ravenna.  88 

N IT  M.  UX. 

An.  izji.  Dee.  5.  Innocenzo  IV.  PP.  raccomanda  al  Doge,  e Comu- 
ne di  Venezia  l’Eletto  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  lo  favoriscili» 
no  net  procurare  la  pace  in  Romagna  trà  li  Fedeli  alia  Chiesa  Roma- 
na, e quelli,  che  aveva  alienato  dalla  strada  della  verità  Federico  II. 
già  Imperatore.  89 


N U M-  LX. 

An.  i*ji.  Dee.  j.  Contusione  d* Innocenzo  IV.  PP.  all’eletto»  diRaren- 
aa  sullo  ttcìso  affare.  90 
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N U M.  LXl. 

Ad.  iìji.  cfre.  Tommaso  da  Foliano  Maresciallo  della  gran  Curia  Papa- 
le  prega  l’ Eletto  Arcivescovo  di  Ravenna  perchè  si,  porti  a Cervia  a 
prenderne  il  possesso.  Pag.  91 


N U M.  LXII. 

An.  125  r.  Feb.  i»  Guido  da  Coreggio  Potesti  di  Faenza,  e tutto  il  Ge- 
nerale Consiglio  deputano  Alberghetto  de  Manfredi,  e Ranieri  di  Val. 
bona  procuratori  al  Congresso  di  Cesena  coll’ Arcivescovo  di  Ravenna, 
ed  R.  di  Suppino  Conte  di  Romagna.  93 

N U M.  LXIII. 

An.  xiji.  ciré.  Lettera  del  Podestà  di  Ravenna,  e di  Ruggieri  Contedi 
Bagnacavallo  all’Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  la  pace.  94 

N U M.  LX1V.  * 

Ar.  1253.  Proteste  di  più  Monasteri  di  Ravenna  sulla  loro  impoten- 
za di  pagare  le  Tasse  imposte,  attesi  gli  Spogli,  e guerre  di  Federico 
Imperatore.  95 

N U M.  LXV. 

An.  1253.  Dee.  27.  Carta  di  Sicurezza  data  da  Ruggieri  Conte  di  Ba- 
gnacavallo Podestà  di  Ravenna  all’Arcivescovo  Filippo,  ed  agli  Amba- 
sciatori  di  S.  Pietro  in  Vincola  per  trattare  della  pace.  97 

N U M.  LXVL 

An.  1258.  cir.  Lettera  dello  Stesso  all'  Arcivescovo  sul  medesimo  affa- 
re. 98 


N U M.  LXVII. 

An.  1259.  Traversaria  figlia  del  q.  Guglielmo  Traversara  col  consen- 
senso  di  Tommaso  da  Foliano  suo  marito  concedono  per  patto  alla 
Scuola  de’  Pescatori  alcuni  diritti , e possedimenti  nelle  Valli  di  Zus- 
verto,  c Fenaria.  99 

* N U M.  LXVIII. 

An.  1161.  Apr.  13.  Clemente  Abate  di  S.  Apollinar  novo  concede  in  Erv 
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fitcusi  una  pezza  di  terra  in  Traversar*  Territorio  di  Ravenna  Pieve 
di  S.  Maria  in  Aquedotto-  Pag.  101 

N U M.  LXIX. 

An.  1264.  Jan.  5.  Cilino  Conte  di  Bagnacavalio  promette  -ai  Cardinali 
della  Chiesa  di  Ravenna  di  non  acquistare  il  Manso,  che  essi  possede- 
vano vicino  alla  Chiesa  di  Valletorta.  102 

N U M.  LXX. 

An-  <264.  Jan.  7.  La  Città  di  Comacchio  costituisce  un  procuratore  per 
presentarsi  al  Podestà,  Capitano,  e Anziani  di  Ravenna,  e promettere 
più  cose,  e dichiarare,  che  la  sud.  Terra  di  Comacchio  fu  sempre  sot- 
to la  giurisdizione  della  Città  di  Ravenna.  103 

N U M.  LXXI. 

An.  1264.  Jan.  9.  Ajto  susseguente  del  Sindico,  e Procuratore  del  Co- 
mune di  Comacchio.  roj 


N U M.  LXXII. 

An.  1267.  Investitura  concessa  da  Giacomo  Abate  della  Rotonda  di  due 
pezze  di  terra  in  Fabriaco  a lato  di  Bernardino  Conte  di  Cunio,  e di 
Ugolino  di  Fantolino.  108 

N U M.  LXX1II. 

An.  1267.  Feb.  12.  Lo  stesso  Abate  concede  per  Enfiteusi  due  pezze  di 
terra  lavorativa,  prativa,  e paludosa  in  Taurese  vicino  al  fosso  del 
Borgo,  e Guido  del  q.  Alberico  da  Polenta.  109 

N U M.  LXXIV. 

An.  1268.  Francisio  Marito,  e procuratore  di  Aicha  del  q.  Paolo  Tra- 
versata concede  a lavorare  una  pezza  di  terra  in  Traversar*  sul  fiume 
di  Raffanaria  in  confine  del  fiume  vecchio.  ilo 

N U M.  LXXV. 

An.  1268.  Mar.  2.  Guglielmo  Francisio  marito,  e procuratore  di  Aicha 
figlia  del  già  Nobilissimo  Paolo  Traverserà  concede  per  livello  una 
Valle  in  Budriatica-  nr 
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N U M.  LXXVI. 

An-  12 6g.  Od.  1 9-  Risoluzione  Consigliare  per  lo  stabilimento  de' Frati 
Predicatori,  e per  l'assegua  di  un  luogo  ove  Fabricare  la  Chiesa,  e 
Convento.  Pag.  114 


N U M.  LXXVII. 

An.  I27J.  Dee.  6 ■ Il  Consiglio  di  Ravenna  elegge  il  Sindico  per  alcune 
petizioni  ai  Legati  Imperiali.  119 

N U M.  LXXVIII. 

An.  1276.  Il  Consiglio  di  Rimino  compromette  in  Bonifacio  Arcivesco- 
vo di  Ravenna  per  la  pace  fra  Malatesta  da  Varucchio , e suo  fi- 
glio, e più  altri  da  una  parte,  e le  Città  di  Forlì,  Besena,  ed  altri 
dall'altra  parte.  120 

N U M.  LXXIX. 

An.  1278.  circ.  Esame  fatto  in  Faenza  di  un  Carcerato.  122 

N U M.  LXXX. 

An.  1279.  Jul.  6 . Il  Consiglio  di  Comacchio  deputa  un  Procuratore  a 
sottomettersi  alla  Città  di  Ravenna , come  lo  era  Stato  db  longhissimo 
tempo  di  cui  non  vi  era  memoria . 124 

N U M.  LXXXL 

An.  1280.  Citazione  a comparire  avanti  il  Magnifico  Bertoldo  de'  Figli 
di  Orso  Nipote  di  Nicolò  III.  PP.  Conte , e Rettore  della  Provincia 
di  Romagna.  116 

N U M.  LXXXIL 

An.  1280.  Aprii.  17.  II  Commune  di  Ravenna  cede  a Bonifazio  Arcive- 
scovo il  luogo,  e terreno  dove  ebbe  Case,  e Palazzo  vicino  alla  Piaz- 
za, la  Chiesa  Maggiore,  e S.  Gio:  Battista.  128 

N U M.  LXXXIII. 

An.  1283.  Jan.  8.  Lettera  del  Consiglio  di  Ravenna  a quello  di  Comac- 
chio per  il  solito  giuramento  de' Capitoli  convenuti.  ll9 


Tom.  III. 


kkt 
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N 0 M.  L XXX IV. 

An.  1183.  Nov.  18.  Capìtoli  per  la  Zecca  di  Ravenna.  Pag.  131 

N V M.  LXXXV. 

An.  1185.  Jul.  13.  Testamento  fatto  in  Lucca  da  Aicha  figlia  del  gii 
Paolo  Traversata,  e Moglie  di  Guglielmo  Fraacisio  Signore  della  Ca- 
sa Traversare.  133 

N U M.  LXXXVI. 

An.  iz88.  Lettere,  ed  intimazioni  di  Pietro  di  Stefano  Proconsole,  e 
per  la  S.  C.  Romana  Conte  di  Romagna  a Guido  di  Lamberto  , ed 
altri  di  Polenta,  ed  a Malatesta  da  Verucchio,  Malatestino,  e Gio. 
Zotto  suoi  figli.  138 

N U M.  LXXXVII. 

An.  1190.  Feb.  13.  Stefano  Colonna  Conte  di  Romagna  intima  la  Scola 
de' Pescatori  a comparire  avanti  di  lui  per  li  diritti  del  Cardinal  Pietro 
Colonna  nelle  Valli  Fenarie  derivanti  dalla  Casa  Traversar!.  148 

N U M.  LXXXVIII. 

An.  upo.  OS.  13.  Nel  pieno  Consiglio  tenuto  nel  Palazzo  Arcivescovi- 
le detto  Mercurio,  l'Arcivescovo  decide  della  divisione  di  alcune  con- 
danne. ' . .14  9 „•  ; 

n u m.  lxxxix. 

. ; • . - •*  . r 

An.  tip».  Aug.  zo.Jl  Gastaldo,  e Agente  del  Nob.  Guglielmo  Francisio  . 
Signore  di  tutta  la  Casa  Traversati  conviene  coll' Afimtario  di  un-Ca- 
sale  nella  Villa  del  Ducato.  ■ ; t5'o 

'N  U M.  LXXXX.  •'  t • 

An.  1191.  Jan.  1%  Accordo  per  li  danni  dati  da  Guido^  q.  Lamberto  di 
Polenta  a Stefano  Colonna  già  Conte  di  Rotnagoa . 15 1 

N O M.  LXXXXI. 

Aa.  ìzfi-  Lacera  Pergamena  contenente  Apeliazion*  da  Sentenza  Crimi- 
nale di  Aldobrandino  Coese  di  Romagna.  154 


.•  A ;■ 


/ 
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An.  1293.  Mar.  a.  La  Comunità  di  Ravenna  riceve  da  quella  di  Cornac- 
chie» il  solito  tributo  di  Pesci.  Pag.  ,jg 

N U M.  LXXXXIII. 

An  1294.  Sept.  19.  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Come  di  Romagna 
annulla  li  precetti,  e processi  contro  il  Comune  di  Ravenna.  J59 

N U M.  LXXXXII. 

An.  1294.  Nov.  11.  Protesta  del  Sindico  del  Commune  di  Ravenna  con- 
tro alcune  costituzioni  promulgate  dal  Conte  di  Romagna.  i6a 

N U M.  LXXXXV. 

An.  1295.  Jun-  *9-  Ordini  di  Pietro  Arcivescovo  di  Monreale  Conte,  e 
Renare  di  Romagna  per  la  S.  Sede  . j 6t 

f • N U M.  LXXXXVI. 

An.-  '1295.  Sept.  18.  Lo  stesso  Conte  revoca  li  processi  contro  il  Com- 
mune di  Ravenna  all'occasione  della  Taglia. 

N U M.  LXXXXVIL 

An.  129A  Apr.  2(5.  Osservabile  sentenza  di  condanna  (atta  dal  Rettore 
di  Romagna.  j 66 

N U M.  LXXXXVIII. 

An.  J»9<5.  Jun.  25.  Sentenza  di  condanna  contro  Guglielmo  de  Traver- 
sati, Pietro  di  lui  Figlio,  Alberico,  ed  altri  da  Polenta,  Malvicino  di 
Bagnacavallo,  Valerano,  ed  altri  degli  Onesti,  e Giovanni  Duca  degli 
Onesti.  j$8 

N U M.  IC 

An.  1296.  Citazione  contro  li  Suddetti.  ìyi 

N U M.  C 

An.  1296.  Nov.  19.  Guglielmo  Pome  assume  la  Porestaria  di  Cornacchie» 
promettendo  conservarla  nella  fedeltà  alla  Città  di  Ravenna.  173 

Hi  1 
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N U M.  CI. 

An.  i 296.  Decemb.  9.  Il  N.  V.  Gioanni  Duca  del  q.  Gioanni  Duca  de- 

gli  Onesti  vende  all’Arcivescovo  di  Ravenna  la  metà  di  alcuni  Castelli, 
ed  altri  beni  ne' Territori  di  Sarsi na  , e Cesena.  Pag.  174 

N D M.  CII. 

An.  1298.  Sept.  22.  Il  Monastero  di  S.  Severo  dà  per  patto  a Gioanna 
del  q.  Ranieri  della  Fagiola  moglie  del  q.  Saladino  degli  Onesti,  eTu- 
trice  delle  sue  figlie e al  N.  V.  Onestino  degli  Onesti  tre  pezze  di 
Terra.  182 

n u m.  cm. 

Ab..  1301.  Martii  20.  Atti  di  Vida  Madre,  e Tutrice  di  Gulielmotta figlia 
di  Guglielmo  Francisio  per  conseguire  l’ Eredità  del  sud.  1 83, 

N U M.  CIM. 

An.  1301.  Oft.  28.  Il  Consiglio  di  Ravenna  commette  al  Sindico  di  ac- 
cenare  gli  Ordini,  che  si  Stabiliranno  nel  Parlamento  da  Giacomo  Ve- 
scovo di  Rieti  Rettore  di  Romagna  in  Spirituale e Carlo  figlio  dei 
Re  di  Francia  Vicario  Generale..  . 184 

N U M.  CV. 

An.  J303..  Feb.  27.  Prolungamento  del  Fosso  della  Lama  fino  a Porta 
Avrea . 186 


N U M.  CVI. 

An-  2305.  Feb.  19,  Altra  rissoluzione  Consigliare  sul  medesimo  alla, 
re . 187 


N U M.  CVII. 

An.  1312.  Apr.  12.  Guglielmina  figlia  del  q.  Guglielmo  Traversarl  già 
Signore  delia  Casa  de’ Traversari  si  fà  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Chia- 
ra di  Ravenna , e cede  al  medesimo  tutti  li  suoi  beni . 189 

N U M.  CVIII. 

Ad.  2316.  Testamento  del  Nobile  Lamberto  del  q.  Guido,  del  q.  Lam- 
berto da  Polenta.  191 


Digitized  by  Google 


An.  1316.  03.  13.  Ranieri  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  livel- 
lo ad  Amabile  sorella  del  q.  N.  V.  Francesco  da  PolcBta  uno  spazio 
di  terra  nella  Guardia  di  S.  Teodoro  a lato  degli  Eredi  del  q.  Gugliel- 
mo de  la  Fontana.  Pag.  199 


N U M.  -CX. 

An.  1318.  Nov.  17.  Matteo  Ab.  di  S.  Apollinare  novo  rinovò  al  N.  V. 
Gioanni  Duca  già  di  Ravenna,  ora  di  Cesena  l’investitura  di  26.  Tor- 
natale di  terra  nella  Pieve  di  Cistino . ' zoo 

N U M.  CXI. 

An.  1319-  Jan.  ti.  Il  Consilio  di  Comacchio  autorizza  un  suo  Procura- 
tore a denunziare  al  Nobile , e potente  Guido  novello  da  Polenta  Po- 
destà di  Ravenna,  tutte  le  risse,  ferite,  incendi,  furti  ec.  zoi 

N U M.  CXII- 

An.  1320.  Jan.  20.  Il  Comune  di  Bagnacavallo,  e con  esso  il  Magnifico, 
e potente  Conte  Bernardino  costituiscono  un  Procuratore  a presentarsi 
all'egregio  Ranieri  di  Zaccaria  di  Orvieto  Vicario  Generale  nella  Pro- 
vincia di  Romagna,  come  Arbitro  nella  questione  tra  il  Comune  di 
Bagnacavallo,  e Ravenna  per  le  Valli,  Selve,  giurisdizioni  ec.  304 

N U M.  CXIII. 

An.  *315-  Jan.  24.  Gioanni  XXII.  Scrive  da  Avignone  ad  Aimerico  Ar- 
civescovo di  Ravenna  Rettore  di  Romagna  perchè  proveda  nel  caso, 
che  il  N.  V.  Bernardino  Co.  di  Cuoio  si  unisse  coi  Ribelli  dellaCHIe- 
sa.  205 

N D M.  CXIV. 

An.  1332.  Mai.  7.  Gioanni  XXII.  PP.  da  Avignone  cornette  a Bertran- 
do Vescovo  di  Ostia,  e Velletri  Legato  della  Sede  Apostolica,  che  fac- 
cia giustizia  sopra  l'istanza  delle  NN.  Donne  Traversaria,  Adelasia,  e 
Margarita  Sorelle,  figlie,  ed  Eredi  del  q.  Paolo  de’ Traversati  iuniore  , 
contro  li  occupatori  de’ loro  beni.  * 20$ 

N U M.  CXV. 

An.  1332.  03-  4.  Tomaso  Ab.  di  S.  Severo  concede  l’investitura  di  al- 
cuni beni,  che  già  avevano  posseduto  le  Nobili  Donne  Chiara  Cana- 
rina, e Agnese  figlie  del  già  Saladino  degli  Onesti.  * 207 


44<S 


N U M.  CXVI. 


An.  1340.  Alcune  condanne  del  Nobile,  e Potente  Bernardino  da  Po- 
lenta Potestà  di  Ravenna  . pag  J0g 

N U M.  CXVII. 

An.  13.  . . Deposizioni  sopra  la  rinunzia  di  Cornacchie,,  che  voleva  fiire 
Guido  Riccio  da  Polenta  * 

210 

N U M.  CXVIII. 

7'  11  Dog?  d*  VJP?ZÌ*  raccomanda  a Guido  da  Polenta 
Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  Chiesa  Romana  Pietro  Santo  per  ricupe, 
rare  alcuni  denari  del  Comune  Veneto.  F “7* 

N U M.  CXIX. 

An.  ìpg.  Apr.  30.  Andrea  degli  Artusini  rimette  al  Magnifico  Lamber- 
to del  q.  Bernardino  del  q.  Ostasio  da  Polenta  le  ingiurie , danni,  spe- 
se,  violenze  èc.  * y \ 

21 3 

N U M.  CXX* 

An.  Maj  28.  Lodovico,  e Bernardino  Comi  di  Cuoio  vendono  a 

Guido  da  Polenta  la  loro  parte  di  Donigagtia  ec.  215 

N U M„  cxxr. 

An:  'P?'  Merco,  e Andrea  Cot  di  Cuoio  Vendono  a Guido 

glia  ec*"  U CiS,el  0 d‘  Fus,8Mno > e la  loro  porzione  di  Doniga-  \ 


N U M.  CXXII. 

An.  1371-  Descrizione  del  Cardinal  Anglico  del  Territorio  di  Raven* 

“ 222 

N U M.  CXXII  I. 

An.  1390.  Mai.  31.  Convenzioni  frà  li  Signori  da  Polenta  Rettori  di  Ra- 
venna, ed  il  Comune  di  Firenze.  229- 

N U M.  CXXIV- 

An.  1392.  Bonifacio  IX.  PP.  concede  in  Vicariato  ai  Signori  da  Polenta 
Ravenna,  » suo  Territorio  ec. 
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A"di  ^og^'éT.Ùri"  U Lfga  de'SÌSn0fÌ  da  Po,enta  co1  Commune 

Pag.  14* 

N U M.  cxxvi. 

An.  i4o5.  oa.  *8-  Opizo  di  Polenta  Vicario  di  Ravenna  per  la  S.  R.  C 
promette  ii  suo  Stato  alia  R.  di  Venezia  quando  non  abbia  figli  Mas- 

144 

N U M.  cxxvir. 

A",.  ALTrS££!?  “ «**"“»  o,«,o  *. 

14^ 

N U M.  CXXVIII. 

An.  1466.  Parte  di  un  processo  sopra  li  beni,  che  li  Polentani  avevano 
per  investitura  del  Vescovato  di  Cervia.  ‘ ««vano 

N U M.  CXXV1III. 

Istruzione  data  a* Missionari , che  si  spedirono  in  Ter- 

*5* 

N U M.  CXXX. 

Memorie  estratte  da  un  libro  in  Pergamena  intitolalo  Codice  Polentano 

l?Szione*dSrC^Ìa  T 1U  di. Rmnn».  e che  contiene 

gnori^d*1  Polenta!*  ’ Terrem’  Uv'111  ’ A<’uis‘i-  e Scritture  de’Si- 

>54 

N U M.  CXXXI. 

Indice  di  alcune  Pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna  le 
quali  possono  apartenere  alla  Famiglia  Traversar}.  igj 

N U M.  CXXXII. 

1 npofemanf<ec amene  del1' Archivio  Portue“e  riguardanti  li  Traversar!, 

. *89 

N U M.  CXXXIII. 


ra  Santa. 
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N U M.  CXXXIV. 

Alcune  Pergamene  della  Cancellar»  del  Coramune  di  "Ravenna . Pag.  305 

N U M.  CXXXV. 

Memorie  Ravennati,  e di  Romagna  estratte  da’ Monumenti  dell'Archivio 
Vaticano.  319 

N 0 M.  CXXXVI. 

Carte  Portuensi  spettanti  alia  Scola  de’  Pescatori , Valli  Fenarie , Famiglia 
Balbi  ec.  379 

N U M.  CXXXVII. 

Memorie  estratte  da  un  Libro  in  Pergamena  presso  la  Scola  de’ Pescatori 
detta  Casa  Mata.  401 

N U M.  CXXXVIII. 

/ 

Indice  di  Carte  dell’Archivio  Arcivescovile  riguardanti  cose  pubbliche  di 

Ravenna.  419 

N U M.  CXXXIX. 

An.  1441.  Mart.  20.  Capitoli  fra  la  Cittì  di  Ravenna*  e la  Republica  di 

Venezia,  426 


0000000 


Dìgitized  by  Google 


449 


j 

!*M**#^*ìMmi*xx*m*m***x^*x**)i‘i)t 

INDICE  PRIMO* 


--•oe*ooo(#>.3c>ooo»< — 

CHIESE,  BASILICHE,  MONASTERJ  , CAPPELLE, 
ORATORJ , PIEVI,  E LORO  RETTORI . 


»3.  Aialberti . C*pitulum  . a.  1070. 
p.  *7.  a.  1 107.  p.  190.  — Su- 
pra  Padum  . a.  1228.  p,  78.  — 
Monast.  a.  ijio.  p.  283. 

S.  Agii*  Majoris.  Leo  Cardinalii. 
a.  1132.  p.  39.  — Eccles.  a. 
1178.  P.  53. 

S.Agatb*  de  Mercato,  a.  1332^.324 
— in  Guaita  S.  Michaelis  non 
longe  ab  Eccl.  S.  Stephani  de 
Mercato,  a.  1370.  p.  278.  p. 
255.  a.  1377.  p.  259.  — pro- 
pe  Curiam  DD.  de  Polenta 
in  G.  S.  Michaelis  in  Africisco. 
a.  1404.  p.  398. 

5.  Agnetis  . Dalmaxius  Re&or.  a. 
*355-  P-  3»7- 

5.  Ambrosi i de  Rancio  Monaster. 

Sarsin.  Dioc.  a.  1235.  p-  232. 
S.  Andre « Majoris  . Mon.  Ursus 
Monachus  & Abbas.  a.  1001. 
p.  1 6-  — Liuza  Abbarissa  . a. 
a.  1059.  p.  25.  — Monasr.  a. 
1178  p.  53.  a.  1246.  p.  83. 
a.  1370.  p.  277. 

S.  Antoni »,  alias  S.  Ja"  in  Bezzo. 
Bernardini  de  Calbis  Comend. 
a.  1 J47-  P-  37i«  — JotBaptista 

Tom.  III. 


Terii.  a.  1557.  p.  373.  — Jo: 
Baptista  Calvus.  a.  1 560. p. 374. 

S.  Apollinarit  in  Classe.  Mon.  Do- 
minici Ab.  Ja.  95  y-  p-  I.  — 
Situm  foris  murum  dudum  Ci- 
vitatis  Classis.  Dominicus  Ab. 
a.  965.  p.  6.  — Claustra . a. 
1001.  p.  13.  — Arderatus  Ab- 
bas , Romualdus  Abbas , & Ere- 
mita. a.  1001.  p.  1 6.  — * Mo- 
nasr. a.  1178.  p.  52-  — Gre- 
gorius  Ab.  a.  a.  1315.  p.  299. 
— Michael  Ab.  a.  1355.  p. 
326.  Monast.  a.  1365.  p.  274. 
— Nicolaus  Ab.  a.  1375.  p. 
351.  — Mon.  a.  1380.  p.  280. 
— Matheus  Ab.  a.  13 18.  p. 
200.  — Aloisius  de  Puteo  de 
Venetiis  Ab.  a.  1441.  p-  150- 
— Mon.  a.  1441.  p-  *47-  *• 
1535.  p.  3*59-  w 

5.  Apollinarit  novi . Monast.  a.  1178. 
p.  52.  Guilielmus  Ab.  a.  1228. 
p.  294.  — Monast.  a.  1233. 
p.  80.  — ClemensAb.a.  1253. 
p.  95.  — expoi  iar.  a q.  Fede- 
rico Imp.  ibi.  — Claustrali» 
eum  D un.  destrufl.  ab  Aqua. 
/// 


Digitized  by  Google 


INDICE 


\ 


45'° 

ibi . Clemens.  Abbas.  a.  1261. 
p.  lof.  — Rainerius  Ab.  a. 
ij  16.  p.  199-  — Laurentius 
Abbas.  a.  1341.  p. 347. a.  1354. 
p.  3*5.  — Monast.  a.  1331. 
p.  464.  166.  a.  1370.  p.  *77. 
— Apollinaris  Abbas.  a.  1402. 
p.  398.  Beneditìus  Superantius 
Comendat.  a.  1481.  p.  }6l. 

S.  Apollinaris  ( in  ciclo).  Parochi a. 
Philippus  Cistarellus  provid.  a. 
• IJ37-  P-  3<>9- 

S.  Blaxii  de  Erbosa  . a.  1363.  p* 
273. 

S.  Blaxii  de  Pondi  rono  , & S.  M. 
de  Palazolo  • Rural.  unita: . 
Bernardinus  Calvus  provid.  a. 
iS<53-  P-  374- 

S.  Blaxii  de  Rochola . a.  1364.  p. 

»74- 

S.  Cassiani.  Ec.  Episc.  Contadi . a. 
1279.  p.  124. 

S.  Clara.  Locus.  a.  1283.  p.  1 3 y. 
— Monast.  Soror  Beatrixia 
Abbatissa.  a.  1312.  p.  189.  — 
Convent.  ».  1315.  p.  192.  -— 
/ Monast.  a»  1332*  p-  106.  — 
a.  1334.  p.  2(57-  a.  1355-  P- 
268.  a.  1380.  p.  280.  — Mo- 
ntai. a.  1566.  p.  37J- 
S.  C lemmi is  . Ecclesia  . a.  [l  178. 
P-  53- 

5.  Crucis  inter  Silvas.  PI.  S.  Zac- 
caria: . a.  J441.  p.  149.  — 
Prosper  de  S.  Cruce  provid. 
a.  1540.  p.  370.  — Cesar  Ga- 
ietti provid.  a.  1551.  p.  372. 
S.  Crucis  . Parochia  . Bernardinus 
Calvus  psovid.  a.  ijj8.  p.  373. 
S.  Damiani.  Eccl.  in  PI.  Pisigna- 
ni  prope  confines  Cesene,  a. 
1352.  p.  26 6.  — de  Canuzo- 
lo.  a.  1370.  p.  282. 

3.  Dominici.  Ec.  p.  25J.— Fr.  Pre- 
dicar. a.  n6g.  p.  114.  a.  1285. 
P >35-  *-  i3i*5-  P-  J93- 


Ecclesia  Major. 

Arcidiaconi  . — Constantious. 
a.  1001.  p.  14.  — Joannes.  a. 
1*34.  p.  303.  — Bonus,  a. 
j’64.  p.  1 02.  — > Aldovrandi- 
nus.  a.  1271.  p.  309.  — Do- 
mus  Cardinalium  . ibi . — Al- 
dovrandi nus . ».  1271.  p.  403. 
— Michitinus.  a.  1280.  p.  118. 
— Rainaldut  Nepos  D.  Lam- 
berti de  Polenta.  ».  13 1 6-  p. 
196.  ».  «320.  p.  323.  — Pau- 
lus  Scordilli  Vicarius  Opizonis 
de  Polenta  ( poitea  Arcbiiiac.) 
a.  1409.  p.  306.  — Archidia- 
conatus.  a.  14JJ.  p.  360. 
Archipresbiterl . — joannes  Ar- 
chipresbiter Cardinali: . a.  1122. 
p.  3 6- 

Canonici.  Altepradus.  de  Landi- 
naria  Can.  Raven.  Capei.  fic 
Auditor  Caus.  Palar.  Apostolici, 
a.  1300.  p.340 — Gobiusde  Ari- 
mino Can.  Rav.  Palai.  Apost. 
Aud.  a.  1329.  p.  34$. 
Cantores.  a.  1 178-  p.  53. 
Cardinale:  — Jo:  Presb.  Cardi- 
nalis  a.  1122.  p.  3 6-  — Ro- 
dulfas  Diaconus  Card.  ibi.  — 
Leo  Cardinalis  S.  Agathse  Ma- 
joris  a.  1131-  p-  39-  — Cardi- 
nale:, Cantores  , Abbate:,  & 
Clerici . a.  1202.  p.  288.  — 
Capimi.  DD.  Cardinal,  a.  13  u- 
p.  416.  a.  1567-  P-  375- 
Praepositi . — Joannes.  a.  J122. 
p.  35.  jd.  - Donatus.  a.  122J. 
p.  7j.  — Julianus  . a.  1234. 

T-  3°3»  „ 

Hostiarii  - a.  1268.  p.  in.  - 

a.  >373*  P*  a79-  »•  J35J-  P1 

i6j. 

5.  Et  UH  de  Battipaglia  PI.  S.  Ste- 
phani  in  Teguria  • Ecdes.  a. 
1338.  p.  260. 

5.  Eufemia.  Parochia  . a.  J 3 54- 

p.  268. 


Digitized  by  Google 


DELLE  CHIESE.  4^1 


Ss.  Fabiani  , & Sebastiani , Eccles. 
Pr.  Guido  Re3or.  ».  2326. 
p.  194. 

S.  Georgi!  in  Portiribus . a.  2365. 

P-  375-  _ 

S.  G e or  gii  in  Tauro  prope  FI.  Mon- 
tonis . a-  2331.  p-  265. 

S.  Cerva s ii . dinritì.  Rav.  a.  2326. 
p.  194.  — in  Dioc.  Cervieri, 
a.  1441.  p.  247.  ' 

Ss.  J acoli,  & Philipp!  . prope  Mu- 
rum . p.  254. 

S.  J asoli  de  pome  marino  prope 
Ecclei.  S.  Jo:  Crisostomi  . p. 
255.  — Presb.  Joan.  a.  1181. 
P-  ,4*- 

S.  Jacobi  de  Volana  . a.  1107.  p. 
290.  — de  Cella  Volana.  Ro- 
landus  Prior.  a,  1166.  p.  292. 

— de  Volana.  a.  2178.  p.  53. 
Comaclen.  a.  1375.  p.  3 5 J . — 
unit.  Mori.  S-  Lamentìi  in  Ce- 
sarea . ibi. 

S-  JlUri.  Monast.  a.  1055.  p.  286. 
— Galiade.  ,a.  1316.  p.  199. 

— de  Galiata.  a.  1326.  p.  346. 
S.  Joannis  in  Bezzo.  Saracenus  Re- 

àor . a.  2309.  p.  304.  — Sub 
vocabulo  S.  Antonii . a.  1370. 
p.  282.  V.  S.  sintomi. 

S.  Joannis  Crisostomi  Eccl.  — An- 
dreas presb.  a.  2181.  p.  42. 

— prope  Ecel.  S.  Jacobi  de 
ponte  Marino,  p.  233.  — » in 
Guaita  S.  Mar.  Majoris  . a. 
1249.  p.  8 6. 

S.  Jo:  Baptist*,  prope  Eccles.  Ma- 
jorem  . a.  1280.  p.  228. 

S.  Jo:  Baptist*.  Ec.a.  1107.  p.  289. 
a.  2208.  p.  420.  — Claustrum. 

a.  1249.  p.  86 Eccl. a.  1249. 

p.  294.  a.  2234.  p.  386.  a.  2283. 
p.  136.  — Canonica  a.  J3yy. 
p.  326.  Ec.  a.  2326.  p.  193. 
a.  1352.  p.  26y.  — Capeilania 
ad  Altare  S.  Clementi] . a. 
jyyo.  p.  371. 


S.  Jo:  Baptist*.  Ospitale  . a.  1400. 
P-  397- 

S.  Jo:  Evangelist*.  Mon.  — Marti- 
nus  Abbas.  a.  953.  p.  j.  Mon. 
a.  2107.  p.289.  a.  1178.  p.  y2. 
a.  1194.  p.  384.  — Daniel 
Ab.  a.  JJ99.  p.  384.  — Ben- 
venutus  Ab.  a.  1232.  p.9y.  — 
orpelli»’,  a q.  Federico  Imper, 
ibi.  -Claustrum , ficDomus  de- 
simi!. ab  aqua  . ibi . — Ben- 
venutus  Abbas.  a,  J269.P.  117. 
— Sacrisi  ia  . ibi:  Mon.  a.  1316. 
p.  193.  — Ubertus  Ab.a.  1322. 
p.  394.  — DonatusAb.  a.  1348. 
p.  347-  — Ademarus  Ab.  ibi. 
— Mon.  a.  2337.  p.  270.  a. 
1363.  p.  271.  —,  Oberrus  Ab. 
a.  1372.  p.  396.  — Rainerius 
Ab.  a.  2 37y.  p.  3yi.  — Prota, 
sius  Ab.  a.  1402.  p.  397.  — 
Mon.  a.  1441.  p.  248.  — post 
ob.  Consuli  Ab.  comend.Card. 
Bessarioni . a.  1442.  p.  339. — 
unir.  Congregai.  Can.  Lat.  a. 
J459.  p.  360.  — Jo:  de  Me- 
diolano  Abbas.  a.  1 joy.  p.  399. 
S.  Jo:  de  Forolivio  • Ospitile,  a. 
2278.  p.  y3. 

S.  Jo : in  Marmoradi  Ec.  in  fund. 
S.  Stephani  in  Germinella’. 
P-  , . 

Ss.  Jo:  Ù Paoli.  Eccl.  — Pr.  Ma- 
theus  Reflor.  a.  1309.  p.  304. 
— Eccl.  a.  2337.  p.  259.  a. 
2370.  p.  282.  — Jo.-  Re&or. 
a.  240 j.  — Episc.  S.  Angeli, 
a.  1468.  p.  362.  — Parodi. 
LucidnsUrsinus provid.  a.  25 y 2 . 
p.  372.  — LucasThierii  prov. 
a.  2358.  p.  373.  ,,  ' ; 

S.  Justsn * . Ec.  Presb.  Jacobus  . ». 

1287.  p.  388. Parodila  in 

In  G.  Gitij . ».  2324.  p.  303. 
— Eccl.  a.  2400.  p.  397. 

S.  Juliani.  de  PI.  Quinti,  a.  2370. 
p.  382. 

Ili  2 


Digitized  by  Google 


INDICE 


S.  Laurenti  i . de  Canuzolo . a.  1370. 
p.  281. 

S.  Laurentii . q.  v.  in  Cesarea  . Mon. 
a.  955-  P-  I'  — Marrinus  Ab. 
a.  20 63.  p.  306.  — Mon.  a. 
1178.  p.  52.  a.  13 JJ.  p.  268. 

— uoit.  Mon.  S.  Jacobì  Cella 
Volanas.  a.  1375.  P-  35 >• 

S.  Laurent ii . de  Pusterla  . de  jure 
patron.  Poleman.  a.  1370. 
p.  282. 

S.  Marna.  Ecd.  Antonras  de  Ma- 
jolis  • a.  1548.  p.  371. 

S.  Mamolint.  Ec.  in  G.  S.  Agath®. 

3.  Marci . Parodila . Jerommus  Dan- 
dinus  provH.  a.  2539-  p-  }6g- 
S.  Mari et-  de  Albereta  . a.  2370. 
p.  282. 

5.  M.  & S.  Andrete  in  Insula  Serra 
Istrien.  Martinus  Ab.  a.  2122. 
p.  290. 

S.  Maria  in  Bononia  prope  Eccles. 
Sr.  Nicandri  & Marciani , 6c 
Domos  Polentanorum . a.  2353. 
p.  267.  Ec.  a.  1357.  p.  270. 

— in  G.  S.  Theodori  . a.  1406. 

' > *44- 

S.  Mariti,  in  Casale.  Pi.  S.  Zac- 
diaria: . a.  2363.  p.  272. 

Si  M.  in  Caucoro . a.  1 164.  p.  49. 
apud  Donigalliam  . a.  2267. 
p.  208. 

S.  Maria,  in  Celoseo.  Ecd.  Presb. 

Joan,  a.  2107.  p.  289. 

S.  M.  in  Cepadella.  in  G.  Gagii. 
prope  pontem  Alberelli,  & Fi. 
Padennse.  a.  2364.  p.  274. 

S.  Maria  in  Cosmedin.  Mon.  Ru- 
sticus  Ab.  a.  2128.  p.  32.  — 
Mon.  a.  2178-.;^.  53.  — Ben- 
. venums  Ab.  il  2153*  p-  422- 
— Spettar.  'Sub  ' Federico  II. 
ttn^ibfJ a.  13115. 
P-  }9Ì • *•  2337-  P-  »<5o.  — 
Antoni us  Ab.  per  translat.  Rai- 
nerli.  a.  Ì37J.  p-3J  1 — Mon. 


a.  2402.  p.  354.  •—  Se rvideus 
Ab.  a.  2409.  p.  306.  — Bla- 
sius  de  S.  Vigoria  Ab.  a.  1441. 
p.  426.  — Achillei  de  Grassi] 
Comendat.  a.  2346.  p.  370. 

S.' M.  in  Domo,  prope  Ciavegam 
Pontastri . a.  1269.  p.  1 16. 

S.  M.  in  Foro  . Paroch.  Galee ttu* 
de  Riralta  . provid.  a.  2561. 

P-  374-  . „ 

S.  M.  in  Gallope  in  Reg.  S.  Agne- 
tis.  a.  2269.  p.  127.  — De- 
struen.  ibi. 

S.  M.  de  Grexi . a.  2370.  p.  282. 
— S.  M.  de  Gressio.  Bernar- 
dinus  de  Calbls  prov.  a.  2340. 
p.  370.  S 

S.  M.  de  Lato.  Ecr.  Jo.-  Presb.  a. 
2237.  p.  44. 

S-  Maria,  in  Libba.  Ec.  a.  2200 
p.  380* 

S.  Maria  in  Ligabicd  . a.  2370. 
p.  282. 

S.  M.  in  Luminaria  . Paroch.  r. 
2354.  p.  268.  — S.  M.  Mag- 
dalente  in  Luminaria.  Paroch- 
per  ces.  Jo:  de  Matarellis  conc. 
Bari.  Ep. Cia. Castelli . a.  2534. 
p.  368. 

S.  M.  Majoris  de  jure  Com.  Ba- 
gnacavalli.  a.  2173.  p.  304. — 
de  jure  patron.  Poleman.  a. 
2370.  p.  282- 

3.  M.  Miscricordias  . Ospitale  . a. 
>31 6.  p-  r9i.  a.  2352.  p.  263. 
a.  2338.  p.  270.  a.  1333.  p. 

' 3 69. 

S.  M.  in  Monte . Ceson.  Benedidus 
Abbas.  a.  1381.  p.  331. 

S.  M.  prope  Muros . Cap.  constr.  a 
Famil.  de  Gbeiais  . ».  2323. 
P-  345- 

S.  M.  in  omnibus  bonis  Sancìis. 
extra  Raven.  ».  2303.  p.  287. 

S.  M.  de  Padriele.  Sorores.  a.  1287. 

' p.  387.  — in  Cenceda  prope 
via  tu  Porta  Tremcduli . a.  235  *-• 


Digitized  by  Coogle 


DELLE  CHIESE.  4^3 


p.  16?.  — - Uni  unir.  Moti.  S. 
Sterni»!  de  Olivi*,  a.  13JI. 
,,p .166-  — non  longe  a Civi- 
tati' , 3t  a Flumine  Aqueduft. 
p.  25 6.  — de  jure  Polentan. 
a.  1363.  p.  271.  — in  fundo 
Murnovo:  a.  1370.  P-  *78- 

5.  M.  in  Paianolo,  8t  S.  M-  Ro- 
tund*  , Monasteri*  unit.  — 
Monast.  S.  M.  q.  v.  a Faro. 
Claustra.  a.  1049-  p.  2 9-  s- 
M.  in  Palaciolo  ■ GuifredusAb- 
bas . a.  11  j8.  p.  32.  a.  1 J21. 
p.  34.  __  S.  M.  Rotundst . 
Ciaustrum  . Ubaldus  Abb.  a. 
il 59.  p.  47.  a.  1157.  p-  44- 
a-  1161.  p-  48.  a.  1164.  p-49- 
— Andreas  Ab.  a.  1171-  p-51, 
— Mon.  a.  jno.  p.  329*  — 
Jacobus  Ab.  Mon*  Rotundse . 
a.  1216.  p.  69-  — ■ Mon.  a. 
1215.  p.  73.  Jacobus  Abb.  a. 
1153.  p.  96.  — posses.  alienat. 
propter  guerra*  Federici  li. 
Imp.  ibi.  — Ospitalitas  . ibi. 
— Jacobus  Ab.  a.  1267-  P- 
jo8- J09.  - Leve  Ab.  a.  1309. 
p.  304.  — Philippus  Ab.  sue» 
cedii  Donato,  a.  1321.  p-343- 
— Mon.  a.  1337.  p.  260.  — 
Accarisius  Ab.  per  obit.  Bardi- 
ni  Ab.  a.  1349.  p-347*  " Mo- 
nast. a.  1367.  p.  274-  a.  J 373* 
p.  279.—  Robertus  Ab.a.  1420. 
p.  357.  Mathtus  Bloudus 
Ab.  a.  1467.  p-  361. 

S.  M.  in  Petrario.  Albertus  Cardi» 
nalis  S.  Ra.  E-  a.  1132-  P-39- 

S.  M.  q.  v.  in  Pornposia  . Mon. 
Constantinus  Ab.  a.  iooj.  p. 
14.  — Mon.  a.  1107.  p-  290. 

S.  M.  iorii  portam  Favent-  Mon.  a. 
1178.  p.  414. 

S.  M.  in  Portu.  Canon-  — Petrus 
Prior.  a.  IJ07.  p.  289.  — Jo-' 
Prioc  a.  1127»  p.  37.  a.  JI3S' 
p.  190.  — Manfrcdus  Prior.  *■ 


1 tjo. 
Prior. 


U9. 


p.  291.  — Moraldus 
a.  1157  p.  291.  a.  1158. 
p.  291.  a.  1154.  p.  382.  — de 
littore  Maris.  a.  1178.  p.  J2. 
— Rainerius  Prior.  a.  1182.  p. 
57.  287. 292.  — Guardo  Prior.  a. 
i 196.  p.  292*  a.  1229. p.  294. — 
Domus  Conversarum  . 1249. 
— Adam  Prior.  ibi.  — Pe- 
trus Prior.  a.  1255.  p.  386.— 
Roccna  , & Campanile . a.  1 192. 
p.  298.  — Guilielmus  Prior. 
a.  1306.  p.  394-  — Garnerius 
Prior.  a.  1311.P.  299.  — Al- 
mericus  Card.  S.  Martini  in 
Montibus  Prior.  a.  1333.  p. 
p.  395.  — Canonica,  a.  1352. 
p.  266.  — Ugo  Cardinali! 
Prior.  a.  1357.  p.  3oo.a.  13 61. 
39J.  — per  20.  an.  in  man'. 
"5.  Cardinal,  a.  1365.  p.350. 
— Rainucius  Prior.  ibi.  - — Sa- 
vinus  de  Mortario  Prior  . a. 
1389.  p.  397.  — Christopho- 
rus  Card.  S.  Cyriaci , Prior.  a. 
1402.  p.  398.  — Lanfrancus 
de  Cremona . Prior  a.  J433. 
p.  300.  — Savinus  de  Morta- 
rio. Prior.  a.  147J.  p-  301. — 
Marcus  de  Venet.  Prior.  a. 
1505.  p-  399.  — Monast.  a. 
jjj4.  p.  372.  a.  1557.  p.373- 
S.  M.  de  Pratello.  Parochnrils.  Jo. 
Franciscus  de  Scalettis  ptovid. 
a.  1535.  p.  3 69. 

S.  M.  in  Tribbo  . a.  1322.  p.  324. 
S.M.  de  Vineataliata  .a.  2351 . p.  265. 
S.  M.  de  Urano  Brittinor.  Mon.  a. 

ÌJ78. 'p.  54-  . 

$.  M. ( fonan  in  Xtnodocbio)  N.  Diaco- 
nus  fil.  Pauli.  Ducis  q.  v.  de  Tra- 
versaria . Abbas . a.  1039.  p.  28 6. 
S.  Marta.  Ec.  de  jure  pattj_  fami!, 
de  Venalibus  InpeleOff*  1560. 


S.  Martini  de  Curtma^EwL.  ».  1249. 

■ 5-  i<5\  w-  * m- 


Digitized  by  Coogle 


I C E 


4f4  I N D 

S.  Mercuriali! . Mon.  a.  1178.  p. 

53-  . 

s.  Mie  bacii  t . in  Africisco.  ».  1x64. 

p.  387.  a.  1304.  p.  406. 

S.  Micbaelis  de  Bagna  caballo . a 2 157. 
p.  45. 

S.  Micbaelis  . de  Massa . Ec.  Rural. 
Julius  Ferretus . ».  1565.  p. 
375- 

S.  Micbaelis.  de  Lanzamacho  PI.  S. 
Scephani  in  Tegurio.  a.  J 35 1 . 
p.  xéy. 

Ss.  Meandri , £f  Marciarti.  Ec.  D. 
Meren  ....  de  Cesena  Refi, 
a.  1441.  p.  X4 6. 

S.  Nicolai  de  Badareno.  Ec.  a.  il 78. 
V-  53- 

S.  Nicolai.  Fr.  Eremitani.  S.  Au- 
. gustini . a.  Jz8y.p.  137.  a.  1316. 
p.  292. 

S . Pantaleonis . de  Cast  ione  . a.  1441. 
p.  X48. 

S.  Pater  ni  ani . Ec*  a.  1199.  p.  415. 
S.  Paterniani . Episc.  Ficoclen.  a 1059. 

P-  

S.  Paali.  Ecl.  alias  locus  D.  Ben- 
venuti. Sorores  tertii  Ord.  S. 
Francaci,  a.  2348.  p.  347. 

S.  Petti . Armentari! . Ec.  a.  1083. 
p.  380.  — in  Armentario  de 
jure  Ostiar,  Ec.  Rar.  a.  1268. 
p.  lai.  — in  Armentaria,  a. 

J373-  **•  179*  P-  *5  ** 

S.  Petri . in  Campivano . a.  974.  p. 

7.  a.  2355.  p.  *58. 

S.  Petri.., in  Carceribus.  in  G.  S. 

Theodori . a.  2402.  p.  398. 

J.  Petri.  in  Curie,  a.  1199.  p. 
4'?-  — . 

S.  Petti,  de Crusau's , vel  Porix  Ursi- 
cinx  . Ospitale,  a.  1235.  p.  27. 
“T.&  PcirÌ49!.<P*dule . Ospi- 
tale Cruci ferorum  . ».  123.7.  p. 
n 33*-  — » Cruci  fer.  Ospit.  in 
Burgo  Port-Ursicin®.  ».  1363. 
...  J*-f27?'f—  de  Burgo  P.  Ursic. 
p.  .v  tJ4-  er~  in  Palude  Ord. 


S 


Cruciferorum  . ».  1564.  p. 

374-  . . 

5.  Petri  Majoris . Canonica . a.  1107. 
p.  190.  — Cimiarchi.a.  1354 
p.  268. 

S.  Petri  in  rama  Domini,  in  Reg. 

Ferrata.  ».  1107.  p.  190. 

S.  Petti  iii  Sala.  Mon.  in  Cam. 
Cornei.  Gotus  Ab.  a.  1122.  p. 
35; . 

S.  Petri  in  Vincula.  Mon.  a.  1178. 
p.  52.  — Petrus  Ab.  a.  2240. 
p.  332.  — . Mon.  a.  1363.  p. 
272.  — Bartolomeus  Ab.  a. 
2382.  p.  327. -—Mon.  2.2513. 
p.  363.  Baltassar  Ep.  Civ. 
Castelli  Comend.  a.  1534.  p. 
368.  — Rodulphus  Card.  S. 
Priscse  Commcndat.  a.  1538. 
p.  3 69. 

S.  Rafaelìs  Eccl.  prope  Domos  O- 
stasii , & Leti  de  Polenta , & 
guasto,  p.  254. 

S.  Repar  atte.  Mon.  a.  1178.  p.  54. 
S.  Rufilli . Mon.  de  Foropomp.  a. 
2157.  p.  288. 

S.  Sabini  ultra  Castrum  Fusignani. 

Faven.  Dioc.  a.  1515.  p.  365. 
S.  Severi  Monast.  Gregorius  Ab,  ». 
955.  p.  4.  — Bonito  Ab.  a. 
1001.  p.  23.  — Mon.  a.  2178. 
p.  53.  — O.  Cisterc.  Petrus 
, Ab.  2298.  p.  282.  — Mon.  a. 
2299.  p.  416.  a.  131$.  p.  194. 
— Tomas  Ab.  a.  1331*.  p- 
207.-—  Mon.  ».  1363.  p.  272. 
».  1365.  p-  275.  ».  1442-  p- 
M7-.  „ - 

S.  Severmi  Fr.  Antonius  de  Masiis 
Refi.  »■  1441.  p.  250. 

S.  Sixti  de  Santtrno.  a.  122;.  p. 
294  ».  1351- ; 

Spiritar  Sanili  Ospitale  in  G.  S. 
Viétoris.  p.  255. 

Spiritai  Sanili  Ec.  Contea  S.  Teodo- 
ri)  Cap.  S.  Severi,  a.  ijji. 
F*  37**  1 • 


Digitized  by  Google 


DELLE  CHIESE. 


ASS 


S.  Stepbaxni  de  Contri  Ec.  a.  1163. 
p.  382. 

S.  Stephani  in  fondamento . G.  S. 
Salvatori!  Ec.  a.  1300.  p.  320. 
V.  S.  CUra. 

3.  Sttphani  in  Germinella  in  Bur- 
go.  a.  1287.  p.  388.  p.  257. 

S.  Stepiditi  de  Latronibus  unita  cum 
Ec.  Ss.  Jo:  de  Pauli.  a.  1370. 
r.  281. 

5.  Sttphani  de  Mercato  non  longe 
ab  Ec.  S.  Agath*  de  Mercato 
in  G.  S.  Michaelis.  a.  1370. 
p.  17$.  277.  . 

S.  Stephani  de  Oli  vis.  Sorores.  a. 
2287.  p,  133.  a.  1287.  p.  387. 
-unii,  jam  M.  S.  M.  in  Padrie. 
)e  in  Censeda  . a.  1331.  p. 
7,66.  ,t  : . 

S.  Thoma  de  Cantitrbit  Ee.  in  G. 

> Gazi  in  Platea . p.  235. 

■<j  S ••  i • . • 


Valle  torti  Ecclei.  in  Pi.  Furcoli.  a. 
1264.  p.  102. 

S.  ViUoris  Ec.  a.  1160.  p.  382.  a. 
>194.  p.  384.  a.  1205.  p.  383. 
a.  1245.  P- 

S.  Vitali s Monast.  a.  1107.  p.  289. 
a.  1178.  p.  53.  — debitis  gra- 
vat.  & fere  desolai.  propt.Guer. 
Federici  II.  Imp.  a.  2 233.  p. 
96.  Mon.  a.  1304.  p.  40®.  a. 
1337.  p.  280.  a.  1371.  p.  207. 
a.  1376.  p.  27 6.  — Jacob  de 
Guerinis  Abbas  . , an.  1441. 
p.  230. 

S.  Vitalit  in  Insula  Pomposi*.  Mo- 
nast. a.  tool.  p.  24. 

S.  Zaccaria  Sorores.  a.  a 33 r.  p. 
2 66. 

£ccieiia  oli  in  foit  in  G.  S-  Agalli® 
prope  Ospitale  S.  M.  a.  2363. 
p.  272. 


PIEVE 


Alfitnì  Plebs.  versus  Casam  Mura* 
- tam.  a.  1363.  p.  273. 

S.  olita itasia  Ter.  Sarscn.  a.  977.  p. 

2 1. 

S.  Andrea  in  Panicele  Ter.  Fav.  a. 
2203.  p.  303. 

S.  Apollinarii  in  Longana . a.  2334. 
p.  324.  — in  Ronco  in  Longana. 
a.  2339. p. 262. — in  Ronco,  a. 
1370.  p.  277.  — in  Ronco, 
Scola  Lunganac.  a.  2472.  p. 
328. 

S.  Casiiani  io  Decimo,  a.  974.  p. 
7.  a.  2249.  p.  85.  a.  2298.  p. 
182.  a.  2304.  p.  320. a.  2332. 
p.  207.  a.  2334-  p.  i58. a.  2380. 
p.  280. 

S.  Damiani,  a.  tipó-  p.  J73. 

S.  Donati  Ter.  Pnpilien.  2.977.  P-H- 


S.  Jo.  in  Libba  Archipresbir.  2.1727. 

p.  353. 

S.  Laurent ii  in  Vado  Rondino,  a. 

2249.  p.  85.  a.  1227.  p.  72. 

S.  Laurentii  in  M.  Apodiano  Ter. 

Arim.  a.  2189.  p-  292. 

S.  Laurentii  in  Nocito  Ter.  Livien. 
a.  2079.  p.  289.  — in  Collis 
Fcroliv.  a-  2328.  p.  300. 

S.  M.  in  in  Aquedu&u  Ter.  Livien. 
a.  963-  p-  5.  — a.  2181.  p. 
291.  a.  2227.  P-  7*<  — I ago- 
dutii  Ter.  Rav.  a.  1249-  p.  85. 
— in  Aquedu&o . a.  J25i.  p. 
201. 

S.  M.  q.  v.  in  Barni.  a.  2027,  p. 
22. 

S.  M.  in  Castro  novo."'Ter.  Pupi- 
lien.  a.  975.  p.  9.  p.  285- 


Digitized  by  Google 


I N D 


I 


C E 


Al6 

S.  M.  Furcoli.  Ter.  Rar.  ».  1254. 
p.  102.  a.  1338.  p.  260.  a.  1372. 
p.  2 66. 

S.  M.  Forumpompilii . Plebi,  p.284. 
S.  Martini  Ter.  Livien.  ».  1079-  p. 
289. 

5.  P ancratii  a.  1233.  p.  79.  a.  1249. 
p.  85.  a.  1338.  p.  260.  a.  134J. 
p.  316. 

S.  Petri  de  Mcldula . a.  1 250.  p. 

3°3- 

S.  Petri.  Ostini.  Ter.  Cesen.  a. 
1318.  p.  zoo. 

S.  Petri  Quinti  • Antonius  Astius 
provid.  a.  1357.  p.  373. 

S.  Petri  inter  Silva? . Ter.  Faven. 
a.  io 67.  p.  306.  — Clausrrum. 
Petrus  Archipresb.  a.  1157.  p. 
44.  43.  — Plebi  a.  1138.  p. 
291. 

S.  Petri  in  Tremula . a.  1233.  p. 
79.  a.  1249.  p.  86.  ».  1303.?. 
186. 

5.  Petri  in  Vincula'.  a.  1343.  p. 
3*5-  „ 

S.  Re  faratte  Ter.  Foroliv.  a,  ] 25  <5- 

p.jo8. 

Roma  Pleb'.  a.  1354.  p.  267. 

S.  Stepbani  in  Barbiano.  a.  1166.  p. 
291. 

S.  Stepbani  in  Catena.  Ter.  Favent, 
a.  1121 , p.  34.  — Ter.  Cor- 


nelicn.  a.  1164.  p.  49. — Ter. 
Favent.  a.  1189.  p.  y8.  — Ar- 
chiprrsblter . a.  1227.  p.  73. 
— Ter.  Faven.  a.  1267.  p. 
108. 

S.  Stepbani  in  Panigaie.  a.  li  18.  p. 
32. 

S.  Stepbani  Pisignanl  edific.  in  solo 
Ubrrtini  de  Tebaldo,  a.  1190. 
p.  39.  — Campanie  Plebii  ibi. 
— Flebs.  a.  1249.  p.  86.  — 
Ter.  Cervi*,  a.  1338.  p.  1 60. 
— a.  1339.  p.  261.  distrid. 
Raven.  ».  1340-  p.  208.  — 
Pi.  a.  1372.  p-  2 66-  ».  1377. 
p.  267.  a.  1365.  p.  274.  a. 
1441.  p.  247.  ».  1466.  p.  271. 
S.  Stepbani  in  Tegurio.  a.  1338.  p. 
280.  a.  1371.P.264.  267.266. 
a.  1367.  p.  274“ 

Seeade  PI.  Ter.  Rav.  a.  1334.  p. 
268. 

S.  Viti  Ter.  Ferrar,  a.  1133.  p.  43. 
a.  1159.  p.  46.  - a.  1197.  p. 
63. 

S.  Zaccaria.  ».  1249.  p.  86.  — Leo- 
nardi Archipr.  a.  1304.  p. 
320.  — Plebt.  a.  1304.  p.  267. 
a.  1332.  p.  324.  a.  1318.  p. 
261.  a-  1339-  p.  261.  a.  1363. 
p.  272-  a.  1365.  [-.274.  a.  1441. 
p.  247. 


Digitized  by  Google 


457 

INDICE  SECONDO. 

'.  . ~ •■? 

■00000<»)00000«Ì 

NOMI,  DIGNITÀ',  &c. 


A*,  ‘cs?  v.j»»*A 

Nei  ani  * Ràven.  a.  1164-  p. 
104.,  ■ 

Aurifex.  Petrus  fil.  Joannis . a. 

10x4.  p.  ic.  , •• 

Archiefiscom  Ravenna. 

Arnaldo!,  a.  1014.  p.  17.  a.  1017. 
p,  19.  . 

Aymeric»! . a.  JglJ.  p.  xoy. 
Bonifacio 1 . a.  1176-  p.  III.  a. 
1179.  p.  4x4. 

Enrico s.  a.  loytì.  p.  286.  a.  1070. 
P;  l7* 

Filippo! . a.  1251.  p.  89.  — a. 

JiJ3  P-  93  3°7-  - «•  ”57- 
p.  423.  — a.  1158.  p.  98.  — 
a,  1169.  p.  117. 

F ortuneriui  . Patriarcha  Grader). 
Administrat.  R a v . a.  1354*  ?• 
316. 

Gi'tardm.  a.  1042.  p.  24. 
Gerard»! . a.  1181.  p.  yy.  — a. 
Ii8y.  p.  419. 

Gualteriui . a.  ini.  p.  37.  — a. 

11x7.  p.  37. 

Joannei.  a.  997.  p.  il. 

Oneilur.  a 974.  p.7.  _ a.  977.  p.  10. 

Tom.  III. 


w*-  -d-  ■ 

Ozio.  a.  1103.  p.  30. 

Petrat,  a.  9yy.  p.  1.  — Sinodus. 

ibi.  _ Petrus,  a.  9$y-  p.  y* 
Rainalim  . a.  1304.  p.  403.  — 

a.  13x1.  p.  414-  , .. 

Stmean  . a.  1x19.  P-  410-  — < *• 
111 K ibi.  T , 7 

Teierìcui . a.  ìxyó.  p.  88.  ’ 

Ubaldm.  a.  lux.  p-  6$. r 
W.  Arcbiep.  a.  1197.  p.  6l. 
Arcbiep.  Raven.  Membrum  I m pe- 
rii speciale,  a.  ii4y.  p.  82., 

de  BAGNACAratto.  CòmrrKS. 

Albert »s  Co.  q.  v.  Malovicinus, 
& Lina  jugal.  a.  1103.  p. 


31- 

Gaiio  Fr.  Co.  Alberti  Malabucca. 
a.  1118.  p.  31. 

Albert»! . inclitus  Co.  q.  v.  Ma- 
labucca . ibi . 

Guido.  Avus  Co.  Alberti,  a.  JI18. 


p.  ii' 

Guido  Nobili».  Co.  & Malvicinus 
inclitus  FI.  & Matilda  Cora. 
Ux.  a.  liy7-  p.  44.  — Matil- 
da Com.  cum  Malvicino  fil. 
a.  ti65.  p.  387. 
mmm 


Digitized  by  Google 


INDICE 


4?8 

q.  Malabucca . ».  II 71.  p.  51. 

Co.  Malvicinut . a.  1187.  p.  301. 
— a.  1193.  p.  187.  — a.  11 96. 
p.  191.  _ a.  1 198.  p.  <54.  — 
a.  1200.  p.  419.  — a.  noi. 
p.  488. 

Comite t de  Bagnacavallo . ».  1401. 
p.  302. 

Co.  Malvicinut  . ».  1104.  p.  492. 
».  121 6.  p.  69. 

NN.  VP.  M.  major , & M.  mi- 
lite Comitei  de  Bagnacavallo . 
a.  121J.  p.  73. 

Co.  Malvicinut  de  Castello,  »■ 

1449.  p.  294. 

Guido  Malabucca  Pot.  Luci  . a. 
1232.  p.  488. 

Rogeriut  Co.  Bagnacavalli.  ».  1244. 
p.  294.  ».  1249.  p.  87.  — He- 
redes.  a.  1450.  p.  38$. 

Co.  Malvicinut  de  Bagnac.  a.  14 jo. 
p.  386. 

Haredet  Co.  Malabucca:  de  Ba- 
gnar. ».  I4JO.  p.  3$o. 

Enricut  Testa  Co.  Bagnacab.  ». 

1450.  p.  303. 

Rogeriut.  Co.  Bagnac.  a.  1254. 
p.  94.  _ Cap.  partis  Inter.  Rav. 
».  1254.  p.  307.  _ Potest.Rav. 
a.  1253.  p.97.  p.443.  ».  1258. 
p.  98.  — a.  1262.  p.  495.  — 
a.  1469.  p.  1 1 5. 

Celimi  & Rugerius  Comites  Ba- 
gnac. ».  12 64.  p.  496.  — Ce- 
limi* Co.  de  Bagnac.  a.  1264. 
p.  104. 

Co.  Tedericuj  de  Bagnac.  tutor 
D.  Ydan*  q.  D.  Rozerii,  & 
D.  Agnesix-  q.  D.  Ezclini. 
a.  1273.  p.  303. 

Guido  Malabucca  de  Bagnacavallo . 
a.  1290.  p.  304.  p.  150. 

Malvì tinnì  de  Bagnac.  ».  1296. 
p.  168.  p.  318. 

Cor» il.  de  Bagnac.  nomina . a. 
*^oy.  p.  393. 

D.  Caterina  q.  Co.  Malvicini  de 


Bagnac.  ».  130J.  ibi . — Co. 
Catalina  q.  Co.  Malvixini  de 
Bagnac.  Ux.  q.  D.  Guidoni* 
de  Polenta,  & Matrr  Ostasi i . 
».  1340.  p.lSì.  — V.  Comitei . 

Callicarius.  Berardus.  ».  1107. 
p.  489. 


Camf.rarius  . Ar.  Sems  . Berar- 
dus.  a.  1288.  p.  141. 


Cavitane!  . Raven-  — a.  uyp. 
p.  47.  _ ».  1181.  p.  yd.  — a. 
1244.  p.  441.  _ ».  1254.  p- 
104. 


Castellani  Arcis  Ravenna  . 
Bonaventura  Ftirbinus.  Castel,  a. 
I512.  p-  348. 

Jo : Baptiita  de  Bonaventinis  de 
Urbino.  ».  1514.  p.  363. 
Antonini  de  Bernardo  de  Medici* 
».  IJI4.  p.  363.  ».  1517.  p. 

3<5J-  , „ 

Juliut  Forteguerrà  de  Pistorio.  a 
1*30.  p.  367. 

Jacobut  Fabronius  de  Marrado 
».  1J30.  p.  367. 

Pandulpbut  de  la  Stapba . a.  1530. 


ibi  ■ 

Cap.  Ricciut  del  Mattana  de  Bur- 
go  S.  Sepulchri  . a.  1533.  p. 
3<58. 

Buccini  Ghini  Cortonen.  a.  J 53  *- 
p.  367. 

Raimundut  de  Sassen.  a.  J534* 


p.  369. 

Luca t Antonius  Guglielmus . a. 

ijy8.  p.  374- 

Francitcut  Oliva.  ».  J j 60.  ibi. 
Panini  de  Doàis  . ».  ij 63.  p. 


374* 

Matbeui  Ravarius  Cremon.  Ci- 
merar.  Secr.  PP.  a.  1566.  p. 


375- 

Radzicoviut . ».  j<5 1 5.  p.  378. 


Digitized  by  Google 


D £’ 


N 


Cognomina.  Nota». 

Aiiàoiins . a.  1 193.  p.  288.  — Ali- 
dosius  Judex.  a.  2249.  p.  87. 
— Aliducius  de  Alidusìjs.  Capir. 
Imola: . a.  1288.  p.  143.  — Ali- 
dosi  us  , & Liti»  de  Alidosiis. 
a.  12 96.  p.  167.  — Lippus  de 
Alidosiis  . Capir.  Imola:  . a. 
1341.  p-  iM, 

Anastasiat  Anastasii  • a.  1 249.  p.  S7. 
de  Balbis . a pag.  37Q.  ad  p.  400. 
— Clericus  de  Balbis , & Leo- 
nardi»  ejus  (il.  a.  1 1<?3.  p.  382. 
— Jj.  a.  j2jo.  p.  :,q6.  -Liu- 
cius  D.  Jo:&  Peirusa.  1283.  p. 
133.  — Liucius  La m bardus  , & 
Peirus  fiL  D-  Jo.a.  1287.  p.  388» 
< — Jo.&Tramonuna  Ux.a.i2p7. 
9.387,  -Larnbardcllus  ■ Peirus . 
a.  0288.  p.  388.  a.  12S9.  ibi . 
a.  1290.  p.  148.  — Jo.  Poa- 
mis  , & Isaccus  q.  Pctri . a. 
J332.  p.  300.  — Jacob,  q.  Jo. 
a.  1359.  p.  245.  — Jo.  q.  Ja- 
. cobi.  a.  1406.  p.  245. 
de  Calkulo.  Guido,  a.  2274.  p. 
416.  a.  2275.  p.  1 29.  — Ray- 
r.erius.  a.  1291.  p.  252.  — 
Rainerius  q.Nicoluiii . a.  1345. 
P-  „ 

de  C arraria  . Bonfilius  liffires  Osta- 
sii  q.  Guidonis  Novelli  de  Po- 
lenta . p.  257.  — Marsilius . 
a.  1373,  p.  338. 
de  Columna.  Petrus  Stephani  Ro- 
maniolae  Comes,  a.  1288.  p. 
i 38.  — • Siephanus  de  Colu- 
mna. Reftor  Roman,  a.  1290. 
p.  388.  & 382.  — Co.-  & Re- 
Sor.  ?..  1290.  p.  148.  338.  — 
de  ejus  capi.  a.  1291.  p.  2- 
— Petrus  de  Columna  Cardi- 
nal. S.  Eustachii.  a.  1290.  p. 
389.  — habet  ius  in  Val.  Fé- 
nar.  ratione  Domus  Traversar, 
a.  J290.  p.  148.  — ReSor. 
Roroand.  a.  ijod.  p.  341.  — 


o m 1.  45*9 

Haredes  q.  Stephani  de  Ghi- 
nazzano.  a.  131$.  p.  193.  — 
D.  Agapitus  de  Princip.  de  la 
Columna  de  Urbe  . a.  1364. 
p.  274.  lidi. 

de  Foluno  . Thomas . Magna-  Cu- 
rile Papalis  Marescalcus.  a.  J2JI. 
p.  22.  2&S.  V.  de  Traversaria . 
de  Manfredi t . de  Faventia  . Al- 
berga ttus.  a.  i2ji.  p.  gj.  p. 
3°3-  — Jo.  & Guilielnu»  in- 
vas.  Favent.  a.  1254.  p.  333. 
— Franciscus  Capir.  Fav.  a. 
1315-  p.  342-  a.  1341.  p.  325. 
“ - J°.  & Guil.  q.  Rizardi.  a. 
,Ì52-  P-  348.  - invasore:,  a. 
J354-  p.  348.  -r  Rebelles . a. 
1360.  p.  349.  — Joannis 
Alberghetini . a.  13159.  p.  ^o. 
a.  2 376.  p.  351.  — Astorgius 
fil.  Riiardi  . Vicarili:  prò  S. 
Rom.  Eccl.  a.  2384.  p.  352. 
— - Manfredorum  Vicariati»  a. 
*397-  P*  354-  — Jo.  Galeatius 
Vicar.  prò  S.  Rom.  Eccies.  a. 
' *4*o.  p.  35T-  — Jo.  6c  Jaco- 
bus.  a.  1413.  p.  356.  - a.  142(5. 
P-  358.  — Guid.  Antonius. 
Vicar.  a.  1433.  p.  359.  — 
Astorgius.  a.  1446.  p.  360.  — 
Tadcus  Vicar.  Imol.  a.  2462. 
p.  362.  - Manfredi,  a.  2468. 

p.  3 6u  — Mani'redorum  linea 
extinta,  a.  1554.  p.  373.  — 
Manfredorum  bona.  a.  25317. 

• r-  373-  ; 

de  Mainardis  • de  Brettenorio . a. 
2201.  p.  288.  Albergucitn . a. 
2292.  p.  2? 2.  &c.  - . 
de  Onestiti  Onesti»  de  Petro  de 
Onesto  . a.  1127.  p.  38.  a. 
2!  19.  p.  39.  [2Qo,  .-d  Onesti» 

q.  D.  Saladtni  propinqui»,  & 
Ansici»,  q.  D.  Fatili  Traversa- 
rii . a.  i24S,_p.  84,  — Onesti 
hseredes  D.  Fidei.  a.  2250.  p. 
38^.  Auncstus  , Joann.  Dux, 
mmm  2. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


460 

Se  D.  Saraceni»  q.  D.  Sala- 
dini.  a.  1150.  iti.  — Or- 
landucius  D-  Aunesti . a.  1164. 
p.  ioy.  — D.  Annestili  . 
a.  1169.  p.  ny.  — D.  Ho- 
nesiua  de  Ravenna,  a.  1276. 
p,  ni.  — Onestinus,  Se  Sala- 
dinus  q.  D-  Vincentii  de  One- 
sti*. a.  1187.  p.  JI2-  — Bar- 
tolinus , £c  Valiranus.  ibi.  — 
Orabilis  Mater  D.  Jo:  Ducis 
de  Onestis,  & Leonarda  Uxor, 

. & Tusca  Soror.  a-  1296.  p. 

179.  — Jo:  Dux  q.  Jo.-  Ducis 
de  Honestis  de  Rav.  ».  1296. 

■ p.  174.  — Vincentius  de  O- 
uestis.  a.  1296.  p.  175.  — 
Jo:  Dux  de  Onestis.  a.  1296. 

p.  168.  — Valiranus,  Saladi- 
nus , Aunestinus , & Bariolinus 
de  Onesiis.  ibi  . — Hatredes 
Valirani.  a.  1296.  p.  169-  — 
de  Onestis.  a.  1296.  p.  318. 
— D.  Aunestinus  de  Onestis. 
a-  1298.  p.  182.  — D.  Zoanna 

q.  D.  Rainerii  de  Fazola  Ux. 
q.  N.  V.  Salatini  de  Aunestis, 
& Clara,  Catalina,  & Agnesia 
tjus  fi!,  a.  1298.  p.  182.  — 
Jo:Duxolim  de  Ravenna  nunc 
de  Cesena,  ».  13 »8.  p.  200. 
IX  Orabilis  q.Jo:  D.  de  Onestis. 
a.  1338.  p.  260.261.  — Uxor 

- Carati  de  Arguglosiis.  a.  1441. 
p.  248.249.  — Onesti,  a.  1339. 
p.  261.  — a.  1441.  p.  249. 
250.  a.  1466.  p.  251. 
dtOrdtlaffit  de  Foroliv.  Tedericusde 
Ordelaflfis,  & Ordelaffus  ejits  fil. 
a.  1296.  p.  167.  — Scarpetta, 
Pinus , Cecchus  , Sinibaldus  , 
& Peppus  de  Ordelaflfis . a.  1296. 
p.  167.  — Ceccus . a.  1311.  p. 

343-  a-  J3*4  P-  345-  a-  >3*.8- 
p.  346.  — Franciscus  Capir. 
Forol.  Forumpop.  Se  Cesen.  a. 
,34I-  P-  3*5-  «•  *3JJ-  P-  348* 


a.  1357.  p.  349-  — DD.  de 
Ordelaflfis.  a.  13J2.  p.  266.  - 
Franciscus  q.  Sinihaldi  ; 1 odoi- 
cus,  Se  Sinibaldus q.  Jc: a.  1 254. 
p.  267.  — Sinibaldd  ; . Vic.^r. 
Forol.  a.  1384.  p.  352.  — Pi- 
nus, & Ciccu. . a.  1394.  p .,53. 
— Ceccus  q.  Jo.  Vicar.  Forol. 
Saxen.  Se  Forumpop.  a.  1401. 
p.  355.  — Georgius  q.  Tebal- 
di.  a.  1418.  f.  357. 

di  Sauit . Ugo  de  Sasso,  a.  1178. 
p.  55.  — de  Sassis.  a.  1284 
p.  3 11.  — Ugo  de  Sasso,  a. 
1269.  p.  115.  — Clara  q.  Ge- 
remia: de  Polenta  Ux.  'Ugonis 
de  Sasso  de  Foroliv.  a.  1327. 
p.  3jy.  — de  Sassis  . frtqmnt. 

Vicetomites . a.  1324.  ».  13J2.P.348. 

. — Bernabò,  a.  1 363. p. 349.  — 
Bernabos  de  Vicecomitibus.  a. 
1369.  p.  3JTo. 

di  Urlimi.  Bertoldi»  de  Fili» Ur. 
si  D.  Nicolai  PP.  Nipotis  , Co- 
mes Romand.  a.  1280.  p.  126. 
Fratres  Ursi  de  Urbe  Spoliati 
de  Castris  in  Valle  Alamonis. 
a.  1321.  p.  343.  — Franciscus 
de  Fili»  Ursi . — Pot.  Favent. 
a.  1302.  p.  340. 

Comites  , et  Mauchiones  . 

Ptlrus  & Severus  Dei  pietate  Co- 
mites. a.  957.  p.  2. 

Guardai  Comes,  a.  975.  p-  1. 

Roéilphm  q.  Severus  q.  v.  Batti 
Sigillo  Co:  ».  997-  P-  12. 

Arar  dm  Comes,  a.  1001.  p.  14. 

Rambaldui  Co:  a.  1014.  p.  17. 

Ufo  Co;  & Imilda  Co;  a.  1056- 
p.  286. 

Ug>  q-  Uguizonis  Marchionis . ». 
1070.  p.  27. 

Vido  Co:  Imolensis  q.  Guido- 
nis  Co.  q.  v.  Arardus.  a.  1100. 
p.  380. 

Guido  Co-  a.  1221.  p.  34- 


Digitized  by  Google 


D E’ 


N 


Ugo  Co.  Domnicalliac,  & Mar- 
chisella  Co.  jugal.  a.  mi.  p. 
34.  — Ugo  Co.  q.  Guidonis, 
ÌH  Marchiseli»  jugal.  a.  1122. 
P-  35- 

Tegrimut  Co.  a.  1122.  p.  35. 

Filli  q.  Rainerii  de  Cavalcomite. 
a.  1144.  p.  329. 

Ghl.t  Major  Co.  Donigalli®  — 
Gisla  Co:  q.  Ugonis  Co.  de  la 
Berla  a.  1 166.  p.  383.  — Gisla 
Co.  Donigalliac.  1189.  p.  58. 
Cavalca  Comes , de  Machalda  Co. 
jugal.  a.  udì.  p.  48.  — Co. 
Macalda,  a.  1166 • p.  38. 

Guido  de  Uberto,  & Macalda  Co. 

Ux.  a.  1171.  p.  jo. 

Co-  Fido  Filiarardi . a.  1193.  p. 
288. 

Guido  Guerra  Co.  Tuscia; . a.  119;. 

p.  329. 

Azzo  Marchio  Estens.  a.  ni2. p. 
66.  — Marchio  Esten.  oppres. 
Romand.  a.  1296.  p.  167. 

Co.  Aghinttlfm  de  Modiliana.  a. 
J232.  p.  421.  — Comites,  de 
Mutiiiana . a.  1258.  P-  333- 
Guido  q.  Lamberti  Co.  de  Glazo- 
lo.  a.  1234.  p.  303. 

Guido  Co.  M.  Feretri,  a.  127 6. 
p.  iti.  — Co.  de  Montefel- 
tro.  a.  1277,  P-  334-  — Gu<- 
do  de  M.  Feltro,  a.  1281.  p. 
335*  — «-  1*83.  p.  337.  — 
excomunicat.  a.  1286.  p.  311. 
- Co.  M.  Feretri  . Confatone- 
rius.  a.  1412.  p.  3J6 
Co.  de  BattifoUc , & Co.  de  Par- 
ciano.  a.  1282.  p-  336. 

Co-  Manfrtdut  de  Mutiiiana.  ». 
1282.  p.  335. 

Co.  Alexander  de  Romena.  Tu- 
sciae  Palar,  a.  1290.  p.  304.  - 
Alexander,  & Aghinulfus-  a. 
1291.  p.  15:4. 

Comitei  Albertus,  & Azolinus  de 
Mangano,  a.  1291.  p.  154. 


O M I.  4<5i 

Co.  Rugeriui  de  Doadola.  a.  1332. 

p.  205. 

Neriut  Co.  de  Cirpegna  . a.  1339. 
p.  z6i. 

Conealonkrius  , in  Romand.  Co- 
mes M.  Feretri,  a.  1412.  p. 
35  6. 

Consiliami  . Rae.  a.  1198.  p.  64. 
- a.  1200.  p.  419.  - a.  1219. 
p.  420.  - a.  12 96.  p.  319. 

CoNSVIES  Si EC.  X. 

q.  Andreai  Consul.  a.  97 6.  p. 
10. 

Dominìcui  Consul  , & Capitola - 
rius.  a.  965.  p.  6.  a.  974.  p. 8. 
Joarmes  fil.  Leo.  Consul.  t.  955. 
p.  4.  « Jo.-  Consul.  Pater  Ct- 
vitatis.  a.  965.  p.  6.  - Jo:  Dei 
nutu  ex  gen.  Consulis,  & Ta- 
bellio.  a.  977.  p.  il. 

Gregorìut  Consul.  a.  977.  Hi. 
q.  Petrus  Consul.  a.  974.  p.  8. 
a.  976.  p.  io. 

q.  Romanus  Consul.  a.  974.  p. 
8. 

, Petrus  ex  gen.  Consulis,  & Ta- 
be!. a.  997.  p.  12.  1 

Consules,  Sjec.  XI. 

Andreai  Tabellio  ex  gen.  Con- 
sti lum  . a.  rooi.p.  14,  - Con- 
sul. 8c  Tabellio  a.  J014.  p. 
18. 

Attilianm  Consul.  ».  J014.  p.  17. 
q.  Deuidedit  de  Ponte  Augusti . 
a.  1001.  p.  14. 

Jo:  Dei  nutu  ex  gen.  Consulis, 
& Tabel.  a.  1027.  p.  23.  - Jo: 
Consul.  q.  v.  de  Guanchilo-a. 
1001.  p.  14. 

Honestus  q.  Attilianus  Consul.  a. 
J017.  p.  19. 

Paului  Consul  q.(v.  de  Romano, 
a.  1017.  p.  49.  . ' 


Digitized  by  Google 


4^2.  i I i.  N D 

CONSULBS  , SXC.  XII. 

Constile f.  a.  1130.  p.  419.  - a. 
1181.  p.  JJ.  - a.  1182.  1193. 
p.  4'9- 

Uucim  de  dovere  Consul.  a. 
1181.  p.  287. 

Coksules  , Smc.  XIII. 

Constile 1 . a.  1 202.  1 208.  p.  420.  — 
a.  1 2 10.  p.  306.  *■  ai  1157.  p- 
* 423.  - ».  1283.  p.  133. 

Lamierini , Consul.i.  1207.  p.410. 
Guido  de  Polenta  q.  D.  Lam- 
berti , & Jacobuj  D.  Coradini , 
Consules,  &Retìores.  a.  127J. 
p.  nj>.  , 

de  Cunio,  Comites  • 

Rainerius  Co.  de  Cunio , & Gui- 
do frater,  & Ottica  Mater.  a. 
Iidd.  p.  api- 

Ce.  Bernardini!  1 , a.  1193.  p.  288. 
Co.  Gerardtts , & Guido  de  Cu- 
nio. a.  1197.  p.  302. 

Guido  Co.  Cunii , & Bernardinus. 
1.  1203.  p.  302. 

Rainerjus  de  Cuoio,  a.  123J.  p. 
288.. 

Co.  Bernardinus  de  Cunio  - a.  1267. 
P*  . , 

Rnyneritis  Co.  de  Cunio  • a.  1291. 
p.  152. 

Raynerius  & Bernardinus  Co.  Co. 
de  Cunio,  a.  1294.  P-  i^ì‘  “ 
Domus  Bernardini  Fr.  Rayne- 
rii  de  Cunio  prope  portam  S. 
Marna:.  a.  1295.  p.  163.  — 
Rainerius.  a..  1301.  p.  184. 
Co.  Bernardinus  de  Cuoio  . a.  1 304. 
p.  320. 

Co.  Albtricus  de  Cuoio,  a.  1309. 
p-  299 

io:  Co.  do  Cunio.  a.  1312.  p.  515. 
fernardinus  Co.  de  Cuoio.  Por. 
Favcm.  a.  Ì313-  p.  542.  -Sa- 
maritane  de  Polenta  Uxor.  a. 
. p.  19J  ( 


I C E.  .2 

Comites  de  Cuoio  Sedie,  a.  1317. 

F-  841-  ■ 

Bernardinus  Co.  de  Cunio.  a.  1320. 

p.  204.  - a.  1327.  p.  207. 
Bernardinus  , Nicolaus  . Manfre- 

dui  , & Petrus  Comites  de 
Cugno.  a.  1333.  p.  307. 
Rainerius  q.  Balduini . Co.  de  Cu- 
nio. a.  1338. 

Lodoicus.  Bernardinus  q.  Ugolini 

q.  Bernardini  Co.  de  Cunio 
a.  1374.  p.  267. 

Rainerius . Betucius  q.  Balduini  ex 
Comit.de  Cunio. a.  1377^.269. 
Comites  Marcus,  & Andreas  de 
Cunio.  ».  1379.  p.  180. 
Kicolaus . Rainerius,  & Betucius 
q.  Balduini  Co.  de  Cunio.  a. 
1359  p.  217.  . 

Lodoicut  & Bernardinus  q.  Ugoli- 
ni , q.  D.  Bernardini  Co.  de 
Cunio.  ».  1379.  p.  215. 

Marcus  q.  d-  Malitia,  q.  Bernar- 
dini , q.  Guidonis  Co.  de  Cu- 
nio- a.  1379.  p.  216. 

Comites  de  Cunio.  ».  1387.  p. 
370.  Nobilis  de  Barbiano-.  ». 
1371.  p.  227.  — K Comites. 

Curialis  . — Petrus  Tabellio,  & 
Curialis . a.  973.  p.  2. 

Dativu. 

Andreas  Dativns.  a.  933.  p.2.— 
Jor  q. Jorrii.  * Jo:  Dativi».  q.  ». 
Calciapelle . a-  1001.  p.  14-  — 
Andreas  Dativo  q.  v.  de  Seve- 
ro . ibi.  — Arnaldus  Dativus 
Ariminensis.  a.  1014.  p.  17. 

Duces,  Sjec.  X. 

Elcutbcrius  q.  Honestus  Dux . a. 
933.  p.  2. 

Farvaidus  gloriosus  Dux  q.  Pau- 
lus.  a.  997.  p.  li. 

Joannes , Dux.  a.  933.  p.  2.  - 
Io:  Dei  pietate  Dux  q.  Ser- 


Digitized  by  Google 


D E’ 


N' 

gius  Dur.  a.  955.  p.  2.  Jo: 
Comiacli . Dux  . a.  955.  p.  4. 
Natali: , Dux  q.JotDux.  8.955. 

P-  *•  ! '•  " 

Jeirni  de  Augusta  ex  gen.  Du- 
eum.  q.  Andreas,  a.  974.  p. 
7.  8. 

Romualdm , Dux  .•  a.  955.  p.  2. 
Sergins  N.  V.  fi!.  Jo:  Ducis  q. 
Sergii  Ducis»  a.  955.  p.  2. 

Ducss  Sx. c.  XI. 

JlmtricH s q.  Jo:  Ducis.  a.  >001. 
p.  14. 

Almiricns  Dux,  flc  Ermelina  ma 
gnif.  fcem.  jugal.  a.  1070.  p.  27. 

D Dux.  4.  1017.  p. 

19. 

Farvaldm  q.  v.  Paulus  Judex.  ex 
gen.  Ducum  . a.  .1004.  p. 

'1 

Jo:  Dux,  & Petrus  Dux.  fil.  A- 
dalberti.  a.  1022.  p.  289. 
Natali s,  Dux  fil.  Hermenfredi. 
a.  1014.  r.  18. 

Pelmi  Jo:  Ducis  a.  jooi.  p.  14. 
— Petrus  q.  Jo;  Ducis  . a.  1014. 
p.  17.  — Petrus  Dux  & Gasdìa 
ejus  fil.  a.  1070.  p.  28. 

Duces  S*c.  XII. 

Aimericas  Dux  a.  1122.  p.  290. 
Almericns  & Petrus  fil.  Petri  Du- 
cis. a.  1131.  p.  40.  ».  1133. 
p.  43.  — q.  Almericus  Dux. 
a.  J157.  udì.  p.  48.  a.  1178. 
p.  54. 

Duca  a.  1197.  p.  61.  63.  - Du- 
catus.  »W. 

Jo:  Dux,  & Fides  Ux.  ».  1178. 
p.  51.  p.  291.  - q.  Jo:  Dux 
a.  1197.  p.  61. 

Marquariut  Dux  Rav.  a.  1197. 
p.  319. 

P nrin  Dux  a.  112».  p.  35. 

Petrus  Dux  & Gasdia  Ux.  a. 

■ 1123.  p.  290.  — Petrus  Dux 


O M I.  463 

a.  1127.  ibi.  - p.  38.  - a. 
1129.  p.  39.  — Petrus  Dux 
& Gasdia  jugal.  a.  1132.  p.  39. 
— Ermelina,  Berta,  & Guil- 
lia  fil.  Petri  Ducis.  a.  1132. 
p.  40.  — Petrus  Dux  & Al- 
mericus Dux  q.  Petri  Ducis, 
& Gasdia  eor.  Mater.  a.  1135. 
290.  — Petrus  Dux  , & 
igarda  Ux.  a.  1157.  1158. 
1162.  p.  291.  — Petrus  Dux, 
Ligarda  Ux.,  & Comitissa  Co- 

fnata.  a.  IJ59.  p.  49.  — q. 

’etrus  Dux  Major,  a.  J3to.p. 
285. 

V.  de  Traversaria , & de  Onestili . 

Dux  Venetiarum. 

Raynerius  Zeno.  a.  1253.  p.  422. 
— Dux  Venet.  a.  1251.  p. 
89.  — Franciscus  Foscari  . a. 
1441.  p.  42 9.  y.  Veneti». 

Eeiscon. 

Adrien.  Albericus.  a.  1001.  p. 
15.  — Superamius  translar. 
ad  Cervien.  a.  1329.  p.  349. 
— Joannes  a.  1354-  p. 
329. 

Aretin.  Guido,  a.  1313.  p.  344. 
Ariminen.  Christophorus  . a.  1435. 

p.  358.  & 359. 

Cervien.  V.  Ficoclen. 

Ceren.  Gunfredus.  a.  955.  p.  1. 
— Sergius.  a.  1001.  p.  13.— 
Leonardus  a.  1179.  p.  287. — 
Geraldus  translar.  ad  Cervien. 
a.  1324.  p.  345. 

Cornaci.  Ursus.  a.  955.  p.  1.  — 
Georgius.  a.  1001.  p.  IJ. 
Comelien.  Tedericus.  a.  1059.  p. 
289.  — Albertus  Ep.  Imolen. 
a,  1201.  p.  288.  — Dorninl- 
cus  Mainardus  Ep.  Imolen.  a. 
1224.  p.  421.  — Mainardinus. 
Ep.  Imolen.  a.  1227.  p.  77. 
Rimbaldus  Ep.  Imolen.  a.  1339, 


Digitized  by  Coogle 


4^4  INDICE 


p.  347.  — Emanuel  Ep.  Imo- 
len.  a.  1389. 

Cunun.  Petrus  a.  1001.  p.  1 6- 
Favori.  Lottarius  a.  1 199.  p.  340. 
Ferrar.  Martinus  ».  95 5.  p.  I. 
Ficocltn.  Leo  a.  1024.  p.  20.  — 
Bonus  Ep.  Ficocl.  a.  1079.  p. 
25.  — a-  1061.  p.  2 6 — K. 
Ep.  Ficocl.  a.  1127.  p.  37.  — 
Jo:  Ep.  Cervien.  a.  1233.  p. 
331.  a.  1244.  p.  332.,  & 245. 
— M.  Ubaldus  Cap.  PP.  Ep. 
Cerfien.  ».  1257.  p.  333.  — 
Thomas,  a.  1166.  p.  333.  — 
F.  Tedericus  a.  1285.  1285. 
1287.  p.  333.  — • Rodulfus  E- 
* pis.  Ficoclen.  a.  1291.  p.  153. 
— Antonius  O.  M.  Ep.  Cer- 
vien.  a.  J297.  p.  340  — Ge- 
raldus  a.  1314.  p.  34).  — Gui- 
do EleS.  Regin.  Administr.  a. 
2329.  p.  346.  — Superantius 
a.  1329.  1330.  1331.  1332.  p. 
346  — Guadagnus  de  Majolo. 
O.  MM.  a.  J342.  1347.  >34 9. 
1354.  2362.  p.  348.'  — Jo:  a. 
2364.  p-  349.  a.  2369  p.  3Jo 
— Fr.  Bernardus  a.  >370.  1 37 2. 
p.  350.  — Guido  de  Placenti- 
nis  Archiep.  Patracen.  antea 
Paduan.  clim.  Cervieri,  a.  1372. 
p.  332.  — Astorgitis  Ep.  a. 
2376.  1379-  ili.  a.  1385. 1387. 
p.  3)2  — Pinus  a.  2387.  iti. 
a.  1394.  P.  3j3-  a.  1398.  p. 
354  — Paulus  a.  1402.  p.  354. 
a.  2419-  p.  357  — Christopho- 
rus  a.  1437.  p.  358.  359  — 
Petrus  Barbo  Comendatar.  Ep. 
Cerv.  a.  1441.  p.  246  — Fran- 
, ciscus  Portius  Can.  Basii.  Va- 
litf.  Ep.  a:  r4JA  p.  360.  ». 
1466-  p.  251.  a.-i4^9-  p.  361  « 
’■ — Achillcs  de  Mariscottis  a. 
2475.  p.  361  — Thomas  a. 

. . *48).  p-  362'  *—  ■ Antoniotrus 

Fliscus  a.  1495.  p.  362.  a.  ijotf. 


p.  362  — Petrus  de  Flisco  a. 
1523.  p.  3 <5y  — Angelus  Me- 
dicea de  Cesis  a.  1527.  p.  3 66 
— Jo:  Andreas  de  Cesis  a. 
1534.  p.  368  — Scipio  de  S. 
Cruce  a 1545:.  p.  370  — O- 
davius  S.  Crucius  Princeps  Rom. 
x.  257 6.  p.  377  — Laurentius 

Campeggi  a iy8i.  p.  377 

Decius  Azzolinus  a.  1585.  iti. 
— Anibai  de  Paolis  de  Ser- 
moneta  a.  1587.  iti.  — Al- 
fonsus  Vicecomes  a.  >J9>.  p. 
377.  — Bonifacius  Card.  Be- 
vilacqua a.  1602.  p.  377  — 
Jo:  Frane,  ex  Co:  Guidis  a 
Balneo  a.  1627.  p.  378  — 
Frane.  M.  Merlini  ».  263). 
iti . — Pomponius  Spreti  a. 
164$.  iti . — Frane.  Gherius 
de  Sociis  a.  lóyy.  iti.  — An- 
selmus  Dandini  a.  1665.  p.  378. 
— Jeronimus  Santolini  . iti . 
— Franciscus  Riccamontius 
Romanus  O.  M.  Olive»,  a. 
2Ó6S.  p.  379 — CamillusSpre- 
ti  a.  2709.  iti. 

Foroliv.  Rodulphus.  a.  2292.  p. 

>53* 

Gradtn.  Patriardia  Fortunerius . a. 
2354.  p-  326. 

Popilien.  Arnaldus  Ep.  ».  9 yy. 

p.  2. 

Saxenaten.  Enricus  Ep.  a.  J 056.  p. 
286. 

Smrin.  Dominici»  Ep.  a.  2002. 
p.  16. 

Torcellan.  Ep.  a.  2352.  a.  23)3. 
p.  348. 

Vercellen  Leo  Ep.  a.  1001.  p.  23. 
3.  2014.  p.  27. 

Perone».  Ep.  Otbertus  a.  2002.  p. 
23.  ét  16. 

IjWl’ERATORES  . 

Fn  iatr  lmp.  a.  2 245.  p.  82. 
Federici  lmp.  dimittit  Exarcha- 


Digìtized  by  Google 


D E N 


* '•  tura  S.  Ro.  Ec.  a.  1213.  a. 
mp.  p.  329-  “ *•  mi.  p. 
71.  — a.  1226.  p.  75.  - 1239. 

p.  331.  — Federicus  II.  Riven. 
a.  1240.  p.  81.  — Nob.  Viri 
de  Rav.  Ek&ì  , 6t  Spoi  iati  a 

q.  Federico  li.  Imp.  a.  1247. 
p.(  82.  — q.  Feder.  Imp.  a.  1245. 

p.  83.  a.  1251.  p.  89.  91.  - 

q.  Feder.  Imp.  expoliavit  Mo- 
naster.  Raven.  a.  1253.  p.  95. 
9 6-  — q.  Feder.  Imper.  guer- 
ra . a.  1253.  P-  4IZ- 

- Otto  Imper.  donar  Exarchat.  Rav. 
S.  Rom.  Er.  a.  922.  p.  329. 
Otto  August.  Ravenna  a.  tool, 
p.  13. 

Rodulphus  Imper.  irritai  juramen. 
fidelit.  sibi  prxjt.  a Civit.  Ro- 
raandiola  a.  1278.  P-  334-33J. 

Jubicks . 

jindreat  q.  v.  Utile  , & Petrus 
Judex  S.  Palatii  & Advoc.  S. 
Rav.  E.  a.  1001.  p.  14. 

Jo:  q.  v.  Calciarti pc-lle,  & Berardus 
a.  1017.  p.  19. 

Lolortngus  a.  1197.  p.  62. 

Mitili ' a.  1197.  ibi • — a.  1198. 

p.  <Sj. 

Notcvoliui  Rodulfinus  a.  1198.  p. 

64» 

F or  molinai  Levii.  Judex  a.  1226. 
P-  75- 

G.  de  Pacifici!  a.  1233.  p.  80. 
Buccolo , & Oddo  a.  1 248.  p.  84. 
Mdotius  a.  1249.  p.  87. 

Gandulfa t Buccolo , & Ciprianus 
a.  1264.  P*  1 °5- 
BhccoIhi  a.  1269.  p.  114. 

Petrus  de  Crescentiis  a.  1259.  p. 

*•4: 

Raìneriut  de  M.  Fiasco  ne  a.  1280. 

p-  125. 

Signorcllui  de  Gezzis.  Petrus  de 
Baibis . Ugolinus  de  Buccolis 
a.  1283.  r.  133. 

Tom.  III. 


o m 1.  4^5* 

. Nicola  de  M.  Fiascone  a.  1289. 
p.  147. 

Ugolinm  de  Buccolis.  Alber.  de 
Berardenghis.  Nicolaus  Bondi. 
Ilarius  de  Philippis  de  Parma, 
a.  1293.  P*  1S8- 

Signorellus  de  Ghezziis . Ugolinus 
de  Buccolis  a.  1294.  P-  itfi. 

Tadeat  de  Assisio.  Guilielraus  de 
Parmenghis  de  Parma  a.  12 96. 
p.  168. 

C off  urinai  de  Caffarellis  de  Par- 
ma a.  1301.  p.  183. 

Albertinui  Berardengo.  Ugolinus 
de  Buccolis.  Petrus  Pungimi; 
de  Favent.  a.  1305.  p.  189. 

Ugo  Bnmbclli  Sapinellus  a.  1305. 
p.  189. 

Gaglielmus  de  Casale  de  Padua  a. 
1340.  p.  208. 

Jori*  Civili*  Professor.  D.  Ugo 
Riccii  a.  1293.  p.  414. 

Legati. Comites  . Rectores.Prje- 
SIDF.S.  ComissaR»  . &c.  Ro- 
manbiole  - 

Marqaardas  Dux  Ravenna:  a.  1 197. 
T-  JJ9- 

Carandinat  Subdiac.  Apost.  Miss, 
in  Romand.  a.  1204.  p.  329. 

Odnlpbu r Patriarcha  Aquileien.  Le- 
gat.  Ottonis  Irap.  a.  1210.  p. 
306. 

Merini  Magdeburg.  Arch.  Legar. 
Imp.  a.  1222.  p.  71.  — & Co- 
mes Romand.  a.  1224.  p.  421. 

N,  Fulctmit  Apost.  Sedis  Legatus. 
a.  1225.  p-  330. 

Simon  Comes,  a.  1229.  p.  421. 

Magdeburg.  Arch.  Comes . a.  1230. 
p.  331.  — & Legatus . a.  1232. 
p.  421. 

Otto  S.  Nicolai  in  Carcere . Dlac. 
Card.  Apost.  Sedis  Legatus.  a. 
1*31.  p.  421. 

Patriarcha  Antiochenus  • Mis. 
nnn 


Dìgitized  by  Google 


INDICE 


466 

Rat.  & Cere.  a.  1134.  p.  331.  &or  la  Spiritual,  a.  1181.  p 
a.  223;.  p.  3?**  „ , 335- 

Ja:  Prxntsùms  Eira.  Sed.  Apost.  Jo:  de  Epa  Re&or , & Capitancus 
Legami  in  Romand.  a.  123;.  Esercir,  a.  1281.  p.  335. 

p.  331.  Guìlitlmus  Durame.  Vie.  in  Spi- 

Otto  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere  rit.  a.  1282.  p.  33;. 

Legami,  a.  223;.  p.  332.  Btntardnt  Partner).  Ep.  Legami. 

Ottien.  Episc. , & Th.  S.  Sabin*  a.  1183.  p.  337. 

Cardinale!  Legati . a.  1236.  p.  Guide  de  Monreforti . Capi».  E- 
331.  sere.  S.  Rom.  Ec.  a.  1283.  p. 

Tu  iati. inni  Episc.  min.  in  Ro-  33  6. 

raand.  a.  1236.  p.  332.  Jo:  de  Appi»  Comes,  a.  1283.  p. 

J acquinoti  Capei!.  PP.  Legami . a.  337. 

2240.  p.  332.  Gmilìelmui  Duranti . DecaruiCar- 

Galardxs  da  ia  C'fa.  Re&or  in  noten.  Re&or.  a.  2283 . p.  336. 

Spiritual,  a.  124}.  1245.1247.  337.  — Cornei,  a.  1284.  p. 

P-  35**  337* 

0.  Cardinal.  S.  M.  in  Via  Lata.  G.  Cititi  Substir.  Co.  de  M.  For- 
Legttus.  a.  2249.  p.  333.  p.  te  in  Capti.  Exerc.  a.  2284.  p. 

87.  p.  307.  338. 

Noi.  y.  R.  de  Supino.  Cornei  Bertoldi  Re&or&Comes.  a.  1288. 
Romand.  a.  1249.  p.  87.  a.  p.  338. 

1251.  p.  303.  — a.',  I2jr.  p.  Beirut  Stephani  (de  Colurona). 

93.  Romanorum  Proconsul , & Ro- 

Thomst  de  Foliatw . Re&or.  a.  mand.  Co.  & Re&or  prò  S. 

I2J3-  p.  333.  R.  Ec.  a.  1288.  p.  138. 

Percivaltii  de  Auria.  Vkxrtui  Man-  Hermanrmt  Co.  Romand.  a.  2189. 
fredi  Regii  in  Romaod.  a.  1259.  p.  338.  — Fr.  Ermannus  de 

p-  3 33.  Mooaldensibui  Romand.  Co.  flc 

Vguitio  Legami,  a.  1153.  p.  333.  Re&or.  a.  1289.  p.  147. 

Simo»  Cardinali!  S.  Martini  Le-  Sttpianut  de  Columna  Re&or.  a. 
gatus.  a.  1263.  p.  333.  a.  126; - 1290.  p.  338.  — Romanui 

p-  333-  Proconsul.  prò  S.  Ro.  Ec.  Pro- 

Nicolaui  Fieschi  e Com.  Lavante  vinc.  Romand.  Co.  de  Re&or. 

O.  Pr.  Ardi.  Legami,  a.  1174*  a.  1190.  p.  148.  Captus  a Re- 

P-  334-  bel.  a.  1191.  p.  252. 

legati  Rodulphi  Imp.  a.  127;.  p.  lldebrandìmu  Ep-  A ter.  Romand. 

>29.  Co.  a.  2291.  p.  151.  a.  2294. 

Bertoldi  Re&or.  a.  1177.  p.  334.  p.  424. 
a.  2278.  p.  33j.  — D.  Ber-  D.  P.  Areh.  Apost-  Sedii  Vicariai 
toldus  de  Filiis  Orsi  S.  D Mi-  *eu  Legami,  a.  1294.  p.  162. 

colai  pP.  Cornea-  Romand.  a.  — Petrus  M.  Regalia.  Arch. 

1278.  p-  40 3,  a.  1279.  p.  414.  Re&or  in  Spiritualibus,  Screm- 
ai 1280.  p.  116.  ralibui.  a.  1294. p.  ]59-a>  2295- 

Fr.  Jo.  de  Viietbio.  O.  Pr.  Le-  n.  162.  jtf;. 

gami  Ap.  a.  2278.  p.  334.  Rolertui  de  Cornais . Co.  & Re* 

Gnlielmus  Decanus  Garnoten.  Re-  &or.  2294.  p.  160. 


Digitized  by  Google 


D E 


N 

Rie  ardui  de  Ferentino  Miss,  in 
Romand.  a.  2295-  p.  333* 

339-  , . n 

Papitn.  Episc.  miss,  in  Romand. 

».  2295.  p.  338. 

Mimata.  Ep-  Reftor.  a.  1195.  P- 
339.  — Guilielmus  Ep.  Mi- 
maten.  Reftor.  1.  1196.  p.  168. 
p.  1 66 . 

Guido  Papien.  Ep.  Nuotius  Apo- 
llo). in  Romand.  a.  J2 96.  p. 
339- 

Maxìmus  de  Piperno.  Reftor  . a. 
1197-  r«  34°- 

Carolai  Àndegaven.  Reftor.  Ja- 
cob de  Renza  ejus  Vicarius  ». 
1301.  p.  340.  — Carolus  Fi). 
Regis  Francorum  Co.  Ande- 
gaven.  prò  S.  Rom.  E.  Vica- 
rius. ».  130 j.  p.  310.  ».  1302. 
p.  340.  341. 

Jacobus  Ep-  Reatinus.  Reftor  in 
Spiritualibus . ».  1301.  p.  320. 
— Reftor  in  Spiritual.  Se  in 
Temp.  prò  S.  Ro.  E.  & Vi- 
carius D.  Caroli  Fil.  Regis 
Fr.  ».  2302.  p.  j8j.  p.  341. 
Ramaldu 1 Ep-  Vicemin.  Vicarius 
Caroli  Àndegaven.  a.  1302.  p. 
34°- . „ 

Tbrobaldiu  Brussiato  de  Brixia. 

Reftor.  a.  2303.  p.  341. 
Mimata.  Ep.  in  Romand.  a.  1303. 
1306.  p.  341. 

Petrus  de  Coiumna.  Diac.  Card. 

Reftor.  ».  1306.  p.  341. 
Raimundut  Aiionis de  Aspello.  Re- 
ftor . a.  1308.  p.  341. 

Arnaldut . S.  M.  in  Porticu . Lega- 
mi . a.  2309.  p.  34». 

Ajmcricus  de  Castro  Ludi.  Reft. 
a.  1309.  p.  341. 

Roberlur.  Rrx  Sicilia;.  Reftor.  a. 
1310.  p.  342.  a.  1323.  p.  342. 
— Robertus  Rex  Sicilia,  & 
Jo:  ejus  Fil.  a.  2310.  p. 
349- 


O M I.  4 67 

Nicola»»  de  Rai  none  . Reft.  in  Spi- 
rir.  a.  1312.  p.  342. 

Simon  de  Belloloco.  Vicarius  Ge- 
neralis  Regis.  a.  1313.  p-  342. 

Petrnr  Fil.  Regis  Sicilia: . Vicar. 

Geo.  a.  2315.  p.  342. 

Ajmericus  de  Castro  Ludi . Re- 
ftor. a.  1319.  p.  343.  a.  1320. 
p.  349.  a.  1321.  1322.  p.  343. 

— Arch.  Raven.  Se  Reftor . a. 

1323.  p-  344-  — Cardinali» 
Legatus.  ».  2324.  1325.  1325. 
p.  345.  a.  1 327.  1331.  p.  346. 
Ramcrim  D.  Zaccarie  de  Urbi 
Vetere.  Vicarius  . ».  1320. 

p.  204. 

Philipp ut  de  Ancilla . Rom.  Re- 
ftor. ».  2322.  p.  323. 

Bertrandui . Osticn.  Se  Velletren. 

Ep.  Legatus.  a.  2329.  p.  34 6. 

».  1332.  p.  20 6. 

Guilielmus  Arnaldi  de  Qiterio. 

Reftor.  a.  2334.  1337.  P. 34 6.  J 
Jo:  Amalricì . Reftor.  ».  1337.  p. 

324.  a.  1338.  p.  32J. 

Rambaldus . Ep.  Imolen-  Reftor. 
a.  1339.  p.  347. 

Astorgius  de  Duroforti  . Reftor. 
a.  2347.  a.  2350.  1351.P.348. 

— Comes,  Se  Reftor.  a.  1351. 
p.  325. 

Pi  tronfiai . Ep.  Torcellanus.  Vi- 
ce Reftor.  ».  2351.  p.  348. 

— Reftor.  ».  1353.  p-  348. 
Aimericus.  Epis.  Brs.  Vice  Reftor. 
a.  2352!  p.  348. 

Ugo.  M- Ferandi.  Reftor. 8.1362. 

P-  349-  , . „ „ 

Astorgius . de  Duroforti  - Reftor . 
a.  136 2-  p.  349. 

Egidiut  . Cardinali*  Legatus.  a. 

1354.  p.-  349.  p.  281. 

Anglicus . Ordinai.  Alban.  13S8. 
p.  276.  — Vicarius  Generali! 
a.  1371.  p.  222. 

Petra  1 S.  M.  in  Trastyberim  . 
Vicar.  Geo.  a.  2372-  p-  35 *• 
nnn  z 


Digitized  by  Google 


INDICE 


468 

Jo:  Ep.  Aquen.  Reftor . a.  1372. 
p.  351. 

Philipp hi  • Card.  S.  Martini  in 
Montibus  . in  Romand.  a.  1381. 

p.  ÌV-  *•  »383  V-  3Ji- 
Benedillo!.  Ep.  Feretranus,  cuna 
jurisdift.  in  Spiritual.  ».  1392. 
P-  353- 

Landolfoi . S.  Nicolai  in  Carcere . 

Card.  Legami,  a.  1393- P-  355- 
Caroliti,  q.  Galeotti  de  Malatestis. 
Re&or  Romand.  a.  1394.  p. 
353-  >3 96-  P-  354-  a-  ,397- 

J40J.  p.  355-  a-  '4 P-  35<5- 
a.  1414.  Hi  • a.  1419-  P-  357* 
Baltaaar  Cossa.  Legami . a.  1403. 
p-  355- 

J. odavi  cui . S.  Adriani  Card.  Vi- 
carius  in  Spirir.  a.  1409.  p.  335. 
Enrico! . Episc.  Sabin-  Vicarius  in 
Spirit.  a.  J410.  p.  353. 

Cer.  M.  Feretri  . Confaloneriui 
in  Romand.  a.  1412.  p.  3J 6. 
Antonio!  . Ep.  Grosset.  Gubern. 

Gen.  a.  1413.  p.  356- 
Reginaldos.  Card.  S.  Viti  Legami- 
a.  J413.  p.  356. 

Alphomoi  . Card.  S.  Euitaebn . 

Vicar.  Gen.  a.  J410.  p.  357. 
Petrus  ■ Episc.  Eleéten.  & Anto- 
nini» Ep.  M.  Flasconis.  Missi 
in  Romand.  a.  1421.  p.  357. 
Ludovico! . Arch.  Arelaten.  Gubern. 

in  Temporal.  a.  1425.  p-  358. 
Jtcobos  Ep.  Spolet.  Administrator 
Exarchatus  Rav.a-  1423.P.337. 
Dominilo j . EleR.  Firmanus.  a. 
1426.  p.  358. 

Aitorgius . Ep.  Anconitani!!  ■ Gu- 
bern. Romand.  a.  J433.  P-3J9- 
Kkolam  ■ Arch.  Capuani»  • Co- 
rnisi. Romand.  a.  1436- P- 359- 
LttdovicHs.  Card.  Aquilcieu.  Le- 
gati»-,*- *44*-  p-  359. —Lu- 
dovici» Card.  S.  Laurentii  in 
Damaso  . Legar,  a.  144&  P- 
360. 


Kicenos.  Card.  Legatus.  a.  *430. 
p.  360. 

Beaarion.  Ep.  Tusculan.  Card. 
Exarcha  Rav.  a.  1434.  !’•  360. 
— Commendar.  Mon.  S.  Jo.- 
Evang.  Rav.  a.  1442.  p.  3391 
a.  143®.  p.  360. 

Lodovicm.  Cardinal.  Ss.  quatuor. 

Legatus.  a.  1436.  p.  3 <5o. 
Angelo!.  Ep.  Reatinus  Gubernat. 

Romand.  a.  1438.  p.  360. 
Odiavi  ano!  Pontanus.  Cornisi,  a. 
1439.  p-  i6o. 

Nicolao! . Card.  Teanen.  Legatus . 
a.  1463.  p.  361. 

Angelo!.  Episc.  Marsican. Gubern. 
a.  1467.  p.  361. 

Jo : Baptiita . de  Sabellis  . Gubern. 
a.  1408.  p.  361. 

Nicolaui  deGhinizano.  Can.  Arg. 

Gubern.  a.  J469.  p.  361. 
Angelo!.  Ep-  Suessan.  a.  1 464  iti . 
Jo:  Franciicot  Co:  Pianani . Miss. 

in  Romand.  a.  1471.  p.  362- 
Jercnimot  Epis.  Massan.  ante  a. 
1493.  p.  362. 

N.  Arch.  Arelaten.  Gubernat.  a. 
1493.  p.  362. 

Ceiar  Borgia . Dux  & Vicariui 
Romand.  a.  1303.  p.  362. 

Jo:  Arch.  Ragusin.  Legar.  Ro- 
mand. a.  1303.  p.  362. 

Epitcop.  Tiburtinus  Comiss.  a. 
J30 6.  iti. 

Jo:  M.  Lucas  Rainaldi  de  Capu- 
ti» de  Civ.  Castelli  . Comis. 
a.  1509.  iti. 

Petros.  Card.  Regin.  Legami,  a. 
15 il.  p.  363. 

Franche m Gonzaga . Card.  Lega- 
tus.  ».  1314-  p.  364- 
Epitc.  Pistorien.  Pratici,  a.  1314. 
iti. 

Julius . Card.  Medicei»  Legatus . 

a.  1313.  iti.  — 1319-  p.  3145. 
Bernardoi.  Tarvisio.  Episcop.  V. 
Legar,  a.  1319.  p.  3 6y 


Digitized  by  Google 


DE’  NOMI.  4 6<) 


Leonella t Pio . ex  Com.  Carpo- 
rum  . Pr*ses.  ».  IJ2 9.  p.  367. 
Bartholomeue  de  Valoribus  Preses. 
a.  153*'  P-  Ì67- 

Pattine  Am.  Valori.  V.  Prseses. 
a.  1531.  p.  418. 

Arsbiepisc.  Sipontinus.  Guberna- 
tor.  a.  JT34-  P-  369- 
Gregorint  Magaloims . eled.  Cla- 
sin.  Prseses.  a.  1534.  p.  368. 
— Episc.  Clusinus.  a.  2333. 
p.  369.  418. 

Nicola ns  Farfarus . V.  Prseses . a. 

1537.  p.  369- 

Cassar  de  Nobilibus  de  Luca  . Sena* 
tor  Urbis.  Prseses.  a.  1537.  p.369. 
Berti  ardue . Episc.  Aquilanus . Pras- 
ses.  a.  1539.  p.  370. 

Cardinali s de  Monte . Legatus . », 
*340.  Hi. 

Jo:  Guidicioni.  Epis.  Forosempron. 

Prseses.  a.  s 539-  1540.  ibi. 
Bemardinus . Ep.  Casalen.  Prseses. 
a.  1541.  ibi. 

Bcnedìlhte  Epis.  Msin.  Prseses.  a. 
1y43.fi/. 

Jermimns . Card.  S.  Georgii  . Le- 
game. ».  1 J45.  p.  370.  a.  jyyi. 
p.  371. 

Thomas  Sanfelicius.  eleS.  Caven. 

Gabernat.  a.  1554.  p.  372. 
Baléne.  Episc.  Liparen.  V.  Legat. 
a-  *555-  P-  373. 

OSìaveanns  Ferrus.  V.  Legar.  ». 

*555-  P-  373-  „ 

Benedinne.  Episc.  ALsin.  Prseses. 
a.  1555.  ibi. 

Alexander.  Card.  Farnesius.  ijy y .ibi. 
Benedinne  Conversinus  . Ep.  Aisi- 
nus . Preses.  ».  1558.  p.  374. 
Jo:  Baptist»  Doria  . Prseses.  a. 
*559-  P-  374- 

Episcop.  Narmen.  Prseses  . a. 
‘559-  P-  374- 

Panlne  Rainuuus  de  Tarano.  V. 

Legar,  a.  1560.  ibi. 

Episc.  Marturan-  Reilor.  a. jy64.fi/. 


Montes  de  Va'entibus . Prseses.  ». 
1567.  p.  376. 

Fabme  Menichinus.  V.  Leg.  a. 
*573-  »«. 

Lalì amine  de  La&antiis.  Pistorien. 

Preses . a.  1375.  p.  377. 

Anibal.  Ep.  Favent.  V.  Legat.  a. 
1581.  ibi. 

Onavine  Card.  Bandinus.  Legar, 
a.  1598.  ibi. 

Tranci  toc  e . Card.  S.  Ciementis. 

Legatus.  a.  1601.  ibi. 

Cardinali  e Ri  varala.  Legatus.  a. 

161J.  1619.  p.  378. 

Cardinalis  Ursinus  ■ Legatus.  a. 
162 1.  ibi. 

Cardinalis  Aquaviva  . Legatus.  a. 
j6yy.  ibi. 

Gibertus  Cardinal.  Borromeo . a. 
J6J7.  ibi. 

Thomas  Saladinus  Prolegat.  a. 
j68i.  p.  37 9. 

Card.  Dominicus  Maria  Cursius. 

Legatus.  a.  1687.  ibi. 
Franciscns  Caraffa.  Card. Legatus. 
a.  J693.  ibi. 

Franciscns  Card.  Barberinus . Le- 
gat. a.  1694.  ibi. 

Logotheta  . S.  Palati*  . — Leo 
Episcop.  Vercelleo.  a.  1001. 
P-  >3- 

Magistri  Militum. 

Petrus.  ».  953.  p.  2.  — Andreas 
a.  965.  p.  6.  — q.  Andreas . 
a.  1014.  p.  *7 — Peirus  & Jo: 
q.  Andre*  ex  genere  Magistri 
Militum.  a.  *0*7.  p.  29. 

Malatesth. 

Malate  età.  ».  Il  81.  p.  37. 

Berta . Uxor  D.  Malatest*  ■ a. 
1290.  p.  60. 

Mdlatesta  de  Veruculo.  a.  Jl68. 
P-  334- 

Malate  si  a . li  iz6%.  p*  333. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


470 

Jo:  q.  D.  Ramberti  Melatesi*, 
a.  1176.  p.  in. 

Mutatesi*  de  Veruculo,  & Pau- 
lus  ejus  fil.  a.  1x75.  p.  121. 
Malatesta  de  Veruculo  Potest. 
Arim.  & Malatestinus,  & Jo: 
Zottus  ejus  (il.  a.  i288.p.  143. 
Malatesta  de  Veruculo.  a.  1291. 

p.  152.  a.  1294.  p.  161. 

Jo : (il.  D.  Malaiestas.  a 1290.  p. 

160.  a.  1295.  p.  166. 
Malatestinus  (il.  D.  Malaiestas  de 
Veruculo.  a.  1294.  p.  161. 
Malatesta  de  Malatesiis . Pot.  Fo- 
ro!. a.  ijjj.  p.  342. 

Malalertit  . a.  1320.  p.  343.  a. 

>354-  r-  349-  *•  *39»-  P- 353* 
Caleottus  q.  Panduló  de  Malate- 
stiJ.  a.  1374.  p.  284.  — Re- 
flor  Romand.  ».  1380.  p.  35  f . 
— Vicar.  Raven.  1.  1383.  p. 352. 
Carolus  , & Pandulfus  . Vicar ii 
Cervi*.  1.  1399.  p.  354. 
Carolus  q.  Galeoni.  Reitor  Ro- 
mand. a.  1394.  p.  353.  a.  1395. 
p.  354.  a.  1397.  1405.  F.  3jj. 
a.  >411.  14x4.  p.3j6.  3.14:9. 
Mala  testi  . a.  1430.  p.  358.  a. 

1431.  p.  300.  ».  1448.  p.  360. 
Malatesta.  ».  1466.  p.  252. 
Pandulfus  Malatesta  de  Soliano, 
a.  jy<58.  p.  378. 

Marescalco*  Magne  Curie  P*- 
tkhts.  — Thomas  de  Folla- 
no. a.  1251.  p.  92. 

Medici  . 

BenediClus  . a.  1178.  p.  yy.  — 
Mag.  Vitali* . a.  1300.  p.  320. 
a.  1315.  p.  410.  M.  Viulis  de 
Martina,  a.  1315.  p.  4i0.  M. 
Pellegtinus  - a.  1316.  p.  198. 
— M.  Francifchinus.  de  Imo- 
la . Hi . — M.  Compagno  de 
Ferrarla,  ibi.  — M.  Rainerius. 
**  J334-  P>  3M*  — Set  Ven- 


tura Medicus.  ».  1338.  p. xdr. 
- — M.  Jo:  q.  Ser  Guidoni;  R.a- 
vaidi.  ».  1347.  p.  401.  — M. 
Jacobus  Bassanus.  ibi.  — Ser 
Rainerius  de  Cortona  . a.  1351. 
p.  26J.—-M.  Ghirardusde  Mas- 
sa. a.  13JI.  p.  402.  — Nico- 
laus  Medic.a.  1354.  p.  2d8L_q. 
Ser  Ventura  Med.  Fisic.  a.  1354. 
p.268.  — M.Bonarent.a,  1359. 

F.  214.  Ma  Jo:  q.  Magistri 
rancisci  de  Gallo,  a.  1366. 
p.  321.  — q.  M.  Budini  Me- 
dici. a.  1471.  p.  399.  _ An- 
tonius.  Rola.  a.  ij6<S.  p.  37J. 

Missi-  Heimo  Missus  Enrici  Re- 
gi;. a.  1014.  p-  17.  _ Pelle, 
grinus.  a.  1017.  p.  19.  — Tha- 
to  Comes,  a.  1017.  p.  19. 

Negociatorrs. 

Negociatores . a.  955.  p.  5.  _ 
Marinus  q.  v.  Bonizo.  a.  997. 
p.  12.  — Vitali;,  ibi.  — Liu- 
to q.JorNegotiatoris.  a.  joot. 

£14.  — Mauritius,  ibi. 
onizo.  a.  1014.  p.  17.  — Vi- 
. talis.  a.  1024-  P • *!•  — Pe- 
trus. ibi . 

Oblationarius  S.  Somme  Sedis 
ArosTOL.  — ■ Robertus  . a.  iooj. 

• P-  J3* 

S.  Palatii  Latekanen.  Comes  . 
— - Petrus,  a.  1001.  p.  14. 

Patres  Ovitatis. 

Jo : Consul.  Pater  Civitatis  . ». 
9tfy.  p.  6.  — Jo:  fil.  Jj:  Pa- 
tris  Civitatis  ex  genere  Ducttm. 
a.  965.  p.  6.  — Lambertus 
Pater  Civitatis.  a.  >164.  p. 
382.  — Rizardus  Pater  Civi- 
tatis. a.  ii<56.  p.383.  — Ugo- 
linus  de  Parchadis  ..  ».  1148. 


Digitized  by  Google 


D E 


’ N 

p.  8y.  — Rizardus  de  Parcita- 
tis.  a.  1155-  p-  386.  — Par- 
citade  de  Parcitadii  . a.  1191. 
p.  lyy. 

di  Polenta . 

Guido  de  Polenta  de  Curia  D. 
Archiepiscopi,  a.  1199.  p.  302. 
— a.  noi.  p.  66.  — N-  V. 
Guido  de  Polenta,  a.  1x14. 
68.  — Guido,  Se  Adalasia 
x.  hi.  Guidonis  de  Larari . 
a.  1x16.  p.  293. 

Jeremia  . Lamberti»  . Guido.  Se 
requiliiia  fil.  Guidoni!  de  Po- 
lenta & Adelaxi*  . a-  ixxx. 
p.  193.  — fili  i q.  Guidoni! 
de  Polenta,  a 1228.  p.  78.  — 
Alberici»  Jeremias  , Se  Lam- 
bertus  q.  Guidoni!  de  Polenta 
a.  1219.  p.  303. 

Guido  q.  Alberici  de  Polenta . a. 
1228.  p.  294.  — a.  1x48.  — 

ninquus  Se  Amicu!  q.  Pau- 
ra versar».  iti.  — 2.1167. 
p.  109.  a.  1283.  p.  130.  a. 
1292.  p.  313. 

Lambert* s de  Polenta,  a.  1234. 
p.  303. 

Guido  q.  D.  Lamberti,  a.  1248. 
p.  84.  — propinquus  Se  Ami- 
cus  q.  Pauli  Traversarli . iti . 
— a.  1271.  p.  309.  a.  1273. 
p.  304.  a.  J27J.  p.  119.  a. 
1280.  p.  128.  a.  2283.  p.  133. 
a.  1288-  p.  416.  136.  a.  1x91. 
p.  iji.  a.  1292.  p.313.  6e 3 24. 
Guido  de  P.  major,  a.  1 257.  p. 

308.  — Guido,  a.  1x63.  p. 303. 
D.  Clara  q.  Zeremiae  de  P.  a. 
J271.  p.  309. 

Nasittus  D.  Guidon.  a.  1273^.304. 
Jerem:a  D.  Guidoni!  de  P.  a. 
1x83.  p.  131. 

Osta um  . Bernardini».  Lamber- 
ti fi].  D.  Guidonis  O.  Lam- 
berti. a.  1288.  p.  136. 


O M I.  471 

Guido  q.  D.  Lamberti,  a.  1292. 
p.  1J4.  X97-  *•  1293.  p.  298. 
158. 

Ostasius  fil.  Guidonis  de  P.  a. 
J294.  p.  162. 

Guido  de  P.  a.  1294.  p.  i5t.  — 
Palatium  prope  Portam  Urli- 
tini.  a.  1295.  p.  165.  338.— 
Guido  Se  Lamberti  ejus  fil. 
iti.  — Guido.  1296.  p.  339. 
Federicus  Guilielmi  de  P.a.  1296. 

p.  339.  p.  167. 

Jtrtmiat.  Albericus  . Franciscus 

q.  Guidonis  Riccii . a.  1296. 
p.  318.  p.  168. 

riti  erica!  de  P.  a.  1296.  f.  168. 
Guido  D.  Lamberti  de  P.  Osta- 
sius , Se  Lambert,  fil.  iti . — 
Guido  q.  Lamberti  de  P.  a. 
1299.  p-  319-  a.  1301.  p.  340. 
— a.  1303.  p.  341.  ».  1306. 
p.  3x1. 

Brmardinut,  Se  Lambertus  de  P. 

a.  129...  p.  298. 

Lambertus  de  P.  a.  1301.  p.  183. 
— Potestas.  iti.  a.  1303.  p. 
186.  130J.  p.  187.  — Pote- 
stà!. a.  1306.  p.  320. 

Gulielmut  Bernardini  de  P.  Cleri- 
ci». a.  1303.  p-  341. 
Bastardinus  de  P.  a.  1305.  p.  189. 

a.  1307.  p.  304. 
alilo  de  P.  a.  1305.  p.  187. 
Guido . Atto , Se  Jeremias  q.  Osta- 
si! de  P.  a.  1306.  p.  322. 
Bernardinus  Se  Lambertus  fil.  Gui- 
donis de  P.  iti . — Bernardi- 
ni. ».  J307.  p.  283.  a.  1312. 

V-  3«>S*  , ..  . 

Polentina  q.  Albertgutl!  de  P.  a. 
1307.  p.  283. 

Guido  Riccius  de  P.  Jeremias. 
Albericus.  Franciscus  ejui  fil. 
a.  13...  p.  xao. 

Guido  de  P.  a.  J309.  p.  304. 
Lambertus  de  Polenta,  a.  *3 lo. 
p.  283.  — a.  13 11.  p.  299.  — 


Dlgìtized  by  Google 


472.  • I N'D 

Rebellis  S.  Rom.Eccl.  a.  1312. 
p.  342.  — Potestas.  a.  1314. 

p.  305-  , , 

] cremi  al  q.  Guidonis  de  Poi.  a. 
1310.  p.  3«4-  , 

Jcremiai  • Albericu»  . Franctscus 

q.  Guidonis  Rizzi,  a.  1311. 

P-  3°4-  . . ' _ 

Bcmariinus  • in  Campi»  supra  Su- 
glanum.  a.  1311-  p.  3*3* 
Htredet  q.  D.  Guidonis  Ricci  de 
Polenia.  a.  1316.  p.  19*; 
Lambirmi , q.  D.  Guidoni» , q. 
D.  Lamberti  de  P.  a.  1316. 
191.  — Joanoa  Marchisana 
tensis  Ux.  a.  1316.  p.  19J. 
— ame  a.  1316.  p-  323. 
Samaritana  . q.  D.  Ostasii . Neptis 
Lamberti,  a.  1316.  y.  193-  — 
Soror  D.  Bernardini . & Ux. 
Stephani  fil.  Co:  Bertoli  . . . 

p.  281.  il  ■ - 
Guido  Novellus  de  P.nepos  Lam- 
berti. a.  131&  p.  193.  — Po- 
testà». a.  1319-  p.  202. 

Jer ernia  q.  Guidonis  Ridi  • a.  131& 
p.  193- 

Ostarmi  q.  Bernardini  fratria  Lam- 
berti de  Polenta,  a.  1316.  p- 
195.  a.'  132K  p.  343.  a.  132*. 
p.  410.  a.  1326.  p.  345. 
Samaritana . Soror  D.  Lamberti 
de  P.  & Uxor  C-  Bernardini 
de  Cunio.  a.  1316.  p.  19?* 
Guido  , & Rainaldus  q-  Ostasii 
fratria  Lamberti,  a.  1316-  p. 
195-  t 

Falco' . fil.  Rainaldi  Archid.  a. 
13 1 6.  p.  196. 

Banninur  de  P.  fil,  Lamberti,  a. 

IJ  16 . p.  197.  | 

Gaiduccìui  de  Bastardino  de  V ■ ibi  . 
Amabili  1 Soror  q.  Francisci  de 
P.  a.  1316.  p.  190. 

Eustachim  de  P.  a.  1322.  p.  343* 
Guido , & Ostasius  de  P.  a.  1323.' 


I C E 

Baldur.  Cia,  & Ugotinus  q.  Fran- 
cisci . a.  1324.  p.  3oy. 

Oi Ialini  de  P-  Potestà»  Rav.  an. 
>327-  P*  3°°-  *•  t^iS.  ibi.  — 
Ostasius  de  P.  a.  1328.  1329. 
p.  346.  — Ostasius  q.  Bernar- 
dini. a.  1332.  p.  300. 

Clara  q.  Geremia:  de  Polenta  . 
Ux-  D.  Ugonis  de  Sasso  de 
Foroliv.  a.  1327-  P-  3°L 
Guiliclmut  de  Poienta.  PriorPor- 
tuen.  a.  «328.  p.  3°°*_ 
Lambert»! , & Ostasius  q.  D.  No- 
velli. a.  1332.  p-  3°°- 
Hercdes  q.  Guidonis  deP.a.  133 
p.  206. 

Vendicai  N.  V.  q.  D.  Alberici  de 

P.  a-  «331-  P*  3°L 
Osta  tini  de  P.  a.  1339-  F-  32J* 
— Regens  Rav.  & Cervia:,  a. 
1341.  p.  315.  — Viridarium. 
Guido  eju»  Avu».  a.  1 343*  P" 
325.  — q.  Bernardini  de  P.  a. 
134J.  p.  401. 

Bernardina 1 de  P.  Poteslas  . a. 
1340.  p.  208.  — a.  J 34».  p. 
jjj.  — q.  Ostaxii  de  P.  a. 
1351.  p.  402.  ?.  J353-  P«  326. 
Ligarda  q.  Banini  de  P.  ux.  Rai- 
ncrii  q.  Nicolutii  de  Calbulo. 
a.  1345.  p-  3°J- 

Fratrei  de  P.  a.  1351-  p.  3°3- 

— a.  1391-  ibi. 

D.  Clara  q.  D.  Pandulphi  q.  O- 
stasii.  a.  2333.  p.  267. 

Vitali 1 Antonius  & Samaritana  q. 

Ostaxii.  a.  1 3<?3-  p-  2 66. 
Bemardinui  de  P-  6t  Guido  ejus 
Fil.  a.  «3J3-  P-  34<5,  «■  *354- 
p.  349.  — se  excusat  ap.  In- 
nocetir.  PP.  a.  1354-  p-  3J^t 

— a.  1357.  p.  300.  a.  1358. 
p.  271. 

Guido  D.  Bernardini,  a.  1351-  F- 
402.  — - Guido  q.  E).  Bernar* 

’ dini.  a.  1359- P- *7i-  — ,9ul' 

do  q.  Bernardini  q.  Ostasii . a- 

JF  .tao 


Digitized  by  Google 


D E’ 


N 


ijj 9.  p.  3x7.  — Palatium  D. 
Guidoni;  in  G.  S.  Michaelij. 

a.  *359-  P-  111- 
D.  Zeta  Ux.  Ostasti . p.  279. 
f.  Jo:  de  Polenta  q.  Pandulphi  .a. 

*357-  P-  *7°’  _ .. 

£>.  Zoanna  q.  D.  Ostaxit , & q. 

D.  Lei®  de  Arguglosiis  de  Fo- 
ro!. a.  1 3J 8-  p.  271. 

Guido  q.  Bernardini,  a.  1359-  p. 
xtj.  — prò  S.  Ro.  E.  Vici- 
rius.  a.  IJ59-  p.2«z.  — Broi- 
lum.  a.  1359.  p-214-  — Gui- 
do. a.  «362.  1363.  p.  349.  — 
Bonomie.  a.  1365.  p-  274.  — 
prò  S.  Ro.  E.  V icarius . a.  1365. 
p.  349.  — Guido,  a.  13156.  p. 
3jo.  — Vicarius  prò  S.  Ro. 

E.  a.  1370.  p.  370.  a.  1371.  p. 
222.  — a.  1375.  p.  285.  — 
a.  «383.  p.  352. 

Lamierini,  q.  Bernardini,  q.  O- 
staxii  de  P.  a.  1359.  p.  213. 

D.  Leo  de  P.  a.  1359.  p.  215.— 
D.  Savia  Ux.  q.  D.  Leonis.  a. 
1363.  p.  272. 

q.  Zaffimi i de  Polenta,  a.  1360. 

p.  280. 

Bernardino!  de  Polenta  q.  D.  Gui- 
doni!. a.  1389.  p.  397.  — Ber- 
nardina! Opizo,  Óstasius,  Al- 
drovandinus  Azzo  , & Petrus 

q.  Guidoni!,  a.  1390.  p.  230.  — • 
iidem  Vicarii  prò  S.  Ro.  Ec.  a. 
1390.P.  3J2.  a.  1391.  p.  353. 
a-  1392-  p.  235.  - Bernardi  nus, 
& Ostai.  Vicarii  .a.  1 39J- P-353- 

Obizo  Aldovrandinus  & Petrus  de 
P.  a.  1398.  p.  242.  — Opizo, 
& Petrus  de  P.  obt.  Vicariar, 
a S.  R.  E.  a.  1403.  p.  355.  a. 
1404.  p.  306.  — Opizo  de  P. 
prò  S.  Ro.  E.  Vicaria: . a. 
1406^,244.  — D.  Alisia  Ux. 
Opizonis.  a.  1406.  p-  245.  — 
renovat.  Vicariai,  a.  1408-  p. 
35 j.  — Opizo.  a.  1409.  p. 

Tom.  III. 
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3o5.  — - Vicariti!  S.  Ro.  E.  a. 
1418.  1419.  1423.  p.  357.  _ 
Isabella  de  Malatestis  Ux.  a. 
1431.  p,  300. 

Oliai  ini  de  P.  Vicar.  prò  S.  Ro. 
Ec.  a.  1431.  p.  358.  — di- 
spensar. Matrimon.  prò  Ge- 
neura  (de  Manfredi!  ) , Hi.  — 
Vicarius  prò  S.  Ro.  E.  a.  J432. 
143A  p.  359.  a.  1433.  p.300. 
— D.  Óstasius  q.  D.  Opizo- 
nis. a.  1433.  p.  417.  — Vi- 
carili s prò  S.  Ro.  E.  a.  1437. 
395.  Óstasius  q.  Opizonis  de 
. a.  1441.  p.  245.  — Ostasii 
de  P.  Uxor.  & filii  bona.  a. 
1441.  p.  428.  429.  — Osta- 
sius  de  Polenta,  Uxor  & Fi- 
lius  in  Candiam  .a.  1441 . p.  41 6. 
Donato s q.  Donati  de  P.  a.  1448. 
p.  301. 

Joanna  q.  Francisci  de  Polenta 
Ux.  Ostasii  de  Mengulis  . a 
J455.  p.  301. 

Domini  de  Polenta,  a.  1268.  p. 
355.  — a pagina  254.  ad  pa- 
gi n.  285. 

PONTIFICES  ; 

Bonifacio!  IX,  PP.  a.  1392.  p. 

*35- 

Celatimi!  II.  PP.  a.  1 144.  p. 

329. 

Clemene  VII.  Antipapa,  a.  1392. 
p.  240. 

Gregorio!  IX.  PP.  a.  1228.  p. 

78. 

Innocentini  III.  PP.  a.  1214.  p.  <58. 
Innocentini  IV.  PP.  a.  1245.  p. 

83.  — 1251.  p.  89.  90. 

Joanna  XXII.  PP.  a.  1325.  p. 

205.  — a.  1332.  p.  xo<5. 

Pini  il.  PP.  dedarat  Ravennani, 
& Cerviam  Spedare  ad  S.  Ro. 
Ec.  a.  1458.  p.  361. 

Siine  iter  II.  PP.  Ra  venose.  44 

tool.  p.  13. 
eoo 
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POTESTATES  RaVINSJE  . 

Petrus  Traversaria  Potestà*  . a. 
1181.  p.  187^ 

Lambertus  Potestas.  a-  1187.  p. 


30*. 

Petrus  Traversaria . a.  1188. 1189. 
p.  187. 

Milo.  a.  1193.  P-  *87. 

Petrus  Traversaria,  a.  1195.  p. 
191. 

Milo  de  tigoni  bus.  ».  1198.  p. 

64- 

Mbcrtus  Scarpe . a.  noi.  p.  288. 
Petrus  Traversaria,  a.  noi.  p. 

329.  p.  288. 

Garatonus , & Geryasius  Potesti. 

tes.  a.  1208.  p.  420. 

Petrus  Traversaria-  a.  1219.  p. 

420. 

Simeon  Archiep.  Communi*  Rav. 

Rcàor . ».  mi.  p.  420. 
Tebaldus  Saracenus . a.  1223.  ibi. 
Paulus  Traversaria,  a.  1226-  p. 

7J- 

Thomas  de  Corrigli,  a.  1227.  p. 
7<*- 


Jo:  de  Corezze  . a.  1227.  p.  427. 
Rolandinut  de  Gragoano.  a.  1232. 
}.  P-  42t- 

Paulus  Traversaria,  a.  1233.  P- 
80. 


Jacobus  de  Romano  , Ubaldus,  & 
Raymitius  Potestates,  a.  J234. 

. .JP- 

Albertus  Cazzanemici  . a.  1248. 

ai,  ,p- 8J- *•  p-  196-  — E- 
jedt.a  Potestar.  a.  1249.  p.  87. 

Guido  de  Carpigna . Potestas  in 
Consilio  Castri  S-  Petri  in  Vin- 
cala. a.  njj.  p.  422. 

Guido  Filiarardi  . 1252.  p.  94. 

Rugerìus  Co.-Ragnacavalli.a.  1153. 
a.  1258.  p.  98.  423.  303. 

Transimundm . ».  1253.  p.  307. 

Puccaquatuor  de  Agusellis  Potest. 
CS. Petri, in  Vinculis  a.  1253. 
p.  423. 


Senzanome  Puppinus.  a.  1257.  p. 

308. 

Barufaldinut  de  Sturlittis  . 8.1264. 

p.  103.  105.  417. 

Aerini  Raineri i de  Duexis . a.  1269. 
p.  114. 

Guido  de  Calbulo  . a.  1274  p. 
416. 

Guido  de  Polenta  q.  D.  Lamber- 
ti , & Jacobus  D.  Coradini  Con- 
sules,  & Refiores.  a.  2 275.  p. 
119. 

Rotuldus  .....  a.  1280.  p. 
128. 

Gbirardus  de  Rangonibus  de  Mu- 
tine. a.  2283.  p.  129. 

Guido  q-  Lamberti  de  Polenta . a. 

1288.  p.  416.  136. 

Petrus  de  Sezanis.  a.  1292.  p. 
255- 

Manfredut  de  Azzonibus  de  Par* 
ma . a.  1296.  p.  173.  31 9- 
Jacobus  Gaitoni  de  Pisis  . a. 
«293- 

Aicolaus  Carazuli  de  Capua.  a. 
1296.  p.  172. 

Guronus  de  Sala.  Re&or.  a.  1301. 

P-  393- 

Lambcrtui  de  Polenta.  Potestas. 
a.  1301.  p.  183.  1*4-  310.  — 
a.  1303.  p.  186.  a.  1305.  p- 
187.  — a.  1304.  p.  403.  a. 
1306.  p.  320. 

Aicolaus  Caraccioli  de  Capua . a. 
1311.  p.  424. 

Lambertus  de  Polenta,  a,  1314.  p. 
307. 

Guido  Novellus  de  Polenta . a.  2 3 1 9. 
p.  *02.  ■ . • 

Ostatine  de  Polenta . a.  1327.  1328. 
p.  .300. 

Btmardinus  de  Polenta  .a.  13  4°* 

p.  208.  « 

Boni  faci  ut  de  Riziardis  de  Pisto- 
rio.  ».  140 6.  p.  24J. 

Paulus  Valeriu»  Venetus.  a.  1437. 
P:  395- 
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Potutati!  Veneti,  approb.  Stat. 
Domus  Mate.  ab.  ».  1441.  ad 
a.  150J.  p.  417.  418. 

Soldasws  . a.  ; ....  p.  233. 

ThBSAURARII.  CoilECTORES  & C. 
Tbesauroriut . a.  ix8r.  1x83.  p. 
336. 

Bau  Tornamhelli.  a.  1x88.  p. 
143. 

Shpbanut . a.  1312.  p.  3x3. 
Bernardut  de)  Pereto . Can.  Bitu- 
ren.  a.  13x6.  p.  345.. 

Frane!  rem  de  Palhariolis . 2.1319. 
t P*  34& 

Guilielmus  Trillili,  a.  1334-  ibi. 
Stephanus  Benerii  . a.  133 7.  p.  347. 
324.  — a.  1338.  p.  3x5.  —a. 
1341.  iti. 

Elcìi.  Favent.  Episc.  a.  1343.  p. 
3iy.  . 

/tiberini  de  Alberti:,  a.  1350.  p. 

‘ 347- 

Serteus  Nucii  de  Salvatici!.  Ur- 
be v età  nm  . jam . Thesaurarius. 
a.  1353.  p.  348. 

Gerard us  de  Partali,  a.  1354.  p. 
,4*5- 

■Abbai  S.  Justinx  de  Bononia . The- 
saurar.  & CoIIe&or.  a.  1410. 
„ P;  353-  , 

Delfina!  de  Natulo . Abbas.  Mon. 
de  Casanova  Pennen.  Thessu- 
rar.  a.  1416.  p.  356,  — Col- 
le&or.  a.  1419.  p.  337. 

}o:  Ab.  Castri  Duranti!.  Colle- 
ùor.  a.  1417.  p.  356. 

Bartolomei is  de  Panzacchiis . a.  1464. 

p.  367.  colleflor. 

Raphael  de  Dragnolis  de  Manina, 
a.  1466.  p.  361.. 

Stephanm  Silvano  Januen.renunc. 

a.  1508.  p.  3<5x. 

Carolai  de  Marchis  Arimin.  ibi . 
Jo:  de  Saulis.  a.  1514.  p.  364. 
Jacolus  Sai  viali . a.  1515.  iti. 
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Btnedilius  de  Lapis  de  Florent. 
Monac.  Cistercien.  Colleclor.  a. 
15x5.  p.  3<56. 

Jacohu t de  Salviatis.  a.  1531.  p. 

367. 

Jo:  Baptista  Galletti,  a.  1532.  p. 

368. 

Francìscui  Tausigoanus.  a.  1335. 
p.  369. 

J croni  mas  de  Saulis.  a.  1538.  p. 

369- 

Antonini  Ugolinus.  a.  1541.  ibi. 
Benvcnutar  de  Oliverio . r lorenr. 
a.  1549-  p.  371- 

Andrea  de  Bonis.  a.  15:51.  p.  371. 
Franciicut  Massarius  de  Aspra. 
Thesàurar.  General,  a.  1554. 
p.  371. 

Heridei  Sebastiani  de  M.  Acuto 
Thesaur.  a.  1560.  p.  374. 
Innocentini  Malvasia  . a.  1580. 

P-  377- 

de  Traversaria. 

Petrui  q.  Paulus  DuX  q.  v.  de 
Traversaria  . a.  955-  p.  2.  — 
a.  965.  p.5.  — a. 976.  p.286. 
— a.  976.  p.  9.  — Petrus  Nob. 
Vir  de  Traversaria  q.  Pauli 
Ducis  . a.  977.  p.  286.,  & 
P-  ,0-, 

Petrus  q.  Petrus  Dux  de  Traver- 
saria. a.  997.  p.  j 2. 

Paulus  q.  Petri  de  Traversaria . 
a.  loor.  p.  14. 

Paulus  alter  fil.  Petri  Ducis  de 
Traversaria  . iti. 

Petrus  Judex  q.  Paulus  ex  gen. 

Ducis  q.  v.  de  Traversali!,  ibi. 
Paulus  q.  v.  de  Traversaria,  a. 
1014-  p.  17. 

Deusdedit  q.  Deusdedit.  Ìli.  —a, 
1027.  p.  22. 

Paulus  Dux  q.  v.  de  Traversaria, 
& Petrus  Dux  Consanguin.  e. 
jus  fil.  Jo:  Ducis  . a.  1017.  p. 
19. 

eoa  z 
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Pttrui  q.  v.  de  Traversaria . a. 
10x4.  p.  lo- 

Diaconus  fi!.  Pauli  Du- 

cis  q. v.  de  Traversar!*.  Abbai 
S.  M «•  103 9.  p.  285. 

Paul*!  q-v.  Traversaria,  a.  1042. 
p.  23. 

Rustia*!  fil.  Petri  q.  v.  de  Tra- 
versaria , & Adalbertus  fi!,  elus. 
a.  1042.  p.  23. 

Pat*li*s  Traversaria.,  a.  J056.  p. 
286.  a.  1061.  p.  26. 

yido , & Paulus  Traversarides.  a. 
joyp.  r-  »y- 

».  Vido  Traversaria,  a.  1070.  p. 
28. 

Primi  , & Rusticus  Traversaria 
Duees . a.  1094.  p.  29. 

Primi  q.  Rustici  Traversaria,  & 
Gualdrada  Ux.  & Rugerius 
fil.  q.  Petri.  a.  1103.  p.  380. 
a.  1127.  p.  38.  a.  H29.  p.39. 

Primi  Traversarides , & Matilda 
jugal.  a.  1103.  p.  30.  Se  *87. 

Matilda  uxor  q.  Petri  Travers. 
a.  ti 07.  p.  290. 

f Guido  Traversaria,  a.  *122.  p.  36. 

.'  p.  287. 

Gmliclmui  Traversaria,  a.  1127. 
p.  38.  p.  190.  a.  1128.  p.  39. 
— a.  uyo.  p.  299.  a.  nyi. 

Rullimi  Joannis  Traversane  . a. 
1127.  p.  38.  290.  a.  1119. 
p.39. 

Tekatdut  Traversaria  . a.  1159. 
P»  47.  , „ 

Albtricm  fil.  Petri  Traversaria, 
a.  1 17*.  p.  287. 

Primi  Traversaria  . a.  1178.  p. 
54.  — Imilia  Ux.  & Albericus 
fil.  a.  1181.  p.  287.  p.  jy.  — 
Petrus  Traversaria  Comes  Ari- 
rhini.  a.  1182.  p.  57.  287.  — 
Petri  s Travers.  a.  ti88.  1189. 
p.  287.  a.  1193.  p.  288.  _ a. 
1195.  p.  292.  a.  1197.  p.  61- 


63.  — a-  IT98.  p.  6 4.  a.  noo. 
p.419-  a.  1201.  p.288  a.  1202. 
ibi . & p. '329.  — Petrus  Tra- 
versaria, & Aicha  Ux.a.  1202. 
p.  6f.  Petrus  Traversaria,  & 
Imila  Ux.  a.  1212.  p.  193.  — 
Petrus  Traversaria  . a.  1212. 
p.  66.  a 121;.  p.420.  a.  1219. 
hi . — a.  122*.  p.  70.  — Pe- 
trus Travers.  Se  Paulus  fi1,  a. 
1225.  p.  72.  — Petrus  Trav  rs. 
& Imila  Ux.  a.  ixay.  p.  288. 

p.  294.  — q.  Petrus  Traversa- 
ria. a.  1226.  p.  75. 

D.  Travtnaria • a.  1189.  p.  292. 

Panini  Traversarins.  a.  1226.  p. 
75-  *■  H3°.  p.  294.  a.  1233. 
ibi . & p.  80.  — Paulus  Tra- 
versaria , & D.  Adalasia  Uxor. 
a.  1233.  p.  79.  — q.  Paulus 
Traversaria  a.  1248.  p.  84.  — 

q.  Pauti  Travers.  bona  . a.  1249. 

p.  85.  ’ 

Guiliclmui  Se  Aycha  q.  PauK  Tra- 
versarii. a.  1248.  p.  84.  — de« 
tenti  in  Captìvitatem . ibi.  — 
Guilieimus  Se  Aycha . q-  Pau- 
II.  a.  1249.  p.  295:. 

D.  Travertaria  a.  1250.  p.  3 86- 
— « Thomas  de  Foliano  a.  1253. 
P-  333*  P*  422- a.  12J7.  t>. 288. 
— D.  Traversaria  q.Guilielmi 
Traversarie  Uxor  Tom<HÌì  de 
Foliano  a.  1259.  p.99.  289.269. 
— D-  Mathens  de  Foliano  Do- 
minili Domus  Travertariorum. 
a.  1278-  1287.  p.  297  — Bar- 
tolinus  de  Foliano,  ScNicolaus 
dant  Bonifacio  fil.  D.  Marhei 
de  Foliano  tura  Traversario- 
vum.  a.  1322.  p.  300. 

Aycha  q.  Pauli  Traveisarii  , & 
Guilieimus  Francicius  ejus  Vir. 
a.  1267.  p.  296.  — a.  1268- 
• ' p.  ito.  6t  ili.  — ».  1274.  P- 
289.  — a.  127 J.  p.  J 20.  — 
Aycha  fil.  Se  hsrcs  D.  Pauli 
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Traversarli  & Ux.  D.  G iilliel-  1187.  p.  197.  a.  iz8y.  p.  133. 

mi  Francisci  D m m Dormi*  a.  1190.  p.  389.  a.  2190.  p. 

Traversariorum  . a.  iz8y.  p,  J48.  2jo-  a.  1310.  p.  183.  a. 

233,  — Rainerius  de  Uberii-  1337.  p.  %6o, 

no  Consobrimis  D.  Aych*  Tra* 

versar**  a.  iz8y.  p.  I3<5.  Tribuni.  Aielbertus  q.  Sergii . Tri- 

Rizaritu  Se  Rubcrtus  fi ì.  natu-  burms.  a.  1017.  p.  19. 

ra!.  Guilielmi  Francis»  Viri 
D.  Ayche  Traver.  »■',  iz8y,  Vnu  Nobiies. 

p.  136.  Guido  q.  Jo:  q.  v.  de  Senatore. a. 

N.  V.  D.  Gmlielmas  Francisci  D.  9yy.  p.  2 

Domus  Traversar,  a.  1290»  p.  Rainaldus  ex  gen.  Langobardcrura*. 
150.  — Gutlielmus  (Frane»-  a.  jool.  p.  14. 

tius)  de  Traversar»),  & He-  Serfreius  q.  Gandulfi  . a.  ) 042.  p. 

trus  ejus  fil.  a.  1296.  p.  166.  23. 

— Guilielmus  Francisius  . a.  Ptlrut  Dusdeus  q.  Jo:  Dusdèi  • a. 
J299.  p.  289.  — q.  Guniti-  1107.  p.  289. 

mus . Vir  D.  Aych*  q.  Pau-  Pili  Notila  a-  jjz2.  p.  3<.  — a. 
li  Traversaria  , Se  Nepiis  D.  1127.  p.  38.  — * ».  1129.  p. 

Petri.  a.  13...  p.  3 23-  —Vida  39.  — a.  1)78.  p-  JJ.  — Vi- 

Mater  Guilieimotte  fili®  D-  ri  Nob-de  Ra v ejefif , & Spo- 

Guilieimi  Francisci  donatarii  Irati  a q.  Federico  Ili  Imp.  a. 

q.  Aych*  q-  Panali  Traversarii.  1245.  ftSès&TavàiX 

a.  1301.  p.  183  — Guiliel-  Lamierini  Opitaneps , a.  2 159. 

motta  q.  D.  Guil.  Francis»  p.  47. 

Viri  q.  Aych*  Traversaria  . a.  Matildis  , & Cor  , tamia  Conso- 

1301.  p.  Jiz.  - Soror  Gui*  brin*  Jor  Duq's.,  a.  l,lfè  p. 

lielma  q.  D.  Gurltelmi  Tra-  yy. 

versarti,  a.  13 12.  p.  189.  V.  Saracemt  Alberici,,  a.  Ii8i.  p. 
D.  Aythtt.  5 6. 

Fil.  D.  Guilielmi  Traversarii.  3.  Raintrius  de  Ubertino,  8t  D Fi. 
2278.  p.  123.  — Petrus  fil.  des  Ux.  a.  2182.  p. "57.  — U* 

Aych*  q.  Pauli  Traversarli,  Se  bertinus  Dusdei-  P- 

Guilielmi  Francisci.  a.  2285.  2S8.  — Dbcriinus  Guidoni* 

p.  134.  — 1.  1296-  p.  266.—  Dusdedit,  & Guido  ejus  Ne- 

Petrus  Traversaria,  a.  2302. p.  ,,po».  »•  1204.  p>  290  — a. 
298.  & 393.  J2i y.  p.  420  a.  ilio.  p.  293, 

Traversaria  Adalasia,  & Marga-  — Ubertirvus  Gpidonis  Dus- 

rlta  q.  Pauli  Junior!*  de  Tra-  dei,  Se  0.  Orabiiis  Nurus.  a. 

versariis  fil.  q.  Petri  haredis  J22j.  p.  385. 

q.  Pauli  Scnioris,  & Aych*.  Taurellus  N.  V.  a.  1297.  p.  Si.Sc 

a.  1332^  p.  206.  <53-  . . . T 

Traversarli.  Domus  Traversario*  Salinguirra  a.  izoJ-  p.  440. 
rum*  Jura  Traversariorum.  ».  _ JUicb-tel  Capitan-,  a.  jjlJ4.  p* 

2250.  P.  382-  a.  1253.  F.307.  , 4»J-  , r ...t  - • _ 

».  1 259.  p.  29d.  a.  nói.  p.  Ramenus  de  Vaibona  de  Faven. 
101.  a.  1267.  p.  109.  a- 2278.  ».  Ì2Ji.,.p.  ..  .7 
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Ezelinm  de  Romano,  a-  Jayy.  p. 

333* 

Raineri  in  D.  Rambaruni  de  Sa- 
maritani* Capir.  ».  iz6 4.  p. 
J04. 

D.  Ugalimu  Fantolini,  a.  1167. 
p.  10S.  — de  Fantolinis.  a. 
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1283.  (V  13I- 

PassUs  . S.  Alberti . a.  1441.  p.  427. 
a.  13 66-  p.  377.  — 5.  Gcrva- 
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sii.  a.  1441.  p.  417.  — s.  M. 
in  Porlo,  a.  J441.  p.  417.  — 
Primarii . iti . 

S.  Petri  ad  vincola  . Castrum  in 
q.  Generale  Consii.  a.  jijj.p. 
422.  — Castrum,  a.  1233.  p. 
97.  — Castrum  Monast.  S.  Pe- 
tri in  Vincili,  a.  1153.  p- 423. 
Plate*  . — in  Reg.  Pontis  Mari- 
ni. a.  noi.  p.  65.  — Comu- 
nis  propc  Palatomi  Comunis  , 
& Eccl.  Maiorem . a.  1280.  p. 
118.  — a.  1181.  p.  424.  — 
Piata  nova  in  G.  S-  Tcodori . 
a.  1357.  p-  270-  — Platea  ma- 
jor in  G.  S-  Salvatori!  p.  233. 
— Platea  in  G.  Gazii . iti. 
Podium.  Vinez  taliatx.  a.  1216. 
p.  69. 

PONTES. 

Altcrclli  Pons.  in  Guaita  Gazii. 
a.  1334.  p.  324.  — a.  1354. 
p.  268.  — a.  1364.  p.  281.  - 
a.  1367.  p.  274. 

Augnili  Pons.  a.  997.  p.  li.  — 
a.  tool.  p.  14- 
Cooper Ihj  Pons.  p.  257. 

Longns  Ponr.  extra  Portam  Gagii. 
a.  1370.  p.  277. 

Marinili  Pons  a.  1102.  p.  6 5.  a. 
1228.  p.  294.  — p.  257.  — 
a.  J730.  p.  418. 

S.  Michaelii  Pons.  a.  1269.  p. 

117.  — a.  1311.  p-  416. 
Petrcns  Pons.  prope  FI.  Candiani . a. 
1123.  p.  290.  — > Petri  Pons.  a. 
1 137.. p.  290. 

de  la  {Pecchia  Pons.  in  PI.  S.  Zae- 
cariz.  a.  1441.  p.  249. 

Port.*:  . 

Atriani  Porta,  a.  977.  p.  2.  — 
Adriana,  a.  1269.  p.  117.  — 
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p.  314.  — a.  1334.  p.  268.  - 
p.  237.138.  — a.  1371.  p.123. 

- *■  1374-  F*  9- 
Anni  tu  su  Porta,  a.  1311.  p.  322. 
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— a.  J330.  p.  264.  — p. 
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S.  Marne  Porta,  a.  1316.  p.  J97. 
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rexe  a.  1337.  p.  239. 

Tremcdnli  Porta  versus  Burg.  Por- 
tz  Anastasii.  a.  1331.  p-  264. 
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mari  ubi  /Edifica  , & Dom.a. 
1171.  p.  309.  — Naves  ibi  ■ 
— Portus  a.  1367.  p.  274. 
— Raven.  Portus.  a.  1175.  p. 
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p.  278.  — p.  254.  — a.  1406. 
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424 p.  2JJ. 
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a.  1267.  p.  109. 
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P*  i97* 


Digìtized  by  Google 


4 86  I N D 

t 

de  Media  Fossatum,  PJ.  Furcoli . 
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Catena:,  a.  1316-  p.  196.  — 
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Vaditorti  Foasatum.  a.  2316.  p. 
296. 
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sini. a.  1355.  p.  268. 
limati a Canale  . a.  1298.  p. 
292. 

de  Valle  Canale  prope  prata  de 
Montoni,  Battipaglia,  & me- 
natati] Ostelli  . a.  2363-  p. 
272. 

BufTA  — citra  Padtim  distrift.  Rav. 

a.  2345.  p.  268-  &c. 

Bussi  — Castri  adificat.  a.  2372. 
p.  22J.  V.  Castra» 

Salaria.  — Locatio.  a.  1493.  p. 
362.  a.  1499.  ibi»  — V.  Ind. 
Cote» 

SlLVff.  PlNETJE. 

Pinum  a-  95J.  p.  3. 
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a.  1348.  p.  264.  — Silvie  ul 
tra,  Se  citra  Padura  distr.Rav 
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*337-  P-  »yp.  - Stu  Vigni 
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Traversaria  — in  PI.  S.  M.  ir 
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Osirum  Seu  Castellare  in  l'un 
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Rav.  a.  1249.  p.  86.  — fund 
Ceule  Ter.  R.  Pi.S.M.in  Aque 
dufto.  a.  1261.  p.  toj.  — Tra 
versara  super  Fi.  Rafanari*.  a 
1268.  p.  120.  — Traversata, S 
Dusenta  Pi.  S.  Laurentii  ir 
Vado  Rondino.  ».  1312.  p, 
290.  — Traversaria  ex  lat.  Fo 
rimpopuli,  & Traversaria  ex 
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la'.  Bagnacavalli.  a.  1312.  p. 
1300.  -"Traversaria  Villa  Co- 
mbat. Bagnacav:  Ili . a.  1340. 
p.  209.  — ?.  P-  184.  - 

a.  1372.  p.  22<?. 

Turri-s  - Turricella  ad  Pori.  S. 
Laurentii  • a.  1132.  p.  41.  — 
Macellatortim  in  Reg.  Ponti* 
Marini,  a.  ixez.  p.  6$.  - D. 
Bachalarii.  a.  12 69.  p.  117.  — 
Presbiterorum . a.  i337,P,159i 
S.  Cypriani . a.  1363.  p.  272. 

— q.  modo  dici  tur  Tnrris  D. 
Mari*,  a.  1363.  p.  272. -Tur- 
ris  p.  254.  - in  G.  S.  Peiri 
Maj.  ibi . - in  G.S.Theodori . 
a.  1405.  p.  244. 

Valles. 

pallet  in  finib.  Argenta  , & Lu- 
gi,  una  q.  Stivata  propicr  i- 
nundationem  FI.  Rasura: . a. 
1363.  p.  282. 

Bartena  Valli»,  a.  1268.  p.  ili. 

— prope  (und.  Battipaglia  PI. 
S.  Stephani  in  Tcgurio  . a. 
1338.  p.  260.  — a.  1249.  p. 
8(5. 

Budralica  Vallis.  a.  1268. p.  III. 

— «•  1333-  P-  394-  - Pr°Pe 
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. 1338.  p.  260.  — in  Burgo  P. 
Anastaxii  prope  FI.  mortuum  • 
a.  1350.  p.  264. 
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11^4.  p.  382.  a.  1255.  p.  386. 
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a.  1259.  p.  100. 
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Petri.  Palude»,  & Piscationcs . 
a.  1123.  p.  290. 

Cominella  Vallis,  in  Val.  Fenar. 

a.  1471.  p.  399. 

Con*  Vallis.  a.  1449.  ibi. 


Cordimagglo  Vallis  . a.  1449.  p. 
399- 

Corèi  Sili * Vallis.  a.  1304.  p. 
414. 

retro  Fasulfum  PI.  S.  Petri  in 
Tremula  usq.  Civit.  Rav.  a. 
1303.  p.  186. 

Fenati*  Valles  prope  Arginem  de 
S.  Petro  Armcnrarii . Padum, 
Caldirolum,  & Petrosa m ti'que 
ad  Samcrnum . a.  1083.  p. 
380.  _ a.  12J9-  p.  iod  — 
prope  Padum  Bruirà: ica , Srafi- 
lus,  & Caldirolus.  a.  1333.  p. 
394,  — citra  Padum  a p.  379. 
ad  400. 

ea tira  Portam  Gagii  super  Strati»  m 
de  Pontclongo . Valles -a.  1370. 
p.  277. 

C Halli  nella  Vallis  int.  Val.  Fenar. 
a.  14(54.  p.  301.  — a.  1453. 
p.  301. 

Loibe  Vallis  int.  Val.  Fenar.  a. 
1357.  p.  2 69.  a.  1471.  p. 
399- 

Nogai  uni , & Fossa  pudola  .a.  1357. 
p.  269. 

citra  Padum  Valles  Ter.  Rav.  a. 
1336.  p.  263  - ultra,  & citra. 
a.  13J7.  p.  2 69. 

Polisimlla  Vallis  int.  Val.  Fenar. 
a.  1464.  p.  301. 

Porculi  Valles  juxta  Padum,  tura 
Traversarior.  M.  S.  M Ro* 
tundx , & hostianj  prò  Ec.  S. 
Petri  in  Armentario,  a.  H73. 
p.  279.- prope  Padum. a.  1373. 

p.  279- 

prope  P.  Auream , & Lamam,  6c 
FI.  vetus  Montoni,  a.  1348. 
p.  264. 

Stadilìani  Paìudes  . a.  1249.  p. 
8(5. 

in  PI.  S-  Stephani  in  Tegur.  Val- 
lea. a.  1367.  p.  274. 
in  burgo  in  Fundo  Taurexi. Val- 
lis. a.  1337.  p.  259. 
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in  Vado  torto  Vallis . ».  1187.  p.  in  fund.  Murnovo.  a.  1370.  p 

38-  178.  Via  S.  Petri  in  Armen 

in  Pi.  S.ZaccarU  Valles.  a.  1338.  tario.  p.  257.  — Via  Porta: 

p.  261.  Palatii.  p.  256.  — Straia  d' 

Zutverti  Valles  prope  Padum  , Pontelongo  extra  Porram  Ga 

Pereum,  Argine  de  S Longi.  gii.  a.  1370.  p.  277.  — Stra 

no,  Padusolum  , & Marsiza  . la  de  la  Vecchia  prope  vian 

a.  1083.  p.  380.  — a.  1022.  de  ia  Turre  PI.  S.  Zaccaria: 

p.  289.  — Zusverti  & Fetta-  a.  J441.  p.  249.  — Viola  di 

ria  ».  1204.  p.  293.  — a-  >*59»  la  Torre  io  Scola  Castiuni  Pi 
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& Padum  a.  1322.  p.  394.  — 224. 
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p.  271.  — Paludes  Rav.  ».  Umiditi*.  ».  1316.  p.  196. 

J531-  P>  367.  — Paludum  ex-  Canucii  Villa  PI.  S-  Zaccaria: . a 

siccatio.  a.  jy6j.  p.  374-  a.  1249.  p.  86.  — Canucii 

Vi jc  . Su  Canuzoli  Villa:  PI.  S.  Zat 

Strata  publica  PI.  S.  Cassiani  in  cari*  prope  viam  novam,  Z ; 

Decimo,  a.  974.  p.  7.  _ De-  racledam,  & Siratam  de  Brt 

cimanum  . a.  1216.  p.  197.  — sabecco.  a.  1352-  p-  266.  — 

a.  1249.  p.  86.  — Via  Deci-  ab  mraq.  parie  FI.  Sapis.  ; 

mani.  ».  1365.  p.274.  — Via  1352.P.266.  — a.  1354.  p.  26" 

Dismani  a.  1370.  p.  277. — Via  Cara  murata  Curtis.  a.  1056.  { 
decimani  a.  1441.  p.  247.  — Via  186.  — ».  1249.  p.  86.  — t 

de  Velaneda  PI.  S.  Petri  in  1363.  p-  273. 

Tremula,  a.  1303.  p.  186.  — _ Castilionir  Villa  Raven.  Dioece: 

• Strata  de  Plaza  nova  in  G.  S.  ».  1296.  p.  174.  — dtstrifl 

Theodorl . ».  1357.  p.  270.  — Rav.  a.  1340.  p.  208.  — C; 

Via  de  Calcinaria  in  G.  Gagi,  stiglionis  veteris  Villa,  a.  144 
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